


n 


ANNO 1864. - N, 222. 


anne 





o, 
ur, i vert vi 
a. 
feau-Lattecteur 
ervalw, 1: 


TÀ 


stiari: soldi zuntr. 3‘, alla nen 
pubblicazioni castano come duo; le 


I pagane antieipstamente. Ci! articoli non pubbli 
Mi bbrusiate = {e lesare di rosiamo aparie, nen sì aframenzo. 


INSERIIONI Mala Gezzatta : aeldi munr. 10 4, ritz iinea; 
di 3A euroteri, peeondo Li vigente sonireno; &, per ques 
iinos i sare per deene 

La Iaserziori i rieveno 2 Vareua sole dui vostra Utfzki 
"nti von si rassrisase 






"ar, 





artine, 35, = 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 
























































































































dalia 
Bocca 
( Sone nffisiali soltauto gli atti e le notizie comprose nella Parte affiziala. } 
‘T 
T falsa. Quegli, che sparse la notizia, fa * La città di Torino non ha pensato mai di | { ° i e si è verificato. pra così faci 
N di Parigi A , pensato mai di | to compensi, e che ha chiesto spiegazio mente si è verificato. Ma era così facile 
gati PARTE UFFIZIALE. | stato e punito. » trare dalla circostanza del racchiudere essa per "i Ministero, che si sapeva perduto appena | vedere, anco dai meno esperti , que’ disastri 
x ; Praga 27 settembre. ora el Governo una ragione di premi- | si versasse una goccia di sangue cittadino, dà le | non «> comprendere come non fossero stati av- 
uu s. ML R. A, con Sovrana Risoluzione del AITINA DT mtlembre sca gin. | enza qulsiati sull air cita sorelle mo, p-| più miti disposizioni del mondo, Per una sera | veri da chi Menia "o" tutto l'interesse 
16 agosto a. c. si è graziosissimamente degnata | er. a etensore del sempeso foglio. Bolestavan, | PUNIO perchè custode di questo augusto deposito, intiera, gli schiamazzatori hanno libertà di urlare « Le piogge del 42 e 13 settembre furono 
ERE di coaleriro l'Ordine della Corone ferrea di ler- | fe diltraato euipevole del orlimici. indicati. sed | 9 *ente più di ogni alira\ia obbligo di pescare | a loro piec sbili, impiegati e m straordinarissime ; Ombrone fece una piena su- 
À za classe, esente da tasse, al direttore di Polizia | KS 63 e 65 a pe i alti Sos | FC; Della sfera delle sue allribuzioni, perchè venr | i non si [rappongono, per impedire , come altre re a quella memorabile del 1835, e danne 
; ge in Hermannstadt, consigliere di Governo Giusep- ù ri Lo Alla SO" | ga pure una volta collocato irrevocabilmente co- | volte, la dimostrazione : invece non fiatano, ma | giò assai le del bonificamento del padu 
ta P- | rana maestà e perturbazione della pubblica tran- I 
atri del pe Kirchner, in riconoscimento dei fedeli e pro- riportanti la, dove per voto solenne deliberò di stabilirlo la niche a chi non se ne cura, il loro mal- | di Castiglione. I davni alla via ferrata si | 
la possa o ficui servigi, da lu prestati per lunghi ai nazione italiana. » no soltant ni, ossì 
moderata. — — } « Gli uscieri stessi sono sollocate le rotaie ; 
L _S. M. il Re ha spedito ieri al Municipio di | ultimo senso di pudore fa loro chiudere le porte | no sofferto Il primo danno, venendo da Folloi 
Bons STATO PONTIFICIO Torino altra cospicui somma da distribuirsi alle | davanti alle turbe no dal | ca, si verifica sulla destra del fiume Bruna , ma 


di Parigi, avito- 





Roma 27 settembre. 


Oitre le opere, accennate nel nostro carteg- 
gio d' ieri, la Sacra Congregazione dell’ Indice 











vittime dei giorni 2 e 22. 


Si legge nell' Italia in data del 27: 
gnor Cossa, che era stato chiamati 




















gridare : Bravi! bra 
« La Questura, ferocissima al princip 

de ogni att tratto: si rendono prigio- 

nieri e bandiere ; non si arrestano notte 


















tità sono quelli avvenuti fra l'ar- 
gine sinistro della Bruna ed il destro del torren- 
te Fossa; gravissimo poi è il guasto avvenuto 

Gorarella , dal ponte, cioè, sull'Ow- 















peotbi: anche: le seguenti Ni or sono, a reggere la Questura di Torino, è dich fitti: di Ep: 
i « Die Romische Index Congregition und Ihr o mar , è | caporioni più noti. Il Municipio. sì dichiara in a Grofitli; danni più piccoli sono avve- 
lui prestati per lunghi pod RUTTO ICiii ne ara hiacnz cas | PESTO ee ia fera pre dove ripiglierà le | permanenza : si chiama la guardia nazionale, e dalla riva destra dell'Ombrone al 








Auîkiùe 








sue funzioni di questore. 














questa viene quando le pare . la seno al Consi- 











II @»@©© ng des Gebildeten Publikums. Munchen « Con decreto d'oggi, il signor Gallois, que- ò considerarsi che sia st 

puurko, esperi- Tear Latine pero — Romena Iadicis Congre- È , il signor Gallois, a pale, si fanno audaci propositi Îl terrapieno può considerarsi che sia sta- 
Belgio e della ù yre- | store di Genova, è stato incaricato di reggere ‘caduta del Ministero, o prendere a gui- | to trasportato e danneggiato le per otto 
a Enporisone PARTE NON UFFIZIALE. | |getio usque acta. Animadeersiones historico-ri- | provvisoriamente la Questura di Trim. p | dare l'insurrezione. di 891 | Sdomtii circ, eatcolamdo riuniti tutti 4 gut 








ticae, ete. Monachii, 1863. 
", Risposta del senatore Giovanni Siotto Pin- 








Vi furono ieri, nella chiesa della Trinità, uf- 








« Nessuno più obbelisce ai ministri, tranne 











indicati. Si € 





cola che, prim 






re di medicina, Venezia 4.° ottobre. fizii funebri solenni all’ anima di Vittorio Gandi- | gl" impiegati N 

li n di tor ettera dell’ resci Ci i non piemoute infine, gli uscieri strada non potrà essere tulta n 
File roprietà dei Leggesi nella Wiener Abendpost del 27 cor- br Dominio pito o ei CI Licia i fb- | glio, giovine di 47 anni, studente, caduto vitt- Va d'ali Li sperano. domani di giungere colla macchina 
lm elle af- rente settembre : porn! A Fonte ila- | ma nella sera infausta del 21. Durante le esequie, lungo tempo facevano fino a Bruna, avendo restaurato i guasti 


lidi colori , 
ca, l'amenorrea 
di sommo vi 
, delle eso- 
è'uno degli a- 
diicare le cost 








puro o alterato, 
idarsì delle con 





« Il carattere della convenzione franco-sarda 
porge tuttora argomento a svarialissime supposi 
zioni dei giornali. Vuolsi notare che l'articol 

senzionato, il quale tende a calmare le 
i ed a rimpicciolire l'importanza del 
convenzione, ha prodotto un'impressione fa 
vole, specialmente anche sui circoli finanzi 




























no 1866. (Gi. dt R) 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 28 settembre. 
Leggesi quanto appresso nella Gazzetta U/- 
fiziale 
Relazione a S. M., fatta in udienza del 27 
settembre 4864. 














molta folla si fermava davanti la chiesa per leg- 
gervi l'iscrizione allusiva al fatto, che stava so- 
pra la porta 

Si è trovato sulla ferrovia di Milano il c 
davere di un infelice, che pare sia rimasto schiae- 
ciato sotto le ruote di qualche convoglio. 











Leggiamo nell' Italia 












per vergogna delle patite all'epoca di 
Rattazzi, diventano i più furiosi 

« Le truppe giungono stanche e assonnate. 
Sono disposte in modo tale, ch'era visibile a 
chiunque che avrebbero finito per fucilarsi fra 
loro. 

« Nella notte del 
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il Municipio chiede trup- 












vi sono a lavorare 
he l'evento dolo- 
Jegneri e prov- 


‘a di questo fium 
Fanti, Speriamo 
roso faccia aprire gli occhi 
dauo più frequenti e più ampi scolì alle molte 
acque di quelle pianure. La Prefettura è necessa» 
rio che affretti la ricostruzione dell'argine di 
uito in quel puuto all'antico ar- 
€ che dia opera a for ricostruire 























pela L'Europe assicura positivamente che la pro- + Sire 3 pe al generale Della Rocca ; questi risponde che " 

argento posta di fare Fireoze capitale d'Italia parti uni- gp 7 inchiesta, che si ne ha 14 m ie che il Municipio si ser- la solidità opportuna, perchè 

‘calce d'un’ etf camente da Torino, ma che venne tosto volonte- « La crisi ministeriale sopravvenuta, ed il bi- | della lotta. disgra: va della gi il Mini- <istere alle frequenti grosse piene dell’ 
camente da Ferato' della Francia, come base per | 3081 di accordare il tempo necessario ‘lla for- | gue cittadino le vie © le pazze di Torino, potra. | stero offse al Mun glione di bersa- per evitare il danno certo di vedere 
muovere tratti sulla questione romana. Il 13 | mazione di ua nuovo Ministero, rendono indispen- | noi ne abbiamo, più che fiducia, certezza, attestare | glieri, e il sindaco risponde: Ne ho auto e ne ho volte nell'inverno ro » la via ferrata, ed 
corr. essere ‘mato, € ratificato il 20,l'istru- | Sabile di protrarre di qualche giorno la conv bili equivoci; ma | abbastinza della guardia n Alcune Au- e tutta la pianura sottoposta, con quanto 
mento relitivo, che dev'essere designato come coi ne del Parlamento, gia stata fissata, con de- ne, la mitezza | trita, invece di corrisponde nistero, seri- | danno di tutti è facile il comprendere. » 


N ptiatismo, 
correggere gli 








venzione e non come accordo / arrangement ), 
come si esprime il Constitutionnel, e nel quale è 
to del principio di non intervento ne- 
pontifie lat» 







































creto reale del 20 settembre corrente, al 5 otto- 
bre prossimo venturo. 

“Il sottoscritto ha pertanto l'onore di pro- 
porre a V. M. che detta convocazione sia differi- 










































ne incomparabile, con cui uffiziali e 
soldati tollerarono le villanie, i fischi, e sin le 
sassate, per evitare al paese mali maggiori. L' Ita- 
















































vono biglietti al Re di questo tenore : Sbarazza- 
Ministero. 







































IMPERO OTTOMANO 
Serivono dall'Erzegovina, in data 18 settem- 






















































tuta stabilito dover port Ne; ; 
Ri dieil'Gosen Si feti | ta sino al giorno 24 dello stesso mese, ed a tal | lia non dimentichera_ questo nuovo. 1 olo, che bre, alla C. G. 4.: Luca Vucaluvich abbandonò 
ogni altacco contro un territorio pontificio. L' | fine egli sottopone alla firma reale il seguente de- | l' esercito ha acquistato alla riconoscenza ni a EIRILA alla Afagoo 
Europe comunica l'ulteriore contenuto della con- | creto: zionale.» “© _ da quei gridi attaccata. DET ORO, E AlE aiza. ehre cisquele. 
venzione nello guisa già noto, ed osserva da ulti- avanza ta (Cers II corvispornicoia torinese, della Gasseta di | |. e ' Ministero è licenzilo, dopo ch'era Ma. | miglio di Zubei, aC biaJela presso Grbovo, 
n mo che il documento stesso non contiene meno- ello Statuto fondamen- | pat) SeoPondente frinese_ della Gessi | 10 inviato a restare; la convenzione si erede | perquantosipreende a fin di sfuggire alla viole 
R mamente la clausola di fare di Firenze la capi- k x > ultimi fatti di Torin iù sepolta. ... la pace ritorna. Le dei Turchi Tn realtà, perché è perfetta» 
‘ tale. È i nostri decreti del 20 luglio p. " Nel 1848, quando il Parlamento subalpino BE mpg. rav mente conviato che la sui influenza in patria è 
« Il Journal des Débats non iscorge guari ap- | p. e del 20 settembre corrente ; =. 1.) Cop. | Siseutera il trasferimento della capitale a Milano, scandali e disordini, non è il pesiero municiba: | del tutto sparita, dacchè tutta la popolazione del- 
li fee inse dal condo articolo del Constutionei |” © » Sulla proposizione del presidente del Com | ire 500 lettere in un solo gioru» partvamo da io che domina; ma si è fore i principio dll | ragni si ua al voivoda Spaich forio 7 
Rue cermit | dffcolti, che emergono dalla convenzione del | siglio dei mini; Toruo egli ufizili dell'armata per inorelare ad | egeesonla piemoniese si ogni moto! Lo sPISSA | del Gurerno lurc». Lo elleriori lnenzioni ei 
timpeti 45 scitembre. Certamente, l'esecuzione di una par- | * * Abbiamo decretato e decretiameo: cas il malcontento, che regnava nelle famiglie. | i! forore degl'impirgali. di piani del cap»parte fuggiasco, sono bensì anco 
at caerie te delle tipalazioni no dipendere che dall Pra | * © tt 1. Il Senato e la Camera dei depu- | C'amuoque sio, quando fu i giorno dell risco» | + Questa è stori a folla maggione | fu RIFRCdP Coi tempo so nuore. turbo 
lista alia ma altre esigere anche la coopera- | tti sono riconvocati pel giorno 24 del mese di | so,si disse che una mano fatale aiutasse quasi la imparzialità sarebbe bene pon obbiarla, speci | enne hci Dist 
zione, e relativamente l'assentimento, della Cu- | oltobre 1864... Midi die Ausicla a Novare. Ramorino fa giu- | ente ora che cominciano le reeriminazioni ed | l'attivita dei fu 
Ti Ce dre e | Leti | el cp, io i la, e 1 Pe po Pegi | Sc 
mi caso f O poi n corrente, aveva altrove le sue ho ie pigra % MO | esternato, gna di lire, di voler & qu 3 
partizione del debito pubblico romano , ed esse- azione del Parlamento pel 5 del pros: 09 N AGI. qu ento dichiarò | smodato, s'incaricano delle. accuse e delle iu- Persi ii aria a AE 
fe ancora molto dubbio se la Curia romana sia | ottobre. SS anto anugie | chieste. Lor i) for 





hemin; Preciso, 


Palma, 
Tolmezzo, 


pazzi 
fateli 
i, Drobaz; Man: 








o sia per essere nella disposizione d'animo necessa- 
ria per accordiscendere a tali negoziati con To- 
rino. Del resto, il Journal des Debats è d' 
che una delle prime conseguenze della conven- 

































































« * Ondiniamo che il presen 

sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta uftiziale delle leggi e. dei decreti del Regno 
d'Italia, mondando a chiunque spetti di osser- 


















































































l'aristocrazia 
cessero il broncit 
epoca stessa 
ne degli affitti a lun 


la burocrazia in graa parte fa- 
ma 





pterò soltanto che a quell’ 
quella febbrile speculazio- 
rmine, delle costruzio- 

































































































« Lamarmora frattanto assume con eroico 
coraggio le relini ferno, Gli fanno ressa 

chè dsdica l'operato diplomatico del 
Iso; non riuscendo a questo, gli 







































































































fu lavorato a lungo e ripetutamente, 
pre a vuoto, pel suo spirito irrequieto e pel suo 
genio d'avventure, prescindendo da ciò, cl 

esterii c d'influire in tal senso su 




























































































zione franco - dumento acce- | varlo e di farlo osservare. ni colossali e delle opere, che suggeriscon quello, | quel capoparte. Nell Eezezovina, la sua parte è, 
ato delle conferenze di È « « Dato a Torino addì 27 settembre 1864. | una città, sede provvisoria del Governo, rita e re saloembra. per lago tempo” terminata 
« La France analizza intorno ai san- «e Virromio Esinuste 20 allori "fa. Gitto il contretto del palazzo pol |": lasciando alla. Camera tullo Il risehio CeTa | quanta cli colle Autorità montene- 
di rata suinosi avvenimenti di Torino, e ne desume che SO ano n Consiglio di Stato con un affitto di 25 anni ! Fu | ‘!$ ussione e della votazione. » grine, è bastante a farli Ge la lio nia 
rie asecutanie neo Ja Municipalità si è mostrata debole; che la guar- È % |: ad ogui costo comprare il e oca egli ottenne per la 
aranzia per la pro- dia nazionale non è comparsa, quando si tratta- oi palazzo. che Ministero della mariua ! Ta data d'Ancona, 26 settembre, si legge nel | tenegrino di Grabov 
Mist ada ncbgolte. va di reprimere l' ammutinamento ; che il Gover- La rappresentanza del Municipio di Torino al "Nel 1862, il barone Ricasoli si dimetteva | Corriere delle Marche: « Per mandato di cattu- | valli per sè, e per tulto il suo segui 
il deliboratario a no non aveva preso alcuna dis) ne per im- | Ministero, è così concepita dal Ministero perchè aveva troppo agitato la que- | 4 rilasciato dal giu istruttore dietro requisi- 
a pia far pedice 4 cruenti disordini , ed so quid feto la « Onorevoli signori diione romana" era perciò divenuto così inviso, | toria del procuratore del He, sono Hale arrestate Ds om Bi ndibini E Va 
pedi sua dimissione, in seguito a che il generale La « Quando fra la popolazione di Torino si dif- | che gl’ impiegati non lo servivano più tre suore del monastero delle Agostiniane di Lo- x 
Fa alla peer Bs Marmora ebbe l'incarico. di formare UN NUOVO | qysg dor fici price nta aeree NE E NA IAA, il pirtito. gi ibal ità il | reto, complicate nel sequestro della giovane A. G, | | "3 MasarBultier ba. per te grafo, da Buca- 
di Mi carico li Ministero : il programma del generale essere l'e- La tra il Governo italiano e l'Imperatore | grido Romi o morte. A_Torim», in it il | esono suor Maria di S. Domenico, superiora, suor | rest, 24_ corr. * Seimila conladiti. delegati da 
\aviero della rela= secuzione delle stipulazioni, convenute colla Fran- LAT AL O enO di ravvicinare destini | rise, e fu allora che i Chiaves, i Spantigatt, i | Mari Nell Annunziata, suor Maria del Guor di | tuti i villaggi, sono aodati in veli giorn, evi 
frnsterimento. pmpresori II° asporio della capitale; SPE | dela patria Italiana ai loro complemento, ‘affret- | Boggio, i Marazio, chiesero e ottennero i provve: | Get * i vi I Lenga) Gore Sor Alialia 
cando il dlibarate almente che la convenzione colla Fran- «i ii rigovosi da parte del Ministero Rat- DUE SICILIE. prietà del Principe Cuza, dove Sua, Altezza si 
eni tando od agevolando alla azione il possesso di | vimenti più rig pai n 1 | trova, per esprimergli la loro gratitudine a pro- 
te pagato ia verrà mantenuta. 3 Roma, sua capitale, il sentimento universalmente | tazzi ! Il Giornale di Roma del 27 settembre dà il RI RICIGD I COnladiDi Es 
I fatto dopozlie, « L' Indépendance belge ha notizia, che da | provato fu di sincera sodisfazione, e tale, che In quei giorni, fu tentata una dimostrazio- | seguente estrat 1 Lr n 
prbirio & Parigi partiranno missioni confidenziali , riguar- n N Da Lea Torino. | dimostranti a Si menì e li rese proprietari. Il Principe andò 
di asringerlo ol (i inifice Rerebbe anche fatto tacere ogni malcontento, che | ne in quel senso a Torino. | dimostranti erano Si gn e te sccollo Goo selesasso | i 
mento. dellintiere danti la convenzione. Così si spedirà a Roma |jn precedenti disposizioni governative avesse po-| venuti di fuori. Non 1A eo nbblica = per | domenica 25. N nertò nd obblinre i loro mali passati, ed Le 
invece il Vescovo di N monsignor di Vigerie, PET | tuto trovare origine e causa. le guardie di pubblica sicu- | Borsa, ne apporta dopo la fuga di fed liti ci oi rire AVI 
subasta dei ispiegare al Papa, issione dell’ Imper # Ma, rese note le condizioni di quel trattato, rabmieri non ebbero bisogno di far | Crocco, e la presentazione di Turlora, le aggre Melazioni ‘amioheroli: poL lori RANCH paerane e 
rischio e pe tore Napoleone, il lato pratico della convenzione, | è saputosi che, ad una promessa di sgombro, non I popolo, col silenzio e col ridicolo, fece | sioni continuano, e gl incendii spessissimo eleva SPAGNA 
esperimento è relativo F pure immediato, dei Francesi da Roma, dovreb- | giustizia delle dimostrazioni o in alto Je loro sinistre fiamme. La banda DATI 
De e ice + Dei giornali | portiamo, oggi so} | l'essere correspetivo il trasferimento della capi- * Venne l'assembramento d Ila Ficuzza, Or- | Tranch dia ha lasciato uSorripondente da Medi dicono chel nio: 
: lo le osservazior L - | tale ‘ICI Regno in altra illustre città dello Stato, | dini, più severi erano stati dati perchè non si | un attacco sostento, n ) Ministero non h zione alcuna di farsi 
Vani, Dati zione franco - italiana sembra al periodico com | il popolo torinese si ricordò del voto del Parla: Sarli sanue. Ebbene. ua faalita, ancora ine- | glieri del 185 battaglione, di cui nos si hanno i | erede. degl’ imbarazzi. all'esterno. cre ti dal su 
Comune” censuarie servativo un Perle ugo tg di mento nazionale che aveva proclamato Roma ca- | splicata, fece sì che Gan se dettagli. I bi P pla Di mon- | predec inte degl’ imbarazzi del P 
versione pei gi La Francia, come © ".xesì sentì profondamente affitto, | dove avrebbe ceduto senza combatte ti di ita, Nella notte del 15 al 46 cor- | rà. Il Ministero evidentemente mira ad 
le N. 4967, arat. i annoia da qualche tempo. Noi lu- la saputa couvenzione, non solo | se ad Aspromonte, ove pure non fu mai deciso | rent nda Viola sequestrava due cu energì: l'onore spagnuoli \ 
Cisa ‘annoiamo pure, e fortemente e Spesso, | si" eludesse un Hirideric. ma si offendeste un di- | chi pia perni fia dell'Abruzzo Ultra 'Seconilo. Ti primo veniva ue- | tando lo se o del conflitto inpa i 
o 10 abituati (come wocò la caduta del Mini- | ciso a colpi di baionetta , l'altro era rilasciato. | no, ma vuo 
Li se il proverbio inglese), e © non meno che per altri molti gli Sp»ntigatti, i Marazio | Dop» qualche tempo, si riparla della comitiva di | danno le disposizioni co 
strbo. cospoglito, jon così i Francesi ; l'Italia, il trasferimento della | e colleghi fu Alle ire, lalmente che Er- | Tortora. Questa componesi di brigau Lima, disposizioni che Pacheco era mal locato ® 
sd. a Lo 0:81 i firore che a Roma, offerto come un | cole fu sostituito a Capriolo dagli elettori , nella settimana scorsa appariva nelle te per poter ascoltare. n 
amae. ar. vit, pe capile alirserentigia al Governo imperiale, nell' | grado i proclami dello Spantizatt,e si disse che | Bell, pose a_ sacco el 2 fuoco la masse: Le ultime corrispondenze da Lima dicono, * 
4, a Lo 4:64. merone Che si patluisce lo sgombro delle trup- | quel Ministero e i suoi amici non meritavano ca- | ria Bruno, e posci savasi nelle campagne di | infatti, che il Governo. peruv nato dalle » 
RARI pe francesi dal territorio romano, signilica rinun- | rita veruna. 1 segnatarii i querela sporta al | Avigliano. Venti briganti, nel giorno 16 corrente | migliori intenzioni, di melt cordo “la: soa D 
Arnim calle, per Pica Roma capitale d'Italia, e minacciata la in- | procuratore del Re contro Peruzzi e Spaventa, alla casina di Carlo Guffredi, da Pie- | buone relazioni all'esterno colla dignità del paese 
end. a. L. 0:73 pnvenzione da loro da parlare. tegrità della patria. parlarono terribilmente contro © che vole: | trafitta; il colono, chiamato Giuseppe Bozzo, per- | e le istituzioni nazionali. 
'heseo ceduo forte, Del resto, il giornale inglese non può credere + Queste disposizioni d'animo, con cui il po- | vano porre in is scusa il Ministero Rat- | che guardia nazionale, imprudentemente dava di | più esaltati hanno rimesso 
ind a, L. 3:48 che il Papa acconsenta alla convenzione, e se anche | nojo torinese accolse l' annunzio del trasferimen- | tazzi pel sangue di Garibaldi e per l'arresto dei | pigliv al fucile, e cominciava a far fuoco. I bri- | alquanto della loro esaltazione, e cominciano a » 
pascolo, part 3. 5b: l'accetta Napoleone Ill e le altre Potenze cattoliche, | [della capitale in altra città del Reguo, crede | tre deputati a Napoli ganti atterrarono la porta, ed uccidevano l'infe- | predicare la moderazion ti 
RITO lo si tenga per certo, non lo daranno in mano | i xunicipio di dover portare a notizia del Go- ca 864 Ml Governo italinno tratta con | lice Bozzo. Il capo Palma prosegue velle sue| —Se il cattivo effetto, prodotto dalle ultime 1 
IC dei suoi nemici. » verno del Re, il quale vorrà tenerne, ei confida, i la questione romana ; giunge a toglierla | azioni di scempio. Antonio Curia da Lougobuc- | oste del Governo di Madrid, no: può essere ie 
fho cespugli, tanto maggior conto, dacchè, non solo senza esi- sua atonîa : le fa fare" un passo. Ebbene ! | co, nel giorno 1 corrente, s' imbattè nei compa- | l'opinione pubblica si ac 
ada L9086, CRONACA DEL GIORNO. maggior conto, dacché: non 0 tedini t- | Un atto funzionario, fidente che un disapprova- | gui del Palma, i quali lo uccisero per anteceden- pdere l'esame degli avveni- ja 
serbo, part. 4-79. ‘ogni classe avevano dei loro interessi | zione pubblica potrebbe mandare a vuoto la con- | li rancori. menti in via diplomatica, a condizione però che 
Sp Fineetiali, da lunga pezza, offerto il sacrifizio all’ | venzione, rompe il segreto ; getta la notizia nel + Nel giorno 14 corrente furono arresta- | il Perù sia preventivamente esonerato dall’ accu- 


IMPERO D’ AUSTRIA. 














attuazione di quel grande concetto, che è la su- 











molo peggiore, come una bomba, in mezzo a 


















ti ventidue contadini di Viggiano, perchè grave- 











| sa di violenze 





tentativi di violenze contro l'in 











hi pasa espressione dell’ unità nazionale : Roma ca- ella certezza che il Governo, legato da' | mente indiziati di tener mano ai briganti. An-| viato straordinario della Regina Isabella. 
i pui i sett PR pa Pie Fr Ca pegni, non potrebbe paralizza sucote dii di ee ni tel e cperaaì quindi a Madrid che il Gabioelto fg 
Ufiziale di Venesie. La Laibacher Zeitung scrive i « Due divisio- ‘" Rd è in nome di questo voto irrevocabile, | tratto i funesti effetti. goli del brigantaggio. » Narvaez abbia a riappiccare a Lima trattative ten- 

Pretura, 1866. ni dl Laibacher Feitmag ®rrssicano verranno l'e di cui vuole essere con ogni mezzo più elicace | 1o. Îl Ministero, sorpreso, doman. a tutti con- PORCANA: Rm e darazzario d'un disgustoso affare, per la- ge 
[19 settembre rio i ce cadori) e a Ober-Laibach. | accelerato il compimento, che il Municipio ‘di | siglio; gli si rispoude che la cosa spiace, ma Da Grosseto, în dat del 24 seltembre, seri- | sciargli tutta la libertà di accudire alle gravi que- = no, 

og A questi giorni cicenla ‘a a Lubiana la voce d'un | Torino depone nelle mani ‘del Governo del Re le | ispingerebbe il popol» ad alcun eccesso. lutanto | vono alla me: | stioni interne. (G. di G.} 

orrendo avvenimento, accaduto nella caserma dei | sue formali rimostranze, sicuro interprete del però, si Loria che pia Secrriemlion * Quanto io vi scriveva, or fa qualche tem- Ì 
Comare tolontarii, che però. fu. riconosciuta  fotalmente | sentimento concorde dei suoi imministrati. paro ii .stadaro (000: questi ha respin- | po, era una profezia di quello, che sventurata- | ci 
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BELGIO. inten 
Il 24 settembre, fu tenuto a Brusselles un 
mecting, alio scopo di opporsi alla formazione e 
aila partenza della legione messicana. Furono ad 
unanimità votate risoluzioni, colle quali il Belgio 
protesta contro l'istituzione di un corpo belgio 
destinato al Messico. Si domanda che la Camera 
dei rappresentanti discuta di nuovo questo pro- 
lo, € che il Governo, sotto pena di prevarica- 
zione, adoperi lutti i mezzi a sua disposizione 
per far cessare gli arrolamenti 
FRANCIA. 
Leggesi in una corrispondenza dello Wiener 
Abendpost, in data di Parigi 25 settembre: 
* Per quanto concerne la convenzione italo- 


























francese, la Borsa ne tien conto soltanto adesso. Se 
il Goveruo di Torino diminuisce l'esercito di 
400,000 uomini , e allevia qui 
circa 100 





inca 
il bilancio di 
ilioni di franchi, questa crisi ridon- 
ggio della rendita italiana, e anche 


















le diminuzione delle uscite n 
muove, alla sua volta, un aumenti 
zione, e qu 
« Nella pa politica si prosegue con vi- 
vacità la discussione intorno all' importanza ed 
le conseguenze del trattato franco . 1 
sanguinosi fatti, avvenuti in Torino, gett 
vero dire, un'ombra sinistra e terribile sulla 
iene suscitata nella vita interiore del 
porto della capitale. Persino gli 
aunici della causa italiana chiamano arrischioso il 
tentativo, e perciò tutti attendono colla massi 
ma ansieta l'apertura e le discussioni del Parla- 
mento italiano. » 
GERMANIA. 
1 giornali di Vienna pubblicano i seguenti 
dispacci telegrafici 


produttive pro- 
della 


produ- 





























« Amburgo 27 settembre. 
« La Gazzetta dello Schleswi 
sce da parte della Prussia che 
opere di fortificazione nell'isola d' Alse: 
zione delle quali è affidata al geografo del- 
lo stato maggiore generale Lehrmann. 
« Flenbargo 27 settembre. 
« La Norddeutsche Zeitung di qui viene a sa- 
re che, dopo la fine delle manovre, il Principe | 
Federico Carlo ritornerà nello Schleswig, e che 
to nel castello 
gia disposto espres- 
uopo. Da 42 a 14 lance cannonie- 
e 2 corvette sverneranno a Flens- 



















somente a 
re, 2 frega! 


sburgo. » 
* Sehleswig 27 settembre. 

« Il prefetto di Gottorp ha pubblicato quanto 
segue: «« Per acquistare un' estesa cognizione del 
sito della guerra, il Comando superiore aust 
co ordinò, secondo wi delle 
civili, che venga eseguito un rilievo del 
degli ultimi fatti d'armi per parte d'uffiziali di 
stalo maggiore austriaci. «» La Notificazione in- 
vita a prestare ogni assistenza possibile ai rispet- 


tivi uffiziali. » 
+ Asrbuus 24 settembre. 

un ordine del Governo, l'esercito 
30,000 uomini, 
prende, come giù fu accennato, i suoi quartieri 
d'inverno nelle città orientali "dell' Jutland, da 
Frederiksbafen fino ad Horsens, Le truppe con- 
tinueranno ancora, come osserva la Newe Pr 
Zeitung, a tener occupato l'Julland, meno la par- 
al di là dei Lùmijord. Si scorge 

fossero le notizi 




































verso il Sud, 
ne dell’ Jutland. 
« Alta del 27 settembre. 

« Questa Gazzetta Uffirinle reca le seguenti 
ordinanze : «* Poichè le rendite dell'Jutland non 
bastano a pagare gli oggetti di n 
ministrati, le merci, procedenti dalle isole danesi, 
saranno soggette a dazio, cominciando dall'ot: 
tobre. «a — Ì giornali, che si pubblicano nelle isole 
danesi, ad eccezione della Berlingsche, del Flyve- 
posten © dell’ Hlustrirte, sono proibiti. » 















Riono Di Paussia. — Berlino 27 settembre. 


La Kreusseitung riferisce: « Il maresciallo 
generale di Wrangel è ritornato. Il teneutemare- 
sciallo barone di Gablenz è ripartito per lo 
Schleswi 

Secondo comunicazior 
ra e il Wirtemberg desiderano di esser 
cali, e rispettivamente ammessi immed 
alle presenti trattative doganali. La Conferenza 
doganale si è adunata oggi al mezzodì. 

ll ministro conte Eulenburg è ritornato dal- 
la Slesia. Qui si nega essere intenzione della Prus- 









pervenute, la Bavie- 



















© dell'A di proporre a Francoforte che 
Oidemburgo a presentare al più presto la 
comprovazione de' suoi titoli di successione. 


(FP. di V) 
DANIMARCA. 


Copenaghen 27 settembre. 

Il Granduca ereditario Nicolò di Russia 
giunse qui iersera alle ore 11, con seg j 
recò al Palazzo della Legazione russa. E; 
cevuto alla Stazione dal Principe eredi 
ordomo di Co Ì ministro 

È stabilito 01 










giorni. 


SIA. 


Schepolate, caravànbasch ( specie di console) 
di Buccura ad Ovemburgo, ha ricevuto dal to- 
xaba (primo ministro ) del suo paese la dichia- 
razione seguente, che si riferisce ai quattro Tta- 
liani riposti ia libertà; e che non è senza inte 
resse per coloro, che, come il conte Litta ed i 
suoi compagni, avessero l'intenzione di fare un' 

inospitale passe. 

Eeco il contenuto di questo singolarissimo 
documento, pubblicato dalla Gazzetta di Pietro- 
durgi 





















naltro Italiani erano arrivati in Buecaria 
dalla Russia, senza avere passaporti, nè del loro 
Sovrano, nè di quello di Russia. La' nostra legge 
prescrive di porre a morte ogni straniero, che 
venga da noi senza passaporto e senza permissio- 
ne preventiva ; i quattro Italiani furono adunque 
qui trattenuti, e se essi fossero entrati da qual- 
siasi altra parle che non fosse dal confi 


immediatam 
preghiere del Governo generale di Oremburgo, 
ehe furono presentate a S. M. buccariana, noi ab- 
biamo supplicato l'emiro di mettere in libertà i 
Cosacchi ed i quattro Europei. 

« Quantunque gli Europei sieno in relazioni 
ostili (?) coll’Imperatore di Russia ('), noi abbiamo 
fatto un'opera di buona amicizia e di buon vi- 
cinato, affinchè l'Imperatore di Russia non resti 
debitore degli Europei, e gli abbiamo rimandati 
con tutti i loro averi. E 

« Ma però, dite al governatore generale di 


































(1) Probabilmente si riferisce alla guerra di Crimea. 









Ofembiargo ‘che, in avvenire, neghi ogni autorizza- 
zione di vi fra noi a qualsiasi »; che 
se, per caso, qualcuno ne arrive 

di questo genere sarà assoluta 












1° ottobre. 
Ballettino politico della giornata. 


somuuo. I. La conve 
‘dal C»rrespondant. 












ettembre. — 
ist:ro di Torino, — 7. Un meeting a 
8. La Conferenza di Vienna e la pace as- 





ii 
Napoli. — 
sicurata, 

4. Il C»rrespondant, nella sua rivista mensi- 
convenzione del 15 settembre. 
rattere e | 











Francia fissare il termine dell'ox 
ma con una convenzione col. 
rino! Questo affare ci sembra di 
va del Governo pontificio e della Corte delle Tui 
noi non avremmo mai immaginato 

10 de' nostri soldati potesse essere | 
l'una stipulazione con un terzo. Agire 
modo ci sarebbe sembrato lo stesso che ricono- 
scere a quel terzo un diritto sull'eterna citta, e 
per conseguenza proclamare implicitamente la de- 
cadenza del Papa. D alicamente poi, non ere- 
diamo che l'atto del 13 settembre abbia un pre- 
cedente qualunque, e domandiamo come il mini- 
fari esteri abbia potuto apporvi la sua 
nta Sede ha essa conosciuto quel trat- 
pone di le 

























Quanto a 
che la convenzione offcirebbe 
al Papa, noi temiamo assai ch'esse non paian» 
usorie alla, coscienza di tutti i cal Un e- | 
sercito! Ma Îl Papa ne aveva uno a Castelfi lor- 
do, e aveva di più un tesoro per pagarlo. Chi ha | 
distrutto quel piccolo esercito, e prese le impos! 
colle Provincie? La storia è di ieri, e insta 
presso il Sommo Pontefice perchè la ricon 
può sembrare un' amara ironia. Restano le pr 
messe del Piemonte; ma, dopo quello che il moi 
do ha veduto, ci vuol molto coraggio per offrire 
di nuovo di questi titoli, e ci vorrebbe una dose 
poco comune di bonomia per riceverli. È troppo 
chiaro che il Piemonte, trasportando a Firenze | 
la capitale del Regno ampliato, non rinunzia pun: | 
o del 

ni esterna 
‘ale, non gl' | 


pretese guarentigi 




































gressione contro il dominio pon 


| interdice probabilmente di trar partito dei movi- 


menti interui, che potrebbero aver luogo. Ora la 
teoria di questi movimenti interni è conosciu'a. 
e le annessioni dei Ducati ne hanno mostrato il 
facile e sicuro meccanismo. « Queste osservazio» 
ni del Correspon fant ci sembrano calzanti, e per- 
ciò le abbiamo riferi | 
2. Ora la politica francese sembra rivolta a 
concentramento delle sue forze materiali. La Frau- 
cia comincia il suo moto di concentramento dal | 
Messico, prepara quello da Roma, © almeno dice 
volerlo effettuare tra due anni. Essi ha st 
lato coll’Annam un trattato, con cui si vbbliga | 
di evacuare le Prov a quel Re- 
gno, ma questo trattato, 
cato, è stato acerbai 
provvjdo e sommamente dà 
to di concentrazione ha due 






























he fi 





il pi | 
to | 
lontane, che rovinano le finanze | 
e di togliere un'arma pericolosa 
dell’ opposizione politica; il secondo, di 
concentrare le forze per essere in” grado d' eser- 
decisiva influenza negli a 





























imbia spesso, quando le 
viene, l'altrui dif.sa in offesa, come abbiam velluto | 
farsi in questi giorni da' fogli ministeriali , che | 
attribuivano la convenzione franco-sarda all'atti» 
ne minacciosa dell’ Austria verso il neonato 
ue ne | 
luo- | 
militari. Ques 
uomini politici, € | 
tanto più se sì ravvicina ltro del prestito | 
francese d'un miliardo, 0 almeno di 5500 milioni 
ichi, ch'è stato chiamato alle 
to della pace. 
La stampa inglese no» ha una 
torno alla ev 



















prze 





















dopo i preliminari di 
mist, lo Spectator, la Saturday Review e gli al- 
tri giornali settimanali dicono quasi unanimi, che 
se la convenzione è stata firmata dal Governo 
francese con un secondo fine, questo secondo fine 
sarà reso affatto chimerico dal corso degli avve- 
del trattato di 




















non avrà per risultato di stabilire Ì 


te Firenze come capitale immutabile 
Regno. In sostanza, il giornalismo inglese vorreb- 
be veder la fine del potere temporale dei Papi , | 
e perciò prevede che anche Roma col tempo do- | 
vra cadere. Questa opinione non è divisa dai | 
giornali, dai Governi, e dai popoli veramente 
cattolici. il 

4. Il Journal de Genève ha pubblicato il | 
messaggio del Consiglio federale, potere esecuti 
vo della Svizzera, relativamente agli avsenimen- 
ti di Ginevra, in data 23 settembre. Il messag- 
gio, dopo una minuta esposizione de' fatti, e del- 

ione federale nella città di Ginevra, 
cceltazione dell'Assemblea federale, il se- 
guente decreto: « {. Le disposizioni prese dal 
Consiglio federale pel ristabilimento dell’ ordine 
turbato a Ginevra, sono approvate; 2. È dato | 

i io federale di far durare 
lo e l'occupazione quanto tem 
sarà necessario; 3. Il credito occorrente a ta 
effetto è aperto al Consiglio federale; 4. Il Con- 
siglio federale è invitato a presentare una nuova | 
relazione e le proposte, che stimerà opportune, 
all'Assemblea federale, nella prossima. sessione 
d'inverno. « Questo proget decreto è stato 
adottato dall’ Assemblea federale. 

3. La France del 29 settembre si lagna 
come avesa già fatto nel suo Numero anteceden- 
te, che gli organi del partito rivoluzionario e del 
partito religioso non prendano sul serio come 
fa essa la convenzione del 45 settembre, nella 
10 veder altro che una com- 
media, il cui inevitabile sciogiimento sarà la perdita 
di Roina. La prima ragione, per la quale la 
ce prende sul serio la convenzione, si è, ch” ess 
porta la firma della Francia, e che il suo pa 
triottisno non ammette che la Francia si lasci 
ingannare da nessuno, e che nessuno osi ingan- 














































quale essi non vogli: 

















| time de' moti di 








; | ra, e partiranno oggi per |’ Ungheria, ui 





1 ragione non ci sembra mol- 


Villafranca, an- 







poleone I, e poi 
ce che la firma di oleone ia questo caso è si 
ti rispettata? La seconda ragione per cui la Fran- 
ce piglia sul serio la convenzione, è che facendo 
l'Italia custode della indipendenza della Santa 
Sede, e assicurando a'la Santa Sede i mezzi di pro- 
teggere sè stessa costro ogni pericolo interno, essa 
stipula guarenti che non si possono 
Ilare. Questa seconda ragione vale quanto 
prin S. M. Vittorio Emanuele che ba 
strutto il piccolo esercito papale a Castellida 
do? Chi può far sicurtà che il fatto di Castelfi- 
dardo non si rinnovi per opera degli stessi al 
1 fatti sono troppo recenti, e il Re di | 
degna, dopo di aver giurato di conquistar Ro- 
ma, deve ora giurare di rispettarla e di cunser- 
alla Santa Sede. La France medesima non | 
osservato di pre- 
‘o essere entram- | 











































jpo la lor 
e se altre Potenze non frastornas- | 
sero i dorati disegni. Anche la France capisce che | 
le sue potrebbero essere mere illusi i 
impaccio come i sof 
almeno ge: 
udezza e della potenza della Francia impe- 
n sappiamo se davvero © 
abbastanza forte da | 
























presenta e difende !! Per provar 
venzione sarà scrupolosamente eseguita, la_Franee | 
e, se le guarentigie date da essa fos- 
‘rate 0 diminuite, la convenzione cadreb- 
indo luogo a nuove condizioni e a nuove 
risoluzioni. Veramente bel modo rare 
ze de' cattolici, e per fa 
la convenzione franco-sarda è il ri 
i mali passati, presenti e futuri! La France è 
inarrivabile nella solistica ! 

Il Ministeso a Torino è quasi costituito , 
elli e Vacca sono anch'essi ministri, 
stano ancora vacanti il Ministero della pubbli 
istruzione e quello della marina. Il nuovo Mini 
stero ha dichiarato che la convenzione del 15 
settembre sarà osserata, e che la capitale del 
Regno passerà a Firenze. ln tal modo, le 165 vit- 
Torino non hanno fatto altro 
che suggellare col loro sangue la convenzione. 
Così doveva essere. 

7. A Napoli ha avuto luogo un meeting al 
teatro del Giardino d'inverno il 28 settembre. 
Gli oratori dissero, dovere il Governo inspirarsi 
agl' interessi della "nazione nella scelta della ca- 
pitale, e si prese la risoluzione di mandare soc- 
corsi ‘ai feriti di Torino. 

8. Fra poche settimane , dice il Fremden- 
blatt, la pace tra le due grandi Potenze germa- 
niche e la Danimarca sarà conchiusa. 1 tre Mi- 
isteri della guerra di Vienna, di Berlino e di 
openaghen hanno espressa la loro 
torno alle proposte relative alla linea di confine 
elaborate dalla Commissione militare. Questo per 
ciò che concerne le frontiere; quanto alle que- 
stioni finanziarie, i plenipotenziarii danesi hanno 

‘evuto le istruzioni complete aspettate lungo 
tempo, e in tal modo sono in grado di fare al- 
cune importauti concessioni per ciò che coucer- 
ne la liquidazione, e si può sperare che si giun- 
prontamente a regolare con equita i diritti 
i Ducati alla fortuna sinora comune dello Sta- 
to. La Danimarca consentirebbe in ogni evento | 

sottomettersi alla sentei d'un arbitro impar- 
© nella quistione di liquidazione. In breve, il 
buon esito delle conferenze è assicurato. Intanto 
le forze militari della Danima 
di pace. Col primo d' 

aferiori de servigi 































































Vienna 2) seltembre. 


S. M. LR. A. si degnò di far esprimere la 
Sovrana ris vscenza e solisti n al Podestà di 
Reichenau, Michele Weissoix, come pure a quella 
Iiappresentanza comunale, per le pruove di fedele 
mento, dimostrate durante la residenza e- 
stiva di più anni in Reichenau, al serenissimo 
Principe ereditario Arciduca Rodolfo e alla sere 
nissima Arciduchessa Gise 

Penetrato da tale Sovrana grazia, il Podestà 
sig. Weissnit partecipò la felice notizia alla Rap- 
presentanza comunale in una seduta straordina- 
ria, espressamente convocata, il che la riempì del 
più lieto entusiasmo. —(6. Uf. di Vienna. ) 

























avrà luogo, a quanto aui 
bendpost, venerdì. 

Il Principe ereditario Rodolfo avrebbe tratto 
rande profitto durante la state nell’ imparare le 
tingue, parlando non solo perfettamente l' unghe- 
rese, ma anche l'italiano € il boemo, trattenen- 
per molte ore in tali lingue coi suoi maestri. 
Così nell’ Ost-deutsche Post. 

Lord Clarendon proseguirà domenica prossi- 
ma il suo viaggio per Trieste e Venezia. 

Il Principe Luigi Filippo d'Orléans ( Conte 
di Parigi ), colla consorte, giunsero qui 














al Duca di 





lontpensier. { 





A quanto annunzia il Fremdenblati, il Ve- 
scovo Haynald avrebbe rassegnato la sua sede ve- 
scovile in Transilvania, e la sua rinunzia venne 
acceltata dal Papa. Egli fu nominato contempo. 
raneamente Arciveseyvo in partibus, colla sede a 
Roma. In tal modo, è tolto il conflitto, in cui era 
stato condott + il Vescovo Haynald pel’ suo conte- 
gno politico ; essendo egli stato, com’ è noto, uno 
dei capi di parte magiara in Transilvania, 
vendo rifiutato di entrare nella Dieta provii 
transilvana. (Hdem.) 


Zara 27 settembre. 

La Dieta provinciale tenne oggi la sua 

ma seduta. Si nominarono Comitati per esami 
re gli atti elettorali. (0, T.) 











le 





Un dispaccio da Marsiglia dice che monsig. 
di Mérode, col prelato inglese monsignor Talbot, 
cameriere del Papa, si sono imbarcati il 26 sett 
tembre a Marsiglia, diretti a Civitavecchia. — Il 
Constitationne! dice che è partita per quel por- 
to la corvetta ad elice della flotta russa il V.tiaz 
(l'Eroe), per mellersi a disposizione di S.A. L 
il Granduca ereditario. ( 
Bologna 30 settembre. 
Proveniente da Torino, passava ieri raattina 
dalla nostra Stazione, e proseguiva per Firenze, 
il barone Ricasoli. { Corr. dell'Em.) 


La notizia che la riunione del Parlamento 
era ta al 24 ottobre, fu dalla popolazione 
Setola soa farorerolaente, perchè destare care 
presto rassicurata sul compimento del trattato. È | 


















a sperarsi che il Ministero, capendo questo giusto 

desiderio universale delle popolazioni, vorra con 
liere ogni livoco. 

un suo proclama togliere ogni equi cy) 


ler l'altro è stata sequestrata in Bologna una 





strenna dei redattori del Putriota Cattolico, in- | 


sirena reaziona- 
che il gerente 





titolata: Eppure Son cose vere, 
ria, retrograda, codina (sic n 
dello stesso Putriota veniva arrestato ‘ordine 
dell’ Autorità giudiziaria. —1(G. delle Rom) 
Torino 29 settembre. 


Il Ministero è costituito, Il senstore Torelli 
ha assunto il portafoglio d'agricoltura e com- 
mercio, in luogo di quello della marina. Il se- 
natore Vacca ha accettato il portafoglio di gra- 
zia e giustizia. Non restano vacauti che i porta- 
fogli della marina e della pubblica istruzione. 

( Opinione. ) 


























Il cav. Costantino Nigra , ministro plenipo- 

tenziario, è parlito questa sera per Parigi 
(Idem. ) 

Serivono da Torino, in data del 29 settem- 
tembre, alla Persereranza: 

« La composizione del Ministero non è 
ata al suo compimento, quantu 
il nuovo Gabinetto sia da ritenere fia da ie- 
ri entrato in un periodo d' esis! 

Mancano ancora i ministri della 











cora 













lista di stamane 
to professore dell’ i : 
do che al deputato Pessina si voglia offrire qual- 
cuno dei Segretariati generali, o di giustizia, 0 d' 
istruzione pubblica. 
« Il senatore Torelli ha prestato oggi il giu- 
ramento come ministro di agricoltura e 
mercio. Immediatamente dopo ha a 
un Consiglio di ministri preseduto dal Re. 1 mi- 
nistri degli affari esterni, dei lavori pubblici e 
di agricoltura hanno proposta e fatta deliberare 
iu Consiglio la consersazione dei Segrelariali 
nerali nelle persone medesime, che oggi $ 
tal posto, vale a dire, nel Cerruti, nel Bella e 
nel De-Blasiis. Degli altri segretarii generali non 
si ha ancora contezza alcuna. Non è ben certo 
ancora, se il Lanza assumerà, come dicevano, 

























segrelario generale l' Aveta, che fu già questore a 
Napoli. 

« Il barone Ricasoli è partito ieri sera per 
Firenze. 






Per uno strano accecamento, si sono 
in questo caso volute obliare le regole della pro- 
cedura, non solo, ma i principi stessi dello St 

tuto. I ministri non sono altrimenti sindacabili 
di autorita, fuorchè dal Senato, co- 











i Comitati uniti fece af- 
i Torino il seguente proclama : 





figgere per le vie 
* Cittadini ! 

* Spinti dalla necessità del mom nto, ci sia- 

mo nei giorni passati rac sigli 
pace e di quiete perchè non si rinnovassero 
serandi casi, che la colposa imprevidenza dei ces 
sati ministri ha lasciato produrre. 
Sappiamo che l'opera nostra fu calunnia- 
ta, come fu calunniata l'opera del nostro Munici- 
pio. La calunnia ci dice quali uomini e di qual 
patriottismo i nostri avversa i spre 
giamo la caluonia; è impossibile che gl' Italiani 
onesti l'abbiano accolta 

* Ora abbiamo un 

« Noi di 
























Ompito. 
zi tutto che sia- 
late le dolorose 
memorie dei giorni passati ; la sventura ha pro 
dotto altre sventure, alle quali bisogna venire in 
soccorso. 








pure necessità che il paese prosegua nel- 
dell' agitazione lezale, per esprimere dinan- 
zi alla maestà del Parl 








nto dev' essere il 
giudice libero e autorevo!e dell'ullimo atto dei 


rinunzia a Roma. 








cessali ministri. Lo Statuto ci apre la via a por- 
tare dinanzi al Parlamento la nostra convinzi 

ne; abbiamo il diritto, abbiamo il dovere di par- 
lare 











«1 Comitati uniti ‘pertanto costituiscono una 
ine: permanent 

« 12 Per promuovere la soltoserizi 
la carità cittadina ha già aperta per te vittime 
€ del 22 settembre 1864 

«2° Per promuovere una pi 
al Parlamento contro la conveazione colla 
ione è composta dei seguenti 
Balbiano cav. Eugenio ; Pa- 
conte Augu- 
taldetti prof. 
ere; Mongini avv. 
Luigi; Dettoni Bartolommeo ; 
avv. Feler 















talia 
'rancia. 















prof. Tancredi ; 
» Tommaso; Colombini avv. C: 
lo avv. Giovanni. » 











Veri sera, 28, ghetti, da Stupi- 
nigi recavasi ‘alla Stazione di Moncalieri per sa- 
lire sul treno della strada ferrata, che parte da 
Torino alle nove. Avera seco i suoi bagagli, e 
forse si dirigeva a Bologna. 

Il fatto è che, secondo ci 
conosciuto, e preso a fischi, gridando la gent 
Morte al traditore !, e si re cose. 

I bauli furono creduti contenere carte del 
l'Amministrazione, e ci fu chi voleva mette 
le mani. A stento potè la forza pubblica impe- 
dire che non avessero luogo scandali e tumulti 
maggiori. — Questa nolizia è smentita da altri 
giornali. { Diritto. ) 














cura, fu 








L'ispettore sanitario del Municipio, dott. Riz- 
zetti, pubblica un quadro statistico dei morti e 
feriti nelle due giornate del 21 e 22 settembre. 
Risulta che al 28 settembre i morli sono 42, € 
i feriti sono 4123. ( Dise. ) 


Leggesi nel Panaro di Modena, del 27 set- 
tembre: « Ieri la Questura cercava per Modena, 
ed è venuta a cercarlo anche al nostro Uffizio, 
un opuscolo incendiario, venuto da Torino, rel 
tivo alle presenti questioni. Non sappiamo 5' essa 
lo abbia irovato; sappiamo però che alcuni 
brai, ricevutene copie per la Posta, e capito di 
che si trattava, lo hanno subito respinto. Questo 
non è terreno da piantar carol 




















Cagliari 28 sellembre. 

i al equadra. di evoluzione, dopo qualtro gior 
ni 
re, il 27 corrente, 
Cagliari | ove si 
Così il Giornale della Marina. 


Milano 30 settembre. 








, $è ancorata in 
iveri e carbone. 





Nei circoli politici, che si rilengono i meglio 













che | 









esercizii di tattica sotto vela e sotto vapo. | 


| informati, correvano ieri sera le voci che i 
nistero avesse diramato a tutti i prefetti una 

colare, colla quale dichiarava nuovamente la sug 
ferma intenzione di conservare intatto il pro. 
gramma della convenzione italo-franca ; che j 
Gabinetto francese, interrogato sulla possibility 
di qualche modificazione al trattato, rispondess 
| negativamente ; e, per ultimo, barone Ri. 
| casoli si fosse espresso con due nostri rispetti 

| concittadini, giunti da Torino, essere fidente che 
una volta conosciuti che siano i termini dell; 
convenzione, sarà questa favorevolmente accolta 
da tutti i partiti, amici dell'unità. (G. di Mi.) 


La Lombardia dice che ieri ebbero luogo 
due tentativi di duello, per una grave querela di 
vecchia data, tra due giornalisti : il sig. L. F. è 
il sig. F. C. Il primo tentativo fu molestato dal: 
la R. Questura ; il secondo fin) con due insigni, 
ficanti grafliature. 


























Napoli 28 settembre. 












Il 24 andante, alle ore 4 et, la sque. 
dra inglese lasciava la rada di Napoli, dicesi chia. 
mato a Malla da ordiue telegrafico. ’{ Disc.) 

Grecia. 


Raccogliamo dal carteggio dell’ Osservatore 
Triestino, in data di Atene 24 settembre 

« Il barone Testa presentò, il 23 corrente, al 
Re Giorgio le lettere, che lo accreditano in qua. 
lita d'inviato austriaco ad Alene, e pronunziò in 
tale incontro un discorso, în cui espresse i voti 
più cordiali per la prosperità della Grecia. Il Re, 
in risposta, gl'indirizzò alcune parole assai be 
nevole 

« Il rappresentante e poeta Valaoriti ricevette 
dal Re Vittorio Emanuele la decorazione dei Santi 
Maurizio e Lazzaro. » 














Inghilterra. 

L' Havas-Bullier ha da Londra, in data del 
26 seltembre : « Il giurì d' inchiesta, incaricato di 
pronunziare sulle cause, che provocarono la mor- 
fe del sig. Briggs, conchiuse all'accusa di assas- 
sinio, commesso da Muller con premeditazione. 

Parigi 27 settembre. 

Un aiutante di campo del generale Monte. 
bello arrivò da Ioma a Parigi, incaricato dal 
d' issione presso l' Imperatore. Que 
tante di campo è stuto ricevuto ieri in u- 
dienza particolare, e dee ripartire domani per 
Roma. (Cart. della. Perser. 























Scrivono da Nizza al Cons'itutionnel, che la 
Regina di Wirtemberg, e probabilmente anche il 
Re, andrà a passare l'inverno in quella città 


Dispacci telegrafici. 
Vienna 29 settembre. 


al Correspondenz annunzia : « Il mi- 
nistro sassone di Beust arrivò qui ieri, e quest' 
oggi fece visita al co. di Rechberg. 
(G. di Trento.) 

Napo i 28 settembre. 
annunziato meeting ( V. i dispacci del Nu- 
mero di gioredì ) ebbe luogo oggi a mezzogior- 
no al teatro del Giardino d'inverno, con imaen- 
so concorso di persone di ugni parlito, Presede- 
va Tupputi: parlarono Nicotera, Settembrini, Dal- 
l'Ongaro, ed altri oratori. Svilupparono il’ con- 
cetto: dovere il Governo inspirarsi agli interessi 
| della nazione nella scelta della capitale provviso- 
| ria; Napoli dimenticare essere la prima città d' 
| Italia per lasciare libera la scelta al Governo. Il 
| meeting votò unanimemente il programma della 
Commissione. L' adunanza si sciolse, dopo avere 
| stabilito di spedire soccorsi ai feriti di Torino, 
| perchè non eredasi che la deliberazione odierna 
sia stata presa in odio dei Torinesi. Ordine per- 

. (FF. SS.) 

Parigi 29 settembre. 
Banca: Aumento del numerario, milioni 2 
ed 45, del portafoglio 23, dei bigliet 
—HRattazzi è partito per Torino.—La France as- 
sicura che Drouyn di Lhuys ha spedito agli a- 
| genti francesi una circ 
della convenzione franco-italiana, 
| esatta la notizia dell’ Osservatore. Remano ci 

la convenzione. (V. i telegrammi d'ieri.) 

La Gazzetta austriaca dice: 
larende ha fatto alcuna pro- 
uttevia la sua venuta ha importanti s 

B FF. $$ 
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Berlino 28 settembre. 
La Pro «1 ritardo delle 
trattative avviene per: colpa soltanto dei 






Danesi; Austria e Prussia Sono necessitate ad 
| plicare tutte le misure, atte a_ indu 
| marca ad affrettare l'opera della pa 
mente a mutare l' indulgenza , 

nell’ adempimento delle condizio: 
zio, in un procedere rigoroso. Il governatore del- 
l'Jutland ha già preso alcune misure per ravsi 
fare nella Danimarca la consapevolezza del 
upazione straniera. È sperabile che queste misu- 
re saranno sufficienti , e che i vincitori non si 
| troveranno costretti a fare un uso ancor più gra- 
| ve delle disposizioni dell’ armistizio, per ottenere 
| presto una pace effettiva (1). » S. M. il Re Gugliel- 
| mo è partito oggi per Baden-Baden. Dicesi che ri- 
| tornera il £ ottobre prossimo. — Il sig. di Bismarck 
| è tornato a Berlino ; la salute di sua moglie va 
Dicesi essere stato ordinato di por- 
| re fuori di servigio tutte le lance cannonier 
Fu liberato oggi un altro accusato nel pre 
dei Polacchi. (FF. di V. 














































(1) V. il Bullttino politico d'oggi. 
Francoforte 29 settembre. 

| La Koln. Zeit. ha un carteggio da Vienna. 23, 

il quale dice che la Prussia fece, nella Conferen- 

za doganale di Praga, alcune concessioni în senso 

prolezionista, per consolidare l'alleanza austro- 

FF. di V. 

















DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venesia 
Vienna 4° ottobre. 


{Spedito il 4, ore 8 min. 40 antinerié ) 





| (Ricevuto îl &°, ore min. 40 ant.) 
Il nuovo Ministero Lamarmora accetta 

la convenzione, compreso il trasferimento 

della capitale. — Il Pays dice essere im- 

minente il riconoscimento del Regno d' Italia 

da parte della Spagna. 

| (Nostra corrispondenza privata. ) 

| Vienna 4.° ottobre. 

| { Spedito il 4, ore 44 min. 35 antimerid.) 





Î ( Ricevato il 1°, ore 12 mio 55 pom 
| Torino 30 settembre, di sera. — la 
Gazzeta Uffiziale annunzia che il nuovo 
Gabinetto è così composto: Lamarmora, 
presidenza , affari esterni, ed interina!- 
mente, marina; Lanza, interno; J 
lavori pubblici ; Petitti, guerra; Sella, f- 
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PARTE UFFIZIALE. 


S. M. I. R. A. si degnò emanare il seguen- 
te ordine del giorno: « In riconoscimento della 
meritevole attività nel ramo delle razze di ca- 
valli, conferisco all’ ispettore generale delle razze 
di cavalli, tenentemaresciallo Francesco cavaliere 
di Waljemare, la croce di commendatore del 
Mio Ordine di Leopoldo; e si farà conoscere |’ 
espressione della Mia sodisfazione al &mandante 
delle razze di cavalli militari di Kis-Bèr, tenente- 
colonnello Adolfo conte Alberti di Poja, e a quel- 
lo di Babolna , maggiore Emerico barone 
Boxberg. » 


S. M, I. R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
24 sellembre a. c.; si è graziosissimamente de- 
gnata di concedere che il tenentemaresciallo e 
brigadiere Massimiliano conte Coudenhove, venga 
posto, giusta sua domanda, in istato di disponibilità. 
rw 
PARTE NON UFFIZIALE., 


Venezia 3 ottobre. 


Nelle ore pomeridiane d' ieri giunse qui , 
proveniente da Verona, S. A. I. R. l' Arciduca 
Leopoldo, con seguito, e prese alloggio all'A 
bergo Barbesi. 

La Wiener Abendpost del 28 settembre ha 
quanto appresso : 

« L'articolo della France intorno alla conven- 
zione franco-piemontese porge occasione alla Nord. 
Alig. Zeitung di. dare alcune spiegazioni intorno 
la questione italiana. 

« Il giornale ufficioso dell’ Impero constata 
anzitutto che la Commissione militare del Go 
no italiano ha dichiarato che Torino, come capi- 
fale del Iegno d' Italia, non offre abbastanza si- 
curezza, potendo l'Austria, in meno di 24 ore, 
gettare il suo esercito nel cuore del Regno d'Ila- 
lia ed occuparne la capitale. 

* « Noi crediamo, — osserva a questo pi 

-— che questo pericolo s 
gerato, e che senza difficoltà si potrebbe mostrare, 
dal punto di vista militare, che un esercito, il 

le prende per base di operazione la linea del 
Mincio, è assai meno minaccioso per ‘Porino, cl 
una Potenza , che domina il Sem- 


ifestamente però, accennare la France 

ai pericoli, che diconsi sovrastare a Torino, soltan- 

to per sollevare la questione, onde mai derivino 

queste apprensioni. La risposta essere bizzarra. Le 

voci intorno ai colloquii dei Mo in Kissin- 

risbad aver influito sulla decisione della 

i militare, Una pissione milita 

re, che fa dipendere il suo voto da voci, essere 
manifestamente una cosa straordinarissima. 

« « E che cosa ha poi mai a fare, — prosegue la 
Nordd. Ally. Zeitung, —il colloquio di Kissingen 
col trasferimento della capitale da Torino ? Noi ci 
siamo abbastanza di frequente dichiarati intorno al 
colloquio di Kissingen, e la France fu uno di quei 
giornali, ch' erano con noi d' avviso che non ne 
poteva derivare alcuo pericolo per |’ Europa. An- 
cora nel suo Numero del 1.9 settembre, la France 
d alla lettera, quanto segue : 

" Le Corti di Pietroburgo, di Berlino e di 
« Vienna si sono cerlamente ravvicinate in Kissin- 
« gen e Carlsbad; ma le relazioni amichevoli, lo 
« scambio di reciproche cortesie e di visite di eti- 
« chetta fea'loro Sovrani, sono, dopo il ristabili- 
* mento del loro accordo, ama cosa naturalissima, 
« che non puù 
« Che vi ha di straor n ciò, che il Re 
« di Prussia vada a fare una visita a Vienna all’ 
« peratore d'Austria, il suo alleato, che lo ha aiu- 
« lato a conquistare i Ducati danesi, ed al quale lo 
« legano tante questioni di sommo interesse ? Che 
di sorprendente in vi 
ee intoruo alle vertenze, che gl'interessano, 
«i tre Monarchi delle Corti settentrionali, nell’ 
che ritornano definitivamente nelle loro 


« Dopo questa intemerata della France, è cer- 
tamente uno strano paradosso che quel foglio, il 
quale, il 1° settembre, mentre erano già incomin- 
ciute le trattative fra Parigi e Torino, rappresen- 
fava così innocui i colloqu ssingen e Carls- 
bad, ora, il 24 dello stesso mese, adduca quei col- 
loquii come causa della convenzione del 45 set- 
tembre: 

ingannato i suoi ‘ettor 

ilao ingannare oggidì ? Noi 
crediamo di dover ammettere quest' ultimo. Se la 
France ba assunto l'impegno d' illudere con tan- 
ta sfacciataggine i suoi lettori, intorno alle vere 
i della convenzione del 15 decorso mese, 

into nella confusione 
noi però dob- 


‘ag 
interna delle condi 
biamo respingere tanto più decisamente questo 
conato, in quanto si vogliono rendere responsa- 


bili le tre Potenze orientali, e quindi anche la 
Prussia, degli errori della politica torinese. » » 

tiene indispensabile, per giu- 

dicare della situazione, di determinare l' impor- 

tanza per l'avvenire ed i limiti della convenzione 

del 15 settembre. 

< « A nostro parere, ella dice, il risultato prin- 

pale della convenzione, conchiusa tra la Fran- 

e V' Italia, fu la rinunzia da parte del Gover- 

* no italiano alle pretensioni accampate su Roma. 

+ Ci sembra che il Re Vittorio Emanuele, tro- 

« sportando la capitale del suo Regno a Firenze, 

ndosi non solo a non attaccare {Il territo» 








sumestre, 3%) <, ai irimenire 
$ I trimestre. 


* nemente alle sue aspirazioni in danno della San- 
« ta Sede, le quali sono inconciliabili colla tradi- 
« zione e colle esigenze della politica francese. Pe- 

è assai doloroso, che questa versione, la quale 
« risulta logicamente dalle stipulazioni della cop- 
« venzione, e che sola la spiega e giustifica, le da 
« una impronta solenne e definitiva, e non permet- 
« te ch’ essa sia fatta bersaglio alle passioni ed ai 

mporaneamente di 
e dagli organi del part 
« lo religioso, »» 

+ L'antico proverbio : Gli estremi si toccano, 
aver quindi, ricevuto; in quest'incontro, una nuo- 
va conferma, e così venir pervertita la pubbli 
opinione, ed aizzate le passioni malvagie. Il parti 
to rivoluzionario non essere meno ostile di 

l partito reazionario diffidente, e l' Opinion 
Nalionile dichiarare già a viso aperto, che si 
pensa d'impadronirsi di Roma, non colla con 
quista, ma mediante la rivoluzione. Se però la 
rivoluzione si prepara iu tal guisa per un gior- 
no fissato , e manifesta palesemente i suoi dise- 
gni, potersi credere, ch' essa incontrerà una for- 
za armata pronta ad accettare la lotta. 

giornali inglesi si vecupano parimenti del- 
la nuova situazione delle cose, creata dalla con- 
venzione. 

« Il Times risguarda come assai favorevole a- 
gl'Italiani il trattato franco-italiano. I partigiani 

0 le sue parole, smarciranno la speran- 





ppogava, ma l'avrebbero conservala per 
tema di peggio, Îl Governo pontificio 
prenderà la nocessità di riconciliarsi, meglio che 
al tempo, in cui veniva tutelato dalle. baionette 
francesi. 

«Il Morning Herald afferma che il Re d' 
Italia non può, in alcun caso, combattere la ri- 
voluzione in Roma. Il foglio inglese dice anche, 
che l'autorità morale del Papa erescera colla 
perdita del suo poter temporale. Il Duily News di- 
ce: «« Cheil Re d' Italia si sia obbligato, medi 
te la convenzione del 15 settembre, di ri 
re a Roma come capitale, è pure una pruova du- 
rissima per gl’ Italiani ; tuttavia essi possono spe- 
rar tutto dal tempo, purchè restino uniti. »» 

« La France conferma le comunicazi 
recate dalla Putrie, giusta le quali il Santo Padre, 
allorchè, alla presenza del Cardinale segretario di 
Stato, Antonelli, gli fu comunicata la co mr 
dall'ambasciatore francese, dichiarò di non esser: 
ne menomamente sorpreso e di aver sputo che 
l'occupazione non poteva durare eterna 
Pe mento tuttavolta , non potersi egli pro- 
nunziare sul nuovo stato di cose, ed_oecorrergli 
tempo per rifletterei. La France soggiunge cre- 
dersi a Roma, che il Vaticano restera per qual- 
che tempo silenzios» , e che il Cardinale Auto- 
nelli s'indirizzerà alle Potenze cattoliche soltan- 
to dopo le discussioni del Parlamento italiano.«» 


ile di Vienna ha quanto 
in data di Copenaghen 25 settembre 
« l'ufliziosa. Post Tidniag di Stoce 
reda la pubblicazione del dispaccio del conte Man- 
derstrom del 5 . di alcune usservazioni 
contro il sig. Hull. E; 
velese non venne mai in pensiero di as 
sumere una qualsiasi responsabilita 
la questione danese, e che meno an 
accagionare della Costituzione del 18 novembre, 
il cui progetto ha anzi eccitato apprensione e 
timore. La Svezia e Norvegia essersi obbligati 
a venire in soccorso, soltanto nel caso che la 
Danimarca dovesse venire attacca Sert 
20 del suo rifiuto di ritirare la patente del 
marzo, Il tentativo, fatto dal 
si dei peccati, da lui comme 
il contegno del Governo svedo-norvegio ,, essere 
quindi completamente fallito. 
« Il Nya dagligt Allehanda assale il si 
ancora più acremente che l' uffiziosa Post Tid; 
poter terrori 
l'opinione pi Svezia, mediante l° 4/ton- 
bladet ed altri giornali, come gli era riuscito di 
fare in Danimarca mediante il Dagbladet ed il 
Faedrelandet. Asere il sig. Hall senza dubbio 
macchinato la caduta del Ministero svedese; non 
esserne però venuto a capo. A tali avventure non 
potere certamente attendere se non un giocatore 
d'azzardo. Aver poi il sig. Hall dichiarato al Con- 
siglio del Regno di Copenaghen (invece di co- 
municargli la vera intenzione del Gabinetto di 
Stoccolma ), che il Governo svedese era perfetti 
mente d'accordo con lui, rispetto alla Costituzio- 
ne di novembre. Aver egli quindi in to la 
Danimarca, come ha ten di fare colla Svezia 
e Norvegia. Doversi compiangere ogni paese, il 
quale possiede un ministro degli affari esterni 
come il sig. Hall; ed il popolo danese aver do- 
vuto scontare a ben caro prezzo questa politica.» 


CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 30 settembre. 


S. A. LR. il serenissimo Arciduca Ruinieri 
impartì ierì mattina udienze private in rappre- 
sentanza di S. M 1. R. A. 





Il sig. di Beust, ministro sassone, qui giun- 
to, ebbe ieri una conferenza col sig. conte di 
Rechberg, e si fermerà a Vienna per alcuni gior- 
ni ancora, (FF. di V.) 





La Neue Freie Presse reca, solto la data 
del 29, la seguente nolizia, comunicataci già per 
telegrafo: « L'ambasciatore francese alla Corte 
austriaca, duca di Gramont, notificò re oggì 
in modo ufliziale al conte Rechberg il trattato 
conchiuso fra l'Imperatore Napoleone e il Re 


Vittorio Emanuele, e in quest'occasione, a 
si sente, diede lettura di una Nota del ministro 


| Drouyn di Lhnys , destinata pel Gabinetto au- 


striaco. In quale forma sia seguita la notifica 

one del trattato del 15 ‘corrente, e che cosa 
contenesse il dispaccio, di cui si diede lettura, 
non ci è noto. » 


Secondo la N. Fr. Presse, potrebbe darsi 
che lord Clarendon si trattenesse a Vienna sino 
al ritorno di S. M. l'Imperatore, per aver l'ono- 
re di essere ricevuto dalla Maesià Sup. 

STATO PONTIFICIO 

Roma 27 settembre. 

Mentre scavavssi dal signor cavaliere Pietro 
Righetti, nel cortile del suo palazzo sulla Piazza 
del Biscione , onde gettare le fondamenta di al- 
cuna parte della nuova fabbrica, ch'egli intende 
di aggiungere all’ edifizio , che, innanzi. passasse 
in suo dominio, era cognito col nome di Palazzo 
Pio, alla profondità di olto metri circa, è appar- 
su, fra la terra, le pietre e i frammenti di scul- 
ture antiche, una mano di bronzo dorato, di ri- 
guardevole forma e grandezza. Era incerto sul 
principio della scoperta, se stesse ancora unita al 
braccio, ma il non cedere punto alla forza, con 
cui tentossi di cavarla fuori, fece argomentare 
che, non solo non fosse spezzata, ma desse indi- 
zio d'essere qui Laonde, dat 
ne contezza a $. signor barone comme 
datore Costantini Baldini, ministro del commer- 

e implorato il 
regolare, la qual 
orevoli disposizioni del Governo 
ticio in proteggere siffitte ricerche, venne 
subito concessa, in poco tempo, levata qualche 
piet ro alcun tratto delle macerie che 
vi soprastasano, non fu più dubbio che non gia- 
se costì una statua di bronzo dorata, di gran- 
dezza colossale. Allora successe il timore che 
dai lati della profonda buca non ismvttasse gran 
quantità di terra o di sassi, con danno degli o- 
perai e del simulacro. Ma l' accorgimento dell'ar- 
cbitetto, signor Luigi Gabel, direttore, secondato 
largamente dall' autore dello scavo, hanno allon- 
tanato qualunque pericolo, facendo tutto intorno 
nella fossa un cerchio di ti 

il terreno, anche nell'operare degli argani ap- 
postivi per cavar fuori le pietre o il Impe- 
rocchè, essendo avvertito che la ritrovata figura non 
era gittata o ruinata, ma nascosta diligentemei 
tro grosse lastre squadrate di pietra, era d' uopo le- 
varne la copertura, finchè tornasse i 
solo da questa causa le era impedì 
a coloro, che accorrevano a vederla, ma l'acqua, în 
che restava immersa, la ricopriva in quasi tutto 
il corpo. E cusì tolta molta di questa, e tutta la 

perta delle pi stava la figur. 
itala alqua , è uscita in 
luce un'opera, che, nel getto come in ogni altra 
parte, si può mettere a paragone di qualsivoziia 
dagli’ antichi più lodata. Rappresenta Ercole nel 
primo ne la mino destra in 
guisa da d vi stringesse la clava, e 
lella sinistra par pure che recasse alcuna cosa. 
L a pelle del leone era stata ripo- 
sta solto al dorso dell'erve, e portata vra all'a- 
perto, vi si ammira lo stesso trevole artiti- 
zio, e le orme della medesima splendida doratu- 
ra; ma non è ancor certo in che modo fosse 
locata appo di lui. Tutta la persona poi è alta 
Si ue della stes- 
pue, d'un poco del vertice del cranio ; ha 
uno dei quali è stato trovato e 
mere entro l'acqua , che allaga 
tuttora il basso. Egli è noto pegli ultimi seritto- 
ri della topogcaîi: di Roma, come sotto il Palaz- 
zo Pio non siano al tutto distrutte le vestigia del 
teatro mpeo, anzi, si 
autica, incisa nei fram pnografia, vuol- 
si che il tempio di Venere vincitrice, eretto nel 
mezzo e nella sommità della cavea, sorgesse ap- 
punto ove oggi è la facciata del palazzi 

que storico per l'edificatore del ti 
nell’ anno (99 di Toma, il costruì pel pri 
stabile, e di bellezza e magnificenza da vincere ogni 
altro, pei fatti ivi suecessi e iu pari 
cisione di Cesare, avvenuta iu una delle sale vicine, 

più che mai importante il monumento ri 

vi. Se poi abbia tenuto posto nel teatro 
fino dal tempo di Pompeo, © vi sia stato eretto 
nel risarcimento cominciatone da Tiberio e com- 
piuto da Caligola, © in quelli di Tito e di Domi- 

0, 0 di Diocleziano, è difficile | affermarlo. 

bra però, ch' essendo celato nell'edifizio , in 
questo medesimo dovesse essere stato innalzato. 
Èd è pure difficile l'andare investigando il tem- 
po e la causa dell’ occultamento , e se da altro 

procedesse l'idolo, 0 fosse lavorato in Ro- 
n tro in tutto lo splendore sotto A- 
lessandro Severo; esisteva, nel principio del sero- 
lo quinto in guisa da poter capire oltre a ven 
sette mila spettatori, e continuossi nella cura sua 
Teodorico, cosicchè nòn pare che innan- 
tempo ne accadesse il nascondimento. 
Chi sa poi se sia stato serbato o dall'avanzo del 
paganesimo, 0 da chi nei mali, che afflissero Ro- 
ma, si sforzasse di salvare un’opera d' arte sì 
cospicua, che luscia dubbio se sia più bella avu- 
to riguardo al disegno e alla movenza, © più 
maravigliosa pel lavoro del metallo. Delle statue 
di bronzo in forma di Ercole, state in Roma, 
Plinio ne ha lasciato scritto di quella del Ca 
pidoglio, eftigiata da Lisippo, ma non potrebbe 
scambiarsi con questa, imperocchè era priva del- 
la clava e della pelle del leone, e aveva sembian- 
ze che indicavano il dolore dell animo. Ha fatto 
meazione dell'altra di Policleto, che ricorda an- 
che Cicerone nel libro secondo dell Oraiore, ma 
sembra che non andasse separata dall’ idra. È 
scorre pure di una terza di Mirone, stata nel 
tempio fabbricato da Pompeo Magno in prossi- 
mita del Circo massimo, che Cicerone contro 
Verre, in principio del libro 4°, narra essere 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sone uffiziali soltanto gli atti e le notisie comprese nella Parte uffiziale. ) 


stata di fattura egregia. Sarebbe mai questa, che 
| dal tempio di Pompeo fosse stata trasportata nel 
suo tentro? Lasciando ad altri l'indagore e l' 
andar vagando fra le erudizioni e le divinazioni, 
essendo questa immagine uno scelto e leggiadro 
modello della scuola greca, stimiamo che sia sta- 
ta trasportata di la, e che in tanto pregio fosse 
tenuta, da procurare di soltrarla alla distruzione, 
con sotterrarla per circa quattordici palmi sotto 
il piano dell’ antica città. 

(G. di R) 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 29 settembre. 

La Gazzetta Uffiziale d' oggi pubblica, nella 
Parte non Uffiziale, una deliberazione della Ca- 
mera di commercio di Torino; la quale crede a» 
vere il diritto di eri politico, e di 
condannare la convenzione colla Francia, dichi 
rando il trasporto della capitale contrario al voto 
del Parlamento nazionale. 


LG. 


Leggosi nel Dirt: « Secondo quanto , gia 
sono alcuni giorni, annunciammo , si persiste a 
dire che il nuovo Ministero intenderebbe aprire 
trattave diplomatiche colla Fraucia, per ottene 
alcune modificazioni alla convenzione del 1 
tembre. Una di queste sarebbe, che il trasforimen- 
to della capitale doves 
do i soldati francesi avessero definiti 
berato Roma. Non sappiamo quaato sia di vero 
in tale noti, 

Leggiamo nell’ Opinione del 29 passato set- 
tembre : 

« Il Dirit'o, che pur dicesi giornale della de- 
mocrazia, ha del popolo un concetto ben poco 
giustificabile. Esso scrive, a cagion d'esempio , 
che l'on. Minghetti sarebbe stato fatto segno, 
la Stazione di Moncalieri , di dimostri 
dignitose, e che si sarebbe pensato perfino di fer- 
mare le sue bagaglie. 

amici dell'on. Minghetti, i quali lo ac- 
rono alla ne, sono in grado di atte- 
i qui i trovavano, si comporta- 
rono con quei riguardi, a cui la nostra popola- 
zione è abituata verso di U 
\on sappiamo veramente che cosa si gua- 
dagui a dipinger 
foschi, che all'estero quasi 
per barbari e selvaggi. » 

Un carteggio particolare della Gazzetta di 
Milano, in data di Torino 24 settembre, fa le 

uti osservazioni sul nuovo Ministero 

« Benchè ne faccia parte un vostro L’mba 
do, non fatevi illusione, è un Ministero di com- 
promessi, di trattative, di «transazioni, e per nu 

oadente all'esigenza della situazione, che ri- 
hiedeva di dare prontane una. sodisfazione 
alla turbata tranquillità i cercherà 
tosto di avviare nuove pratiche colla Francia, ri- 


pot 


Francia e indispettire l'1 
peratore Napoleone, che dee formarsi una curio- 
su idea delle libertà costituzionali d' Italia 
parta ancora di disciogliere il Parlamen- 
to, e questo lo si vuol radunare in ogni caso 
stessa Torino, dov'è impossibile che pos 

vere la necessaria libertà d'azione. L'Italia è dun- 

costretta a subire altri fatti compiuti: la prova, 
a cui la si sottomette, è veramente dura, e 
doveva esserle rispa 
gno d'ordine, di 
essa ha dato nelle 


talia che, coi moti di piazza, tener qual- 
che cosa iu un Gove costituzionale; e invece 
abbiam dinar provano che gli è 
col riman limiti costituzio- 
nali, che non si ottiene niente. » 


Scrivono da Torino, in data 23 settembre , 
alla Gazzetta di Milano: 

* Presto si leggera nei 
nieri , una relazione compi 
stero, intorno ai luttuosi fatti della scorsa setti- 
mana: gli ex-ministri la dettarono negli ultimi 
giorni, o meglio nelle ultime ore del loro Mini- 
stero, su doci 
ziosi impiegati dell'interno. V'ha chi mi assi 
ra che quello scritto ribaltera trionfalmente cer= 
te vigliacche accuse dei fanatici, che van troppo 
oltre nel giudicar gli uomini e le cose. Per ve- 
rità, se ne sono sei quelle, che fanno t 
secolare. Per cagion d'esempio : un professore di 
diritto costituzionale, il celebre avvoca gio, 
s'è associato ad altri giureconsulti di Torino per 
intentare un processo contro i ministri 
e Peruzzi , e il commendatore Spa 
si farebbe a Cipriano La Gala, 
Non sono avvoc ma ho letto lu 
ricordo che all 
€ non ad altri, spetta il 


porre in ai 

che il procurate 

generale del Re consizi a desiste- 
re... ma essi fecero le orecchie da mercante. 

+ lutanto, poichè ci ha un individuo qua- 
lunque, che firma gli atti del Ministero dell'in- 
teruo, mi pare che sarebbe ora di metter modo 

a certe briccovale e a certi eccitamenti da sans- 
culotte, che si ripetono a ogui ora e in piena 

luce nelle vie di Torino : ieri ebbero luogo, per 

esempio, i funerali di un povero giovane, morto 

di una palla la scra fatale del 21. Comprendo il 

legittimo dolore dei parenti, ma non posso com: 

prendere che un Governo permetta sulla porta 
di una chiesa, a caratteri cubitali , l' epigrafe 
seguente: 

1 +4 Vittorio Gandiglio — che fidente — net- 
l'osservanza delle leggi — tranquillo — in mezzo 
al popole inerme — colpito — da piombo fratri- 
cida — cadeva fra le vittime — immolate — ad 
ingorda sete di sangue — la sera del 21 st» 





| lato; è l'Ital 





bre 1866 — nell'esordio della sua vita — nel- 
l'età d'anni AT — i desolati genitori — gli af- 
fitti fratello e sorella — pregano pace. » 

« Nello stesso ordine di cose, figuratevi che 
una mano misteriosa fa dispensare a migliaia 
i ritratti in fotografia del Peruzzi, del Minghetti, 
e dello Spaventa, perch gl'impari a 
conoscere, vitlime desi 
verno la ere? Non capisce il Lamarmora 
che, così facendo, scava sotto i suoi piedi un a- 
bisso ? 

« Anche l'indirizzo del Municipio di Tori- 
no al Ministero per provare ch'essi hanno sal- 
vata l'Italia, è un’atto inqualificabile, che do- 
vrebbe bastare a far isciogliere immediatamente 
quel Consiglio. » 


Alla Gazzetta di Milano scrivono pure da 
Torino, il 2) settembre 
* Quieti nelle vie, agitatissio 
è questa la fisonomia, © 
ino al gi 


negli animi; 


pare impossibile, poi- 
grida morie a questi 
morte a quelli, come avvenne al povero Minghet 
ti nella Stazione d'una. ferrovia , dove. per po- 
co non venne svaligiato | V. sopra ), con che 
cuore hanno a venir qui i deputati” delle altre 
Provincie d' Ialia, che tutti hanno il fermo pro- 
posito di approvare il trattato, vale a dir 
mettersi negli stessi diritti alle simpatie dei T 
nesi, con tanto succes .... di fischi e di minac- 
ce di morte? Lo nou so davvero come sì scioglie» 
rà questo problema, che mi pare composto tutto 
d'incognite. E poi, qui il senso comune continua 
a figurore sulla lista degli assenti ; e anche oggi 
la Commissioi mitati riuniti ha pubbli- 
dicono che sono calui 
dell'un 
tà d'Italia, la rinunzia di Roma, e cose simil 
Il bello si è ch'essi intendono promuovere una 
pelizione italiana al Parlamento, contro la con- 
venzione colla Francia. Non vi pare che, se ave» 
sero detto torinese, si sarebbero espressi meglio ? 

« Oggi. però » le recriminazioi 

n ati è il comandante 

4° squ i carabinieri, sig. cap. 

il quale serive al Diritto che gli fu spa 

rato addosso a bruciapelo, e € soldati si 
diportarono colla maggior longanimità è pazien- 
za: percosso con pietre, non fe 
della sciabola ; e questi imperterriti © ge 
soldati son quelli, che i giornali © gli appassio- 
moti dil v gratuitamente ! 

+ Ma questi son ancora affari di se 
importanza, rispetto al tentativo, che pare si vo- 
glia fare dal Ministero, di modificare la conves 

pe, in quanto riguarda il trasferimento della 
tale, 1 giorni di proroga del Parlamento fu- 
rono ottenuti è chiesti unicamente per mettere ad 
‘o, che porrebbe in gran ri- 

Italia, perchè, non si tratta 
ipale, si tratta di 

pare che voglia 


sta per diventare soltanto una 
i nostri dispacci d' ier l altro. 
gravissima non. v' illud 

sulversi ancora al grave 
erilizio, e il male si è che gl' interessi muni- 
cipali © di egemonia sono serviti da una le- 
ga d'alli impiegati d'ogni sorta, da una massa 
d'iufluenze così Vicivo al trouo, che fanno bar- 
riera alla voce della na quale dura fati- 
ca a fa 

rino è 
sottoporre la di 


Provincia. (V 
# La situazione 
te; Torino non sa 


to di poco buon 

isione della nazione alla pressio- 
gia vittoriosa, d'una citta, Molti deputati man- 

cherebbero per timore, altri subirebbero | 

fluenze d'ogni sorta, che si faranno vale 

ne non potrebbe riuscire l'espressio 


Stampa spera che il primo atto del 
Ministero sara quello di ri a cerchia 
delle loro attribuzioni legali i Consigli comuuali 


ino, altrime: 
tuale miri soltanto a impedire manifestazioni 
contrarie a quella di Torino. Quando si sorà fat- 
ta giustizia qui, si potrà ricordare anche agli al- 
tri i loro dove 


Sotto questo titolo: #l nuovo Ministero, leg- 
gesi nella stessa Gazzetta di Milano del 29 se 
tembre 

uovo Ministero è composto, e il suo 
primo atto... è di differire l'apertura del Par- 
lamento al 24 ottobre 
avremmo capito un Ministero, che a- 
sse radunato i rappresentanti della naziSne per 
l'epoca prefissa dal Ministero caduto, e in una cit- 
ta, che, in cambio dell'esempio della rivolta, a- 
vesse dato l'esempio dell'ordine. 

« Un Ministero, che per primo suo atto ren- 
de un cu alla sommossa di piazza di To- 
rino, facendole una nuova concessione, che san- 
cisce l'insulto, l'offesa recata ai diritti, all'indi- 

della nazione, è un fatto, che ci colpi- 
sce dolorosamente. 

* Questo Ministero, che la nazione aspettava 
come il ristoratore dell'ordine turbato, come la 
fine della crisi, dalo av 

pestati 
di dare una sodisfazione al paese, da 
una sodisfazione a chi ne ha manomesso i di- 
ritti 
Differendo di quasi ua mese l'apertura del 
Parlamento, si può forse riuscire a tranquillar 
Torino, ma non è Torino, che si tratta di tranquil- 
lare; è il resto dell'Italia, che vuol esser tranquil- 
he reclama quiete, e che non esc 
da una crisi, che per trovarsi dinanzi a u 
stero, che l'inquieta non meno della pressione di 
Torino. 
* Qua! sarà il lingunggio del nuovo Ministe- 








ie 
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ri TRE 




















ro? Col non tener conto dell'i 
, è come se dicesse alle cento città d' 








in 
barricate , assalite le truppe: se rimarrete tran- 





za, fate come fece Torino, minacciate 


quille, se vi accontenterete di firmare schede, 








è segno che gl' interessi, 


lgono la pena: uscite dai teri 








pigliate in mano il fucile, e allora 
cercherà di sodisfarvi 
« Il primo atto del nuovo Ministero non 





quivale egli ad 
rivend 
costi 


di carezzar 


nulla di più premuroso a fare, ci 


contegno incostituzionale d' una città, alla cui 
pressione colpevole, ma trionfante, ei dee, per ve- 
la sua esistenza. È un atto di riconoscenza 
ndo doveva essere una 
sodisfazione all’ offesa Îtalia ! Così il Ministero ca- 
l2ò al potere; e ul resto 


rità, 
all’ agitazione torinese, 














rezza la città, che lo in 
d'Italia, che, in nome di tutt’ i suoi ci tadini, 
nome dell’ ordine, della pace, dei desti 








inione gia decretata del Pai 
faccia, prorogando appunto 





ritardi la ri 





decretata riui 
«Non è nemmeno il caso della pecorel 
smarrita, a cui un sublime maestro c'insegnò 


profonder le carezze e menar le maggiori feste 
pel suo reperimento. La pecorella fu smarrita, ma 
non si è ancor ritrovata. Sicchè l'annuncio d' un 
ogiusto prorogamento sonerà in tutt'Italia sini- 








5 e, In cambio di ricondurvi la calma, 
quiete, la fiducia, vi radichera maggiormente 
sospetto, lo sdegno e il disprezzo per quell’ ord 








ne legole, in cui il paese sì mantenne finora, per 


Sua voce e far valere i suoi diritti coi 
Tacere queste verità ci parrebbe un ci 





cul 
lar il Ministero nell’ignorauza dello stato presente 





degli animi in tutta Italia. 








‘ 
tobre 1°” 


+ Ad ora tarda ci perviene un nostro car- 


teggio torinese, che non possiamo pubblic 

difetto di tempo. Ne diamo i sommi © 
In data del 28, il nuovo Ministero 

2ò una circoli prefetti del Regno, © 








essere considerata come il programma della sua 


politica. 
«li 





colla Francia il 15 settembre. 


ino degli 








nore 





«tare, in uno spazio di sei mesi, a 


« trale, È convenuto che il termi 
« fissato per lo sgombro del territo 
« non comincierà a decorrere che dal giorno, 








« cui il decreto reale , che ordina il trasporto 
pitale a Firenze, avrà un principio d'e- 





il Mini 





« determini il dì, in cui sarà per essere manda- 
to ad effetto il decreto reale, pel trasporto dell’ 


Amministrazione a Firenze. 


«Qualche pratica sarebbe stata da Lamar- 
mora tentato, per ottenere dal Governo francese 
una modificazione a' termini suddetti ; ma Napo- 


leone III vi si rifiutò ricisamente. » 
La Gazzetta U 

lettera del sindaco 

diretta al giornale di 

ettore, 

del suo giornale, ii 






dine che il Re avesse incaricato il generale L 
marmora di formare un Governo, e ch' io al 
detto : Avete vinto. 

« Non credo lasciare ii 





posto allo spirito di tutto il mio contegno. 


«Jo non ho fatto annunzio alla moltitudine 
' , conferito dal Re al generale Lo- 






non ho profferito le parole, che mi 
no, e solo verso le sei pomer dia 





man 


vasi nello stesso tempo con un Supplimento del- 


la Gazzetta Uffiiale. 


«La prego, ed ove d'uopo la invito a ter- 
mini di legge, d'inserire questa mia nel prossi- 


jumero del suo giornale. 
‘orino 26 settembre 1864. 


* Solt. 














È morto 
regard, già deputato al Parlamento subalpino, 





in ultimo senatore dell’ Impero francese. (Opin.) 


Leggesi nel Corriere Mercantile di Gen 


del 29 settembre: « Quest’ oggi l ex ministro del- 


la marina, cav. Cugia, è partito per la Sardegna. 
Altra del 30 settembre. 


Leggesi quanto appresso nella Gazzetta U/f 


ziale d'oggi: 
«11 nuov 

$. M. ha preseduto 
« Con reali decreti dei 2 

tembre p. p., furono nominat 
« Presidente del € 

fari esterni, e interinalm 





lio dei ministri. 
















tore Stefano Jaci 
« Ministro della guerra 











deputato 
tro di 
mercio, il commendatore Luigi Torelli, senatore 





guente nota : 


« Nell'assumere il Governo della pubblica co- 
gravità di circostanze, il nuo- 


wo Ministero stima suo obbligo di far conoscere 





a in mezzo a 


alla nazione, nel modo più chiaro ed esplicito, 
suoi intendiment 

minante, che più reo 
€ tiene agitata la pubblica opinione. 












« Esso accelta la convenzione, recentemente 
Francia per 





stipulata col Governo imperiale di 





Se volete far valere le vostre ragioni, scendete | della. caj 


hiederete soltanto in iscritto, e nei termini | 
costituzionali, di radunar il Parlamento al termi 
ne già decretato, come vedo che fate, non ot- 
derrete niente, e io diflerirò il Parlamento al 24, 
come vedete che faccio. Se non vi commovete, 
nome di cui parlate, 
I co 


un simile linguaggio? Dov è la 

zione dei diritti del paese, delle libertà 
zionali, dov' è la punizione degli atti di ri- 
volta, dov'è la giustizia alla nazione inquieta? 
"ll nuovo Ministero saleal potere, e non ha 


della pa- 
manda, col più esemplare contegno , che 


netto Iambardia del 30 passato ot- 








stero Lamarmora presenterà all’'ap- 
provazione della Camera la".convenzione, stipulata 


irticoli di essa, se il nostro cor- 
rispondente è bene informato, è del seguente te- 


« Articolo segreto. — Come condizione delle U 
« presenti, il Governo del Re si obbliga a traspor- 

irenze, la sede 
« definitiva del Governo e l' Amministrazione cen- 
di due anni, 
jo pontificio, 






data del 
ispondenza di Torino), 
ato alla moltitu- 





vvertito questo fatto 
a me personale, così contrario al vero, e così op- 


aftiggero la Nota uffiziale, che pubblica- | 


voia il conte Costa di Beau- 


tero si è costituito, e ieri 


, 27, 28 e 29set- | 





armata, cavaliere Alfonso Lamar- 


ogotenente gene- 
rale conte Agostino  Petitti-Bagliani di Roreto, 


iro delle finanze, il commendatore | 
icoltura, industria e com- | 


tro della pubblica istruzione, il ba- | 


intorno alla questione predo- | 
samente preoccupa gli animi | 


| pontificio, in un colla  condizi 





le | ed a questo fine, tost . 
|famento, sottoporrà alle Camere un progetto di 
se | legge, 





", Nello stesso tempo porta poi il convinci- 
mento, che ragioni di alta convenienza politica e 
di stretta equita impongono al Governo del Re 
il debito di proporre al Parlamento tutti quei 
temperamenti, che possono essere piu accone: 
alleviare i danni della città, che cesserebi 
senza allontanare il te 











e 





do esempio di cons 
stanza quella calma dignito 
in tutte le fasi del risorgime! 
il | valse le simpatie ed il plauso di tutta la Pen 
sola, come del mondo civ 
« Con tali propositi, che ama credere divisi 
dalla grandissima maggioranza della nazione, il 
Ministero si presenterà al Parlamento, certo al 
un tempo che le popolazioni italiane, penetrate 
e delle difficoltà della situazione, 
nno con piena fiducia i voti di 
e quella concordia 
rona, che, 
forza dal 185) 




















vr 
la 





la cani? coi 

Il nuovo ministro della guerra ha pubbli 

to il seguente ordine del giorno all’ esercito 
fliziali e soldati! 





di 











e il grado d'i- 
breve tempo il 


la 
il 





n 
ni 
costante perfe 
militari, sarà l'indefesso scopo delle mie cure, e 
mentre in ciò mi affido alla cooperazione dei vo- 





assidua. Ù 
" Uffiziali e soldati ! 

ui l’esercito a dar l'esempio della 

proposito, dell' abnegazione e della 

ed uno sia’ il suo spirito : 






, il 22 settembre 1864. 
« Il ministro della guerra, 
«A. Pevtrm.» 


leri il generale Petitti ha ricevuto tutti gli 
impiegati superiori del Ministero della guerra ed 
ha rivolto a tutti le più cordiali parole. 

Serafini, reggente della Questura 

di Palermo, chiamato per telegramma dal gene- 
rale Lamarmora, è arrivato a fori 

Questa notte è tornato a Parigi l' onorevole 
commendatore Ranco, direttore generale della So- 
cietà Vittorio Emanuele. (Stampa) 

Bologna 29 settembre. 
geva ieri da Piacenza, dove erasi ferma 
l'ex-ministro cavalier Minghetti. Una 
schiera d'amici e 














in 











Corriere dell Emilia. 
Genova 29 settembre. 

D'ordine dell'Autorità giudiziaria, è stato se- 
questrato lo Stendardo Cattolico d' ieri, per l' ar- 
ticolo intitolato : Soluzione della questione ita- 
liana, contenente un esplicito voto per la distri 
zione dell’attuale ordine di cose. (G. di G.) 

IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 30 settembre. 

La riduzione dell’ esercito sembra ora soffri- 
re un'interruzione, e non sarebbe effettuata in 
misura così grandiosa , com' era statu annunzi 
to. Un ordine del osto prescrive la ripari 
zione e l'ampli prio di Baltischport, 
designato come punto d'useffa per la ferrovia 
di Pietroburgo-Narva-Riga. Ciò che renderebbe 
quel porto ancor più importani 
alla capitale mediante una ferrovia , si è la cir- 
costanza, essere questo per 5 in 6 selli , nel 
corso dell’anno più aperto alla navigazione, di 
quello che sia il porto di Cronstadt. 
si { Post. Zeit.) 
ne BRPERO OTTOMANO 
| Leggesi nell'Osservatore Triestino del 30 pas- 
sato settembre : 

* Abbiamo notizi 





















di 


Costantinopoli in data 
ica l'atto ufficiale, 














| que anni nella © 
come pure il regolament Li , modificato 
dal Governo ottomano, d'accordo colle Potenze, 
| che presero parte all’ ordinamento del 186 
« Il 22 settembre, fu sottoscritta a 

| tinopoli la convenzione telegratica fra la Grecia 
e la Turchia. 

* La mattina del 23, arri! a Costantino 
poli, a bordo della fregata francese il Cacique, il 
Principe Mu famiglia. 

« Parecchi capi , appartenenti a co- 
spicue famiglie, presero servizio nella guardia per- 
sonale del Suliano. Parlasi inoltre della forma- 
zione d'un corpo di cavalleria composto eselu- 
I.sivamente di ragguardevoli Circassi, e si dice 
pure che verrauno aggiunti all'esercito turco 6 
nuovi reggimenti di cavalleria , composti intera 
| mente di scelti ed istruiti volontari della Ci 

cassia. 

« 1 Principi della famiglia d' Orléans, do- 
po aver visitato gli oggetti più notevoli della ca 
pitale ottomana , partirono il 17, col piruscafo 
ordinario, per Brusso, d'onde erano aspettati di ri- 
fra breve. Essi dovevano 
mirne, con un piroscafo 

a visitare le Isole lonie 
e ritornare in Inghilterra per la via di Germa- 
nia, pàssando a Trieste. L'idea di fare un viag- 
gio în Egitto ed in Siria fu da loro abbandona- 
la per quest'anno. I Principi viaggiano con pas- 
saporti belgi, e ricevettero un apposito firmano 
dal Sultano, con cui si ordina di accordare ad 
5 |essi tutte le agevolezze, durante le loro peregri- 

nazioni in Turchia. 











ed 

























| 





















| Leggesi nella Putrie: « La mania della co- 
struzione, spinta all’ eccesso, minaccia le finanze 
dell'Impero ottomano, sotto il regno di Abdul 
Azis, degli stessi pericoli, cui, non molto tempo 
fa, le esponevano le folli spese dell'aremme di Ab- 
dul Megid. 
i « La Scuola militare, e quattro grandi ca- 
jate a Costantinopoli 
si da mano spese del 
della guerra, la Direzione di arliglieria, us 
jgan, e due altri palazzi 






che già 
mistero 
immenso palazzo a 

a Beglerbeì e a Terapia 





















stri capi. a voi raccomando l'attività operosa ed | 


220 degl’ Ita- | lo sgombero delle truppe fi 


Le finanze turche, così a stento ristorate, | 
soecombono già solto il peso di queste follie. Le 
casse sono vuole, e nondimeno 
| debito pubblico, e le più urgenti spese, non 
| manderanno meno di 3 milioni e mezzo di lire di 

| sterlini, da qui al prossimo marzo. L'Amministra- | 
zione oitomana non è sicura del domani 

e ha dovuto prendere a prestito dalla Società ge- 
Derale finanziaria 500,000 lire di sterlini, al prez- 

20 che questa Compagnia ha voluto imporle. » 


Notizie della sollevazione di Tunisi. 


Leggesi nel Giornale della Marina: « La no- 
stra squadra di evoluzione lasciava Tunisi il 23 
corr., insieme colla squadra francese e colla frega» 
ta turca. che aveva a bordo l'alto commissario 
della Sublime Porta. Rimaneva a Tunisi la nostra 
pirocorsetta l'Etna, ed il pi 
Francia lascia,nelle acque dell 
| gata l'Invincibile e l'avviso l'Acti 
della Tunisia dicono che le cose volgevano rapida- 
mente al ristabilimento dell'ordine. » 


































Leggiamo nel succitato foglio : » Diamo ai 
lettori la seguente convenzione, stabilita di 
le Potenze interessate per la 


nost 
comune accordo 
partenza da Tunisi 

« Venerdì, 23 settembre alleore 11 
il viceammiraglio francese indicherà ch'egli fa 
accemlere i fuochi alla squadra, alzando una ban- 
diera gialla all'albero di maestra. 

«Il vicemmmiraglio italiano farà ugual se- 
gnale alla sua squadra contemporaneamente. 

* La fregata turca immediatamente accende- 
rà i suoi fuochi. 

« Appena le squadre saran pronte alla par- 
tenza, i bastimenti capisquadra alzeranno la ri- 
speltiva bandiera nazionale all'albero di maestra. 

+ Quando la fregata turca sarà pronta 
muovere, alzerà la sua bandiera all'albero di 
trinchet 

< Dopo ciò, il viecammiraglio italiano ed il 
francese, ammainando la bandiera alzata alla 
maestra, doranuo il segnale della partenza 
rispettive squadre. 

+ Tosto che le squadre, meno i bastimenti 
comandanti, s ano in movimento, la fregata tur- 
ca si meltera in moto, ed i capisquadra fran- 
cese ed italiano partiranno, appena essa passi pel 
loro traverso. » 

REGNO DI GRECIA 

Riportiamo doi giornali greci il discorso te- 
nuto dall'inviato austriaco in Atene, barone Te- 
sta, nel presentare le sue credenziali, e la rispo- 
sta del Re Giorgio, di cui abbiam fatto cenno 
sabato : 

* Maestà 

« Chiamato 
l' Imperatore, mi 
| V., oso impetrare, 
tinuare verso di me, anche per | 
benevolenza, di cui si è degnata darmi sino 
ora delle preziose pruove; e così voglio sperare 
di poter dar compimento "i disegni del mio au 
vrano, dandomi premura perchè s'accre 
si estendano le buone relazioni tra' due 
per innumerevoli rela- 
icinarono a questi di 
he geograficamente, mediante la realizzazione 
dell'unione delle Isole lonie. Il Governo impe- 
riale terra dietro con ardente interesse a° progres- 
si morali ed a’ materiali miglioramenti, che an- 
dranno effettuandosi su questo teritorio ; in quan- 
to a me, mi terrò fortunato di poter dimostrare 
qualmente i Greci, apprezzando ognora più i b- 
nefizii della concordia e dell’ ordine, che poggia 
su solidi fondamenti , iuto a’ conati 
della M. V. là e progredi- 

pro. 
‘onceetemi la grazia, Sire, di potervi con- 
risposta dell’ Imperatore alla lettera 
della M. V., con cui gli dava annunzio della 
assunzione al trono, come pure le mie imperiali 
credenziali. 

Risposta di S. M. all'indirizzo del signor in- 

viato d'Austria : 
* Signor inviato, 

« Molto mi stanno a cuore le intenzioni di 
S. M. l'Imperatore, dell’ augusto vostro Sovrano 
Le sue buone disposizioni mi troveranno costan- 
temente occupato in rendere vie più proficuo, 
ond'estendere le relazioni, che per fortuna esisto- 
, il ravvicinamento effett 
| mediante l'unione delle Isole 









































































nga 
tendenti alla prosperi 
























« Apprezzo, a seconda dell'alto suo merito, 
l'interesse, che il Governo imperiale prende allo 

uppamento materiale e morale della Grecia, 
e vi ringrazio pei voti, che mi avete esternali su 
questo proposito. 

* Le vostre qualità personali 
occasione di apprezzare, mi rendono 
la scelta, che S. M. LL fece nella vostra persona , 
accreditandovi presso me in qualità di suo invia- 
to straordinario e ministro plenipotenziario. 


(0. 














* Per questi rigi 
dere di ogni mio onore e stima. » 





L'Osservatore Triestino ha, da Atene, 24 set- 





potrei descriversi la buona impressione, che que- 
sl atto veramente patriottico della Camera fece 
su tutte le classi della popolazione, e il risultato 
di questa votazione fu salutato dall' uditorio con 
entusiastico grido di viva vero che alcuni 
signori, ben avvezzi ad aver gli onori e la paga 
di senatori, non rimasero troppo sodisfatti ; ©’ 
erano anzi taluni, che volevano la dignità di se- 
natore ereditaria ; ma, se si pensa a tutto il male, 
che fece al paese questo corpo dal giorno della 
sua esistenza (dal 1844 al 1862), non si può se 
non lodare i 214 rappresentanti, i quali votarono 
per l'abolizione. Il Senato fu quello, che fomen- 
tò tutte le discordie e le guerre civili durante 
gli ullimi venti anni; il Senato fu quello, che 
sempre si trovava in collisione col Governo, ap- 
stro non era servitore devoto del 
; il Senato, infine, fu quello, che, 
onnipotenza che godeva, framò 
la cospirazione, la quale rovesciò il trono del Re 
Ottone. Aggiungete a tutto ciò che, coll’abolizio- 
ne di questo corpo, la Grecia risparmia più di 
un milione di dramme, e vedrete tutto il van- 
faggio di quest'atto dei rappresentanti. D'ora in- 
nanzi, la Grecia non avrà se non una Camera, e non 
vè dubbio che le cose andranno meglio, che non 
procedessero sinora. 
Nella seduta di mercoledì, l'Assemblea votò 
altri 47articoli della Costituzione, e ieri altri due. A 
questa celerità contribuisce non poco 
gioranza di voti, che ha l’alluale Ministero, ed il 
contegno decoroso e l' abilità del presidente dell’ 
Assemblea, sig. Messinesi, il quale, a quanto pare, 
verrà rieletto anche pel mese di ottobre. 
« Sabato scorso, arrivò in Atene, colla fami- 
glia, il Principe francese Murat, il quale, sul vapo- 























| andò a far visita a S. 


anche la mag- |, 





re da 


guerra francese il Cacique, si reca 2 vis 
tare i Luoghi Sar 


Appena arrivato, il Principe 
M., la quale gliela resti 
tu dopo un'ora circa Domenica poi, il Re, col 
Principe e con numeroso seguito, visitarono | 
meno Pentelico, e lunedì la famosa Eleusi, cele- 
bre nell'antichità pei suoi misteri , e oggidì pe 
i antichi monumenti. Mercoledì il Principe 

















luogo la scelta del coman- 

; i tre candidati 
quello che pare 
ani Ci 





dante della guardi: 
posto elevato sono, 










più grande probabilita di esser confermato da S. M. 

‘è L' ambasciatore russo 
lenica, conte Bludoff, è ritornato in 
i d’assenza. 

“ L'archiatro di S. M., dott. Tipaldo Preten- 
deri, tu nominato professore di clinica all’ Uni- 
versità. 

+ Sabato scorso fu eseguita la sentenza 
morte, mediante la fucilazione, sul sergente C. 
Suniari, il quale, come vi serissi a suo tempo, 
uccise a Lamia il suo primo tenente. La sera 
prima, la sentenza venne sottoscritta da S. M. Il 














delinquente non perdette il coraggio fino all'ul- 
zi chiese di 


comandare solo il 
ese un sigaretto, 











re a vita, ma che il miu 
ziale severo sul punto della disci 
insistette per la pena capiti fin 
esempio salutare all' armata. Non è da n 
che, dopo la sua nomina, l’esercito greco è molto 
più disciplinato di quello ch'era prima. 

« Per decreto dell'Assemblea, la legislazione 
greca entra in vigore anche nelle Isole lonie dal 
15 ottobre prossimo venturo. » 

SPAGNA 


L' Havas-Bullier ha da Madrid, 26 settembre : 
« Scrivono da Oviedò che il generale Prim è gua- 
rito, e che si recherà quanto prima a Madrid. 
Il Comitato progressista si è adunato per istabilire 
il contegno da tenersi nella situazione attuale. » 
FRANCIA. 


1 signori Vuitry e Rouland cambiano tra 

di loro i pubblici uftizii che tengono in Francia. 

Il primo possa da governatore della Banca alla 

nza del Consiglio di Stato, e il secondo dalla 

ra del Consiglio di Stato al Governo del- 

. Colla presidenza, il sig. Vuitry ha, co- 

me il suo predecessore, il' titolo di ministro. Il 
sig. Rouland venne anche nominato senatore. 















































Il mantenimento del Ministero di Stato, di 
i era stata decisa la soppressione, si considera 
come un trionfo del sig. Rouber sul sig. Drouyn 
di Lhuys e i suoi amici. lo aggiunta a ciò si 
osserva che la convenzione franco-italiana potreb- 
be riaprire le porte del Ministero al sig. Thouve- 
nel, del quale si vide nel Constitutionnel e nel 
Moniteur ripubblicata la lettera del 4862. 

(0. T.) 


Ecco, secondo la Correspondance Bullier, il 
testo della convenzione, iusa tra il Governo 
francese e il Governo ‘italiano , di cui lasciamo 
la responsabilità a quel giornale : 

« Art. 1. Il Governo di S. M. l' Imperatore 
de' Francesi si obbliga a rilirare le sue tru 
del'rorio della Senta Sede a proporzione Che 
questa formerà un esercito di cattolici. straniet 
Lo sgombro sorà effettuato nello spazio di due 
anni. 

« Art. 2. Da parte sua, il Governo di 
il Re d'Italia si obbliga a rispettare la form 
zione esercito pontificio, purchè esso non 
diventi giammai un pericolo per l' Italia 

« Art. 3. Il Governo di S. M. il Re d' Italia 
si obbliga di più a rispeltare il territorio attuale 

e a preservarlo da ogoi al 









































no di S. M. il Re d'Italia 

entrare in negoziati per 
parte del debito romano proporzio» 
nale alle antiche Provinci 








zione che il trattuto fa al 





sentato all’ kmperatore una relazione, 
i la soppressione de' dai 
frasmessa al Co 

\oi possiamo affermare, dice a qu 











tutto inesatta; e crediamo tanto più utile di 
smentirla, in quanto essa è 
quietare varie Ammin 
hanno nel dazio la 








lior fonte di entrate. » 


Constitutionnel, 
ro di vedere una buona volta soppre 








zione. 





Deébats, non 








egli di 


nistrazione municipale di Parigi è un' arca son 






una relazione presenta 
stimava, in quell’ 
lire la somma delle 


l'Assemblea legislativ: 
stessa, di 230 milioni 








se circa 79 milioni di lire, i due terzi del 

dotto di tuti i dazii della Francia nel 4860, la 
metà certamente 
sente. Nella finanza adunque della città di Pr 
sta la difficoltà grande della 
Il dazio è per quattro quinti nelle eutrate 

















e trovare compensi 
tasse, è cosa difficili 
i bisogni e tutti 
da imposte. 


lla soPI 
ima in un paese, dove tutti 
i della vita son già colpiti 








il quale, pel bene pubblico, soppri i 
Sila l'nealo di e ee at 
pubblico ristabiliva quella imposta nel secondo. 















Parecchi Vescovi preparano lettere pastorali, 
relative al trattato franco-italiano ed alla condi- 


| Aleunigiornali di Parigi affermavano, alcuni 
giorni sono, che il ministro di Stato aveva pre- ti 
cui chie- 


b to propo- 
sito il Constitutionne!, che questa notizia è del 


tal natura, da in- 
razioni municipali, che 


Molti fra que' giornali, accogliendo la nota del 

ichiarano ancora che amerebbe- 
) il dazio, 
surrogandovi qualche altro modo di contribu- 


Ecco ora il perchè, secondo il Journal des 

può pensare in Francia , almeno 
soppressione de' dazii. « La questione, 
eminentemente parigina, e l Ammi- 








" entrate ordinarie de Co- 
muni, nella quale il dazio entrava dunque per ol- 
tre il terzo. Nel 1862, il dazio di Parigi produs- 


quel che producono di pre- 






rigi. Ora, sopprimere i quattro quinti delle entra- 
te della città, senza compenso, è cosa impossibile, 
quando vi son debiti da pagare e spese da fare; 

în nuove 


Hi Journal des Dévats conchiude che alla; 
soppressione de’ dazii non si può altrimenti ad- 
divenire se non con quel decreto della commedia, 





. GERMAI 


I giornali di Vienna riferiscono le seguenti 
| notizie: 
{ + Schleswig 21 settembre. 
| «Il 22corrente venne in Aarbaus il pastore 
| Frendrup di Halme, condannato a 24 ore d'ar. 
| resto, per essersi trovata innalzala nel suo giar. 

dino una bandiera di Danebrog, quando due gior. 

ni innanzi erano giunti colà due ufiiziali. supe. 

riori prussiai 

| Gnispccaro vi Babes. — Carlsruhe 25 settembre, 

| 1 Aschaffenburger Zeit. rileva che il procy. 
giudiziario Brummel di Mosbach (‘antico 








corrente , aveva criticato nel 
procedere del Governo badese 
| tontro i cattolici nella questione della riforma 
scolastica, al suo ritorno sul. territorio badese 
venne arrestato, e posto sotto procedura crimi. 
nale per lesa maesta e offesa ai ministri. 
DANIMARCA 

Copenaghen 27 settembre. 
Il Flyweposten d'oggi scrive: « Non è vero 
che il Granduca d'Oldemburgo siasi servito di 
documenti dell’ Archivio danese , egli seppe pro. 
cacciarsi soltanto una copia della dimostrazi» 
ne del dott, Oswald a favore de' divitti della li. 
nea reale, di cui girano nel pubblico soltanto po- 
chi esemplari. « — Il soggiorno del Granduca 
ereditario di Russia durera, a quanto si dice, cir. 
ca 14 giorni, — Al ritorno del Principe di Galles 
si terranno i cacce. { FP. di V.) 
Il Granduca ereditario di Russi 
gi al castello di Bernstoril. 
l' aiutante generale Hegerma 
tenente della guardia, Rosen, quest’ ultimo come 
uffiziale di ordinanza. (FF. di V 


Altra del 28 settembre. 















pranza og- 
Gli furono assegnati 
denerone e_il 

















di finanze, è qui arrivato per la relazione, da for- 
si nella Conferenza, sulla questione finanziaria 
Non è ancora stabilito quando tornera a Vienna 
È imminente lo scioglimento dell' Intenden. 
za dell'esercito. 
Aspellasi quanto prima un inviato dell'Im- 
peratore del Messico. 
1 plenipotenziarii danesi alla Conferenza di 
Viemna ebbero l'istruzione di accettare, nell 
stione finanziaria, la proporzione 











SVEZIA E NORVEGIA. 
loccolma 28 settembre. 
sburgo, fratello 













del Re di Da 
guito del Principe di 
AMI 

L' Havas-Bullier reca da Nuova Yorek : « Un 
decreto del generale iunge a tutt gli 
abitanti di Atalanta di abbandonare la citta colle 
loro masserizie e di recarsi nel Nord 0 nel Sud. 
Hlood consenti a una tregua di dieci giorni, ma 
protestò contro le inumane misure di Shen 

« Grant mosse innanzi colla sua ala sinistra. 
Egli prepara un vigoroso atlacco contro Lee. 

« Sheridan fece prigioniero un reggimento 
separatista nella valle di Shennandouh. 

« Il partito repubblicano riuscì vittorioso 
nelle elezioni dello Stato del Maine. 

«1 capi del partito d favorevoli 
alla pace, abbandonarono la candidatura di Mac 
Glellan. Essi terranno un meeting per decidere sul 
contegno da tenersi nelle elezioni presidenziali. » 
( V. i dispacci de' NN. precedenti. ) 

INPERO DEL NISSICO. 

Pare che il Presidente Juarez abbia veramen- 
te dovuto abbandonare Monterey per lo Stato di 
Chihuahua. La sua modo, ri 
vuto la perdita del porto di 

in potere della squadra 













































corsi dalla vicina California 
OTIZIE RECENTISSIME. 
Venezia 3 ottobre 


lettino politico della giornata. 


niliano visita le Pro- 
scolo del deputato 
mi interne di 



















op 





tà Cattolica a Torino. — 7. Le due interpretazio 
detla convenzione € la Frase. — &. Vori sedizio 
a Roma, — 9. \pprosato il trattato commerciale 
franco-svizzero, 

Ly 
nelle Provincie de 
niteur, doversi protrarre oltre i limiti 
aveva assegnati, a motivo dell'entusi: 
mento futto all’ Imperatore in ogni parte dalle popo 
lazioni, e che eguaglia quello che le LI.. MM. s 
ebbero nel viaggio da Veracruz a Messico. L'Im- 
peratore ha raccomandato a' Municipii d 
ogni ricevimento dispen e di limi 
scorsi da farsi al suo arrivo a_ semp) 
allocuzioni. Le prime visite dell’ Imperatore, 
do giunge in una città, sono fatte agli 
menti militari e civili, agli Ospitali , agl' Isituti 
delle scuole. Dovunque passa l' Imperatore, la gen 
te si sccalca nello srade, nelle piazze, o' balcoti 
alle terrazze per salutarlo. Nell'assenza dell'Im- 
peratore, l'imperatrice liene udienza ; essa ha ri- 
cevuto ultimamente un gran numero di persone 
del popolo e d''indigeni, che tutti avranno certa- 
mente dovuto ritenere grata ricordanza del su 

























Impero, sembra, 






















è compiuta da 
ho , e sara pros 





Veracruz sino al Paso del 
guita sino a Messico da una Compagnia inzles. 





La presa di Mazatlan sul Pacifico e di Matamo- 
ros sul golfo, è stata e sarà utilissima ; quella di 
Monterey ed Onjaca, se non è già totalmente elle 
tuata a quest'ora, lo sarà in breve, e allora il Po" 
tito di Juarez si potrà dire assolutamente spacciat? 

2. Il deputato Boggio a Torino ha pubblic? 
to un opuscolo intitolato: Firenze è Roma ? 1° 
quale sostiene, che se Roma non può essere ! 
capitale d'Italia, dee continuare ad esserlo Tori" 
no. La Stampa, combattendo la tesi del deputato 
Boggio, dice, che « se l' Italia va a porre la * 
de del suo Governo nel centro del suo Regno. ‘i 
sarà piùatta, non solo a conquistare sopra l' AU 
stria le Provincie che questa gli (sic) occur? 
ancora, ma altresì a difendere contro le imposs 
bili ingordigie d'un Governo, che ci possa mai 
essere in Francia, giacchè oggi questo Govern® 
non vi è, le Provincie alpigiane del Piemonte. * 
Da queste parole della Stampa si capisce, che ! 
Governo sardo s'è avveduto un po' troppo tardi 
d'avere smembrata l'Italia e datane parte ell 
Francia, in modo da crescere i pericoli del ovo 
vo Regno, e segnatamente di ‘Torino. Cedula 

















Savoia e Ni 
porte agli € 
Lo scopo d 
re è dunqu 
il Veneto 
impossibili. in 
Provincie al 
Stampa dic 
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alle stesse i 
Dalla stampa 
che il giorna 
per gli ultimi 
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i Astori? 
l'ebbe luogo 
criticato nel 


li seppe pro- 
dimostrazio- 


o si dice, cir- 
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FP. di V.) 
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zione, da far- 
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mito nel se- 
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inge a tutti gli 
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Jua ala sinistra. 
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limitare i di. 

e brevi 

re, quan 

e agli Stabili 
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è compiuta da 
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te spacciato. 
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Savoia e 
porte agli eserciti francesi 
Lo scopo della traslazione della capitale a Firen- 
70 è dunque, secondo la Stampa, di conquistare 
{l Veneto. all’ Austri difendere contro le 
impossibili ingordigie Governo francese le 

alpigiane del Piemonte. E sebbene la 


er entrare in Italia. 
















alle stesse impossi 





per gli vvenimenti suscitati dallo spirito 
misaicipalismo, che pare essere in Itali 
morto € sepoli può avere un'idea di quest 
lità contro lo spirito municipale di Torino, o 
iuttosto contro le ultime decisioni del presiden- 
{e del Ministero, generale Lamarmora, 
articoli scapigliati della Gazzetta di 
Gazzetta. 
A Torino Lamarmora ha potuto nominare | 
a stento il nuovo Ministero, ed ha dovuto differi- | 
re di 19 giorni l'adunanza delle Camere. Quest' 
adunanza deve aver luogo a Torino, ma molti 
giornali vi si oppongono perchè temono qualche | 
colpo di testa della eapitale moribonda. E, a dir | 
vero, il Toro ha provato che nonè più il docile toro 
d'una volt:, Torino è divisa in una infinità das- 
sociazioni, che ne' dì festivi sfilano per la città a | 
bandiere spiegate, e con esse muovono anche a 
izioni. Tutte queste Società fanno | 
proclami, eli afliggono alle cantonate. Il Consiglio 
le sedeva negli ultimi avvenimenti, come 
ha decretato di 
porre in istato d'accusa stro Peruzzi, e il 
suo segretario generale Spaventa. La denunzia è 
stala presentata al procurator generale, ed è fir- 
mata da una quindicina di nomi notabili. Sono 






















































pure stati indicati, per provare i fatti, su cui ver- 
sa l'accusa, diciotto testimonii, parecchi de' qua- 
li sono membri del Parlamento ed uftiziali su- 
periori; anzi si contò fra loro un ambasciatore 


© ministro delegato, Il consigliere municipale Ara 
ha già fatta uno relazione relativa all'inchiesta, 
dalla quale risulta , almeno così narrano alcuni 
giornali, che il sig. Spaventa ha falsificato i te- 
legrammi, ch' erano spediti nelle Provincie e che 
questo mezzo di calunniare 
sui fotti sanguinosi di Piazza 
Castello ha provato, che gli allievi carabinieri non 
hanno fatto le tre intimazioni , che trassero sul 
quando fuggiva, e che per colpire il mag- 
umero di persone, variarono la direzione delle 
carabine, come lo provano le tracce delle palle nel- 
la contradi dei Portici di Po. L' inchiesta ha pu- 
re provato, che in Piazza San Carlo, gli allievi 
fecero fuoco senza intimazione. Lo 
aveva mandato alla Questura di Piazza 
tre de' suoi affidati, che presero le 
di commissarii di Polizia e cagiona- 
rono in parte gli assassinii di quella sera. Dopo 
tutto ciò, è ben naturale che il popolo di Tori- 
no non camera sì tosto il suo sdegro e la sua 
avversione al nuovo ordine di cose, segnatamen- 
te dopo che il 
idea della traslazione della capitale a Firenze. 
4. La France, come tutti i fogli ufficiosi di 
Parigi, hanno interpretato lr convenzione del 
settembre come un alto favorevole alla Sani 
Sede; ma il Journal des Debats, l' Opinion Na- 
nale è il Temps hanno protestato contro quel- 
terpretazione, e sostengono altamente che 












































la 
coll convenzione del 15 settembre la sovranità 





ppale è condannata a perire. L' Opinion Natio- 
nale grida, che l'Italia può aspettare, ma abilica- 
re a Roma non mai! Il Journal des Debats so- 
stiene che Roma e il Papa abbandonati a sè stes- 
si non significano punto nè poco che l' Italia ab- 
bia abdicato alla più alta delle sue pretese, ma 
che l'Italia si ritira sotto la sua tenda, per a- 
spellare tutto dal lempo, e da un frattato che 
sembra prepararle l'opera del tempo in uu sen- 
so tutto fivorevole a'suoi voti. Il Temps rimpro- 
vera alla France di creare al Gabinetto di Tori- 
no gravi imbarazzi, mostrando di credere alla 
sua buona fede! Il Dibats aggiuage che la Fran- 
cia non abba Romani al Papa che per 
Papa ai Romani. la sostanza, i 

ii vedono nella convenzione 
pite del potere temporale del Pa- 
li argomenti, che la France reca in mer- 
20 per sostener la sua tesi, sono sempre gli stes 
che la convenzione è utile al Papato, che S. M. 
Napoleone HI ha ricondotto una volta il Papa a 
Roma, e vuo'e ancora conservarvelo, che il Go- 
di Napoleone III e quello di Vittorio Fma- 














































son» due Governi leali, e di tutta probità, 
che non è più il tempo de' Medi ndo Mace 
fell seriveva il trattato, in cui 






non è che l'arte d'ingannare. 
che valore pyssano avere questi argome 























































tamente se rammenta i fatti avvenuti dal 1819 
in poi. 

3. Del resto, che l'idea della rivoluzione si 
di abbattere il dominio temporale del Papa, gio. 
vandosi della convenzione, lo si desume dal pro- 
clama del così detto Comitato nazionale romano 
Romani. È un documento, che rivela i disegni 
ella rivoluzione, e perciò è bene che sia cono- 
sciu 











la ha finalmente convenuto cottioverno 
il ritiro delle truppe da non più tardi 

nni. Il prinzipio del non intervento ha finito 
col prevalere anche per noi. Le enormez e della Cort: 
di Roma, ‘azioni legittime di un 
















non 
che tolga ai Romani 
Italia, ed a questo 
rispetto dei con- 
i è volute rest 


il diritto di anneti 
di farne laccet azioae, 
fini per parte delle. tru 
tuire Roma 












loro desti 

Komani, voi alunqus avete in mano le vostre sorti 
Voi potete esercitare quel diritto, ch* o‘mai_ non si 
nega ad atcun popolo, il suffragio universale. Non di- 
menticate però che avete ancora a lottare contro la 
tirannide clericale, che non vuolsi abbettere come si 
farebbe d'ogni altra tirannia. Ormai abbiamo dovuto 

















persuvderci co ne la Gorte di Roma. per puntellare il 
dominio temporale. abbia futto strazio del potere spi- 
rituale (!"), Noi dobbiamo far cessare quest'abuso di 





promiscuo potere, che sì elide a vicenda e che mina « 
cin di trascin 4r il Papato alla perdi tt), Noi ab 
biymo il doppio compio di r sstituir Roma ai Roma 
esl alla Chi sa quella liertà che finora le e mancata (!!} 
Ma, a ciò riuscire, noi dobbiamo essere for.i, temperati, 
compa: lo xareno 














ersali 
Rom: 








tutta su di unoci solenni (!*) e fre ‘iamo 
di non darl petteremo il Vescovo di 
Roma anche nell'atto di abb tere il più feroc : dei 

verni, che riassunesi nel massacro delle popolazioni, 








nei raerà dei fine Il ospitare assassini 
D 10 forti, 0 Romani, e l' avvenrre 

n i. poichè il rifiuio del mondo 
cicile @ gli spherri di tutti i paesi fra breve si stringe- 
ranno sotto ia banliera papale com ancora di eomune 
oro, N armo avere una sola volontà 




















isper lere quest' ultimo ritrovo 
della reazione, perenne mimtecia all'Italia ed all 
ropa cis mostriamoci all'altezza del 
destini. sbiamo una grande missione, quella di 





Salrare la Chiesa al Papato, di restitulr Roma ai Ro- 
mani è compi:re la grande rigenerazione italiana. E 
noi nor mancheremo al nostro dovere. 

- Romn, 2I settembre 185%, 

+ Il Comitato nazionale romano. + 

Ecco le speranze e le aspirazioni suscitate dal- 
la convenzione. Sì certo, gli uomini, che ban- 
no scritto quel proclama, sono energumeni, che 
non guardano nè a diritio, nè a religione, nè a 
civiltà; purchè distruggano le più venerande i 
tuzioni, tutto è bene per essi: ma pure la con- 
venzione ha gittato olio sul fuoco, ha ravvivate 
le loro speranze, e ne ravviverà le forze e le in- 
sidie. E i telegrammi d'oggi la provano, 

6. L'Unità Cattolica, in un articolo: La con- 
venzione italo-francese e la politica del co. di Cavour, 
parlando del programma del Ministero, che dichia. 
ra assumersi. tutto il carico della politica del Gabi- 
netto precedente, compiange il paese caduto nelle 
mani di gente inetta, che dimentica i primi ele- 
menti di Governo. L' Unità avrebbe voluto, che 
il nuovo Governo, prima che il Parlamento si adu- 
nasse, avesse preparato , illuminando la pubbli- 
ca opinione, il paese al doloroso sac i 
stogli dal'o straniero. Esso non lo ha 

questo imitato il Ministero Peruzzi - Minghetti, 
e perciò a Torino non resta che rassegnarsi, ed 
accettare la convenzione 0 .... qui il giornale 
non termina il periodo. Torino si consoli, la 
vera capitale non sarà neppur Firenze, la’ ve- 
ra capitale dell' Italia è Parigi. D'altra parte, To 
rino, che onora Cavour come un grand' uomo, 
dee anche subire gli effetti della sua politica | 
uno de' quali , già stabilito a Plombieres, è la 
































traslazione della capitale a Firenze. L'articolo è | 


scritto con finissima ironia, e conchiude dicendo 
a Torino: L'hai voluto, sul dosso ti sta! 

7. La Franc»,a proposito dell' aggiornamen- 
to della convocazione del Parlamento a Torino , 
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venzione, ha stabilito di trasferire la capitale a 
renze, ma, quanto a Roma, sinora non ne ha 
to parola. D'altra parte, le dichiarazioni d’ un 
Ministero che valore possono avere, se il Mini- 
stero successivo le può annullare? 

8. A Roma, se crediamo ad un nostro lele- 
gramma privato meutre la banda degli usseri 
in una delle piazze della citta, si lev: 
popolo, e si tentò di fare 
una dimostrazione nel senso rivoluzionario. | sol- 
dati francesi ristabilirono l'ordine e furono e- 
seguiti parecchi arresti. Di questa manifestazione 
parlano anche i telegrammi de’ giornali sardi. 

9. Le due Camere nazionale e degli Stati a 
Berna hanno adottato il trattato di commercio 
franco-svizzero, e il Moniteur opina, che non an- 
dra guari che Governo della Confederazione 

disposizioni, onde far parte anche agli 
lell’ezuaglianza dei diritti, stipu- 
ita dal trattato in favore dezl’ Israeliti francesi 
residenti in Isvizzera. Per giungere a questo scopo, 
Governo federale può; 0 fare appello al paese 
per modificare la Costituzione della Confedera- 
zione, © dirigersi semplicemente ai Governi cs 
tonali, invitandoli a rinunziare, in benefizio degli 
Ebrei, all'esclusione contenuta contro di essi ne- 
gli articoli 41 e 48 della Costituzione elvetic: 

(*) 

Stato pontificio. 

Scrivono da Civitavecchia, 28 settembre, al 
Movimento : « Questa notte è giunto col vapore 
| delle Messaggerie imperiali il Puusilippe, monsig. 

di Mérode, reduce dal suo viaggio in Franci 
è partito immediatamente per toma con treno 
speciale. » 
































Sardegna. 

Scrivono alla Perseveranza da Torino, 1.° 
ottobre : « Il programma del Ministero è stato ac- 
colto in Torino abbastanza favorevolmente. Gli 
cominciano ad abituarsi al 
rasporto della capitale sia pi 
irrevocabile, e v'è persino chi crede che, nel pro- 
gramma del Ministero, sia abbandonata l'idea di 
chiedere al Governo francese quella tal dilazione, 
di cui finora si parla 


Leggesi nella Discussione : « Un giornale del- 
la sera annunzia che il nuovo Ministero si pro- 
pone di sciogliere il Consiglio municipale di To- 
rino. Questa nolizia crediamo priva di fonda 
mento. 

* Correva ieri voce alla Borsa che, in se- 
guito al proposto traslogamento della sede del Go- 
verno, il bar. di Rothschild avesse disdetto il con- 
tratto d'acquisto delle ferrovie dello Stato. Da 
quanto ci risulta, nulla vi è di vero in questa 
notizia. 

* Sappiamo che il cavaliere Antonio Binda, 
capo divisione presso il Ministero dell'interno > 
spirato il suo tempo di aspettativa, si propone di 
riprendere il servizio. » 

































La Stampa reca: « Alla Questura di Torino 
è stato nominato definitivamente l'avvocato Bu- 
scaglione, questore di Messina. l'attuale reggen- 
te, signor Gallois, ritorna a Genov: 








Dispaeci telegraîc. 


Vienna 4 ottobre. 
Quest' oggi ebbe luogo una seduta della Con- 
ferenza. (G. di Trento) 
Vienna 1° ottobre. 
Estrazione del 4° ottobre del Crédit Mobi- 
lier: Serie 339, N. 22, vince fior. 200,000; Se 
nce fior. 40,000. Serie 1019, 
Altre Serie estratte : 















3268, 281, 3631 
{Diav) 

Praga 29 settembre. 

Le trattative doganali fra i sigg. di Hock e 
| di Hasselbach continueranno ancora sino alla 
| prossima settimana. La Prussia fece concess 

















dice che l'opinione pubblica ha considerato quei | Ei Austria nella quistione della tariffa. — So- 
fatto come la prova, che tra gli uomini di Stato | no imminenti conferenze fra l' Austria, la Prus: 
della penisola esistono divergenze d'interpreta- | sia, |a Baviera e la Sassonia, per la revisione ed 
zione del trattato 15 settembre, e dell'attitudine | jl rinnovamento del trattato di febbraio. 

Î 


che convien prendere innanzi alle Camere. La 
France erede che il nuovo Gabinetto si trovi 
impacciato in presenza delle due interpretazio: 
che si dànno alla convenzione, l'una che Rom 
surà capitale d' Italia , l'altra che Roma resterà 
alla Sauta Sede, e che Firenze sarà la capitale 
nitiva del nuovo Regao. Per conoscere quale 
uterpretazione migliore e la pi 
le della convenzione, la France ci fi 
bisogna aspettare che il Gabinetto si dichiari aper. 
tameute. Per altro il Gabinetto ha accettata la con. 







































(FF. di V.) 
Parigi 2 settembre. 

Il Governo si è determinato per l'introdu- 
| zione del sistema prussiano dei fucili a percussio- 
| ne. Si calcola che due milioni di questi fucili co- 
| stino da 80 a 100 milioni di franchi. — Il sig. 
di Budberg ebbe a questi giorni un lungo collo- 
con Drouyn di Lhuys. — Serivono dal Mes- 
: + Matamoros è presa. Juarez si è ritirato 
da Monterey verso al Nord.» (FF. di V.) 



































Parigi 30 settembre. 
. Leggesi nel Monifeur: « Le nolizie del Mes- 
sico sono favorevoli all' Imperatore Massimiliano;; 
nel suo viaggio, egli ebbe un'accoglienza entu: 
siastica. » (FF. SS) 
Parigi 30 settembre. 

Il Principe Umberto è ritornato a Pa 
parte stasera per Torino. — trice 
nerà a Parigi il 3 ottobre; qui 
| drà immediatamente a Compiègne. 
Ì Parigi 30 settembre. 

Il Pays reca doversi considerare come un 
fatto compiuto il riconoscimento del Regno d' 
Italia da parte della Spagna. ll Governo di To- 
rino lo annunzierà probabilmente nella prossima 
sessione del Parlamento. (V.i nostri dispacci di 
sabato.) (G. di Trento.) 
Parigi 4.° ottobre. 

L' Imperatore ha ricevuto il Principe Um- 
| berto, che parte stasera. — È arrivato il cav. 
| era; Budberg recossi a Darmstadt ; 
| a Baden.» 
andra 1° — Presero fuoco fre magazzini 
ad Erith, contenenti 24.640 libbre di polvere. 
V'ebbero' quaranta fra morti e feriti. Le case di 

















30 settembre. — La Regina Cristina 
{ è giunta alle ore 5 della sera. Una grande folla 
| le fece buona accoglienza. | giornali le sono fa- 
vorevoli. 

Alessandria d'Egitto, 30 settembre. — Le no- 
| tizie del Giappone recano che due navi inglesi 














furono cannoneggiate da una batteria, apparte- 
nente al Principe Chosien. — Il cho!era infierisce 
a Sciangai. (FF. SS.) 


Parigi 1° ottobre. 

È probabile che avra luogo a Baden-Bad 
un colloqui» tra Napoleone III, | Imperatore Ale 
sandro di Russia, ed il Re Guglielmo di Prus- 
sia. — Il Principe Umberto fu richiamato a To- 
rino, dopo avere avuta una lunga conferenza 
coll'Imperatore Napoleone. — Si parla dell'ab- 
dicazione di Vittorio Emanuele. — Il Papa pei 
serebbe di fare appello ad altre Potenze, quando 
i Francesi sgombrassero Roma. — L''avvic 
mento della Francia alla Russia va sempre più 
spiegandosi. (Diav.) 

Berlino 29 settembre. 

La Conferenza doganale è ora in pien nu- 
mero, e le trattative sono vicine alla loro con- 
chiusione. — La ministeriale Provinzial - Corre- 
spondenz assicura che la Prussia, dopo il 

o 























lidamento delle basi della sua 
abilire in modi 
sue relazioni coll’ Austria. — Secondo la Bursen- 
zeitung, il Papa ha figettato la convenzione, 
chiusa tra la Francia e l'Ialia, perchè l'assetto 
del debito pubblico implicherebbe il riconosci. 
mento dell’Italia per parte della Curia. rom 
na. — Il sig. di Bismarck conferisce coi con 
missarii prussiani arrivati dall’ Jutland. Sperasi 
che alcune misure rigorose, applicate di recente 
contro l’ Jutland, eserciteranno una pressione be- 
nefica sulla Danimarca. — Oggi furono messi in 
libertà altri due accusali nel processo dei Pola 

— Dicesi che il consigliere intimo effet 



























cl 
sig. di Balan andrà a Vienna alle conferenze di 
(FF. di V.) 
Monaco 29 settembre. 
La Baviera ha bensì dichiarato uffizialmen 
la sua adesione alla Lega doganale, ma si è 
serbala espressamente di combinare ei 
tec 


pace. 






l'Aust 





gevolezze nel traffico 
(FF. di V.) 
Amburgo 29 settembre. 
Siccome gli alleati hanno cattivi quartieri 








ito alleato che le famiglie jutlandesi 
debbano ristringersi nelle loro abitazioni. — Il 


dì da Stoccolma a Copenaghen. (FF. di V.) 
Fiensburgo 29 settembre. 
I comandanti supremi del corpo prussiat 
e austriaco si concertarono per punire gl' impi 
gati jutlandesi reniteuti. Il tenentemaresciallo 
Neipperg punì con tre giorni d'arresto il prefe 
to Trampe, per non aver usato in ufficio la lin- 
gua tedesca. I Prussiani fanno misurazioni nella 
costa occidentale dello Schleswig. (FF. di V.) 
Copenaghen 30 settembre. 
imarca propone oggi a  Viénna che 
si i gamento del pauschale allo 
Schleswig - Holstein, mediante voto arbitrale della 
Russia © dell' Inghilterra. — La Francia rifiutò 





di 

















primo ministro Blubme unì di propri 
fa ques nazionalità a quella 
(FF. di 


impulso 
























































Principe di Galles ritornerà alla più lunga lune- | 














di prender la parola per la Danimarca, perché il | 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 3 ottobre. 
(Spedito 3, ore 8 min. 30 antimerit) 
{ Ricevuto il 3, ore 9 min. 40 ant.) 
Giovedì sera, mentre la banda mili 
tare usseri francesi sonava, lungo le 
vie di Roma, la ritirata, voci sediziose ten- 
tarono dimostrazioni. I Francesi ristabili- 
rono l'ordine, facendo parecchi arresti. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 3 ottobre. 
{Spedito il 3, ore 12 min. 40 pomeri.) 
Ricevuto 1 3 cre 4 min. 45 pom) 

Parigi 3. —. Il Moniteur_ pubblica il 
paccio del sig. Drouyn di Lhbuys al sig. 
di Sartiges. Dopo aver detto che l' oceupa- 
zione di Roma fu sempre riguardata come 
anormale e provvisoria, il dispaccio espone le 
relazioni, che facevano desiderare alla Fran- 
cia lo sgombero. Dice che lo scopo della 
Francia, porgendo al Piemonte il suo aiu- 
to, fu di liberar l'Italia dall’ intervento stra- 
niero. Ricorda le dissensioni e i conflitti 
continui fra l Autorità romana e i generali 
fortunati cangiamenti 
« Il Governo italiano, ces 
panzi il suo programma 
capitale, avrebbe riso- 
luto di trasferire la capitale in un'altra 
città. Tal contingenza permetterebbe, dopo 

tese a tutelare la Santa Se- 
re il termine per lo sgombero.» 

( Correspondenz-Bureau. ) 






















































ALL'IR. PUBBLICA NORSA DI VIENNA. 
del 30 settemb. del .* ottobre. 
70 40 


EFFETTI. 
Metalliche al 5 p.*, . . 
Prestito naz. al 5 p. / ; 
Prestito 1860... .. 
Azioni della Banca naz. 















Az. dell’ Istit. di credito 183 401883 
ca 

Londra. ......... 11590 115 

Argento "o «Ad 145 





lecchini imperiali ; . 
(Cord di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 1 


ottobre. 





Rendita 3 p. 1... (5 
Strade ferrate austriache UT 
Credito biliare. 996 





Borsa di Londra del 4.° ottobre. 
Consolidato inglese 881 


FATTI. DIVERSI. 


L' Havas-Bullier ha da Brusselles, in data del 
26 seltembre 
+ Oggi, alle ore il signor Na- 
dar ascese col suo Geant. Îl vento lo spin 
verso la Francia. Il tempo era magnifico, U 
















aveva allirato un gran numero d 
Un dispaccio da Ypres { Fiandra 0 
presso al confine francese ), in data pbre, 
ore 8 antim., aggiunge: + Il Geant eetluò feli» 
cemente la sua discesa ier sera, alle 10 ore. Esso 
era spinto verso il mare da un vento da levante. » 


Un bastimento di Ademburg, |' Australia, ch' 
è incagliato sopra gli scogli di un 
Kergean, gruppo situato all'Est di Mad 
to assalito e predato dai naturali dell 
onta dei coraggiosi sforzi di difesa, fatti dall'e- 
quipaggio. Il piroscafo il Terstelling, con a bordo 
un distaccamento di soldati, è stato spedito da So- 
mabaya per apporlar soccorso ai naufraghi, e pro- 
teggere ciò che ancor resta del bastimento e del 
carico. (Gi. della Mar.) 

Nella notte dell'ultimo di settembre, venne ar- 
restato certo Giovanni G., soldato di riserva del- 
TIR. Marina, come imputato complice del cri- 
mine di furto, tentato in Parrocchia di S. Mar- 
tino, di cui s'è fatto cenno nel Numero di saba- 
to. Da due soli giorni, il G. aveva scontato la 
pena come complice del noto furto sucrilego, con- 
sumato nella chiesa di S. St 














ola, ad 
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A | Genera. . +» {00limik 8 chio conio imp. — 34 voltato — | 2205 | s345 ad Rae i] nia sii g Arrivi 
V Ù CI6A Ù + n » °° mercanlile. 2 Tommaso, copitano 6 A 
4 di Leivi Ra 17 reni AIRONE TDCI] Ea [Corso presso le. R. Casse TIA pere a Falco a. Valeri. console el Mestico e | 
È arrivato da Nuova York il brig 'anny ee (SI Sai isolat #0 18/06 veneti» — — i — | della Repubblica Argentina in Napoli. — Holt Gu- ESPOSIZIONE DEL 86. SACRAMEN 
Hamilton, con carbone, per 11. Fabbrica. taste +» situ > iG0mal -— 1060 carne. +30 | Frumentone ) galccio 3 1335 } 1330 | glicimo, = Tichirst Rowland James, ambi possi. PRIORE A ACTA 
Ci si manifesta alcuna, vevdità fatta d'olio di Saragia ; Ind » 100frnchi 139 80 lee sapoletano -} ga | MEL Strakhow Giovanni, ue. russo. — Roder- | _ Il 2 e 3 in S. Jacopo apostolo, vulgo di Rialto 
Monopoli, prooto, a d' 230 coi 20 per 0%y di scon-  Siaceta, ; >" ‘3 400lireital 8 39 40 cate cine "686 | Avena { pronti - | 10 | 945 | vald IL, poss. di Brema. — Per Bologna: Nichols | * 4 
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io 26 ell line. + Corso presso g sa ; 
ora pene dom friifd muore: TOI GONRT 5065 |Talei Mauri; 2.00 || poni e tlprsfio RCS E i ina “ati da Verme i peri: Fulco Fede PARA 
a xa nuovo ros | hai LT: È rico, dott. in filosofa , bavarese, alla Luna. — 
Tape Mona.) 0» r i0Dscdi 6 90_| + diet. —— [e 30 fachi - 780 | Tito 20 sere — Dal cri commerce | Mean of Florent, pv piu, ala Lun Nel giorno 28 settembre. — De Col Emilio, di 
: SI Forino (i O»* it 9 55 | Crecioni.....—— [o 10». " srmlre ripa crisi commerce | Guilon Emilio, aveocato a Firenze alla Lun. — | Giovani di ami 4. — Fortunato Luigia. di 
ALE Sa lati DI ei ey EE repo | Dis Fo roca, e Le Da 5 franchi‘ - 2 01 /,|Doppie di enon 3075 | delta; dea "e marca tante S- | Crichton Stuart James, colorello ingl. all'Europa | van, di‘atni 1, mesi 10.-— Gheomatgi MarcAn- 
brerrfl arsenali va Pella aa Tieni 3 One È Re — |Francescsni.-. — — = sante politico, “che portano. una tepresione pei var | — De Trinite: Goricke H., poss, di Lipsia. da D- | tonia fu Pietro; di 67, imprenditore. — 
a pren Conpoldto da RA e Bano | Zante. - 3A gin e 100% a it. la ria fel mecasi” Le sellaoni | nei Mose 1 pos. di Dresda, di Danieli — | Giovanni, di Stelo, di dom 1." Tata N 4 
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n alla inerzia attuale delle Borse. 
BORSA DI VENEZIA 

del giorno A ottobre 
{Listino compilato dai pubblici agenti di cambio,) 


(AS) 





cAmBI Corso di Francoforte, alla Belle-Vue. — Genor 
[ERRE RI EP sevizi $ dor 37."gc ell i Cobas mein da fori | nzaoi tesa Camila. pose, al Vajore = De 
rue ue chi di Calamto muri da fori | om: Le Pay du Ceti, pose, ale Lon 
Corso medio delle Banconote . » 86 65.» N 21 10.50; la pioli a dere |, Parti per Padova + simon : De la Condamine 
gio LT Camini EE A calle A 
Meo (gut sia i, El nin oe | Pa regi 
Bologna. . 3 md. » 400lireital. 8° 39 45 | Nel 1° ottobre. Schwiter, bar 


Obblig. metall. 5 po 
Prestito nazionale > 
Conv. Viglietti del Tesoro 





A giugno i > + 
Prestito 1860 con lotteria . 
Azioni dello Stab, mere. per una 
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Gusti 























Panter Carlo Gustavo, pose. 


— Bridpe Jumes, capitano ing 
Fochschld, arone, scozzese. 
James, pose. ingl., éa Danieli. 





a fior. 48. Limitatissime vendie si ebbero negli zuc- 
cheri. Assai poco si fece nei colon 

da quarto verrà fatto a Liverpoi 
ci cereali, che smmano appena stia 24,800, es 
seodo ribastati, tanto frumenti che frumentoni , ed 








Arrivati da Verona i rigiiori 


set Elia Gago, pes. ig ala Vineria = 





— Dreco E. A., pessid. di Smirne, all’ Europa. 
Da Nileno: Arda Aîeto, cl ing ala Vil. 


Danieli — Arti 
Marco. — Corradi cav. Antonio, | IN t* ottchre. >... $ primi 
genovese, al S. Marco — De Berendi Edoar- iti» 
li 2 ottebre. . antes: 


De la Roocière du | 
all'Europi. — Birchbeck Giovanni , al 





seozi 
nello pruss, alla Belle-Vue — 





















Iaglott. Saverio 











poss. frane. — Bambi 





Gio. -— Armengaud Gio, letterato frane. 
ese, alla Vittoria. — 
da Danieli. — White 
— Simen Maurizio, 
De Travsibe Nicela 








Crosby James, da Domieli, tutti tre possi. ingl. — 
rg, har., ammiraglio frane. 
Europa, — 

Marshall Goglielmo, all'Europa, ambi poss. ingl. 
Monteith Roberto, all'Europa. = Inglis John, all'Eu- 
ropa, - Morison Enrico , all’ Europa, tutti tre poss. 
— De Pilsech ‘har. Adolfo, tenente colon- 
Birey Federico, poss. 





frane. — Kumanin bar. Costantino, 
È i 





mbila Camillo, possi di Pavia. 
— Per Bologna : Subolof Giovanni, poss. di Tilis, 
Hinary Filippo Giuseppe, geverale maggiore hl 





MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 





reamno matimnax. — Drammalica Compagni 
lana , diretta dall'artista Giustiniano Mozzi 
Il Gobto. ( Replica. | — Alle ore 7. 


SOMMARIO, — Socrano ordine del giorno. 
Sorrann Risoluzione. S. A. LR. È Areiduca 
Leopollo, Spiegazioni intorno alla questione 
Ma- | italiana. Polemica tra i fogli scedesi‘e danesi, 

impero d' Austria: $. 4. 1 A. l' Arciduca 
Rainieri. Wl sip. di Beust. Notificazione al Ga= 
binetto austriaco della convenzione. franco 
italiana. Lord Clarendon a Vienna, — Sto 
Pontiicio ; statua < Ercole a Roma, — Regno 
di Sardegna: deliberazione della Camera di 
commercio di Torino. Voci. Smentita. ll nuoro 
Ministero. Lettera del sindaco di At 
Wffiziali | ec. — Impero R 

























Nes niro, pose. egizio, ala Luna. — Sodeberg Eliot Giscga. ma inc. | dell'esercito: — impero pocerne: 
di Stocco, da Dani — Ghser arto. = Malga Fio, ore dl Libano ; convenzione Iegrafica de 
nera Srl di Tunisi => Regno di Grecia: notizie d' Ale: 





ne. — Spagna; il generale Prim. — Francia; 
È signori Puitry ©° Roland. Il mantenimenta 
del Ministero di Stato. Testo della conce 

ne franco-italiuna. Lettere pastorali, La sop 
pressione dei dazii. — Germania; dispacci fe 
legrafici. Arresto. — Danimarca, Svezia e Nore 
vegia, America: carie nofizie, — Notizie Re- 














D 1: Bullettino politico della giornata 
iis piena alretino Mercanti 
- 3578 —_P—_ 
4986 


“n 











ATTI UFFIZIALI. 


N. 7603 Circolare 


Dell I. R. Governo centrale mai 


'RR. Ufficii portualì sanitari 





rittimi all’ esterno. 


Divenendo sempre più frequenti i casi, in cui 
capitani e tenenti mercantili austriaci si fanno a 
Chiedere l'estradazione di duplicati dei loro bre- 
asserendo semplicemenle nelle 
nze di averli perdut 
‘e moltiplicandosi eziandio i ca 
nti suddetti chiedono per altri moti 
vi l'estradazione di duplicati dei documenti sum- 
Mentovati senza fornire una prova legale che la 
perdita del ‘medesimi sia realmente sueceduta, il 

no centrale marittimo, onde impedire possi- 
bilmente gl’ inconvenienti ed abusi 
derivare da negligenza o trascuratezza nella cu- 
stodia di documenti così importanti, e desideran- 
tro canto d' accondiscendere a 
fondate domande, tendenti ad ottenere tali 

incaricare gl'Il RR. Ufficii portua- 
li stmitarii, non che gl'Il. RR. Co nsolati maritti- 


velti di qualific 
loro rispettive 

di naufra 
cui i navi 











do d' 





cati, trova 





mi all’esterno, d’accertarsi, in ci 


d'altro sinistro, che fosse per succedere 
mercantili nazionali entro il rispettivo loro 
circondario, e precisamente all'atto dell’ appunta- 
mento della prova di fortuna, mediante apposito 





costituto da assumersi coi capì 
legni si 





tificato a loro legittimazione. 
I naviganti nazionali poi 








tuale sanitario 





Governo centrale marittimo. 


‘Que’ capitani e tenenti mercantili, che d'ora 

innanzi non allegassero alle loro istanze per | 

me di un duplicato di brevetto uno 0 

pra mentovati certificati 0 non fosse 

re altrimenti in modo 

» del brevetto originale 
senza loro colpa, come pure quelli, 

Vertenza colposi, 0 per omissione delle de- 

‘cautele, smarrissero tale documento, non solo 

non otterranno il chiesto duplicato, mi 

jarie a benefizio del pi 

rondo di marina, € nei casi di prava intenzione 

anche colla sospensione temporaria 0 definita dal- 

l'esercizio dell'ottenuta qualifica. 





altro degli 
ro in grado di docu 
attendibile lo smarrim 














quell co multe pecs 


Trieste 16 settembre 1864. 


Cavaliere pi Becxe. 


N. 25987 

Lezioni presso 1 R. Istituto polteenico 
‘o scolastico A8GA-65, e norme per È 
derino. 


ORGANIZZAZIONE. 
‘come Tstituto. d'istruzione, 





LI R. Istituto p 
copsta di due Sezioni 

4. La tecnica 
matico-fsiche e la'loro appicazione a tut 
zionamento teenico. 





2 La commerciale, la quale abbraccia Je materie pel com- 
pleto perfezionamento teorico agli alri commerciali 

oni trovansi nl locale dell'sti'uto ezian- 
dio delle scuoe di disegno per artieri, nelle quali ogni allievo. che 
si dedichi a qualsivogiia industria, riceve quelle lezioni di di- 





Oltre a queste 


segno che a ui convengono 


L'assunzione com> studente ordinario 
3 ottobre, nelle ore an- 
della Direzione 

potranno esser am nes- 
ottobre, soltanto quando debi 

provino un sufficiente motivo del loro ritardo 

,, nemmeno in caso di mattia ha 


Nuogo dal 25 settembre fin 
timeridiane, nella Cancell 

Quelli che 5° insin 
si fino a tutt 


A tutto 














pirato tale termi 
un'ammissione. 





( Voggasi il le Avviso nel suo intero. tenore nella 
Gazzetta di venerdì 30 settembre, N. 221.) 
(O politecnico. 


Direzio 1 R. doti 
Vienna, 24 agosto 1864. 





N. 9999. AVVISO 

li perito. agrimensore 
dale, valemdosi delle di 
zione 29 giugno a. c 
gneri civili © periti ag 
per l'esercizio della lo 
di chiederne lo svineo 
‘autorizzazione di { 
glio 1853, A 























di quelle 

















vitano tutti quelli che 
verso il predetto sig. 

mente da l'esercizio della di 
sore a far conetare, giusta governi 


20 dicembre 164, di aver insinua 
giudiziaria la relativa azione di risa 





San fatto luozo allo svincolo della cauzione sufdetta. 
Dall’ R. Delegazione prov. del Friuli, 


Udine, 19 settembre 1864. 






N. 34029. AVVISO D'ASTA 


Nel giorno di martedi 11 ottobre p. v. site 
onto pel riappalto d 
f° novembre 1864 a tuito 34 decembre 1870 
ol Tagliamento fra Pin 
di 2, avvertendosi però, che la 
telibera resti vincolata alla Superiore aporovazio 
gli altri patti è condizioni esposti 
nel precelente Aveio 7 giugno a. e, N. 9409. 
Dall I R Intendenza prov. delle finanze, 





ma un Nuovo espe 





questa LR Inte 


merale di passo a arca 
gna sul dato di fior. 4 





resto rimangono fermi 











Vi ro 4866. 
Consigl., ntendente, Pasroni 
N. 95226. AVVISO DI CONCORSO 
Nella S 
p. x. anno se 
Rimttore, © due di maestro, ciascheduno coll' annuo soldo di 


fior. 300 





Chi vi avpira, presenti pel 15 ottobre p. v. al rev. ordi- 
nariato vescovile la propria istanza, coi docunenti prescritti re- 

ll'età di 20 anni compiuti, alla condizione, agli studi 
di metodica per le Seuole maggiori ed 


lativi 













3 

| 
; 
ui 














dello Siato austriaro, accettabili tutti al corso di Borsa e mai 


La delibera, pel resto, seguir 
iso precsdenie È luglio p, N. 16186 regolirmente pubicato, 
igosto pa questo numero, con av: 

0 si accetteranno fino ale ore 


AVVISO DI CONCORSO. 





È da conferiesi in via 
frte in inrito, l'esercizio 
marche di ballo in Caprino, 
siti erariali in Verona 

Le offerte per questo 
Intendenza delle finanze ia 
pi v. prima delle ore 42 merid. 

(Per le condizioni , veggasi 
settembre, N. 221.) 

Dall'1. R. Prefettura delle finanze lomb-veneta, 

Venezia, 21 settembre 1866. 


di pubblica concorrenza 
della Dispensa dei sli, tabacchi © 
la quale leva i materiali dai Depo- 


ito devono insinuarsi all'L R 
ferona fino al giorno 27 ottobre 


Ronche del successivo 20 
vertenza, che le offerte in scri 
1 detto giorno 6 ottobre pv- 
‘R. lutendenza prov. delle finanze, 

Vevezia, 20 settembre 1866. 
Per L'L È Consgi. di Prefettura, Intendente, in permessa, 


rittimo agl IL 
1 Litorale del- 
l'Impero ed agl' IL. RR. Ufficii consolari ma- 








saggellite avanti il prio 
R° ‘Agenzia Sali m Venezia 
a chiarezza in lettere ed in 

‘ed esere firmate dall’ offerente, 
domicilio e dlla propria 


È) detono venir © nsegnte 
dipio dello esperimento d'asta al 

e) devono esprimere cor 
fre l'importo che viene offerto, 
coll’indicazione del ome, cognome, 


la Gazzetta di venerdi 30 














NOTIFICAZIONE. 

Onde assicurare i trasporti 
tutto il territorio della Mona 
tere dal £* gennaio 1865 a 
LR. Min'sero della guerra ordinò 


proprio segno di croce, 
collundicazione dell 


‘Gi iletterati dovranno, oltre al 
ar soitoserivere l'offria da due testimoni 
loro carattere e domicilio 
d) sulla soprasritta 
geodi: + Offerta per l'impresa 
‘dell'Istria ai magazzini di 
occormbii e così p 
ventuallnente fossiro da esegui 
iceversa, ed anche dall'Istra a Nogaro 
conto dell' Ammini trazione di finanza durante 
dios ga 1 novembre 1864 a 31 dicembre 1 
porto di fior. 500 © della quitanza di 
* posito cauzionale di fo. 


di merci e beni erariali in 





4000 


dell'efferta dovrà apporsi la leg- 
del trasporto dai desositorii 
Venezia delle quantità di sale 
del trasporto di quelle spedizioni che 
ire da Venezia a Nogero e 


= ù 
tutto dicembre 1865, l'Eccelso 
di praticare una trattativa 





Trieste 0 da Duino 


Fiori 





ser luogo i trasporti d'og- 


Le vi sale quali petra 
iù tori nel circondaro di 


getti militari da parte degli im 
comando groerale, ed entro i conti 
le distanze ed i luoghi 

cestrio di somministrare bestie 
per le assistenze (scorte) militari, 


ini d'uno 0 più do- 


, che possono nei quali rà se 





sono indicate nei prospetti 





‘non hanno da essere limitate da qual 
mdente alle condizioni d'asta, ma 
sressa: dichiarazione che l'offe 
attamente tute le conditi 

‘generale d appalto; rile 
ramone quale ate che 

amento in moneta 


Le condizioni per l' 
tificate nella prima pubblicazione, 


dono essre ecamnate, tanto presto il 

tie del Domini, che presso + Comandi del'atiglieria è pres 
d'art è commerci. 

1) termine, entro il quale sono da prodursi 

nerale militare del Domini 

ji guerra, è isato pl giorno 


assicarazione dei trasporti furono no- 
inserita nel Supplimente' nu- 
settembre 1861, ma pos- 
Comando generale mili- 


siasi clauso'a non corr:spui 
devono isvece contenere la es 

















del presente Avviso e del Capitolato 
nuto che non saranno prese in conside 
folessero un patto diverso da quello del pa 








to presso il Comando ger 
so l'eccelso Ministero 
tobre 1864 a mezzodì. 





f) Gita è chiusa l'asta vocale, le olfrte scite, ver: 
aperto e pubidicate alla presenta dei concorrenti all'asta 
‘colte del beratorio dell'arremda verrà i di riguardato quel: 
lo che, od all'asta vocale od in base della rego 
seria, sorà per compa ire come miglior offer 
le e la serittà fossero egual. 
corale, e fra due © più oferte sc 
‘eciso sula preferenza mediante l'estrazione 
sorte, pendenti le pratiche d'asta e di 
5. Le offerte a voce sono obbligatorie per 
momento in cui furono fatt, e quelle i 
della loro presentazione presso l'Agenzia 
incolto verso la pubbli a Ammin 





600 





istrati, se in tale incontro abbiano per- 
duto il loro brevetto, ed in caso afermativo, di 
rilasciare loro su tale circostanza un formale cer- 


Dietro la presente No'ificazione sono da assicurarsi 
A. Vie di trasporto e carri d' assiatenza (1) 
@. per terra, esclusa la strada ferrata. 













prescrizioni star 





che, in cause d' eguali verrà Lusto 


tro accidente, avessero perduto il loro brevetto di 
ualifica, dovranno chiedere l' estradazione del 

duplicato presso il competente IL R. Uflizio por- 
VI nsolato marittimo 

l'estero al quale incomberà di esaminare seru- 
polosamente le circostanze addotte dal petente, e 
qualora la domanda si addimostrasse giustificata 
‘4 attendibile , di avanzaria colle sue proposte al 





B. Comm e vetture tn loco. tra 0 i caieoli, | 


rezione del collo della venci 








deliberatario resta 
dal momento suiodicato pel pieno a 
impegni, e solo nel caso che veni 
ata la dell'era, cesrà 
vate dla sua «Berta, 
la relativa decisione, rinuncian 
nerte determinazione del $ 862 del Codice civile. universale 








imen:o degli assu 
lla competente Autorità 
per lui l'obtligazione. deri 
dallistante in cui gli venisse intima! 

egli espressamente alla concer- 


Trasporto dei beni miliari per 
tinario doganale sporco 

al mogazzino delle polveri ; 

al castello di Lubiana 

nella città di Lubiana 


(di una vettura ad 4 cavallo) 











Ha di vi 
un Auidi 
Quale è ora l'è 

purgavo g! intestini, regolano 
tilussaio 0 irritato al suo stalo 

sul Sangue: per mi 
® cambiano lo stat 

alla salute, coll' esere 
e salubre sopra tutte le sue parti è funzioni 














Fini 150 | Avato 











jnte sarà vincolata verso il deliberatario 
a rota al medesimo la definitiva 20° 
tettarione della sua offerta. Seguità la. delibera, non saranno 
ioria a termivi del'e vigenti istruzioni 

surà essere cautata en- 

giorn otto da quella dell'intimazione al de- 
un deposito nela misera 

"od O dligazioni pubbliche, 0 
Lo austriaco accettabi! 

le depesito sarà sostituibile con rego: 
‘all'appoltatore questo partito 
prezzo fiscale di soldi 12 
is da Vene ia a Nogaro ; di 








al giorno in cui sarà res 


no 








Fiorini 4000 





di un carro da carico ad un accertate offerte di 















di ua corro da carico a due 


per menzo ed un 








ped RC A ABRESS IIE 

Trasporto della gna da fu co dal guar: 
aatoio cinico alla mova piazza erariale 
delle legne del Comand dell'Arsenale con 
il caricare e discaricae, poscia accatasta- 
re a hlafter cobco. 

Trasporti della legna, dalla piazza muo- 
va dela legna dell'arsenale nel magri 
rino di nitro costi a cubico after 
della legna da fuoco della 
piazza del pascolo comunale sino al sce 
atoio delle polveri, a ksfer cubico. 

Somministrazione di 2 cavalli forniti di 


tiro per un calesse ersriale 
per mezzo ed un intiero giorno. 


con lotteria dello St 





a la più certa © la pi 
son 












7. L'ata verrà aperta 
dall Istria a Venezia di soldi 17 
soldi 12 dall'Istria a Nogaro, per quint. metrivo, pagabili io 











meneta d'argento, «d in note di anco coll gzio del 


Stein in Carnia 


stradale di tolleranza viene: fissito all'uno 
al sale del raccolto dell 
lio dele condotte ; dell'uno per 
Ren inteso che, ove nel sale misi 
i Ja tolleranza, questi dovranno es 
di tariffa del sale bianco comune. 
asportar-i, ascenderà 
approssimativamente a meirici quintali 46,000 dall' Istria per 
Vepezi:: eventuale quello dal’ I 
‘ logchè viene indicito per semp'ice roma degli acquirenti, 
Ja senza alcun effetto lesale, e sendo pien mente libera la R. 
razione di deterarinare, o no, le qu mà di traspor- 

obbligato l'imprerditore a darvi esecurione 

40. Le spese inerenti alla formale contrat 
a carico dell’ imprenditore, ritenuto che l'omologazione. delle 





e mezzo per cento rispetto sdigestion 

no precedente a quel 

racco li più vecchi ; 

avvenissero degradi erced 

sere compentati al prezzo 
nttatiso annuo dei sali da 


























‘um caliste com uu cavallo 





siria, e da Venezia per Noga- 
lam carro da carico co un ca per eg 








Pillole elaborate 
ore HoHoway, si vi 
2. soldi 80 per sci 
si detto professore, 
le larmacie del mondo 





i rami del perî>= lun carro da carico con due] 


ed intiero giorno 


lun carro da carico con 





somministrazione 


2 cavali forniti da tiro 





4. Tutte le altte condizioni particolari e relative a que- 


dettaglste nel Coptolato d'a 





NON PIU OLIOwFE 
SIROPPODiRAFANO IODATO] | 


catore degli 
dell'Olio di fe; ato di 
di tutte le Facoltà , è il 
jodato dvi sigg. Grin dulte 
I. il principe Napoleone. 
) programma di questo eccellente medica. 
Vedrete i più onoriîici atte 
Parigi, Mediante l'uso di 
e certi di guarire 0 di mo 








ata già stampate in d 
bile a e mune intellenza de 
zia dei Sult în Venezia, 
iso ed Udine, presso 
manze di Capodistria © Fiume, è presso ie Camen 
uezia, Trieste © Fiu se, nonchè & 








siranti preso II. R_Agr 
ndenze di finanza a Vevezia, 


Trasporto dei beni milit 
lo nei diversi obbietti 
























Trasporto dei beni 
nel deposito d'artigli ria Theodor ( per 
centinaio doganale spor: 














po 
farmacisti di S.A 





ullimo si aggiunge che, laddove la gara dei con- 


cni convgdissero chi 











Tin calesse ad un cavalio correnti cd altre ri 
protrarla ad altro giorno, ciò potrà 
pori trmpo prevenuti ì conc rent 
figlivre off rta o tesutasi, sulla quale si ri 


Dall'IL R. Agenzia degli Emporii d 




















lun carro di carico a due! e ferma ad ogni modo la 














| 








‘im calesse ad un cavallo 








ureo Pietro fu Edmondo di Civi- 
zioni portate dalla Sovrana Risolu- 
ono sorti gli ing 
nsori di prestare cauzione fondiaria 
ione. nonché. cons la 
sistenti , ha chiesto 
la iscrizione ipotecaria 28 lu- 
22 luglio 186: 
sopra de i io 
ata Negri, nei riguardì 


1°1L R. Drizente, Basaponsa 























AVVISO D'ASTA 
Si reca a comune notira, che tanto p 
‘quanto presso VI. KR. Commissariato distret= 
si terrà pubbica asta nel giorno 6 ottobte p 
© aut. alle 2 pow, onde aflidare la chiesura di 
Azlupi 4. 1.498 cou casa colonica sotto descritta, sita nel Co- 
ne di Salzaro per il periodo e verso l'anmuo canone pure 
Sotto fico, i patti  cogdiz on del precedente Avviso a stam- 
mente pabbbicsto Si fi a 

a favore di quello che 

avrà Gatto La mag.ior oferta, 





sangue, 
da inalatue 





Dall 1. R. Comando mil 
Udine, settembre 1861. 


———— —— 





























Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di talee 
chi, sale e marche da bollo in P 
affiliato per le leve di sale alla 








paze, Distretto di Adria, ed 
pensi di Adria, del tabie 
‘Ade. de'le marche da tollo alla Dispensa di Adria, ver: 
te. viene aperto col presente Avviso una 
ica concorrenza. mediar 
fotto suggello all' IL R. Intendenza di finanza in Rovigo prima 
delle ore 42 merid. del giorno 7 novembre 1864 
(Per le condizioni, veggasi la Gazzetta di sabato 4.* otto 





pa 29 agosto p, N. 2! 
‘ertenza. che la delibera seguir 
so un Ufiicio che presso l'elr. 
lecchè verrà fatto noto dall’. R. Intendenza stessa con dupo 
sizcone suc ssiv», e colla contemp.ravea restituzione del depo- 
Sito ai riguandi di quello che fosse r.sultato minor offerente 
iscritto purchè siemo stilate nei 
siate: rispettivamente a. protocollo 
‘nt. del gistua 6 ottobre suddetto 
I. R. Intendenza prov. delle fiuanze, 
Neneria, 21 settembre 48t\ 





mandata cancellazione; s'in- 

titolo a risrcimen 
nani dipendenti, unica 
Je di perito agrimen 
lare 4° maggio 1863 
N. 13909 di questa LN, Delegazione prov., non più tardi del 























Sì accetteranno offerto 











Dall'IL R. Intendenza prov. delle finanze, 
Rovigo, 20 settembre 4864 
Per LI. R. Intendente 





lo prov., co. Canosa 





Mantova 


L'IL E. Aggiunto dirige i 








AVVISO D'ASTA 
Per l'impresa della condotta dei Sali da spedirsi per con- 
te dle Diari Gi depesit delliara di 
Magazzini di Venezia e del irasporto di tutte qulle spedizioni, 
che la R. Amministrazione eventualmente trovasse di disporre 
da Venezia a Nogaro e viceversa, e coì pare dai RR. Depo- 
siti Istriani a Nogire 
Osda procelere alla delibera della impresa suddet'a ed in 
to dall'L R. Prefettura del 
ereto 14 settembre 1865, N. 16258-2302, si terrà. pubblica 
putti e condizioni seguenti 
4. L'asta avrà luogo il 10 ottobre 1864 alle ore 11 ant. 
precive nel Locale di residenza dellI 
tulle Zattere al civico N. 274, fino alle ore 2 pomeridiane. 
2. L'impresa sarà duratura da 4* novembre 1864 a 31 





* Borgoforte di qua sione della realita d' afitarsi. 


Arativo arberato vitato ai mappali. N 











9Ux-949; campi 3, 




















No 983; campi 4, tavole 030. 
4028: quarti 1, tavole 024 








Him al mappate N 








per conseguenza guarisce prodigionan 
li recenti o inveterati, li rachite, i 

le serofole, | mali cutanei, 
ili mali degli ve 





Cass colonica, al mappale N° 1026; picione comples 
fior. 81:55: somma da depositarsi fior. 8: 16. 
Questa realtà d'afittarsi è ubicata nel Distretto di Mi- 
alzano; decorrenta da 11 novembre 1864 
a 10 novembre 1873. 








| pustoli 
he, l'erpete, ei | ri 
ehi, ilorcechie, scil: articolazioni, il: ot 
Per ogni 
germenie dalle suuldett 





Trieste 


Hi 








R. Agenzia Sali sito 





" Servola presso Trie- 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. 
Sì reca a comune notizia, che presso ll. R. Înteni 
nel locale di sua residenza a S 
hertà nel gi.rno 6 ettobire p. v., dalle oe 10 ant. alle 3 
pom. pubbi ca asta per de'iberare în vendita al maggior o”e- 
fente $ sotto riserva dell'approvazione Superiore ; la casa con 





ore cha va ad istituirsi in Mirano el 
omo da confeirsi un posto di catecbista 





Bartolommeo al N. 4645, 





3. Ogni aspirante per escer 
chiarare i proprio dom 
che verrà restituito ai 


ammesso all'asta dovrà di- | 
e prestare un deposito di five. 500 
ce rr È nine side pe | 
ratorio, ve per l'assunia obbliga- 
zione, e verrà quindi imputato nella cauziune da prestarsi co- 






qual 
co) sogno *, sono quell, fino dove , correlativamente da dove 
sono anche neeessarii i carri di assistenza per le scorte, pei 
quali sorà da farsi l'offerta 

(8) Gli attuali contraenti pel trasporto, 
vanno ad estinguersi coll'ultimo dicembre a. ©, potranno ae- 

concernente la cauzione 

luogo di un nuovo avallo. 











in questa città in parrocchia di S. Maria Formo- 

sa circondario di S. Leone, all'anografico N 564 | 

la uova muppa del Comune censuario di Castello, colla super- 
e colla rendita cent 














11 suddetto deposito potri farsi in contanti, oppare in Ob- 


ticie di peri. —.0 
Digazioni pubbliche, od in Viglet 


nonchè sul dato di fi 








ja una Cassa militare, di prestito con Lotteria 








giogele abizzieni. 
IV. Gi vwrtoali 
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si 
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Pas 


poetivo, su. 
(od. L 4:42. | estimo stbio NN. 1885 
ROD: Co 
ivo com frutti, 
parti, ostuno sttbile RN. 343,314, Neli o rel L 8:58 
|. 24, prato @ | lore for. 120. 
PA 
87:50. | —Pellano, 27 egone 
Fosso doll quanti di [Por dl Con Dre sm perse 
atadile No- Dott. Picazzi Segr 
736, 137, 909, 1812 G. Calbgari 
a con» Elios 
Ce’ Yipi della Gazzetta Uffiziale. 
Dott. Tommaso Lecavenii, Propristario » Comolatere 
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prove. N. 357, prato con stalla è 


Il 
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G. Ponta 


AVVISI DIVERSI. 


——— 


Mo 
FARBACIA E DROGERIA SERRAVALLO 

IN TRIESTE. 
MEDICO PIU SICURO. 
{Dall' Osserefore Triestino. | 








x LI 
PILLOLE HOLLOWAY. 





Questa celere medicina conta fra le prime neces. 
vita. È noto a tutto il mondo. ch' essa gua 
ribelli ad altei rimedil: ciò è un 

come la luce del pole, 





IISORDINI DELLE RENI. 
le Pillole sicno prese a norma delle 





pate ; è l'unngraemto sin strofinato 
i jo una volti al giorno, 
Dello stesso modo che si fa penetrare il xale nella car. 





afnione, € correggera | disore 

ra l'atfezione fosse la pi 

ere fregalo nella die 

‘Ae pochi giorni buste: 

ncere Il pazienie del sorprendsute effetto 
di questi due rimetti. 

I DISORDINI DELLO STOMACO 

sono ja sorgente deile piu fatali malattie. Il loro 

corpo, e di 

per tutti cavali della 









re tuit'i Muidi del 


















zo degli Org 
del sistem 
e un effetto si 















Holloway 
icura 
proprie delle doriue 






















— indebolimento 


chie 
iscere — Mal caduco — 











Spina ventosa — ‘Tico 

















Ricace m 





dei pi 










gravi; di distruggere 












ri ed. più dolci 4 germe di al 

indurimento ghiandole sparira; il 

qaccidità delle carni. € la debolezza di to. 
posto aila sanità, al vigore 











n20: fr. B190, 








SPECIALITÀ” DI 


BERNARI 
(efletti 


L’ iniezione Balsamico-Profilntica 





(effetti garantiti.) 


nuovo ROB antisifilitico jodurato 
vero rigeneratore del sangue 


preparato a base di Salsapariglia, è 
chimico-farmae 





osi, erpetici, podagrici 














Jersona stata affetta ancorch 





Deposilarii delia mandidetta farmneia e dre- 
del dott. Zampironi. 





Ficenza, Belliuo Vele 
icesco Pasoli, megoz. e farma is 
Bassano. Chiemin:; Treviso. Blu 0 

neda, Marchetti; Udine, Filipuzzi: Palma, Mart 











quantità po Ci 
AN. 365, 376 3770 













i sotto le condizioni dell'Ay-. 











sono la me- 
tutte: quelle 


fensore Ilolloway, sono il miglior 
‘ontro le infermità seguenti 


Intiamm 1. 
— irregolarità dei mestrui — Iterizia — 
lla pelle — Malattie dgl fe- 

d 


lia — Reumatismo — 
fole — Sintomi 
jo doloroso 

Tumori in generale — Uiceri — Vermi di qualunque 

















ll più p 





0 acrimonie or' altri 
e, ulceri , ereditorie 0 
, otlerranno rapidasaeote 
lmmediatos per ferita non v: Ba 


combinazie I ae 
e) Sì di rafamo lo- 















uso dei melica» 
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Dall'Olio, in riconoscimento del 
nte operosità come Superiora della Casa 
di correzione e di pena femminile alla Giudecca 
in Vene 










PARTE NON UFFIZIALE. 





Venezia 4 ottobre. 


Oggi ha avuto luogo la solenne religiosa ce- 
lebrazione del fausto giorno onomastico di S. M. 
I. R. A. l'augusto Imperatore e Re Francesco 
Giuseppe I, in questa veneranda Basilica di S. 
Marco. 






triarca, per ricevere dalle i Sua Santità il 
Sammo Pontefice Pio IX il cappello cardinalizi 
la messa solenne è stata pontificata da mons. ca- 
‘© nob, Falier, assistendovi S. E. il sig. cav. 
Giorgio di Toggenburg, Luogotenente di S. M. 1 
R. A. nel Regno-Lombardo-Veneto, a capo di tut- 
te le II. RR. Autorità, e seco le Rappresentanze, 
la Congregazione municipale, e tutti Consoli de- 
gli Stati esteri, residenti in Venezi 
Finita la messa solenne, si cantò il Te Deum, 
in rendimento di grazie all' Altissimo pei favori 
compartiti nell'anno a S. M. l'eccelso Monarca, 
all’augusta sua Sposa, a S. A. I. il serenissimo 
Arciduca Rodolfo, e a tutta l'imperiale Famiglia. 
1 favori, augurati a S, M. il giorno 4 ottobre 
dello scorso anno in tutto l'Impero, sono stati 
averati nel corso di questo. Una parte dell'e- 
sercito austriaco, combattendo a fianco del reale 
esercito prussiano nei campi dello Schleswig e 
della Jutlandis, e una parte della flotta austriac 
combattendo forze navali danesi, superiori in nu- 
mero, presso Eligoland, hanno di nuovo provato 
all Europa il valore, la disciplina, il coraggio tra- 
dizionale dei soldati dell’ Austria. Quelle vittorie 
hanno colmato di gioia tutti i cuori fedeli, che 
invocano oggi dall’ Altissimo nuovi favori all’ au- 
gusto e religiosissimo Imperatore e Re. Noi nou 
possiamo che ripetere l'augurio dello scorso anno : 
Dio benedi.a i suoi generosi conati per il bene 
de' suoi popoli, e lo circondi di potenza e di 
gloria pel trionfo della giustizi 
Alla sacra funzione in S. Marco è stata gran- 
de l'affluenza del popolo, e l'ordine e la tran- 
quillità non sono stati menomamente turbati, co- 
me di consueto non lo sono mai. (®) 
























































Oggi è di qui partito, dirigendosi alla volta 
di Polar S. A. È. R. l'Arciduca Leopoldo, con 
seguito. 


Colla corsa della ferrovia delle 8 ore pom. 
d'ieri, è qui giunto, reduce dalla sua gita in va- 
canza, S. È. il sig. cav. Giorgio di Toggenburg, 
Luogotenente di S. M. IL R. A. nel Regoo Lom- 
bardo-Veneto. 














Ieri sera giunse qui da Trieste lord Claren- 
, e prese alloggio all' Albergo Danieli. 


L'articolo del Constitutionne! segnalatoci dal 
telegrafo, e ch'è intitolato : /l potere temporale 
e la convenzione del 13 settembre, è del seguen- 
te tenore : 

« Qual è il principale argomento degli av- 
versorii della Santa Sede in Francia, in Italia e 
nel resto del mondo? Qual è nei giornali e nei 
libri la principale obbiezione diretta contro. il 
potere temporale del Santo Padre? Il principale 
argomento della filosofia radicale, e la principale 
obbiezione della politica rivoluzionaria ponno rias- 
sumersi così : 

« » Il potere temporale del Papa non è più 
possibile, perchè non ha più le condizioni essen- 
di ogni potere : ora vive sotto la protezione 
delle truppe austriache, ora sotto la protezione 
delle truppe francesi. Esso passa, secondo le cir- 
costanze politiche, da un’ occupazione militare a 
un'altra occupazione militare, ma è sempre una 
bandiera straniera che copre il Vaticano. » » 

« L'argomento e l'obbiezione erano tanto 
più serii, quanto più lungo era il tempo che il 
fatto durava. A parer nostro, tuttavia, il fatto 
era transitorio. Bisognava egli lasciarlo diventar 
permanente? E quando si presentava una circo- 
stanza favorevole, che tesse di ricollocare 
il Governo pontificio nelle condizioni normali e 
logiche di ogni Governo, bisognava egli lasciarla 
sfuggire? Noi non lo pensiamo. Agire così sareb- 
be stato ragionare come quegli avversari incon- 
ci del Papato, che non ‘vogliono ad alcun 
costo il poter temporale, e, sussidiariamente, co- 
me quei ciechi amici, che pretendono giorifmre 
la Santa Sede condannandola a una protezione 
perpetua. A 

« La politica del Governo imperiale si è sem 
pre tenuta ad un'eguale distanza da quei due 
partiti estremi chie, in ultima analisi, riescono alla 
stessa conclusione ; poichè, ripetiamolo anche una 
volta, dichiarare che il potere temporale non è 
più del nostro tempo, come dicono i liberi pea- 
fatori e i rivoluzionarii, 0 dichiarare ch' esso non 
può mantenersi ia piedi senza un esercito fran- 
“ese od austriaco a Roma, come dicono oggi cer- 
ti organi c*il'ultramontanismo, è una sola e stes- 
sa cosa. 

« Gli atti diplomatici del 15. settembre fu- 
rono inspirati da ua pensiero più allo e più giu- 
sto, ed essi sono la consacrazione della politica, 



























































trovano in tutte le paro'e dell'Imperatore e în 
tutti i dispacci de'suoi ministri: da una part 
che le nostre truppe non potessero restare deli. 
nilivamente a Roma; e d'altra parte, che esse 
non potevano partire, abbandonando Roma alle 
riv 

La missione della Francia era dunque net- 
tamente tracciata ; ed appunto per rimanere fe- 
dele a questa missione, quando il Governo italia- 
no, in vista della sua organizzazione interna e 
della sua sicurezza, in vista del presente e del- 
per rispondere ad aspirazioni di ri- 
interno e per mettersi in guardia con- 
tro certi pericoli possibili dal di fuori, s'è mo- 
strato disposto a rispettare il territorio del Papa 
e a non permettere che quel territorio sia assi 
lito, il Governo francese accettò le pratiche, che 
gli erano fatte. Operando altrimenti, egli avrebbe 
sconosciuto i prineipiî, ai quali non cessò d'ob- 
bedire. 

« L'occupazione francese a Roma feriva il 
legittimo orgoglio dell'Italia ; quest’ occupazione 
è per cessare. La Santa Sede, partite che sian le 
nostre truppe, poteva temere una invasione dal 
di fuori: essa è garantita contro ogni invasione. 
Essa poteva pure temere perturbazioni interne: 
ora ha la possibilità ed i mezzi di costituire una 
vera forza armata. 

« Epperò, gli amici illuminati della Santa 
Sede, quelli che non immischiano punto le pas- 

iliche alla religione, devono rallegrarsi 

spuntare per ftoma un'éra novella. In 
luogo d'un potere anorm da truppe 
straniere, il Sommo Pontefice ha ritrovate le vere 
zioni d'ogai potere in questo mondo, giac- 
chè in questo momento, dipende da lui l'aver e- 
sercito e finanze (1). 
+. A termini della convenzione, l'esercito pon- 
io, composto di sudditi romani e, se conviene 
al Santo Padre, di volontarii cattolici stranieri, 




























































porterà naturalmente l'uniforme, la coccarda e 
la bandiera, che sono i segni distintivi d'un e- 
sercito nazionale. Gli esereiti stranieri, che occu- 





parono sì lungamente gli Stati pontifici, resta- 
vano sempre stranieri ; i soldati dell’ Austria re- 
stavano Austriaci; i soldati della Francia. resta- 
vano Francesi; e il Vaticano era custodito da 
truppe, cui esso non comandava. 

« Il nuoro esercito pontificio, sufficiente per 
mantener l'ordine interno, senza mai divenir una 
minaccia per l'esterno, sarà un esercito vera- 
mente romano : difendendo Ioma, esso difendera 
il suo proprio vi e il suo organismo non 
avrà nulla, che possa offendere verun principio 
I precedenti sono numerosi ; e, senza risalir alla 
Repubblica di Venezia (2), non si ha che a_gettar 
uno sguardo, come abbiam già detto, su ciò che 
succede in questo momento stesso negli Stati Uniti 

« Il Governo pontificio avrà dunque un 
sercito. Egli avrà pure le sue finanze. L' Itali 
addossandosi la parte del debito, che pesa sulle 
antiche Provincie della Chiesa, non fece, eviden- 
temente che il suo dovere. Essa obbelì ai prin- 
cipii d'economia politica e di equità naturale, i 
quali vogliono che si abbiano i pesi, quando si 
hanno i vantaggi (3). Non è meno certo che quanto 
prima il tesoro della Santa Sede si trovera libe- 
ro da carichi assai pesanti. Come supporre, inol- 
tre, che il mondo cattolico, il quale accorre ogni 
giorno in aiuto della Santa Sede, scossa dagli 
avvenimenti e sotto il contraccolpo dì una grat- 
de rivoluzione, non raddoppierà devozione e zelo 
quando trattisi di ricostituire il potere e | ind 
pendenza del Sommo Pontefice ? 

* Tale è il valore delle stipulazioni del 15 
settembre relativamente al potere temporale. Ma, 
ci ‘i dice: dimenticaste voi, che ci vuole il con 
senso della Santa Sede? 
Noi pensammo soltanto che uu potere, 
stenevasi da lunghi anni mercè la protezione stra- 
niera, e al quale sono dati 1 mezzi di vivere da 
sè medesimo, non poteva respingere tali proposte, 
a meno di voler dar ragione a' suoi nemici (4). 

* Parlasi eziandio di sottiatesi : non vi so- 
no sottintesi. Prima del 15 settembre, e' era una 



























































situazione falsa per tutti: c'è adesso una situa- 
zione vera per tutti; ve ) che non 
ha per la 








Santa Sede, che rientra nelle condizioni normali 
di ogni potere; vera per la Francia, che, fedele 
a sè medesima, non asrà abbandonato Roma pri- 
ma di aver dato alla Santa Sede guarentigie con- 
tro gli esterni pericoli, e i mezzi di consolidare 
la sua sicurezza iuterna. 

« Lo scopo è raggiunto. Saper aspettare, in- 











non potrebbe avere tutto ciò restituendowli 
Stati? Sì certo, e sarebbe giusto ..., ma 
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Vittorio Emanuele imi- 
Non sippiamo poi che 















fotti ed esercito. q 
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(3) II Constitutionnel parla 

















equita naturale, e dimentica i ivi della San= 
ta Sed ‘ati dal Pemar 
(# Se il Papa approvasse le proposte. direbbe al 






Piemonte rattro qu nti 


storia del lupo e dell'agnello! 
vuol molto per dire che la situazione divenia 
vera per tutt. N la vera per l'Italia. perchè dessa 
al * gli Stati del Papa senza una patente 
ione è falsissima, come tutte 








1) 
ustizia : anzi la. situ 
le situazioni inique. E gi 
in Walia che nel Veneto, mi rispond amo eh * n 
straniero un Goverao leziltimo. Altrimenti sarebbe stra» 
ni:ro Ml GPserno francese nella Crsica. in Savoia, a 
Nizza, nell’ Alsazia, nella Lorena e in Africa, e sare 

straniero a Multa il Governo inziese. La 
oitre non è vera nè anche per li Francia. che ha pro- 
messo al Papa la conservazione e l'integrità del suo 
domiuio temporale, che ha sempre prelicato la Confe 
derazione e non l'unitarismo in Italia, e che ha firmato 























seguita invariabilmente dal Governo dell’ Impera- 
tore nelle cose d' Italia ; essi sono la consacra» 
ione di queste due idee fondamentali, che si ri- 





il trattato di Zarizo che dasa il suo a ciascuno de'Prin- 
cipi italiani, e non lo ha-saputo 0 voluto far mante- 
nera. (3) 











fatti, è la migliore condizione del buon esito per 
Qna politica che sa ciò ch'esso vuole, e che non 
vuole se non cose giuste. » 





Intorno alla politica. avvenire del Governo 
francese, la quale anto interessa l’universale, la 
Wiener Abendpost toglie alla Gazzeta di Colonia 
quanto segue : II sig. Drouyn di Lhuys, il quale, 
in una circolare agli agenti francesi all’ esterno, 
espone diffusamente la convenzione stipulata col- 
l'italia, si esprimerà certamente con termini 
tranquillanti. Si aspetta con ansia il contegno 
della Camera dei deputati. | sigg. Thiers e Ber- 
Yer si pronunziarono, come si racconta, contro 
quella disposizione. La maggioranza, appoggiata 
questa volta dalla frazione democratica, abbrac- 
cerà le parti del Governo. Del resto, |' Impera- 
tore preverra la discussione dell’ ndirizzo, e vi 
che il discorso del trono di quest'anno si 
appello formale alla nazione. Le relazioni, che il 

overno riceve dai Dipartimenti iutorno all’ ef- 
fetto, prodotto in Francia dalla convenzione de 
15 sellembre, sono favorevoli alla nuova fase po- 
litica, in quanto essa può venire interpretata a 
vantaggio della futura condizione dell'Italia. Ai 
lagni di molti diplomatici sull’ improvvisa sti 
lazione della convenzione coll' Italia, il sig. Drouyn 
di Lhuys risponde che i negoziati erano da prin- 
cipio incerti, e ch' ebbero un esito felice soltanto 
nell’ ultimo istante, » 


CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D' AUSTRIA. 










































Vienna 30 settembre. 

Il segretario privato del Re dei Belgi, sig. 
Devaux, giunse qui ieri da Brusselles. 

Il pittore Wiuterbalter è qui giunto, e ven- 
ne ricevuto con grande distinzione a Schonbrunn. 

Gli esercizi pel gelto d'un poote sul Da- 
nubio presso Comorn, furono chiusì ieri. 1 distae- 
camenti di pionieri ritornano alle loro stazioni , 
e il Danubio, ch' era stato chiuso, durante gli e- 
sercizii, al passaggio delle barche, è di nuovo a: 
perto. 

Siccome il dazio consumo pel zucchero di 
materie indigene ha da continuare, secondo la 

dell'anno 1862, soltanto ancora fino a tutto 
dicembre 1861, si stanno ora facendo rilievi, in 
base a’ quali si altendono le nuove disposizioni 
di legge. ( FF.di V.} 

Zara 27 settembre. 


Sotto questa data, scrivono al Diavoletto di 
Trieste quanto appresso : 

« L'apertura della nuova Dieta dalmata, inau- 
guravasi ieri mattina con divino ufizio, celebrato 
da S. E. mon ig. Arcivescovo Pietro Doimo Maupas 
nella chiesa del Duomo, coll' intervento delle pri- 
marie Autorità in assisa di piena gal 

« Al mezzogiorno, successe l'apertura della 
Dieta per parte di S. E. il siguor Governatore, 
tenentemaresciallo Lazzaro barvue di Mamula, il 
quale presentava al Consiglio dietale il presiden 
































te € vicepresidente. 
«Indi, il presidente Spiridione ca 
trovich tenne un eruditi 





lere Pe- 
discorso, facendo cono- 






ancava di rendere 
consapevole la Dieta delle vicende passate, per le 
quali successero tanti inconvenienti, per cuì l'an 
teriore Consiglio venne disciolto ; ed animando i 
deputati alla concordia, propose loro un tripli 
ce viva a S. M. l'augustissimo nostro Monares 
che venne tosto fragorosamente ripetuto dai de 
putati e dal vumeroso uditorio. 

« Questa mane ebbe luogo la prima seduta, 
colla nomina di due protocollisti, ed inoltre la 
revisione dei poteri. 

* leri sera, la via del Castello, dove abita il 
testè eletto consigliere aulico sig. Luigi dott. La- 
penna, era risehiarata da piu di cento torce por- 
tate da cittadini, e parte dai nostri borghesi, cir- 
condando l'intera banda musicale militare, che 
sonava scelli pezzi in onore del sullodato signor 
Lapenna. 

« Questa dimostrazione di stima venne spon- 
taneomente fatta dagli abitanti di i quali | 
vollero far conoscere, anche in questa circostan- | 

more, che nutrono per l’uomo, che è foi 
to di tante belle 

« Negl intervalli d'ogni pezzo musicale, udi- 




































STATO PONTIFI 
Roma 28 settembre. | 


Il Giornale di Roma reca in un articolo ap- | 
posito le ragioni, che indusserv il Papa a dare | 
alla citta di Givevra un ausiliare al Vescovo di | 
Losanna. | lettori ricordano ancora la recente 
nota, fatta inserire su questa faccenda nei gior- 
nali ginevrini da quel Governo cantonale. Dice 
adunque il Giornale di Roma che « la migliora- | 
ta condizione dei cattolici di Ginera faceva sen- 
tire a quei fedeli il bisogno d'aver fra loro un 
ministrd di Gesù Cristo, il quale, nella pienezz: 
del carattere sacerdotale. accorresse alle necessi- 
tà ed urgenze, che fra di quelli potessero insor- 

S di Nostro Signore pertanto, nel- 
la sua vigilanza e premura universale pel greg- 
ge di Gesù Cristo, provvide al riconosciuto biso- 
gno, stabilendo che in Ginevra risedesse un prelato 
che, rivestito del carattere episcopale, fosse quivi 
ausiliare del Vescovo titolare di essa città, il 
quale tiene pure la sede di Losanna. Con questo 
intendimento , nell'ultimo Coneistoro precouizzò 
al Vescovado di Ebron in partibus il rer. D. Gi 
spore Mermilliod, sacerdote e parroco. della stes- | 
sa città di Ginevra. 
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La Santità di Nostro Signore ebbe ieri una 
testimonianza novella dell'affetto © dell'interesse, 
col quale la sua diletta citta di Bologna prende 
parte agli aiuti, che, nella strettezza dell'erario 







ni 500, che al suo trono depa 
lognesi, il loro Arcivescovo, l'em. e rev. sig. Car- 
dinale Guidi. La Beatitudine Sua, sensibile a que- 
sta dimostrazione di fedeltà e di amore, che Bo- 
logna ha voluto aggiungere alle altre, fattele pre- 
cedentemente, in attestato della pateraa sovrana 
sua sodisfazione, impartisce di tutto cuore a quei 
cittadini l'apostolica benedizione. —/G.di R 

















Nel trascorso lunedì, alle ore 2 e ', pomeri- 
passò agli eterni riposi, tra i conforti del. 
la religione, e nella grave età di anni 86, il 

mendator Vincenzo De ris, generale di bri- 
gota in pensione dell’armata pontificio. /Idem 


dia: 


















Da una lettera di Roma rileviamo, che il 
Comando del corpo d' occupazione franerse aspet- 
ta prossimamente un ordine del giorno alle trup- 
fax nel quale S, M. l' Imperatore parteciperebbe 
loro la determinazione, in cui venne il Governo, 
di ritirarle a poco a poco dagli Stati romani 

G. di Mil) 




















{ Nostro carteggio privato. } 
Roma 30 settembre. 


è ben naturale, Roma è sempre pre- 
occupata dalla convenzione franco-ita e vi 
ha ben donde. Questo atto ha creato gravi imba- 
razzi al Governo pontificio fino da questo momen- 
to, perchè ha aumentato le speranze del partito 
esaltato, che non manca neppure a Roma, e ha non 
poco scoraggiato gli amici della Santa Sede. E una 
pruova dell’ esaltamento del parlito rivoluzionario 
l'abbiamo avuta iersera, al momento della ritirata. 
Mentre il concerto degli usseri francesi sonava, co- 
me suol fare lull'i giovedì, per la ritirata, una 
folla di gente, ch'era accorsa più numerosa del 
dare : Vica Napoleone! È 
anche sul Corso, dalla 
stessa folla che seguiva il concerto ; ina alle Con- 
vertite lutto cessò, perchè i gendarmi francesi fe- 
cero qualche arresto subilamente, e lirarono una 
specie di cordone, per impedire che la gente con- 
tinuasse a seguire la banda militare. È così è ter- 
minata la cosa colla massima tranquillità. Questo 
fatto, è insignificantissimo ; ma se ve ne faccio pa- 
rola è solo per mostrare che il partito contrario 
alla Santa Sede lia preso alquanto coraggio. 
Avrete veduto che tulta la stampa rivoluzio- 
naria si mostra assai sodisfatta di questa conven- 
zione: eppure, nella convenzione, il Governo ita- 
liano avrebbe assunto l'obbligo di rinuuciare a 
oma, alla città che finora ha reclamato come ca- 
tale del Regno d'Italia : avrebbe anche assunto 
l'obbligo di rispettare e far rispettare il territorio, 
che di presente possiede ancora il Papa. Ma perchè 
dunque tanta contentezza di questo trattato? La 
cosa è evidente , perchè il Governo italiano potrà 
fare per questi irattato ciò che ha fatto per quello 
di Zurigo; perchè sa che il Governo pontificio, mi- 
natoda tante forze palesi ed occulte, non può a lungo 
reggersi di per sè solo ; perchè sa come si arriva a 
far insorgere i piccoli Stati, dove i Governi, per 
motivi eccezionali + per loro natura, sono deboli; 
Il Joursal des Débats, venduto gia al Governo 
italiano, insulta la Santa Sede, quan 
giunto finalmente il momento, in cui il G 
pontificio potrà mostrare all’ Europa, che i Roman 
liono il dominio temporale del Papa. Ma i Ro- 
mani sono come quei poveri abitauti delle 
gne, circondate © solcate da fiumi, che ha 
letto piu alto, e di cui si rompono le dighe o gli 
argini. Come non essere strascinati, come resistere 
all'urto di tante acque ? | Roi ‘one possono 
resistere all'impeto prepotente della rivoluzione, 
che batte cou violenza ai contivi del piccolo Stato 
romano, € vi introduce emissarii e ogni mezzo di 
corruzione? Quanti sforzi non farà 01 verno 
italiano per 
del Papa, e per corrompere i soldati, che gia vi 
sono ? La quistioue adunque di Roma. colla famo- 
sa convenzione del 45 settembre, è divenuta più 
grave, ma non è sciolta. Gl' Italiani hanno fatto 
resta conve e colla persuasione di avere pre- 
sto Roma, ma non posso credere che Napoleone 
l'abbia stipulata proprio coll'idea che Rosa, col 
tempo, non sia dei Papa, come Principe, come Su 
vrano. E siccome di ciò non posso persuadermi, il 
mio pronostico, la mia convinzione si è, che, se 
non sopraggiungono più gravi avvenimenti favore- 
voli al Papa, anche dopo il termine dei due anni, 
la Francia non richiamera da Roma i suoi soldati. 
Non li richiamera, perchè credo che il Papa, più 
che a spendere molto denaro ad arrolare soldati 
penserà a partire dalla sua Sede, e questa partenza 
sarebbe il massimo degl' imbarazzi per Napoleone 
Un Papa ramingo in Europa non consolida il Re 
gno d'Italia, ma lo indebolisce e scompone; il 
Papa ramingo in Europa, non tiene più le Potenze 



































































il 
dire reclutamenti per l'armata 

















































| colle mani alla cintola, come hanno fatto finora. 


Ci pensi bene il Governo italiano a sturbare il 
Papa iu modo, da vederlo partire da Roma, se non 
vuole vedere aumentare le sue sventure. Ci pensi 
bene la stampa assoldata da questo Governo:e non 
dica che io sono un clericale, e che perciò le mie 
parole sono degne di riso 0 di disprezzo. 
Monsignor Ni Merolle, ministro delle bri , 











è ritornato a Roma mercoledì mattina : e coq | 





lui è arrivato auche monsignor Hobenlohe, 
mosiniere di Sua Santità. La voce sparsa che il 
generale Lamoricière fosse per ritornare a Roma, 
non ha aleun fondamento. 

leri, il Santo Padre è andato a S. Michele, 
celebre Stabilimento d' industria e di carità, che, 
per la incapacità © negligenza de’ suoi direttori, 
era andato in lagrimevole deperimento. Ora si è 
cominciato a ridargli vita, ma per quanto risor- 








#2, non potrà mai ritornare al suo.aalico splen- | 


dore. Le stanze, ch' erano offici delle arti e de' 
mestieri, son cambiate in Archivi» urbano. 

Il Cardinale di Bonnechose, nelle ore pome 
ridiane d'ieri, ha preso formate. possesso della 
chiesa del suo tito! Clemente. L' ambas 
tore di Francia, molti ti francesi e 
e distinti personaggi hanno assistito a questo atto. 

I Cardinale in questa circostanza ha fatto 
un breve discorso, dove to un sunto sto 
rico della Chiesa e di S. Ciemente, di cui un di- 
scepolo, ha detto, è stato il primo banditore del- 
la fede nella sua diocesi di Rouen. 

Martedì , l'ambasciatore di Francia ha dato 
un pranzo in onore del Cardinale di Bonnechose ; 
vi sono stati invitati 12 Cardinali, di cui 10 vi 





























Il Santo Padre ha ordinato che, durante |' 
ottava della Madonna del Rosario, le diverse Cc 
fraternite di Roma si rechino processionalmente 
alla chiesa di S. Maria della Minerva, cantando 
onde implorare aiuto pei bisogni della 








La città e diocesi di Foligno hanno perduto 
il lor pastore, monsignor Nicola Belletti. Questo 
vecchio prelato trovavasi da qualche tempo infer- 
onde il 





ta di 82 anni non gli 
tendere al governo della 
eg pato a Cesena 

essere Vescovo di Folign 
Acquapendente. Ha governato la prima di 
43 anni e la seconda 21, lasciando dovunque me- 
moria di animo mite e caritatev 

La statua colossali bronzo trovata nei fon- 
damenti del palazzo Righetti, chiama ognì giorno 
molta gente, Tutti accorrono a vedere quell’ in- 
signe monumento antico, di cui pochi, e dirò 
anche nessuno eguale è stato finora trovato in 
Roma. 

La sua altezza e metri 3, 8%. Ora nessun 
dubbio che non rappresenti un Ercole giovane, 
come si scorge dalla pelle di leone, che aveva sul- 
le spalle e che si è trovata ancora intatta, Alla 
statua manca solo un piede: essa è tutta dorata 
e la sua bellezza artistica è meravigliosa : nes- 
sun dubbio che non sia lavoro greco e de' buoni 
tempi. Ristaurato che sia, avra un grande valore, 
quindi pel cav. Righetti un vero tesoro. 

REGNO DI SARDEGNA. 
rino 1° ottobre. 

Con decreto di stamane, S. M. il Re ha no- 
minato ministro di grazia e giustizia e dei culti 
il commendatore Giuseppe Vacca, senatore, 


male e | 
di 


mo 















































Leggiamo nell’ Italie : « Dietro invito del sig. 
Sella, ministro delle finanze, il conte Borromeo 
conserverà ancora per quilche tempo il segre 
riato generale di quel Ministero. Il sig. Bernor- 
dino Bianchi, capo dell' Ufficio della stampa al 
inistero dell'interno, è chiamato alla sotto-pre- 
fettura di Monza. » 
















lissimo che rimarranno il commendatore 
agli esteri, ed il commend, la ai lavori 
pubblici. Si dice che alla pubblica istruzione 
possa essere nominato segretario generale, il pro. 
fessore deputato Pessina. Il sig. Aveta ha decli» 
nato l'ufficio di segretario generale degl’ interni 
G. di Mil) 















Leguesi nella Gazzetta di Milano del 1. 
corrente oltobi 
rederamo che il nuovo Ministero rien- 
trerebbe sollecito nelle vie della legalita e del 
soprattutto mettendo modo 
mostrazioni di quei corpi cu- 
stituiti, che dipendono direttamente dal Governo, 
e che non possono manifestare, senza violare Ja 
loro stessa istituzione, alewa voto politico. 

i veder oggi stesso delusa la 
e. vedendo inserito nella Gaz 
ita Uffiziale del Regao uma deliberazione della 
mera di commercio ed arti di Torin: 

le si arroga il diritto di cu 
© di dichiarare il traspo 
‘ario al 

nazionale. | V. ta d' ieri. 

« Sappiamo che si è esitato prima di per- 
mettere una tale inserzione sulla Gazzetta Uffi 
ziale, ma non possiam tacere che l'aver cedut 
non è pel Ministero il miglior modo di farci ere- 
dere alle affermazioni. nno metter in giro, 
onde persuadere alla magzioranza degl’ italiami 
che il trattato colla Franein sara integralmente 
mantenuto. » 



















































Come abbiamo anm 
tario, signor dott. G. Rizzetti, ha pubblicato un 
bollettino morti e feriti nelle due giornate 
2 settembre, a tutto il 28 seltembre. 
estratto : « Ospitale San Giovanni, in 
+ guariti 3. morti 11 — Ospitale Mau- 
riziano, in cura 29, guariti 4, morti 3; — 0- 
spitale Militare, in cura 26; — Ospitale Oftal- 














mico, in cura 0, guariti 4, morti 0. — A_do- 
micilio, ia cura 47, di cui una femmina ; — Ca- 
daveri raccolti per le vie, 28, di cui due fem- 





mine; — Totale dei morti 42, di cui due fem- 
mine. — Tolale generale dei feriti e morti, 1 
di cui 5 femmine. » 








Si falsificano i marenghi, si falsificano le li- 
re, sì falsificano le monete vecchie di 10 cente- 
simi. Ora si falsificano pure i soldi nuovi di 5 
cent. Oggi ne abbiamo veduti, che imitano i nuo- 
vi soldi, col marchio della Zecca di Napoli. Il co- 
nio è fatto con accuratezza, e solo si riconosce - 
no falsi al peso, ch'è piu leggiero. Il Governo 
sorvegli, perchè la falsiticazione delle monete di 
rame potrebbe prender qualche estensione, i fa'- 
sarii trovandovi non piccolo guadagno. 
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Alcuni corrispondenti continuano a scrivere 
le più bizzarre cose. Ecco che si scrive alla Gaz: 
setta di Milano : 

« Una mano misteriosa fa dispensare a 
gliaia i ritratti in fotografia del Peruzzi, del Min- 

* ghetti e dello Spaventa, perchè la plebe lì impari 
a conoscere, villime designate ai sicari; 

Assolutamente queste sono invenzioni ed esa- 
gerazioni, che non si dovrebbero serivere nem- 
meno per ischerzo; meno poi dovrebbero essere 

sti momenti di agitazione, e quando 
servire di provocazione e 
( Dise.) 


11 29 settembre, fu sequestrato il Progresso, 

si dice, per due titoli di delitto. 
Milano 1° ottobre. 

leri ebbe luogo una terza adunanza nel sa- 
lone della Società patriottica, la quale era nume- 
rosa di oltre 300 persone, e tra queste erano de- | 
putati, rappresentanti della stampa e del foro, ma- 
gistrali, banchieri, ecc. 

Nelle condizioni, in cui versa attualmen- 
te il prese, queste riunioni si propongono di 
mettere in comune le vedute e i giudizii, di ac- 
costare i fatti, e di fissare il sentimento pubblico 
sulla situa 

Nella discussione si riconobbe, che se l'indi- 

20 al generale Lamarmora della passata sedu- 
ta non aveva impedito una proroga, forse neces- 
soria, alla convocazione del Parlamento, era sta- 
to però sodisfatto in ciò, che il primo atto del 
Ministero fu la convocazione della Camera attua 
le, evitando al paese una crisi di elezioni gene- 
rali, che avrebbe allontanato di troppo la solu- 
zione delle quistioni gravissime, che ora tengono 















































continuò intorno alla forma- 
zione e al programma del Ministero, sul qual pro- 
posito si decise di attendere che il Ministero me- 
desimo abbia fatto conoscere al paese i suoi in- 
tendimenti. 

Si passò a discorrere quindi della convenzio- 
ne colla Francia. Sì constatò quella specie di in- 
tuito e di sodi intiva, con cui era sta- 
ta accol lizzarono le ra- 
gioni intrinseche di questo consenso, pressochè u- 
nime delle popolazioni italiane, e si. riconobbe 
che il principio del non-intervento, questa volta, 
come al tempo delle annessioni , avrebbe contri: 
buito potentemente a lasciar fare l’Italia, permet- 
tendole lo svolgimento di quelle forze, che la por- 
tano all'unità 

Tutte le opinioni furono in ciò ben ferme, 
che lo sgombero di Roma dai Francesi, costituis- 
se l'eminente fra' vantaggi della convenzione. Si 
affermò che il trasporto della capitale non pote- 
va, e non doveva implicare rinunzia di Roma. 

Infine l'adunanza, a_riassumere il concetto 
suo sulla convenzione franco-italiana, adottava la 







































« L'adununza , aderendo ‘al sentimento gia 
manifesto di una grande maggioranza degl' Ila- 
ione colla Fran- 












iò compirsi che in Roma ; e chiede che il Ga- 


netto attuale, il quale non può non continuare 

il programma del caduto ,-gia investito della fi- 
ducia del Parlamento , voglia presantarla intatta 
e difenderla innanzi al P. 






mento medesimo, 
sarà assicurata liber- 
discussione e di voto, » 








guarentita, dice la  Perseveranza, |’ 
esattezza della” seguente’ relazione del duello , a 
cui abbiamo accennato 
alle risultanze del processo For- 
I signor L. F. delegava due suoi 
amici, il capitano P. F. e il signor F. dl 
riprendere ed ultimare la vertenza penden 
d il signor F. € fica 























me 
totenente M. B. d'A., 
cosa con gli amici del signor L. 
{ita d'onore. 

« Questa, impedita nel mattino, per essere 


. per una par- 











intervenuta la Quesi ebbe luogo ieri stesso 
verso l'una pome altra località. 
« L'arma scelta era la sciabola. Si fecero 


al terzo, il signor |. 
al braccio 
ollice dell 





il signor 
ù mano destra. Questa 
ferita, quan ie legger: 
pedire un ulterioi 
gi quattro testimonii dichiararono ad una 
che, dopo quattro assalti ed una ferita d'entram- 
be le parti, la partita d'onore doveva ritenersi 
interamente compita; come fu onorevolmènte con- 
dotta. 1 due avversarki si rimisero, com'era lo- 
ro dovere, alla decisione dei loro testimoni, e si 
separarono riconciliati 











| quelle. firme sono. falsi 








Il Circolo popolare di Brescia ha adottato a 
grande maggioranza, la sera del 2% settembre, 
quest'ordine del giorno : © Il Circolo popolare di 
Brescia, trovando oltremodo deplorabile che le 
illegali manifestazioni di una città abbiano po- 
tuto troncare l'azione d'un Governo, assentito 













lepu- | 
al più presto in con- | 
da qualsiasi pressione, e sottopon- | 
serie investigazioni le cause ch'eb- | 
nell'ora del pericolo, l’opera | 
inzionarii governativi della ca- 








Leggiamo nella Gazzetta di Bergamo, del 1.° 
oltobre 
« Ci si assicura che dal Municipio di 
scia sia stato fatto invito al nostro 
o provocare un voto pol 
pinione pubblica si pronun- 
ciasse favorevolmente al trattato franco-italiano. 
« Il nostro Municipio avrebbe con molto sen- 
no declinato di far ciò, per la ragione giustissi- 
ma che ai Municipi non ispetta pronunci 
tali questioni, che eccedono il suo mandato pur: 
mente amministrativo. » 
x Genova 30 settembre. 
Abbiamo da due giorni in Genova il Prin- 
cipe Amedeo. Si crede che S. A. R. sì tratterrà 
qualche tempo fra noi, (Corr. Merc.) 






























Scrivono da Genova alla Diseussione del 30 
settembre : « 1 rossi puri tennero l’altro giorno 
una seduta. Divisi in due frazioni, una sola di 
queste accorse nell’ oratorio del suffragio, e deli- 
berò in numero di 7 voti, meno due che pro- 
testarono. La deliberazione è di considerare nul- 
la, e come non asvenuta, la conveazione colla 
Francia, e di appoggiare in qualche modo il mo- 
wimento di Torino. » 
Altra del 1° ottobre. 

Il Movimento pubblica la seguente lettera di 

Garibaldi : 








« Caprera 26 settembre. 
« Sig direttore del Movimento, 
« Vi prego d’ inserire nel pregiato vostro gior- 
‘nale quanto segue 








| messì. per 


| ha ordinato doversi 


rela presso 
dove la legge è combattuta, la rende più perico- 








bi 


con la stpposta 


io a nessuno ho firmato cambiali per qualunque 


somma. 
Gunnar. » 


Le nostre lettere 
seitembre. Il 





Lo stesso giornale rec: 
da Caprera recano la data del 27 





| generale Garibaldi va sempre migliorando, e pa- 





re ringiovanito di molti anni , tanto n'è sciolta 
l'andatura e florido l' aspetto. Del bastone non fa 
più uso. Il piede ferito non gli reca impedin 

to; ed egli attende sempre a' suoi lavori agricoli, 
e fa passeggiate lunghissime, come per lo passato. » 





Il Putriotta Cattolico, di Bolozaa, annuncia 
che sospende momentaneamente le sue pubblica- 


| zioni, in causa dell'arresto del suo gerente. 


Leggiamo nel Corriere delle Marche, in data 
Ancona 28 settembre 
la notte d'ieri l’altro, è avvenuta l'im- 
portante scoperta d'un altro passaggio solterr 
neo, che dall' interno della franchigia lasciava li- 
bera l'uscita alle merci, che si esportano da An- 
cona in frode del dazio doganale. Vi furono sor- 
presi quattro individui, carichi di tessuti, pel va- 

re di lire 1,200. 

« Ma l'importanza di tale scoperta non dee 
argomentarsi soltanto dall' entità delle merci sor- 
prese in contrabbando , bensì dalle conseguenze 
d’immenso pregiudizio, che ne sarebbero deriva- 
la finanza, qualora quel passaggio fosse ri 
masto ignorato e a disposizione dei contrabban- 
dieri. + 




















DUE SICILIA. 

Leggesi quanto appresso nel Giornale di Ro- 
ma del 28 settembre : 

«1 gi di Napoli, del 26 settembre, mo- 
stransi in appi dell'alta Ia- 
lia e sulla questione della capitale. Affettano al- 
cuni un eroismo di sacrificio del loro locale in- 
teresse; ma danno valore al divisamento delle al- 
tre grandi città italiane di animare convegni uniti 
ad istudiare alacremente , come dice il Giornale 
Uffiziale di Napoli, le basi per un' azione d'in- 

annuazia come 

















individui, che qualitica per autorevoli personaggi 
del paese, appartenenti a tutte le gradazioni del 
partito nazionale unitario , allo scopo di racco 
gliere un meeting popolare, che restò fissato per 
l'indomani nel ‘Teatro del Giardino d'inverno, 
sotto la presidenza del senatore O. Tupputi. È 
perchè hene si conosca il colore politico e lo 
spirito di quest’ adunanza, bastera accennare che 
Commissione promotrice del meeting, oltre al 
to Tupputi, componevasi dell'altro senato- 
re Imbriani, e de'deputati di, Settembrini, 

V. i dispacci 

















Nicotera, Lazzaro e dal De Siervo. 
delle Recentissime di sabato. 

+ 11 24 settembre, due legni della flotta inglese 
iapoli , dirigendosi ai pa- 
istero 


lasciarono le acque di 


dice 









la Campana, l'andare e venire 








glesi nelle acque del mezzogiorno d' Ital 
ro che non sì potrebbe mai avere notizia sicura 
sopra falli, che riguardano un Gabinetto tanto 


misterioso qual è quello d' Inghilterra; ma è în 
dubitato che, allorquando le flxtte inglesi si met- 
tono in moto, potenti ragi esservi, 
perchè la politica inglese non ispenderebbe mi 
gliaia di lire dî sterlini per nulla. « 













Il Giornale di Napoli riferisce : 
dal 45 
sentavasi 
territorio di Celico, Calabria Citeriore, e quivi 
olpi di fucile ed alla presenza di cinque guar- 
egli. solo, uccideva 17 bovi, recando un 
danno di 4300 ducati al detto proprietario, che 
il giorno prima gli aveva negato il prezzo di una 
taglio. 
< Il contadino Marocco Giuseppe, da Fondi, 
Terra di Lavoro, ch'era stato catturato, riebbe 
la libertà dopo pagata una taglia di L. 100. 
Nella sera del 22 corrente, il contadino 
Casolla Pietro, da Lenola, catturato in quel ter- 
ritorio dai briganti, fu lasciato andar libero me- 
diante lo sborso di piastre 20. » 
Lo stesso diario reca pure : « 1 carabinieri e 
la squadriglia di Montesano, Principato 
ebbero nel corrente uno scontro. colla ban 
da Masini, che si diede alia fuga, abbandonando 


« La notte 




















‘a, era tale da poter im- | sul terreno molti oggetti di vestiario e d'arma- 
prolungamento dello scontro; | mento. 


* Giuseppe Modarelli, giovinetto di Colobra- 
ro, nella notte del 19 al 20, fu catturato da a 
cuni briganti, che imposero alla di lui famiglia 
un balzello di L. 3400, nonchè varii effetti in 
armi e vestimenta, pena la vita del ricattato. « 

Leggesi poi nel Nomad», del 27: « Dalle no 
corrispondenze apprendiamo che la banda Tran- 
chella si annida tuttora nel bosco di Persano. 








| Questa masnada sequestrava una compagnia di 
| cacciatori 





‘aligiandola completamente, e menan- 
dola poscia nel più folto del bosco. Di là spiccò 
chiedere forti somme alle famiglie 





rispettive. 





fanno sapere i nostri corrispondenti di 
Salerno che la comitiva, comandata da Michele 
Penta, si aggirava per le terre di Corleto. Pres- 
so Corleto, la suddetta masnada fu sorpresa da 
un distaccamento di truppa, e nel breve confht- 
to rimase ferito e prigione la Penta, nun solo, 

ma anche il costui fratello Giovanni. » 

TOSCANA. 
Firenze 30 settembre. 

leri parti per Torino il cav. prof. Giovam- 








| battista Donati, direttore dell’ Osservatorio astro- 


nomico di Firenze, per unirsi ai signori prof. 
Schiapparelli, direttore dell’ Osservatorio di Mila 
no, colonnello Ezio De Vecchi, e generale Ricc 
recarsi a Berlino ; dove, il 1 ottobre, si adune- 
ranno i dolti incaricati da varii Stati di eseguire 












Leggesi nella Gazzetta del Popolo, di Firen- 
ze. del 29 settembre: « La Camera delle accuse 
della nostra Corte d'appello, con decreto d'oggi. 









Assisie Augusto Guerrini, 
bro : 7 casi della Toscana, per rispondere dei deli 


di adesione ad una forma diversa di Governo : di 


voto per la distruzione dell'attuale ordine mo- 
narchico costituzionale ; e di offese glia sacra per- 


sona del Re. » 


IMPERO OTTOMANO 
PRINCIPATI UNITI DI NOLDAYIA E valaccata 
Il Governo dei Principati uniti ha promulgato 
una legge sull'arresto personale per debiti. « Dob- 
biamo confessare, dice a questo proposito un gior- 
nale di Bucarest devoto al Governo del Principe, 





che il momento sembra poco propizio per la 


promulgazione di una legge, ch' è vivamente com- 
baltuta in tutti gli Stati civili. Ma ogni cosa è 
La moralità, che esisie popoli 
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cose procedono ben altrimenti : la legge colpirà 
dieci debitori di mala fede per un solo che si 
troverà davvero. sell’ impotenza re. Noi 
che abbiamo chiesto somigliante legge e che 
mo provocata con rimostranze incessanti , 
noi ci congratuliamo eoi nostri commercianti e 
‘oi nostri industriali di vederla alla fin fine pro- 
mulgato. » 








INGHILTERRA. 

La mattina del giorno 25; dice il Morning 
Post, il Principe Umberto . condotto dal colon- 
nello Du Piat, primo seudiere della Regina, e 
accompagnato dalle del suo seguito, e 
dal conte Maffei e marchese Balbi, partì dalla Le- 
gazione italiana nella via di Grossenor, e andò 
al campo d' Aldershot. Il Principe e gli uffiziali 
suoi addetti, erano vestiti colle loro divise. Le 
divisioni che doveano partecipare alle manovre 
del giorno, erano, alle ore 9, in fila di battaglia 
quando giunse nel campo il Principe, avendo al- 
lato il luogotenente generale, sir C. Pennefather, 
comandante di tutte le soldatesche. Queste pas- 
sarono avanti a loro in bell’ordine, mentre le 
bande sonavano le marce reali d' Inghilterra e 
d'Italia. La cavalleria e l'artiglieria passarono di 
galoppo, poi le divisioni si ordinarono per co- 

ci imulata battaglia. Tre ore durarono 
menti militari, con lanta velocita e accu- 
da meritar più volte le lodi del princi 
pe. Finita la simulata battaglia, egli fu condotto 
ad asciolvere nel padiglione del generale di ca- 
valleria ; poi a visitare ed esaminare tutte le parti 
del campo, e fu maravigliato di trovare disposti 
per ciascun reggimento librerie e scuole di eser- 
ciziì giunastici. 


Leggiamo in alcune lettere di Londra, che 
‘ontento aumenta sempre più nelle lassi 
Uu giornale importante dice in una del- 
le rubriche che da meno nell'occhio del suo ul- 
timo Numero, ch' ebbero luogo a Middiesborough 
dei sintomi abbastanza allarmanti 
Si adunò ui assemblea, alla quale assisteva- 
no quattro © cinquemila operai, e le cose vi pre- 
così pericoloso per la pace pub- 





































sero un 
blica, ch distaccamento dell'8° usseri fu 
mandato colà da Yorck, e il resto del reggimento 





ricevette l'ordine di tenersi pronto a partire con 
un treno speciale, Ove ciò venisse reputato ne- 
cessario. Vennero arrestati 23 individui. 

Tuttavia Middiesborough non è punto un di- 
stretto importante. In altri siti, lo stato delle cose 
on è più rassicurante. A Birmingham e nelle vi- 

nze, si teme ogni giorno di dover. ricorrere 
alla forza armata per mantenere l'ordine. 

* Eppure, a questo proposito un car- 
teggio inglese, noi siamo ora in una delle sta- 
gioni più favorevoli dell’anno: assai più dovre- 
mo dunque temere tra qualche settimana, quan- 
do sarà venuto l'inverno. | viveri saranno allo 
più cari, ed in Inghilterra le classi operaie do- 
vranno passare un bi 

Strano a di 
im silenzio 
portante. Si 
menti potrebbero produrre dell’agitazio: 
di avere delle conseguenze deplorabili. 

























{ Pasrie.) 








Un nuovo giornale francese è comparso a 
Londra ; s'intitola La Verità, e professa opinioni 
democratiche molto accentate. 
FRANCI \ 
Si legge nel Monde, in data del 20 settem 
« Non abbiamo mai preteso che la Santa 
Sede dovesse d'o inzi essere perpetuamente 
appoggiata da for; rediamo sola 

















te che il presente stato di cose renda indispei 
bile quel soccorso temporario, a meno che la 
Francia uon istipuli formalmente che qualunque 


assalto, diretto © indiretto ; del Piemonte contro 
Roma, sara da lei riguardato come un casus belli. 
Il Governo imperiale ha finora giudicata necessa- 
ria l'occupazione. Quale grave mutamento è 
avvenuto negli animi © nelle cose, che renda ne- 
cessaria una nuova attitudine? Îl Piemonte ha 

rse rinunziato alla sua politica invaditrice? 1 
unità italiana è forse stata riconosciuta una chi- 
mera ? Il Parlamento ha cessato di proclamar 
Roma 'e? La convenzione implica, per par- 
te di Vittorio Emanuele, un’ abdicazione assoluta 














alle sue pretensioni ? Nulla di tutto ciò. La cou- 
venzione impone solamente a Vittorio Emanuele 
di astenersi da certi atti materiali, il che è ben 








diverso 





e di entrarvi per ri- 
do l'iniqua tragicom- 
parole, si chiude 

il Piemonte si 


ma sì riserva in petto 
la porticina. » 


È tornata in Francia la squadra che, sotto | 






il comando del viceammiraglio conte Bouet-W 
laumez, stava da cinque mesi nelle acque di Tu- 
nisi. Solo fu quivi lasciata ancora iu osservazione 
una nave, la fregata corazzata Invincible. La du- 
rata dell'assenza di questa squadra, dice un gior- 
nale di Parigi, non è da ripetere solo dalla fa- 
mosa rivolta, di cui si è menato sì gran rumore, 
€ che, alla fin fine, si trovò pacificata d'un tratto, 
senza neppure essersi sparato un colpo di fucile* 

eziandio, e più ancora, dalla presenza indefi- 
ta dell’ ambasciatore oltomano, il cui scopo po- 

si lasciava facilmente scorgere, e che, en- 
trato nella Reggenza, non voleva uscirne più. La 
sua resistenza su questo punto sembrava invin- 
cibile. Per trionfare della sua pertinacia, vi volle 
nientemeno che l'accordo leale e l' 
energico degli ammiragli francese , 
italiano. 




















1 giornali francesi, parlando delle nuove no- 
mine ai Vacanti vescovati di Chàlons e Bezières, 
nolano che la Francia possiede 7 Cardinali , 15 
Arcivescovi, 69 Vescovi, 155 Vicarii generali, 660 
canonici, 33% curati, 29,640 vicecurati, 10,000 
preti addetti, 30,000 seminaristi e 50,000 persone 
appartenenti ad una cinquantina di Ordini religiosi, 


{ Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 29 settembre. 
(2) Confesso di essere stato male informato, 
negando nell'ultima mia che la questione rotnana, 
liana , abbia fatto un passo importante ; jo 
creduto che non si trattasse che di sem- 

















plici conversazioni, e in fatto si trattava di serie 
negoziazioni. Ma; se ho errato 
errato per altro dicendori, che 


ciò, non ho 





do che ogni nuoro nagoziato arrebbe doruto a- 








la facolta di entrare per | 


egli aveva gridato tanto di spesso, per 
bocca de' suoi organi uffici: Roma 0 morte! 
ch'io non osava credere all'abbandono di quel 
programma. Eppure il Piemonte l'ha abbando- 
nato, e di più ha egualmente accettato le condi- 
zioni; fatte dalla Francia , quanto all' accomoda- 
mento finanziario. 

Vi è stato dunque un vero moto retrogrado 
da parie del Piemonte, il quale si è assoggettato 
agl’itendimenti di Napoleone i negozi 
aîtuali von sono stati intrapresi che dopo ch'egli 
si appigliò al partito d'una sommissione perfetta. | 

Ma se leone II ,è riuscito a Torino, | 
riuscirà egli a Roma? Il Sommo Pontefice ac- 
celterà egli un ac ento , la cui parte fi- 
nanziaria non può riuscile che col suo consenti- 
mento e col suo con Î 

Posso rispondere senza titubanza che no. Il 
rappresentante della Santa Sede in Francia, S, 
E. mons. Chigi, è rimasto assolutamente estra- 
neo alle ullime trattative, e non ha nè anche 
saputo ch’ esse avevano luogo , e seppe solo dai 
giornali che la questione romana era accomodata. 
Questo era certamente un procedere poco adat- 
to, ma molte buone ragioni consigliavano di con- 
dur le cose di soppiatto della Santa Sede, sapen- 

essa avrebbe ricusato d’associarsi 
ai nuovi negoziati, e di sanzionare le convenzio- 
ni, che avrebbero potuto essere stipulate. 

Adunque la questione romana non è acco- 
modata; ma tra Torino e Parigi è seguito uu 
accomodamento che la farà entrare in un nuo- 
vo stadio. 

Già da parecchi giorni, la convenzione del 
15 seltembre , e le questioni che ne dipendono, 
sono il grande, anzi l'unico alimento delle 
conversazioni e delle sollecitudini politiche. Ora 
non si domanda più che cosa sarà per fare il 
Governo italiano: la sua via è già segnata ; si sa 
bene ch' egli promettera di non assalir Roma, e 
che si studiera costantemente e con tult’i mezzi 
a stabilirvisi; ma se, da questo lato, non si ha 
nessun dubbio, se ne hanno aleuni dalla parte 
del Papa, e molti dalla parte dell’ Austria. 

I nostri uomini politici sanno perfettamente 
che il Sommo Pontefice non può aderire ad una 
convenzione , che nega implicitamente i suoi di- 
ritti di Sovrano. Trattare della occupazione di 
Roma , e della formazione d'un esercito pontiîi- 
cio coi Piemonte, non è egli lo stesso che rico- 
noscere a Vittorio Emanuele ragioni, almeno in- 
dirette, sui possedimenti della Santa Sede? Non 
è lo siesso che accettarlo quale mandatario del- | 
l'Htalia? 

Il Governo pontificio, già si sa, non ammet- 
terà siffatte pretensioni; ma esso non ha forza 
materiale, e si fa coi fargli tacitamente 
celtare i fatti compiuti ; 
Sembra quindi che, quanto. sl presente, | 
non si nutrano serie inquietudini per ciò che ri- | 
guarda le disposizioni di Roma 

Ma non si ha l'egual sicurezza quando si 

Austria. Il pubblico accoglie con avi- 
le voci divulgate dai giornali tedeschi. 
precoci, sieno inverisimili le notizie, poco 
importa: si com: si trattano seriamente , 
se ne fa © tti ufficiali. 1 nostri fo- 




















































































| gli ministeriuli, affettando spigliatezza, mostrano 
anch' essi evidentemente l’ansietà, onde il pubbli- | 
| co è travagliato. Il fatto è naturale, essendo che 
gli stessi uomini del Governo si aspettano qual- 





che coso, sapendo essi benissimo che il Gabinet- | 
to di Vienna non procedera con impeto, che non | 
entrerà in materia con uu atto da aggra 
mediatamente la situazione ; 
ch' ci non lascierà passare in q 
ione del trattato di 
essi credono ancora ch' ei si riserverà 
ritto di dare, all'uopo, un aiuto militare al Som- | 
| mo Pontefice. A dir vero, 
| altre Potenze, e seznatamente |’ Austria, possano 
| ammettere, nou solo che spetti alla Francia ed al 
| Piemonte risolvere da solì la 
ma ancora di decidere che, quando la Francia ri- 
e truppe al Papa, tutti debbano imi- 
tare l'esempio. 

Si assi ‘ura ch 
fatto presentire ch' egli non ri 
da parte sua una tale pretesa. 

Si crede adunque generalmente che le due 
prime diffico! e, suscitate dalla con 
| venzione del 15 set 

sanzione data alla 
rigo; 2° le riserve, che faranno la Santa Sede e 
| le Potenze cattoliche, intorno al diritto del Papa 
{ di chiamare in suo aiuto quella forza militare, 
| che gli para. 
Î Si lemono poche complicazioni puramente 
italiane. Torino sarà tenuta in rispetto, e il par 
| tito d'azione si rasseguerà, come usa di fare, a 
| star quieto. D' altra parle, si tiene per certo che, 
| se qualche moto insurrezionale avesse luogo, sa- 
rebbe facilmente represso. Nondimeno bisogna in 
| questo rise. var sempre qualche cosa agli acciden- 
ti impreveduti. Il testo stesso della convenzione, 
e i commentifche vi faranno i ministri piemon: 
tesi, potranno eccitare © calmar il partito rivo- 
luzionario. Se si continua a promettergli Roma, 
i nostri giornali democratici, si 
ma se gli si dichiara ch'ei debba ri- 
nunziarvi, come assicurano i nostri fogli ufticio- 
si, bisogneri, almeno per l'onore della bandiera, 
ch'ei tenti una mosso. 

Del restante, tulti qui sono persuasi che, qi 
lunque cosa dicano i ministri di Vittorio Emi 
nuele, il Regno d'Halia non cesserà di aspirare 
a Roma per capitale; affermando il contrario, il 
Constitutionnel, la France, il Pays, il Memorial 
Diplomatique, fanno una parte, che non inganna 
nessuno, nè anche i loro lettori, anzi nè anche i 
loro proprii redattori. Quanto a° nostri fogli 
luzionarii di tutte le tinte, non cessano di rip 
tere, che la traslazione della capitale a Firenze è 
una mera questione di forma , una satisfazion 
che il Piemonte e la Francia vogliono dare 
opinione cattolica; ma che la risoluzione di V 
torio Emanuele è sempre di andare a Roma, che 
Napoleone III lo sa bene, e che nel momento de- 
cisivo lascierà fare. Tale è la sostanza delle loro 
esternazioni, e nessun avvertimento ufficiso della 
Direzione della stampa non è venuto sinora a 
comandar loro maggiore riserbo. 

E le condizioni segrete della convenzione del 
15 seltembre, quali sono esse ? Molti pretendono 
saperlo; ma, insostanza, non si fanno in propo- 
silo che arrisicate congetture. lo sono di quelli, 
che credono alle condizioni segrete, ma credo 
ancora ch'esse sieno subordinate ad eventualità 














Zuri- 
















spagnuolo ha già 
noscerebbe mai 





































































| gi verrà 





tese è stato conchiuso senza che ne 
Pitta perota al nunzio della Santa Selo I° Tini 
cia, nè al Cardinale Antonelli. Anzi si lasciò or 
dere al nunzio che le voci dei negoziati, spare 
da diversi giornali, erano affatto prive di fonte 
mento. Il Governo inglese è il solo, che sbby 

che qualche cosa si preparava ; nondime 
no, il trattato del 45 settembre. non'ha sinys 
esercitato nessui 








sempre 
aspeltativa 
Il Monitrur ci anpunzia questa mattina 

| piccolo movimento nelle alte sfere ammi 
tive e politiche. Il sig. Vuitry, vicepresii 
Consiglio di Stato e governatore della Banca 
Francia, diviene ministro presidente del Consig), 
| di Stato, in luogo del sig. Roulan 
| nel Senato, ed assume, invece del fi 
Governo della Banca. E un assestamento interno 

senza valore politico. Il sig. Rouland vecupava 

un posto d'oratore, e mancava delle doti oratori. 

ed ha perciò dovuto ritirarsi a motivo d'insuf. 

ficienza; ma, essendo un vecchi: Vitore, gli fu 

| conservata una posizione importante. lo 

SVIZZMRA. 


| Scrivono alla Gazzetta Ticinese, da 
24 settembre : 
« Il Messaggio, colla proposta di ratificare le 
convenzioni per la fissazione dei confini fra 
| l'Italia ed i Grigioni, sarà sottoposto all’ Assen. 
blea federale nell'attuale sessione. 
* AI Dipartimento di giustizia e polizia è 





















Berna, 





| aperto un credito di fr. 10,000 per coprire le 
ed ua 





| spese delle imminenti Assisie in Ginevra 
altro di fr. 15,000 per la polizia sui forest 
motivo dei rifogiati’ polacchi. 

« Al Dipartimento militare fu consentito un 
credito preliminare di fr. 200,000, pel mantegi- 
mento e le paghe delle truppe in Ginevra; ai 
commissarii poi n'è consentito uno di fr. 10,000 
per le personali loro competenze, 

* Dietro comunicazione del Governo di G 
nesra, risulterebbe che Autorità francesi d'ordine 

rilasciano passi ad individui , obbligati 
ad abbandonar Ja Francia nei quali vien loro 
prescritta la residenza obbligatoria in Ginevra. Il 
Consiglio federale ha ordinato che su ciò si far- 
ciano nuove inchieste. » 

GERMANIA, 

Il Nationalverein, che aveva serbato il silen. 
zio, dacchè le grandi Potenze tedesche eransi so 
stituite alla Germania nella guerra contro la Da- 
nimarca, dara nuovamente seguo di vita. Il Comi. 
tato dirigente ha convocato un'assemblea gene 
si terrà il 31 ottobre ad Eisenach. In 
essa si tratterà della que dei Ducati, e, co 




































me in tutte le manifestaziom di questo genere 
la question e la riforma dell' ordinamen- 
to politi federazione saranno pure po 





ste all 





dine del giorno, 





Togliamo dall' Osservatore Triestino di saba- 
to le seguenti notizie : 





+ Flensburgo 27 settembre 
Scrivono alla €. G. 4.: « Oggi 0 domani, il 
tenentemarescialio bar. di Gablenz è qui atteso 
di ritorno da Amburgo-AI di parte direi. 
tamente per Kolding. — Il Lederer ritor. 
iersera da un breve i Amburgo. Og- 
ui dall Jutla nte generale Vo. 
gel di Falkenstein, chiamato a Berlino per breve 
tempo. Intanto continua l’ avanzamento delle trup- 
A quanto si dice non si faranno ac 
quartieramenti se non nelle città. — Il gran monu- 
mento sulla roccia, in memoria della battaglia 
resso Oversce, è presso ad essere compiuto, E 
gli sarà a tale altezza da essere veduto da Over 
see, verso l'Est, dal bosco e dal lago di Sanke 
mank, e precisamente nel punto dove il capita- 
no Castella piantò, dopo lungo ed ostinato com- 
battimento, la bandiera del primo battaglione dei 
reggimento fanti Ie de' Belgi ; ma che vi rimo- 
se mortalmente ferito. » » 
« Amburgo 26 settembre 
* Sì erigerà qui un monumento ai soldati del- 
la marina austriaca, morti in questo spedale in 
seguito alle ferite, da loro riportate nello batta- 
glia navale press, Heligola 


























































cospicua e questo cimitero 
cattolico non presenta spazio sulliciente all'uopo, 
il monumento verra eretto probabilmente nel luo. 
go ove soggiacquero alle loro ferite, cioè sulla 
piazza dinanzi l' orfanotrofi 





Il Granduca di Oldemburgo cadde il 26 set 
tembre da cavallo, € riportò alcune leggiere cor 
tusioni. FE. di Y 








SVEZIA E 


Per decreto reale del 13 corrente, è lib 
ra in Svezia la tassa deli' interesse per ogni pre 
stito contratto a nonoltre sei mesi di scadenza, 
e senza ipoteca sopra immobili. 

AMERICA. 

1 giornali portano la lettera, colla quale il 
Presidente Lincoln accetta la candidatura e il 
programma della Convenzione di Baltimora. Di 
questa lettera merita di essere riferito un passo 
che concerne l'istituzione dell' Impero nel Mes 
sico. « Pur consentendo nella vostra risoluzione, 
dice il Presidente degli Stati Uniti, riguardo alla 
distruzione del Governo repubblicano su quest» 
continente settentrionale, io debbo tuttavia. per 
evitare ogni sorta di equivoci, annunziare che il 
Governo, in ciò che concerne l' azione della Frar- 
cia nel Messico , sì attiene fedelmente alla posi 
zione presa dal Dip 
gli avvenimenti renderanno questa posizi 
siderabile e pratica, tanto più ch'essa è ac 
ta dalla Convenzione, la quale approva in gene 
rale gli atti e i provvedimenti, fatti dal potere 
esecutivo, » 

Il generale Grant, generalissimo de' federali 
viene, a buono 0 mal grado suo, in appoggio alla 
candidatura di Lincoln, con una lettera dal quor- 

le dell'esercito del Potomac, nela 
invoca l'attenzione pubblica sul mo esa 
imeffto delle forze, del. Sud, © ut pericoli, che 
addurrebbe il trionfo elettorale, non solo del per- 
tito della pace, ma anche di quello de' compre- 
messi. « 1 ribelli, afferma il generale Grant, lav- 
no presentemente nelle loro file. l'ultimo loro 
uomo. Alla custodia de' prigionieri e de' ponti 








































delle quali la convenzione non parla. Noi abbai 

Roma senza chiedere all'It 
lia, ma, se ha luogo la guerra, non sosterremo il 
Piemonte gratuitamente. L' Îndépendance belge 
dice l'aliro giorno, ia una corrispondenza di 

rigi, 

sie o gia nno di ne le nostre frontiere 
credere che questo proposito 
Governo, poichè è siata autorizzata la distribu- 


= aggiungo 
che, se nuove annessioni dovessero aver luogo, | 
rebbe. grandi probabilità di 


Ho già detto che il nuoro trattato franco- 














delle strade ferrate, son posti i vecchi e i rag 
zi i quali son pure buona parte de' presidii nelle 
“arti e nelle posizioni trincerate. Un uomo 
non può più essere surrogato. Per ra 
cogliere le rigo attuali, i ribelli dovettero 
strappar le reclute alla tomba ella culla. Senz® 
contare quanto perdono in combattimenti e 
iscaramucce continue, la diserzione e altre cause 
gli assottiglia per io meno di un reggimento i! 
giorno. La fine non è dunque lontana, a patto però 
che noi restiamo fedeli alla nostra causa. | 
belli mettono ora ogni loro speranza nelle sci 
sure ok . e 
Mal queste raccomandazioni, una 
de’ democratici di Chicago abbandonarono le 
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apitale a Ficea 
esposto a' colpi 
Roma per atti: 
sentirad 
della libertà ! ld 
convenzione un 
dere il 
colpo ri 
gli stesso a ji 
senza dom 
dar ragi 

















Arivoltiti di semente 
bellezza, che non as 


ont 


dell'osservazione 
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negoziati, Sparto 
a 
prive di finge 
solo, che abbia 
ra 


ire 
Gubineli 
ia attitudine dr 


il 

‘o interno 

buland occupava 

ile doti oratorie, 

motivo d'insut. 

servitore, gli fu 
inte. 0 (*) 


ese, da Berna, 


di ratificare le 
confini fra 
to all' Asem. 


ia e polizia è 
[per coprire le 
inevra, ed un 
sui forestieri, a 


fu consentito un 
,, pel mantepi- 
in Ginevra; ai 
no di fr. 10,000 


Governo di Gi 


che eransi so- 
a contro la Da- 
vita. Il Comi- 
iblea_ gene- 
isenach. In 
Ducati, e, co- 


27 settembre. 
ki 0 domani, il 
z è qui atteso 
di porte diret. 
i Lederer ritor 
Amburgo. Og- 
generale Vo. 
lino. per breve 
ato delle trup- 
si faranno ac- 
Vl gran monu- 
della battaglia 

compiuto. 

ceduto da 01 


ostinato com- 
battaglione del 
che vi rima 


26 settembre. 
ai soldati del- 
Bsto spedale in 
te nella batta- 
imitato pei ma- 
o dopo la bat- 
tinò a tal uopo 
to ( 


Fite, cioè sulla 


ble il 26 set- 
loggiere con- 
PP. di V.) 


colla quale il 
didatura e il 
Baltimora. Di 
ito un passo 
pero nel Mes- 
a risoluzione, 
riguardo alla 
no su questo 


to, in quanto 
posizione de- 
è pecetta- 


vsto. Quanto a Fremont pare che la 
idatura vada ogni giorno perdendo pro- 


a di riuse 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
"Venezia 4 ottobre 


Bullettino politico: della giornata. 
sinaunio. |. La Presse di Parigi e la convenzione. — 
‘2 Modo di vedere del Journal des Debats. — 3, Ra 
menti dell''Opinione. — 4. Necessità d'u sa di- 
Governo francese. — 5. Opinioni di 


ad ogni 
sua ca 


venzione, dice la Presse di Pari- 
‘hiusa tra la Francia e |’ Italia; 
essa non è ancora eseeutoria, non è diplomati» 
© conosciuta, e, cosa singolare, gia le due 
parti contraenti ne fanno, ciascuna in pro' della 
sua politica, interpretazioni contraddittorie. La do- 
ve la Francia, se almeno dee aversi fede nel Con- 
stitutionnel, vede il consolidamento del potere 
temporale del Papa, l'Italia ne vede la decadenza; 
la dove la Francia vede Roma libera dalle riven- 
dicazioni così dette nazionali dell'Italia, il Governo 
italano vede l' Italia im rsì di Roma, qua- 
si a giorno stabilito. Secondo il. Constitutionnel, 
la convenzione non è che la logi 


traslazione della c: 
finitivo; il potere del Papa non è più mina 
to; l'Italia, accettando per capitale Firenze, ri- 
nuazia al possedimento di Roma, anzi il trattato 
aggrava il Re Vittorio Emanuele di tutta la ri- 
sponsabilita degli avvenimenti, che potrebbero nuo- 
cere al potere pontilicio ; la sicurezza del Papa, 
è nelle mani del Re Vittorio Emanuele, che, co- 
France, non è più un preteadente, 
ella che fa la guardia 
papale | signiticato della conven; 
seltembre, secondo i giornali ufficiosi del 
no francese, — Secondo il Goveruo di Vittorio 
Emanuele, almeno se crediamo alla maggior parte 
de' giornali di Torino, e del resto d' Iulia, la co- 
sa è tutt'all'opposto. Il Parlamento italiano ha 
Lo un giorno, con ua suo voto, che Ro- 
del nuovo Reguo, e quel voto 
ato, Ora, far di Firenze una capitale de- 
rebbe un suscitare tempeste. Si assicu 
nel trattato v' ha una clausola segreta, che 
sopprime il voto det Parlamento , ma il mistero 
ond è avvolta la clausola, se pure esiste, prova, 
secondo la Presse, la sua impopolarità. La Presse 
è d'opinione che tutta Italia vuol Roma a ca- 
pitale, e infatti se quel foglio confonde, come sem 
bra, l'Italia col partito rivoluzionario , esso ha 
ragione, ma ha torto se dimentica tuttò il par- 
lito cattolico, che vuo conservato il domi 
temporale alla Sunta Sede. lu sostanza, la Pres 
sa quale delle due interpretazioni sia la ve- 
vita indirettamente il Governo a far co- 
noscere la convenzione, ed a spiegarsi intorno al 
suo vero signilicato. Ci sembra impossibile che 
la Presse nou capisca che tutta l'importanza del 
la convenzione per posta nelle opposte i 
terpretazioni che se ne fanuo. Tradita est dispu- 
tationibus eoram. Il doppio senso giova in poli- 
tica, e il Governo francese sa trarne profitto, 

2. ll Journal des Débats interpreta la 
venzione nel modo seguente : « Tra due ar 
truppe francesi debboto abbandonar Roma. La 
Francia e l'Italia si asterranno da una parte e 
dall'altra, e lascieranno il Papa ia presenza de' 
suoi sudditi, Non a Parigi, nè a Torino, nè a Fi- 
renze ma a Roma, la sorte del potere temporale 
sira decisa, e gli avvenimenti troveranno la so- 
luzione, che ha tndarno cercato la diplomazia. 
le è il significato del trattato del 15 settembi 
nè più ne meo; eppure tutti dimenticano questo 
chiarissim 1o significato, e contrastano in- 


gut odo la 
ver20 sardo debba rispettare il 
ritorio pa e l'altra della traslazi vr d 
pilile a Firenze. Una vol si 
abbian» abbando rata Roia, il Goverao sardo na 
at lato del Papa, ma, se negli Stati 
del Papa ha luogo usa rivoluzione , ec, 
vale le consegusize della conveuzi 
Papa è cosretto dalle male art 
abban donar Roma, 
mettere in trono il Sp. 
Juog nel Di91s nos fa parola di ciò. Egli inve. 
ce fa molto assegnamento sulli traslazione della 
capitale a Firenze, La il Goverao sard: è meav 
esposto a'colpi dell Austria, ed è più vicino a 
Roma per attizzarsi la ribellione, lu tal modo i 
Romani senti più forte l'attrazione elettrica | 
Jung vede nella | 
indiretto, ma sicuro, di per- 
dere il potere temporale del Papa, e spera che il 
colpo riuscirà in modo, che il Santo Padre finirà 
egli stesso a preferire d'essere il Sommo Ponte- 
dominio temporale, non foss' altro che 
ne a tutti coloro che vogliono maa- 


| date dal ministro. fa 





potere civile il Capo spirituale de' cat- 
ene smerie@ni rete 


UAZZETTINO MERC. 


settembre. 


—_—__k 


Venezia 4 ottobre. 


È arrivato di Londra e Trieste i 
Lucerne, cap. Sheen, con merci per 
4 Bicbosaon, 

Vepdevansi orne 180 circa oli dalmoti a for. 29, 
sconto 4 per ®, in napol a fior. 8:40. Seguivano 
trattative oli di S. Maura, che non sappiamo se 
avessero corc'usione. — Rovereto 29 s tlembre. Tro- 
amo una leggera ripresa nelle sete, che si vende- 
vino. nelle gregse nostrane, da lire 45 a 1 48 la 
libbra în da 2 franchi a ire 24; calma negli or- 
ganzini, perchè troppo sostenuti dai possessori. Ora 

ta attendendo cou molta curiosità il risultato dei 
lachi, po.ti qu: al'a covatura, dopo il raccolto; detti 
trivoltini di semente girpprnrse , finora sono d' una 
bellezza, che nom ‘ascia desiderare, ed hanno sorpa 
sata la quarta età, e molti sono già al bosco. | 
reti sono in grande prosperità per la _eccellete 

sebbene la maturanza dellé uve in ritardo 
mo 24 settembre. li prezzo della livosa è 





OSSERVAZIONI 
fatta ell'Ossarvatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.21 sopra î livello del mare. — ll 3 ottobre 1864 


dellocservazione 


| 
3 ottobre — Ga 


chi affari; 
ognor favorevoli al futuro ricolto. — Retterdam 27 


gli ruccheri, la 
succhero Giava ad f ‘/ £ per bruno e grigio, è 


disotto per consegna 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


indipendente e rispettato !! 
Opinione di Torino beve anch' essa al- 
la fonte del sig. Jung; e ragiona così: « Riandan- 
do la politica della Francia dal 1859 in poi, non 
troviamo nel presente suo contegno nulla, che ci 
debba sorprendere e scoraggiare. L'Imperatore 
riservava nel 1839 i diritti dei Principi ta» 
ti; egli proponeva che il Re Vittorio Emanuele 
igliasse titolo e qualità di Vicario di Sua San- 
tità per le Romagne, solo per conserv 
minio diretto al Papa; nel 1850 protestava con- 
tro l'ingresso delle truppe sarde nelle Marche e 
nell'Umbria , e interrompesa le relazioni diplo- 
matiche. Che resta ora, domanda l'Opinione, di 
tutte queste riserve, proteste e dimostrazioni ? Ad 
ogni passo, prosegue l' Opinione, che l' Italia fa- 
ceva nella via della sua unità, la Francia trova- 
vasi vincolata dalla sua posizione in Europa, e 
dagl' impegni assunti anteriormente, a prendere 
un'attitudine, che a molti pareva più ostile che 
imichevole ; ad ogni passo dell'Italia, te 
dietro un passo della Francia, la politi 
Imperatore a poco a poco si svolgeva e si spie- 
gava, tanto da mandare finalmente a monte qual- 
siasi patto di Zurigo, e da obbligarsi a lasciare il 
Pupa solo in faccia a' suoi sudditi. Questo è il 
fatto importante, del quale si deve tener conto, e- 
selama l' Opinione, a imitazione di maestro Jung. 
La circolare del sig. Drouya di Lhuys può pre- 
sentarlo sotto qualsiasi aspetto, per attenuarne l' 
impressione, per tronquillar quelli che sì chia- 
mano interessi cattolici; ma è poco probabile si 
riesca a persuadere che la cosa stia come in es- 
sa viene esposta. La convenzione riconosce, con- 
tinua l'Opinione tanto il diritto dell’ Italia su 
Roma, quanto la sovranità dei Romani. Il Go- 
verno italiano non assume nessun obbligo verso 
il potere temporale , solo s'impegna di non ag- 
gredire, nè di lasciar aggredire ‘il territorio pon- 
tificio. Ne' rapporti regolari tra Stato e Stato un 

siffatto sarebbe, non che superflu 
colo. Il Codice internazionale, il diritto delle gen- 
ti ne tiene luogo. Se esso fu stimato necessario, 
è appunto, dice l' Opinione, perchè le condizioni 
del Governo pon sono eccezionali, e che |’ 
Italia non rinunzia a' suoi diritti qu 

stanchi del dominio de' pret 
* Che la convenzione 
cato, l' Opinione lu 

i cattolici, in Franci 


ia questo jsi. 
prova dal contegno de' 


0 più tristo, e questo ci 
sembra troppo forte. Noi non possiam credere che 
questo insulto, che si fa al Governo di S. M. I° 
Imperatore de'Francesi, debba rimanere senza ri 
sposta. Una dichiarazione uffiziale, che faccia co- 
uoscere le vere intenzioni di S, M. Napoleone III, 
è indispensabile per acquielar le coscienze catto: 
fiche. 

8. Quanto ai giornali inglesi, in generale fa- 
voriscono la convenzione, ma non tutti la inter- 
pretano come favorevole alla Santa Sede. Per al- 
tro il Globe, ch'è l'organo dichiarato del Fo- 
roign Office, sostiene, che l' interpretazione semi 
ufficiale del trattato, fatta dai giornali francesi 
Constitationnel, la Prance ece., esprime dalla par. 
te del Governo italiano una completa ed assoluta 
rinuazia di tutte le sue pretese su Roma; ed es- 

non ammette su questo punto nessun dub- 
ce che la traslazione della capitale da 
a Firenze è anzitutto la guarentigia mo 
rale dell'abbantono di Roma. Il Daily Nes, or- 
gano di lord Russell, è naturalmente favorevole 
alla convenzione, e sfo'gora Torino, che si oppo- 
ne alla sua esecuzione. « Non vi sono seuse, es- 
so dice, per gli autori delle sommosse di Tor 
e se è vero che la traslazione della capitale. di 
ba nuocere più o meno agl' interessi privati, è e- 
videate altresì che gli abitanti di Torino noa po- 
terano, qualunque cosa facessero, infliggere un 
più grande oltrazgio alla lor) patria, che sve- 
lun to, come hanno fatto all Europa, il tristo qua- 
dro delle loro intestine discordie. » 
La circolare del sig. Deo 
agli ageuti (cancosì all'estero, 
quasi Lutt'i giornali, non è a 
Da quanto ne dice la Putrir, es 
del 21 settembre, e pare 
o il complemento delle. spiog 


ale parla 


categoriche date dil ministro degli alfari esterni 


francese ai diversi capi di missione acerelitati a 
Parigi. La Putrie poi assicura, che le spiegazioni 
del 


tutti membe amatico. 


la quiuta riu | 


piu 


a e della Pi 


i sottoposti ai 
pettivi Ministeri di Viemma e di Berlin), e un 
legrammi ha anaunziato da quest'ultimi città 

che l'Austria ha aderito allo Zoltoerein. (1) 
Vienna 1.° ottobre. 
Da parte del Governo francese pervenne un 
invito al Governo austriaco onde prender. parte 
ad una Conferenza d' impiegati telezeafici, la qua- 


di Lhuys | 


pubblicato. | 


im» accolte da | 


"| è ripartito pel suo castello di Brolio. 





Parigi, e si comporrà di plenipotenziarii di tut- | 
Governi europei; e che a Pete la mimione 
discutere intorno uniforme pei 
dispacci, sulla base di miti prezzi per le comu- | 
nicazioni telegrafiche. (PP.di V) | 


Le rispettive Autorità ebbero l'ordine di non | 
rilasciare passaporti per la Moldavia e Valacchia 
se non soltanto a , che possano dimostrare 
sufficienti mezzi di sussistenza, 0 qualche indu- 
stria assicurata. (Idem) | 
Altra del 2 ottobre. | 
La Gazzetta Uffiziale di Vienna, contiene 
nella sua Parte Uffiziale, una Sovrana Risoluzio- 
ge, con cui S. M. sanziona alcuni articoli di leg- 
ge, presentati all'approvazione dell' Imperatore dal- 
la Dieta provinciale trausilvana. È controfirmata 
dal barone di Reichenstein e dal sig. Stefano di 
Horvath. 


La Corrispondenza generale austriaca seri 
ve: « Come abbiamo gia annunziato, ieri vi fu | 
seduta dei plenipotenziarii per la conferenza di 
pace, in cui si progredì nella discussione di que- 


pendenti. Uggi, sabato, avrà luogo un' altra 


Il ministro di Stato sassone barone di Beust 
partì ier l'altro per Dresda col treno della sera 
della ferrovia del Nord. 

Trieste 3 ottobre. 

leri l'altro di sera, S. E. il sig. Ministro 
della marina, barone di Burger, giunse a Trieste 
col treno celere della ferrovia. Collo stesso treno | 
arrivò pure lord Clarendon, il quale è ripartito | 
questa mattina per Venezia. (Y. sopra.) (0. T.) 

Ragusi 29 settembre. 

Luca Vukalovich, minacciato dai Turchi, si 
rifuggì con suo fratello, con suo figlio e con Lu- 
ca Petrovich nel bosco di Bielazora. 

Praga 1.° ottobre. 

Il caposezione sig. di Hock, e il consigliere 
intimo di finanza sig. di Htasselbach, sono partiti 
questa sera, l'uno per Vienna e l'altro per Ber- 
lino. Essi portano i patti, concertati recipro- 
camente, per sottoporli all'approvazione dei lo- 
ro Governi, e continueranno le loro conferenze 
entro otto giorni. | loro segretari sono rimasti 

Y (PP. di V.) 
Sardegna. 

Serivono da Torino, in data del 2 ottobre, 
alla  Perseneranza : 

« ln Torino, le petizioni da inviarsi alla Ca- 
mera contro la convenzione , girano incessante- 
mente, a fin di coprirsi di sottoscrizioni ; mi si 
assicura che le sottoscrizioni veagano giù in gran 
quantità, appunto perchè quelli, a cui si chiedono, 
sono negozianti, commercianti, particolarmente 
al minuto, i quali sono certi che, col trasporto 
della capitale in altra sede, i loro negozii e le 
loro industrie non produrranno grossi vantaggi, 
come per lo passato. 

* Varii Consigli comunali delle. Provincie 
piemontesi hanno inviati indirizzi al Consiglio 
| comunale di Torino, prr congratularsi seco della 
| condotta tenuta in que' dì, in cui Torino fu tea- 
tro di sì dolorosi avvenimenti , ed uniformarsi 
nella linea di coudotta, ch' esso ‘stimerà sprorte 
no seguire, onde legalmente combattere la con. 
venzione. 

A questi indirizzi di Comuni piccoli e di 
poca importanza, possono contrapporsi quelli, che | 
| vanno riempiendosi di soltoserizioni in Caserta, 
i in Ancona, ia Aquila ed ia altre città principali, 
| nei quali le popolazioni incoraggiano il Governo 
| del Ke a proseguire in una via, su © 
| convenzione, sì è gia fatt 
fonte sicura che ale 








| litie 
no 


lo municipale di Napoli. In Torino stesso | 
di agire sull’animo dei Napoletani, che 
vi sono in gran numero. Ma vi assicuro, che co- 


del 30 settembre, si legge: + Il professore 

ipriani, nel bullettino d' ieri sulla salute del Fan- 

ia che cesserà la pubblicazione dei bul- 

malieri. È poco, ma è già qualche co- 

sa: e la speranza di vedere l'illustre infermo 
| scampare dal pericolo, s' è a un tratto e inaspe 

latameate ravvisata. Stamane il barons Ricasoli | 


Milano 2 ottobre. 

Ci scrivono da Somdrio ch' ieri, sabato, ar- 
rivarono colà, diretti per Tirano, gli ex ministri 
Visconti-Venosta e Peruzzi, e che la popolazione 
improvvisò loro ua’ accoglienza cordiale. 
no de’ musicali stromenti, quale attestato di 
patia per l'opera specialmeate da essi prestata 
nella conclusione dei nuovo trattato colla Franci 








le avra luogo alla meta del prossimo novembre 


ribissavano gli oli, ia soguito ai tempi | Costan. 


Ricereavansi 1 c.fà per esportazione. De- 
Senda pdbica fa di cote 20747; 


sa 


ei valori. 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 3 ottebre. 


nea 


campi. 





ETEOROLOGICHE 


[Dalle 6 ant del 3 ottobre alleGa 


del 4 


(Perseo. 
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100 e al 
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400 lire ital. 
400 franchi 
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400 lire ital 
4 lira sterì. 
400 scudi 

400 (ranebi 
400 lireital. 
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| Prestito 1860 con lettera . » 
Azioni dello Stab mere. per una » 

| Azioni della strada err. per una » 
Sconto 


i 4 70 {corso 


Doppie d'Amer. 
di Genova. 31 81 
i Roma 


Lanza ati 011 seg! 
1 RRRIRSSRSZERE 


coatimai E UL 
che il Governo richiamato | ammiraglio 
Pinzon dall'America, e nominato in sua vece l' 
ammiraglio Pareja a comandante in capo del Pa- 
cit 

Questo cambiamento di persone, che mette 
da parte il generale Pinzon, impegnato direlta- 
mente nel conflitto col Perù, prova che la Spa- 
gna ha idee conciliative. 

Il Clamor publico di Madrid propone per 
terminare la guerra a S. Domingo, la seguente 


1 giornali 


| soluzione: « Conservare alla Spagna le città di 


S. Domingo, Samana e Puerto-Piata, ed abban- 
donare il resto agl'insorti. » (Diseuss,) 
Pos 
ll generale Klapka trovasi ora a Parigi. A 
Parigi è pure arrivata una deputazione dell 


| Schleswig, col proposito di essere presentata all’ 


Imperatore. (Discuss.) 
Berlino 29 settembre. 

La Kreuzzeitu « S. Mi il Re parti 
ieri sera, alle 7 e*,, per Baden - Baden. Le 
LL. AA. RR. il Principe Alberto, il Principe Al- 
berto ( figlio ) e il Principe Adalberto, come pu- 
re i membri del Ministero di Stato, e della Pre- 
sidenza di Polizia, erano presenti ‘alla. stazione 
della ferrovia al momeato della partenza. S. M. 
pensa, a quanto dicesi, di fare una visita alle 
LL. MM. russe a Darmsiadt, e di ritornare qi 
sera alle 7 a Baden-Baden. » 

Altra del 30 settembre. 

Il Re ha intenzione di ritornare il 13 otto 
bre. Il sig. di Bismarck partirà domani 0 dome- 
nica per Baden-Baden , e quindi, a quanto dice- 
si, per Biarritz. (EP. di V.) 


Secondo la Corrispondenza feudale, il Go- 
verno prussiano mandò a Vienna un abile pleni- 
potenziario straordinario, a motivo del ritardo 
delle trattative di pace, affine di promuovere un 
acceleramento. (FF. di V.) 


—_— 


Torino 2 ottobre. 

La voce, corsa a Parigi, che il Gover 
liano stia per contrattare un nuovo presti 
700 milioni, è assolutamente falsa. (FF. 
2 ottobre. 


Compiègne , e ritornerà 
probabilmente in Italia verso il 24 ottobre. 
(FF. 55) 
Wisbaden 29 settembre. 
+. Thiers è qui arrivato. 
(FF. di V.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Venezia. 


Vienna A ottobre. 
(Spedito il 4, ore 9 min, 45 antiuerid ) 


i Andrassy 
e nominato T'orik a giudice supremo in U 


| gheria. — L'Imperatrice Eugenia rec: 


oggi a Baden. — ll Temps, la Patrie, [ 0- 
inion Nationale trovano la Nota del sig. 
Drouyn di Lhuys sfavorevolissima al Papa, 


— Il Cardinale Antonelli la riscontrò con | 
| un dispaccio al princi iù 


Chi 
che il Governo pontificio 
vare gli avveniment 


detto, 
ad osser 


( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 4 ottobre. 
(Spedito il 4 ore 11 min. 35 antimerid.) 
( Ricevato il 4, ore 12 min. 45 pom) 

Parigi 4. Leggesi nel Constitution- 
nel: «I giornali di Forino dicone. che se. 
ranno aperte pensio per ottenere che 
la traslazione della capitale abbia a seguire 
dopo lo sgombero. Quest’ è falso. Essendo 
la traslazione della capi ] con- 
dizione del richiamo delle truppe francesi, 
essa dee precedere lo sgombero. » 

Copenaghen 3. — Îì Reichstag ripigi 
oggi le sue sedute. I primi soggeiti, po: 
in discussione, saranno le leggi finanziari 
il giuri ed il Codice penale. 

Pietroburgo A. — La Gazzetta tedesca 

ice che l'enciclica del Papa, relativa ai 
Polacchi, è opera de’ Gesuiti ; che, del re- 
sto, la Rus: indifferente. 
( Correspondenz-Bureau. ) 


RL PUEBLICA BORSA DI VIENNE. 
erPEttI. ottobre. | del 3 ottobre 

Metalliche al 5 p.°, 70 10 70 03 

Prestito naz. al 5 7) 10 7890 


— 8 — ‘porsi. di Cassie ia Piemonte alla Ville 
Cario, poss. del Canadà, alla Vittoria — 
net Colomés, poss. di Cuba, sli Europa. 


Carlo, possid. d' Alessandria sarda, al S. Mirco. 
S.A, da Daniei, = Hil S. Fd 


S:ronhowe Vyor 
mondo, da Dinieli, ambi poss. ingl. 


topi. 

Partiti per Verona i rignori 
vano, pose. ingl — Dreco È. A, posi 
— Kochkl Eugenio, ufic 


dova 
Milano 
qlielmo, poss. iogl. 


Da Nord Mi 


NOVINENTO DELLA STRADA FERRATA 


Arrivati. 


Il 3 ottobre 


Mm 90 
178 — 
153 30 


Ù 45 
774 — 


182 70 


Prestito 1860 .... 
Azioni della Banca naz. 
Az. dell’ Istit. di credito 


115 90 

115 50 

554 
{ Corsi di sera per telegrafo.) 

Borsa di Parigi del 3 ottobre. 
Rendita 3 p. ERA 65 85 
Strade ferrate austriache 450 — 

Credito mobiliare . . . . . 988 

Borsa di Londra del 3 ottobre. 
Consolidato inglese 883 


FATTI DIVERSI 


Leggesi in un carleggio di Parigi, colla data 
del 26 settembre passato, della Gazzetta di Mi- 
lano: « Sapete che il Governo francese, secondan- 
do la domanda del Municipio lania, ha 
torizzato della salma di Bellini alla 
una deputazione di Cata- 
si recherà a Parigi per riavere il corpo 
dell'illustre compositore. Ciò mi ricorda un tri- 
sto aneddoto, nel quale figura il nome di Bellini, 
e che credo affatto inedito. Voi conoscete la ri 
valità, che esisteva fra l'autore della N 
autore della Lucia. Belli 
i Puritani, che furono 
fi. Donizzetti lo seguì nella tomba 
gia da due ani egli aveva 
gione; ed un giorno, in cui eseguiva sul piano- 
forte una delle più belle arie dell 
mò: « Eppure aveva del tal 0 . 
Egli attribuiva al suo rivale uno de' suoi lavori 


più perfetti, » 


116 10 
115.75 
55% 


più bei trion- 
el 1848, mi 
quasi smarrita la ra: 


Il giorno 26, l'accusato Maller sostenne due 
giudizii, quello del coroner, 0 magistrato, che di- 
chiara le ragioni delle morti repentine © violen- 
te, e quello del magistrato della Corte di polizia 
di Bow street. Il coroner tenne la sua 
Hackney, nel luogo dove fu trovato il 
di Briggs, e secondo il parere dei giurati, sen: 
tenziò che la morte era avvenuta per vio! 
per forza umana 
dei quartieri più 


fa occupa- 
to da turbe in 


minuto, che diede 
ato, quando lo vi- 
rivare e partire, tanto che i sergenti ebbero 
gran fatica a liberarlo dalle mani del popolo. Di 
la fu condotto, nella carrozza cellulare, alla Corte 
della via di Bow, esaminato dal magi- 
1 quale, dopo 


intorno allor 
186 
hevra : «Il 26 settembre, di 
Temple un 
di ricove- 
e due al- 


persone non si sa dove sia, 





d'Inosbruck, al Restaurant a 
Da Milano : Nemours Sacchi o. Ignazio, 


— Weinsperger 
| Filippo, pose. di Franceforie, alla Belle-Vue — Da 
Bologna : Arturia Ph, poss. di Mannbeim all'ix- 


Smyth W 


ese. — Urlichs Lo- 
presso le 1. R. Cass. | dovico, consigi. di Corte a Virrburgo -— 

ia har. Carlo, frane. 
Bridge James, capit. ingl — Edmett Gu- 


probabilmente sotto le ruine, L'energica assist 
za dei pompieri ha impe 
| cagione de dio è sì 


Nella notte del 2 al 
presi ed arrestati da una 
i quali si era 
N. 2706 in Rio Terra de 
S. Polo, avendo. sforzi 
iscarpello, poi l'uscio d'una stanza 
trovato nulla da ri 
zioo, nel quale vennero arr 
per portar via varie suppel 


rodotti nella casa 
Nomboli, Sestiere di 

» la porta di casa con 
Non avendo 
passarono in un magaz- 
tati, mentre stavano 


COMUNICATI. 


Una lagrima, un bacio ed un fore sulla tu 
ta, 0 Beoberdo Riva di Gio, Miane tie e 
di cia. nel mattino del 2 

st questa t:rra di pianto per 

Lo, lasvi in Paradiso con Dio 

to, tempra il do- 

tito. Uta tanto 

le superne Regioni, dove 


volle vola Direzione del pio 
fatto cenno della mia tenue off 
di N. 20 pezzi Ud a franchi. 
Onore alla verita. ll merito non è punto mio 
Unicuique suum. Esso Gi deve ascrivere al fu sig. Lul 
Cornet, cavaliere ii piu Ordini, ultimo mio zio ma 
il osa sostanza 
che lasciava morendo, compiaceasi di legare per testa 
mento a ciascuno dei viventi figli di sua sorella fa 
Laura Cornet, dolcissima madre mia, di sempre 
za, N. 20 pezzi da 5 franchi, ln quanto 
che n'avrei fatto l'uso. 
conveniente si rivolti a benelizio del lotle= 
volissimo ed utilissimo patrio Ricovero , il che senza 
più feci, Onore alla verità. £ nicuique sum. 
Bassano, 30 settembre IM6i 
Ab. FaaxcESCO 





SOMMARIO, — Ouorificenza. Onomastico di 
SM. l'Imperatore. S.A, Lil l drelduca Leo 
polo. fitorno a Venezia di S. È. ll Luogo 
tenente. Arriro di ‘lord Clarendin, N polere 
temporale è la con dl 15 settembre, 
articolo del Consti el. La politica arce: 
nire del Governo francese. — Impero. U' Aus 
stria i arrivi ; po 
Sumo. Dieta dit 
chiarazione del Giornale di Koma, Offerta al 
Santo ludre, Il commentutore Vincenzo de 
Gregoris +. Voce, Nostro carteggio: la cone 
venzione francoitaluana ; monsignor di Mt 
rode } lo Stabilimento d'intustrià è Carità $i 
Cardinale di Bonnechose ; processioni ; mons» 
vor Nicola Belletti 4 Folign 
atua d'Ercole. — Kesuo di Sardert 
to. 1 seeretarii de Ministeri, La delibera» 
zione della Camera di commercio di Torino, 
Morti e feriti nelle giornate Uel 31 e 33 sete 
tembre. Monete false. Smentita. Giornale se= 
questrato. Societa patriottica di Milano. Duel= 
do. Circolo popolare di Brescia. Il Municipio 
di Bergamo. Altre notizie. — Due è 
atratto dei fogli di Napoli dato dul Gioriale 
di Roma. Cronaca della reazione. — Tosca 
na; misurazione del meridiano. ProCEssO, = 
omano : legge în Moldo-Valacchia 
il Principe Umberto. Malco 
tento nelle chassi operaie. Nuoro Qiornale = 


Vergi 
Pi a 
— Fravzo 


di Smiroe. 


Per Par 
- Per 





2. 1786 
1382 














pri, 
Fri 


3° Temp. mese. 


del Monde sullo sgome 
homa, Partenza della 

squadra francese da Tunisi, ll clero francese 

Nostro carteggio: /a questione romana ; 

contenzione franco-italiana ; le condizioni se 

crete ; il sig. Vuitry è il sig. Roulant. 

zera : fissazione dei confini tra l Itali 


zettino Mercantile. 








ico- | canerenose, emorroidi , perdite, ed ogni genare 
"ir | morcagie. © sinimento 
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} ATTI UFFIZIALI ETA AI rersctrAeaniontae 




























































































































































































































































































































































































































































































































































































































A = DELI nico 20 igoso p. a questo nemero, com av: | mete ile termine, serà bito logo al damtundi el accordo: | conseguaazà, impedisce ir caduta dei deuti \aniatdto Lig rara 
N 9525. AVVISO (3 pubb.) | vertenza, che le offerte in iscritto si accetteranno fino alle ore nella bocca un sapore "0 una doc 3 3 È 
BRIN LI n i aa dito i pio am i ate alora, | [mM È g È H 
chi, sale e marche da bollo in P.pizze, Distrelto di Adria, ed Dall'L R. lotendenza prov. delle finanze, i deri fono puasti o cariori . 3 circondati da une È sa 
< Affiliato per le leve di sale alla Dispensr di Adria, del tabae- Venezia, 20 settembre 1864. Ù neb bi Caseetterto | | e:ngiva impura. poiehò fa sparire que its Hi 
co tt Mode mate do Volo sa Dip di Ad, ver |. Per LT Comi di Pura lane, 2 pri tresa gi oncevple 3, ene ca CF mer, 
50 pagamento in contante, viene aperto col presente Avviso una 4 ) diancherza e 11 sio. Hi È 
pali "cncorrenza mediante oferta in ento, da prdursi IRA mnrinai, sc i i fera 
solto suggello all'|. R. Iatendenza di finanza in Rovigo prima | N. 25254. AVVIO DI CONCORSO. (4. pabb.) | l'inge,pere Giannini dott. Giuseppe di Rovigo nei riguardi del- tese. Lo au 
5 dele ore 12 meri del giorna 7 novembe 1866 Neli Scuna elementare moggiore di Marostica è da con- | l'esercizio della sua profsioe. oe ‘ 
(Per le condizioni, veggasi la Gazzetta di sabato 1.* otto- | ferirsi un posto di maestro c»il' annuo soldo di fior. 192:50 Chi eretesse vantare pretese di rifosione sulla detta cau- È 
bre, N. 222) e ca dillo a pensione. | sinoe, dovrà all'uopo insicuri a questa Delegazione entro il 
LI nine por, i [Ganimede a n e 
Rovigo, 20 settembre 9864 | ontnanato. vescovi di Vicesza la propia ‘stanza coi doeu- | sto ermice, si farà logo all dumanda ‘ 
‘Per L'I. R. Intendente enti rescrià reti all'età di 2 ani compiti, al cor | DINT R Delegazione prov =S 
pr iircasescn ES tone gli studi pîrcrsi . fra cui quelle di metolica per le | n 
N10 AVNISO D'ASTA ia aj an er pe I NERE FARMACIA E DROCHERIA SERRAVALLO Ri 
Per l'impresa della condotta dei Sati da spadirsi per con- Venezia, 2# settembre 1864 Ì IN TRIESTE. Î 
to della R. Amministrazione dai depositi. dll'Istra si RR Sri a PIEZI | a È Gioi SH 
Magozzni di Venezia © del trasporto di tutte quelle spedizioni, | x j n i rracti I I 
MEI A OL pe diete | sii O a] AVVISI DIVERSI. Pastiglie digestive È RE 
da Verna è Ropr e veve, è ei pan ds RR rp 3 gia pena AV di queta È RD |, 1a 93 LLA PEPSINA DI WASMANN | Pi 3 
Onde procedere alla delibera della impresa suddetta #d în | fiordo di un tratto d'argive sinistro di Piave, di fronte al- | SOCIETA’ PREPARATE DA B. PEURRET. I 282 VE 
pena sor TT Da tutor fi l'abitato di Noventa e del lavoro di costruzione di due calate fati Pastiglie sono citie dai: modici iute:= I RE Ss 5 
potro 1804, N16 p3 frà publica | d'accevo a quel porto scarieatore. | DI tigent. To tati i casi in cui la digestione degli alimet pp) 
Si 2° L'asta avrà luogo i 10 otobre 1886 ale ore 48 an |‘ *© Dott 1. Re Dliegazone pre e ; is = 
preci ce soeale di residenza de genzia Sali sito geco ig ti JI albuminesi 0 feculenti è dificile 0 impossibile. rase co | Li 
N RR ai Pe] LL e Lacan | MUTUA ASSICURAZIONE Zituiscono la soa preparazione medica. in cui la Pe- | = 2h i 
(Veggasi  preente Avviso nel suo intro tnore nella | contro i danni della grandine e del fuoco | ma graderoie‘sì gusto dl | È SE Î 
Garnetta di lunedì 3 ottobre, N. 223.) N 34681 AVVISO L°ASTA (4, pubb per le Provincie. venete. | Si> Î 
Emporii di Sali Nel giorno di giovedî 13 ottobre p. v. e nei successivi | Ù i Non Vha m È 
1ROL pira 186 18. muto siasno oscorvando. i ierazzo. presso LA SEZIONE DI PADOVA FIINIY: VCR ® WAY sicamenio ter i $ PA 
1%. Ri Diricete, Basapowwa fata LOR. lu'endenza prov. dele fosse buoni espenineti | Convoca i membri del Consiglio generale. a sen- rugi A : 
a, SPEZIA hl riapplto da 1° novembre INB$ 3 fuito SI diem | 0 del $ 20 dello Statuto sociale all’ adunanza che commentessi paico gonone es SMI 
NEC AVVISO D'ASTA (2. put) | bre 1883, del rito cimerae di pdiggio al Ponte dell Des | asra luogo in questo Ullico nel giorno di, mercoledì ‘ome ll Fo- mie di sostanze = | scritto di proj 
Ri ene et BASTA. rita LET Mie | ia sl ‘Tagliamento, sul dato fiscale di for. 500, avcerten | 12 plobre D. +... alle ore undici antimeridiane | per Afato di fer- E degnata d'inn 
denza prot. di qui quasto presso TL. R. Commissrato distrto | dos ebe la delibera resta violata alla Superiore ratiare sopra | seguenti oggetti: _ n ba del mondo ir ; i predicato di i 
ASL d Met i tr ubi n el Giro © atthe | ve. he del rst rim econo fermi tuti, gli ivi at 07 | ner amo Be ene del Consiglio generale e e come urge ordina Fedeli «CHI 
©, dalle ore 10 ant. alle om, onde affidare la chiesura di | ®* licati nell'anteriore Avviso 4 giugno a. ©, ° % colori iaimente coro. a MLB fr, 
edi Dal ene re el de, Lug Sme di due gi che intervenga al pros pa' a deparat ne cosi 
mune di Salzano per il periodo e verso l'annuo canone pure | line, 28 densi prgn e x 
già indist, ai pat oca ti dal proedente Avviso a sta | L'IR Consigi, Intendente, Pastoni e Salina e Queste pero! utazione È SMIL 
fa 9 agoro po N. 241 regolarmente pubblicato ctaane Sese n fase del Nuoto mefodo. depuratico ai qua Reno. 
cpr pepper presa BREE] ERI avviso (pata) | det scio Late peviacqua I mpesiione, Di Regno ol | DIVI dere india pene Re en a pr resine si 
Garzetta di lunedì 3 ottobre, N. 223.) Viene domandato lo svincolo della cauzione che l'ora de- | Rinnovazione di un terzo del Consiglio di am- | Sitawente guariti mediante questo ecesiicnte composti [care Rae ne li Rate nrae Nea ii cisgiininti 
Dall. Intendenza prov. delle finanze, | tano inceznere civile dott. Francesco Forza. di Rovigo, ave | Ministrazione: 1. Hicarosciuto come il conpertalore per eccellenza dellè | e gin.riscono easenzialinento dagli altri. parsainio Le ara 
| Venezia, 21 settembre {86% cost tuta fino dal 1846 ai riguardi dell'esercizio dell 8 Mozioni dell varie Sezioni sanita e dichiars:o negli Spedali e da Ciò, chi esse furono composte per poter estere prese gimento fanti 
Ri Ne Per L'I R. Consgi di Prefettura, in permesso, professione vas 27 a0ttrnbra 1904 periore a tutti i ferruginesi conosciuti. poichè è Sa con ui Buon aalrimento, in qualslaii ord del gun: dell'Ordine de 
1 LI. R. Aggiunto drigente, 6. PoRTA Tutti coloro che vantissero di Ul Consiglio d' Amministrazione, ‘he convenga agli stomachi de ‘solo che MOL | na lo Foccupazione © sensa interrompere U a norma degli 
L'E R. Commissario, O. nob. Bembe cauzione, sono invitati di insinuars Diovese — dott, Piet Cuistva provochi stitichezza, ed ii s01 he pon anperi. | For che permette di gunrire le mat n SMI 
tro il giorno 25 del p. v. ottobre, + che spirato i dott. Calvi — GUARNIERI — LAxani. sca la db nè i denti. Prezzo: f ®125. ci 0 il più fango trattuncoto, Non Vi p0 n 21 sell 
N. 25942. AVVISO DI VENDITA ALUASTA. (2 pubb) | nutilmente questo termine, sarà dato corso alla domanda ed | parati 1 Gnsere pericolo a valersi di O Purgatvo. 1 21 settembre q 
‘Si reca a comune notizia, che presso È. R. Intendenza | accordata la canellzione della relativa isrizine ipotecaria farti La salute per l'acqua di Seala. quindo "si sta bene guata di ordina 
prov. nel locale di sua resdenza a S, Birtolommeo al_ N. 45 Dall' LR. Delegazione prot, Ì ‘ apressione della 
ertà pl oro 6 ctobro p. vs dle te 10 an ale d | -__, Rovio, 20 settembre, 1R64. E È re farli dalla nudidetia farmnola e dre. lo dello stato i 
pubbl ca sta per delberare ia vendita al maggior of Deegat! prov. REVA nob. pi CASTELLETTO Îî IT Léchell na Fenalo, Farmacia tei dedi. Zam di Sehnetter. al 
ene ne see] Viento La rinomata pasta denbilricia cat Lechell AZZ dc er 
Hottega sita in questa città im parrocchia di S. Maria Formo- so (4. pobb le e timavvasen 1 Basse i Ri 
ottga sia in questa cità tn paria di S_ Mari Ferme (8° sogno Stivano dot. Odardo domanda o bvinenio |-DEL DOTT. PIETRO PFEFFERMANN Riatteraia e Ri annarnee ei ani % fame CAEN Ire dI seconda CH 
Sasa mippa del Comune centuario di Castello, cola soper= | dlla cauzione da esso prestata nel 4862 ai riguardi dlleser= | approvata daîia fac dI Vienna, e preminte | ementatico degli spa h RR Pra Giorgia ‘nobile 
Ma poaa opp del Comme conio di Caslo; l MIPT” | da dla nrpra petaeoe pane Mirri e pren | saneetanina Susa ei z2s Chiusi; Ain tore del rezci 
ii nonchè sul dato di fior. 1900 v, a. | Tutti qulli che eredessero vantar diritto a rifusione sulla | a giusto titoio cor Or rimedio dentiricio | mali di stomaco, umori linfatici, colori paliid E vo Schulimann] 
di | re creme _ n e ea he dell'Aia 
IN 3 si e x po squadra 
| i nolicare tale nomina a questo | $ 428 dal Giud Rog, e sarà inol | decimo si premensi artcoi quarto | maggio 1864, N. 538%, in pusto | sarà a lei zindicata Sento | la pros l, stai, N pio di geri 
ii oi ATTI GIUDIZIARI. Firergrieret fera Aradia de Pirro pop repentina nitidi ii Paige] PY cei zii A oome-nadil 
Un Buive a sò stessa le conseguerse | di tutti i dani è s3ese. dispuosati, ia caso di offerta cos relat vi interassi 10 Naso ai | diebiarand.si tn tl coso, muenato | e girato a salto, ovvero a scorto N. 808. rens. però, 1.99 rali 
[N —_—__ Deseriziore do ibra, oltre ai parto aseataie, | ccmirati 27 muso 1839 0 30 |a gr praga a sento | 6 di avere P'irporo dota de [nd L 8:18" | ra 
ii delle realvd da subastarsi. | | gi ari erodieri iaserta, tasto | guanaio 1*45 del "ini averi Pmporio. dela | icbra, sive pela pruma di questi |. N 608, ci n 8.89 uao 
} n. 11086. 4. pubb. | lazione in base alla provocata ren Moth di campi 49 inca ‘a | ginttali, guanto gli oventanimente | ‘Si nottia inchro caso del | deibere, st e A | alla mento ula 
il RDITTO. ora @ passata (he sia io Giuli. | "00 meoo corpo 8 dt n Mara en bbc | Sarrognnsi iris pe intero, | Piero, cho pr la processi dl | sto des iposi "l'eftaivo impo: | gamerto data eretto cedentt. | ‘lit fi si mento delle | 
dI Si notifica, che Ancila Gra- | cato a speso di asma res Tribunale Piov. che dominicale né cio di estera | previa lgitmanooe di questi ul Hu modd to pot | dato pogamento dele eva |. immobili da sube SR LIL Comando pene 
gi (N gini fo Oguibn vedova di Fe 6 Comonur “all'arco gi | rega, e si agg  toloniche poste io Comune di | ii cele produzione estone 1 dl’ 28 | scene. pesipflivanre pu ee N ed i È tai 
Ii sid fe Gras cele tion S Cameroro allarme 3 | vece, ad R ‘o o : scende esco ei Moctweehia | soit un bi e nella Gasaeta Ut Gallizio 
| pn cp ghi di Pa altnige, (razione di Vetogo, | ipotecario, ferme pure Priore 9 Sa nf al inserito per tre fia ci v 
SLI tu ti da Cludio Finsi l'uno di a. | {o vote rissetiv Diatrot 0 di Mraoo, appartananti | rico Ja corresponsione dll'iate- | gi: fa de;umio a tosto di iui pe Ufizie Mae SMI 
iI | _r imave consse.tivo molla Gas- | n'a eredità gisevnta della fu sesso @ la commmatoria del ciato earatore l'ave creo 23 settembre 
donio Ligol di Vaoenia. tia G suutoci Tergelia, in comu: | artiszio sento. 'Dat'imp R Proton, e a ape 156) goiala dice 
fl concorso Cluudie Fiozi di Padova, love di orovriet colla ms co ‘VIII. Per i6 0. duiboratario 46 artm> è 1861 i igiene i 
| Benederta Trabotti Fiusi fu Dio e e AA nie sinmo a 1064 co Cane Sovrana sodisi 
ili dato è pur eun sento d'igoota hip A poLa M provinciale di 
dI amatore da depu- trento dal giorno. della delibera ; 2. pui. | Sana Deasvio ci 3 pubb. casione cl 
| EDITTO. Dali riposo, pei fed 
Hi 7. Essere tenuta Bavedetta —- 594, 509, 681, use 123 629, Sa E prat pasa viso dela per lu 
il! Trabont-Furi fu Dect - | N. 6934 4. pubb. | uscvo et iniasivo 639, €86 667 i Ta pi o sespra l'eta di fi per lune 
! AUT mi dere conto all'atirico gorrto,, 9/0, 9 5, 4309 538 54,545, N RE RE um 
i| UR ra intinia dell'I.R. Pio- | 592, uaque 585 551,559 553, | cane lamento de le iponebe ed a - ja questa I Fi inistri 
Re. dest. Ricadi fu Gio. Bon " ‘Vaveia per | 36 SA8 a | Soa Iata | ponte vci el "Cate Dit 3 mad. | Pretore en Diento $ sposto» dinariato pri 
di Pudon doti: Torvma 'R- latendanta P;ovincile sivamente di peri. cene...» TX. | vorenzmeon cocsempiati | siale di Vane ROTTO, e_N 8460, sovra inenza. der nò il sar erdola 
| frlinò PR gi eretici "rene nni hose | Dante renda dll cc. FAC e ie 
VI} 45 settembre 1864, N 11056, | cuni l'avr. Giuseppe dott. Calle- dre pf dalle 1 quali immobili furome giu- Porden ne, 24 saber bra 4864, giori 49 erobre, 3 | Veo, ra prerobite "1. R. Dolv- | 
Liù nei puoti: ri orde del dott Gio. Bott Ri | ore 10 ant. alle 2 pomer, in | disisimeute stmati tell: leo to- | sempre la curtt moneta sd ogni 1i Pretore G. Nanpi to di pubunt 0 Iooge del giorno a rari Lato La n.d 
ii Mi gr nt Ain gr LR dtt en DOGS I FT EE ce Prin teo 0 malo top 
N qual ‘ammiratore dela codifieito n) " ; , € sogurà n mare Tio paestro sup 
IR) Czsa Cerca Cindo Fusi N ‘pub 'engione f'amipr Ferie aerei dll "dg CIO i, rm i | la vendita dei ber sottedesertt, | ciavià questo com torre de lo Tyenauer, al 
(R) Lover Pierino quarto enerimnoto $ ss artt qui e, errore ta i È giri pui pl o sine | ame de st. Dazio è Te | more no gle Gio Gin stess 
(RI gatto gioroi 44 dela rendite coo- queneque prezzo, l'Alto Pretoreo, fa com ragga gio ad argento de pere $ petite ipuro |" "0 nera per po tod dre cate i er 
i)ì è ab | Sondir oì p rate” gal Rito ice | raso sd a Vetrge, é ssi par mora Fraz eso Sea" di ita ie di Vene pe eee al TR CUR Stato deg 
N (II 1863 nd oggi verso Ciuo- | nerito nell: G ssata Ti ale di | tre volto palla Gazzetta Uffisaie mania. | sig. Ansa Maris Cooell, meglio al | Ultoiblo di Venezit, si aifggi 1» circolazione 
ira Fee! ria Caateggici con Dil R. Tibinale Prv., | #g Denenco Poveri di S. Da | l'Aibr Peetoseo © 
ill gio Pit o vr a di Ii ma= | Vonra oo { RIT, 8, 70, | i Vanna nel Datretto è Comone di Troviso | odierca prttzione sommaria p. N. Rovigo, 13 settembre 1864" | nuto, alle sreuerti PURE REA N gui di moneta 
| utt Fesbat: A na Parate è Com pei somma N , ale segue È È 
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PARTE UFFIZIALE. 


S. M. I. R. A., con Sovrano Diploma sotto- 
scritto di propria mano, si è graziosissimamente 
degnata d'innalzare alla nobiltà austriaca , col 
predicato di LerchenAorst, il presidente pensiona- 
fo della Contabilità di Stato dell’ Austria inferio- 
re, consigliere di Governo , Giovanni Battista 
Pretsch. 

S. M. I. R. A., con Sovrano Di 
serilto di propria mano, si è 
degnata d' innalzare al grado di 
pero austriaco, il tenente-colounello del 12° reg- 
gimento fanti; Giuseppe Scheda , quale cavaliere 
dell'Ordine della Corona ferrea di terza classe, 
a norma degli Statuti dell’ Ordine stesso. 


S. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
25 settembre a. e, si è graziosissimamente de- 
gnata di ordinare che venga fatta conoscere l'e- 
ione della Sovrana sodisfazione al coloanel- 
lo dello stato maggiore generale, Giovanni nobile 
di Sehnetter, al capitano di prima classe del reg- 
gimento fanti n. 59, Giovanni Pusch, al capitano 
seconda classe dello stato maggiore generale, 
Giorgio nobile di Waldstitten, al maggiore-audi- 
tore del reggimento fanti confinarii n. 4. Gusta 
vo Schumann, al capitano-auditore di prima clas- 
se dell’ Auditorato di guarnigione, Carlo Adamek, 
a) capo squadrone-auditore di prima classe del reg: 
gimento di gendarmeria, Rodolfo Kollitscher, al 
capitono-auditore di prima c uditorato 
di guarnigione, Luigi Paolo Kraus, e al capo- 
squadrone=nuditore di seconda classe del reggi- 
mento ulani n. 12, Felice di Firley 
mento delle loro meritorie prestazioni presso il 
Comando generale e i Tribunali di guerra della 
Gallizio. 
S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
si è graziosissi 
gnata di ordinare che venga fatta conoscere la 
Sovrana sodisfizione al consigliere del Tribunale 
provinciale di Lubiana, Ernesto Brunner, nell'oe- 
casione che fu posto, a sua richiesta, in istato di 
riposo, pei fedeli e proficui servigi da lui presta- 
ti per lunghi anni. 















































































Stato, sopra proposta dell'Or- 
dinariato principesco-escovile di Seckau , nomi. 

il sacerdote secolare, Francesco Weinberger, a 
muostro effettivo di religione al Ginnasio di Gratz 








La R. Cance 
il maestro supplente nel Ginnasio di Unghvar, Car- 
lo Tyrnauer, a maestro effettivo presso l' Istituto 
Slesso. 


Stato degli assegni di moneta spicciola in 

circolazione: La somma complessiva degli 
di moneta spicciola, che trovavansi in ci 
me alla fine d'agosto 1864, importava fior. 
8154085. 
Vienna 
Dall' 1. 

















settembre 1864. 
Ministero di finanza. 





Cambiamenti nell'I. R. esercito. 

Il colonnello comandante dell’ arsenale d'ar- 
tiglieria n. 1, Giuseppe Beranek, fa wominato di- 
ell’ artiglieria in Udine; il medico supe- 
riore di stato maggiore di seconda classe, dott. Giu- 
seppe Meingasser a medico superiore di stato mag- 
giore di prima classe, e referente sanitario pres- 
0 il Comando generale in Hermannstadt. 

Ii tenente colonnello comandante l'arsenale 
d'artiglieria n.4, Massimiliano Turek, venne tra- 
slocato in eguale qualità all’ arsenale d' artiglie- 
ria n. f. 

Furono pensionati : Il capitano di prima 
classe dell’arsenale d'artiglieria n. 18, Ignazio 
Hiller; il capitano di prima classe del 
ture,” Villibaldo Hauschild 
jrima classe del reggimento corazzieri n. 12, 
Uarlo Teodoro Grovi tutti tre col carattere di 
maggiore ad honores; e il medico superiore di 
stato maggiore di seconda classe, dott. Giorgio 
di Sombor, conferendogli graziosissimamente |" 
Ordine della Corona ferrea di terza classe, esen- 
te da tasse. 


——1nmrrr 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 3 ottobre. 
Nella seduta 46 settembre la_ Congregazione 
centrale elevò il Comune di Povegliano, in Di- 
stretto di Treviso, al grado IV con Ufficio proprio, 



























































La stampa ministeriale prussiana continua 
ad esprimere assai energicamente i suoi dubbi ri- 
spetto alla convenzione franco-italiana. La Gaz- 
setta Crociata ci rende avvertiti che, in Inghilter- 
ra il giudizio intorno a questo avvenimento, sta 
per mularsi, La sodisfazione, con cui lo si era ri. 
guardato da principio, nell'opinione che Firenze 
sarà realmente soltanto una stazione sulla strada 
che e nduce 0 Roma , essere ben presto per ce 
dere il luogo al giudizio pratico , che, mediante 
quel trattato, l'influenza francese in Italia è già 
di molto accresciuta. Alcuni uomini di Stato in- 




















Zig. nota essere pur singolare 
che la convenzione venga considerata come un 
trattato destinato a non esser osservato, appunto 
da quella parte che fu sempre fanatica per l'u- 
sità. Essa non potersene fare un tale concetto, 
Sembrare anzi che il Governo francese intenda 
assai seriamente di sostenere il trattato in tutt'i 
suoi punti, « Ben lungi, così chiude la N. Allg. Ztg- 
queste osservazioni, dal dividere l'o 

sa da tanti, che Firenze sia soltaut» una tappa 
terso Roma, noi crediamo di scorgervi soltanto 
la tappa pel ristabilimento di un Regno indipeu- 
dente nell Ialia meridionale. 1l tempo dimosire- 














bli 

parlata intorno all'articolo del Constitutionnel. 
Essa mostra l'affinità d'idee, sussistente fra g! 
articoli del Constitutionne! e quelli della France 
Ambidue rilevano principalmente due punti : pri- 
mo, che l' ini è partita dalla Corte di To- 
rino ; e secondo , ch'essa ebbe uno scopo mera- 
mente difensivo, facendo leali concessioni al San- 
to Padre. 

Serivono, in data del 25, da Torino alla Gas- 
tta di Colonia che, nei circoli politici, si espri- 
me la supposizione che la convenzione del 45 si 
può separare dalla determinazione di trasportare 
la capitale a Firenze. Tultavia, non esser ciò ve- 
ro, peroechè l'Imperatore stesso ha chiesto questo 
trasporto. Il Pays, che sinora fu molto riservato 
nel discutere la cvavenzi liana , manifesta 
oggi la sua opinione Il P.ys vuol dimostrare che 
ambedue le parti, Torino e Roma, sono obbi 
te ad accettare ed eseguire lealmente ed onest 
mente la convenzione : in caso contrario, Vittorio 
Emanuele s'inimicherebbe le Potenze cattoliche 
d'Europa, senza che la Francia potesse venire in 
suo soccorso, ed il Papa non avrebbe alc 
ritto alla protezione francese, se egli, per impru- 
denza studiata e sciagurata ostinazione, spontanea- 
mente si esponesse al pericolo. 

La Provinz-Corresponden 
la questione doganale che, quantanque sia 
assai certo che | Aust voglia aderi 
muova Lega doganale, tutt: 
tendere fra breve dalle conferenze di Pragi mol- 
teplici e rilevantissime ficilitazioni del comtuer- 
cio fra l'Austria e la Lega stessa. 

(Wiener Abendpost.) 


















































Cronaca dell'istmo di Suez. 
{ ball Ouserratore Triestino, } 

Ora che i lavori del taglio son 

in modo da ass re la riuscita 

l'autozrafo dell’ inperatore Napoleone Ill diede 

alla stessa una sanzione sovrana , i lettori non 

disgradiranno di vedere presentata in un colp» 

d'occhio la condizione dei lavori di questa im 

presa, secondo gli ultimi ragguagli ; al qual uopo 

fi riportiamo il seguente articolo - dal N. 4:98 

del giornale l' Isthme de Suez, in data del 15 
corrente 





progrediti 
l'opera, e 






























{ ni di vagoni, che saranno caricati a braccia d' 
uomo, 0 direltamente , 0 col mezzo di corritvi, 
dopo di che i treni supereranno degli scaglioni 
stabiliti sopra il pendio per andare a raggiunge» 
re le vie di scarico. 
I sig. Co 








metri col mezzo di scavatori. Ezi DI 
rà i curaporti, se non per terminare lo scavo del 
canale, dalla profondità di 4 metri ottenuta cogli 
scavatori, fino alla profondità voluta di 8 metri, 

« Un primo cantiere d’ interramento e di 
sterro è già stabilito sopra una lunghezza di 2 
chilometri 200 metri. Questo lavoro, che impor- 
ta una cubazione totale di 00 mila metri, fu 
dato a un imprenditore, uomo attivo e molto e- 
sperto, che acquistò gia la sua esperienza al ser- 
vizio della Compagnia nell'esecuzione dei lavori 
d' interrimento e di sterro. Egli, ch ebbe la par- 
te più elevata del suolo nel pezzo a lui toccato, 
dee discendere la trivcea in tutta la sua larghez- 
za tino a 18 metri, il che la porterà a circa 40 
centimetri sopra il livello attuato dell’ acqua nel 
canaletto marittimo. 

« L'istallazione del cantiere cominciò il 20 
luglio scorso. Esso comprendeva il 27 agosto 340 
metri di via gia collocata, e gl' interramenti e gli 
sterri preparati per ricevere una nuova lungher- 
za di via di 1000 metri. 1 suoi approvigiona- 
menti consistono in zappe, vanghe, carriuole ece, 
iu duecento guide, seicento traverse, e vagoni d' 
interramento e di sterro. 

* Dietro le disposizioni prese, l' imprendi 
re crede poter asseveraro, che questo ca 

ia 
vembre p. v. U 
mezzo di scavatori, è stabili ‘a una lunghez- 
za di 16 0 metri, dicettò personalmente dal sig. 
Couvreux. 

* Esso contavi 
vie di scavatore, 
I ruderi su tati a tre scarichi, potendo 
assorbire ins 100,000 metri cubì. Quest 
scavatori sono a lu)go. L'istallazione comp 

lere debb' essere a quest'ora termi- 


















































agosto 1160 metri di 
i di vie di serv 






















« Un terzo 
ro, facendo uso 





atiere d' interrimento e di ster- 
Ia carriuota, si trova 











« L'istallazione del lavoro libero, e quella 
degl' imprenditori della Compagnia, proseguono 
attivamente su tutta la linea dell’ C 
vedra dal quadro, che pubblichiamo piu 
gli arrivi del materiale continuano. L'ammini- 
strazione accordò al sig. Aiton 47 dei suoi cu 















ri 
energia desiderabile, | signori Borel e Lavalley, 
che appaltarono tutta la parte del canale mi- 

ituata fra il Lago di Timsah e Suez, si 
rganizzano con non minore ardore. Il sig. Cou- 
vreux, al quale è aftidata l'opera considerevole 
di terminare il taglio di El-Gu'sr in tutta la gran- 
dezza e la profondità del canale, estend» oguor 
più la sua azione e i suoi cantieri. Gli è priuei- 




















palmente sopra la di lui organizzazione, che ci 
sono trasmessi con questo corriere i dali interes- 
he ci affrettiamo di comunicare ai nostri 











« Il progetto di questo imprenditore consi- 
te a scavare dapprima tutta la larghezza del 
canale fino al piano orizzontale a 40 centimetri 
sopra il livello del mare. Tutto lo sterrato di 
questo taglio dev' essere trasportato col mezzo di 
vagoni, tirati da locomotive, fino al punto dello 
scarico. I mezzi di scavamento e di caricamento 
dei vagoni variano secondo il rilievo del suolo e 
la natura del terreno. 

« Si sa che il sig. Couvreux dee procedere 
a questa parte del lavoro col mezzo di scavatori, 

cui esperienze riuscirono finora a bene. Que 
sli scavatori sono stabiliti per isbarazzare, seguen- 
do un pendio di 45 centimetri dell'altezza ver- 























ticale di 4m. 550, le profonde trincee per. piani 
successivi, da per tutto ove il terren 
bile d’ essere scavato colle ciotole. 

« Questi strumenti sono portati per una via 
a tre guide stabilita sulla cresta del pendio ; all’ 
indietro, trovasi una via ordinaria portante i tre- 
ni dei vagoni destinati al trasporto delle terre. A 
a mano che la catena scavatrice rintocca il 
, si arripano le due vie parallelamente a 
sè stesse, e il lavoro continua fino a tanto che 
si sia falto un primo taglio di 4m. 50 di spes- 
sore su tutta la larghezza della trincea. S 
de nello stesso modo per il seguente, colla soli 
aggiunta di vie in ascesa sul pendio finale della 
fatta per andare a raggiungere le vie 


































jamento delle 
primo taglio , come pure 
per la buona disposizione del lavoro , è necessa- 
rio che il terreno naturale sia livellato dappri- 
ma orizzontalmente in tutta la larghezza della 
trincea e sulla lunghezza d'ogni cantiere, a un 
livello determinato, secondo la profondità che dee 
avere. Questa prima operazione si eseguisce col 
mezzo di truppe d'operai, che Livorano colla car- 
riuola. Sui punti, ove per la poca profondita del- 
la trincea, 0 per la durezza eccezionale del ter- 
reno, vi fosse uno svantaggio a servirsi degli sca- 
vatori, il caricamento dei vagoni si fa a braccia 
d'uomini. L'organizzazione allora è del tutto 
simile a quella dei grandi cantieri a vagoni pei 
lavori d'iuterramento e di sterro. È 

« Per alfrettare il termine di questa prima 
parte del lavoro , consistente a scavare in tutta 
la larghezza delle triacee fino a 40 centimetri 
sopra il livello del mare, in modo da permette- 
re di cominciare al più presto possibi 
soll’ acqua, l'imprenditore dee stabilire in og 
cautiere, senza eccezione, sulla banchina di alag- 




















al cantiere principale, di cui abbiamo parlato. 

« Nel centro dello stesso cantiere principale, 
una via, riunita alle vie di servizio degli scav 
tori, viene a riuscire da una parte, al fianco del 
pendio del canale a un ponte, ove s' opera lo 
sbarco del materiale, e che comunica a sua vol- 
ta coi cantieri di ordinazione e di riparazione, 
he trovansi ora nel villaggio di El-Guise. Sulla 
d' imbarcazione, s' unisce una via destinata 
© dei vagoni presso il pendio della triucea 
esistente. È questo uu altro cantiere accessorio 
dello stero. 

« In continuazione al cantier 
s'estende un cantiere di sterramento co’ vagoni 
dato a cottimo a un secondo imprenditore mo!- 
to esperimentato, chiamato dalla Francia dal sig. 
Cousreur. Questo cantiere, che abbrac 
steasione di canale di 2500 metri, e compren 
usa cubazione totile di circa ua milione di me- 
tri, fu aperto il 27 luglio scorso. Esso occupa una 
locomotiva e 16 vagoni, a servir j quali sowo suf- 
ficienti 42 uomini pel carico e $ per lo scari- 
co. A mano a mano che avverra l'istalluzion 
materiale sara portato a cinquauta vagoni, con 
due locomotive. La lunghezza totale delle vie de- 
stinate a servicli sara di 390 metri. 

« L'impreaditore, che prese a cottimo questa 
frazione, si è impe: eseguire ogui mese un 
minimum di sterco, ed egli crede di poter a 
fermare senza limore, che questo minimm, de 
tato dalla prudenza, sara sempre sorpassato 


* Finalmente, un ultimo cantiere è aperi 
fra i punti chilometrici 7450, e 7.50, va 



































































a 
dire a poco piu di 3 chilometri da quello da noi 





descritto. È questo aperto dal 12 lugito scorso. 

« Siccome questo complesso di 
prende circa 7 chilometri, e la frazi 
Couvreux, ha una estensione di 14 chilometri, si 
vede che i suvi cantieri sono installati sulla meta 
dell'estensione, a lui affidata. 

« Parallelamente a questi lavori, 
tore termina l'installazione dei suoi opticii nel 
villaggio d' El-Guisr. Essa importa : un opi 
fucina, di riparazione e di rimessa, in piena at- 
tività; un opilicio per ordinamento, pure in pie- 
na atlività; un' officiua speciale per le lucomot 
ve, in cosiruzione, ed una separata dal gruppo 
principale, per la riparazione dei vagoni, pure ta 
costruzione. 

« Ecco il materiale, che il sig. Cousreux dee 
impiegare per |’ esecuzione della sua impresa : 16 
locomolive, {G scavatori, 590 vagoni, e 16.350 
metri di zuide per ferrovie. 

* Delle 16 locomotive, 8 sono gia al loro po- 
sto sulla piazzf di Porto Suid. e aitre 8 in via; 
gio per quei porto. Undici seavatori sono collocati 
© sono per essere montati a El-Guisr, e 5 so: 
ia costruzione a Lione. 1 500 vagoni sono tutti 
arrivati all'istm>; e così pure tutte le guide, 
meno 4,000 metri, di cui 2,000 sono in viaggio 
per Porto Said, e 2,000 soll» carico a Marsiglia. 

«I signori Cottard e Champollion, ingegneri 
dei signori Borel e Lavalley, che da tre mesi han- 
no organizzato i primi canlieri sui punti princi- 
poli della linea del canale marittimo, dal lago 
Timsah fino a Suez, hanno già dato una note- 
vole quella parte importante delle ope 
razioni. che s'imbarcò a Marsi- 
glia il 9 corrente, si trovera ben presto ia perso- 
na alla lesta dei suoi servigi. 

* Questi ragzuagli dimostrano, ci sembra, che 
la graude operazione delia costruzione definitiva 
del canale è in buona via d'organizzazione e d' 


















































gio una semplice via, destinata a ricevere tre- 


esecuzione. E certamente non crediamo che vi sia 


narsi della rapidità, con cui avanzano tutti 
questi preparativi, quando si rammenti che si 
tratta di surrogare colle ma e colia sem- 
plificazione del lavoro umar 
fellah, ch' erano stati finora gli strome 
cipali dei lavori d'interramento e di sterro della 











« Ennesto Desriscrs. + 








IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 2 ottobre. 

Il Museo per le arti e l'industria fu visita- 
to, nel mese di settembre, da 7638 persone. Cal- 
colate le 29,737 persone, che lo visitarono sino 
alla fine di agosto, se ne ha la somma di 37,375 
senza tener conto degl' impiegati, degl' inservienti 
e de' disegnatori. Di questi visitatori, 2126 paga- 
rono il prezzo d'ingresso a 30 soldi, e 32% 
v' entrarono gratuitamente. (FF. di V.) 














leri, ebbe luogo la solenne installazione del 
ofessore Hyril a rettore magnifico di questa 
iversità , che riuscì splendidissima , in ispecie 

l'entusiasmo, dimostrato dagli studenti pel 
loro amato professore € oratore distintissimo , € 
per la folla, che si va nell'Aula Magni 




















mentre mollissimi non poterono trovarsi posto. 
), per parte del Gi 
dente del Consiglio d'istruzione, dott. 
e il capo Sezione barone Lewinsky. Dopo che il 
rettore, prof. Heimerl, ebbe terminata la 
sua orazione il decano della F medica , 
prof. Spath, celebrò in un bellissimo discorso gl 
alti meriti del uovo rettore magnifico; e quindi 
Hyrti moutò alla bigoncia in mezzo ad en- 
pplausi, e tenne un' eloquente orazione 
sopra l'andazzo materialista dell'epoca attuale, 
facendo argomento di maguifico discorso il 
materialismo, appoggiandosi a prove irrecusabi 









































contro lo stesso , tratte dall'anatomia e dalla 
sio Il discorso del celebre scienziato è del 
eluquente orat.re venne accolto da incessa 











pe 
i, che ne accompagnarono l' autore anche 





fuori della sala. 
STATO PONTIFICIO 
Roma 30 settembre 
L'em. e rev. signor le Mattei, Vesco- 
10 di Ost Îletri, sul mezzoziorno del pas- 
lei, portossi in gran treno al Palazzo 
per restituire, 
dignita di decano del 
rev. signor Car- 
dinale Tresisinato, al all'em. © rev. signor Car- 
dinale di Bonnechose. 
L'em. porporato decano veniva. accompa- 
gnato dagl' ill. © rev. monsignor Belgrado, P: 
triarca di Antiochia, Vicario della basilica vati- 
cana; monsignor Gallo, canonico della stessa Ba- 
silica; e monsignor Latoni , canonico dell’ arci- 
lateranense. 
questa circostan 
Collegi 


{ Idem.) 










































fra l'em. Cardinale d 
li em. Trevisanato e 
ssi all'’onore della 






suera porpora romana, furd 
malità rispettivamente prescritte. /G. di R) 


REGNO DI SARDEGNA. 


Riproduciamo dal Cittadino d'Asti i seguen- 
ti cenni intorno ad alcuni dei ministri che com- 
pongono il nuovo Gabinett 

« la esso sono gia quattro Piemontesi ( La- 
marmora, Lanza, Petitti, Sella), due Lombar- 
di (Jacini e Torelli), un Napoletano (Vacca) ed 
un Siciliano Natoli) 

* Del Lamarmora basti dire, che avanti il 
1859 fu per oltre nove anni ministro della guer= 
ra, che a lui principalmente si deve la riorg: 
nizzazione di quell'esercito, che doveva tanto il- 
lustrarsi, prima, nella lontina Crimea, e indi 
prossimi campi della Lombardia ; che, dopo il pat- 

fa presidente del ‘Consiglio, e 
del _c 
di tutto il Napoletano, rese 
costantemente alla patria ed al Re quegli emi- 
nenti servigi, per cui potè meritarsi la riverenza 
di tutti i partiti politici in Italia, la stima 
tutti i Governi all'estero. Le to energie 
devoto all’ Italia ed al suo Re, il nome di lui è, 
in questi gravi momenti, una guarentigia ed una 
promessa. 

« Giovanni Lanza, deput 
legislatura. fu uno dei fi dell’ Opinione 
no de' promotori del centro si . uno dei 
ministri di pubblica istruzione e deila finanza, 
che abbiano governato que' due rami con più 
intelligente operosita. Fu presidente della Com: 
missione generale del bilancio. D' una rettitudine 
d'animo singolare, di severa parola, di più 
vere abitudini, egli apporta nel nuovo Ministero 
dell'interno, un tipo di probita e di alacrità. 

* Sella Quintino, conosciuto da tutta | 
ropa scientifica pei suoi studi geologici e mi- 
neralogici , fa gia segretari rale del Min 
stero di pubblica istruzione, poi ministro della 
finanza nel Gabinetto Rattazzi. Ha ingegno bril- 
lante e singolare facondia 

+ Il generale Petitti, cresciuto alla scuola del 
per 
di segrelario generale al Mi- 
nistero della guerra; nel 1862 fu assunto allo 
stesso Ministero nel Gabinetto Rattazzi; ed è a 
lui che principalmente debbesi la fusione dell'e- 
sercito meridionale con quello nazionale. Attual- 
mente, eli teneva il comando della divisione mi- 




































to di Villafrane: 

















lo fin dalla prima 






































litare di Milano, nel quale ufficio avera saputo | 


accaparrarsi la simpatia della popolazione lom. 
barda 

« Jacini, conosciuto gia per utili pubblica- 
zioni economiche, fatte avanti al 1859, leune al- 








tra volta lo stesso portafoglio de' lavori pubblici 





nel Gabinetto Cavour, con molta lode. Ultima 
| mente, mandò alla luce un suo scritto sulla fer- 
| rovia che deve aprire il passo alpino tra l'Italia 
e la Svizzera, il quale meritò l'attenzione di tut- 
ti gli uomini competenti in siflatta materia, Egli 
è uno degli uomini politici, che esercitano nella 
vicina Lombardia una maggiore influenza. 

« Il senatore Torelli, altro Lombardo, vieae 
dalla Prefettura di Pisa, che da. qualche. tempo 
teneva con singolare s e con molta sodi- 
sfazione di quel popolo. Egli militò già nel 
po de' bersaglieri, di cui era maggiore; [®mi- 
nistro del Piemonte ne i tempi della nostra 
#ra costituzionale: autore di molte pubblicazioni 

ti di economia pul uno de promo» 
tori più zelanti del Tiro nazionale. « 
































Nel la Gazzetta di 
ottobre, si legge 
* Îl forestiere, che percorre le vie di Torino, 
non si accorge di nulla, nè sa conciliare tanta 
quietezza colle torbolenze d'ieri appena. Ma il 
) sofia 
‘otti gli 
internamente mal disposti e sospetto 
si. Ne troviamo un si idizio nella circostan- 
za che la stampa dissenziente non sentesi libera, 
nè osa rompere il è già mollo se essa 
sì permette di trascrivere con circospezione le o- 
pinioni dei giornali esteri ed italiani sulla pi 
ila convenzione, ma finora si guarda. bene 
dere la parola e di: 
è tratt 
































ivi. È di fat 
pue sarebbe in 
sotto il privi- 
giornale umoristico 


questi momenti per 
le della leggierezzo 
ha pot 
novali. torinesi i assidui della. Gazzetta 
del Popolo, gi ntro i ministri caduti, che 
volevano condannarli a morir di fame, togliendo 
loro i mezzi di lavorare. Bisogna sentire presso 
gl'impresarii, i proprietari di case, i mercanti e 
li vi, i bottegai e gli osti 
nisone si eleva per ac 
clamare al patriottisino del Municipio salvatore 
« Insomma, la situ le è sempre gra' 
può ancora partorire de' guai. » 





tal 
lche di 


















Scrivono pure, in data di Torino 2 ottobre, 
Mitano 


alla Gazzetta di 










è il Ministero non 
possibilita, in cui si trovera. il 
in perfetta li- 
‘@ che il Ministero 
» di difendere, co- 
me è suo dovere, la convenzione dinanzi al P: 
lamento, Se egli. pi nir le Camere a 
T l'adito a conferma 
pur troppo è impossibile ban- 
quando si vedono impuniti i Consigli muni- 
» di Torino ; quando si lascia 
comunali della Provincia 
ieri di congratulazione all'operato 
del Municipio torinese ; quando infine si lasciano 
stampare i più vergognosi insulti ai ministri ca- 
duti ; quando a tutl’oggi il Buon umore, per esem 
pio, foglio che si stampa a migliaia di copie, 
chiama carogne i siguori Minghetti, Peruzzi e 
Venosta, che dovranno pur come deputati recarsi 
a Torino a votare la convenzione. Quando non 
si vede ancora il Governo meltere un freno a 
questo delirio della popolazione torinese; quando 
anzi si mostra © za con questo continuo 
i © delle coscier 
che la votazione possa esser liber: 
e insinua il sospetto di secondi fini 

* Avverra infulti che, mentre i deputati pie- 
montesi si troveranno tutti in Torino, n 
uno eccettuato, a votare contro la e 
de' deputati delle altre Provincie alcuni manche: 
ranno, perchè pur troppo, ad affrontare l'atmo- 
sfera elettrica e coibente di To vuol dell' 
eroismo, e non tutti sono eroi; parte di quelli, 

more, si recheranno a Toi 
no subiranno l'influenza del luozo, degli amici 
de' colleghi, di tanti patrioti svisti in buona fe 
de; parte, al momento supremo, tenendo conto 
della grande catastrofe, che un conflitto qualsiasi 
in Torino col Parlamento aperto pot 
nare, non ispingeranno il coraggio fino alle sue 
ultime conseguenze, in tutti i modi, quella votr- 
zione, che dovrebbe aver il carattere di un'im- 
maggioranza, sarebbe monca e contrasta- 
bile, Questo io vi dico, misurando di presenza 
l'influenza di quest’ atmosfera, che par quasi una 
orza, poichè è un fatto che nessu 
manifestar apertamente un'opinione cont 
ria a quella della popolazione. Non altrimenti si 
può spiegare il durare di questo pervertimento 
universale; ma che? Si spera anzi ancora, spe- 
dendo agenti in tulte le città e corrompendo con 
gberminelle qualche giornale umoristico, che poi 
vien citato in coro come un giornale polilico da 
tutta la stampa torinese, di turbare quell'accor- 
do dell'opinione di tutto il resto dell'Italia, che 
pesa come un incubo su Torino. 

* Orbene, iv lo dico per profonda convin- 
zione: radunare il Parlamento a Torino in tal 
che insp 
nel Ministero. Avrete visto come |’ Agenzia Sle- 
fani avesse dovuto telegrafare a Parigi che il 
sig. Jacini , Milanese, consentiva a far parte del 
Gabinetto. A Torino si sa quanto sia considerato 
a Parigi il voto di Milano e con quel Milanese 
si volle forse far credere al Governo napoleonico 
che Milano confida nell'attual Ministero ed è cop- 
jente a'suoi tentativi. Fortunatamente, vedo dal 
vostro contegno che questa polvere negli occhi a- 
vrà cagionato, se pur lo cagionò, un ben effimero 
inganno. » 


lo occupa 
iconosce 














che gli altri 
inviino indi 
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zie ch 
diffuso fra’ bovini nella Provinci 
accennavano più che 20 buoi 

so di tempo. Ora di quell’annuncio abbiamo la 


dolorosa conferma non solo, ma possiamo affer | schiera di barbagianni ; 
mare il morbo, che è il° tifo ungarico, essersi | idee, ch'è nata nei cervel 


avanzato nel contado di Fermo, nella contrada 
Madonnetta © Torrone Mattiucci. Sviluppossi qui 
vi intorno ai 5 del corrente, nella stalla di tal 
Marinangel 

un bove comprato allora nei mercati di quella cit- 
tà, e quivi portato da Offida, ov' era dianzi per- 
venuto con altri dalla fiera di Giulianova. Nella 
stalla del M li si diffuse a ben f 
capi ivi raccolti. Contrae 


















I luogo, in che era 
. erroneamente giudicato morto di pneumo 
unite ; ed altro colono, Talocchi, il quale avea pre- 
stato aiuto a caricare quell’ animale morto, e 

indi erasi condotto senza cautele a governar il 
no hestiame, ebbe prontamente ad osse 

















bile 200 
aggiunge 





Sappiamo tuttociò per referto di 
Lo stesso giornale, del 29 
Consiglio pro 








contadino del Capitolo di Fermo, in | 
| scono col traccheggiarsi senza sugo. 
| inconveniente gravissimo. Firenze, non ustaute 


il male una vacca del | si solleci'ano importanti lavori edi 
colono Cinti, che si era vista pascolare e | provvede un buon numero di edifizii, dove potere | 
o sepolto quel | allogare gli UI 


vare in- | 
fetta una mongana. Si contano già varii morti. | e di Ripoli. La citta, come la è ora, è pic 
‘ | contenere noi altri Fiorenti: 

«Il | poi, siamo talmente cresciut 
di Sanità fu convocato que- | stano più a contenerci, e 


da copiosa di luce, 


priori e consiglieri, 
dover afferrare per | 
no di far poco, dall 
guardia dallo sbilanciarsi troppo ; pe 


che apparisca città comoda e vasta, non può di- 


dei 14 | ventare la sede appropriata del Governo, se non 


, se non si 








ffizii indispensabili, se non si mette 
in grado la città di spandersi e di allargarsi al 
di fuori delle sue mura, rimontando a tramonta- 
na gli amenissimi e pittoreschi declivii fiesolani, 
sospiro dei biondi figli d'Albione, e prolungan- 
dosi a mezzogiorno nel vasto piano di Giullari 

a 
e da due anni in 
che le case non ba- 
pigioni salgono a 














sla maftina; e conosciamo avere avute comuni- | prezzi favolosi. Ora, fate che si rovescino qua 


cazioni telegrafiche dalle circonvicine Provincie | tutte quelle migliaia di persone che necessari 


intorno al tifo bovino. La malattia è circoseritta 
per ora alla Prov 


rio di Fermo. | 












Macerata stabilì premii ai denunciatori dei fatti 
che si verificassero nella sua Provincia; ma, a 
parer nostro, ciò non basta, imperocchè, ove non 
sia sospesi è rapporti dei bovini fra il Macera- 
tese ed il circondario di Fermo, non potremo 





mai essere garantiti dalla propagazione del mor- | 


bo. Furono in Ancoi precauzioni sui tra- 
sporti per la via ferrata e per la via di mare. » 
DUE SICIL 
Il Giornale di Roma del 30 p. p. e del 1° 
ha le seguenti notizie : 
+ 30 settembre. 


















preoccupazioni pei giornali di il ri 
guardono con occhio di diffidenza. Quel Giorna- 


de Ufhi 





cia di Ascoli e nel Circonda- | meco che la faccenda potrebbe 
fiere in | seria. se non vi si provvede per tempo. » 


| Wanderer riferisce: « Il Senato dirigen 
| troburgo deci; 
| tenente conte Berg. di. propori 





le aonunzia la partenza per alla volta | lizia di Varsa 





mente trascinera seco il Governo; e converrete | 





si un fantino 


IMPERO RUSSO 
Un dispaccio di Berlino, 1.° con 





in seguito a proposi 
allo Czar un 


certo numero di cittadini polacchi per innalza 
alla dignità di conte e di barone ( quest’ ultima 
non esisteva nè in Russia nè in Polonia ). » 
Varsavia 27 settembre. 
Il Distretto militare di Wiocawek, dopo che 
il generalmaggiore principe di Wittgenstein volle 











| ritirarsi dal suo posto, fu sciolto del tutto, e ln 
| sorveglianza militare della ferrovia Bromberg- 
La formazione del nuovo Ministero, pre- | Varsavia 





nne affidata ai colonnelli Porocho- 
‘hen in Kutno, e Lelnchin 





in Wlocawek, 

in Skierniewice. 
Per le imminenti feste degl'Israeliti, la Po- 

ordinò che gl' Israeliti , i quali 











di Torino del deputato Pessina, e del bar. sicilia- | si recano la sera al tempio per le so'ennità reli- 


no Nato 
Lamarmora , il 
al 
tura, industria e commercio. La Borsa dice che, 
con tali nomine, il terzo partito ha la prevalenzi 
e che la geografia fa capolino nel Mini: 

rappresentata da uomini, 0 pericolosi come il 
Matteucci, che col suo regolamento universitario 
concitò contro 
delle Università i 


























ne, 0 inetti come il Natoli, 








cessò d'essere ministro , dovè circondarsi di ca- 
rabinieri per iscampare alle manifestazioni della 
piazza. lutorno allo stesso Natoli poi, nota il Po- 
polo d' Italia, essere egli precisamente quel desso 
che fece caricare dalla cavalleria il popolo di 
ci I fatto di Sarnic 

recano i giornali i soliti 
deplorandi ragguagli. La banda ‘Tranchella attira 
a sè la sorveglianza della truppa, che finora non 
ha potuto reprimerne l' oltracotanza. Essa comi- 
tiva, che s'aggira nelle vicinanze del bosco di 
Persano, nella settimana passata sequestrò 14 cac 
ciatori, che tutti menò nel bosco, e dopo averli 
disarmati, li riteneva prigioni, imponendo alle fa- 
miglie fortissime somme di riscatto. » (V. la Gi 
sella d'ieri.) 




































+ 40 ottobre 
« Del meeting, tenuto a Napoli, parlano ancor: 
del 29, e riferi 





te di esso, generale Tup- 
elegraficamente al marchese 
ino, l'indirizzo votato da- 
gl'inlervenuti al meeting pei Torinesi, n'ebbe, a 
mezzo dello stesso telegrafo , la seguente rispo- 
sta: « Ringrazio della comunicazione fattami. © 
dell'indirizzo alla città di Torino. Ne riferirò 
con gioia alla Rappresentanza municipale, che 
altamente apprezzerà il delicato e patriottico sen- 
timento. 

« Il Giornale Uffiziale di 
dispaccio uftiziale del ministro Lanza ai prefetti, 
col quale sono incaricati di prevenire immedia” 

















tamente i senatori e i deputati, che la riconvo- | 


cazione del Parlamento resta differita sino al 2 
ottobre, per dar tempo al Ministero di comple- 
tarsi e preparare lavori legislativi. Aggiunge il 
dispaccio che il ro accetta il trattato col- 
la Francia e il trasporto della capitale, e che 
procurerà solo di attenuare la perturbazione de- 
gl'interessi nell'applicazione. Annunzia da ulti- 
mo che a Torino regna perfetta tranquillità, e 
che il Ministero sperava di essere completato pri- 
ma della fine di settembre. 

recchi giornali napoletani intanto dan- 
no segni di diffidenza pel nuovo Ministero, e gli 
rivolgono parole non troppo lusinghiere. Per non 
toccare delle intemperanze della Campana del 
Popolo è del Popolo d'Italia, che coprono d'onta 
e di vitupero i nomi dei novelli ministri, baste- 
rà far cenno che anche i giornali così detti mo- 
derati, quali il Nomade e l Italia, non si perita- 
no di ricordare alla nuova Amministrazione la 
sua origine straordinaria ed irregolare, e come 
essa non possa conservarsi a freno della pubblica 
cosa, se non se spingendosi risolutamente nella 
via dischiusa dagli ultimi avvenimenti. 

« Le notizie del brigantaggio, massimamen- 
te per quel che si riferisce alle Calabrie, cont 
nuano ad essere desolanti, dappoichè, dice la 
Tromba Cattolica, confermano l'apparizione di 
nuove bande armate, e di fatti deplorandi da es- 
se perpetrati. Una banda di 30 briganti, coman- 
data da una femmina, vedova di un capoband: 
s'aggira nelle vicinanze del bosco di Monte Mi 
lo ; altra comitiva, pure di recente composta, ha 
acelto per centro delle sue operazioni le terre di 
Cotrone ; una terza comitiva scorre per le cam- 
pagne di Longobucco. Anche la Borsa dice esse- 
re dolorose assai le notizie della Calabria, e le 
lettere, di colà pervenute, esprimere meraviglia ed 
essere piene di timori. Non passa giorno, aggiu- 

, in cui un fatto, ora in una, ora in altra 
Frovincia delle regioni meridionali d'Italia, non 
debba verificarsi funesto intorno al brigantaggio 
e tale per la sua inumanità da impressionar for- 
te le popolazioni. » 

TOSCANA. 

Serivono da Firenze, 30 settembre alla Per- 
severanza : « Il Municipio nostro, che Dio l' abbia 
in gloria, conserva anch’ oggi quell’ abitudine dei 
passati tempi, di far le cose nell’ombra e alla 
chetichella ; per cui, nel mentre che tutti ci do- 
mandiamo che cosa facciano di bello nel Palazzo 
‘comunale, e come intendano di provvedere alle 
urgenti necessità derivate dagli ultimi avveni- 
menti, nessuno di noi sa dare una precisa rispo- 

































































| riale, in forza di cui i coma 
ro, ma | mandanti dei Distretti di guerra, in quei processi | 
| dei Consigli di guerr: 


ina, sua patria, dopo che | 





Napoli pubblica un | 


‘ambidue chiamati telegraficamente dal | giose, durante questi tre giorni festivi non sieno 
wale avrebbe fatto gia accettare | obbligati a portare fanali, nè nell’ andata, nè al 
i il portafoglio del Ministero d'agricol- | ritorno. 


L' Invalido Russo contiene un ordine impe- 


nti superiori e i co- 








cui sentenze han d' uopo 


| della sovrana conferma, non possono essi. farle 


le ire di tutta la scolaresca | eseguire, fino a tanto che non abbiano ricevuto la 





| conferma dell’ Imperatore. Sono eecettuati soltan- 
to quei casis pei quali sono pronunziati espressa- 
mente i pieni poteri per la procedì 








IMPERO OTTOMEN 
Notizie della sollevazione di Tunisi. 


| a vertenza di Tunisi, ne' suoi rapporti in- 
| ternazionali, può dirsi che olla partenza 
| dell'ambasciatore ottomano. Con quali intendi 











Leggesi nell’ Union 
iplomatiche giunte a Parigi da va 
accordano a constatare la viva impressione pro- 
dotta in tutte le Ci 


gioraî , si 











di Torino; essa è generalmente considerata come 
il preludio dei più gravi avvenimenti. Le nostre 
lettere di Germania aggiungono, che questa nuo- 
va evoluzione della politica del Governo francese, 
contribuisce molto a fortificare l'accordo. che si 
è stabilito fra l’Austria. la Russia, e la Prussia, 
in seguito alie frequenti ed intime visite dei loro 
Sovrani, in questi ultimi tempi. » 

È nello stesso giornale si legge: « Le nostre 





lettere di Madrid c intrattengono delle circostan.e | se ad un riconoscimento formale di quelie ai 
iste- | sioni, e ad una nuova violazione del trattato di 





che hanno decisa la recente modificazione 





riale, e l'ingresso del generale Narsaez nel Mi- | Zurigo. Il sig. ministro degli affari esterni 

nistero Da varii mesì, le manovre rivoluzionarie | be risposto, sempre secondo le nostre informi 

organizzate all'infuori, e soprattutto a Torino, | ni, che si trattava soprattutto qui d una questio | derale non ha potut 

lo scopo di condurre | ne finanziaria ; che non era equo il lasciare 

destinati a fare entrare | carico del Tesoro pontificio spese, che non erano 
, cO- | più in rel S 





raddoppiavano di attività, 
la Spagna a cambiamenti. 
questo paese nella politica del muovo diri 
me oggì si 

« Lost 














zione del Gabinetto di Madrid 








tando la causa della 
motivo di tutt’ i tentativi fatti dai capi palesi ed 
occulti della rivo'uzione europea ; per impadro- 
nirsi del potere ia Spagna. 

complotto , alla testa del quale 
‘a'e Prim, era stato organizzato d'ac- 
»genti dell'Inghilterra, e del Gabinet- 
to di Toriuo. 














« Tutti sanno che questo complotto venne | t@ 


sventato dall'arresto di molti fra' complici , € 
coll’ internamento del generale Prim. Il ritorno 
di Don Francesco d° Assisi, dopo il suo viaggio 
a Parigi, le impressioni € le informazioni che 
riferì alla Regina Isabella, le hanno fatto com- 
prendere la necessità di rinforzare nel Ministero 
l'elemento conservatore. ll ritorno al potere del 
generale Narvaez, fu deciso. La questione della 
libertà restituita a Maria Cristina, perchè possa 
rivedere sua figlia, non è che un episodio secon- 
dario nella situazione della Spagna , e dei peri- 
coli che si vogliono scongiurare. 

« Il trattato franco-italiano del 15 settem- 

















bre, non produsse un'impressione meno viva che | esistenza 





elle alire Corti d' Europa : più questo trattato è 





gliere tutte le forze conservative. Il successo di 












peli estere dalla convenzione | essere ancora in grado d'entrare in molli parti- 
del 15 settembre fra i Gabinelti delle Tuilerie e | colari a questo riguardo, non avrebbe però man 


el | cettare con tanto minore serupolo una simile pre 
non voler riconoscere il Regno d' Italia, diser- | posta, in quauto restava libero di formulare di 
Sede, è il principale | plomaticamente tutte le riserve, che giudicasse 


| 


udito in Spagna dai progressisti, come lo è | sere favorevolmente accolte 
in Francia da tutte le frazioni del partito rivo» | tico 

| luzionario, più il maresciallo Narvuez ed i suoi | stizia allo spirit 
| colleghi » sentono l'imperiosa necessita di racco- | leale franchezza, con cui venivano date. 


questa polilica sta per dipendere dalie nuove ele- | 


zioni e dal corso degli 





venimenti in Europa. » 


Il Temps, del 3) settembre, 





ci reca le se- 


| menti e dietro quali istigazioni si fosse questi re- | guenti informazioni : 
ll 


| eato in Tunisi, lo abbiam detto altra volta; i! 
| Governo ottomano credeva che i torbidi della 


« È noto che, sino a martedì 20, il linguog- 
gio del sig. Drouya di Lhuys non confermò pun- 


| Reggenza potessero tornargli opportuni per ripri- | { l'esistenza della convenzione 45 settembre. 





| stinarvi il perduto doi L'Inghilterra, a cui 
| premeva di mettere fra 
una causa perenne di gelosie e di dissidii , che, 


ndo l'influenza francese, acerescessero la 











propria, aveva consigliato al Governo tui 
vio di 





n proprio agente dipl 
i tre ammiragli sì 
| nell'intento di consigliare all’ambasciatore otto- 
mano ad andarsene. Ciò ottenuto 

anch'essi. Li 








è sperabile che cessi, col cessare degli aiuti ester- | jiane, e sino a quel tempo non si doveva far al- | le armi. » | 





ni, 

Ì INGHILTERRA. 
In loghilterra, la situazione finanziaria e in- 

dustriale inspira serie dini. I fallimenti si 

| moltiplicano, e si cita un 

Liverpool, il cui passivo si eleva a 600.000 lire 

| di sterlini. 














FRANCIA 


Secondo una corrispondenza da Parigi della 
| Gassetta Universale d' Augusta , furono rapporti 
| medici da Roma che hanno contribuito principal- 





| mente alla risoluzione, presa dall’ Imperatore e da | 


| Drouyn di Lbuys. L'Imperatore si aspettava, da una 
| repentina vacanza della Sede pontiticia, un nuovo 
scoppio della rivoluzione italiana. L' Imperatore, 
non volendo esserne sorpreso, pensa di prevenirlo 
| col prestabilire una politica ed un'epoca, che fa 
| avanzare d'un pa scioglimento della qui 
stione romano-ital Sì porta vanto di avere 
ordinato alla miglior guisa una situazione estre- 
mamente feconda di pericolosi eventi. 

Con ciò si pretende di avere preparato e 
fissato un felice scioglimento di tutta la questio- 
ne italiana. Si ritiene d'avere per sempre posto 
| da can L 





























I Reame di 
da Firenze, co- 
si riserva le ul- 
teriori disposizioni. Così resta fuori di giuoco 
anche la Venezia, e più tardi potrà avvenire una 
nuova resa di conti ira la Francia e l'Italia. 
Un secondo motivo della convenzione fran- 
cositaliana, la cui conclusione venne essenzi 
| mente sollecitata, se non compiuta, dai sigg. duca 
di Morny, Thouvenel e Rouher, non ostante la 
ripuguanza di Drouyn di Lhuys, lo si vuol tro- 
| vare nella tendenza di strappare l’ultima radice, 
colla quaie il reame di Vittorio Emanuele è an- 
cora attaccato al terreno della sovranità legittima 
te il trasporto della residenza e del Gover- 
ino da Torino Firenze, e di porre co- 
sì quella dinastia allo stesso livello della Casa 
dei Napoleonidi. La culla della Casa, il Ducato 
di Savoia , è già perduta ; ora , la prima Pro- 
vincia della Monarchia diventa una Provincia di 
confine, e Torino, da 300 anni la capitale dei Sa- 
baudi, è una città di Provincia. La dignità regia 
di Vittorio Emanuele, come la dignità imperiale 
di Napoleone, si fondano oramai interamente sulla 
volontà nazionale, cioè sul suffragio universale. 
L’ Imperatore del Messico, il Re della Grecia, 
il Principe di Rumenia, sono di già Sovrani per 
la volontà della nazione. Vittorio Emanuele lo 
diviene parimenti, mercè la convenzione, per 
cui egli crea Firenze capitale del nuovo Regno 
ed ta il Piemonte, ch'egli possedeva per 
la grazia di Dio ad una Provincia del suo nuo- 
vo Regno improvvisato per la volontà nazionale. 
Tale motivo è veramente troppo tirato, giac- 















































chè il ino morale di tale speculazione spa- 
dinri Leo del danno materiale d’ una di- 


pendenza maggiore d'uno Stato, ridotto in tale 


| 
| 
| lettori, se non che, se il segreto fu religiosamen- 





« Gi serivono da Brusselles , che il nostro mi 





ostantinopoli e_ Parigi | nistro degli affari esterni spiegò più tardi ai di- | seguenti nolizie 


versi capi di Missione, coi quali ebbe occasione | 


di conversare, il motivo, per cui egli era stato 


> l'in- | obbligato a prendere, sulle prime, tale contegno. 
tico. Dopo molti | 11 ministro avrebbe loro detto, che i soscrittori | del generale 
posero d'accordo | della convenzione si erano impegnati a mantenere | de' giornali ed all'ordinamento doganale. ledono, | 







« Le turbolenze di Torino diedero ragione a 
questa misura. È noto ciò che colà accadde , e 
in proposito non ci rimane a dir altro ai nostri 


te custodito a Parigi, non lo fu egualmente a 
Torino, giacchè, sin dal giorno 17 corr., la Stam- 
pa e l'Opinione lo avevano anuunziato. 

« Nei suoi colloquii coi membri del Corpi 
diplomatico, il sig. Drouva di Lhuys avrebbe sog- 
giunto in termini quasi i che la Francia, 
la quale è a Roma dal 1849, non ha mai avuto 
l'intenzione di rimanervi indefinitamente. Essa 
attendeva che lo stato degli animi in Italia le 
permettesse di ritirare le sue truppe, senza peri- 
colo pel Santo Padre. 

« Due anni fa, il generale Durando , allora 
ministro degli affari esterni . aveva fatto rimet- 
tere a Parigi la famosa Nota, che ciascuno co- 
nosce ; ma quella Nota, che afferma i diritti dell 
Italia sopra Koma, non poteva servire di punto 
di partenza a serie trattative, ed essa non ebbe 
seguito. 

« Tale era lo stato delle cose, avrebbe pro- 
seguito il nostro ministro (seppure i nostri cor- 
rispondenti di Brusselles sono bene informati ), al- 
lorchè, nello scorso giugno, il marchese Pepoli e 
il commendatore Nigra , i quali si trovavano in 
quei tempo a Fontainebleau, pariarono all’ Impe- 
ratore del possibile trasferimento della capitale a 
Firenze. Quanto la politica esclusiva del generale 
Durando incontrò resistenza a Parigi, altrettanto 
la combinazione, ora suggerita dal marchese Pe- 














| 
| 
| 
| 


poli e dal signor Nigra, dovera essere presa in | 


considerazione, poichè essa implicava, da parte 
del Gabinetto di Torino, l'abbandono delle sue 
anliche prelensioni. Le trattative cominciarono. 

* Il nostro ministro degli affari esterni avreb- 
be quindi esposto verbalmente a’ suoi interiocu- 
torì le principali stipulazioni dell'istrumento 15 
settembre. 

« L'idea di meltere a carico dell'Italia la 
parte del debito pontificio, spettante alle Provin- 
cie romane annesse, pare che sia venuta da Pa- 
rigi, e che sia stata inspirata dal desiderio di 
rendere meno oneroso alla Santa Sede il mante- 

imento del suo esercito. Comunque sia , noi 
dubitiamo, insieme col nostro corrispondente, che 
tale idea abbia trovato molta opposizione a To- 
rino, giacchè essa equivale a un nuovo e più for- 
male riconoscimento dei fatti compiuti a danno 
della sovranità pontificia. » 


Lo stesso giornale, nel suo Numero succes- 
sivo, aggiunge : 

« Siamo in grado di confermare e di com- 
le nostre informazioni der, cca il mo- 
i si è espresso il sig. Drouyn di Lbu, 
ricerimento. ordinario del 52 settembre; 
în con 














« Ognuno 
esposizione sommaria, che abbiamo cercato d'a- 


dov 
essere irallata nella seduta d'ieri della Conte 








ufficiale Berlingske Tidende riconosce |, 
necessità della pace e combatte le agitazioni n;. 
zionali danesi. 

In seguito al dazio d'importazione sulle mer. 
| ci, ch'entra oggi in vigore, gl' Jutlandesi acqui. 
| starono immense quantità di merci; però si cre. 
| de che verrà loro imposto un forte dazio d'e 
| strazione sul burro ed altri oggetti alimenturi 

AMERICA. 

L' Havas-Bullier reca da Nuova-Yorck, 24 
settembre : 

« Il generale Sheridan scrive da Winchester 

in dota del 49, d'aver attaccato Early a herys. 
| ville-Pike, e d'averlo battuto completamente © 
| scacciato da Winchester, dopo un combattimento 
| accanito, che durò dal levare del sole fino alle ; 


ra 
zionati alla Santa Sede si studiarono, di racco- 
gliere, dalla bocca del ministro degli affari ester- 
ni, indicazioni sui mezz, che sarebbero adopera. 
ti per comporre il futuro esercito pontificio, e 
sogii elementi, che concorrerebbero alla sua for- 
mazione. Secondo nuove informazioni, che ci ar- 
rivano dall'esterno, il sig. Drouyn di Lhus, senz” 

















chi di diritto, che il rec 
lo romano s'opererebbe in 





tamen 
guisa, da corrispondere pienamente ai bisogni del- 
la Corte del Vaticano, e da porre al sicuro la 

















responsabilita morale della Franci | di sera. Tre generali confederali furono uccisi. La 

" Sì volle anche sapere se, nel pensiero del | perdita dei federali è valutata a 3000 uomini 
Gabinetto delle Tuilerie, la partecipazione dell’ | Sheridan ha fatto 2,500 prigionieri, e presi i; can. 
itilia al servizio del debito romano, per la par- | noni. I confederati avrebbero avuto 3000 fra 


| uecisi e feriti. 1 confederati batterono in ritirata 
durante la notte. I federali gl'inseguono. 

«I confederati continuano le loro operazio. 
reb- | ni contro la sinistra di Grant. Si suppone che 
azio- | essi vogliano girarla di fianco. La cavalleria fe. 

ndere i bestiami cat- 
inseguimento, un 
Mleria federale cadde nelle ma- 


te relativa alle Provincie annesse, non equivales- 













a | turati dal nem 
| reggimento di ca 
n- | nì dei confederati. 

«I meeting tenuti a Nuova Yorck, a Wa 
| shingion e in tutto il Nord per ratificare la ele 
| zione di Mac Clellan come candidato alla Presi. 
| denza, provocarono un grande entusiasmo, « 

La Perseveranza ha da Lima, 28 agosto: « Il 
| giorno 46 corr., il marchese Migliorati, ministro del 
| Re Vittorio Emanuele, qui residente, fu ricevuto 
in pubblica udienza dal Presidente della Repubbli- 
ca, circondato dai grandi funzionarii. ll suo segn 
tario ed il vostro concilladino, avvocato Robec 
chi, reggente quel Consolato generale, lo seguiro- 
no, e furono pure presentati, tosto dopo la ceri- 
| monia, in udienza particolare. 

« Gli avvenimenti politici sono come in uno 
| stato di paralizzazione. Il mutamento di ministri 
| avvenne, perchè si suppose troppo debole la loro 
vi forse non potranno fare di 

improvvisare le flotte per 
| battere e cacciare gli Spagnuoli. Aggiungi che le 
| ultime nuove di Spagna hanno portato a cogni- 
| zione documenti (in ispecie una circolare del 
| ministro Pacheco ai diplomatici spagnuoli ), in 
| cui la Spagna stessa declina dai suoi atti ogni 
| colore ed intento d' invasione e di riconquista, sia 
| di questa che delle altre ex-colonie americane, 
| anzi disapprova, se non la presa delle is 
cas come pegno, il principio messo innanzi dal 
| commissario e dall' ammiraglio spagnuolo per le 
| gittimarla che, cioè, la Spagna non avendo rico 
| nosciuta l'indipendenza del Perù, può riconqui- 
| starlo. 

« Questo forse è un segnale che non sia im- 
possibile entrare nelle vie di conciliazione, ed anzi 
alcune proposte conerete sembrano essersi falle 
per definire la contesa, tali che, con poca modifica 
zione potrebbero considerarsi abbastanza dignito 
| se per ambe le parti. Questo ha fatto sì, che un po 
| co sbollise il ‘grande fermento, che agitava la 

lazione, la quale cc iderava | Amministra» 
Dagli ultimi giornali di Vienna togliamo le | Sione, come disadatta sla gravita delle circostan: 

| ze, così che nel Congresso, o Parlamento, erasi 
| persino presa in considera: una proposta, te 
Sel- | dente a mettere tutti i ministri in istato d'accu- 


no che le disposizioni d fiduc: Ù 
o che le disposizioni | 50, per aver Iradito la Qducia pubblica. » 








ione col territorio ristretto della 
ta Sede, e che il Governo di Pio IX potrebbe ac 












necessarie, per ciò che concerne, il punto di di- 
ritto. » 


Leggesi inoltre nella Patrie, del 4.° corrente : 

« Siamo in grado di annunziare in modo positi- 
vo, l'invio di una circolare del sig. Drouyn di 
Lbuys agli agenti îrancesi ali’ esterno, relativamen- 
convenzione del 3 settembre. 
Questo documento, che dee portare la data 
del 23 0 del 24 settembre, non sembra essere, d' 
altra parle, che il compimento delle spiegazioni as- 
sai neite e assai formali, scambiate dal sig. Drouya 
di Lhuys coi diversi capi di Missione, accreditati 
a Parigi. 

« Sì può dire di queste spiegazioni, ch' esse 
farono la vera circolare del sig. ministro, poichè 
esse si riferiscono; non solo ai complesso. delle 
trattative, che pure produssero lu soscrizione del 
trattato, ma eziandio ai motivi di alta conve- 
nienza , che avevano obbligato il Governo dell 
Imperalore a non divulgarne immaturamente la 



























« Queste spiegazioni non potevano non es- 
al Corpo diploma- 

bri resero giu- 
come pure alla 








tutti ad una voce i suoi 


che le dettavi 








GERMANIA 

Un nuovo meeting, composto di 162 delega- | 
ti, ebbe luogo il 26 seltembre a Rendsburgo, ed 
adottò all'unanimita alcune risoluzioni in favore 
della candidatura del Principe Federico d'Augu 
stemburgo, e del mantenimento della Costituzione 
del settembre 1858, giurata dal Principe. 





















« Amburgo 30 settembre 
« 1 giornali ufficiosi di Copenaghen del 2 
tembre, q 









Falkenstei 








le condizioni dell’ armi- | 


sotto 


secondo il loro parere, 











"NOTIZIE RECENTISSIME. 
Venezia È ottobre 


della giornat». 





« Alta 30 settembre 

« Il foglio delle Ordinanze re Con Noti- 
ficazione del Governo del paese, si annuncia l’ap- | 
provazione de' commissarii federali, la quale per- 
meite alla Camera di commercio di Lubecca di 





Bullettino poli 


| somento. 1, 1° ebendpost e la convenzione 
municazione della Nota verbale di brouyn 
















far eseguire livellamenti sul tratto della baia di | al mig. come di Kechbe 3° Con 

Travemunde per l' Holstein verso l° Eiba, fra Giùck- nali all Austria, — 

stadi € Brunsbuttel, per rinvenire un' adatta linea | atticolo della France sulla convenzione. — > 
olitico del nuovo Ministero a Torito — 








di canale in quella direzione. Il .generale di Fal- 
kenstein è passato di qui ieri, avviandosi verso 
il Nord. » » 


Ruano Di Pacssia. — Berlino 1° o'tobre. 
Alla seduta della Conferenza doganale d' 0; 





gramma 
o. La convenzione © le Note secondo la Stam 
Nuova tratta di danaro pagata dal Mi ssivo 
8. Una corrispondenza parigina deli Opin 












4. Il foglio serale della Gazzetta Uffizi 
| di Vienna del 4.0 ottobre, toccando della cui 














gi assistette il rarese. Dopo il ritoruo È 
del Re si deciderà il giorno della convocazione | ‘©NZiOne del 15 settembre, dice, che nen è per 
delle Camere. E imminente la pubblicazione del. | PICO bene determinato l'elfetto da essa prodot 

Italia, ma che vi domina una certu solle 





la relazione del Comitato del canale. La Prussia | ua dai 
proporrà alla Conferenza postale tedesco-austria- l'isspazia ia galla Grana Der quanto è po el 
ca l'introduzione d'una tarifla unica e uniforme. ||, portanza della opposizione suscitata dl par 
La Nordd. Alig. Zeit. non attribuisce alcun signi. | ‘° Piemontese puro, dal partito cattolico € de 


SCSAL PoiGO LI salvia nuise dates | progressisti nazionali , quantunque sinora non < 
erp j) | Osasse sostenere che 'l voto della Camera re 


| tivo alla convenzione si accomodera alle voglie 
| del Ministero. Si ammette che tutti i minist 





La Nordd. Alig. Zeit. esamina la questione se 








le Prissia possa consentire che i Durali si wal. |® dottata la convenzione, ma vuolsi che 
scano ad essa sotto l'aspetto militare, marittimo | 2bbiano adottata soltanto come una base «i © 
| sere evidente che il Gabinetto inelina a lasciar 





e diplomatico. Ossetsa che tutl'i vantaggi sareb- 
bero pei Ducati, e che questi ultimi dovrebbero 
offrire equivalenti alla Prussia. A quanto si sen- 
te, l'amministrazi e prussiana chiese 
alla Dieta germanica il pagamento della soprat- 
tassa federale per la guarnigione nell’ Holstein. Il 
ritorno della Corte dipende dal possibile abboc- 
camento fra l' Imperatore dei Francesi e il Re di 
Prussia. li numero dei Polacchi arrestati ascende 
a 98; ne furono messi in libertà circ: 





| nella oscurità l'opposizione per ciò che 
i suoi proprii intendimenti, onde liberarsi a pv 
a poco con questo mezzo dalla irr.tazione. che 
| va crescendo 
2. Sebbene molta cautela sia necessaria fe? 
| parlare con sicurezza delle pratiche della dip 
| mazia in questioni sommamente importanti e d 
licate, pure non ci sembra di dover ommetter 
| ciò che narra la Nuova libera Stampa di V 
















( Idem.) | ® intorno alla partecipazione, fatta dal duca 
“ |Gremont a S. E. il conte di Rechbere, Min 
Scrisono da Berlino, in data del 28 seltem- | stro degli affari esteri a Vienna, d'ut 






bre, alla Bullier: | bale del sig. Drouy! 
* Si dice che un dispaccio circolare è giunto al | il Gabinetto aust 
nostro Governo, per notificargli la conclusione del | cONChiusa tra il Governo francese e il Govert 
trattato del 45 settembre, e per ispiegargliene la | di Torino, e che è stata pubblicata nel Mo" 
sostanza in un senso affatto pacifico. li nostro | (eur. La Nota nén recava il testo della cone? 
partito feudale, che è molto partigiano dell'Au- | zione, il cui contenuto vi era soltanto ind: 
stria, si mostra irritato contro la convenzione | calo con frasi generali. L'ambasciatore di Fra 
franco-italiana, e si sforza di provare ch' essa è | cia ha accompagnata la Nota verbale con aleuré 
nientemeno che una provocazione lanciata all’ | Spiegazioni sommamente amichevoli e pieve l 
Europa. AI contrario, i progressisti ed i loro benevolenza ; ma, avendo potuto cogliere re | 
gani l'acclamarono. Resta a sspere come la giu- | neamenti impassibili del Ministro una cerl® 
dicherà il Governo. Si dice che la convenzione | stantanea espressione di sorpresa , il duca, © 
in discorso formò l'oggetto di una conferenza del | Quella finezza sarcastica, di cui sa far. st bU® 
Re col suo primo ministro. uso, disse che senza dubbio al sig. Ministro 10 
smi Hi si snnunzia che il signor Buchanan, | farà meraviglia , che la Francia abbia condo 
prima di recarsi al suo nuovo posto a Pietrobur: | segretamente il suo progetto, e rechi ori co 
#0, andrà a Balmoral, a complimentare la Regi- | es80 al mondo qualche sorpresa, poichè lAUSti 


























ma Villeria. a giudicarne dal suo contegno nell'affare din» 
DANIMARCA. germanico, ha vegliato con cura gelosa, af! 

fupiarghie i nessuno vi s'immischiasse, e ne è prova. che li 

" “piciu Conferenza di Vienna si adopera al ritabilimest 

i tedeschi riferiscono. debe - | della pace, escludendo dal suo seno tutte le e 
n che la Danimarca abbia | di Potenze, tranne quelle della Germania. — l!' 


consentito a dividere gli attivi dello Stato dei |ci permettiamo di osservare , che-la Conferen® 














di Vienna è st 
dra, alla - quale 
tenze d' Europ: 
quale furono ul 
chè non è giu 
pace ra la Ge 
Lcia sia stata 
delle grandi Pi 
nica è riuscita 
e ridotta 
naturale che | 
che avevano fal 
avvenuto riguai 
tembre. La qud 
to la Santa Se 





cesi; eppure la 
verni di 

no il Papa! PI 
ragione che il 
spiritosa inven 


austro-prussiani 
dichiarò di noi 
cazioni più 
venzione noi 
Lieri_ per 


il Gabi 





dispensato dall 
pria opinione 
portanza di qud 
chè il duca pol 
mazione dello 
francese quali 
dei. rappresenta] 
affari d Italia 
fetta conoscenti 
Va avere acquist 
3, Dopo la 
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l'Austria, ceden 
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che prima che 
ingenuo cov 
convinta, non 
aggiunge con di 
intende che le 
basta che la 
minacerarla da 
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Belgica savebi 
non avessero J 
diritt, e nessi 
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L'Austria i gior 
l'Europe, chi 
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cati 280, cotto 
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tate che rc 
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tatto neii' 
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Tottobre — Gal 
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da Winchester 
Early a Berys. 
mpletamente” è 
combattimento 
sole fino alle 5 
urono uccisi. La 
a 3000 uomi 


le loro operazi 
Si suppone che 
a cavalleria fe 
bestiami cat- 
hseguimento, un 
cadde nelle ma- 


Vorck, a Wa 
ratificare la ele 


ati, ministro del 
inte, fu ricevuto 
b della Repubbli. 
i. Il suo segre- 


spagnuoli ), in 
suoi alti ogni 
riconquista, si 


giornate. 


inzione, — 2. 

Drouyn di Lh 

onsigli © rimpro= 
Ancora un 


li’ Opinione, 


setta Uffiziale 
ndo della con. 
che non è per 
lla essa prodotto 
certa. soll 
to è possibile, l' 
itato dal porti 
‘cattolico e dai 
sinora non 
Camera rele 


i ministri 
che 1 


che concerne 
iberarsi a poco 
irritazione, che 


necessaria per 
he della diplo- 





ra cieli na 
fi Vienna è stata preceduta da quella di Lon- 
a-quale ebbero parte tutte le grandi Po- 
è segnatamente la Francia, alla 

ti tutti i dovuti riguardi. [i 


desti, 
tato formale sottoseritto dall’ Im 
cesì; eppure la convenzione è stipulata tra i Go- 
terni di Parigi e di Torino, inconsapevole persi- 
no il Papa! Per queste ragioni dubitiamo con 
ragione che il frizzo sarcastico sia piuttosto una 
spritisa invenzione giornalistica, che un fitto 
diplomatico. — Parlando dell’Alemagna, continua 
la Naova libera Stampa, l'ambasciatore di Fran- 
cia ha mostrato d'ignorare a_ studio l' alleanza 
tro-prussiana. Tuttavia, il duca di Gramont 
dichiarò di non essere in grado di fare comuni- 
cazioni più minute, in quanto che la stessa 
venzione non è ancora uu' opera compiuta, aven- 
do mestieri per esser tale dell’ assentimento del 
Papa e di quello del Parlamento di Torino. A 
queste parole S. E. il Ministro colse il destro di 
rispondere, che, essendo in tale stato le cose, la 
convenzione non essendo ancora trasmissibile, e 
il Gabinetto francese medesimo considerandola 
come qualche cosa di preliminare, ei si teneva 
dispensato dallo esprimere in proposito la pro- 
pria opinione, ed aggiunse che al postutto l'im- 
portanza di questo allare era troppo grande, per- 
chè il duca polesse aspettarsi una immediata esti 
mazione dello stesso. Rammentò al diplomatico 
francese quali sono i sentimenti del Sovrano e 
dei rappresentanti dell'Impero d'Austria. negli 
affari d'Italia, ed appellò in proposito alla per- 
fetta conoscenza, che il duca ambasciatore dove- 
va avere acquistato dello stato delle cose a Vienna. 
3. Dopo la convenzione del 1% settembre, a 
molti giornali piacque di farsi consiglieri gratuiti 
e non cercati dell'Austria, e fra gli altri all’ Indi- 
pendenza Belgica, la quale avrebbe pure voluto che 
l'Austria, cedendo ad una di quelle grandi in: 
razioni, dalle quali esce sovente la salute degl 
Imperi, facesse in modo da lasciare il Veneto an- 
che prima che i Francesi lascino Roma. Questo 





convinta, 
aggiunge con dolore, « che la Corte di Vienna non 
intende che le si parli di sacriizii nel Veneto, e 
basta che la convenzione  franco-sarda. sembri 

jarla da gesto ato, perchè sì ritiri dalla 


Te rispetto all'Italia.» I consigli dell'Indipendensa 
Belgica sarebbero presto seguiti, se ì Governi 
non avessero più nessun sentimento de proprii 
diritti, e nessuna cura della propria dignità. 0l- 
tre i giornali che consigliano, vi sono anche per 
l'Austria i giornali che rimbrottano, e tra questi 
l'Europe, che censura l'Austria, perchè gravita 
nell' orbita della Prussia e della Ri le mi 
naccia appuato per questo gravi pericoli d'isv- 
lamento, di dislocazione e di guerra! Noi non 
intendiamo come mai possa essere che l'Austria 
graviti nell’ orbita della Prussia e della Russia, 
@ nel tempo stesso sia minacciata d'isolamento, 
ecc. Bisogna credere che l' Europe desideri mol- 
tissimo, che l’Austria graviti invece nell’ orbita 
della Francia e della Sardegna, più che per 
tare a lei tanti pericoli, pr mettere un 

peso sul bacinetto occidentale della bilancia. L' 
Europe ragiona a suo modo, e guarda gli oggetti 
co'suoi occhiali ; noi non possiamo farla pensare 
diversamente, e ci basta di accennare i suoi rim- 
proverì per mostrare quanto sieno ingiusti “e leg- 


France continua i suoi articoli sulla 

ione del 15 settembre. Essa sostiene che 
ivenzione è favorevole a Roma , perchè è 

al sig. Drouyn di Lbuys, che nel 

1849 è nel 1862 ha aiutato a salvare e difende- 
re il potere temporale del Papato, La convenzio- 
ne, dice la Franer, stabilisce formalmente obbli- 
ghi per la Corte di Torino , e se questi obblighi 
non saranno adempiti, allora ... la Francia rue- | 
quista la sua libertà d'azione. Ecco infatti ciò 
che avverrà, Del resto, la France capisce anch' 





essa che la convenzione non iscioglie la questione 
romana. Î 
Torino ha pub 
dotato 


questione predominante , 
‘he agita l’opnione pubblica, e dichiara d'ac- | 
celtare la convenzion* recentemente stipulata col 
Gioverno imperiale di Francia per l' evacuazione 
delle truppe francesi dal territorio pontifcio, non | 
che la connizione della traslocazione della capita- | 


\AZZETTINO MERC 
ri in pelli 


mancanza 
Venezia 5 ottobre. 

Vendevasi unì tina di migl 10 olio di Susa, a du 
gati 230, sconto 18 3/, per ‘o Giunse un carihet- 
to con vino dalla Dalmazia , del quale havvi anche 
tn qualehe fusto del nuovo, non sappiamo se siasi 
venduto ancora ; certo avrà buona accoglienza per 
rser solo, è grande il vuoto in eui si trovano i de- 

dei nosiri consumatori ,,persuasi. der ribassi 
venire. Della Dalmazia abbiamo d'olii qualche al- 


s64 


pur a 78 


vano Lalle 469 cotone, ma i prezzi sono detoli o- 
nora. Caff languidi ; gli zuceberi in vista di ripre- 
5; petrolio per ottobre a 44; non mancavano affi- 


Le valute d'oro vennero talora più ufferte per la 


tina si pagavano a 86 ‘ 
+ & dopo il telegrafo per sino ad 86, come 
veniva offerto il 

erasi pagato a 


ma non si facevano affari, nè pronta nè a termine. 
I bisogni di denaro si fanno ognor più senti 


le in un'altra sede. A tal fine, 
Parlamento egli presenterà un legge 
alle Camere, e nello stesso fempo è convinto che 
motivi d'alta convenienza politica e di rigorosa 
quia imponzano al Governo del Re il dosere 
i orre al mento i la 
atti ad alleviare i danni alla etiche cane è 
essere capitale del Regno, senza tuttavia differire 
oltre il tempo stabilito dalla convenzione per l’e- 
vacuazione delle truppe francesi dal territorio 
pontificio. Qui il programma fa un elogio a Tori- 
0, ed alla degna calma, di cui ha sempre dato l'e- 
sempi». Il Ministero si presenterà al Parlamento 
colla certezza che il popolo con pi 
fiducia i voti del Parlamento stesso. Da 
programma si vede che la condizione di trastoca- 
re la capitale © convenuta nella convenzione del 
15 settembre, ed imposta per conseguenza al Re 
come è già stato affermato dai giornali ; 
condizione, che la Stimpa di Torino, nel suo Nu: 

273 del 4 ottobre, dichiara non esistere nel- 
la convenzione medesima. 

6. La Stampa dice che omai la convenzione 
è da tulli conosciuta, e che sta futta nei qual- 
tro articoli seguenti : 1.° obbligo del Governo fran- 
cese di sgombrare entro due anni il territorio 
pontificio ; 2° obbligo del Governo di Torino di 
non invadere, nè di lasciar invadere da bande di 
volontarii il territorio che i Francesi lasciano ; 
3° diritto del Papa di arrolare un esercito, 
anche di forestieri, a patto che non minacci la 
sicurezza del nuovo Regno d'Italia ; 4° il Gover- 
no del Re Vittorio è pronto a trattare per pa- 
gare una parte del debito pontificio , corrispon- 
dente a quella parte di Provincie pontificie che 
esso occupa. Quanto alle Note e ai protocolli, è 
detto che il trasferimento della capitale debb'es- 
ser fatto in sei mesi, dal giorno dello scambio 
delle ratifiche, e nelle Note, 
sono parole della Stampa, — « che il Governo reale 
« noa piglia nessun impegno d' opporsi a che il 
« Parlamento italiano rinnovi per Roma il voto 27 
« marzo, che anzi vi concorrerebbe. + Se la Stampa 
è ancora un organo ministeriale, ognun vede ciò 
che il mondo cattolico debba aspettarsi dalla con- 
venzione del 15 settembre. 

7. L'ultimo vapore, giunto dalla Veracruz, 
ha portato , d Ce una nuova 
tratta di 2.47. 
nanze dal Gi 
convenzione di Miramar. 

8. Una corrispondenza parigina, pubblicata 
nell’ Opinione di Torino, afferma che l' Imperato- 
re Napoleone III ha cercato di gittare la divisio- 
ne fra le Potenze del Nord per istaccarle dall’ 
Austria, e che l'effetto di questi tentativi sta per 
essere ottenuto. sono parole del cor- 
rispondente dell' Opinion», innanzi tutto di sepa- 
rare la Prussia, ed ora si agisce in questo senso 
presso la Russia, E questo corrispondeute fa gran- 
de assegnamento per far credere ad ua ravyi 
namento tra Francia e Russia, sulla visita del- 
l'Imperatore di Russia all’ Imperatrice Euget 
sul fatto che l'Imperatrice di Russia passerà a 
Nizza l'inverno, e sulla quasi certezza che Napo- 
leone visitera in quella città |’ Imperatrice ci Rus- 
sia. Va senza dire che tutte queste sono asserzio 
ni, che fanno poco onore alla Corte di Frane 
e ci danno un'idea del tatto politico dell’ Opi 
nione, che le pubblica. 


avrà luogo martedì 0 mercoledì, pel qual gior- 
no saranno già pervenute le risposte alle domaude, 
che i plenipotenziarii danesì si trovarono indotti 
a rivolgere a Copenaghen. ( Oest. Zeit.) 


Le trattative delle conferenze vengono tenute 
assolutamente segrete; per cui tutte le voci, che 
corrono sulle ultime sedute, sono semplici con- 
gelture. 

Scrivono da Ischi, che il Principe ereditario 
di Prussia giungerà cola a questi giorni, per 
prendere parte alle cacce di Corte, che ivì si 
terranno. 

ll Ministro di Stato, cav. di Schmerling, ar- 
rivera qui questa sera da Ischi, in unione a suo 
fratello, tenente maresciallo di Schmerling. 

Il Duca Roberto di Parma partì ier l'altro 
per Monaco col treno postale. 

li R. ministro inglese, lord Clarendon, sarà 
di ritorno qui fra breve da Venezia. 

FF. di V.) 


Sardegna. 
Scrivono da Torino, in data del 3 ottobre, 
Perseveranza © 
« Ho veduto farsi da qualche giornale l'os. 

servazione che, nel programma del 

fosse indicato espressamente il luogo, 

essere trasportata la sede del Governo. lo posso 

assicurarsi che nel progetto di legge, che sarà 

presentato alla Camera, la proposta di Firenze è 

licita, e non ammetle incertezze nè imbarazzi 

scelta. Posso inoltre aggiungervi che il trat- 
fato sarà presentato alla Camera tal quale ven- 
ne ralilicato sotto il Ministero Minghetti. 

« Ieri Torino presentava un aspetto tran- 

ed animato, come nei giorni di festa, che 


quil 
Vè de 


precedevano gli ultimi deplorabili fa 


Livorno. 
Londra « 
Mata. 

Marsiglia + 


a 


particolare pei cuoi e nelle vacchtte. 


di argen'o: le Banconote, che ieri di mat 
+ poscia si cedevano ad 

o naz. a 68, ed il 1860, che 
|, non trovava compratore nep- 
La rendita italiana dicesi meglio tenuta , 


(A. S I8tgu 
————_— 
BORSA DI VENEZIA 


del giorno 4 ottobre. 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


settembre. L'inazione nele granaglie con- 
inua; forte è stato il calato dei nuovi nella setti 
mani, ma non abbondano le migliori qualità; il se- 
me di lino si vende da p. 270 a 310. — Odessa 
14 settembre. ll calato dei nostri prodotti prende 
ognora più proporzioni esiesissime, per cui glì spe- 
culatori. mostransi sempre disposti a vendere. La 
stagnazione d'affari si ascrive più di tutto alle no- 
tine che ricevonsi dall'estero , e nom già, nè alla 
scarsezza di denaro, od a quella dei navigli. Per fu- 
Uta consegna si vendevano cetr. 3000 seme di limo 
a K. {1:75 con forti anticipazioni ; lane fine su- 
code dela tosa 1865, da R.8:20 18:25 conan 
tcipazione. — Havre #7 settembre. leri si. vende 
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OSSERVAZIONI METEROROLOGICHE 


fatto nel Osservatorio dal Seminario patriarealo di Vevesia, all’alterza di metri 20.21 sopra il livello del mare. — Il 4 ottobre 1864. | 


» nin 
Cani 8 ft dela tuma: gori 4. 


afine è dichiarato , | 


ne ancora qualcheduno, che vuole scorgere sotto 
le apparenze tranquille i sintomi dell' inquietudi- 
ne; ma credo che tulto si limiti a quell'ansietà, 
naturale e comune a tutto il resto d' Italia, che 
suole una decisione grave, come quella 
che sta per il Parlamento. Sv 

« L'ex di Napoli, sig. Aveta, con- 
testato DIE ved ervonmona. Gli hs 
accettato l'ufficio di segretario generale del Mi- 
nistero dell'interno. » 


Veniamo assicura! 
delle fabbriche demani X 
Luca, ed il maggiore del genio militare, cav. Ca- 
stellazzi, abbiano ricevuto ordine di recarsi im- 
mediatamente a Firenze, a fine di predisporre i 
locali necessari al trasferimento della sede del 
Governo. ( Opinione. ) 
Cagliari 29 settembre. 

Jeri dopo mezzogiorno, è arrivata in questa 
rada, proveniente da Tunisi, lo squadra italiana, 
comandata dall'ammiraglio Albini. È composta 
di olto legni. Ci viene assicurato che rimarran- 
no nel nostro porto fino a ricevere ordini da To- 
rino sul nuovo loro destino. —(G. di Sard) 

Milano 4 ottobre. 

Ieri l'avvocato Guastalla, presidente della 
Società patriottica, Irasmelleva al prefetto deb 
la Provincia le firme, soltoseritte all’ indi 
10 al generale Lamarmora. Esse sommano a cin- 
quemila circa, raccolte tulte, si può dire, nel pri- 
mo giorno, essendo dopo sopravvenuta la con- 
vocazione del Parlamento. (Perse) 

Due Sicilie. 

Nel Pungolo di Napoli del 26 settembre, si 
legge: « La Corte di cassazione fra poco s' oc- 
cuperà di Cipriano La Gala e compagni, non es- 
sendovi più, con data antecedente a quel proces- 
so, che una sola causa di morte. 

Dispacci telegrafici. 
Vienna 3 ottobre. 

Il foglio serale della Neue freie Presse reca 
« Nella seduta di sabato della Conferenza, venne, 
Ja parte dei plenipotenziarii delle grandi Potenze 
tedesche, dichiarato inaccettabile il progetto di 
rimettere la decisione della questione di liquida 
| zione del pubblico debito ad un giudizio di ar- 
bitri. In pari tempo, si presentò ai plenipotenziarii 
danesi una specie di ultimatum, col quale s'inti- 
ma loro di dichiararsi finalmente in proposito. 1 
plenipotenziarii danesi diedero di ciò immediata 
comunicazione al loro Governo. La decisione è 
attesa per oggi. Appena giunta che sia, seguirà 
una seduta della Conferenza. = — Il foglio serale 
della Oesterreichische Zeitung smentisce la noti- 
zia, divulgata fra il- pubblico, essere stata supe- 
riormente accettata la dimissione dell’ Juder Cu- 
fiae, conte Andrassy. Lo stesso foglio dice non 
sapersi nemmeno precisamente se il conte An- 
drassy abbia chiesta la sua dimissione; molto me- 
no potersi dire adunque ch'elia venne accettata. 

((G. di Trento.) 
Pietroburgo 4 ottobre. 
: « L'enci- 
temono 
, in seguito 
, testè av- 
venuto. Del resto, la Russia è indifferente a que- 
sl'enciclica. » ( V. i nostri dispacci d' ieri. ) 
(0. T.) 
Parigi 3 ottobre. 


1 giornali dicono che il Principe Umberto 

partirà mercoledì. FF. $$) 
Parigi 3 ottobre. 

Il Moniteur pubblica un dispaccio di Drouyn 
| di Lhuys al conte di Sartiges, in data del 12 
settembre. (V. i nostri dispacci di lunedì.) 

Il ministro rammenta che il Governo fran- 
cese ha sempre considerata l' occupazione di Ro- 
ma come un fatto anormale e transitorio. Nel 
4850, il Papa propose di stabilire ch' entro quell 
anno dovesse cessare l'occupazione del suo ter- 
| ritorio, ma gli avvenimenti impedirono di effet- 
| tuare questo progetto. Nel 1860, le truppe france- 

si dovevano essere richiamate alla fine d'agosto: 
| le agitazioni, sopravvenute nella penisola, impedi- 
rono un'altra volta lo sgombro. 
Il dispaccio espone i motivi, che facevano de- 
siderare al Governo francese il termine dell’oc- 
| cupazione; questa, egli dice, costituisce un atto d' 
intervento, contrario ai principii fondamentali del 
| nostro diritto pubblico, tanto più difticile da giu- 
stificarsi, che fu nostro scopo , nel dare al Pie- 
monte l'aiuto delle nostre armi, di liberare l'1- 
| talia da ogni intervento straniero. Questa situa- 
| zione doveva, per conseguenza, porre in presenza 
su uno stesso terreno due sovranità distinte tra 
| esse, e recare spesso gravi difficoltà. La natura 
delle cose fu qui più poteute che il buon volere 
degli uomini. 

Numerosi mutamenti ebbero luogo nel Co- 
mando superiore delle truppe francesi, e sempre 
nacquero gli stessi dissensi e si rinnovarono i 
medesimi conflitti di giurisdizione. Altri incon- 
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4 giugno — Di 
Prestito 1860 con lotteria 
Azioni dello Stab. mere. per una 
| Azioni della strada ferr. per una 
Sconto. * 
Corso medio delle Banconote . 
corrispondente a (. 116:27 p. 


vaLute. 
annivi gran 


1x&1|182|31 


Mitchell Giorgio, 
Mis 


die. 
| Carlo, poss. vene.. alla Luna. 

xo, poss. di Francoorie, aila 
È ate: Pb larmesi È, 
{= 


li — Stern Davide, post. ingi 
E Esropa. 


Vimna i rigno 
Verona : Ri 


Fase: — 


Ma hiocom Giorgio, possid. ingl, al- 
[plus Goglieimo, poss. di Luneberg , 
— Blanket io. Batt, dott. in me 
del Canadd, alla Belle-Voe. — Neupaver cev. 


— De Gerseham har. Aiescandro, russe, da Danco 


obbediscono alle identiche ispirazioni e non pro- 
cedono secondo gli stessi principii. La nostra co- 
scienza ci obbligara speme volle di dare coni 
gli, che, ti , la coscienza della Corte di 
Roma credera di dover declinare. 


responsabilità di una politica, che non 
sapremmo approvare. 

Fil diepaccio quindi soggiunge: « Malgrado 
questi inconvenienti manifesti, noi non abbiamo 
abbandonata la missione, che avevamo accettata. » 
Il dispaccio constata i felici mutamenti soprav- 
venuti nella situazione generale della penisola. Il 
Governo italiano pervenne a calmare le agitazio- 
ni formidabili dirette contro Roma. Esso non si 
è soltanto limitato ad impedire che alcuna for- 
| za regolare si orgauizzasse contro il territorio 

pontificio. ma diede eziandio alla sua politica 
verso la Santa Sede un'attitudine più in armo- 
nia co' doveri internazionali. 

« Avendo il Gabinetto italiano cessato dal 
| mettere innanzi al Parlamento un programma 
assoluto, proclamanie Roma capitale, e avendo 

rei su tale proposito dichiara- 

altre idee tendono ora a preva- 

do a realizzare colla forza un 

quale eravamo risoluti di opporci, e 

| ton potendo mantenere a Torino la sede delle Au- 

| torità, la cui presenza è necessaria in un punto 

più centrale, il Gabinetto di Torino avrebbe es- 

so stesso l'intenzione di trasportare la capitale 

in un'altra città. Questa eventualità è di una 

grande importanza per Sua Santità e pel Gover- 

no dell'Imperatore, perchè farebbe nascere una 

nuova situazione, che non presenterebbe più gli 
stessi pericoli. « 

Il dispaccio dimostra che la Francia, dopo 
di avere con opportune stipulazioni tutelata la 
Santa Sede, potrebbe allora stabilire il termine 
dello sgombramento. « Anche la Santa Sede deside- 
ra certamente di entrare nella posizione normale 
di un Governo indipendente. Abbiamo fiducia ch' 
jena giustizia ai sentimenti, 

(FF. 
Francoforte 2 ottobre. 

Il sig. di Bismarck è qui arrivato stamane, 
e dopo una lunga conferenza col si 
inviato presso la Dieta federale, è partito per Ba- 
den-Baden, dove si tralterrà parecchi giorni presso 
il Re. (FR. di V.) 

Amburgo 2 ottobre. 

La posta di campo prussiana, qui istituita 
dopo lo scoppio della guerra, si trasferì ieri ad 
Altona. (FF. di V.) 





sono di guida. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffisiale di Venezia 
Vienna 5 ottobre. 
(Spedito ùl 5, ore 8 min. 10 antimerià ) 
{Ricevuto il 5, ore 9 min 10 ant.) 


te, in un’ adunan- 





si dichiararono in favore, e 94 contro la 
parificazione politica e civile degl’ Israeliti. | 
( Nostra corrispondenza privata. ) 


PUBBLICA BORSA DI VIEMNA. 

del 3 ottotre. del 4 ottobre 
6) 60 
TÀ 40 
89 85 
370 — 
179 60 


EPPETTI 
Metalliche al 5 p.°, . . 
Prestito naz. al 5 p.0/ . 
Prestito 1860 . ssh 
Azioni della Banca naz. 
Az. dell’ Istit. di credito 
consi 
Londra 
Argento . 
Zecchini imperiali 
{ Corsì di vera per telegrafo. ) 
Borsa di Parigi del 4 ottobre. 
Rendita 3 p.' . . .. 
Strade ferrate austriache 
Credito mobiliare . 
Borsa di Londra del 4 ottobre. 
Consolidato inglese 


FATTI DIVERSI. 


Venne sorpreso sul fatto, ed arrestato | la 
sera del 3 corrente, in Calle delle Rasse, un bor- 
saiuolo, giovinastro di 16 anni. 

ll 3 corr. aile ore 8 ® pom., una donna 
d'anni 25, alloggiata in un casino di tolleranza 
in Calle del Cristo a S. Angelo, si gettò da un 
finestra del primo piano nel sottoposto canale 
della Verona. Ella venne tosto salvata da certi | 
Giovanni Giacomuzzi , ed Ermolao Quagliatini , 
sarto, che la ricondussero nel suo alloggi 


116 60 
116 25 





milla, poss. genovese. — Le P 
to Giuseppe , poss. frane 


vo, poss. di Danzica — De Bockum Dif 
Piccard A- 


10° posidente pruse. — Per Padova 
doifo, presidente di Tribunale a Liegi. — 
site Haslingen, conte, di Breslavia. 

poss. dei Canadì. — Per Trirate 
dsardo, post russo. — Erekens Rodolfo, p 

Goriche H., poss di Lipsia 
di Dresda. — 
Landau. — Por Grat: : Eberhard co. ( 


aa — Per Milano: Hochschi , barone, = Hoch-chi d 
— Corradi cav. Anto- 
nin, poss. genovese. — Silerberg Gustavo, possd. 
di Stoccolma. — Hushand Temmso, poss. ingl. — 


» 5 
»86—-1-— 
100 fior. d'argento. 


baronessa È., ambi svedesi 


Per Bologna è Wyle Givrgio, poss. ingl. 
Junnet Colomés, poss. di Cuba 
renze. 


NOVINENTO DELLA STRADA PERRAY 


Arrivati 
Partiti 


coL varonE DEL LLOTD 


Arrivati. 
1 Pari 


N 4 ottobre 


14 ottobre. 
pose. di Dubito, al- 


iano Hi 4 è 5 agli Ognissanti. 


Luna. — Da Tri 
svedese, da Danieli. 


16, 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


‘da Danieli. — Be 
— Spaight James, 
Franee:co 


ni Regia, fa Angelo, di 
la, di Done», 


— Pesoraro Megciolaro Fran'esca. di Giv 





in + Jardine Giovanni, 
ider Enrico, - Whue 


mei 4. — Scarpa Maria, ved. Bon, fu An 
75, berrettaia. — Vignola Francesea, ved. Molin, fu 
Girolamo, di 64, povera. — Totale N. {1. 


erge Carlo, 
De Berendi E: 


Hesse L 
Jung Edoardo, procuratore di È A 


RIPOSIZIONE DEL S8. SACRAMENTO. 


8, 9 e 10 in S. Martino. 


Nel giorno 29 settembre. — Adolfo Terea, n 

Quagliatini , fu Antonio, di anni 57, cucitrice. — 

Bars Mareo, fu Vincenzo, di 60, villica, — Cellrin 

Anna, ved. Vianello, fu Giuseppe, di 64. — Dogiie- 
d, mesi 4 

di ami 2, mesi 6, —— 

Presti Vincenza, fu Franresco, di 53, industria»te 


Nel giorno 28 p. p., fu trovat» morto sul 
pendio d'un fosso, in Villa del Bosco, Distretto 
di Piove, un ignoto mendicante, dell’apparente 
età di 35 anni, che poco prima aveva ricevuto 
l'elemosina da'une famiglia. di. quel. Comune. 
Dalla perizia medica restò comprovato che l' in- 
felice morì di febbre perniciosa 

La sera del 1° corr., a pochi passi dal ca- 
poluogo di Piove, scoppiò un incendio, che di- 
strusse interamente un casolare costruito di le- 
gno e paglia, nel quale stavano acumulati fieno, 
paglia e cereali, appartenenti al contadino Ram- 
pazzo Felice, che in esso abitava. L' immediata 
comparsa della truppa colà, stanziata, e i soccor- 
si da essa prestati, impedirono che le fiamme re- 
cassero danno alle cas» vic Dalle circostanze 
rilevate sul luogo dell’ infortunio, si ha argomen- 
to di ritenere, che l'incendio sia avvenuto per 
opera della malignità altrui, onde si stanno fa- 
cendo le più accurate indagini per scoprire ed 
arrestare | autore del fatto. 


| 
AI maestri di calligrafia. 


Sino dal 1849, i0 pubblicai 1 mici Esempla- 
ri di scrittura corrente ad uso delle Scuole ele- 
mentari, coll’ intendimento che, sottoposti ad una 
carta a guisa di falsariga, venissero lucidati dai 
principianti, e servissero loro di guida ad ap- 
prendere meccanicamente la forma delle | 
dell'alfabeto. Male prestandosi a tale scopo que- 
gli esemplari legati, bb 

tavolette, le quali, insieme unite, io intitolava 
Avviamento alla calligrafia. Parecchi maestri e- 


taggio dei loro alunni ; e stimolato 
mi arrendo a dare una maggiore 
tavolette stesse, affidandone la sendita, al solito 
prezzo di due soldi per al noto li» 
braio scol } Venezia , 


Ben so non essere nu 
nostri vecchi, e da 


‘ tal metodo. Dai 
vecchio ancora, si 
ivoli con alfabeti stampati 

. appunto perchè, rico- 

destrassero loro la ma- 
no, innanzi di dar 0| d un’ imitazione qua- 
lunque. Nell’ Inghilterra , do moda. dificil- 
mente giunge a forviare dall 

ono rami che partono 
tronco antico, quel metodo non fu mai abbando- 
nato. Altre nazioni, seguendone |’ esempio da qual- 
che anno, lo ripresero come cosa nuova, e, ben- 
chè in oggetto lievissimo ed insignificante, rese- 
ro così omaggio alla bontà dei vecchi insegni 
preludio, forse, di una sostanzial 


o in rosso od a pu 
perti dai principianti 


lo sviluppo sensitivo 


alcun che di nuovo 
nell'uso delle anzidette avolette calligrafi- 
che, egli è dal lato economi laddove 
i libretti stampati, una volta che sieno ricoperti, 
più non servono , le menzionate tavolette basta- 
no invece, non per un per molti fi 
e offerendo modelli 
meglio fanno ac 
re, e la necessaria 
avvertenza dovendo 
adoperare libretti di tal ca 
che si 
renza. 


bianca e sottile, per la piu facile traspa- 


40 PAOLETTI 


Professore di calligrafia nell'I. h, Scuola 
reale superiore 


ARTICOLI COMI 
962 


A smentire ciò che gratuitamente. fu asserito 
un anonimo nel Giornale del Tempo N. 194, m 
0 agosto Iii, intorno al progetto di Una miova chie- 
sa ad uso di Mia in Bas finora 
introitato , i ti preposti alla Co 
licare quanto ri 


©8p parroci 
delle succursali 

Gome ia relazione al progr: 
glio IS6Ì ; in cui si annunziava 
naria nelle chie sa 


nma a stampa 1° lu- 
na questua straoriti= 
erdoti , allo scopo 
4 euito, © poi di rac= 
vo tempio, non poten= 
fu dato fin dal 


un solo soldo di uscita 
È finalmente dal 1.° maggio 1863 
1864, di fior, 905:05 come sopra, che formano, sino a 
quel giorno, l'entrata totale di ior- 2.553: 11, i quali per 
furono di volta in \oltà nei debiti 


a tutto aprile 


ad onore della verita, e perchè 

il silenzio, specialmente dai lontani, uon possa essere 

interpretato sinistramente 

D. Vita, Arcip. Ab M 
della Commi 

6. SERVE, pre 


presidente 


nte della Fab 


osi Maria, di 
anni 4, tesi 7 Giovanni fu 
Stefano, di 42, rimessaio 

montio, Domenico , fa Mare 


De Swes- | Basignolo Giuseppe, di Giu 


De Candito Erivida, di CON 
Molinari Amr, nub , fu Vmeenzo, di 
uso, fu Gio. Butt, di 60, 


st pruse 


0, pruse. Totale N 9. 


SPEITAGOLI, - Mercordì 5 ottobre. 


— ade = 

aratnO matinnan, — Drammatica Compagnia ita- 
liana , diretta dall'artista Giustiniano Morri 
Due carnefici alla torre di Londra. — Alle ore T. 


—___—___________T= 
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Assegni in moneta tpicclola. Cu 
T'1'A. eserelto. Deliberazione della Congrega= 
zione centrale. Duobi della stampa pretsitaa 
rispetto alla conrenzione franco-tallana «que: 
stione doganale germanico Cronaca del'itmo 
di Suez. = Impero d Austria: Il Museo per 
de arti e D'indstria, lastallazione del profe 
sore figrdl a rettore magnifico dell'Untrer 
di Vienna, — Stalo Puttifico: risite. di ceri 
monia. — Regno di Sardegna  cennd intorno 
Gi muori. ministri. La situazione. li tifo une 
garico.— iue Sicilie estratto rà fogli di Na: 
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— impero 


© nominazioni, 


0 Ottomano : noti 
Inghilterra: situa: 
ia: motiri della cos 
Impres 

dalla convenzione medesima. Contegno 
del sig. Drowyn di Liuys. Sua circolare. — 

Germania: meetiog « Rendsburgo. Dispacci 

telegrafici. Conferenza doganale ; coneveazione 

delle Camere prussiane ; il Comitato del cam 
nale ; tariffa postale, ec, — banimare 

rica: carie nolizie, — Notizie Recentissime ; 

Bullettino politico della giornata. — Fatti die 

versi. — Gazzettino Mercantile. 
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uo, di 
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PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 


gnata di far esprimere la Son 

consigliere di Polizia presso la Direzione di P 
zia in Praga, Carlo Schiller, nell” occasione che fu 
collocato nei ben meritato stato di riposo, pei 
suoi fedeli e proficui servigi per lunghi anni. 


S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 
46 sellembre a. c., si è graziosissimamente de- 
gnata di nominare l' impiegato negli opificii della 
Società delle ferrovie dello Stato, Massimiliano 
ielek, a professore ordinario di meccanica e 
scienza delle macchine, e di costruzione di mac- 
chine, nel Politecnico Giuseppino di Buda. 


S. A. I. R. il serenissimo signor Arciduca 
Rainieri, nella sua qualità di protettore dell'I. k. 
Museo austriaco per le arti e l'industria, a senso 
del $ 22 degli Statuti di quell’ Istituto, nominò 
i seguenti distinti letterati, artisti, mecenati e rap- 
preseutanti dell'industria austriaca, a membri cor- 
rispondenti del Museo : 

Il decoratore e disegnatore di stampi di Vi 
no, Federico Fischbach ; il professore di chimic 
nell’I. R. Scuola reale superiore alla Landstrasse 
in Vienna, dott, Emilio Hornig; il professore di 
tecnologia meccanica nel R. Ìslituto provinciale 
politecnico boemo in Praga, Enrico Kessels; il 
pittore accademico e maestro di disegno nella 
Scuola reale superiore di Buda e nell'Accademia 
di commercio di Pest, Emilio Moser : il redattore 
della « Volks-und Schutzenzeitung » d' Ionsbruck, 
Davide Schonherr ; ll. R. segretario ministeriale 
nel Ministero di Stato, ora delegato a Sulisburgo, 
e segretario di quella Societa di belle arti, dott. 
Adolfo Steinhauser ; l' architetto di Vienna, Giu- 
seppe Stork ; l'I R. pubblico ordinario professo- 
re di diritto romano nell'Accademia legale di Za- 
gabria, presidente del Comitato centrale dell'Espo- 
sizione provinciale croato-slavona-dalmata, dott. 
Emerico di Subay; l' LR. console austriaco in Ge- 
rusalemme, dott. Leopoldo Walcher di Moltheim; 
€ l'architetto e professore d'architettura nel R. 
Istituto provinciale politecnico boemo in Praga, 
Giuseppe Zitek. 


Il Ministero della giustizia conferì il posto di 
sostituto procuratore di Stato, col carattere d' I. 
RR. segretario di Consiglio, rimasto vacante presso 
il Tribunale circolare di Leoben, all’ aggiunto giu- 
diziario in Gratz, Eugenio Mikurco, 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 6 ottobre. 


Oggi è di qui partito per Milano S. A. R. 
serenissimo Principe Giorgio di Prussia, sotto 
l'incognito di conte di Teklenburg, con seguito. 


L'articolo già mentovato della Provinzial 
Correspondenz, intorno ulla politica commerciale 
della Prussia, è del seguente tenore: 

« La politica commerciale della Prussia ha 
nuovamente ottenuto un grande trionfo: gli Sta- 
ti, i quali sinora si erano rifiutati di rientrare 
nella Lega doganale, vi sono già ritornati 0 sono 
in proeinto di farlo. 

« Il {9 ottobre era stato fissato come l' ul- 
timo termine per l'adesione: nondimeno, sino 
agli ultimi giorni, sembrava che la_ Baviera, il 
Wirtemberg , Nassau e Darmstadt volessero per- 
manere nella loro opposizione contro la. politica 
prussiana, e lasciare spirare invano quel termine 
stabilito per la ricongiunzione. Questi Sta 
erano obbligati fra di loro e coll'Austria di non 
rientrare nella Lega doganale ( modificata nelle 

ie basi mediante il trattato dì commercio colla 
ncia) prima che si potesse attendere con cer- 
tezza una più intima unione doganale coll’ Au- 


lui sostenuto sino da principio: il trattato di 
commercio colla Francia fu e restò per lui la 
prima ed inalterabile condizione del ristabilimen- 
to dell'unione doganale. Ma in pari tempo, da 
leale alleato, si mostrò sempre pronto, rispelto 
all’ Austria, di entrare tosto con essa in trattati- 
ve per concederle ogni facilitazione compatibi- 
le con quelle basi e condizioni. Le conferenze 
preliminari, che attualmente hanno luogo in Pra- 
ga fra un commissario prussiano ed uno austria- 
co sembrano dare l'esito , che, benchè si debba 
rinunziare per un tempo ancora indeterminato ad 
una vera unione doganale, in conseguenza dei 
principii di politica commerciale sinora abbrac- 
ciati dall’ Austria, pure si possono attendere già 
tra breve molte rilevantissime facilitazioni del 
commercio reciproco fra l' Austria e la Lega do- 
ganale. R 

« Nel frattempo però, il Governo prussiano 
si era adoperato i Governi aneora reni- 
tenti alla nuova Lega doganale non “si abbando- 
nassero all’ illusione, che per quel riguardo, usato 
dalla Prussia peculiarmente all’ Austria, fosse av- 
venuta una qualche modificazione nella posizio- 


dei Governi la voce che bisognava ripigliare il 
filo dei negoziati colla Prussia ancora al debito 
tempo. Per quanto tornasse molesto agli uomini 
di Stato, specialmente in Baviera e nel Wirtem- 
berg, di dover rinunziare all' opposizione da loro 
sinora ostinatamente fatta, tuttavia non poterono, 
a quanto pare, assumersi rimpetto al loro paese 
la responsabilita di essersi sciolti dalla Lega do 
ganale, e quindi dovettero decidersi di rientrare 
per la porta conducente alla Lega doganale ed 
ancor aperta sino al 1.° ottobre, ma possibilmen- 
te nell' ultima ora. Allora si vide che la leale 
cortesia, usata dalla Prussia all'Austria entro i 
limiti del possibile, contribuì a facilitare il ri- 
torno di quegli Stati. Benchè, come abbiamo det- 
to, dalle conferenze di Praga, giusta la natura 
della cosa, non potesse risultare immediatamente 
l'unione più intima dell’ Austria colla Lega doga- 
nale, pure il fatto stesso che la Prussia era entrata 
in trattative coll’ Austria, fornì anzitutto al Go- 
verno di Darmstadt l'occasione gradita di cessare 
dall''opposizione, e di proporre d'essere ammes- 
so alle nuove conferenze della Leza doganale, che 
stanno per cominciare a Berlino. Per questo atto 
di Darmstadt, divenne titubante anche il Gover- 
no di Nassau, è fu pronto a rientrare nella Lega 
doganale. Pertanto sarebbero restati isolati nella 
loro opposizione la Baviera ed il Wirtemberg. 
Il Governo del Wirtemberg, da parte sua, per |' 
imminente pericolo di essere escluso dalla Lega 

rale, cadde in tale scompiglio, che una parte 
dei ministri si ritirò: ma il nuovo Ministero si 
pose ione colla Baviera e col Nas- 
sau per effettuare in comune l'inevitabile ritor- 
no nel seno della unione doganale. 

« Quindi, hanno testè avuto luogo in Mo- 
naco nuove conferenze dei Governi di Baviera , 
Wirtemberg e Nassau, le quali, a quanto pare, gli 
hanno bentosto indotti a desistere dall’ opposizio- 
ne accanita, da loro fatta per ben due anni alla 
politica prussiana, e gli hanno decisi a_ rientrare 
nella Lega doganale, quale dee venire ricostitui- 
ta io base del trattato di commercio colla Fran- 
cia. 

Se si conferma questa aspettazione, il 
fo della politica commerciale della Prussia sarà 
completo, e il dubbio, manifestato recentemente 
da taluno, che i negoziati, rannodati coll’ Austria, 
possano produrre l'abbandono della posizione at 
tuale della Prussia, verra confutato dal successo 
felice in senso appunto inverso. Anche questa fia- 
ta apparirà manifesto che rapporti amichevoli e 
leali fra la Prussia e l’ Austria contribuiscono a 

iarire ed agevolare la posizione, da ambedue 
occupata nella Germani: 

mando poi la politica commerciale della 

sarà nuovamente confermati e rassodat i 

ille sue basi necessarie ed indispensabili , il no- 
stro Governo polrà vie più imparzialmente coo 
perare a rendere, quanto più è possi vl, (ru 
si i rapporti di alleanza coll Austria in questo 
rispetto. 

il popolo prussiano saprà certamente gra- 
do al Governo, che ha eseguito con tale energia 
e prudenza l'opera importante della ricostituzio 
ne della Lega doganale. » (G. U/. di Vienna.) 


Leggesi nella Wiener Abendpost del 3 
corrente: 

« Alla Nene Freie Presse viene © 
to per telegrafo da Parigi un' analisi autentica della 

cenzione del 1 settembre. Essa coincide in 
i pun sunto, recatone non ha guari 
resp. Bullicr. 
telegramma, d 5 
che il trasporto della sede del Governo da Tori- 
no a Firenze è pattuito in ua protocollo sepa- 
rato, Il telegramina smentisce anche la esistenza 
di clansole segrete. 

« Anche oggi manchiamo di notizie intorno 

{a in Italia dalla convenzione. 
soli partiti vogliano prima sce- 

gliere il terreno ed aspettare che si chiarisca la 
situazione. Noo dee destare maraviglia alcuna 
che mentre la commozione ha invaso tutte le 
classi + la parte esaltata della popola- 
zione dell’ Italia settentrionale faccia di nuovo 
sentire gli antichi suoi desideri e speranze. 
Per le strade di Milano, scrivono all'4lg. Zig.,, 
si grida che finalmente Roma è vicina, € 
che l'Italia si dee mostrare degna di posseder- 
la ; doversi salire degnamente sul Campidoglio 
come i Romani, onusti di tanto bronzo austriaco, 
da poterne fondere una colonna, che sovrasti a 
quella di Traiano. 

« Nondimeno i membri del nuovo Ministe- 
ro, nonchè i partiti politici propriamente detti , 
non sembrano voler dividere questo slancio ma- 
gnanimo. Ognuno sa che l'Italia è avviluppata 
in una crisi, il cui corso non si può ancora pre- 
vedere. In tali circostanze, si può a dritto atten- 
dere con ansietà il voto del prossimo Parlamen- 
to, benchè forse anche questo voto non darà il 
tracollo alla bilancia. Mentre, da un lato, si vuole 
che il Ministero attenda seriamente a rendere in- 
nocua sino da bel principio ogni opposizione del- 
la Camera ed a iarsi, mediante nuove ele- 
zioni un Parlamento docile ; dall'altro, le fazioni 
democratiche rano un appello da questo 
Parlamento alla pubblica opinione di tutto il 


| paese, una specie di suffragio universale. 


« Lo stato d'assedio mascherato e la rivolu- 
zione mascherata si contrabbilanciano per ora. 
L'andamento delle cose all'esterno fara cadere 

altro. 





sare la sua unione colla Lega doganale, 2 cui il | 
suo commercio andava debitore d'un grande au: | 
mento, e sempre più forte risonò all’ orecchio | 


approfondare i varii lati politici della questione. 
Così la Schl. Zritung scrive oggi : 

« «Il principio della nazionalità non ha fatto 
huona pruora come base per la ricostituzione po- 





litica dell Europa. Sinchè la Francia non sacrifi- 
ca l'Alsazia e la Lrena, | Inghilterra, Gibilterra 
e Malta, la Russia, la Finlandia e la Polonia, noi 
Tedeschi saremmo stolti a voler cedere, in grazia 
di quella teoria, nemmeno un palmo del nostro 
Impero. Ma l' Italia stessa vi ha rinunziato, ab- 
bandonando Nizza e Savoia, e rinunziando me- 
diante un trattato. non solo a Roma — ma forse 
anche a Torino. O.nai alcuno non segue più se- 
riamente questo vessillo, benchè venga di tratto 
in tratto piantato qua e là, specialmente nella 
Gazzetta di Colonia. Attualmente, il principio di 

ità non è più se non una maschera. Ozgi 
la Gazzetta di Colonia tenta nuovamente di per- 
suadere la cessione del Veneto, 

« « Alla sua predica si 


rare ad accrescere la propria. potenza, 0 per lo 

meno a conservarla, e che la rinunzia, predicata 

dalla Gassetta di Colonia, non è una virtù poli- 

mon va avanti, va indietro: non v'ha 

Il Veneto è 

dell’ Austria, e, come speriamo, 

Je mai, e già gli amici di Ga- 

ribaldi gridano Trieste! forse con ragione , dal 

punto di vista della nazionalità. Ma, a nostro mo- 

do di vedere, Venezia è l' ante.nurale di Trieste, 
e nessun Telesco lo porrebbe in dubbio. 

+ « Se Venezia fosse quella ch'era nei tempi 
avanti Napoleone, cioè una Repubblica decrepi 
l'interesse della Germania esigerebbe di opporsi 
alla sua annessione al Regno d' Italia 
più oggi, eh'è in possesso di una Potenza tede- 
sca, che nel proprio e nell'interesse di tutta la Ger- 
mania , dee procurare di pigliar piede sulle spon- 
de dell' Adriatico ? 

« « Ma questa non è l' unica ragione dell’ im- 
portanza della Venezia. Il suo quadrilatero copre, 
non solo il paese stesso, ma anche i passi impor- 
tanti, che conducono in Germania. Noi ammettiamo 
volontieri che la Germania potrebbe difendersi an- 
che se non lì possedesse, e che non ha uopo se 
non meramente di difendersi verso il Sud e l'Est. Ma 
anche l’idiota non ignora, che ogni difensiva è 
corroborata dalla facilità di offendere, e che la 
difesa del Reno è assai agevolata, se l' avversario, 
sotto il qual nome noi non possiamo intendere 
se non la Franeia e l'Italia, sua alleata, può venir 
minacciato ad ogni istante di 
con un movimento offensivo eseguito nelle 
dizioni più favorevoli. Egli viene quindi obbl 
to a dividere le sue forze, ed una parte cospicua 
di esse può essere tenuta a bada da un esercito 
assai minore. 

« « Ma, prescindendo anche da un grande mo- 
vimento offensivo, che estenda sino al cuore 
della Francia o dell'Italia, non vuolsi dimentica- 
re, che già fino da ora molti passi delle Alpi 
stanno aperti ad un' invasione francese dal Sud, 
l'importanza dei quali si acerescerà consideres 
mente, compiuto il traforo del Moncenisio. Il ne- 
mico si risolverebbe forse a muovere da qui l'assal- 
to principale contro la Germania meridionale ed 
orientale, e potrebbe limitarsi alla difensiva al Reno. 
Sinchè il quadrilatero è in potere dell'Austria, tutte 
queste viesono pel nemico più 0 meno pericolose. An- 
che una sortita da esso con un minor numero di 
truppe basterebbe per troncare la comunicazione 
dell'esercito colla sua base d'uperazione. Quest'osser 
vazione merita tanto più considerazione, in quanto 
il progredire delle annessioni fr 
è affatto impossibile, e la Francia può meters 
in grado di avanzarsi contro la Germania per la 

suddetta, anche indipendentemente dall’ Italia. 

« « L'abbandono della Venezia sarebbe quindi 
sempre una grande perdita per ln Germania 
principalmente per l' Austria. Il brindisi di 
derico Guglielmo IV. /{ Reno al Po! non era 
una parola vuota di senso, benchè ammettesse 
anche un' interpretazione erronea. » » 

« Le notizie di Parigi non ci presentano la 
situazione nella più bella luce. Desta apprensio- 
ne specialmente la circostanza che la convoca 
zione del Parlamento italiano venne. protratta 
di diciannove giorni. Vi si scorge la pruova che 
la disposizione degli animi nella penisola non è 
unanimemente favorevole alla convenzione, e che 
si dee prepararsi a forti procelle; tanto più poi- 
chè, da un lato il trasporto del Comitato ci 
trale veneto da Torino a Milano, per essere più 
vicino agli avvenimenti, dall'altro la voce di un 
prestito di cinquecento milioni, progettato dal 
nuovo ministro delle finanze Sel danno nuo. 
vamente ausa ai timori. Per colmare la_ misura 
dell’ incertezza . si nota finalmente essere molto 
dubbioso che Îa convenzione sia realmente un 
trattato, sottoseritto dai Monarchi, o soltanto 
una stipulazione ministeriale. Non essersi ancora 
udito nulla di certo intorao ad una ratificazio- 
ne della convenzione, ed essere tuttora possibile 
che questo scambio dei documenti succeda sol- 
tanto dopo la decisione della Santa Sede. 

* Da tutte le parti viene confermato che 
Drouyn di Lhuys, in una circolare ai rappresen- 
tanti della Francia all’esterno, espose la posizione 
del Governo francese riguardo alla convenzione. 
La Nota porta la data del 23 0 24 settembre. 
Il Temps reca ragguagli intorno al colloquio, che 
il ministro francese ebbe coi rappresentanti delle 
Potenze esterne a Parigi. (V.la Gazzetta d'ieri. 

« Il Mémorial diplomatique, ha da buona fon- | 
te le seguenti comunicazioni da Vienna intorno al 
dispaccio, letto dal sig. Gramont al conte Rechberz: 

«« Ia quel dispaccio, il Governo francese 
respinge ogni pensiero di voler abbandonare la 
Santa Sede ai nemici del Papato: anzi gli acco- | 
modamenti stipulati col Piemonte debbono allon- 
tanare tutti i pericoli, che sinora minacci 

poter temporale del Papa da parte degl Italia- 
ni. La Francia non i menomamente di 
nire a dirittura la questione romana : essa deve 
venir tuttora riservata alla competenza del futu- 
ro Congresso. Essa non impone neppure alcua ob- 
bligo al Papa: ed ancor meno tende a costrin- 
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ANNO 1864, - 


(le notizio comprese nella Perte uffrisi». ) 


gere il Pa 
trate dal 


a riconoscere le spogliazioni perpe- 
monte. 

« « A dir breve, la Franeia vuol porre un ter- 
mine alla esclusiva occupazione, onde l'Europa 
tante volte s'è lamentata, e restituire al Papa il 
pieno uso dei suoi diritti di sovranità, facendolo 
drone in casa sua, senza che d'ora ia poi ab- 
ia nulla a temere dalle tendenze rivoluzi 
dell'Italia. « « 

« Inoltre il Memorial diplomalique accerta 
che il signor di Gramont, nella spiegazi 
voce, con cui accompagnò la consegna 
dispaccio, assicurò assai positivamente, che, mal- 

do la stipulazione della convenzione, la ban- 
diera francese continuerà a proteggere come ora 
la S. Sede, qualora il Governo italiano non adem- 
piesse lealmente ai suoi doveri. Anche il Mémo- 
rial diplomatique conferma che il trasporto della 
capitale dell'Italia a Firenze no1 è conte 
nelle stipulazioni della convenzione. L' Imperato- 
re non averla voluta stipulare per due ragioni. 
la primo luogo, non aver egli voluto offendere 
la delicatezza del Governo italiano proponendo 
una clausola, relativa soltanto all'amministrazio- 
ne interna ; e secondariamente, una tale clausola 
avrebb» poluto assai facilmente dare occasione a 
protesta da parte delle Potenze straniere. 

« Essersi perciò lasciato al Governo italiano 
di fare un tale passo, come se fosse fatto di suo 
proprio impulso, benchè gia di per sè costituisca 
un obbligo strettissimo del Governo, rimpetto alla 
Franesa. Peroechè, quantunque questa clausola non 
istia nella convenzione stessa, pure la sua esi- 
stenza è constatata nei dispacci, vicendevolmente 

i quali aveano servito di base per gli 

negoziati 

ondimeno, giusta il Diritto, si continua 
ad asserire che il Gabinetto di Torino intende 
di entrare in trattative diplomatiche colla Francia 
per ottenere alcune modificazioni del trattato 
del 15 settembre. Una di queste modificazioni 
consisterebbe nel protrarre il trasporto della ca- 
pitale sino allo sgombro definitivo di Roma per 
parte delle truppe francesi. » 

Parlando della comunicazione del trattato 

italiano, fatta dal sig. di Sartiges al Gover- 
no pontificio, il Mémorial diplomatique serive : 

«1 ragguagli, pubblicati dalla Patrie, sulla 
prima impressione prodotta a Ioma dalla "sotto 
serizione e dalla ratifica della convenzione del 1 
settembre, sono abbastanza esatti, tranne questa 
differenza, ch' essi confondono un colloquio del 
Cardinale Antouelli con una udienza del Papa, 
udienza smentita a ragione dali’ Osseroatore Ito 
muno. Il segretario di Stato ha dichiarato che la 
notizia datagli non l'aveva sorpreso, attesochè l' 
Imperatore aveva sempre fatto presentire la fine 
d'un intervento essenzialmente p 
in seguito del Congresso di Parigi, il Goveruo 
papale erasi posto in misura d'organizzare un 
esercito romano destinato a surrogare la occupa» 
zione francese. S. Ein. aveva aggiunto che non 
aveva alcuna osservazione da fire a proposito de- 
gl'impegni, assunti dall'Italia verso ja Francia, e 
che rifletterebbe maturameute prima di far co- 
noscere l'impressione della Corte romana circa 
la nuova situ futta al Papato. 

« L'ambasciatore di Francia ebbe posterior- 
mente da Pio IX un'udienza, di cuì rende conto 
in un dispa giunto a Pari- 
gi mercoledì scorso. 

« Questo nuovo rapporto conferma le dispo- 
sizioni concilianti del Sommo Pontefice, il quale 

Sartiges d'es- 
sere coll’ Imperatore d 
i sentimenti di gra 
S. M. non cessò d' accordare alla Chiesa. È 
il Santo Padre 
vgliazioni, di cui è 
vittima, come anche il sacro obbligo suo di tu- 
telare gl' interessi spirituali e temporali della San- 
ta Sede. Egli non conserva però meno una illi- 
mitata fiducia nelle assicurazioni € nelle proteste 
della Francia, e negl' impegni ch' essa pare di- 
sposta ad assumere verso la Corte romana pel 
leale adempimento delle promesse fatte dal Pie- 
monte. Il Papa aveva soprattutto attestato la sua 
sodisfazione perchè si fosse stipulato un termine 
di due anni, a fine di preparare le misure desti- 
nate a facilitare l'altuazione della convenzione del 
45 settembre. Coll' aiuto di Dio, che non abban- 
dona mai la Chiesa, il Sommo Pontefice sperava 
sino allora di mettersi in grado di conciliare gli 
alti interessi, che gli sono contidati, coi riguardi 
dovuti alla Francia. » 

Ta altro luogo, lo stesso Mémorial diplomati- 
que dice: « Il Santo Padre ha ricevuto dalla co- 
municazione del sig. Sartiges la più favorevole 
impressione. Con quell’alta preseggenza e quella 
serena imparzialità, che sembrano essere la dote 
della Corte di Roma, il Governo pontiticio ha 
riconosciuto pel primo che la convenzione del 15 
sellembre « costiluiva un notevole miglioramento 
della sua situazione, poichè, senza togliergli la 
protezione della Francia, ora piu che mai sicura, 
la convenzione vi aggiungeva una nuova garantia, 
e giustilicava in anticipazione un intervento pel 
di, in cui l'Italia mancasse alla fede dei trattati.» 


Leggesi, all'incontro, nella Gazette de France 
« Abbiamo notizie dirette da Roma, sulle quali 
chiamiamo l'attenzione de' nostri lettori 

«Il Papa ricevette di nuovo il sig. Sartiges. 


| Ecco il tenore del colloquio, secondo il nostro 


corrispondente, che trovasi in grado di esser ben 
informato. 

« Pio IX parlò all'ambasciatore del 
delle truppe francesi. — La Francia non 
rimanere perpetuamente , disse il signor di Sar- 
tiges.— Sì, secondo il diritto nuovo; replicò il 
Papa. 
«Il discorso cadde poi sull' articolo del trat- 
tato, in cui Vittorio Emanuele si obbliga a rispet- 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(‘Sono affiziali soltanto gli atti 


{ tare e far rispettare il territorio attuale del Santo 

| Padre.— Il Papa rispose semplicemente: « Voi 

| capirete bene che io non posso avere molta fidu- 
nei Piemontesi. 

« Infine il Papa, quando gli si parlò della 
ripartizione del debito tra il Piemonte e lui, fece 
capire che egli non potev voscere indirelta- 
mente i fatti compiuti dal 

arti: rrebb 
un' adesione implicita all’ ordi 
mente in vigore. » 


per conseguenza 
di cose attual- 


Documenti diplomatie!. 


L'abbondanza delle materie ci costrinse ne' 

i scorsi a dare il solo sunto de' dispacei del 

sig. di Bismarck e di lord Joho Russell concer- 

nenti la questione dano-germanica. Or ne rechia- 
mo il testuale tenore 

All ambasciatore prussiano a_ Londra. 
9 agosto, 

ricevuto comuni» 

pesi a Vienna il 

suzione rela» 

dole il tutto 

do 

delle tre 

e la copia 


que 
tiva alla 
stato spedito da Be 


uftizial 
stern 

Nel tempo stesso, l' E. Y si compiacera di espri- 
mere a lord Hussell 1a speranza che si € 
sé non rillutera di riconoscere lu mod 
spitito di conciliazione, di cui fecero pruova | 
Lenze tedesche 

Nel mio soggiorno a Vienna, lord B'oomfietd mi 
mostrò, da parte del suo Governo, il desiderio che la 
Prussia e | Austria non imponessero alla Corona di 

rca cond oppo dure ed intolierabili. lo 

ie nulla era più Igatano dalle nostre = 

ta severità, è che noi non 

chiederemo niente al di la di ciò che fosse ll nocea- 
ario risultato della situazione, 

{n cio periettamente d'accordo col Governo au- 
atriaco, noi siamo rimasti fedeli a questo programma, 
è nentre da un lato costretti a4 insistere 
sull’intiera cession ati, com: condizioni 
iadispensatile. senza la quale non Vi sarebbe nè $0di= 
afazione pel se nazionale. ne giustiti;zione pei 
sacrilici ai quali ci È ostinazione della Da- 
nimarca, da un ci siamo mostrati, su tutto 
il resto. pieghevoli qua 


qui un 





fatta dai Da resi ste 

sonale erano impossibili. 
lla guerra, non possa più 
te del Ducato di Schless 


1 della 

nostro | 
di quel Regno, è i Danesi fossero 

la 
A fronte del 

scambio deel'iateretiusi dell’ Jutlant era suggerito dal- 
la natura de II conservare quegi' i 
vrelibe per tutte e dus |e parti un i 
me è app tu realta; non si pote 
vare irrag parte nostra ii reclamare 
sto lieve sucrifizio diretto da pari». della D wimareca, 
che nom era, d'altro canto, se non in lente tocca 

la cessione dei Ducati cessione rin fato la 
vera cazione della guerrà 

Nui abbiamo preferito prestarci ad uno scambio 

ed abbandonare in com i quegl'int'rehiusi una 
giusta porzi biamo pur lasciato al- 
1 Juttand un interel di galla 
i plenipotnzi vi d tale i 
portanza Abbiamo ez della 
frontiera, facilitato la sua compi 
ne, che ci era dettati 
timento nazion ile 
particolare riguardo a_quell'antico pos 


vano una «pi 
‘ol trace 


i nella Confe- 

troppo grave 

n sottostare al 
che de 


lo in ciò che precede g 
n vista nello stabilire i prelim 
Noi non avevamo l'intenzione ili sememi 
venerabile Monarchia danese, ma volevamo giun- 
gere al una separazione di quell: parti del suo terri- 
torio. colle quali | un'one erasi fatta. impose 
la forza delle congiuuture e degli avveniment 
che. non possiamo tacerlo, per colpa del Governo da- 
La Monarchia dai 


non è messa in pericolo 
nessuna delle 


ondizioni della sua esistenza è minae= 
vuto ferile, che non possano e8- 
sere rumarzinate. Dipende ora dal Governo e dal po- 
polo della Danimarca ch: le relazioni naturali e paci 
si ristabiliscano coi loro vicini del Mezzogtorno, 
e un commercio senza ostacoli divenga fra loro 
una sorgente di benessere e di prosperi 
è Vi prego di voler sottoporre queste considerazio- 
ni a lord Russell. A questo effetto vi autorizzo a comu- 
nicarzli questo disparci 
— pi Bisw 


Lord Russell a M. W. Lowther es. 
ForeizoONice 20 agosto 1854 
+ Signore, ho ricevuto dal sig. Katte un dispaccio 





na copia 
uticiale dei preliminari di 'aguato 
a Vienna 
Îl Governo di Sua Maestà avrebbe preferito ner 
dare un assoluto silenzio, anzi che aver da comm 
tare le condizioni della pure. N)ndimeno, invitato dal 
#‘g. di Bismarck a riconoscere la moderazione e la tol- 
leranza delle grandi Potenze tedesche, il Governo di 
$. M. si sente obbligato a non tener celati i suoi seu- 
timenti su questo affare 
“i Governo di S. M_ha gia fat'o conoscere a dit- 
ferenti riprese, a misura che gli avvenimenti si prodi. 
cevano, che, a parer suo, l'aggressione dell’ Austria e 
della Prussia contro ll Danimarca era ingiusta, € ch 
la guerrs, quale si fsceva dall' Alemagna contro la DI 
nimarca non era fondata nè sulla giustizia, nè sulla 
necessita. che sono le sole cagioni. che possono giu» 
stificare Ì impresa d'una guerra. 
* Essendo dunque di parere che la guerra non fos- 
verua modo necessaria per [arte dell' Alemagna 
ll Governo di S. M. si rammarica profondamente che 
l' A'istria e la Prussia siensi servite dei vantaggi, acqui- 
ole ostilita successive . per ismembrare la Wo: 
he il tratiatò del 1852 aveva per isco- 
po di mantenere intatta. 
«Il Governo di S. M. è pure costretto di far 06 





dog 


servare, poichè si tralta di sodisfazione data a'sesiti- | avvenga in ‘un'altra, città; che non sia Torino. | hanno mandato un indiristo al conte Michelini, 


menti navionali, che sembra certo che un numero con- 
siderevole di persone, forse due © trecento mila, ap- 
partenenti alla popolazione danese, sono trasferite ad 
uno Stato tedesco , & ch'egli è da temersi che le la 
sono fatte sentire sin qui relativame: 
ai tentativi fatti per i 
4 sudditi tedeschi d'un Sovrano danese. siano seguite 
da lamenti, riferentisi a simiglianti tentativi per impor- 
re la lingua dell Alemagna a' sudditi danesi d'un SO- 
vrano tedesco, 

"Ti Governo di S. M. aveva sperato che almeno i 
Distretti ai Nord di Flensburgo sarebbero stati lasciati 
alia Corona danese, in conformita d' un'idea emessa dal 
plenipotenziario prussiano neila Conferenza di Londra 

7 Se Si dice che tal questione fu decisa dalla fr: 

perio ità dele armi dell'Austria e della 
e della Dauimarca era incontestabile , 


ita 3 

zione che il testo dell art. 1° riconosce pienamente, 
mplicità, il diritto di Cristiano IX alla so 

ti dell’Holetein , dello Sehteswig e di 
giacchè. se non 
cederli 
t Je di tale questione, il 
ta sempre avuto di mira gli elementi di u 
ida e duratura, Ne' casi stessi, in 


riconosciuti, è essenziale che il nuovo componimento 
non abbia difetti dell'antico, e che, quando si sta 
biliscono nuovi elementi di sovrai Jovi vinecli 


volentieri 
Sotto questo rispetto, il 
dera di veder prontamente di 
sfacente, il We stanno per essere se 
parati dalla ra vedere consultati i 
voti del popolo di que' Duca'i sulla scelta del loro fu- 
turo Sovrano, e i Ducati ricevere istituzioni liberali € 
costituzionali, 
Sol anto in quest 
rosperita e la pace di 


modo si potrà assicurare la | 


come pure la futura 
;overno di S. M. 
‘a pace durevoli 


berali, non sarebbe se non 
quietudini e di turbolenze in 
* Leggerete questo dispace 
gliene darete copia. 
+ Sono, ec. 
+ S tt. — RusseLL. + 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 3 ottobre. 

Il già Cancelliere aulico, conte Forgach, è qui 
arrivato. La sua presenza ha per solo scopo 
getti d’economia nazionale, in ispecie per la Ban- 
co ungherese di esportazione e di anteci 
concessa dal Consiglio di Luogotenenza di Budi 
Alla testa di quest' impresa sta, oltre al co. For- 
gach, anche il sig. Luigi di Kovacs. Essi sono in 
procinto di presentare un Memorandum a S. M. 
l'Imperatore, per pregare la M. S. di 
simili Banche anche nelle. oltre Provincie 
chè l' istituzione non corrisponderebbe se non a 
mezzo al suo scopp. politico ed economico, ore 
forse fondata per 18 sola Unghei 

(FF. di V.) 


STATO PONTIFICIO 


Sull' ultima dimostrazione, sccennata dal no- 
stro carteggio, l'Osserratore Romano scrive: 


alendosi di pochi e pagati mascalzo- 
vollero profittare di quest' affluenza per ten- 
dimostrazione. 
+ Selibene la freddezza e il disprezzo, con cui 
la moltitudine necolse un tal tentativo, fosse tale 
da far loro perdere ogni lusinga di qualche suc- 
cesso, vollero tuttavia, durante il passaggio del 
concerto lungo il Corso e via de' Condotti 
tentarne la prova, profferendo grida, alcune inop- 
portune, altre sovversive. 

« Se non che la solerte gendarmeria fran- 
cese procedette all'arresto di que’ pochi sehiamaz- 
zatori, e così lutto rientrò nella colma più per- 
fetta, quale non cessò di regnare in ogni altro 
luogo della città. 

« Gircolano per Roma e per lo Stato alcuni 
de' soliti foglietti, redatti colla solita eloquenza e 
in nome della solita gente 

però abbiamo dovuto osser- 
: che, cioè, fu creduto bene 
spedirne qualche copia a' capi delle Amministra- 
zioni municipali ; e che se ne fere un'edizione a 
parte per gl' Italiani della Provincia di Viterbo, 
per quanto in essa si dicano, sebbene più sue- 
Cintamente, le stesse cose contenute nelle altre. 

* Tenere molto tempo occupati i nostri let- 
tori su tali puerilità, ci parrebbe abusare della 
loro pazienza. Dappoichè, a gent 
sul serio avere « la grande 

la Chiesa al Papato, di restituire Roma ai Ro- 
« mani e compiere la grande rigenerazione ita- 
« liana +, non mette conto tener dietro, perchè, 0 
flagrantemente impostori, 0 miseramente men- 
tecatti. » 


ve 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 3 ottobre. 
Un decreto dell'11 settembre autorizza la 
a di lire 4,700,000 pel traforo 
Dietro Itima visita, ch’ è sta- 
stato constatato che, du- 
mi 12 mesi, sono stati perforati 640 
metri. Se si prende questa cifra per base, ne ri- 
sulta che dovranno passare ancora 40 anni pri- 
ma che sia compiuto il traforo. { Dise) 


nica nella Gazzetta di Milano, in data 


o per domani il Parlamento 
un'altra città, domani stesso, per un voto de’ 
rappresentanti del paese, noi saremmo usciti 

dalla crisi, in cui versiamo, non possi 


ressione sediziosa che non l'es 
i e costituzionale di tutto il noe, 
ancora 20 giorni di 

venti giorni Ù 
che non avvenga di peggio, perchè, quanto più | 
vi pensiamo, tanto più ci convinciamo, non solo, 
ch'è impossibile deliberare liberamente a Torino, 
ma che il riunirvi il Parlamento, lo spiegarvi 
una forza imponente di truppe, Ja” presenza in- 
dispensabile de'caduti ministri, i violenti discorsi 


porre la lingua delia Danimarca | 


Venir meno in questa esigenza, imposta dalla sa- | 
lute della patria e dal compimento de' suoi de- | 
stinî, non ci pare prudenza, ma debolezza, e tol- 
leranza pericolosissima. Chiediamo dunque, che | 
più che mai s'insista sul voto espresso con tanta | 
| unanimità, che cioè il Parlamento si raduni in 
circostaaze che ne assicurino la piena libertà di 
deliberazione, e che, pertanto, Torino sia lasciata 
in disparte, poichè pel 

quelle condizio 


noso alla causa deli’ It 


Nel carteggio della Gaszetta di Milano, in 
| data di Torino 4 ottobre, si legge 
« Seguitano a partir truppe dalla nostra cit- 
tà: il 48° battaglione bersaglieri ci lasciava e 
moveva alla volta di Pavia. Queste misure mi 
| paiono incompatibili coll’ intenzione di riunir 
Pi Torino, intenzione che cousidero 
| come funestissima, e tale da esporci al rischio di 
| avvenimenti più tristi di quelli, che sono sue- 
| cessì 
« leri il nome del Principe ereditario figu- 
per primo nell'ordine della leva per la 
| se dei 4844, che si è pubblicato. Le voci di gue 
| ra per la prossima primavera si va 
| tando. 
+ Sento dire che buon numeri 
| piemoni abbiano gia formulato 
| giorno rsi alla Camera, in occ 
della prossima discussione; ordine del giori 
attaccherebbe di il trattato, fonda 
he verrebbero addotti ilall’ oratore 
fra questi il d 
al signor di 
sarebbe così 





re sul trattato testè conchiuso colla Francia, do- 
po udite le dichiarazioni ; che sorà per fare il 
Governo francese sull'argomento in seno al Cor- 
po legislativo, passa all'ordine del giorno. 
| « Vi confermo la notizia, benchè di vecchia 
che il Prine Carignano presedette il 
le fu riconosciuta la 
capitale a Firenze. 
igliori consiglieri di | 
| appunto in simili crisi che il st 
+ perchè il suo interesse, il suo amore 
lalla dinastia © tanto illuminato quanto profondo. 
« A Torino risederà sempre un Principe di 
| la Casa di Savoia, la si favorirà dal lato delli 
| dustria collo stabilirvi nuove officine e conser- 
| verà ancora per qualche tempo tutte le grandi | 
| Amministrazioni. » | 


dee, quali sarebbero i com- | 
vino è 
« Anzitutto si iscriverebbe sul Gran Libro del | 
debito pubblico italiano, il debito municipale de 
la città di Torino. Questo debito non è conside- 
revole; non oltrepassa i dieci milioni 
«Or fanno sei mesi , il Mun 
firmò con una Compagui 


d'ammortizzazione ; 
2 quell'epoca, la città di Torino le ass 
| cura l'interesse di quei dodici milioni, in rogi 
| ne del 6 p.%, all'anno. Lo Stato. prenderebbe 
| ora a suo carico i rischi e pericoli di quel con- 
| trotto, 
* La facciota del Palazzo Carignano, 
siede ln Camera dei deputati, 
| sto momento a spese della ci 
| spesa ascenderà a un milione cinque 
| franchi. Questa somma verrà egualmente addos- 
| sota al Tesoro pubblico. La città di Torino sa- 
rebbe inoltre esonerata dalla somma di 700,000 
lire (onde fu aggravata a titolo di soprattassa nel 
riparto dell'imposta), e ciò a compenso dei van- 
| toggi annessi al soggiorno del Governo a Tu- 
| rino. 
Molti palazzi, ove trovansi attualmente in- 
| stallate le grandi Amministrozioni, 
| duti alla città di Torino gratuitamente. Si la 
| rebbero a Torino le Scuole militori e un gran 
| numero d'istituzioni governative. Un considere- 
| vole corpo d'esercito vi soggiornerebbe. Infine , 
| soggiungesi, Torino sarebbe dichiarata città fran- | 
| co, come sono i porti di Livorno, d' , ec. | 
| La città diverrebbe così un con 
| to di merci. » 


Leggesi nello Stendardo Cattolico di Genova 

| « Il Governo francese erede di aver contentato i 

colla convenzione del 15 settembi 

alla nausea da giornali 

‘he i rivoluzionarii italiani hanno rinun 
ziato a Roma come capitale d' Italia. Ma non € 
| vogliono che i gonzi, che possano credere alla 
| Putrie, al Constitutionnet, alla France, ecc. | cat- 
tolici ormai conoscono 


| pirla 
| Gl'introiti delle ferrovie dello Stato, durante 
il mese di luglio scorso, si sono eler 
di lire 2.260.857.14, e la tasso: del 10 ha 
prodotto lire 192.316.38. (Dise,) 
Milano 4 ottobre. 


Anche da Tirano, come già ieri da Sondrio, 
ci scrivono degli applausi e delle. dimostrazioni 
di simpatia, con cuî vengono accolti nell'alta Val- 
tellina i due ex ministri dell'interno e dell’este- 
{ ro, che stanno per fare una gita di piacere alla 
| sommità dello Stelvio. Da per tutto poi, in quei 

paesi, si raccolgono firme all’ indirizzo, proposto 

dai Milanesi al generale Lamarmora; ciò che, 
per essere ora un po' mancante d'attualità , non 
rivela meno lo spirito di quelle” popolazioni, e_il 
favore, con cui venne accolto fra esse l'annunzio 
della convenzione franco-itali (Persev.) 


Il Corriere dell'Emilia, in data di Bologna 
| 3 ottobre, 

« Sappiamo che sarà presto convocato il 
Collegio di S. Giorgio in Piano, vacante per es- 
sere l'onorevole cav. Zanolini stato nominato 
senatore del Regno. i quegli elettori hanno 
offerto la candidatura al marchese Pepoli, che 
iccettò volentieri, amando di difendere innanzi 
alla Camera il trattato del 45 settembre. Î 

« Il marchese Pepoli ha di già presentato le 
sue dimissioni come ministro plenipotenziario 
presso l'Imperatore di Russia, ed il Governo le 








che si pronuncieranno alla Camera, gli urti che 
vi si produrranno, e che si riprodurranno al di 
fuori della Comera in altri modi, sono una 
‘naccia di nuovi guai, un pegno certo d'inevit 
bili conflitti, di cui Den prevediamo qual potrà | 
essere il principio, ma non la fine. | 
4 Più che mai pertanto, non solo a impedir | 
nuovi e più fatali disordini, ma ad assicurare la | 


necetterà senza fallo, comprendendo quanto sia 
interessante che il suddetto marchese e 
sponga, egli stesso, innanzi al Parlamento, tutte | 
le negoziazioni, che condussero alla stipulazione | 
del trattato. » Î 


Il Comune di Pergola ha mandato al gene- | 
rale Lamarmora un indirizzo nel senso di quello, | 


loro deputato , perchè favore della con 
venzione. RIO tif@teosnsione) 


telegrafico da Napoli annunzi 
al sindaco bolognese, che il primo 
Congresso musicale italiano ha scelto per accla- 
mazione Bologna, come sede di quello che avrà 
luogo nel 1 ‘Monit. di Bol.) 
DUE SICILIE 
Il deputato Ricciardi ha mandato la seguen- 


te lettera alla Direzione del gioruale La Pa- 
tria 


Ua 


« Napoli 29 aettenbre. 
* Pregiatissimo signor direttore, 

« Debbo protestare, nè solo in mio nome, ma 
a nome de miei amici politici, che parteciparono 
all'assemblea re d'ieri, contro le parole del 
contoreso, pubblicato dal di dei Giornale di stama- 
ne, laddove si dice, gli oratori tutti avere par- 
lato favoresolmente della convenzione parigina 
del 15 seltembre. 

* A persuadere del contrario , le trascriverò 
colla maggior precisione, che ‘mi fa lecito la me- 
moria, ciò ch'io dissi in ito: 

Nell'udir del trattato: del 15 settembre , 
inni sospetti mi entrarono in cuore, che 
quel trattato io vidi e vedo tre dolorosissi- 
* mi fatti : la ricognizione del potere 
« del Papa, la rinunz 
« bando. della Venezia. » 
* Nella certezza ch' ella sarà tanto cortese 
di voler pubblicare la mia sta nel Numero 
domani, la prego di gradir gli attestati della 
mia più distinta considerazione. 
+ G. Riccnnoi, 
* Deputato del Parlamento » 


Sig. Direttore 
del giornale La Patria. 


ll Roma, di Napoli, 
tera, che noi riferiamo come uno dei più curiosi 
documenti di questi tempi 

Napoli 29 sellembre. 
+ Onorerulissimo signore, 

« Abitunt a non ottemperare che ai sug; 
rimenti dell: propria coscienza , io_rinu 
l'onore di far parte dell’attuale Camera dei de- 
putati 

«A lei 
« Devotissimo, 
« Lusoi Zerrerri. » 


Annunziamo con vivo dolore che oggi 
ore #1 antim., è morto in Firenze, dopo breve 
malattia, Giuseppe Pieri, buon cittadino ,_ noto 
scrittore di poesie liriche e drammatiche, ‘è pro- 
fessero nel Collegio Cicognini, di Prato. La sua 
morte immatura, poichè egli era nato il di 5 
maggio 483, sorà compianta da tutti quelli che 
lo hanno conosciuto. (G. di Pir.) 
DIPFRO OTTOMAN 


Scrivono da Costantinopoli, 22 settembre* 
alla Persereranza 
« Altribuite il lungo mio silenzio all’ asso- 
luta mancanza di novita. Quello che v° ha di più 
nuovo, ed insieme di più tristo, sono gli incendii 
non passa quasi giorno, senza udirne lamentare 
che è peggio, la maggior pa 
disastrosi. In uno degli ultimi, comin- 
ciato presso il Serraschierato, ripetutosi per tre 
volte ed in tre giorni successivi, il numero delle 
case, dei palazzi e delle botteghe distrutte ascen- 
de ad oltre quattrocento. Si valutano i danni sof- 
ferti a ben più di venti milioni di franchi. Ogni 
qual volla sopravvengono simili eventi, ma al 
presente ancor più, il senso pubblico si scuote, 
ed irrompe nello sdegno, conoscendo quanto tali 
catastrofi prendano estensioni spaventose e rechi- 
no danni immensi, atteso la mancanza di acqua, 
la quale si potrebbe oltenere agevolmente, ripa: 
rando i condotti esistenti, e restaurando gli anti- 
chi bacini, con ispesa per certo relativamente mo- 
dica. Invece di tutto ciò, pur tanto necessario, si 
mettono di fronte le folli spese del Sultano, il 
quale prodigò a manate il tesoro della famosa, 
ma non meno problematica sua cassetta partico- 
lare, non solo in ville e chioschi, in piroscafi di 
lusso, ma in ogni sorta di dispendiosi edilizi 
metto in prima linea i palazzi dei Ministeri. 
abbattuti da copo a fondo per essere ricostrutti 
in pietra. ( V. ii N. di lunedì.) 
* Il nuovo ministro russo, generale Igna 
è giunto, mentre sono assenti i due ambasciatori 
delle Potenze occidentali. È vero che pare che il 
generale abbia per missione di rendersi accetto 
quanto mexl verno ottomano. 
vengono d'ogni intor- 
ogni aspellativa felice 
la raccolta del cotone. Feco w 
na pel paese, che potrebbe a 
conseguenze, appena polessimo ripromelterci un’ 
amministrazione meglio ordinata ed economa di 
quella, che sventuratamente tiene la somma delle 
cose nostre. » 
FRANCIA. 


La Patrie afferma che l'aggiornamento del 
Parlamento italiano ha fatto a Parigi una io- 
crescerole impressione. 


Il Journal des Débata dice che il contegno di 
Milano e di Napoli, e lo stato degli animi in que- 
ste ciltà, tolgono ogni gravità agli avvenimenti 
di Torino. 


ja data del 4° ottobre, 


« ll generale Burbaki, delegato militare del- 
la Francia alle grandi manovre di Berlino, rice. 
velte il gran cordone dell'Aquila rossa di Prussia. 

« Il sig. Viel-Castel, uno de' più attivi re- 
{renti dela France, morì. Lo surrogherà suo 
nipote. 


Baden dello Czar Alessandro, del Re Gu 
® dell’ Imperatore Napoleone. » 


vegno 
glielmo 

Scrivono da Parigi, 1.* ottobre alla Gasset 
ta di Milano: °° è 


a S.t-Cloud presso 


sentare con grande successo al Vaudeville 
dramma fantastico. Si secorre in folla a quel 
ro per applaudire l’opera di questi- due serit- 
tori democratici 
| «Si annunzia per domani la partenza della 
| Corte per Compiègne, ove debbono aver luogo 
cacce € feste brillanti ‘in onore del Priocipe Um- 
berto. s 
GERMANIA. 
| I tenentemaresciallo barone Gablenz ha tras- 
ferito il 2 il quartier generale austriaco do Kol- 
ding a Horsens, verso il Nord. (FF. diV.) 
| tANINARC. 
Î Copenaghen 2-ottobre. 
Una squadra danese incrocia nei Baltico. L' 
Imperatore Alessandro inviò alla Principessa Dog. 


lusinghiera, e impartì al Principe ereditario da- 
| nese l'Ordine di S. Andrea. — La voce della pro- 
| messa matrimoniale del Principe ereditario d 
| Danimarca con una Principessa svedese non è 
| vera. — L'anteriore inviato svedese Hamilton h 
| dato alla luce uu’ opera, favorevole alla Danimar- 
ca, intorno alle trattative d'alleanza scandinava 
dell’anno scorso. (FF. di V.) 





AMERICA. 

1 carteggi americani recano che una rivolu- 

Confederazione di Venezuela. 
quantunque in porporzioni assai 
oullitto, che divide le due grandi 

frazi Lnione americ 

Cinque Stati venezuelesi rimandarono i fun- 
| zionarii del Governo centrale, e proclamarono la 

loro indipendenza. 

Lo stato depiorabile delie finanze fu la causa 
| di questa risoluzione. 

Si Stati separatisti rispettarono i re- 

Le Autorità di Maracaibo e di 

lo vollero costringere alcuni figli di 

Francesi a servire nella milizia. Il Governo cen 
trale vi si è lealmente opposto. ;La Lomb. 

Il Monitrur Unirers:l tog] Corrispon 
| denza Havas le seguenti notizie di Buenos Ayres 
| 12 agosto: 

« La tranquillità è nda e generale nella 

Repubbli Alcuni importanti progetti 
| di legge furono adottati dal Congresso, o sono 
| sottoposti alla sua approvazione. Così, per esem- 
| pio, la pena del bastone nell'esercito è omai a- 


iniziativa della legislatura 
| «La grande e grave quistione della pena di 
| morte in materia criminale | perchè in materia 
politica ella non esiste più neila Costituzione del 
| pes) in questo momento ogg@to di discussioni, 
le quali, per quanto possano essere immature , 
dimostrano il progresso filosofico e civilizzatore, 
dal quale le menti sono strascinate 
* Le migliori relazioni continuano a sussiste- 
re, fra il Governo argentino e le nazioni straniere, 
Esso non ha perduto la speranza di veder ri- 
presi, per arrivare ad un felice e definitivo scio. 
glimento, i negoziati conciliativi | infruttuo- 
da lui, col concorso del Brasile, aperti per la 
pacificazione della Banda orientale, la situazione 
alle ultime notizie, non era mutata. 
interesse colonizzatore è sempre ui 
i cure dell'Amministrazione. Un ori- 
Ginario del paese, il sig. Elebegaray, ha ottenuto 
| erandi facilitazioni e potenti incoraggiamenti per 
ione progettata della Provincia di 
così ricca di metalli 
« ll sig. Elchegaray è partito per l' Euro] 
a fine di raccogliere gli elementi, col mezzo dei 
quali egli calcola di giungere a popolare rapida- 
mente e a fecondare quella parte così favorita 
del territorio argentino, che debb'essere fra poco 
unita a Bueno Ayres colla gran ferroria cen- 
trale. + 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 6 ottobre. 
Oggi è qui giunta, prove Verona, 
S. M. la Regina de' Puesi Bass icognito 
di Contessa di Buren, con seguito, e prese alloggio 
all' Atbergo Danieli 


Ballettino politico della giornate. 


essa Marti 
Alberto sposa al Di 
Wirtemberg. — 5. Chiaro-scuro nella 
enna. — 6. Gl'ingenui a Pafigi, — 7 

commissario felerale a Ginevra — 8° Lo 

chessa Maria di Leuchtenberg a Parigi, 

traddizioni. — 9. Due documenti 

4. Il 30 settembre p. p., ebbe luogo a Roma 

in piazza Colouna una specie di dimostrazione 
favore della convenzione 15 settembre. 
fatto fu rappresenta alcuni giornali di To- 
rino come una imponente dimostrazione în favo- 
re della Francia, e fu aflermato che vi parteci- 
parono più migliaia di persone e che il po olo 
fomano proruppe in vivissimi applausi. Mentre u 
Torino sì vedeva tutto quel finimondo , a Roma 
accadeva, che, « mentre la sera del 30 la_ popo- 
« lazione alfluiva in piazza Colonna, per godere 
* delle siafonie, che il concerto musicale degli us 
« serì francesi suole eseguire il giovedì alla ri 
« rata militare, i soliti mestatori, valendosi di po- 

chi e pagati mascalzoni , vollero profittar» di 
* questa afiluenza per tentare una dimostrazio- 
« ne. Non essendo riusciti in piazza Colonna per 

la freddezza e il disprezzo, con cui la moltitu- 
* dine accolse un tale tenta! 


francese arrestò | pochi 
schiamazzatori », e così l'imponente dimostra- 
zione nacque e morì. Tra queste due versioni, ve. 
nuteci l'uno da Torino, l'altra da Roma, è na- 
turale che noi ci atteniamo alla-seconda, essendo 
il fatto accaduto a Roma e non a Torino. Noi 
abbiamo pubblicato il proclama del così: detto 
Comitato romano, siccome una delle prove degli 
intendimenti della rivoluzione in Italia: ora la 
Gassetta del Pop lo, giornale di Torino ci fa av- 
vertire, che il famoso Comitato romano è com- 
posto di un unico individuo che risiede costante- 
mente a Torino, e che l'accettazione della con- 
venzione, fatta dal proclama, è per conseguenza 
l’atto di un solo individuo. Ogni anno il Comi 
tato romano ha l'obbligo di pubblicare cinque o 
proclami, per far conoscere al mondo che 
Roma debb' essere dei Romani, per diventar poi la 
capitale di S. M. il Re Vittorio Emanuele, che ol- 
tre la sua corona vuol cingere anche il trire- 


2 1 giorali d'ogni paese fonno a gara ad 
ciascuno a suo modo la convenzi 
del 15 settembre. 1 giornali olfficiosi di Parigi la 


frerepezmidel potere tempere sono di 


mar l'Ordine russo di Caterina, con una lettera | 


bolita da un voto, che onora |' intelligenza e la | 


di que' dominii, che non fu ancora rubato al San. 
to Padre. È da scommeltere che questi giornali 
interpreterebbero ancora favorevolmente al potere 
temporale della Chiesa la convenzione, se non Iaciax: 
se al Papa che un palazzo in RomA a sua resider, 
za come Vescoro di quella città! Tutti gir aly 
giornali di Parigi, sieno prettamente cattolici sic 
no di tendenze rivoluzionarie , cioè sostenitur, 
che la convenzione tende a lasciare, 0 late 1° 
bero l'adito all’audacia, all'ambizione, alla m. 
fede de' partiti, che vogliono distruggere il pole 
temporale, in modo che, appena i Francesi vr 
no lasciato gli Stati del Papa, l'Italia sì piglety 
Roma'come s'è pigliato il resto. Quale delie ug 
interpretazioni sarà la vera? Del risultato nu 
può dirsi, ma delle intenzioni, possiamo essere cer: 
ti. La nuova Italia vuole Roma ad ogni costo 
chi le ha lasciato usurpare le Legazioni, e gii ali 
Stati del Papa, le lascierà rapire il resto, purche gi 

fare impunemente. Il passato © Îl presente 
| ci è arra dell'avvenire. 

3. Se v'ha popolo, che dovrebbe fare mani 
festazioni e tripudii per la convenzione del 15 
settembre, dovrebb' essere il ece a 
Firenze nessun frastuono e nessuna festa, simeno 
sinora. Ecco ciò che si legge nella. Vera Buona 
Novella : 


+ I fedeloni del caduto Ministero.‘appena conosc 
del 15 settembre, vollero indurre 


vamdieri 2010 
1a, questa dimostrazione 


andare avanti a Firenze, © 

renze sanno quello che fav s 

una serqua di scimmioni non buoni 
men: 


delia peschiera del di 
letargo. Ma in Firenze 
Per faria grida 


fersamente. se tu non 
© colla buona zozza. 0 se pegni co mez 
franchi. non ottieni nulla. Tutte le dimostrazioni pl 
teali sono sempre pagate; raro è che pos 
nirne qualcuna esente da 
non abbiamo avuto dimo 
imbroglione s'è dali 


On Vin 


enerosa. Il grid DID 
pagallò. il borsaiuolo, sono amici € frtelli, elle 


 S &-Deutsche Post, S. A. 1 l' Ar. 
ciduchessa Maria Teresa, primogenita dell'Arvi 
duca Alberto, è stata fidanzata al Duca Filippo 
di Wirtemberg. La giovane fidanzata è nata ne 
| luglio del 184°, e lo sposo promesso nel luglio 
| 1898. Il Duca Filippo di Wirtemberg è il figlio 
| del Duca 
ns, figlia del Re 
Maria era una 
tuetta della Ver. 
Ita tra le opere graziose 


lente seultrice, e che la 
gine d'Orléans è annover 
della statuaria mode 

3. La Nuova Stampa Libera reca una im- 
portaute notizia, relativa alla seduta di sobato, 
1-° ottobre, della Conferenza di Vienna. Le grandi 
Potenze tedesche hanno dichiarato inammissibile 
la proposta, fatta venerdì dai plemipotenziarii de- 
nesi, di sottoporre l' affare della liquidazione alla 
decisione d'un arbitramento. Nel tempo stesso 
esse hanno proposto ai Danesi una specie di 
timatum, invitandoli a dichiararsi. categori 
mente a questo riguardo. I plenipotenziarii de: 
nesi apersero immediatamente una corrispon 


Corrispondenza generale austriaca aggiunge, in 
lel 4 ottobre, che il giorno seguente dore 


‘a adunarsi la Conferenza di pace. La Gazzelta 
quatriaca insinua che le notizie, relative a' nego 
giati di pace, sono meno favorevoli. che in pos 
salo, e che si feme che il Gabinetto di Cop 
ghen abbia l'intenzione di profittare della nuova 
tare una me 
liersi dall’ adempimento 
La Gazzetta austriaca 
osserva poi che questa speranza è evidentemente 
vana, e noi crediamo che la Danimarca non di- 
dira i preliminari, e di primi danni e 
stipulera la pace. luf ultime notizie tel 
grafiche danno per ce za della Dani 
marca alle esigenze e la stipulazione 
ve, 

6. igi non mancano gl’ ingenvi 
na corrispondenza , anzi sono in buon 
ella citta più spiritosa del mondo. Costoro 
sicurano che l' Imperatore Napoleone ta voluto 
semplicemente uscire dalla sua falsa posi 
con Roma e l'Italia , e che, se Vittori» 

le non adempirà agli obblighi contratti co 

al Governo pontificio, il 
rà all’ Austria il. pensiero 
da sè all'esecuzione delle stipul 
zioni di Villafranca e di Zurigo contro il Pi 
monte. Queste sono davvero fautasie della gente 
2! Gli uomini senza principi e seaza c 
rattere si acciecano volonterosamente 
gire ad un dovere di cos 
ja per l'esilio noi avremmo anco 
buona geate, tra secolari ed ecclesiastici, pronta è 
fare dichiarazioni rassicuranti , e a vedere tutte 
le cose tinte in color di rosu! Ne' convegni po 
litici di Parigi si tiene per fermo che la con 
venzione non sia che una parle d' un trattato 
più esteso, e che sarebbe stato firmato in previ 
me di favi eventualità eurupee, anzi che la 
medesima, tra gli altri scopi, abbi 
disunire l'opposizione legislativa in Frat- 
prossima sessione. Qualunque sia il line 
sarà evidentemente tale, ed è manifesto 
che i signori Berryer, Thiers, Giulio Favre, Eu 
lio Ollivier non si potranno accordare in tele 
questione; ma potrebbe anche accadere che la 
placidità di certi cattolici bona 


inari di paci 


dice 
ero 


tisse interpellato e incalzato più ch'ei nol voglia 

7. Il commissario federale a Ginevra, $f 
Fornerod. ha ottenato d'essere esonerato delle 
ue funzioni, ed è stato surrogato dul sig. Well 
tI Fornerod è membro del Consiglio federa- 
le, e i doveri del suo uflicio non gli permetter®- 
no una più lunga assenza. Egli lascia a Ginesr 
la migliore e più simpatica memoria di sè. Il sié 
Welti gode già la stima e la simpatia de' Gin 

ini, avendo egli, quattro anni sono, adempiu 


nze parlano della pre 
senza a Parigi della Granduchessa Maria di 
Leuchtenberg , e della visita, che le ha fatto | 
Imperatore Napoleone III. Il colloquio fu inti 
mo, e continuò molto tempo, e a questo fatto si 
attribuiva a Parigi una grande importanza di 
piom: cosa strana ìl vedere come i gior 
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UAZZETTI 


Non cambiavano 
n ve 
ta que 
guanto 


notevole ibi 
9. Spiriti fico 


sioni conerpite 
latori di 
genere. 

no dissimul 
mi, sono 0g 


fatto nel 


ore 
dell'onervazione 


ee E ano temporale, ma 
Ò i essi por potere temporale costi- 
taito dalla totalità de'dominii della Chies, © tnte 
ti invece intendono parlare dell'ultimo branello 


si contraddicano nelle loro estimazioni degl! 
atti apparenti de’ Sovrani e de' 
pa. Quegli stessi giornali, che ci dicono essere 
lord incaricato dal Gabinetto ingle@ 


libera votazione de'deputati, e ad ovviare che al- | che già erasi redatto a Milano : rispettare la con- | 3 ottgire — è 


cuno di essi manchi all'apertura del Parlamento, | venzione; trasportare la capitale; assicurare la 
ci pere urgente il chiedere che quell’apertura | libertà del Pariamento. Gli elettori di Pergola poi | 
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re l' Austria dell'alleanza colla Russia, 
di asnoloria all’ alleonza della Francia, dll' In: 
fiterra, e perciò fors' anche dell' Italia, voglio» 
no nello stesso tempo persuaderci che la Francia 
Pu ogni mezzo per amicarsi la Russia. Se i gi 
i avessero ragione, bisognerebbe iure, 
3 Francia ed Inghilterra sono tra loro agli 
ipodi della politica, 0 che il giuoco che si tenta 
LP fotto alla Prussia. Ma queste deduzioni ci 
fono condurre all’assurdo, dunque non eredia- 
Fo alle premesse, e bisogna dire che, se le pra 
fiche della diplomazia preparano qualche cosa 
ti grande all'Europa , esse non sono mai siate 
fiù misteriose ed impenetrabili di quel che sond 
id 
068°). La Gazzetta Uffiziale di Torino ha pub- 
blicato una relazione, che il Gabinetto balestrato 
dalla fortuna , e dalla propria imprevidenza nel- 
le famose giornate del 22 e 23 settembre, aveva 
«ritto a S. M. il Re Vittorio Emanuele il 19 
esso mese per la convocazione del Parla- 
i 5 corrente. Un dispaccio d'ieri ci ha 
fecato in sunto il contenuto di quel documento, 
ma non si è potuto inserire in tutta l'edizione 
della Gazzetta per l'ora tarda. Un altro impor- 
fante documento è stato pubblicato dal Moniteur 
ed è il dispaccio diretto per ordine di 
III al sig. di Sartiges ambasciatore di 
Roma dal ministro degli affari esterni 
Deouyn di Lhuys. Di questi due documenti 
remo domani nella rivista. (*) 
Stat» pontificio. 
Il processo politico per titolo di tesa maestà, 
lavasi in Roma, è finito. Se i lettori si ri- 
no, trattuvasi d'un progetto d' insurrezione 
nelle Provincie pontificie, da attuarsi alla morte 
del Papa, od anche prima, qualora se ne_ fosse 
l'opportunita. L' impresa sarebbe stata 
favorita, secondo il Tribunale della Consulta, dal 
Governo italiano, e specialmente dal ministro Pe- 
ruzzi e dal questore poli, signor D' Amore. 
L'esito del processo anquneiato da un te- 
legramema dell’ Haoa+ in data di Roma f.° 

« |l Tribunale della Consulta ha pubbli 
ieri il suo giudizio nell’ affare della cospirazione 
del 12 aprile 4864. Palma fu condannato ai la- 
vori forzati a perpetuita, e Fiori a quiudici am 
Una condanna a dieci anni di reclusione fu pro- 
ro Filibeck e Fajol Muoni fu con 

Torino 3 ottobre. 

La Gazzetta Uffiziale pubblica la seguente 
relazione fatta a S. dai cessati ministri, il 13 
sellembre ultimo per la convocazione del Pi 
mento : 

+ Sire! 

« Allorchè piacque alla M. V. ir 

amministrazione della cosa pubblica, la questio- 
ne romana si trovava in tali condizioni, che sa- 
rebbe stato poco degno e di nessuna eflicacia il 
riprendere immediatamente i negoziati intorno 
alla medesi Però, mentre il Governo di V. 
M. rivolgeva le sue precipue cure all” ordinam 
to interno del Regno, aveva sempre fisso nell'a- 
nimo il pensiero di quella grande questione ed 
aspettava desideroso l'opportunita di ripigliaria. 
Pertanto, quando le mutate condizioni della po- 
litica generale e delle relazioni internazionali eu- 
ropee ci parvero offrirci questa opportunita, noi 
fummo solleciti di coglieria. 
Dalle discussioni e dalle delibera 
lamento rispetto alla questione romana, due 
concetti scaturiscono, i quali ci sembrano sopra. 
stare a tutti gli altri, e dover servire di norma 
alla condotta del Governo di M. L'uno, che 
la questione romana doveva sciogliersi per mez- 
zi morali e noo per mezzi materiali, imperoc- 
chè la violenza, in questo caso, non toglierebbe 
difticoltà. L'altro, che bisognava pro- 
tedere d'accordo colla Francia per conseguire 
che, 2 in questa parte, il principio del non 
intervento abbia la sua esecuzione. 

"L' Imperatore dei Francesi. ha. desiderato 
ognora di pu le sue truppe da Roma, 
non solo peri forme a que' principii 
di diritto pubblico, in virtà dei quali egli regna, 
colle armi ‘e colla politica ha sostenuto 
ma eziandio perchè il risorgimento 
quale la nazione francese ha poter 















































































































voperato, sara una delle glorie maggio- 
ri del suo regno. 
« Ma l'Imperatore credeva di non potere ab- 





bandonare, ritirandole ad un tratto il suo aiu- 
to, quella potest 

colle sue armi. A conseguire pertanto il 
ncesi sgombrassero il territorio pon- 
e mostrare a loro 












questo fine 
« Il Governo di V. M. non poteva far altro 
che promettere di n alire quel territorio. 
‘he le truppe francesi occupavano , ed impedire 
eziundio che bande irregolari lo assalissero, mo- 
vendo dal territorio del Regno. 
* Una tale promessa, lealmente data e fer- 














| cima de' suoi pensieri l'ordinamento di un 


= Ba 





strugge nè menoma i diritti e le aspi 
la nazione, ta tea fermo il ccacdto che colle 
sole forze morali si debba operare, e con tutti 


i del- 





i mezzi, che la civillà odierna offre al 

delle eo Steri einesisenii n CO 
* Noi abbiamo pertanto consigliato franca- 

mente la M. V. di acceltare questo impegno, co- 

me co della partenza dei Francesi dal- 

l'Italia, e sixmo pronti nd assumere la 





lamento e dinanzi alla nazione. 
‘n tale impegno, mentre non è in con- 
tradizione coi nostri principi, ha per effetto di 
far cessare quell’aspeltativa ansiosa ed i 

ta; che agitava gli animi; e di stabilire un in- 
tervallo fra la situazione’ presente e quella che 
dee avere per risultato finale la_ riconciliazione 
fra la Chiesa e L'Italia. 

« Noi siamo convinti che gl'Italiani, i qua- 

ro in questi ultimi anni tante prove di 
sagacia e di senno, si faranno capaci della con- 
venienza di questi accordi, © apprezzando l'im- 
portanza grandissima del risultato, che si conse- 
gue nel porre un termine all’ intervento france 
se in Roma, approveranno una polilica, che dee 
essere prudente non meno che forte. 

* Ed è altresì di grande importanza che sia 
tolta una cagione permanente di differenze fra |’ 
Italia e la Francia, e che i vines 
simpatia e di riconoscenza, che debbono cullega- 
re le due nazioni nel presente e nell’ avvenire, 
non siano rallentati da una condizione di cose, 
che, prolungandusi indefinitamente, poteva com- 
promettere le naturali alleanze della nazione e 
la sua dignita. 

* Però il Governo di V. M., mentre si pre- 
occupava della questione romana, non dimenti- 
la questione veneta. ppa nel- 
zia ja una delle più munite ed ardue po- 
che la natura e l’arte militare abbiano 
formato, ed il suo esercito, per numero, per v 
lore e per apparecchi, gareggia co' più formida- 
bili d'Europa. E se in questo momento essa non 
minaccia il Reguo d'Italia, pur tuttavia allean- 
ze possono fvrmarsi ed eventualità possono sor- 
gere, ui pericoli delle quali è necessario ed ur- 
gente il provvedere. 

* Non appena l'Italia si unì sotto lo scettro 
della dinastia di Savoia, che la M. V. pose 














































stema generale di difesa del nuovo Regno. la 
perciocchè V. M. bene giudicava non potersi sen- 
za di ciò stabilire verace indipendenza, non so- 
lo militare, ma neppure politica. Pertauto egli 
era evidente che il sistema difensivo, che risul. 
tava dalle condizioni dell'antico Stato sardo, non 
poteva più essere quello della nuova Itali 

« La posizione dell’ Austria ed il riavvici- 
namento della frontiera francese, mediante l'u- 

ione della Savoia alla Francia, esigevano che la 
sede del Governo, la quale nelle moderne guer- 
re ha tanta importanza, e ne avrebbe usa anche 
maggiore per le speciali condizioni d' Italia, fus- 
se trasferita da Turino in ua luogo più sccoucio. 

« Ora, fra le citta principali dell’ attuale ter- 
ritorio del Regno, egli era evidente che Firenze 
porgeva le condizioni migliori per la sua posi- 
zione topogralica € per essere guarentita dal Po 
€ dall’ Appennino. Questo punto era confermato 
dai più elevati in grado fra' generali dell'eserci- 
to di terra e di mare, che furono da V. M. con- 
sultati; e quindi appariva manifesto doversi su 
questa base stabilire l'ordinamento generale di 
difesa, richiesto da V. M. 

+ Questo futto d'altronde, sebbene essen: 
mente motivato da cagioni interue, si collega 
strettamente al Irattato, del quale facilitò e rese 
possibile la conelusione. Impervcchè, rispetto al di 
fuori e soprattutto rispetto alla Francia, esso ap- 
parisce un argomento ed un pegno della fer- 
mezza dei nostri propositi nel rinunziare all'uso 
di mezzi violenti verso il Papato. Un altro ri- 
to di questo fatto sarà che l' efticacia dei 

morali si fura sentire a Roma tanto più 
rapidamente, quanto più maggiore è la vicinan- 
za della sede del Governo, più frequenti i rap- 
porti, più antica ed intima la comunione d'in- 
teressi e d' abitudini 

* Egli è doioruso certamente di dover la- 
sciare quest’ antica ed illustre città di Torino, 
irabilmente acconcia alla fondazio- 
nuovo, ed allo svolgersi delle isti 
tuzioni rappresentative. Ed è parimenti doluroso 
l turbare interessi ed aspettative, pei quali però 
il Governo di V. M. ha ferina intenzione di pro- 
porre acconci temperamenti. Noi lo riconoscia- 
mo; ma non dubitiamo di fare assegnamento 
sulla generosità di questo popolo, in mezzo del 
quale nacque e fiorì la libertà, donde parti il pri- 

» grido  d' indipenden 
de' suoi figli e profuse i suoi tesori per il bene 
della patria comune, che no 




































































ed alla gratitudine di tutte le 
talia. Ed è in voi, 0 Sire, che avete dato sem- 
pre il nobile esempio di ogni abuegazione, che 
iquesto popolo si specchia, e nom può esitare, quan 




































































































sabilità della relativa stipulazione dinanzi al Par- | 


di razza, di | 








he versò il sangue | 


- | den a Biarritz per far. uso dei bagni marittimi. — 











sione sè slessa per consscrarsi tutta all'Italia. 

* Permettete, Sire, che in questo momento 
coll’ animo profondamente commosso, nui vi espri- 
| miamo i sentimenti di tutta la nazione, che vi 
| riverisee e vi ama, e sente le sue sorti avvenin 
{ indissolubilmente legate a voi ed alla vostra di- 
nastia. 


| La convenzione colla Francia, sino a che 
non si verifichi una obbligazione pecuniaria, 
| per lo Statuto iva regia, che non ha 

sogno di sanzione del Parlamento. Il trasferimen- 
to poi della sede del Governo a Firenze, oltre la 
intrinseca sua gravità, importa una spesa, e quin- 
di è necessario alle Camere che, nei bi- 
lancio straordinario del 1863, sia stanziata una 
somma a tal E certamente in questa occa- 
ina e l'altra Camera trovera conrenien 
discutere un argomento, che tanto tocca 
interessi vitali della nazione. Luagi dal rifug- 
gire da questa discussione, noi al contrario ne 
acceleriamo il momento, e perciò sottoponiam 
alla M. Y. il decreto, col quale il Parlamento è 
convocato pel giorno 5 del ‘prossimo mese di ot 
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Lu. 
L. F. Mesvonza. 
Visconri- Venosta. 





Not Awani. 
M. Miscuerm per G. Mum. 
' A. Derta Rovene. » 








Altra del 4 ottobre. 

leri correva voce per Torino esere inten 
zione del Municipio, 0 del Comando della guar- 
dia nazionale di questa citta, di chiedere al Go- 
verno che affidasse alla guardia nazionale di To- 
rino il mantenimento dell’ ordine della città du- 
rante l'imminente sessione parlamentare. 

{ Dise.) 

Scrisono da Torino, 4 ottobre, alla Persevr- 
ranza 

« Se non fosse per la soltoserizione in fa- 
vore delle famiglie delle vittime del 21 e 22 
tembre, e per le declamazioni, i pa 
insulti di aleuni giornaletti, che, ricordando quei | 
luttuosi fitti, credono di mostrare sensi di alto | 
patriottismo e non mostrano invece che l'avidi- | 
ta del guadagno e la forza di speculare su tutto, | 
anche sulle disgrazie, Torino a quest' ora avreb- | 
be dimenticato e falto dimenticare tutto quello, | 
che di dispiacerole è avvenuto nella seconda quin- | 
dicina dello scorso settembre. Torino è ritornata | 
ai suoi lavori, al suo rispetto alla legge, alla sua | 
commendevole condotta politica. 

« Aleuni, non so se per mal animo o per 
paura, parlano di tocbidi, che han da venire, in | 
occasione della riapertura del Parlamento, di chias- | 
| si, di dimostrazioni, di massacri, ... di vespri ... | 
| Ma io vel diceva: questi parlano per mal animo | 
|e fors. un poco piu per paura. lo mi farei g 
rante pei Torinesi : essi si staranno cheti, rivpet- | 
teranno le deliberazioni del Parlamento, se non | 
ro per mostrare coi fatti quello che dicono, | 
che, cioè, la loro condotta non è stata guidata | 
dallo spirito del campanile. 

« La notizia, data dall' Opinione di questa 
mattina, della partenza del commissario derna- 
niale Casteilazzi per Firenze, onde colà prepara- | 
re ì locali pei Ministeri e per le Amministrazio- | 
| ni, ha fatto rovinare tutto l’alifizio, che si stava 
| costruendo da quelli, che metterano in giro la 
| voce del trasporto a Napoli della sede governa» 
tiva.» Ì 









































Spagna. 
| L'Havas-Bullier ba da Madrid 4° ottobre: 
| « Gl'insorti di San Dmingo furono completa» 
| mente battuti il 31 agosto dalle truppe spagnuo- 
| le, che tolsero loro 6 cannoni. Il capo dei ribel- 
| li, generale Martinez, rimase ucciso. » 


ispacci telegrafici. 
| Vienna 4 ottobre. 
Domani avrà luogo la settima seduta della 
| Conferenza. (G. di Trento.) 
| Londra 4 ottubre. 
| Lord Wodehouse fu nominato lord luogote- | 
| nente d' Irlanda. ( FF. SS.) 
Parigi 4 ottobre. 

Marsiglia. — Roma 1° — Le persone, arre- 
state il 29 p., furono rimesse iu liberia. — ll Papa 
| ordinò pubbliche preghiere e processioni quoti- 
diane, attesa la gravita della situazione. 
| (FF 
rlino 3 ottobre. 
Ve' circoli diplomatici è sparsa la notizia 
sig. di Bismarck si rechera da Baden-Ba- 




















Meixner assistette all'odierna Conferenza doganale. 
now ritornerà piu a 
ice: « Firenze non è 
























la corona e le vita, e dimenticare in ogni occa- | 


| matesi, trovarono, boccheggiante nel pre 





Vienna a 


ler è arrivato da 
essenziale di r 
i per 
set 
timana ad Eutin, suo interchiuso nell’ Holstein.» 
(FP. di V.) 
Francoforte 3 ottobre. 

Domani, alle ore 40 antimeridiane, l'impera- 
trice Eugeuia arriverà con treno straordinario da 
Schwalbacb, e si recherà per Francoforte a Ba- 
den-Baden. (PF. di V.) 

TA Fresco 4 ottobre. 

Nuova Gassetta di Francoforie reca un 
telegramma da Vienna, in data d'oggi, del se- 
guente tenore: « È la dichiarazione del- 
la Danimarca, relativa all’ ultimatum ai 
«iano sul definimento della questione finanziaria 
finora in Sordrevensio ascarnsi che ella sia con- 
cepita in senso sodisfacente. Si presuppone che 
wella seduta di domani della Conferenza venga 
ultimata l'opera della pace.» — L'Imyeratrice de' 
Francesi partì ieri inaspettatamente ‘da Schwal- 
bach alla volta di Ludwigshafen, tenendo la via 
di Magonza. (G. di Trento. ) 

Copenaghen 3 ottobre. 

Il Governo si occupa iu questo momento di 
un progetto di cangiamenti costituzionali, che 
sono conseguenza naturale della perdita dei Du- 

“ , per migliorare le cou- 
juanziarie, iutende proporre al Consiglio 
del Hegno la vendita parziale di questo quartiere 
civico di Nybod, duve sinora abitavano gli equi- 
paggi della flotta ; quartiere, che ha molto valore. 

(FF. di 
Stoccolma 3 ottobre. 

Il Principe di Galles è partito. per Copena- 
ghen. — Il Ministero della guerra si occi 
una proposta, da presentarsi alle Camere, 
do ad uu generale armamento nazionale. 
(FP. di V.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazsetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 6 ottobre. 


(Spedito il 6, ore 8 min 30 antimerié ) 
38 ant) 
è arrivata ier- 


























Spagna ha 
stero progressista. — Alla Borsa d'iersera 
continuò la tendenza al miglioramento. Î 





( Nostra corrispondenza privata. ) 





Corso degli effetti e dei cambi 
ALL'I. RL FOBBLICA BORSA DI VIENNA. 
errerti. del 4 otabre. | del 5 ottobre 














Metalliche al 5 p.° 6160 bo) 90 

Prestito naz. al 5 p. ©, 7840 

Prestito 1860 #85 

Azioni della Banca 170 — 

Az. dell’ Istit. di credito 179 60 | 
camsi Î 

Londra . . 





Argento ; 1.11 
Zecchini imperiali ; . 
( Corsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di l'arigi del 5 ottobre. 














Rendita 3 p.'.. . |. 
trade ferrate austriaci 48- | 
ito mobiliare 986 
Borsa di Londra del 5 ottobre. 
Consolidato inglese. a 88 Î 






FATTI DIVERSI. 





Il Movimento di Genova, 
tobre, narra: 

* Abbiamo a registrare un luttuoso fatto | 
accaduto nella scorsa notte sulla piazza dinanzi | 
alla chiesa di San Salvatore, in questa città, po- 
co dopo le ore 12. 

« Le guandie di pubblica sicurezza, passan- 
do di colà, udirono un tiveo lamento, ed avvic 
oprio san- | 
gue, e ferito in parti del corpo, specialmen- | 
te alla faccia, con arine da taglio, ed al petto ed 
al bassoventre con arma di punta, un uomo di 
forme robuste, dell'apparente eta d'anni 30, che | 
si venne poi a conoscere essere un Francesco 
Allori da Portoferraio, marinaio al bordo del 
barco regio, l’ Aurora. | 

« L'infelice non era più in grado di proffe- | 
rir parola, e trasportato allo Spedale di Pamma- | 
tone, poco stante ebbe a soccumbere. | 

+ Le guardie non pot 
luogo alcun indizio , capace a porre sulle tracce | 
del delitto, ed in affare di tal gravita sarebbe | 
imprudenza azzardar dei giudizi. Sappiamo sol- | 
tanto, che detti agenti della pubblica forza, in | 
quella localita ed immediatamente , non videro | 


in data del 2 ot- 

































































| che quella di cavallo, che dicono sia bi 


| maiale, e 














che prendeva la via delle mura al mare 
tosto fece spargere la novella, che il marinaio in» 
sistentemente lenesse dietro a quei due; di che 
incolleritosi il militare, siasegli fatto addosso, @ 
l'abbia colpito in quel barbaro mado. 

« La così però, mo , è fin qui 
una semplice diceria. La giustizia informa , e sì 
saprà il vero in seguito. 


I 80,000 fr., che si dissero lasciati 











I cav. 





Fiorelli da lord Douglas, non furono, a quanto pe- 
re, che un colpo ben congegnato da qualche abi- 
le mariuolo. 


tanto 
lire, 


spedite a Taro 





da Parigi 





miseria della propria famiglia, 1000 lire sull’ e- 
redita Douglas. 

Sappiamo che il notaio di Tarbes in questio- 
ne è in carcere da qualche temp» per truffa. 

{ G. di Napoli. } 

Un ingegnere marittimo di Belfast ha sotto- 
messo al giudizio dell Ammiragliato 
nuovo modello di basti 
durre una ri 
costruzioni navati. Il 
nome, sopprime i , sopprime le 
je rendono l'impiego dei mon:tor mol- 
ed egli pone tutta l'artiglieria a 
prua ed a poppa del bastimento, nella linen della 
chiglia. G. della Mur.) 


Si legge nel Globe del 37 settembre: « Quan- 
tunque Muller sia r 












parire innanzi al gran giurì in  oltobre 
caso, in cui il mandato venisse confer 
sig. Beard, per mezzo dell'av 
rivolgerà una domanda tendente ad ottenere l' 
aggiornamento del processo sino alla sessione di 
novembre. Quan tratta di vita o di 


e nel 
sil 






















che l'affare non verra giudi 
sione di novembre. » — A 
Daily Nees fa seguire i. seguer 
« Muller è nato nel Ducato di S 
paese reso celebre dalla residen 
dove esistono ancora i suoi parenti 
Muller è armaivolo e gode di un lente ri- 
putazione. Egli aveva abbandonato la casa pa- 
terna da due anni, e durante questo tempo 
lavorò da sarto. Le A 

no trovare nel suo pass 
litto. Se dunq 

ra colpevole 
sente, questo 


Il padre di 

















Leggesi nel carteggio della Per eu-ransa da 
Parigi 21) settembre : 

« Il famoso spartito dell’ Africana di Mever- 
beer co ua far parlare di sè; però, se udiste 
recare un giudizio su tutta l'opera, non lasci 
levi trarre in inganno. Sinora non se ne ci 
‘ono che due atti, stati letti in questi giorni 
piano dal sig. Vauthrot, dell' Opéra, il cui prova- 
fo talento musicale lo chiamava  natursimente a 
le onore. Il primo atto è stato giu 
splendido, deguo del quarto atto degli L'yonotti 
e nel secondo s' indicano bellezze mo ordi- 


























peom- 
piute, protesti 
chè lo spartito è 
le rieco di vari 
non si spera d' u 
parti non sono a 





Altualmente alcuni medici e veterinari del- 
la citta di Lione, rac firme per dare un 
banchetto, nel quale pangerà altra. corne 

quon- 
to quella del bue, succolenta piu di quella del 
ito piu a buon mercato, che non 

tutte le altre carmi di macello. 














In aggiunta alla notizia, data ieri, intorno al 
salvamento d'una donna, che si gettò nel 














della Verona, a S. Angelo, dobbiamo far noto, 
che il primo a giungere ed a presta 
fu il sig. Carlo barone di Czo-n 





presso l'I. R. Prefettura 
trovandosi nel prossimo ( 
grida della gente, accorse tost 
rare di prop 


Schiller, u ite le 
senza conside: 
abnegazione, si 
(e gia si trovava il sig. € 
ni, egualmente subito accorso. 
Giaco- 














sare Gaspa 
a gettarsi nell'acqua fu il sig. Giovam 

NW riuseì a rage 
che gia 





il sig. barone Cr 
vare il primo la don 
stava per affogare 


muzzi 



































































Li 
viso non di- | do vede la stirpe de' suoi Re mettere a_ cimento ma su quella del | se non un ufliziale a braccetto di una donna, | 
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1 cambiavano print Rest 6 PESNS ICI con iaia; Moti de, poss. — Per Verona : Mecking James, pas. | concorso de 
cm Le valute stanno ferme ognora intorno a 4 /,, di | Torino. . 8 A poni dello Stab. mere. per una + iogl. — Per Trieste © De filsach bar. Ado fo. te Ha giovi ta più 
#2 ancor. li consimo locale venve ea provito | jleri le Buuccorte resero più. domamoie sd [Trieste 6 anioni della maia arc por una ne te colonnello pruss. — eresa Gud, auvva del Conservatorio 
st di dol di oor. che gras vedo. A | $3 UO % iui retti veasero pù “seat dai l'icona 6 dani 18-22 |-tea 
Ea e EDO LIO. rt LE | pt rata = RIE A ra o i 
tembre. Vendita lenta dei c.ffè,, ma gii x.ccheri in lesi i ni terno Carlo, ecces. ingl SOMMARIO. — Onorificenze 
clma maggiore: n gletti i cotoni. In calma le uve vaLurE ———— chi ci. Iguezo, poss. REANO: Oi fenaza roi 
Risse e ronse, e così pur le granagie. — Ancona BORSA: DI:VENEZIA F.s FS Deposiso dela principali merci @ Trieste | lummmio Stohe S. pe | Qurienza di $ 4. N. il serenisimo Pincipe 
I conii Coat perni alc pi del giorno 5 ottobre. 22 [fi 2193 H 1° ottobre 1564. ui, = Mouteith R berto, = Mo ison Fnrmo, tut tre | COMI gia ne pria 
aver gli ge de Sena ala pci al DÒ | (in cmplato dai abc agenti dicono) — |'Alacoze 2 40, del quae 42.550 di Bo. [19% OR — Ace Mach Tema, ps rs | rrsporene, pini de ormai ll an 
rr NR E (i et IO | le rl | aa e 
Seno 19 spal Vede rada e Lo Send Fim Seo sudo. Mia Mea e o e reo. | Goorgio, pese. di Dublino. ate; Alpo) pisa {ra fe Pr: 
pb tease È rr prete Eroi 5ia e l'Inghilterra riguarto alla queste 
Segnasi la canapa in ! Amburgo . 3 md. per 100 marche 54/, 75 6000 Cotoni, balle 1074. Cere. cent. 400 di Le MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA Lp raorgn ate pnt Allora 
ribasso, s'ante la piena riusita del. prodot > s0OLdOL 6" 84 50 rante; cent. 10 del Gi-ppone. Lane balle 3,700 suci- pers TOS ri ren ao] 
0. Spiriti facchi.. Ribasso nei rreali. Anche 1 risi » 400lireitai 8 39 40 de: 290 da materasso: 540 da lavoro lavate lo | ll 5 ottobre i, HEI origine Rie 
tendono a ribassa, da lire 96:50 a 39:50 2 tor- è 4000 v.un. 5/, metalli, easse 17500 accizio: 1400 bando stagn.- Satlena a pura sa porri 
*do. — Manchester 27 s ttembre. Sono sempre in + 400lireital. 8 tei 2300 miel. ferro estero; 3800 pari piombo; cor varone DEL LLOTA. Fincae dillo stime giornale. Compensi. profeta 
decinio i fiati; la riduzione nei prezzi si calcola da » 100talleri - 1600 cent. rame nuovo e vecchio; ha'le 350 cane: Arrivati — | tati per Torino, Credenza fullace, Initrizzo, 
15 a 25 per i, e ciò più di tuito, per le ap-re- * 100pterche = ga aregzia; 16,000 crt vlloee 21.200 cent ro | Il 5 ottobre. } Paris: Z| Introtti delle ferrorie. Accogpienze a' ministri 
sioni concepite di fluenti d'imp matori 0 speca- » 100 lireital. 7 (ntulatt. Sole abi avonda Corpreaso. svalaile 
latori di cotone — Milano 1.* ottobre: Le oscilla» » 100Lv.un. 54, ille: detfera del deputato Ricciardi. 
ioni nelle sete , benchè pcesle, sono a favore del 1 {00th 8 ESPOSIZIONE DEL BS SACRAMENTO. del deputato Zappetta, — Voscana; 
genere, perché | bisogni sussistono. € nos si posso= » 400 franchi z G. Pieri +. — Impero Otomano: notizie d 
no prima Le sete tonde, le gr i casca . pn W1,.9, 9004013: prerzse) _ ue n l CL emerga 
ti, sono ognora rereatistimi. — Pest 4° ottobre. . ll Parlamento itali contegno di Mila= 
na ui " SPETTACOLI. — Giovedì © otiobre. se Lori H generale Burbaki si signor 
N “iel-Castel +: partenza der sigg Budberg e 
| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE = ii ie 
ita ne Osservatorio del Seminario petrireaio di Venesia, all'altezza di metri 30.21 sopra î livello dal mare. — Il 5 ottobre 1964. vrarno matimmun — Drammatica Compagnia iv | berto a Parigi; drama funtatico; 
a fiana, diretta 21 d e per. Comp 
Veronica Cibo. Con farsa. il tenentemaresciallo barm 
Lore nimarca, America: rarie wofizie. — Notizie 
x ime: Bullettino politico della giorna= 
atti diversi, — Gazzettino Mercantile. 



















































































{i quo f-3 a 
ili i LI arto innanzi questo L R. Tribunale entro io nano decorriile | tardi FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 
ATTI UFFIZIALI. PETER deren 
' nati all'asta, ed il prezzo sarà versato nella I R Cassa di 
| finanza, coo fceità al proprietario degli oggetti di esperte le 
SENTENZA 
SU) L'LR. Tribunale prov. pensio di Praga, ha con sentenza | sue ragioni in confronto dll R. Erario entro 30 ansi de- ROB LAFFECTE 
LI 47 sdlteobre 1868, N 16755 proounziao i dito Gift | GO NE e ieri e ve sla Cart Fonti seta dal Tnoerate di 
DE — pleno cd presente fitto viene inserito te volte ella Ga ila 4, " 
hl ar dfsone del 110 del gior ai che i pubb 9 PS | ze di Veneri per gi elti dei $$ 355, 3.4, 358, Re | x. psao7. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. — (1. pubb) IL DOGE DI VENEZI. i Bel vegetale del doit Boyvenu La 
| mnale del 4 magg'o 4864, per ìl delitto coo- | golamento di procedura perale Si reca a comune votima, che uell Ufficio di questa LR. Studii storiei di B. Ccechetti. autorizaio  guarentio gevuivo dalla firma | 
i me a tenore del $ 300 codice penale ed | - Dall R- Tribunale proviociale, Intendenza si terrà pubblica asta’ n giorvo #8 ottobre p. v ta volame di pagine MIX 322. Prezzo pei soci | Giteatlea di Saint-Gersa 
ii ro"! della logge del 17 diccobre 1863, N° 8 del'B è L. Treviso, 16 setimbre 1864. lio ore 10 2at- alle 3 pon eode ‘aiberare io vendita si | gog & atfe utan serate 
| ® senso del $ 36 della legge del 17 dicembre 1802, N. 6 del 31 Protigonte, ZAnIaLA. Chiesa. | maggior offerente, sotto riserva dell'approvazione Superiore, i Le domande sono da rivolgersi unicamente al | della rogna eeri,, 
iI BL > ———— — seguenti stabili di "dl Rumo Demanio, siti in parroc- | sottoscritto tipografo editore, del eee aa. Questo Rob, di facile di 
i A 6 {2 pubb.) | chia di S. Maria Formosa, circondario S. Leone. Venezia. 4 ottobre 185 P. vanarovicn_ | dell , le digestione, grato 
N. 25244. AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb) LL R. Tribunale provinciale di Veroza, in forza del po- ay Una casa in calle di Sant' Antonio all'anagrafico dé ‘mandato core 
Nella Scuola elementare maggiore di Marostica è da con- | tere conferito da S. M. |. R. A N. 5466 ed al N. 899 della nuova mappa del Comune censua- | N. 131. 99. | te, rl 
X ferirsi un posto di maestro coll’annuo soldo di fior. 192:50 Ha deliberato io di Castello, della superficie di pert. —-U3 e colla rendita La Camera di disciplina notarile per la Provincia | ferro 
Severa prmsione Domenico Bernardello di Giovani, di Vilabartlomea, di- | Cnsuara di lire 192,60 dello simato valore di for. 2057-44 | di Vicenza. fa noto, che il notaio Antonio dott. Cristo- | ‘@!î"e. al ae dio Iblrnent 
‘Chi vi aspit, presenti pel 45 ottobre p. v. al reverend | stretto di Legnago, Provincia di Verona d'anni 39, di statura | vajuta austr; "| fari del fu andrea avendo ottenuto dall'èccelso LL R. | gong cagionati dal pare potente. dette 1Ege gl arch 
ordiarito vescovile di Vicenza la propria istinza coi docu- | ordinari, con capelli neri, fonte media, ciglia ed occhi essta- Wta casa in conte dei Boteri al asaga X. 5484 | Ministero dela gita la trasiocazione dalla restio | famareeni, come pure ad espelre l'odio, quanto 





spenti prescritti reativi all'età di 20 2oni compio, all coo- | gni, naso e bocca regoari, mento ovale, con poco pelo sotto | sd aj N. 897 della nuova mappa dei Comune cens. di Castello, | za di Aziago a quella di Novent 

fra cui quello di metodica per le | labbro inferiore, viene posto in istto d'accusa, siccome le | cola superfice di pert. —_.02 e colla reodita censuaria di lt | to IX di Lonigo di questa Pro, 

i prestati. galmente indiziato del crimme di truffa, previsto dai $$ 1° re 123: 76 dello stimato valore di for. 1119:93 v. a juto previamente a quanto gl ir 
Pi 


ne abbia preso in troppa quantità 
ed avendo adem- | "° ‘Approvato da lettere patenti. ossiano decreti q; 
sog A Luigi XVI, da un'Ordinanza della Convenzione . dala 





dizione, agli studi percorsi 
scuole maggiori ed ai ser 


































































Venezia, 28 settembre 1861. 204 iett a, punibile secondo il su c’sivo 209, Celica penale, Proto i br tinto prtale quanto sull tta- | messo all'esercizio della professione notarile nella | gte tì) Pralile anno AHI. questo rimedio è sta 
ll presente si pubblichi sotto forma di circolare d'arresto. | ia degli stabili, ed in quest’ultimo riguardo sul dato di fiori» | nuova assegnatagli residenza. tetemente ammesso pel servizio sanitario dell'arte; 
N 10985. AVVISO (3 putd) | l'Albo e per tre vote mela Garnetta Uffizile del Dominio | ni 3477 :37, come del ari si aceteraano ofete in iserito, | -— Dall. R. Camera di disciplina notarile, belgia, ed una decisione del GOVerno russo ne ha part 
Sì avverte, che per ordine Superiore resta sospesa l'asta | ® *& del & 2R4. Regol. proe. pen. e restano quindi inviate, | unto parziali che complessive purchè sieno stilate nei modi di Vicenza, 1° ottobre 1861, Miefto la vendita € la pubblicazione in tutto l'Imple 
3 ottobre preilpesta coll Avviso di questa DR. Dele- |" Autorità dello Stato a procurare del Bernardello la cattura. | metodo e prodotte a proseclio fino alle ore 11 ant. del gior- Hi Presidente. F_ Tovaciu. ll vero Ro del Boyveau Laffecteur, si vende x) 
dine © Godinte. N° 9877-99 per l'appalto del lavoro di | *Î Ala susseguente consegna in queste carceri inquisiionli. | no prefinito all'esperimento steso Ml Cancelliere, Cristofoletti._ | prezzo di 10 e di 20 franchi. la bottiglia, “ 
filo dio ito agis unito di av, di fe s- | "at, 0 atte 668 eso, 1 dalla prec st le conii | 77 patazione comune € fa Gonmisine Pepe Circandena Malati Gereaia” 
Fabio di Noventa e del lavoro di costruzione di due calate RN, bresiiaate. Posta Franchini, Dir. dr av ao 2 campa 16 agosto p, N' 24663-2763 regolar= "her £ Ospitale cicile di Dolo premo È di ti Gir audeau Saini-Gersais, | 
Palli A. Drgaaione prov. Venezia, 23 set "DAII R Inendenza prov. delle fante, ava Venerià, A. Centenari, M. Zaghis, Ongarato e 0.4 
L'LR. Consgi aulico, Delegato prov: ca. DE N. 3204. AVVISO D'ASTA. (8 pubb) Venezia, 24 settembre 1864. Una privata elargizione di florimi 5@, diretta | Zampironi. 
Nel giorno 45 del p. v. ottobre si terrà presso questa I. Per L'LR. Consg! di Preeitara, in permesso, ad altivare Uma maggiore concorrenza a 
h N DIGLI. VI I AS R. Intendenza un asta pubblica per deliberare al mighor offe- L’L R. Aggiunto dirigeate. G. Porta. nascente Ospitale e degli esercenti de 
ii (i MANI io di pl TE botto ne ad ali | rate a vendita a ipo dei matera gui rat dl tiglio Cna 0 vob Bando. | ASsionta al premio destinato” per la prima "POM 
giorni 19 e 18 mese stesso occorrendo, si terranno presso | nei boschi erariali Sacile, Salicetto, e Tyjada nel Riparto fore- OLA che dosra seg 
testa OR Intendenza” prov. delle fiacse nuovi esperimenti | sale di Pordenone. ——TT—__ te mese, per cui in lu fiorini 150, a 
Î d'asta pel riappalto da 4° novembre 1464 a tutto 31 dicem- Il dato regolatore d'asta è di fior. 448703. N. 28742, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1. pubb) |cennati dall avsiso 2i agosto p. p.. la vincita viene 28 sette] 
bre 1867, del diritto camerale di pedaggio sl Ponte della De- Saranno accettate offerte verbali ed in iscritto, cautate Nell Ufficio di questa LR. Inten'enzi sito a S Birio- | elevata a Morini 200, gnata di 
tia mu Teglmento, sul dato focsie di fot. 5500, avverte: | eotrambe dal deposito del dieci per cent, il quale dottà es- | iommeo al civ. NL 4645, si verrà pubblica asta il_giorno 19 WAR NE ii ica ie TTT sigliere d 
che 1 feltro eta Vicolo sla Sopra sprvaio. | re fiuto 1 questa 1, Ri Casa di fina prim delle re | cite p.v dale re 1 nt. ile pom. nd siae, o a I | i di di Polizi 
ne, e che del resto rimangono fermi tutti gli altri patti e con- | 12 meridiane to riserva dell' approvazione Superiore, la casa_ia questa città, ‘= mento di 
















dizioni indicati nllteiore Avriso & giugno a. €, N. 9418 ta, e il capitolato normale so- | parrocchia di S. Zaccaria. resndario Rugagufa, all anagraî 
































































































































































































































































































































































































Dal N. Inedenza prov, del faz, o ein promo FL DL Intendo lt co 4833 od al N 175 dela nuora mappa del Comune e ee MALATTIE DELLA GOLA E DELLA BOCCA = 
dine, 28 settembre 1864. r Intendenza provinciale di finanza, cens. di Castello, colla supert. di pert. —.05 e colla rendita | Alla CONCNO ee ist Litta? n 
L'I.R Consigi., Intendente, Paston Udine, 45 settembre 1864. Soesotio di Ure (18:08, La gr sl apici sol dato di Gori | COmuDO di Seat, Distretio di S. Bonlacio, Provincia PASTIGLIE PA 
pri beni L'L R. Consigliere Intendente, Pastoni. ni 2038-82 v. a, e la delbera si pronuncierà sotto le con- fl 900 perimetro è dalla contrada Bassano, all'in- 
N 4858 AVVISO. (3. pubb) prezzi csv sii) dizioni dell'Avviso a stampa 16 agosto p, N. 24663 rex sù con strade carrergiabili. meno quella di Castel Ce- DI 
Viene domandato lo svincolo delia cauzione che l'ora de- | N, 11534. AVVISO, (2. pubb.) | mente pubblicat). coa avvertenza, che si accetteranno offerte in | rino, ch'è a rehiena d' animali. 
funto ingegnere civle dott. Francesco Forza di Rovigo, avea In oliblienza a luogotenenziale Decreto 14 settembre cor., | iscritto purchè sieno prodotte a protocollo fino alle ore 44 ant. |’) soldo è di fior. 4%; e l'assezno pel cavallo di Nell 
costui fino dal 1846 ai riguardi dell'esercizio della propria | N, 22809, dovendosi appaltare il lavoro di costruzione di un | del n ttbre sue Ne fior. 150: la popolazione è di 1.85ì individui, de‘qua- dall 
. professione. pato ad uso della casa canonica di Conche nel Comune di Pio- | l'L R. Intendenza prov. delle inanze, fi un terzo miserabili: e la resi enza in Soav en 
"Tati coloro cho vantasero diritto rifusione sula detta | e, si dolce a comune notizia quanto segue Venezia, 38 seltenbre 186, RA nomina è del € comunale  soflo l'os- ban sn Principe 
cauzione, sono invitati di insinuarsi a questa Delegazione e: L'asta si aprirà il giorno di mercordì 12 ottobre p. v. | Per L'I R. Consigi. di Prefettura, Intendente. in p-rmesso, | servanza dello Statuto re 1858, ed istruzio= Raccammantate dai medici degli spedali di Parigi prese. allo; 
Aro il giorno 25 del pv. ottobre, avvertendo , che spirato i= | alle ore 9 aotim. nel locale di residenza di questa. R. Delegazione, LI. R Aprono drone, 6 Ponra. ni annesse. contro la madatzie della gola (erup, angma) e le ulco 
nutilmente questo terimine, sarà dato corso alla domanda ed | avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle ore 1 pom. e non L'È R. Commissorio, O. nob. Bembo. Soave, 30 settembre 1861. faziond ed Infammazioni della bocca, — Danno 
accordata la cancellazione della relativa iscrizione ipotecaria. | più, e che cadendo senza effetto l'esperimento, se ne tenterà un x 1 Deputati ii alla vana correggono ll cairo odore del fato Legge 
Dall' I. R, Delegazione prov, Rovigo, 20 settembre 464. | secondo all'ora stessa del giorno di giovedì 43 detto, e se pur | _—__———_—__ L. Castuaveni — È. Freni G._ Macon. ione mise prodotta el abaco e previngon postidel A 
L'IR. Delegato prov., REYA nob Di CasraLLETTO. questo rimanesse seoza effetto, se ne aprirà un terzo all'ora | N, 15830-104£ AVVISO. (1. pubb) | 965 vegretario, ufo. puerta d UNI 
- medesima del giorno di venerdì #8 del mes sesso, se coi pa- |" L'ecerisa L R. Luogotenenza col riverio suo decreto 20 3 ELISIRE E POLVERE to tutti id 
N 4777. AVVISO (3. pubb.) | rerà e piacerà o si passerà anche a deliberare il lavoro per | settembre corrente, N. 17488, sutor2zò l'esecuzione del la- | N. 699. 967 RIRSOTIUCI COL SALE DI BERTHOLLET Gatorito. fl 
L'ingegnere Stievano dott. Odoardo domanda lo svineolo | privata licitazione, 0 per cottimo, salva la Superiore approva- | voro di costrozione di alcuni scali € di un soffitto nei loali SOCIETA' RalcoMaodet Contro lo scalramento @ la mobi FOPAlA 
dela canine da esto prestata nel 1862 ai riguardi dell'eser= | zione, come meglio si crederà opportuno. | dell'Archivio delesatizio ri Gent, sanguinare dell grogire e. gli ee del o eran] 
tizio della propria professione. Vegrasi il crv tenore L'L R. Delegazione quindi invita col presente. chiunque mercurio, — Conservano la freschessa lo o de 
qa lai ve die a rie ct ali A A mi e tr n te LIE OO pl ae e ton ni ma DI senta pog igiene Pen Parinar 
il detta cauzione, sono invititi di insinuarsi a questa Delegazione parrrapo ai fici il di 47 del p. v. ottobre, per deliberare. al miglior offe- ASSICURAZIONE (fui et 1 nane pierre e calirziore modera. duazione n 
fi et 26 da, ab, avro, dpi nl RO LR} Datazione Pon nente i lavoro dci nre A ; cha dente l'en 
Ù mente tale termice, sarà fatto luogo alla dominda ed accorda» Hraa L'asta sarà aperta sul dato fiscale di fior. 367 e saranno 'i MANICI, Bochna, farmacista Dent, risa: 
| a la Gsosaliesione ll ipotsea rlaira, Per LL. R. Delegato prov., in permesse, Mi sigla lisci strade] Co) i danni della grandine e degl’ incendî 4 PANIGI, Faob. 5; Verisse la 
i "LR. De dott. Fonasosco. A e piemontesi 
Ut RELA: Dago Persi Ei giorno perle Provincie venete. iena 
ovigo, 20 wetembre s re Ogni aspir.nte doved depositare l'impor 1.402 set acie eazione di 
I) LLC Delegato prov., Riva nob pi Casvesuerto. | N- 858% AVVISO D'ASTA, TI Pepe perline SEZIONE DI VENEZIA Pillole di Blancard @ Napoli. | 
Ì \| — a 1 SÌ Giorno 1A otobre venturo avrà luogo preso di UE | Ci Avvisi, siplazione del contratto, copie ed altro S favitano | signori membri del Consiglio genera iure di Pecco inalierabil re limbo 
Iii N. 5013. AVVISO (2 pò.) | "2 1. R. ntendenza; dalle ot. alle ore 2 pom. un e- | F! Aree. See ate. che si chiderà alle 3 pon. del detto zione di Venezia, d'intersenire all'ordina- | Con Kodaro di Inalterabile gli impossii 
il Vine domando ln sratolo dell cszone pria dl- | ‘erimento d'ata pr deliberare se coi purerà © piceà al | crm» si taterr i depo dio del migior oferette ed ultimo nza, che avra luogo il gioruo 12 corrente, alle | approvate dell'Accademia di medicina di Parigi, 2 FAM 
il L'ingognre Gianini dot, Giuseppe di Rovigo nei figund el | Mior pretendente. lavori di demolizione succemiva rico: | Efo sttnto, © gti verranno immediatamente restii. | PC, UNA pom. pel locale d'Ullcio, Calle del Fuseri | rizate dal Consiglio medico di Serpe 
NN  aiciae” dll nua prin struzione del casello di muro esistente a destra nella parte po- ee no a Triade reccederi a iero | N° 4962 onde deliberare Mentale negli ospitali di Francia, 1 e Cela si che i Na] 
NI (N Chi credesse vantare pretese di rifusione sulla detta cau- | “eriore. Fiera il ix serve peglì usi di Ri- | mini dei veglianti Regolamenti, e che presso l'Utfizio di Re- Sopra alcune mozioni proposte da varie Se- | Turchia, ed onorevolmente encomiate all'Esposizione Allgem. Zig] 
zio, dovr allUnpo ninni a questa Delegazione etto | Cviorta dei iti di navigazione e di paco pel detto soste: | irta d'oen MON sofia nomina di un membro efftivo de | 2"!ersalo di Nuova Yorea questo send 
| 8 de 8. ottlto avvertendo, ele spirato Matilmente que» | EDO © canale di Lore, alle condoni già pubblicate, — L'asta | SSD} Pi Duiesazine pro EE open DI ie RADO CRA Da tutti medici, e in tutte le onere di medicina dice che 
| PAL verrà aperta sul dato regolatore di for. 310: 23 valuta aus Aaa ratiti consiglio d amministrazione. e di un susituto ia luo= | vigne considerato Î foduro di ferro come sn EI 
} Dall LR. Delegazione prov. ( Veggasi il presente Avviso. nel suo intero tenore nella L'L R Consizliere au'ico di lezato provinciale, Nn Di ceize del di che devo- | cellente medicamento, che partecipa, delle proprieta dd Richara 
| LIA tparinic ila #0 Guzzetta di mercordì 5 ottobre, N. 125.) [rtdiggita i im Sella destinazione del due socii . Che devo» | fodio € del ferro. Esso è utile prin ile ar Ricciardi, è) 
Agli L'LR Delegato prot. REYA nob. pi CasveLLETTO. DallI.R. Intendenza prov. delle finanze, CERA pa intervenire alla seduta del Consiglio cevtale , ne | ferioni cloroiche  tubercolone, {alli colori. ta: i voti del p 
il E ata FR rei oa ae ei pesa eccprre acco sor 
Id AVVISO D'ASTA (2 pad) "SÈ R. Aggiunto dirignte, Garrone. Nel giorve 34 ottobre pv. presso questa LR Inte: | siglio generale . in luogo dei censanti : LR mente di be 
| In seguito al Decreto delleccelso I. R. Comando generale denza verrà tenuta l'asta sul dato fiscle di fior. 850%, plla 5 Sul bilancio preventivo della in corso. în do manuole, Si 
II(Ù del Dominio in dita 19 settembre corr. N. 14015 parte terza, | N. 34055. AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) | vendita gei beni di derivazione dell'estinto Feudo Sarmede iu La soltoscritta Rappresentanza si lusinga. che i | genti terapeutici più energici pi titudine dei 
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(Sone affisiali soltanto gli atti e le notizie tomprose nell: Parte affzi-ie. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


itolo e grado d'I R. con- 

10, esente da tasse, al direttore 

in Zara, Giuseppe Goriup, mosci- 
suoi zelanti e proficui serv 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 7 ottobre. 


Nelle ore pome è qui 
proveniente da Udine, S. Lil serenissimo 
Principe Lodovico di Toscana, con seguito, e 


prese alloggio nel Palaz 


«Il Ministero di Torino adopera manifestamen- 
to tutt'i mezzi, per assicurare e consolidare la sua 
autorità, di fronte alla pubblica opinione. Nondime- 

che i partiti, i quali vogliono la distru- 
gione del trattato, non sia: inclinati a lasciarsi 
paralizzare nella loro opposizione, e per ora la si- 
non si ‘nomamente migliora È pa 
tente ch'essa s'imbroglierebbe assai più, se si av- 
verusse la nolizia, strana davvero, che i deputati 
piemontesi del così detto terzo partito hanno l’in- 
tenzione di chiedere il trasporto della capitale 
a Napoli. Il progetto sarebbe, prima, di accresce 
re l'imbarazzo del Governo; e poi, di render 
li impossibile di andare a Firenze contro la vo- 
lontà dell’Italia settentrionale e meridionale. Vuo!- 
si che i Napoletani, dice ua corrispondente della 
Allgem. Zig. siano veramente disposti a_ rendere 
uesto servigio alla troppo devota provvisoria. Si 
ice che il deputato S. Donato abbia ormnai trat- 
to dalla sua l'occhio destro di Napoli , il conte 
Ricciardi, e che grandiosi meeting aunvazieranno 
i voti del paese. 

« Per colmare il disordine, sì buccina final- 
mente di bel nuovo l abilicazione di Viti 
manuele. Si pretende che disgustato per l'ingra- 
titudine dei Torinesi, abbia manifestato, e si cita 
anche il numero delle volte, il desiderio di vive- 
re da semplice borghese di Torino. Questa voce 
non ha, come al certo non occorre di rammen- 
farlo, alcuna probabilità , ma denota la comu 

degli animi in Italia © la generale. esalta- 
zione politica, la quale si pasce appuato delle più 
matte fantasie. 
nali francesi continua la polemica 
intorno all’ importanza della convenzione. Fra due 
inni i Francesi abbandonano Roma ; la Francia 
e l'Italia lasciano quindi solo il Papa, rimpetto 
vi sudditi, e non in P: 


pa vedrà decisa la propria. sorte; 
il Journal des Débats la nuova fase, 
lui, sarà menti. Ma doversi 
anzitutto ventilare la questione, che cosa avverrà 
a Roma, se i Francesi partono veramente. Giusta 
l'avviso del Journal des Débats, il trasporto del- 
la capitale a Firenze non è n 
a Rom: 
vascita, rappresenta, 
azionale, il trasporto del- 
atto di gloriosa abnega: 
come il signor Rica- 
giorno la 
Toscana ad accostarsi al Piemonte senza riserva, 
per creare un'Italia, ora applaude al trattato del 
15 settembre, non potersi ammettere una rinun- 
sia a Roma. 


la capitale siccome u 
ne; se finalmente 


prosegue il 
Dibats, i cattolici potranno difendere 
‘ asserito possesso. La durata del loro pos- 
s.sso dipenderà dal pregio, in cui lo tengono, dal- 
la estensione e durata dei sacrifizii d' uomini e 
di denaro, a cui sì assoggetterann», per conser- 
varselo. Se questi sucrifizii sono insufficienti, che 
cosa avverrà del trono poni 
sembra non può sostenersi se non in due 
riuscirà alla Santa Sede di 
taneamente dai suoi sudditi, rimovendo gli osta- 
coli, che li separano dal resto d' Italia ; e în questo 
caso l'annessione morale precorrerà alla materia- 
le e la preporerà : 0 essa si manterrà al 
colla forza. Non si potrebbe egli ammettere che il 
Santo Padre stesso desiderera, nell'interesse del 
cattolicismo, di essere liberato da sì crudele uffi 
zio? Qualora risulti che gli avvenimenti, nell'in- 
terno degli Stati pontilicii, abbandonati al loro 
corso naturale, distruggano la cosa stessa, ch'è 


I giornali francesi ci recarono ieri il dispae- 
cio, che il ministro degli affari esterni di Fran- 
cia indirizzò, per ordine dell'Imperatore, al sig. 
co. di Sartiges, amba: 

il telegrafo ci diede gi 
il testuale tenore : 
« Parigi, 12 settembre {864 
* Signor conte, 

« La posizione, che occupiamo a Roma, è 
già da lungo tempo il soggetto delle più gra 
prevecupazioni del Governo dell’ Imperatore. Li 
congiunture ci parvero favorevoli per esaminar 
di nuovo lo stato reale delle cose, e crediamo u- 
tile comunicare alla Santa Sede il risultamento 
delle nostre rillessi 

« Non ho bisogno di rammentare le conside- 
razioni, che condussero a Roma la bandiera del- 
la Francia, e che e indussero a mantenervela fi- 
no ad ora. Eravamo risoluti a non abbandonare 
quel posto d'onore, finchè lo scopo dell' occupa- 
zione non fosse raggiunto. Tuttavia, nou abbiamo 





ituazione dovess essere sta- 
abbiamo sempre considerata come anor- 
male e temporaria. In questi termini appunto, il 
lenipotenziario dell'Imperatore 
arigi la caratterizzava ott'anni fa. Egli 
forme agli ordini di S. M., che 
con tull’i nostri voti il momen- 
ritirare le nostre truppe da 
a pericol uil 
terna del paese e l'autorità del Governo pontifi- 
cio. In ogni occasione abbiamo rinnovato le me 
me dichiarazioni. 

« AI principiare del 1859, il Siuto Padre a- 
veta fatto, dal canto suo, la proposizio: 
sore alla fine di quell'anno lo sgombero del ter- 
ritori», guardato dalle nostre truppe. Avendo la 
guerra, che ò allora ia Kalia, indotto l’Im- 
peratore a rinunziare al loro richiamo, lo stesso 
pensiero fu ripreso non aj gli avvenimenti 
parvero autorizzar la speranza che il Governo 
pontificio fosse in grado di provvedere alla sua 
Sicurezza colle proprie sue forze. Di ciò l'accor- 
do, stabilito nel 1860, ed ia. vietù del quale la 
partenza delle truppe francesi doveva essere effet- 
tuata nel mese d'agosto, Le agitazioni , che sor- 
sero nel medesimo tempo, impedirono di nuovo 
l'esecuzione d'un provvedimento, che la Santa 
Sede desiderava al pari di noi. Ma il Governo del- 
l'Imperatore ha nondimeno continuato a_ vedere 
nella presenza delle nostre truppe 
fatto eccezionale è transitorio, ai quile, ia un 
interesse sc mbievole, dovevamo porre ua termi 

ena la sicurezza e l'indipendenza del- 
la Santa Sede fossero in salvo da nuovi. pericoli. 

« Quante ragioni, infatti, non ai 
desiderare che l'occupazione non si prot 

Ella costituisce un atto d' 
contrario ad uno de' principii fondamentali 
del nostro diritto pubblico, e tanto più diflicite a 
giustilicare he il nostro scopo, nel por- 
gere al P delle nostre armi, fu di 
affrancare l'Italia dall'intervento straniero. 

« Tal situazione h tre, per conseguen- 
za di porre a fronte, sullo stesso terreno 

nità distinte ci equ 

usa di diflicoltà gravi. La natur 

più forte qui del buon volere degli vomini. 
Numeruse mutazioni avvennero nel comando su- 
periore dell’ esercito fram i medesimi dis- 
sentimenti, i modes 
si riprodussero, in ogui tempo, fra' nostri. g 
rali supremi, il primo dovere de' quali è evidet 
temente d'invigilare alla si ezza del lo 
cito, ed i rappresentanti dell’ Autorita. pontificia, 
gelosi di mantenere tti d'ammi 
interna l'indipe del Sovrano territoriale. 

A quest’ inconvenienti inevitabili, che gli 
sinceramente devoti alla S, S. 
uovere, s'aggiungono quelli, 

nte dalla dilfere gt 
bediscono alle me- 
inspirazioni, e non procedono secondo gli 
stessi principii. La nostra coscienza ci obbliga 
troppo spesso a dare consigli, che troppo spesso 
uma crede dover 
sistenza prendesse un ca- 
troppo spiccato, sembrerebbe che abusas- 
simo della forza della nostra posizione, e in tal 
caso, il Governo poutilicio perderebbe dinanzi l0- 
pi pubblica il merito delle risoluzioni più 

.. D'altra parte, assistendo ad atti in disuc- 
cordo col nostro stato sociale e colle massime 
della nostra legislazione, sfuggiamo difficilmente 
alla responsabilita d'una politica ; che nom. po- 
tremmo approvare. La Santa Sede, in ragione 
della natura sua propria, ha i sui codici e il 
suo diritto particolari, che, in molte occasioni , 
si trovano sventuratamente in opposizione colle 
idee di questo tempo. Loutani da itoma, noi la- 

o certo ancora di vederla farae l'ap- 

cazion rigorosa, e, guidati da uua devozione 
filiale, non crederemmo senza dubbio di poter 
serbare il silenzio, quando fatti simiglianti v 

issero a dar pretesti alle accuse de' suoi avver 
surii; ma la nostra presenza a Roma, che c'im- 
pone a questo riguardo obbligazioni più imperio- 
se, rende altresì, in tali congiunture, le relazi 
de' due Governi piu delicate, e mette di vantag 
gio in causa le loro ombrosita reciproche. 

« Per manifesti che siano quest inconvenien 
ti, ci stelle a cuore di non lasciarci 
dalla missione, che avevamo accettata. Il Santo 
Padre non aveva esercito pet proteggere la sua 
autorita nell'interno contro i disegui del partito 
rivoluzionario, e, d'altro canto , le dispusizioni 
più inquietanti dominavano nella Penisola 
do al possesso di Itoma 
medesimo, per bocca de' ministri nel Parlamen- 
to, del parì che colle comunicazioni diplomati- 
che, reclamava come la capitale dell’ Itatia. Fin 
chè tali mire occupavano il pensiero del Gabi- 
netto di Torino, dovevamo temere che, se le no- 
stre truppe fossero richiamate, il territorio della 
Santa Sede fosse per essere esposto ad assalli, 
che il Governo pi sarebbe stato in 
grado di rispingere. Abbiamo voluto conservargli 
il nostro susteguo armato , finchè il pericolo di 
tali incitamenti sconsiderali ci paresse rimosso. 

« Siamo impressionati oggidì, sig. conte, de' 
fortunati cangiamenti, che si manitestano, per 
questo rispetto, nella situazione generale della Pe- 
uisola, Il Governo italiano si sforza, da due anvi, 
di far isparire gli ultimi avanzi di quelle asso- 
ciazioni formidabili, che, col favor delle congiun- 
ture, eransi formate fuori della sua azione, e i 
disegni delle quali erano principalmente rivolti 
contro Roma. Dopo averle combattute apertamen- 
te, ei giunse a discioglierle, e, ogni qual volta elle 
tentarono di ricostituirsi, egli ha facilmente sveu- 
tato le loro trame. 

« Quel Governo non si è limitato ad impe- 
dire che nessuna forza irregolare potesse orga- 
nizzarsi sul suo territorio per assalir le Prov 
vincie poste solto la sovranità ponti ei die 
de alla sua politica verso la Santa Sede un an- 


Cong es- | 


distogliere | 


che il Governo italiano | 


damento più consentaneo a' suoi dov ri interna- 
zionali. Ei cessò di mettere innanzi nelle Cam 
he proclamava Roma 
e d'indirizzarei a questo pro- 
posito dichiarazioni perentorie, prima tanto fre- 
quenti. Altre idee si fecero strada ne migliori in- 
vlono sempre più a prevalere. Ri 
dire colla forza l'attuazione 
eravinno risoluti. d''opporci, e 
d'alt ve a Torino 
r'Auto: ui presenza è necessaria 
in un puato più centrale del nuovo Stato, il Ga- 
binetto di Torino avrebbe egli stesso l'intenzione 
di trasferire la sua cap.tale in un'altra citta. 
«A' nostri occhi, sig. conte, tal contingenza 
è di sì niza per la Santa sede, con 
pel Governo dell'Imperatore; poichè, avverando- 
ella costituirebbe una situazione nuova, che 
rirebbe piu gli stessi pericoli. Dopo aver 
lo dall'Italia le guarentigie, che noi crede- 
remmo dover pattuire in favor della San a Sede 
contro gli assalti esteriori, non ci rimarrebbe pi 
se nou ad aiutare il Governo pontificio a form 
re un esercito abbastanza belle organizzato ed 
abbastanza numeroso per far rispettare la sua 
autorità all'interno. 


st 
sgraven una parte 
del debito, di cui elia stimò della sua diguita con- 
tinuar finora a pagar gl’ interessi. Tornato così in 
possessi di somme importauti, difeso deutro da u 
devoto, protetto di fuori dagl' impegni, 
che avremmo chiesti all'Italia, il Governo ponti 
ficio si troverebbe posto in condizioni, Je quali, 
assicurando la sua indipeadenza e la sua sicurezza, 
ci permetterebbero d'assegnare uu termine alla 
senza delle nostre truppe negli Stati romani. 
è si verificherebbero le parole, indirizzate dal- 
l'Imperatore al Re d'Italia, ia una lettera del 1 
luglio 1 Lascierò le mie truppe a Roma finchè 
« V. MI. non sarà riconciliata coi Papa, od il Son- 
« to Padre sara minacciato di vedere gli Stati, 
* che gli ri invasi da una forza regola- 


te, le osservazioni, che 
€ uu esame attento e scrupoloso delle 
re presenti, e di cui il Governo dell 
Imperatore erede opportuno far parte alla Corte 
di Roma. La Sunta Sede invoca certamente, al 
par di noi, co' più sinceri suoi voli, il momento, 
n cui la protezione delle nostre armi non sareb- 
sua sicurezza, ed in cui 
ella potrebbe, senza pericolo pe’ graudi interessi, 
che rappresenta, rientrare nella condizione 0 
ale d'un Governo imlipendeute. Abi dun. 
piena giustizia a 
tal persuasione 
zione del Cardinale 


nenti, che ci gui ed 
orizzo a volgere l'att 


Daocix pi Lutrs. » 


CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 4 ‘ottobre. 


Il Ministro di Stato, cav. di Schmerling, 
giunto iersera da Ischi. (FF. di V.) 


pperg è qui 


Leggesi nell :* In un esteso ra- 
amento sulla Conferenza doganale di Praga, 
Deutsche Post s' affrettò, nel suo Numero d' 

ieri, a dichiarari ne andata 
. Noi dobbiamo 

modo di rappre. 

pendente. Per 





volta, ragio- 

all’ Austria dove n già la car- 

la seria volonta del Guverno prussiano. 

è appunto d'essenziale momento, per 

are lo stato delia questione, la circostanza che 

are delle conferenze di Praga, tanto 

presso l' Austria quanto presso i Governi, soltanto 

di recente rientrati nella Lega doganale, s'era pro- 

dotta l'aspettazione che la Prussia avesse già ac- 

celtato le due condizioni preliminari poste dal- 
l'Austria. « 


Il dì 1 corrente, ebbe luogo a Pest l'aper- 
tura solenne della prima Banca industriale un- 
gherese. Tutti gli adde 

nella chiesa par- 

‘hiale di citta, e quindi si recarono nei locali 
della Banca. Il sig. Giovanni Fabiny fece prima 
\ un discorso suli’ importanza dell’ istituzione, sui 
vantaggi, che ne deriver: 
meriti acquistati per tale fondazione dal presidente 
della stessa, sig. Leopoldo Rottenbiller. Questi 

all'oratore, riconoscendo i meriti 
datori della Bar 
sistere il nuovo Istituto, perchè possa prosperare 
e raggiungere l'importante su» scopo, e di ap- 
pure la Societa industriale, che sta per 
barone Giuseppe Estsos. Tutta 
l'Assemblea rispose a tale discorso con fragorose 
grida d' Eljen, e la seduta fu sciolta dal presidente, 
dopo che l' Assemblea ebbe approvata unanime. 
mente la proposta del sis. Havas, 
la storia della fondazio.e della 
nei proprii Archivi. 





STATO PONTIFICIO 


Leggiamo nel Monde, di Parigi: « Abbiamo 
notizie da Roma del 27 settembre 


dre ha ricevuto in udienza parl 

di Sartiges. Il nostro corrispondente crede de 
astenere dal riprodurre le voci sparse su ci 

è seguito in quell’ udienza ; ma 

pa avrà potuto dire all ambasciato; 

sottoserizione della vostra convenzione, il G 

no di To; più accanito getta nelle 
mie cinque Provincie, nella Provincia dì Frosi- 
none particolarmente, e sino in Roma, agri 
incaricati di far sottoserivere 

orza d'oro, un' adesione formale a Vi 

manuele ed all'unità italiana. Questi agenti of- 
frono in suo nome di pagare le spese d' emigrazio- 
zione a tutti quelli. che volessero pel me 
passare il contine. Essi cercano di propagare colla 
calunnia il malcontento tra. gl'impi 
comperare, a qualunque prezzo, li dissoluzione è 
la diserzione dell’ esercito pontificio. Quest 

hanno una certa importanza personale ; 

no uomini oscuri. Grandi crediti vengono loro 
aperti. » » 

« Tale è lo stato delle 
francese ha trattato con una 
non solamente non vorrà 
potra mai. dominata com'è dalla rivoluzione, 
acconsentire a rispettare la clausola. princi 
del trattato. Che è, in sostanza, la conv 
del 15 settembre È un allegato trattato di 
Zurigo, una specie di duplicato della clausola di 
questo trattato, che imponeva al Governo di To- 
rin» il rispetto della Santa Sed 
essa rinunci 
certezza morale risultan' 
nemico. sulla fede di promesse sì spesso violate? 

« Sono già arrivate 
montesi, seacciate 


‘ose : il Governo 
’otenza sleale, che 
ma che inoltre non 


e che circola attorno al Vaticano, 
Almen qui e' è la vita,e c'è un Go- 
nerno ! 


( Nostro cart‘ggio privato.) 
Roma 

** 11 Tribunale supremo della 
alunito veneri are la 
razione, e di altri delitti, della quale vi 

to nelle ultime corrispondenze. Gli acci 
no cinque, e tutti sono stati condannati , cioè il 
sig. Palma alla galera in vita, il sig. Fiori a 
quindici anni, i signori Filibeck ‘e Fajoli a dieci 
ni, ed il sig. Romersi a sei anni. Il solo sig. 
lori si è presentato alla seduta, gli altri si sono 
fiutati, lasciandone la cura al loro difensore. 

La convenzione franco-italiana contin 
m° è ben naturale, 
no. Il € lo annunziare il 
suo contento per questo atto colla pubblicazione 
di un suo proclama , in cui modestamente! dice 
ch'esso vuole restituire Roma ai Romani, e sal- 
vare la Chiesa, dandole quella libertà, ch 
finora avuto!!! Tutti i rivoluzionari sono con- 
tenti del trattato del 15; il che praova che, ap- 
pena: partite le truppe francesi, farebbero insorge- 
re Roma, e n'aprirebbero le porte a Vittorio Em- 

imuele. È con tutto ciò, il Constitutionnel osa 
dirci che la cmiveazione franco-italiana ha col- 
Jocato il Papato nella migliore condizione, perchè 
gli conserva il dominio temporale retto colle pro- 
prie forze e no1 più colle ba ionette francesi od 
austriache. Non ci vuole che la mala fede o la 
dabbenaggine del sig. Limayrac per iscrivere di 
simili cose. 

Il Papa, che ben vede la ipocrisia di questo 
trattato, non acconsentirà mai di scendere a pat- 

overno italiano, nè pensa ad accrescere 
il numero delle sue truppe. Dunque, che fara? 
i lettori di questa mia corrispon- 

. lo nol so; ma posso assicurare che non 
fara nessuna delle due cose suaccennate. In due 
anni di tempo, possono accadere grandi avver 

pon è la prima volta che il Papato si è 
trovato in simili angusti», e nondimeno ha sem- 
pre trionfato. 

Il Papa, poco sprando dagli uomini, ha p 
sto ogui sua fiducia in Dio perciò ha ordina- 

1 festa del Rosario, 

‘nite al giorno si rechino proces- 
sionalmente alla chiesa di S. Maria sopra Mine 
va, alternando la recita del Itosario to 
delle Litanie, per ottenere , dice l' favito sacr 
più facilmente dalla Madre di Di» le grazie str: 
dinarie, di cui tunto abbiamo bisozno; grazie 
mili a quelle, che altre volte ottenne la Cristiani- 
ta col mezzo dello stesso desto esercizio e de 
te stesse preghiere. 

La liberta «ella stampa, ormai legalmente 
stabilita in ogoi paese, moltiplica ogni giorno li- 
bri contro la fede, la m e contro i pria- 
cipiù religiosi e sociali. E questi libri sono diffusi 
da per tutto, con danno irreparabile delle anime. | 
Vescoti, che sono le sentinelle della Chiesa, sono 
solleciti di raccogliere queste pubblic 
mandarle a Roma alla Congrezazione 
perchè siano pro:bite. Ma come 
azione «saminare sì grande que 
denunziate dai Vescovi? Le manc 
quello che ha non dee 
re opuscoli e libri di poco momento , ma solo 
quelle opere, che, per la loro importanza grandis- 
sima, meritano un serio giudizio d 
Per rimediare a questo ine 
nale prefetto della Congregazione dell' Indice ha 
mandato per ordine del Santo Pa 
a tutti gli Ordinarii per ricordare lor 
del Papa Leone XII, in data del 2 marzo 182; 


solleciti a proibire di 
le mani dei fedeli tutt’ i libri perniciosi, che ven- 
gono stampati © diffusi nella loro dioes 

Ecco questo decreto: « Sua Santità ha or- 


dinato di richiamare alla memoria di tutti i Pa- 
| triarchi, Arcivescovi e Vescovi, ed agli altri pro. 
{ posti al governo delle Chiese, ciò ch'è stato pre- 
seritlo nelle Regole dell’ Indice, pubblicate per or- 
dine del sacrosanto Concilio di Treato, e nelle 
osservazioni , nell'istruzione ed aggiuni 
generali decreti dei Sommi Pontefici Clemente 
VIN, Alessindro VII e Bew lo XIV, riguardo 
al proserivere i pravi libri; cioè, dappoichè & 
impossibile mettere all’ ladice tutti i libri peri 
psi, che sono continurmente pu 

di propria autorita toglie 
fedeli, e di per sè stessi additino ai loro fedeli 
qual sia il pascolo re e quale il pernicioso 
e fa onde non siano ingannati in esso 0 cor 
rotti.» 

11 Cardinale prefetto avvisa i V 
tenersi a questo decreto; è percià 

a disprezzare la | divieto, da loro 
50 il Santo 
dre da loro il diritto di procedere come 
gati della Sede apostolica. AI giudizio della Con- 
gregazione dell'Iudice saranno. denunziate solo 
quelle opere, che esigono un esame più profon- 
do e la decistone dell’ Autorita suprema. 

Niente di piu opportuno di questa lette- 
ra del Cardinale prefetto : così la Congregazio- 
ne dell'Iadice non sarà. più costretta al vcet= 
parsi di almanacchi e di altri opuscoli, solo per- 
che i Vescovi gli hanno denunziati. 

Il Vescovo di Acquipendeate, monsig. Pellei, 
ha rinunciato alla su Santo Padre, 


Andreoli, fino a che 
sti possa andare al governo della sua diocesi di 
Cogli e Pergola nelle Marche, Il Papa ha nomi- 
nato un Vescovo amministratore anche nella dio- 
cesì di Viterbo, fino a che siano pagati i debiti 
Vescovo, il Cardinale Bedini, ha fat- 
intenzione di migliorare lo stato 
piscopale, L'amministratore nomi 
monsig. Pettinari, Vescovo di Nocera, il qu 
Roma dal giorno di Jezione | nom 
avendo potuto mai andare al possesso di quella 
sua diocesi, pel divieto del Governo itali 
La stalua colossale di b 
tile del palazzo Righetti, sabati 
te estratta, e tutti gli ammira 
telligenti delle cose antiche sono 
sistere a questa operazione. Il lavo 
meraviglioso ; solo un piede manca alla 
Ora si restaura, e fatto ciò, avremo un'opera 
delle più rare delle arti antiche. 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 4 ottobre. 
Si aspetta a Torino lord € 
cia non si danno piu congedi, 
fauno tante promozioni, che n 
uguale dopo la guerra di Ci 
seconda categoria della classe del 63 devono 
carsi ai rispettivi. depositi, dove saranuo istruiti 
fino al 31 dicembre. Così un carteggio della Gas- 
ita di Milano 


don. In Frau- 


Leggiamo nell’ Opinione del 3 corr.: « È 
giunto fra noi il sig. G. A. Mano, rappresentante 
di S. M. ellenica alla Corte del Re. 

«li sig. Mano è autore delle recenti opere 
L'Oriemt venda à lui mime; Lettre à S. 
monseigneur Dupanloup | Evque d' Orléans, 
sujet de la Grande Eglise d' Orient; La Greve 
et le Danemark, ecc. 

« La nomina di questo el 
console 
sentita cq 

a è Ialia, ia ogni tempo, s' hanno 
e vogliamo 
sperare dii gl' inte. 
ressi politi 
relle, » 


nel manifesto min 
»me della sede, alla 
la capitale, per la ra- 
di far rimanere tale determinazione, al più 
che sia possibile, un atto d'ammin ine 
terna, un atto indi poteri dello Stato, onde 
dignita è l' indipen nazionale fossero pos- 
pente al coperto da ogni pressione esterna. 
e nostro concetto non potrà esplicarsi che in 
questo modo : il potere esecutivo proporra il no- 
e di capitale provvisoria al potere legislativ 
che approvera 0 disapproverà. Ma approvera o 
in modo che non vi sia luogo 
emendamenti dalla parte delle due Camere ?.. 
( Mon. Ital. } 


Leggiamo nell' Opinione : « Fra le varie di- 
cerie sparse di questi giorni, ve n'ha una che, 
essendosi con qualche insistenza alla Bor- 
sa 


vi approvami 
jon fosse indie: 


anziarie dello Stato, che alcuni non ci tr. 
vavano altro rimedio, fuorchè il corso forzato di 
biglietti della Banca nazioni 

metteva innanzi quest'idea non si picc 
di esser tenuto per grand’ uomo 
di finanza; pure v'ha chi l'ha stimata tanto pe- 
la poterla attribuire allo stesso ministro 
delle finanze. 

« Per fortuna, neppure alla Borsa si è pe 
duto il buva senso. ed i più intelligenti hanno 
rieusato di prestar fede ad una notizia, la quale 
non può essere riguardata come seria da chi co- 
nosce lo stato delle finanze italiane. » 


La Gazzetta di Milano ha da Torino, 4 ot- 
tobre: 

* La notizia dell' invio d' ingegneri a Firen- 
| ze per disporre i locali è giunta «pportunamente 
4 rompere tutte le ciarle e brighe, che si face 
no sulla scelta di altra citta. Forse saprete che 
alcuni banno scritto molte lettere, in ispecie a 
Napoli, perchè procuri aderenti alla proposta di 










































traslocare la capitale a_N V. le Recontiati- | ti mercè le! cure. dei congii ‘contarono | lr quale si notano moltissimi ulfiziali. a b voolii 
me d'ieri )$ Lamia (T; di questa ma- | che. verso la mezzanotte dei dì "1 testimoni introdotti dall'accusa e dalla alias Di io | Î Parigi ua opuscolo, intitolato: La verità Cora 
novra, ma Napoli non cadrà nel laccio. E. quattro uomini, uno armato di ronca, vesti- | difesa ascendano a sessantaquattro. Sostenitore del degli Stati porge rete 1 Consel [dormo @ Gimeora, porvi 
Da Napoli "oe Lora e fl Castllazzi, gli |-to da montanaro con cappello nero calcato sugli | l accusa è I avsocato Nervini, aetitale del pro- | 15° membri dell’ Uffizio ‘elettorale di Ginevra : GERMANIA. ha Sato 

ingegneri inviati a Firenze, come ha detto l'Opi- | occhi, due armati di carabine. cou cai pello bian- | curatore generale ; difensore del Greppin è l'av- ‘. Il relatore, landamano Welti, riferisce dap- Carra’ LiseRe. — Amburgo 3 ottobre. difficile a 

i Mono. ma il Castellazzi solo. Jacini voleva man- | co e barba bianca , ed il quarto armato di primi Sulla serie de falti relativi all'ultima no- SIINO FILI TI he nr Sio 





aggreli- | Nazione. Durante i dibattimenti , il Greppin s'è | PRi5s in Ginesra. Nota che la quistione, di cui | mento delle truppe austriache nei luoghi dell' Jut- che già sil 





» che bastava uno | stola, e con abito tutto bianco, averan 






darne due. Sella però ha ti 









































Pe guesii ha l'incarico di disporre il locale | te @ derubate le loro masserie; e quiudi gii ave- | mostrato calmo . froddo i n A le, cos ssi > che gii i 
preghi ‘camera, pel Senato e pel Ministero degli | vano legati , bendati gli. occhi e glitati vell'as- | precisione ha ribattute e confutate”le testimo. | 2°" free See e | land. meridionale, è incominciato. Il maggiore d sue cause 
Miri estennio fel lutti gli altri dicasteri mon deve | tro, cui. avevano chiuso con sassi e esterpi, da | nianze a suo carico, € gli a a n aufimana comparse ad Asrhuus Recue sd 
che guardare e calcolare la spesa approssimativa | renderne impossibile l'uscita. Alla pronunzia, | È giovane in sui treut' angi, di color bruno, di | jn begala. (DI mento dei ricorrenti è | cre grnd resterai Ser po fe di ro l'oc- sE 
See Snrmento, onde Sì minisiro possa fissare la | gli assassini erano loro sembrati uomini di San- | corporatura svelta ‘e allo della persona. Mica | Deidara: | II RATIO 200 RAMAS fjord, per- priaciaai 
Î somma da domandarsi alla Camera È croce di Morcone. ma non gli avevano rico- | Italiano, ma nativo del Cantone di Berna in Svir- pa I ala | ge n oa era isla ccogpalo pi are 
| attribuisce a Sella l'idea di rompere i | nosciuti. zera: dal 1854 al 1859, fu volontario nei reggi- Soditi di ue nomina spetti. esclusivamente all’ ed la conchiusione dell'armistizio. seni È 
| contratti pendenti per la vendita delle ferrovie "l'Autorità sono intente a scoprire i mal- | menti stranieri al servizio del Papa; e termina» | tisgzio elettorale come organo sovrano degli elet- | (FE. di V.) sa lil 
} fello Stato e dei beni demaniali, e di fare un ap- | fattori, e sembrano già sulle loro tracce. » to l'ingaggio, nè riuscendogli ottenere il formale | toc. ei ‘ultimo controllo, 2 qualngne siasi | AMERICA. fi 
P pello al credito pubblico. So positivamente che TOSCANA. congedo, aì primi del 1859 disertò, e si arrolò nell | nigra gui È i membri dell'Uffizio designa- | AMFLBO DEL MESSICO Sordi 
Rothschild si ritirerebbe volentieri dal contratto, x esercito nostro. + tei <q pg roseò.- perle jpeg n Wiiterizianeliiie cotilli Gli ussico tuo aiose del 
perchè il trasposto della capitale a_ Firenze di- Leggesi nella Nazione di Firenze del 3 otto- La Gazzetta di Firenze così annunzia l'esito | Mae negale organo del popolo sovrano, i al 1° po erro nino Ad he zieoo li 
Î minuisce, secondo lui , almeno di tre milioni il | bre: « Due sere addietro un eletto mumero di cit- | del processo : « Oggi la Corte d' appello ha as- | prg Îa Commissione non irova che i ricorre ali‘ truppe francesi fa rn» Lepore ni 3bpagtrg fore Di fi 
reddito della liea, che dovrebbe acquistare. » _ | tadini assisteva, nel PASTE ra soluto Gimepne Gevi; Tnogotenente deri, | posano sostenere questa qualifica. L° ffio ele- ra intorno ui! raggio, dell'Imperatore. Massimi ritiracle r4 
i 4 P A constatare mento del- liano, e ovazioni, che gli vengono fatte vi dî 
i Il Corriere Cremonese, smentendo la notizia | fatto godere a tutto il popolo di Firenze. L' esi- dio della fanciulla Elisa F sed il fpte sr ente ALe "Il risaliato della nomine, pei pata met: svrcnsa di lar pica de un 





ove iuvitò a pranzo gli uffiziali francesi Revue è fl 
in cui fece un briodisi a S. M. l'Im- 
fapoleone. 41 24, la M. S. lasciò Que- 


favorezgiamento all'omicidio medesi- 

“ | constatare i fatti e rispettivamente la _maggioran- | del li 
>, ordinando che a riguardo d | 7a. Se questo Uffizio va oltre, e si permette in- e m 
conto di quella risoluzione alla | (orpretazioni ed apprezzamenti, che contrastino il ‘ peratore 


che a Gremona fosse fatto un auto-da-fé del Diritto, | mio architetto ingeguere Andrea Scala ebbe il | » 
soggiunee: « lo Cremona certamente il Diritto | felicissimo pensiero di riprodurre in dimensioni | mo e di lenoe 
ha perduto, da alcuni giorni in qua, tutti quanti ime al naturale il suo progetto per ia- | entrambi sia di 































| i suoi ammi a ciò solo che si ri- | ta del Duomo di Firenze. Per questo ez potestà economica. + | risultato della noi opera contro la Costitu- | retaro e si diresse su Leon. nostre tru 
TORO o mia si CADI Brie ee li alle Mr Salle IMPERO OTTOMANO | fione e la legge elettorale, € con ciò sarebbero | Le notizie militari, date dal Moniteur, sono | dichiarare 

lord alcu è una coudizione de vivere liber leriore della casa dei signori Al Notizie della sollevazione di Tumisi. | scose le bisi delle firreniregiigra ii) para eo PZA colon: alla separa] 

ore de gi r copia Maggioranza , e sarebbevi sostituito l’arbitrio, | lo Flichant, nello Stato di Jalisco, presso Cholu- temporale, 

Genova 4 ottobre. ma ta che lo ricopriva Malta itato) a n da Tuuisi, 27 settembre, alla Gas- | tiot°il dominio individuale. Da tutt i dispositivi | la, contro un corpo juarista; wa'altra dal capi- | sola; sensi 

no. Di fronte, alla distanza di metri 20, era po- | setta di G-nova; Siominatamente dai S$ 33 e 75 della legge elel- | tano Harlel, presso Guana-Guerra, contro il capo- |, = Ora quest 


Aci 





Da tre 0 quattro giorni abbiamo numerosi& | sta la macchina fotografi 
trica, apparve sulla te 


la luce eiet- | —« La tribu del Keruau, che forniva l9"£0 | torale, emerge a suflicienza che l' Uffizio non ha | banda Romano Coron 


Î Ù > Sembra” che le 
fi disegao, fatto dallo | contingente alla persistente’ risolta nei dintorni | Welt gorere di dirigere la elezione a norma di | zioni. facciano ora popol 


comune coi Francesi, | cità, dee ri 


dello spiri 








avvia- 








simo passaggio delle classi licenzi: 






















































































nò ai proprii focolari. È un continuo sbareo ed y nil A L 
tateno di ‘quelle che vengono dalle Provincie | Scala. della REGENO, Mieialiini ipa jalbase,. fo hi Freliziaz perral ed legge, e conservare i diritti della maggioranza, | del che si riportano varii esempii. Juarez si sa. |} terna del 
meridionali @ di quelle che ivi si avviano. pei sarauo presen ti gi e Lea rile Fr 'afesialo compagne. do ove occorrano fatti illegali. | ricor- | rebbe quindi deciso a sgombrare Monterey. Egli 
{ Corr. Merc ar ali ce a peeerale, gamo | resti non possono; citare-ia; loro sproggio simili | trovavasi il 19, coi generali, che ancora gli ri. | prova eziai 
i DUE SICILIE ils Pe Ulti progetti, sulla facciata stes- | pù rassicuranti | e pare che l' avvicinarsi dei fit, nemmeno si danno la pes. di provare | mangono, a Verba Nuesa, 3 85 ore di distanza, | due anni j 
nel Giornale di Roma, in data del | sa del Duomo, coprendola tutta di una tela e po | 5000 soldati del Bei abbia prodotto un buon ef- | 192 drain iva beta Ù nai Ù a tate TER Nori i rico "i si AFRO. auni, coll 
4 corre ra i omechica fotografica nel Battistero di | feto sullo spirito indomito delle disperse baude | Jottorali in modi Ri EAZIT. mescerisodosi l'iroerate Dubiado asa Hi sodi; manterra ui 
«1 giornali di Napoli del 1° ottobre con- | San Giovanni ; e la Commissione, esternando la d' insorti. Fr rino bl Pregio] deh soft) frizione © ‘he na e perief 
» la notizia della dimissione del prefetto | sua ammirazione, aderì con applauso alla propo- JI corpo d’armata de' rivoltosi presso Susa, | illcesimente de carte o partito alleg 2 piuto, ma 
' d'Afllitto. Comechè codesta dimissione sia un |sta, come quella che offre | unico mod» di bea | che aveva fatto temere una tal quale org: o aan fi ti ritarda: 0, pet Digin 13 rep > a fiera di 
fatto di veruna importanza, consi giudicare qual sia il progetto da preferirsi. Così, | zione, è ora in jieuo disolsimento e si dice he | Lain De or ser di 200 reni et i, Lai recarsi il na TR Saranno poi se- poter alloni 
stesso, tuttavia, nelle condizioni del momento, non | fra poche sere, sulla facciata del Duomo i Fio- o generale in e. siasi rifugiato nella Reggenza preti 75 piag in Pra rene] para rari eg, seria Sì MRC DD, fe 
suò non essere di grande imbarazzo pel nuovo | rentini vedranno riprodotti al vero tutti i dise- | di Tripoli. P Nona, 95: "Kj a . serba? rpptazinio ai 
Ministero, ed les gni presentati; e ecaì si polrà avere va giesto “Tunisi è tranquilla, e non lascia di spera- | Che potessero mestre Licinio aa 1| postale, il maresciallo Baz ine ricevlt a Vera. tendiamo di 
penosa impressione, cagionato nel pubblico dal | giudizio. » | re la dimi-sione del Kasnadar, ormi pgoggiamo. supra I arbilrio di no- | cre: seguente telegramma del 30 agosto cinto le sud 
vedere il ‘capo di si importante Provincia abba — .i | saria , ed unperiosamente prize, che ro è albiballo sori are nzia che Bug- 4. leri 
SESTO dn questi. momenti ll suo posto. IÌ,Coo- Serivono di data del 3 ottobre, | ti Sc questo arvenimei riguardo al diritto elettorale della maggioranza | dad (sic) fu occupata da 400 m l'uno pubb 
Î iheiale di Napoli, nella sessione ‘ordi- | alla Perseveranza: ino credere in ina pacil de 5600 voti. Il Consiglio federale dovette oppor- | noni. Siamo padroni di Rio Bravo ; setta È 
10 settembre, fece proposta d'invitare « A memoria d'uomo, pochi processi eri- | in caso diverso, le cose volger si a questo abuso di potere, ed annullare questa | erano ancor giuute a Matamoros. La famiglia di î 
| Roo Pes e drallitto | minali hanno fatto nella nostra città quel chias- | ed avremo serie complicazioni e ritorneremo a | to tuaanim della nomina: La Commissione, pertan- | Juarez s' imbarcò il 20, a Tres-Brazos, per la Nuo- degli aflari 
È “ma la cosa non | 80 che ha fatto a questi giorni il processo dell' | cattivissime condizioni to, unanime propone di non aderire al ricorso, e | va Orléans. » ambasciat 
i ebbe seguito, essendosi lo stesso prefetto studiato Elisa Fantini. Vi ricorderete di certo, che nell « Lo scorso venerdì partirono le squadre ita- di approvare le risoluzioni del Consiglio federal Il 15 agosto fu solenuizzato con inusato splen- fici, Il sd 
sta sciagurata donna | jiana e francese, come pure la corvetta turca con " Camperio da spiegazioni sul sistema elel- | dore anche a Veracruz. Il Moniteur pubblica i- biuetto did] 
d torale vigente a Ginevra , e dimostra che l'Uffi- | noltre una lettera da Messico su tali solennità, e Parlamenti 





Fendi 
già sapete, questa parlenza doveva 


blieluauio n 





la pubblica via presso | aida 


e in prossimi deseri- 


pas 


zio elettorale ha soltanto il diritt 
elezioni, constatare i fatti e nover 





di dirigere le | sul viaggio 
i voti, non | vendo l' entusiasmo delle popolazioni 





I’ Imperatore Massimilian 
ut 





ricorda i ul 






































| tà d'una casa sospetta. Se ne fece allora un graù | aver luogo molli gio: stamina 
| “ariglio provinciale poi, seguen- | discorrere ; ci si voleva vedere la mano di un2 [pipe A al iraenionare T invialo | quello di decidere sullelezione, ch'è riservato al | saggio della M. S. L'Imperatore Massimiliano do un certo. 
do l'esempio. dato da altri M Re e mato € a gote | daro avea Posi a dI quali erano | Gonvgtio generale. Rilesa | dit di questo or: | vera cere di ritorno nella copiata pei 16 1 che il Gove 
sollievo delle villime_ de tumul | rnbterin amccizione di muleiria et Gode | Mae por leiio mani tti arte diiome.| disamento; pel quali a meggiorinza, quando | lembve, per solenoizsare la festa dell'indipande espresso il d 
| somma di franchi 2000, e pre | fu agitata per tre 0 quattro mesi Firenze. L'AU- | tica, ed al Bardo e'si considera il salvatore del vede violati i suvi diritti, non ba altro ripiego | za messicana. È potuto farle 
sposta, data dai Comitati patriottici. di Torino ja tirava iutanto le sue parali Zaoprcatin per difendersi, che di È uaditoma 
il alla comunicazione del Tupputi, in seguito del è Irosala in &Ua | stringi a della Francia e dell'Italia. | 'ntervento federale, val 2 cele dll 


noto meeting. 









È 
do di mettere sul banco de' rei, alla Corte reale Ptla II posisle di lunedì recò precise isiru. | "Sk: Entra a combaltere le supposizioni allegate e 
data | Satie io iapata. supposti soci dell'o: | sioni ati atutti. ei Il furco nio ebbe più | 21 ricoreai NOTIZIE RECENTISSIME. sta estimasi 
9 | lì cazioni div 























































« Parecchi dei giornali napoleta o o ù 
| del 1° ottobre, si dolgono colle Autorita compe- | cidio: Giuseppe Greppin e Giuseppe be ragioni per differire la partenza. « ll Consiglio unanime ba ri mis 
tenti per la tolale mai di sicurezza pubbli- « A crescere l'interesse del dibattimento, di "Fa pertanlo stabilito che venerdì i vascel- | _., * Nella stessa seduta. {I relatore Fenesia 7 oltob pp 
ca, narrando altresì mol il, che digotaso | per s steso: grandissimo, coniribuice la quali [i francesi, ialini ci Il turco avrebbero sim | suiluppa Y opportunità c la legalità del procedi frumntnde Pri 
Ù negli operatori grande ardimeuto e protezioni | Onde il Greppin è rivestiti tancamenie acceso i fuochi delle rispettive mac- | 9e! Consiglio federale in occasione del. dison. Ballettino politico della GNA 
i possenti. ll Giornale Uffziale del 30 settembre | ne all'esercito italiano, ed ha il era | chine e si sarebbero allontanati dalla_rada del- | di Gioerra. ed a nome. del missione une- IL dora: lege > 
i: pesceho il direttore del Collegio militare della | tente nel 3° reggimento de' granatieri. Il mistero | Ja Goletta, prendendo ciascuno la direzione al | nime, ne raccomanda |’ app Je. Ciò pure è | sommanio. 1. La Aecue des Dewr Mondes e la conven re della sovi 
ni Rec ila © da olo giorni mancante dal suo | nel quale fu avvolta la strage della Fantivî. la | largo, E così fu fatto. adottato senza ulteriore discussi ì sellembre, — ziarie, che {i 
Mr pelo ; che le cure, poste nel ricercarne nolizie, | Condizione sua di tollerata in una casa uadra dell'ammiraglio Bouel si diresse | gr os Saltara dI averi fi disp dI torni 
| ono tulle vane She tmeni possa egli, scr intapti Hire ie a yillfranca la squadra ali si diresse a Co-| i scorso, alla Gazzetta | Drouyn di Luys all ambasciatore di Francia a K- iconcaat il 
cl , N e ss lu cv n A mi 5 Il LL Je veni 
cado vile di guache echi seguo: N Gir lr pes tia per Coatiognli | Pi colla pel tentato di com |. azioni Ve ata Pit se na dl 








mercio procedono lentamente, per difetto d'i- «La Mocir del lego Morea de acta era 
struzioni dell’ambasciatore italiano. Neli ultima | articolo intorno alla convenzione del 15 peter ala 
conferenza, i delegati svizzeri hanno presentato il | bre, eh'essa reputa uno de' più ragguardevoli av- stata conchi 
prospetto delle domande svizzere per esenzioni € | venimenti del nostro secolo. Anzitutto la Revue Ron s0/pal 
riduzioni di tasse, rifereutisi a molti articoli sì | non approva in generale gli atti della diplomazia Haliconiite 
d’ esportazione. In questo | segreta, e quanto alla questione italiana, essa dice 11 radicale) 


tali allegazioni. la novità e della singolarità, che fa de’ Fiorentini | zata fraucese l' Invincibile, la corvelta italiana | 

‘ll Popolo d' Italia si prende beffe delle no- | un popolo sui generis, avevano talmente scossa | Fima, l'avviso il Messaggiero, © fecero stazione 
tizio, fatte divulgare a mezzo del telegrafo dal ginazione dell’universale, che per poco | a Susa l'avviso la Sirena, ed a Sfax l'avviso 
nuovo Ministero, e chiede se il Lamarmora dia cesso non ha assunte le proporzi francese l'Actif. 


ea, ci cl urato dal lu. i il 
pruova di sana politica, credendo che sugli at han durato 5 | vascello inglese il Revenge, con bandiera | "I 
primo giorno d erton, e la corvella il Cosac | 9 iMPOrtAzione cl 


I È successivo foglio del 4.° ottobre conferma poi co- | stignzioni raccolte, e quella smania es « Rimase nel golfo di stazione la nave coraz- 







































giustizia e polizia, sono già re- | ebbe 





lore, e gli st i, che condussero 





jazio, si nascondev i stessi vom: 





Garibaldi aderisca a combinazioni politiche, che | Y2 eutrare per mancanza tanto visita allammireglio inglese, il quale lo sa- 


sua stmpa sel 


debba far impressione l'assenso, dato da alcui 5 | dell'ammiraglio Yev 

sedicetiti rappresentanti di Comitati alle ultim regia Corle deere- | rimasero pure all’ ancora nella radi prospetto sono largamente contemplati i voti | che la convenzione è stata stipulata sotto la cap goa sic00mi 
combinazioni italo-franche, Dice inoltre sembrare è il dibattimento doveva aver luogo a |" "i Haidar eflendi partì carico di. prezioni | della Camera di commercio di Lugano. Le con: | pa del camino, e come in famiglia, senza ueppu Haga i 
che si confermi la partenza del Garibaldi da Ca- | porte chiuse, una immens folla di geute si è | doni del Beì e del Kosnadar. 1 suoi servi ebbero ferenze saranno riprese non appena il sig. Jocteau | re farla precedere da qualche opuscolo , come è 

prera, e ch' esso invitò i suoi ai deputati di | assiepata tult'i giorni nella sala , ha riemp | pure ricchi doni in orologi d'oro, anelli, ecc avra ricevuto le istruzioni, che aspella. Le con- | stato praticato sinora in ogni stadio della stese 

accorrere a Torino. Stima però gallerie e la tribuna de'giurali : e chi non pote- | + L'agente turco, prima di partire, venzioni circa il libe icilio, l' estradizione, | questione. In sostanza, l'o) ubblica non n' Hem 


datte. In esse ebb 





le pratiche diplomatiche non davano pei loro 





de, si arrampicava alle sbarre, si 

















tolguno all'Italia la speranza di raggiusere la | dietro le te lutò coa quindici colpi di cannoi = 

sua unità, tavolati, pur di vedere gii acc ù CH Confederazione, signor Dubs. il signor Frev-Hero- | tecedenti nessuna idea della transazione prepara sio di Koma 

" Riferisce il Giornale Uffziate, rispetto ai | pur di udire le deposizioni testimoniali FRANCIA. sé essendo incaricato soltanto della parte com-|ta, A questa cura di far le cose di soppiatto lt affari esteri hl 

fatti della reazione, che il 23 settembre un di- | assistere alla lotta  impeguatasi lu una corrispondenza privato da Parigi in | merciale delle trattative Reone attribuisce la sorpresa e i sanguinosi di capitale, a 

staccamento di militi di Ruvo del Monte fu at- | accuso. data del 2 ottobre, dell’ Abendpost, leggiamo quan «la Malnati Di) orari f teo aveva | sordini, che la notizia delia convenzione ha susci RORT RA n 
ente il voto, che nel nuovo tr d'ita 





to, che il 
ss da 





to appresso espresso alta lato | 


""Glì uomini di Borsa, i quali ancora la set- | fosse riprodotta la stipulazione dell'antico trat- | riali 


tacento presso al ponte dello Vooghia dalla ban- | + * L'accusa dava per pro 
inno prodotto la convenzione, se | 


da Tortora, la quale ne avrebbe fatto mal go- | tenente Giuseppe Greppiu, amore 






ne 
sali Roma 



































da Tortora, la quale ne avrebbe fallo mal o lche tempo cou la Fantivi , e che più vuite le | imana possaa attendevano dalla conclusione del- | tao, per la, quale ll Consiglio, federale Da gli ente "l'esito de 4 | 

fanti compagni 10 bersaglieri. Altro Pc Per ebe | manifestasse il desiderio di toglierla a quel lu Tia convenzione un effetto favorevole sulla Borsa, | esternato che la ferrovia transalpiva debba ad ogui e pren prati ora il lita da bande 
be luogo il dì 25 nel bosco di Molinello tra una pe, dove viveva da quattro te sulla rendita italiaua, ra sono, in | modo attraversare il Cantone del Ticino. Pare che | Nord. Il non essersi unite l' Inghiiterra e la Fran fot 
squadriglia militare, uscita da Padula, e la banda i della ragazzi | ual modo, disiagauuati. Per ispiegare un tale | questa quistione possa far nascere serie difticolta. | cia nella questione danese ha dato oecasione alle Poggi int 
del Masini, che, dopo vigoroso attacco, si ritirò, x | fatto, li ricorre agli avvesinenti di Torino, alla | Si assicura però che il Consiglio federale abbia | Germania d'una inquietante esaltazione mila. I 
lasciando in potere della truppa oggetti di ve- | © percl lal quale ripu- | erisi ministeriale ed all'aggioruamento delle stabilito a tale riguardo alcune norme. che forse avvicinate le Potenze settentrionai d'È+- pente 
lasciando in potere della truppa OEBRMI Mi vt | auanza, per ua bel pezzo stette dura alle istanze | mere sino al 24 ollobre, Ragguardevoli capitalisti | potranno appianere eli ostacoli. topa. L'abbandono della Danimarca, e l'amicizia Ora 
Nr ace "te ia qualche tempo xi trattiene | del Greppia, e mancò più volte agli appuntamea- | si allestivano già a grandi speculazioni, che do- « ll signor Frey-Herosé spera di pote tra’ Sovrani del Nord, adombrarono gli vomini di Peo ala DI 
banda Fuoco, che da qualche tempo si rale (ti, che questi le dava in un mezzanino d'una | vevano venire imprese in lialia. Oggi esse sono | porre i trattati Italia alla ratifica dell’Assem- | Stato a Toriuo. Essi pensarono alle tor) condizioni sie o 












la 





comitiva Cotugno | cisa in via degli Aveli. Finalmente; importun- | protratt. Co. p.&; si spera che. immediata. 
ebbe in quel di Potenza un'’accanita zuffa colla | 19 dalle reiterate pregi desiderosa di ot- | mente dopo l'apertura del Parlamento di Torino, confine alla } 
al o aero sorbeltà con | tebere dal: Greppia trecento lire, che questi e | le ferrosie dello Stato venissero cedute alla $o- | sbincciia di Gris nel tall. il Governo fili” Se Gigio Halicac ereso gratis La sca cia ch Mo 

sei alla ritirata de combattenti | prometteva per pagare i debiti , la sera del 2 a- | cietà lombarda. Ma ora la sanzione legislativa di | "0 risponde, che dagli atti a lui pervenuti risulta, | tale è posta quasi alla dfontie di snelà; sl 
Je opposto direzioni: e reltificando fl fato ac- | prile si recò in quella casa. Aspeltavala l'ufliza- | questo contratto. è protratta. per l'aggiornamen che le merci di contrabbando furono fermate su | centro della Penisola, essa ba un srande pote 
eu nel bosco di Persano, allor hè la banda | le, ma non aveva sec i irritata la dou- | to; e la veemenza delle discussioni imminenti l' | territorio italiano, ed i contrabbandieri ivi puniti. e protesta contro l'unità. politica di 
del Tranchella sorprese la compagnia del genio, | na per vedersi delusa a far paghi i | allontanerà ancor più dallo sguardo. Si sa che il | !! Consiglio federale ha trovato di lasciar cadere LEO ba l'dlia, Gol SUE [ora 
che quivi lavorava nelle nuove strade, che sì stan. | desìderii dell'amante; © questi . accecato dall a- ‘li Torino disegnava di alienare i beni | !a ca, a motivo dell incertezza dll circostanze, | bile quadrilatero. e colla sua mon meno tomi 
no praticando in quella ste more e dall percossa nel capo la sua vitti- facendo asseguamento sopra un ricavo | dandone notizia al Governo del Vallese. SUA Ae Et ANS DI mico Gusto Sai all 
tereiho boscoso. alferma che la forza militare | ma,e abbran aaa olrangolo. Chia: | di cento milioni. Il Gredito mobiliare di Parigi |. Il Governo del Ticino reclama perché il | coltà il nuovo Slato ne ha delle altre ancor più 
terreno boscoto. aferma che da dertonertei di | ma allora il padrone di casì, si affettano invic- | si occupò seriamente di questa faccenda e fece | Vescovo di Como, ad onta del traitato coll Ia- | gravi, e predire 


forza pubblica ; dice che 10 ‘elle! blogaana) ridiorte. i cntisi are 
























































È soldati del gesio e di venti uomini della 4* com- | me a far le tracce del delitti men- | al Governo ino proposizioni, accompagnate da | lia, continui ad immischiarsi nell’ amministrazio- x ca 

Ì fognia del 6° reggimento, e che i briganti era- | 1© all'oro la chiesa vicina battevano 10 | un piano particolareggiato. Anzi si giunse perfino | ve diocesana del Cantone (*). Sul suo desiderio, il nai pas Oli 00006 AI 
nato Rei girello po ol quela cavi un uomo | Sd stlenrie ch'era via avvenuta l'apyoradione | Consiglio federale ba risolto di farne reclamo al | le Provincie un sisema ‘generato d'impos. e ’ 
vo ed accanito; € quando uu pesante carico sulle braccia, fu veduto | dell'ex ministro del commercio. Anche ver | Governo italiano. Si nota che il Governo del Ti- | imy tivo serpe pair ge s 
DO d dira io fi resto dei soldati ivi acc | avvicina si alle scalinate del Cimutero, ch'è li | tenza è per ora sottratta alla sera delle discue cino, in easo di persistenza del Vescovo nel suo pen peo} Dia di "800. Nr] Mg 






lattiera. corse sul luogo della pugna' insieme | PesSO- deporre sugli scalini il fardello e rien-| sioni finanziarie, e su ciò non si possono fare | tervento nell’ amministrazione diocesa! 
Ai carabinieri di quella Stazione e ad alcune | trare quatto qualto nella porta. Dopo pochi mo- | considerazioni di qualche valore pratico. di 
| menti, passavano di là alcuni giovani, scoprivano « La situazione delle Banche di Parigi e di | franchi 4,200. » 


ni che dopo vendute le sue ferrovie, ei domini: N Pilo, 


li la dovuta pensione annua di | zionali, dovrà contrarre ogni anno un prestito di R  dui, | 









































ruardie nazionali. Non è possibile, dice la Borsa, - n ai cl 
guardie nazionali, Non è poibi, dec a Bur | il'enduvere, avisavano la Polizia, © i un baie | Londra, durante l'ultima seltimana. fu piuttosto È 500 milioni per sostenersi, non può vivere chi BET! cancheito ve 
ie dra e ssssiiala anche da altri | d' chio, la notizia si difondeva per la città. | stazionaria. La nomina del sig. di Vuitry a Mi-| Da un comunicato nel Tagblatt di Lucerna | credi e, corra erieglo di «oa (IRonie PP MIE i) 

da fa mischia, pudeita o ssiiaia anche da el | ©", Questo è a un bel circa il sunto di quel | nistro © presidente del Consiglio di Stato ha pro- risulta, che l'ingegneri inglesi, i qual, dieiro ee- ge di in] fuer 
ì la notte, poscia sopraggiunta, vi posero termine, | che dice l'atto di accusa. Ma il Greppin non ac- | dotto un buon effetto. Durante tutto il lempo in | citamento del sig. Lanicca , fecero i primi studii | che [degne , retto prote: emer No 
| la notte, poscia sopraggiunia, i posero fermiae; | Ceti alcuna parte della requisitoria, © now solo | cui fu governatore della Banca, egli godè la f | per un progetto di sirada ferrata attraverso il | gittrsi Te 

il folio dal bosco, non inseguito per prudenza | nega d'essere egli l'autore dell'omicidio. ma ne  docia della classe dei cepitalisi, © ciò. che la con | Lucomegno, ai quesiti che loro farono sottoposti, Get peso ira Je ireedia dla Pr LL 
ti dalla forza. » | ga puranco d'aver mai conosciuta la Elisa Fan- | sola della sua partenza è soltanto la riflessione che | risposero : i. esser possibile costruire questa stra. | cia,,mon a NO Gomsertalo pmora. Lei. SI Meri 
li —__—_. | tini. nega d'aver avuto che fare con donne di | nel suo nuovo ed importante posto avvertirà e | da, ma soltanto mediante un tunnel lungo 2% ,, mon avendo per ora altri alleati, stimò UNI rigo 
| — Scrivesi di Cerreto Sanita, 97 setembre | parito dal novembre del sessatarè in poi, che | favorirà gl'inerssi. dei ereilo pubblico col | chilometri ameno {ira 6 leghe sizzre). e tt ug evelatamani di 'Gorteno di Torica, emi EEE Canine pil 
Il all tali | fi'l'epoca in cui il reggimento venne di guarni- | saggezza finora dimostrata. La Giunta dei pusses | bilto in condizioni tali, da esere praticabile in Siae ei sun police di pretesione iene e MID ‘ato die 

sE a Rom vitar_d bbowo l' 





lì con- | sori francesi del debito pubblico passivo tutto l’anî 





i « Nel giorno 17 del volgente mese, due gio- | gione a Firenze. Alle prove di accusa 





































! da "gala coalizioni » 
Vito Pillo e Giuseppe Marinaro ; | irappoue le prove della sua innocenza ; ai testi- | lo ha nominato una depulazione, che si dee por- | 18 a 24 anni Lote Pagg re. pel gi perg ge obbligato preeiimo . vinto di 
| ccia ad una volpe, sì dirigevano ad | monii che lo aggravano, meite innanzi testimoni | re in relazione col nuovo Ministero per regolare | almeno 440 milioni di franchi ; ma probabilmen- non assalire l'attuale Slato pontificio. © 2 tica ela 2,0 
i dna grolta sita sul Piseelo ” lenimento di Mor- | che lo favoriscono; e mentre il pubblico Mini- | questa faccenda. Il maresciallo Narvaez è disposto | te assai più; ° non potersi Lion, sd pera cacio ge perire pi tr preti n 
“one ove credevano la bestia si fosse nascosta. | stero crede di dimostrare , che in quella sera |’ | ad un accomodamento sodisiacente pei creditori. | dita anche soltanto nominale. Dal Cene ie eo nici piciaatieregel Papi de quasi nali gli 
ti n Lt rina al angoesioni geni ‘asi nella casa N. 19 in via degl 1a fe com’ Lumet; E mula, sia questi, spina pearl Laga - j almaiciti 
i si fecero rerso dei cespugli posti i legge, presentato già dal min finanze i interna sicurez , s 
| il sul'ingretto. dela grolt Furono per. guiehe di Fee, preotto giù dal mino del nane | __ La Legazione lancer vera coral n Fran | na marca el ves Regno iaia quan 
"ei tempo sorpresi da timori superstiziosi, ma quan- fu accettate se non da una Camera, e vuolsi quindi importanza della convenzione, la Revue le fatta nell 
i do, cessata la paura , ebbero ripreso coraggio, re come non avvenulo. see d'aver nolabilmei sresciuto » luo) 
| iaeremente si fecero a togliere gl’ ingombri, at- | cida, non si può meltere in dubbio. Rimane pe- « Si era divulgato che il Consiglio di Stato rietà, che unisce la Francia all'Italia. è d a % ont 
il tiaserso de quali avevano sentito i gemiti. Du- | rò dubbia, nella opinione del pubblico, la reità | si occupesse d'un progetto di legge concernente Sp caga corri PRIME 
ii tarono buona parte della giornata in quell’ opera, | del Greppin; e vi potete dunque figurare con che | l'abolizione del dazio consumo murato  (octroi) è obbligato cola Fr feline I Saro tr (I 7 
€ quando l'ingresso fu libero, penetrati nell’ an- | trepida curiosità è aspettata la sentenza. Questa ei Francia a non assalire l'Ausd* Saltare - bal 
tro vi rinvennero Luigi Caldini e Pellegrino Ca- | sarà letta oggi fra le 4 e le 5; e fin da ora, 10: Tollo questo Ta cova. uil Governo ir si 
. venuto ì 


che nou è sonato mezzogiorno, i portici del Tri- 
ILi ricondussero nelle rispettive case, ove, ristora- | bunale, gli anditi, le sale riboccano di gente, nel- 








fandrella. giovinotti, pallidi e quasi senza sensi. periale e il regio per fare l'esperienza se il PP 


i può sostenere contro il suo popolo, perchè # 














popolo romano non ami il | nedli altri la sua lealtà. Se vi 7 
Governo papale! Bisogna convenire che l'espe- | durevole e si i di agl'impiega- 
rienza è singolare! La Revue des Deur Monder di partire subito alla volta 


eternamente intrecciando, da un diluvio d'uomi= 
ni. Le figure più strane, una folla di popol 


iarie, per cui ha luogo | vestiti di varii colori, avviluppano il viaggiatore, 


ha fatto una specie di divinazione, che non era di Firenze. Tutto fa credere che questo A Sperarsi che l'opera di pace sia fra breve felice- | come in una danza lurbinost. Si veg 
difficile a farsi, ma che non mente compiuta. Le discussioni a Praga fra’ ple- | gri mezzo nudi, D) ct 
Nilicieite Ripotenziarii dell’ Austria e della Prussia sono di | ni Abissinesi, olivastri Indiani, Arabi del Sud di 
luoghi dell’ Jut- sig. Drouyn di tanto inoltrate, che gl’incarieati rispettivi partiro- | color caffè, donne velate come spettri (i più bei 


A ni, alcuni ri No alla volta di Vieana e di Berlino, per ottenere | tesori dell'aremme), contadine dal viso dipinto, 


dai relativi Goverai l'approvazione di quanto per | e con anelli nel naso, ziugari. Cinesi Curia Ga: 
e v zione ha per icopo iromo fra di loro.» (6. di Trento) | ropei d'ogni costume ed unilorine. cavalleggieri 
principale, non già una pace effimera, ma una pa- Monaco 5 ottobre. |su nobili corridori, gravi cammelli candidi siruze 
e ce durevole, e perchè nessun pericolo minaccia il PRA prepara E] e muli omati di nastr: colorati, conduttori di 
nuoro Stato. ; veumore: | lunghe mandre di cammeli, e mi 
zio. 3. Quanto agli obblighi, contratti dalla Fraa- rat adr mimione. Verse iecaricale Nenmerer | 1° fusa riccherza di | 


e costumi. La confusa ricchezza di li 
mini d'ogni paese, che il sole non visita mai 
contemporaneamente, forma un continuo e as- 


di dirigere provvisoriameate il Ministero degli 


cia colla convenzione, la. Revue disapprovi affari esterni ; a Pieiffer venne affidato il Mini- 


ra, che 


gli atti i quali debbono procedere dalla libertà d'a- i studiare la questione della misura 


Hiooe dela arascia Per rispetto nd uno Shto, le di una larga parte dell'arco del meridiano, che | s4e"° del commercio. (6. di Trento.) | sordante ronsio. E tutto ciò im mata si ve 

dal Messico fino sieno imposti come un obi ligo verso un altro passa tra Cristiania e Palermo. H generale Ric- Francoforte 4 ottobre. della natura tanto ricca e svariata, quale la 
Nopremo delle Stato. La Francia è padrona di ritirare le sue 7 ci è accompagaato dal connello di stato maggio. LImperatrice Eugenia cangiò ieri all'ulti- | fantaria più magica non. potrebbe. imagine 
listro della guer- truppe da Roma, e perchè contrar l'obbligo di del partito rivoluzionario, | re, cav. Ezio De Vecchi, e dal capitano aggregato, | mo istante il uo piano di viaggio; si recò co' | re. Le più belle piante allietano l'occhio, dovun- 


re Massimi 
fatte da 


Moniteur, sono 
ta dal colonnel- 
b, presso Cholu- 
altra dal capi- 

contro il ca 
che le popola- 
e coi Francesi, 

lì. Juarez si 
Monterey. Egli 
e ancora gli ri- 
i distanza, 


cevette a Vera- 
130 agosto: 
nunzio che Bag- 
rinai con 2 can- 
b ; le truppe non 
La fomig 
, per la Nuo- 


ritirarle rispetto all'Italia? In un tale procedere 
havvi un non so che d'illogico che mal si addi- 
ce alla diguità dun grande Impero. Inoltre la 
Revue è persuasa, che, se la convenzione sara 
eseguila, avrà per conseguenza naturale la seco- 
larizzazione degli Stati della Chiesa. Ritirare le 
nostre truppe da Roma, essa dice, è lo stesso che 
dichiarare che la Francia non fara piu ostacolo 
alla separazione del potere spirituale del potere 
temporale, se questa separazione si compie da 
solu, senza essere provocata da violenze esterne. 
Ora questa separazione finale del temporale € 
dello spirituale, nella primaria sede della cattoli= 
cità, dee reagire infallibilmente sulla politica iu- 
terna della Fraucia, e la «Revue accouna i priu- 
cipali effetti di questa reazione. La Revue disap- 
o il termine di 
da Roma. Questi due 
issitudini, che possono aver luogo, 
no negli animi una eccitazione malsa» 

na e pericolosa. Ci 


0 ull’ora stabilita. Nei 
rire le opinioni della Mevue circa la Ci 
uo significato e i suoi effetti, noi non in- 
tendiamo d'aver fatto altro che esporre ia suc 
cinto le sue idee senza giudicarle. 

4. Ieri abbiamo accennato a due docunienti, 
l'uno pubblicato dal Moniteur, l'altro dalla Gaz: 
setta Uffiziale di Torino Il primo è il dispaccio 
42 settembre del sig. Drouya di Lhuys, muuistro 
degli affari esteri in Francia, al sig. di Sartiges, 
ambasciatore di Napoleone IÎI alla Corte ponti: 

Us fatta dall'ex Ga 
binelto di l Re per la convocazione del 
Parlamento. Nel primo documento, che oggi pub- 
blichiamo nella Gazzetta, il sig. Drouya di Liuys 
ricorda i motivi, che banno condotto a Roma per 
un certo tempo la bandiera francese e al 
che il Governo di Francia ha sempre nutrito ed 
espresso il desiderio di ritirarsi appena av 
potuto farlo senza porre a repentaglio la pace inter 
na di Roma, e l'autorità pontificia. Ora è giunto il 
momento desiderato ; il Gabinetto di Torino gia 
sì ostile al potere temporale, fa ora una più giu- 
sta estimazione dello stato delle cose. Le asso 
ciazioni dirette contro il poter temporale sono 
state combattute e disciolte ; nel Pariamento non 
si domanda più Roma a 


tenute dal. Piemonte contro ogni attacco esterio- 
re della sovranità pontifici, e le stipulazioni tiuan- | 
aiarie, che faranno rientrare il Papa nel possedi- 
mento di somme ragguardevoli, gli danno facolta 


del piccolo esercito comandato da 
Lamoricière , nè della sua distruzione. 
stato è stato. Il Piemonte è 


1Ò ch' è 


o. Anzi ha fatto di più, ha ces 
sato di proclimar Roma capitale d'Italia innanzi 
alla Camera, e di dicigere a S. M. Napoleone III 
dichiarazioni pereatorie in proposito, come quella 
del generale Durando. Il dispaccio conchiude spe- 
rando che il Governo pontificio approverà le dispo- 
si lella Francia, ecc. Differiamo a domani 
parlare del dispaccio dell'ex Gabinetto di Torino 
al Re, non permetteadocelo oggi la brevità del | all 
tempo’ e la copia delle materie. 

3. La Corrispondenza generale di Vienna ha 
Parigi , che la risposta di Sua Santità alla | a 
ne del sig. di Sarliges sarà inviata, 
lo è già stata, al nunzio poalificio presso 
le imperiale Francia, e reca in suecin- 
to il senso della medesima. La risposta dichiaro, | st 
che alone delle ci avenzione sono | In 
ai diritti della Santa Sele e del Pa- 
ste segnatamente sulla qualità di So- 
vrano indipendente, che il Papa possiede. Questa 
qualita dargli il diritto di mutare la guaraigione 
francese di Roma ia ua'altra guarnigione, se 
gl'interessi del suo Governo lo esigessero, e se 
il suo piecolo esercito; già molto oneroso al te. 
soro impoverito, fosse insufficente per conservar 
l'ordine, S. S. non dubita dell’ affezione de' Romani, 
come non dubitava di quella degli abitanti delle 
Provincie, che gli furono tolte; ma è convinta, che 
il Governo subalpino , quand 
ad un'aggressione aperia, non 
mi steali, di cui si è servito quando gli Sta 
ncora smembrati , erano affi 
sese. Il Papa non poter vedere nella 
ne franco-sarda che una patente d'im- 
suoi nemici , ed una guarentigia 
accordata alla rivoluzione. Se si volesse impedi- 
re al Santo Padre il libero esercizio della sua 
sovranità , contestandogli il diritto di difendere, 
come lo stimerà conveniente, gli avanzi del suo |, 
territorio, il Santo Padre sarà costretto, non solo 
di protestare ad alla voce, j 
re il contegno, che gli fosse comandato dalla 
gnità del suo carattere, dall’ interesse del suo To 
polo e dal sentimento de’ suoi imprescrittibili 
diritti. (3) 
Vienna 3 ottobre. 


conte di Hermanio. 


di Garibal 
fatto ai deputati suoi amici di trovarsi a Torino. 


zioni tra il 
dano a migliorarsi. Di fat 


principe Alessio Labanof, per intendersi fra le due 
Corti. 


di tranquillità in Italia. 
corse del bosco di Boulogne. 


daria 


re Alessandro accompaguera sua 
Ma prima si crede tuttora possibile il cunveguo 
dei tre Sovrani a Baden. 


sarebbe affidata 
lessandro Il; e si assicu 
sciatore a Pietroburgo, rifiutato dal sig. Moustier, 
sarà nominato il sîg. Talleyrand, ora ambasci 
tore a Berlino. 


Consolato a 


marinai della guardia, di cui sarebbe dato il co- 
mando al capitano di fregata Duperré. » 


commercio, derivante dal condlitto colla Spazua. 
| Parecchi deputati proposero di trattare colla Spa- | 
"| gua amichevolmente, » 


— Il Principe Umberto fece ieri la visita di con- 
gedo all'Imperatore. lì Pays assicura che il Pri 


‘valli da Schwalbach direttamente a Mi 
gonza ; raggiunse cola il treno della strada ferri 

la; pernottò a Manheim, e questa mattina si 
resse a Heidell 
no, che vi giunge ad 4 ora. 
riale lascia” Wisbaden og 
per Francoforie, e giunge alle ore 3 a Baden. 
FF. di V.) 

Amburgo 3 ottobre. 


{lc Mi 


I giornali di 


fapoli parlano della partenza 
da Caprera e dell'in 


‘h'egli ha 
Il convoglio 
Impero russo. 
Mosca pretende che le rel 
o russo e la Santa Sede ten 
Corte di Roma 
re vo, oburgo monsig. T. 
ot, e lo Czar a Roma il conte Bludof ed il 


la Gazzetta 


Videre gli attivi. Sarebbe escluso il fondo di 
pedaggio del Sund, che ascende 


Francia. 25 milioni di talleri. 


Scrivono da Parigi, in data del 3 ottobre, 
la Perseveranza : 
« Il sig. Rattazzi parte domani per Torino. 
« Il Principe Umberto si tratterrà qui sino 
mercoledì, il che s' interpreta come un indizio 
Egli truvavasi ieri alle 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di VYenesia 
Vienna 7 ottobre. 
{Spedito 7, ore W min 45 antioent) 


« A proposito di corse, vi dirò che vi assi- i fasi 
loca inch la Grinduriena Ru gote L'l Re Vittorio Ent lo ogg di TT A 
mperatore è disceso dalla sua tribuaa per an-| R© Vittorio Emanuele. — Sella ha inten 
salutare. zione di contrarre un prestito di 500 
« Sapete essere quasi certo che |’ Imperato- | lioni. — Lo Czar ac 
glie a Nizza. |a Nizza. — Bismarck è giunto a Parigi 
( Nostra corrispondenza privata. 
orrisp pri 
« Parlasi di una missione straordinaria, che 
generale Delaure, presso A- 


Corso degli effetti © dei cambi 
he al pusto d'amba 


avi. PUBBLICA BORSA DI VIENN:. 
del 5 ottobre. del 6 ottobre. 
690 69 70 
Prestito naz. al 5 p. 78 40 75 
Prestito 1860 VU 15 80 
di | Azioni della Banca naz. 772 — 1:72 — 
Az. dell'Istit. di credito ‘81 — 10 
causi 
Londra . 
Argento 146 
Zecchini imperiali :.; 5 51% 
{Corsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di l'arigi del 6 ottobre. 
Rendita 3 p. /. . .... 4 
Strade ferrate austriache; ‘4 
Credito mobiliare . 986 
Borsa di Londra del 6 ottobre. 
Consolidato inglese 


errerti. 
Metalliche al 5 p. 
« Il Governo imperiale stabili di fondare un 


istituzione d'un corpo 


6 
Dispacci telegrafici, 
Madrid 5 ottobre. 


Scrivono da Lima, in data del 25 agosto: 
Le popolazioni sono sconteate pel ristazno del 


(FF. SS) 
Parigi 5 ottobre. 
L' Imperatrice è attesa stasera a Saint-Cloud 


r8.e di la a Baden, col solito tre. 
lm pe- 
alle ore 10, parte 


Lettere degne di fede da Copenaghen, an- 
nunziano la disposizione della Danimarca di di- 


e del 


que si riscontra una magnifica primavera piena 
di splendore, di colori magnifici , e di stupenda 
fioritura, che riempie il cuore di gioia. Nelle par- 
ti più elevate del Cairo si riscontra un panora- 

tale, che rimane impresso indelebilmente. La 
vasta ciltà, coi suvi 600 minareti dorati, è 
condata da una superba campagna in piena ve- 
etazione, che forma come un grandioso tappeto 
verde, con tutte le possibili ombreggiature, in 
mezzo al quale serpeggia il N 
levato a de 
lungi dall me e pur sempre giovani 
piramidi, che s'elevano nel deserto verso le nu- 
di, a guisa di gigantesche colonne. » 

(FF. di V. e 0. T) 


na grave disastro ebbe a deplorarsi ne' 
passati di a San Giorgio di Piano, Mentre la po- 
polazione festosa applaudiva ai fuochi di gioia 
per una delle solite feste religiose, un. grosso 
mortaio, di quell servono a lanciare in aria 
bombe ed altri artificti pirotecnici, scoppiò, cagio» 
nando la morte di due individui ‘e ferendone ale 
p- | tri gravemente. Una giovane ebbe il capo orri 

damente sfracellato. Gazz. delle Rom.) 


L'Olanda, cel per la coltura dei fiori, si 
accinge ad aprire, nel 1863, un'Esposizione infer- 
ionale dei fiori, che cuincidera colla riunione 
li un Congresso ionale di botanica, Oltre 
gli espositori. pres 
no 122 medaglie in oro, 30 delle quali 
iu argento dorato, e 461 


due grandezze. fazione.) 


Nel 22 del prossimo novembre, giorno di 
S. Cecilia, sarà trattata in Francia una 
versia musical che 


pubblico. Il sig. tou, 
dizio il sig 


è del resto la prima vo 
negala assolutam 


a che la cosa è, se non 
te, almeno posta in dubbio. 
Scrivono du Dunkerque, 24: p. p., al Pays: La 
goletta la Strich, partita da Sierra Leona per Dun- 
Kerque, fu trovata, abbandonata in alto mare, da 
ua vapore inglese, che la rimorchiò fino a Fal- 
mouth. Tutto l' equipaggio era morto. Alcuni ma- 
rinai salirono a bordo per dirigere la goletta ver 
so Dunkerque, dove fu subito telegrafato, affinchè, 
arrivandovi, sio tenuta in quarantena. » 


Î ne 5 Domani, alle ore 3 pomeridiane, i plenipo- | É rieoza a doma: Lenna nam | 
4. Il dispaccio di gi formarsi un esercito, e permettono alle truppe | tenziarii delle. Potenze alicato ‘è delle Dalaenatc | CIPE el vecio ppi mesi ir 
di Francia a Ro- francesi di ritirarsi con onore, poichè la loro } terranno la settima seduta della Conferenza, fori loroò dalla Svizzera per selulare ato 
la Sede alla comu- presenza diverrebbe inutile a Roma. Questo di- (C. G. A) Napoleone ri Ti jpedl le M td re n cietà a Vienna per l'E 
Pane spaccio era destinato a preparare il Governo queste ii peaeile Mosbialo sierica lia occasione a coloro, che vi MOVIMENTO DEI CAPITALI 
des ha un luage fico all 0 franco - sarda, che è + Nella seduta plenaria | Roma verso la fine della settimana. — Bismarck è | #0, x) s nes 5 i; 
Dice 4 pontificio alla ‘nazione franco la, che è | Nor pi aspettato stasera a Parigi : egli recasi a Biarritz. | Prendera conoscere a tul- | della veneta Cassa di risparmio, da primo 


stata conchiusa sulle basi sopra indicate. Noi | 

non sospettiamo, come molti fanno, della since- | Di 
rità del Governo di Francia, ma non ravvisiamo 
il radicale miglioramento, che il ministro asse- 


to loro agio le meraviglie del paese dei Farao- 
ni. con picciolissima spesa ; e inoltre offrirà loro 
i mezzi di prendere cognizione di tutti i rapporti 
vicendevoli commerciali, i ‘cidente 
e l'antico mondo; e in ispecie poi sarà  deside- 
rato da queli 
inverno, per 
) |Ro e fortificante. Questo viaggio venne orga- 
lo dai signori dott. Leopoldo Schweitzer 

e Francesco Tuvora. Dal programma circostan- 
ziato del viaggio, pubblicato a Vienna nella li- 
breria Gerold, che verrà iuviato gratuitamente 
dietro richiesta, togliamo la seguente descrizione 
del Cairo: « L'antica città dei Califi fa un'im- 
pressione sugli stranieri, che si può soltanto sen- 
tire, ma non è dato descrivere a parole. Tutto 
quanto incontra qui un Europeo è affatto di- 
verso dal gusto occidentale. Sembra d' essere tra- 
sportati in un'sogno favoloso delle mille e una 
notte, in un mondo diverso! Il Cairo è un mo- 
saico sereziato; è il campione di tutti i popoli , 
di tutte l'età, e di tutti i tem 
sco museo di tutti i frammenti 
tulli i tratti della civiltà, 
ti, delle scienz 
serto. Tre parti del mondo vengono ivi a con- Venezia, 4 ott 

tto, e mandano i loro abitanti ad un gr: Ul direttore di mese 
dioso e mirabile convegno. Le strade del Cai- | CM. Mavezza, 
ro sono riempite da un gomitolo, che si va 


@ tulto 30 settembre 4864. 
INTROITI 


Rimanenza di Cassa a tutto agosto | 
Capitali di 


— La Patrie dice che sue corrispondenze par 
colari le permettono d'affermare che, sino al 2 
corrente, il Papa non si espresse circa la 
venzione, e che la condotta del Cardinale Anto- 
nelli nou lascia nulla preseutire. — La Putrie 
assicura che il sig. Mercier, ministro francese a 
Washington, surrogherà il sig. Barrot a Mar 
(RE 
Parigi 8 ottobre. 
La situazione monetaria è migliore. Si di- 
scute sulla probabilità di una prossima riduzio- 
ne dello sconto, (FF. SS) 
Berlino 4 ottobre. 
L'imperatore Alessandro di Iuss 
ato scambio di dispae 
entrambi è imminente.—Il conte Goltz è arri- 
vato a Badeu-Baden.—Le trattative doganali fra 
Vienna € Berlino verranno condotte ora iu iserit- 
to.—L” uitiuo rendiconto della Banca non presenta 
alcun miglioramento del mercato monetario; per 
i terne un ulteriore fumento dello sconto. 
(N. F. Presse.) 
Berlino 5 ottobre. 
La Provinz al Correspondenz reca: « Le trat- 
tive di pace prendono ora alla pertine un ra. 
pido andamento, grazie ull'energico procedere del 
Potenze germaniche. Assicurasi che il 


ovrana Risoluzio: 
acceltare la rinunzia di 
gio Andràssy. S. E. il conte Valentino Torok, nel- 
| la sua qualita d' anziano di servigio, che diresse 
in molte occ gli alluri presidiali, fu incari- 
| cato della direzione provvisoria della’ R. Curia, 
| Nella stessa seduta , fu letta la lettera di con- 
gedo di S. E. il eoate Giorgio Andràssy ai mem- 
bri della Ir. Curia. Egli parti il 3 corrente, col 
treno del mattino, per Possién, e il conte Gior- 
gio Apponyi parti collo stesso ireno per Vienna. 

Sardegna. 

ono da Torino, 5 ottobre, alla. Perseve- 


9 Itere 
esalti da n 
da cambia 
Interessi esatti da 
b publ 
, chec le non parla che del conqi 
sto di Koma, ma lo stesso suo ex ministro deg 
affari esteri ha dichiarato che Roma dev’ essere 
capitale del Reguo, ma il Parlamento di Torino 
non ha mai cessato di parlare di Roma come 
capitale d' Italia, nè vi ha mai rinunziato s 
nemente. Il Governo sa i 
assalir Roma, e non pe 


Rifusioni d'anticipa 


introito, fior. 3 
USCITE 
Capitali restituiti a privati con interessi 
a tutto set. 1865, F. S3.I 
cou inter. capitaliz. 3,470 


i sanguinosi di- 

ha susci- 
poi a indovinare 
l'onvenzione. Esse 
bi affari di Dani- 
lelle Potenze del 
biterra è la Fran- 


Il ministro Lanzi ha nominato suo capo 
| di Gabiuetto, il cav. Tegas, già prefetto di Lucca. 
« Domani © domaui l'altro sarà pubblica 
lita da bande a ha dichiarato ch' | ed inviata a tu'ti i membri del Parlamento ed 
egli ne - € che in }a tutti i Municipi del Regno, la relazione, che il 
nessun caso la torrà al Papa, nè la farà capita- | consigliere Ara ha sc 
le del suo Regno, Qui sta il nodo della questio. | |" 
ne. Che Vittorio Emanuele entri in Roma colla 
forza © coll'astuzia, pe' cattolici torna lo stesso; * È giunta questa notte la Regina de' Baesi 
giò che importa al mondo cattolico si è che il | Bassi col seguito. Ha preso. alloggio all’ Hotel 
Papa sia in koma libero e sovrano. Le guaren- | Feder. 
tigie, che offre colla convenzione il Piemvute al | — Ai varii Dicasteri s'incomincia a fare l 
potere temporale del Papa, sono illusorie, e nessuno | inventario della mobilia ed a mettere insieme 
Vi crede, tranne il Governo di Francia, che crede | le carte. Ieri, per esempio, al Ministero dell'in 


10.100 


che ven - 
meltere che venga assa 264,058. 88 


Totale uscite, fior. 361 
Rimanenza di 
tutto sette 


Dalla Direzione 


militare, 
lentrionidli d'Ew 
rca, e l'amicizia 
0 gli uomini di 
le oro condizioni 


sedi] 
delle ar- 
2. dee 














lizioni del nuo- 
sua ciltà capi- 
di Francia ; nel 





demandati. Olio d'oliva in gran calmo, più doman- 

duto di sesamo. Freddo il mercuto dei cotoni: în 

calma le lane. Il raccolto di vini è sato abbondan 

te in tutto il Mezzoci, da cui derivò l ribaso dello 

spirito. — Lverpool 30 settembre, D presso è I 

{ mercato dei coloni m causa dell situazione. mone- 

| taria; anche a Manchester gli affari furono limitati, 

ma seoza mella premura di realizzare. — Galipoli 

Venezia 7 sutobre. 26 settembre. | grani continuano a dettagliare sen- 

Sono ati; da Cr eg spin 1 prime; dl eboo  prgrio pi coi, 

Pepica fo sala Farhi ferogo lita gu afari Le piogge avute si repata= 

altro per” Fed. De Pic Eatravano altre narche | "° tria! a dueto prefetto. 4/31, digg; 
Da Dalrazia con vino ed altro. Pre a dl 

SI ario ta codino ola quae. | da 30 fi è fo: 8:77 1 Renoste vete: 

chia, a disp di fi 0, quatiqu il rezso 
si manifesti preciso, © che pei pochi arnasi del vi 
nuovo, si pretenda prezo "ueriore delle fire 

Noo mancava qualche vendita nel riso a pretsi o- 

perchè ne manca finora il deposito. 

ge ment ec n ma o lt 

dl earichetto carubo di Monopoli, dice, a lie 8.-— 

ottobre Gli afuri pei grani non sono 

attivi, pure si aquistavano sccchi 10,000 farine, e & 

cariche” grano Sanfomirca per l'Esi 
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restito 1860 con lotteria 
Azioni dello Stab. mere. per una » — — 

Azioni della strada ferr. per una + 

Sconto . 

Corso meiio delle Banconote . » 86 28 
gorrispodente a £. 15:94 n 100 tor, d'argento. 


o= Partiti per Vienna i signori: Polak dottor Ro- 
{ berto, possià. di Praga. — Per Riva: Mylus Gu- | 
fielmo, poss. di Lusebarg. — Per Triesie © Ri 
Gio. Batt, dott. im medi. del Canadi. — Per 
| Firenze: Spanght Lomes, poss. ingl. — Per Milo 
no: De Metz Vittorio, pose. di Naney 


SPEITACOLI — Venerdì 7 
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TRATRO MALIBNAN. — DI 
luna , diretta. dall'artista 


La polvere negli occhi 
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MOVIMENTO DELLA STRADA PENN 


3 Arrivati. 
+ Partiti 


COL VAPORE DEL LLOYD. 
11 6 ottobre 


PLATA > 
Nazi trATnO APOLLO. 


Fis 


Domani , A ottobre, alle ore 8 e mera, prima 
rappresentizione dell'opera  Poliuto, del Me È Dos 
nizett 
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SOMMARIO. — Socrana Risoluzione, Arrivo 
di 5.4. 1. Ki serenissimo Principe Lodovico 
di Foscana. Opinioni de' giornali intorno alla 
iluazione in Ialia. Documenti diplomatici 
dispaccio del sig. Drouyn di Lbuys all ambai 
sciatore francese & Roma, — > d'Au 
pura; arrici. La Conferenza doganale di Pra: 
ga. Banca industriale ungherese @ Pest, => 
Quito Pontificio uienza dala dal Santo Pa= 
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BORSA DI VENEZIA 
del giorno 6 ottobre. 
(Laino compilato da: pubblici ageati di cambia.) 
CANDI. Corso 
Cambi | sad Fisso medio 


Bresicessenzz is 


(ere pt Rip > ene — Cd n 


onte di Sartiges. Nostro carteggio : il 
mesi 6, scrittore. — De Ù ‘agio 


cospirazione ; la contenzione frame 
"indiani. — Scola conferita Vescocis cina 
| Francesco, fu Anîonio, di 40, ci gia d'un lescorato, er. ; {a statua colossale 
Rosa, ved. Ge, io à — | di bronzo feste scoperta. — Reguo di Sarde: 
rs | Polacco Colombi, ved. Lalla fu Ab'amo. di avnì lord Clarendon ; richiamo di soldati frame 
tri 2_, | 59, mesi $, ciie. — Vignolto Antcnio, fu Dome- | cesi ai rispetti definiti. Il Pappresonta dica 
pe (00 marte SU, 18 si = | nen, di Sh oste. — Toe N. 6 S. I. ellenica alla Corte di ‘Torino. Il trasporto 

39 40 

Di 


ses 


ine acquisi Amburgo. da 
gitto si pagavano da from hi 31 ‘79 a fr. 98:50 il Amstend: NÈ 
acco di 122 ‘/, chil. Non variavano gli zuccheri; | Ancona. . 3 m 
quasi nulli gli afari dei rafficati; cal un poco più | Augusta. . 3 m. 
b 
OSSERVAZIONI\\ETROROLOGICHE 
fatta cel’ Osservatorio dl Seminario patriaraie di Venezia, al metri 201 sopra i Livello del mare, — Il 6 ottobre 1964 


t serno 2 ottobre — Beruidini Luca, di Ta | della capitale. Voce. Disposizioni per talpa 
ivo pia gi 50 | te retreat de Ù anni 20. fabbro — n 





tare la Camera © alcuni Ministeri a Firenze; 
ta vendita delle ferrocie. Smentita, Mothmerti 
di truppe. — buie Siciie: estratto dei giornali 
1 Atpoli fatto dal Giornale di oma Cron. 
Pirona Luigia, di | € della reazione — Toscana: tl progetto per 
inni 6. — Primon Giacomo, di Pier di |‘ facciata fiiune & Firenze. Processo. 
ti piene Penne di Ga De | sit Patio ande e e 
Banche di furigi e di Londra. — Svitzera 
seduta del Di seltembre del Consiglio degli stati 
in Berna. 1 negoziati pel trattato di commer» 
cio coll'italia.. er ‘a: notizie. dell 
Messico. — Notizie Re 
titico della giornata 
zettino Mercantile 


L'ngo Gio. Maria, di 
N hieli Michele, fu For- 
tunato, di Gi. sarto. — Mauroner Attilio, di Ric- 
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(3. pubb Nella mattina del 25 settembre’ decorso, l'IL R. genda 
ATTI UFFIZIALI. Deereto 4. L Luogotenenzà col riverito suo meria proord va ai Casoni di Mussolente nell'ostria di Slela= 
1 3 - no Telo, al sesto di 24 peli di vacceltà derubate la 
o ria casa canonica & È dita | pote preciente ad Andrea e Roberto Andelatto di Crespan 
TRO D'ASTA. 3 pabb) | rosone x hi GOES | Ponrhy Cei cavillo © ruotabile sottodseriti che cvevano vr: 
10 mi a DENSI a cl 1 Gand pere | 5 ae come z € ta rei apt vl al | nti de cale monia mini che es 
dl Dimmi n data 19 settmbre cr. N 14015 parte term = rele aspri alla pobbica asta, che si terrà pom è noo pi. e io na eletto Lepore | MRO DAL I a queto Gidiio i propri 
rd luogo ana mtv tnt vello came par, contro i ; | fici dl di 17 del pv. ottobre, per deliberare all mighor ofle gi rea a pc de aller sem dé Geni Cna 
Nieto i isrito a tenore delle rispettive leggi e la ri un er <p trereorsì 19 | se ne dà pbblico annuncio, invitando chiunque vi av pesi 
a Calheiore approvazione, ll giorno giovedì 20 ottobre ali ‘ato fiscale di fior. 367 e saranno l'ora medesima del giorno Sire Piz ai cane penale & gesta Praia pal 
SOL po i ve or Te | e i | ET II Bale Maiani a rate pre ni 
pv. ia questo Aruenale Camparo questo l'ora | accette anche oferie fee alle dei mese sie Der prata bolaiene © per cottimo, iva | proiche riti. con arrenienzi. che scorsi 20 giorni dala 
di diversi mater rito) periodo di un anno. stesso, se così pe | se "Satire come meglio si crederà oppoituno. — | \erza pubblicazione, di questo Editio. senza che nessuno si un 
Diftal sint pre il lavoro per ,, jurà per base il prezzo peritale dì fior. 11030. presentato, i procederà senza più alle pratiche di cui il $ 3;7 
a “Sapore approva» | garanzia . = i pe 
Altani havi da st Ceo amrose” | Erri. stipglazione del contratto, copie ci pezzo di dla ai Ita PS | Rei PS Bpeorizione 
Aiconiondigai. er gli arcani. Terminata la gara, che si chiude ti Apr xe* 
OT i es ani per gi atei da caval ZIO z fi da Beto 6, Cna dica merlo e, 1 fot co 
Alcani materiali | abiaore sotanto, è Pirano dA case le, stimati sapol d'orn 100° 
het qa sno seit i, rn i do AT | Dall R Demone "Ti | "99" avverte che lata, come di metnio, soerderà 3 (rr | Pamir REI IERO RD) deva edge. a glio nl. 
seal dove pare si durano le slerori ifermazioni. i con: a; 81 settembre 186 sini de vegani Regolamenti, che presso l'Ufiio di mininzione ille IS RTLA de Sag ta dii 
meme eri i irsmeteraono im iserito le informazioni DL Dego pe 1 pre | Elia ainsi dl dativo ato. Oo pine der care pera fe qs sa | cr i dci ld nre ca 
desiderate dott. Fonasosco. I. R. Delegazi rovincuale, bed L sgj = de queta a 
"Per questa trattativa occorre un deposito. di 300 fioriti. Pet emna, 28 settembre 1166 demon “100, pi Gc. 40 per le speme dell'asta e del on | Fornineto di cun compito vesta drago, in cattivo su 
Ciò si porta a pubblica noti N. 8584. AVVISO D'ASTA. (3. dall L'L R Consiehere amico delezato provinciale. tratto di cui sarà reso conto. lo stuma'a tor. 4. 
Di Lantern, 16 n 10 ta rà ig pe riale i E rà anche a grani elle |" "iu Vit; 
Verona, 24 settembre 1864 sta LL R. Intendenza, dalle ore 11 ant alle ore 2 pom. un e- | secu ione Ioia loi pi produzione del (I " Pa AN64. 
Giovanni Gew, Colonnello. CRETA per dellerare, se cmì parerà e piacerà al | N, 20632 AVVISO D'ASTA PER VENDITA (2 pel.) Iaudo, purché sia pieno De senza eccezioni 0 riserve. el Consigl., 
predoni serra speme, dEi” e scena n= | "> Nd gr Sì ottobre pv. peso gesta LR 0! | ima obtinore seguirà a vantaggio del miglior offerente el 
N. 34450. AVVISO D'ASTA. Struzione del casello di muro esistente a destra nella parte po- | denza verrà tenuti l'asta sui dato fiscule di fior. 8500, pella | ultimo obbiatore esciusa qualunque miglioria, € sn la Supe- neellist 
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tembre (888, N, 38024, è l'Avmimo a parriao rela di | N 2 AVVISO D'ASTA (3. pubb) | crimine di grave lesione contempiata, dal $ 153 dei Codic- pe- | L° miei usmento , diretto dalle | prenditore delli 
pes timo in data ona, N. B4ASO sono sten press |" Non avendo avuto ln, asti ni Pomo di SL E | nale, a ul pretorio 1 ai Tribunale di dive | siate drogate, avvertendo 4 inprovati ma | poti. Gregorio 
V' Intendonza suddetta un nuovo appalto del dirito camerale di passo a berca sui Te 1 ale precede iero ia guvooe dall'oti d'anni 20, sta- | rarà hero alla menzione appaltante di pretoto | collocato 1n_ist 
Dall’ R. Intendonza di finanza, Mamo TE Madrio € Bolo, si avverte, che nl Got | ira la, corpratra grace, tape ondichari, sopracciia od anche im via SR è A 
Udine, 27 settembre 1864 giammto, fa Madri Besso Î1 RL Commusarato dis e | Dry. gii suite. cino palo, vabeie, senza. mar giant, spet | = LI 
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Sotto il titolo: ll Libro azzurra americano, 
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Girea la risposta della Corte di Roma alla 
somunicazione del Governo francese, troviamo 




















nella Gazette de France i sezuenti ragguagli, com- 
pendiati gia nel Bullettino d'ieri 


i ci permettono di 
azione franco-ita- 
settembre al 


« Le nostre informa: 
le il testo della 






















‘uesto provvedimento, ha | Cardinale Antonelli dall' ambasciatore di Francia 

Sato il riguardo in tale | a Ioma. Se siamo bene ragguagliati, e crediamo 
iti, e rie | di esserlo, il Cardinale segretario di Stato avreb- 
he v be gia stesa la minuta d'un dispaccio al m 





imprudenza, che rese 





chat 
esiderio, ed ella 
d 














della Sa 


. Il Presidente ha | derebbe 
e di cuì i rappre: 


te alle Potenze 


farebbe anzitutto notare qui 
col diritto inter 
stata tenuta piena 
zione, che interessa specialmente i suoi Stati. S 







dispacci 
del Gov 


ta Sede a Parigi che rispon- 


Ila comunicazi 





dubbio notizia ai 

attoliche. 

questo dispaccio , il ministro del Papa 

sia in disaccordo 

, che la Santa Sede sia 
onven- 






































11 Ministero degli affari esterni, d'intelligenza 
con quello del commercio, nominò |'I. R. attua- e si contenti che le spese viaggio 
conto l'Ufficio distretuale di Soyatn bido- | colla RI zed | pilo ire CITA geo Mipctaio al INPERO D' AUSTRIA. Ema, considererebbe alcune clausole di quella cun: 
To Di Ztl, ad tto preso 11 Ri. Agenzia © | qualche an fa politica faveee da | seguito DO i dorati respiogere in esso com venzione com una negazione dei dit di svre 
Consolato generale in Jassy. DO dagli avversarit. de' Napoleonidi, che la dina- | trario, sarebbe già stato în_ gr spedire in Vienna 5 ottobre. ad Sono ii questa sovranità, riconoscivia 
TI Micatero di Siato nominò l'assistente al | stia imperiale si speznesse sotto il suo capo at- | America alcune. brigate, Egli domanda, st li La festa del sovrano onomastico di SLM. l'i papa può. se lo erede "necessario , invocar ii 
Giovanneo di Gratz, Francesco Wilhelm, e il mae- ce nt sia mlianie | Womini. non possano asere il viaggio gratuito. | Imperatore fa celebrata ieri, solennemente. tn | si coro d'un altra Potenza amica, come ha ne- 
stro della Scuola reale superiore comunale d'EIL- | una coalizio pià non | Il sig. Seward risponde, il 6 ottobre, che il Di- | tutte le chiese ed oratorii della Nella | cettuto con gratitudine quelli la Francia. Il de- 
hogen, Antonio Erben, a maestri effettivi presso | esist dra e maestria; con cui | partimento della guerra si è dichiarato contr» la | chiesa cattedraie di $. Stefan Coco pentiticio. Il cui mantenimento tor- 
IL R. Seuola reale superiore di Salisburgo. T' Impero seppe tesoreggiore sistema inglese per | necessita di u ura, perocehè i danni | lanninata € adorna di tappe na grave alle finanze dacchè lo Stato fu privato 
HI Miniviro di Siato conferì il posto di di- [18 s02 polilica esterna, la convecenza esalta delle | supererebbero i vantaggi. Il piese offrire agli emi- | il sig: Cardinale principe 4 de suoi mezzi pi dalla spogliazione pie- 
reo iiino queant presso l'Istituto dei sor- | questioni interne della Proncia. © l'energia, con | grati abbastanza vantaggi per la vita civile e mi- | scher, e vi assistette, come al solito, gran hu-| montese, può essere insu OE aigi 
filare: non essere necessario di promuovere l’im- | mero di devotì, a fin d'unire i | di'be: | dios intero, che la 1 SE 


do-muti in 




















rettore provvisorio dell'Istituto stesso, sacerdote | 5") 4 e media! È 
tecolare. Giovanni Brandstatter. 10% trono dell' Imperatore, sinchè egli stesso ter- | narii. Il signor Canisius, console in Vienna, seris- | ghiere della ‘hiesa 

ù 3 lo scettro. Soltanto combinazioni, che mente | se, com'è noto, una lettera a Garibaldi dopo la Nella cappella del Castello, all’1. R. Belvede- 

La R, Cancelleria aulica croato-siavone no- | Umana non può prevedere potrebbero cambiare | battaglia di Aspromonte, esortandolo ad entrare | re, fu tenuto o, a cui 

mind Îl mipplente al Ginnasio di Brànn Antonio | questa dizione di cose. de tieftizio dell'Unione. Garibaldi vi si rifiutò, ri- | sistettero tutti el' impiegati © la servitu in. gala. 

Mazek, a maestro effettivo presso il Ginnasio « L'Imperatore ha quindi ottenuto ciò, che sta | ferendosi alle sue ferite ed alla sua prigionia, ma L'Accademia Teresiana festeggiò pure p 

Pozega. a cuore al fondatore di una nuova dinastia, cioè | esternò la sua forte simpatia per la causa dell' | vrano onomartieo. Alle ore tt, giunse cola S. E. 

'uidare la propria potenza; ora gli ‘esta | Unione. Ambedue le lettere furono allora pubbli- | il «ig. Misi-lro. Stato, e vi fa ricevuto dalla 

cate dai giornali, e vennero rimesse il 17 se Direzione, dalla scolaresca e dal corpo insegnan- 





PARTE N 





Venezia 8 ottobre. 
Nel suo Bullettino della giornata, la Wiener 


Abendpost del 5 ottobre ha 

« Da tutte le Società, 
Il, eeo,, piovono proteste co 
di settembre. Una Società i 
tro «il 











« verno, € 


« perchè esso trattato è ruinoso pi 
« nità ed indipendenza d'Itali 


crifizii di Torino, la radunanzi 
one elettorale ligure spe- 





Roma 0 morte! L'Associa: 
di a Roma una protesta, 
scaglia i più turpi vi 
nistero e la convenzione c! 


‘ Ministero vacillò e cadde nel sangue, ma, comu 
lero sia atterrato, la sua opera sus- 





« que il Mi 
« siste ancora, come pietra 


« del nostro progresso, come 
contro l'unità ed integrità della patria. E questa 
le tanto più, 

* ministri sono ben lontani dal 
.. Voglia quindi la nazione pensare 





« minaccia sussi 






(Segue È 
costante 





ta e lussureggiante. 
prodotto della mai 





della nuova 









sumiamo dall’ Allg. 


sia. L' Austria 


Siani; essa cesserà di appartenere alle grandi Po- 


tenze d' Europa. La Fi 


Corrispondenza, gli 





(I 
sterebbe niente meno che 


sino al Brenner, 
di Cattaro, l' Istria sino 
oltre lo Schleswig-Holstei 
otterrebbe la supremazia 
Guglielmo assumerebbe 


di Germania, Così tutto sarebbe bene accomoda- 


«Con tulte queste declamazioni, contrastano in 
notizie effettive, che ci giun- 


re le 








ferma in tutto e 
tionnel, annunziati 
to della sede del 


raente stato posto dalla Francia come 
di Roma, e il biennio d 
in cui comiacierà l' 


lo sgombero 
Soltanto dal giorno, 
ne del deereto reale, 
‘apitale. Il Mi 
scierà destinare al 
sforzi di Lamarmora per 
zione delle suddette 
vuoto. E nella Gazzetta 


che 











inz, all'attuale primo maestro e 


tuperii 


" Si vede che la fraseologia politica è fiori- 
,, tuttavi 


. Anzi, anche in questo rispetto, la 
Italia mostra la sun capacità. 


Corrispondenza litografata parla oggi, come de- 
‘Zeitung, di un' alleanza qua- 


Italia, la Russia e la Prus- 


antichi possessi 
fia, la Prussia cederebbe il Granducato di Posna- 
Md, e con questo, e colla Polonia russa ed austria» 
formerebbe un nuovo Regno. L'Italia acqui- 


la Dalmazia sino alle Bocche 





. La Lombardia 
tutto i detti del Constitu- 


îeri telegra! 
Governo a Firenze essere real- 


inistero, aggiunge 
Comera un 














pastia.. 





quanto segue: I 
Associati elettora- | li 
ontro la convenzione 

n Pisa si dichiarò in 
rattuto immorale, con- 
l Go- 











Deplorando i sa- 
disperse col grido 


inehè uno seritto, che 
contro il cessato Mi- 
he ruina il popolo. « Il 











‘andalo sulla via 
neessante minaccia 





di 


in quanto i nuovi 
godere la fiducia 





l'esortazione ad opporsi 


non è, come al- 
neanza di fantasia po- 











il Veneto, il Trentino 
a Fiume. La Prussia, 
n ed altri piccoli Stati 
in Germania, e il Re 





Milano con- 





ficamente. Il traspor- 





come condizione 
decorrere 
esecuzio- 
ordina il trasporto della 
la Lombardia, È 
tal giorno. Gli 
ottenere una I 











condizioni essere andati a 


cui questa intelligenza seppe conquistare i suoi 
trionti, tutto ciò ha incontrastabilmente assienra- 








la Prov 





sterno per lo scopo mentovato, si può benissimo 
ammettere che 

















re l'altro, cioè di consolidare la sua di- 





doppio que- | 





« Anche qui egli dee scio; 
joè, di Tarlo all'interno ed all'esterno. 
Noi avremo al certo ancora sovente d 
di ritornare sui grandi provvedimenti, che 
impero attualmente prepara per la sua conso- 




















lenza le togliera all’ Imperatore, di de- 
lere la sorte della dinastia rimpetto alle fuzio- 


interne. 
* Quanto concerne i provvedimenti all’ 








cerca: 


la 
re anzitutto di la 


tica imperiale dee 
are le questioni principali 
Europa asseltate in tal guisa, che porgano spe- 
ranza di uno stato durerote, ed escludano pos- 
sibilmente la probabilita di una guerra, onde po- 
tesse sorgere contro la Francia una di quelle 
coalizioni, che farono tanto fatali al primo Impero. 
" Per questo motivo, noi vediamo deluse le 
speranze di lutti coloro, che aspettavano una in- 
gerenza diretta della politica francese nella que- 
ne della Polonia, e poi in quella dello Sehte- 
La intervenzione diplomatica nella 
ca era naturale. La politica impe- 
debitrice alle tradizioni dell' Im- 















lo a repentaglio l'avvenire dell'Impero: e valga 
Poster. i ricostituzione della Polonia sarebbe un' 
incendio perpetuo in Europa. 
‘È un fatto che, nella quistione dei Ducati, 
la politica francese ha conseguito un vantaggio, 
forse poco osservato, ma molto importante per le 
sue mire. Essa ha, cioè. ridotto ai termini di una 
‘questione meramente nazionale e germanica una 
Sertenza, che, in causa del protocollo di Londra e 
delle gelose tradizioni dell'Inghilterra, recava in 
fronte un carattere senza dubbio internazionale. 
Restava soltanto la questione italiana. 
oi abbiamo spesso dichiarato che le 
ioni attuati dell'Italia non offrono alcuna 
stabilità ; © ciò viene ammesso a 
îhe da quel partito, che proclamò Roma capita- 
fe d'Italia, e dichiarò quindi il Regno d' Italia 
una creazione imperfetta. Non resta adunque se 
non di rispondere alla domanda: se l' Impero po- 
tesse sperare di ottenere la consolidazione della 
sua dinastia, dando in balia dei partiti rivolu- 
zionarii, in grazia delle aspirazioni unitarie ita- 
liane, Roma e il Papato, e attizzando un iacen- 
dio, che dovea commuovere tutta Europa. 
« Noi crediamo che non sia difficile di ri- 
spondere a questa domanda. E lo, crediamo ap- 
punto perchè la convenzione del 15 settembre è 
lstinata a porre un termine alle utopie, a met- 
tere la realtà in luogo dei desideri, ed a segnare 
i limiti necessari all’ambizione. dinastica, che 
non si voleva appagare dei successi di Villafranca. 

" Benchè noi rifeniamo che questo sia il ve- 


















condi 
prospettiva di 























migrazione mediante sforzi o sacrifizii straordi- 











bre 1862 dal sig. Canisius al suo Governo. lu 


data del 4 ottobre, egli dà relazi 





prodotto dalla lettera di Garibaldi 
+ Le simpatie dell'Europa per la causa del 
Seltentrione essersi sempre più raffreddate in cau- 
sa delle nuove sfavorevoli dal teatro della guerra. 
Ma dacchè il mondo ha intes 








vo guadagnato terreno iu Europa. Il sig. Canisius 
spera che al postutto verrauno approvati i passi 
da lui fatti 


«lo crelo che un 
« all’esterno debba sempre operare 
« tuno, 

« ed il grande rappresentante di o 
« liberale e generosa. » Essere nell 
bedue le parti che gli Stati Uniti 


l'illustre prigioniero. 
« Un dispaccio del segretario 
ottobre 1862, dichiarante che 
era stato disapprovato dal Presidi 
fatto l'effetto di un bagno diacci 
riscaldata del console. 

* Il dispacs 
atto alle attribuzioni di uu ambase 
un console: La trascendenza delle 
uffizio essere tanto più imperdonai 
Vienna e in Torino si trovan 
ricani, con estesa autori 
cevono sempre esatte istruzioni di 
In secondo luogo, essersi bensì il 
rivolto prima a Garibaldi, 

al servigio degli Stati Uniti. Ma qu 


























servigio si trovava. Terzo, aver 
nella sua lettera a Garibaldi, c 
recente sollevazione un grande al 
smo, intrapreso pel bene della pa 





Goverao di quel paese e Garib: 


La politica 


necessaria ogni diligenza per evit 
ni ostili negli affari stranieri, spe 





senza censura. Per quei 


di, castigato in tal guisa, tenta 


anche la prima offerta, fatta a 
{rare nell'esercito dell' Unione 
console americano in Anversa. 

" Garibaldi non essere più 
dell'Italia, allorchè fu seritta la 








ro scopo della convenzione del 15 seltembre. ri- 
mane ancora il , se le condizioni d'Eu- 





di Colonia riscontriamo 


topa, se gl'interessi. disperati, che emergono in 


Monarchi. Lo stile della lettera 
offensivo pel Governo italiano, 


Garibaldi essere una potenza in Europa, 


to prima ua piroscafo a Varignano e raccolgano 


dice, in primo luozo, spettare tale 


il'invito di entrare 


re allora emanato direttamente dal Pre 
essere stato allora comunicato a Garibaldi soltan- 
to col consenso del Re Vittorio Emanu 


me gli era noto, l'impresa fosse stata vietata dal 


preso mestre comba'teva contro quel Governo. 
degli Stati Uniti rispetto all'Italia 

essere astensione assoluta dall’immischiarsi nei | 

Suoi affari internì. Nei tempi che corrono, essere 


opa. Non poter quindi il suo procedere restare 
motivi venir ritirata la 

sua istallazione in qualità di console a Vienna. 
* Il 7 novembre, questo fanatico per Garibal- 


Giusta il costume generale, vigente in E 
trattare cogli uffiziali stranieri, non gli ambascia- 
tori, ma i consoli, perchè tali trattative si riguar- 
dano come un affare qualunque. Rammentarsi che 


soltanto aspeltato l’ amnistia, per emì 
avevano desiderato il Re stesso e tutti gli altri 











te 
ne sull’ effetto 
{LL 
sti 
a 


me « il grande 





idazione nell'interno ; e oltre che da questi prov- 
Strmioti. dipendera della energia di quella ma- | « eroe della rocca di Varignano « la pensi intorno | siz. Ministro. di 
vetimee affereera le redini del Governo allorchè | al Nord e la sua causo, aver questa di bel nuo” | dovere : implorire 





rappresenti 
a empo oppor= 


pi 





interesse di am- 
andino quan- 





al 


di 
no onomastie 
Francesco 

La gioventù e i 
si trovavano in gran numero, ripeterono per tre 


di Stato, del 10 
tale. procedere 
lente, dee aver 
ato” sulla testa 


ciatore, e non di 
sue mansioni d 
te, in quanto e in 





ambasciatori ame- { 
diplomatica, i quali ri- 


al Dipartimento. 
Governo stesso 


ost: 





invito esse- 
dente, ed | 





e, al cui 
il sig. Canisius, 
chiamato la sue || 
tto di patriotti» 

tria, benché, co- 








valdi fosse stato 





fare complicazi: 
vcialmente in Eu- 


di giustificarsi. 
pa, 





Garibaldi, di en- 
era parfita dal 


stato al servizio 
lettera : aver egli 
me 








non essere stato 


perocehè esso ha 


inesi ve 
del Principe. Al 
to al primo doser», 


no certi 
questo Istitut 








so di 
latino, greco e arme 
Sepolero, 

dili austriaci e dai capi delle Comunita israeliti 
che. A mezz'ora di distanza dalla citta si uniro: 
no al corteo gli alunni della Ses 
lella gioreatù della Seuola d' 








nedizione pel bene dell’ amato Sovrano, alle pre- 












in piem g: 


Te Deum, celebrato dall'abate 
1 numerosa assistenz 
lo tenne un discors 





vizinger, 
ro di St 


piau terreno, adorna 





zi al ritratto di Sua Mar 





1 prineipiare 








uri, e 08 





oido, radunandoci ai 


stro angusto Principe, che, 
plici sue cure, dedica | 


zione e all i 
che il nipob 
olger: 


ll edi 









so la sua benevol 
del 
un eni 





amo a li 








Il recentemente 


striaco a Gerusalemm 
thein 

fu rice 
togliamo i seguenti ini 
corrispondenza di cola: « In El 


giunse il 4 se 





dal Santo 





distanz 


dal rettore della Casa austrine 
Zschokke, e dal dirigente della 
ca del convent 





lo accompagnarom 

















di Terra Sant: 
operai di Rothschild 
tria til quale corteo 
alleggieri, inviata d: 








d 
dunate circa 2,009 


sa del Santo Sepol 


tomba del Sulva 
dai presidente e dal 


per Praga. 





Le 










la. Dopo l'uflicio pontificale con 


biamo adempiere ad un doppio 
cioè 


lere la clemenza e la grazia 





0 cotte usate so! 


ati del gove 





oltre a 390 persone. Alla porta Jaffa, erano ra- 





ii 
Il barone di Hock partì ier l'altro a sera 

















Giu 
il sig. 
nella grande 
, dinan- 





inful: 














a di piante eso 





dell’ arino scolastico, disse il 
l'assistenza divina pei 


‘ni sono, abbiamo adem- 
ed ora adempiamo al se- 
i gradini del trono del no- 
in mezzo alle molte- 
attenzione 

















st 





della grande fondatrice di 
anche in quest anno allo 
lenza e la sua grazia. Mun- 
zi celebriamo il sovra- 
tusiastico viva: Fira S. M. 





parenti della stessa, che vi 
ja bella festa patriottica si 
essi can 

G. Uff. di Vienna. 








nominato I. Nr. console 
dottor Walcher di A 
ettembre al suo post 

10 alle quali 
ressanti particolari da una 
Seris, a 4 ore di 














Sepolero 





salvatore, 
Calonia, ove era atte 
patore | del Patriarcato 
0, della Custodia del Santo 
pli esteri, dai più distiati sud- 









la del convento 





che gridavano: Viva l' Au- 
o, compreso la scorta di 
lal governatore, si componeva 


persone, per vedere il solenne 


ero, a fine di pregare sulla 
,, € vi fu ricevuto alla porta 
clero del convento. 

( Idem.) 


L'inviato messicano, dott. Murphy, intraprea- 
derà questa settimana un viaggio per le Corti a- 
| lemanne, presso le 
medaglie per lo Schleswig-Holstein sono 
già terminate pell'I R. Zecca; ma noa verran- 
no distribuite per parte dei Comandi generali, se 
non dopo la conclusione della pace. ( FF. di V.) 


quali è accreditato. 








no certamente di turbare, ben 
maggioranza della popolazione romana al Go 
no dei Pontefici non sia dubbio. 

* Non v'ha ragione di sperare che il Gover- 
no subalpino, quando il Sauto Padre sara abban 
donato a sè stesso, rinuneti alle pratiche sleali 
innanzi a cui non ha mai indietreggiato quando 
gli Stati romani, non ‘fora smembrati , er 
sotto | dia francese, La con- 
venzione non è, ai Santita, se_non 




























una dichiarazione d''impunita rilasciata a' suvi 
nemici, ed una garanzia accordata alla rivolu- 
zione 


In conseguenza, così conchiuderebbe il Car- 
dinale Antonelli, se si contestasse al Santo Padre 
il diritto d'adoltare, pe 
mbi del suo territorio, i mezzi, cl 
convenienti, gli rester adottare 4 
nea di condotta, che gli suggeriranno | interesse 
del suo popo apostolica , 
è la coscien Dio. 



















« Ecco il sunto, che le nostre lettere di Roma 
ci danno della risposta della Santa Sede alla con- 
venzione frauco-piemontese. Facciamo le nostre 





tezza dei nostri cor- 
autorizza a mettere iu 


riserve sulla mi osa _1$ 
rispondenti ; ma nu 
sospetto questi ragguagli. 








REGNO DI SARDEGNA. 
Serivono da Torino, % ottobre, alla Gassetta 
di Milano 
« Richiamo la vostra attenzione su un arti- 
colo della Stampa, in cuì quel giornale manifesta 
il timore che il Ministero. in cambio di presen- 
tare unicamente un progetto di legge, che aut 
rivzi la spesa del trasporto della capitale a Fi- 
renze, voglia sottoporre alla discussione del Par- 
lamento la scelta della citta, in cui si dovrà tras- 
portare la capitale | mentre il Ministero cadut 
che fosse stabilito per deci rale che 
tale dovesse essere trasferita a Firenze. Fgli 
è su questo perno, che girano i tentativi ministe- 
riali, e gli è su questo punto che la Stampa, in- 
terprete dei voti di tutta Italia, chiede di esser 
contraddetta dal Ministero 
« Tì commendatore Rattazzi non è ancora 
giunto; invece è partito il cav. Artom, consiglie- 
re della Legazi italiana a Parigi. 
ale Lamarmora ha nominato a di- 
È rto Blane, 


istero de- 



















































Leggesi nella Discussione : « Il co. Nicoia 
Papadopoli di Venezia ha dato lire 1000 per la 
sottoserizione a favore delle vitlime torinesi del 
21 e del 22 settembre. Egli è fratello del conte 
il quale pure ha dato la somma di lire 








DUE SICILIE 


ingresso. Di la I. R. console si portò alla chie- 
Napoli 3 ottobre. 


Dopo dieci giorni d'’indagini, la nostra Que- 
stura riuscì a trovare il cadavere del direttore 
uale della Nunziatella, il sacerdote Piroli, del 
onunziammo la sparizione. ( V. la Gazzet- 
ieri.) 

Lo si rinvenne in una cisterna della Villa 
Ruffo a Capodimonte. 

Il suo corpo nen portava traccia di violeu- 
1a; fu però ordinata l autopsia. 

Aveva indosso l'orologio el alcune monete, 
ciocchè esclude da quest’ assassinio ogni movente 
di furto. 

Fu arrestato il portinaio della villa, 





















e 
cato ordine d'arresto contro un altro individuo, 

















che si diede alla fuga nell'atto che si riavenne | al tempo della Conferenza di Londra 


La giustizia informa su questo dramma mi- 





rnale di Roma, in data de’ 


* A Torino continua ad essere rivolta 
odierni giornali di 
, i quali sembra abbiano posto 





tenzione anche degi 








rece li fanno avvertiti degli agguati, che 


loro si tendono. 1 primi, colle blanti 
di, colle promesse di 
dei danni, mirano a rendere 
grande sagrilizio ; i secondi, all'incontro, gridano 
al delitto, al tradiment 
si, consigliano i Tori 








e, per quanto è da es- 
i a non cedere, a 
, ma a rinnovellare gli. strepi 











on gli sono scarsi di 


stero con colori rosei, e 
0 a combattere con 


lode; questi già il prendo 
i nou risparmiandogli ingi 








« Appena i soli fogli uffiziali ed ufliziosi di 
Napoli non si trovgno avvolti nell’aspra tenzo- 
ne, e da questi solo si anm 

o venuto nella determinazio! 

















poli, al Principe Umberto, surrog: 
rale Lamarmora, ed annunziano che 
ministro della guerra, generale Potitti, abbia di- 
ramato un ordine del giorno all'esercito, nel 
150 il suo predecessore, 
me al Re, fede nei de- 
ia. Accennasi pure ad un altro or. 
I contrammira; 
21 da Tunisi, che comunica la parten 

que, meno le cor- 
'imangono a prote- 


quale abbonda di lodi 














2a della squadre 
velte Etna e Sirena, che 
zione dei connazionali. 
vsa discorre delle infelici condizioni 
ta per fatto del brigantaggio. S 
do al suo detto, le sostanze di quei proprietari 
d'esclusivo e d' arbitrario pos- 
asnade brigantesche, che tengono a 
le vite. La Borsa, nar- 
rosi fatti, che ingenerano negli ani- 
dolore e sdegnosa commozione, di- 
ce che sì è astretti u viluperare e maledire co- 
loro, che potevano e non seppero impedi 
IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 4 ottobre. 


Domenica, 101 colpo di ca 
fono la promessa matrim 
































lel Granduca e- 








una deportazior 
denti Nowalowski e E, Werner, 
he diedero asilo al gendarme nazionale Eckert. 





IMPERO OTTOMANO 
Una lettera da Costanti 

ta quistione de' com î 
statu quo. La Commissione europeo, prima di 
procedere a più severo esame dello stato delle 
cose, altende la lista di quegl' Istituti religiosi e 
delle proprietà, che ne 
gati e dei riconoscimenti 











cosa affatto vana il 
Valacchia e Moli 












Luoghi Santi sono 30, quelli del 


sono delle Comunità rumeliote, 
vello d'Antiochia e 1 





della Scuola nazionale del 
Quanto alle chiese, ve 





delle Comunità run 
cato d'Alessandria. 
INGHILTERRA. 
o regna un grande sgomento 
di Londra , e sì teme u 
proposito che il 
wa prosperità, ha futto 














forte crisi. Lo Spectator dice 












quantità di carta scontata, Ja qui 
senta altro che speranze 
la riserva della Banca d 
| le operazioni della giornata di SI 
‘| pere 











mento, 1 fallimenti sono numerosi, e il disasti 
sofferto dalla Compagnia della Banca di Leeds, 
che ha cagionato pegli azi 





nisti una perdita di 
non ha contribuito certo a ren- 
fiore la situazione, la quale tende a farsi 
più diflicile per le cattive notizie venute da tut- 
li centri manifatturieri, minacciati di sciopri. 





Lord Clarendon, che ha tanti anni quanti ne 
ominciò nel 4820 la sua | 
roburgo, in qualità di addetto di 
dopo la rivoluzione di giugo 
ione di un trattato mercantile 


conta il nostro secolo, 












in qualità di ambasciatore inglese, 
pagna, ove propugnò per sette an- 

rale della Regina Cristina contro 
listi, e adoperossi particolarmente, affinchè 
fondassero istituzioni costitu 








vali e ‘si desistes 
inte la guerra civile. 
di ritorno dalla Spagna, gli 
iggello segreto nel Gabinetto eh 
po , abbattuto da sir Robert Peel 
Clarendon dimettevasi da quel 
, nella soppressione delle leg- | 
i sui grani, procedette di pari passo con sir Ro- 












il partito ichig, 
posto. Del resto pe 









da parte dei tory, le 
cera che, se i ribel- 













>, Aberdeen gli diede il posto di segre- 
tario di Stato per gli affari esterni, posto ch'egli 
conservò anche sotto di lord Palmerston. Pertan- 
to, si può dire che Clarendon, al principio della 
guerra di Crimea , fu quegli che conchiuse la 
grande alleanza tra l'i 

contro la Russia. Alla conclusione della pace, nel 
4856, figurava egli come rappresentante dell' In- 
ghilterra alle conferenze di P. 

Dopo l'attentato di O) 
merston, in conseguenza dell’ alien-bill, e lord Cla- 
ndon usciva con lui dal G. y 

Nel giugno del 1859, Palmerston, riafferrato 

to, accettò lord Russell come 

ign Office, in seguito ad un com- 
imo. 





hilterra e la Francia 








i, cadeva lord Pal- 





il timone dello 
capo del Fore 





Lord Clarendon condusse vita privata fino 


0 





sistette in qualità di 
Ebbe cos occasione cuparsi nuova 
servizio dello" Stato. Prima però della Conferenza, 
in occasione della missione a Parigi, era già no- 
minato membro del Consiglio di Stato. 

Uno dei fini del su» attuale viaggio a Vien- 
na, potrebbe esser quello di orientarsi. person 
mente per poter assumere il portafoglio degli 
ri esterni lord Palmerston crederà ve- 
+ in questo 
. un collega più con- 
discendente di Russell. /Ost-Deutsche Post.) 

FRANCIA. 

L'arrivo a Nizza dell' Imperatore e Imperi 
trice di Russia, che si. trovano adesso 
stadt, è fissato pel dì 9 di questo mese. Saranno 
accompagnati dal signor di Budberg, ambasciato- 


secondo pi 




























quanta persone. Lo Czar dee passore die 
| ni in quel sito. (G. di Mit) 





Ua carteggio parigino della W. Presse rife- 
‘he prova con quale straordinaria 










le pers 
ne, che sogliono avvicinare più intimamente il 
ministro Drouyn di Lhuys, seppe fino all’ ultimo 
istante sillaba alcuna della consenzio 
nistro serisse di tulto suo pugno le 
sarie dell’ istrumento del trattato, 
GERMANIA. 
Reono pi Pacssta. — Berlino 4 ottobre. 
ferimento 
le spade al 





pie neces- 

















asse al tenenter 
Tolna. 





onte Festetics di 

La Kreuzzeitung scrivi 
imminente una riduzione di truppe alquanto grati 
de nel corpo d'esercito austriaco nell’ Jutland e 
nello Schleswig. Fu chiesto alla Direzione della 
strada ferrata d' Amburgo quante truppe ul gior- 
no possano essere trasportate di ritoruo al loro 

rse. » 

Lo stesso foglio può assicurare, di fronte ad 
asserzioni contrarie, che non esiste alcuna difle- 
renza nel Ministero dello Stato intorno al modo 
di trattare le faccende interne ; alcune conferen- 
ze preliminari sulla posizione del Governo, rim- 
| petto alle Camere, manifestarono il piu perfetto 
| accordo. 
































1a per base alcun 
Secondo la stessa Correspond» 
ì del sig. di Balan ( 





Je parte domani 





on tutta risolutezza la volonta del Reguo di 
Danimarca di conchiudere una pace conforme 
preliminari, mantenendo i riguardi verso 











dizioni vitali di esso Regno. La Correspondenz 
che gl'inviali danesi a Pa- | 
pdra hanno tentato di rappresentare 
natore dell’ Jutland come de- 


Viene a sa 1IT 
rigi ed a 
le misure del gov 


roganti alle ci 











zioni dell'armi: 
( FF 

DANIMARCA, 

Copenaghen 3 ottobre. 

















Jah (FF. di V.) 


annunzia da Koldi 
| telegrafo ela posta da 
ti pienamente sino ad 
dinato alle Autorita politiche dell’ Juta 
sporre ospitali militari, Falkensteiu 
piegati superiori che diar 
zioni sulle vettovaglie e sugli allogei esistenti. » 
( FF. di V. 
AMERICA. 








slborg. Fu or- 








hide da- 








Togliamo ad una corrispondenza del Daily 
enti particolari sulla battaglia della | 


Neues 

valle di Shenandoah, e sulla miglior p 

presero dopo quel fatto le sorti dei federati 
«1 particolari della battaglia, © 

testè nella valle 













condurre le imprese, 
- | Early doveva essere ‘il 


h' egli disegna: quin 
ia capace a dir 








la rolla toccata all''ese 
| vuol essere attribuita unicamente alla maggi 
del suo avversario, il generale Sheridan. 
afatti, non ha dubbio che Sheridan, 
juel futto, diè pruova di grande prudenza, evitan- 

lasciarsi strascinare al combattimento, sco 
malgrado; e spesso preferendo di dare indietro, 
anziché correre la sorte dell’armi contro forze 
preponderanti. Ma accortosi , alla fine, di avere 
innanzi di sè il nemico in posizione svantaggio» 

di un tratto e risolutamente l'offe 




































si soltanto protetta dall Opequan , 
egli pensato ad altre opere di difeso 
sinistro era situato troppo a mezzodì del Poto- 
mac, per essere proletto dal fiume; mentre la 
sua destra rimaneva affatto scoperta. Oltracciò 

d se non per le 
eso Winchester e 
nodo che Sheridan poteva liber: 
re quelle posizioni senza compi 
tere la sua linea di ritirata, che correva al Nord- 
Est di Harper's Ferry sul Potomac, ed a_levan- 
{te per le gole di Blue Ridge alla volta di Wa- 

shiugton. Laonde si vede che, se ad Early non 

| riusciva di tenersi aperte le sirade a mezzo, lo 
si avrebbe costretto ‘a piegare all'orieute della 
rginia, lasciando schiusi Gordonswille e Rich- 
mond alle forze di Sheridan. Se non che, avendo 
Sheridan scoperto che il grosso dell'armata di 
Early era appostato tra l'Upequan e Winchester, 
spedì tosto i tre corpi di Emory, Write e Crooks 
a prendere posizione, dove le strade di Berngvil- 
le e Harper's Ferry si congiungono presso l'O- 
pequan. Prima che le fanterie avessero raggiun- 
to quel fiume, i cavalli si erano già impadroniti 
del guado, assicurando così il passaggio al sesto 
po, condotto da Wight, che, attraversatolo, 
i spinse un miglio circa a ponente sulla strada 
di Winchester. 

« Ma, per uno di quegli equivoci, che soglio. 
no accadere in guerra, fu obbligato di far sosta 
essendosi le genti di Emory avviluppate nelle sal 
merie del relroguardo del sesto corpo, talchè ne 
andarono perdute due ore. Questo conirattem 
lasciò campo ad Early di cacciare avanti la di- 
visione di Gordon a un dieci miglia di là: onde 
appena in sul mezzodì, i federali si trovarono or- 
ti in linea di battaglia. Venuti all'assalto, in- 
contrarono la più ostinata resistenza, e la lotta 
fu tremenda. 

« A formarsene un concetto, basti dire che 
non meno di quattro generali dell'esercito con- 
federato ne perirono, ed uno ne rimase ferito; 
mentre i federali vi perdettero pur essi un gene- 
rale, e n'ebbero di feriti tre. Early fu co- 



































































| altro 


deere | 
e da un seguito di circa ci | isciato Atalanta per operare da L 


| Sud; e che 









« Sembra essere | 
| ca 80 miglia; ed 





reliquie dello sconfitto suo esercito. 


, si rileva che le | 
| sommanio. |. La relazione 19 settembre dell'ex Mini- 
) hanno per iscopo di porre alla pruo- 





ta da Horten una nuova fregata co- | 


in data del 4 otto- 
ampo danese so- 
di di- 


esatte informa» 








| colle sole 
| (ulti i mez: 
| delle idee liberali e 















del fatto loro, gi 











2300 prigioni, ed un 3,000 
Questa vittoria di Sheridav è 
co'po assai grave portato alla Confederazio» 


ne, se si consideri che Lee non può essere in 
istato di mandare rinforzi ad Early, avendo 


Grant alle spalle con forze imponeuti. Inoltre, la 

ferrovia di Weldon è tuttavolta ia potere de’ fe- 
nè, come stanno le cose, è punto verisi- 

che vengano di la scacciati 

« Da fonte degna di fede 








tre rileviamo 





che il generale Grant non ha meno di 80,000 


iti alle forze, di cui di- 
sponeva il mese passato, e quindi non si sapreb- 
de capire come lee possa inviare soccorsi al 
Early, ov'egli intenda di 
posizioni , che occupa presso Petersburg. Ma un 
sovrasta a Lee; corren- 
i 30.000 uomini abbia 
hburg con- 
tro Richmond;in congiunzione con S! che 
ora tiene l'estremità superiore della valle della 
Shenandoah. 

Ora fa d'uopo uotare che Lynchburg è 
uno de' più importanti depositi della Confedera- 
zione, e il puuto di congiunzione della gran rete 
ferroviaria, che unisce Richmond al resto del 
Si + due il generale Lee fu 
nto impaurito deli’ avvicinarsi di Munter a 
zione, che spiecò in gran fretta Kariy 
pelo , il che gli veniva anche fatto ; 
Ja adesso pare che Early sia stato sconfitto da 
eridan, ed è manifesto che, s'egli viene attue- 
alle spalle da un altro corpo sotto gli ordi- 
di Sherman , ‘a impossibile difendere a 
di ferrovie, che 
burg. Eppure Ri 
1 può tenersi al sicuro, se tutte e due 
codeste posizioni nov 10 mantenute dai con 
federati. Lu distanza tra l'una e l'altra è di cir- 
4 avra un bel che fare a 
mita di quella linea colle 

















do voce che un corpo 
























































re le armate della 
Confedera: € nella valle della 
Shennand trano inferiori in valore alle 
federali, e l'srmata di Lee trova malagevo!e 
il tener testa a Grant sotto Petersburg; i fede- 
rali, non sol» vanno ricevendo tulto dì nuovi aiu- 
ti, ma sono già ia grado di concentrare tull' i 
loro sforzi coutro i confederati nella 
seitan 


OTIZIE RECENTISSIME. 
Venezia 8 ottobre. 


Ballettino politico: della giornata, 


« In fine, si vede, che mei 























stero sardo al Re, e la questione romana. — 2. La 
questione veneta, © la capitale Fireuze. — 3, La re 
lazione è commento alla convenzione franco-sarda, 
— di. Di un articolo della France intoruo al dispac- 
cio 12 settembre. — 5. Soppressione del dazio cone 
sumo zione dell’ esercito in 
Austria. — 7. © guerra 0 disarmo. 

4. La relazione dell'ex Ministero Minghetti- 
Peruzzi al le per la convocazione del Parlamento 
ha la data del 19 settembre. Questa relazione 
pubblicata nella Gazzetta del 6 oltobre, coi 
a dire, che, 0 quel Ministero entrò 
100 avrebbe potuto neppur far parola alla 
lella questione di Roma, ma che, mal- 
, mentre il Governo del Re pensava al- 
l'ordinamento interno del Reguo, aveva sempre 
mo il pensiero di quella gran 
stione, e desideroso aspettava l'opportunita di ri- 
pigliarla, e la ripigliò quando gliene diedero 0j- 
portunità le mutate condizioni della politica g:- 
nerale, e delle rel i li europee. 




















































iropee sono mutate. Ma qual 
luta ? Vi pensino i nostri 
lettori. £ certo, per altro, che questa mutazione 
ine alle trattative tra i Franco-sardì 
. che ogui 





i, nè senza il p 
fare che i Francesi 











poleone III, il Go- 
ultro che promettere 





eruo sardo non poteva fa 





| di non assalire quel territorio, che le truppe fran- 


cesi occupavano, ed impedire che bande irregolari 
lo ass ilissero, movendo dal territorio del Reyn 
E questa promessa l'ha fatta il Governò del Re. Ora 
n questo è forse saltato il potere tempor.le della 
Sauta Sede? Risponde il Ministero, che la sua 
promessa, lealmente d ita e fermamente mantenuta, 
non distrugge nè menoma i dirilli e le aspira: 
zioni della nazione, ma tien fermo il concetto che 
debba operare, e con 
che la civiltà odierna offre ai tionfo 
nali. Queste parole ci 
o conoscere i nobili e leali intendimenti del 
Ministero. Ognun vede, che se, malgrado la con- 
venzione, e malgrado Îa promessa lealmente data 
% fermamente mantenuta, si ritiese fermo il d 
del , 
tale d'Itali ’apato, ognun vede, 
quali saranno le forze morali, e quali | 
mezzi che offre la civilta odierna al trionfo delle 
idee liberali e nazionali, di che il Governo sardo 
rà uso per appagare le sue aspirazioni a pren- 
dersi Roma. Il patto è chiaro, è non ha bitogno 
d'altre spiegazioni. La Francia avrà avuto leal 
mente l'intenzione di assicurare al Papato almeno 
il restante degli Stati della Chiesa; ma il Governo 
sardo, sottoscrivendo la convenzione, faceva le sue 
restrizioni mentali, di queste restrizioni, men- 
relazione. 


































2 Dopo la questione romana, viene nella re- | 


lazione del Ministero la questione veneta. L' du: 
stria, dice la relazione, accampa nella Venezia 
in una delle più muni'e ed ardue posizioni, che 
la natura e l'arte militare abbiano formato , ed 
il suo esercito, per numero, per valore e per'ap- 
parecchi di guerra, gareggia co’ più formidibili 
d' Europa. È se in questo momento essa non mi- 
naccia il Reyno d' Italia, pur tuttavia steve 
rossono ronxunsi ed eventualità possono sorgere 
gi pericoli delle quali è necessorio ed urgente di 
provvedere. Qui dobbiamo rendere giustizia alla 
incerità degli ex-ministri ed alla loro penetrazio» 
ne. Mentre tutti si ostinano a veder | Austria nel 
l'isolamento, gli ex-ministri truveggono alleanze 
che possono formarsi ; mentre tutti sono sicuri 

ex-ministri si adombrano 
certe eventualità che possono sorgere. Gli ex-mi- 
nistri erano vomini di previdenza, e perciò la som- 




















re la capitale del Regno, così nobilmente ampli 
to, e bisognava portare i penati in luogo pr 
concio. Quindi la scelta di Firenze, guarentita dal 





Po e dall'Appennino, e comodissima specialm 
te per ottenere che l' effic i 

faccia sentire a_Rom: 
quanto maggiore è la vicinanza della sede del Go- 
verno, quanto più frequenti sono i rapporti, 
antica ed intima la comunione d'interessi e 
bitudini. Il resto della relazione non ha nessuna 














verano preparata € co 
almeno pare a noi, è fatto 
per manifestare con tutta evidenza le intenzi 
Governo sardo rispetto a Roma. Queste intenzio- 
ni, benchè così apparenti, pure non sono state cre- 
dute. Il partito monarchico costituzionale le ha 
interpretate nel loro senso naturale , cioè che il 
nuovo Regno assorbira Roma apj 
l'avranno lasciata ; i 
le ha anch'egli i 
rale, ma ne ha 











partito puramente cattol 
erpretate nel loro senso nalu- 
ttribuita la maggior colpa al Go- 
verno francese, il che non è giusto, perchè il Go- 
cese non ha ancora abbandonato Roma, 
n l'abbandonera sì presto ; il partito 

azione le ha interpre- 








| state date di e 
| scorsi di consiglieri, e manifestazioni, erano cer: 





la Francia. Quest ultimo partito scrive co 
ribili della convenzione, e vede per essa 
sata. per sempre. 
la convenzione è una berrelta elasti 
che va bene a tulte le teste, e tulli possono i 
tenderla a loro piacere, il che non è una piccola | abbia disdetto i; 
Qpilita diplomatica. 

4. Intorno al dispaccio del sig. Drouya di 
ore francese a Roma, 
France dice che il ministro francese ottiene un | 
i giornali più av- | pubbli 
versi tra loro essendo d'accordo per lodare sen- | oggetto sono bene av 
dispaccio; che I Opinion Nationale, | 
fa concerto colla France, il Constitutionnel col | spetta, come im 
Journal des Débats; che avve 
del potere temporale sono tutti contenti; che gli 
Htoma sarà libera fra due anni, e | aleuni riduzione larghissima della pena inditta 
Firenze non è che una tappa della marcia tri- | 
onfale del Re Vittorio Emanuele verso il Campi- 
| doglio; e che gli altri. gridano 
temporale det Papa è saloa, e il Regno d' Italia 
| non potrebbe esserne l'erede quando » 
| il tutore. Ma un accordo tanto siugolan 
| durare, e bisogna che qualcheduno s inganni, € 
| la France crede, che s inganni 

poter temporale. E; 











nuovo in Franci 




















sa è convinta che il € 
vo dell'Imperatore di Francia, di cui il 





del Santo Padre, ed 
rispettare questa’ sua 
e di restituire al Vaticano i mezzi di 
abbisogna per prolegger: 
Invece l' Opinion Nationale e il Débats 

ci lemporale del Papa, 
che sara distrutto da una rivo- 
co la loro speranza , ma questa, se- 
| condo la France, non è cl 
comprendiamo, essa d 


le consolidare ia sovri 





la sua sicurezza 











priva contro ‘ogni 
lamo le temerita di Ga- 
stra alle sue binde di rompicolli 
esso del patrioti» 
iamo come ua Go- 





uno scopo traveduto nell’ ec Vs igemecaeadiBcozioni ie) pri 


smo; ma noi non compre 
verno possa trasferire la sua capitale per ma 
scherare lu propria ambi 
tato per violarne lo spirito, 
adere na sori 











e tirmare un trat- 



























il cui reguo ha l'impronta della grand 


to zeio per giu- 
alla loro sincerità; ma 
la politica del Governo 





i sospetti, che riguardav 
subalpino. come distruggerli? 

pertura della nuova sessione del 
de Paesi Bassi, il mi 























olandese di satisfare all 
e di conchiudere con essa il tratt 
cio, chesi sta negoziando, Il 


domande della F. 








tamente raccomandato alle Camere l'adottar 
to delle disposizioni, che agevoleranno la conelu- 
sione del trattato colla Francia. 

6. Alcuni giornali hanno annunziato che la 
riduzione dell' esercito, 













ig 
a motivo della conven: 
siamo in grado di 
za generale di Vien 
io nella Venezia. — 
tuo che feli-itare il nostro Governo 
e noi speriamo che si verifichera 
questa notizia. Una simile attitudine manifeste- 
rebbe insieme dignità e prudenza. 
7. La Presse di Parigi ha ricevuto una let- 
nella quale si afferma, che l' Ita 
re se non disarma , e che non 
La Presse crede ci 














può disarmare. | 
vere se noa disarma, ma noi 
sa disarmare, e sostiene c 

senza imprudenza e senza pericolo. 
essa dice, che la soluzione della 

na si troverà, non nell' 
parte delle tru 


he non possa vi- 
n crede che non pos- 
essa può disarmare 








onfessava ingenuamente al Re nella sua | 





Vienna 6 ottobre. 






parte contraddittorie, | fu ricambiata dalla Regina nei 














Il già ministro della guerra, generale d' 
tiglieria, conte di Degenfeld, è qui giunto ier l'a, 
tro dall' Ungheria, e partì la sera stessa 
naco, (FF. di V.) 


Lunedì mattina fu tolto lo stemma della La 
gazione greca dalla casa del barone Sina, e ly 
stesso giorno venne consegnata la Cancelleria del. 
la Legazione al console greco in Vienna, sig. Man. 
zurani. (Hdem.) 

Trieste 1 ottobre. 

S.A. I il serenissimo sig. Arciduca Leopol. 

do, è partito alla volta di Gorizi. (0. 7, 
Sardegna. 


Serivono da Torino, 6 ottobre, alla. Perseve. 
ranza 























stata annullata la deliberazione della De. 
putazione provinciale di Torino, con cui la me- 
desima, eccedendo manifestamente le sue com. 
petenze, si era erelta a giudice di una grande que 
stione politica. 

* Veggo da molti giornali domandarsi per 
chè non siasi pronunziata la dissoluzione del Con. 
siglio comunale di Torino. Due ragioni mi sono 

la prima è che, se alenzi dio 

















tamente dezne di censura, pure non parvero ta. 
li le vere € proprie. deliberazioni del Consiglia: 
la seconda non si vuole gettare un nuovo 
alimento d 














ion è vero che il barone di Rothschild 

contratto della vendita delle 
strade ferrate dello Stato, nè che il Ministero da 
parte sua lo voglia disdire. So anzi che il nuoso 








| Ministero intende chiedere alcune modificazioni 
{ non finanziarie, ma nell'interesse del servigio 


che le tra 







ve su questo speciale 


« Chiudo da ultimo annunziandovi che sia. 


la pubblicazione di un 





iuni | decreto di amnistia pei fatti di Aspromonte, la 


quale per molti sarà remissione completa, € per 


Francia, 

Scrivono da Parigi, in data del 4 ottobre, 
alla. Perseveran: 

« 1 giornali d'oggi confermano che si tratta 
di surrogare a Pietroburgo il sig. di Montebello 
mediante il sig. di Talleyrand. lo non so bene 

sa possa significare questo mutamento di 

persona ; ma so che si fanno grandi sforzi per 
riamicarsi la Russia: però, malgrado le apparen- 
ze, non vi si riesce molto agevolmente. Tutta 
si persiste a dire che Napoleone III 2» 
za, a visitare l'Imperatrice russa, dul 40 al 20 
del corrente mese, e che l' Imperatrice 
ve l'accompaguerà molto probabilmente. lo quan- 
to al convegno di Baden, pare fallito. 

Imperatore visitò oggi uftizialmente il 
Priucipe Umberto, al Palais Royal. » 

—T ——— 

La nota del Constututionnel, segnalataci l'al. 
tro giorno dal telegrafo, è la seguente 

« Un giornale di Torino, citato da un foglio 
francese, annunzia che « sta 




























‘enzione del 45 seltembre al- 
ipale delle quali 
orterebbe che il trasporto della capitale non 
avrebbe luogo se nou dopo la parieuza dell' 
ultimo soldato francese da Koma. » 
erronea. Ciò che 
overno francese ad entrare 
| tendenti allo sgombro del- 
truppe dal territori ificio, è la 
di Torino che, per con- 
mmwinistrative e strategiche, 
a trasportare la capitale del Regao d' 
Italia a Firenze. Essendo questo trasporto il mo- 
ivo determinante dei negoziati, e la ipale 
condizione del richiamo del nostro corpo d' eser- 
ito, dev'esso precedere, e non seguire, l'attua- 
zione di quest'ultima disposizione. » 
Germania. 
Il Correspondenz Bureau ha per telegrafo da 
Baden, 4 ottobre: « L' Imperatrice Eugenia è ar- 
ed è stata ricevuta dal Redi Prussia, dal 
‘a e dalla Granduchessa di Baden, che l' 
aspeltavano alla Stazio: 









































A. da Flensburgo 3 cor- 
rà trasloca» 
Horsens. Se le 
Governo militare prussiano dell' 
10 già degli apparecchi per l'inver- 
no, ciò ha, per così dire, la sun giustificazione 
meteorologica ; il che possiamo constatare persino 
qui nello Schleswig, molto più meridionale. Dal 
30 settembre, abbiamo un freddo molto sensibile. 
La notte dal 30 settembre al primo ottobre, fu 
freddissima, e il vento dell'Est, che si mantiene, 
minaccia un freddo autunno. » 


Dispacci telegrafici. 


Parigi 6 ottobre. 

— Francoforle Curope pubblica l'ana- 
lisi dettagliata di un dispaccio, in data del 13 st 
lembre, diretto da Drouyn di Lbuys al ministro 
francese in Torino. — Îl dispaccio spiega le re- 
istenze, che la Francia dovette opporre alle pri- 
me domande del Governo. italiano, le quali non 

lelavano gl'interessi del Santo Padre, e le con- 
li he furono poste da principio per conci- 
liare i due interessi, che si trovavano di fronte 
ll ministro francese accenna al nuovo passo, fat- 
to dal Gabinetto di Torino fondato sulla grande 
risoluzione di scegliere uu' altra capitale invece 
di Roma. Quindi dimostra che la migliore e la 
più sicura garantia pel Papato trovasi nella lego- 
le e scrupolosa esecuzione della convenzione, 
soggiunee che non si dee dubitare di questa sce 

losa esecuzione, perchè la convenzione porta 
sottoscrizione della Francia, 5 






ivono alla 
LI R 











Jutland parla 






















































(FF. $ 
Berlino 8 ottobre. 
ivo A guanto si sente in modo sicuro, le tratta- 
tive della Conferenza doganale di Praga furono 
differite, e non troncate. Il barone di Hock. do- 
PO finita l'informazione verbale, ritornerà a Pra- 
ga. — L'odierno Staatsanzeiger riferisce: « U 
Rescritto del Ministro dell'interno ie la re 
stri Introdotta nella concessione di passaporti 
Marittimi.» — Il foglio uffiziale comunica inoltre 
« L' Imperatrice Eugenia fece una 
Alla Regina di Prussia in Baden, la quale 
stello della du 






























chessa di Hamilton. Questa mattina ebbe luog° 
una colezione dalle LL. MM. il Re e la Reg' 
Prussia ; dopo di che, l' Imperatrice contiatò 





laggio per la Francia.» — La Nordd. Zeit. d' 





oggi riferisce: « Il plenipotenziari iano ba 
È consegnato al Re Giorgio di Grecia ‘un dspcci 
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tanta 


or 
dell'ossermi 


7 ottobre 





, generale d'ani 
qui giunto ier l'ak 


Isera stessa 
(FE. tu 


stemma dell 
pretendo. 


Sardegna. 
tobre, alla Perseve. 


berazione della De. 
o, con cui la me: 
ente le sie com 
di una grande que 


i domandarsi per- 

luzione del Cons 
e ragioni mi sono 
(che, se alcuni di 
tazioni, erano cer 
e non parvero ta- 


e reame 
del suo Gorerao, co eui si anqunzia il ricono- 
dimento del nuoro Gwverao. » La Provinzial- 
tiirrespondenz scrive: « La convocazione delle Ca- 
Sere è difficilmente da attendersi innanzi la pri- 
ma metà del mex d dicembre. — Il consigliere 
rinciale Ablefedt ebbe una luuga conferenza | 
con Bismarek. Questo colloquio ( osserva la Proo. | 
Corr.) avra provabilmente contribuito a chiarire | 
fa posizione del Duca d' Augustemburgo, il quale | 
Rada era stato Iratto più volte in sentieri falsi, | 
specialmente ne suoi rapporti colla Prussia. — Il 
He ha destinatoil giorno 15 per la deposizione delle 
apoglie mortali del defunto Re nella tomba pro- 
Pinmente detta davanti all’ altare della chiesa del- 
li'Pace a Potsdam. Il Re ricevette ripetut 
mente a Baden quell’ inviato francese , Tallevrand. 
— Assicuras: che 
abboccamento coll’ Imperatore 
tri due accusati nel processo polacco furono po- 
sti in liberta (FF. di Y. 


Francoforte 6 ottobre. 


Nella odierna seduta della Dieta federale, 
venne rimessa ai Comitati riuniti la proposta, pre- 
sentata dall’ Austria e dalla Prussia, che l'eccelsa 
Assemblea voglia dichiarare ai commissarii civili 
per l'lolstein e il Lauemburgo, che la conelusione 
{li trattati telegrafici con Amburgo e Lubecca ec- 


| di 


e Prancesco Tuvora. Dal prosramma cirrostane 
ziato del viaggio, pubblicato a Vienna nella li- 
breria Gerold. che verrà inviato gratuitamente | 
dietro richiesta, togliamo la sezuente descrizione 
del Cairo citta dei Cali fa un'im- 
pressione sugli stranieri, che si può soltanto sene 
tire, ma non è dato descrivere a parole. Tutto 
vanto incontra qui un Europeo è affatto di- 
verso dal gusto or . Sembra d'essere tra- 
sportati in un sogno favoloso delle mille e una 
notte, in un mondo diverso! ll Cairo è un mo- 
è il campione di tutti î popoli 
e di tutti i tempi; è un gigante- 
frammenti possibili, e di 
tutti i tratti della civiltà, dei costumi , delle ar- 
ti, delle scienze, del Paradiso, e del de 
serto. Tre parti del mondo vengono ‘con- | 
tatto, e mandano i loro abitanti ad un gran- 
o e mirabile convegno. Le strade del Cai 
ro sono riempite da un gomitolo, che si va 
eternamente intrecciando, da un diluvio d'uomi 
ni. Le figure più strane, una folla di popolo a 
vestiti di varii colori, avviluppano il viaggiatore, 
come in una danza lurbinosa. Si veggono ne- 
gri mezzo nudi, Arabi in caftani colorati, bru- 
ni Abissinesi, olivastri Indiani, Arabi del Sud 
color caffè, donne velate come spettri (i più bei 
tesori dell’aremme), contadine dal viso dipint 
e con anelli nel naso. zingari, Cinesi, Curdi, Ei 


dividono 

nella sala, dove si facevano i 

niare Nadar, gridando giubila 

pallone! Il papa va in pallone! » Vengo assicu- 
rato che nella casa del fortunato chincagliere re- 
gna la medesima sodisfazione, e che le sue da- 
migelle di magazzino accolgono gli avventori col 
sorriso sulle labbra e con questa frase di conten- 
tezza: « Non sapete? Il principale va in pallone 
con Nadar! 

« Il Re, il Duca e la Duchessa di Brabante 
sono giunti verso le quattr' ore dal bastione Bo- 
tanico, accompagnati dai ministri dell'interno e 
degli affari esterni, da un brillante stato maggio- 
re di ufliziali generali, e da parecchie dame di 
Corte. Eglino furono ricevuti dal borgomastro di 
Brusselles, e la folla li salutò con applausi entu- 
siastici 

«Un mare di' teste ondeggiava in tutte le 
vie circonvicine al sito. dove si doveva effettuare 
l'ascensione, e nulla saprebbe dare un'idea dello 
strano e bellissimo spettacolo, che presentava quel- 
la calca attenta e quasi silenziosa, che contem- 
plava con avida curiosità il mostro aereo gonfia- 
to di gas. che ad ogni minuto andava acquistan- 
do proporzioni più gigantesche. Fu con uno stu- 

no allo sbalordimento, che si dero cs 


convitto in Venezi 


stratore di Poli 

ti, che, sostenuto dalla sola guardia Franchini, 
irreparabili funeste conseguenze, e gli | 

salvò le sue sostanze, bravamente arrestando, 

nella nolte del 29 p. p. settembre, due malfatto- 


ri. che stavano forzando la_sua bottega di bia- 
daiuolo a S. Martino, Campo delle Gorne, non 
può a meno di attestargli la gratitudi- 
Ne, rendendo in pari tempo il dovuto onore al 
penetrantissimo I. R. Commissario. superiore 
Polizia del Sestiere di Castello. 


Ercenio Penizion. 
—r—————__—_—_É__—_— 
Il privato Collegio Boeehî commerciale 
S. Antonino, Palazzo N. 3512 
Calle dell Arco, si riapre il 3 novembre prossimo 
venturo (anno XIV) 
lel prossimo anno scolastico 1864-65 si apri- 
rà anche una Scuola 


studii commerciali, che si leggono nel Programma. 

La contabilità mercantile, come il solito, 
verrà insegnata in tutti i quattro anni di ammae- 
stramenti 
Siederà agli esami del terzo e quarto anno, potrà 
dettare quesi 


fisica, specialmente per | 
l'applicazione agli usi della vita, oltre gli altri | 


ma divisa in modo, che chiunque pre- | 


, e gli allievi dovranno scioglierli | 


Noi nè possiamo, nè vogliamo esporre l'ine 


| treccio del racconto, poichè non ci sorebbe pos- 


sibile darne se non una troppo languida e im- 
perietta idea. L'autrice anche questa volta ha 
dato i una singolare potenza di fantasia 
e di uno studio accurato e profondo della società, 
li una osservazione diligente e soltile, doti que- 
ste indispensabili, affinchè lavori di tal fatta rie- 
scano meritevoli di stima e di lode. 
Se non che quelle cose stesse, che rendono pre- 
gevole il libro della Codemo-Gerstenbrand, possono 
talora dar materia di critica. A_ noi parve che 
l'autrice, trasportata dalla sua fantasia, abbi 
intrecciata la tela del racconto per modo da di- 
stogliere talsolta l'attenzione dei lettori dall’ og- 
le e da rendere meno chiara e pre- 
sente l'unità dell intreccio. Così pure quella spe- 
ciale vivezza e fedelta nel dipingere caratteri e 
scene famigliari, rende talora troppo vere certe 
pitture, le quali, velate da un po' d'ombra, avreb- 
bero fatto meno amara e seonfortante impres- 
sione sull’ animo de’ lettori. Come, per contrario, 
noi avremmo bramato che taluni fatti e taluni 
ratteri venissero più chiaramente descritti, af- 
finchè non rimanesse campo ad oscurita e a dubbi, 
che nocciono sempre alla piena intelligenza del 
l'intero racconto. 
Del resto, l'egregia autrice ci offre copia di 
lezioni forti e utilissime, e gl’ insegnamenti li 


pri del Consiglio; 
Pg 


nuovo cede le loro attribuzioni, di semplice natura am- vamente al tableau. trae dai fatti, rendendoli per ciò stesso grande 


Va ri. 


ne di Rothschild 
la vendita delle 
he il Mi 
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bblicazione di un 

i Aspromonte, la 

completa, © per 

la pena inflitta,» 
Francia, 

la del 4 ottobre, 


mano che si tratta 
ig. di Montebello 
lo non so bene 
mutamento di 
randi sforzi per 
rado le apporen- 
Imente. Tuttavia, 
III andrà a Niz- 
sa, dal 10 al 20 
trice Eugen 
ilmente. In quan- 
llito. 
uffizialmente il 


Dato da un foglio 
per essere aperti 
‘ancia, a fine di 


pole delle quali 
lla capitale non 


ino che, per con- 
e strategiche, 
le del Regno d' 
trasporto il mo= 
| © la principale 
corpo d''eser= 
(seguire, l'attua- 
Germania. 


per telegrafo da 
Eugenia è ar- 

di Prussia, dal 
li Baden, che l' 


Horsens. Se le 
prussiano dell’ 
hi per l'inver- 
giustificazione 
tatare persino 
'idionale. Dal 
[molto sensibile. 
mo ottobre, fu 
sì mantiene, 


spiega le re- 
porre alle pri- 


ovo passo, fal 
sulla grande 


Ministrativa, il che implica una formale inva 
dità dei trattati suddetti. — La Nuova Gazzetta | 
di Francoforte reca il seguente’ telegramma 
Vienna, in dota d'oggi : « Nella conferenza tenu- 
tasì ieri, mercoledì, vennero ado 

ne modificazioni, le proposizioni finanzi | 
Danimarca, si convenne definitivamente sulla | 
base della pace, nè rimase altro a sciogliere che | 
questioni di semplice forma. Le trattative circa 
la questione doganale verranno proseguite in i- 
scritto. » di. di Trento) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffisiale di Venezia 
Vienna 8 ottobre. 


dedito 8, ove 8 mia 18 anti ) 
TRieemto 8, ore 9 min 30 ant.) | 
sta la Corrispondenza viermese, Ss. 
M. l'Imperatore ritornerebbe martedì da 
Ischli. — La France assicura imminente la 
riduzione dell'esercito austriaco. — Bene- | 
detti fu nominato ambasciatore a Berlino. 


ALL'I. R. PUBELICA BORSA DI VI 

eprerti del 7 ottobre 
Metalliche al 3 p. 695 
Prestito naz. al 5 p.' . 78 80 
Prestito 1860 . . . ULI 
Azioni della Ba 70 
Az. dell’ Istit. 480 10. 


dell'8 ottobre. 
69 30 
Tù 55 
90 85 


116 25 

sio è MO 

i imperiali ... 550 
Corsi di sera per telegrafo. 

Borsa di Parigi del 7 ottobre. 

ta $ pino + + 

Strado ferrate austriache 

Credito mobiliare » 5 

Borsa di Londra del 7. ot'obre. 


Consolidato inglese 88%, 


A RR 
FATTI DIVERSI. 

Pel mese di novembre prossimo venne 
ganizzato, un viaggio di Società a Vienna per VE. 
gitto, il quale offrirà occasione a coloro, che vi 
prenderanno parte, d'imparare a conoscere a tul- 
to loro agio le meraviglie del puese dei Farao- 
Ni, con picciolissima spesa ; © inoltre offrira loro 
i mezzi di prendere cognizione di tutli i ri 
vicendevoli commerciali, esistenti fra l'oce 
è l'antico mondo; e in ispecie poi sara deside- 
rato da quelli, che vogliono passare il rigoroso 

ivi di salute, in un elima sa- 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
—_— 


Venezia 8 ottobre. tieni, che 

Sono arrivati: da Catania il trab. napol. S° Paolo, 
cap. N velli, con zolto per $. Patrese; e da Liver- 
pool il vap.inyl. San Davide, cap. Aid, con merci 
per Sarfatti. 

‘LO Parigi, la liquidazione male si apriva; le ri 
aposte del premi si fscevano in ribasso . anche pel 
prestito itaiano, e non si sono i prezzi punto rile= 
Tali si alzava il prezzo dei riportt, e continuò il 

ll prezzo della rendita a conten- 

in poco più uvorevole. Ivi il pre- 

ra suo trdu'o agli avvenimenti, 

ero, ai discorsi di Borsa 
ote, e ciò sebtene non si | ne 
ole 6 


rinì 8:6. 
in fatto 


onde 
sposti pel 


infine, sugli sesmbi di N fondi 


trovi sempre opportuno appoggiare g'i acquisti 
endite sulle voci di quella Quel Ministero caduto, 
rascinava con lui due progetti fi anziari quello del- 
ii ersuone dele ferrovie, e la vendita dei bei de- 
maniali al Credito mobliure. Il nuovo Mini tero av 
Sumerà quei progetti? Fecovi il dubti; aspetta 
Viti intanto la liqudazime dei valori ind strali, | ri 
Nille azioni di ferrovie, degli Stabilimenti di credito. | culazione 
Sdi credeva che 1 possessori di questi, si‘no stat 
L.A buone misure più. previdenti degli: speruiatori 
del fondi francesi o italiani. Ribussavano però le a- 
ioni del Credito mob. Gli incassi della Banca d'in- 
gtilterra, erano diminuiti di un milione di lire; quel 
l'della Bunee francese, aumentavano di ire mil 
di frani hi. Pare che non si abbia a parlare più di 
Stisi mopet ria, ma piuttosto che voglasi dim.mure 
"tto la tussa. di sconto. Non mancano però 
Sirliapondenze d'Inghilterra, che descrivono tuttora 
Sera la positione © che abbiansi a temere le sci 
Rene del 7 e del 9 di ortobre. La Banca di Frm 
del tvente il bisogno di rilassar questa tassa, molto 
giù della sua compagna, perchè non ha eguali impe 
Ti. nè pel cotone, nè per altro che le dieno a peo- 


auove fac 
gletto;si è 


vista 


ini 3-6 
ione, da 


lino Pug 


l'andamento delle altre 
ribano e p chissi= 
in ribsso ven 


mentore. 
37.000. 


"ia quelo} at 1000: seme lin. st. 
- Riso. Qualche affare venne fatto nei riso sbche 
pet esportazione 2 presti fermi, non restando che 





OSSERY 


ratto nel Osservatorio dl Seminario patiarezlo di Venezia, al 


concessa a 66 '/, per 


di argento da 4 7/, a 0 
che hanno prude 4 


ctrdito. Questo si vede quì restringere sempre di più 
è si tenta ancora diminuire di nuovo 

quello Stablirento, che pur fu eretto solo per aiuto | 
del commercio Il telegrafo di ieri di Vrenna, segna 
lieve reggioram.nto nel a valuta, e migliuria leggera 


inaglir. Il mereato nestro ha continuato in per- 
feti stagnazione causata dalle notizie dei mercati e- 
ateri e dalle offerte continue dal Hanatn, con sempre 


1162 115 per la pri 
>: 16 in Banconote. ti 


Vendute staia 3060 frumento indigeno all interno per 


to, di Polonia al muimo 
fior. 6: st. 500 detto, duro Durubio alle fubb iche, 
da fior: 6 a f 6:30; st. 4000 frumentone indrge- 
no all’interno 
rimi 3:40: st 
7: st 1500 fagiuolì Isanchi per esporia= 


Deposito granaglie al 7 ottobre 1868. 
Frumento, stata 40,200; sala, st. 22.300: fre= ne 


ropei d'ogni costume ed uniforme, cavalleggievi | ricare nella navicella i numerosi bag: 


immelli, candi 
olorati, conduttori di | 


su nobili corridori, gravi 

zi e muli ornati di nostri 
lunghe mandre di cammelli 
e costumi. La confusa ricchezza di lizue d'uo- | 


| mini d'ogni paese, che il sole non visita mai | 


contemporaneomente, forma un continuo e 
sordante ronzio. E tutto ciò in mezzo ad una 
vila della natura tanto ricca e svariata, quale la 
fantasia più magica non potrebbe immagina» 
re. Le più belle piante allietano l'occhio, duvu 
que sì riscontra una ma primavera. piena 
di splendore, di colori magnifici, e di stupei 
fioritura, che riempie il cuore di gioia. Nelle par- 
ti più elevate del Cairo sì riscontra un panora- 
ma tale, che rimane impresso indelebilmente. La 
vasta città, coi suoi 600 minareti «dorati 
condata da una superba campagna 

azione, che forma come un grandioso tap) 
verde, con tutte le possibili ombreggiature, in 
mezzo al quale serpeggia il Ni 
levato a deità. 1 immenso 
lungi dalle antichissime e pur sempre 
piramidi, che s' elevano nel deserto verso le nu- | 
di, a guisa di gigantesche 

FF. di V. e 0. T. 
Trattasi, dice la Gazette des Etrangers, di 

stabilire a Londra gigantesche osterie. sul fare de- 
gli spocci di brodo di Duval a Parigi. Il servi» 
Zio vi sara fatto da giovanette vestite in unifor- 
me, e distinte per mezzo di numeri, come nel bal- 
lo delle Danaidi. La lista delle pietanze sara an- 
nunziata quotidianamente da' giornali del matti- 
no, Il pane e la carne saranno tagliati con ordi- 
gni meccanici, La birra, l'ale e il porter sarana | 

> condotti al banco degli avventori per mezzo | 
di tubi disposti în terra, e i piatti si presente» 

belli e caldi su corretti 
pmpartimento spe 

cani degli avventori, i quali (i cani, non gli av- | 
ventori ) saranno serviti da domestici destinati | 


all'uopo. 

Eeco aleuni pariicolari sull’ ascensione di Na- | 
Brusselles : 

« Il sito scelto per l'ascensione è l'antica 

porta ii Schoerbeek, alla svolta della’ via Reale | 

è del bastione del Giardino botanico. Furono ii 


dar, 


fortuna di partecipare 
bianchi ; gli altri scompat 
a quelli ch' erano mun 
pe di rosa : il resto degli spettatori si | 
di 


« Il tempo è 

indora co'suoi raggi tutta la linea dei ba 
Una legziera brezza soflia dalla parte di Nord, e 
se il vento non cambia prima di sera, l'areosta= | 
to sara trasportato, senza dubbio, verso l'ovest del- | 
la Franeia. 

+ Compagni di viaggio di Nadar sono i si- | 
gnori Dartois, nuovo capitano del Géant ; 
capitano aiutante di campo del ministro della | 
guerra ; Fredriks, luogotenente dei granatieri ; de | 
Rate, ingegnere civile; Barral, segretari 
Societa dei Plus lowrds que l'air ; Nizet-C: 
chincagliere, e due uomini di equipog 

Di tutti quest tori aerei, il più coi 


te nelle Banconote, che sempre 
di 8 talora di #,, e di ‘/, per sino 
naz. rimase da 68° a 68 * 

il 1860 da 79 a 784 ila 

ti a 68%, in tutto però con 


il veneto 21 83 


rscarsissime transa= 
‘ioehe minori furono della rendita italsna | che anche al com 
per mancanza | ciano questo sempre 
fio- | colto nom riacquisti a 
pparenza, ma | devansi eliù di Suso 
Je per quelli | 18 a 19 
n per "o cose 


Lo seouto non 
fu ognor più d 


patire imburazzi, esi potrebbero venire e- 


camminare dei tempi, dov- ndusi valere del | ‘ 


in napo 


Capitale a 


si, perchè non mol'o 
vmesde sostituisce talora i soprafie 


che primo de 
di Vuglia. Quel di © 
fior. 23:30 a 50; 
'tazioni. Il frumento disp«m b le trovasi ne 


‘aperto in que di Havao i fnti 41,2 116 | 
tà pavera, da fior. 5:25 a fio- 


operava in qualità indigene ali’ interna per 


primavera, che si pre'eriscono per prezzo e per qua- 
2 quelle di Rana 


aveva e segala senta neer- 
indovari. Le semi ci tivo in 
ulteriore dertinio. Dal 10 se tembe si son 


5:60: st. 5000 det- 
Fiume ‘im Bancomote a 


pre bene accolti dal 
Generi dioerrì 


era , da fior. 3:32 a fi 
fatt per l'interno, a fio- 

è pegli affari poi. 
fior 4:46 a (4:72; «t. 500 sene di 


ia per Lomb.rdia, a fur. 8:40. tisi 


st 20,500: ora, st. 50/0; avena sia vi 
fava, st 100; faginoli, at. 3000; piselli, 
100 ; ravizzone, st. 1000. 


AZIONI OROLOGI 


|gi 


della | 1g 
‘arvilain. | sa a Vicenza, cadde accidentalmente dall’ arm 


Olin Dila settimana anterisre no v 
Dato il corso degli oli, coa inclinazione a ribasso o- 
gnora più pronunziata per la pienezza dei rscci 

| Arrivi on hanno mancato anche in quel di cotone, 

no locale, 

l'anno. Le va- | dero lo seanibio in modo occulto e palese, e minae- 


0), accordand si tal 


è d'Istia si pagava a fi r. 29 can isconto 4 per | 
a corso abusiva. Vi ebbero 
laura, «he eon minori sconti. 
non sì volle pagare. Arr 
Puilia, che finora non ha trevato accogli 
esazerati che si esternano di d. 2 


deposito sì clcola ascendere 2 
‘Colonial. Nulla di muovo possamo 
nia. seguendo, tanto gli zuccheri che 1 call sem 


tà. La stagione, e questa mancanza. giovano al 
spettoni, cie trovano collocamento, e co le 
le Nom variava il prezzo dei termaggi sull 


La canapa si mantiene anche più 
sostenuta, in causa di quanto venne fato nei luochi 
di preduzeoe, a Bologna principaimente. Nel 

feg'e fermezza di per 'utio, se vennero trattenute | 
dal prugresire per La crisi commerciate d'Ingratere», | 


cib neppur rell'America, come eransi lusingati mol- 
Le orduarie mancano, e continuana ricerca 
t ssime perchè mancano le sedette e i cascami. Ven- 
decasi una bur beta vino dalmato in qualità comu- 
imche sopra le lire 50: 1 ni 

vÌ tenere sopra lire 60 Ciò vatse pri bivogni di 
Lansuno dei momento, mu tosto arrivava altra rea, 
£ l'interno promette ognor più, e per qua-ttà © pet | 
la qualità Arrivarono le mandorie che eransi 201 
state a fior. 32 viaggiaoti; si vendeva un carichet- 


altezza di metri 90.31 sopra il livallo del mare. — Il 7 ottobre 1864. 


| giatori. 


« Il Re si fece presentare Nadar, e si tratte 
strinse cordialmente la mano nel momento, in c 
l'intrepi 
tribuna reale. 


« Alle ore tre era giunto un dispaccio del 
che il vento 


avrebbe portato i viaggi 
+ Alle cinque ore ed un quarto 


pallone al disopra del tubo del gas, hanno al 
cata la navicella all’ aerostato, fra gli applausi 
400,000 persone, assiepate intorno al recinto. 


« All'ultimo istante, parecchi passeggieri, che | 
avevano ottenuto il permesso di poter far parte | 
zione, dovettero discendere, giacchè il | 


eva troppo poca zavorra per le tredì 
Je che conteneva. 


palle 
perso 


Alle ore 3 e tre quarti , un fremito per- 


se le file della folla commossa. Il sig. Darto 
la spedizione, gridò : « Lasciate andare 
inalzò maestosamente, salutato 


Sud-Ovest, 
sig. Leverrier. 
« Il capitano, salito s 


spesa la navicella, saluta gl 
mano che ha libera 


vento sua moglie ed il su» bambino, 
seduti in uno dei padiglioni del recinto. » 
{ Lombardia. } 

Il battellante della Giudecca , Gi 

d'anni 55, trova losi la ser 
rente in i ubbrischezza | ch'era in 
abituale, cadde giù dagli scalini del Ponte Pic 

benchè fosse accompagnato dal proprio fig] 
Girolam 
essere sostenuto; e battè sì fortemente la testa 
terreno, che riportò gravissime contusioi 
tempie, in 
morì. 

Il giorno 2 corrente, certo Gi 
mendicante di Dolo, introdottosi , medi 
tura, nel Duomo di Cologna , spoglio un 
della Beata Vergine di tatti gli orn 
reziosi, pei valore di circa 
ypo ei fu arrestato dall' I. R. Gendarmeria 
vicinanza lo, © trovato ancora 

ti. 


como L 


uigi R., guardia alla fer- 


rovia, per avere scaricato una pistola ro 
signor Giuseppe Gasparazzo, capostazione a S 
macampagna. Il colpo andò fallito, e s' ignora 
nora il motivo del suo attentato. 

Il giorno 7 corrente, Menegato Gaspare, fa 
bro ferrato di Ponte di Brenta, affetto di pel 


Strecks. | gra, si tagliò la gola con un rasoio nel fenile di 
rà, 


ceri» Giovanni Lionello, e poche ore dopo 
Il murstore Grigio Luigi, mentre lavorav 
tina del 6 nell’ esterno d'un 


tura, e si sperò la gamba destra. 


tri 


damento, e pochissimi affari 


No di oliva die 
di più, se un abbondante rae- | AIR. 
quel di oliva il su» poso. Ven= | del giorno 
da tina, a d' 290 con isconto | 
soprstara di | 
fosse itmbottato. Quel di Dama | 


tative | 


va fino e sopra! 

DE 

si 
sessori saranno ad adettr- | Lo 

ro sarà quello di Corfù, } È 

t 

tone si è paga 

fino, a fior. 2! 


in parita, 
în dettaglo. Il 
2000. i 
dire nei colo 


n 
DE 
i 
meschino consumo. | DE 
' si 
4 
MIR 
i 
sai 
DE 


dle | 
sere 

4 

Ù 

ser, | 

f 

f 

‘ 


che non sembrano ora ti 


o par 


podismo 





en- 
e mille altre figure | ne lungamente con lui. Il Duca di Brabante gli 


lo aereonaula stava per discendere dalla 


i soldati del 
reggimento dei carabinieri che tenevano legato il 


cordami che forma 
no il raggio del cerchio di legno, al quale è so- 
spettatori colla sola 
ptanto che Nadar, appog- 
giato ad una balaustrata, rivolge il suo binvccolo 
‘he stanno 


del Gi cor- | p 


d'anni 49 da cui però ei non voleva 


alle 
conseguenza delle quali, tre ore dopo, | 


oranni Mason, | pagine veramente belle © detlate con profondo 
ate rot- 


) fiorini. Ma poco 


in pos 


so da Trieste per l'andare di quella 


Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
cani 
Fisso 


per 100 marche 64 
100£ + un. 54, 
100 lire ital. 8° 


100p turche 
400 lire il 


400 tire ital 


100 seudi 


estempoi 

Si conservano le due piazze gratuite; esi- 
stenti gia da parecchi anni per due allievi esterni. 
Eglino dovranno appartenere a famiglie domi 
ui | liate in Venezia, le quali, in qualche modo, ab- 
biano relazione alla mercatura. 

Venezia, ottobre 1864. 

La Dinezione. 


Cesare Dondini, il valente e simpatico 

re, che lasciò tante care memorie a Venezi 

la sua Compagaia drammatica , una delle più 

di elette d' Italia, daranno il corrente ottobre, nel 
S. Benedetto, un brevissimo corso 





teatro Gallo a S. 
di recite. La fama del Dondini e de' su 
pagni , fra' quali primeggia la signora 
Pezzana-Gualtieri | è tale, che basta l'a 
sicurtà del diletto, che sì prepara agli 


ici | della bella recitazione. È. soltanto a dolersi ch' ei 


debba durar poco ; ma giova sperare che la fre- 
quenza degli. spettatori 


pis, duca la brava Compa- 


La chiarissima signora Luigi 
stenbrand accrebbe d'uno il numero de libri, 
| gia mise in luce, e che le valsero sì bel n 
| Îl nuovo libro è upera di polso, ed in esso l'au- 
ce die' un'altra spiend le due pre= 
ipue dolì del suo. ingegno fe 
conda e sagavità d'osservazione finissima. A 
ne un'idea, non crediamo di potere far meglio 
| che riferire l’articulo, intorno ad esso pubb 
| to dall’ottimo giornale di Genova La Donna e 
| la Famiglia; perchè que pale, compilato 
incipalmente da donne, e dedicato alle famiglie, 
era la natural sede di giudizio d'un libro, da 
donna seritto, e che ha la famiglia per argomen- 
Ecco l'articolo : 


Andrea, ovvero il Padre e la Famiglia; Scene do- 
mestiche del Veneto, per Luigia Codemo-Ger- 
stenbrand. — Venezia, Tip. di Gio. Cecchini, 


Libro ricco di molti e non comuni pregi, di 


sentire, con arte con isplendida fantasi 
eloquenza. 
Andrea, il padre-famiglia, l'eroe del rac- 
into, è una nobile, poetica e commovente figu- 
sa: nulla v'ha in lui di straordinario, di mara- 
oso, d' impossibile, ma perciò appunto cattiva 
viemegì | ammirazione l'amore. È uno di 
lì womini rari, ma che vivo 
il disconosciuti da molti, 
mente amati e venerati da coloro, che gli hanno 
presi ; 10 sereni e benedelli € pianti 
sincere € souvi lagrime, e lasciano nelle 
generazioni dei loro cari una santa € le- 
condatrice memoria di domestiche e civili virtà, 
di affetti miti e virili. 
La famiglia di Andrea Del Carmine, all' e- 
poca in cui ha principio il racconto, si trova in 
he meglio offre campo alla 
delle sorti di famiglia, e 
autrice ha saputo farla 


con viva 


in 


si 


ob 


ila 


| tissima, 


mente efficaci, 0 molto acconciamente li melte 
sul labbro de' suoi personaggi, accomodandoli al- 
l'indole propria di ciascuno di essi. E scrive pa- 
gine veramente eloquenti, esprime pensieri gene- 
rosì e savii molto. 

Noi intendiamo tutte le difficoltà inseparabili 
da siffatto genere di lavori, e vedendo quanta 
arte, quanto studio e quanto ingegno sieno abbi- 
sognati alla nostra autrice per vincerle, non pos- 

mo essere troppo severi se non è giunta, a no- 
stro giudizio, a superarie compiutamente tutte. 

Pur troppo, in (talia vi ba uo numero grande 
di lettori male avvezzati e guastati dalle » 
berie de' romanzi d'oltremonti; perchè costoro 
si acconcino a leggere un libro come quello della 

‘odemo-Gerstenbrand , perchè non pongano in 
disparte queste Scene domestiche, siccome poco 
lenti e sbiadite, è necessario che vi trovino 
qualche cosa, che susciti la loro att 
chita dalle strane e scapestrate fantasticherie de- 
gli oltramontani. L’ autrice intese questa neces 
sità, € di provvederci, nè a noi pare 
che si possa acremente censurarla se qua e la, 
pur rimanendo entro a’ limiti del veri 
sue pitture riuscirono un po' troppo acri, a così 
esprimerci 

Nobilitare la famigli 
doveri, le gioie e i dolori 
l'esempio degli altrui traviamenti: far. viemeglio 
apparire la grandezza dell'uomo virtuoso e l'ab- 
biei la del vizio; egli è questo un 
proposi pra sommamente chi rivolge ad 
esso i propri studii, è il proposito che sì è pre- 
fisso l'egregia autrice. 

Il Padre e la Famiglia non è un libro de- 
stinato per le fanciulle © per le giovinette, ma 
bensì per coloro, che sono di gia esperti. della 
vila, e che debbono far viaggio in mezzo u' tri- 
boli, agli scogli e a' pericoli, nè pochi, nè lievi, 
della sociale convivenza. Noi auguriamo all' egre- 
gia autrice che il suo lavoro ottenga la stima 
che si merita, e possa quindi produrre quei buoni 
effetti, ch'essa aveva in animo di conseguire, det- 

ndolo. 


dipingere le virtù, i 
dre-famiglia, dal- 


D.C. 
e Pr r_Gbmi 
Rosalia Fenoglio-Giacomelli, 

velle somme »» he colpiscono una 
famiglia, il po e forse l'unico conforto, che 
possi lenire la disgrazia, si è quello di vedere i 
proprii concittadim a prenderne parte 
Nella fatale sciagura, ch' ebbe la famiglia di 
Luigi Giacomelli, di perdere immaturamente Ro- 
salia Fenogli vglie e madre ama. 
lora, questo confor- 
missimo. Che se uleuni soltate 
è cittadine avessero 


10 essa 


a porgere speciali ringraziame 
chè la citta tutta si mostrò 

tuoso fatto, ed il tributo otferto alla povera de- 
funta fu generale, così la famiglia non può che 
manifestare in questo pubblico modo la piu viva 
e la più eterna gi pe verso que' tutti, che 
divisero il suo 
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Marshall Tom- 
Europs. — LAhov. 


possd. ingl.. all' Europa. — 


Von der Hude Carl 
Masse 4. Dernardo, uflie 
De Wolkhof ky Ma- 
ria, consorte di un generale russo, da Dani, 


Litcisih K. B, da Danieli, - Lu 


Lippitt, segretario della Legazione 
C 


he Gerschan 
— Per Milano 
gol Edunrd, - Fousebe d' Halloy , ambi poss. frare. 
Wendt Oto, dott. in medi:, pross — Tomkins 
Marshall Arturo, - Marshall Tommaso, - 


James. pose” di Dub no, — Per Bolegna : De Wa- 


MOVBGINTO DALLA STRADA FERRATA. 


{Arima 


TRAPASGATI IN VENEZIA 


Nel giorno 4 ottobre 
di anni 9, 


Bertagzia Adelaide, di 
nesi 10, — Burina, È 
6, villa. = 


Sebastiano 


lo Giuditta 
Jegrim 

civile — De 
— Zennaro 
vile — Totale N 


di Domenico, di 
Hart Fossati, fu Francesco, di 
ricogono Doimo. fu Fraves sco, di 29, 

fu Francesco, di 83, tie 


SPETTACOLI. — Sabato 8 ottobre. 


arumo aroto. — L'opera: Poliuto, del M° G. 
Donizetti, — Ale ore X e mezza. 


Danieli, > 
rog 
ararno matimnan, — Drammatica Compagnia ita> 
liana, diretta dall'artista Giustiniano Mozzi. — 
La worgine delle grazie. Con farsa. — Alle ore 7. 
———+—_—— 


rd che 
Da Trie- 


Flo 


di Da | SOVMARIO. — Onorificesze e nominazioni, 


Opinioni dei giornali intorno alla conrenzio= 
ne franeo-italiana Il Libro azzurro america 
no orticolo della Wiener. Abendpost 
to d' \ustria: onomastico di S, M. IL barone 
Sii Hock © l'intialo messicano, dott. Murphy 
le medaglie per lo Schleswig-Holstrin, Ricert= 
mento del nuoto console austriaco a Grrust= 
lemme. Hl sig. i Bach, IL conte Andrassg IL 
sig. Kern risposta della 
Corte di Roma 
— Regno di Sarde 
pa i ec. Largizione, — Wwe Sivilie: scoperta 
Hel cautacere del direttore spirituale della Num 
iatella. Estratto dei fogli di Napoli dato dal 
iornale di Koma — imp co: promese 
5a matrimoniale. Deportaziani, — Impero Of 
tomano : la questione dei conrenti delicati — 
Inghilterra; imori di crisi finanziaria. Lord 
Clarendon. — Francia: f Imperatore + [In 
peralrice di Rusia a Nissa. segretezza die 
plomatica. — Germania: onorificenze ; ridu» 
Lione dell esercito quitriaro nei Ducati ; per 
fetto accordo nel Ministero di Sato prussiano. 
li tiaggio del sig. di Riomarek ; le istruzioni 
del si0” Ralan : rappresentanze. degl’ inviati 
Sanelt a Parigi è a Londra. — Danimarca 
Uinteica: rarie notizie, — Notizie Recentissie 
Ameri tino politico della giornata, — Fatti 
diversi. — Gazzettino Mercantile. 
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tre pose 
Souté 
We irmam 
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TTI UFFIZIALI. tere conferitogli da SM. A, in esito al dibattimento a vo AVVISI DIVERSI. | 
i \enutosi ne giorno È* luglio p. p, per crimine di fari N 
ATTI UFFIZIALI. tantonto i Frocesto Loi dato Papi, d'anni 2 at paslaticidazzl BEAUFRE E FAIDO 
Ni Ag. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. | (pubb) | domviato a Sundei, ce, ric, cano; | presaa pia FABBRICATORI DI APPARECCHI A CAS 
Sì reca a comune notizia, che nell'Ufficio di questa I. R. | a x 
eda Folds asta noi giorno 16 otiobre p to L'aceusato Francesco Leoni detto Pepin è reo quale ar - Î È pubulicato il B,° fascicolo delle | pompe, Watereloset, Macchine per 








dalle ore 10 ant. ale 3 pom , onde deliberare in_ vendita all 
maggior afferente, sotto rierva dell'approvazione Superiore, i 
già descritti stabili di proprietà del Ramo Demanio, siti in par- 
Focchia di S. Maria Forms», circendario S. Leore. 

(Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Gazzetta di giovedi 6 ottobre, N 225.) 

Dall'L R. Intendenza prov. delle finanze, 








Venezia, 24 settembre 1864. 
Per L'L'R. Co sd permesse, 
L'I R. Aggiunto dingeste, G. Ponta. 





L'L R. Commissario, O. nob. Bemie. 











N. 28742. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3 pubb) 
Nell'Uficio di questa IL R. Inten:enza sito a 3. Burio- 
lommeo al civ. N. 4045, si terrî pubblica asta il giorno 19 


ottobre p.v, dalle ore 10 ant. alle è pom. onde alienare, sot- 
to riserva dll'approvazione Superiore, la casa in questa cità, 
parrocchia di S. Zaccaria , e rcondario Rugagiull, ail amagrali= 
co N. 4833 ed al N. 1475 dela nuova mappa del Comune 
cens. di Castello, colla seperl. di pert. —.0ò e colli rentità 
di lire 15:98 Li 








censiar si aprirà sul dato di fori 
ni 2058:82 v. a, e la delbera sì provuncierà soito le con- 
dizioni dell'Avviso"a stampa 16 agosto p, N. 24663 regolar= 








mente pubblicato, con avvertenza, Che sì acceteranno offerte in 
iscritto purché sieno prodotte a protoculi fo alle ore 11 ant. 
del 19 ottobre sudietto. 

Dull'IL R. lutendenza prov. delle finanze, 

Venezia, 29 settembre 1864. 
Per LL R. Consigi. di Prefettura, Intendente, in permesso, 
LL R. Aggunto dirigente, G. Ponta. 
L'È R. Commissirio, ). nov. Bembo 
N 15830-1042 AVVISO (3. pubb.) 

L'eccesa LR. Luogotenenta col riverito suo dereto 20 
settembre corrente, N. 17488, sutur zz. l'esecuzione del la- 
voro di costruzion: di alcuni seafli e di un soffito nei locali 
dell’ Archivio delegatizio. 

L'L R. Delegazione quindi invita col. presente chiunque 
eredesso aspirare alla pubblica asta, che si terrà ne' suvì Uf- 
dici il di 17 del p. v. ctobre, per deliberare al miglior olle 
tente il Javoro di cui sopra. 

L'asta sarà aperta sul dato fiscale di fior. 367 e saranno 
accettate anche offerte secrete fiuo alle 42 meridiane del detto 
giorno. 

Ogui aspirante dovrà depositate l'importo di five. 40 a 
garanzia del iavoro, è for. 21) perle spese d'asta, stampa de- 
gli Avvisi, stipulazione del coniatio, copie ed alt 

Terminata la gara, che sì chiuderà alle 3 pom. del detto 
giorno, si tratterrà il deposito del miglior offerente ed ultimo 
ablatore soltanto, e gli altri verranno immediatamente restituiti 

Sì avverte che l'asta, come di metodo, succederà a ter- 
mini dei veglianti Regolamenti, è che presso l'Uizio di Re 
gistratura è osteaivle il pelativo capitolato. 

Dall'L R. Delegazione provinciale, 

Verona, 23 seterabre 1464. 
L'L RE Consistire anco d legato proviaciale, 
Barone DI Jonois. 









































N. 29632. AVVISO D'ASTA PER VENDITA. (3. pubb.) 
Nel giorao 31 ottobre p. v. presso questa |. R. Jote 
denza verrà lenuta l'usta sul dato fiscile di fior. 850, pella 
vendita dei Dini di derivazine dellestiato Feudy Surmede in 
Pocenia ed in ed ind cati 
sta, cha sotto questo Numero viene pubbl 
Dall R. Toteadenza provinciale di finanza, 
Udine, 19 settembre 1864. 
R. Consigliere latendente, Pastoni 














N. 781. 

Con odiern» 
va l'arresto inquisizionai 
Piussi, di professione pittore, di Rucsolaua, quale imputato dell 
crimine di grave lesione contemplata, dal $ 13 de Colin pe- 
nale, a tale procedura delegato dalIclito Tribanale di Udine. 

I connotati sarebbero: uu giovane dell età d'anni 0, sta- 
alta, corporatura gracile, capelli biondo-chiari, sop-acciglia 

naso aquiliu», colorito palldo, inberbe, senza. marche 
particolari. 

Essendo il sunnominato Piussi latitante e d’ignota dimo- 
tano tutti que!l: ehe p tessero offre qual: lume su- 
l'attuale dimora di questo giovane, d'indcara; con ispecile 
interessamento agli organi di polizia ad eseguire l'arresto © 
traduzione in questo carceri. 

Dall'I. R. Pretura, Moggio, 40 settembre 1864, 

L'I R Dirigeote, dott. B Zana 
Missoni, Cane. 


CIRCOLARE (3. pubb) 
9962, an. 63, venne: posto 
to d'accusa per erimine di furto in danno di Valentino 
previsto dai 88 474, 174 II, d Codice penile, penvbile 
giusta il successivo $ 178, Nat le Azzino del Comune di Corno, 
distretto di Covidale, ora assente e d'ignota di 
S'invitano tutte le Autorità incaricate della p.bblca si- 
curezza a disporre pel di lui arresto e traduzione in queste 
arcari ernia. 





è 






































Connotati personali 

Statura ordinaria, corporatura complessa, carnagione bru- 

na, capelli ed occhi neri, niso ordinario, bocca: gravide, barba 

coperta da molto pelo nero e lungo, denti. sani, mento' ovale, 
dell'età di ica di " Lo 

Dall'L. R. Tribunale pro 

Udine, 16 sttembre 1064. 












Îl Presidente, Scwenatz 6. Vidoni. 
N. 6885. SENTENZA (2. pubb.) 


dle nrumato erimise di furto previ-to dii 
474, IL, h, d, Codice pevale puniile a termini | 
alines, dipend niemente dai die diversi farti 


viene perciò. condant 






contumacia, a senso del $ 3 
del duro carcere per mesì , nonché negli acces 
ed inoltre al risarcimento dei danno da ‘iquidar: 
side civ 








in seporata 
verso l'avv. dott. Bujetta, Giacomo Borgognomi ed 
Aatouio P-nazzi sa solidum con altri corre. 

La presente, confermata dallevciso 1. R. Tribunale d' Ap- 
ilo lombard veneto in Venezia collossequiata sua decisione 





50 agosto n è N° 16158, vece pobblicita nei modi portati 
del $ 3-2, Reg. pen 
Veroca, 23 settembre 1864. 
Îì Presifente RipoLri, Consigliere. 

SARILIO AVVISO (2 pabb.) 

Ia obbedienza a logotenenziae Deereto 21 corr. N. 23 
dovendosi appaltare i lavori di costruzione di una piazza bassa 
con angioelio di circonvallazione prevalente per la compressio» 
ne di fontane e di copiose trapelazoni in ischiena dell'argina- 
tura sinistra del regio fume Adige in_ volta Camatte nel IL 
riparto, si deduce a comune noizia quanto segue 

L'asta si aprirà il giorno di lune ì 47 del mese di ot- 
tobre p. v. alle ore 9 autim. nel locale di residenza di queta 
R. Delegazione, avvertendo, che l'asta resterà aperta no alle 
ote 1. pom. e non più, e che cadendo senza effetto l'eperi» 
mento , se ne tenterà ua sero do all'ora stessa del! giorio di 
martedi 18 detto, e so pur questo rimanesse serza effetto. s 
ne aprirà un terzo all'ora medesima dl giorno di mercondì 19 
del mese stesso, se cosi parerà e piacerà o si passerò anche a 
deliberare il lavoro per privata licitasione © per cotti», salva 
l'approvazione Suyeriore come meglio si creferà oppo:tuno. 

{ Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella 
sazzenta gh venerdì 7 ottobre; N. 227.) 
Dall R. Delegazione prov, 

Padova, 29 setiembre 4868 
Per LIL R. Delegato prov., in permesso 
dott. Fonanosco. 























N. 15929. CITAZIONE. (8. pubb) 

Trovandosi assente e d'ignota dimora Plinio Pererada di 
iuseppe negoziante di Buscodo e Nicolò Alessandro stlli-re 
Î Mantova, a carco dei quali, II. R. Intendenza prov. delle 











finanze in Mantova, con Deereto 7 settembre 1464, N. 11206, 
trovò di aprire lt speviale inquisizione come motore il primo 
ed autore il seondo dell'attentato contrabbando d' esportazione 





di Ns 4 cavalli e 5 muli fermati vela notte dell’. al 2 lu- 
glio 1883; si diffida il Pererada Pl colo Alessandro a 
tomparite presso questa lutendenza enteo SO giorni dla pub» 
bicarione della presente , avvertendosi, che in caso di difetto, 
sarà proceduto in loro confronto a mezzo dl sig. Tellera Lui 
gi che si momiva d'Ufficio a loro rappresentante legale a sei 
sì del $ 615 leg. pen di inanta fino ‘ che essi nos sì resttui» 
scono in questo luogo, o si eleggono altri rappresentanti lega 
li, $ 789 leg. pen. di fivinza. 

DallL- Ri Intendenza prov. di finanza, 
Mantova, 29 set'embre 1N64. 

Per L'LR. Consi, Intendente, 

PERSICINI, Aggiunto 


























N. 2573 EDITTO (8. pubb.) 
Nella mattina del 25 settembre” decorso, l'IL R. gendar= 
metia procedeva ai Casoni di Mussolente nell'osteria di Stela- 
no Toaldo, al sequestro di 28 pelli di vacchetta. derubate la 
notte precedente ad Andrea e Roberto Andollatto di Crespano, 
hò del cavallo e ruotabile sottodesritt, che avevano s 
ai mallattori pel trasporto delle pelli stesse 
6 questo Giudizio il proprietario di detti 
potendo essere di furtiva provenienza, 
se ne dà pbblico annuncio, invitando chiunque vi avesse di» 
ritto ad insinuirsi al convesso pevale di questa Pretura per le 
pritiche rel che scor-i 20 giorni dalla 
terza pubblicazio‘e di questo Editto ; senza che nessuno si 
presentato, si procederà senza più alle pratiche di cui i $ 357 
Regol. penale. 































Deseri 
Covalta di relame morello segnata in fronte con una tat= 

ca bianea, di anni 3 e mezzo circa, alta quarte 7, con coda 

lungi, bene nutrita. senza difetti, stimata napol. d'oro 10. 

Tinella, così detta farlima, a quatto ruote, verniciata 
color jalieo, in discreto sato, a due stanghette co molla so 
tanto di dietro, stimata napol. d'oro 6 

Fornimento di cuoio completo, seaza braga, in cattivo sta- 
to stimato fior. 4. 

Dall'I. R. Pretura, Bassano, £ ottobre 1864 

Pel Consisl, Pretore, ia permesso, 
Rosa, Aggiunto. 
Rogotin, Cancellsta 
N 1523 CIRCOLARE D'ARRESTO. 

Gastaldo Giuseppe fa Sante, di anni 27, veneziano, cel 
be, cattote, et guarda di fnavzi, di ststura mezzana e cor- 
poratu'a complessa, bruno di carnagione, cor cipel'i castago 
on mustarchi di enlst castagno, avente nasa grande è lu 
è per enachiuso 98 settembre di questo Tribunsle posto in 
cusa qual legalmen'e imputato de crimini di perturbazione d 
li religione mediante bestemmie, è di grave lesione corpitale 
prevvista dai SS 122 lett. a, è 152, 155 let. b del Codi 
pen. è pun'bile a sensi dell successivo $ 424 e del detto n 
mero 455 con riguirdo al precetonte $ 34. 

info ess» latitante, sinvitamo tutte le Autorità di pub 

















(2 pubb.) 

























bica 
desimo a queste nai 
Dall'È. R. Tribunale prov. Ser. penale, 
Venezia, 28 settembre 1856 








POESIE DI PIETRO BURATTI 
VENEZIANO. 

SB. Per imprevedute circostanze .. indipendenti 
dalla voionta dell'Editore , la pubblicazione di queste 
poesie sofferse un qualche ritardo, Ora nel dare alla 
fuce il presente ®.* fascicolo, | Editore assicura i si- 
gnori Associati. che la stampa proseguira senza ulle- 
fiori interruzioni , tratta feJelmente dal manoscritto , 
come si averli nel manifesto 7 maggio D. p., eseg! 
to sotto gii occhi e con piena approvazione dell'Autore. 

Venezia ottobre 186% 











N. 357. 


SOCIETA’ 


DI 
MUTUA ASSICURAZIONE 
contro i danni della grandine e del fuoco 
per le Provincie venete. 
SEZIONE PROVINCIALE DI ROVI 


dovere di prevenire i signo- 
ri soci nenti il Consiglio generale di questa Se- 
zione. ja giornata di mariedi 11 corrente otto- 
bre. alle ore una pom., sara tenuto nel solito locale 
dell'Uficio della Direzione provinciale, una seduta per 
trattare i seguenti oggetti 
e delle mozioni fatte a modifi 
ioni ; 
dei socii per interv 
centrale. del 4 novembre a. c 

Qualora in detto giorno non si potesse raccoglie- 
re il Consiglio, la seduta s:ra protratta al martedì 
successivo 18 corrente. alle ore una pom. 

Dalla Direzione provinciale, 

Rovigo, 2 ottobre 1861. 


Il Consiglio d' Amministrazione, 























glio 








*  PietRo Sayten, — Vixcevzo PROSDOCIMI 
DoseNico Casalini 
Ul Direttore, 


Alessandro ing. Campo. 





È aperto il concorso a tutto 20 novembre p. v 
‘o-chirurgo-oxtefrica superiore. dei 
vave, Distretto di S. Bonifacio, Provinci 





di Verona. 
Il suo perimetro è dalla contrada Bassano, all'in- 


sù con 





trae carreggiabili. meno quella di Castel Ce- 
‘hiena d' animali. 








pel cavallo di 
dividui, de'qua- 

















+ sotto l'os- 
bre 1558, ed istruzio- 


La nomina è di 
servanza dello Statuto 31 dicer 
ni annesse, 

Soave, 





30 settembre 1864 
I Deputati, 
L. Casruaneni — È. FerniGni — C. Mascia 


965 Il Segretario, Rufo. 


NUOVA FABBRICA 


DI CARTE DA CILOCO IN PADOVA 
in via S. Leonardo, al civico N. 4713. 
La sottoscritta proprietaria , munita 
della Prefettoriale licenza 21 luglio p. p., 
N. 136721, si pregia di annunziare l'at- 
e di detta Fabbrica a tutti quelli che 
vorranno onorarla delle loro commissio 
le quali saranno esaurite con tutto impe- 
gno, e sollecitudine. 














TERESA BERGAMI. 





| Lunedì 3 ottobre venne aperto 
IL NUOVO NEGOZIO 
' 


D 
CAPELLI DA UOMO 


DI OGNI SPECIE 
S. Marco sotto le Procuratie vecchie 
al N. 29. 


La scelta qualità e la eleganza dei generi , 
che il sottoscritto tiene a disposizione, e la mo- 
dicità dei prezzi, che si tru 
re per gli ottimi acquisti fatti, l lusingano di 
un buon esito, per raggiungere il quale non om- 
tera cure e fatiche. 

















L'I R. Tribunale 


ATTI GIUDIZIARIE. 


cale di Verona in forza dell 

















Si veciano quisdi i suddoti 
uaseati a comparire in persona nel 
suddetto giorno, ovvero a fornire 










in grado di offeri- 






| incendio, modello pompieri di Parigi 
Î CON FONDERIA DI METALLI 
| Venezia, Fondamenta dell’ Osmarin. 


La rinomata pasta dentilricia 


Il DEL DOTT. PIETRO PFEFFERMAYNN 


approvata dalla ficolta medica di Vienna, @ premiata 
all'Expasizione universale di Londra, si’ raccomanda 
lo come il miglior rimedio dentifricio ; 
ltanto di sostanze toni 











e. per 
lasciando 








| nella bocca un sapore piacevo! 
| schezza. Questa pasta è assai utile anche a coloro . i 
Ei denti sono guasti o cariosi. 0 circondali da 
gengiva impura. poichè fa sparire quella materia 
frosa si notevole ai denti € ne conserva sempre la 
Ilan hezza © la solidità. Essa è ancora un rimedio 
prezioso ai mamrlmal, agli sbitanti dei 

| {iti coloro che fanno spesse volte_ viagci 
ine rimedio vreventivo rontro lo 


Unien deposito în Veneri 
po 

















1 Farmacia 





PIVETTA, SS. Apost : 

HI prezzo È molto iliscreto, giacchè un recipiente 

elegiite di porcellana sufficiente per un anno. non 
‘osta che fior. 1 e soldi 20 v. a. 966 
DE] 


DA AFFITTARE 0 DA VENDERE. 























Grande stabile ad uso Albergo e stullo. al Caval- 
lin, tra_C-neda e Serravalle .. sulla 
| Alemagna. un'ora distant 





L'arca occupata dallo stabile, rende facile ogni 
ingranimento atto ad aumentare ‘Ja concorrenza dei 
nti che vi aMuiscono , attratti dalla ridente; è 

re posizione. 
Lo stuvile s'appoggia alla collina da cui scaturi. 
scono acque dolci, e minerali, queste eNicarissime 
verse malati. com'è” constatato da analisi 
e. © da cure riuscite. per cui. ridotto a Stati. 
«ì salute . potrebbe dar vistosi prefitti all'im 

prenditore 

L'ap;licante potrà rivolgersi al proprietario con. 
duttore «ill’'Albergo , sig. Gio. Serravallo, Îl quale yi 
propone «i usare ogni sgevolezza nel prezzo, e nel 
inodo di vagamento, se dell'acquisto specialmente 

e trattare, 

























CA 


Da affiltarsi ammobigliato, 


Appartamento nobile de 









Ferro sul 













Da affiltarsi a muri vuoli. 
ui sPiriamento mobo 0 caseggiato Fetrina a 





al primo piano dell'istesso Caseggiato, dl A, MU56 








sù 


Da appigionarsi in Venezia 
APPARTABENTO ELEGANTEBENTE MOBIGLIATO 


i tre stan» 
due Ra 
e quale 
inarite. del 


























SOCIETÀ DI MUTUA ASSICURAZIONE 


CONTRO I DANNI 


DELLA GRANDINE E DEL FUOCO 


Per le Provincie venete e territorio lombardo aggregatovi. 


aggregatovi ed Îllirio. 








Il sottoscritto gode portare a conoscenza del pubblico i risultati ottenuti. dalla 
Società a tutto 30 settembre 1864, in tutte le Provinci 


venete, territorio lombarwo 























Verona, 3 ottobre 1864. 















Attività Passivila 

rsa moma | Premio | Premio di | Totale — [danni liquid 

Tn; tutta:Je Provinzie assicurata | e Tasse _|HI garanzia. [pretic tassefe liquidabil 
= Fiorini _|_Fiori | Fiori |_F Fiorini 

Nel Ramo Grandine | 7881| 519226 | 234226 :41| 112021 :67| 347148: 16] 150011:57 

Nel Ramo Fuoco 4130 fUBI1 04 9744196 )306 : 00] UIROG : 48] 

Totale 12011 | 42090787 | 253787 :33] 122601 420007 : 7A] 








Il Direttore centrale. 
G. Ingegnere Da-L, 












Avvisa il rispettabile pubblico, 
del 20 per cento, nel suo deposito 
che verrà aperto 10 ottobre, e 
{imeridiane, alle 5 pi 
proponesse di rilevare l''intiero depo 

Il trasporto a carico di chi acquista. 

















E sarà ostensibile | 


LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 
LA DITTA GIO. COLNAGO 





mobili, collo sconto 
a, F , Ci I Carro, N. 1629, 
in tull'i giorni non festivi, dalle ore 9 an 

co dell'intiera partita mobili, a chi 
quella facilitazione di conve 





alla vendita de’ su 














usandog 











È univ 
Pollini per la virto maravi 








siccome vengono talvolta contraffatte dagli specu 

proprietario di queste Acque avverte, che non d 

vendoni 

della Farmaeta di Brera, cl 

spedira gratis la relativa istruzio: 
Milano, 40 luglio 186. 
























Bopsb 
EDITTO. Leali] 
SI rende pebblicomente noto, 


in Millamo da iui stesso, via della Signora N 
suo depositario, Pe" 
unque ne faccia richiesta 


nipote ed unico suc 


altri v. a. for, 26:93, a mig 
gior sicari del reato pros 
contribuire so) meenmo ia giro 


ACQUE ANTISIFILITICHE DEL POLLINI. 


salmente conosciuto , che nessua farmaco può. essi 
sa che posseggono di guarire le 


rie, e soprattutto le malattie cagionate dall'abuso del mei 





pnato alle Aeque del 
secondarie e terzia 
o © dell'fodio, |" 
Le mancano effetto, il sottoscritto 
nno tenersi per legittime, se nom quelle che si 
+0 dal signor Carlo Erba, divellore 

aggiori scliiarimenti sul lor» uso si 


















Dottor Antonio Gasparini 
sore di Francesco P. 








rendita di ». Li 169:98. 
in Cormumo cene. ci Bere Alice 
(wr S. Pemer.ti0) 








Per la] 
La ns 





I 
Ischi 28 setti 
degnata di cd 
dine di Fran 
ma Cassa di 
vedimento in 
ger, in ricon 
meritevole of 
detto Istituto 








MI 
2 oltobre a 
di permet 





cettare e po 
riti: La grad 
Guadalupa al 
truppe della 
al contrammi 
croce di comi 
periore della 
a uffiziale del 
gionato, Git 
del Megidi 
€ capo della 
della marina 
SMI 
21 settembre 
guata di per 
sità di Viennd 
possa accetta 
40 di S. Sta 
ale del 
‘oppo, la © 
riale messica 
le fabbrielu 
dell’ Ordin 
sta ministeri 
cenzo cav. d 
die di quard 
zarlsbad, dol 
legrali dello 
Horak, il re 
terza classe 
Federico Pri 
Uff 
il ed 
luogo di cur 
destà di Mu 
di quelle for 
dine 


























prassi 
tel 
Gorte, Giova 
Goburgo per 


Il Mini 
impiego pro 
inferiore di 
pe Sadiler 
stesso. 


Il Mini 
sua richiest 
presso il Tr 
dro cav. di 
Tribunale ci 
giuoto della 
Fribunale ci 
sewski, a di 
il Tribunale 


LI R 
il conte Edd 
onorario pre 








No istruzioni, è documenii ai eud- ; int Ù ln Sala Pretoriale nei gie li 

i giorci 29 et- | che nei gierni 3,400 17 dicum- re di anno l'invresto dei 5 por NN. 28%, 282, cola suor i 

N. 19058. Unica pubb. | godi pente dp 2 detti caratorì cho trovassero di | vi contro Ericabeita Bergami ma- Dali. RL Frivnale Com | ubre, 9° © 96 nevutbre peturi | bre p. "s dale ore 40 ant. allo 100, il tato sovio crmmionterie Peio di port. 14.96 @ cola re e 
RDITTO. delibera ll decimo lore interasse, eppare a destare ' riata Fabbrisj, cho per score so- | mercio Marittimo, dale oro 2 pom, sarà tecuta proeco que- dal reincimio n muo spora 0 del pie- | dita di a. L. i 

Si reode note, che venne in- | giorne dell'asta, l'importo dalle | e resder note rispettivamente altro | sente 0 d'ignota dimora fu depo- | Venezia, 27 settembre 1884. | si terranzi gio Triusale asta ghusiziale per no risa'emento. wi pabbliehi me 

seritta nel Re di commercio | prociali arretrato da g'ustlcarsi | procuratore, altrizsati dovrebbero | tate in curatore l'avvocato deit. | Par ù Cons. Au. Presidente, | per la veadim deg immebili in re- VIL Dal deposito det docitae PAR 

mol. 10 delle ‘singole al pro- | celle relative bollett, e qual'e dalle | attrbuiro a +è stessi lo conseguen- Boot. demi guito deserini, esestati al cone 

sreesito N. 16, la firma della Ditta | sposo eucutivo da pagarsi ni see | 10 di loro irar ooo. petizione a svosi Reggio Dir. | Core fronte dela Dim Fo 





















| 





Sa 
opelde Stalda fa Gio. Batt, mer- | carenti divo liquidazione dei giv- ni presento sirà pubblicato, | dei 65306, 297 Gud sorio Re 


Atdrva, rasprasenteta 















































izio cd orfice con Stbii‘naoto | dica. od inserto per tro vl nalla Gar- | golamente + dbla Sovraca Rise- | NL 4389. 3 E 
unico fa 5. Dook. Tute le altro sposa e taso | setta Uficiaio di Teoesio, fisione 29° denmbre 1838 es | eni Tia cei 
Dall’ L Reg. Tribunale Com- | successivo alla delibera. ataramso Dali. R. Tribune Prot, | Decreto 5 settembre 1864 Nume- Si rendo put b'enmenta roto, LL 
merce Maritime in qagg |" 20% di dado uetza, 8 atambre 1OSA: | vo 16998, fa indeta smpre Plinio] da 
nezia, Daseris sue cav. Pre \ ] 
Por il Cons. Au Presidente, dog stabili da subastrsi. Lpd picci rendon, reg 
Mat ig Di | i cun petit 0-61. rita Uni be pretesa dl cano 
acli (> Poiana : ipotecario, ferme pure a loro ca- Foglia 
in Zimpicehia N. 189, orlo rice la corresponsione del ine- la giornata 
nen 4 subb. | i cons. puriiche 0.28, rendita rosso @ Ja comminatoria dal citato | Girolamo + Carlo fr.nli Cir Ancl 
RDITTO. L0:"0. artonlo sesto. gua profuso a istanza td vggi ‘che ll 
Si rendo pabblicamente tato, N 107, an VIII. Porci il deliberatario | glio p. p, N. 41647, in puomd conti 
che nei giorai 25 ottobre, 8 e 2Î | di cons. pertichs 5.20, rendita consaguirà deg’ immabili soltanto ione du srworsi pri Met 
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Dall Imp. R. Pretura, 4 
Codreipo, 29 greto 1964 
Il Pretore, CorsenraLDO. 
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PARTE UFFIZIALE. 


$. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione da 
Ischl 28 settembre a. c., si è graziosissimamente 
degnata di conferire la croce di cavaliere dell'Ur- 
dine di Francesco Giuseppe al referente della pri- 
ma Cassa di risparmio austriaca e Istituto di pro- 
vedimento in Vienna, Maurizio nobile di Mennin- 
ger, in riconoscimento della sua instancabile e 
meritevole operosità per lunghi anni presso 
detto Istituto. 


S. M. LL R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
2 oltobre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di permettere ai qui di 
cettare e portare Ordini stranieri 
riti: La graneroce dell Ordine messi 
Guadalupa al general-maggiore e ispettore delle 
truppe della marina, Apollinare cav. di Uieysky, e 
al contrammiraglio, Guglielmo di Tegetthoff; la 
fitore dell’ Ordine stesso, al su- 
è 


use] 
Megidie di terza close al 
e capo della 
della marina, Edoardo barone di Hobenbruck. 
S. MIL R. A, con Sovra 
2 sellembre a. c., si è 
guatn di permettere che il professore nell” 
sità di Vienna, dott. in medicina, Giovanni Seegen, 
possa accettare e portare l'Ordine imperiale rus- 
to di S. Stanislao di seconda classe; il segretario 
generale del Lloyd austriaco , Alessandro cav. di 
Toppo, la croce di cavaliere dell'Ordine impe- 
riale messicano della Guadalupa ; il consigliere det- 
le fabbriche, Luigi Zettl, Ja croce di cavaliere 
dell'Ordine pontificio di 'S, Gregorio ; il concepi- 
sla ministeriale nel Ministero di Stato, dott, Vin- 
cenzo cav. di Helm, l'Ordine ottomano del Megi 
die di quarta classe; il medico delle acque a 
rlsbad, dott. Luigi Preis, e l'ispettore dei te- 
legrafi dello Stato in Praga, Giuseppe Alessandro 
Horak, il regio Ordine prussiano della Corona d 
sse ; il capo-distrettuale di Mofgastein , 
o Prener, il telegrafista superiore e diri 
Ufficio telegrafico in Carlsbad ,, Giuseppe 
Enderi , il commissario di polizia e ispettore del 
luogo di cura in Marienbad, Enrico Marzik, il 
destò di Marienbad , dott. Halbmay, e il medico 
di quelle fonti, dott. Francesco Opitz, il regio Or- 
dine prussiano della Corona di quarta classe ; e 
finalmente, il direttore della musica da ballo di 
Corte, Giovanni Strauss, la medaglia di Sassonia» 
Coburgo per le arti e per le scienze. 


Il Ministero di Stato nominò i maestri in 
impiego provvisorio presso II. R. Scuola reale 
inferiore di Steys, Giuseppe Wurzinger e Giusep- 
pe Sadtler, a maestri effettivi presso l' Istituto 
stesso. 


Il Ministero della giustizia trasferì .. dietro 
sua richiesta, il direttore degli UI ordine 
presso il Tribunale circolare di Sambor, Alessan- 
dro cav. di Thullie, in eguale qualità, il 
Tribunale circolare di Zioezow , e nominò l'ag- 
giunto della Direzione degli Uffici d'ordine del 

re di Stanislau, Francesco Jaros- 
a direttore degli Uffici d'ordine presso 
il Tribunale circolare di Sombor. 


L'LR 
il conte Eduardo Teleki ad aggiunto di concetto 
onorario presso la R. Cancelleria aulica unghe- 
rese. 


————__—____——_ 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 40 ottobre. 
Oggi è di qui partita S. M. la Regina dei Paesi 
Bassi, con seguito. 


Oggi stesso è pure di qui. partito lord Cla- 
rendon, regio ministro inglese. 


Togliamo quanto appresso al Bullettino del- 
la giornata della Wiener Abendpost del 6 corrente: 

« Anche la Gazzetta di Colonia conferma 
oggi che la prorogazione dell’ apertura delle Ca- 
mere, ordinata dal Governo di Torino, ha pro- 
dotto grande scontentezza. Essersi smesso il pen- 
siero di trasferire la sede del Parlamento a_Reg- 
gio. All'opposto, risvegliarsi nuovamente il de- 
siderio di protrarre il trasporto della capitale. Il 
Re essere molto abbattuto, ed esternare il suo 
rammarico che i Torinesi lo giudichino così du- 
ramente. Chi lo accerchia non cessare dal rac- 
contargli tutto ciò, che si dice in città ; peroechè 
specialmente l'aristocrazia torinese, la quale per- 
derà il suo lustro, si dichiara altamente contro 
lo scambio di Torino cou Firenze. 

« Frattanto, continua seîiza posa l'agitazio- 
ne mediante petizioni, dichiarazioni, proteste, ec. 
Giusta la Perseveranza, le petizioni partono spe- 
cialmente dal ceto della borghesia, e sono muni- 
te di numerose firme di negozianti ed industriali. 
La ministeriale Discussione annunzia che a Ge- 
nova ebbe luogo un’ adunanza del partito d''azio- 
ne, che si dichiarò apertamente contro la con- 
venzione, ed eccitò i Torinesi a continuare nell’ 
opposizione. Sembra particolarmente che sia mol- 
to attivo il partito specificamente piemontese. Va- 
rie Municipalità delle Provincie piemontesi hanno 
inviato alla Municipalità di Torino indirizzi di 
congratulazione, in cui esprimono la loro appro- 
vazione pel contegno assunto da Torino, e chie- 

per combattere la convenzione in 


giornali inglesi, notiamo oggi un arli- 
colo del Morning Post intorno alla convenzione 
franco-piemontese. Già si soltindende ch' esso rac- 
comanda agl' Italiani di riporre fiducia nell'allean- 





(Sone affsieli soltanto gli atti e ie notizie somaprest : 


za con Napoleone III. Tuttavia, vuolsi avverti 
che in quest'articolo quel giornale ha cambi 
un po'il tuono rispetto a Roma, e che dichiara 
gl'Italiani non essere in grado 'd' intraprendere 
una guerra pel Veneto a proprio rischio e peri- 
colo, Una corrispondenza parigina del Post nota 
che è gradevole sapere che i Governi d' Inghil- 
terra e Francia s'accordano almeno nelle loro 
opinioni intorno alla convenzione franco-italiana, 
€ prosegue 

«« La lieta fiducia, nutrita dagl'Ita'iani, di 
veder. quanto prima liberati i loro fratelli nel 
Veneto, ha da breve tempo subito una modifica- 
zione. Persino il partito d'azione comincia a com- 
prendere le difficoltà, gia da un pezzo note ai politi- 
ci più tranquilli. Sé l'Italia fosse tanto folle da 
voler liberare colle armi la Venezia, essa proba- 
bilmente non troverebbe ora alcun alleato in Fu- 
ropa. L' Imperatore Napoleone brama la pace, e 
uesto desiderio soltanto mantiene tranquilla |" 
Europa. La diplomazia è per ora padrona del cam- 
po, e in questo senso venne stipulata la conven- 
zione franco-itatian si 


Hl Constitationne! pubblica un articolo, inti. 
tolato Unità della politica francese negli affari 
d' Italia, da cui togliamo i seguenti passi : 

« Un atto politico, per essere ben compreso, 
non deve essere giudicato isolatamente, sen 
sere rannodato agli alti, che lo preceduno. E s 
nella cir cordare 
le diverse fasi, che traversan 
come il linguaggio ed il conteguo del 
imperiale, in ciascheduna di queste fasi, si ri 
mierebbero molti giudizi avventati , molte 


si rannoda in questa poli 
nulla abbandona alla ventura, e che chiede al 
che essa non ottiene imme 

dalla saviezza degli uomini. Due quistioui esser 
den- 

71 della Santa Sede e_l'indipenden 

isola , to scopo da raggiungersi , come disse | 

Imperatore, e come si ripete così spesso dopo, 

era la riconciliazione di Roma e dell'Italia. Que- 

copo appunto la Francia ha prosegui 

dosi mai scoraggiare dalle resisten 
qualunque parte siano venute, e non inclinando 
verso una delle due parti se non quando essa vede- 

Ila parte la ragione e la giustizia. » 

Dopo aver accennato i varii mezzi, teutoti 
dal Governo dell’ Imperatore per raggiungere co- 
desto scopo della sua politica, e accennato come 
que’ mezzi fallissero, così per le ripugnanze d'una 
parte come per le ambizioni dell' allra, il Consti- 
tutionnel continua 

«fo mezzo a tali disposizioni degli animi 
che manifestavansi sempre più, la missione della 
Francia rima quantunque i servigi. 

ue cause, che erano a fronte l'una dell 
dovessero dare a'suoì tentativi di concilia» 
recusabile 
e le passioni hanno tuttavi 
impero, che i più saggi consigli furono 
conosciuti, e che gli avvenimenti avreb- 
bero potuto prend se il Go- 
verno imperiale non fosse sti 
risoluto ne' suoi principii. Noi non possiamo, 
cevasi a Roma ; Noi vogliamo, dicevasi a Torino ; 
Noi aspetteremo, diceva il Govern 

« Quando il gen. Durando , 
ma ufliziale al pensiero del partito rivoluziona 
rio, domanduva al Governo francese se non cre- 
desse esser giunto il momento di lasciar Roma, 
e faceva conoscere le intenzioni del Governo ita 
liano d' entrarvi non sì tosto noi ne fossimo 
partiti, l'esitazione non era possibile, e l'intima- 

pinta come doveva esserio. La Fran: 
ci lava naturalmente di sottoserivere alla 
rovina delle sue speranze e alla disfatta de' suoi 
principii. La transazione, proseguita con un' in- 
stancabile perseveranza, le sembrava sempre pos- 
sibile; e quando S. E. il sig. Drouyn di Lbuys, 
entrando al Mini degli affari esterni, nelle 
circostanze che si lette spiegarsi 
su questo grave incidente, egli ciò fece nel modo 
seguente, nel suo primo dispaccio al nostro in- 
caricato d'affari a Torino: 

« « Di fronte a questa solenne affermazione e 
«a questa rivendicazione perentoria, ogni discus- 
« sione parmi inutile, e qualunque trattativa di 
« transazione illusorio. lo lo constato con un 
« cero rinerescimento : il Governo italiano, colle 
« sue dichiarazioni assolute, che ho testè ricorda» 
« te, si è posto sopra un terreno, ove gl'interes- 
« si permanenti e tradizionali della Francia, non 
« meno che le esigenze attuali della sua politic 
«ci vietano di seguirlo. lo rendo omaggio alla 
« forma radicale e moderata della comunicazione, 
« che mi fu fatta ultimamente dal ministro d'I- 
«talia, ma vi cerco inutilmente gli elemer d' 
« una Trattativa, a cui potessimo prestarci. Nel 
« pensier nostro, questa trattativa non può avere 
« per oggetto se non di riconciliare due interessi, 
« che si raccomandano alla nostra sollecitudine 
« con titoli differenti, ma per noi egualmente ri- 
* spettabili, e non sapremo consentire a sacri» 
« ficare l'uno all’altro. Il Governo italiano sa, 
« del resto, ch’ esso ci troverà sempre disposti ad 
«esaminare con deferenza e simpatia tutte le 
« combinazioni , che potesse convenirgli di sug- 
« gerirci, e che gli sembrassero tali da ravvic 

arci allo scopo, cui la sua saggezza, vogliam 
« sperarlo, ci aiuterà a raggiungere. » « 

« Le posizioni nette saranno eternamente le 
migliori ; questo linguaggio tagliava la via ad 
ogni malinteso, lasciando però la porta aperta 
ad una transazione onorevole per tutti. Il tempo, 
come abbiamo già detto, ha fatto il rimanente. 
Le passioni sonosi pacificate, ed a misura che si 
operava questa pacificazione. la necessità di pen- 
sare alle riforme interne ed ai pericoli esteriori 
si faceva sentire. Fu allora che si mise innanzi 
il progetto della traslazione della capitale dell'I- 





talia da una città aperta, e situata all'estremità | 
del Regno, in una città meno esposta ai colpi 
del nemico, al sicuro da un colpo di mano 0 
una marcia vittoriosa, ed a cui non si può giun- 
gere se non dopo molte tappe e molte vittorie. 
Questo progetto, che risponde a necessità di or- 
ginizzazione interna, e che è nel tempo stesso , 
ripeliamolo, una guaregligia di sicurezza verso 
l'estero, non poteva forse diventare il punto di 
partenza di una transazione , da sì luago tempo 
sollecitata invan che si domandò il 
Gabi olpito da questo fatto 
considerabile della scelta di Firenze per capitale 
dell'Italia. Indi i negoziati , indi il trattato del 
15 settembre. 

« Le principali stipulazioni di questo tratta- 
to sono conosciute : il territorio pontificio è gua- 
rentito contro l'invasione, tanto d'una forza re- 
golare, che d' una irregolare ; avrà inoltre finan- 
ze, che gli permetteranno d'avere un'armata suf- 
ficiente per mantenere l'ordine interno ed essere 
padrone in casa sua. In una parola, l'indipen- 
denza della Senta Sede è assicurata. 

« In presenza di queste nuove disposizioni , 
la Francia avrebbe forse dovuto 0 potuto man- 
tenere indefinitamente le sue truppe a Roma? 
Non lo doveva, nè lo poteva. Essa avrebbe man- 
cato ai principi, da lei continuamente proclamati 
dal 1849 al 1864; e siamo convinti che, in or- 
dine ai due grandi interessi, che la preoccupano 
in Italia, essa ha fatto tutto quello, che umana- 
mente era possibile di fare. Fu fedele al suo pro- 
gramma ed ha adempiuto il suo dovere. » 


Documenti diplomatiel. 

Ecco il testo de' documenti, relativi alla con- 
venzione fra i settembre, qual 
è pubblicato dalla Gazzetta Uffiziale di Torino 
del 7 ottobre: 

Convenzione fra l' Italia e la Francia. 





Le LL. MM. il Re d'Italia e l'Imperatore 
dei Francesi, avendo risoluto di concludere una 
convenzione, hauno nominato per lor» plenipo 
tenziarii : 

Sua Maesta il Re d'Italia, 

ll sig. cav. Costantino Nigra, graneroce del- 
l'Ordine de' SS. Maurizio e Lazzaro, grande uf- 
fiziale dell'Ordine imperiale della Legion d’ono- 
re, ec., ec., suo inviato straordinario presso S. M. 
l'imperatore dei Francesi 

Hd il sig. marchese 
croce dell'Ordine di 
cavaliere della Legion d 
viato straordinario e ministro plenipotenziario 
presso S. M. l' Impei di tutte le Russie: 

E S. M. l'Imperatore dei Francesi, 

Il sig. Drouyu di Lhuys, senatore dell’ Im- 
pero, graneroce dell’ Ordine imperiale della Le- 
gion d'onore e dell'Ordine dei SS. Maurizio e 
Lazzaro, ec., ee, suo ministro è segretario di 
Stato al Dipartimento degli affari esterni ; 

1 quali, dopo essersi comunicati i loro pie- 
ni poterì rispettivi, e trovati in buona e dovuta 
forma, hanno convenuto gli articoli segu 

Art. {. L'Italia s'impegna di non atti 
care il territorio attuale del Santo Padre e d'iu 
pedire, anche colla forza, ogni attacco, che venis- 
se dall' estero contro il detto territorio. 

Art. 2. La Francia ritirerà le sue truppe 

, a misura che l'armata del Santo 
. l'evacuazione dovrà, ad 
rsi entro due anni. 

Il Governo italiano non reclamerà 
contro l'organizzazione d'un’armata pontificia, 
anche se composta di voloutarii cattolici stranie- 

sufficiente per mantenere l' autorità del Santo 
tranquillità tanto all’interno che s 
la frontiera dello Stato, purchè questa forza non 
possa degenerare in mezzo d'attacco contro il 
Governo italiano. 

art. 4. L'Italia si dichiara pronta ad en- 
trare in trattative per prendere a suo carico una 
parte proporzionata del debito degli antichi Sta- 
ti della Chiesa. 

Art. 3. La presente convenzione sarà rati- 
ficata, e le ratifiche saranno scambiate nel ter- 
mine di quindici giorni, 0 più presto, se sara 
possibile. 

In fede e testimonianza di che, i rispetti- 
vi plenipotenziarii haano sottoscritta la presente 
convenzione e l'hanno munita dei rispettivi si 
gilli. - 

Fatta in doppio esemplare, il giorno 43 
del mese di settembre dell'anno di grazia mille 
ottocento sessantaquatiro. 


Pepoli, gran- 
Maurizio e Lazzaro, 
nore, ec., ec., suo i 


Niana. 
Peroti. 
Drotis pi Lucys. 


Protocollo, che fa seguito alla convenzione sotto- 
scritta a Parigi fra l Italia e la Francia in- 
torno all’ evacuazione degli Stati pontifici da 
parte delle truppe francesi. 

La convenzione, sottoscritta in data di questo 
iorno fra le LL. MM. il Re d'Italia e l' Impe- 
ratore de' Francesi, non avrà vigore eseculivo che 
quando S. M. il Re d' Italia avra decretata la tra- 
slazione della capitate del Regno nel sito che sa- 

rà ulteriormente determinato dalla prefata M. S. 

Questa traslazione dovra.aver luogo nel termine 

di mesi a datare dalla convenzione suddetta. 

Il presente protocollo avra 22 e valore 
della convenzione summentovata. Esso sarà rali- 
ficato, e le ratifiche saranno scambiate contem- | 

neamente alla detta convenzione. 

Fatto in doppio originale a Parigi il 13 | 
seltembre 1864. | 

( ica 

Peroti. 
Drovys pi Luors. 

D'chiarazione. 

A termini della convenzione del 15 settem- 
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bre 1854 e del protocolio annesso, il termine pel | 


0 1864. - 
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VENEZIA. 


Parte affizi-fe ) 


trasporto della capitale del Regno d'Italia era 
stato fissato a sei mesi, decorribili dalla data della 
stessa convenzione, e lo sgombramento delle trup- 
pe francesi doveva essere effettuata nel termine 
di due anni, a partire dalla data del decreto, che 
avrebbe ordinata la. traslazione. 

1 plenipotenziarii italiani suppor 
che questa misura potrebbe essere 
d' un decreto che 
te da S. M. il Re d' 


vano allora 
resa, in virtù 
mmediatamen- 

lia. Ju quell’ipotesi la de 
correnza dei due termini sarebbe stata quasi si- 
multanea , e il Governo italiano avrebbe avuto, 
per traslocare la sua capitale, i sei mesi, che fu- 
rono giudicati necessarii 

Ma, da un lato, il Gabinetto di Torino ha 
pensato che una misura così importante recla- 
inasse il concorso delle Camere e la presentazio- 
ne d'una legge; dall'altro, il mutamento del Mi- 
nistero italiano ha fatto aggiornare dal 3 al 24 
ottobre la riunione del Parlamento. In tali cir- 
costanze, la decorrenza, anteriormente convenuta, 
non lascerebbe più un termine sufficiente pel tra- 
sporto della capital 

Il Governo dell'Imperatore , desideroso di 
prestarsi ad ogni combinazione, che, senza altera- 
re le stipulazioni del 15 settembre, fosse pro 
a facilitarne l'esecuzione, consente che il termi- 
ne di sei mesi per la traslazion 
Italia, come pure il termine di due 

mbrameuto del territorio pontificio, comi 

no a datare dal decreto reale, il quale sanzione 
rà la legge, che sta per essere presentata al P: 
lamento italiano. 

Fatto in doppio esemplare a 


Nicna. 
Drovxs DI Latrs. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 7 ottobre. 


La Corrispondenza generale austriaca reca : 
« Quasi tutti i giornali di qui recano notizie ja- 
getto e all'andamento delle discus 
l'ultima seduta della Conferenza, Noi ren- 
gliere con grande riserva 
fali notizie, soltanto inesatte, e bene spesso anche 
inventate. Ciò vale pure per la notizia della pre- 
senza del signor di Balan, che sarebbe stato man 
dato da Berlino a Vienna per assistere all’ ul- 
Questo diplomatico prussiano non 
poteva assistere alla conferenza, pel semplice mo- 
tivo ch'egli non è giunto a Vienna. » 


sioni 
diam 


sr Ministro di Stato, cav. di Schmer- 
ling, fece ieri una visita al sig. barone di Bach. 

Il signor Ministro conte di Rechberg rice- 
velle ierì mattina l'ambasciatore fraucese, duca 
di Gramont, ed ebbero insieme una lunga con- 
ferenza 

L' ambasciatore 
ieri nel suo possedimento di Plass, in 
si rechera quindi a Vienna, ( 


Il sig 


ternich si recò 
Boemia, € 
F. di V.) 


ci viene comunicato, l'elaborato 
elleria vulica ungherese sulla rior- 
n Ungheria fu già 
(C. G.A) 


A quanto 
della R. Cai 
ganizzazione della giustizia 
compiuto dall’. R, Ministero di finanz: 
STATO PONTIFICIO 
Roma 3 ottobre. 

Ricorrendo ieri la festa © 
M. LR. A. fa essa solennizz 
pompa nella chiesa nazionale teutonica di 

a dell'A 

Attesa la momentanea assenza da Roma di 
S. E. il sig. ambasciatore barone di Bach, l' LL 
R. inearicato di affari , rone di Ott ls, 
unitamente a tutto il personale dell’ Ambase 
si recava, sulle ore 40 e '3 ant., al sacro tem- 
pio, per assistere alla solenne messa, la qua 
compagnata da scelta musica, venne celebrata 
dall'ill. e rev. monsig. Felice Maria di Neke 
prelato domestico di Sua Santità, e uno dei pre 
visori della ven. Congregazione reggente quel pio 
Istituto 

Compiuto | 
l'inno ambrosiano. 

Dalle soprastanti tribune, presero parte alla 
sacra funzione varii em. porporati, e fra questi 
Anche Sua Em. il sig. Cardinale Trevisanato, Pa- 
triarca di Venezia, che ritardava appunto di un 
giorno la sua partenza da questa dominante, per 
assistere a quella religiosa solennità. 

Il palazzo imperiale dell'Ambasciata venne, 
nella sera, splendidamente illuminato per sì fau- 
sta ricorrenza. G. di R) 

teri mallina, poco dopo le ore sette e mez- 
20, passava agli eterni riposi , munito di tutti i 
soccorsi di nostra santissima religione. il P. M. 
Salvatore Cali, ministro gen rale dei Minori con- 
ventuali, e consultore della S. Conzreza zione del- 
fladice, Era nel sessantesimoquarto ano di € 
e dovè soccombere a breve, ma violenta malat- 

che sopportò con religiosa edificante rasse 
gnazione. { Idem. 


to sacrifizio , fu cantato 


Serivono da Roma alla Nation: « Nè il Papa 
nè i Cardinali accetteranno la convenzione. Essi 
la considerano come non avvenuta, rifiutando as- 
solutamente d’organizzare un'armata per la di- 
fesa della Santa Sede. Solo di Mé ode è di diffe- 
rente avsiso, ma il Cardinale Antonelli l'ha com- 
battuto energicamente. Il Papa,con dolce ostina- 
zione, dichiarò, « che, fiducioso nei destini della 
Santa Sede, altendera senza apprensione alcuna 
la ritirata delle truppe francesi.» Queste dispo 
zioni non farono notificate ancora all’ ambascia- 
tore francese, ma son note al generale Montebel- 

l Papa ed Antonelli si sono espres- 


« Le offerte di progetti militari cominciano 1 
venire, Si risuscitano i piani dell'Ordine di Mal- 
ti e di parecchi antichi uffiziali fr i del 
Ristorazione. lu questi. progetti si tratterebb 
formare un vero esercito cattolico, che, per 

bbe sei lezioni, la legione italiana ; 
legione franco-belgia-olandese ; la legione poli 

ione anglo-irlandese : la legione austro. 

bavarese; e la legione spaguuola. Queste deno- 
minazioni, spesso soltomesse al Papa, gli piace- 
rebbero molto, ed egli avrebbe chiesto al conte 
Colloredo, gran maestro dell’ Ordine di 

siffatte basi si potrebbe fare qualche cosa di 
pratico. « 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino (i ottobre 

Un decreto ministeriale del 4, dispone che 
nel più breve termine possibile sia riorganizzata 
à Torino la compagnia delle guardie di sicurezza 
pubblica (sciolta in seguito agli avvenimenti del 
NA e 22 p. p.) 
La Gazzetta Uffiziale pubblica otto decreti 

i quali vengono convocati pel 46 ottobre, 
ed occorrendo una seconda votazione, pel 23 dello 
stesso mese, i Collegii elettorali di Biella ( per la 
nomina a ministro del generale Lamarmora ), 
Castelmaggiore (vacante per la nomina a sena- 
tore del deputato Zanolini ), Cherasco { per la 
nomina a ministro di Petitti ) Cossato ( per 
nomina di Sella ), Vignate ( per quella di Lanza 
Pizzighettone ( per quella di Jacini ), Parma (per 
la nomina a prefetto del signor. Cantelli ), € 
stalla ( per la morte del get 


reali 


Il Ministero della m 
scorso seltembre, emanava le seguenti disposi» 
zioni: 

Visto l'articolo 414 della legge sulla leva 
di mare, il Ministero ordina il collocamento 
congeto illimitato di tutti gl' individui de 
reale equipaggi, ascritti alla ferma ordinaria 
appartenenti alle classi anteriori a quella d 
1840, qualunque sia il tempo, da essi. passato 
sotto le armi. 

Autorizza  parimei 
a sospendere | avvi 


le i consoli di marina 
mito al corpo di quegli 
individui delle accennate classi , i quali , profit- 
nel volgente anno dell'amuistia 
li, fossero dai Consigli di le 
alla detta ferma. 
ostoro saranno proposti pel congedo ili» 
‘ ed il loro foglio di assento sara spedito 
nistero, il quale lo fara pervenire, insieme 
di ri del congedo , al Con 
glio di amministrazione del corpo reale equipaggi, 
alla quale saranno stati assegnati ss) 
no alla setta di Milamo, da Torino, 
6 ottobre 
« Stamane, è finalmente arrivato il comm 
datore Rattazzi, e potete immaginarvi con qu 
josità gli facessero ressa gli amici. A_ quanto 
si conferma che prima cura del nuovo 
fu di chiede Gov » francese un 
differimento al trasporto de capitale. Si chiese 
da prima che la capitale non si trosportasse chi 
quando i Francesi partissero da Ro 
chiese un anno; ma la convenzione fi 
to alla questio 
lo di lunga catena 
tero n 


essa non è che un an 
«Le insistenze del Min 
n vive per questo ; si cet dubbi 
ulla votazione al Parlamento, ma il abinetto 
francese rispose, citando tutti i giornali della pe 
nisola, che acclamavani 
tagliar corto poi a que 
mandò ad inserire n  Constitutionnel una nota, in 
cui. come sapete, si diceva che il trasporto della 
capitale essendo condizione determinante del trat- 
tato, il traspyrto doveva precedere lo sgombro e 
non seguirlo. (V. le Recentissime dell’ altro ieri 

* Dicesi che il Moniteur pubbliclu 
il testo della convei © {V. sopra); ma la curiosità 
pubblica non ne molto sodisfatta, poichè I" 
Importanza del trattato è nelle clausole. segrete, 
ché costituiscono tutto un trattato di alleanza 
offensiva e difensiva, e danno il vero significato 
al trasporto della capitale 

il progetto, da preseotarsi al Parlament 
relativo alle spese pel trasporto della capitale, ri- 
quardera quelle occorrenti alla riduzione di tanti 
tdificii di Firenze, quanti bastino ad accogliervi 
le due Camere, il Ministero degli affari esterni, 

i Gabinetti degli altri Ministeri. 

« Non si sa ancor nulla di positivo circa a 
Garibaldi, Il Diritto dice non esser vero che egli 
approvi la convenzione; ma ho motivi di credere 
ch'egli s inganni, perchè lo scopo di Garibaldi 
è chi rancesi partano. Or ì Francesi partono ; 
e se Garibaldi è logico, deve esser contento. » 

Milano 7 ottobre 

Annunziono da Edolo in data del 3 
te, che il giorno 4 gli ex ministri Vise 
sta e Peruzzi sono cola giunti di ritorno dalla 
| Valtellina, e vi furono accolti con applausi e vi- 
| va da quella popola: 


furono 





Serivono da Salò 
* di Milano: « In una grande adun 
ne più distinte per coltura e per censo di questa 
citta e dei più grossi luoghi di q 
rio, sì fece solenne adesione all’ indi 
all'unanimità dal Circolo popolare d 
apponende la firma all'indirizzo stesso. tuttora 
circolante. » 
j DUE SICILIE. 


Legeesi nel Giornale di Roma del 4 cor- 
rente ottobre: as 
1°" La cronaca interna dei giornali di Napoli 
| del 3 corr. si aggira specialmente sulla crescente 
{hmoralità, che da per tutto pone profonde ra- 














dici, e sulla recrudescenza delle bande brigante- ! schedano, se questi bannò sefvito evidentemente per | ra ottomani , ed il giorno successivo portino | 


sche, le quali, come dice la Campana , anzichè 
assoltigliarsi e cadere in avvilimento, vanno di- 


contorni, za del- 
l'abbandono, da pert jtà, di ogni freno 
inorale © politico, sicchè si avviliscono ed im- 
brutiscono gli animi. Non sarebbe agevole il ri- 
ferire, ed anche semplicemente accennare, la lun- 


ga serie non mai interrotta di misfatti perpetra- | il granv 


poli, senza che, nella gran maggiorità dei 
pervenga, per effetto 
nto, allo seoprimento dei rei. © °° 
Intorno alla reozione, contengono i gior- 
li estesissimi raggua; 
ta la verità dell'allegazione della Campana, supe- 
riormente riferita. Bande nuove designansi negli 
, nel Salernitano , nelle Calabrie, ed in 
altre Provinci 


periodici si pone il Corea i 
; pci in Basilicata, il Miglionicco in Ca- 
pitanata, il Masini e il Tranchell 


l' accennato per- | 3 


i, da cui resta dimostra- | Noto che alci 


uso personale, come lettura durante il viaggio ; 
la stessa disposizione vale per le carte geografi» 
che, î i, le carte di musica, ecc. Si eccettua- 
no soltanto i libri-d'orazione ortodossi stampati 
all'estero, se non hanno oltenuto | [mprimatar 
delle Censura russa. 
IMPERO OTTOMANO 
L' Osservatore Triestino rec 
nero notizie da Costanti 
La mattina del 27 p. 
sita del Murat. Assistevano all’ udieni 
e il ministro degli affari esterni 
io del giorno stesso, il Sultano si recò 
I palazzo dell'Ambasciata francese e restituì la 
visita al Principe Murat. 
* Leggesi nel Journal de Constantinople: 
il ui erano stati arrestati 
in seguito ai deplorabili 
di Scutari. L'istruzione, che veniva proseguita al 
Tribunale di Pulizia, avera dimostrato la | 
amo tuttavia che i detenuti, Armeni 
or parte, furono groziati dal Guver- 
in loro favore un'amni- 
stia generale. 
* Finora, tutti zi: 
usalemme € desideravan 


a visitare il 


lo Spinelli ed | dano e il mar Morto, a poche ore dal 


il Marchesi, il Lapenta ed il Fuoco, il Cottugno | dovevano pagare una specie di riscatto all 


ed il Palma, i quali infestano colle loro nume- 


rose comilive armate diverse altre napoletane | dal sacche; 
| scia, nuovo governatore di € 


Provincie. » 


Nel 26 set- 


della squadri- 
si 


Nel Giornale di Napoli si leg 
tembre, un drappello di volontari 
glia di Forenza, condotti da due carabinie 
scontrò, perlustrando que 
sini, forte di ventotto briganti. Dopo mezz’ ora 
di fuoco, i briganti si ritirarono precipitosamen- 
fe, rintanandosi nel più fitto delle boscaglie. 

« Per sentenza del tribunale di gue 
dente a Potenza, i briganti Marsicovetere 
pe e Votta Domenico, ambedue di Paterno, fu- 
rono passati per le armi nel giorno 30 settem- 
bre. Essi avevano fatto parte della banda Masi 


« Un'altra fucilazione ebbe luogo a Roglia- | Calcutta costerà circa 


no, Calabria Citeriore, in persona del. brigante 
Parco Michele, arrestato con l'armi alla mano, 
nel 26 decorso luglio, » 


Si serive da Eboli all’ /talia : + Il di 28 set- 


tembre, avendo il delegato di Pustiglione saputo mese di otti 


raccolti in Persano, iuvitò 


che i briganti eran 


ad uno perlustrazione il piccolo distaccamento | %6 


del 46 tutto un 2) uomini, cola trovantesi, 


rendo lo piana di Altavilla. 
ti a certo punto, vennero salutati da una 


scarica micidiale, nella quale cadde morto un quelli 
quantunque | ellenico è la Reggenz 


soldato . Presa allora una. po 
svantaggiosa, leunero fermo contro a'briganti 
più ore; uè 'si sarebbero rimossi di la, se i 


, giunta 
questo Comando la notizia, immai 


usep- | appro: 


rabo del Distretto, per assicura 
io e da altre molestie. Ora Izzet pa 
salemmme | abolì 
questa vergognosa consuetudine, e prese provve. 
dimenti più regolari per la sicmezza dei viag- 
giatori. 


+ Una diffusa relazione del Levant-Merald fa 


boschi, colla banda Ma- | sapere che la nuova liu 


(che continua 
ultimi giorn 
hi dispocci te. 
a celeri 
i parole al n 
preparano la ta- 
lo il È 
* da Londra a 


tinopoli a Ba 


Ù 
di pruova fra le due Staz 
imativa fu di otto a dii 
nuto. Il colonnello Stewart si 
riffa del telegrafo indiano 
ale, un dispaccio di venti par 
lir 


REGNO DIGREGI 


L'Osservatore Triestino ha il seguente car- 
teggio d' Atene 4° ottobre: 


zionale pel 
del Mi. 
nistero, sig. Messinesi 172 contro voti 
do l apposizione, sig. 
Drosos, Da questo risultato si vi opp 
zione ha perduto molto terreno, e che il Min 
cita 
la quale 


, e fra gli altri anche 
riguardano la successione al trono 
in caso che il successore 
fosse minorenne. Nm si pi e tanto il 

Minister 
sono persi 


presidente dell'Asse:nble 
è, € che proci 
l'esame della Costituzione 


inenti tutta la | le, aflinchè il paese possa liberarsi dll 


poca truppa di funteria e cavalleria mosse per | che cagiona non puco imbarazzo al Guver 


Persano, con alla testa il maggiore Viale, e il 
perlustrarono sino al cadere delle ombre, tornan- 
dosene a noîle ferma tutta affamato e d 


Li 
arresti di manutengoli , a Serre, a Castelluc 
ad AI 


illa ed Albanella, che oltrepassano i 40 | Si se_quei 


si prosegue così, in un mese la revisione della 
Costituzione sara bella e finita, 

vedì furono trasportate nel Cimitero d' 
Atene le spoglie mortali dei tre ufliziali, che mori- 
rono durante la rivolta di Nauplia nel marzo 181 
combattendo contro le truppe del Re Ottone. Do: 
po gli avvenimenti seguiti, non è da maravigliar- 
tre furono riguardali come 


€ meglio, contandosi nel numero e parrochi, e | martiri della libertà. La funzione funebre ebbe 


reti, e medici, e proprietari, e artigiani, e vi 
pure i brigan 

giano di nulla, ma dovunque trovano ricet 

soccorsi, siechè a ragione può dirsi che 


struggere il brigantaggio. 
* Nel momento di 


anche quell'altro distaccamento | ed ebbe l'op- 
tuni 

Impeguò con essi il fuoco, li scompigli 
fuggendo lasciarono nelle mani dei solda 
oggetti, non che due lettere e diverse medicine. 


Il Roma di Napoli, del 2 corrente, seri 
« Quest'oggi abbiamo notizie dalle Calabrie i 
torno È vagi ; 
sopra alle parole, da noi già dette, circa i perico 
SE minestano quelle cautrede. i 

«Le bande, invece di assottig] 
diventando numerose e più allive; 
provvede 

« Adesso è il capobanda Corea, che minaccia 
da duo settimane le terre di Sersale, nella Secon- 
da Calabria Ulteriore. 

* Quest’ ussussino, che fino al mese scorso era 
appena conosciuto, ora fa sentire il suo nome 
più spesso per ripetute scorrerie. 

* Verso la metà del mese scorso, il Corea, 
alla testa di una piccola comitiva a cavallo, re- 
cavasi di sopresa aila casina del signor. Gaetano 
Geulile, € vi appiccava il fuoco, per non aver 
quel proprietario pagato un balzello il giorno iu- 
nanzi. Il danno ascese a circa 5000 lire. 

« Poscia quella bobdaglia prendeva le terre 
di Taverna, ove pose pure a succo e fuoco la 
casina del signor Giusèppe Bosco, il quale, esse 
dosi negato a pagare la somma’ di 400. lire 
masnadieri, ebbe a soffrire un danno di cire 
7000 live. 

« Attualmente, il Corea trovasi nella Sila, in- 
seguito attivamente da varii distaccamenti di trup- 
pa e carabinieri; ma che potranno fare? Il bo- 
seo della Sila 

«Il banda Acri, nelle terre di Cal 
alla sua volta empie di spavento e di lutto quel 
campagne. » 


vanno 
bisogua 


togatio è giunta in Napoli, il 4 corrente, pro- 
venienle direttamente da Nuova Yorck ‘in 2 
giorno, dando un cammino medio di miglia 9 
all'ora. Possiamo andar superbi di un tale ri- 
sultato. , (G. della Mar.) 


IMPERO RUSSO 
Pietroburyo 1.° ottobre. 
Fu testè pubblicato un decreto interessante, 
© che ha importanza per tutti i viaggiatori: « Fi- 
sa, venivano confiscati tutti 


tale misura, e si doveva sempre adoperare una 


| | nazionale ellenica avrà luog 


di scontrarsi nei briganti ad altro puoto. | 


rigautaggio, le quali ci fanno tornar | 


‘hiede ben altri provvedimenti ! 


certa destrezza nel fare i bauli, per nascondere | 
alla vista degl’ impiegati doganali qualsiasi stam- | 


gio, libri d'insegnamento nelle lingue, calendari, 
album, romanzi, ece. (se non sono specialmente 
‘vietati dalla Censura ), io un esemplare per cia- 


luogo con molta pompa, e tre discorsi entusia- 


non finiscono, nè scarseg. | stici furono pronunciati ‘sulla tomba. 


« L'elezione del comandante della guardia 
domani (domen 
| alle ore 11 ant. È quasi certo che verra rietet 
il colonuello Coroneos, sebbene non siano pochi 
| coloro, che ambiscono quel posto. 
el Llovd, arrivarono în 
0 Re di Francia Luigi 


ville, tratterranno qui alcuni giorn 
Appena arrivati , andarono a far visita al Re, il 
quale restituì loro la visita il giorno stesso 
Hitel d' Angleterre. 
* lerì, verso mezzodì, S. M. il Re ricevette 
gramma da Copenaghen, nel quale gli v 
imunziato la promessa i 
| sua sorella. Pri 
reditario 
| mostrasse 
questa noti 

«S. M. il Re conferì al Vicerè d' Egitto la 
grancroce dell' Ordine del Salvatore, 

« Fu nomi le greco a Malta il sig. 
Petrococchino, uno dei ricchi negozianti di quel- 
l'isola. 

* Fu isti 
corso per gl' indigenti inabili al lasoro. Ogni 
membro della Società dovra pagare almeno 12 
dramme all'anno. In questa maniera sì spera di 
esser liberati dai tanti accattoni, che girano gior- 

le per le vie della capitale. Chi versa 
| una volta tanto 1000 dramme viene 
| benefattore. 
* Lunedì scorso , l'ambasciatore tureo, sig. 
| Fotiadis, diede un pranzo iu onore del Re nell 
ameno Urto botanico. invitati il Corpo di- 
plomatico e alcune famiglie, La 
| sonò diversi pezzi durante la mensa. 
« Morì ela avanzata il già direttore, e si 
dire istitutore delle Scuole elementari in 


I Principe e- 
. Dicono che 


dia 
| può 
Greci 
conosciuto, 

| « Da tre o qualtro giorni, abbiamo in Atene 
| tempo autunnale, civè pioggia e aria fresca. Di 
cono che a Calamata i fichi abbiano sofferto al- 


ia è deprezzato, a quel- 
lo che pare, dietro zie di calma in que- 
sto genere nelle piazze d'Europa. 

« In novembre, priucipieranno nel teatro d' 
Atene le rappresentazioni dell'opera italiana ; sei 
sono le opere di obbligo, fra le quali anche Un 
ballo in maschera di Verdi. » 


Serivono da Corfù, 4 ottobre, allo stesso gior- 


Sabato scorso, col piroscafo della Società 
ellenica, giunse l'avvocato sig. Cristodulo Poffan- 
di, nominato reggente di quest'isola nelle veci 
del cav. sig. Demetrio Curcumelli , il quale si è 
volontariamente dimesso. Il sig. Poffandi, ch' era 
dei radicali, e uno dei sostenitori. dell’ unione 
dell’Ionio colla Grecia, e che ora dal partito ra- 
dicale era stato mandato rappresentante nella 
Costituente d'Alene, fu nominato dal Governo 
ellenico alla carica, che ora occupa. Vi sono sta- 
te dimostrazioni favorevoli al nuovo ra 


nale 





« Dal Pireo approdarono in questo porto, sa- 
bato scorso, una corvelta ed un vapore da guer- 


emergenti del Cimitero | 


pri. che si recavano | 


vita in Atene una Sucietà di soc- | 


nominato | 


banda militare | 


è Sîg. Cocconi, maestro atlivo e scrittore | 


pel vicino continente oltomano. 

* Essendo il cav. Spiridione Conemenos sta- | 
to dimesso dal servizio di console generale otto- | 
mano in queste isole, venne sostituito dal sig. 
Robert effendi, ch'era prima console generale in 
Siria.» 

INGHILTERRA. 

1° Haras-Bullier ha da Sunderland, 3 olto- 
bre: « La città di Sunderland diede un fraterno 
Banchetto agli equipaggi dei navigli francesi e 
inglesi, con entusiasticbe dimostrazioni in favore 


Leggiamo nella corrispondenza della Perse- 
3) sellembre : 


gi ulliziali, che le hanno fatto un’ eccellente ac- 
voglienza. Il suo arrivo era stato fissato a 5 ore, 
ma, al dire di parecchi giornali uftici 
zienza di rivel re la capitale della Spagna le 
11 fatto anticipare di mezz'ora il momento fis 
sito dal programma. Sua figlia, la Regina Isa- 
nipoti, ch' ella Re 
on Sebastiano, sul 
non può certo contare, sonosi recali 
verla alla Stazione dell’ Escuriale. L' abboc- 
sommamente cordiale. e la 
glia parve lietissima d'abbracciare la _madi 
guisa che versò lagrime di gioia. Il sig. 
nistro dell'interno, ci i 
‘a ricondotto la Regina 

drid, ebbe anche questa volta lo stesso 0 

| ha chiuso ufficialmente il secondo esilio della 


ingannata dal programma pubblicato ne' giornali, 
è arrivata troppo tardi per vedere la Regina Cri- 
stina ritornare nel palizzo, dove altra volta era 
Sovrana. 

+ Essa, certo prr frorcare d'un tratt 
commento sui riricoli politici della sua isflu 
materna , tesso pal 


ogni 


ni gli omaggi dè' ministri e degli altri personaz- 
la lasciera quanto prima Madrid , per an- 

dare ad Oviedo a visitare la marchesa di 

po-Sagrado, umea che le resti del suo ma- 


LAmo trazi ale 
i e quando si procedera 
Overuo avrà impiegati a 
lui devoti da per tutt 
vne di San Domingo non fece 


È 
Perù è pure allo stesso punto, e la successione 
del generale Porrja al generale Pinzon, n 
pare un pegno di © 


Leggiamo în un dispaccio da Madri 
tobre: « li Peru ha risposto negativamer 
clami della Spagna. Il cousole generale 

autorizzato a trattare a Ma- 

3 ma la Spagna non ha mantenuto le sue 

poste, adducendo per obbiezione i mal- 


‘attamenti subìti dal signor M zzaredo. La ri- | 


sposta del Governo di Lima nera questi maltrat- 
tamenti. + (FP. SS) 
Il giornale Las Noredades annuncia che il get 
Prim, testè 
be entusiasi e Va 
gliadolid. Notisi che Prim è il capo militare del 
partito progressista. 
PAESI BASSI 

Da una corrispondenza dall'Aia, pubbli 
nel Moniteur, riproduciamo i seguenti partic 
lari : 

«1 poragrafì della risposta, fatta al discorso 
orona dalla seconda Camera, che hanno 
magziore opposizione, sono quelli in cui 

Camera esprime |a propria ad 
tica colonaria del Gabinetto, e qu 


ponio di | 


finanze, accoglie con interesse l'an 
getto di legge sulla soppressione de 
sumo, e gli altri progetti del Mi 


* Presentando alla Cainera il progetto di bi- 
jo per l'anno 146: 
pognato con un rapporto, in cui dimostra la situa- 
zione florida delle Ù arie 
sono valutate, pel 1843, a fior. 63.958.751; le en- 
rie a 405M4255; complessiva. 
343,005, Ese ntano un 
e di 4042285 lor. sulle spese. 
gurano nel. bilancio per fior. 101,138,720, vale 
a dire 794.747 di più che Fanno passato. I 
prese le spese stra 
10 milioni per 
milioni e mezzo per 
ferrate, ed un milione per la nuova im- 
ra della Mosa, 
Il ministro ha annunziato la prossima pre- 
e di diverse misure finanziarie, e prin- 
palmente del progetto, che sopprimerebbe i dezii 
di consumo. Ezli ba brevemente spiegato come 
| intende provvedere al deficit, che tale soppressio- 
dee cagionare nelle Casse comunali. Lo Stato 
| cederebbe loro la percezione di 21 e *, cent. 
addizionali dell' imposta sulle costruzioni, © por: 
lerebbe a 50 fiorini, per concederue loro’ 15, la 
cifra dell'accisa sulle bevande distillate. Quanto 
| all’accisa comunale de' ini, essa sarebbe voppres- 
| sa per intero, il che permetterebbe al Governo 
di sodisfare le domande della Francia, e di con. 
chiudere con essa il trattato di commercio, che 
ora appunto sì sta negoziando. » ( V. il Bulletti- 
no di sabato. ) 
FRANCIA. 


Parigi 6 ottobre. 
Il generale Montebello, aiutante di campo 
imperatore, comandante la divisione d' occu- 
pazione in Italia, ch' era stato chiamato in Fran: 
cia,.dee lasciare Parigi verso la fine della setti 
mana per andare a Roma 8 riprendere. possesso 
del suo comando { Patrie.) 


dazii di c 
ero delle 


Il Pays dice: « Secondo lettere da 
assicurasasi nella City che il duca di Vivai 
doveva accompagnare la comunicazione uffiziale 
della convenzione del 15 settembre al conte di 
Rechberg, colla lettura di una Nota speriale 
sig. tai Tae cui Phra di Pa- 

porgerebbe a 'ienna l' assicura- 
zione che il trattato franco.italiano non asconde 
alcun pensiero ostile all’ Austria. » 





la im- | 


il sig. Betz l'ha accom- | 


l'altr ieri, riservandoci 
so un 


l'Imperatore Alessandro, che si recava a 


| bach per visitare I° Imperatrice dei Francesi, l'am- 


| basciatore di Russia fu invitato dallo Czar ad 
| aspeltare cola 
| ratore tornò 
| ratrice di Russia a Nizza, viaggio gia proge 
da qualche tempo, ed intorno al quale lo Crar 
ebbe occasione d'intrattenere |’ Imperatrice Eu- 
ia, era irrevocabilmente deciso, e non restava 
più che ad ziarlo uffzialmente a Napoleo- 
ne Ill 
« Il signor di Budberg ricevette allora |’ 
carico di recarsi a Parigi per informarne il Ga- 
binetto delle Tuilerie, e per prendere con chi di 
ragione le misure opportune a questo. proposito. 
Era convenuto che l'ambasciatore di Russia fa- 
rebbe a Parigi un soggiorno brevissimo, e che 
raggiungerebbe quiadi la Corle in Germai 
« li signor di Budberg giunse a Parigi sa- 
bato, 24, e fu ricevuto in udienza particolare da!- 
l'Imperatore Napoleone. Ezli vide pure il signor 
| Drouya di Lhuys, e, non esigendo alcuna circo» 
stanza imperiosa il suo ritorno immediato, egli 
| now sarebbe ripartito che oggi, 4 uttobre, se av- 
visi da Darmstadt nou lo avessero. prontamente 
mato, a causa della incertezza, ia cui si era 
intorno ai progetti della Corte. L' ambasciatore 
di Russia non poteva se non conformarsi all'in 
vito, che gli era stato indirizzato, ed abbandonò 
Parigi venerdì a sera, 30 settembre. Tale sareb- 
de, secondo informazioni attinte a buona fu 
l'esatta esposizione dei fatti 
* Quanto alle voci, che si sono sparse intor- 
00 ad un probabile accordo della a colla 
Russia, noi le crediamo per lo meno immature, 
quand' anche l'Imperatore Napoleone e l' Impe- 
ratore Alessandro s' incontrassero, come lo an- 
nunciava un giornale d'ieri. È possibile che la 
siluazione siasi migliorata, e che relazioni più 
cordiali si siano stabilite, siano in via di stabi» 
lirsi tra' Gabiuelti di Parigi e di Pietroburgo; 
ma gli allori di Polonia sono ancora troppo re- 
ceuli perchè quelle relazioni, qualsiasi. del resto 
il desiderio reciproco dei due Guverui per mi- 
gliorarle e rassodarle, possauo così presto dar lu 
80 alle combinazioni, di cui si parla. 
Ci pare utile sggiungere che la partenza 
ute di Goltz nou sembra avere alcuna cor- 
one con quella del signor di Budberg. L'am- 
basciatore di Prussia, prima di recarsi a Baden 
e nei Pirenei, aveva anifestato il desiderio 
di passare alcuni giorui a Baden, durante la di- 
mora del Ie Guglielmo | in quella città, per pre- 
È € per prende. 


la benevolenza a suo riguardo, fo avreb- 
be ricevuto con pari piacere che nei preceden 
suoi viaggi, egli si affrettò ad approfittare del- 
l'autorizzazione, che gli era stata accordata, e 
partì alla volta della Germania. + 


| ie fondamental 

| del suo dispaccio con quelle ragioni medesime, che 

| indussero allora la minoranza dell’ Assemblea a 
combattere la guerra intrapresa dal generale Ou- 

| dinot. sotto le mura di Roma. 

Ì 


duto con Il Opéra, ed il 
iusolito sp'endore. Così vuo 
nostri teatri, nei giorni di prima rappresentazio- 
ne. L'opera del signor Mermet ha riportato una 
luminosa vittoria; e non esagero dicendo che 

{ nel repertorio esso prenderà posto fra' capola- 
vori, che onorano la scuola francese. Le toec: 

più fragorosi applausi. Si chiamò l'autore 

| tusiasmo , ai quale parteciparono anche |° 
| Imperatore + il Principe Umbert 

Il duca Montebello, ambasciatore di 


la moda di tutt'i 


ALI 
rici Strivono da Berna, 3 ottobre, alla Ga 
| Tie 

i Ginevra serni 
un periodo di calma. Il signor Fornerod ha cre- 
duto diver domandare la sua sostituzi 
commissario federale, a fine di riprendere la di 
rezione del suo Dipartimento, che ora‘ reclama 
tutte le sue cure. Il Consiglio federale ha og 
aderito a questo voto, ed ha perciò adottato la 


no entrati in 


lal suo manda 
o vi migliori ringra- 
ziamenti pei disti che ha reso in una 
difficile situazi 
+2 Al posto del signor Fornerod, è eletto 
commissario federale a Ginevra il signor Welti 
d'Arau, membro del Consiglio degli Stati e lan- 
damano. 
3° 1 sigg. Fornerod e Welti sono invitati 
ad intendersi direltamen al giorno della 
trasmissione del Commissariato, ed a darne im- 
mediatamente notizia al Consiglio federale. » 


DINIMARCA 
Copenaghen 4 ottobre. 

prop tmbe le Camere, gli amici de contadini 

roposero un indirizzo al Re, in cui si 
che venga serbata la libertà indi pendenza 
5 giu 
inistro di finan- 
inuzione del 
d'economia, 


za anounziò alle Camere una 
numero degl'impiegati , per moti 
€ chiese di emeltere 273:,000 tall. d'obbligazio: 
ni.—1 danni recati alla ferrovia dell'Jutland in 
seguito alla guerra, si calcolano a 60,000 tall. 
al pi (FF. di V) 
AMERICA. 
Le ultime notizie 
so favorevoli a 





e ML 
(1) Vedi il Balletino poliico del 6 ottobre, n. 7 


NOTIZIE RECENTISSIME, — 
SR, Venezia 10 ottobre. 
Ballttino politico: della giornata. 


mamo. 1. Le opinioni estreme, secondo la F; 
ona ini Pena 
& ll protocollo del 15 settembre , € la dichiarazo® 
del 3 otloure. — 4. Tutto dipende dal Parlano 
5. ll Monifeur ha pubblicata la convenzione eu 
Atti relativi, pon che il dispaccio al barone di wî 
î. Trionfo della France e osservazioni 
7. locreduità del Journud der Debate 
| mento del Corpo diplomatico francese. — 
armo 0 guerra, secondo la Prese. 
| La France, in un articolo intitolato L 
| opinioni estreme, dis fre opinioni rispet 
to alla convenzione del 15 settembre. La pri 
ma è quella della resistenza essoluta | rappre 
sentata in Francia dalla stampa cattolica el 
giltimista. Questa, dice lo France, non tiene ne. 
sun conto de fatti compiuti in Italia, e vuo 
un intervento francese a Roma senza’ limiti 
senza condizioni. La seconda è quella dell'ads 
| sione molicata, che, prendendo nella convenzio: 
ne ciò che vi si trov 


8. Moni 
O 


| riconciliare il Papa coll’ Ialia. La terza è quell 
dell’ approvazione calcolata, che cerca nella con. 
venzione ciò che non vi è, che la considera co. 
| me un espediente della Francia per liberare li 
sua risponsabilità, come uu'astuzia dell'Italia 
| per appagare le sue ambizioni, e che pretende, 
| che, abbandonando il Papa ai Romani, la Francig 
lo abbandoni alla rivoluzione solo per dar Roma 
La prima di queste opinio 

la terza la crede pe 
idente e leale, La Fran: 
, che la convenzione, assicurando la 
Santa Sede contro ogui aggressione esteri 
tende fortificare il Papato e non_indebol 


ve 
che, se la conv ne del 4 


settembre non 


avesse questo scopo, la France la condannerebbe | 


nergicamente, e che anzi essa sorebbe talmente 
opposta a tutte le tradizioni e a tutti gl' interes. 
| si della Francia, da non essere eseguibile. La 
France fa l'avvenire giudice delle sue previsio. 
ni; ma ad ogni nodo, se l'avvenire desse torto 
alla France, che gioverebbero alla causa cattoli. 
ca i suoi art coli € le sue previ» 
2. La France è il Constitulionnel sono forse 
i soli giornali a Parigi, che iuterpre! 
volmente alla Say pzione, 
des Débats. il Sitele, l' Opinion Nationale, il Tempi, 
l'Union, il Monde, ecc., la giudicano invec 
revole alla Î Italia. Ecco come ne 
parla il Monde jone franco-itali 
giudicato, e ci sembra che sia giudicata 
universalinente allo stesso modo: in Inghilterra, 
nel Belgio in Ita! Francia nemici 
della sovra ifestano, se non una 
tisfuzione. Da per tut. 
temporale della Chie. 
tutte le altre, an 
Europa e della digni. 
ta umana uietano , e veggono con dolore 
ripigliata ln questione romana nel punto in cui 
era nel 1862 e nel senso che indicava i 
ig. Thouvene!. Sola | 
a vedere nella convenzione ciò 
no vi vede La France dice ai giornali della 
voluzione che si rallegrano: La vostra gic 
precoce, e le vostre speranze sono deluse ; © dice 
Voi v' inquietate a torto, essendo la 
ne favorevole agl' interessi, che vi stan- 
cuore. La France è abilissima in questi 
quilibrio ; quando essa vede un docu- 
| mento, un atto che rallegra gli uni e affligge gli 
altri, se ne impadronisce, e grida a quelli: Non 
tanta allegrezza, perchè le cose non andranno 
tanto innanzi come vi pensate; e a questi: Non 


In tal modo, la France evita 
ogni seria ne. e imita la seppia che per 
i schizza Inchiostro è fagge. La dFrancr si 
| assicura che nella convenzione 45 settembre la 
Francia non uccellata (dupe (1) ) nè complice : 
complice ? sarebbe un' indegnita, e 1l sig. ministro 
{ degli affari esterni non ha certamente meritata 
i uccellata? la parola è dura, e 
1a ta buona fede del 
verno di Torino è conosciuta ; i! giornale del 
sig. La Gueronniere non può avere dimenticato 
ciò che ha avuto luogo a Castelfidardo, e il con 
to, che quel Governo ha fatto del trattato di Zu 
rigo; e pistero che ha fir- 
renzione, ha anche scritto quattro 
Questa promessa lealmente fat'a 
non assalire il 
| * potere pontificio @ di non lasciarlo assalire da 
* bande venute dal territorio del Regno) nor 
istr gge nè d'minwisce il diritto e le aspira- 
ioni della nazione ; ma conferma la necessità 
| « d' operare colle sole forze morali per fur trion- 
| « fare l'idea nazional ‘ulti sonno che sia | 
| idea nazionale. La France pretende che |' lu! 
a Roma; quelli che hanno firmato la 
nivenzione dicono il contrario, Quanto alle for- 
ze morali, di cui si tratta, nessuno igrora ciò 
‘he s' intenda per esse, e la France non può igno- 
{ rarlo. La stessa relazione degli exsmi isti 
| Re Vitt sche « per ada 
adoperare tull'i mezzi, che 
ruisce pel trionto delle i- 
ce di liberta e di nazional la civiltà 


le di Torino del 7 

lente la famosa com 
Je a fatto tener dietro 
che moi ri. 
Dall'articolo 


e 
i un protocollo ed una d 
produciamo nella Gazzetta d' oggi 
| secondo della convenzione appare, 
ritirerà le sue truppe gradatamente, a misura 
che l'esercito del Papa sarà organizzato. E se il 
Papa si rifiutasse a formare l’esercito? In tal 
{caso non è ben chiaro se le truppe francesi se 
ne andrebbero da Roma. Il protocollo dichia- 
ra, che la convenzione non avra valore es 
cutorio, se non quando il Re Vittorio E: 
muele avrà decretato la traslazione della capi 
tale del Regno nel. luogo che sarà ulteriormen- 
te determinato dal Re stesso. Inoltre, il proto- 
collo stabiliva, che la traslazione della capi 
essere fatta entro sei mesi a dota: 
nzione del 15 settembre. Final. 
chiarazione, allegando che il Min 
stero di Torino ha pensato che una disposizione 
tanto importante reclamasa il concorso delle Ce- 
mere, e la presentazione d'una legge, stabilisce 
che la traslazione della capitale dell' Italia, e !° 
dilazione di due anni per l'evacuazione del ter- 
ritorio pontificio, cominci dalla data del decreto 
reale che sancirà la leg re, la quale sarà presen 
tata al Parlamento italiano. La convenzione e il 
protocollo hanno la data del 15 seltembre e le 
firme di Nigra, Pepoli e Drouyn di Lbuys; e la 
dichiarazione ba la data del 3 ottobre, e le firme 
di Drouyn di Lhuys e di Nigra, 
4. Dalla dichiarazione appare manifesto che 
PE rete Vi tir i 
(1) Il Diritto, per dire che la Francia non è dept, h 
detto che non è doppia” 





e respingendo i sotlintesi | 
vi scorge la conservazione della politica, che vuo] | 


ì; 
A 


e gici al 
Hone del 43 sell 

Fione d'un dec 
fatta dal Parlami 
traslazione delli 
fitutto che il Pari 
11 decreto reale la 
la capital 


25, rinnegore le si 
rare che Roma è, 


Hi Ziunera a Tori 
nali ministeriali 

ta la tesi che la d 
del Parlamento p 
sono convinti ch 


i si riferiscono, 
| ‘è dal 
USS, 

tante della 
ministro 


dell'Italia su Ro 
Na capitale, d 


me dell' Imper 
starei a nessu 


venzione è 
la Frane: n 
sostenuto insussist 
de' cattolici, fi 
voluzionarii d'@ 
del 45. settembré 
che la convenzioi 
sovranità lmpo 
per un impussibil 
re fosse disconi 
rito, se l'Italia, di 


pretendesse apri 
di Roma, che il 
chiuse, non sare 
intervento, ma il 


ressi pormanenti,] 

presenza delle su 

L'Italia, escl 

è vincolata dalla 

patto internazion 

francesi. 
Benchè da 

convincim 

no alle sue 


Francia, regolan 
cuazione di 
mente col ( 
vissimo allo 


mati 
è ce: 

sione del | 
gioereso alle. pi 
espresso nella sof 


diplomatici, 
ametton: al Santd 


GAZZETTI 


Fino da sato ar 
Amabile Homo, € 
Venere: 1 si 
taglo a prozi mie 
Barche. tua sù nl 
conmeino "1 el 
fera 0 Îl prec 
emi a 10h 
maggiore doni ola 


della vauta d'arg 
gate nl #6 
Uamsazioni sel presi 


Cambi 


Amsterd 
Ancona 
Augusta 
Bologna. 
Corîà 
Costant 


tavie nell’ 


ont 
dell’ osservazione 


| 8 uttoire - 6 
si 





dal Parlamen 
nvenzione e 
barone di 
osservazioni, — 
— 8 Mi 


vuoi 
terza è quella 
rca nella cone 
considera co. 
liberare | 


e pretende, 
ni, la Francia 
per dar Roma 

ueste opinioni 
crede perfida, 


bbe talmente 
tti gl” 


sue previsio» 
re desse torto 


nate, il Tempa, 
invece favo» 


udicata 

ln Inghilterra, 
tutt'i nemici 
se non una 

er tut 

Ila Chie. 

» anzi la 
della digni. 
io con dolore 
punto in cui 
va il famoso 
la France si 
iò che nessu- 
della ri- 
ostra gioia è 
luse ; è dice 
o, essendo la 
che vi stan 
ima in questi 
lede un docu- 


quelli 

n andranno 
Non 
che prendia- 

topo, che 
Frince evita 
he per 
France si 
settembre la 
nè complice : 
sig. ministro 
inte meritata 
la è dura, e 
a fede del 
giornale del 
dimenticato 
do, € il con 
tato di Zu- 
o che ha fir- 
ritto quattro 
mente fatta 
n assalire. il 
b assalire da 
Regno ) non 
€ le aspira» 
la necessità 


che l' Italia 
lo firmato la 
to alle for- 


tener dietro 
che noi ri- 
all'articolo 


le, a misu 
E seil 

2 In tal 
francesi se 


+ stabilisce 
ia, è la 


zione della capitale, e quindi la conven: 
Me del 15 settembre, dipendono dalla emana- 
un decreto reale, che sanzioni 


tia dal Parlamento, che stabilisca 


dall 
la trasta 
gitutto che £ 
reto reale la sanzioni, ‘senza 
+ nè la  convenzi 

pende dal Par- 
fimento. Pertanto, quel melesimo Parlamento , 
che il di 27 marzo del 1861 proclamò Roma ca- 
file d'Italia. dovrà, se adolta la convenzio- 
Ni del 15 seltembre 1861, dislire a sè stes- 
55, rinnegare le sue proprie aspi 
rare che Roma è, e pa. Questo 
Sira ua grande saerifizio per un Parlamento tan- 
to patriottico e taato unitario, qual è quello 
si adunerà a Tori 0 tra quattordici giorui. 1 gi 
tali ministeriali di Toriuo, che avevano sostenu- 
ta la tesi che la convenzione non aveva bisouo 
del Parlamento per essere eseguita , ora invere 
tono convinti che il Parlamento è l'arbitro della 


r del 7 ha pubblicato anch'esso 
Ja convenzione 15 settembre e gli atti ufficiali che 
vi si riferiscono, non che il dispaccio, diretto il 
33 «ttembre dal ministro degli affari esteri, sig. 
Drouya di Lhuys, al sig. barone di Malaret, rap- 
presentante della Francia a Torino. In quest’ ul- 
timo, il ministro dice al rappresentante : « Nel- 
l'ottobre del 1852, dietro una comunicazione 
del Gabinetto di Torino, che affermava il diritto 
dell'Italia su Roma, chiedeva la consegna di 
quella capitale, e lo spodestamento della Santa 
Sede, io ho rirusato di seguire il Gabinetto di 
Torino su quel terreno , e ho dichiarato, in no- 
me dell' Imperatore, che noi non potremmo pre- 
starei a nessuna negoziazi 
oggetto di salvare i due interessi, che 
mandano egualmente alle nostre  sollecitudini in 
he noi eravamo bene determinati a 
re nè l'uno nè l'altro.... Scopo 
in è sempre stato di guarentire la 
curezza del Santo Padre, e de' suoi pos 
fi, e far cessare |' occupazione militare in Roma 
da parte delle truppe francesi.» In queste parole 
si vede l'intenziane di assicurare in qualche mo- 
do al Santo Palre il picciol residuo del su» do- 
minio temporale; contro l'ambizione e la cupi- 
tto il resto del dispar non ha per 


che vi si rife 
la Franc: ha levato un grido di trionfo, el ha 
sostenuto insussistenti tutti i sospetti e i timori 
de' enttolivi, fuori di luogo le allegrezze dei ri- 
voluzionarii d'ogni colore, per la convenzione 
del 45 settembre. Essa è fermamente convinta 
che la convenzione è In migliore guarentigia della 
sovranità temporale del Papato, e dice che se. 
un impossibile, la convenzione del 15 setten 
fosse disconosciuta nella lettera e nello spi 
rito, se l’Italia, direttamente 0 indirettamente, con 
falti positivi 0 sutterfugi, non rinunziasse a fare 
di Roma la sun capitale, se la sete del Govern» 
italiano non fosse trasferita definitivamente in 
un'altra ci in una parola, la rivoluzione 
pretendesse aprire alle ambizioni italiane le porte 
di Roma, che il trattato del 15 settembre ha loro 
chiuse, non sarebbe più il diritto contestato di 
intervento, ma il diritto de' trattati, che la Fran- 
cia invocherebbe allora per proteggere gl’ inte 
ressì permanenti, che hanno motivato sinora la 
inza delle sue truppe sul territorio romano. 
L'italia, esclama con stisiego la France, l Italia 
è vincolata dalla sua firma, e suo freno è un 
gatto internazionale, e nol sono più le armi 
francesi. 
7. Benchè la France parli con un” 
convincimento tale, da non lasciar dubb 
nzivni, pure il Débats non 
‘a. Egli sostiene che il Governo di 
o col Governo subalpino l' 
dersi 
a questo gra- 
Vissimo affare, di tutte le 
consuetudini della diplomazia Egli dice che i 
Plomatici osservano che il carattere essenziale della 
convenzione è questo, che vi si tratta del Papa 
senza il Papa ; e che questa soppressione diplo- 
matica del Sovrano degli Stati della Chiesa non 
è certumente il sicuro araldo della reale soppres- 
sione del potere temporale, ma un primo omag 
gio-reso alle pretese dell'Italia su Ro 
ola forma che fosse possibile m 
inture. Il Dibals azgiunge che i 
diplomatici , vedendo che Parigi e Torino per- 


Francia, rego 
cuazione di Roma, 
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Fino da sabato arrivava da Scutari il trad. auetr 
cup. Bar ari, con lune all ord 
Nendevari vivo nuovo della Dumazia in cet- 
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Prestito 


Loodra è 
Marsiglia - 


Da 5 franebi 
Francesconi 


difesa del suo piccolo Stato . dubitano assai che 
si voglia avvertire il Papa ch'egli non può più 
pensare a questa difesa senza il beneplacito di 
Parigi e di Torino; ossia, ciò che è lo stesso, 
ehegli non è più considerato come Sovrano nei 
suoi proprii Stati. Forse il Debat: e la diploma- 
zia avranno torto, forse la France avrà ragione, 
noi non ci facciamo arbitri tra loro, e lascieremo 
che ne giudichino i nostri lettori. 
. 8. Il Governo francese hi t 
de subi ambasciatori, come appare 
i sella Guzzetta. 

La Presse sostiene che, per risolvere la 
questione italiana, il Governo subalpit.o dee 0 di- 
chiarar la guerra all'Austria o disarmare, Per di- 

rar la guerra all'Austria, ha d'uopo della 
ne della Francia, senza la quale il farlo 
sarebbe pazzia. Se la Francia non vuole 0 non può 
far la guerra, il Piemonte dee disarmare, e disar- 
mando esso obbligherebbe la Francia, rovinerebbe e 
bolirebbe l'Austria (!), arriechirebbe e forti- 
‘herebbe l'Italia. Quanto a noi, noa creliam» che 
il Piemonte possa disarmire senza prima oltener- 
ne il permesso dalla Francia. Il Piemonte è un 
avanguardo od una riserva francese, in caso di 
gravi complicazioni europee. Se il Piemonte vo- 
lesse disarmare, non obbligherebbe la Francia ad 
altro che a un sì 0 un no. Che il disarma- 
lento del Piemonte rovinerebbe e indebolicebbe 
ustria, è uno de'soliti sofismi del sig. Girar- 
din. Se il Piemonte disarma , l'Austria, che non 
ha nessuna iatenziose d'assalirlo , potrebbe fare 
lo stesso con utile delle sue finanze, e cou acqui 
stu di forza. Quanto al fortificare el arricchire | 
l'Italia col disirimare, noi noa possiamo saperlo; 
ma ci sembra che le amnessioni esigano ancora 
per lunzo tempo un esereito numeroso. Se poi la 
Francia vuole e può far la guerra . allora li 
Posse opina che debba subit» farla, quand' anche 
l'Austria avesse l'alleanza della Prussia. Noi dete- 
stiamo, e disprezziamo la guerra, dice la_Presse, 
noi la erediamo barbara, impotente, inconseguer 
tè e sciocca ; ma è meglio la guerra dichiarata, e 
la guerra d''aspeltazione, la guerra imminente, che 
guerra che minaccia sempre senza mai rompe- 
re € senza mai finire. Il disormo metterà al punto | 
la Francia, e l'Italia sapra allora se può fare 
sseziamento sopra di lei. Se il Principe Napo- 
leone, ua la Presse, ha sposato una delle 
glie di Re Vittori» Eminuele, anche il Principe 
i Galles, erede presuutivo delle tre corone d'lu- 
ghilterra. d''Irlanta e di Scozia, ha sposato una 
stelle figlie di Re Cristiano. Potrebbe darsi che 
la Principessa Clolilde potesse per Vittorio Ema- 
nuele quanto ha potuto la Priucipessa Alessandra 
per il Re Cristiano. Con questo, la Presse vuol 
dire che sui parentadi l'Italia non ha da fare nes- 
sun conto, e che per provare la fedeltà della Frao- 
cia dee disarmare. Lascieremo ai nostri lettori | 
giudicare di questi argomenti della. Presse. | 
(a) | 
Trento 8 ottobre. | 
Da una relazione telegrafica di questa mat- | 
tina abbiamo che il villaggio di Storo, nelle Giu- 
ilicarie, trovas desolante iucendio. Ì 
Alla parten idue case e- | 
rano preda delle fiamme, e il fuoco continuava 
ad imperversare. (G. di Trento.) 


Stato Pontifi 


slocato molti 
i telegram- 





| 


Parigi, allo scopo di 
determinare il Pontefice al accettare la couven- 
gione, sì sia offerto di assumere gl' interessi del 
prestito del Governo pontiticio, tosto che il Gu 
verno italiano glieli avesse versati, e ciò allo 
scopo di ris rte romana ogni di- | 
retta relazione col Gi n0. | 

(€. di Cracovia) | 


La Gazette de France assicura che il Go- | 
verno pontificio è risoluto di non accettare la | 
convenzione del 15 settembre, e di non fo: 
un' armata per sostituire quella della Francia. 

Torino 5 ottobre. 

Leggosi nl Diritto : « Sappiamo che alcuni | 
tra i deputati dell’ opposizione di ogni Provincia, | 
già presenti a Torino, si vanno di quando in | 
quand» rac ogliendo in una delle au'e del Pi 
lazzo Carij , per discorrere el intendersela | 

argomenti, ond'è ora occupata 
e siamo assicurati che tra | 
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Leggesi nel carteggio della Perseveransa, da 
Torino 8 ottobre 

“« Le opposizioni non sì ristanno dal prepararsi 
a una grande battaglia met Parlamento. Come for- 
mola speciosa e seducente, melteranno innanzi con 
alte parole che ne n si vuole, e non si dee rinunziare 
a Roma, che la convenzione implica rinuozia, 
che l'Italia si mutila, si degrada accettandola, e 
via via tulti somenti della lettera, che il 
Mazzini pubblica nell’ Unità Italiana d' ieri. Co- 
me mezzo pratico di diversione, si susurra, s' in- 
sinua, si esalta la preferenza a Napoli : sperasi 
sempre che la novella Eva si lasci sedurre alla 
tentazione del pomo. Da quest’ ultimo luto i0 nou 
ho grandi timori. 

« Il Saracco è stato nominato segretario ge- 
nerale al Ministero delle finanze. Come capacità, 
non c'è nulla a ridire. Segretario generale ai la- 
sori pubblici con De Prelis, ha lasciato eccellen- 
ti impressioni io quel Ministero, e tracce posi! 
ve di ordini migliorati e di direzione intelligen- 
te. Come uomo politica, è impossibile non 
dare che da lui movera la più acerba opposizio- 
ne al Ministero passato: e per questa parte la sua 
nomina non è certamente la piu adatta a calma- 


Milano 9 ottobre. 

12 minuti 10, giuase 
ino, con treno speciale. direttamente da Ge- 
S.A. R. il Principe Umberto. Erano 

ossequiarlo, il sindaco commendato- 
il generale Duraudo ed il c' 
i prefettura, Solivas. {Perser.) 
Francia. 
È in Francia il sig. Mon, ex presilente del 
Gabin-ito spaguuolo. Il suv viaggio non ha sco- 


po politico. 


"Dispoeci telegrafici, — 


Vienna 8 ottobre. 


Quest’ oggi ebbe luogo una seduta della Con- 
ferenza. — lì foglio serale della Presse reca : « La 
disposizione degli auimi dei plemipotenziarii da- 
nesi viene ora descritta come rassegnata defini 
tivamente, ed una prossima conclusione delle 
Irattative, verso la pace, non viene più ormai 
posta in dubbio da chicchessia. » — La Neue freie 
Pesse poi reca: 


srii il progetto danese di accomodamento 
relativo alla questione di liquidazione. » 
( G. di Trento.) 
Torino $ ottobre. 
Palermo 8. — È attivata la flotta provenien- 


te da Cagliari, composta di otto lego 
FF. SS.) 
Parigi 6 ottubre. 

Il Pays conferma che il presente ambasei 
tore francese a Berlino, barone Talleyrand, audrà 
ambasciatore a Pietroburgo. (Y sotto.) — La Pa- 
trie asserisce che Firenze sara la capitale d'Ita 
prima della fine di febbrai l'altro. parti 
rono di qui per Vienna i sizuori  Langrand-Du- 
monceau, Federico Schey e il direttor 
dito mobile olandese, Alessaudro Mendel , per 
trattare in compagnia sull' acquisto dei beni del- 
lo Stato. (FF. di V. 

Parigi 7 ottobre. 

ll Moniteur reca la nomina di M 
dell'Arcivescovo di Parigi, di Barrot e d'altri a 
senatori. (G. di Trento) 

Parigi 7 ottobre. 

Il Moniteur pubblica il testo del dispaccio 
di Drouya di Lbuys a Malaret ( ambasciatore a 
Torino ) segualato ie 

Londra T.—Il bilancio della Banca consta- 
ta una diminuzione nella riserva dei biglietti di 
1,22),990 lire di steriioi, e nel numerario di 
123,013. 

Nuova Yorek 24 settembre. — Sherila 
guì Eariy tino a Strasburgo: lo ha battuto un 

ra volta a Fischer, impadronendosi di 16 

ni. — Non vi fu ancora aleuno scontro sotto 
Petersburg, 
nel Missuci, —1 democratici, partigiani della pa- 
ce, hanno risoluto di sostenere la candidatura di 
Mac Clellan. — Il Richmond Enquirer riferisce la 
voce che Sherman abbia proposto una Conferen 
2a per discutere la pace. — Uro 210. Cotone 1 

( FF. SS.) 
Parigi 7 ottobre. 


V. i dispacci di sabato.) | 


| di Rusia non sarà presente al battesi 


srlebello, | ita sutto la Prussia su base reazionu 


— Price passò l' Arkansas e avanzasi | to ci sono accessibili le notizie 


| relativa dichiarazione della Danimarca. » 


il 4 gennaio 1833, — Il Gabinetto Narvaez è 
venuto vacillante. La Regina si è avvicinata ai 
progressisti. { V. i nostri dispacci di giovedì. ) 
(FF.diV.) | 
Parigi 8 ottobre | 
Furono nominati ambasciatori : Benedetti a | 
Berlino, Tallesrand a Pietroburgo, Mercier a Ma- | 
drid, Chateourenard a Washington, Reculot a 
Francoforte, Massignae in Persia, Gobinenu in A- 
tene, Bourée a Lisbona, Bondy presso l' Elettore 
d'Assia. — Lettere da Roma annunziano che il | 
Papa dichiarò ch'è necessario agire con pruden- 
za; ma ch'è inutile sperare che la Santa Sede 
possa trattare col Reguo d' Italia. Corre voce che 
sia progeltata una dimostrazione per domenica. 
Le Autorità francesi hanno preso le opportune 
precauzioni perchè la tranquillità sia_mantenuta. 
— L'ambasciatore: d'Austria è atteso pel gior- 
no 45. FF. SS) | 
Berlino 6 ottobre. 
La Spener'sche Zeitung reca il seguente di- | 
spaccio da Vienna, 5 uttobre, di sera: « Nell'o. | 
dierna seduta della Conferenza. i plenipotenziarii | 
dan: si fecero, a quanto pretendesi, alcune concessi 
ni nella vertenza della rettificazione dei confini e 
delle finanze, ma persistettero nell’ escludere dal- | 
le sostanze attive il riscatto del pedaggio del 
Sund. Finalmente, fu fatta da”parte della Dani- 
marca una nuoga proposta di accomodamen- 
to. » — Il Re è qui aspettato la mattina del 14 
corrente da Baden. Il Principe ereditario e la 
sur consorte si recano, dopo il battesimo del loro 
figlio neonato, per due mesi a Nizza. L'Imperatore 
— la 
Kreuzze tung d'oggi riferi odo positivo che il 
bar. di Balan è partito soltanto mercoledì sera. — 
La Nord. All. Zeitung scrive: « Potrebbe divenire 
necessario che i Governi tedeschi facessero oppo- 
sizione in modo ufficiale ai tentativi degli amici 
dei Danesi, i quali si sforzano tuttora d 
re le grandi Polenze tedesche, e speci 
Prussi1, del ritardo avvenuto nella conchiu 
della pace. » — Una ben informata corri 
denza di Kiel del medesimo foglio assicura , in 
opposizione a tutte le comunicazioni divergenti, 
che i sigg. di Samwer e Franck» avrebbero e- 
spresso il desiderio di essere sollevati. dalle loro 
ioni, e che il Duca Federico si sarebbe ri 
solto ad aderire a tale desiderio. La corrispon- 
denza esprime il voto che il Duca scelga consi 
glieri , i quali fuvoreggino l annessione dei Du 
alla Prussia. FF. di V. 
Berlino 6 ottobre. 
A quanto si sente, il viaggio di Bismarck a 
serve a tener luogo del divisato 


d' Augustemburgo colla Prussia sono 
Imperatore di Iussia accompaguerà sua 
moglie a Nizza, e avrà pui un incontro colla 
Principessa Dagmar, sua futura nuora. — A Niz- 
za sì aspettano alc: mubri della famigli 
le d' Inghilterra. — Il Comitato delle Autorità e 
viche di Berlino ha ancora dispomibile un resi- | 
duo di 10,009 talleri del prodotto delle collette. | 
Egli decise di dedicare questo danaro alle ope- | 
re da farsi in Sonderburgo , nell isola d' Alsen. | 
— leri si costituì a Berlino la Banca sociale te- 
desca. — La Corrispondenza liberale domanda 
al partito liberale austriaco: che cosa sia più 
ggioso per l' Austria, se una Germania u- 
e per 
iscopi reazionarii nei singoli Stati, ovvero una 
Germania diretta dalla Prussia e ricostituita su 
base liberale, colla cooperazione d' un Parlu- 
mento tedesco; questa essere la scelta da farsi. 
— Furono messi in liberta altri due accusati nel 
processo polacco. (N. Fr. Presse) 
Berlino 8 ottobre. 
Assicurasi che le conferenze di Praga, re- 
lative alla conclusione di un trattato di commer- 
cio fra l'Austria e il Zollverein, verrauno couti- 
nuate colla partecipazione della Baviera e della 
( G. di Trento. ) 
Berlino 8 ottobre. 
ing scrive: « Per quan 





La Nordd. Allg. Z 


i plenipotenziarii danesi ricusurouo di accordare 

in massima la ripartizione proporzionale dei sin- 

goli attivi dello Stato sui Ducati. Le Potenze te- 
no ripigliato la proposta d'una soi 

da pagarsi per una volta tanto, e aspetterani 


(0. T) 


i ad adempi 
noi assunte, ed a resistere sollanto alle esigen 
estranee ai preli 
conseguenze. — L'istruzione agl i 


1 proposti progetti d' 
della Dan 

celtività di ambe le Camere d 
perchè in quegli atti si pone la solon'a del 
popolo danese di fronte all’ autori! 
Berlingsche Tidende rife 
nese fece rimostranze agli alleuti | 
prese dal generale Falkenstei 


della Gazsetti 


A Parigi gela ogni notte. Bisa 
molti e molti anni nella nostra sto 
ca per trovar 
coce. Si ac 
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Mercato di Lecnaco dell 8 ottobre 1864 


Il trattato franco-prussiano verrebbe ratifi- 
| cato il 4.° novembre, ed entrerebbe in attività | 


la 
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Età della duna: giorni 8, 


Il mertoto settimanale non fa molto vivace, nè 
in mercanzie, nè in pubbliche cate, per consenso di 
98 guno si prova nei mercati maggiori Dicretameote 
però st operava in azioni del Credi'o mobilave, e io 
sconto rimase da 4), a 5%) 
Vienna. Pochissimi furvno gli affari pei colomali , e 

anto; così pur dei eotoni, che so- 

no ognora sotto l’infl enza di quanto si fa a Liver- 
poel. Quel porto tornava a rianimarsi în cotale ar- 
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affari negli ol, che si so-tenver» 
pronti, tanto di oliva che di cotive 
| ti viaggianti Ficrhi gii afa i nell: pelù Dete frt-, 
ta, attiv sine vendite svenmo dele use sultanre; 

meno vela parsa. si sostenzono le passoline . pe 
ché sumentae m Sc la. Si sstenn 10 bene le ma 
1 dorie per dif tto d deposi'o Si eitarono comi 2000 
uva Stapchiò a fi 12; la Vbmè, da fer 192 

ima nel e Tone; i legnami sempre con ti 

vengono sostenutisimi. 


Corfù 4 ouotre. 


vi corali; la raccolta degli 
sicurata, ta to f 


conse;na, do mbre e 


con tendenza a rlaso. 


ARRIVI E PARTENZE. 


Arrivati da ‘Verona i signori: Marcone Cerlo, 
alla Lusa, - Caratiî Petro, alle Luna, ambi possi. 

Vercelli. — Karier Volfgango, pors di Magonza, 
la Luna. — Jubert Giuliano, poss. franc, alla Lu- 
ma — Mac Kmnel Govauni, poss ng!., da Hor- 
besi. — Da Padova: Aniersoa 3. M. poss. ingl... 


da Daniei. 
— Lombard 


— Moydan Teodoro, poss. prust, 

tzer Giulio, poss. di Gallria, di Daniel. — 
Bischoff Enrico, all'Europa, - Bischoff Giulo, al- 
l'Europa, ambi poss_prus — Brambilla Eugenio, 
pest. milanese, al lla. 

Partiti per Verona i signori : Lower Emilio, ul- 
fe pruss — Desjirdns cav. AVele, poss. frane. 
Per Gorizia : Pachten contessa Guglelm na, 

di Praga — De Piers Gabriele, p.ss. wenn — Per 
Trieste: Arden Alberto, ercls. ingl. — Heiseler G., 
russo. Kothwieh C., possid. se zurse. 

Milano : Bishoff, e pit iogi. — De Wolkhf- 

shy Maria, consorte di un generale russo. — Bovo- 

La d'Adia warchesa Emilia. pose — Dusart Erne- 

ato, poss. frane. — Birchbeck Giovanni, poss. ingl 
Nel 9 ottobre 

Arrivati de Vienna i signori : De Scherzer cav. 
dott. Carlo, poss, allIaia. — Unkel C. de Danie= 
ti, - Bayer, cottore, a Daniel, +mbi poss. di Mann- 
beim. — Woikerteck Leomario, jess. d'Amstert:m, 





tta di Colonia conchiude 


Francoforte 6 ottobre. 





articolo di fondo, dicendo che un Congresso non 

sarebbe in grado 

| l'Austria e dell’ Itli 
queste parti al 


fat accordare le vedute del- 
, nonchè d' indurre una di 
rinunzia sulla Venezia. 

( FF. di V. e Diao.) 


ri (soggiunge) non si è trattato d'al 
sione degli attivi 
mossa nella Conferenza, renderebbe impossibile a 
la Danimarca di adempiere i suoi obblighi finan- 
La voce che i plenipotenzias 
biano aderito alla massima della divi 
attivi, è da considerarsi non vera ; forse la pro- 
pagazione di questa voce è un arti 
desta nel pubblico tal 
pressione sull’ Jutla: 
incredibile, dice la rivista, 
zione degi' Jutlandesi abbia lo scopo di eserciti 
re una pres 
mo proi 


L'adempimento della richiesta, 


danesi ab- 


one degli 


idea di riparti 
è incomprensibile. Sembra 
la divisata vessa- 


iù che 
, da 


one a Copenaghen, | 
e tutte le condizio! 


nati e che revherebbero gravi 
dati danesi per 
tele- 


Copenaghen 6 ottibre. 

dirizzo vel senso 
all Eider offendono la sus- 
Parlamento , 


marca si 


del Re. — La 
ce che il Governo da- 
le misure 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Uffiziale di Venezia 
Vienna 40 ottobre. 


{Spedito il 10, ore 8 min 40 antivene.) 


{Ricevuta il 10. ore 9 min 40 ant.) 


Oggi ritorna S. M. l' Imperatore. — 

La Commissione 

to del debi 

{ rendi: 

plessivo è 
ressi 


parlame 
» dello Stato 
o, da cui risul 


tare, pel sindoca 
pubblico il suo 
che il de 


anoni di 115,141,6N6 
| stitutiomnel pubblica 
provare che la conven: 
| temporale del Papa. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 


articolo, 
ine tutela il potere 


Corso degli effetti e dei cambi 
ALL'I. B. PUBBLICA BORSA DI VI 


EPPETTI. del 
| Metalliche al 5 p. 
| Prestito naz. 
Prestito 1 sn 
Azioni della Banca naz. 
Az. dell’ Istit. di credito 
cano 
Londra . 
Argento . . ..... 
Zecchini imperiali . A 


dell' 8 ottobre 
69 30 
Tu 55 
Ù 


7 ottobre 
695 
15 ‘7880 
Veli VU 15 
170 — = 
180 10 10 
60 
a 


tà 416 25 
SE 16 — 


( Corsi di sera per telegrafo.) 


Borsa di Parigi del 8 ottobre. 


Rendita 3 p.' . . |. 

Strade ferrate austriache 

Credito mobiliare . . . . - 
Borsa di Londra del 8 ottobre. 

Consolidato inglese 


65 
436 — 
915 - 


88%, 


e oi ini 


FATTI DIVERSI, 


salire di 

climateri» 
d'un inverno tanto. pre- 

de gia da per tulto il fuoco. 

( Havas.) 


e inni 


Padova : Git 
ne, alla Bel 
tro Paolo ba 
Da Gr ts: Muten | 


ati seni co, Setastno, 
Vue. — Da Verona 
chiere lolagnese, alla Luna 
thal bar. lo pose da Dane, — Da Fried” De 
Patonow, poss russo, sila Luna — Mu.ot Vi to- 
re, negor tr.ne, alla Lua. - Da Torino: Wady 
Aîteso cat. ingt., da B rlesi — Da Milano 
se Federico, poss. frane, alla Ville. — Kenwt 
dott. Nicola Giacomo, possid” di Utrecit alla Vile 
— fyoteia Ford nando, poss. di Besava alla Ville 
— De l'ovestello cav. Lugi, pos. portogse, al- 
È Europa. — Ououssff pene: Leve, poss russo, 
all'‘uropa, — Mardcatle Edu do, ali Eurosa, = 
Har cade Giovani al Europa — Wobon Courte= 
ag. a l'Europa, - Humwberg W soya, — Blum 
heig Pederico, = Blumb ry Carlo all'uno, > 
sclini A all'Eur pa, tutti sette pose. mel. — Di 
dot A 1 do Furminio, povid. frane, all'Europa. — 
lruprè Love, poss. faue. da Damei — Do Roma: | 
Ko sabuff Nicola, pus. russo, al Restaurant a Sun | 
Gallo. I 
Partiti per Vienna i signori - Bevdinelli Dura: | 
20, march. pose genvise. — Kò.tret Giulo, pose 
di Gallizia. — Per Verona © Marshall Guglielmo, - 
Horehhin Huffid, subi poss d. ing. — Maesp ne 
Hietro , pess ir ne Per l'adora : Cosridih d 
tiucheimo, - Dihe Federico, ambi ps. ngi — Per 
Bolzano : Gredeche Adolfo, poss. di Lipeia. — Wih!= 
deg Ottone, pi. pruss. — [er Triste: Nrupaver 
cat Cela, po ve n — Gudsctimdt Lodoric», 
ross. di Fiden, — Per Milano 
pose ingl. — Mardam Tex0 0, - De Fiaow 4. - | 
Von der Hude Carlo, tutti tre poss. pruse. i 


MOVIMENTO DELLA STRADA PERI 


Arrivati 


LS alare 3 Partiti 


$ Arrivati 
1 Partiti 


cor varone DeL LIOTO. 


Mi 9 ettebre 


$ Arrivati 
} Part 

4 Amvati 
1 Partiti 


L'8 ottobre 


119 ottobre 
ESPOSIZIONE DEL RS. AACt 


116,7, 8, 9 e 10 in S. Martino 
L'44, 12 e 13 in S Termo 
(Orfan.trotio femmenile. } 


Nell'Estrazione dell R. Lotto, seguita in Padova, 
‘ giomo # ottobre 1864, sortirono i seguenti 


14, 34, 69, 25, 22. 





da Dazieli — Murkwa'd G., poss. 1russ — Fi cher 
Costantino, da Danieli, - Grabhowski Ferdinando, da 


La ventura Eetraziohe avrà luogo in Venezia, 
il giorno 19 ottobre 1864. 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 
tobre. — Buran Domenico fa 
— lavoratore ci pa le, — Conte 
î, pensio ato, — Ferugli 
di de, foerdere — Le 
d 18. tarcaivolo. 
mb, fa Auton 


ITACOLI. — Lunedi 10 ouobre. 


TEATRO APOLLO. 
tiranno mavimnan. Drammatica Compagnia ita- 
lana, di etta dall’ avtista tstustimano Mozat 
La casta di Macbeth. (Reylica,y Con farsa. — 
Alle ore 7. 


Riposo 


TEATRO GALLO A 8. BENEDITTO. 


Mercordì, 12 vit bre, alle re 8, uvica Aecrde= 
itia d mazuetsmo, che dora il prote:s re France 
aco Gimidi, co. covc.tso dela sua 10» € Vigzeute= 
eviaina 0 natubola, vig* Luisa Gutai, e dilla gio: 


Sitatta pitusia, sig* Teresa Gradi. 


SONNARIO, — © 7 nominzioni. 
Partenza di S, M. da Regina dei Puesi bassi, 
e di dard Clarendon, Opinioni uri giurmali sule 
te'coe talune. Unità della poitca francese 
fari d'alta. Documenti diploma 
done franco-italiana, tc, — 
Austria: arcerinza intorno alle si 
Conferenza. Visite e usienze diplomatiche ; il 
principe di Metlernich, — Stato Ponti.cio ; fee 
sta onomustica di $, Ml Imperutere d'Awe 
stria ; il P. M. Salcatore Culi‘. Voci rela» 
fice alta convevzione ed all'esercito pontificlo, 
— Ri guo «Gi Sardigna : decreti, Disposizioni 
del Minvatero della marina, Carteggio forinese 
della Gazzetta vì Mi.n0, ce. — Due Sicilie 
esiratio ile giornali di Napoli secondo il Gior- 
nale di Roma, Cronaca della reazione, La fre= 
gata il Re di Portogallo. — Impero” Hueso ; 
decreto. — Impero Ottomano: notizie di Co: 
stantinopoli, — Megno di Grecia; notizie 
Alene e di Corfu. Nerra * dimostrazio» 
fi a fuvore dell'alleanza augio-jrancese. — 
Spagua : ingresso della hegina (retina w Ma- 
drid. Controcersia col fera. Orusioni di ge 
nerale Prim. — Paesi Bassi; riposta al di- 
scorso della Corona ; progetto «i bilancio pel 
1665: soppressione del dazii di consumo — 
Francia: U generale Montebello, Nota speciale 
del signor Droun di Lbuys al Gabinetto di 
Sion chiarimenti diplomatici. La circolare 
del ministro degli affari esterni ; la prima 
Sappreseatazione di Roand a Ru sil 
duel di Montebello. — Svirzera 
America : rurie nol'zie, — Notizie R cemissi= 
me: Bullettino politico della giornuta. — Fi 
ti diversi. — Gazzettino Mercantile. 




























































































































































































































































































| ATTI UFFIZIALI. menina d' Ufficio a loro rappresentante legale è seo- | Gli aspiranti dovranno produrre a quest'Ufficio. | . Ogni campione di tutte le suddette Stvoie a più | concraniae amori, petite, el ogni genere 
le 15 di finanza fino a che essi non sì restitui- | non più tardi del 15 novembre p. v., le loro disegni da scegliere 
i sen giorno pi i 
| ‘questo Îogo, © si eleggono altri rappresentanti leg | istanze, corredate dei seguenti documenti Di tutta foglia bianca detta caret'o soldi 28 30393 
DI SENTEN 2 ua: 2) Fede di'nescità; Simile mista con brulla in colori > 3 PIE 
sue. $ LA (3. pabb) adenza prov. di fisara È ) Certificato di robusta fisica costituzione; | Di pavera i) sbfti 
LL R. Tribunale provincale di Verona in forza del po- | settembre 1864 nz di legale autorizzazione al libero STUROL.!, OGNENO Sk, A = 
confritogii di S. MA, i esito al dibattimento a voce c otenden un0, Aggiunto. | esercizio della medicin hirurgia, dell'ostrricia, ; zui, soldi 77 seg 
VESTI fano Lo lego prpo o cre & lio il si latente, Psico, Agginte | "Gein varco te ba sot di ru colorata, e di sari disezu, sot 77 | ghia 
| confronto di Francesco Leoni detto Pepin, d'anni 2', nato e | N. 2573 EDITTO (3. pubb d) Attestazione di aver fatta una lodevole pra- da $2535 
i domiellato a Sandrà, celibe, villico, cattolico; Nella mattina del 25 settembre decorso, l'L'R. gendar- | i biennale in un pubblico Spedale. od un U o LIA quiss 
| Ha giudicato | muria procdera si Casoni di Messlente nell'osria di Sue | d' Jodevole servizio in Condotia giusta gii articoli 6 e 18 nea g_ E° 
L'acensato Francesco Leoni detto Papin è rep quale au- | no Toald, al sequestro di 28 pelli di vacchetta. derubate la | © 2° OnIIae so È sa =55 
SES Honda i cone rime di fer! perito del | as percento ci Ande e Riario Aulo di Compa, | voci comica eno di cmpctenia dii Cee bist, 1357 
| Ù "471, 128, (74,1 &, 4 Codico porale pane termini | nchi del caval e rostabile sttoserit, che avrmn ser: | vOcsu, comunali sotto il vincolo della. superiore sp Co. Pirn Ginoawo Vevitn | <È 
alinea, dipend temente dsl due diversi furti | vito 2 malttri pel trasgrto delle polli sie na osservanza del PERE 
Ì di Le in però ondate in |" Sisde a qsto (lino lost di dei io Salo. € dll tuzini esenti Pe 
Ul. senso 396, Reg. di proc. pen. alla pena | cavallo e ruotabile, e potendo essere di furtiva provenienza , Marostica, 5 ottobre 1861 7553 
del daro care pe mei 9 mich gi attori dee, | se nd. pio manco, invialo chia pi arse de | Ser DR Commbuario dtrttae i permesso FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO ness 
joltre al risarcimento del danno da liquidarsi in separata | ritto ad insinuarsi al consesco penale di questa Pretura per le ssÈ 
Î Seo ene vrso lavi dtt: jet, Giacamo Borgognoni ed | pratiche rese co avverta. che stori 20 giorni al (dtasigiviozia INCTRIRNTE #84 | 
Antonio Penazzi sa soldum con alti corre terza pubblicazione di questo Ediio. senza che nessuno sì sia Descrizione dei Comun = = ERA 3 
} La presente, confermata dall'ecrso LR Tribunale d' Ap- | presentato, si procederà senza più alle praiche di cui il $ 357 |, CO0C0 colle frazioni Fo iglie digesti | #550 LI 
di quo lirico Venta cl sens de | gp vasca 5357 | reidenta” del medico in Conco: estenione del ti Pastiglie digestive | stiis ‘ BH 
0 agosto u. £ N. 16154, viene pubblicata nei modi portati Delerizione condario in miglia comuni. lunghezza 4 . e larghezza ì dA * 3 Î sto. 53 
1 del $ 308, Reg. per " Le Cavalla di palummo morello segnata i fronte con una tc- ciglia comuni | lunghezza $ ; e MEN | COLLA PEPSINA DI WASMANN | seteci EH 
5 Ù Voronn 23 tombe (AL. {ca bianca, di anni 3 e mezzo circ. alt quarte 7. coo coda di pere si GO TRI PREPARATE DA B. PEURRET. | 383355 Ici 
| errante) VOEIRZAO Tal due feteta » puo nia e or. 100) Rega rali Pastiglie sono prescritte dai me | Sk ce a) 
seat |eparameta sail ua feieoe a quo una eil ‘Crosara colla frazione di S. Luca, residenza in | ligenti, in tutti i casì in cui ia digestione de i 123885 H 
; NEICIO] avviso (as pa | re fera te io gii RSS: | Croenra cl mig 5. e largh, | alduminosi © fculent  dificile è imposnitne. put 00° | CLIP be E 
A In obbedienza a luogotenenziale Deereto 21 corr., N. 2377 rta pentdigaa zii] strade in monte "imngite - abitanti 2.850: | stiluiscono la sola preparazione medica, în cui la Be 23%; 
ta deste si Fornimento di cuoio completo, senza braga, in cattivo sta” | poveri 2.150: stipendio . fior. 600: indennizzo pel ca- sima sia conservata imalterabile, « svito una z5£ 5 
d endosi apgaltare i lavori di cotruzine di una piazza hassì | ‘o stimato for. & gn rma gradevole al € | sì S 
rinello di cir zione prevalente per la compressi» Pr ner. 100. ssa a 2, E 
i Angie dl upneiaipn aesialipr le: compranie|AATADAIL R Prstne PO Busoni 1065 Mure colia frazione di Salcetto, residenza in Mure E) i (#3 
tara sinistra del regio fiume. Adio in" vota Camatte el Lietta Pete a nio sario | RATRIoLE e ALE 
i Sa sir po Same dg i vl Cama n fina Ap bitanti 6165 po stibendio. soriai | BUNNY VUOI siramento tere | dI 
| L'asta si spia A giorno di Wpesì 47 del mese di ot- scam erre) rai 62 | pi LIERAS port. "Commeniesoî 
tobre pv. alle ore % antim. nel locale di residenza di questa | CIRCOLARE D'ARRESTO. (3 pubb) 95 | ome | Bo 
R. Delegazione, avvertendo, che l'asta aperta sino alle do Giuseppe fa Sante, di anni 27, veneziano, celi- isfato difer- | A guata di ordinare 
oro 1. pon. © non più, © che cadendo senza effet l'espîti= | bo, cattobco, ex guardia di finanza. di sotora mertana e cor- LA CONGREGAZIONE DI svi | VI RISAI AI sinto di Vent anni, dal Ott. DENALI. non |M Soyrana sodisiaziol 
mento ; se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno di liana Ires È corti. Accisa $ perciò tutte le ita mediche del mondo i «olo contro ie stitichezze ostinato i 
S, bruno di carnazione, con capelli castagni ted le hanno adottato con una premura senza ese TA lenenza, | 
| api e inni it preme ione ci e SVOPORASA Ta ivo Costi atene perippia | 09 1 tanto piolizio ooo oa premure perc Vedi ome purea ordinario; mast [I Mito dietro sua ri 
Se or n rn lr man pro i mec 18 pe, avete esa grand 3 US | anche la quest'anno di ali perilo di sivle e su | PO.0et trai dell scionza Ri pellili setzio. stime spe |] prio dito su 
ì stesso, se così parerà e piacerà 0 si passerò anche a imtutato del 'eramini di prrturiazione dele | POlì di brulla, paglia di Alicante. foglia di caretto € © sil lo; «poi #u01 Hi 
ii da it i a cetra | e gd lei pt di i di pinze | Fio e ano pollo questa Congresuone Che | Pata Kato 77 Intepetncità, di sione e ereniche in generale SMIL RA 
l'approvazione Superiore come meglio si creerà opportuno. | pre dr 08 STES lee sales Amministrazione «di quell Istituto. pralicare | queste jaote, 1a cui riputazione è sì diflusa, scuo I 
rano; x Di $$ 122 lett. a, e 152, 155 lett. b del Codi Mpa Ret Hi ica melle domme, le | base sie Nuovo metodo depurativo. al quale il dot PAt settembre a 
si il presente Avviso nel suo intero | ben. è punibile a sensi del successivo è del detto nu- le diminuzione ai prezzi di vendita, al con- ted ; do 
Folclore A alpi scad Lili rog Copieret) fred “i fronto di quelli degli anni passat impoverizne: desi | DEMAUT deve unto succenso ss valgono a pt (8 grata di conferire 
Ni Padova, 28 settembre TRL | Mica seorezza a procurare l'arresto è la traduzione: del me- | la sottoposta Tabella . avvertendo che il detto Sal lenza delle | e differiacono essenzialmente dagli altri. purg 
5; Per L'I R. Delegato prov., in permesso | desimo a queste carceri criminali mento gode il privilegio dell' introduzione al sanità. e dichiarato negli spedali e dalle Accademie, SU | ciò, ch'esse furono composte per poter essere p golenenza, Miche 
‘det. Fonanosco. Dall’ Î. R. Tribunale prov. Ser. penale verso un teque dazio di favore, e che dagli acqu a tuttii i conosciuti: poiché è Îl'S0lC | un'con un Quon nutrimento, in qualsiasi ora del gin; (N COMOCULO in istat 
Venezia, 9% wttembre 1866 devono venir veriicati | pagamenti in valuta effe chi delicati. Îl 40/0 ché HO! | mo. secondo l'occupazione © senza. interrompere i i S. 5, 1. RL A 
to e ones Il Presidente, Venton Tabella dei pressi di vendita ni metro solo pure che non ai voro: il che permette di guarire le malattie © ic ri i 
| pill, CITAZIONE. 0 | n —"—""“dl III quadrato, delle stuoie è Sturol Preso: fr. 2185. |ehiedono lì più lungo trattamento. Non vi puo mi [gi 2$ settembre si 
| essere pericolo a valersi di questo purgalivo , anche | di conferire | Ordil 





Trovandosi assente è d'ignota dimora Plinio Pererada di 
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DI BRULL 
1 Nea Aleandro stuliere AVVISI DIVERSI. o 1 dla bra catorale _- podi 46 























































































































































Gip enne di Beto + Sc | quando si sta bene 1a classe, esente da 
i Mantova, a carico dei quali, DL R. Intendenza prov. delle __ ee a lonibri 
È foenie io Santoro, con Deere 7 settembre 166, NL 11206, | x. 2704 » 24 naturale =, in colori n Pipostari della mmdiletta farmacia © dre CA pa fire 
I nd lari e paia equo come mea ino | "Provincia di Piomaa — Distretto di Mares so do o la [teorie ‘foca amc ses Bento Van! i Giunta provinciali 
if Lidror rei eta L'L A Commisariato distrettuale ì id | Berona, Frinzi e Francesco Pasoli. megoz. e farmacist MR in riconoscimento 
Î glio 1863 ni dida i Porerida Plinio © Nolo Alesandro ssi DI PAGLIA DI SPAGNA (ALICANTE dieta ia gie SM. LR A 
iu Ne irta pena Pinto è Met Aland A |, berto un nuovo concorso al posti di medico- | del campione N. | tutta Pagiia nalurale -. . soldi 45 | ementatico deri apmatà di mame, dell'asta. | fo. Giuppori: Bellino, Locatelli: Tolmezzo, Chiusa; Ar embre 
il sarà proceduto în loro conlronto a mezzo del sig. Tellera Lui: | bre 1858, dei Circondarii comunali sotto descritti. idem i dA 58 | mali di stomaco, umori linfatici, colori pali | ule:r) | Maniago, davuna Ù pr E 'inpet 
TE ERE TTZIFT TIERRA Given Malick 
ih 
i | bro corr. N. 18249, per nomina | sa dedotto dal medesimo il depo- | Confini, questo ragioni od are: | arativo com viti, guiri ed altre | logari qual oroie ri A Li vue: deli servigi per lul 
| ATTI GIUDIZIARII. cadette di o i ed | sd die in Pagg. 7 | at pet i grani di Tot | Sl dt. Rd a Gio Bot Cato 0 gt. Paro Tora | TR Tntntona Proioa o 
Î avesse pigate a | Valore di suma for. 1354: 53. | fola come sopra. conto Pre Mi- | di Padova, Potro. di ara pagana all'on RL! le Finsaso di Varoni SUA. luo SE. il Pr 
ii S tari tono | pr ‘stento di mer i | denim i NN 309, 928, | fo Nano soma di cu (cosero in debio | nel giorno 9 n Appello jombardo] 
| forse | parte arte, coo_ vio, gui sé | casa 5430 0 dala meo nb dai cap c sta di Gemona, al 
(fi N 3163. Unica pubb. | dichiarandosi in tal caso ritenuto | bale del giorno 28 sttobre p. questi sark dispensato | altre piante, ed m torte pe ve | Ad di a. L 39:13 Paga ettaro Di Ne, lista a 
gii, AVVI 4 girato n saldo, ovvero a sconto | ore 9 anì. ago di deporitare ll pres- | asciutto con piumto deici siate | decine 9.11. 6000 de 88 ie RIDE Ma aperti 
(N01 SI notes, dal di lei avere l'importo dalla | ‘’ Rasesdo ignoto lì lnogo_ di | xe di detisera. il quale invoca atrà | come sopra, deseminato i Traversi, | ——Gonfii, queste ragioni. are- qui amzininnio n Ci carenti ento [bs iciinato 
Ni di commercio volume | per le fir- | delibera, salvo nella prima di quer | di usi sasesti, queste Tri- | in sue mani fino al riparto in asito | in mappa ai NN. 293, 396, 994, | dità Poggi Andrea, Argalo Vor eboraa. Ci prù cellisti presso le } 
fil: mo giogo premo unto ‘Tribunale | sta due ipotesi l'afftive imme- | bur ‘deputato in curatori r- | alla graduatoria : dai giorno parò | di peri. cens 15 .58 ‘e della no, strata postale e Comune di muto 1 ro Sporeni; 
TRL guire di meri pene | da prin dala eat | sato + Ladevio Costi ave | in ci sarà fotine, se us di a. L 67:50. Paga | Sermoce stro porsi Bree dell BART Tribunale 
| seria la segui a. tate dot. Sante Ballo, è rispetto £ Teen o i CRUDE 
TI Aatonio Ravelli fu Pietro Antonio, Resliti da subastarsi, A Sesso Comuni l'avneszio dott. i ne end, Gue CI i 479:43. pegate di ir Petra, în 7 la Gossenia Vi tro nob, Dvl 
| firmacima. propriesrio diroor, | in Comune cwosaario di Lusina, | Paoio Zamperini, pr l intimazione | bharatari 'ebbigo di per roster Ni sana pair sne d era sono 1 NA. 17,7 no di quella in € 
| enerconia farmacia in Fi Distretto di Asi dalla suddetta istaosa, © perchè | tassa del per 100 aonuo sul | —1Valore di sima flor. 420: 42. | Bardolino fl. 8053: 14. pece fai gonnssti nero 1061 | 
| Dall 1. A. Tribu ; Al seppie E. 3586; pesto, | reppeoati cume di' regione © | procto dalla debora. | Srappememmiodisem pre |" Dario i ron Soriprenios Soguo la deserizione del tordo 4 
iN navigo, 8 ottebie 1864, di peri eno. 3.39, rendita Li: | di logge TX. Ogni pagamento sarà fatto | tivo con gui, siente come sopra, | | Beriolino, 19 setambre 1864 "È. Rostoo tevuta la ig Be |igpel Azio Caio ani Sheila PARTE 
KM Îl Prosidento, BavaretLi | re 7:05 Ml .cctuno guindi 1 sudleti | ia ferisi edu d'argonto intari | dato Protengo_ io mappa ai Ho: | - er Îì Protere io pormonso, — | node Trabott-Fiot la Deo auo a | tore ol cocceo di Caudio Piti di 
DO Petracco. N 4696 pascolo, peri cons. | agsonti a comparire in persona nel | dolla nueva vatuta austriaca, secisi | mori 398, 1029, di port. ecs. L'Aggiunio Bexpa qasortie salvo glarai; 6.1 asb: | le Gasatgta Tuetenò Fidi posi Darrotto di Barolo 
TRON 2.68. send. L. È suddetto giorno, oveero a fornire | 40.45, cola reod. di aL. $2:%. Gianfiippi AL | meresso 28 eeco.io 1809 N_7 n dra 
I, N. 4728, serbo, peri. cons. | le intrazion, © documenti ni sud= Confini, ragioni dell'eredità es lentini NO | Al mmappale N.-9187, al: La & 
î 0.88 tend. L 0:08. dti curator che trovare di Acdrea” Poggio, Segala "e strada | N. 4837, 2 vatd | dee ipne hei Pigi Re] Me cora. 0 36, ell con deli 
Puganti un anouo canone di | lore invresse, opyare n destinare fore) mo. Traboni-Funsi a consegnare ab in Lo 4:06. A 
| L. 31:10, quale correspativo del | o render noto rispetrvamesne altro | "Valero di stima for. 298:34. | -— Si rende pabblicamonte noto, Ce E ee 066 RRCIA8O. e Aa dial di Vicen 
diremo demo. procuratore, altrimenti dovrebbero | 40. Appessamento di Were | che sei giore 25 otiobre, 8 0.22 Pe E monia MIN Pan 
a, 3333 vete gr ct | Rio © st enna |», Adi o esi | aio, ni, gui n ni povera 1664, dalle re 10 at | n. Ter fa Nu di 4 Le Perigeo] Tai ala di JI classe pi 
PHI) n né di lora inazioce. il deliberatario sarà im- | alberi, alle ore 4 pom. sorà tenuto nella | "e 6200, in buse goa parto Aggiunto no contabile, Zu 
Ì N $46, prato, perì. caos a Srens erì pohbini, | Mito" na penso 4a fado n | nlvgne, la magg i 000, di | fa Gi ques È RI Prora sa | 31 Goosbro (000. rogo. LaGi | so'19000 "a cs urentaio 80 Leila lano SONIA N AI 
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PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del- 
114 sellembre a. ©., si è graziosissimamente de- 
gnata di ordinare che venga fatta esprimere la 
Sovrana sodisfazione al vicepresidente di Luogo- 
tenenza, Fduardo di Cseh, nell' occasione che fu 
posto, dietro sua richiesta, in istato di riposo tem- 
porario, pei suoi fedeli e proficui servi 
S. M. LL R. A. con Sovrana Risoluzione del- 
lA1 settembre a. c., si è graziosissimamente de- 
gnata di conferire il titolo di segretario di Luo- 
gotenenza, esente da tasse, all'ufliziale di Luogo- 
tenenza in dispo la, e già concepista di Luo- 
gotenenza, Michele Szacsay, nell'occasione che fu 
collocato in istato dî riposo. 
S. M. IR. A. con Sovrana Risoluzione del 
28 settembre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire l'Ordine della Corona ferrea di ter- 
za classe, esente da tasse, al consigliere della Luo- 
gotenenza d'Innsbruck, Giovanni Sartori, e al de- 
Putato della Dieta provinciale, e membro della 
iunta provinciale tirolese, Federico di Ottenthal, 
in riconoscimento della loro meritevole operosità. 
8, M. IR. A., con Sovrana Risoluzione del 
21 sellembre a. e, si è graziosissimamente de- 
quata di conferire la croce d'argento del Merito 
ll'ispettore superiore delle guardie di finanza, 
iuseppe Matiegka, in riconoscimento dei suoi fe- 
deli servigi per lunghi anni. 


S. E. il Presidente dell'I. R. Tribunale d' 
Appello Jombardo-veneto ha concesso al cav 

lista di Gemona, nobile Alessaudro Santori, l'im- 
plorata traslocazione presso l'L R. Pretura 

Serravalle; ed ha nominati in pari tempo in can- 
cellisti presso le Preture, di Gemona, quel curso- 
re, Pietro Sporeni; di Valdobbiadene, l' alunno del- 
l'i. R. Tribunale provinciale in Belluno, Gio. Pie- 
tro nob. Dolfin; ed ia fine di Portogruaro l'alun- 

Codroipo, Clemente Toso. 


cette 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 11 ottobre. 

La Congregazione centrale lombardo-veneta 
con deliberazione 3 corrente, ha nominato l’as- 
sistente di I elasse_ presso la Ragioneria provi 
ciale di Vicenza, Ferrari Alessandro, a compuî 
ala di IL classe presso quella di Udine, e lalui 
uo contabile, Zucchi Antonio, ad ussistente di Il 
classe con la destinazione alla Ragioneria provin- 
ciale di Vicenza. 


Intorno all’ impressione, prodotta sui capi dei 
partiti italiani dalla convenzione di settembre, 
serivono da Parigi alla Gazzett + di Colonia quanto 
appresso: 

«L' Indiépendance belye reca la notizia che 
Mazzini ha mandato emissari a Garibaldi, per 
fargli la prop 
convenzione di settenbe 
cerca di suscitare un'agitazione coi 
tuto, Ma è falso che si sia indirizzato a _Gari- 
baldi, per operare d' va lui în questo 
punto. Perocchè Mazziai e Garibaldi erano gia 
da pezza in discordia, e Mazzini è molto alieno 
dall’ ecc ibaldi ad assisterlo nei suoi pro- 
getti, anzi cerca di Garibaldi dal- 
le imprese del partito d'azione. Garibaldi ha da- 
to subito il suo assenso alla convenzione di set- 
tembre: egli crede con manuele, ch' es- 
sa schiuda la via di Roma, e che l'accetti, 0 no 
la Corte romana, la citta eterna dee tra breve 
congiungersi coll’ Italia. Mazzini giudica la cosa 
ben altrimenti. Secondo lui , la 
mente abbracciata dal Goveri 
è leale, ed a suo avviso non è 
serire ia faccia al mondo che si rinunzia a 

retamente si è stabilito di fare 
hè la capitale d'Italia possa 
ben presto venire trasferita a Roma. Comunque 
siasi, non è possibile che sussista un accordo fra 
Garibaldi e Mazzini, e neppure che quest’ 
abbia l'intenzione di riconciliarsi col primo. Na- 
turalmente Mazzini, non avrà abbandonato i suoi 
rogetti particolari; e chi sa che |’ emulazione, 
che verra ben presto spiegata dal partito reale e 
dal mazziuiano per distruggere il Papato, non sia 
forse la ragione, per cui il medesimo uscira. sab 
vo dall' imminente procella. » 

« La France, di fronte alle varie interpreta- 
rioni, date alla convenzione del 15 settembre, da 
quei giornali che, nella stipulazione di esso, pre- 
suppongono secondi fini in danno della sovranità 
pontificia, asserisce nuovamente che la convenzio- 
ne venne conchiusa soltanto nell'interesse di quel- 
la sovranità. Non potersi immaginare un voto del 

di Torino, che proclami Roma capi- 
inchè vi sventola la bandiera fran- 
cese per respingere ogni attacco. Ma essere in 
possibile che un Governo si serva del trasfer 
mento della sua capitale per mascherare brame 
ambiziose, sottoseriva un trattato, per controve- 
rare allo spirito di esso, e si obblighi a rispettare 
ed anche difendere una sovranità, mentre ne me- 
dita la distruzione. Il credere che la Francia si 
presti a tale commedia, essere più che un erro- 
re, essere un'offesa. ( V. il Bullettino d'ieri. ) 

«Il Monde denuncia oggi il nuovo diritto 
dei popoli ed il principio di non intervento, su 
cui vogliono sia fondata la convenzione del 15 
settembre , siccome pericolosissimo pel principio 
dinastico ‘in genere, e per la dinastia imperiale 
ia particolare, la quale è derivata dal suliragio 
universale. Per la morte, avvenire una vacanza 
tanto su un trono dinastico quanto sul soglio pon- 
tifiio; e qualora si voglia essere coerenti, dover- 

si ammettere che, in ogni vacanza , siffatta so- 
vranità del popolo ba diritto d'ingerirsirappunto 
come si può ingerire quando viene fondata una 
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i soltanto gli etti e le 


nuova dinastia. Qualora adunque si ammetta che, 
ad un'eventuale vacanza del soglio pontificio, la 
sovranità del popolo si può ingerire nella succes- 
sione legittima della gerarchia, si dee porre in 
dubbio il diritto di successione d'ogni dinastia. 
Il principio di noa iutersento cagionare anche un 
altro pericolo : esso abolisce le alleanze, ed espo- 
ne i piccoli ai raggiri dei grandi. Unitamente al 
nuovo diritto, assicurare esso tutte le aunessioni, 
e giustifi giustizia, e il rispetto pei fatti 
durevole successo. Qual 
recente, sia 
re a tali priacipii ? Chi 
intorno all’opportunita del- 
loro applicazi i decidere la necessità 
di fare un appello al popolo 
« La Presse di Pi ‘eve da Torino, ma 
nifestamente dai circoli dipiomatico-militari, una 
1 lettera, ehe, come dice Emilio di Girardin, 
iene una diffusa parafrasi ed esposizione del 
paradosso, doppiamente impossibile, « che |' Italia 
se non disarma , © non può di- 
sarmare. » La lettera di Torino cerca di provare, 
dal punto di vista italiano, che nella penisola non 
vi sarà sicurezza, e neppure disarmamento, sinchè 
non avrà l'Adige per confine. Il Mincio non è 
una frontiera , secondo pretendono gli strategici 
italiani, e quindi esso dee diventare italiano uni- 
tamente alle fortezze relative. Girardin protesta 
assai energicamente cont clusi 
simiste, ed opina semplicemente che, se 
non può assolutamente continuare nel suo armi 
mento attuale, non ha altro a far altro che d 
porto. L' Italia poter benissimo disarmare. 
Bullettino di sabato e d' ieri 
De l Diritto, l'effetto della 
ne del 1% settembre può riassumersi nelle seguenti 
parole : « Il Governo italiano ha ricevuto la pro- 
« messa della partenza dei soldati francesi da Ro- 
« ma, mediante la promessa di rinunziare a Ro- 
cese non ha dato me- 
« nomamente alcuna guarentigia di tenere la sua 
« promessa. All'opposto , il Governo italiano ha 
« dato, come guarentigia della sua rinunzia, il tr 
« sporto della capitale; la qual guarentigia sa 
« be assurda, se essa dovesse essere soltuato pro 
« visoria. » 


Leggesi nell'Abendpost dell’ $ corrente: 
gi ha luogo uva seduta delle conferenze.di pace. 
Ci stanno sottocchi diffuse n Torino 
ntorno ad una Conferenza di mi venne 
tenuta in presenza del Ri rente. Oggetto 
discussione fu la sit finanziaria del 
erno, ed i met Ato constatarono 


nia, eseguito col massimo rigore, pi 

dal nte pericolo le finanze ital 

cialmer 

duzione dell'esercito, e con 

non solo per motivi finanziari, ma auche per 
iscopi militari. 

« | periodici inglesi si occupano quasi tutti 
del dispaccio di Drouyn di Lhuys del 12 settem- 
bre. Il Times ne encomia sottigliezza, e la 
grande franchezza, con cui è dettato. Del’ resto 
il foglio inglese non si dichiara sodisfatto della 
traslazione della capitale. 

Nei f gli francesi, non ostante le spiegazio- 
pi della stampa ministeriale, continua la polemica 
intorno al carattere della convenzio gia è 
sorta una nuova polemica intorno all importan- 
za del dispaccio di De uyn. Ogauno cerca di 
spiegare, non solo le parole dei documenti rela: 
tivi, ma anche la situazione, giusta le viste del 
proprio partito. 

« Il Constitut'onnel pre 
venzione contro la taccia che la Francia ritenne 
opportuno , per fare al Papa rimproveri, il mo 
mento, iu cui gli dichiara che sta per abi 
lo, mentre passa sotto silenzio i fatti 
to diritto potrebbero venir rinfacciati al G 
di Torino. Potersi facilmente rispondere all’ ac- 
cusa: primo, la Francia non voler menomamente 
abbandonare il Santo Padre, ma soltanto ritirare 
le proprie truppe, quando la Saata Sede sarà as- 
sicurata contro pericoli esterni ed iuterni ; secon- 

il dispaccio al conte di Sartiges non con 
tenere alcun rimprovero, ma soltanto spiegazioni 
ragionate della risoluzione presa dalla Francia , 
per cui era indispensabile di gettare uno sguar- 
do retrospettivo sulla politica della Corte roma 

Lagnì eventuali into I contegno del Go- 

sno italiano non sarel certamente stati 
opportuni nella relazione indirizzata al Gabinetto 
romano. In Roma dover il Governo francese par- 
lare di affari romani, in Torino d'italiani. 

« La Patrie annunzia che nelle regioni par- 
lamentari della Francia si vuole discutere l' in- 
dirizzo al trono, non più paragrafo per paragra- 
fo, ma nella sua totalità, ata foggia inglese. Que- 
sta discussione occuperà due o tre sedute : men- 
tre le grandi questioni politiche e finanziarie ver- 
ranno pertetiate: dursole la discussione del bi- 
lancio. » 


ide a difendere la con- 


Documenti diplomatici. 


Ecco, qual è dato dal Moniteur, il tenore del 
dispaccio del sig. Drouya di Lhuys al ministro 
di Francia a Torino: 

* Parigi, 23 settembre 1864. 

« Signor barone, sapete che il Governo del- 
l'Imperatore s'è deciso di entrare in un compo- 
nimento col Gabinetto di Torino per determinare 
le condizioni, alle quali potrebb'essere attuato lo 
sgombro di Îoma dalle nostre truppe. Ho l'ono- 
re d° inviarvi qui unito il testo della convenzio- 
ne, che fu sottoscritta a tal fine, il 15 di que- 
sto mese, tra i plenipotenziarii di S. M. il Re d' 
Italia e me. Quella convenzione ricevette le ratifi- 
cazioni dell’ Imperatore e del Re Vittorio Ema- 
nuele. 

« Credo utile di rammentare brevemente al- 





INIERZIONI, Nea Gasetta : soldi ausir. 


ANNO 1864. -- 


10 4, alla tinea; per 


N. 250. 


li atbi giuaiziarii uusir. è‘, alla iiasa 


d! 34 coralteri, ssaendo ii vigente covtruite: ® n 
gi 3 pertiri sucvodo di NE Te, per quasti selbazio, îro pubblicazioni sesizzo some due, | 
La Iaserzieni si riervene a Vacz'a valu dal vostre Uîsia: e 


est 


tizio compreso cella 


cune delle circostanze, che precedettero la con- 
chiusione di quest'atto importante, e d' indicarvi 
altresì i motivi, che determinarono il Governo | 
dell'Imperatore ‘a recedere dalla restituzione d' 
istanza, ch'egli aveva dovuto opporre sinora alle 
suggestioni del Governo italiano. 

* Chiamato a spiegarmi nel mese d' 

4862 intorno ad una comunicazione d 

to di Torino, che, affermando il diritto dell'Ita- 
lia su Roma, domandava la consegna di quella 
capitale e l'esautorazione del Santo Padre, do- 
velti rifiutare di seguirlo su quel terreno, è di- 
chiarare, a nome dell'Imperatore, che non pote- 
vamo prestarci a qualsivozlia nezoziazione, la qua- 
le non mirasse allo scopo di tutelare i due in- 
teressi, che si raccomandano egualmente alla 
nostra sollecitudine in Italia, e ch' eravamo fer- 
mamente decisi di non sacrificar l'uno all’ altro. 

« Dopo d'avere francamente manifestato di 
tal maniera a quali condizi sarebbe. poss 
bile di pigliare in considerazione le proposte, che 
si credesse di farci in appresso, aggiungemmo 
che ci si troverebbe”ugnof*gronti ad esaminare, 
quand'esse ci sembrassero acconce ad accostarei 
allo scopo, che volevamo raggiungere. Con questo 
intendimento abl colto le varie entrature, 
che ci vennero fatte di poi , bench' esse non ri- 
spondessero abbastanza pienamente alle nostre in 
tenzioni per servire di base ad un componimen- 
to accettabile. 

« Noi lenevamo dietro, d'altra parte, con gran- 
de interesse, a' progressi, che si manifestavano 
nella situazione generale dell'Italia. Il Governo i- 
taliano reprimeva con risoluzione e perseveranza 
le passio già attenuate per effetto 
del tempo e della riflessione. dee moderate ten- 
devano a prevalere nelle menti migliori, e ad a- 
prire la via a tentativi efficaci d' accomodamen- 

congiunture favorevoli , il Governo 

E manue 1ò ad una grande 
risoluzione. Preoccupi 
maggior coesione allo: 
ci partecipò alcuni motivi politici, strategici e 
amministrativi, che lo determinavano a trasferire 
in un puato più centrale che Torino la capitale 
del Reg 

« L'Imperatore, valutando tutta l'importanza 
di questa risoluzione, e tenendo pur conto delle 

razioni, che ho testè rammentate e dell 
sposi iù concilianti, mapifestate dal Gabi- 
netto di "Torino, pensò esée”fiunto il momento 
di regolare le condizioni, che gli permetterebbero. 
guarentendo la sicurezza del Santo Padre e del 
suoi possedimenti, di por fine all'occupazione mi- 
litare degli Stati romani. La convenzione del 15 
settembre risponde, a nostro parere, a tutte le 
necessita della situazione rispettiva dell’ Italia e 
di Roma, Essa contribuirà, speriamo, ad affret 
re una riconciliazione, che invochiamo € 
nostri voti, e che l' Imperatore medesimo 
sò di raccomandare. nell’ interesse comune della 
Santa Sede e dell'Italia. 

« Tostochè il progredire della negoziazione 
permise di sperarne il buon esito, ebbi cura di 
partecipare alla Corte di Roma le considi 
alle quali avevamo obbedito in tal congiuntura, 
e indirizzai all'ambasciatore di S. M. il disp 
cio, di cui troverete qui copia. Mi affrettai di 
munziargli la sottoscrizione della convenz 
di fargliene è egli ne 
informasse il G 

« Spero 
stri motivi e le garant 
suo pro’. Se, 


di Sua Santita. 

Roma valuterà i no- 

che abbiamo pattuito a 

ratto, essa fosse dispi 
a vedere con occhio poco propizio i componi 
menti, che abbiamo conchiuso con una Potenza 
da cui la separa ancora la memoria di recenti 
querele, la sottoserizioue della. Francia le darà al- 
meno, mon ne dubitiamo, la certezza della leale 
e sincera osservanza degi' impegni del 45 settem- 
bre. 

« Aggradite, ec. 


* Solt. — Daovis pi Lucys. 


CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 7 ottobre. 

ne di fatti avvenuti, che i capi co- 
munali danno poca previdenza assegni di 
permesso per l'acquisto di veleni, in ispecie d' 
arsenico, a persone private, venne disposto dall' 
1. R. Luogotenenza, che îbdiritto di rilasciare 
tali permessi sia riservato espressamente alle Au- 
torita politiche distrettual | 
edì prossimo s' incominciera il nuovo | 
selciato in Vienna, al lato destro del en, colle | 

così dette pietre quadrate di marmo triestino 
Fu fatta la proposta di porre un'iscrizione su 
tutte le case di Vienna, a cui si rannoda qualche 
memnoria storica. Si trovarono finora presso a 300 | 
di tali case, molte delle quali sono ancora dell’ 
epoca dell' assedio dei Turchi —(FF.diV.) | 


Serivono da Zagabria, fî' data del 4 corrente 
ottobre: 

« Il vicepresidente dell'Esposizione industriale 
pubblicò oggi, nelle stanze dell’ Esposizione, il ri- | 
sultato del giurì. la seguito, tenne un discorso. in 
cui mostrò quali difficoltà si opponessero all’ isti- 
tuzione di quest impresa di generale interesse, 
e quali impedimenti si dovettero superare, per 
cuì la riuscita dee produrre tanto maggior pia- 
cere. L'oratore porse le più vive grazie ai sin- 
goli espositori per la loro partecipazione. Il di- | 
scorso fu interrotto da molle grida di Ziio del 
numeroso pubblico. 

«Il 15 corrente, giorno in cui verrà chiusa 
l' Esposizione, si distribuiranno i premii, e si farà 
la consegna degli oggetti comperati per la lutte- 
ria dell’ Esposizione. 





« Gli espositori furono 3787, e degli oggetti | 


«ue si rensibriacono si viari 


Parte uffiziale. ) 


esposti 321 furono premiati con medaglie d' ar- 
gento, 314 con diplomi, e 77 ebbero menzione 
onorevole. » Wien. Zii!.) 


Leggesi nella Wiener Abendpost: « Avendo, 
nell’ occasione delia convocazione delia Dieta pro 
le transilvana nello scorso anno, le Com- 
mitati € sedi della Transit 
‘appresentanze a S. M. contro li 
legalita della suddetta Dieta provinciale, pregando- 
la a voler convocare un'altra Dieta provinciale, |’ 
Erdityi Hetilap pubblica ora il Sorano Reseritio, 
giunto alla sede di Maros, in risposta ulla sua 
anza. Esso è del seguente te 
M. LR A. si ) di respi 
rappresentanza, deliberata daila Commissione de 
sede di Maros nelle sue sedute del 28 e 29 mag. 
gio 1853, con cui sì prega che venza sospesa la 
esecuzione della Sovrana Ordinanza, relativa alla 
convocazione della Dieta provinciale transilvana, 
e che venga ordinata al più presto possibile la 
convocazione d'una Dieta provinciale legale; e di 
proclamare nulle e non avenute le dichiarazioni 
della Commissione, contenute i 
sentanza intorno alla legalita e alla 
della Dieta provinciale del Granprincipato di 
Transilvania, convocato pel 1.° luglio 1863, 
« Inseguito a tale Sovrat 
incaricato il R. Governo d’ inf 
sione della sede di Maros di questa graziosissima 
risposta di S. M. 1 R. A. alla suddetta rappresen 
tanza, ecc. 


«e Napisby m. p.— MoLp:van m. pis » 


STATO PONTIFICIO 
Leggiamo nell austriaca : 
« Il Santo Padre he prazioni a ja 
recchie persone, che resero distinti servigi alla 
Santa Sede, coll’agevolare l'arrolamento di vo- 
lontarii per l'esercito papale nel 1860. Tra gli al- 
il signor Maniel, ex-direttore della Societa del- 
le ferrovie austriache, e il consigliere Fogerth, 
‘evettero la croce di commendatore 
deli Ordine di San Gregorio. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 8 ottobre. 


La Gazzetta Uffiziale pubblica un ordine 
reale, col quale, per restituire il teatro greco di 
Siracusa alla sua integrità, decreta: « È dichiarata 

pera di pubblica utilità la demolizione del mo- 

proprieta dei marchesi Sortino, eretto nel 
mnezzo dell’antico teatro greco di racusa, salvo 
di pagare ai proprietarti, sui fondi della Commis 
sione di antichita e belle arti di Palermo, il giusto 
prezzo che verra stabilito, a termine di legge. » 


Leggiamo nell' Opinione 
sattezza dobbiamo anuuazia 
binetto particolare del ministro per l'interno, ven- 
ato il deputati Mazza, e che 
.. Tegas, prefetto di rimane provvi- 
soriamente in Torino, a disposizione del mi 
stro. » 


che dal ministro dell 

la deliberazione presa 

dalla deputazione pr è di Torino nella sua 

straordinaria seduta del 23 seltembre scorso. 

‘ssendo que berazione  esseazialmente 

u, il mivistro dell'interno ha creduto ne- 

ione della legge. 

Noi crediamo che questa risoluzione meriti 

dalle Giunte comunali e De- 

quali si proponessero di 

prendere deliberazioni politiche rispetto alla cou- 

venzione del 15 settembre, mostrando essa come 

il ministro sia deciso e le rappre 

sentanze amministrative escano dalla sfera delle 
loro attribuzioni. Opin.) 


puta: 


Serivono alla tta di Milano, da Torino, 
7 ottobre 
+ documenti che il Monitear ha pubblica 

to, confermano una triste verità. Il Ministero ha 
approfittato della proroga al Parlamento, proroza 
fatta credere necessa 
scrivere un nuovo a 
non cambia il trattato letteralmente, lo cambia 
però nella sostanza, ia quanto che il Ministero 
passato faceva datare il termine dei due anni allo 
scombro da Roma da ua le pel tra- 
sferimento, che avrebbe ol 
vo Gabinetto invece vuol portar al ! 
non solo la questione finanziaria, ma ance 
politica inerente al trasporto della capitale. e ri 
manda pert orrenza del termine dei due 
anni alla promulgazione della legge sancita dalle 
due Camere, a un epoca, cioè, che non si può pre- 
cisameute stabilire. Andando le cose in buo 

per lo meglio ne! miglior dei mondi possibile. il 
ritardo potra esser di due, di tre mesi, ma sicco- 
me questo primo tentativo di differire il traspor- 
to della capitate, appoggiato a scrupoli costituzio- 
nali, che non eran punto venuti al caduto JM 
stero, rivela apertamente |’ avversione 
te Gabinetto a effelluar la convenzio 
po questo primo bel risultato di rispondere aî 
voleri d' Italia, col trattenere i Francesi a Roma 
qualche mese di piu, mentre ciò che destò la 
gioia universale fu il sapere che ne sarebbero 
partiti, lascia supporre che non si voglia restare 
a mezzo su questa v si è entrati, e su 
cui l'opposizione tori ja vantarsi d' una 
prima vittori 

+ So di positivo, infatti, che intriga per si 

scitare, come vi dissi, il municipalismo napoletan». 
Sono persuaso che faranno fiasco, ma questi intri- 
ghi, questa persistenza nel male mi turbano. perchè 


| possono riportarsi su altri spedienti. trovare altri 


Sfoghi, altri campi di azione. e mi scrivono da 
Parigi, che le influenze reazionarie lavorano a 
mandar a monte, se è possibile, tutta la conven- 
zione. L' Italia intanto ha gia subito per due vol- 
te gli effetti d'una sedizione di piazza, e non so- 


— Le lettere di reziame uperie 


a fede, | 


ni pagane suWelpatamente Sit arvoi 


> publ 
ai ftecsne 


no ancora tranquillo circa alla libertà di discus 

essere guarentita al Parlamento. 1 

orrispondenti, i comitati, i cittadini 

ti di Torino si dano ri 
sare la persuasione che nm suo 

no guai di sorta; possano esser profe 

auguro di tutto cuore, poichè il termine si avvi- 
ja, e l'operato del Ministero non mi lascia nes- 

suna speranza che voglia riunir altrove il Parla» 

mento. 


di Filottra bra che ne sia sta 

discordia e i dissensi, che da lunga pezza, con 
grave dinno del servizio e della disciplii 

rano manifestati fra i militi e gli uftiziali 


lenza si era costituito wa 
zione industriale it 
venner 
rilevasi che lo scopo di quell’ Associazione 
promuovere ed accrescere l'agiutezza locale e ge» 
rale in Italia, operando a che sia migliorata 
‘0 perfezionate le industrie, è 
ne sieno create di nuov Monit. di Bol. 


« 11 di 3 stante 
di Forlì 26 soldati ap- 
Il giorno susseguen= 
te furono veduti scorrere per la Romagna tosc 
na, ed il sottoprefetto di Rocca S, Casciano, cav. 
Agoetta, improvvisate cinque colonne mobili di 
carabinieri e guardie na pai quel. 
le alla campagna, per tentar. d'arrestare quegli 
sbandi 


Leggesi nella Nazione: 
rono dalle 


partenenti a v 


Milano 8 ottobre, 


In questi giorni abbiamo un numeroso pis 
saggio di soldati delle classi 1840, 1841 {Il ca 
tegoria } d'ogni arma, sia di terra che di mar 
che tornano alle loro case edo illimitato. 
Sono circa 40,000 uomini, non pochi delle 
Provincie meridionali. { Persev 

E a Milano il marchese Gioachino 
Pepoli, di roburgo, ove si 
reca a presentare le sue lettere di richiamo. 

Il marchese Pepoli , che ha preso alloggio 
all'Albergo Reale, parte domani, sabato, per la 
via di Svizzera 

Questa sera venne dato all’ Albergo Milano 
un pranzo in onore di lui. FE. di Mil 


di Milano: « 1 nostri 
pubblici Giardini nella ventura primavera sara 
no illustrati da un amena novita, Presso la_ se 
ra, che si va costruendo attigua al civico Muse 

lzata una gran. gabbia , nella quale si 
ammireranno le più variate specie di uccelli. E 
questo sarà il principio della galleria degli ani- 
mali viventi, che $ e abbia ad esistere an- 


Plan 


DUE SICILIE 


Eeco il solito sunto delle notizie di Napoli, 
dato dal Giornale di Roma del 6 ottobre 
«A Napoli si comincia a dubitare che il 
nuovo Ministero sia per modificare il sistema 
il prozramma del Ministero precedente. Molti gie 
nali del 4 corre mostrano in app 
sione, ed il Nomade dice essere veramente dep) 
revole che il nuovo Ministero non rientri solle- 
cito nelle vie della legalita, mettendo soprattutto 
modo e misura alle dimostrazioni di qu 
costituiti di Torino, che, dipendendo d 
te dal Governo, non potrebbero manifestare al- 
cun voto politico senza violare la loto stessa isti- 
tuzione. La Borsa poi asserisee, che non trattasi 
omai più di traslocare designatamente la capitale 
a Firenze, ma bensì di uscire ad ogni modo da 
Torino. è, dal Ministero si presenterebbe 
tale questione al Parlo sciandogli libera 
la scelta della citt bbe trasferirsi la 
de del Governo; nel quale caso, non sarebbe 
improbabile che la scelta cadesse su Napoli, au 
zichè su Firenze. Un dispaccio ‘olare del 
Popolo d' Italia toglie fede però a siffatta notizia, 
imperoechè, anvunziando che il Governo mande- 
bentosto a Firenze ingegneri civili e militari, 
fine di predisporre e ordinare i locali pel tra- 
to della nuova sede governativ 
dere tutte le speranze a Napoli concepi 
mentite da parecchi periodici, cui 
grave di vedere Firenze anteposta a Napoli 
+ Il Popolo d' Italia serive. parole di fi 
wegretario del Ministero dell’ inter- 
ata, arrivato teste a Napoli ; e il 
fe ragguaglia sull' arrivo in essa 
| città del marchese «i Breme, gran cerimoniere di 
Corte, il quale, a quanto si assi precede di 
di giorai il Principe Umberto, che a 
Napoli pigliera stanza. 
dizioni del Napoletano incominciano 
adessere apprezzate al loro giusto valore anche 
da autorevoli fozli di P ed il Memorial Di- 
plomatique del 2 corr., dopo aver consiatato che 
il brigantaggio cola si sostiene e prende anzi in 
alcune Provincie, maggiori proporzioni, dice aper 
tamente che l'azione governativa, lunzi dal ri 
re miglioramento alle sanguinose piaghe delle de 
solate Provincie non fa che renderle più corenti 
ed invasprirle, Secondo il Memorial. la miseria 
veramente spaventevole per una parte, e la con- 
dotta severissima delle Autorità dall'altra, sono 
d'incoraggiamento a molta gente per darsi in 
braccio al periglioso mestiere del brigante, il qua- 
le sodisfa al tempo medesimo i bisogni e le pas 
sioni. Le informazioni del foglio parigino poi por- 
tano, che la Basilicata non è più tanto tormen- 
tata dalle comitive reazionarie come in passato, 
poichè le principali di esse si sono condotte in 
‘Terra di Lavoro , nell’ Avellinese e nel Beneven= 











t [ —dib- i 
e di forsi un'idea della capacità | rà che i grandi poteri regnanti si accordino p 1 Imperatore Nai 































P dato da introito tota'e di lire di sterli- | Re Vittorio Emanuele, Il fatto, ora, è naturali | pinione pubb! n coli, che minacciano la il pold 
s onpintae \pielierte] hero Ni 16111,505: l'ultimo trimestre. scaduto, diele | simo; a nom mi maraniglierei che visi fabbri» | dei ul tutti i siti, in cui dynie pria el pace del im Prquroò bs) pis, 

‘meno. infelice voldisione della Basilic lire 46.792.439. cassero sopra mille ipotesi, le une più iuverisi- | ni sogliono convenre, lana quer tions SL Nuova Presse libera omerta da pan, do Nell autori 
Sara di corla durata, formandosi in essa di pre- BELGIO. tmili delle altre. 2 GAI: RIINA Pic; Tai he raccolgono i voti e cer- | sua, che fl primo articolo della convenzione he BI che le ha usurpa 
sente quattro nuove bande, che non tarderanno Pu presentato al Consiglio comunale di Brus- Pianiga De | Ser indovinare il risultato generale dal risul: | fa motto della rinunzia a Roma, che il Con Shevero il suggell 
ad entrare in compagne. selles il bilancio della citta. Esso porta nelle © : 








l tato di questi squillini improvvisati, i.quali si | tutionne! e la France pretendevano essere una clay, 
Santo Padre, e che| lo di questi ii telle fabbriche e nelle peg pong iatao. 1 Cardinale Anineli deve 
» i Î i incora negli ospizii e nelle prigivn?. Ora | risi al sig. Drouyn di Lhuys che il Papa noy 
Venne condotto a Polinao_ di, Versagli | ma si scor PE EE ee Rrisimro ul: | Vele nella convenzione che una guarentizie da 
Led lago Easo Carirdli agri e tira | lettini non contano nell’ elezione ufiiziale, non | alla rivoluzione, essendo che la rinunzia ad us 
Res IO Si OIGGNACI cas wu siikrvea solopo © bre del successo | aperta aggressione non implica da parte del Pi. 8 
sette ignote lea] cl sad Il corrispondente | monte una rinunzia a far la guerra a Roma, querra degli Stat 
| e Pitezzi TH troll moro sromente e” he. traversando | noi crediamo in fatti che il Cardinale segreta, Mi Siderino gli avv 
i esdirarei Pa | giorni fa l'Hudson-per recarsi da Nuova Yorck | di Stato ha scendi Frraca la situzion ci 
Pra desderarci Albans, si frcero votare tul | con una rara penetrazione. Diremo anzi che in. 
PAL dlpele AR Abano gato diede 129 voti a Lineola, 104 ai | ponendo a Vittorio Emanuele l'obbligo d'imp 
«ite seen ‘ho generale Mac Clellan, e 3 al generale Fiémonl.| dire ogni invasione dall’ estero contro l'attual te. 
Avendo qualcuno detto che le donue a bordo ave- | ri . la convenzione ro. 
sano eguali diritti che gli vomini ad esprimere | stituisce già il Re Vittorio Emanuele a protetto 
Sovrano temporale residente a Roma, e gij 
fiutata ‘a ri 
protettorato dello Stato ro. 





* Gli odierni giornali napoletani, quasi a con- SINCNI museo 
ferma elle stlegazioni del’ Memorial suddetto, | UE Ie sommo 101107 
sa tornata (3 corr.) il 
il numero de 
sratuita in quelle Scuole comunali, nell'anno 1864 
65. Dalla relazione, ch'era stata presentata 
slo riguardo, appare che dei ragazzi da 
anni, vale a 





















rizione di nuove bande 
e di numerose 
, di cui, nei soli Distretti di Seri 
Castelluccio, Altuvilla e Albanella, ne furono 













a 14 
re, di quelli che sono in ela di fre- 
valuti 40 e più, compresi parrochi e preti, Die | quentare le Scuole lies 9,709 furono 



























dici € proprietari , artigiani e villici, Ciò non 
ostante, scrive l'fé lia, i briganti non finiscono 
è scarseggiano di nulla, ma dovunque trovano 
ricetto e soccorso. 





€ 109%, che chiedono ili 
d'istruzione. 



















Parigi 8 ottobre. | 


Parecchi giornali che l'apertura | 


Napoli reca le seguenti no- 
‘nei serverà il più stretto incogi 





tizi 
« Nella notte del 2) al 30 settembre , una 








































































; ata. Credi ; mano ne' suoi limiti attuati. Il testo ora noto del. 
comitiva di briganti soquestrò , presso a Fondi, | Citta © che il Senato è il alle csscete del la convenzione del 15 settembre non permette più la: disfatta 
E di Manno, cui trespurtò | o Gilvene sipees pr DICO Lincoln, 54 per alcun dubbio che la Francia voglia davero ri. vantaggi. Del resl 
darsi È | aL: lano ogui giorno esperimenti con- | tirar le sue truppe dagli Stati della Chiesa, e il va il 12 settembi 
Conrad ia lle (Re e some veri’ srarnie. paese, e le somme con-| Re Vittorio Emanuele ha contratto altrove obb [forse costretti a 
fu Latest Il duca di Somerset. è «Ci scrivano. 1- | statano ibrio quasi eguale | ghi che adempirà freilmente, perchè ln rigorosa queste contrade. 
gi in Inghilterra, è giunto 81 Iegge mella Francei = Ci scrivono da Ali] tra Lincola © ‘4jl'che fa prevedere | esecuzione della convenzione di settembre. si I; [@ - Uniti potranno © 
brattee nei è Ieri‘ gueere tiprae | ui lotte. quantunque la prepoo- | mita a creare un periodo intermedio, la cui du E il reclutamentd 
"la dario di una cartiera, poeta in |" a deranza sia legziermente a favore del primo di | rata non sarà molto lunga. La relazione al Rs |ff ti dell'esercito 
e comolie dai i Ni ire questi candidati. {Sicele.) del Ministero demissionari dice apertamente, che ce imminente” 
di gii beate pore della En se x È per l Italia dee rinunziare ad usare violenza per far 1y può per altro 
27 cevorio; s impadronì. presso a Castel Soraci- | [9 siorsiglia per trasportario a Malta: (Pays) |" 29_ settembre. GI insorti che la sua ie: nella Nuova di Roma la sua capitale, ma che i mezzi mordi Nord, ed agevol 
no dei proprietari Miraglia Giuseppe e Jaccovi incalzava, si rifugrirono verso il Sud. Il gene- ip rire x List belgi 
Rocco. Per la liberta del primo, si domandano | rale recasi a Loghuat. il quale pe sono più che astanti allo scopo, Non è necessario residenza, © | 
irititdlagi eatripagi i | RON cnserele. Dein sidii po'itico-reliziosi tennesi tin qui in dispa il ‘n0 italiano fa cen. più arditi è decil 
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ER: nie be Pero eee DARI attilio ire ne e degli Stati, iu tutto ciò che riguarda l’or- |.’ ordalia sul territorio papale. Basterà lasciar la; con) 
lontalbano Jonico, nel 27 | letture e conferenze pubbliche p Ì « Dopo aver effettuato senza difficoltà . | dine temporale. fare al sere rg lego fsb dex Li cn in 
assassinarono a colpi di | scienza alla portata del più gran numero possi- | dinamento, divenuto necessari internamento | INPERO DEL MESSICO. vital di eda sk H pi les 

per vendicar- | bile », cioè di quelle classi della societa ch in Francia eick Bon Akkaz ben Achur, Il Moniteur reca altri particolari militari demol poco a poeo l'isole. È 



























molte perlu- del Messico, che dan- 


een nea pri delle ti ip (È vette il cappello 
dalla © delle truppe s. Em. tora 
Lian 3 Lera delie arr. | no rode, mina e abbatte col tempo i piccoli scogi BRACE le 
dira "a Ciò che importa più di tutto non è e, è al suo d 
tro l'attuale è 0 data in ispe- pitolo di S. Mard 
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Dipartimenti, che 1% città solt 


Îl generale prepsravasi a lasciar. questa regione 
per guadagnar uella di Babor, quando, nella 
notte del 25 settembre, un piccolo numero di 
ribelli 1 sul campo francese colpi di fuci 
to sono | le, II domaw, aleuni,,gontiugenti cabili attacca 











Leggiamo nel Pungolo di Napoli, del 4 corr. : 
« Sul doloroso fatto del sacerdote Piroli si pro- 








all'Italia o al Papa, ma s'è possibile di eseguir. 























segue l'istruzione. dotate di facoltà, e che, senza tener conto di Pa-| vano la retroguardia‘ della sua colonna, ch' erasi | cie gran lode a un capi eria, Pierre, " 4 pi del clero] 
« ler a sera furono poste in libertà le mo- Ità dei Dipartimenti nov noverano } messa in marcia. pente pesaro la, I Gabinetti di Parigi e di Torino hanno fatto Fieitip Tri 
gli de' due coloni, di cui uno, il padre, trovasi | che 12,090 uditori. ‘ Il generale Perigot fece far allo immedia- | tro distinti successi contro le bande, mi un trattato che dispone d'un terzo, e se il Go cen 
già in potere della giustizia, non essendo a cari- L'A tamente; e volendo punire questa dimostra; | i in numero, di Landoval e di La Cseua. | verno romano rifiuta di formare l'esercito di vo 

‘sse prove sufi olpabilità. TL meriti ostile alle nostre armi, lanetò quattro battaglioni | Non meno si distinse un capitan + Micart lontarii, di © ‘ticolo della conven: 












zione ; se ri 
all'Italia ? Se il Papa risponde all’ Imperatore de 
Francesi: « lo non ho conferito pieni poteri alla 


bito di Stato 


ebbe veduto che ia del genersle di Ca- 


operaio nella cisterna la maz- 

nanduta per potere tirare a sè 
he stava in dist di cui non an. | 
e si distingueva la forma, correva tosto | 
dalla moglie a farsi dar stando di | 
avere a farsi radere la burba, e di dovere fare 
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torni di Na 
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Afferma Vo- | difficolta. Il nemico gu ù o 
norevole ministro e prova con fatti che la mor- n se l'acqua non potabile, col gettarvi dentro Hiesd] codice 
talita va progressivamente di nelle trup- | pra Setif. Quando egli avra raggiuto questo pun: | carogne d'animali. Dietro Zacualtipan (a 150 ra: area meli deli 
francesi. Gi ati uîfiziali presentati alla | t0, distaccherà quattro battaglioni presso gli Uled | chilometri appena in diretta linea dalla capitale) a per qu spe è slanca 
lare nel 1846, lo m Madbl e nelle altre tribù dei Distretti Fio la la loro marcia ne- | lori co Rn bratigin cai Le Di 
e dell’ ed si mantengono in istato di si ondizi pulate $ 00. 

SIR pRE Hi coppa dell plerpo IO mesi i Acero e Re Ra TI ee lreno l'eprelio So so 
la mortalità non era più che di 10 morti | Ued-Megedel. puo, riconose 
per 100 all'interno e di 12 circa nell’ Algeri * Queste insurrezioni parziali non tarderan- i fianco, curo 
Di questi lieti fatti, no ad essere represse, e lulto fa sperare che la ie private della divisione | !!re, € np 
provvedimenti igieni nuova dimostrazione della nostra azione militare | marittima francese dell'Occano Pacifico, in data | (elle Tuillerie sarebbe posto a fronte d'un di. recente al nobile 
ii suo malo | soflocherà i germi di rivolta, che il fanatismo su- | {7 agosto. Tutti i porti messicani delle coste del- | Mma che non gli lascierebbe altra alternativa, riale, possa ess 
Ila legge sulla dota- | scita ancora in qualche tri l'Oceano Paci rano in mano dei Francesi e | heo di eseguire il trattato 15 settembre ad ogni | felici uvvenini 
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gl'inospiti burroni del Monte Ca 
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ò e non trasferirò nulla, e mi 
a ciò che mi sarà impossibile di evi 
gli avvenimenti ? « Il Gabinetto 








si era fermato alle 























costo, e allora lo sgombro di Roma equ 




















ebbe di aumentar grande « Il maresciallo Mac-Mahon potrà allora rea- | dell’ intervenzione. Il generale Morale: erna- a i 
che pare potranno condurre alla scoperta di que: | nieuto il numero degli. uvmiti, che servono più | lizzare 11 su» programma di conciliazione, e riu- Ho St geuerale Morales, &OVEFNO: | he senz'altro al rovesciamento del dominio ten: , 
sto dramma di sangue. ; centro degl' interessi generali, tut- | Nord con u corp» di truppe, Il contram- | POrale del Papa , perchè le forze di cui ora di. | Loglohi ile 
dice il ministro, la propor- | ta la colonna algerina. » | miraglio Bouet voleva recarsi, al principio di set- | #PO© non basterebbero a far. fronte al più pic. (N Torino, col 






Il Nomade riferisce: « Gerto Di Nesso 
co proprietario di S. Severino, era stato cattu- | 
rato da una masuada di briganti, che lo trassero 
in una grotta » 20 mila ducati per r 

Venuto il giorno, in cui essi dovevano ri- | 
na parte di questa somma, il Di Nesso | Liamente attira: 
lì lo brigante, ed colì dell 


le, 
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are che il trat. (£ Giorgio di Pru 
o, e lasciar (2 d'Europe, © We 
le sue truppe a come assato , pe Viaggio hel pu 
chè il Gover rifiuta ad adempie baroue di hlev 
re le previsioni, senza l'adempimento delle quali (| 
la convenzione ile. Non vi ha mo | L° ttatia dl 
sabinetto francese da costringere il Pipa (_ ni 
vito, ed a cedere il suo debito 


zione degli unmini di truppa, che avessero più di GERMANA. | tembre, ad Acapulco, colle fregate a vapore Fie- 
sette anni di se giungeva ape toire e Pallas, onde attendere cola il suo succes 
o € presentemente è di 33 per %g La coin Resno pi Paussu.— Berlino 5 o'tobr. —|sore, contrammiraglio Mazares, è rimettergli il 
pbiamento di proporzione e Secondo-ta B. w. /7. Zet., il Principe di Ho- | suo uffizio. (G. Uf. di Vienna.) 
ita, dovette necessa ce di Magonza. 
| i in permnes» 
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sistere fra questi « Quanto minore è bias moi parti sua 1 
diretta che esiste fra causa la speranza di accordarsi colla maggioranza della Ten aETA n polcone III deve aver calcolato me iz 
Sito lla fuga, giume in tempo per immpedios | ni da 7/0 14 anni di servizio pr va | Camera dei deputati | anzi più viva la necessi- Venezia AL ottobre. patta na Me sap ; Cosa 
4 dh | e, omini, che hanno più di l'una lot iv auto: Ù che 0 d convenzione malgrado 
ducati, gia loro spedito. » | pnostata malore: è pi deal che Bano POLE ara CA fgr della eri Ballettino politico della giornata. il Papa, o di preparare all’ Halia un disivganco 
TOSCANA. Ì ultati assai | dee entrare in © la coscienza di | vanto. 1. La stampa periodica di V le cui consegue calcolabili. L' Epoca i 
Firenze 8 ottobre. aver nulla tàrla. La conti- | {e Opudsne della Prrase. — 4 Deutsche Post, affermando che il San- nominato ambi 


Neue ficie Prese ita esceuzione della | to. Padre riv 


Post, 






assolutamente di accettare la con cora: Roma. 
venzione ca ripulsa de 

Papa è un imborazzo per Napoleone 
altro rende più probabile l'acce Francesi. lì Gr 
tato nel Parlamento di Torino. Se Gel Ta ezio 
Li Fromdenblatt mette in dubbio | energica ripula milton | uccont 
1. La stampa. p di Vienna analizza | della Corte di Roma, e fa maggiore asse rovia, dove | a 
invenzione del 45 settembre, e la esamina da izionale prudenza € circospezio cese per condul 
tutti la commenta in modo da pene li si vede ch' essi si san del ricevini 








Avendo la nuazione della lotta è colpa soltanto delle mene 
to il numero degli vomini di partito. Il Governo non guarderebbe la sua 
7 anni di servizio, scorgesi quale | buona coscienza, se facesse concessioni incom- 
col bene: dello Stato, e che smenti- 
scono i prineipii conservativi. Îl Governo però 
va tanto i da desiderare la continua- 
della lotta, o da rendere impossibile il ri- 
della pace (FF. di V.) 


Sappiamo che il Min d-Dewtsche 
la nostra citta 
lo del ge 


studiare il modo di dar 
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Manno gia incomit 
coti di pertivenza dello Stato. 

HI cav. Costellazzi e il conte Ceppi furono 
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Regno i Winriwmac. trarne tutli i più reconditi seni, sì che a no 



















i l'aspetto dello. stato so l'esercito. » Ù specialmente delle con che del (1° rice 
scelti come mollo intendenti di belle arti, aflin- | !° !29petto dello stato sanitario dell'esercito. Il Monitore del Wirtemberg espone i moti- | sembra prezzo dell’ opera riprodurne il pesa prinCIAI de pvt deco LITE 
| a erno a consentire al | vemeute che sì possa almeno alcune oa ten (COD 
| vono alla Perseveranza da Parigi « Malgrado le de- i e de' suoi giudizii. La Presse la convenzione ha disposto di ciò ieri nel puluzzo 
IMPERO RUSSO bre correnti è, dice quel gior ba anzitutto che lu convei 





poteva disporre, Imperatrice gud 
LaIorra davi de due perri PAMRL: Nelle antiche Provincie polacche è stato es sul] 
n [ disporre degl'iateressi e degli | levato lo stato d'assedio; | dl fi vue, che | 

RI I Pena LA ato presi reo fregi Te. dispo dallo Sul | lo dl pla de pigro, fe | _ Sec sa 
le 3 Sh y î sl tolo bleon, o ma- qualche cosa di ci rono disciolte e di . pggioruo d 
MINER Re Giatirat, cia 20 Dariao RIA | ne del corpo francese doc teriali dei membri del Zolteereîn. Non ha ciò non- | e di subordinato alle due Potenze contraenti. noci vocali ar: 
carcerm, come sopetli di aver deliberatamente e- | nomi inetto. del maresciallo | dimeno giudicato di dover persistere più lunga | li Sovrano dello Stato della Cesa. il Papa, pp nl: 

L palco fait da pi pri] ario sua resistenza. Se avesse voluto spin- | è trattato da Sovrano, che ha diritto di decidere | trario date loro, dai comentanti tilt I 10 4 del corra 
DFE Da! POR, O Der Macontita; Li SVDEVGli e ne IDal groerale di be I Zo/loerein, sareb | delle cose sue, ma da protetto, a cui vien e provini eat DE SRIDÌ 





« Corre voce che, invece d'a il Governo non ha mutato o- | ne franco - sarda non riconose 
tura delle nostre Camere, sorà aggiornata al 3 | pinione riguardo al trattato di commercio fran- 





Leggesi nel Bund: « Il Regi 
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salvare nocenti dal furore della popolazione | dante della Scuol [riti i : x I > a ricusare ogni pagamento d'interesse, € (| dian ui 
russa. Si vuole che uno degli arrestati |A0e 11 sig. ViekCastel spes oo pease sal Re AI n a. pimple oh ptt cane Copetnem Ad prestazione muanenle ai te ap EE i 
la costi 3 Ù ‘ n ei lucca è 01 + MI ebbero li 
RE TNRR FL ionieni ima Lesmo ce stà deluato, memorie anale indipendente, com frontiere doganali | Sovrauo, indipendente cou' esi, ia piuttosto un | simo arcolta in Pescia, del Coetno du uo Cit 
pi ein a_i ai ie fece par convenienti, e che fo gr asia Ù og prigioniero, a cui si permelte a certe condizioni | luto di now fornire nessun A Ta 
i O se 4 ha) e iolto nt verno fosse stato anticipatamente assicurato del | li godere di un rado di libertà. La N i Franci N od P nm 
poiché fa cominciò a divampare simula” = i proposito di bl rt. i dirò eb ono | pieno assenso delle Camere. Ma siccome nesson si meraiga ancora più che ela relazione del | Gizrra. I Marmo” è Paani'e adatte DEZZETI 
Î sti) o a visitare le de' | di queste previsioni si è verificata, e che inoltre | la conveuzione, il sig. Drouyu di Lhuys abbia a- | chi, che face ° ; Î 
IMPERO OTTOMANO | confes- | le ultime di zioni delle parli più interessate | vuto per punto di nia di da r'orcuscis sa peetirreno) la cura de' bagui © delle acque 
h og cai? 'aggiuli | attestano le inquietudini del paese riguardo al- | fraucese, che durò sì a lungo, abbia privato Ro- 6. La relazione di S. E. il Ministro di Sto || 
ì ” lomila frane! die ion v' ha che | l' esclusi e eventuale del Wirtemberg dal Zoll- | na del suo diritto di esistenza sovrana. Un'altra Schmerling. per | ddunanza del Consi lio del È , 
neltere in luogo più sicuro otite e cha; | gereia, il Governo reale ha giudicato essere su» | cagione di meraviglia si è per quel giornale, che | l'Impero, è siata spedita il giorno 8 cel torrente Sono arrivati 
Hd Bucarest. ‘e Questa sio 1itsanna al bagno, del | dovere di cessare dalla resistenza contro il iat-| ia Francia sccelti la rinunzia del Picmonle di | a SM. Ì Imperatore a Tse. Ti Co de le MO sensto cap dii 
fellatio sig. Henner. Tulto il resto è d'una pochezza de- | tato di commercio, stato oramai adottato da tutti | intraprendere nulla di ostile alla formazione d' h DIRI Rice MI Ash da Als 
plorabile. i Goveruì del Zollverein.;» esercito to che la prima seduta del Reich” CN 
premii di pittura , falle le a pepe, se questo esercito è composto in | rath abbia luogo l'otto novembre. Si erede che | cap. Vianelo. € 
debite proporzioni sè po Cerri’ Linzaz. — Amburgo 6 ottobre. Siae gelerminalo | ed è ordinato a fini pre-| il Reichsrath ampliato nvrà anzi tutto da ore (2° Dir," Ul 
| sibile, È Qui arrivano continuamente tietarzi Gel ovali a viitorio Emanuele d'iv- | parsi del bilancio del 4865, della ni rale pr Soi 
| iospi convogli di soldati austriaci rimandati in uiciaai dell ordinamento d'un sercio papale, più | della sovvenzione della ferrovia di Transilona fi tnt 
no, seluamente nua; si oneri uu premio, | quali si avviano a Berlino. — (PE di Y.)_ | di Vilorio uaamuele? E se 1 Papa formase | n'seguito i Receeato ratto i cip di vaso quella su 
| ; > | probabilmente soltanto perchè uno ce ne volev DANIMARCA duo ietcito diversamente de questo È pipi rain pren degpo” Hicercasi 
| PETRI evi ii desolato | Eppure i concorrenti nou potranno, questa volta e ppreavigraergioliri stabilito | altri oggetti, e iu particolare di quelli che rigu Mat. Si para 
| portuno per isabilirsi il deposito delle armi © la | me al solito, gettare lutta la colja sul sozget- | Il matrimonio del Granduce ereditario di | ke di rispettare © fu dl lrritanio fonti 0 | (10 * amministrazione della giusizia. Come È (Q] - i'i mosn die 
Sunderia dei c to. L'arrivo di Omero nell’ isola di Scio, dov' è | Russia colla Pri Dagmar, seconda figliuola | Ora A itorio pontiticio ? — | l'ultima sessione, la presidenza della Camera rt giunti, e si rino 
Ù =" riconosciuto, off'iva un ottimo tema da trattar- ( pa che la convenzione è stala pubblicata, essa è | aterà al sig. dotlore Hasner, il sig. caralre 83 Nelo grani 
L' Havas-Bullier reca da Bucarest, 5 ottobre: | riconosciuto, ell Feste 3 piu che mai indicifrabile, e si cercherà indarno di | Hopfen sarò primo _ vicepresider il Come. | te avdemento 
| « Il Afonitore Rameno promulga un deer.to nel | ©, Salprigngli Intrrcgi ok gp {rovarne la chiave, in tanto che se ne ignoreran- | Schmidt. di Fremsilvanio. 1 cr Vicepret barale 
| dintorni Principali dan | re che Îa poesia e la pltura, queste due sorelle | novembre 1847, estere imiubianE ic (3 chi esistenza ci sembra | dente. Nella Comera dei ‘signori, ia presen LA grin: 
dubbie) pHlctelt pallino lano a' nostri giorni fu aspra guerra! | tembre 1243: Con questo matrimonio, il Prin | sere l'lftto, ch' esta dorrebba ae de 8, (00 | spetterà di nuovo al principe Carlo d' Averspet Selo 1 ebie un 
| Ri SAL pi cipe ereditario di Rusia diventa cognato del | la ributtasse. Sarebb' essa în tal caso cult | ©" pioprestdenza al conte Kuefsteia ti si mastene 
i Principe ereditario della Gran Bretagna, Albert» | ria i in tal caso obbligato 7. La F.ance del 9 uttobre fa osservare, che zione volta a mig 
INGHILTERRA. Eduardo, che sposò l'anno scorso la prima figlivo- dep nima rea il suo autore, ne | dopo che la convenzione del 15 settembre è sti! 
Il cancelliere dello scacchiere pubblicò, negli io la pubblicazione del secondo | la del Re Cristiano, Priucipessa Alessandra. Vittorio Emanuele. Se ii Lane è attche il Re | pubblicata, i giornali oppositori hamuo quasi fl! 
ultimi giorni, il prospetto delle entrate pubbliche lia dei trattati della Francia, SVEZIA E NORVEGIA. Fra e. Se il successore di Pio IX d»- | silenzio. E, citato il coutegna dell' Opinioa Nati” 
| Setenta imper badate agita BIRRE Lic pr ai | bile dice la preci Madesiti sentimenti, è probe-| nale che manda i sui lettori al testo, e qu 
questo prospetto vediamo come la scala e la gra- — ll sig. Goltz, che accompagna l' | | g, fer dhe dl Prieck entre, nt | la Chicoe codrebhe; ma. domiuio temporale del- | dei Jouraa! des Débats, che, cessando di parla 
| vezza delle imposte è scemata, senza guarì va- | l è aspellato questa sera a Pari VHavas Builier reca che il Principe e la Prin: | San Pietro uo amico del e e cattedra di | in suo nome, fa parlare i diplomatici ; conchivl: 
| riure le entrate, L' anno, che finiva col 30 set- incipe Napolne è arrivato stamane, « | SPESO OO pomezia. La Tatiai rea Tr che probabi del ripetendo che tutta la convenzione ipse sul bullo 
i fb fs dl 0 Den fe E S| scap ale Se Senza, dl dol a gn pc 10 s; 
peratece | Oscar fiuv a Guibenburg rivoluzione interna a Roma, now esser possibi. [8 dell'osso 
renza è per di sole live 121,000. La dimi- | sultarlo, a quasto sì vocifera, iatorno allo si 8; AMERICA | la rivoluzione in Roma, perchè il Papa avra fort” 
nu de sulle dogane e suli’ imposta sulla | delle cose iu Itali | I momento, in cui l'elezione presidenziale bastanti a reprimeria, ‘e poi perchè, volendo 10 ottobre 
MAI Fendita. Gli altri rami diedero un aumento. li | + Il Principe Umberto. lasciando Parigi, por- | si avvicina agli Stati Uuiti, radduppia la cunio- | Francia che È' polere temporale susista, una È 
| Irimestre terminato col 30 settembre 1863, ave- | tò seco una lettera autografa dell' Imperatore al | sità, e si cercano tutti i mezzi di tastare l'o- voluzione sarebbe inutile, e non potrebbe riusci? 
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{Imperatore Napoleone Milva ole ad ogni costo 
E hservare il potere temporale della Chiesa, che 
colora quasi a sperare la perfetta ristora» 
‘dell'autorità pontificia anche ne' dominii, 
il Piemonte. Questo sarebbe 
lupera buona, che la Prance 
celebra © e 
Selftori. i siguori La Gueronniere, Quinsac e Gar- 
Dei resto, i giornali di Parigi non hanno 
di vedere nella convenzione tutto il con 

ciò che vi ha veduto la France. 


una messe si 
ta non riuscì, l'esercito di Bank è 

fugato sul fiume Rosso: Grant ha perduto cento- 
Dila womini ne'suoi iriutili sforzi per giungere a 
Richmond. È dunque assurdo il far tanto romo- 
re por la disfatta di Early a fronte di sì grandi | 
Maatazzi. Del resto, il generale Sherman, serive- 

va il 12 settembre, da Atalanta : « Noi. soremo | 
forse costretti a continuare per anni la guerra in | 
queste contrade. » Le finanze esauste degli Stati | 
Uniti potranno esse sostenere la guerra per anni? | 
E il reclutamento potrà ancora riempiere i vuo- | 
ti dell'esercito, se manca la speranza d'una pa- 

ce imminente? Ne dubitiamo. La disfatta d' Far- | 
iy può per altro rianimare gli spiriti bellicosi del | 
Nord, ed agevolare la riuscita di Lincoln alla | 
Presidenza, e potrebbe per conseguenza rendere | 
più arditi è decisivi gli attacchi di Grant. 





Colla corsa delle sei pomeridiane del 
Venezia S. Em. 
e da Ro= | 
ma, dove di 
Potitetice Pio IX l'eminentissimo Porporato rice- 
vette il cappello cardinalizio. 

S. Em. tornò da Roma 
salute, e al suo arrivo alla 
to dalla Rappresentanza muni 
pitolo di 20, dalla Cu 
Decani del elero, e da una nume 
eletti cittadini, lietissimi, come tutta la città de 
suo felice ritorno, (3) 


ottimo stato di 
le fu ossequia» 

,, dal rev. Ca- 
molto rev 


Vienna 8 ottobre. 
) nella pia- 


ggesi nell’ Abendpost 
cevole posizione di poter parte 
mento, che tocca dappresso la Sovrana Famiglia 
imperiale. S. A. IL R. la serenissima siguora Ar- 
ciduchessa Maria Teresa , figlia di S. A. I. R. 
siguor Arciduca Alberto, accordò ieri | 
», coll’approvazione di S. M. l' lm- | 
, a S. A. il Duca Filippo di Wirtem- | 
i tutti i fedeli Au- 
Isa Coppia, colla so- | 
disfucente speranza che l'ucerba prova, toccata di 
recente al nobile ramo dell'augusta Famiglia impe- 
fiale, possa essere alleviata da questo e da altri 
felici avvenimenti 
Torino 9 ot bre. 


leri, 9, alle ore 40 pomeridiane, arrivava a 
Torino, col suo seguito, S. A. R. Il 
Giorgio di Prussia, e prendeva alloggi 
di Europe, € ne riportiva questa se 
Siaggia nel più stretto incognito, sotto il nome 
barone di Kleiss. (Opinione.) 

Due Sicilie. 

L' Italia di Napoli, in data del 5 ottobre, 
annunzia che continuano ad arrivare da diverse 
parti alla sua Redazione, perchè li pubblichi, nu- 
Merosi indirizzi al Governo in fuvore della coi 
venzione del 15 settembre. 


L' Epoca annunzi A 
to ambasciatore a Parigi, ed il sig. Pache- 
Baden-Baden è ottobre. 
Questa mallina è partita |’ Imperatrice dei | 
Francesi. Il Granduca € la Granduchessa di 
den, la Regina di Prussia e la Duchessa d' Ha- | 
milton l'uccompugnarono alla Stazione della fer= 
rovia, dove l'altendeva un treno separato frai 
cese per condurla sino a S.1-Cloud. Gia la 
ma del ricevimento uccenna alla circostanza che 
l'imperatrice n parve sotto l' incuguito ; | 
nella lista ulfiziosa delle partenze dei forestieri, 
essa figura quale Imperatrice. — La soirée, duta 
ieri nei palazzo granducale, fu splendidissima. L' 
Amperatrice guadaguò tutti i cuori colla sua ama- 
Dilita, e » intratlenne vivamente con tutte le 
persone, che le vennero presentate. Espresse la spe- 
fanza di toruare vel prossimo venturo auno. — 
Sul soggiorno dell' Imperatrice Eugenia iu Badea- 
Baden, il corrispondente della Koln. Zeituny ha 
« L'Imperatrice arrivò qui il gior- 
ite mese, verso le ore 1 pomeri- 
diane. Le sulutazioni dell’ Imperatrice col Re di 
Prussia, col Granduca e la Grauduchessa di Ba- 
den ebbero luogo nella sala di ricevimento , ma 


I 
UAZZETTINO MERCANTILE. 





Venesia 14 ottobre. 


Sono arrivati: d' Alessardria il brig. ravol For- 
con nitrone per a Vezzi: d 
ve Gerova brig. sustr. Gloria, 

Ja Moa di 
i, con care 
tube per Sas 

Comiuciavansi a vendere quegli li fini e pr 
dini utitmente arrvati da Bari a piezsi stent 
tistimi, e €ò perchè in'atto in quelle qualità si tro- 
Nava quella  isitezza, che era bramata da qua'ibe 
degpo. Ricercasi cura pù l'olio di cute. che 
enver, Si piva vi ggiante, a fior. 23‘, Si fece 
Ta c nsegna delle mavdore, he eransì vendute vi 

fui, cosi rnnov v.no vendite m dett.glio. a fi 
873. Nelle granaglie e nei coloniali, continua egua- 
le audemento solo di consumo. 

Le value hinno contin ato ad essere offerte rel- 
Loto, è mancante l'argento ; le Buncomune per stre, 
ono ste domandate, da BA 'y a ‘n e di queste, 
Salo vi ehbe una qualche domanda, mertre i presti 
Hi si mantennero , ma senza transaz oni; l'inclica= 
aio vlla a migloramen o in tutti i valo. 

(A 
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qutriazcale di Venezia, all'altezza di metri 20.81 sopra î livello dal mare. 
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non durarono molto tempo, Poco dopo l"Imj 
ralrice use, in abito nero coa un pic Lal 
pellino ricoperto d'un v lo. La vidi da vicino, 
ina difficilmente l'avrei riconosciuta , tento mi 
parve cambiata! Le ulteriori accoglienze ebberv 
luogo nel granducale castello a porte chiuse. Le 
visite vennero fatte e ricambiate culle solite for- 
malità. Si osservò che l' Imperatrice si trattenne 
assai colla Regina di Prussia. Il dì susseguente, 
5 andante, l' Imperatrice lasciò Baden alle ore 9 
del mattino, do jer preso un déjedner presso 

rigendosi per la via di 
Strasburgo alla volta’ di S.L-Cloud. » 

(FP. di V.) 


Torino 9 ottobre. 
del Levante recano 
‘he la Russia invade il Chockaud centrale. Gli 
abitanti banuo chiesto soccurso agl' luglesi. 
(FF. S: 
Parigi 8 ottobre. 

Stando ai ragguagli dei fozli ufficiosi, Gari- 
baldi rigetta formalmeute la convenzione, e, qua- 
le deputato al Parlamento italiano, sì opporra al- 
la medesimo. FF. di V.) 

Parigi 9 ottobre. 

11 Marocco ordinò il pagamento dell’ inden- 
nità, reclamato dalla Francia, per l' assassinio d' uu 
suddito francese. — La squadra del Mediterraneu 

ta nel porto di Tori 
iuova Yorck 4° — L'ala sinistra di Grant 
si è impadromita delle liuee dei separatisti. — 
Due corpi federali marciano sopra Richmond. 
1 separatisti banuo chiamato sotto le armi tutti 
gli uomini dui 16 ai 50 a (FF. di V) 
Parigi 9 ottobre. 

Notizie dell Algeria del 5: « Il generale Jo- 
livet respinse un atlacco di 1500 Arabi. 
cesi ebbero 76 morti. » (PF. SS) 

Berlino 8 ottobre. 

Il presidente dei ministri, sig. di Bismarck, 
si è recato a Biarritz e non prese se non che un 
impiegato subalterno, desiderando di godervi as- 
soluta quiete. — È giunto qui il consigliere effet 


| vo di Legazione, di Kendell, ed il consigliere iu- 


timo di Legazione, Abekeu rimase in Baden -Ba- 
den per riferire immediatamente al Re. Il con- 
sole Blau è nominato console generale per la 
Bosnia. (FF. di Vi} 
Francoforte 8 ottobre. 
La Gazzetta di Colomia dice, in un primo 
che Clareudou € La Ronciere sono i due 
medici, i quali al detto dell'ammalato, raccoman= 
dano il Congresso come rimedi. Prussia e Ru 
sia essere disposte ad aderire alla Francia. La 
resistenza dell'Iughilterra contro l'idea del Cou- 
gresso sura viutu da lord Clarendou. 
(Presse di V.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffisiale di Venezia 
Vienna AA ottobre. 
(Spedito i'11, ore 9 mio. 40 antiv:rd) 


(Ricevoto | 11, ore 9 mio 25 ant.) 
ne’ Ducati tor- 


lewski debba recarsi a Roma con una spe- 
ciale missione. 


( Nostra corrispondenza privata. ) 


 PENBLICA BORSA DI VIANA. 
RPPETTI dell’8 ottibre. dei 10 ottobre. 
Metalliche al 5 p. 6130 
Prestito naz. al 5 p. 7855 
Prestito 1860 . 90 35 
Azioni della Banca a67 
Az. dell’ Istit. di credito 17% 
causi 


10 


Londra . 16 
Argento . 116 8 
Zecehini imperiali... 5 52 
{ Corsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del (0 ottobre. 
Rendita 3 p.' . 
Strade ferrate austriache 
Credito mobiliare . . . - - 
Borsa di Londra del 10 ottobre. 
Consolidato inglese 88%, 


FATTI DIVERSI. 
Leggesi nel Roma di Napoli, in data del 4 


ottobre: « Dopo venti giorni di lavori indefessi, 
le sue tornate il primo Congresso 
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dei musicisti italiani. Bologea è stata trascelta a 
sede del secondo Congresso, ed il cas. Lauro 
Russi, direltore del R. Conservatorio di Milano, 
venne eletto del medesimo. Sono state 
votate le proposte relative al mutuo soccorso per 
gli artisti indigenti, al riorganamento dei Licei 

musicali, alla f.ndazione delle Scuole 


su quest'ultimo obbietto, ed il progetto del signor 
Cottrau, pubblicato da varii giornali di Napoli, 
venne adottato cou lievi moditiche sulla durata 
della letteraria 2 cinquaut’ anni dopo 
la morte degli autori, e sulla stampa delle fa 
sie. Il Coltrau ha pronunziato due elaborati 
scorsi in difesa delle sue proposte, che sono stat 
anche adottate alla unauimita dal 

lenziati ed ar- 


Ad una giovinetta, d'anni 12, certa Elena 
Pozzi, ch'erasi accostata di troppo al fornello d'un 
caldarrustaio, in Borgo di Porta Romana, a Mila- 
vo sal sere souo il fuuco alle vesti. La fan- 
iulla, colta da spavento, si diede alla corsa. Ù 
prestinaio fu in tempo di gettarle acqua sopra le 
lisrmme, che avevano gia avviluppato l'iufelice ra- 
gazza, la quale fu così salvata da una morte 
erudele. (Perseo. 


Una catastrofe spaventevole sparse a Pietro- 
hurgo il lutto e lo spavento. Una parte della grau- 
de polveriera i Ochta saltò n 

Ochta è uu grosso villaggio, che forma w 
specie di sobborgo alla capitale. E inutile il dire 
quale costernazione generò questo orribile si 
stro. Piu di treuta edifizii furono distrutti, 
| rimasero preda delle fiamme, e ruvinarono ci 
ottanta case. 

Senza il zelo de' zappatori-pompieri ed 
intelligente del loro capo , il colonnello 

il disastro sarebbe stato incomparabil- 
| mente più grave. Duraute l'incendio, e mentre |" 

esplosioni si succedevano le une alle altre, il bra- 
vu colonnello si gettò ad cechi chiusi in mezzo 


molti 


rai 


vori dei suoì subordinati; pervenne arl isolare il 
fuoco, che stava per comunicarsi agli altri ma 
gazzini pievi di polvere. Egli provò che la bra- 
Vura non si esercita soltauto sul campo di but- 
taglia. 

| © Le vittime di questa catastrofe furono nu- 


| di quello che si sarebbe dovuto temere. Rimase- 
ro morti sei vperaî ; centocinquanta riportarono 
ferite più 0 meno gravi ; tre disparvero senza che 
siusi potuto fiuora trovarne alcuna traccia. 

Î dintorni hanno risentito gli effetti della scos- 
| sa, cagionata da questa terribile esplosione. Tutti 
i velri del convento di Smolnos, situato dall'al- 
tra parte della Neva, audatono in pezzi. Se il 


dominare l'incendio, tutto il villaggio di Uchta 
surebbe forse distrulto. {Lombardia} 
Dicesi che la Polizia 
contro Muller, accusato dell' assassinio di Briggs, 
muovi gravi indizii, per ridurre i quali allo stato 
di pruova occorre un' inchiesta e minute in- 
dagini. L'operazione domanderà duaque un po 
di tempo, e sembra cert ista questa neces 
sità, Muller non comparirà inuauzi le Assiste pri 
ma del cominciamento della sessione di noven 
bre, invece di quella d'ottobre, come generi 


Ad ora inoltrata della scorsa notte, dice l' 


un terribile i 

lita la Stazione del telegrafo, nella City. Il fuo- 
co, quando fu scopert eva già fatti grandi 
progressi, e avvolgeva l'edifizio fino al quinto pia- 
no. Quei fabbricati erano conosciuti. sotto il 
nome di Plat-Iron. Furono di 

cercare le potenti pompe a vapore dei sig: 

Mason e Comp., e, abbondautemente provviste di 
acqua, cominciarono a funzionare. Mi 

do si pervenne a padroneggiare il fuoco, i guasti 
erano considerabili, e la maggior parte delle mac- 
chine elettriche era rimasta distrutta. Il sig. Len- 
ghan, della Compagnia d'assicurazioni North Bri- 
tish of Mercantile, e due pompieri, furono grave- 
mente feriti per la caduta di due travi ardenti. 
Le Comyagnie di Londra, Liverpool e alcune al- 
tre avranno da soltostare alle perdite cagionate 
da questo incendio. 


Scrivono da Foix, 26 settembre: « L'altro 
ieri a sera, coll'autorizzazione del prefetto, la 
testa di Giacomo Latour fu dissotterrata dalla 
fossa, nella quale era stata sepolta. Esso 
un orrido speltacolo, e venne consegnata 
dei nostri medici, che dee farne soggetto di stu- 
dii scientifici. Intanto fu deposta nella cella in 
cui trascorsero gli ultimi giorui del giustiziato. » 


Legresi nell' Orchestra il seguente aneddo- 
to: « Un uffiziale scozzese incontrò un giorno 
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Setimi0o, 
laghan G. C. - Leigh A 
ant del 10 otibee alle Sa |) | no! — March, led gl 


6.5 


mio. 
giorni 10. 


alle fiamme, d'onde, dirigendo con calma i la- | 


lonvello Elerman nou fosse giunto a | 


allorquan- | 
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ARRIVI E PARTENZE. 
Nel 10 ottobre. 
Arrivati da Udine i signori Ch isten 1 


fer, 

russo, alla Blle-Vue — De Besumoat, viscoutessa, 

rec, di Danich. — Villuooga M., da benid, = 

fd lunga G., da Daneli, ambi pose. di Barcelona 

F. po sd. a Porgi, da Duni 

'Partui per Vienna 1 signori: De Neuberg Gu- 
tomo — Pisathory Ladi 

- Boch fl unco. anbi 

— P.r Verona: Uilimana Edvino , 

Per Trieste: Haran ff co. Noa, > 
.iutrof contessa N tulna, ambi possd. russi 

" dutter Edoardo, ambi poss. inpl 

Îicole, pos. russo. — Giese Federi- 

d0. pos trave — Per Bologna : De Lalain Cho- 


NOVINENTO DELLA STRADA FERRATA: 


4 fan 


un attore, di nome Bensles, che, prima di calca- 
re la scena, era slato suo camerata di reggimen- 
to, Sirettagii la mano, lo condusse in un Cafè, 
ove gli fece i più vivi rimproveri per disonorar 
così l' onorevole mestiere delle armi... E 
poi, gli disse terminando, quanto ritraete in com- 
plesso dalla vostra nuora condizione? — Mi da 
fra 700 e 1000 lire di sterlini 

spose Bensley. — Mille lire all'anno? ... scla- 
mo lo Scuzzese. Quindi, abbassando la voce: — 


Vi è egli qualche posto vacante nella vostra Com- 
pagni Benaley? 


Si ride molto a Copenaghen di un ordine 
| del giorno dell'ammiraglio Van Dackum, coman- 
dante la squadra ancorata nella baia di flountle- 
| back. Queli' ammiraglio ha permesso all’ equipag- 
gio dei bastimenti di discendere a terra, ma alla 
condizione che possa approfittare di tale conces- 
per giorno e per ciascuno 
dei navigli. o che in questo modo 
l’ultimo uomo 
so di discendere a terra nel 1 


| LL R. accessista di Poli E 
guardia militare di Polizia, Pietro Dalolia, ad 
un'ora antimeridiana della notte del ‘9 corrente, 
| sorpresero nel Canale del Rimedio una gondola, 
guidata da un u.mo, che alla vista della forza, 
cercava di sforzare la vogo. Entrato in sospetto 
idola si trovasse qualcha cosa ruba- 
ta, il detto impiegato coraggiosamente slanciava- 
si dalla fondamenta nella barca, e vi arrestava 
mentre il Dalmolin inseguiva ed ar- 
| restava altro uo osciuto per notissimo 
ladro, che proveniva dal Sottoportico della Stua. 
| Nella gondola furono trovate nascoste 9 pezze di 
tela da vela, ed altra pezza grossa di tela di ca- 

pezze che si credono rubate; il tutto 

I » dell'approssimativo valore di circa 1200 





li | lire austriache. 


, armati di pist 
corrente , sulla strada Vi 
| di Gonzaga, i possi 
Morelli Giacinto, Panzani Massimo e Barosi 
tolo, ai quali rapirono due oriuoli a cil 
uno d'oro, l'altw d'argento, ed in complesso, 
in monete d'oro ed argento, per circa 300 fiorini. 
La notte del 5 al 6 corr., agli Orticelli, Fra- 
zione del Comune di Occhiobello scopp 
1 ribile incendio nel feni!e di un podere della con- 
tessa Mi ora condotto in affittanza dal sig. 
Giuseppe di Anguillara. Il fuoco s' appre- 
se nell'alto del fenile, conteneva 12 carra 
di fieno. T1 breve, ri 


| sal sè stessi, e gli anini 
sottoposta stalla , tr 
| preda delle fiamme. 1 danno viene 
mente calcolato in 5850 fivrini. Iguorasi finora 
l'origine di tale disastro. 
La matlina del 9 corrente, in Quinto, Pro- 
Vicenza, mentre si festeggiava la sagra 
quel prese con ispari di mortaretti, ne scoppiò 
uno, € rimase colpito nel petto l’uomo, che lo- 
| scaricava. L'infelice rimase immeditamente pri- 
| vo di vita. 
Il giorno 8 corrente, certo Silvestrin detto 
27, si uccise con un ar- 
ibugio, in mezzo alla campagna, nel Comune 
| di Selvazzano. 


Carlo nobile Fabris. 


Povero Carlo! lo nol vedrò più, Una lenta 
malattia di languore lo spense in sul mattin della 
vita, a vent'anni, quando lo splendido ingegn 
l'intenso amor del sapere, onde forse fu vittime 
il forte animo, gl'impromettevano la più bella e 
luminosa giornata, Chi lo conobbe, e in lui am- 
mirava congiunti a doti sì pellegrine l' ingenua 
e candida natura, il puro, innocente costume, le 
maniere soavi. le, senza volerlo 0 laginare, 
altrui s' ingraziava, comprendera di leggieri quan- 
ta sia la sventura e quanto il dolore della fami- 
glia, che, posseditrice di sì rara perla, la vedeva 
di di in di venir meno e disfarsi, finchè la fatal 
notte del 7 corr. gliela tolse per sempre. Ahimè ! 
ciò ch' era in lei ci di gaulio e di vanto, 
si” convertì in argo» 
one e di generale compian 


‘he stavano nella 


vii 


mei 


sudati suoi studi, con tan 
nel lungo tirocinio delle se ma 
stri, ma, con più solenne giudizio, da' suvi stessi 
ni, era altrui additato in esempio; sul 

pun veder avverati ì più diletti sogni. della 
sua gioventu, e a sè dischiuso dinanzi il 
ringo, che con tanto ardore ei vagheggiava, si 
trovò aperta così immaturamente e crudelmente 
la tomba ! 

Egli serbò fino all’ ultimo tutta |' interezza 
della lucida mente, e potè sentic viva nel cuore 
l'acuta spina dell'amaro distacco da' suoi; leg- 


onore percorsi, che 


gere nel loro volto il dolore, pietusamente, ma |" 


invano, a lui celato; scorgere dileguarsi, come 
obra, le piu care speranze; ma, 
Fede, stella benigua, che sola avea guidato i suoi 
passi nel troppo breve camino, ed era in lui 
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(Orta arofio femminile ) 


TRAPASSATI IN VENEZIA 


i giorno fi ot'obre. — Ar 
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io. Rutt.. di 74, c ppet: 
lo. di 33. hatte Lante 
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i, di 26, 
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_ Vi 
di anni 2, mesi 7. — Tutale N. 10. 
Nol quorno 7 otobre. — Adolf» 
Ne, di armi 1. mesi 3 — Beggi 
Vincenzo, di anni P, mesi 2 
di Nicolò di anrì ®, msi 2. 
tseone. fu Simeone, d 6. fornaio 
lo, del dott. Liberale. di anni 49. 


‘Miao, all Ruropa. 
cnogi. di Sito, 


pose. 


tangoni Bova, fu Francesco, di 38 


Per Milano: bayer , | di 68, povera. — Totale N. 10. 


— Lake Grene 
Ponsonby 0 Cal 
| rrarmo arotto. — Riposo. 
| marmo maimnan 


..4735 | Mede; 


214818 





merose, ma il loro oumero fu tuttavia minore | sciando ai contadini il temp» appena bastante per | ci 


| società 


tanto più grande, quanto era maggiore l' ingegno, 
ei sostenne con invito coraggio la lotta di que' 
momenti supremi, e tranquille. sereno, passò con 
la rassegnazione d'un santo. Fi passò; ma vive 
è vivrà sempre nella memoria delle sue virtù, 
tristo conforto alla sconsolata famiglia, a' giovani 
specchio e modello. 

n ese 


ARTICOLI COMUNICATI. 


993 
Una seconda Accademia a Bassan 


La domenica 2 corrente , nel Teatro sociale di 
Bassano . ebbe luogo una seconda accademia vocale 
ed istrumentale, offerta dal prof:ssore sig. Enrico Ca- 
Vi agiva la giovane signora Maria Angeli di Ca- 
‘a cui può sorrilere bella © 
per voce del tutto vibrata e potenti 
sentimento ed intonazione. Il ba 
gianello , ed il tenore, sig. Gio, 
Cittadella il primo dî moduli 
secon !0 di sonora e robusta. 
che una scuola migliore 
mo aggradimento. | nostri 
pur essi applauditi 


pe n 
mo. «ig. Paolo Ba- 


a e simpatica voce 
cui non mancherebbe 
ti trattennero con moltissi- 
oristi compalriotti, furono 
in una fintasia sopra motivi del 
& golelto - "il prof. Cagnoni die pruove di particolare 
bravura hel suono della tromlia: un precipitato mar- 
tellare di note che distaccavano nette una potenza di 
xuoni, che, per intervalli discendendo. peri 
vorfetta, e nelle. di 
maestro espertissimo. il sig. \naelo Fontara, violinista, 
esegui delle variarioni «ull' EUsir d'amore. così, da 
farsi conoscere al evo di eletta scuola © da preconit= 
zare un va'ente artista. se a l'arte mecvanica dello iatro- 
mento, nela quale, Ven è im lodevole 
stadio, sapra collo 
le, aggiungere finezza di sentimento 
di colorito. Come ai iamo la 
re, che nella pri 
clarinista nel no 
i è pur grato accem 


lancio è forza 
za di ricorda» 


ta lino. si 
‘he ia 

jatore pure di clarinetto, 

Joni, Mirigeva Ja nu: 

Fetis. il quale, nel- 

, emvine dal 


graziare in modo par 
peritissimo ni 

monici. € con esso lui qu 
diante svilecitudivi propri 
attuare così onorevolmes 
mento 


il sig. Pie 
ocemate deg i artisti fi 
atri, che seppero, me- 
dispendii, “ombinare ed 
quisto splendido tratteni» 


GIUSEPPE COLMACCUNI 
lo aggiungo all'art! la mio vipote, ese 
sere bellis inetlono 
le utili gare mici, e ravvivono quell'amore, 
per colpa dei temi non deve ralli nre i passi 

‘a divina arte. Be a queste accademie nel 
e i molti foresti ri che 

dei siti ed 

di questi serali 

i. tano d'essere com- 

te, pere a vantaggio de- 


cav lemia 
0 per intero alla pia Casa di Ricovero, e, che 
re dell'introito della seconda si diedle agli 


HI pio Ricovero poi ha creduto bene di usare del 
copioso vant o, mandando auste. Tre 200 
agli orfanelli, che versano pur essi in bisogno An 
il povero deve spezzare il pane © darne una briciola 
ull'aliro fratello povero, e gl'Istituti più apprendano 
la ciò al affeatellirai; a darsi mano , el a giovarsi 
scambiesolmente, lasciandosi guidare vallo #1 ito che 
tende so'ami vare la wi fiere 
redimere dalle ante creature, ar 
dal mal costume, ed a ritornare alla religione ed alla 

Ab. LUGI CoLnomni, direttore 
onorario del pio Ricocero di Bassano, 
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ONORE 
AT VALENTI FONDITORI 


FRATELLI DE POLI 


GLORIA E DECORO DELLA NOSTRA MAZIONE 
CHE TEMPRATO IL SORDO NECILLO 
NELLE GL STICHE FONNI 
conconseRo 


A FONDERE | 


nuroro 


AMENTE INMAGINATA 
Mevt 





| 
Povero Carlo! Sul punto di corre il frutto de' 


sorretto dalla | 


ESPOSIZIONE DEL S6. SACRAMENTO 
L'i4, 12 e 13 in S Teresa 


Jo Nen', di 
Caratti Ansa, di 6 
Crossto Dom 
setti Nivo 

is Gia 
Ravina Vero ica, 
Scapa Roa, di Lu 
iusep;e, di Piro, di 
ved. DI Éte 
sa Adela de, di Santo, 


seppe, di N 
Calchera Anto 
— Del And 

— Fis 


— Menersazi Amo in, fu D menico, di 65 
Dapili Ma- 

ra, ved. Della Velova, fu Gaetano , di 70. 

te — Pellacchn Luigia, di Go, di anni 8, mesi 

6 — Vianello Nadolin, marit. Sabbo, fu Domesico, 


= 


VETTACOLI. — Martedì 14 attobre. 


Drammatica Compagnia ita- 
liana, diretta dall'artista Giustiniano Moi — 
i l'op retta buffa in due att, cl ti> 
tolo: L'efirie d'amore. — Alle ore 7. 


air PU 
FRATELLI ALESSINI 
0 E SONE CONCERI 
ANNE ATTESTAZIONE 
IO pr cone 


I DEPUTATI AL COMUNE 


DI cmoLus 
D. E. € 


[RITARAZIO: 
cessindo col giorno 8 corrente dal mio servizio 
il mio Mirco Gipovilla, faccio noto colla 
inte a ehiumqgue, (lic vice revovato 
deli lilla eserciava a mio nome 
Ùi come non avvenuto qualsiasi pi 
sc effeluato in sani, © mulla qu 
‘od altra operazione commerciale ©gl 
io conto Pi 
11 ottobre Î864, 
Axronio Zemano, 
Negozi. nte prestinaio. ab 


TEATRO GALLO A $. BENEDLTTO. 


Domani, 12 ottubre, alle ore 8, unica Accade 
mia de magnetsmo, che darà il profers.re France 
sco Giundi, ul coucorso della sua 
estatica soc nambula, vig* È 
vibetta pianista, sig* fe 


© della gio 
sa tali. 


——— 


SOMMARIO, — Quor 
Deliberazione della Cmyr 
veneta, Impressione prodotta sui capi ei pare 
tito daliani dalla Convenzione ui settembre. 
Conferenza a Vienna © Torino ; il dopace® 
di Drouya di Lhays del 12 settembre ; pole 
Mica del figli francesi intorno al caruttoe 
della contenzione ; nuoca forma di discutere 
L'indirizzo. Documenti diplomatici, — Impero 
d'Austria; notizie urbane di Vienna, Esposin 
Zione industriale a Lagubria. hescritto dura» 
no, — Stato Pontiicio : decorazioni conferite. 
2° Reguo di Sardegna; il teatro greco di die 
racuse. IL deputato accorato Patro Mazza, 
LA deliberazione della di putuzione procinciale 
di Torano annu lata, Verita chiarita, Scie 
Ylimento della quardia nazionate di Fdottro» 
No. Assocutzione industriate italiana. Fuga dal 
carcere. Gmgedi. ll marchese Giouchino Prpoli 
Calleria 4 animali cicenti ai Giardini pu 
blici @ Milano, — Due Sicilie ; sunto delle nom 
dizie di Napoli duto dal vior 
Cronaca della reazione. — 10% 
pel collocamento dell Assemblea le 
de' Ministeri a Firenze. — lmyero Russ 
ve sgomento in Polonia. — Ip 
È’ Arsenale e da fomieria di Bucarest, Decreto. 
— inglulterra ; catrate pubbliche. — Belgio: il 
bilancio della citta ui bruselies, — Francia; 
apertura delle Camere, Il duca di Somers 
Circolare del ministro dell'istruzione, 
sanitario dell'esercito. Fatti. diversi 
dell'Algeria. — Sviuzera; Camera criminale, 
L ietimania | banimar a. America; carie no 
lizie. — Notizie Receutissime: Buliettino 
tico della giorwata. — Fatti diversi. — 
settino Nercantile 

_—— 


ce è nominazioni, 
zione lombardo» 


di 


di 























ATTI UFFIZIALI. 


Nar AVVISO D'ASTA 

Nell Ufficio di quest. R. Interdenza sito 
di S. Bartolomineo al rivico N. 4685, si vrrì 
ottobre p. e. dalle ore 11 antim. alle 2 pom 

imento d'asta per delibare 1 minor pretendente i lavori 

È riforma dei pavimenti delle latrine del 1 e Il pieno del fab 
bricato Fondaco Tedeschi, e ciò sotto l'osservanza dei patti e 
condizioni seguenti Li 

H L'asta. serà aperta sul do fate di for. 1970 di 
va, giusta l'autorizzazione ottenu'a dall'erceba |. R. Pre- 
fettura della finanze con ossequiato suo Decreto 13 settembre 
corr. Ni 14933-2795. 

2 Non sari ameno allita se mon se ch avrà dichia 
to îl preciso suo domieilio, avrì provato di essere artete pa- 
in moneta, avente corso legale. 

3. Se la gara dei concorrenti od altri motivi consiglia 
sero chi presiede all'sta di protaria ad altra giornata, ciò po- 
trà aver luogo, tenuta ferma l'ultima ofert, sulla quale si ria 
prirà l'esperimento. 

4..1l deposito cauzionale, di cui l'articolo 2°, sarà trat- 
tenuto ‘ai riguardi del deliberatario, e versato nell’. R. Cassa 
prov. di finanza, nè verrà restituito se non se dopo fitto que- 
sto luogo al pagamento della rata di saldo 

AE ccà all'appoggio dello opel capite: 
ato d'appalto e descrizione dei lavori; atti che. saranno resi 
ostensibil presso la Sezione I. di questa [ntendenza nel giorno 
precedente all'asta 1 all'atio della gara, nonehè sotto |' os- 
aervanza delle altre pratiche in corso per l'appalto di opere 
pubbliche, ritenuto, che siccome la dlibera viene condizionata 
alla Superiore approvazione, così i dllberatario S'intenderà aver 
fatta la sua offerta. ineondizionatamente. cioè cola rimunzia, 
quanto al termine e agli «Metti del $ N62 del vigrate Codice 
civ. generale austriaco. 

‘6. Si accetteranno anche offerte in iscritto mediante sche 
sa consegnate soto suggello all. R. Con- 
sigliere di Prefettura Intendeote , od a chi per esso fino alle 
ore 44 antim. del giorno fissato” per l'asta, corredate dal de- 
posito canzionale 0 dalla prova relativa, fmate col nome, eo- 
gnome e domicilio dell'offerente, e sieno in fine relative al pre- 
sente Avviso e stilate in_ molo da indicare il preciso importo 
in lettere ed in cile 

Si ritengono del resto, eome qui riportate 
relative %allo ichele segrete, contenute nel Dere 
4458, NI 1721-232 dell'eccesa LR. Preeitura delle fn 

‘7. Si fa espressa avvertenza che chiusa l'asta e seguita 
la delibera non si acceteranno ulteriori offerte quand' anche fos- 
sero più vantaggiose lla stazione appaltante. 

8. Approvata la delibera dall'Autorità Superiore, si efet- 
tuerà la consegna dei lavori a cura dell’. R. Uttico provm- 
ciale delle Pubbliche Costruzioni, ed al momento che questo re 
puterà più conveniente 

9. S'intenderà assunto da parte del deliberatario, lobbli- 
go di garantire sulla probità e fotetà degli individui, di eui 
intenderà valersi per liccrsso all'Ufficio, onde mandar ad ese- 
cuzione la impresa che gli fosse per essere affidata 

40. La spese inerenti © conseguenti all'asti ed al con- 
tratto, nonché quelle per la inserzione dell'Avviso nella Gar= 
aetta Ufiziale di Veneri, e della legolizzazione delle firme. per 
mano di pubblico noti», staranno a carico el deliberataio 

DallI. R- Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 27 settembre 1864. 
Per L'ILR. Consigl. di Prefettura, Intendente, in permesso, 
Ponta. 
L'LR. Commissario, M. Armellini. 


NOTIFICAZIONE. (1. pubb.) 

n seguito al Supremo Reserito dell'ecelso I R_ Mini- 

atero della guerra d° 7, N. 3434 in data. Vienna li 27 sei- 
nuovamente una 

gli artioli vecor= 
i materiali d'arbglieria N. fa in 
cioè: dal 1° gennaio a tutto di- 











































































S' invitano pere che intendessero 
di assummero una tile fornitura, o in tutto 0 in parte, di ri» 
drovarsi nel sudetto giorno alle ore 9 antim. nell’ R. Ar- 
in Venezia 
sta come pure l'approssimativa quantità 
degli oggetti da somministrars, nonchè i relativi campioni, pos- 
sono essere ispezionati om giorso, dalle ore X alle 11 ant. 
e dalle 2 sino al presso il prenominato Comando di 
artiglieria. 9 ottobre 1864, 
‘x, Tenente-Coloncello. 


ATTI GIUDIZIARI. 


i 
















tongue presso, ana aerire al | Mem n ceo Loti 
Ù 


L L 
PARPRESTtI regi opn 


Gio. Ant. Arvadi, commoreiarie al- | dovrà previamente depositare l'im- | Comm 


0 corrispondente 











Tuissario giud ria‘ io città S.ier- 
tatto al N. I giorno 30 





competint doll, sotto commi 
ttoria che quell, chs nen si io: | posito rispative. 





sinuassero ove avesse a seguire | V. La pario sssentanie nea 


ta componimento sarebbero er 
dalla tucitatione con tutta q 
nestanza che è soggetio alla pro- | astato. 
codura di componimento in quanto 

i loto eredi noa siene copiri di | tata 





assume aleona garaoria 








lui cura #3 
leggo (7 dieetrbra 1862 


I. R. Notiio 
è Commissario giudizi. 





meta rio all'immediato te dal | riesivilo il decime dell'importo di 
N. 9071. 4. pubb. | prezzo, perderà i fatto deposito, | stima, rite-uta l'ulerore rispon- 
EDITTO. e mark poi in arbitro dalla parta | denza per quanto mancasse del de- 

Si rende pubblicamente noto, | essertante, tanto di astringario ol- | tb r.tario steso. 
che nom avendo potuto seguire | tnecid al to. dall intero IV. Dal'ebaligo da! deposito 
oggiziil quarto esperimento grosso di quanto invece | di cui si eceupano i pr codoni ar- 








porla vendita delle rentità de- | di eseguire 





giugno a. e, N. 5532, pubblica 
SUE Garaeta Utica di eva 
nai giorni 29 è 30 agosto è 
settembre». è, 

00 varrà weonie ne giorno 10 n 
















nell’ Efitio sopraindent:. | nendo essa medesima deliberataria, | no ia voi l'utiissazione der beni, 


11 presento ss 
tro volte nella Gai 


sarà a lei pure. aggini 


dorso, @ nei luoghi soliti di questa 
città. 


Dall'L_R Pretora, 
Chioggia, 28 settembre 4864. 


L' Aggiunto, Cartozzo. 


G Nuceari immobili da subastarsi. |a esconda che tutto o parte dal 
Comuce cens. di S. Gio. | presso di delibra venne loro 
4. pabb. | Trino, Disirato di Arzignano ia | dal'a graduatcra assegnato. 
EDITTO. n quarta part dll ai al map 
quio È 277, sud. 2, di port. cene. 
25 ciro, 8 #28 | 40, della rendita cone. di a. Li- 








nevwnbro p. x, dal ar 10 n | r 
, egniramao i tre es 
sisma ast dell'immobile st | inghi 
todoseritto, diviro istanza del 








 R, Pretwna, 
Arsigsano, 59 satecn 





qui spinti rec 





| vanza delle vorme generati 


—saor- 








N. 17990 AVVISO (1 pabb) 

Nel giorno 20 ottobre p. v, sarà tenuto presso la Serio 
ne IL di questa LL R. Intendenza prov. delle finanze, 
rimento d'asta per la triennale affitanza di due locali 
ad uso di magazzino, în Verona nel cortile dell'ex capita 
to, attualmente cosdotti dal sig. Antonio Pettoni, sotto l'oser 
nonchè delle condizioni sezuen 

4. Il dato fiseale su em verrà aperta l'asta è di fiori 
44 annui, da pasarsi in due rate semestrali anticipate. 
obiatore dovrà garantire l'offerta col deposito in 
denaro soante, corrispondente. ad un decimo del prezzo fiscale. 

3. Le offerte possono essere fate a voce. come in iserit- 
to per ischede suggellat, sotto le avvertenze di metodo. 

4. Tale affitanza avrà Gì suo principio col giorno 1 no- 
vembre 185 e terminerà eni giorno 31 ottobre 1857, sempre 
sotto il vincolo delle condizioni tutte contenute nei relativi ca- 
pitoli normali. 

5. Entro otto giorni dalla intimazione del Decreto appro- 
vativo la dlibera, dovrà inoltre essere prodotto l'originale con 
fesso dell’ R. Cassa suddetta, comprovante îl versamento in 
via di deposito cauzionale della pgione dell'importo pari ad un 
semestre del canone pat 
.__Si Tutto le spese d'asta, stimpa ed inserzione degli Avvisi, 
‘bolli € eopie del contato sono a carico del deliberatario. 

7. Ogni contravvenzione ai suindicati articoli , porterà di 
per sè la confisca del deposito, e la facoltativa nel’ R. Ammi- 
nistrazione di procedere ad una nuova asta a rischio e peri- 
colo del deliberatario. 

Dall' LL R. lotendenza prov. delle finanze, 

Verona, 28 sttembre 1864. 
LIL R. Aggiunto, L Bacco 


N 5129-197 AVVISO (4. pot) 

Fu prodotta domanda di svincolo della cauzione che l' in 
genere dottor Prospero Coen ha prestata per l'esercizio delli 
sopra professine, 

Chiunque credesse vantar pretese per rifusione della detta 
cauzione, dovrà insiarsi per l'effetto a questa Delegazione, al 
più tardi ento il 25 dl prossimo venturo otobre, coll'avver- 
teDia che, spirato inutilmente questo” termine, sarà senr'altro 
fitto luogo afla domanda 

Dall 1. R. Delegazione provinciale, 

Rovigo, 27 settembre 1864. 


LL R. Delegato provinciale, REYA Non. DI CASTELLETTO. 













































N. 9077. AVVISO DI CO\CORSO. (4. pubb ) 
Pel rimpiazzamento del: posto di uarditmo d'ispezione 
presso l' Ufo e-ntrale di porto e siotà murittimi im Fiume, 
va annesso il soldo di annui fiorini 220, nonchè l'inden= 
nità di montura di annui fior. 95: 20. 
nate suppliche siranno da presentarsi al Go- 
il corrente mese compro= 
servizio in qualità di guardiano even: 
ncenza dI liagua italiana e croata. 
Governo centrale marittimo, 
Trieste, 4 ottobre 1864 



















AVVISI DIVERSI. 





N. 7704, 982 
Provincia di Vicenza — Distretto di Marostica 


LI, R. Commissariato distrettuale 
avvisa 






aperto un nuovo 
chirurgo-ostetrico, sulla base 
bre 1858, dei arii comunali sotto descritti 

Gli aspiranti dovranno produrre a quest UNicio , 
non più tardi di no | bre p. v., le loro 
istanze, corredate dei seguenti documenti 

‘a) Fede di nascita ; 
to di robusta fisica costituzione ; 
menti di legale autorizzazione al libero 
esercizio della medie irurgia, dell'ostetricia, 
e dell'innesto vaccino ; 

d) Attestazione di aver fatta una lodevole pra- 
tica biennale Spedale, od un triennio 
di lodevole 
è 20 dello 

Le nomine sono di competenza dei Consigli e Con- 
vocali comunali. sotto il incol 
provazion 


su ai_ posti di medico» 
























deliberatario dovrà sul momento 


sito dopo avvenuta la 
nevembre p. v. in isenito trunito | delibera, verrà agli altri concor- 
dei comper renti restitnito l'importo dai de- 


proprietà è Ebert dal fndo sub | ia'dasaro” sorante ed fa mene 


Dovrà il deliberatario a | valore di stima gà previamente 
far ese | dopoitato al'a Commissene gi 
pegno, od androbbero soggutt lle | guire in Canso entro ì torvcie di | distale d'asta, pe 
col no dii $$ 35, 36, 38 Sr la voltura alia propria Ditta | verranno pesti i beni ad va neo- 
630 fola ‘nimebile deliberatogli, è re- 
Vino, 30 settembre 1864. | sia né esetusivo di hi carico 
Barr. Cio non, ne Luncen, | pogmeste pe ate ata re 
asta di irasferimento. | colo, erogacdo intuzio por le spese 
'VIL Maneando il doiborata- | è por l'aventale. misere presse 


‘ora subasta del | violi 11 IU, verranno disporsi 
perito nell’ anteriore Rdito 28 | fondo a tutto di lui rischio è pe- | il ereditore esventente e la eredi 
riesi, in un solo esperimento a | trice inserita 0g Gudita Terni 








rità degli. eoti sutastati; 
di Venezia, affisso all'Albo Pre- | dichiarandosi in tal esso rivenuto | presto da farzi col dopesito in 
@ tao, ovvero 1 sconto | Giudizio entro tra giorni suecer 


di lei avere l'importo dalla | sivi 
pr di qua | scuna radere medo è 
i l'afettivo imme- | setto la eommicatora dell'arti- 


Por tì Pretore in permesso, | dinto pagamento dalla eventesie | celo 11!, deporto che ommette- 


1. | molla Garsetta Uffivale di Venezia. 





Il Dirigente, Bnoctia. 


N 13268. 4 pad. 
EDITTO. 


Da parte di questa L R. Pre- 
tura Urbana si rendo pabblia- 
mente note, che na giorni 99 ot- 
tobre, 46 © 28 rovembre pv, 
dalle ore 10 ant. ale 12 mor., | 
ai terrà i triplice acperimento d'a- 
ata per la vendita degi immobili 

enti, esecutati a 
favore dal sig. Domenico Vitmallo 
dstto Paglia, ed in confronto del 


ig. Bogunio Barbisuo di Sprosia- | plico 
ne, ciò sotto le seguenti dl 
Condizioni R 





O;ni aspin 








nato sonanie «d ia morete 1 










Cass demi 






UIL. Ogni detieratario d 
re re giorni, dal'‘numozione 
Decreto aoprovativo la delibe- 
fare intansa. al deposito giu- 





la 


a corse lega'o, meno il decimo dell 





intanto sens’ altro avviso 0 st 
® dliborati a qualunque pres- 
tutto di lui rischio @ puri- 














Ventura, i quali avrarno faceità 






pechino 


vembro p. v, dalle ore in ogni caso pure dal ver la segorficio com quire 
samenio del prezzo di delibera, plessova di peri ces. O. 65, cola premesso 
però in questo alla cone reod. di a. L. 51 : 28, l tutto st- | condizici, «intenderà da ini per- 





ma sorprra la definita loro 1g- 
al versamento del 








passaggio in giudicato della 





i are ia tutto 08 ia parte 





I 











dello Statuto 31 dicem- 


lotta ,, giusta gli articoli 6 


lo della superiore ap 








solo debitore esveniato all. | rasco deliberati anche al di soto | 
n Giudizio in eni surà atto de- | dell'importo della sima, purchè 
1. Gl'immobiti verranno der | positato sì prezzo la immedia | le eferse bustino a saziare gl'im- 
proievazione della somma tassato, | por cip 

all'asta | ovvoro seagii medesimo fosse ste | notati sugi' immobili stessi. 
1 air eroditsi all firma II. Ogni concorrente all'asta | dovrà provamento depositare alla | detibartario, potrà dui prezzo ta | IL Ogni aspirante ni'asta, 
se giudiziali dentata | suo mani imputare l'importo ts | dovrà camure Li sua oferta con 

ta metà del | ua decimo del presso di sima in | vato dula spretica 
Deserizi 





trio di Troviso, 
Comuna di Spresiano. 
Loti 










di tratbooore il presso dela dali- | —D.e case con bottoga, erte 0 
eopor:menio stes | sta asenorata dal versamento del | bora fn loro mani siro all esito i RI 


le al mavpale No- 


i 
H 
il 
Te. 
ii 


E 
hi 
i 
"gf 
i] 






Gli eletti sono vincolati alla piena osservanza del- 
lo Statuto, e delle istruzioni esecutive. 


Conco 
reside: 


condario in miglia comuni . lunghezza 4 , © larghezza 


4: strade in monte. in parte . sistemate : abitani 
3.100 tutti poveri aventi dirigo a grat 
‘annuo stipendio. fior. 663:90% indennizzo annuo pel 
cavallo, fior. 100. 

Crosara colla fra 
Crosara ; estensione in Ju 














estensione in lungh. miglia Sie largh. 2 
sopra : abitanti poveri 1.500; stipendio fiorini 
420; indennizzo pel cavallo, fior. 180 














N. 5021 Vili. Pri 
L'L R. Commissariato distrettuale 
avvisa: 

o della Condotta ostetrica nel 
ignano . Viene aperto a tutto ottobre 
Il comune ha una popolazione di 
S. 2.400 abitanti, in piano con buone strade, ed è co- 
stituito di 

L'emi 

È 
















fiorini 140 annui 

te dovra produrre |’ istanza corredata 

itetricia. della fede di nascita, e del 
costituzione. 








La nomina è di attribuzione del Consiglio comu- 


nale. 
Palma, 29 settembre 1861. 
LI. R. Commissario distrettuale, 
dott. SPEROTTO. 





N. 5068 V Co) 
L' 1. R. Commissariato distrettuale 





Fino al giorno 30 


corso alla Condotta medico-chirurgo-ostetrica del Co- 


mune di Castions di Strada, coll’annuo onorario di 
fior. 400, € col pel cavallo di fior. 160. 
lì Gomune con discrete 
abitanti N. 22250: dei 
denza è nel Capoluogo di Castione 

La istan del diploma di medicina, 
chirurgica ed ostetriria, e dell'attestato di abilitazione 
all'innesto vaccino. 

La nomina è devoluta al Consiglio comunale. 

Palma, 29 settembre 1864 

LI R. Commissario distrettuale, 
Dott. SPRROTTO. 















Lombardo-Veneto. 
Procincia di Meenza — Distretto di Valdagno. 
La Deputazione comunale di Valdagno 


corrente . resta 


tutto il giorno 31 ottobre anno 
ro are ystetriche in cal- 


il concorso alle due Condotte ot 
Ù 








forte Îa propria istanza corredata, del 
sottoindicati documenti . oltre all'esplicita 

fizione di obbligarsi di abitare colle loro famig! 

l'interno del parse ir 

‘a) Diploma di laurea e patente d'ali 










€) Certificato medico di robusta costituzione 


iarazione di non essere vincolata ad al- 











Fioni Giovuxsi — Fiori dott. Eeiio 
ManzoTTO GAETANO. 


Descrizione delle Conlotte 
Comune di Valdagno. Le due Condotti 








hanno la durata di un ti 
naio 1865: estennio 


lunghezza miglia 8. © larghe 
530: numero delle partori 





ASTE 





condotte ostetriche si este 
dono all'interno td all'esterno, con strade la maggior 











FARMACIA E DROGBERIA SERRAVALLO 
IN TRIEST 





MEDICO PIU SICURO. 
{all Quserotore Triestino, } 





trade , con 
sali la meta poveri. La’ resi- 





N. 3137 VI 0 
Essendo rimasta vacante 
rurgo-ostetrica del Comune di Dignano. 
‘Se ne apre il concorso in base allo Si 
dueale da oggi a tutto 31 correni 
protocollo sì riceveranno entro 



















bollo competente. 


È 
fatte carreezizbili 
La nomina spetta al Consiglio comunale. 
$ Daniele, 5 ottobre 196ì 
LR. Commissario distrettuale, 
Stino 











di $. Andrea presso Rovigno, in Istria; riconosciuto | 


in seguito ad esperimenti praticati dall Istituto di 
arti a Vienna. pel migliore, ed anche superio? 
lo di Portland, e premiato colla Medaglia d'oro. 











Rivolgersi per le commissioni . per campioni , ed | 


ulteriori informazioni, dal sottoscriîto. 





SM Formosa, Calle 
Consoli. N. 620. 





nel berto esperimento sa- 





d od accessori, pre 





ta deporito che equigi il decimo 
9, attributo dula stim 







chudersi doll asta a chi ros 8 
con adineao- | sarà reso debe 
degli nequireti varrà irttosuto a 
tuti gii uffeti cho si contempo 
10 mai sucessivi ariicoli Mese © 
settimo 

il 








deponii del LR. Trbanaia Pro: 
vineale ia Uli:a l'importo dll 
tima migliore sua effra, impo- | N 8417. 
daoderi la somma depostinta al 

momento dill'ana la quis e: 
toirà coi dall 











riore ariielo settimo. 


gento a ere. 


Mente aile rualà posta in ve dia 
V.. Dal momento dela dei- 





ti 








venia 
decerini, 
dell Dita , ner 
fu vele | pe cl cado dpr 8. 
io E 
Tess: | 0 cola rudi di a L'9-40/04 
regnanti 


TE 





sì 


î 
f 
8 
Li 








Condotta medico-chi- 





fatto incontrastabile, come la luce dei soli 
DISORDINI DELLE RENI. 


sieno prese a norma delle 


lo arci- 
è presso questo 
periodo . le 

















terzo rreggerà i disor- 


strade, la massima parte in manutenzione, sono 











0 1Ì paziente del sorpre 
di questi due rimedii. 





sorgente delle più 
lo di viziare tut 























"n quel. | sto 


bale, sono corrette senza dolore e 3 
te coll'uso delle Pillole Holloway 
dicina la più cerla e la più sicura, per tutte quell 
malattie che sono je delle donne di ogni età. 
‘Le Pillole del professore Holloway, sono il miglior 








ma. 

Consunzione — Costipazione 
qualunque causa — listen 
Febbri intermittenti , lerzaza 





4 
APebolrza prodotta 



















sulla pelte 
re — Mal 
etra — Renelli 








geco 
Tumori in generale — Uiceri — Vermi di qualunque 





e. 
Queste Pillole ei 
del professore Holloway, si v 
rini 3, fior. 2. soldi SO per scatola, 
centrale el detto professore, 224 È: 
in tutte le farmacie del mondo civiszzato. 





da soprintenderza 
erzi di ton 















sciuto. più 
filcacs modi 
Gatore degli u 
mori ed ll migli O dell'Olio di fapato di 
merluzzo, sccondo il parere di tutte le Facoltà, è dl 

Girim Auit € 











Siroppo di rafano lodata ivi 














Comp. farmacisti di S. A. 1. il pri poienne, 
Chisteie il” proeramma dt quesio Pola macina: 
ne i più onoritici. stteatati del primirit 

visi 0 di questo SIrobpa, vos 

4 24 genrine 0 di ra ce Abzzioni 

















meri mì i più deli 
indurimento di 
pittore. ta delie 
Atituzione faranno pon 
l'appoito. Le pe cl 
vizi nel sangue, ma 
provenienti da malattie + 
un soltievo immediato 
Sal-ipariclia, la cui combinazione vietate nowes pa 
ragotirsi a quella dei Siroppo di rafano fo. 
daro. Presto: ir. 150. 
















TALITA' DE 
BERNARDINI 
efetti garantiti 


L' iniezione Balsamico-Profilatica 
guarisce radicalmente in uno 0 due giorni ie ber 
magie incipient’ e lnveterate, senza cuusare li vini» 

iveniente al fisico è senza l'uso vei melica. 
ni. Preserva dagli effetti del coutagio. 

SPECIALITA" DE BERNARDINI 

(effetti garantiti.) 
nuovo ROB antisifilitico jodurato 
vero rigeneratore del sangue 
preparato a base di Salsapariglia, e ron i nuovi meio 
di chimiro-t ci: espelle radicalmente tutt. gli 








































e per consegue 
li recenti 
ri, i pulvi 
|: piaghe, i erpete, ci 
MbntarcechiP. ini n 
per ogni por ‘ffelta ancorche lege 
germente dalle suddette malattie è prudenza la cura 
maleno ili due bottiglie di questo preziono farmaro. 

























Dopositarii della qaadtdletta fi dre 

poni farmacia e dro 
Mini: Pari 

Ferona, Frivi Ni negoz, e farmacista 


Legnago, ls. V Ghemin; Lrevizo, Bim o 


Genera, Mai Plipursi: Arma, Marni; 1 





ubire sopra tutte le sue parti € fur 








ita delle funzioni spec 





ra nei giorni 39, 31 ottebre è 





emma. 1 01, rend. Lo 1 


mobili sotledeserii, alle se D È 
0.85. reod. È 


Rao 

LAI primo ed al secondo | 4.72. rend.'L. 8:78. 
esperimento, il cireno dominio dei 
fondi noo werrk deliberato al di 
sotto dl valore, che in ragione di 
400 per 5 degli a nu e 


nti ad a L 60:34, importa 





re volle nola Greta Uffzialo | tario di seosiare dai p 
di Venezia, a l'Albo Protoreo ed | delibera \l decimo deposnato ni 


fior. 412:38 di n. ©. 





II. Ogni concorrente all'asta 
dovrà previamente depositare l'im 
porte corrispondente alla metà del 
suddetto valore censuarie, e l del 
deratario dovrà ru! momento pagare 
tutto iì prezzo di delibere, a sconto 
del quale verrà imputato l'importo 
del fatto dopocite. 

{IL Verifeato il pagamento 
dol prezzo sardi tosto aggiudicata 





Si fa ceto, che in 
tetanie svsso della | Protorale pei giorci 
dalibora tD poi una parte dl pres- | movumbre p. v, dolte ore 40 201 
20, in quasto par alito non ab- | ale ore £ pom" si verrà alle 8> 
ia ad sosare appiicato il poste- | live condizioni, l'asta dei be so: 
Fee cain | (dgr est 
contemp tendeora delle Fura ia Udine, 

precedenti duo articoli, dovranno | in confronto 
Scsero sofisti con menme d'ar- | Chiesa parrechiate di‘) rementi di 

tetto. 


Zaoolo fu Giacomo, di Toer, @ | di cone. pari 


Subito dope avvenuta la 


oa fa bi fori dalla 





V. La porto csesctante nen Deserizione de desi 
prosta verana garanzia relativa- | ja Comune di Tramonti di sotto. 

















i 
i 


i 


svizzera in Trieste, ad insinuere 
qntro sei settimane dalla terza in- 


i 





dala Cavcaberi. g 
smdderto Cartone. 


Veneta, 3 setiombre 4864. 
N Cons. Dirig., PeiLEGAIOI 


--— Ù 
LCA 8 cast. | ile da coro 28 enebre 


che sei gioroi 25 ott.bro, 8 0 23 | dimora di e 
novembre 1864, dalle ere 10 acà. | bunale ba deputavo in cuni 
alle ore 1 po 

Baia di questa È R° Protora asta | caso doti Senio Bolo, è rispet 
Giudiziale pala vendita del tote- | a Svw'sro Caretti l'avvocato det 


ili 





” 


H 
kh} 


LI 
LI 





ì 
Li 














to, Giuppor Îi; ol Ghivssì; 7 
denow:, \arakchini ; Aagusi, Drobaz: Maniora, Kigotelt: 
uso, dana. 








da! divesto dominio. 
N. 1185, sappati 












7, pro peri. cons. 








Paganti l'ann od in passi 
L. 80, ia corres;atti da caeiana nd 
per cadiuro. 
qubblchi 1 presente par V. Av disitto di delbe 








prociali arruraro da g 





Artigo, 20 settembre 1864. | cole relative bolletta, a queto dele 





















li Provere, SantoRELLI opere coocutivo da pagoro ni de 
Pane Cone. | cutatai distro bquidazione d0 gir 
- dico. 
N 5497. 2 pad. Tutto le altro spese è tue 
xDITTO | vurtersivo alia delinera stavano 
L'IL R. Trbucale Proviaci: | è carico dei dei 9 
ine ge del razione 23 Descr 
corrente N. 9184, dichiarò inter. | degli sutili da subastar 
deto par imbrei l'A Gio. Batt sta N repe N. 180 





0.448, rendi 





L 0:99 
— lo Zompiechia N°188, ot 
di cons. periiche 0.24, red 
L0:6 
di ul Pompino N dti 
i emme poriehe 5.20, rock 
LTS f 

1 sudietti rerreci- mese 











caiai cotnplaznive mars stiiati fer, 180. 

N. 35998, 3 pubb. 1: presente si pubbbchi me 
.._BDITTO, Gianto affcrine, e aripSca inte 
S'invitno gli avanti diritto 

arno l'oredià de sig. Franeeses 

de Falkner fu Pistro, suddito svi Dall imp. R. Pretura, 

nero doi Cantene di Banlha città, | — Codroipo, 22 agorto 1364. 

era console dalla C. ConentaLDO 













sioria dell 
Dall' LR. Pretura Urb civ, 


Favreiti. 
N di-biarazioni l'Aula V 





EDITTO. | organi 
Si rende pabbbcarente toto, |“ Rssando ignoto il ioge di 
enti, queste Tri 











sori tinato pella | sprtso a Lodovico Casati l' 





Paoio Zamperini, per l'intimesine 
della sodtetta istanza, o perchò 
Ni rappresenti come di’ rgient * 
di lego 

Sì eeritamo quiodi | sulle 


aasonti a comparire in perse 





suddetto gierno, ovvero a frit 
le istruzioni, i sob 





n0 di Jero inazione. > 

N presente sari pabbliat@ 

ed inserito per tre vate pela C43 

aoita Ulfziale di Vernia 

Dali R. Tribonale Proto 
Vorora, 28. settembre 1866 
N ca. Presidente, FoxrAmb- 
Proochio, Dr. 








Co' tipi della Gazzetta Ufficiale. 
Dott Vonniaso LOCATELLI, Propsictzio © Conciadre 

















PAR 


SUMUILR 
141 settembre a 





ogotenenza 


SUMLR 
i settemb n. 4 
goata ili cwiterie 
prefettessa della 
migelle inglesi i 
nto de 
Tn 








Il Ministro 
nell'LOR. Gionisi 
vic, a professor 
firesso LR. Aod 
tica in Trieste 





MM nistro 
te Giuseppe Strei 
Semola rerle supe 





I vecelso È 
accordalo ul not 
chera, la trasloca 
in V i 
il dott, Pietro 2, 





AI Numero 
ziale di Vienna 
del debito pubbl 
alla fine del pri 

La Commis 
Stato del Consi 


— PARTE 
CRON 


IM 











L'articolo 
putati della Tral 
ottenne gia la 
viamo, la Dieta 
rà, in un 

dei depu 











Incomincia 
della nostra cit 
uomini di quest 


Le trupp 
hileswig_ prese 
rigata del gens 
la brigato Nosti 
le; lu brigata dl 
€ Fridericia 
mas, nella citta 
tier generale vid 
ne evacuata dal 
pano da Aachud 


















Feeo il tes] 
Juder Curine 
Giorgio Andras 


« Quando, 
il posto di Jud 
rionissimo Siei 
apertament 
allo splendore 
accordarsi colld 
hole fisico. lo 
stimava mio di 
votamente agli 
gnore, dacchè 
bene e il diritt 
siderazione la 
tro dovere, chd 
netrato da tali 
tà di Jader € 
to Costituzione 
ch'io non neg 
i doveri di qu 
pendeva da m 
ria ungherese 
fama ; e che, fi 
lovere, ai suoi 
promesso nel 
gnore. E se fi 
sodisfare all'adl 
stessa misura, € 
ta intenzione , 
della gloria di 
revolissimi me 
spiosero tanto 
Joro dovere pi 
reggiabile zelo] 
mia grande 
aveva accenna] 
con giustilicai 
mirare con ci 
della loro opd 
« Eccel 























e Gli è 
questa riconos 
ull''eccelsa Ci 
tnomento in 
di famiglia e 
crescendosi 





ji 
inconvenien.. 
sono la mes 
tutte quelle 





ono il miglior 
seguenti: 
le — Asma — 








Mal di 
vomito = 
|e — Sinton 
dolorono ce 
di qualunque 


di fegato di 
Facoltà, è il 
e Grin hulte 


ro te adezioni 
Bi baumbir i n 
voti aff'zioni 





i 

relit rie 0 

0 rapidamente 
Db v'ha Rob o 
ralano 





ITA DE 
RIME 
Lurastiti ) 


ne me licae 
contagio. 


nuovi meto» 
nente tutt gli 


pote gli neo 
i turno» 
cutanei, 
Hi dette: 
ni, delle og 
fincorehe. lege 
lenza la cura 
80 TAFMA"O, 


v farmacista; 
vito, Bin ni 


a grusticarsi 
ito, è quello delle. 
fia prgorei ni a 
cazione dei giu 


N. 147, 0mt 
5.20, rendita 


terreni venzione 
sian fr, 190, 
(si pubbbehi mi 


‘dagli alti cone 
anta 24 setter 











AMGNE Par Fassi 
ts Benaredia for. iu soi. 
magi decano farsi la «i 















PARTE UFFIZIALE. 


SM. IL R. A, con S Risoluzione del- 
TAI sett sissimamente 
guata di nominare 
lì. Luogotenenza d' Ungheria, 
concepista onorario presso la stessa. 

















SLM. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 
2) settembre a. e. si graziosissimamente de- 
goata di conferire la croce d'oro del Merito alla 
prefettessa della capo-Scuola femminile delle da- 
migelle inglesi in Praga, Giuseppina Blaha, in ri- 
conoscimento delle sue zelanti € proficue presta- 
zioni nel ramo scolastico pel corso di 53 ant 


























Il Ministro di Stato ha nominato il maestro 
nell'LL R, Ginnasio di Stato iu Trieste, Giuseppe 
Zivie, a professore di fisica € di storia naturale 
o T'Î. R. Accademia di commercio e di nau- 
tica in Trieste 











Mi Ministro di Sta 
Streissler, a maestro effettivo nel 
le superiore in Gorizia. 





o ha nominato i soppien 
R. 








L'eecelso I R. Ministero della giustizia ha 
accordato al notaio in Doleè, dott. Luigi Pan- 
ione al posto di notaio, vacante 

inato a notaio in Doleè 

















10) della Gazzetta Uff 
ziale di Vienna è unito il prospetto dello stato 
del debito pubblico di tutto lo Stato austriaco 
alla fine del primo semestre 1864. 

La € i del debito dello 
Stato del Consiglio dell' Impero. 











IMPERO D' AUSTRIA. 





Vienna 8 ottobre. 


rticoto di legge intorno all'invio di de- 
putati della Transilvania al Consiglio dell'Impero. 
nto rile- 
Viamo, la Dieta provinciale transilvana imprende- 
ra, in una delle sue prossime sedute, le 
dei deputati al Consiglio dell'Impero. (C 
Incominciando dal 15 ottobre, le pattuglie 
della nostra città verranno rinforzato con 200 
vomini di (FP. di V.) 





















Le truppe austriache n 
Sebleswig presero i loro quartieri d'inverno. La 
brigata del general-maggiore Kalik è in Horsens; 
la brigata Nostiz in Kolding, Ribe, Tondern e Vei- 
le; la bi Piret, in Veile 
e Fridericia; la b e 
mas, nella citta di Sehteswig e in Husu 
tier generale vieue trasportato ad Horse: 
ne evacuata dalle truppe prussiane, le quali oceu- 
pano da Aachuus l' Jutland settentrionali 
(PF. di 


Jutland e nello 






































seco il testo della lettera, con © 
Juder Cariae, ritiratosi dal suo posto, sig. conte 
Giorgio Andrasss, prese congedo dalla R. Curia : 
celsa Curia R. ungherese 

« Quando, un anno e mezzo fa, io assunsi 
il posto di Juder Curiae per ordine del n 
ziosissimo Signore e Re, dichiarava alla R. Cu 
ria apertamente e sinceramente, che i pesi, uni 






















allo splendore di quest'alta dignita, nou potevano 
accordarsi colla mia eta avanzata e col mio de- 
hole fisic diceva allora , che, malgrado ciò, 








mio dovere di suddito, d' inchinarmi de- 
ostro augustissimo Si- 
Signore e Re, il 
mia patria prendono in con- 
siderazione la mia pochezzi, io non conoseo al- 
tro dovere, che quello d' obbedire. Avendo io, pe- 
netrato da tali considerazioni, a 
tà di Juder Curiae, antica quanto la n 
tuzione, posso dire con pura cc 
neglessi mai, a mia saputa e volontà, 
i doveri di quest ufficio; che io, per quanto di- 
pendeva da me, fui sollecito di serbare la R. Cu- 
ria ungherese nel suo antico splendore e buona 
fama ; e che, finalmente, vegliai, secondo 
dovere, ai suoi diritti legali, perchè aveva ciò 
promesso nel mio giuramento al mio Re e 
gnore. E se finora mi riuseì forse in parte di 
sodisfare all'adempimento dei miei doveri. nella 
stessa misura, con cui me ne diedi premura con ret- 
ta intenzione, posso ringraziare principalmente 
della gloria di tale risultato e successo gli ono- 
revolissimi membri dell'eccelsa Curia, i quali 
spinsero tanto innanzi gli oltimi sentimenti del 
loro dovere patriottico nell’ adempiere 
eggiabile zelo i loro gravissimi obbligi 
mia grande sodisfazione, fu effettuato quanto iv 
aveva accennato già nel mio discorso d'ingre-so 
con giustificata previdenza : ch'io potrei , cioè , 
re con compiacenza i sodisfacenti risultati 
della loro operosità. 
« Eccelsa Curi 

« Gli è con tale tranquilla coscienza, e con 
questa riconoscenza, ch'iv rivolgo in queste linee 
all'eccelsa Curia la mia parola di cougedo , nel 
momento in cui, per riguardo ai miei rapporti 
alla mia fisica debolezza, che va ac- 


di fami 
etescendosi colla mia età avanzata, sono, sopra tia 


stimave 
votamente agli ordini del 
guore, dacel 
bene e il diritto del 















































































sy atrio 





ar latera, 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENE 


( Sone ufiziali soltanto gii atti e le voti 








umilissima prezhie 
A. dalla dignità 
dal giorao d'« 








Juder Curiae. Qui 
io mi ritiro nel 





inia vita | di avere promosso la rivolta 
considero per | vaso a mano armata le Marche e |’ Umbri 
da cui ta | ogni. sforzo. per togliere al Papa anche Roma, 
i 
pur 
sgnuno, il Re e la patria. Ho quindi la 
cessando d'essere soltanto un | contro un G 
interno collaboratore dell'eccelsa Curia, riman- | reca al Sommo Pow 
almente u- La Santa 
nego però | dispae 









consolazione che 


ghiamo però anche 
ti i mostri utili sforzi 
che mi affligge sommamente l'uscire dal seno | rigi, che con un contézno seni 
ogui mem- | di un Congresso di Cardin: 

come un membro della 

la separazione dall 
mente ogni buona pe 
), mi duole, e l' ee 















aflligge profon 
nanzi Lutto pe 
d 





Isa Curia mi 
gere parole di | terrogarlo su questo negozio: egli aspetta di co- 
apparleneva più im- 

posizione ufliciale. Co- 
idente dell’ eccelsa Tavola settemvirale, si 
io duvessi stimare a 





mente per la mi 





accrebbe ancor più, sebber 
ragione i membri della stessa pei numerosi loro 
ra stima verso di loro, es- | la convocazione del Parlamento 
jumerevoli solte, 











sendo stato testimonio oculare. 
dei zelanti sforzi, da essi fatti nell'interesse del | teria alla risposta, che dee fa 
il risultato delle loro | tificio. Quella rel 
i, conforme all 





ramo giudiziario, affine! 












sibile, razioner 





ispecie la mia amichei 
immediato energico appoggi 
denti una calda stretta di mi 
io spiegata nel dividere i carichi, che 
sopra me posavano, in modo fanto cordiale. L' 
Isa Curia serbi di me amichevole memo» 
. che mi congedo dal loro spl 
desiderio che TO 
conceda che tutti gli unorevoli 
celsa Curia possano seguitare ancora a lungo a | stradale della citta 
restare i loro validi servigi a gloria se ad au- | sivamente al Mun! 
Re e del- | dei sussidii somministrava 





e i miei co-presi- | verrà onorato con digui 
per la voloute- | che si tro 

















mento del bene del 
la nostra patria. 


+ Pest 2 ottobre 1864. 
Gio Anonasst m. p. 





qostro augustissim 

















no da Fiume, 7 ottobre, all Osserca- 
tore Triestino : 








seduta municipale, ebbe luozo 
nella nuova sala del Mu- 

o, dell'eftigie del defunto nostro illustre con- 
, consigliere Lodovico de Ada- | *©vdi ! anno. 

Ì cuore dei Fiumani | per le 
per la proinozione del 
città e nel 


il solenne collocame 














fu Litorale ungarico. 





le e capi- 








dopo alcune € 





ti parole analoghe alla 

pliocamento esclamava : 
Adamich! », parole ripetute 
con entusiasmo da tutto il consesso. 

« Indi, dietro proposizi 
dott, Giacieh, v 
contrada, abbia da je 
l'illustre patriotta. » 

—__ 


Peste bovina 
nella Croazia civi'e e nella Slavonia. 


Nel prossimo passato period 
giorni, la peste bovina si svili 
di Bukeoje, vicino a 








del rappresentante, 
conchiuso, che una piazi 
re il venerato nome del- 











quindici 
pò nella località 





introduzione. Il nume 
ti ammonta a tredici capi di be- 











P 
ed otto ammalati, e tanti sospetti. venn 
assoggettati all 

A 





nel Comitato di Pozega, si amma- 
nel suddetto periodo quattro, ed a Duzi 
Sissek, dodici capi, nove dei q 
li perirono, e gli altri furono ammazzati. 

In tutti gli altri v 
parvero nuovi © 
mente non vi esiste verun 
ste bovina, e si avrebbe qi 





laggi infetti, non com- 
si di malattia, cosicchè attual 
nale affetto di pe 
di fondata speranza | vuole del 
di vedere, fra breve, estinto allatto questo ilagel- | re, la cosa è più legale; 
Nella Slavonia, qualora | sostanza, guarda al ritardi 

pericolo dui paesi di- | gata preseuza dei Franci 





lo nella Croazia civile 








Dall'incominciamento dell’ epizoozi 

si ammalarono, sopra uno stato complessivo di 
mali bovini, 8243 teste, per tifo bo- | che il paese abbia dovuto subire questi primi da 

10, e 6,332 capi peri- 





in poi, 











20. La perdita totale, 
animali grossi. 
Ragusi 4 ottobre. 

Quel Luka (non Vukalovich) sparito già da 
lungo tempo, fa parlare nuovamente molto di sè. 

formò in Biela-( 
dieri a terrore dei Turchi, la qua'e conta 

e inquieta i di 











vorni di Trebigue. la un | q 
. sposti a votare la. convenziu 
altacco, venue gia ucciso uno dei masnadieri, ur 


fu riconosciuto pel famigerato Dreko Milovic 





STATO PONTIFICIO 
{Nostro carteggio privato.) 

Roma 8 ottobre. 

** Il dispaccio del 12 settembre, mandato | nata. È certo che il Saracco accetta di essere 

dal Gabinetto di Parigi al conte di Sartiges a Roma | segretario generale delle finanze: quiudi rimane 
Cardinale Antonelli, | provato che tutto il terzo partito ba molte sim- 

"diplomatico de' piu gravi, che | potie pel generale Lamarmora. 
siano stati inviati alla Santa Sede. Il sig. Drouyn | trarii saranno tutti quelli dell 
di Lbuys, con un linzuaggio il più dolce e con |a molti sta pure a cuore vedere ia capitale in 


è un documento 

























« verno della Santa Sede, vittima dell’ oppressio e, 
e niente contro un Governo, che, non contento 
le Romag: 














de won ba risposto ancora al 
» di Drouyn di Lbuys, e ì giornali di Pa- 
ziale parlano 
adunato espressa 
posto, mostrano di 
tori di notizie, e di saperne assai 
intorno alle Sede, Il Papa 
ha chiomato finora nessun Cardinale per in- 















mente dal Papa per questa 















la quale non gli è stata 
cora comunicata. La Santa Sede ha mille ra- 
rispondere {rionfalmente al dispaccio 
Parigi. .La relazione, fatta 
Ministero di Torino per 
e pel trasporto 
initistrare ma- 
il Governo pon. 
me manifesta con quale buo- 
na fede sarà dal Governo piemontese osservato il 
trattato del 15 settembre. 

Monsignor Bovieri, incaricato di affari nella 
Svizzera, ritorna a Roina, perchè divenuto ca 
nevole di salute. E giova sperare che in Roma 
, perchè in tanti anni, 
nella Svizzera ha agito con zelo, 
intelligenza e saggezza. Îl suo succes 
Bianchi, uno dei minutanti nelle 
astici stror- 


















Ila capitale a Firenze, può s 


























Segreterie di SI 
dinarii. La partenza del nunzi Messico è sta- 
ta più sollecita di quello che si credeva. 

Col pri ossimo gennaio, la pulizia 
Roma. sara aftidata eselu 
ipio. Finora, la Commissione 
ne spazzini gli uo- 
mini, che, trovandosi senza lavoro, ricorrono alla 
benelicenza pubblica; e il Municipio ne aveva la 
direzione, coll’ incarico di far trasportare fuori 
di citta, a sue spese, le immondezze. Oca il Mu- 
nicipio potrà servirsi dei mezzi e delle. persone, 
che crederà meglio, e in compenso dei bra 
ti della beneficenza, ricevera dalla Commis 
dei sussidii scudi l'anno, La 
za della città di Roma porta una spesa di 











































pio romano ha un debito 4 
(cosa assai lieve, a fronte dei Municipii 
delle citta del Regno d'Italia ) e un deficit 

nuo nella sua amministrazione. Per pagar l' uno 
e coprir pentato qualche dazio di 
consumo, e stabilito un accrescimento d' imposta 
sui fondi 1 ra ha posto 
una tussa, sui venditori di commestibili. Il bilancio 
pio romano non arriva a due 





























Si è formata una Società per fare un trow- 
co di ferrovia da Romi a Tivoli : ieri è stato 
fatto il deposito Gredo però che 
perchè la Societa dif- 

impresa, 





















REGNO DI SARDEGNA. 

tl Giornale della Marina dell' $ vltobre, re- 
ca:* Siamo informati che il nuovo Ministero, 
l» assolutamente sgravare il bilancio dello 
Stato da qualunque spesa, che sia indispet= 
sabilmeute richiesta dai bisogui più urgenti della 
nazione, ha disposto di soprassedere dal viaggio 
di cireumnavigazione della pirocorvetta Magenta. » 








= 




















Seri 
ttubre 
litica del presente Ministero è di giusti- 
re, in tutt'i modi che può la misura di so 
toporre alla Camera la questione del trasferimei 
Sì dice che già per questo trasferimento ci 
po; che, lasciando giudici le 
ja il paese guarda alla 
, guarda alla prolun 
i a Roma, guarda a pe- 
cui è esposta la votazione del trattato iu 
ù di questi primi danni è inquieto 
1, che gli ba prodotti. È gia tropj 


































e nou sara mai bastante la sua vig 
mpedire che ne avvengano degli altri 
pur troppo nessun atto è venuto a 

la, il peri 





za per 





passato ! Pur troppo 
ro, essa è costretta a gridar 


da Torino al Corriere Mercantite 











Seri 
di Gen 
« Sento che anche moltissimi 








’iemontesi so 
E lo capisco: 
quella frazione di Piemontesi, el'era con Lanza 
e Sella, evidentemente dee votare per la conven- 
zione. S'aggiunge che anche il commendatore 
Rattazzi sia favorevole. Il Rattazzi è giunto la 
notte di mercoledì, e ieri doveva aver luogo una 
riunione de' suoi amici rimasti fidi (sono pochi) 
per deliberare sull'argomento unico della gior- 

















Nemmeno con- 
sinistra ; perocchè 











luogo più centrale. 
«È voce generale che Garibuldi venga a 


non ha una parola di rimprovero pel Governo { Torino pel giorno della grande discussione. Se 
italiano. Cosa veramente strana, che il primo mi- 

Napoleone, di una nazione cattoli 
abbia trovato da dire ‘tante cose contro il Go- « E verissimo che la guardia nazionale chie- 


me, può darsi qualche dimostrazione garibal- 
dina per porte del popolo. 
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i)aeicì ausir. 10 4, alla tn 


riali, 


pubbliaazeui seni 








@ euneprose uelia Parto effiziale. ) 





affidato il mantenimento dell'ordine 
per l'occasione delle pros: 
Governo diffida 


sagio al commercio, nel tempo stesso, in ci 
è, in sostanza, di danno effettivo a' medesimi mi 
ali, che fa pena veder affatto uziosi i 
dinanzi alla Dogana, al P. 
Abbiamo udito quale 
ceva: « Ci si diano tre franchi a lesta p 
è noi lavoreremo per loro. Mi 








della guardia nazionale 
si recherà soîto le armi. Tale è il disegno c« 

igenza presa. Del resto, non c'è 
a temere nessun nuovo tumulto. « 


Leggesi nel M 


« Dopo cinque mesi ed undi 
il dibattimento della grande 
di malfattori dura alla Corte d' Assisie di Bologna, 
sibato # corrente, cir 
» e potè dichiararlo chius 
riti nella mattina vari 

dietro richiesta, di documenti ulte 
creduto atto a porta 
ripetutamente dato c 








cepito e l'int 





onitore di Bologna dell'8 c 






DUE SICILIE 
el Giornale di Roma, in data del 








usa d' Associazione | 








La cronaca interna dei gi 
ottobre, si presenta di una 












a nuoce soggiunte de 





giornali raftigu 





ano sotto fausti ausp 
tristissimi pronostici 
» provinciale di Napoli por- 
| d'intrattenersi delle co 








intero dibattimento, che 
i parlò con dignitoso e fa- 
ora, e quindi rimandò il 
alla seduta, che si terra do- 


cominciare il sunto de 
la legge prescrive. E 
cile eloquio cire 
seguito del suo 


« Il solo Consigl 
ge argomento ai giorn 








ultume tornate, ha ve 
mento al Governo, pregando di costringere la 








Nel Monitore delle Marche si legge 
lolenti di dovere annunziare essersi verifica- 
o di peste bovina nel territorio di Fi- 
lottrano. L' Autorita, se ben ci si disse, è gi 
onoscere che la bestia infetta provenisse 
to il morbo si 
è trovasi oggi in ista- 
to di recrudescenza. — Allo stesso proposi 
legge nel Corriere delle Marche: « Il Co 
sanità e la deputazione pi 
so il regio prefetto, deliberarono or ora l'isola- 
territorio di Filotl 
movimento dei bovini dai Comuni limitrofi; la 
proibizione della importazione del bestiame e suoi 
prodotti dalla Provincia di Macerata ; la sospen- 
sione delle fiere e merc 





i periodici traggono da 
gomento per rompere di nuov 
tro il caduto Mi 
simi e vituperi ; altri giornali, me 





una lancia con- 
ero, cui non rispamiano 





















ire, che sotto la lor 
sommessi ulti della più 








re, che il Consiglio provii 
10, in quanto al As 








npia ai suoi doveri, dal momento che 
a fa le viste di non ricordarse 
« Il Giornate Uffiziale di Napoli , in ordin 
ai fatti di reazione, designa le bi 





i nella Provincia ; l'ub- 
primi 50 buoi colpiti, e l'indei 
nizzo del loro prezzo ai 














sbuibeegie cc pla bande di Pinnola e Belluc 


videnze alla macellazione. » 
et 
Leggesi nella Ga 
bre: « Sappiumo che stasera giungera da Brolio a 
Firenze il barone Bettino Ricasoli, che dimane 
ripartira per Torino. » 
Milano 1° ottibre. 
leri partì da Milano 
chino Napoleon 
de presentare le sue leltere 
rica di ministro plenipoteaziari 
carica a cui rinuaziò per entrare i 








zia che, dietro mandato 





renze del 9 vtto- 





cuni abitanti di Calliano, fra cui il segre 
csone rispettabili. Ii Nomade da 
operati da alcune ba 


Calitri , Amalli , Castel 





relazione di ricat! 





















oli, che va a Piet 
di richiamo dalla ca- 





tano € Persauo ; ia lalune di qu 
» di combattere le 





alità, la forza ha t 
vi è riuscita, av 
tati danni. » (V. i NN. precedenti.) 








nali anche dei più autore 
e più favorevoli all’ attua 

si associano a no 

sfavorevole che 

d'Italia la dichiarazion 





« A Torino, e agli avvenimenti, di cui si promo» 
stica il prossimo svolgimento, co 

rivolto lo squa 
Napoli; i quali, anche in data del 6, se ne 
occupano a seconda dello spirito, onde sor 








sull’ opinione. pubblica 
del 3 ottobre. Pi 
rare una parola aperta di bi 
essi non dissimo! 











insinuare che a Torino 
anzi afferma che 











fa del tutto | 

può dar luogo la dilazi pala ca 
sono costretti a 

co disposto, a fror 

lui quel ritardo, 

stero dello scrupol 

irlo in wal puato, 








ifessare che il pae 
















di legalita, che p 















nazionale il debito 









È, per vero, uno spettacolo curioso, e lale che 


non troppo di freg 


‘o d'anni dalla tassa 








del danno subi 
contro pel ribasso delle pigioni 





reato il limite delle sue attribuzioni, ma di a- 
» rispettare tropp» più la del bisogno 
gi diritti del paese u 
to avrebbe più che 
za. Non si può ess 

razione a dispetto di lei mede- 








di avere professat in grado di asseri | Municipio e il Coman- 
do della guardia nazionale li 
tutelare colla forza citt 
inte le imminenti sessioni par- 
Garibaldi, in una lette 

ad un suo amico. abbia 


condurra a Torim 








volentieri fatto 
bliganti con una 
sima, e se di tali fatti si v 
o a Pietroburgo, vi sarebbe veramente di che gr 








ordine pubblico 











volendosi astenere dal pren 
apertura delle sedute parlamen- 
nnati argomenti 

alle cose di Napoli 
che al dimissio 
abilmente verra surrogato il com- 
atore Visone, attuale soprintendente di Ca- 
sa reale a Napoli ; il quale, se ha nome 
il Popoto d'Italia, n 
apacita amministrati 
il direttore della Cassa demaniale si è dimesso 
zio, e sembra per seguire le sor 





delle cose che i p 
più sospettosi in fatto di lib 
Stituiti, di quanto questi sono naturalm 
tati ad espandersi e ad 
l'usare il più largament 











te possibile ed abusare 





tasto non può non colpire 
ar da riflettere sul se- 
non può sfuggire al so- 
ver voluto, sotto il velo di questioni 
pdere secondi fini meno c' 

do noi vediamo 





troppo vivamente, e dee 














mi al voto della nazione. E quand 

dell’ ftalia , incarnaz 
che accanitament 
si col Ministero Lamarmora 
‘getto di ordinare per d 








rola di meeting, tenuti in diverse citta napoleta- 
della nuova fase, in che è 
ina riapertura della 








Corte d'Assisie di 
trattarsi la causa d 
della partenza da C 
traferito altrove 
tito d'opposizione 


n è la giona di ui 


un colpo di Stato, 
< ma è il pensiero 


salvamento, che ci preoccup 
no torto , benchi 
fede del Ministero. 











prefetto Mayr 









Napoli di milizi 
Genova $ ottobre. precedentemente è posteriormente ne sono partite ; 
ta mane vi fu nuovo sciopro nel f 
Taut è, la nuova legge a' più dei fac- 
garba, così a riguardo della fusione, 

cata tariffa. Fssi si ficcarono 
e lavorare, e, venuto il mo- 
io matlinale ( bagone ), 
, che se qualcuno 
che intesdevano 








lorose geste del br 
do però fatto di rilevanz 


antaggio, che, no 
vale che vemgano 





come per la modific 
in capo di non vole 
mento del consueto sorte; 
nessuno si presentò. Anzi si di 
lo avesse voluto. vi erano queli 
ad ogni costo di l 


Il Giornale di Napoli pubblica queste noti- 
zie del brigantaggio 

« Dodici soldati del 5 Rina, » 

4 n ino del 26 settembre, da Venafro # 

pe e dovevano essere congedali. 
Giunti al Molino delle Pentole, posto su 
si accorsero di sei brigauti, 
Fra" questi ve n'era uno ia 





* fanteria movevano, 





lervento dell’ Autorità, 
tender ragione a quella 
i furono però disordini 





volta di Caserta. 








se non vabe a far 
cie di malcontenti non v 
£ reprimere. Solamente è da lamentarsi un asso- 
luto incaglio di lavoro, il quale riesce di non po- 














Sesto Campano, 
stavano lì presso. 

















isposero ; ma, 
cine nelle 





vano a $ 


attacco, che li fe' desistere. » 


Scrivesi da Tursi, 27 settembre, all’ Ita 
+ Nella decorsa seltimana venivano ricattati tre 
ragazzi dodicenni | due di Tursi ed il terzo di | 
Colobraro, dalla banda di Cotugno da Montemui 
ro, che da più mesi scorrazza per questo Ma 
dumento e dintorni, con le frazioni dei furono 
Egidione e Canosa. Questa banda, che può nove- 
rare un venticinque uomini, si sporpoglia quando 
occorre; ma il suo fiere generale è ora in 
no. Il padre di uno di 
er_nome Giuseppe Altumonte, 
to per dolore, lasciando super= | 
Le grassazioni, gl' incend 
gli omicidii e mille altre nefandezze , con seque- 
stri di persone, perpetrati da questa canagi 
mantengono in lutto e angustie gravissima gli 
abitanti di questi luoghi ; e tutti con le lagrime 
agli occhi scongiurano il Governo a energicamen- 
te provvedervi. 
































Venticinque mil 
, nel 







si videro incontro la banda Fuoc 
{icinque briganti, che pareva uscisse pur allora 
da quella borgata 1 nostri impegnarono il fuoco, 
cui i brigonti risposero durante un'ora; dopo la 
diedero alla fuga, inselvandosi nelle mac- 
chie delle Mainard 

I briganti, condotti dal Manzi e dal De An- 
gelis, nel pomeriggio del 4° corrente, 
in territorio di Acerno il contadino 
Celestino, che attendeva a raccoglier leg 
infelice cadde sotto i loro colpi per tre ferite di 
coltello € tre altre di scure. 

La banda 
va sul territorio di 
la masseria Perillo , vi scannarono sette 
che, per trar vendetta del proprietario, c 
do un fratello in ostaggio nelle loro mani, 51 ri- 


futò di pagare la taglia 
La druda del capobanda Crescenzio Gravina, 
certa Maria Toccino, fu arrestata nel 4 torrente, 
mentre s'aggirava nel sito detto Ponti di Nola. 
(G. di Naj 
Il Pungolo del 5 reca: « Da quanto si può 
sapere sull'istruzione del processo Piroli, gli ar- 
restati, che sono in numero di tre, essendo stato 
assicurato alla giustizia anche il figlio del colono, 
ch'era fuggito dalla villa el momento del rin- 
venimento del cadavere, comincierebbero ad am- 
mettre certe circostanze, dalle quali risulterebbe 
eb' essi erano consapevoli, se non altro, dell'e- 
za d'un cadavere nella cisterna alcuni gior- 
suo scoprimento per parte della 







































Napoli 7 ottobre. 

Sotto la presidenza del deputato Nicotera , 
feri si lenne in Salerno un' Assemblea popolare 
numerosissima. Lo scopo ed il programma fu- 
rono gl' identici di quello, te 
Giardino d'inverno. Ivi pure si 
letta in favore dei feriti e degli orfani, fatti dai 
deplorati tumulti torinesi, La radunanza ebbe luo- 
so nel corlile dell’ Arcivescovado. istevano 
tutte le notubilità del paese, e non poche accorse 
a bella posta da Napoli. Ordine perfetto. 

(G. di Nap.) 

















Il Congresso generale delle Società operaie 
avrà luogo giorni 23, 2, e 27 correnti 
sedute si terr: 
verno, Ai delegoti, che vi prenderanno parte, il 
Governo accordò un ribasso del 50 per % sui 
baltelli a vapore e sulle ferrovie dello Stato. 


(G. di Nap.) 

IMPERO RUSSO 
La Gazzetta di Mosca, del 28 settembre, pub- 
blica la ottava lista delle persone tradotte innan- 
zi ai Consigli di guerra e condannate nel terri- 
torio del Governo di Kiew, per aver preso parte 
alla insurrezione polacca. Questa lista contiene i 
nomi di 343 persone, le cui sentenze furono con- 

fermate dal generale Annenkoft. 

IMPERO OTTOMANO 
Serivono da Costantinopoli, 28 settembre, 
all’ Opinione : 

nuova Società generale dell’ Impero ot- 
tomano imprestò all' erario imperiale 500.000 lire 
turche, ognuna di 23 franchi, coll' interesse dell’ 
{4 per cento e 2 di cotamissione, da liquidarsi 
in due anni. La Società stessa offre all'erario 
imperiale un altro imprestito di 750,000 lire tur- 
che, alle stesse condizioni 











































lla Persia riferiscono 
elle belligere tribù tur- 

rgolarmente in questa 
i dal 


to il 


che Ruscid-scià , capo 
‘heggi 











soldati persiani , comandati dal Principe Mu 
Mirza, il quale allora riuscì a scusarsi agli occ 
di Nasr-eì-Din Scià col rigettare la risponsabi- 
lità di questa sua disfatta sul generale Mehemet- 
kban, benchè soprannominato Aavami Dotiè, cioè 
la forza nello Stato. È però deplorabile che, per 
la corruzione e pel cattivo governo, la Persia deb- 
ba da una parte sopportare gli Afgani in Herat, e 
dall'altra vedersi battuta dalle bande dei Turco- 
mani. 












SPAGNA 

Un carteggio parigino dell’ Indépendanee Bel- 

«a una lettera di persona bene infor- 

a Madrid, trovo alcune parole in- 
torno alla situazione del Gabinetto del maresciallo 
Narvaez. Si conviene generalmente in Spagna che 
il nuovo Ministero è formato di uomini capa 
ma questi uomini sono impopolari, e l'opinione 
pubblica si dichiara sempre più contro di loro. » 


L’ Havas-Bullier ha in data di Madrid, 6 ot- 
robre: « Il generale Prim è arrivato Ma- 
did. — Scrivono da San Domingo, che il generale 
Gandara, dopo la vittoria di Puerto Plata, è tor- 
nato a Monte Cristi. Il generale ha mandato in 
Spagna il sig. Figuerroa per informare il Gover- 
no sul vero stato dell'isola. » I 

FRANCIA. 

Il Pays assicura che l' Imperatore e l' Impe- 
ratrice dei Francesi rimarranno al palazzo di 
Saint-Cloud sin verso la fine del mese. La por- 
































+ L'Imperatore rice 
(a nel palazzo di Sanit- 
del Consiglio 

campo ge- 

e 


Leggesi nel Moniteur 
vette oggi in udienza pri 
Cloud il signor Mon, ex 
dei ministri în Spagna ; | 

n-Bli-Khan, inviato ste 
ministro plenipotenziario di S. M. lo 
sia, che ritorna a Ispahan; ed il signor commen- 
datore Nigra, inviato straordinatio e ministro ple- 
nipotenziario di S. M. il Re Viltorio Emanuele. « 





















La Gazzelta di Milano ba da Parigi in da- | 
ta del 7 ottobre: 
« I Imperatore , alla nota rappresentazione 
di Roland è Roncevaur, fece chiamare nl suo 
il terz'atto, l'autore Mermet, e gli 
0 non ho la pretensione d'in- 
Ja posso dirvi che la vi 
«stra mi sembra bellissima, e ve ne faccio le m 
ncere congratulazi » Alcuni 
jarono che, in seguito a que 
. loceherebbe bito al sig. Mermet 
e, ma affermi» 
















« Il sig. Mermet ha venduto 
di Roland è Roncevanr per la so.nma di 20.000 
franchi. Del resto, il successo di Roland preade 
grandissime. » 
vELZIAA 

Il Tribunale federale svizzero ha composto 

pel processo di Ginevra la Camera crimina 
de' signori Reffs di Vaud, Blumer di Glarona, 
€ Ducrey del Vailese, come giudici, e dei signo- 
ri Piaget di Neuchàt ud di Fribur- 
go e Callisch, dei supplenti. Que- 
sta Camera è nuovissima e si duvelte sostituirla 
all'antica, che trovavasi composta dei sigi 
Camperio, Jaeger e Glasson, come giudici, e dei 
tin, Kaiser e Gutwyller, come suppleu- 
sson mori, Jaeger prese parte alla 
a 




































due dichiararono di non potere, per cagion 
salute, assistere ai dibattimenti. 





Leggesi nella Gazzetta Ticinese, dell'8, ot- 
tobre : 

+ Il Consiglio federale ha risposto al Consi- 
glio di Stato del Cantone Ticino, che, avendo | 
riconosciuto fondata, la rimustranza 27 settem 
bre p. p. contro la € 
Como, portante atta 
vembre 1862, conchiusa tra la Svizzera e |' Ita- 
lia, l'ha trasmessa alla Legazione svizzera a To- 
rino, ed ha incaricato il ministro Pioda ad in- 
dirizzare formale riclamo, nel senso di detta ri- 
mostranza, al Gover 




















l'avvertenza, che per tradurre 
della trattenuta della p 
cedere di concerto coll’ Autorità federale, essendo 
la convenzione stipulata dalla Confederazione. 

« Più giornali del Tici no asserito che 
la rimostranza del Goserno contra il Vesco di 
Como si riferisca al fatto della cresima dei Ti- 
cinesi, in occasione della visita pastorale in La- 
veno. 
























niun ces 
detta. Questa era fondata 
decisioni, prese x Como in 
affari di questo Cantone, nei quali egli aveva e- 
sercitata giurisdizione come fosse tuttora Vesco- 
vo competente per la parte ticinese della cessata 
diocesi (1). » 








GERMANIA. 
nrGNO DI ratssia Î 
L'articolo bellicoso della ministeriale Prov. | 
Corresp., control oppo rlamentare in | 
Prussia, contiene i seguenti possi Ì 
* Se il Governo si dee appogi 
chè sul proprio diritto, anche sullo schiet- 
to assenso del popolo stesso, nelle nuove lot- 
te, che sono pur inevitabili ‘ non dee. essere 
trascurato nulla, che possa i luminare la pubbli- 
ca opinione intorno al rero stato delle cose ed 
intorno alle colpe dell'agitazione di partito. Quan | 
to meno v' ha speranza, che 
un accordo e ad una ri 
progressista, che domina la maggioranza. nella 
Camera dei deputati ; quanto piu forse emerge | 
la necessità d'una lolta veramente decisiva. fra | 
l'autorità regale e le cupidigie e arroganti pre- | 
tensioni di un tanto più si dee procura- | 
re che il lella lizza colla buona | 
coscienza di e sua parte, nulla trasan- 
dato per evi conilitto. « Imperocchè la Prov. | 
Corr. non crede altrimenti, che (anche definita la 
questione militare) abbia realmente a cessare il 
conflitto costituzionale, benchè ne sia effettivamen- 
te cessato il molivo; € quindi stima dovere dei 
conservativi di far capire assai spesso, ed in ter- 
assai energici, al popolo prussiano , che la 
continuazione della lotta non è nè una necessità 
interna, nè colpa del Governo, ma_ unicamente 
colpa dell'agitazione dei partiti il giornale | 
ministeriale conchi i 
* D'altro canto, il Governo non avrebbe cer- | 
tamente salvato la sua buona coscienza, anche | 
19 fforso per avere una pece momentanea) voles- 
se fare nella questione costituzionale concessioni 
che sarebbero incompatibili col bene dello Stato, 
e smentirebbero i principi conservativi. Il Go- 
verno non può sacrificare il menomo briciolo dei 
itti della Corona, nè riconoscere alcuno dei 
itti, che vengono messi in campo in pro' della 
Camera dei deputati contro le prescrizioni della 
Costituzione. Tuttavia, siccome il Governo farà 
certamente ogni sforzo per far. prevalere nella 
folta attuale le massime di un Governo saldo e 
robusto, così non sarà mai tanto dimentico di 






































































în guisa che non di- 
possibile il ristabilimento della pace. An- | 
‘questo rispetto, bisogna che il Governo 
salvi la propria coscienza, come ha fatto sinora.» | 
(FP. di V.) 

Un giornale della sera assicurava a'dì scorsi 
che l'incaricato d'affari del Duca di Augustem- 
burgo, non avendo potuto intendersi col Gover- 
no prussiano, lasciò Berlino. 

(Questa notizia è completamente inesatta. Ii 
Duca” d' Augustemburgo non ha aleun incari- 
ri in Prussia; ma, desiderando di 
corrispondere alle simpatie che sempre incontrò, 
sin dal principio del conflitto dano-tedesco, pres- 
so il Re Guglielmo I, e presso i principali mem- 
bri della famiglia reale, gl’ inviò a Berlino quin- 
dici giorni fa il sig. Alilefeld, con una missione 
particolare; e crediamo che questa missione sia 
pienamente riuscita. y 

Come lo annunziava un dispaceio telegra- 
fico, ‘il sig. Ablelfeld vide il sig. di Bismarck 


































(1) 1 giornali tiinesi mon hanmo attribuito causa 
alla rimostr n'a che la cresma amminstrita a Lavena sut 
territorio sardo, e la Gazzetta Ticinese avreble fatto avsai 
Lene a Îur conoscere le due recenti decisioni di monsignor Mar- 





tenza della Corte per Compiègne avrà luogo dal | sorati, state meriminate dal Consiglio di Stato del Cantom Ticina 


25 ottobre al 4° novembre. Ì 


(£) 


| Berlino. 








prima della sua partenza per Baden, e, se le 
Nostre informazioni non erveno i loro. colloqui 
avrebbero avuto risultati assai proprii a stabil 
re una mutua fiducia tra le parti interessate. 

E lecito dunque prevedere un ravsicina» 
mento tra il Duca Federico ed il Gabinetto di 
(Temps) 








Stando a corrispondenze da 
dal Pays. Sì ritiene come. certo. l accordo delle 
Potenze ledesche colla Danimarca per appianare 
la questione finanziaria con un conto proporzio- 
nale. A Berlino credesi ad una prossima conclu- 
sione della pace, e in certi circoli si che 
il trattato sarà firmato il 18 ottobre. In altri si 
dice solo che tutto sarà finito prima del termine 
del mese. 

Cirro' Litene. — Amburgo 7 ottobre. 

Il Principe Noer, zio del Duca Federico d' 

urgo, è passato per Amburgo, direlto 
i. — 1 generali Fal- 
he i 












ja coi mezzi comunali 
chiedeva una imposta secondo i gra 
(PP. di V. 





manprasea 


Copenaghen 7 ottobre. 
coli intitolati I G 









Vi è d 


illusioni provocate da ciò, vendichera 
nimarea, 

I plenipotenziarii danesi presso la Conferen- 
2a di pace, hanno accolto ad referendum l' ultima 
proposta delle grandi Potenzegtedesche, relativa alla 
somma da pagarsi una volta tanto. (FF. di V.) 

Altra dell 8 

Nei circoli meglio informati assicurasi, che 
le istruzioni, partite ieri tenziarii da- 
nesi alla 10. attendere , 
qual risultato m lo sgombero della Jutl 
dia entro due se questo dispac- 
io, la Presse aggiunge l' osservazione, che, se ciò 

eventi misure prese nell'Jutl 
(PF. di V.) 
























alleati, non rimasero inefî 
ASIA 
Leggesi nell’ Osservatore Triestino del 10 


otlobre corrente : 

« Ci pervennero notizie di Bombay 8 settem- 
bre e di Calcutta 31 agosto. La prima parte delle 
truppe inglesi destinate ad agire contro il Bu- 
tan, partiranno verso la fine d' ottobre. Molti 
noni furono gia spediti da Caleutta ad Assam. Il 
Butan è molto agitato in seguito agli intrighi 
del ministro. Inoltre, si conferma che i Buta 
nesi non potranno avere assistenza dal Tibet, per- 
chè endesto paese medesimo è minacciato molto 
davvicino da un pretendente, il quale riuscì a rac= 

liere un esercito a Chinch. 
« Fu ralific: vamente la pace tra |" 
miro di Cabul e i suoi fratelli Sirdar Mabomed 






























mir, dopo tre mesi di marcia forzata, dal Regno 
di Kokand, Stato indipendente dell'Asia centrale. 
Questa missione si reca dal Vicerè delle Indie, 
a fin d'ottenere dagl' Inglesi consiglio ed aiuto 
per resistere all'aggressione dei Russi contro Ko- 
kand. Gli abitanti di quel paese asseriscono che 
i Russi, con siffatte hanno per iscopo. 
di esser pronti ad attaccare le ludie, nel caso d' 
una guerra coll’ Inghilterra. 

« Fu sparso un nuovo proclama sedizioso tra 
i Maomeltani della frontiera Nord-Ovest delle lu 
che Feroze Scià vive an- 
ndo forze per to- 



























ponte sopra un  precipi crollò, 
mente’ egli vi passava sopra a cavallo, e lo uccise 
istantaneamente. 





ro di 





ne 
deportazione a vita, nelî 





isole Andaman ed alla 


confisca delle loro proprietà. » 





NOTIZIE _RECENTISSIME. 


Venezia 12 ottobre. 
Bollettino politico. della giornata. 


ge 

principio di 
sig. Benedetti 
ll Gomiiato veneto 








all Ambasciata di Berlino. — 





a Milano. La Spagna non riconosce il Regno | 
d' tali Risposta attribuita al Cardinale Anto- | 
nellì. — 8. Una circolare del sig. Duruy. 





4. La France sì è ingannata. Dopo la pub- 
blicazione della convenzione e degli atti annessi, 
i giornali non hanno cessato dalle loro interpre» 
tazioni, e non tutti , come l' Opinion Nationale, 
hanno rimandato agli atti i lorv lettori. Ecco co- 
me il Monde risponde alla France: « Dopo il Mo- 
niteur, la France; @ sta bene: la France è la sa- 
pienza in persona, essa vede ciò che gli altri non 
veggono, sì che in tutte le difficoltà bisogna con- 
sultare lei sola. Se il Moniteur rischi la Fran 
ce illumina. Sono stati letti i documenti pubbli 
cati dal Moniteur: tutta la stampa rivoluzionaria 
vi ha letto la conda: morale della sovranità 
pontificia, l'approvazione o almeno la tolleranza 
delle aspirazioni italianissime; solo la France persi- 
ste a leggervi la rassicurazione del trono tempo- 
rale del Santo Padre, nello stesso tempo che una 
grave sodisfazione data al Regno d'Italia, a' prin- 
cipii del 1789, al principio di non intervento, ec. 
ta una peroie, la com nzione franco-sarda è un 
capo d'opera superiore a tull’i capi d' ichi 
e moderni delia diplomazia, e Foyer 
contenti. Non più equivoci! esclama la France, 
non vi sono nè zimbelli, nè complici, ma tutti son 
contentoni, e coloro che non lo sono non posso- 
no essere che leste matle. « Noi sosteniamo, con- 
tinua la France, che fanno ingiuria al Governo 
italiano coloro che PENSINO e che Osuno insinua- 
re, che dopo di avere assunto gli obblighi solen- 
mi, che risultano dalle stipulazioni del trattato e 
da' protocolli che l' accompagnano, ei possa avere 
il secondo fine di eluderli con un sotterfugio in- 
degno d' una grande nazione. » Ma con quali oc- 
chi ha letto la France la relazione del Ministero, 

essa 

















ghe ha firmata la convenzione? Come 

i giornali italiani, anche quelli che sostengono 
Ministero Lamarmora, se noa vi scorge Îl secca. 
do fine, il sotterfugio, di cui essa parla ? E quale 
audacia vi ha egli a sospettare la buona fede d' 
un Governo, di quel Governo che la France chiama 
Governo d'una grande nazione, che ha fatto sì poco 
conto del trattato di Zurigo, che ha spiuto Ga- 
ribaldi sulla Sicilia, protestando di voler fare tut- 


Berino, citt | 















verno francese ad oni 
iplomatiche per una viola 
di cui la storia non 
La prudenza nasce dall'esperienza ; 
dopo il 1860, sono troppo recenti perchè 
non si debba avere il diritto, e, lo diremo pure, 
il dovere, di prendere le più savie precauzioni con 
un Governo, la cui condotta da quattro anni è 
una perpetua cagione d' inquietudini per tutta l' 











più ai giovani che aspirano a’ gradi universitari; 
ima a tutti quelli che provano il bisogno di di 
strazioni eleganti ed elevate. Sì crede che questa 
one diffonderà sempre più le co. 
iù agiate, e produrrà 





compiuti 





nuova disposi 
grizioni utili nelle classi 
in fioe la libertà dell’insegnamento superiore, al 
quale l' Alemagna dee in parte il suo sviluppo f. 
losofico e letterario. (*) 

















to il pri che finalmente ha costretto il Go- | 8. Un 
I 


on c'è più equivoco possibile, dice la 
il Governo italiano rinunzia a Roma Ma | 


Vienna 40 ottobre. 


Franc: 

dove la France ha vi 

Governo italiano rinuni s rsa per 
dare a Roma, ma non rinunzia far uso | R. A., co! 

d'altri espedienti per andarvi; anzi egli pretende | ticolo di legge, presentato dalla 

di affrettare il conquisto di Roma, andando a Fi- | transilvana, relativo it ca 

fenze, Eeco le parole del Ministero caduto: L'e/: | venire l'elezione dei deputati al Consiglio dell 

ficacia de meszi morali, di che firà uso l' Italia, | Impero per parte della Dieta provinciale. 

agirà tanto più in Ruma quanto più vicina le 

sarà la sede del Governo, quanto più ne saran- 

no frequenti le relazioni, e quanto più antica ed | 

la d’ interessi e d'abiti 

E queste parote fanno dire al Temps: « Il Gove 

italiano non si stabilise pese 

renze che per. pesare cino e più 

sui Romani, per attirarli più energicamente nella 

cerchia dell'unità italiana, per affrettare il plebi- 

scito, che scoronera il Papato. » S ò 
















Il prospetto dello stato del debito pubblico, 
testè pubblicato nella Gazzetta L/fiziale di Vienna 
dalla Commissione del controllo del debito dello 
Stato del Consiglio dell’ d'aprile 
1868, importava. fior. 257. 
pr. 493,141 
cio d'ier l'altro. Il fondo 3 
importava fior. 52 548,868, coll’ interesse di fior 
| 86.077.448 all’ anno. 


















a Fi |! 
forte | interesse di 





















11. R. ambasciatore alla Corte di Francia, 
principe Riccardo di Metternich, giungerà a Vier: 











e nella lcalta d Potenze così 
parola e nella lealtà di due Potenze così r [asia Hanoi TAI 
abbia fede nella parola e nella lealtà della Fran- Sardegna. 
sta bene; ma può essa aver più fede nella | —f arrivato a Torino, il 10 corrente, il baro. 
parola e nella lealta del Governo di Torino, che | ne Ricasoli. (Opinione) 









nelle estimazioni de' giornali d 
che basano le loro estima: 
nel modo appunto onde il Gosei 
egli stesso le conseguenze © 
venzione franco italiana ? 


gio alla dignità del Gabinetto 











| | Serivono da Torino, in data del 10 ottobre, 
| alla Perseveranza 
« Il minuto commercio non vuole darsi per 
| vinto; e, vedendo prossima l'apertura della 
mera, si prova a rinfocolare quell' agitazione le- 






ano stima 
della con- 
già far. oltray- 
i Torino, il cre- 






























derlo capace di fare ancora ciò che ha già fatto, | gole, che ci aveva minacciata. Laonde i Comitati 
e il non fidarsi alla sua firma del 13 settembre | delle Società operaie e industriali, o_ meglio 
4864, più che a quella ch'egli aveva apposta al | il Comitato dei Comitati ha statuito che la pro. 








trattato di Zurigo nel 1859. Nel combattere con 

vigore la stessa falsa gioia della stampa rivolu- | nei pubblici Stabilimenti, nei pubblici ritroi 

zionaria, la France da prova d'una fiducia, che | mandata in giro a domicilio. 

confina colla semplicita, nella buona fede del Go- « Di deputati intanto ne arrivano tutti 

verno rivoluzionario d'Italia; nel combattere con | ni, e oggi ho letto parecchie lettere di varie Pro 

vigore i varii terrori della stampa religiosa, essa | vincie del Regno, e tutte si accordi 

non si mostra più accorta ; questo non è difen- 

re l'onore della politica della com 

crede, ma è lo stesso che voler. addormentare 

diffidenze troppo legittime, dare al nemico il be- | 
izio dell'imprevidenza di quelli, di cui egli cer- | 

perdita; e se questo non vuol dire esser 





testa contro la convenzione del 15 sia deposi 
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cherà al suo debito. Nelle votazioni 
dal sessanta in poi, non'credo si abbi 
contro, raccolti più che trecento e tre 
ne conteremo me- 
glio che trecentocinquanta. Il Cordova, che pare. 
va volesse mettersi a capo del gruppo politico, 
che, accettando la convenzione € la traslazi 











ca 






















spacci della capitale, preferiva Napoli a Firenze, se non 
del non intervento. Quanto ul dispace informato, ne ha dimesso il disegno, e 
che la France ha avuto la prudenza d pne che torna ad onor suo : gli sembra 
ne parola. « La France aveva detto, che se il Go- a venir su con paragoni tra questa 











verno 
romano nel dispaccio a 
Malaret non aveva rispa 
rno di Torino. Or. 
ufficiale dei due dispace 
tratta 


nsure al Goverao | e qu iltà, si corra risico di suscitare scan. 
artiges, in quello a | dali grossi, e che a dividere e a sparpagliare i 
to le sue neppure al | voti si vada incontro.allo stesso pericolo dei pit. 
dopo la pubblicazione | feri di montagna, che andarono per sonare e fu- 
il voler sostenere che | rono sonati. 
) pei due Governi |» La lettera del Mazzini l’avrete letta: il 
povero Boggio non sarà sodisfatto di queste, 
ha toccate, quando meno se l' aspetta 
| del famoso opuscolo, dove a furia di poi si giun- 
geva sino al diritto d' insurrezione contro ì po- 
teri dello Stato, egli avrebbe dovuto essere accol- 
to più pietosamente dal Maz: 





















è piena di profondo rispetto per la 
Santa Sede, non teme di dire, che il G 
compie atti e sostiene dottriv 
dallo spirito della società moderni, e na- 
turalmente da torto al Governo pontificio ed alla 
Santa Sede. — È quanto alla dottrina del non in- 
tervento, la France la cl di 
non ingerirsi e di non agire. Il pe 
che la Francia avea una volta il diritto 
intervenire a Roma, e che ora ha quello d'interve- 
nirvi: il trattato del 1; settembre le conferisce que- 
{ sto diritto, per la ragione che questo non sarà 
| più il diritto contestato d'interoento. ma il diritto 
de' trattati. Puerilita ver: 

cosa dive : 









Troviamo nella 
del 9 correnti 
« Il cav. colonnello Castellazzi ha visitato 

in questi giorni varii palazzi demaniali e alcuni 
conventi, accompagnato dal cav. Massei e da alcuni 
ingegneri addetti al genio civile. Corre voce per 
la città che sembrerebbero adatti i seguenti lo. 
cali: Per la Camera dei deputati, il convento di 
San Firenze, coprendone il corlile interno ; pel 
Senato, la sala della Corte reale d' Appello di Fi- 
la della Corte suprema di cassazio- 

stero degli affari esterni, il palazzo 
ll casino del Buontalenti, il pa- 
del Poggio i 


Nazione, 




































spagna, la 
venire a Romi? 
Ciò significa che il principio di non intervento 
è d'una ec elasticita ; se ne fa ciò che si 
ora se ne fa us» per intervenire, come si 
è fatto nel 1859, ora per impedire che altri. in- 
potenza di coli 
del più forte, 
pui moder 
che voltano le spalle alla liberta ed al diritto, 
dandosi l'aria di andare a secondi molti conventi, risoluto com'è a vincere le dit 

{. Le nomine © le trasferte d'a ficoltà, che per' la traslazione provvisoria di mol- 
e di rappresentanti della Francia all'estero, pub | ti Uffizii gli si parano dinanzi; difficolta re 
blicate nel Moniteur dell'$ ottobre, sembrano, ia | co maggiori dal suo fermo proposimento di ri- 

correlazione colla politica inau- | spettare gli oggetti d'arte e i monumenti, di cui 

franco-sarda. Sopra tutto | la nostra città va gloriosa. » 

orsi la nomina del sig. Benedetti, che si 
talmente implicato nel senso della poli Reiter AE tot 
sis. Thouvenel, concernente la questione rom 
da essere posto in disponibilita quando il si 
Thouvenel lasciò il Ministero; egli 
a galla, e si reca a Berlino per d 
verno in favore dell ca 
d'italia : ed anche questo, osserta un gic 
Parigi, è un sintomo degli sforzi , che si fanno 
per isolar l' Austria nella questione ita 
testo, aggiunge lo stesso giornale, è naturale che 
i personaggi, che dividevano gl'intendimenti del 
sig. Thousenel, ricompaiano nel momento, in cui 
la questione romana è ripigliata secondo le viste 
dell'ex ministro. Non sappiamo quanto sieno fon- 
del citato giornale intorno 
alla nomina di Benedetti, ed al suo scopo ; ma le 
abbiamo accennate per non lasciar ignorare ai 
nostri leltori come si apprezzino a Parigi dai di- 
versi organi di pubblicità alcuni atti del Gover- 
no francese. 

Mentre la capitale del nuovo Regno d'I- 
talia si vuol trapiantare a Firenze per essere più 
vicina a Roma, e per farvi uso più efficace de 
mezzi morali , il Comitato così detto nazionale 
veneto abbandona anch'egli la capitale moribon- 
da e trasporta i suoi penati a Milano, d'onde i 

tranno forse meglio operare al di 
d ogni modo, in breve vedremo 
la trasmigrazione del Governo sardo, se così pia- 
cerà al Parlamento, e vedremo i preparativi ma 
ziali del Comitato per passare la linea di confin 

6. Si parlava molto ne' dì passati, che il Go- 
verno spagnuolo avrebbe quanto prima ricono: 
sciuto il nuovo Regno d'Italia ; ma ora la Corre: 
spondencia di Madrid, in data del 4 oltobre, cre: 
de di poter affermare avere il Governo rinunzia- 
to a riconoscere il Regno d'Italia, se 
ammettere che abbia mai avuto l'i 
riconoscerlo. 

7. L'Opinion Nationale, parlando 
municazione, fatta il 20 setenibre. dal Gear di 
Sartiges al Cardinale Antonelli, della convenzione 
franco-sarda , dice, che il Cardinale ha risposto 
cavalièremeni, ch' ei non vedeva la necessità di a- 
tpettare due anni a sgombrare da Roma. Queste 
parole del Cardinale hanno suggerite ad un gior: 































Il colonnello Castellazzi proseguirà oggi le 
icerche in altri locali | e specialmente in 





















































(Perse. 
Spagna. 
reni nella Correspondencia del 4 ottubre 


















10 che il G bbia rinunziato a ric 

;Ìl Regno d’Italia, se pure si può ritene- 

nere ch'egli ne abbia mai avuta l'intenzione. + 
Germania 

(L' Havas-Bullier ha da Baden, MI Re de” 

Belgi è qui arrivato, per for visita al Re e alla 

Regina di Prussia. S. M. resterà parecchi giorni 


a Baden. » 
Dispacci telegrafici. 


Parigi 10 ottobre. 

Un articolo di Limayrac nel Constitutionne! 
confuta i partiti estremi, i quali vedono nella 
convenzione franco-italiana la caduta del poter? 
temporale e l'abbandono di Roma. Dice che 
convenzione verrà eseguita secondo la lettera 
lo spirito. Pensando altrimenti, la stampa ultra 
italiana fa una sanguinosa ingiuria al ke d'Il 

stampa clericale fa una sanguino 
giuria al Papa. (FF. SS) 
Parigi 40 ottobre. 

Il Pays riporta, sotto riserva, la voce che 
iano nati dissensi fra'membri del Gabinetto it 
glese, e che sia probabile una modificazione mi- 
nisteriale. — leri è morto Calderon Collantes. 

(FF. SS. 
Copenaghen 9 ottobre. 

Il Consiglio di Stato danese, nella sua sel” 
ta d'ieri, decise di sottomettersi alla necessi!® 
politica, e di accordare la somma d' accomode 
mento per l' Holstein; però, di lasciare alle gral- 

Potenze tedesche l'iniziativa di promuovere 
































































nale alcune importanti considerazioni , che noi Î 
rina razioni | che noi ci | decisione arbitrale d' una Potenza neutrale. 
Nixrbiamo di far conuscere a' nostri leltori nella (N. Fr. Pr 
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La Patriel 

il Papa ha intf 
minente la e’ 
Danimarca, e 


(Svedito 
4 Ricevuto] 
Oggi si 
Conferenza d 
Parigi 12) 
casione di voi 
do all’ Austr 
concerne soli 
fica punto la 
ti d'Italia. Ce 
clami, parlare 
siva, e di guer 
ma questo sta 
convenzione n 
persone assenni 
cia non ha ne 
questione roni 
ed accendere i 
do si sforza di 
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Vene 


Sono arrivati ale 
HI mercato non + 
nifestava negli 
cora viaggianti, per 
(ano €0n_ premura pi 
cheri che il bacca! 
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cipato di tal Civore 
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fermezza ai corsi ani 
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o © {in fino al 1688. sot 
MSPACENVER EORAFISI trito dela stria sola cem 








222 - 
ti; dappoehà è di fut che; tulle Jo oche, quei luo» | il delitto, a sodisfazione del pubblico indegnato e |_— 























della Gazzetta U/fiziale di Venezia. | uc fto, da cui L'opinione stessa premi te monte: | Senape Seen Pelo dagi daga dela | lente; cssendochè non è il primo omicidio di 
P ife. s: le inondazioni sieno realmente esclu- tringendo le conseguenze di tutti i simil genere che, nella medesima località © ci 9 
Fienna 42 ottobre. dive dei teri modera degli Siri Meri dl Cltumpioa. semora' rate ac | convicise, € da pochi anni, si sta commesso, i | E° aMHiche mura di Chioggia e La loro proposta 
Spedito lì 18, cre 8 min 45 antimerid è durre in modo irrefragabile, che dai VI secolo in poi s3 ne. 
x il regime idraulico della Senna a Parigi non abbia fon- Nel mese venturo, deesi incominciare a Lon- Se chiunque senta affetto al passato dà ope- 





Ricevuto il 12, ore 9 min. 30 sr nt to, 0 almeno non sensibil 
ani} Peli damentalmente mutato, 0 almeno non siasi sensi" | dra una nuova ferrovia sotterranea, la quale cir | "2 24 illustrare ogni antica memoria, a conser- 


Sla La Patrie e la France assicurano che | lacuna nea cruslizione della Francia, sopraîtutto pei | demente diversa, per quanto può desursi dali insieme | COlerà a 40 piedi sotto la ferroria già esistente, | Y2" gelosamente le reliquie delle arti e della 
eisaheto] il Papa ha intenzioni conciliative. — È dei fatti, la frequenza, l'altezza. il decorso, nonchè | che parte da Hammersmith alla City. La nuova | Scrittura, vi ebbe pur troppo sempre chi, inedu- 


sviluppo fi I ioni Fu il sig. Ma srzio Champion che si tolse di riem: | l'epoca delle piene e dei conseguenti. dilagimenti. È : ato : 
(*) minente la conchiusione della pace colla | piere tale lacuna. © lo fece con un opera in sei fot per ccempio, la massima anezza di acque. di cucite | Conca gg pra dal Sud al Nord e incontrerà | ager 



















































; ; Volumi , pubblicaia fra il 1854 ed il 1864, nella quale x m Le due Stazi tro- | 

olobre. Danimarca, e in Amerie: ; | diede li storia documentata di tutt'i. principali flumi popo FRA ca veranno precisamente una sopra dell'altra m- | quei monumenti che, i secoli aveano rispettato. 
a Uffiziate di Nostra corrispondenza privata. ) di Francia. perio mio ak VI secolo dell'era cristina, | e del 1740 e 1766. quani do quest'ultima 30 piedi sotterra, l'altra sarà | Un atto così inconsulto, sebben ritardato, pur 

o di SM Vienna 42 ottobre. | lena condotto in mb! di vasto ed autentico reperto» | Sepp Saranno e arc enelarcette anzi a piedi 70. Siccome poi sarebbe tropp» | sembra volersi a tutto potere compiere in Chio 
I csv 48 ae 18 mi. #8 pred |, at. ovo regia. i gra re | ero nile GU ce siano ch la cit” | disagevole di ascendere è discendere così basso. |, Crcondata un tempo da mura, Chioggia a 
“eta Recht descriti. iù dl mile csi d’inoodizio © straodi | rito a° scema Ta sa portata di piera. È ite | Così Si pensò di fare in modo che tutta la sala | veva alcune porte, dll quali ultima resta a mer: 
Rice Ù ni narie escrescenze. 4 a menti la subitaneita delle inondazioni è tale ad altre | di aspetto possa, per mezzo d'una pressione | 20Îì qi di Santa Maria, con appresso a'cuni 
i debba av. Oggi si iene la decima seduta della |, ©xociusone, rispetto all'nidita questione, ierompere ed il lo pros | \drauhca, prendere i’ viaggiatori all'antica Stazio. | rimasugli delle antiche mura Sono queste pove. 
Conferenza di pace. lana | al'1° voltene) reo le. Iegediaioni | Vo rieture focoe abi ole stimato opera di prodi- | ne e condurli alla nuova, e così viceversa. La re reliquie che turbano i sonni ad alcuni, i quali, 
rig 12." Îi Contituionae, in e- | 90 to lt Rota | 0; some 1 ume n fo (i, RESI 0 | Cpognia de ire irene questa costa | Piolando, © us ampometo dela et o no 
o sei H i A anno Straripato a bitte le cpoche. € presso | oggi ) le condizioni. meteoriche ‘det barmo. da cu il | ZIONE entro lo spazio di due anni. La ferrovia | Vogliam dire quale solisma, han progettato di 
ito pubblico, casione È tira nol ta ì (ippici SRL ET net ed altezza di | regime idraulico è fondament amet ter costerà 12 milioni, e percorrerà 4 miglia e mez- | atterrare quella torre © porta ed alienar. quelle 
‘enna do all’ Austria, dice che la convenzione quando il suolo «ra coperto per la mas tinue le irruzioni d' intemperie e_ stra L'ingegnere Fowler, che n'è il concessiona. | UNA empiendo il vuoto con 1 le costrut- 





debito dello di che n'è quasi arfatto 





ioni, che oggi 





solam avrebbonsi per istraordivari 






concerne te Roma, e non modi- | gio. Non%i sirebbe. ottenne pure l'autorizzazione di costruire un' | !UP2- 





da epoca al epoca, altra diffe- 













fine d' E ssime vernate : Ja Senva non gelata si 9 
Ri farrile fea punto la situazione delle altre par |a eat si pcs ia de mel vente, da esere atraverata dai ich pipe | SH ferrovia soterranea da Marble Are a_Nob |, A Porte le ragioni economiche del Comune, 
b fi © d'Italia. Ce h pe searsezza un tempo di documenti, e la loro frequenza | santi, come nel prucipio del 1326 € poi L ) | che non sappi quanto & e incon 
ti d'Italia, Certo, i partiti possono fare pro- | xii i timo di ocumenti e 1a 100 redtenca | sat. come mel pruripio di 138 e Hi; oi m (Boll della strade fer, ppiamo quanto € be incon 





ERE less trando gravi spese e perden dito, 

pi sarebbe egli un brutto, un tristo esempio 
quello di un Comune, che vendesse, come sì 0sò 
al lam. | altra volta proporre, una delle porte della. pro- 





elami, parlare d'alleanza offensiva e difen- | che. in epoci iù avanzata cultura di 
i» erra vera; | numerosa e fitta popolazione, 
siva, e di guerra nella prossima primavera; | ‘fanno eroromico risuta a parita di fenomeno 
ma questo stato di cose non è nuovo, e la | inc mparal\Imeate più forte. © quindi altresi maggior= 
ito. Al certo, non potersi ne- 


di suolo e più | {isti 


centi, 





la natura, non men che opgigio 





Sì lezge nel Courrier de Hirre, del 4 ottr- 
bre: « teatro della e 


ventiquattro lampade a petrolio into 


























ia stveazine nn È rigaile Tie le | Sete Soler sppeso al soliti Motte si diva uno | pia cita, o aerea duci monumenti, che le 
re rione assennate comprendono che la Fran- Mu ‘ppresentazione, quelle lampade scoppiarono, fl | i!ìproutano ua carattere di veneranda antichità? 
gerà a Vien Lao pi i: non petrolio cadde come una pioggia di fuoco sugli | Poi, non ricordano esse, quelle mura, epoche re 


orsi d'arqua, possano 
vere influito a modificare in qual he Mi- | comdarie cagioui, quali appurto sono la cultura del 
queste essere, in generale, | bacino e le varie opere di regolazione, sec 


cia non ha nessuna voglia di complicare la 
questione romana colla questione veneta, 


filivo quelle se- | spettatori, ch' erano in platea ed appiecò il fuo- | Molissime e fatti degni di storia ? 


” 1 co alle vesti d'una ventina’ di signore, che ne | | Costrutte nel secolo IX dopo le scorrerie dei 
ed accendere il fuoco al settentrione, quan- | cause subordinate © parziali, piuttosto che pria ipali € | pria watura td egiencioue uegii «eli medesimi riportarono scottature assai gravi, Una di quelle | Franchi e degli Ungheri, rifabbricata Chioggia e 


5 A i primarie, quali comunemente si assumono. Î f 
do si sforza di smorzarlo al mezzodi primarie, quali comuneeen MONO. segerebbe | |,,;SUMili deduzioni ricavansi dasio stitio de venti siguore morì poche ore dopo, in seguito al- | fortificata contro gli esterni assalti, nei primor- 
(Correspondenz-B dal Milla sarebbe Ja conclusione che_emergeretbe | Larini, e ia particolare da quello dla Lo ra, bume al | le scottature riportate. » dii del secolo XIV venivano ristorate, do 
rrespondenz-Bureau. ) | di armpion, appoggi somuno formidabele fra gli altri di F € che tale Giovanni Soranzo, ch'era stato gia. Pod 


e ‘anto più autorevole in quanto che il ib" | fo ace lario ad Or Ea | 
pi fa assAutam-nte 24 Ogni epoca deila sua i giorni, sul far della | Chioggia, e presentiva quasi le fiere lotte, ch'essa 
ini passeg- | avrebbe dovuto sostenere contro i Genovesi e i 






















luria, co- 





een | Scsi Lutti crateri della più perfetta autenticità | minerando qui pure dalle prime Memorie di Gregorio | 0 uno di questi ulti 
Tours nei VI secolo 


nelle fon inge, ed intera imparzialità nello spi- 





il quale registra ben olio i- | sera, una giovinetta dai 48 ai 20 a 





ole darsi. per 











Ure delle Ce. Corso degli effetti e dei cambi The ce of professando l autore di on co sta a Loira i sol und I 550 ai | giava nel parco di Saint-Cloud insieme colla sua | da Carrara, che anelavano a possederli 
att n. Pemuaca ponse si visone, | "ISTE Parto verno, 0i ae sto ato idine, | 501 È parimenti si ha memuria di voluto gr | famiglia; ella era vestita d'un abito leggero di | fa costrutta fra il 1316 e il 1 












mussolina a parecchie balzane. Tutto ad un tratto, | dere nella famosa giornata del {6 agosto 
la sua veste prende fuoco al contalto di un sol- | alle armi genovesi, fu quella porta, e quelle mu- 


Dietro a ciò, € s'ante certa an 





rr 





tu del 10 ottobre. dell’ 14 ottobre. 





me 
ca nell'opera del Champion 





li di ogni altra 









































Metalliche al 5 p.®, .. 69 40 6925 | merito 1 ‘e molteplice dell È Ù x : i 
‘che la’ pro. n SI {i i quali tremeudissimo fu quello del tuta, che rimase | fanello, gettato sbadatamente da uno sconosciuto | ra furono testimoni del valore dei Clodiensi. 

ia depositata Lain NERI Sp. * a iui Sai i pete Lpvolen nelle tradizioni fogli col iome di Diluzio di sausur. | fumatore. 1 parenti gettarono un grido di terra Oh! perchè, mentre l’indirizzo»del secolo, no- 

ici ritrovi, e Peio O in TOR 793 _ |diunoi, che now riuscirebbe al certo nè meno oppor- | u suo autore, Hi arresta con qualche particolanta ate | "E: ‘edendo la giovinetta avviluppata nelle fiam | bile e sauito indirizzo, è di serbare con ogni cu- 

A iti deri 176 GO IFR GO. | Utosk men nta, cl consenta dit | sarete, Gasrt de gui mot, orson neri | ne or boom ore, un ale che puts per dii Ja sulcte ene e mandare 1 pencil 

tutti i gior. i; e e Ber ro Po raciene, e ni QuAlL Spera dui Ghaga- | eri ros e 186, la quale bona depud ll; masso aria presenza di spirito di gettarla supina | strate le memorie dei proavi, perchè questo sde- 

Hl'varie Pros causi pur potrebbero givarssne, e i quali DvTa dl Cate | conosciuto di alliza d acqua, e somucrse un'arca di | a terra, e stenderle addosso il prop gno contro alcuni avanzi, che rammentano fatti 

Londra . Lucie 116.60 11630 | Messedagiia crede utile di porgerne ua sunto ragionaro, | bra e eroe da volta e mezzo I | impedendo così ogni co onorevoli? — 

Argento . ...... 6 — 116 — che nulla lasci sfuggire della sostanza dell'opera, € | be ecceduto che di qualche © stria ‘altra piena | da altri passanti, alcuno dei quali ebbe le mani Noi speriamo, e lo chiediamo in nome della 

Zecchini imperia! 551.40 ancora memoranda del 175%. | più o meno bruciate, egli è arrivato ad estin- Ita e dell'affelto di patria, che non si pense» 

( Corsi di vera per telegrafo. } È qui il socio ito, accennando alle provvi- | guere affatto le fiamme, senza che la giovinetta, | rà a distruggere, ma a conservare, e mostrare a- 





denze, provocate in Francia da sì tremendi 






lisastri, e | protetta dalle sottane e dal crinolino, abbia nul- | gli strani 





he, rispettando il passato, siamo de- 





























































rsa di Parigi del VA ottobre. parte dell suo lasoro, si propone egli di | dente, brovocat pe peas: 3 
daria di Parigi del L20A Peace sue generali conshlertaioni circa o | COi.MI moscnte primo Ja celebre fettera dell'imperato» | la da esse sofferto. Ma la paura ch'ella aveva | gi di possederi 
Rendita 3 p.° far" r siderazio luglio ‘ministro di agricoltura € come > ì va 
Avvertenze da aversi felia stima degli elfetti meteorici | roctcio e Tato Teti ns asricoltura e com | provato, l'ha fatta cadere in una violenta crisi c 
Strade ferrate austriache. 440 idraulici delle foreste 0 del loro abbattimento, € N° he si abbi - u 
erat = i drulci dee forest, 0 del fra abbattimento, | fossero lino agli ullimi impi, per più rispet e in | Deva, prima che si abbia potuto ricondurla a PA 
Soa a e) Ci i 1 namente uzioni è le pratiche idrauliche del'a Fracha, in cone | casa. 
Borsa di Londra del 11 ottobre. devi, per tale riguaio dai fatto dela 10r0 risaurazo. | ronioalle nostre. e quanto ara giovato o studio di que- | e A 
nze, se non FE iù [Alagna cerme la complessa e dice Que | ste agli esperti di quel paese, qui di revente deputati a far | —Uno de' membri più distinti ì 
il disegno, e v pglese o... .. . Re eda parte gel | 4Ovo Tesoro di nosia ica duri ‘€ secolare | ta scientifea del Messico, esplorando i dintorni |-_GIORIA ONORE E VALENTIA 
fiabe _—_—_———_= | 119:2v0r0 00 atta orata accademica ei ai a per | Seti Nemona 3 di usa Dima | ia, ba (lo un scoperta ai singolare DEI CENEDESI 
tra questa —- into a passare in rassegna I° opera del Champion, se- pina tuo, | per mezio della quale ‘ha costrutta una teoria N » p 
stare ‘scan. odo ele pr paro le qual ij Segretario perpetuo, | MET Rene, arti sori anceni oa FRATELLI DE POLI 
FATTI DIVERSI. o a e de * FE I cia 
na, la Loira il Rodano, la Garonna ed i Ken, Il Giornale della Marina dice che il basti- | vato una secizione, che prova come i Romani DISTINTI PONDITONI 14 WETALLIA GETTI 
ACCADRNIA DI AGRICOLTURA, cONNERCIO ed Anti | È Buinerosi bacini seconda li o di costa, come diconsi | mento francese il Napoleone I1I, capitano Oita- | 0ccupassero il Messico; per conseguenza, il nuovo a nine 
DI Ve Fe aa tugo e faticoso, Pi | Viani, giunto da Marsiglia a Buenos Ayres 8 a- | Mondo era conosciuto molto avanti Colombo e CHIARI SINGOLARMENTE 
Nella seduta del 15 settembre letto ed approvato | lutto intero l'argomento, quale conticnsi elia sua Me- | gusto, uveva a bordo 17 naufraghi, provenienti | Vespucci ! Ecco il testo dell'iscrizione : PER PROFONDA CONOSCENZA D'ARTE 


I Sarei = 
ese la _Murie Antoine, REG, IM, ANT. IL. sentimenti neLtd 


CELEMNI PER NAGNANIMITÀ' DI CUORE 
ver 


‘ed annunciati dal segre- | moria. si lunita a leggere quella parte di essa, che si | dall'altro bastimento fra 
juti, il molto rev. sig. D. | riferisce alie inondazi ma a Parigi ed a | capitano Geyrard, che era stato uopo abbandona D. È. S. ZEPHIR, 

suc dh La; tnt alii ua bc | re in mare luglio a 3 di lattine Sud, ne | che l'ingonoso scieriato completò. nel mo 
con cui egli viene face l'espositore, deducen- | SUO Viaggio da Marsiglia ulla Riuuiow seguente: REGnanie IMperatore ANtonino Secundo OPERE DENENERITE GENEROSE E ME 


al verbale dell'ultima sedut 
tario perpetuo i doni perv 

Giovanni Bednarovita, I R. Cappellano dell’ Ospitale 

piro i po- militare in Verona, presenta in douo due arnie, da 
agrario dell 











doses 

















































| 
ere accol- | R n ; 
n tina Nota es done pe. TT - Deus Ezcelsit Sanctum ZEPHIRiaum. Il cristiane 
+ dala Tetura ae po ta cana a Pri sano de | |. Quellinflice rogazzlla, Pozzi Elena alle | simo era dunque pencirato cui Romani sull rta 
Aueste arnie sono del genere di quelle, che si di- | cisivi per Morica delle è non l | cui vesti s'apprese il fuoco bella bottega di uu | terra messicano. Lo scienziato pensava già di ot- “i 
i cono a fisco mobile , Le soll luogo a dubbiezza circa l'autenticita e le cir- |, LI si Ù pensava gia di 01 QUESTI SENSI 
Fatti SON Cl A a Mora I HO ch pl venne sug | costuze di tall avvenimenti. Bimossa I incertezza, che | caarrustaio a Milano > cessò di vivere all'Ospi- | tenere una decorazione, e_che tulti i favori e DI NICONOSCENZA SNCERITA' È LODE 
h tato orto dalla sua pratica ln. apicultura - tanto da ren | sewra lasciare per certa epoca un passo ben noto | lale fra'più atroci spasimi. ( V. il N. d'ieri) |tutti gli onori sarebbero piovuti su lui. per INALGERAZIONE DILLE NUOVE CAMPANE 
Ara derle più utili e più facilmente maneggiabili delle al- | dell’ Imperatore tiuliano sulla cquabilita del regime { Lombardia. tese una Memoria scientifica su quella la- pattisito ED INCENSI MAMI LAVO é 
Îiali è alcuni ite pure del genere stesso. ln questo scritto, l'onore | del fiume, si vede la Se e irrompere furio- = - pide, Però,al momento di spedirla all'Accademia |" """"° MOOSE EMIR 
torti Sole One de te To rineeo  priv: | rgt per tcnlmonanza di 7 Scrivono da Collio alla Sentinella Bresciana, | delle iserizioni e belle lettore di Parigi, pensò che ———e_—_ 
e voce per î [elle medes n n rilievo i priue | rigi, nianza 3 in data del 9 ottobre: « Sabato, 1° oltobre, due | sarebbe stat di corredare AVV 
” elpali vantaggi, che ne risultano. uso | pur a o sarebbe stata cosa saria di corredare la Memoria 
seguenti lo diPuosta arnià pot Hicoperto per quattro quinti almeno ui una ita bo- | giovani di qui, venendo dalle alte montagne di | stessa colla lapide, e cercato un soldato fran- | —4 schiarimento della Circolare inseriti nel 
convento di di Gita parchi | scagila, come di più remoti tempi druidi Valcamonica supra Bienno, carichi di stracchini pregò a volerlo aiutare a staccare {setta Uffiziale di Venezia, al N. 204, in duta 9 settem 
[ vi pregi ire a staccare la pie 
] liastevotmente sp | *6biù tarsi le imemonie d imoudazioni a Pari 30 | per recarli a Collio, depesto il loro peso per l'iserizione. Siccome è senpre | Dre. dal sig. Luigi Ongaro fu Franriaco, 1 sottoncri 
ppelto di Fi- SER E RATA no, più 0 mei fe id vie i genera A" | posarsi sulla montagna Codona, Comune di € zare la scienza fra le masse, lo | *MMinatratori conendionii publicano | inero Di 
di cos Conchiute col fue conoscere i vantaggi agricoli, ele | quentssime si fan Ali, lio, versante della Valcamonica, a tre ore di scienziato lesse la sun Memoria al soldato. Co- | di commercio di Venezia, © ciò per norma di tutti 















può appostare l'anicultura esercitata nel modo come Via via nei seguenti. La crouaca, conosciuta sot- | miuo da qui, entrarono per curiosità nell innato 
Viene proposto : è dimostrando come tali possa | to il nome di Diari» di un burghese di Parigi, donata cascina, che serve di ricovero ai mandria- | piecare san Zeffirino ? — Certo, rispose lo scienzia- | Ongaro. 
no essere facilmente usate da qualunque abbia appena | stra e descrive brevemente dieci in soli 35 ni durante i pascoli d'estate, © con ispavento tro- | to. — Ma no davvero. rispose il soldato, l'iserizi Satana, Kn 


‘cune elementari nozioni di apicultura, Dil e il 1488, quando li cultura del ba ino è man d 
e lo CoA Sommo aegralimento Îl dono, resta | Uva ancora usere esercilalo qualsi.si smodata influen» | YSPONO ivi un uomo giaceiite boccone nel proprio | ne vuol dire semplicemente Reggimento degli SEDSSTINO € 





me, voi dite chel Imperatore Antonino fece im- | quelli che possono aver’ rapporti col su 



















incaricata la Meggenza di porgere all'onorevole dona» | za; né miuore è lt frequenza a qualche wira epoca. | sangue, accanto al fo, ’ttisi forza per ve- e lo so meglio di voi, perchè apparten- | x, 13950 pecuETO 
tore i dovuti ringraziame Sono incessanti le notizie di acque irrompesti a stra | dere se dava ancor segni di vita, si avviciuaro- | go a quel reggimento. e sono io che scrissi su |‘ Aveudosi dichiarata chiusa con odierno Decreto 
Ta appresso, il socio attivo, professore Angelo Mcs- | bocchesole altezza. iu seguito a piogge stemjurate © | no, e si accertarono con vrrore esser egli gia fred- | quella pietra colla baiunetta or son tre mesi, — | pari Numeso la procedura di vomponimento avviata 





Anal sì | vurrascose, 0 su.iti disgeli è squagho di nevi, c0u r pi nues eglicli (rai: 
ita lite rune: vere ca- | 40» con la testa tutta contusa e fracassala ; onde | | 


per una serie di urdinarie e- | SE e partirono tosto, e ne vennero a riferire ul | alla disperazione ; ma riflettè che la Memoria era 


e dii Luigi Ongaro, si sollevano dall'incé 
padella, Kier © Cadel , 
î'incaricò con 





puirà oggi le sedaglia. leggo una sua n 
'ialmente in dell'opera di Maurizio Cha 
Francia dal VI secoli ai giorni nostri, e considerazioni | tustroti nou di raso. F 





intitolata e lomento a di darsi | sulle sost 
[ ebbe un momento l'idea di darsi | CO giudiziale i delegati i 


restando ad © 





i in | na di editicii e pouti in 





















peere le dif- generali circa le urcer enzo da acersi nella stima degli | screscenze, acc Tinire uc secolo XV, che | Municipio, e ieri, d' ordine della Giudicatura man- | stesa, la sua teori € che finalmente il | pattuito nei co o ING, di 
pria di mol- affetti meteorici © blraulici delle foreste e del dibosca- | tini a crollare, damentale, venne il cadavere trasportato a Collio, | suo Zephir non andrebbe a dirlo all'Acca- oberat tadizioni 
mento. restaurato pui f vutrò esser egli un pastore di Magno | demia. per cui mandò a Parigi la lapide e la }. di passare alla ven 
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data come la più merav 





Premette come le tremo adazioni | che de- 


vastarono il suolo della Fran 









iuto da n 





olti per assai buon | Memoria, che giu 


ceranuo a Brest col vapore la 
3 pecore circa passava dalla Val- | Florida ( Nazione.) | n 








crato Onga 





uomo, che cou 






















e i di Francia. eri. | A duest ora che serivo, non essendo ancora ve-| nunziato, che le pezze di li 

iù bassa postura rispcito al tivello uì pic | nuta Ja giudicatura a far esuminare il cadovere, 

pletamente | non posso dire se altre ferite esistano sul corpo 

che il pia | del povero assassinato. Non si dubita che la pub- | sto in Campiello del Vin, a $. Zac appar 

travasi è 15 | blica Autorità vorra di lerquerire, | tenente al negoziante di . Giuseppe Pe- 

acciocchè si venga la scoperta del | rotti, che tiene studio e bottega vicino al Caffe 
reo, 0 de rei, onde, a norma di legge, sia punito | dette sulla Riva degli Schiavoni 


re nella friquenza e potenza delle piene dei 





gotto amm nistrazione di essì siynori delegati. 
S'intimi a Padelia, Kuer e Cadel. 
1° 1. R, consigliere aulico presidente, 
Muria 
ale commerciale marittimo, 


abbiano condotto a me aeremente che mai | lora esistesse. Soltanto pe componime di cosi sigg. Padella, 
sull» cause di questi Magelli, © sui mezzi di porsi ri- | moli © rice alle, incominciate da Filppo il Belo al | camonica per recarsi in Valtrompia, le quali pure € Cadel, a tenoi cgno Tu rimesso l'Ongaro 
paro: e come, per quanto riguarda le cause, l'opinio- | principio dei 130. e continuate pe te ti00 | raccvite sulla montagna, si condussero in paese. In aggiunta alla notizia d' ieri, ci viene an- | uel libero godumento di quella sostanza che non fosse 
h6 dominante fosse cola semp clinaîa a vede= | a questi ulti ui è seguita via via la storia fermate dall'1L R, | appresa arl componimento, e quindi nm si trovasse 





ato di polizia, sig. Jalm, erano state ru- 
mediante chiavi false, da un magazzino po- 








goto la pricipl modo dl iboscameo 
duplice alterazione, che ne sarebbe 
condizioni meteoriche , e nel regime idraulico dei ri- 
apettivi bacini. 
Questa opini 
mente fra gli uomi 
























Dall'A R. Tribi 
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nota egli, 
ci era pur anco sta- 
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PARTE UFFIZIALE. 


S. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
4 ottobre a, c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la'eroce d'argento del Merito, al sol- 
dato della divisione di guardia militare di Polizia 
del Lombardo-Veneto, Angelo Magnani, in ricon 
scimento del suo contegno coraggioso e pieno di 
tatto nel suo ufficio 


M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
5 ottobre a. c., sì è graziosissimamente degnata 
di ordinare che venga fatta conoscere la Sovra- 
na sodisfazione ni sotto nominati , în riconosci- 
mento delle meritevoli loro prestazioni durante 
lo stato eccezionale nella Gal 

Al tenentemaresciallo e comandante della Gal- 
lizia occidentale, Giuseppe barone di Bamberg ; 
al generalmaggiore e brigadiere, Francesco cav. 
di Reiebardt ; al colonnello e comandante del reg- 
gimento usseri Granduca Nicolò di Russia n. 2, 
finazio di Fratricsevics; al tenentecolonnello del 
reggimento usseri Principe Federico Carlo di 
Prissia n. 7, Gustavo Adolfo barone di Ottinger; 

‘del reggimento fanti Arciduca Carlo 

Toscana n. 77, irdo Suchanek ; 
e all'aiutante del Comando, primo tenente del reg- 
gimento fanti Re Giorgio V d'Annover n. 42, 
Giovanni Will. 

Il Ministero di Stato nominò il maestro ef- 
fettivo dell'I. R. Scuola reale superiore in Cla- 
genfart, Giuseppe Winter, il maestro ginnasiale 
in Vinkovce, Giovanni Drizhal, il candidato mae- 
stro, Eberardo Fugger, e il pittore storico, Filip- 
po Froblich, a maestri preso IL R Scuola rea- 
le superiore di Lubiana; e il maestro dell'I. R. 
Scuola reale superiore di Gorizia, Carlo Mosham- 
mer, a maestro presso l'T. R. Scuola reale supe- 
riore di Clagenfurt. 


Il Ministero di giustizia nominò il capo del- 
l'Ufficio distrettuale d'Arco, co. Benedetto Gio- 
vanelli, a consigliere del Tribunale circolare di 
Roveredo, e il sostituto procuratore di Stato in 
Trento, Giovanni Del Rio, a consigliere. presso 
quel Tribunale circolare. 


N. 599 M. IL 
AVVISO. 
In relazione agli Avvisi 11 maggio e 1.° 
gno p. p., N. 287-M. e 339-M., col giorno 1.° di 
cembre prossimo venturo si apre il pagamento 
del capitale delle Obbligazioni del Prestito lom- 
bardo-veneto del 1850, le quali, in forza della 
convenzione internazionale 9 settembre 1860, for 
mano parte della quota di debito, assunta dall’ 
Austria, ed appartengono alla Serie 25, estratta il 
{* giugno prossimo passato; ed all uopo si por- 
tano a pubblica notizia le seguenti norme 
{. La decorrenza degl'interessi delle Ob- 
ppartenenti alla Serie estratta, cesserà 
col giorno 30 novembre 1864. 
$ 2. I pagameoti saranno effettuati in mo- 
neta ‘d'argento o d'oro, a' termini della soscri- 
zione e delle Obbligazioni, con riguardo però alle 
i disposizioni relative alla valuta austriaca. 
$ 3. Le Obbligazioni di le estratta do- 
vranno essere presentate all'Ufizio di liquida- 
zione del Monte veneto, munite di specifica in 
doppio, il duplo della quale, colla firma del li- 
quidatore e col limbro d'Uflizio, sarà restituito 
al presentatore a titolo di ricevuta. 
$ 4. Le Obbligazioni al presentatore dovranno 
essere munite del relativo foglio dei Coupons di sca- 
denza posteriore al 4.° dicembre 1864, avvertendo” 
che in difetto, l'importo di tutti i mancanti Coupons 
dovrà essere rifuso in contanti dalla parte, salvo 
realizzarli quando venissero in seguito presentati 
alla Cassa del Monte, la sola che in questo caso 
rimane autorizzata ad eseguirne il pagamento, 
previa regolare liquidazione. 
$ 3.1 Coupons della scadenza 1.° dicembre 
4864 e gli anteriori che non fossero aneora stati 
riscossi, dovranno venire presentati separatamen- 
te per la liquidazione ed il pagamento, giusta il 
metodo ia corso. 
$ 6. Le Obbligazioni intestate al nome o vin- 
colate dovranno del pari essere presentate sepa- 
ralamente con due quietanze ( esenti da bollo ), 
ioè pel capitale, e l'altra pegli interessi do- 
vuti al 1° dicembre 1864. 


mento, si farà con tutte quelle cautele, che pe 
parti creditrici sogliono praticarsi dalla pubbli 
Amministrazione. 

$ 8. Anche per le Obbligazioni, che fussero 
vincolate per qualsiasi titolo, senza che sia altri- 
menti provveduto, si terra vincolato il pagamen- 
to, come lo era l'Obbligazione. 

$ 9. Il capitale relativo a quelle Obbligazio- 
ni, delle quali trovasi assegnato il pagamento de- 
gl' interessi presso taluna delle Casse provinciali 
di finanza, dovrà essere riscosso presso le Casse 
medesime, dietro le norme qui sopraindicate. 

$ 10. Per quelle Obbligazioni, la cui paga 
bilità, tanto degl'interessi quanto del capitale, sia 
stata accordata sopra Piazze estere, anche la loro 
estinzione evrà luogo in quelle Piazze, cioè : 

in Francoforte sul Meno, col mezzo della Casa 
Rascaria M. A. di Rothschild; 

in Anisterdam, col mezzo della Ditta banca- 
ria Beckr e Fould, 

in , col mezzo della Ditta bancaria 
Fratelli di Rothschild, 

n Augusta, col mezzo della Dilta bancaria 
Paolo di Stellen, a meno che non ne fosse stato 
richiesto il pagamento su questa Cassa del Monte, 





( Sono affisiali soltanto gli atti è 


giusta il tenore del suddetto Avviso 11 maggio 
pi p. N. 287-M. 
DAIl'I. R. Prefettura delle finanze lombar- 
do-veneta. 
Venezia 


ottobre 1864. 


NEC TATE I 


PARTE 


N UFFIZIALE. 


Venezia 43 ottobre. 

Nelle ore pomeridiane di’ ieri, provenienti da 
Trieste, giunsero qui le LL. AA. RR. il Conte e 
la Contessa di Parigi, con seguito ; come pure le 
ILL. AA. RR. il Duca e la Duchessa di Montpen- 
sier, pure con seguito; e presero alloggio all'Al- 
bergo Danieli. 

La Nordd. Ally. Zeitung, ragionando ozgi 
sulle cose italiane, nota che queste si rammoda- 
no essenzialmente alla questione, se il Vaticano 
darà 0 no il suo asseuso alla convenzione del 
{Gi sottembre. « 1 periodici clericali francesi, dice 
l'organo del Ministero prussiano, pretendono gia 
di sapere che il Cardinale Antoueilt ha dato un 
rilluto solenne; pure, ciò ci sembra poco proba- 
bile, perocchè ‘la Corte romana non ha il me- 
nomo motivo di risolvere sin d'oggi la questione 
in un modo tanto deci 0 di complicaria 
ancor più. Noi aumettiamo di buon grado, che | 
nel palazzo Farnese si desidererebbe uu procede- 
re risoluto; ma in Valicano,si sa aspettare; e 
la peculiare prudenza , che ha oguora segni 
la politica del Cardinale Autonelli , nou verra 
meno neppur questa volta. Noi crediamo quindi 
che Roma, senz’ assumersi alcun obbligo solen- 

vccupera anzi tulto della formazione dell’ 
esercito pontificio ; e lettere, pervenute di la, an- 
nuaziano che fu già spedito al generale Lamo- 
ricière l'invito di venire a Roma. » 

1 giornali francesi commentano i documenti 
pubblicati dal Moniteur, senza dar alcuna spie- 
azione notevole 0 nuova. 

La France nota le opinioni più disparate, e 
se ne sbriga osservand» che esse sono di senti- 
menti più italiani dell' Italia stessa, e più ital 
ne di quello che comporti | onore e l' utile della 
Francia 

Intorno al passo del Siéele, il quale pretende 
che la convenzione da guarentigie al Pupa con- 
tro un assalto dal di fuori, non contro una rivo. 
luzione interna, il suddetto foglio avvert 
molto superfluo di predire una riv 
Roma, © di proporia ai Romani. Nè avere gli ul- 
timi motivo alcuno di farla, né facendola poter- 
si ammettere il conseguimento di un scopo, 
giacchè Roma non può sotto alcuna condizione 
aprire le sue porte all’ Italia. 

a France paria finalmente di un dispaccio, 
pervenuto alla Corte romana contemporaneam 
te al tenore della convenzione del 15. settembre. 
Quel dispaccio avere per iscopo di spiegare le ga- 
rantie, che la convenzione può dare a Roma ed al 
Papato ; il Governo francese dare in esso l'assicu- 
razione al Papa, che, in caso di una trasgressio- 
ne degli obblighi assunti dal Governo italiani 
Francia farebbe rispettare la convenzione e l' ono» 
re della propria firma. Anche il Mémorial diplo- 
matique fa menzione di un tale dispaccio. 

Nei giornali italiani, mot 
della Nazione, attribuito a Ricasoli. 
l'opinione, che si deve accetta 
onestamente la lettera e lo spirito della conven» 
zione del 15 seltembre, Anche dopo la partenza 
dei Francesi, non potersi pensare ad andare a 
Roma, mediante un colpo di mano, ed essere del 
pari un' imprudenza di tentare di arrivarvi me- 
diante una rivoluzione interna. 

Una parte della stampa italiana fa manif 
stamente grandi sforzi per calmare le passion 
politiche commosse, dimostrando |’ impossibilità | 
di sodisfare incontanente ni desiderii della na- | 
zione. Naturalmente, la stampa medesima ha già | 

lunga pezza controperato all’ effetto di tali ra- 
gionamenti. { Wiener Abendpost. ) 


CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 10 ottobre. 

Il Ministero di Stato, d'intelligenza coi Mi 
nisteri di Polizia, di finanza, di giustizia e del 
commercio, come pure colle Cancellerie. auliche 
ungherese, transilvana e eroato-slavona, impartì la | 
permessione al co. Enrico Emilio Wimpffen, e a 
TI, R. consigliere aulico, Taddeo Krzisch, al di 
rettore dei beni principesco-arcivescovili, Giuseppe 
Streller, al veterinario provinciale, dott. Antonio | 
Langenbacher, al banchiere Brandeis , e al socio | 
di commercio, Paolo Poleschowsky, di fondare la | 
prima Società generale di mutua assicurazione 
contro l'epizoozia, nominata Taurus, colla sede 

ed approvò gli Statuti, insieme colle 
assicurazione della suddetta Società. 
(G. UM. di Vienna. ) 


A quanto rileva l')st-Deutsche Post, il retto 
re magnifico, prof. Hyrtl, è intenzionato di ri- 
nunziare al suo uffizio, e chiedere la sua pensione. 

STATO PONTIFICIO 

115 corrente, partì da Roma, diretto al Mes- 
sico, l'Arcivescovo di Damasco, Pier Francesco 
Meglio, nunzio apostolico presso l' Imperatore Mas- 
similiano. Lo Stendardo Cattolico annuazia che 
monsig. Meglia è passato da Genova per visitare | 


| traslocato a Firenze, sara quell 


tive intavolate con Torino, il Papa avrebbe riso- 
» di osservare un contegno deferente verso la 


| Francia. Il Governo pontificio rispondera, certo, al- 


la comunicazione, che gli venne fatta, delia conven- 
zione franco-italiana, ma dopo aver veduto quel- 
la convenzione all’ opera ; infrattanto il Cardinale 
Antonelli, in tutti i suoi colloquiî col signor Sar- 
tiges, sembra prendere assai sul serio le diverse 
proposte, sulle quali la Santa Sede avra a pro- 
munciarsi. La questione finanziaria, secondo il 
periodico del sig. Debrauz, è soprattutto, da par- 
te del Cardinale segretario di Stato, oggetto 
studii profondi 

Leggesi nella Presse : = Una lettera, emanata 
da buona fonte afferma che il Papa, avendo ri- 
cevuto, or sono aleuni giorni, in pubblica ud 
za duecento preti francesi, abbia lor detto fra 
T' altre cose 

* Vi hanno persone, che credono che basti 

una semplice convenzione per assestare 1 n 
fari, come se. un compromesso fosse pos- 
sibile colla coscienza, e come se la Chiesa po- 
tesse negoziare sull’ abbandono de' suoi princi» 
più. lo vi esorto que, miei figli, a conti- 
jare la lotta con energia, ed a non fare la 
menoma concessione all' errore. 

« Nel corso di questo colloquio coi membri 
del clero francese, il Papa avrebbe insistito, in 
tre differenti riprese, sulla necessita di difendere 
con coraggio i diritti della Chiesa, e di respingere 
con energia ciò che potesse recarvi 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 40 ottobre. 


L'imposta del 10.* sul trasporto delle ferro- 
vie a grande velocità, ha prodotto, durante il pri- 
mo semestre 184, la somma di lire 937,325 07. 
Così la Gazzetta del Popolo. 


Si legge nell’ Opinione : » Il professore cav. 
Nicomede Bianchi, presidente del Liceo del 
mine, ha accettato l'ufficio di segretario generale 
del Ministero dell'istruzione pubblica. » 


L'Opinione ha pubblicato ‘onto uffi- 
ziale della seduta, che tenne il Consiglio comu- 
nale di Torino nella giornata del 21 settembre. 

È constatato da essa che l'onorevole Quintino 
Selle. ora ministro delle finamme. vi prese parte , 
e ch'egli pure votò quella tale deliberazione ille- 
gale del Consiglio comunale; nella quale si dichiara 
la convenzione « una proposta, che non risponde 

de concetto dell’ unità nazionale , ed una 
ne delle dichiarazioni, fatte precedentemen- 
te dalle podestà legittime » ; e nella quale si de- 
liberò di « usare tutt'i mezzi, che la legge accor- 
da, per antivenire ai danni e ni pericoli, da cui 
trovansi min 
connessi alle sorti della patria itali 

Ora si domanda, come può l'onorevole S 
dopo aver votato, come consigliere comunale, sì 
esplicite dichiarazioni contro la convenzi one ed 
il trasporto della capitale, venir oggi, come mini 
stro a difendere davanti alla Camera ed a! paese 
e l'una e l'altra, e ad effettuare il trasporto, ove 
sia decretato dal Parlamento ? 

Questa partecipazione’ dell’ onorevole Sella, 
ora ministro, alla illegale deliberazi del Con 
siglio comunale di Torino, ci spiega perchè que- 
sto resti e debba restare impunito. {Pungo!o 


L'Avvisatore Surd» di ri del 6, 

« Lunedì sera, ebbe luogo, in onore. del 
La banda cittadina 
per circa tre ore sonò nella piazza del Palazzo. 
Vivissime furono le dimostrazioni fattegli. Mar- 

tedì gli fu preparata una festa al teatro. 


| imbandierato e illuminato a gie 


intervenne. L' egregi 
parte col vapore d 
che questo dotto amm 
sentante della Pro 


e degno rappre 
iga tolto. Ciò sa- 


istero. che verrà 
degli affari esterni. 
Pungolo.) 


Sappiamo che il primo 


DUE SICILIE 


L' Italia di Napoli , del 29 scorso, serive 
« Il giovine Salvatore Vincenzo, di anni 21, ama- 
va passionatamente una fanciulla di anni 18, la 
quale, da parte sua, lo contraccambiava di pari 
amore. Giunto il momento che il promesso chie- 
se la giovinetta al padre, ch'è un certo Scarano 


| Salvatore, costui netto e tondo gliela negò. Figu- 


ratevi le smanie dei due poveri amanti! Molte 
insistenze fece il Salvatore presso il padre, ma 
costui sempre duro. Venuto in disperazione, il 
gioviue si muniva ieri di un pugoale, e messosi 
alla posta del padre pertinace, quando questi pas- 
sò per il vicolo 3." Duchesca, affrontatolo, gli rin- 
novò la sua dimanda. Ayutone il consueto rifiu- 
to, egli imbrandisce il pugnale, e senza volerne 
saper di più, gli vibra due colpi, e tosto mettesi 
la via tra le gambe. ma una guardia municipale 
gli fu addosso; e ghermitolo, lo menò in prigio- 
ne. Le ferite riporiate dallo Scarano sono assai 
pericolose. » 


Il giornale medesimo reca pure: « Si osser- 
va da più tempo, che le donne del volgo intea- 
dono quasi faria da bravi e da camorristi. eri 
per ragioni finora ignote, certa Michela Caricehio 
assaliva il nominato Carmine P., e, brandito un 


lungo pugnale, lo feriva gravemente, e cercava | 





la sua famiglia in un vicino paese della Riviera. 


Il Mémorial diplomatique smentisce la _no- 
tizia, data da varii giornali, che il Governo pon- 
titicio avesse già fatto conoscere al Governo fran- 
cese la sua risoluzione di respingere, in quanto 
lo concerne, la convenzione del 15 settembre. |- 
stiutto dal signor Drouyn di Lhuys delle tratta- 


darsi alla fuga. Fu raggiunta però ed arrestata 
dalle guardie di pubblica sicurezza. L' infelice P. 
fu condotto nell'ospitale dei Pellegrini. « 


Leggiamo nel Nomade di Napoli, in data del 
5 ottobre: 

« It sig. Froio, capitano delle guardie muni- 
cipali, riceveva ieri per la posta una lettera, la 





deva di leggieri che dovera confener 

iso un qualche oggetto. 
La lettera era francata ed assicurata, e tut- 
to questo non faceva sorgere nessun sospetto, an- 
zi addimostrava la cura, che aveva posto l'auto- 
re della lettera, affinchè questa non fosse andata 
smarrita. 

* La lettera era firmata da un certo 
dote, di cui non ricordiamo il nome, e ciò no 
toglie ne aggiunge al fatto, perchè ognuno, il quale | 
abbia un po di sale in zucca, capirà subito che | 
lo scrittore nascondevasi sotto un pseudonimo. 
L'oggetto chiuso nella lettera era uno scatolino. 

« Il tenore della lettera era questo: che de- 
gli oggetti d'oro si erano indebitamente involati 
da un certo tale; che ora costui, fattosi coscien- 

li rimetteva al guardie muni- 
cipali, perchè ne facesse consegna al legittimo 
padrone, caso mai gli riuscisse di rinvenirlo. 

« Primo atto del sig. Froio, dopo la lettura, 
fu quello di aprire lo scatolino, che sembruva es: 
ser chiuso da una molla. 

« Nel momento che il capitano si fece ad a- 
prire lo seatolino, questo divampò, producendogli 
una non grave scottatura alle mani. Pare che nel- 
lo scatolino si contenesse bambagia fulminante, 
cui veniva comunicato il fuoco da capsula. 

« Sembra che il tiro debba attribuirsi a ven- 
delta privata. » 


racchi 


Serivono da Avellino, in data del 3, alla 
Patria: 

« La piccola banda di Manfra , nella vote 
del primo al 2 di questo mese, stette per cadere in 
una imboscal ie le aveano tesa i bersaglieri 
della guardia nazionale, condotti dal prode te- 
nente Barecchia. 

« Sì erano i nostri bravi bersaglieri acquat- 
tati in que’ burroni, posti alle spalle di Torretta 
ed alle falde della montagna di Mercogliano. A- 
verano indizio che il Manfra di la avesse a_pus- 
sare per recarsi a’ monti di Montoro. 

+ Era alta la notte, ed un gran silenzio re- 
gnava d'intorno. La sentinella de' bersaglieri av. 
verte uno scroscio come di frondi calpestate: sta 
attenta, e vede poco lungi un grosso il ca- 
ne del Manfra, Gli trasse un colpo carabi 
na, ma il colpo fallì. Il cane subitamente 
se in fuga, e ad altri colpi più felici, 
rono traili, si udì un latrato lamentoso. 

« 1 briganti da’ monti soprastanti spararono 
i loro fucili e fuggirono via. » 


In un carteggio della Miscussione da Napoli 
6 ottobre, si legg 
« King-Cotton, il più imperioso e petulante 
ci ha fatto, per fortuna nostra, suoi 
; la coltura di quel prezioso vegetabile 
frutti fra noi, che oltrepassano ogni $ 


minciato, ma le braccia non 
Je pone i coltivatori alla stretta di 
ore di concorrenza, duplicare al 

della giornata. È una vera fo 
tuna per le povere classi agricole, condannate f 
nora all' insufficienza o, per dir p, all’ inedia 
di tutto, tranne del sudore. 
cano da tutte parti alla nostra Came- | 
i0 i rapporti più lnsinghieri. Dati 
positivi di statistica fanno credere, che le nostr 
sole Provincie daranno un ricuito di 700,000 chi 
logrammi. A_ prezzo di media proporzionale, sa 
50 milioni di lire, senza contare che la 
qualita del prodotto potrebbe avvantaggiare la 
somma d'un dieci per cento e forse piu. A que- 
sto ramo della scienza agronomica mi dichiaro 
assolutamente profano ; ma io odo dire dagl' in- 
telligenti, che il nostro cotone promette quest’ an- 
no d'andare al pari coi migliori. 

«Il poco, che io ne dissi, basta a farvi ve- 
dere qual compo immenso di risorse sia dischiu- 
so da questa colliva all'Italia del Mezzodì 
Siamo tultora aî primi esperimenti, e i terreni 
attribuiti al cotone sono relativamente limitati. 
Popolarizzata una volta industria dal sol- 
letico de' subiti guadagui, le Provincie napoli 
ne potranno offrire ai mercati stranieri tre volle 
tanto di materia prima, senza tor nulla agli altri 
rami dell'agricoltura. Terreni tuttora incolti non 

incano in generale neppure le 
acque, condizione primissima di questa lauta col- 
tura. La Provvidenza ce le fa spiovere da' due 
versanti dell'Appennino, che sono una vera bene- 
dizione: purchè l'arte lor si aggiunga a rego- 
larne un pochino l'economia; purchè il Governo 
vi metta dentro la sua influente iniziativa, la 
sarà questione di un po'di spesa, pagata ad usi 
ra dal beneficio immediato. Il Governo ci ba mo 
tissimo da guadagnare, nulla da perdere ; il ve 
sar oro in quest’ opera, sara l' unica maniera per 
preparare il terreno a nuovi cespiti d'entrate. Ci 
son tratti sconfinati di campi, che pagano nulla 0 
quasi nulla, perchè nudi d'ogni coltivazione. Si 
mettano a cotone, e l'imposta polra esserne qui 
druplicata, senza che i proprietari possano trar- 

justa ragione di lamento. Ma, lo ripeto 

vogliono spésa ed incoraggiamento; ci vogliono 
canali irrigatorii e strade, che offrano alla derr: 
fa sbocchi facili ed a buon patto. Come attivare, 
per esempio, questa cultura nella Basilicata, chiu- 
Sa com'è da ogni banda nella cerchia de’ suoi 
monti, senza che l'opera degli uom 
la briga di tentare gli aditi di quel deserto ? 

« ka fra prese e paese, unica via qualche 
viottolo inerpicato sui dirupi o perduto ne' boschi, 
6 il letto de'torrenti, quando asciutti, ma nulla 
più. D'esportazione nou c'è caso, 0 c' è solo con 
Sacrificio che non val la pena d'essere incorso. 
Sgombriamo queste e tutte le altre solitudini 
del Mezzodì ; un po'di strada è presto fatta, mas- 
sime quando il cotone, nell' anno seguente, ne pa- 
gherà la spesa col solo pedaggio. I sentieri ar- 
Fiechiscono i campi, fondono e dispongono le 


« Il ricolto 
bastano ; ciù 
dovere, per an 
operaio il sa 


{si videro di lontano spuntare i 





masse alla civilizzatrice influenza de’ contatti. 


Fanno di più, perchè uccidono il brigantaggio, 


come lo attesta il promontorio garganico ,_ pur- 
gato da questa lie dalla picozza, non dal fucile 
del nostro genio militare, D'altronde, le terre ri 
donate alla coltura daranno frutto più che ha- 
stevole ad allontanare le troppo facili tentazioni 
della vita briganteseg. Nel 1860, la Basilicata te. 
neva il vanto della Provine più liberale fra le 
meridionali. Se il brigantaggio vi sta facendo la 
prova. più lunga ed ostinata, gli è solo perch’ è 
pure la più negletta e la più povera. Nell’ indu- 
stria cotoniera ci sono gli elementi d'una intie- 
ra riabilitazione. » 


TOSCANA. 


Leggesi nella G 
ze, del 9 ottobre 
* A Massa Marittima non passa molto tem- 
po che qualche diavoleto non succeda, 0 che han- 
no l'argento vivo addosso que’ terrazzani ? Vero 
che questa volta ci ha avuto che fare il buo 
vino, secondo che scrive il nostro vorrispondem 
te, e il tafferuglio andò precisamente così. Nella 
terra di ma distanza da Massa 
domeni brava la festa della 
Madonna del ( prsa una gra 
folla di gente. ‘ome 
i giovanotti s 10 
buono, alla sera tardi, molti si trovarono in ber- 
necche, e tutti, chi più i AI 
di notte, no allora ; e i gio- 
oltisi in frotta numerosa, si messero 
a girare per il paese, a sbraitare e ad urlare. E 
uno più brillo di tutti, veduti passare i carabi- 
nieri, mandò loro delle parolacce; per cui i ca- 
rabinieri stimarono conveniente d'arrestarlo, e lo 
condussero, difatti, nel corpo di guardia della na- 


setta del Popolo, di Firen- 


compagni gli vanno dietro 
hè la porta del corpo di guardia, 

era stata chiusa loro sul naso, 
dar: Fuori, fuori ! è giù una 
ssi all'uscio chiuso, e ai carabinieri 
rimasti al di f a confusione era 
grande; per cui all'arrestato riuscì d'aprir la 
porta € di svignarsela. I carabinieri via a corsa 
per raggiungerlo, e siccome il popoto voleva im- 
pedir loro di riagguantario , ne o arrestati 
degli altri, e gon la preda cresciuta si avviavano, 
fra le grida e gli urlì indiavolati al Corpo di 

guardia, quando una nuova © più terribile sc 

rica di pietre grandinò sui carabinieri , 

anche qualche milite era uscito fuori 

4 sentire tanto buse infusione € 
sceva spaventosamente : chi scappava di qua, chi 
ava di la, chi è chi di sopra. 
la guordia s'era intro 

calmare gli a 


rica di 


volò al suo indirizzo, e poco mancò noi 
cadesse come a quel capitano dei michele 
subugli di Mil potati nei Promessi Sposi. 
La ficcenda pigliava una cattiva piega, quando 
di altri 
cili della nazion il popolo cedet- 
te: gli arrestati furon messi dentro: si rinforzò 
il posto di g tuglia di mi- 
liti nazionali perlustrò per molte ore il: paese. 
Nella Nazione di. Firenze del 9, si legge 
30 settembre, presso Manciano, il giovine 
to Fabbrini di Pian Castagnaio, nel far ri- 
alla sua tenuta fu aggredito da quattro ma- 
landrini, che lo condussero seco nello Sta 
tificio, avvertendo poi col mezzo di lettera la sua 
famiglia, che il prezzo necessario al suo riscatto 
era di scudi 5000. Il padre del Fabbrini non in- 
dugiò un solo istante ad inviare in diversi punti, 
€ nelle più folte e spaziose boscaglie, persone di 
sua fiducia, perchè riscattassero il di lui figliuolo. 
Inutili per qualche tempo riuscirono le loro ri- 
cerche, ma sul mezzogiorno del di 3, fu pagata 
buona parte del prezzo richiesto, e il gi 
posto in liberta. Polizia, carabinieri e gu 
pnali fecero quanto era in poter loro per arre- 
stare la comitiva, la quale rese frustranee le co- 
storo operazioni, col non for ritorno in quelle lo- 
calità. 


IMPERO RUSSO 


La France dice essere quasi certo che il 
Granduca Costantino tornerà a Pietroburgo. Per 
altro, non ripreuderebbe la Luogotenenza di Var- 
savia, e sarebbe, in quel . chiamato a di- 
rigere i lavori dei Consigli deli’ Impero , prese- 
duti temporaneamente dal principe Paolo Gaga- 

lowine, che solo rappresenta nel 
Consiglio dei ministri le idee del Granduca, è 
fatto segno di un distinto favore. 


sono concordì în 
liberati dalla 
1861, 


Tutte le notizie di Russi 
ciò, che il benessere ntadini. 
servitù personale colla legge 19° febbrai 
va crescendo visibilmente, e che ciò si dimostra 
anche nella maggior quantita dei prodotti del 
suolo, portati dai contadini in gran massa sui 
mercati. Così pure trovasi benissimo la nobiltà , 
senza la minima rimarchevole ruina, malgrado 
le prime perdite, inevitabili e inseparabili dall 
mancipazione dei contadini; e lu piccolissima mi- 
noranza di possidenti, che appoggiava dapprinci- 
pio il Governo in questa profonda riforma, è gia 
divenuta una maggioranza decisa. Così si operò 
l'emancipazione in modo favorevole, e le sue 
conseguenze saranno fra pochi anni molto sodis- 
facenti , non solo per la Russia, ma per. tutta 
Europa; dacchè il popolo russo uscirà ognor più 
dalla sua condizione isolata, a cagione della man- 
canza di libertà, per partecipare alle generali 
‘omunicazioni internazionali di tutti i popoli li 
deri e inciviliti del mondo. 


(G. Uff. di Vienna. } 
































INGHILTERRA. I 

Il Times riferisce dal Nevy List alcuni rag- 
guagli statistici sopra le forze marittime dell’ 
ghilterra : « Visono ora 269 navi a vapore o a vela, 
ancorate ne porti di guerra. Fra esse sono 5 fre- | 
gale corazzate, 3 navi con torri giranti, 5 va- 
scelli con elice,a tre ponti; 38 vascelli con elice | 
18 fregate ad elice, 8 corvette ad 

a ruote, 25 scialuppe a ruote, 22 
luppe ad anti, 4 bar- 
+ che a mortai, 6 balterie galleggianti, 1 vascello 

di ferro per munizioni, 4 iacht di ferro, 1 bat- 

tello onerario di ferro, 58 barche a cannoni ad 
elice, 2 vascelli a vela a doe ponti , 30 fregate 
corvette a vela, 3 brick a vela, 5 navi 
& vapore, 4 cutter.» 
SPAGNA 

Il giornale spagnuolo Las Noticias assicura 
che, il 6 ottobre, ‘il Consiglio dei ministri ha 
deciso il richiamo dell'ammiraglio Pinzon, ed ha 
inoltre adottato misure pel servizio dell'esercito del 
Pacilico. Il Governo spagouolo ha fatto conoscere 
al rappresentante del Peru a Madrid, le condi- 
zioni, sotto le quali acconsentirebbe ad entrare in 
negoziati con lui. 

FRANCIA. 

Togliamo dalla Patrie la nota seguente: « Si 
assicura che i miglioramenti 0 le modificazioni, 
che potranno essere introdotti nel regime 
terno delle Camere, in questo momento, |" 
oggetto di uno studio molto profondo. 

« Pra le questioni, che abbraccia questo stu- 
dio, una delle più interessanti è quella relativa 
all'indirizzo in risposta al discorso del trono. Si 
tratterebbe d' imitare a questo riguardo il siste- 
ma inglese. L'indirizzo, redatto immediatamente 
per cura del presidente e dei membri dell’ Ufli- 
cio, non darebbe occasione ad una discussione 
per paragrafi, ma ad una semplice discussione 
complessiva, che non oltrepasserebbe in media 
due o tre sedute. Per tal guisa, l'esame di tutte 
le grandi questioni politiche e fina sare 
be riservato alla discussione, che interverrehbe 
sul biloncio. 

« Laonde furono prese tutte le disposizioni per- 
chè il bilancio possa essere deposto, quest' anno, 
alla presidenza del Corpo legislativo nei primi 
tre giorni dell'apertura della sessione. » 


Serivono da Parigi, 7 ottobre, alla stessa 

Perseveranza : 
“« Come v' ho seritto, non si sa ancora nulla 
positivo circa il viaggio dell'Imperatore di 
, quantunque da Parigi si facciano 
grandi sforzi per giungere ad un abboccamento 
tra' due Imperatori, fi quale, dal viaggio dello 
Czar, sarebbe reso naturalissimo. Ad ogni modo, 
l'andata dell’ Imperatrice russa a Nizza rimane 
tuttora certa. 

* È notabile la condizione odierna della Bor- 
su, che da lungo tempo non fu mai così cattiva. 
Gli aflari politici, non meno che i finanziarii, ne 
sono cagione. Gl' incassi continuano 1 
da per tutto. 

«Fu rimandata al 25 ottobre la partenza 
della Corte per Compiègne. Questo ritordo viene 
attribuito al malumore dell’ Imperatrice, in causa 
delle cose d'Italia. 

« Alcuni giorni sono, l'iacht inglese, l' En- 
chanteress, appartenente al duca di Somerset, 
sbarcò questo personaggio, accompagnato da 
que membri dell'Ammiragliato, a Tolone. Codesti 
signori formano una Commissione, incaricata d’ 
una missione in tutti i porti da*guerra dell’ Eu- 
ropa. Essi hanno visitato i cantieri ed i grandi 
Stabilimenti marittimi dei porti, gli opificii ed i 
cantieri della Senna. 
ieri, un altro straniero di distinzio- 
pascià, fratello del Vicerè d'Egitto, ha 
pure l'Arsenale e tutti i cantieri di 







































































































costruzione. 

« La fune elettrica sottomarina dell'Algeria 
funzionò soltanto una mezza giornata: essa si 
tappo alla distanza d'alcune miglia dalle coste 

la Spagna. La perdita materiale risultante da 

questa roitura è calcolata a circa 500,000. fran- 

chi. Dicesi che tutte le parti del Mediterraneo 

lo Stretto di Gibilterra sono soggette a 

to violente, che sara 

possibile porre funi elettriche abbastanza forti per 
resistere alla loro azione. 

« Annunciasi che il signor Soubiran, sotto- 
direttore del Credito fondiario, sarà nominato di- 
reltore generale aggiunto. » 


La corrispondenza parigina della Perseveran- 
za reca in data dell' 8 corrente : 

«In occasione degli sponsali el Granduca 
ereditario di Russia colla Principessa Dagmar, 
furono spediti da Pietroburgo a Copenaghen ma- 
gnifici don gli altri oggetti, s' ammirano uno 
stupendo si io, ed una collana di perle, la 

6 rubli d' argeuto. 
glio di La Grandière, gover- 
francese, diresse all’ Impe- 
ratore Napoleone un importante dispaccio, a cui 
sono unite le corrispondenze trovate addosso ad 
un capo annamita, Quan-Dinb, recentemente ucci- 
s0 dalle truppe francesi. Quelle corrispondenze pro- 
vano il tradimento dell' Imperatore Tu-Duc, e ren 
dono impossibile, secondo l'ammiraglio La 
dière, la ratifica del trattato Aubaret. Si avrebbe 
così un pretesto naturalissimo per non osservare 
quella convenzione, riconosciuta ora, dopo miglio- 
ri informazioni, come pregiudicevole agl' interessi 
della Francia. 

«Si cerca di spiegare la crisi finanziaria 
attuale, la quale comi sentare molto 
quietante, risalendo general 
ragionevolissime in sè stesse, ma ben poco rassi- 
. Laonde, si mostra come le Banche si 
tenere o di richiamare a sè i capi 
I corso degli affari del commercio 
d'altra parte, come le Società 
di credito, fondate sulla speculazione, tendano ad 

zzare nelle operazioni aleatorie il capi- 
tale, che esse atlirano colla promesso di grossi 
dividendi ; le, come i Govi indebitati, ele- 
vino ogni dì il tasso dell'interesse. Questa lotta, 
che le Banche sono obbligate a sostenere neil' in- 
teresse del commercio, sembra dovere esser lun. 
ga, giacchè le Società speculatrici, come i Governi 
ind ‘hanno imperiosi bisogni di danaro, che 
non sono ancora in grado d'essere sodisfatti. » 


GERMANIA. 


1 giornali di Vienna hanno le seguenti no- 
in parte telegrafiche : da 






































































* Berlino 7 ottobre. 

« La Kreuzzeit. porla non senza certa vio- 
lenza contro la legge fondamentale dello Schles- 
wig-Holstein del 4848, nel seguente modo: «« Tro- 
viamo ancor sempre in molti giornali democra- 
tici dibattuto il tema, esposto di recente dal sig. 
Wigger in Rendsburgo, che il Duca Pederico sta 
è cade colla legge fondamentale del 1848. Si è 
dunque tanto parlato della legittima successione 









nute in vita, e furono rese, per lunga abitudiar, 
care al popolo, si può parlare d’attaccamento ad 
una Costituzione; ma la legze fondamentale del- 
lo Schleswig-Holstein del 1848 è un pezzo di carta, 
composto secondo il più ampio modello democ: 
ll cui contenuto non ebbe mai vita ri 
non crebbe mai col sentimeato del di 













suno vi annette importanza, meno col 
fanno per mene di partito. Chi la difende. sono, 
da un lato, i dottrinarii politici, che non vogliozo 
lasciar corieggere il loro punto di vista corrotto 
alcuna storia e da alcun fatto; e, d'altro lato, 
i democratici pratici, ci buon drit- 
to, veggono spuntare 
l'introduzione di quella Costituzione. Il Duca Fe- 
derico e il syo legittimo diritto fu, ed è per tutti 
costoro, soltanto un mezzo pel loro scopo. Ciò 
abbiamo detto fino dal principio. E mentre ora 
si pone colà la Costituzione sopra il Duca, anzi 
la si vuol perfino consacrare, contro ogni veri- 
tà, come da lui giurata, non si fa se 
fermare la nostra antecedente domanda , dappri- 
ma respinta con fanta collera morale: « Che co- 
avverrebbe dei Ducati , se quel partito 
« nisse al Governo, colla sua Costituzione del 
1184820. 






























è Als del 9 ottobre 
« Le trattative di pace colla Danimarca con- 
tinuano a procedere favorevolmente ; si nutre la 
speranza che la conchiusione 
g0 quanto prima. » /V. i nostri d 
« Fiensborgo 6 ottobre. 
« La festa onomastica di S. M. l' Imperatore 
d'Austria fu qui festeggiata con una messa 
lenne nella chiesa di S. Nicolò, non essendo an- 
cor pronta al servizi lesa 
Vi assisteva! 


















R. quartier= 
generale di Kolding furono falti i necessarii ap- 
parecchi per festeggiare solennemente quel fau- 
sto giorno. » 





è Kiel 8 ottebre 

. il ritorno del sig. di Bismarck, il 
sig. d' Ablefeld ripartirà per Berlino, per ottene- 
re un accordo colla Prussia, essendo egli desi- 
gnato dal Duca di Augustemburgo per la direzio- 
ne degli affari nei Ducati. » 

+ Atburgo 8 ottobre. 

« Il tenentemaresciallo di Gablenz segue og- 
gi il quartier generale da Kolding a Horsens. È- 
gli ha imposto a codesta città l’acquartieramen- 
to di circa 5000 uomini, ed ha ordinato ch' essi 
vengano mantenuti nel miglior modo in istanze 
riscaldubili. Il Principe Adalberto fara un'escur- 
marittima lungo la costa orientale dell' Hol- 




















AMERICA. 

L' Havas - Bullier ha da Nuova Yorck, 21 
settembre: « Il Corriere degli Stati Uniti pubbli» 
ca gravi rivelazioni sulle frodi commesse a_Brus- 
selles da agenti federali, a danno di fuorusciti eu- 
ropei 

Togliamo al Daily News i seguenti partico» 

i sui fatti d'arme successi dopo la battaglia 
di Shenandoah, che gettano molta luce sulle pe- 
ricolose condizioni, a cui trovasi gia ridotto l'e- 
sercito confederato: 

« Le nolizie arrivateci in questo punto dal 
teatro della guerra, provano che la rotta t 
ad Farly, presso Winchester, non fu da noi al- 
trimenti esagerato. Il numero de' generali caduti 
in quel combaltimento. basterebbe da sè a dimo- 
strarne la gravità. Ma fu detto che Sheri 
usciva sì malconcio, da non potersi gran fatto 
avvantaggiare della vittoria. Ora i fatti smentisco- 
no una tale supposizione, confermandosi, invece, 
ch'egli diede la caccia al nemico verso Mezzodì, 
e lo costrinse a indietreggiare un 25 miglia da 
Winchester ; e costretto, finalmente, Early 0 com- 
battere, lo ruppe di bel nuovo, pigliandogli 16 
E nemmeno colà s'era Sheridan arre- 
pendosi che il dì susseguente seguitava 
ad incalzaro. 

« Ora, a bene apprezzare l'importanza delle 
vittorie federali, è d’uopo avere sott'occhio le 



































stanno operando. Finchè il generale Early 
- trovavasi a 200 miglia 
dall’ esercito di Lee, appog iehmond. Era 
dunque a 200 miglia dal solo deposito, che avreb- 
be potuto rifornirlo d' uomini e di vettovaglie. In- 
oltre egli, manovrando nella valle di Shenandoah, 
s'aveva di fronte le montagne della Virginia, che 
non gli offrivano alcun sicuro ricovero, ed al 
Sud-)vest non c'erano ferrovie pel trasporto de' 
rinforzi, 0 per aogev la ritirata, terminando 
la rete ferrovi 














rebbe costretto di attraversare per raggiungere la 
strada che mena a Gordonsville, ove fanno capo 
le ferrovie di Richmond. Ora, sembra che Farly 
abbia dovuto rinculare al mezzodì di Strasburgo. 
A Front-Royal, poche miglia a Levante della cit- 
ta, il fiume Shenandoah esce in due rami, il ramo 
del Nord e il ramo del Mezzodì, ed Farly s'era, 
il 20 del mese scorso, appostato a ponente dei 
ramo Nord, tra la riva ponente di quel fiume e 
il Nord Mountain. La posizione pareva inespugna- 

il sinistro fianco gli fu girato da uno 
dei corpi di Grant, mentre altri due lo attacca- 
fronte. L'effetto di quella mossa gli tor- 
nò disastroso : tutto l'esercito ne fu scompiglia- 

iede a precipitosa fuga, lasciando in 
di cannone. 
























dei confederati a quella volta dovrà essere assai 
malagevole. Tenere Luvay, equivale a tenere il 
punto per dove passano Îe ferrovie più vicine a 
Gordonsville e Richmond; e quindi, se il gene- 
rale confederato non arriva prima dei federali ad 
occupare quel punto, sarà forzato di ritirarsi an- 
cora più verso ponente; rompendo così le sue 
comunicazioni con Richmond per la via più cor- 
ta. L'esercito confederato non può certamente 
ancora dirsi perduto; ma se il generale Early 
viene, in tali condizioni, a rannodarsi con Lee, 
od a lenersi sulle difese nella valle del Shenandoah, 
farà prova di valore e di abilità al disopra del 
comune. 

« Ma pure ammetteudo che il generale Early 
dovesse o ritirarsi. disordinato, o che Sheridan, 
operando dal Nord e Grant dal Sud, riuscissero 
a lenere occupati alcuni punti sulle diverse linee 
ferroviarie che convergono a° Richmond, molti 
non credono che perciò debbasi evacuare Rich- 
mond. Che importa, essi dicono, che codeste due 
o tre ferrovie siano chiuse per alcune miglia? 
Richmond sarà perciò meno aperto ad accogliere 
uomini, e munizioni per le strade di campagna, 
che passano tra mezzo a quelle ferrosie? Guer- 
date, soggiungono, alla ferrovia di Weldon ; Grant 
si gittò su quella linea, che pure era la più im- 

inte rispetto alle comunicazioni col Mezzodì, 























€ tuttora le occupa. Che n'è egli avvenuto? È 
Confederati seguitano a giovarsene fino a poche 





ioni strategiche del terreno, sul quale i due | 








miglia dagli accampamenti di Grant. A Stony | 
Creek, essi caricano e scarieano uomini e provvi- | 
gioni, e meltono su carri, e sotto buona scorta, | 
se li recano ad una qualche Stazione di ferrovia | 
che mena a Richmond. Ora, non v'ha dubbio 
che se i Confederati avessero gran copia di carri 
e di cavalli, e le strade fossero tollerabili . essi 
non incontrerebbero difiicolta alcuna in tenere 
Richmond. quand' anche tutte le ferrovie fossero 
pate dal nemico Ma che cosa sono mai quelle 
strade? dove sono i cavalli ? Tutti sanno che le | 















strade di campagua noa sono che sentieri 
verso a’campi, e che ne giorni di pioggia diver 
tano affatto 


e di bestiame è sì grande, che, nel 
gli uffiziali confederati dovettero” 
colà proeaeciarseli. 
* E certo che uno dei più grandi vantagei 
che si ritrassero dal passeggio del Pol 
fu appunto la facilità di avere 
guardi a Hood 
ad evacuare la citta? Fra la 
ferrovia a levante di Augusta e quella c 
a Mezzolì di Macon, erasi un grande 
per dove poteva procacciarsi quantità di uomini 
e di vettovaglie, se le strade di campagna fossero 
praticabili. Ma non lo erano aflatto ; sicchè, 
ch’ egli ebbe la terza ferrovia, si trovò 
chiuso col suo esercito in Atalanta, come se 
gia il nemico lo stringesse d'assedio. Una gran- 
de armata deve essere approvigionata dalla cam- 
pagna circostante, Nei paesi fertili e molto popo- 
lati, orna facile il procacciarsi vettovaglie e mez- 
i trasporto ; ma in America le cose vanno 
ssai altrimenti. Rara vi è la popolazione nelle 
campagne; scarse vi souo le provvigioni e i mez- 
zi di trasporto, pessime le strade ed enormi le 
distanze. 
«Ci 
un'armata anche di soli 
altro mezzo che le strade ferrate. Senza di que- 
ste, i soldati vi desono affimare 0 andarsene spar- 
paglia! ., il generale, che ha in mano le 
ferrovie, ha pure i mezzi non solo di provvedere 
a' proprii bisogni, ma di togliere altresì al nemi- 
co, il modo di provvedere a° suoi. In consegue: 
za di ciò, se 6 
cupare l'unica linea ferroviaria che ancora con- 
giunge Ri huond al.Sud, questa città deve ne 
cessariamente venire evacuata. » 




































‘onsiderato, ad alimentare in Richmond 
50.000 vomini, non e' è 





























mu» dall Eco d' Italia la seguente bio- 
lac Clellan, or candidato alla Presiden: 


bilità che per la franchezza del suo carattere, era Î 
riguardato come uno dei più celebri professori di | 


quel 
d'origine scozzese, di quella vecchia ed energica 
razza celtica, che diede al mondo tanti eroi, uo- 
mini di Stato e distioti patri 

no lo accertano genealogisti inglesi, che il gene- 
rale Mac Clellan fosse parente del’ celebre lord 
Civde, sir Colin Campbell, a cui l' Inghilterra va | 
debitrice di averle conservato il dominio delle | 
Iodie orientali. 

« Allevo dell'Università della Pensilvania, 
giovine Mac Clellan, professando più vocazione | 
per le armi che a divenire discepolo di Escula: 
pio, entrò nell’ Accademia militare di West Point, 
d'onde uscì nel 1845 col grado di tenente del | 
genio, con ordine di parlire immediatamente pel 
Messico a prender parte alla guerra, che ferveva | 
in allora tra quella Repubblica e gli Stati Uniti. 
Distintosi in tutte le battaglie di quella memo- 
rabile campagna , ed in modo speciale 
di Tampico, a Molino del Rey ed pul 
tepec, fu promosso sul campo di battaglia al gra- 
do di capitano. 

Vel 18 18, il capitano Mac Clellaa fece ritor- 
no agli Stati Uniti per assumere il comando di 
| una compagnia di zappatori e minatori a West 
| Point, ove rimase fino a che venne sato dei 
lavori di fortificazione del forte Delaware, e po- 
scia prese parte alla spedizione d'esplorazion 
delle sponde del fiume Rosso, e nel 1853 venne 
aggregato al Dipartimento militare del Texas. 
| | Presidente Pierce, apprezzando l'ingegno 
| del giovane capitano del genio, gli aftidò gli stu- 
| dii topografici preliminari della graude ferrovia 
| del Pacifico sul versante occidentale delle m 
| tagne Petrose. Nel 485 
pagnia dei maggiori Deli i, 
scelto per seguire le operazioni strategiche degli 
alleati in Crimea. 

* AI suo ritorno în America, data la sua di- 
missione di capitano, rientrò nella vita civile, e 
si fu in questo tempo che pubblicò la sua rela: 
zione delia campagoa della Crimea, in cui | 
giamo i più lusinghieri elogii del piccolo esercito 
italiano, comandato dal generale Lamarmora, 

If di qi 












































































Mac Clellan quasi antepone- 
a agli altri due eserciti alleati 

* Cedendo alle sollecite istanze della Compa- 
gnia della via ferrata centrale dell'Illinese, Mac 
Clellan accettò il posto d'ingegnere in capo di 
quella linea. Poscia ne divenne vicepresidente, ed 
il primo appello di volontarii del Presidente Lia- 
coln lo trovò installato presidente della strada 
ferrata dell'Ohio al Mississipì. Si fu a quell'e- 
poca che il governatore dell'Obio persuase Mac 
Clellan a far ritorno alle armi, e gli uffidò il co- 
mando generale del contingente dello Stato. Vit- 
torioso nella Virginia occidentale, il Presidente 








Lincoln gli affidò il comando generale di tutte 
ed al suo entrare in 
licò quel com- 


le forze degli Stati Uni 
campagna il 





fortuna , ora avversato 
del Comando dell’ ar- 
a dopo la sua brillante 
ntietam, e d'allora in poi lasciato 
in aspettativa e ritiro. » 

Scrivono da Montevideo al Corrie È 
te Seo re Mercan 

* Le ostilità ricominciate, e sempre con una 
guerricciola degna di tribù negre, e tale da poter 
continuare per anni coll’ aiuto deì buoni vicini, 































nos Ayres 
beralismo e di 


delle Pampas argentine. 
SPiombalo improvsisamente colla sua orda 
assassina sul piccolo paese chiamato Fiorida, lo 
allaccò con impetw. ll piccolo distaccamento, che 
l quale non arrivava a 100 uomini, 
resistenza dovelte capitolare. Nella 

n figlio di 
Che fa il 
prendere e 







legare gli uftizia 
selte cittadini, 
l'ottimo senatore Barnaba Caravia, e, senza ra- 
gione © pretesto, ordina che vengano fucilati .... 
È lo furono. 

« Noto anche questa circostanza disgustosa. 
Pepe erasi sgravata di un 
pti prima che i briganti di 
Flores invadessero la di lui casa. Fgli prestava 
alla moglie le affettuose cure, che il di lei stato 
richiedeva, quando la porta della camera si spa- 
lanca, ed entrano gli assassini, che piombano ad- 
dosso al povero marito, se ne impadroniscono 
violentemente e lo strascinano fuori fra le grida 
disperate della povera puerpera ; altri prendono 
il figlio maggiore, giovinetto di 17 anui, lo le- 
gano e lo costriogouo a seguire il padre, neppure 































concedendogli di vedere la propria genitrice, che 
dibattevasi tra le convulsioni. 
« Mi affrelto a dirvi che il giovinetto, per 








interposizione dî un cittadino stima! 
va negli anni scorsi avuti rapporti con Flores, è 
stato salvato, ma al poveretto gli si ribeilò la 
ragione ed ora è totalmente istupidito; la povera 
madre trovasi presso a poco nel med 

in pericolo di vita. Dopo questo rai 
il coraggio di aggiungere altro sulla situazioi 
che va aggravandosi per l' equivoca condotta de 
Brasile e di Buenos Ayres, e per l'indifferenza de' 
ministri francese ed inglese, che lasciarono solo il 
rappresentante italiano nelle pratiche di concilia- 
zione. Certo, il barone Barbolani fa © 

sa per giungere ad ua accomodai 
ripeto, è solo. Qui intanto la numerosa colonia 
italiana è in grande apprensione pe tristi eventi, 
che si rendono ogni giorno possibili , e si lagna 
generalmente di vedere l' indifferenza della stam- 
pa italiana in questa questione, che minaccia gl’ 
interessi della madre patria. Osservano che la 
Ja occupò per mesi e mesi tutti 
ni, sebbene quella colonia italiana 
importanza di questa, ed hanno ra- 
gione, giacchè, tranne il vostro giornale , quello 
delta Marina, e qualche altro, nessuno si occupa 
degl’ interessi importantissimi di questa colonia. 
Se capitasse una catastrofe, se ne accorgerebbe 
Genova e tutto il Regno d'Italia, ve lo 





































Una più recente corrispondenza del Giornale 
della Marina,, in data di Montevideo 30 agosto, 
reca quanto appresso 

« Il nostro plenipotenziario recossi, il 18 a- | 
gosto, ad Ayres, piccolo sobborgo a venticinque 
leghe dalla capitale, per avere un abboccamento 
col generale Flores, che doveva stabilire le basi 
delle trattative. Il generale si mostrò propenso 
alla pace, e le sue pretensioni, dapprima esage- 















lunque abuso 0 supremazia del pai 

« Le accoglienze furono cordialissime, ed il 
ininistro ritornò latore di tali inaspettate propo- 
ste al Presidente della Repubblica orientale, che, 
dopo mature deliberazioni, addivenne a conce. 
deré il cambi o di Ministero , forman 
uno permi quale farà parte, col porta- 
foglio della guerra, il generale Fiores. 

« Tn seguito di ciò, il console generale ita- 
liano, cav. liaffo, è partito, latore di dispacci del 
suo ministro pel generale , che pare nou ancora 
avesse incontrato al momento che scriviamo , 
stante i rapidissimi ed intricati movimenti delle 

de. 
| ministro ed il console han permesso ad 
i nostri uffiziali di accompagnarli nella loro 
gita, perchè potessero osservare l'interno di quel- 
le contrade, el il modo di accampamento tenuto 
dalle bande ribelli, che ascendono a più che 
3,000 uomini, forniti tutti di bonissimi cavalli, 
e che, in questi ultimi giorni, si dice abbiano 
riportato pusitivi vautaggi sulle truppe regola 

* La squadra brasiliana è sempre in queste 
acque; però una divisione delle sue cannoniere 
è partita per |’ Uraguay, per attendere alla pro- 
tezione dei sudditi brasiliani, colà dimoranti. Sia- 
mo assicurati che l'ammiraglio brasiliano ha or- 
dinato al comandante della spedizione, di proteg- 

to anche i sudditi deile 
























































nunziato il prossimo arrivo, affinchè i nostri cit- 
tadisi, sparsi sulle rive dell’ Uraguay, non abbia- 
no bisogno di ricorrere alla protezione di una 
bandiera estera. 

« Il 15 agosto ebbe qui luogo l' inaugura- 
zione delle tombe destinate a raccogliere gli 
avanzi deg'i operai italiani. Esse sono state eret- 
te nel Cimitero di questa città, per cura della So- 
cietà di mutuo soccorso. Assistevano alla fune- 
bre cerimonia il nostro ministro residente, il con- 
sole, lo stato maggiore della pirocorvetta la Ful- 
minante, la Società institutrice, e quanti Italiani 
compongono questa nostra colonia. » 























Il Parlamento del Perù diede poteri illimi- 
tati al Governo per comporre la quistione spa- 
gauola, autorizzandolo a dichiarare la guerra, se 
uon può ottenere pace onorevole. Il nuovo Ga 
binetto di Lima ha richiamato simultaneamente 
le due Lezazioni di Londra e Parigi. Sino alla 

ina de'successori del sig. Galvez, ministro a 
Parigi, e del sig. Sanz, ministro a Londra, è in- 
caricato della gerenza provvisoria delle due Le- 
gazioni il sig. Barroda, che fu già ro del 
Perù a Washington. 

















Il dì 7 settembre ultimo, furono stabilite 
comunicazioni telegrafiche con Olimpia , capo- 
luogo del territorio di Washington negli Stati 
Uniti. Questo territorio è a settentrione dell'Ore- 





ci tengono in molta ansietà. Per darvi un'idea 
delle costumanze di coteste guerre da saccomanni 
e da selvaggi, basterebbe il solito corredo di 
marce, contrammaree, fughe, ritorni delle guerri- 
glie a cavallo, sempre collo scopo di rubare; mai 
vere mosse militari, nè scontri decisivi.. Il Flores 
ha circa 800 uomini, divisi in due 0 tre bande, 
secondo i casi ; ricese rinforzi di mascalzoni dalle 
frontiere. Il Governo di qui dice avere sotto le 
armi circa 4000 soldati : ma capirete, senza par- 
lare della loro qualità, che in così vasti, anzi ster- 
minati campi, nemmeno 40,000 uomini bastereb- 
bero a domare presto un brigantaggio, favorito 
dall'estero, e con qualche intelligenza all'interno. 

Il Flores, ch'è ua vero gaucho, incoltis- 
simo e rozzo, benchè i fogli amici e rossi di Bue 











gon, e confina colla Colombia inglese. Se ri 

a buon fine la nuova corda, che xi sit collocando 

nell'Alantico, il telegrafo ‘elettrico. farà il giro 
ASIA. 


L' Havas- Bullier ha da Suez, 7 ottobre: 
« Le nolizie da Sciangai sono del 82 sco Aci 


giappone, la situazione va complicandosi. È pro- 














* Notizie da Melbourne, in data 25 agost 

fanao sperare la conclusione della pose Goa? 
nuova Zelanda. Gl insorti mancano di vivei. Dl 
resto, noq si hanno informazioni sulle operazioni 
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Venezia 13 ottobre 
Ballettino politico della giornata. 





ire. 
4. Se è vero, come ha affermato l’ Opinim 
Nationale, che S. Em. il Cardinale Antonelli hh 
risposto senza complimenti al sig. di Sartiges, j 
20 settembre, ch'ei non vedeva la necessità d; 
aspettare due anni perchè è Francesi sgombrasser, 
da Roma, sarebbe segno che la Corte pi 
non ha provato tutto quello stupore 
no sì generosamente gralificata i fogli rivoluzio. 
narii. Chi ha paura non parla a quel modo, || 
solo Papato può tenere un tale linguaggio nelle 
condizioni più critiche, perchè certo di non po 
ter perire. Se non che, le parole del Cardinale 
Antonelli, non solo provano la calma impassibile 
del Capo della Chiesa, e la sua immensa fede 
nelle eterne promesse, ma esse dicono eziandio 
1° lo scombro di Roma non modifichera la po 
litica della Santa Sede, nè il timore degli avve. 
nimenti indurrà il Pontefice Re ad una trans. 
zione qualunque col preteso nuovo diritto. E dun. 
que inutile l'aspettare due anni ; 2.° se col trat. 
fato del 15 settembre, e col trasferire la copitale 
a Firenze, il Piemonte rinunzia davvero a' suo 
disegui su Roma, perchè le truppe francesi non 
partono subito da Roma? AI Sommo Pontefice 
basta la guarentigia della Francia , senza il per. 
messo della quale la rivoluzione non osera mai 
assalire il Papa; il 1849 le ha provata la su 
impotenza, e Roma non è più difficile ad essere 
1864 di quello che nol fosse nel 1847 
Francia sono più valenti € nu 
merusi che mai, e Tolone dista solo 36 ore di 
Civitavecchia. Se il Governo di Francia è sì for. 
te da interdire a tutte le Potenze cattoliche la. 
cesso di Roma quando le sue truppe ne saranno 
uscite, s'ei fa un caso di guerra d'ogni 
vento favorevole al Santo Padre, come sostengo. 
no i giornali rivoluzionarii |, perchè la Francia 
non può imporre egualmente alle poche miglia 
di carbonari, che devastano l'Italia? Se la Fran. 
cia vuol davvero la conservazione del potere tem. 
porale, dica una parola e l'esercito de’ settari 












































sarà impotente; 0 non la vuole, e persa spet 
tare due anni? perchè volere che la questione 
romana continui ad inquietare ed agitare le co. 





ienze? Se si spera che un nuovo Papa farà le 
essioni © le transazioni che nega Pio IX, si 
troverà il disinganno ; perchè dunque aspettare 
Questo è il significato delle parole, che l'Opinion 
Nationale ha attribuito al Cardinale Antonelli, L 
Opinion Nationale avrebbe preferito un altro e 
tego, un contegno umile e tremante ; ma lo spe. 
ra indurno dalla grande e temuta Potenza, che 

















da diciotto secoli domina il mondo. Se il Capo | 
0 prendere | 


della Chiesa cattolica dovrà di nuo 
la via dell'esiglio, sarà seguito dall’ omaggio dei 
e ì popoli prostrati saluteranno il Vi. 
di Cristo come hanno salutato Pio VI in 
a, che, trascinato 
i vivere e di soffri 
saprà soffrire e combatt 
cate, piegarsi alle moderne turpitudini, no mai. 
2. Non tutti i giornali per altro riferi 

è commentano, come ha fatto il Monde, le paro 
le attribuite dall Opinion Nationale a S. Em. il 
Cardinale Antonelli. Anzi, a udire il Memorial di 
tutl'i suoi colloqui 
ig. di Sarliges, e- 
strato di prendere proprio sul serio le 
into quali la Corte pontificia 
iorarsi. Il perchè, secondo questo gior- 
bo sche, in massima, il 
Governo pontificio sia disposto a venire a tran 
e specialmente per ciò che concerne la 

ne finanziaria ; quasi che il Papa vogli 
arsi a cedere formalmente i quattro quin 
“suoi Stali usurpati dal Piemonte, per libe 































































rarsi dal debito spettante a quegli Stati, © elregli 
agato puntualmente sinora col soccorso del de 

che gli reca circa dieci milio 

nchi all'anno il Mé 

morial diplom itique ne di far cre 
dere che la Santa Sed sigere, ma su 





piomo di non poterlo credere, sino a tanto che 
fatti non ci provino il contrario. 

ella manifestazione, fatto in Roma il 25 
settembre dal partito piemontese, furono arr 
ti dalla polizia p a tredici individui, e tut 
ti confessarono d' stati pagati per fare quel 
la mi È i giornali rivoluzionari non 
si vergognano di confondere Iredici mercenari 
P commettere qualunque infamia per us 
po'di denaro, colla popolazione romana, che ve 
nera ed ama il Sommo Pontefice come padre è 
come Sovrano ! 

4. Dopo la caduta del Ministero Minghetti 

gli occhi si aprono ad esaminarne le te 
sta. Fra le cose notabili che se ne narrano, ll 
talia afferma, che il ministro Lanza ha gia sco 
perto, che il suo predecessore scialnoquava treeen- 
lomila franchi al mese per pagare i giornali. che 
ne cantavano le glorie. L'Unità cattolica, che r 
porta questa notizia, vi aggiunge l' osservazione 
che coloro, che gittavano tanto denaro a' verali 
giornalisti, non potevano certo esitare a cedere 
certe Provincie del Regno alla Francia, e che el 
antichi ministri erano grandi mercanti, che com- 
pravano le penne coll’ oro, e i trattati co popoli. 
Noi aggiungeremo che ben poteva cedere con fi 
cilità ad altri qualche Provincia, chi aveva potu 
to usurpare agli altri con tanta facilità Provinci? 
e Regni. 

5. La France, in un articolo intitolato: I 
Papa e la Rivoluzione, onde provare che Koma, 
per dovere e volonta del Governo francese, non 
potrà mai essere presa dalla rivoluzione, nè unita 
al Regno d’Italia, riproduce il discorso proferit® 
dal ministro Billault, il 12 maggio 1863, col quale 
il ministro prova essere fermo volere dell’ 
ralore, che Roma resti al Papa, che l'Il 
riconcilii col Papa, ed assicura che la Fi 
la quale protegge ‘il cattlicismo nella 
in Siria, non permetterebbe che. venisse 
messa ed usurpata la sede dell' augusto suo 
Con questo discorso la France chiude la 
de'suoi articoli, intenti a provare che la cet 
venzione del 43 settembre è assolutamente fs" 
revole alla Santa Sede. 

6. Il Ministero, che stipulò colla Francia l® 
convenzione del 45 settembre, attribuendo, |" 
forza dell'articolo 3.° dello Statuto, al Re la f 
coltà o la prerogativa di stipulare trattati se0z3 
l'intervento delle Camere, aveva creduto che b®- 
stasse pubblicare nella Gazzetta Uffiziale la c00° 
venzione per farla riconoscere ed accettare 9 
tutti. Invece, il generale Lamarmora ha stime! 
più savio di lasciare al Parlamento la rispoti” 
bilita della traslazione della capitale a Firente 
e di liberare il Re dal pericolo di vedersi &P” 
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sto a nuovi rancori, e di far versare nuovo san- 
rue nelle contrade di Torino il giorno in cui la 
famiglia reale se ne allontanerò. Colle modifica- 
toni introdotte nella convenzione. ad istanza del 
Gabinetto Lamarmora, essa rientra nelle attribu- 
Sioni del Parlamento, e in tal caso anche il Corpo 
slativo di Parigi vorrà probabilmente che gli 
4 sottoposta dal Governo per l'esame e | ap- 
provazione. È. dunque probabile che l'argomento 
fella convenzione dia luogo tanto a Torino, quan- 
to a Parigì, a fervidi dibattimenti, a meno che 
il Corpo legislativo di Franeia non abbia ad oc- 
parsene a cose finite. Intanto, tra le modific 
fihi recate alla convenzione per opera del M 
fistero Lamarmora, la più importante si dice es- 
Lr quella che toglie alla medesima l'articolo se- 
greto, che conteneva prima ; almeno il protocollo 
che doveva restar segreto nel caso che i due 
Parlamenti fossero eselusi dal riconoscere il trat- 
tato, è stato fatto di pubblica ragione. Non ab- 
bium de o tra le modificaziani, e la Cor- 
rispontenza generale di Vienna ne accenna una 
ché ha la sua importanza. Nell'articolo 2° della 
convenzione si diceva: La Francia si obbliga ad 
qvacuare Roma, ma ciò non voleva dire ch' essa 
dovese evacuare anche Civitavecchia; fu dunque 
sostituita l’espressione seguente: La Francia ri- 
tirerà le sue truppe dagli Stati pontificii. Anche 
la parola volontarii ha il suo significato nella 
convenzione. Secondo questa condizione del trat- 
tato, il Papa non potrà assoldare a sua difesa 
un corpo di truppe spagnuole, austriache o ba- 
varesi. Soldati ed ufticiali potranuo, per altro, 
recarsi a' servigi del Papa, ma solo come vo- 
Jontarii. 

7. È noto che a Vienna sorà eretta una sta- 
tua equestre al Principe Eugenio di Savoia, uno 
de'più grandi capitani che abbiano combattuto per 
l'Austria. Il monumento sarà in bronzo, ma l' 
Amministrazione ha domandato testò altri 60 quin- 
tali di questo metallo, indispensabili al compimen- | 
0 dell’ A tal fine saranno fusi ale | 
noni conquistati nell’ ultima guerra in Dai 
marca. 

. 8. I giornali d'oltre Mincio hanno pubblica- | 
te divers alla convenzione del 15 | 
settembre. 
medesima, essa è assolutamente con- 
traria all'unità n° insidia della | 
Francia. Guerzoni , Grillenzoni ed altri uomini 
del partito d'azione hanno fatte le stesse dichia- 
razioni. Il deputato Petrucelli della Gattina, in una 
lettera pubblicata dalla Presse dì Parigi, ha 
la convenzione un eccellente affare per | 

‘rancia ed un equivoco per l'Italia. Il dep | 
tato Vincenzo Ricci vede nella convenzione la ro- 
vina di Casa Savoia e dell'antico Piemonte. La | 
traslazione della capitale a Firenze è, secondo lui, | 
l'unione del Piemonte alla Francia, è il Gover- | 

italiano divenuto Governo etrusco, ammollito 
e sfibrato; è il Regno d'Italia inerme, la Monarch 
sabauda scossa dalle sue fondamenta. Quanto a 
Garibaldi, alcuni pretendono ch'egli la pensi co- 
me Mazzini, altri ch'egli è divenuto l'eco di S. | 
M, il Ke Viltorio Emanuele, e che col velo della | 
sua inoperosita o del suo riposo a Caprera ei co- | 
pra la sua assoluta impotenza, Quanto alla stam- | 
pa, molti giornali sostengono la convenzione, e | 
specialmente i ministeriali , ciò ch'è nell'ordine | 

(3) 
Vienna 41 ottobre. | 





pondenza generale austriaca reca: | ‘ 


vale di qui, parlando delle questio: 

, faceva l'osservazione, che il conte 

Rechberg « avrebbe combattuto nel Consiglio mi- 

isteriale l'accordo colla Francia. » Quel giorna!e, 

che ha la pretesa di essere istruito di quanto av- 

glio dei ) 

tò del tutto fale asserzione, come possiamo assi- 

curare nel modo più preciso. » 


La Const. Oest. Zeitung serive, e l° Abend- 
post riporta quanto segue: « Un giornale del mat. 
fino di qui fu vittima di nuovo d' una ludifi 
zione, Egli ricevette dal suo corrispondente di Pa- | 
rigi la notizia che il sig. Drouya di Lhuys ab- | 
bia inviato un dispaccio al duca di Gramont, e 

sti lo abbia letto jer l'altro al sig. di Rech- 
berg. Non solo quel corrispondente , che si dice 
bene istruito, da il testo del dispaccio, ma ci fa } 
la sua critica. C'è però una picco- | 
, nè ieri, nè ier l'altro, | 
omunicato 0 annunziato un 
tale dispaccio, nè altri, all'Uffizio imperiale ; 
quindi, non lo si è potuto trovare, nè civile, nè 
incivile Ka pretta invenzione del corri- 
spondente parigino. » 
ui bj Trieste 12 ottobre. 

Col treno celere d' iersera giunsero qui, e | 
presero alloggio negli appartamenti dell' [ott de 
la Ville, le LI. AA. RR. il nie e la Contessa 
di Parigi, e il Duca di Montpei seguiti dal 
marchese © la marchesi di Beauvoir. Questa mat- 
tina partirono colla ferrovia per Venezia. ( sopra.) 
Giunse pure allo stesso Albergo, S. E. il ministro 
del Belgio, sig. Carolus. (0. T) 

Stato Pontificio. 

L' Arcivescovo di Roven, monsignor Bonne- 
chose, testè innalzato alla dignità cardinalizia, ha 
posto nelle mani di Pio IX la somma di 100,000 | 
franchi pel Danaro di ro. (G. di | 


| e Spovi 


| la strada di Schwalbach per) 


pr i) a Manheim. Essa sarebbe andata da 
sudwi 





Torino 14 ottobre. 

rl Loro telegrafiche dalle Provincie 
rano chei utati si dis, a 

recarsi a Toriu»; molli, che non erano interre: 

nuti nella scorsa sessone, ci verranno; di me- 

niera che la Camera sarà numerosa più del so- 

lito. (Opinione) | 

Dopo i torbidi del mese scorso, che hanno 
prodotto lo scioglimento della compagnia di guar- 
die di sicurezza pubblica, si sentono nella città 
nelle ore notturne, schiamazzi e rui i inso 
prima. Si direbbe ch'è entrata nella gioventù o- 
peraia e popolesca un’ indisciplina, che prima dei 
recenti fatti non potevasi sospettare nemmeno. 

Meno male gli schiamazzi, i quali son pur sem- 
pre dep'orabili per la gente veramente tranqui 
la; ma il peggio è che ci sono risse soventi, in 
cui si hanno a lamentare ferimenti e anche qual- 
che morte. Così nella sera di domenica, ci furo- 
no risse su tutti i punti esterni della città, e da 
per tutto ci furono ferimenti , e nel borgo del 
Pallone e del Parco, due rimasero morti. 

Di notte si hanno gli schiamazzi, e di gior- 
no si ha lo spettacolo doloroso di mendicanti in 
tutti i luoghi più frequentati. Pare pro, 
ci sia più Ricovero di mendicità © siasi abolita 
ogni legge repressiva. 

In questo modo non si può continuare, sen- 
za che non vengano guai e inconvenienti più gra- 
vi per l'avvenire. {Disc:) 


Ci consta che la notizia data da noi, qual- 
che giorno fa, del servigio offerto al Governo 
dalla guardia nazionale di Torino, è cosa sicura. 
Sono aperte a questo fine liste di sottoscrizioni 
presso le compagnie, e si vanno coprendo di 
firme. (Idem) 


Gi si dice che l'Autorità giudiziaria, dopo 
aver fatto i dovuti esami sulla nota accusa in- 
oltrata da giureconsulii torinesi contro Peruzz 
ta, ha trovato che non e’ è nulla asso- 
lutamente, che possa dar luogo a procedimento. 

(Idem) 


La salute del colonnello, barone Cesare Co- 
lombini, ferito nella sera del 22 settembre, va 
progredendo sempre in meglio. Si spera che fra 
un mese sarà ristabilito. (G. di G) 

Inghilterra. 

L' Havas-Bullier, in data di Sunderland, 8, 
riferisce: 

« Questa città continua ad offrire splendide 
feste agli ulfiziali e marinai della fregata france- 
se la Danae. 

«Il sindaco, in un discorso accolto con en- 
tusiasmo, fece il più grande elogio dell' Impera- 
tore Napoleone € della sua politica, e propinò 
alla salute del Principe di Galles e del Principe 
imperiale, esprimendo la speranza ch'e' saranno 
uniti un giorno per la felicità del loro popolo, 
come sono oggidì la Regina e l' Imperatore.» 

Leggesi nella Putrie del 10 corrente: « Ab- 
biamo parlato di una petizione, che circolava 
Londra ed in tutta l' Inghilterra, colla quale si 
consiglia dal popolo americano il ristabilimento 
della pace. Questa petizione è partita. Essa fu 
mandata al promotore del movimento pacifico, 
sig. Henry di Hogton, al goveruatore dello Stato 
juora Yorck. Quel gigantesco documento, co- 
perto di 130,00) sottoscrizioni autentiche, rac- 
colte a Londra, e da 200,090 altre mandule dal- 
le Provincie, cccupa 700 metri di carta, divisi 
in quattro colonne. la Inghilterra, dove si ama 
la siatistica eccentrica, si calcolò che quelle co- 
lonne, messe le une dopo le altre, darebbero una 
lunehezza di più che un miglio e mezzo. Le 
330,000 sottoscrizioni in discorso vennero ruc- 
colte in tre sole settimane. « 


Spagna. 

Un dispaccio da Madrid all' Havas dice che 
i partitò progressista in Spagna ha rinunzia pal 
suo sist tensione. In una recente unione 
del Comitato centrale di questo partito, è stata 
presa la risoluzione di preudere parte alle pros- 
sime elezioni. 

Se si dee credere ai giornali di Madrid, il 
Governo spagnuolo ha l'intenzione d' intimare la 
guerra al Perù. ln una conferenza dei ministri 
degli affari esterni, guerra e marina, è stato trac- 
ciato anche il piano di campagna, e tissato il 
numero delle forze da inviare al Pacifico. 

A Cadice si lavora alacremente per approv- | 
vigionare la squadra del Pacifice. 

Germani 

L' Havas-Bullier ha da Berlino, 8: « Il ba- 
rone di Budberg è arrivato a Berlino, ove si fer- | 
merà quattro 0 cinque giorni. » 


L' Imperatris i Francesi viaggiò in così | 
stretto incognito da Sehwalbach a Baden-Baden 
che non venne riconoseiuta durante tutto il viag- | 
gio. Onde non toccare Darmstadt , ella percorse | 
igonza in una | 
semplice carrozza da nolo, indi viaggiò sulla fer- | 
rovia sinistra del Reno fino a Ludwigshafen, e 


gshafen a Manbeim a piedi , ed ivi prese 





alloggio col suo seguito all’ Albergo Zum Euro, 


GAZZETTINO MERCAN 


Venezia 43 ottobre 


Fra i molti trabaccoli arivati fino dall'A core. 
dalla Daliazia ed stria, havwi ancora da Buri il 
napol. Filippo, cap. Nicola Mil-ia, con olio ed altro 
per Dela Vidi, Colauto. Pantaleo e Fanelli 

Sì vendno con fclità gli oli arrivati dolla Pu- 
glia. nei mezzofini sui d' 260; fini d' 290 a 300, 
f gli sconti ron ma'_ sopra 12 per ‘/ Le carr.be 
di'Mola , trovarono buona accoglienza , da lire 9 a 
È 9:50. Le mandorie ancora a fior. 33 in detta» 
glio. A Treviso ed a_ Rovigo ben :nco, il mercato 
Nelle granaglie non ebbe nessuna importanza, senza 
cambiamenti dall' antecedente, e cos meschinissimi 
affari. Resiste il sostegno nel iso; il vino abbonda, 
€ buono da per tutto. -— Genova 8 cttobre, Poco 
Si fa nei caffe, ed ancora. negli zuecheri notammo 
pochissime operazioni; meglio sostenuti i raffinati, 
perchè trovansi in poa quantità si vendevano da 
fire 45:75 a 46. Pochi affari nelle sete, però sex- 
za ribassi, ed ogni probobiltà avvenire sta pel so- 
segno. Pei cotoni , irregolrità avemmo dei prezzi. 
Dei salumi, manchiamo qui pure del merluzzo sia 
inglese 0 francese; si vendeva un carico. stok-fisso 
a consegnare a lie 26 il cwt. inglese, tara e scon- 
10.8 per "i ed un carico Wadsoe a consegnare, a 
lite 10:96 il w. Calma negli oli di oliva cea ri- 
tasso sensib le, perchè il tempo favorevole al rac- 
oto. È cereali sono in ribasso , quauturque non si 





abbiano molti arrivi. I risi sono bea sostenuti, per- 
chè quanti arrivano s'imbarcano tosto; il prezzo, 
da lire 37 a L 3:50 il quintle a bordo. — Man 
chester 4 ouobre. Miglorava la posizione del nostro 
mercato, per cui sì spera arrestato il movimento re- 
trogrado nei cotoni e nelle cotonerie, tanto più, che 
anche il mercato monetario sì migliorava Per alto, 
a Liverpool si parlava di nuove difficoltà, essendo 
a venuto la :0 pensioe dei pigamenti di 5 a 6 fab- 
bricanti del Nord. — Maniglia 8 ottobre. Nulità 
d'atfi in granaglie all'infuori ell'incanto di et- 
tolitri 18.000 grano, già indicati. Circa 240) ettol. 
granone di Darubo si vendevano a fr. 1%, Poco si 
domandano gli ol di oliva: quello di Sesamo scar- 
seg.in. Fiù attivo î mercato di seme di lino con 
leggero miglioramento. Le sete ed i bozzoli ben te- 
ochi afari nei cotoni ; lane, in colma. Segui 
»0 affari dei legnami ; poco nelle do, berele 
Le valute vnnero un poco più sostenute a 8% 
di disoggio: le Banconote ad o 4, ; il prestito naz. 
2 68; 0l 1860 da 78%, a 79; ‘veneto da 82%, 
ad 83 (AS) 
—T —— 
BORSA DI VENEZIA 
del giorno 12 ottobre. 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
causi Corso 
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pischen Hof, e desinò colle sue 

sala da pranzo, per cui neppure 

non sospetlò quale eccelsa ospite egli ci 
se. li domeni la M S. pri alle 9 e 4 da 
Manheim col’ treno postale, e mantenne Tanto 
completamente il suo incognito fino a Carisrube, 
che, quando il Granduca e il Principe Guglielmo 
di Baden vollero complimentare l° Imperatrice 
alla Stazione della ferrovia di Carisrube, si ri- 
levò appena allora che la M. S. truvavasi nel 
treno. Soltanto a Baden essa entrò come lunpe- 
ratrice. 

Anche la Corrisp. Zeidler suppone , che sul 
iaggio dell’ Imperatrice da Schwaibach a Baden 
siavi un mistero, che ha d'uopo ancora d'essere 
spiegato. Fatto sta, che l' Imperatore N: 
aveva l'intenzione di raggiungere sua consorte 
a Francoforte, e di fare quindi insieme con lei 

ita a Baden. Surebbe stato annunziato da 
Baden, che 1° Imperatore Napoleone era- 
si già posto in viaggio; a Francoforle l' Impera- 
tore era pure già annunziato, come riferivano 
per tre giorni e lettere e telegrammi. Se questa 
sospensione d'esecuzione in questa. risoluzione 
dell’ Imperatore, sia avvenuta în seguito ad un 
mutamento di volontà dell’ Imperatrice, rimane 
ancora a sapersi. L' Imperatrice mutò Î' itinera- 
rio, stabilito dapprima , partì in tutta fretta per 
ud wigshafen, è di la per Baden, e non destinò 
che un breve tempo pel suo soggiorno in quest” 
ultima città. (FF. di V.) 
Dispacci telegrafici. 
Vienna 42 ottobre. 
leri, nel pomeriggio, ebbe luogo una seduta 
della Conferenza.—La General-Corr. osserva che, 
secondo crescenti indizi le trattative, le quali 
vengono condotte presentemente con tanta alaci 
tà, assumono un andamento favorevole. — Oggi 
pure si terrà una seduta della Conferenza. (0. 
Parigi 14 ottobre. 

La Patrie e la France pretendono che le i- 
dee di conciliazione facciano progressi nella Cor- 
te romana, e sperano un accomodamento nelle 
questioni finanziarie. Smentiscono poi formalmen- 
te che il Papa ricusi di riorganizzare l'esercito. 
(V. il nostro dispaccio d'ieri.) 

Marsiglia. — Lettere da Roma, dell'8, 

, dopo il giorno 20, vi furono pa- 
di Cardinali, ma che vi si tratta» 


rispondenza di Roma d una pre- 
tesa allocuzione, in cui il Papa biasima il clero 
polacco per la sua condotta politica, —I conso- 
fidati romani caddero a 68.75. 
Londra. — Gl'insorti della Nuova Zelanda 
furono sottomessi. 
Copenaghen. — Sperasi 


prossima la conclu- 
sione della pace. 


(FF.SS) 
Berlino 40 ottobre. 

Il Principe ereditario e sua consorte han- 
no abbandonato l'idea di fare un viaggio a_Niz- 
ra. Fssi partiranno per la Svizzera e ritorneran- 
no 1l 22 dicembre. Îi sig. di Bismarck è aspet- 
tato dalla Francia il 28 corrente. — Il bar. di. 
Budberg è qui arrivato iersera e ritornerà do- 
mani a Darmstadt l'Imperatore di Russia. 
— Una corrispondenza da Berlino della Kofni- 
sche Zeitung smentisce la voce che siano in cor- 
so trattative per un Congresso. (FF. di V) 

Nuova Forek 1.* otiobre. 
trovansi a 5 miglia di distan- 
Richmond, e la minacciano se- 
riamente. Sheridan iuseguì Early sino a Port Re- 
(0. 1} 


ALL'L R. PUBBLICA BORSA DI VIENNA 
EFFETTI. del'14 ottibre. del 12 ottobre. 
Metalliche al 5 p. * 6925 
Prestito naz. al 5 p. .. 7840 
Prestito 1860 ...... 9 — 
di ma — 
178 90 
cani 
Uondea iii 
Argento . 
Zecchini imperiali . . . H 
( Corsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 12 ottobre. 
Rendila B pia 
Strade ferrate austriache. . 
Credito mobiliare . . . - 
Borsa di Londra del 12 
Consolidato inglese 


FATTI DIVERS 


La Gazzetta del Popolo di Firenze, del 3 
corrente, serivi 

« Gli operai addetti alle diverse. tipografie 
della nostra città, giunsero in questi giorui ad at- 
tuare un nobilissimo concelto, quale si fu quello 
di porre una lapide commemorativa sulla casa 


116 30 
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ove nacque, e sulla bottega ore lavorò Bernardo 
Cennini. Gli operai fiorentini pensarono bene di- 
rigersi per le iserizioni al professore 
Muzzi, il quale, in quello stile che gli è tutto 
proprio, dettò le due epigrafi seguenti : 

Sulle pareti esterne della casa in via Faen- 
za, N. 7, già via della Stipa: 

A perpetua onoranza — Di BERNARDO 
CENNINI — Orefice mostro del secolo XV — Che 
per sentore di libri non scritti a penna — Ma 
con segne!o inaccessibile — l- pressi a Majon: 
— Immaginò e fuse caratteri — E in questa cit 
tà stampo il primo — Latine opere ed italiane 
— Squisitamente corrette eleganti — E così della 
tipografica arle — Fu comprimario inventore — 
Qui ove ebbe i natali ai 2 di gennaio MCCCCXV 
— E visse e tenne officine — I fiorentini lavo- 
ranti di stampa — Nel MDCCCLXIV — Questo 
marmo desiatissimo posero. 

Sulla bottega in via Porla Rossa, già v 
Baccano: 

Perchè — BERNARDO CENNINI — Orafo 
e cesellatore — Nel secolo XV tenne qui l' offici- 
na — Ove coadiurò Lorenzo Ghiberti — Nell'ope- 
ra celestiale — Delle porte del tempio di S. Gio- 
vanni — È ignaro dell'arcane maguntine sperien- 
ze — Fu novello inventore della tipografica ar- 
te — Gli stampaiori nostri — Commemorando lui 

se degnissimo — Di pubblica segnalanza — 
Nel MDCCCLXIV — Questa lapide posero. 


di 


Il Congresso musicale, riunito in Napoli, ha 
finito i suoi lavori, dopo aver preso alcune im- 
portanti deliberazioni circa gl' Istituti musicali, 
Î' incoraggiamento e l'indirizzo da darsi ai teatri, 
l'adozione d'un diapason italiano, circa i mezzi op- 
portuni a tutelare i diritti di autore. Il maestro 
Semuele Levi di Venezia, autore della Giuditta, 
che ne rese il nome popolare fra noi 
steva, collaborando utilmente all'opera del Con- 
gresso. Egli ottenne la considerazione dei migliori 
nell'arte, ed ha fatto non poco onore al suo 
prese. 


Sotto il titolo: Fotografia Pompeiana, tro- 
viamo nel Giornale di Napoli : « Abbiamo veduto 
un maguifico prodotto di questo nuovo Stal 
mento, cioè la fotografia-mosaico dei membri del 
primo Congresso musicale ituliano. Sono circa 2 0 
ritratti, raccolti in un solo quadro, dell'altezza d' 
un palmo circa. La disposizione delle figure e la 
nitidezza dei li 

singoli danno 
a questo lavoro un grandissime pregio. Esso pruo- 
va, infatti, come nel nostro puese l'urte fotogra- 
fica sappia stare al livello dei progressi ottenuti 
negli altri poesi. » 


La Gazette de France annunzio, che il duca 
di La Rochefoucault Duudeauville morì testè nel 
suo castello di Armaiuvilliers, in età di 79 anni. 

Il Journal de Lot-et-Garonne, di Agen, an- 
nunzia la morte di Jusmiu, il parrucchiere-poeta. 
Egli era nato ad Agen il 9 marzo 1798, e stam- 
pò nel 1825 la sua prima poesia intitolata : Me 
cal mouri — Bisogua morire. Nel 1845, Jasmiu 
ebbe un’ udienza da Luigi Filippo, che nomitollo 
cavaliere della Legion d' onore. Jasmin fu vera- 
mente l'ultimo dei trovatori provenzali. 


Si legge nella Correspondance litteraire : « Fu 
scoperto il torso d'una statua, che rappresenta il 
celebre Satiro, delto di Prassilele ; del quale esi- 
stono copie uei diversi Musei dell’ Europa, e fra 
gli altri al Louvre; diciamo copie, perchè tutti 
sono d'accordo nell'affermare che” l'originale è 
perduto. 

« Ora, la statua mutilata, che si è scoperta 
(vegli 
re gia trovati dei frammenti, è un originale; gli 
artisti e gli archeologi, che l'hanno veduta, si 
no provunziati formalmente a questo riguardo. 

« Essa è d'una bellezza finita. Abbiamo ve- 
duto una lettera di un uomo, affatto disinteressa- 
to nella questione, che lo proclama uno dei più 
bei pezzi di scultura, ch'esistauo a Roma. 

« Questa statua rappresenta il Sutiro di Pras- 
stele, ed essendo dichiarata originale , è per- 
messo di couchiudere, che sia il marmo medesimo 
uscito dallo scarpello dello scultore ateniese. 

* lufatti, l'originale esisteva a Roma nell'e- 
poca romana e dove poteva meglio essere collocato 
che in una sala degli appartamenti degl’ Impe 
tori, cioè proprio la dove fu scoperti 


L'America del Nord 
derazione Alessandro Dumas. In ogni casa trova- 
si la sua fotografia; i suoi libri adornano tutte 
le biblioteche, e il più piccolo dei suoi autografi 
vi si vende a prezzi esorbitanti. Gli Americani 
tennero ora una lotteria sul Bazar di Pittsburg. 
e solto il protettorato del Presidente Lincolo, a 
vantaggio dai soldati feriti, e il Comitato di essa 
serisse la seguente lettera al celebre seritt 

« Signor Alessandro Dumas a Parigi (Fr: 
cia) — Pittsburg 17 maggio 1864. | sottoscritti 
la pregano d' una sua risposta autografa, che ma- 
nifesti la sua simpatia per la causa dei nostri 
soldati ammalati e feriti. Tutti gli autografi ver- 





ranno venduti 


del Palatino), della quale si sono pu- | 


Pittsburg il dì 
missione sani 
* Noi non abbiam d’ uopo di dare partico- 
lari, a una persona, che conosce tanto bene il no- 
stro paese, sulle nostre lotte, sulle_ nostre istitu- 
zioni, e sull'attuale guerra civile. Sappiamo che 
noi non facciamo invano appello a li, il cui 
cuore e la cui penna stetlero sempre al servigio 
dell'umanità, dell'amore e della pietà. 
» Ove ella volesse, come pure le altre celebri 
olgiamo, aggiungere alla 
sua lettera autografa un piccolo douo, Îo accet- 
teremo con riconoscenza. + 


(Seguono le firme. ) 
Alessandro Dumas rispose al Presidente Lin- 
coln colla seguente lettera : 
* Caro signore! La sua lettera del 17 mag: 
junse che il di 9 corrente; quin 
mi fu impossibile di risponderle prima dell'uper- 
tura del Bazar di Pittsburg. La prego di credere, 
o signore, ch' io mi sento oltremodo onorato della 
sua proposta, e che sono felice d' inviarle, non 
gia uno Sono dolente 
di dover aggi je premure onde 
aprire una sottoscrizione presso i rappresentanti 
della stampa in Francia, in favore del Bazar di 
Pittsburg, rimasero infruttuose. Non posso quin- 
di che pregarla di accettare il mio dono parti- 
colare di dieci dollari, che qui le unisco. Parigi 
43 giugno. 
* Suo devolissimo, Alessandro Dumas. » 
Alcuni giorni sono, il generoso scrittore ri- 
cevetle un'altra lettera dall'America, in cui lo 
si riograzia per l'invio degli autograli e del de- 
ro, € gli si annunzia in pari tempo, che il ri- 
de' suoi autografi raggiunse la somma di 
sessantamila franchi { quindi 600 franchi l'uno ). 


giugno, a vantaggio della Com- 


leri mattina, dice l'Union di Parigi del 19, 
al mercato centrale, fu, secondo il solito e colle 
feste usuali, proclamata ed incoronata la regina 
delle zucche gialle pel 18/4. Come si sa, la zue- 
ca gialla giganteggia fra' legumi e la regina del 
4864 pesa 137 chilogrammi e 410 grammi ; la 
sua circonferenza è di 3 melri e 7 centimei 
proviene dalla valle della Loira e fu venduta 109 
franchi. 
e] 


ARTICOLI COMUNICATI. 


AD. Taribio Cillo, e D. Antonio Ravenna 
Montagosna. 





Carissimi amici ! 
mia mano gli stati che nell'e- 
quest'anno, riportaro= 
+ liceale di 
on quell 
che i vostri 
plesso 
privatisti 


pratico 
come fo, | 
Ù i poichè 


siguidcanti 

d'ogui onesto, il 4 

ciò che torua ad Quore dei 

dio della patria. 
Ut anlic 
alla meta de 


io pertanto pre: 
argomento dall’: 


mdido degli + 


Atudini, le 
osci'uziosa Opi 7 
vostre doti, Ja moralità 
e chis voi sì bene sapeste consertare alla 
conoscendo che, senza la moralita. ogni 
scienza è Vana, ogni sapere è vuoto, ogni doltriva è 
fumida superbia. è viel. devono andare di 
passo, perchè sou i esprimermi, due vaghi 
ori di un solo raggio di luce divina: © pertanto, 
ducazione del cuore, pur iroppo uegletta oggidi 
hbero portare seria riflessione | genitori, se vo= 
gliano adempiere il loro dovere, e sperare cori fonda» 
ineuto di avere ligli cevoli, è di asievare probi ed 
utili citta lini 
Desidero di tutto cuore che i vostri meriti sieno 
ciuti ed apprezzati, e che voi possiate raccoglie» 
gno frutto dall'opera voste 
Di Padova, il 29 settembre 1864 
Ln vostro amico, 


vostra 


909 
ROSALIA FENOGLIO=GIACOMELLI. 
AVe ore 6 antimeridian 
Treviso, in 


Justro, lascia 
è i congiunti, ma 
profondo iolore 

lutto I° 


di cittadini 
vila conobbe tre affetti 
patria, © ciò è 
| compito eh 
giudizio degli 


vedere 
virtu, e | amore 
No di tutti i tuoi 





vien 


[Corso presso gr. R.Ufici 
postali e ielegrofi 


e 30 franchi 
È » 10». 
112 014y|Doppie di Genova 30 75 


180 
390 


ARRIVI E PARTENZE. 
Nel 12 ottobre 
Arrivati de Vienna i rignori : Saturnino march. 


OSSERY 


fate cel Osservatorio del Seccinario patriarcale di Venezia, all'altesza di metri 20.34 sopra il livello del mare. — Il 12 ottobre 1864. 


IR NONETRO RENUNCA 
RAROMETRO || esterno al Nord 
lin. parigino lecito [Unido 
TE gite ms i 


dell''osservazione 
5 9 |58 

8,5 {50 

18 milo 


AZIONI METEOROLOGICHE 


[Dalle 6 ant. del 12 ottobre alle 62 
del 13. Temp. 


7 |Rtà detta tuna: giorni 18 
Pas — 


Favole 
Sereno 
Sereno fosco 


Gan 
Gpom 8 


mass 
nia 


S, senatore spagnuolo, all'Italia. — Aguirre de Fe 
ssa Manoel, propr. spagnuolo, all'Ialm. — Da 
Verena : Partingimn Wi. G. pose. ingl, da Barbesi. 
— Mazeron Lui, avv. frane, da Bo'besi. — E 
sermann Ferdinando, consigl. pruss., al San Marco. 
— Livtvaroffi Timoteo, poss russo, alla Luna. — 
Wen arten, horooessa, poss. di K agenfart. alla Lu- 
wa — Da Trieste: De Fribch, barare, sassone. da 
Darieti — De Heykiog, barone, pruss. da Danieli. 
Leather CE S., possi ingl, da Danieli — 
Veit Riccardo, all'Europa, - Veit Edoardo, all'Eo- 


10,6 
si 








ropa, ambi poss. pruss. G 
da Barbesi. — Curr D Giovan, possi. ingl, 
Barbesi. — De Koenner 
alla Stella d'oro. — D. 
sa, alla Luna 
alla Luna. — Da Ml 
di Argeotan, de Davieli. — Ntekn-y Ausiea. poss 
amer, da Vanieli. — Reverdit Snrico, poss fr n 
da Dini povid. di Califore 
da Danieli — De Ri Eu 
po — Robertson VC 
— Mucdonoeli Ereoe pose. di Dublino, all'Eur: pa. 
Di ily Agostino, poss. bologorse, ali Buropo. — 
Kingsford Fripjo, vl Italia, - Shepherd E. B, al- 
l'Italia, = Mac 1 herson Ggli mo , ll’Itala, tutti 
tre poss. ingl — Da Como: Burt Ortis 4., possi. 
awer., da Barbesi 
Parisi per Vimna i signori. Epstein Fertinan- 
do, pos. di Breslava. — Per Padova : Duprè Leo- 
istiniani co. Sebistia:o, poss. 
a Firenze. Locatelo Br-ga Alessandro, = 
co Uso, ambi poss. ‘ncopetani. — Oliboni Luigi, 
poss. ‘milanese. — Per Treste - Cardwell Fdoardo, 
poss. ingl. — Per Milano: Villalooga M, - Vila» 
looga G., ambi poss. di Hurcelona, — Hirsch Gu- 
stavo, - Asylind A, - Buobury Edoardo, tuiti tre 
pos ingl. — Delé 2ud Giuseppe, possid ‘a Miano. 
— Lihovski Guovanui, pose. russo 


NOVINENTO DELLA STRADA FERRATA 


1913 


arrivati 
Ù sun 


Partiti 
COL VAPORE DEL LLOTD 


N 12 ottobre 


SPETTACOLI. 


teamo apoto. — Riposo. 

teamno watimnan, — Drammatica Compagnia ita- 
liana , diretta dall'artista Giustiniano Mozzi. — 
La donzella veneta al trem-ndo Tribunale de 
tre invi 1 op retta buffa in due atti, col ttoio 
L'elisar d'amore. — Alle ore 7 


—————— 


SOMMARIO, — Onorificenze e nominazioni, 
dcciso dell'I. R. Prefeitura delle finanze, Ile 
lustri ciuggiatori. — Mmpero d' Nustria; See 
cieta generale di mutua wsuwruzione contro 
l'epizoozia. Il professore Hy'tl — Sto Pone 
io + il nunzio apostolico presso l Imperato- 
re del Messico. Contegno det Gocerno pontifi= 
cio riguardo lla convenzione panco-italiana 
Collujuo del Papa con alcuni men bri del clero 
francese, — Regno di Sardegia : prodotto di 
Mu imposta. Il profesore car. Nicomede Bian 
chi, Consiglio comunute di Torino. Notizie di 
Cagliari. Il Mimutero degli afari esteri. — 
bue Sicilie ; rimento, Lettera insidiora. Cro 
naca della reazione. ll cotone, — Vuscana; fi 
multi a Massa Marittima, aggressione. — 
pero Russo: il Grunduca Costantino ; il si 
guor Golowine, L' emancipazione dei coma 
ni, — Inglulterra: forze morittime dell 1 
ghilterra. — Spagua: richiamo dell'ammira» 
glio Pinzon, — Franca ; miglioramenti da in- 
trotursi nel regime interno delle Camere. Il 
tiaggio dell'Imperatore di Russia a Nizza ; 
condizione della bora ; partenza della Corte 


11 12 ottobre 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO 
L'A4, 12 è 13 in S Teresa 


(Ortum.irolio femminile. } 


11 46, 15, 46 e 17 in S. Jacopo 
vulgo dall' Orio. 


er Compiegne. ec. Gli'aponsali del Granduca 
Mela di Russa ; digpuccio del contrame 
Salraglio La Grandilre, — Germania: dipae 
ti tttarafii. — America, Agla: carie notte = 
SUI Meccinisime: Balletto poiico della 
Diornara. — Fai diversi, — Gatetino Mer 
tant 





eps, | 





























— 928- 











arri 








N o8728. AVVISO D'ASTA (% pubb.) | colposo , e che dicesi ora in Dalmazia, e che ritiensi latitante. 
Nell Uficio di quest’ LR. Intendenza sito sel ( Connotati 

di S. Barto st terrà nel giorno 18 Di anni 54, di ordinaria statura, di corporatura comples- 

ottobre pe 2 pom. un pubblico &- | sa, viso oblungo, colorito bruno, capeli foti grigi, fronte bas- 





sperimento d'asta per deliberare 1 minor pretendente i 
di filorma dei pavimenti delle latrine del 1 e Il piono del 
bricato Fondaco Tedeschi, e ciò sotto l'osservanza dei patti 
condizioni già pubblicate. 





( Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore. nella 


Gazzetta di martedì #1 ottobre, N. 230 } 
Dall"I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 27 settembre 1866, 





per L'LR, Coosigi. di Prefettura, ntendente, in permesso, 
6 donna 
KR. Commissario, M. Armellini 
—— NOTIFICAZION (3 pubb.) 





In seguito al Supremo. Rescrito dellecelso |. lì. Mi 
N. 3634 in data. Vienna li 37 se 
i 29 ottobre 1864 nuovamente un 











N13) 
tutto 


riali. d'artiglier 
dal 1° gennaio 





cioè 





cembre 1865. 

S' invi 
di assumere una tale 
trovarsi nel suddetto giorno alle ore 9 
senale di terra in Venezia. 

La condizioni d'asta come pure l'approssi 






» in parte, di ri 





sono essere ispezio dalle are 8 
e dalle 2 sino ul 


artiglieria 


ti ogni gio 








Venezia, ottobre 1854, 
Sicunowsk, Tenente-Colonnello. 





N. 17820. AVVISO (3. pubb.) 


Nel giorno 20 ottobre p. v,, sarà tenuto presso la Sezio- 
ne II. di questa 1. R. Intendenza prov. delle finanze, un espe 
rimento d'asta per la triennale afiitanza di due locali terreni 
ad uso di magazzino, in Verona nel cortile dell'ex capitania» 
to, attualmente condotti dal sig. Antonio Dettoni, sotto l'oser- 


vanza delle norme generali, nonchè 
(Veggasi il presente Avvis 
Gazzetta di martedì 11 ottobre, N. 230.) 
DallL R. Intendenza prov. delle inanze, 
Verona, 28 settembre 1864. 
L'L R. Aggiunto, L. Bacco. 


N. 5429-197. 


delle condizioni già dette. 











AVVISO (3. pubb.) 





Fu prodotta domanda di svincolo della cauzione che l’in- 
ba prestata per l'esercizio della 





gegnere dottor Prospero C 
propria profession. 

Chiunque credesse vantar pretese per rifusion d 
cauzione, dovrà insinuarsi per l'effetto a questa Delega 
più tardi entro il 25 del prossimo venturo 





det 









alla domanda 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Rovigo, 27 settembre 1364. 





DI CASTELLETTO, 





N 9077. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
Pel posto di guardiano d'ispezione in Fiume col sold 
di annui fior, 220 ( Foglio Ufizile, N. 230.) 
Dall’. R. Governo centrale marittimo, 
Trieste, 4 ottobre 1851 

















ATTI GIUDIZIARI. 

















N 6687. 4. pubb. | esclusa ogni altra speci. 
EDITTO. Vil. Mancando il deliver 
Da parto di questi LR. Pro ‘aluna dalle condizioni i | all'avvocato medesimo por ogni 
dura si rode noto, che la Messa | buni saranno vonduti a di lui ri- | affitto portato dalla stesa. 
Sestovile in Padova coll'avvocato | schio a qualunque presto ad un | — Incemberk quindi ud ese Fraz 
dota. Bio, proveotò la peizione 24 | solo esperimento d'asta dietro af: | coneo Zanier di ar giuogare al dope: 
‘6527, contre l'assen- | fissione di semplica Avriso al'A!- | tatogli caratre in tempo utile ogni 
dimora vobile Rosa | bo Pretoreo. eroduta eccezione, 
VIIL. Le fmponto pol iraste- | è Qi Fribunalo lire 





Sep i mi 
di pagamento de ‘ratio 
Mile lore Lo 3:26, tutto 
dovuto all'arco a sido eineni | 1005 :64, Stima 
Nivolari seduti ngi 


doschiva in monte. in 
NN. 726, 727, 7! 













ga Ministeriale 34 

















fa 








li che intendessero 
ina. mell' LR. Ar- | N 
ativa quantità 
degli oggetti da soumministrarsi, noochè i relativi campioni, pos 


alle ti aat 
5 pom presso il prenominato Comando di | |, 


nel suo intero tenore nella 





lbre, coll’ avver 
pifato inutilmente questo termine, sarà senz'altro 


pesa dalla 


np; 
, 198, 754, 785, 
, 4443. colla rendita ‘i Li 





Il Pretore, CLawenTi. 


Si nouifiea col prasente dito 
Innocaate Ballemo, asseote d 





fu Giuseppe, che deve subire la pera d'un mese d'arresto ri- 
goroso, cui fu condazmmn con sentenza dell'I. R. Tribunale 
prov in Vicenza 20 febbraio p. p, N. 5562 per ful'imento 





5a! sopraceiglia brune, so aquiiuo , bocca media, barba rasa 
€ griga, mento oblungo, vesto d'artigiaro 
è |" Ball R. Pretura 
Mestre, 4 ottobre 1866 
F Vocrorina 





x. 29090 ) D'ASTA (2. pubb) 

Nell'Uficio dll’L R. Ispezione forestale del Cadore sa- 
ranno tenuti ei giorni 2% ottobre, 7 e 44 novembre pì v, alle 
ore 10 antim. tre esperimenti d'asta pubblica per deliberate al 
‘miglior offerente, l'impresa: 

0) di taglia, allestimento e tradotta a stazio di vendita 
dei prodotti mercantili deivabii da 100 piaote resinose di co- 
razione del gio bosco Sommodile; 

H) di vendita dei prodotti medesimi, 

e cid sotto le solite cond ioni 
( Veggasi il presente Avviso nel «uo intero tenore nella 
Gazzetta dì mercordì 12 ottobre, N. 234.) 
Dall. R. Ioterdenza prov. di finanza, 
Treviso, 28 settembre 1804 
R Gonsigi. di Prefettura, 




















trazione degli artigli oecor= 








lendente, PAGANI 








97334266 EDITTO 
Visto l' Edito di citazione 11 
pubblicato a termini del'a Sovrana 
con cui questa LR. Delegazione 
tornare negli Stati di S. Ml 
an Cesare Francesco, di Rurano, giù d 

R. Tribunale d Appell 
Constando che il m 
mino di si mesi, nè gusti assenza 
Questa LR Delegazione condanna, a trmini dei $$ 25 
34, subltto contumare Pavan Cesire Francesco all m 
da di flor. 40, ed in caso d'insolvenza ad È giorni d'arresto, 
ritenuto che qualora int mia di aggravarsi. di questo giulio 
potrà produrre le sue giustificazioni nel trmine di giorni 42. 
Nl'presnte gi izio, stante la contumacia, sarà intimato 
0 del condannato, verrà inserito nella. Gaz 
feta Ufizale di Venezia, ol afisso all'Albo dell’. R. Dele- 
azione provinciale. 
Dall R. Delegazione provinciale, 
Venezia, 30 settembre 1864 
L'I.R. Consigliere aulico delegato provinciale, 
CAv. pe Prowmazzi. 


Lcor—.——.Èi 


AVVISI DIVERSI. 


—_— 





(4 pubò ) 
sennaîo 1868, N. 12442 
rente 26 marzo 4838, 

ha citato a rio 
sente legalmente, 
mista presso 1 


















1 (tto ritorno nel ter- 



























a | N. 1052 mi 
i Regno Lombardo-Feneto, 
Provincia di Vicenza — Distretto di Valdagno 
La Deputazione comunale di Valdagno 
Avvisi 
31 ottobre anno corren 
orso ale due Condotte ostetri 
le: © le aspiranti 
‘produrre 
vindicati documenti, esp 
obbligarsi di abitare colle loro famiglie, se 
nell'interno del paese 
iploma di laurea e patente d'abilitazione 
all'esercizio della professione 
1) Fede di nascita 
©) Certificato m 
fisica; 


vw 








lo 















iehiarazione di non essere vincolata 














presen proswaiar come di 
ad afigga alli ste 
sarista par ire volle in questa 
Csa” Ditte a cura dall 
Dali. R Triunale Com 
merciale Maritime, 
Veoosia, 4 ottobre 1864 
Par fì Cons. Aul. Presidente, 


arversi 


e vino seco 
44696, La 
putaugli i sereni 


lio patrotiatore, o 













ù 
47 leglio 














Visco avvertito 159 Filaterro 
la irattazione di detta 
lite redeputata la udienza al cl 
34 ottobre p. v, ale ore 9 101 


parirvi parsonalmenio, od a far 
Avere al cursiore coma sepra de- 


dura, od a nemicarsi agli stesso 
da preadere 


Codroipo, 12 sati 
11 Pretore, CoLssntaLDO. 








Le 





prosazione 
Valdagno, 15 settembre 1864. 





MARZOTTO GAETAO. 
Il Segretario, G. Ferighi. 

Descrizione delle Condotte 
Comune di Valdagno. Le due Condotte ostetriche 











"riennio: decorrenza dal 1° gen- | aj 
in lunghezza miglia $, e larghez- | y. del 
Za 3: popolazione N. 5,530: numero delle partorienti | sorii . con 
ponire da asiiersi per Ciascuna Cundotta 200; annuo | al primo 
Soldo, fiorini 70. 
: Le due Condotte ostetriche si esten- | 


lotte sono limitate al serrigio gratuito del- 
le partorienti povere. e la nomina è risersata al Con 
siglio comunale, sotto la riserva della Superiore ap- 

















R. Commissariato distrettuale 
avvisa 


Decorso il' trientio della Condotta ostetrica nel 


Comune di Trivignano, viene aperto a tuti 

1864 il cone 

N. 2.400 abitanti 

stituito di qu 
emolumento è di fiorini 140 annui. 

aspirante dovra produrre l' istanza 













del dip 
rato ili sana fisica costituzion 


nomina è di attribuzi 





nale 
Palma. 29 settembre 1561. 
LI. R, Commissario distrettuale, 
dott. SPEROTTO. 


ll comune ha una popolazione di 
‘con buone sirade, ed è co- 


ima in ostetricia della fede di nascita, 





ROB 
| J bo 


Lo ottobre 





Da affiltarsi amm 






vere! 









| Da alfittarsi a muri vuoli. 


artamento nobile del caseggiato Feltrina . a S. 


sala. ed 





istesso Caseggiato, al N. 2156. 





FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 


IN TRIESTE. 


LAFFECTEUR 


tale del dott. Boyveau Laffecteur, 


obigliato. 


»derlo. rivolga 





£ ttt 
Leggio nel tra 














chetta 


ese 


difficili), e) è di sommo x 

tamento della raehitide = 

orbi cancerosi ; in fine. è uno degl 
‘più energici per m 





+ delle 


ificare le cos 








tn _Heboli e delicate 

ippertamento nobile del Palo es Ferro su | NK SA 
| ar Ciara" respiciente il Tempio della Salute. Per | UO i FERRO impiro 1 iter, 
GEO CANE igrtal ogni giorno dal custode dellistesso | SRO I proce di pura ta Sv 
Palazzo; Calle Minotto a S. Moisè, N. nd, Qual prosa di PUMA ed an 


dell'autore, posta in caice d'un es 


101 somgue e per ti 
ondurre allo vato 


autorizzato © guarentito genuino , dalla Lcd dott forta agl'intestini, di 
Mutoriztogy di salntervaie, Ruîriace radicalmente le limi ent cina 
Cifezioni emtance, lc merofele, le conseguenze de CAUVIN, ae ramaa.|;::47; "i 
| della mega c le ti cholire alcun organo, Le Pittete Canvin 
corredata | dal parto, dall i 
del ri. Qua rato 








| razzarsene, 
ne abbia preso in 








N. 5068 VII 


LI. h, Commissariato distrettuale 


AVVISI 

Fino al giorno 30 novembre 1861, 
corso alla Condotta medico-chirurgo-ostetri 
mune di rada uo oi 
fior. 00, " 

1l Comune è in pi 
abitanti N. 2.250: dei quali la_ meta poveri. 
denza è nel Capoluogo di Castions. 

la istanza sara corredata del diploma di 








coll 










chirurgica ed ostetricia, e dell'attestato di abilitazio 





all'innesto vaccino 
La nomina è devoluta al Consiglio com 
Palma, 29 settembre 186 
LI. R. Commissario distrettuale, 
Dott. SPEROTTO. 








aperto il c 


cavallo di fior. 160. 
o con discrete strade 





992 
legge di Pr 
centemente 
belgia, ed 
me 





È 





ca del 
rario di 








li vero Bob 
prezzo "di 10 e 
Deposito 
presso li dott 
| fue Richer, Paris 


co 
La resi 





i medie 








Venezia 
| zampiroei. 


{[OIS 


nunale. 






















nedico-chi 


S. Anna 





a residenza in S. 
ario di fiorini 
fior. 50, 5 
no 5 novembre P. 
La popolazio 

diritto 9 
una estensione di sei miglia i 
in larghezza, 


so 








La Condotta è vincolata alla piena osservanza di 


lo Statuto arcidueale 31 dicembre 1858; e 


spelta al Consiglio e Convocato comunale rispettivo, 


Dall'I R. Commissariato distrettuale, 
ottobre 1861 


L' 1 R. Commissario distrettuale, 








un solo asperimazto a qualunque 





tato esa 

dol Cason è dei Comune delineato 

in mappa al N. 524 a, pel quan- 

sitarivo: di peri. 1.53, reodia 

L. 3:68, stimato fer. 140. 
Lotto Ii. 

Credi di negozio deranti dal re 
ativo Hbre ia 49 partito per l'im- 
port compeivo di fr, 171: 38 

Locchè ai porta a pubblica 
notizia mediaato iriplica inaerzie- 
ne nella Gassoita Ufiziale di Ve 
nani, modiacio afissione all'Albo 
Patoriale, nai luoghi sobti dala 
cità è vel Cipecomuno di Attimi. 

Dall LR. Pretura, 

Cividulo, 22 ssitembro 1884. 


ragion 











0, 04 a com 


decumeoni di 





‘L. Monti, Cane. quelle dermisazioni che troverà | — Par al Protore, SiivesraL 
—- giù co nua interessa, al- G. Gue. 
AUN. 714 Ao pad Arimenti devrà egli a 
EDITTO. rmodesimo le cocseguenze della sua 
Par ordina dell’. R. Tribu inozione. 
nale Prov. Ses. Civile in Venena, Dall Lnp. R. Pro 















Ja nob. Rosa Arr-- | guota dimora, essere stata preseo- | rona col Dicrato 64 Badene, Cane ipo 

, voleodo, no- | tata a questo Tribunale da monai- | N. 13202, ad insinuare in iserit _—— essa Preti: 

vre altro procura- | gnor Doa Gregerio canonico Ballo | te, qualora nen le abbiano giù | N, 109%. È la vendita 

tore, è foroire al curatore le 0e- | siudaco capitolare, rappresentante | siguato, presso il Notaio setto fi EDITTO desert, 
correnti vosioni , altrimenti devrà palo dei Gaoonii dalla | mato nen più tardi da giorno 15 L'LR Pretura di Cividale dela Dina 
attribuire a sà le conseguenze dal- | catiedrato di Chioggia coll'avic- | sovembre p. v. le lore. pretese | rendo note, che nel giorne 29 ot- Paliagrini 
la inaxiore, cata Papaguorgopuio, una i:tenza | dorivanti da qualsiari tiole legale | tobre p. v, dalle ore 10 ant. alle eontreo- 
Locchò si pubblichi mei luo. | nelgierno 272 IN.7748, | setto comminatoria che emmer- | 2 pom, si terrà esperimento d'a- ‘qra Lodomeo Tema- 

ghi soliti, serisca_par dre | contro di esso, in punto di fissa- | tendo di furlo, verrablero, in ca- | sta nei lccali di propria resideeza | slli, di Bartolo, sotto le seguenti. 


volte nella Guzzetta Uffiziale. 
Dall'Imp R. Pretura, 
Dolo, $1 settembre 1864. 

11 Protore Dirigente, PewEDETTI. 


3ieno di gioroata per 
no dei crediti da gn 





vendita all 








4. pubò. Risendo ignoto al 
fl luogo dell'attuale. di 


l'asseote suddetto, 


EDITTO. 

Sì rendo noto, chi. presso 
gute Prtara me giri 30 
8" novembre p. v. aale ore 10 
antimer. alle 4 pomer. avrà luo 








detta vertenza, all'afftto 














prezzo di fior. 574 neav 
ta di uno stabile ia- 
dicato nella istanza prodotta. 


li si notifica 
che è stato nominato ad asso l'av- 









vaio» 
tarsi sul 
dalla 


no di componimento esclusi dal 
pogamento sulla sostanza. tutta 
soggetta alla procedura. salndica- 
ta, in quinto i lore. eruditi von 
fotsaro garanti da diritto di pe 
gno, a sarebbero soltoposti alle 
cooseruenze indicare nei $$ 38, 
36, 38 0 29 dall legge 17 co 
dre 1868. 

Cologna, 1 ottobre 1864. 
Dowexico D'r Sacciorm, Nataio, 





tozio Leonarduszi fu 
Tribunale Sachet di Attimis all 


nora del 





ode: dalibarare al maggior efo- 

immebili e credito 10 
dle de comsendio dela 
massa concorsuale de’ aberato An- 


Condizioni. 





prezzo anehe inferiore della sima 





duti separatamente Loto per Lot 
to. Nai prima e sesoodo rapari- 
mente nen verziaze alienati che 
a presto eguale © superiore alia 
tima, e ne terzo esperimento sa- 


Pietro detto 
‘e soguvati 





o il quario el il quinto empari- che l'in pole primo e noie pi scondì. | sua eo nobis. 
Mento d'asta per Îa vendita de- | ivataia causa possa in confronto iL Ogai contorreate all'asta | —!l Ugai aspirante all'asta, 
gli stabili in calco doscrimi , ase- | dol proseguirsi è deci- 2. pub. | dovrà prevazente. deporit.re ia | dovrà cantare la sua offerta con 
tutati ad istanza di Dalmoote Giu- | dersi giusta lo norme del vigente moneta d'argento l'importo cor- | un duposito che eguagh il decime 
seppe, per i minori Michalia fa | Reg. Giudis. f- | rispondente al 10 par 400 di | del valora, attributo dalla stima, 
Marco, od alle soguenti sa dimora Antonio Asso fa | quello di stima delle realità sta- | all'immobie a cui egli aspira 
Condizioni. parte che nella ite dal | bili a garintia dalla detbora, ® | Tale deposito. verrà restituito ai 
1. Nol quarto esperimento l' | sente sig. Pramessco doti. Rabali col- | nei seerensivi otte giorni il chiudersi del asta a chi nom si 
l'ebasso del | forza di logale citazione, perchà lo | l'avv. Reftai com petizione 42 | beratrio dovrà pagare pure in | sarà reso duleratario, ma quello 


quta verrà aperti 
20 per 100 sul 
nom deliberato a minor prezzo 
nel quinto poi la delibera seguirà 
a qualurque presso. 

ILL Ogni acquironte dovr 





a debito tempo, oppure 














fvituare il provio deposito di fi= | sto Tribunale altro. patrocinatore neta d'argento l'importo corri» 
gini 50 da irattanersi sl delibe- | 6 in somma fare © far fare tutto 40 per 100 dal va 
conto di presso. ciò che riputerà opportuno par dol eradito nd il de- 
Ml deiberatario dovrà | propria difesa nalio vie regolari, dovrà pagarao l'iotiero 


diffida 
redeputato il 4 n 





Jare ia conto di prezzo al chiu- 
Tati dall'una al procuratore dl 
l'asecutante l'importo dala speso 
di asocuzione, giusta spectica li- 





nale per la eontinvatione 
aper 






nt. Di Arattenere il resto 
grosso il pagamento a 
chi di alia intro 415 giorni dal- 
fa comuieazione del'ato di ri- 
parto, e sue passaggio in giudi- 
eato, @ frattanto corrispondere |’ 
nternare al 5 por 100 cal dupo- 
aito giudiziale egni anno. | 

o Prosguà dl godimento 





n 
SD LR Tribunale 


ciale Sezione Civile, 
Venezia, 26 settembre 










all'atto della deibira od iu via | N 19612. 4. pad. |N.386 ci di loggo ia votre ala propria 
quscutiva del relativo Diereto col- EDITTO. Dita deo reait, 0 ressa ad asc 
‘imposte | Si etifeaa Frascesso Zanier, | L'I R. Pretura di Codroipo | sivo di-lui carico il. pagamerto 
i)» in guanto | assente d'ignota dimora, che (. D | in forsa del petere cosfiritole da | per irtiero della relativa tassa di 

Cietoni «Gintllecal‘veocato Vino, | SM. A. notifica col preseote E- | traster mente. 
produsse în so confronto la istan- | ditto all’assenta Gios:è Fi: VI. Mascaodo il deliberatario. 
24 olierza pari N. per sotnina di | fu Bertolo di Fcbro, chela Chie- | al pagamento del prezzo nei tr 


‘un curatore ad actum onde 
ga intimata la sent 
tembre pp. N. 46795, è 








stppia e possa volendo comp 


re, 0 conoscere al detto patrocina- 
tors i propriî messi di difesa, od 
| anche scagliero, ed indicare a que 


che fa con Decreto d'oggi 
’mbre . 
Commissiore V di quiato Tribe 


Li Presidente, Vaxeront. 


otiobre 1363, N. 46443, in con- 
ronto di Bortelo Asso fa Anienio 
i puote di pagamento 
4035:55 el accassori, 
istanza dell'aore de- 





fare ave- eferto, a cui sconto 


importo dal di 

















parsa pende pai 47 ottoire pv. 
gra 10 nt 

Dovrà quiadi comunicare al 
curatore le crodube eccezioni, far 
conoscere al Giudizio altro proca- 





cunzionale. 
del pro 
osi sulla 


ratore, gincebò altrimenti Je con- 





soguenze della sua inazione stt- 
mano a tutto sue carico. 


muohiti all'at 
iti all cquirente 










siasi garanzia per la . 
Provir= Hibertà dalle renbità schostote a 
Sert. 2 gir, pechè pla 

1864. | Peri ta i parmense, credi 
peg il dolierataaio a 
Sastre. Favrett. cura 0 spose. regola 




















gli ven- | sa Venoranda di S. Maria puro di | mini sopra stabiliti si passerà a 
20 se- rappreseztata dagliatteali | nuova subasta dei fondi @ croditi 
‘he con | suoi fbbricoi fino dal 97 giogno | a di ici rischio @ pericolo, i 


meneta d'argento l'intero presta 





prezzo all'atto dela delibera a cui 
sconto verrà computato il deposito 


IL. Verificato Îl pagamento 
dal presso di delibera sarà testo 
aggiudicata la propriati degli im- 

none dii 


TV. Mon viene assunta qual- 


rizsara al Conso entre î trmine 


verrà impo» 
eporito cio 
Conterraata 





Zenone, frazione 


Jenone | avente in com- 
© per indennizzo del 
ne apre il relativo concorso 


‘ammonta a 1.492 individui. e gli 
va strade buone 
lunghezza , e 4 
















guarire in poc 
9% | 
| niche. — LECH 


irurgo co- | Deposito in tutte 






intero € 





rizzo 
mentate ne 








la noi 








considerato 
cellente medica 
iodio € del ferro. 





Nago 


ferioni ciorotiche e tu 


condizioni, o’ intenderà da lui per- 


rio medesimo, il quale sarà oltre 
responsabile per egui con- 
nta di danze tacto verso la 
parto esectante, quanto verse la 
quscutata è erodiori inserti. 
Daserizione degli stabil 
Cosmo cn. di Bino ed vl 


Loto |. 

Orte al N. 598 di mappa, 
colla suporfcio” di peri. 0.38 è 
colla rendita ci a. L. 1:16, non: 
chè casa con bottega al N, 593 
di mappa, cola suparScio di port 
0.44 0 colla renda di a. L- 
no 67:60, il tutis atimmato 11 pro- 
grezivo Bi 23 dota pina in 
i, flor. 3074:48 

Lotto V' 
Casa al N. 694 di mapsa, 













cola suporfio di pari 0.180 
colla rendita di a. L 7:80, neo 
«bè mitra cana al N. 595 di map 
fio di pon 0.43 

L'9:10/ 08 

coli 





giimato al progro sive N. 24 dela 
detta perizia i 6, fior. 488:94 
Loto lil 


di Vevesia. 
Dall'. R. Pretura, 
Codroipo, 1% settembre 1864. 
1 Pretore, CoLstaTALDO. 





n 619. 2. pubb, 
evento. © P°* 

la irnrp fperr reside» 

sa nei giorni 25 oriobre, $ #22 

novmbro pv, dalle ore 10 en 
pom, seguiranno i tre as] 

rina dallimmobi ste 





Ven, facionto per VI. R. Inteo- 
denna lo Fivanza in Vi- 





la vendita e la pi 





Giura 


A. Centra 


malattie contagi 











dorato, è soprattutto raccomandato c 
segrete recenti e inveteri 


, al mereurio ci al 








‘© potente, distrugge gli 

, ed aluta la natura a 
pui re l'iodio, qua 
troppa quantita. 


provato da lettere patenti, ossiano decreti ii 
Luigi AVI, da un’ Ordinanza delia Convenzi 





no \lii, questo rimedio è 
‘sanitario dell 
overno russo ne lia 
zione in tutto | Imp 
del ioyveau Laffecteur, sì veno 
) frarichi, la vottigtia 
del Nob Boyveau-i 





one 














VOELF LECHELLE 
TANNAlL FER 











Mreteur 
ireaudenn Saini-Gervais, 1) 


M. Zaghis, Ongarato e C. 





arci 
# 


li MALATTIE DELLA 


pe 
pere 


contro 


Sita 
tolgono 


9) Fiom conce dimore to reoha | I ELISIBE 
flose, reecnti, antiche e DENTIFRICI, COL 





[ELLE a Pari; 
le prinelpali fa 


ri 








ni Ita 


| Pillole di Blancard 


Con loduro di ferro inalterabile 
approvate dall’ Accademia di 
dal Consiglio mi 
i ospitali di Fr 
Turchia. ed ororexolmer 
universale di Nuova Yorck 
Da tutl'i medici, © in tutte le opere di medicina 








ja di Parigi, 








il leduro di ferro co 
ato, che pariecipa delle propi 
Fasò è utile principalmente nell 

colori, 
l'amen 








{ pallidi 





IV. Subito dopo avvenuta 
delibera, varrà agli altri concor- 
reoti restituite l'importo del de- 


assume aleuca qu 
proprietà a libertà 


asiaro. 

SL Dovsà il deiberatario a 
ruta di lui cura 
guire io Canto 
dgge la voltum al 
dal immobile. dlibaratogi 
nia ad esclusivo di 

















immesiato 
prezso, perderà il 


Ratto deposto, 
è gard pei in arbitrio della parte 


cuseutanto, tanto di 
irnceiò al 





rogario el- 
agamenno dell'intero 
prezzo di dalitara, questo invece 
di esoguira una quova subasta dl 
fondo 1 tutte di lui richie a per 
ricelo, in uo solo esperimario a 
qualungue presse. 
Vill La 








ssecutanta re- 
sì versamento del 


sta asonerata 


n 
4 ginto 
del di loi avere l'importo della 
delibera, salvo pella 

ate duo’ ipotesi l'aft 
dinto pegamento della: eventuale 
crede 














In Comune cons. di $. Gio. 
rica, Distono di Arrignano ia 
quite ir dal ca ai map: 
lo N° 277, rub. 8, di perà cent. 
40, della rendita cons. di a Li- 
m9:s 
Loechà ai pubblichi no soliti 
Aagghi, è s'insarivca per tre vulto 
nalla Gazzetta Uffciaia di Venezia. 
Dall'I. R. Pretura, 
Prignano, $9 sattembro 1864. 
Ul Diriguote, Bnoguia. 


N. 13968. 3 pub. 
xD 


Da parto di questa LL R. Pre 
a Urbana si rendo pubblica 
mente neto, che nei giorni 29 oi- 
tobr, 14 è 28 rovembre p. 
dalle ore 10 ant. alle 12 mer 
ai ted il triplice suporizanzo 
ata per la vendita dagli irmebii 
qui appadi specificati, asecutati a 
Lavare dl i. Demerico Vodo 
detto Paglia, od in confronto del 
sig. Ruganio Barbisan di Spresia- 
no, è ciò setto le seguenti 

Condizioni. 

1. Gi' immobili verranzo de- 
liborati in cinque Lotti. 

Il. O,ni aspirazio all 
dovrà previamente depositare alla 
Commisnione giudiziale: detta 

decimo dol pretzo di sima in 
scaro sosante ad in monete a 
corso legale, che sarà taitenvio 
a garanzia dela sua cfferta pol 
caso che rimanesse n 






































antro tre era dal'invm 
dal Dreno spprevtivo la dado 
ra fare istanza ol deposito gi 
dizile, 0 reimecte depositare lo 
Giudizio pel giorno che 
Szso dal resivo Decreto 
importo del prezco dell 


sarà pre- 

l'istero 

h doidera 

in danaro soranie ed in monete 
il 








l.amartine, 35. — 


‘0 di Pietroburgo, esperi- 




















dei denti, ll saoguinare 


auto 











fi. 1 S. Moisè: Aadorn, Cornelio: Vicenza, Relliny |1h 
Vale Verona, Friuzi © Francesco Pusoli, negoz. + fu- 
mac atà ; Legnago, li. Valeri ; Bassano. Chemiu: Treriw 
. | Binieni;. Ceneda, Marchetti mai: Palma, [LA 
0C | Wars: Trenta, Giopponi: Bellw.o Loratell: Talmezzo, 
ta del | Chiusa Penne, Varaschni ; Ragni, Unita; Ma | 
fora. Ricadet; Martago, data 
tu Lala } 
J0rres 











ma, è delibe 
20 a tutto di lui rischio 
colo, eregardo intanto per l spes 
è par l'avwotvals.miorie 

ria 1 decimi» dell'importo di 
stica, riteruta l'niverore rispon 








densa per qranio macatsa dii de 
Kbuntario st, 


go dl deporito 









tico 
fi ereditore ssccari 








atoria, corrispondendo 
però sulimporto del prerzo gi 
iiersesi annunti dal 8 por 1C0 
del giorno della delibera in poi 
accordata Jero bevi da devto i r 
no in poi l'utilizzazione dei beni, 
ima sospisa la dudaitiva loro ag 
fino al verzamento dell 

si col daposito in 
Giudizio entro ira giorni succes 
ivi al passaggio in giudicato della 
enza grafuatoria nel cedo 0 
la commi dell'art 




















ata, 4 pel berto ineaio a 
lunque rrezzo arche inferie: 
non al 
Tarta sa- 





VI AI deliberato 
rane le rendite sti bevi cal 





deila delibera in poi, 0 da' detto 
giorno ia pei gii incorbaran 0 le 
imposte di qualunjue mt 

VI. A carico dal daiborata» 
rio resterane tuta ‘e pese della 
delibera ‘erssii 

VII. Non 
razzio pal 

IX. La spose ti 
verranno in prefer 


















: potrà chiedere con sem- 
plico imansa. diretta in co-fronto 
del so'0 debitora aseentato all 
R. Giudizio in evi sarà sisto de- 
positato il prezzo ia immediata 
prelevazione della somme testa, 
ovvero so agli medesimo forse state 
delibaratario, potrà dal prezzo ic 
sue mani inputare l'impero ta 
sato della specifica 
Descrizione dei boni da sub:st» 
Distretto di Traviso, 
Comune 

















lemioicale cen adiacon- 
iale N. 187 ed al 
ia N°239, di pretiche cone 
call it a L 84:48, 
manpale N. 234, di 
+69, colta rendita di 









Terrano brellivo ai mappali 
326, 239, di poriiche cene. 
8.7, coll rendita cia. L. 34:65, 
il tutto stimato for 2045 :34. 








part. cors. 0.42, colla rendita di 
a L. 47:28 ed orto sl mappala 
N 193, di port 0.35, colla reo 
dita dia LT. 





pale N. 224, di perì. cass. 0 
Cola rendi d'a, È 2:98, 





Pers Foyaro Locavmei, 





uti, mgorgomenti, asme. ftor 
Tricronie, se fl merito delle 


AI riaasume in queste par 





a PASTIGLIE 


DETHAN 


COL SALE DI BERTHOLLET 
Rlternto i Pete. 


Raccomerantate dai medici degli spedali di Parigi 
della 


satin o Eataioni Sela bea = Dino fe: 


We ; correggono Il cattivo odore 
prodotta del tabacco, e prevengono 
fl puarto del denti, causato dal mercurio. 


Raccomandati contro lo scaltamento e la mobilità 
mercurio” — Conservano la fresch 


Frepmio 
Enti 
Mo cme. 


DEPOSITI 
4 PARIGI, Botham, farmacista, Pacb, Bt-Dezla, 





Depositarii della suddetta farmacia e dro 
gberiar Venezia. Farmacia de 





Co’ pi della Gazzetta Uffirise. 


ristabilire e conservare 


GOLA E DELLA BOCCA 


‘gola (crup, angina) @ le alc 





finto; 


E POLVERE 


SALE DI BERTHOLLET 





‘ gli effetti del 
‘della bocca, lo 
la biancheesa e la sanità 
"a salivazione moderata. 


delle geni 











doit. Zampiro 




























Lett III 





Caen al mappale N ar8,dì DI 
gori car, 0.33, cole red 
a. L 42:12 


Altri osa ton orto si mp 

pali NN 268, 269, di port. cm 

0.40, co la pentita di sun. Li 

re 45:10, il tuo stimato fer 

gi 579:19. 

Lotto IV. 

0 case eca dalirga, 

mi AN. 4 












pits.va di pit. cone. 068,618 
rand. di a. L, 54 :95,.l tuto 
mato flor. B5O : 90. 
Loti Y. 
no aratero, artoni 
n al To mia 
muporì NN. 673, 6, 674, dì 
cons. 9.35, colla recdia € 1 
L. 27:17, stimato fur, 3I0-N° 
Bi i' presente verrà if 
a quasi’ Albo. Pratorno, m dev 
aiano, uo vegli pù fosti 
di questa ento, gd irsurno pet 
volte nella Gortetta Ufisuo © 
Venezia 
Dall'1. R. Pietre Usd 
Treviso, 5 setembre 1864 























Dir. Munn 
Fantaci Am 
N 907 3 pd 
EDITTO. 
81 ranse pub camini A 
che ron ave 








org qu 
perda vendi 
tive mela 
gipo ac, N 
mella Gasseso Uffiraia di Vesti 
nei giorni 19 è 30 a; 4 
neintrbra 1, €, nper masi 
so verrà nuto ra gione 10 
















vembro p_v, dele ore Pani 
2 tom, in corcorso di 1ppes | 
Comissiora, nel loca d 

R. Pretun le cen 








espresso nell Esito 6) 
10 prosasie serà invito HE 





I, affi 
miei !uogh' gii di qu 





1 sigorri creò 
Ant. Arvedi, comune! 
rosso ia Vieena, che LT 
procedura di comporimest. 
gono con cò rel sso del 
17 dicorbre 1862 de Pe 
dalle leggi dell Ioprro N 9°C 
fidati ad incnuare i loro e 
provenienti da qua n 
gione presso il setts:rtto (7 
io giud na!e in cità $ 
UR 8, 





Gia 
î 


















dui competupti bol, seno 3 
naforia che quali, chs cea ® È 
sinuassero om avesse 1 16" 
a componimento sarebbero Hit 
dalla tacituzione con tuta { 

sostinza che è rogge! 

codura di componie 

i loro eruditi non cino GP" 
adi eodrubbero rogge 


35, 360° 
da 8 SOA 




















censogn 

0.39 della leggo 17 cer 

Viena, 30 settembre 0 

Dorr. Canto wo pe Lt 
I, R. Notsie 








I Comminsar o g'udisbi 





Pregate 





( Sequa il Supplimento, N. 19°} 








PART 


SE. il sig 
Marzani, facieote 
confermato la cor 


gio S traulino ad 
zione mumicipale 


re presso 
0, Giacom 
fu posto, dietro 
poso, in riconosci] 
ficui servigi da li 
SUM LI 
6 ottobre a. c., Si 









di conferite la € 
gendarme del set 
Gregorio Dobah, 


un incendio, ad 
solutezza e con |] 
SMR 
30 settembre 0 
guata approval 
Custos Canonicu 





selburg, 
burgo: 





tolo cattedrale d| 
sti di canonico, 
pitolo cattedrale, 
Loesmund ‘ 
minario di fan 
bakòz, al parroe 
Winterk, e fina 
al professo 














SMR 
2 ottobre a. € 
di permettere ui 
e portare Ordini 
AJ tenenter 
dante generale 
Mamula Ja ero] 
Megidiè ; al ter 
mo del suo sign 
rizio conte di 
armata. Filippo) 
dell'Ordine dueg 
colla spada 
di SM. I Im 
fe di Saint4uli 
ne” prussiano d 
al colonnello è 
Re Carlo 1 di 
ne Taxis di 
é datore 
gimento, Ales 
ello stato ma 
di Modighano, 
e wirtemberel 
reggimento us 
Raflaele Schi 
mento _coruzzi 
di, Federico bai] 
miendatore di 
del reggimento 
n, 6, Alessandri] 
del KR. Ocdine 
maggiore del rd 
swick n 7, A 
commendatore 
sassone di AT 
Aiutantura gel 
croce di caval 
di S. Giuseppe 
porti a Vienna 
di cavaliere d 
al caposquadri 
croce di cav 
granducale as 
































Cam 

Il generi 
Marone di Sel 
ato maggio 
cavalleria Are 

Il tenen 
nale d'artieli 
dante dell 





candolo conta 
re d'artiglier 
reggimento 
lo Nicke | 
glieria Princi 
nende il rad 
mento, e il 4 
stato dell'arnf 
Volgye, a com 
avanzandolo 
UÙ ni 
witz, del reg] 
ne teutonico] 
gimento fanti 
locati recip 
1 capiti 
sandro Rein] 
tennero il © 
Furono 
referente del 
Crermack, 
strazione d 




















ANNO 1864. -- 


N. 253. 












































































































































































































































































ì 
purità ed Ge 
ilo d' argente, 
USSERZIONI. Nella Gaxsetta : soldi wusir. 10 4, alla linea; 4 
agata H 10% È gi e gioia; peli mute. 3 Ji. ale eta 
fiue al contate per denied rad due; lo 
Ls Inserzieni si ricevono n. Venezia sole pube 
‘eni nen si restitciscone: si abbruetamo. — La lettere 
- (Sono uffziali soltanto gli atti e le uetizis comprese nelîs Parlo uffziale. ) 
MIT r “Qua n 
PARTE UFFIZIALE. N. 9214. Circolare le vie regolari sancita, venne, mediante contratto  sidii dai Comuni componenti îl Distretto, e parte { lO. © questo effeito si fanno sottoscrizioni Ul 
Detî 1. R. Governo ‘centrale marittimo a. tulti gl prembre 4834, ceduto in locazione perpetua col prodotto di tasse sugli esercenti, la cui esa- { militi 
i x IL. i i a 9 n lo boschivo denominato Vallona di proprietà | zione ritenevasi legale e come licitamente «Sì e e 
prg eng na organi di Porto e Sanità marittima | il fondo boschivo det N Pi ine implicitamente Si sono già tenute alcune riunioni di de- 
msi ‘ciente Te E il rente her nel Litorale dell’ Impero Tago Comune, all'I. R. Stabilimento minera-| ammessa dal decreto che approvava le Scuole. | putati : pare che nella sinistra vi sia qualche scis- 
confermato la consigliare elezione del sig. Gior- {n appendice alla Circolare governativa. del | '° 9° AOP: Li del eo che TI R. Mibistero volendo cessa- | sione ; alcuni vorrebbero votare il trasferimento 
sone li orgia cina LEE sO radore. N. 706, si porta a cono gli abitanti delle. ville Avosean e Sala, ap- | ta la percezione delle tasse predette, Conegliano | € discutere maggiormente il resto della conven- 
gio Seeolini ti sente, os doma agri. KR organi di Porto e Sanità ma- purteneni allo dono Comune , ch' esercitavauo | trovasi nella dolorosa alternativa, 0 di rinunciare | zione Siamo, del resto, alla vigilia delle elezioni 
Padora. A e L'olio. ehe, a tenore di una |" camente 1 10  guscolo a tatto ‘quel bosco, | all’incalcolabile vantaggio delle Scuole, dopo aver | generali; e le discussioni. di questa ullime priv: 
SM, 1 ho AT ox Goran Nisoluzione dl | comunicazione dellecelso I Re auore, di une | che per eftto del dello contralto fu o limi: | speso. fior. 13.868:39 per istituirle, 0 di cari- | sime sedute, e le votazioni che ne aserratiio da 
so dit 1 Re A, con Sorrama Risoluzione dl | gi sliri stri ala eso LR inistnimtero | tai nel loro esercizio a determinata tocalità, ten- | care il censo dell'annua grave somma di fi- | ranno agli eletori italiani un sicuro criterio di 
g0 ttbre n. e, si è erziosisimamente debt | dela marina e da queto eccelso I. A, Ministero | trono dapprima di protocare la nullita dell ces | ini 4768. giudicare della maggiore o minore fedeltà, con 
di cpafeire la. eroe LAU ripciie è po | te col Dispaccio del 22 settembre anno corr. ; sione, e porci, attesa la frustraneità dello spe-| —Ambedue questi partiti sarebbero rovinosi , | cui i deputati avranno adempiuto al loro man: 
carceriere preso Tribunale pernici ae is | N. 4 e a re cm pal | Biala, i limitarono 3 domandare all'L Mt. Mi-| ed il secondo specialmente insopportabile. dato, Per quanto indipendente debba ilo 
dabarg, Cisco spinta, el eta be | suo mento pig) DeteBtCa_ DO avete) | Niro, che jose ro caos, Pie atto di grazia, Per supplire adunque al bisogno con qual- | to del deputato, mi pare ch'egli abbia a unifor: 
fu poso, deo, 0 MT alati pro soo messo T'Imumegine di Si Come iero pia | 1 fecola di caeliare il paceslo come in pas- | che fonte straordinaria di rendita , quel Munici. | marsi un poco a quel mirabile accordo, con cui 
a ficirngne satin cele Bohdiera dell'armata di terra, mentre la band sato, senza limitazione per tutto il bosco Vallona. | pio non troverebbe altro ripiego » se non se nell' | la nazione ha giudicato la convenzione favorevo» 
gi prestati. per lung bandiera ‘mercantile non sa’ soggetia a verun Ritenuto, che oe non sieno osservate le Attivazione di un dazio addizionale sugli articoli | l all'Italia 
“SALI RA, con Sovrana Risoluzione del | cambiamento. dizioni espresse nel contratto enfiteutico, per | soggetti al dazio ci Il questore Buscaglioni ha pubblicato un 
6 ottobre a. c., si è graziosissimamente degnata Trieste li 2) seltembre 1864. ” riguarda l'esercizio di pascolo, sono in 'agulialità delle suesposte condizioni ia | avviso per impedire gli schiamazzi notturni, che 
di conferire la croce d’argento del Merito, al cagare età coloro, che ne risentono danno, di rivol- | cui trovasi il Comune, le viste di genera Arvengono in citta, dopo (come si esprime la 
gendarme del settimo reggimento di gendarme Cav. Dr Brest fersi al competente foro civile fu deciso di re- | teresse, che impegnano per fa_ conservazione di Discussione ) i torbidi del mese scorso, e non solo 
Gregorio Dobak, per. aver egli salvato la vita, ——1_____ | siivire la supplica abbasatrsalt il. Minidtcro | quelle istituzioni scolastiche; indussero (il cen- | li schiamazzi, ma le risse che ci furomo dome. 
un incendio, ad un fanciullo, con particolare ri- o per uso d'Ufficio, osservandosi a' petenti che || trale Collegio a riconoscere: necessaria la eoce. | nica scorsa su tutt i punti estremi della città @ 
solutezza e con pericolo della propria vita. PARTE NON UFFIZIALE. plorato atto di grazia può solo essere concesso | zionale proposta misura, ed a provocarne na mi. | nelle quali tutte avvennero ferimenti e rimasero 
$. M. LL R. A,, con Sovrana Risoluzione del dal conduttore del fondo. Lideriale dutorizzazione , limitatamente per un | uccise due persone. ( V. il N. d ieri. ) 
30 settembre 9. € è gratosisimamente de: Tassla 18 cwbre. "5447. Dal Consiglio comunale di Venezia, | quinquennio, nella lusinga che nel frattempo pos- " Dopo ciò, vedrete che, se i militi della guar- 
fnata. d'approvare "il. graduale avanzamento del n nella ‘seduta del 23 dicembre 1862, quietucghorarsi le condizioni della possidenza, | dia nazionale soscrivono per rendersi, goranti di 
Custos Canonicus, Francesco Putz, a Cantor Ca- ere ee rela sese da uno a duo milioni la garanlia per | pe caricare l'estimo, solo chiamato a tali spese. | l'ordine, gli è che ce n'è estremo bivogn 
nonicus; dell’arcidiacono della cattedrale, Ferdi- lombardo=veneta. la Cassa di risparmio, purchè fossero accordate Venezia 8 ottobre 1864. ente ee 
Mondo Sterne, a Custos Canonicus; dell'arcidiaco- | Resoconto degli affari più importanti. discussi e al Municipio maggiori facolta di sorveglianza, mer- PE La Perseveranza ha ia data di Torino, 11 
i 9) P 
pn no d'Uedemburgo, Antonio Szerdahelyi, e 4 ottobre. cè modificazione dell'art. 4 delle istruzioni, nel Stamimento mencammice Di VEN ottobre : 
‘olmezzo, diacono della cattedrale, dell’ arcidia 774. LI. R. Dele le non | s€n80 che l'assessore municipale, da quello chia- | sconto Venezia r « La guardia nazionale di Torino, che io 


i. Drubaz; Mane 











Fabiano Hausser, ad arcidiacono d'( 












zione provia 








Mato a presedere il Consiglio d' Amministra 
















> certamente pel suo contegno nelle 

















selbur i; 

ano Ha la delibera della Esattoria distrettuale di n° Mil 
Burgo; e dell'arcdiacono di Lo mand, Giovanni Ma e I eno E) | PI SUL gui ico, I usum orco re a dalai ae lar si ie n 
erpat, ad arvidiacono di, WieselDurE, pel Cap | Gesso sli base di prodotta migiloria doves- | ralere di delegato municipale presso il Consigli Napoli . . I RETE La Goreraa. e vuole pece E 
fol: saldate di Reabite di nio tre oe | VEE CI L'oro! cpericnto. appoggiava | veto, c00 Dici di prora L Selo all elle | 1npreni Le deoliti di'merctazie ) gn 0° tre e voci coniari VOOR Pi gori. GRIS 
he ti. tolo calldralo di Raabe © dini nello steso Ca- | 16 (nasione lla circostanza, che nell'avviso un | deliberazioni, e era Ri ce glio d Amministra: | "OPESL SU SEL etti pubblici $ 5 — P © | 0 dittus CONTEE atro  diviso do tutti gli 





pitolo cattedrale, quello , cioè, di arcidiacono di 
L'ocsmand, al canonico titolare e lettore del Si 
minario dì fanciulli, Carlo Nogall ; quello 
bakòz, al parroco e arciprete di Totis , 
Winterl, e finalmente, l’Arcidiaconato di Komorn, 
al professore di teologia, Giuseppe Meyerholler. 
__—— 

s. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
2 ottobre a. c.; si è graziosissimamente degnata 
di permettere aì qui sotto nominati, di accettore 
ieri loro conferiti : 


zione di aggravarsi, al caso, presso i superiori Di- 
casteri. 

Su ciò non convenivano pienamente nè il — 
Consiglio d' Amministrazione, nè il pro- 
vinciale. L'uno, infatti, pretendeva, che la cau- 
zione fosse estesa a tre 1 perchè la somina 

depositi superando i due milioni, non potea 
riguardarsi pe intero garantita dal Comune, 
Voleva inoltre che dovessero essere precisati i casi 
eccezionali del veto, l'altro, ammettendo la cau- 
milioni es leva la 


sppala N° 372, di 
[22, colla rendita di 





era inserita la clausola di non accettare offerte 
migliori dopo la delibera, ed al fatto che fra le pro- 
ve di pubblicazione non era unita quella pel Ca- 
poluogo della Provincia. 

Invitata la Congregazione centrale dall’ 1. R. 
Luogotenenza ad esternare parere in seguito di 
reclamo insinuato dal deliberatario, non esitò di 
pronunciarsi per la nullita della decisione: pro- 
vinciale, avuto riguardo al $. 18 della Sovrana 
Patente 18 aprile 1816, alla‘ necessità, per tutela 


13 ottobre 1864. 


Venezia, 





ufiziali, e non potrebbe alla lunga non essere an- 
che il pensiero de' militi. To spero nella quiete di 
Torino” l'agitazione degli animi non vi ha più 
accento febbrile ; l'opposizione alla convenzione 
ora è divenuta affatto politica ; se gl'interessi la 
alimentano, nelle forme però e nella temperanza 
tende oguor più a diventare una quistione di opi- 
nioni 

4 Par certo, che una metà almeno dei 
tati delle antiche Provincie votera per 












con orto al may 
369, di put. en 











IMPERO D' AUSTRIA. 











Zagabria 8 ottobre. 
Una Società belgia presentò 
to per la ferrovia lino- 








alto luogo un 
imme, che rap- 


epu- 
com 















della pubblica fede di mantenere inviolata la mas- zione nei proposti di ni 

‘Al tenentemaresciallo, governatore e coman- dee melulo nelle. agio le migliorie os: | colta del ceo, come quella che sarebbe d'incep- | cl er tglo in lunghezza di tutta la linco. | venzione. Non è difficile che lo stesso. Hallazzi 

scalo, gorermtore e comm: | sima che methie Me te e vinosl e delibere | Pamento to, come quella ch Mardi ii er | Sierome il preventivo per una costravione tanto | parlì in favore: Rattazzi, Sella, Lanza ; Lamar- 
, h : Se i dive del programma propo- | mora, Petit, voi vedete ch'è già una buona la 





risparmio. 

Discusso l' argomento, ed osservato, che quan- 
d'anche le somme depositate superassero di mol- 
to i due milioni di fiorini, sarebbero esuberante 


alla superiore approvazione , ha di mira soltan- 
to di non tollerare abusi od arbitrii in cotali de- 
licatissi 
5069. Dal € 





lange di gente, che appartiene a queste Provincie, 

che votera con animo severo e vera abnegazio- 
ne, quella ch'è l' abdicazione, non dirò mat 
ma morale di T he togliera alla cit 





sto, non ta! 
porterebbero un milione di fi 
sì venne raccoma 

proposta d'un profilo traversale di tutta la linea, | ri 


poichè le spese im- 










Megidie ; al tenentemaresciallo e granmagei 
mo del suo signor Cugine Arciduca Alberto, Mau- 
rizio conte di Braida, e 










munale di V.... era 





3,6, 674, di pen 























olla ‘reed di Armata, Filippo conte d' Iagelbeim , la grancroce | ammesso in massima il riatto di una strada. Com- lalla gorantia del Co- 3 ue af H re 0 e, cl 
(te patio de armato, Filippo cone di 1oEeiA i 15 primo | plato 3 progetto, e sottoposto ala sere SAR anche dai dep.siti impiegati in mutui con affinchè, dopo avere esa! ala apprezza il sud: nativa un aureola gi grandes la quale n cer 
dell'Ordine dune dire e granmaggiordomo | LR. Utizio Tate. Cosicaianlo lo ipoteca o con pegno, e dal fondo di riserva di detto clabe ato, si possa prende A din ce si dica CASE da vecchi tradizioni di 
, in Spree SS dl 1° limperatrice Carolina Augusta, Clemen- | riscontrò non corrispon dente allo scopo per proprietà dell'Istituto, per cui non sarebbe giu- sure adalte in proposito. STRA AIR I sa Salt SUEIRONI ti DICCI Ae: 
froquoctti (i 3 Sqint-Julien, conte di Wallsee, il R. Ordi- | ziosità della linea, stradale, per depressione del stificato il bisozno del aumento ; osserva» Trento 10 ottobre. Si deputati della sinistra sono divisi © di- 





to pure, che nessun in nto può aversi nel- 
l' Amministrazione pel veto, menti 
eccezioni da parte del Consiglio, pu 
solleci 
Collegio ; si ammise la & 


Sull'incendio di Storo, da noi gia mentova- 
to, la Gazzetta di Trento ha i seguenti ragguagli 
in data di Condino $ ottobre : 
fn sul far delle ore due e mezzo po- 
ne, scoppiò il fuseo nel grosso villaggio 





ne prussiano dell'Aquila rossa di prima classe ; 
AI eblonnello e comandante del reggimento usseri 
Re Carlo 1 di Wirtemberg n. 6, Giuseppe baro- 
Né Taxis di Bordogna e Valnigra , la croce di 
rommendatore; al caposquadrone dello stesso reg- 


piano, e per ristrettezza della © 

Îl Collegio provinciale, appro- 
vare la massima, ordinava, che il progetto stesso 
dovesse essere di conformita rettificato. Questa 
disposizione ebbe anche il suo effetto, ma aven- 


me che i più voteran- 
no contro la convenzione. Il Musolino e il Mac- 
chi son quelli, che più si manifestano em- 
trarii. Non me ne fa meraviglia. Il trattato col 
la Francia è la conservazione di una politica, a 


scordi. Mi par pi 








nel caso di 
essere con 





sa la vertenza dal provinciale 
voti 





umbra 1864 
prg. Munan 








posti due 



















Fuotori Ate Gummnto | Alessio Vidos di Rolla , e al capitano | doi colle introdolte modificazioni aumentata sen: milioni, è si accordò del pari la fa i celo | li Storo € precisamente nella casa di certo Gia- | cui essi non hanno mai creduto. 
va telo stato maggiore ‘generale, Esduardo Mengazzi | sibilmente la spesa, volle la Deputazione comu- nell'assessore municipale senza limit cometti, e in breve volgere di tempo, favorito De rs 

di Modigliano, la croce di cavaliere del bimendiore ll rellificato progetto, rassegnando | 940 però, che 0 GIEgLUA dad dal vento, che in detta ora suole spirare dal lago L'agitazione iiegale continua, Frco quello 
fe iaenie ne pberghese della Corona ; al maggiore del | gravame per riforma della decisione provinciale, fecitudite nel caso di contestazione, le decisioni | di Garda, prese spaventooli PELA che noi leggiamo nell’ Esercente, in data di To- 
irqueiraalalini ere ne Carlo È di Wirtemberg n. | come quella ehe feriva l'autonomia del Gomune, |, proposito del provinciale Collegio sieno inap- tesine agli sforzi della popolazione si | rino 4 ottobre 
esgari mento Schild, e al caposquadrone del reggi- | e ne pregiudicava | interesse econo pellabili. unissero quelli della brava 1. R. truppa e della di- . Per deliberazione dei Comitati riuniti, son» 
dolo roalià de prazzieri Principe Alessandro d'Assia Né l'una, nè l’altra delle eccezioni introdot- 4819. La chiesa arcipretale di S. M. .. ot- | stinta 1, W gendarmirti, nonchè dell'I. R. guar- toscrizioni ad una petizione al Parla- 













con instan- 











fera S00 1 © Federico barone di Roismann, la croce di com- | te si ravvisarono attendibili , perchè iratla "04; | tenne dall'1. R. Pretura, a tacitazione di un suo | dia dti finanza, chè tutti lavorarono ine te utro la consenzione del. 15 settembre 
mendatore di seconda classe; e al primo tenente | di un'opera reclamnata, ‘da reale bisogno, non era | credito verso la dilta G.... asseg giudiziale cabile annegazione e con un. coraggio 4 tulla | 4g1;4, perch o all'unita nazionale. 

#30 ageno 01° del reggimento usseri Re Carlo | di Wirtemberg | il caso di Tollerarne l'esecuzione in modo non | pra canone, che la ditta stessa doveva perve prova, non fu che dopo lunghi sforzi che si polè > [le sottoscrizioni saranno ricevute nei pub 
96, Alessandro di Sarlay, la croce di cavaliere | corrispondente allo scopo, per la sola vista di non | dal Comune di F. . sa appalto di manuten- | circoserivere il furios € razie blici Stabilimenti, indicati all'ingresso da appo- 


1° esper mento st 
N " Pressochè 40 case divennero preda delle 





‘anche a domicilio, per 




























giorno 10 ne nOn Ordine wirtemberghese di Federico; al | rilevante risparmio di spesa, © perchè non pote- | te stradali. Sul canone stesso insinuavansi al- sito Asviso a stampa, e 
fiaggiore del reggimento corazzieri Duca di Brun- | vasi avere riguardo alla introdotta questione ec rioni Siri in via amministrativa, per pagamen- | flamme, e sono 80 le famiglie le più appartenenti | Spera di speciali incaricati, 
ogioTe Te eeesto cav. di Mertens, la croce di | nomica, se disponevasi dal provinciale Collegio, | ln Greditori in azione di ghiaia e di prestazioni | lla classe povera della popolaai che si tro meri iti che questa patriottica pe- 
Sommendatore di seconda classe del R. Ordine | che sui mezzi e tempi per darvi uzione, do- | personali. # vano prive di tetto e di tutto l'o scorrevoli tizione sara coperta di numerose firme. » 
sassone di Alberto; al caposquadrone della sua | vesse esse e interpellato il comunale Cotsiglio. Assoggeltato l'emergente alla decisione del «Non mi trovo peranco in caso di potervi | 6 
Aiutantura generale, Wollgango conte Kinsky, la Fu deciso quindi il licenziamento del gra- | Collegio provinciale, si ebbe, che dovesse disporsi dire alcun che sulla causa di tanto deplorabile tutorno alla politie ispiegare 
Garin 2ioce di cavaliere dell'Urdine granducale toscano | vame. gra | (i pagamento a fuvor della chiesa, perchè l'as- | disastro, n salme accnttte). nemmeno. APpros- |) tergo partito rimpetto alla convenzione, scri 
vAbo Pre ti S. Giuseppe ; al capitano comandaute de' tras- %;105. Il Collegio provinciale di Udine non |segno giudiziale non reclamato passò in coma disastro. nente la gravita del dauno arrecato, chè | tono da ‘Torino, & ottobr:, al Pangolo di Mila 
porti a V Leopoldo Strlitfelder , la croce | trovò di approvare le proposte ‘di aumento di sol- | giudicata, e perchè le insinuazioni de' fornitori ‘di | abbiamo tuttora a fare onde spegnere Ve ardenti va disfocando a pezzi 0 





herò d'informarvi iu altra mi 
piorare, come lo faceste in altre 

carita a pro' degli 
or che già il 






vine. Non m 
onde possiate 
simili luttunse circostanze, l 
sventurati colti da tanto disastra 





ontificio di S. Gregorio ; | do, avanzate da alcuni Comuni del Distretto di 
al caposquadrone audito ni Sailler, la | Palma, a vantaggio dei rispettivi. cursori, e ciò 
ati cavaliere di prima classe dell' Ordine | per effetto della Circolare 5 gennaio 1 È 
granducale assiano di Filippo. ella Congregazione centrale, la quale prescrive, 





pezzi, Rattazzi, come gia vi serissi ieri, approva 
che, ritenuta pu 

le alla Monarchia ed al- 

ppoggiare, vi- 


di cavaliere dell'Ordine ghiaia erano posteriori all'assegno stesso, e non 
costituivano erediti privilegiati 
Tale nozione, contro cui fi 


mo, ottenne dalla Congrezazi 








la convenzione ; egli di 
codesta convenzione 
È Italia, la si debba non pertanto 








Ì 
| no: + Il terzo partito 
| 
i 
i 





interposto recla- 
ne centrale piena 


















rem che non possa farsi luogo ad aumenti di soldo | conferma, freddo si fa erudamente sentire. | Gt le condizioni del pate, ee. 14 a aiesto” fine 

Cambiamenti nell pieghi comunali, se prima non sia stato 5919. Sulla nuova tariffa daziaria a base del- "ih tata disgrazia, è ancor fortuna se nom | sè formato: un Comitato puro pieni peli 

Ul generale maggiore e bri to l'avviso di concorso sul soldo attuale | le pratiche da incamminarsi Jall' I. R. Ministero, | si ) a deplorare vittime umane; un lavo | appoggiare il consiglio di Rattazzi : io presumo 
fante ricevette una forte contusione, ma, grazie | 


a mielro quest' attitudine del Raltazzi, lo stesso 

al Cielo, non corre alcun pericolo. » Cordova modifichera il suo giudizio. » 
NO DI SARDEGNA. rm 
MEO RITA fi stato risoluto dai più dei deputati , che 
Torine:3 3 otte I si debbo fare due quistioni distinte alla Camera, 
a | 1 

La Gazzetta Uffiziale del Regno riferisce | L' una puramente rivolta alla convenzione; i 

L'esame del progetto nel suo complesso con- quanto appresso { altra intorno agli atti del passato Governo che 

dusse al convincimento , che la riforma ideata * pamenica 9 del corr., alle ore 41 antim., | davano origine ai luttuosi avv nimenti del 2 e 

scevuto in udienza particolare il Sig. | del 22 settembre. Egli è su questa seconda que- 


per l'unione della Lega doganale tedesca (Zoltee- 
rein) coll'Austria, vennero dall’ I. R. Luogotenen- 
za richieste le osservazioni di questo centrale 
Collegio, trattandosi che nei rapporti di gene- 
ralè interesse, l'argomento tocca davvicino la 
Rappresentanza centrale autonoma del Dominio. 


» al posto di cui trattasi, e vi manchino 
idonei aspiranti. 

Ossersato però, che per quanto riguarda gli 
agenti e cursori comunali, esiste posteriore dispo- 
sizione, che dichiara non dover essi considerarsi 
quali impiegati stabili, per effetto della Sorrana 
Risoluzione 10 gennaio 1821, e quindi non con- 
Vla dalla sopraccitata Circolare ; venne accu 

rec 






barone di Schloissnigg, fu non 
stato maggiore di S. A. 1. R. 
cavalleria Arciduca Carlo Ferdi 

Il tenentecolonnello del Comando dell'arse- 
nale d'artiglieria n. 4, Giovanni Wurm, a co- 
Mandante dell' arsenale d'artiglieria n. 4; il mag- 
giore del reggimento d'artiglì Principe L 
Eoldo di Baviera n. 7, Antonio Leypold, ad aiu 


















o N. 91, 
loro eredi 
asi rie 


















Fonte presso la Direzione d'artiglieria di campo | 0 il reclamo, dei cumeri, ed ingiunto al Collegio | corrisponde pienamente a' principi. pol i 

Hell amata del Regno Lombardo-Veneto, traslo- | provinciale, di avanzare lc analoghe proposte. | nomici dell'attuale progresso, ed a quanto ogni o Balcarce , il quale ebbe l'onore di | stione che la battaglia sara calorosissima. Non Li 

}, fino aì gieroo da ‘andolo contemporaneamente nello stato maggio» 9:59. Dopo due anni, dacchè colle norme | dì più si reclama dal pubblico voto, ottenendosi. presentare alla M. S. le lettere di S. Ha È Sito crediate punto che la calma di Torino sia di 5 
è che lo e nulla si * 





Î continuano 
sosì un carteggio del Pun 





i. in iserato muni 
holi, sotto cem3i* 
cho pen si iD- 





mereè zione delle v 





dello Statuto arciducale 31 dicembre 1858 otten- dente della Repubblica Argentin | le e re 
domina. tì medico condotto di M.... si ici tariffali, mitigazione de’ dazii messi in rab- ditano presso questa R. Corte in qualita d' invia» | 4 per farle cessare 
fece a richiedere un compenso per l' accresciuto | porto col valore delle merci, liberazione del com- to straordinario e ministro plenipotenziario della | goto 


la Lega doganale, sempliti 





fe d'artiglieria ; il capitano di prima classe del 
reggimento d'artiglieria barone Bernier n. 1 

















guire Carlo Nicke, a maggiore nel pegpimento, d chiedere Ù staordinari 0 
glieria Principe Luitpoldo di Baviera n. 7, rite- | numero dei poveri, non corrispondente al dato | mercio Ile avgustie di un vecchio e sereditato | P' epubblica. | —___—ne î 
predec ‘oncorso. {sis ptezionist ", Poco prima, la M. S. ha ricevuto in udien- a Societa italiana pel gas paga, a datare dal 2 
De" topo quad a Sarete neo asi sa za privata Prina: li nte Usedom, inviato straor- | 1° corrente, un dividendo, di lire AB S60° diri " 






Facendo eco adunque ai voti esternati dalle 
Camere di commercio delle principali nostre cit- 
tà, la Congregazione centrale trovò di appoggia- 


La domanda non era fondata in diritto, e 
non presentava molivi meritevoli di speciale ri- 
guardo; venne quindi respinta dal Cousiglio e dal 


Mento, e il capo squadrone di prima classe dello 
Jato dell'armata, Leonardo Kiss di Stent-Gyorgy- 
Volgye,a comandante l'istituto veterinario militare, 





| ne, pel 4° semestre 1864; la ferrovia Vittorio n 
Emanuele paga un semestre di lire 7.50 per ogni 
nuova Obbligazione, emissione 1863-64. 








fiolrio e ministro plenipotenziario di S. M. il He 
di Prussia, per la presentazione di lettere della 




















sagte rolo a maggiore nello stato dell'armata. | provinciale Collegio. RE il progelto. cassisando, per altro, iu alcune | sua R. Corte. | poni 
1 tenenti colonnelli : Girolamo conte Zedi- ‘Anche la Congregazione centrale, cui fu ri- { voci della tariffa la necessita di renderne ancor * Sabato $ del corrente, alle ore ae n) iii e (Disc.] » 
witz, del reggimento fanti granmaestro dell'Ordi- volto gravame, riconobbe la convenienza della ri- i più mite l' importo. per le speciali condizioni di il sig. generale R. L. De la Piaza, ha colo d Milano! 12 ottobr È le 
Mile ntapico n. 4, e Guglielmo Peinlich, del reg- | pulsa; Ne Pon i numero dei poveri negli | queste Provincie, in cui, assai limitati i refiit copie Tei in Haag elludienza dell 14 della Corte d Det x 
i urono tra di è ima. | dell'industria, viene senti E o, il bi- | dent nsiglio, ministro deg ni, | Milano, seguirono i dibattimenti in un. proci se 

e di Airoldi n. 23, furono tras- i concorso è indicato in via approssima- | dell'industria, viene sen be atto, il bi-| dente del Coniglio. milano pro questo Go- | pel o, sgnirno i dibatim[nti Na n Tren 





di cpcoresiabili variazioni, sia un più che | #10 di provvedere al facile smercio de’ prodott 
li 


d'incaricato d'affari della Re 












li di prima classe, Ales-| in meno, non possono dar luogo 2 conguagli © i Segno di Pros essicurare alla grande famiglia dei | verno, in qualità | te stampato. 9 fel 
she di Fanfogna, ot- | compensi ; che estemporanea, dopo due anni di si-! consumatori la possibilità di sodisfare ai proprii pubblica di Venezuela. + | °° "1 imputato era Francesco Scorza, editore 
feuzio era la pretesa ; che, infine, il Consiglio co- | bisogni col minor possibile seerifizio. libraio di Milano, il quale pubblicò due libercoli 
munale appoggiò la negativa alla circostanza, non È 5616. È dal 1862 la città di Coneglia- serivono da Torino, 11 ottobre, alla Gas- intitolati: Le memorie d'una Principessa russa; 
mne ro che il medico siasi prestato gratuit.- no potè oltenere la istituzione dei ire Corsi della | setta di Milano : doti uotle di piacere, oevero la cone s1 


La guardia nazionale di questa citta vor- 1 Tribunali ne ordinarono il sequestro. e 
rebbe ventlersi mallevadrice del mantenimento | procedettero contro lo Scorza, che fu UNE, radotto 
dell'ordine nel tempo delle sedute del Parlamen- avanti a‘giurati, per rispondere delle sue immorali 











mente per tutti poveri. { Scuola reale inferiore, di una Scuola elementare 
ee ir deliberazione del Consiglio comu- | femminile, e di una Scuola distrettuale di agri- 
nale di S. Tommaso nel Distretto di Agordo, nel- | coltura, sostenendo le spes relative, parte con sus- 








MET! 














‘ulazi 





Curti ; 





veri 
I giurati dichiararono lo Scorza colpevole 


e la Corte lo condannò quindi al carcere per me- 


si cinque, allo multa di lire 4,000, alle spese di 


processo, ec., ordinando altresì la distruzione di | dino Peruzzi , gia mi 


tutte le copie sequestrate. 
DUE SICILIE 


ottobre : 


«Ieri, sotto la presidenza del deputato Nico- 
tera, un gran meeting fu tenuto nella città di 


Salerno. 


« Oltre a settemila persone vi presero parte | 


nel cortile del Vescovado, 
* Parlarono i signori Nicotera, San Donato, 

Asproni ed altri cittadini. All’una, tutto era fin 

to colla votazione di 

su quello di 











di Torino. x 
grande concordia e l'ordine pi 


«La pi 
perfetto reguarono dal principio fino al termine 


del meeting. Ò 
« Molte signore ed i più distinti cittadini di 

Salerno e dei dintorni vi presero pure parte. 
« Un fratellevole banchetto di oltre 40 

sone, avera poi luogo all'Albergo d' Inghilterra.» 





Cirea il processo per l'omicidio del rettore 
del Collegio della Nunziatella, il Pungolo di Na- 
poli, dell'& corrente, serive : 

« Nessuna notizia di rilievo sul processo Pi- 
roli; solamente l' Autorità erede di essere pro- 
sima a scoprirne gli autori. 

« La cisterna non fu ancora vuotata, sebbe- 
ne due distaccamenti di marinai vi abbiano la 
erruzione da ieri mattina alle {4. 
olà raccolta al momento di prin- 

ale odore mel 
















samente tirato su, perchè sentivasi mancare il re- 


spiro. 

« Speriamo che quanto prima la giu 
sarà sodisfatta, col porre le mani sopra il reo, 0, 
per meglio dire, sui rei, giacchè è quasi provato 
che più d'uno dosette concorrere all' esecuzione 
di quel delitto. 

* Tutte le famiglie, che abitavano i casini 
ia quella villa, all’ udire il triste caso, s'affretta- 
rono a rientrare in città ; ora non rimangono più 
abitati che due alloggi, ed uno di questi da una 
famiglia inglese. » 














Il Giornale di Roma del 40 ottobre reca 





quanto appresso: 
«1 giornali di Napoli del 7 e dell’8 corr., 
porgono l'annunzio del ritorno della squadra dalle 








coste africane, e parlano eziandio dell'arrivo nel 
golfo di Napoli di altri legni da guerra 
« La cronaca napoletana ribocca oggi di no- 
tizie altinenti al brigantaggio. Si parla di soldati, 
appartenenti ai distaccamen 
lerate nella Bar 
bandiera per. uni ‘he. 
Fatti di orsa, avvengono 
di continuo, e non fa mestieri di dire quanto essi 
siano spiacenti e lamentevoli. Di conseguenza, il 
numero dei briganti ta comincia di 
nuovo ad aumentare, ed intanto le forze della 
truppa sono troppo modiche per ottenere qualche 
risultato decisivo. Dagli Abruzzi segnalansi le con- 
suete devastazioni, uccisioni € ricatt 
da Primiano, da qualche ti i è reso invisi- 
bile, ma, per l'opposto, il Marciano e il Tamaur- 
rino salgono ogni di più in trista rinomanza. 
Terra di Lavoro si dice corsa da piccole co 
ve, che ovunque portano il disordine e la rapina. 
L' Egidione, il Canosa ed il Cotugno quivi si ren- 
dono celebri. Quest'ultimo, che fa segno delle 
sue scorrerie specialmente il territorio di Tursi, 
ha il suo quartier generale ora a Caprari 
a Gannano, e da questi luoghi scatena i suoi 
compagni spesso in massa, talvolta a piccole co- 
mitive. Fuoco s'aggira in quel di Molise, entra 
nelle borgate e ne' piccoli paesi, e combatte come 
meglio può la truppa. Il 2 corrente, ebbe uno 
scontro a Castelcassinese con 25 militi, e dopo 
un fuoco vivo, durato più di un'ora, sì ritirò in- 
colume alle ie delle Mainarde. La banda 
la un territorio per riapparire 
di settembre invase alcune mas- 
serie in Montesano, e vi distrusse mandre, appar- 
tenenti a persone cadute in odio alla banda. + 


Scrivono da Palombaro alla Gazzetta. di 
Chieti: « Il 16 scorso, verso le ore 10 ant., i bri- 
ganti fecero un agguato al sindaco, sig. Vincenzo 
Giamberardino, nella masseria di un tal Concezio 
di Vincentiis di Casoli. Mentre il predetto sinda- 
0 tornava, preceduto da alquante guardie nazio- 
nali, a cavallo, fumando e con I° ombrello aperto, 
ecco che con assordanti clamori, vicino la detta 





























































masseri venne intimata la resa, redeva 
da prin ma il fischio 
delle palle e lo sparo di varii fucili a circa 13 pa 








di distanza, lo fecero avvertito della realta. 
l'ombrello, afferrò la carabina, che portava di 
traverso sull’ arcione, si gittò a terra e fece fuo- 
co sugli assalitori. Mentre ricaricava l'arma ri- 
parato dietro la cavalcatura, vide che gli assali- 
tori erano otto briganti bene armati, e le guar. 
die nazionali fuggivano impaurite dal numero. Il 
povero sindaco, lasciato cusì solo, si fece animo, 
scarieò il secondo colpo, e si mise a raggiungere 
i compagui, lasciando però un brigante steso a 
terra, e, protetto da alte e fitte siepi, che fiancheg- 
giavano la via, potè scampare. Presso il fiume 
Aventino trovò i compagni, ed incolume giunse 
in Casol diè avviso del fatto alle Autori- 
tà, le quali #i misero tosto sulle tracce dei bri- 

. Dal molto sangue sparso sul terreno, 
ragione di credere che il brigante caduto fosse 
gravemente ferito, anche perchè le tracce del san- 
gue finivano in un sito, dove cominciavano ad 
apparire orme di animale cav 





























Nella notte del 3 corrente, i carabinieri sco- 
prirono che il sig. barone Anca da Palermo avea 
ricevuto due lettere anonime, colle quali veniva- 
gli ingiunto di mandare onze 200 ( L. 2550 ) nel- 
la via delle Croci ad un dato punto, indicato con 
croce nera, per mezto di persona, che dovea por- 
tare certi contrassegni. I carabinieri andarono 
tosto ad appiattarsi in quelle vicinanze, e verso 
le ore 7 e /, del dì successivo, comparse i 
tatore della somma , e poco dopo due individui, 
i quali se la presero, dopo avere spiato ben bene 
a sè d'intorno, per accertarsi ch'erano inosser- 











. Sedeva al pubblico Ministero il cav. 
Manfredi, sostituto procuratore generale, che con 
isplendido discorso sostenne l'accusa. Lo Scorza 
aveva ricorso al patrocinio dell'egregio cav. A. 
I quale però non credette di assumersi 
codesta difesa, che così toccò all’ Ufficio de' po- | ultimo comune. 


Trovinmo nel Pungolo di Napoli , in data 7 | {Notizie della sollevazione di Tunisi. 
La Gazzetta di Genova ha da Tunisi in da- 


n ordine del giorno basato 
‘apoli. Fu pure votata una sotto- 
serizione pubblica per le vittime dei luttuosi casi | 








La Patria di Napoli, del 9 correate, narra 
e Un telegramma da Casoria re 
tro, fu ucciso il brigante detto Calabrese, 
guardia nazionale e da” carabi 
ri il cadavere era esposto nell 








piazza di quest 


TOSCANA. 
3 Firenze 11 ottobre. 
Jersera giunse a 








carsi alla sua villa dell’ Antella. 


Î IMPERO OTTOMANO 


(Gazz. di Pir.) 


ta del 5 ottobre corrente 
« Dopo la partenza della squadra, le cose non 





si della costa, se non afforzossi, non si ac 
| Gl'insorti sono sempre alle porte di Susa, 
* | quale tien sempre fermo nella speranza di rice- 
vere rinforzi dal Governo. Si tenta però di ri- 









rantite. Ma qui sta il Il Governo non i- 
loro abbastanza fiducia, e i rappresentanti 

Governi europei non vogiiono impegnare la 

{ loro responsabilita in questo negozio. 

| «Hl vapore tunisino Begi partì alla volta di 

Susa, col geuerale di artiglieria Sisbim 

nuovo vapore, comperato dalla Compa 

tino, dee salpare per la stessa destinazione con 

soldati e munizioni da guerra. 

« È inesatto, come annunziarono alcuni 
giornali, che Haider etfendi abbia ricevuto ordine 
col postale francese di rimanere al disimpegao 
della sua missione. » 


INGHILTERRA. 
Scrivono da Londra, in data dell’8 ottobre, 
all'a 
« Gli sciopri divengono sempre più inquietanti 
nello Staffordsiyre. Il conte Leigh, lord luogote- 
nente, ha fatto di tutto per ristabilire gli accor- 
di, e per indurre i delegati dei minatori a ripren- 
dere per un mese i lavori alle condizioni offerte 
dai loro padroni. Sua Signoria commise l' incon- 
seguenza di esibire 10 lirein dono a uno di quei 
delegati, accioechè egli non facesse opposizione a 
questa proposta. 









































luogo un mertiny a Oldbrun, al 
is più di 4,000 operai. La condot- 
ta di lord Leigh sollerò la più violenta indigna: 
zione, ed i minatori dichiararono, che non vole- 
la a fare coi padroni. Fu quio- 
sciopro continuera, sinchè i 
padroni non pubblicheranno le loro condizioni nel 
giornale di Birmingham 














e in mezzo ad 
entusiastici applausi, una mozione, tendente a sta- 
bilire che lord Leigh, avendo tentato di corrom- 
pere un delegato, era reo d'insulto contro i mi- 
natori della Gran Brettagni 

« Il presidente del meeting annunziò che, do- 
po il mezzodì sarebbe andato a Birmiogham per 
comperare tamburi e zuffoli, coi quali si fareb- 
bero chiassose serenate a quegli operai che 
rano ancora nelle officine ; così li costringer. 
ciopro, ed ogni produzione si trovera arre- 





















è la una lettera, pubblicata nel Daily Post, 
gli operai dichiarano che resisteranno sino alla 
morte. L' inquietudine è estrema, come la mise- 
ria ; e gli abitanti di Birmiugham ottennero dal- 
l'Autorità la promessa, che la forza armata pro. 
teggerà ì proprielarii, se l' ordine venisse turbato.» 
Disraeli pronunciò a'giorni scorsi, in un 
banchelto agricola a Salthil , un notevole di- 
scorso. Egli disse che, senza "l'abbondanza del 
raccolto dei cereali , l' Inghilterra sarebbe stata 
in preda ad una di quelle crivi finanziarie, che non 
si producono se non in tempi i più calamito: 
noto quali profondi vani fece. negl 
Banche l'esportazione del numerario 
lle compere di © Se l'Inghil- 
ra fosse stata costrelta, come in alcuni anui, di 
trarre dal Baltico, dal mar Nero e dall'America, 
28 0 30 milioni d'ettolitri di grano, ed essa 
avesse gettato così all’ estero 400 0 500 milioni 
più, egli è evidente che non avrebbe potuto 
farlo senza che ne fosse seguita una gravissima 
perturbazione nel merc»to monetario di Londra. 































Lo Scotsman dice che il mausoleo, fatto in- 
nalzare dalla Regina Vittoria al Pi 
suo sposo, costerà 100,000 lire d 
2,500,000. 





SPAGNA 


L'Epoca di Madrid, considerando la conven- 
zione franco-itali li punto di vista religioso, 
mina nelle preoccupazioni della Spa- 
dice: « Più meditiamo sulla convenzione fran- 
e meno vi troviamo ragioni d'in- 
quietarsi per gl'interessi veramente cattolici. L 
stato delle cose cattoliche era intollerabile ; _il 
Padre comune dei fedeli viveva in bahia di una 
volontà straniera ; una perpetua minaccia pesava 
sul cattolicismo : son questi fatti, di cui qualun 
que persona imparziale e senza passione dee ri 
conoscere l'esattezza. Se la convenzione migliora 
ciò che esisteva ; se l'indipendenza e la libertà 
del Poutificato sono stabilite sopra basi piu soli- 
de che un' occupazione straniera , noi dobbiam 
riconoscere che, in mezzo a fatti deplorabili, fatti 
consumati, @ su cui è vano d'insistere , si pre- 
senta ancora a' popoli un mezzo per conservare 
il luogo augusto che riunisce le nazioni cattoli. 
che, che le salvò dalle grandi tempeste, e che u- 
scirà illeso dall'attuale tempesta, come fece sem- 
pre dopo lunghe e terribili convulsioni, che la 
storia registra nei suoi annali. » 


FRANCIA. 
Parigi 10 ottobre. 

Dicesi che l'esercito d'occupazione francese a 
Roma verra diminuito, verso la fine dell'anno, di 
5000 uomini. La Regina Cristina si è pronunciata 
contro il riconoscimento del Regno d'Italia. Finora 
non è arrivata una risposta del Cardinale Anto- 
pelli ; all'incontro, il dispaccio, mandato ‘il 23 
settembre a Sarliges, è concepito, a quanto si sa 
ora di buon luogo, in modo tendente a calmare. 
(FF. di V.) 


























































Togliamo da un carteggio particolare della 
Gazzetta di Milano, in data di Parigi 8 ottobre: 

* Quando în questi ultimi giorni io vi par- 
lava della crisi monetaria e commerciale , tutto 
quello che ne diceva s'applicava all’ Inghilterra 
soltanto; oggidi il male s'è propagato alla Fran- 
ia, e la crisi infierisce qui con quasi altrettan- 
ta intensità, quanto dall'altra parte dello stretto. 
parecchi grossi fallimen- 























Ad un colpo di revolver, sparato in aria, 
segnale convenuto, i carabinieri si slanciarono 
fuori del nascondiglio, furono loro addosso, e gli 
arrestarono. Costoro erano Livigui Pietro, mura- 
tore, e Bocietta Alessandro, calzolaio, amendue da 
Palermo. (Corr. Sic) 














I 


ti, se ne annunciano all’ Havre, a Marsiglia; | 
incasso della Banca è diminuito di 6 
dall'altr' ieri in poi, e trattasi di elevare lo 
sconto. Si crede che la Banca d'Inghilterra lo 
porterà lunedì al 10 per cento. 











che ieri l'al 
dalla 
lerì di Acerra. le- 


renze il cavaliere Ubal- 
ro dell'interno, per re- 


hanno altrimenti mutato. L' insurrezione dei pae- 






— 920 — 


danaro a 3 e 4 per cento, oggidì nou hanno 

a quantunque si schermisca- 

facendolo pagare 

che si fa sperare 
questa crisi, ma in veri 

non posso; si teme all'incontro ch’ essa non 

facciasi più grave sullo scorcio del mese, 





tali, necessiteranno fra qualche giorno una espor- 
tazione di numerario abbastanza ragguardevole. 

* Temesi pure che i fallimenti, dichiarati già 
a quest'ora, non traggano seco, a motivo della 
loro importanza, qualche pregiudizio direltamen- 
te al piccolo commercio. A fronte di tal situa 
zione, è ben naturale che la Borsa si commuov 
specialmente quando «ssa è rimasta in calma più 
a luogo forse che non era 5 
riescono ora più vivlenti, che se in parte si fosse 
ceduto dapprima all'iuflusso che si faceva sentire.» 


Scrivono da Parigi, 9 ottobre, alla Persere- 





« L'Imperatrice di Russia partirà il 18 da 
rmstadi, e sara a Nizza il 24. Finora, l'Amba- 
sciata russa venne avvertita uflizialmente soltan- 
to del viaggio dell' Imperatrice ; di quello dell' 
Imperatore non ne sa nulla ancora. 

« Ho da comunicarvi novelli ragguagli suli’ 

Africana di Meverbeer. jato ai due pri- 
mi atti, letti dal signor Vauthrot capi 
dell'Ammiuistrazione dell’ Opéra. Le parti, che non 
erano allora distribuite, ora lo sono. Il priuci 
le personaggio verra rappesentato dal sig. 
il cantante testamentario ; poscia vengono mada- 
migella Sax, il basso Belval, il secondo tenore 
Warot, il basso Obin, medamigella Battu, secon- 
da donna, la cui debole voce fara un singolare 
contrasto con quella della Sox, ecc, Naudin rice- 
ve 6000 franchi al mese dall’ Opéra e più di 4000 
franchi dalla famiglia Meyerbeer. È regalmente 
pagato. | varii attori incomincieranno ora ad ap- 
prendere separatamente la loro parte pei primi 
due atti, sotto la direzione del signor Vauthrot ; 
poi si passerà alle parti dello spartito. 

« Ho inteso pirlare d'un singolare acquisto, 
che farà scoppiare di dispetto più d'un colletto» 
re d'autograli. Un trippasuolo comperò sul mer- 
cato S. Germ:in, 40 chilogrammi di carta a 15 




















































centesimi il chilogrammo, contenenti lettere di 
Talleyrand © dell’ lmperatrice Giuseppina. Questi 
importanti documenti appartenevano ad un pitto- 





re, ehe non ne conosceva il valore. Facendoglisi 
osservare ch' egli commetteva una follia venden- 
doli, ingenuamente rispose : «No, quelle lettere non 
* hanno alcuna importanza ; esse furono scritte da 
« Giuseppina, ma prima che fosse Imperatrice. In 
« esse non paria che di suo marito, delle sue fac- 
* cende, di mille sciocchezze. » 

« lÎ signor Cousin va, come gli altri anni, a 
passare l'inverno a Cannes, dov'è atteso ai pri- 
ni giorni di novembre. Per partire, aspetta il com- 
pimento del suo grande lavoro Proclo : è 
una nuova edizione delle opere di questo filosofo, 
l'ultimo della seuola alessandrino. 
«Il siguor Alessandro Dumas è vivamente 
sollecitato a portarsi a Nuova-Yorek per compor- 
vi un romanzo sull'attuale conflitto tra _il Nord 
ed il Sud. Egli esita un poco, ma finirà col ce- 
dere, 1 librai omericani gi odono prezsi avolon, 
e, d'altra parte, il suo amor proprio è fortemente 





























| solleticato da tali istanze. « 






giunge Niz- 
e, Marsiglia, Lione, Parigi, e quin- 
di con tutto il continente, e intorno a quel tem- 
po comineierà la stagionè dei visitatori stranieri. 
Già si prepara un treno di gala per l' Impera- 
trice di Russia: Nizza diventa pel verno ciò che 
Baden-Baden per l'estate, cioè un luogo di deli- 
zie, 11 ritrovo di Principi e del patriziato euro- 
peo. Per meglio utilizzare i rimarchevoli vantag- 








gnie de Nice, solto il patronato dell’ Imperatore, 

€ un tratto caratteristico di quest’ impresa è che 

le azioni sono esclusivamente in mano dell’ alta 

nobilità di Francia e Inghilterra. Il danaro ari- 

stocratico si volge di preferenza alle imprese 

i barunetti e le contesse, che sogliono 

izza, si rifanno delle spese 

nto, che avviene nel valore dei fondi , 
delle case e delle ville di quella città. » 















Apprendiamo dalla Putrie, del 9 ottobre, che 
il sig. Ferdinando di Lesseps ha dovuto partire 
la sera del 7 per l'Egitto. Venismo assicurati 
che lo scopo del suo v 
finitivamente con S. A. per porre ad 
esecuzione la sentenza arbitramentale pronuazia- 
ta dall' Imperatore. Pare che più non si tratti se 
non di questioni secondarie. L’ assenza del sig. di 
Lesseps sara di breve durata. 














NOTIZIE DELL' ALGERIA. 
'Havas-Bullier ha per telegrafo da Marsi- 
glia quanto segue : 

«I giornali d' Algeri, del 5 ottobre, pubbli- 
cano il seguente comunicato ufliziale: 

« La colonna Lacroix ha battuto, il 30 sette. 
bre e il 2 ottobre, i rivoltosi di Bou-Saada e 
della ne di Aumale. Lo zio di Bou- 
graza assai, il 30, con {.500 uomini il generale 
olivet. che lo respinse. Le perdite furono consi- 
derevoli. I Francesi Sibaro 80 mett 
Il generale Deligny cominciò le sue opera- 
zioni il 2 ottobre. » 
SVIZZERA. 


vono da Berna, in data del 7 ottobre, | 

ta. Ticinese : | 
Governo francese ha mandato reclamo | 
al Consiglio federale, pel procedere irregolare del 
Governo di Ginevra. Un certo numero d'indipen- 
denti era accusato di aver mandato, alcuni gior 
ni prima della nomina del 21 agosto p. p., emis- 
sorii ne' vicini Comuni francesi, per iodurre gli 






















notizia del Governo, | 
] di S. Giuliano che 

inchiesta. Ora il Governo francese tro- 
va che tale domanda doveva essere a lui fatta in | 
via diplomatica. Il Consiglio federale ha risolto 
di dar notizia di tale reclamo al Governo di Gi- 
nevra, esprimendogli il desiderio che dia ulteriori 
informazioni sullo stato delle cose. 

« Il consigliere federale sig. Fornerod si è | 
restituito mercoledì a Gifevra per fare la conse 
gna del Commissariato al suo successore. » 

La Cancelleria federale pubblica nel Foglio 
federale la seguente diffidazione : « Da parte com- 
petente e sicura, si diffida nuovamente, nel modo 
più assoluto, di non emigrare attualmente, sotto 
qualsiasi condizione, nell' America settentrionale, 
avendosi la sicura previsione che ivi si dorrà en: 











« La Germania non gode una situazione mi- 
gliore; piazze, sulle quali è sempre facile trosar | 


trare nel servigio militare. + 


peroe- 
chè i bisogni delle colonie e delle Indie orien- 


gi di quella citto, si è formata qui una Compa- | 





è GERYANMA. 


I giorsali di Vienna hanno i seguenti di- 


spacci telegrafici : 


« La crisi 


« Berlino 10 ottobre. 


ancora. — Il Re viene aspettato pel 
a piede libero. — Corre voce di pros 
in Prussia. Il sig. 


trattare coll'Aust 
le, unitamente al 
quali Stati, secondo i trattati di Monaco, sono i 
rappresentunti del Zollverein. » 
« Atuburgo 10 ottobre. 

« Una corrispondenza di 
ger_ Nachrichten conchiude dicendo 
di Samwer e Franke hann 
tanto da'giornali della pretesa loro imminente 
dimissione. Somwer ha ottenuto un congedo di 
parecchi giorni, spirato il quale, egli ripiglierà le 
sue funzion 
attende alle sue incumbenze d'ufîi 
ha il menomo motivo o desideri 
nare. è » 














o, che non 








« Flensburgo 9 ottobre. 

« La Norddeutsche Zeitung di qui serive 
« * Non è affatto stabi 
quartier generale a Kiel sia cosa deci: 
fanto meno, in quanto le Autorità civiche di qui 
misero a disposizione del Priucipe Federico Car- 
lo una delle case me isposte e nella più 
+ € si possono presentare abila- 




















zioni sufficienti anche per gli uftiziali di stato 
maggiore e per le loro famiglie. + » 
« Kolding 10 ottobre. 





* Nel pomeriggio d'ieri fu terminata la tras- 
lazione delle truppe nell'Jutland orientale. Ol 
Kolding, a cui fu imposto l' acquartierame! 
250 uomini, Veile ed Horsens ebbero le stazio 
del telegrafo da campo austriaco. — Il generale 
Falkeustein ordinò recentemente che nessun na- 
viglio possa partire dai porti jutlandesi senza per- 
missione speciale del Comando militare. « 

« Morsens 40 ottobre. 





di 














rivò ieri qui collo stato maggiore e con più di 
4000 uomini. Il quartier generale rimane a Hor- 
sens. Del resto, si ha da fonte sicura 
tenza delle truppe austriache, ed il loro rimpatrio, 
sono da attendersi entro il prossimo mese. » 








Reno D° Ansoven. — Annover 10 ottobre. 








presidenza ecclesiastica e sul 
ma seguirà la pubblicazione della 





Cirra' Libenr. — Francoforte 7 ottobre. 
Seduta della Dieta federale del 6. 
L'Assemblea federale ricevè una lettera di 
S. M. I° Imperatore Napoleone | la. quale 
nunzia che la Principessa Clotilde si sgravò di 

un Principe. 

Venne letta una relazione del presidente 
della Commissione, istituita per elaborare un Re 
golamento universale di procedura civile, giusta 
fa quale la discussione del progetto di legge 
venne terminata in prima lettura, e !a seconda 
lettura venne stabilita pel 15 gennaio dell’ anno 
venturo. 

Un rapporto assai diffuso dei commissarii fe- 
derali, civili che tratta delle pretensioni finanzia- 
rie accampate dall’ Holstein contro la Danimarca, 
venne rimesso alle Giunte riunite. Contro la va- 
lidità formale dei trattati politici, conchiusi dai 
commissari federali con Lubecca ed Ambur- 
go allo scopo di costruire linee telegrafiche, fu 
prodotta dall’ Austria e dalla Prussia una rimo- 
stranza, che viene assegnata alle Giunte riunite. 
Quindi vennero prodotte da varii Governi noti- 
ficazioni intorno a cangiamenti di personale in 
| sarie Commissioni, appartenenti alla Confedera- 
zione; venne ammessa una mozione della Giunta, 
relutivamente a cangiamenti edilizii nelle caser- 
me di questa città. Per quanto concerne un pro- 
| getto di legge contro le contraffazioni di stampa, 
| si deliberò di raccogliere le dichiarazioni dei 

Governi sino alla fine dell’ anno presente, 
e di esprimere la piena gratitudine e riconoscen. 
za dell'Assemblea lederale ai membri della Cos 
missione, che ba presentato questo progetto di 























































legge, per la sollecita e distinta esecuzione del 
lavoro loro affidato. 
Da ultimo , l' Assemblea federale si occupò 





di varii ricorsi di pri (G. Ulf. di Vienna.) 


Brema 40 ottobre. 
ll Principe Adalberto di Prussia visiterà 


oggi le navi da guerra austriache, che trovansi 
all'imboccatura del Weser. 











DANIVARCA. 
Copenaghen 5 ottobre. 

Il progetto d'indirizzo, presentato da alcuni 
amici dei contadini nel Voiksthing, in risposta al 
discorso del trono, con cui il Re aperse Ò 
sona il Consiglio del Regno il 6 agosto, è del se: 
guente tenore : 

* Graziosissimo Re! 


* Vostra Maestà ha sentito il bisogno d'inau- 
gurare in persona questa Dieta del Regno e di 
adunarsi con noi. Il Volksthing della Dieta del 
Regno non può fare a meno di attestare la gio- 
ia e la , i 

fa e la soisazione, con cui venne accolto que: 
« Se la nostra patria si dovesse soltomette- 
re alle gravi e dolorose concessioni , che vengo. 
no richieste da un nemico baldanzoso, il Volks: 
thing è convinto che V. M. ed il popolo danese 
non ono a tali tensioni ii 
parabile necessità, © Pr costoni se mon per irre- 
* Graziosissimo Sire! 











sagrifizii, che si debba 
dominio straniero una 
che favella: 


persino abbandonare al 
parte dei nostri concitta- 
danese, è pur certo che sol- 
Mari ia e 
re l'avveni 

conforto della speranza. Se il Re ed il po: 
Rolo, concordi e senza riserva, si associano. per 
mantenere e consolidare un’ esistenza ii 














Pr 


te e nazionale dello Stato, sa 
id ilo Stat Pe co 


inisteriale a Kiel viene smen- 
però le trattative colla Prussia continuano 

15.— Un al- 
tro accusato nel processo de Polacchi fu messo 





iel delle Hambur- 


a Kiel, Franke soggiorna a Kiel, e | 


di abbando- | 


7 lo del | ce seguirà a Vienna prin 
face resierimenia Lio | ottobre. Le trattative si aggirano ancora sull'e 


odo. Quanto pri- | 


| mio nome dalla lista dei 


sua forma ed estensione primitiva, si forà pin, 
{ che l'unione rende forti, e coll’ aiuto diving 
[erro le profonde ferite, recate alla og, 
patria, e spunteranno nuovamente gio Ki 
1° « Riceva la M. V. l'umili 
| ne del Volksthing, 


« Iprogetto d'indirizzo, presentato nel Lang 

thing, suona i 
+ Graziosissimo Re! 

+ Inaugurando in persona la presente Dia, 

del Regno, V. M. ha attestato il suo. bisogno 

las 





zione della libertà sotto lo Statuto del 5 guggs 
184), nel primitivo suo tenore ed estensione. 
V. M. riceva l'umilissima assicurazione | 
Landsthing ch'esso opererà coscienziosamente cy 
Re pel bene della patri 





(G. Uff. di Vienna. 


Altra de 9. 
Non si dubita che la conchiusione della py 
ancora dell'ultimo d 


stensione della somma da pagarsi 
tanto. 


r una voll 
(EF. di V) 


Leggesi nell' Europe : « Una crisi intern 
| sembra prepararsi in Danimarca. Se vuolsi cre. 
| dere a certe voci, il Governo progetterebbe un 
| modificazione della legge elettorale pel Rigsraui 
| modificazione, che impedirebbe ai capi di pertito 
| in Copen di farsi candidati in Provincia; 

credesi di sapere che la eleggibilita dipendera d 
ora innanzi dal domi 

| «D'altra parte, si accusa il partito demo 
| eratico di combinare disegni tenebrosi contro 
| la dinastia. Sono i grandi giornali di Ambure 
| che si fanno propagatori di tali accuse in Ger. 
mania; ma quei giornali fanno, del resto, tutto il 
loro possibile per prestar mano alla reazione pro. 























| tenente maresciallo barone di Gablenz ar- | gettata dal partito di Corte o da quello dei gen- 


tiluomini di campagna. 

« Come si sa, questo considera il Re quale 
detentore della sovranità, ed è tanto più probabi. 
le che i gentilu ì campagna. riportino 
provvisoriamente una vittoria, che i loro avver- 
sarii sono indecisi ed inerti.» 


AMERICA. 

Alle prossime elezioni del 4 novembre per 
la Presidenza degli ti Uniti di America, non 
si presentano oramai più se non due candidati, l'at- 
| tuale Presidente Lincoln, di parte repubblicana, e 
| il generale Mac Clellan, della democratica, A sem 

pliticare la scelta al popolo concorsero da un h- 
to la minoranza dei democratici i quali per nou 
darla vinta a Lincoln, si rasseguarono ad ace 
tare Mac Clellan, l'eletto dalla maggioranza di 
Chicago; e dall'altro la rinunzia del generale 
Fremont, non a favore di Lincoln, ma per ass. 
curare la vittoria dei repubblicani sui democri. 
i 



























Pensando alle sciagure, alle quali esporreb- 
besi il poese col trionfo della politica proclama. 
ta a Chicago, dice il generale în una lettera al 
Comitato elettorale di Boston, io credo di dover 
fare un passo di più nella vio, che vi ho indict- 
ta nella mia lettera del 20 agosto, e cancellare il 
candidati. La questione 
presidenziale è infatti entrata in tal fase, che l'- 
nione della parte repubblicana è divenuta as 
lutamente necessaria. La politica del partito de- 
mocratico significa la separazione o la restaura: 
zione colla schiavitù. Il programma di Chic: 
non è altra cosa che la separazione. La let 
di accettazione del generale Y lan è la re 
staurazione colla schiavità. Il candidato repub 
blicano è al contrario impegnato alla. restatirà= 
zione dell'Unione senza la schiavità, e, per quan 
to esitante possa essere la sua politica, noi pos- 
siamo sperare che ve lo spingera la pressione del 
suo partito, In questa alternativa, io credo che 
niun vomo di parte liberale potrebbe rimaneri 
indeciso; e, quanto a me credo, di essere conse- 
guente nella mia condotta e ne' mici principi, ri- 
tirandomi, non per contribuire al trionfo del si. 
Lincoln, ma per concorrere ad impedire l'ele 
zione del Comitato democratico.» 

K vittoria del generale Sheridan sul gene- 
rale Early in una battaglia combattuta. neì din- 
torni di Winchester il 19 settembre, con gravi 

le pei confederati, accresce probabilità. alla 
rielezione di Lincoln. 


ASIA. 

Leggesi nel Moniteur, in data del 9 ottobre, 
quanto segue : 

« Il ministro di Francia a Tangeri ha rice 
vuto dal Governo marocchino l'avviso, essere stati 
dati ordini agli amministratori della Dogana di 
Tangeri di sborsargli la somma di 425,000 fr. 
reclamata dalla Francia per indennità dell’ atten- 
fato, onde fu vittima un suddito francese a ‘Tetuan. 

« Nel tempo stesso, il Governo marocchino 
ha preso le misure per la ricerca e la punizione 

autori dell'attentato. 

.,* Finalmente, il ministro di Francia fu uf- 
ficialmente informato, che il Governo di Mequi- 
nez aveva definitivamente tolto di c‘ Ascià 
pascià, governatore di Tetuan, colpevole di co 


nivenza on assassini ; esso è ora tenuto in ferri 




















































































NOTIZIE RECENTISSIME, — 


Venezia 14 ottobre. 


Ballettino politico della giornata. 


- Indirizzo dei Vescovi delle Due Sicile a! 
Em 2. Atti del Governo di Ro 








ori 
ma ed alti del 
del deputato Ricci. 
la cessione del Venet 








4. I Vescovi delle Due Sicilie hanno diret- 
to al Re Vittorio Emanuele Il un indirizzo rela 
tivamente al decreto, concernente il regio Placet, 
promulgato dal ministro Pisanelli. L' indirizzo 
ha la data dell’ 8 settembre, ed è sottoscritto de 


ottantuno tra Arcivescovi, Vesco Vicari 
pitolari della Provincia ecclesiastica di Na 
da dodici della Provincia ecclesiastica di S 
L' Episcopato si lagna al Re, che dopo le leggi, i 
rescritti, e le altre disposizioni sul regio placilo, 
che avevano già stretta in ceppi l'autorità del ma- 
gistero ecclesiastico, il decreto del 12 luglio 1864 
contrassegnato dal ministro Pisanelli, sia venuto Li 
mettere il colmo all' oppressione, vietando agli Or- 












dinarii diocesani di nominare economi, curati © 
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più direl 
ferisce più 
che capali , concern 


diviene sugg 
, quale liberti 
Chiesa. 
denz 
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izione dell'A 
che il principio] 
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2. F noto e 
lomatico ha biasi 
Roma, senza dir ql 
prervi assist 
Forte della stampa 
del > g 
atti del Governo 
loda come pieno d 
mi concilianti. S| 
pongono i «due 
la gran colpa rival 
al Governo papale 
gi della 
lati 0 cond: 






































di quattroce 
la fame fur 
frati è 


lianti tanto lodatf 
3, Abbiamo 
una lettera del 
snella qua 
no al 





















sionario il di 
quello seritto, i 
Ja lettera ed il 
« capitale, di 

« ci anni anche 
« nei giornali al 
«io dissi apert 
« alta mente. re 
« che è giù Vir 
« creto 

« re du grand 
« vi sieno nel È 
« note d'intellig 
« vitabile «forza 
« sioni. » Qu 
soltanto sui 
giornali. del Bel 
travidero le di 
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è 
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a questi timori 
pe fatto 
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«sue tradizioni 
« ne non può 


« sempre 
« verno. Il 
« ghieria e l' Ir 
lare il Piemont 
; to e la viceni 
«la diflerenz 
di prima 
erbate 
Ricci vede 
rato irreparabi 
O Tocca poscia 
no, stabilito ii 
sa, che produ 
consegue 
* delle autiché 
«te le famigli 
« buti. La lev 
dri.— Ui 
« dra ai essi 
« ri a quel 6) 
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di 
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otro Segui 
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che Consegnaili 




















sta settim 
dalle provincie, if 
fettusre 

mercato di 
niera, ed a Mu 
ne — Stettni 


fatte 


on 
dell'osservazi 


13 ottobre - 





pone © la st 
lieti per la De 
si associino cor: 
vennero. recata 


del R 
fisozione, CO 
Bi trono. Anche 
per la nostre 
pa totem 
o del 5 gin 
estensione. e 
sicurazione 


della pa: 
dell'ultimo. d 
ancora sull’è 
per una volta 
(FF. di V.) 


crisi. interna 
vuolsi cre. 
cetterebbe una 
pel Rigsraad, 
(capi di partito 
Provincia ; 

la dipenderà d' 


partito demo» 


reazione pro- 
uello dei gen- 


fa il Re quale 

più probabi- 
na riportino 
i loro avver- 


hovembre: per 


pubblicana, € 
ratica. A sem. 

quali per nou 
accet- 


ica proclama. 
na lettera al 
edo di dover 
vi ho indica» 
cancellare il 
La questione 


) partito de- 
b la restaura» 
di Chicago 
La lettera 
Ilan è la re- 
lidato repub- 
la restaura» 
per quan 
noi pos: 
pressione dell 
credo che 
rimanersi 
ssere conse. 
principi, ri- 
lonfo del sig. 
lele: 


an sul gene- 

nei din 
con gravi 
babitità alla 


Dogana di 
25,000 fr., 
dell’ atten= 
a Tetuan. 
marocchino 
la punizione 


fu uf 
b di Mequi- 
ca Ascià 
ole di con- 
to in ferri 


bue sicile al 
serno di Ro- 
Una lettera 


vali, senza averne prima ottenuto il | 
precedenti su 


più 
Siscopali 


‘concernent 


« nella spedizione di Crimea per 
* tana e dubbia speranza. » Qui 


ie, erano | ad esaminare le speranze, che i partiti ripongono 


nel trasferimento della capitale; i monarchici co- 


direttamente l'esercizio degli atti 
ti il bene spirituale delle | pacificament 
sicu iiiene suggelo a far rilevare evidente- | pua ; invece i democratici 0 il partito d 


zione, 


ente, quale ft Tina voluto infine far | aspeltano che il Governo vada a Firenze per mo- 
Mere alla Chieso. » 
slercsnde evidenza di ra 


fisposizione dell 
Re che 
aliamente 


Chiesa per l'esercizio della loro 

e che il decreto in discorso 

— Non sappiamo quale esito ab- 

Ho fivuto la rimostranza dell’ Fpiscopato delle 

‘ma ad ogni modo, se ci duole vede- 

DU, Chiesa perseguitata nell” tal 
yeta che alme 

olosam 


igiosa 
mE abolito 


Due Sicilie, 


ci conti 


è indispensibile all’ eserci 


fronto. 
plomatico 
Koma, se 


potestà, 


Autori 


dopo 


vere 
ioni, combattuta la ! + sì conchiude la sua lettera il sig. 


strargli quanto valgano. « La Casa di Savoia, co- 


icci, è una 


civile, domandano al | « vecchia quercia ancor robusta, ma non ha più 


‘l principio della liberta, che si procla- 
Jel Regno dover essere inviolato 


poi violato e manomesso 


tra 


noi 


£ noto che, dopo che un documento di 
ha biasimato alcuni atti del Governo di 
za dir quali, ed ha detto, la Fram 


plervi assistere con’ tranquilla coscienza , 


atti del Governo 


loda come pieno d' idee modera! 
Sopra un ba 
etti israeliti fatti catto 
roverata dai giornali ufficiosi 
sull'altro si pongono le stra- 
le migliaia di cittadini fuci- 
lio coatto , l'esiglio 


ni eoncilianti 


no i due giov: 
la gran colpa rimpi 


gi della legge Pica, 


lati o condannati 


sione di qu 
la fame a cui fu 
frati e i preti sti 


ed altre enormita, 


on provano 


li moderazione, 


re le ragioni 


le, 


al Governo papali 


i a domi 


ono con 
pati nelle 


sionario il deputato 


quello scritto , 
la lettera ed il gi 


« nei giorn 
«io dissi aperta 


* alta mente. repostum 
« che è gia virtualmenl 


« creto che crea 


« re du grand Empire. È ci 
« vi sieno nel trattato nè ci 
< note d''intelligenze verbali, ma per pura 
peza del tempo e delle umane pas- 

idea del signor Ricci non è 
l'abbiamo veduta accennata nei | 


« vitabile 
« sioni, »_ Questa 
soltanto sua, ma 
giornali. del Belgi 


travidero le disposizioni 
resto, per non accusare in 


noscono, noi non 
questi 
l'averne fatto cer 
segnatamente in 


s'incarnino ne fatti. Il sig. Rice 
fetti del trasferimento della capitale a Firenze, @ 
passati in Atene; ma il 
ve, negl’ interessi, nelle 
La presente generazio- 
Lhe non può dimenticare quanto ha perduto. 
sempre moralmente inquieto, ì | € 
i sempre maleontenti, | 
lano imbarazzi al Go- 
monte diviene la Polonia, | Un- 

ol rega: 
ripetendosi il fat- 


dici 
« sue tradizioni 


« Questo paese 


« suoi deputati e senatori 
‘oppositori 
Il 


« sempre 
« verno. | 
« gheri 
lare il Piemo 


«ze di primato. 
« sacerbate da 


Ricci vede adunque 


Tocca 

no, sta 

sa, che produc 
vr conseguenz 

delle antiche 

« te le famiglie 


ce, i miti tri- | 
* buti. La leva è veramente l'affanno di tutte le 
1 madri.— Un Miuistero di sede etrusca non po- 
Gabinetto senza viscere, pa- 
‘Torino che s'ingolfava 


« trà mai essere 
« ri a quel Gubi 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Da Sparta siamo 
+ Piemonte soffre 
secola 


e l'Irlanda. 
te alla Francia, 
a to © la vicendevole ripulsione de’ Savoiardi, © 
2a differenza che passa tra vecchie reminiscen- 
e passioni fresche, gagliarde, e- 
ramente italiani 


iornale 


mente : 


la 2 


io e della 


daremo, 


imori e a queste previdenze, 


nno, per 


coloro che sonno 


ll ot 


suse 


La 


odit ve 
la 
te lo 


roY 


della convenzione. 
tenzioni che non 

se si vuole, molto 

‘ma ci basterà | 
constatare che esistono, | 
come le idee 
i esamina gli ef- | 


no della bil 


inate le monache, 
Tutte queste 
benchè taciute dai diploma! 

punto nè poco le idee tanto 
e le disposizioni conci- 


carceri. 


Ci 
dell Giove Gallico , anzi 
le segnato da lui il de- 
ione milita 
quand' anche non 
lausole segrete, nè | 
ed ine. | 


a dit 


Svizzera, appe 


cosa finisce 


sede 


la quiete, la 


un 
netto d 


| vecchio non sono molto ablendanti , molto di 
sulle piazze 
in sguito a spedizioni in Norvegia 


Venezia A4 ottobre. 


Sì vendevano mandorle di Puglia a for 
© trovansi offerte. Fermi gli 


to 2 per o 
di Pu lia con 
di S. Maura 

di 220 a di 20 
mezza: ognora nel 
nuovi; le granaglie 0 
30 8 oitobre. La posì 
si mig 

rosi di vedere. Gli 


giore 
Siziore 
ancora. Degli oli di 
di Malaga a 


urando, e 1 detentori 


ixogo sufficente per consumi. 
bottuti ed in tine, si vende 

5, se. 18 fino 2i ‘/g per “o 

riso, di cui pechi arrivano dei | 

nora Bacchissime 

e dei caffè pare che vada 

mostransi poco premu- | 
suceheri erano în calma mag- 
rasi che abbrano a desta 

n cotom mancano gli affari , ma i depositi 


sio» 


oliva etasi u 


38, se 
li fini 
veli | 
Fer 
Anver= 
si da una tal po- 


ina vendita in quei 


prezzi» ignoto. Le lune sono in calma: 


il pe rotto raffinato teruto molto fermo. —. 


8 ottobre. Sezuiva il 


Gio, 

che consegna 
per 17 dicembre 
deposito, nelle 
sta settimana Si 


onr 
deli’ osservazione 


13 ottobre - $ a 
£ 


ribasso negi 
9:10; 


nanonerto 
lin. parigine 


îi olii; il 


il futuro 


Amburgo. 3md 


EA 


lia piemontese , 
la liberta della 
rispettata, e i Vescovi 
d''uopo di ricorrere al religiosissimo 
Narva per poter godere di quella liberta, che 
izio del loro sacro mi- 
Sidlero. Noi ci appelliamo al giudizio degli uo- 
Sii imparziali anche in questo termine di con- 


a non 

una 

parte della stampa torinese ba posto a fronte gli 

Riti del Governo pontificio, che si censura, cogli 

Torino, che si carezza e si 

te e di disposizio- 
ja 


lore | 


ii sig. 
renze prepa- 
smembramento d'Itali 
influenza del clima sul Gover- | 
lieta e diletto- | 


chiesta 
Ci sopra fior. 8:6 di alcuna frazione; le Buncono- | Parigi. - 
de colivansi ad 86, e i prestiti trovavansi auche più | Roma. - - 
offer, ieri, massime dopo 
sime transazioni. 


Cambi 


« che una sola radice vigorosa nel suolo piemon- 
« tese. Iniettatevi uno spilluzzico di merci 
« tosto inaridisce. Di fatto, fuori delle antiche 
« Provincie tutti i conservatori e più tutte le per- 
« sone e famiglie tranquille hanno più 0 meno 
“ qualche simpatia per le loro vecchie dinastie e 
* Governi, e talune odiano personalmente Vitto- 
* rio Emanuele quale usurpatore. La gioventu, 
« tutte le societa liberali, le affigliazioni segrete 
« lo tengono come una necessità momentanea. ma 
‘ non credono certo la Monarchia sabauda l' 
« timo de' Governi. Alla prima quest i 
I sorga, al primo desiderio non appagato, ba- 
“ stera una voce che gridi, l'impiego di Re è un 
1 ufficio che costa troppo, per render popolare l' 
+ idea di effettuare anche questa economi 
Se poi Firenze non è capitale perpetua. sora ro- 
Vinat Torino e per le stesse 
i non ci sembrano 


nei 


. La Nuova Stampa libera piglia argomen- 

to dalle insinuazioni gratuite, che certi. gior- 

fanno continuamente all’ Austria, di alienare 

i suoi possedimenti del Veneto, bene e debita- 

Acquistati in 

‘Come avviene, dice la Stampa libera, che 

sì osi pretendere dall'Austria quello che non si 
osò mai da nessun altro Stato, 

in Europa ? Le vicende della guerra hanno tolto 

a più d'uno Stato molte parti di territorio, ma 

nessuno ne perdette mai în pie forza 

d' una pressione diplomatica. Fu fatta gravissima 

colpa a Vittorio Emanuele d'avere abbandonata 

Alla Francia la Savoia, la culla della sua famiglia, 

benchè ne abbia avuti in cambio splendidi acqui» 

sti e do 

vorrebbe che l'Austria si rendesse colpevole d" 

un' infamia ancora maggiore? Per la Venezia 

non havvi in Austria che una sola voce, un solo 

partito, una sola opinione, e noi respiogiamo il 

fimprovero che, insistendo per la conservazione 

del Veneto , il liberalismo austriaco eserciti un 

atto di tradimento contro sè stesso. Nelle que» 

stioni d' 

ndo, nessun partito politico, che abbia vitalità 

è vigore, si abbassa a transazioni di questa na- 

per tutto e in ogni tem- 

merebbe atto d'alto tradimento verso 

ese, 

mabile di liberalismo conseguente ? 

‘Anche il Botschafter, parlando dello stes- 

so argomento, dice : L''integrita del territorio è 

zione fondamentale di 

nore. Nessuno dee la- 

ino a tanto che 


in Italia. « Ciò ehe voi 
ve lo siete appropriati per vostro merito, possiam 
Noi dire al Piemonte, voi solo non ce lo avreste 
mai potuto togliere; l'avversario, che ci tolse la 
Lombardia , è la Francia, e l'aver perduto una 
| battaglia colla. Francia non disonora nessuno. 
L'Austria e la Francia sono eguali tra loro. 
Le questi 
di guerra, la guerra a tull'oltranza per la coi 
servazione assoluta dell’interezza del territorio 
dell' Impero. Tale, dice il Botschafter, è la nostra 
politica, e noi crediamo d'avere il diritto di chi 
marla conservatrice. In breve la stampa 


sì 
Del 
co 


abusi di certe idee, e sull' inconveniente di l 
sciarle circolare in silenzio, senza dar loro la re- 
pressione energica della quale son degne. 

Il Con 
di rassicurar l'Austria che la convenzione del 
15 settembre non si riferisce che a Roma, che 


ne di Roma 
dere il fuoco al Nord della penisola mentre si 
studia di spegnerlo al Mezzodì. (3 
Vienna 42 ottobre. 
ipessa di Baviera. Principessa di 
Thurn e Taxis, 
| giunse ier l'altro dalla Baviera, 
| del mattino, alla Stazione della ferrovia 
zing, per fare una visita 


Pen- 


Stazione stessa. ( PF. di V.) 


11 dì 9 corrente, giunse a Gratz S. E. il sig. 
generale d'artiglieria cav. di Benedek. ( Idem. } 


—______ 
di Ufficii doganali, e presso tutti gli 
ntrodotti ì così detti 





più ! Francoî. 
del Baltico. Le segale erano aumentate | Genova - 
ed in Prussia, | Lione « 
ffrse per le piugge, a l'aumento | Lisbona 
'ha arrestato le cpe- | Livorno. 
sul rac- | Londra 


colto delle parate, 

chè nom tuite sane, ma a 
prontamente alla distilzione. Gli spii 
si 


| Milano 
Napoli 
Palermo. 


valute d'oro hanno avuto sempre, eguale ri- 
torno a $ %/a di disaggio; il da 20 fran” 


Torino. « . 


il telegrafo, con iscarsis- 
Trieste > 


(AS) | 
—T—- 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 13 ottobre. 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
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cambio di ‘altri possedimen- | 


‘grande 0 piccolo, | 


josi compensi a spese di terzi. È si | 


tegrita di territorio, in tutl'i paesi del | 


in Austria si dorrebbe riputare atto sti- 


una sola, Jo | Liri di lagnanze, 
sig. Ricci si fa | se leso dal contegno degl’ 





i territoriali sono per noi questioni | momento. » 


periodi- | ho ad una vera chiamata alla guerra santa. « — 
‘a di Vienna comincia ad aprir gli echi sugli | pajj 


lutionnel. si dà la sollecitudine | sccompagnera l' Imperatrice a 


la Francia non intende di complicare la questio- ò i 
a nlenigiono vebete, © di secen- | Mo trezso è difiile 


Ì 
| 


sorella di S. M. l'Imperatrice, | ritz, e partirà per la via di Parigi 
col treno postale | trattenersi due, 0 al 


M. l'Imperatrice, e | La Corrispondenza feudale dichiara ripetutamente 
fu da'questa ricevuta nel modo più cordiale alla | che il viaggio del sig. di 


| 


i 
| Azioni dello Stab. mere. per una 
Azioni della strada ferr. par 

| Corso medio delle Bantonote 
39 65 | corrispondente a £ 116:48 


suoi reelami. 


A quanto serivono all’ Idok tanuja, nevicò 
talmente il 3 corrente in Marmaros, che tutt'i 
monti presso Koro.mezò, Kakv, Kiralymezo, Vis- 
30 e Szizet, sono coperti di neve, che non si li- 
quefa, regnando colà un freddo invernale. 

(PP.di V.) 
Stato pontificio. 

Scrivono da Roma, in data del 7 ottobre, 
all’ Unità Cattolica 

«Si hanno varii indizi, dai quali si può 
argomentare che la Nota del Cardinale Antonel- 
li, ln risposta a quella del sig. Drouyn, sia par- 
tita. I medesimi indizi fanno credere che que- 
sta Nola sia breve, semplice e categorica. In es- 
sa, l'eminente segretario di Stato di Pio IX, se- 
eqado gl’ indizi suddetti, nege-tutli i falsi sup- 
posti, contenuti nella Nota del sig. Drouyn, e ri- 
fusa tutte le proposte, che si fonno alla Santa 
Sede. L'urbanita delle forme, stando ai medesi- 
mi indizii, farebbe un bel contrasto all' asprezza 


, li predetti, 
è facile congetturare il tenore della risposta dei 
segrelario di Stato. Voi sapete, e tutto il mondo 
sa, che la Santa Sede ba una ‘ola politica, e ri- 
conosce un solo diritto, ch'è immutabile ed e- 
terno come Dio, da cui ogni diritto procede. In- 
oltre tutti sanno che Roma non si contraddice 
mai. Adunque, dagli atti pontifici e dalle Note 
della Segreleria di Stato passate, si può conosce- 
re ciò che il Papa avrà fatto rispondere al pre- 
sente. » 

Torino 12 ottobre. 


per giungere 
( Stampa.) 


L'Italia scrive che la soltoscrizione per la 
petizione al Parlamento contro la convenzione 
Hel 15 settembre, iniziata dai Comitati uniti, pro- 
cede alacremente. 

Lettere dalle 


Sì legge nell'Italia Militare ; « Il colonnel- 
lo di stato maggiore, cavaliere di Bassecourt, 
compiuta la missione scientifica negli Stati U 

ti d'America, di cui era stato incaricato dal Mi- 


nistero della guerra, è di ritorno a Torino. » 


Dispacci telegrafici. 


————_ 
Fienna 13 ottobre. 
La Wiener Abendpost scrive: « Il rapido suc- | 
cedersi delle sedute della Conferenza permette di 
ritenere che le trattative abbiano condotto ad un 
favicinamento delle opinioni opposte, e proceda- 
no favorevolmente in tutti punti essenziali. » 
(0. T.) 
Londra 12 ottobre. 

Il Times di quest'oggi reca: « Il Principe di 
Galles, ritornato direttamente dalla Danimarca, è | 
rivato ormai qui. Egli non visitò Parigi, ma è 
possibile che si rechi in quella capitale in altro 
(G. di Trento, 

Parigi 4% ottobre. 
L nella France: « Assicurasi che le 
ie dell’ Algeria annunziiuo la sollevazione di 
parecchie tribu. Pare che gl' indigeni obbedise | 





Pulrie: « Lettere da Pietroburgo recauo 
Ball, Governo russo avrebbe dato la sua ade- | 
Sione alla politica francese, relativamente a Ro- 
ma. » — l giornali considerano certo che lo Czar 
izza. 
stantinopoli 5. — Questa 
piazza trovasi in crisi finanziaria. L'interesse del 
Ì 14 per cento, ed anche a 
trovare danaro, — Il Prin- 
cipe Murat si è imbarcato per la Siri 
(FF. SS.) 
Bertino 14 ottobre. 
jsmarek rimarrà 44 giorni a Bi 
we conta 
iù tre giorni. Egli è aspet- 
tato di ritorno a Berlino prima del 2% ottobre. — 


Il sig. di 


Bismarck a Biarritz per 
prendervi i bagni, non cela alcun fine diplomati» 
co. La diplomazi iana ( soggiuoge ) non ha 
Motivo di manifestare un voto sulla convenzione 
ranco-italiana © sulle possibili conseguenze di e: 
lediante la convenzione, il Cougresso è di 


sa. Mi 
venuto superfluo. A Parigi, si crede ora che il 


| alquanto il pubblico; 





vocherebbe. — Tosto dopo la sottoscrizione de 
trattato di pace colla Danimarca, che si attende at 
cora entro questo mese, comincierà la discussio- 
ne sul diritto di successione e sull’ ordinamento 
se il Re Guglielmo, 
incontrerà coll’ Im- 
— La città di Dre- 
sda è designata qual sede di ulteriori trattative 
doganali coll’ Austria. (Presse dì V.) | 
Berlino 12 ottobre. 
Quest’ oggi. è seguita la sottoscrizione del 
trattato sull’adesione della Baviera, del Wirtem- | 
berg, del Darmstadt, del Nassau, alla nuova Le- 
ga doganale. — La Provinzia! Correspondens seri. 
ve: « La domanda delle grandi Potenze germa 
niche di nove milioni , sembra essere stata ai 
messa dalla Danimarca. Per ciò che concerne il 
regolamento dei confini, non si tratta che di un 
tratto di terreno d'un mezzo miglio. « 
{ G. di Trento) 

Vuova Yorck 1° ottobre. 
Il corpo federale di Birney padroni del- | 
l'importante posizione di Newmarket. Road mi- 
naccia seriamente Richmond. 1 federali trovavan- 
si giovedì a cinque miglia da Richmond. Dicesi 
che le Autorità spaguuole trattino con gl' insorti 
di S. Domingo per venire ad un accomodamento. 
(FF. SS) | 





Corno degli effetti e del eambi 
ALL'I. R. PUBBLICA BORSA DI VIENNA. | 
errerti del 12 ottobre. del 13 ottobre. | 

Metalliche al 5 p. 69 60 6925 | 

Prestito naz. al 3 p. 7840 7820 | 

Prestito 1860 . 9 90 9 

Azioni della Banca naz. a — 

Ax. dell’ Istit. di credito 


( Corsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 13 ottobre. 
Rendita 3 p.' . . . 6 
Strade ferrate austriaci 437 
Credito mobiliare . 1887 
Borsa di Londra del 43 ottobre. 
Consolidato inglese 88% 


I giornali annunziarono già che 
egregio maestro Tommaso Benvenuti, di Venezia, 
era giunto da Torino a Firenze, con intenzione 
di far eseguire in questo Teatro della Pergola 
una sua opera nuova. Ora sappiamo che l' im- 
presa e gli arlisti ne sarebbero contentissimi ; 
perciò giova credere che la solerte Direzione 
tompiaccia al desiderio di vedere anche questa 
prora di un ingeguo, che altre e felici ne diede. 
La fortuna è amica ai giovani; ma bisogna por- 
ger loro l'occasione di afferrarla. (Gasz. di Fir.) 


il giovine ed 


Venne testè, per la prima volta , rappresen- 
tato in Napoli un nuovo dramma in cinque atti, 
dei signori Salmini e Mojeroni, intitolato Un 
lo ed un Patrizio, argomento tratto dalla storia 
milanese del 1600, che quasi potrebbe servire di | 
prologo ai Promessi Sposi del Manzoni. | 

Vi sono 29 personaggi che parlano , senza 
contare le comparse, le genti d'arme, ecc. Que- Ì 
sto dramma fu posto in iscena con un lusso 
straordinario, ed al quale nessun teatro di prosa 
è stato fin qui abituato. 

Il dramma, per la sua lunghezza stancò | 

ma nel complesso piacque | 
e fu applaudito. (FF. SS) | 

La Stampa racconta che, sere fa, un signo- 
re, ritornando dal teatro Vitlorio Emanuele al- 
l'Albergo Feder, dov'è alloggiato, si tro 
tusca del soprabito un magnifico orologio 
colla rispettiva catenella. Sembra che un q 
borsaiuolo, dopo aver fatto il tiro a_ qualcuno, 
che rapito in estasi alla musica dell'Otello, 
‘abbia scambiate le tasche del signore con quelle 
del suo aiutante di campo. La mattina appresso, 
orologio e catena furono depositati. presso l'Uf- 
fizio di Questura, a Torino. 

L'altra mattina (8), nel popolo di Lornano, 
presso Siena, un bambino stava a guardia d'un 
Branco di pecore a poca distanza da casa. A un 
tratto, uscì dal branco un montone, gli si buttò 
addosso, e lo investì con tanti colpi di corna, che, 
ferito nella testa e nel petto, il povero bambino 
dopo poche ore moriva. Così nella Gazzetta del 

Popolo di Firenze. 


mondiale del cotone, dà su quella coltura i se- 
guenti importanti particolari : 

‘osa certa, che la coltura del co- 
tone potrebbe comprendere sulla superficie terr@- 
stre un'area più estesa di qualsiasi altro prodot- 
to del Regno vegetabile, ecesttuato forse il grano. 
Se poi torni a conto il coltivarlo meglio in que 
sto che in quel paese, ciò naturalmente dipende 
dal valore commerciale della materia greggia . 
dalla maggiore 0 minore facilità di procacciarsi 
buona semente, e infine, dal costo della mano d' 
opera, nonchè dall'intelligenza del piantatore. Nè 
vuol credersi che ogni semenza attecchisca egual- 
mente in ogni terreno, che anzi i caratteri chi 
mici del terreno vogliono essere acc uratamente 
a alizzati prima di dar mano alla semina, chè 
andrebbe certo a fallire, ove la natura del suolo 
non convenisse alla semente. Così andò fallito il 
raccolto a Madras, ove la semente peruviana, che 
da un cotone, pel suo tiglio lungo e morbido, 
molto superiore al Surate, venne introdotta sen- 


| i 
za avvertire alle condizioni chimiche del terre 


no. Oltrecchè la pianta, che esce da quel seme è 
assai dilicata, abbisogna di frequenti irrigazioni, 
iotristisce al più leggiei pgiamento atmosfe- 
rico, e finalmente la guastano gl 

« La semente egiziana , al contrario 
ottima pruova ia tutto il Levante e nell 
minore, dove si hanno spazi immensi 
no riducibili a coltura di cotone. Se n 
capitale e l’opera intelligente dell'uomo vi man- 
cano: colpa il cieco fanatismo delle Autorita mu- 
sulmane, che osteggia ogni straniera intrapresa , 
e contrasta agli Europei il possesso del suolo. In 
ogni luogo però, ove per decreto gransignorile la 
pianta potè venire colti: 
felici risultamenti. Anche nell'isola 
nei dintorni di Sidone, la semente americana 
darebbe un bel prodotto”; ed il greggio, venduto 
anche a soli 18 pence la libra, ti lascierebbe 
un largo guadagno, Nell' Impero di Marocco, del 
pari che in Turchia, si va assai a rilento, ed in- 
oltre, del poco greggio, che vi sì raccoglie, si fa 
una specie di monopolio, pel consumo del paese, 
sicchè ben poco si viene ad esportarne. Così re- 
stano finora deluse le speranze, che dapprima s° 
erano concepite, di forti esportazioni da quell’ Im- 
pero. Si narra che ultimamente, per dissapori jn- 
orli tra il G werno e i piantatori, alcune partite 
di cotone già imbarcate, vi sieno state poste sotto 
sequestro. A co , della mala nostra 
riuscita nel Marocco, vediamo che il monopolio 
esercitato in addietro dalla Francia sul greggio, 
che raccoglievasi sulle coste del Mediterraneo, è 
ormai quasi cessato, e gli alli prezzi se ne van- 
no del continuo attirando delle grosse partite, di 


Atlantico, Fernambuco ha 
no il suo prodotto di coto- 
la balle. 
di non pagare 
bio del co- 
si piglia Je nostre mavifatt Anche Ve- 
nezuela triplicò la sua rendita, se non che, la 
scarsità del terreno riducibile a coltura, e la 
penuria di lavoro agricolo, non ci permettono di 
dare molta importunza a quel paese. o 
perchè, tanto la semente indigena che quella im- 
portatavi da Nuova Orléans, vi hanno benissimo 
riuscito. 


raddoppiato que 
ne, e ce ne manderà un 
il vantaggi 


somma , consultando le statistiche di 
ester, fondate in gran parte su dati ufti- 
jaramente, non essere molto lon- 
Ja l'epoca, in cui V' Inghilterra avra tutto il 
che le abbisogua ad alimentare le proprie 
ciò che molto importa, sarà in g1 
do di procacciarselo da mercati più vicini a'suoi 
porti, che non erano gli americani. Nè quindi 
dobbiamo fare gran conto sul greggio, che ci 
manda Surate, sta per la sua pessima 
pel lungo cammino, che la merce dev 
re attraverso le pi dell’ Indosta 
gere agli scali del P 
« Se, come lo speriamo, rà fatto di 
stabilire un grande emporio sulle del Me 
diterraneo, a pochi giorni di viaggio dalla nostra 
isola, non è dubbio che le nostre condizioni, ri- 
spetò a codeste derrate, saranno d''assai miglio” 
tate, tanto più, che gli uomini più competenti 
sono d'avviso, che dovranno correre degli ann 
prima che la N Orléans torni, almeno ri» 
spetto a noi, quello ch' era da prim Le nel- 
la ipotesi chi essa giunga a riacqui: 
preponderanza siccome esportatrice di m 
prima. Ma gia tutti sano 
piantatori, 0 gli uomini me 
citare e curare il cotone, si 
qua e la pel mondo , 
agevole il surrogarli. Oltre di ciò, non è credibile 
che il negoziante e il manifattore inglese, am- 
Maestrati dall’ esperienza, vogliano un'altra vol- 
ta alfidare ad un tal mercato le sorti del loro 
traffico e delle loro pr 
« Ed è appunto dal bisogno di aprire nuove 
strade al commercio, eh' ebbe origine la Socie 
di Manchester, la quale, per nessuna voce di pa- 
ce, o per ni paura di subitanei rovinosi 
tracolli, vorra, mo certi, rallentare nell o- 
perusità, che ha resi a quest'ora si segnalati. ed 


percorre 
per giun- 
’erpool 


no gia sparpag! 
on è cosa. molto 





Il Morni 
tistiche pubbli 


Post, commentando le tavole sta- 
, non è guari, a Manchester 


Utili servigi al nostro paese. » 





dalla Societa d'incoraggiamento per la cultura 
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Nel 13 ottobre. 
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‘lla Luna. — De Co 
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Leringhoven, tar. Carlo, 
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ste 


tre pos. 


ficenze € 


ui 
828 


puria. Vittorio Emanuele 
Milano. — Due Sic 
Piroli. Not 

Roma. Cronaca dell 
cut. Ebaldino Per 
notizie dello lazione di Tin 
terra: gli sciopri nella Straffordshire 
STA el do. Divruei. tl Mwwico al Prime 
cipe Alberto opinione. dell'Epoca 
Silla concenzione francoitaliana, — Francia; 
Gita ducersi La crisi monetaria. Viaggio del- 
L'imperarice di Russia ; È Africana di Meger= 
TTI fi di Tullegrand e dell'Impera- 
det cai sd sig. Consin 3 Al sig. feto 
SOCIO Dallas. Nizza. ll sig. Ferdinando di 
Lesstpe. Notizie dell'Algeria; — Svinaera ; reo 
Lett D®. 1 Ciocerno francese, Diffida della Can 
Selleria federale. — Germania: dispacci tele 
Gran. Dicta federale. Domanda della der- 
| Srelia di Brema, — Danimarca, America, 
die dti. — Notizie. Recentisaime; But: 
Iettino politico della giornata. — Falti diversi 
— Gazzettino Mercantile. 


voli 
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fa Dome 
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guo p. p., N. 
cembre prossimo venturo si apre il pagamento 
del capitale delle Obbligazioni del Prestito lom- 
bardo-veneto del 1850, le quali, in forza della 
convenzione internazionale 9 settembre 1860, for- 
mano parte della quota di debito, assunta dall’ 

ia, ed appartengono alla Serie 25, estratta il 
4.° giugno prossimo passato; ed all’ uopo si por- 
tano a pubblica notizia le seguenti norme: 

$ 4. La decorrenza degl'interessi delle Ob- 
bligazioni, appartenenti alla Serie estratta, cesserà 
col giorno 30 novembre 1864. N 
$ 2.1 pagamenti saranno effettuati in mo- 
neta d'argento o d'oro, a'termini della soscri 
zione e delle Obbligazioni, con riguardo però alle 
vigenti disposizioni relative alla valuta austriaca. 

$ 3. Le Obbligazioni della Serie 
vranno essere presentate all'Uffizio di 
zione del Monte veneto, munite di specifica in 
doppio, il duplo della quale, colla firma del li- 
quidatore e col timbro d'Ufiizio, sarà restituito 
al presentatore a titolo di ricevuta. 

$ 4. Le Obbligazioni al presentatore dovranno 
essere munite del relativo foglio dei Coupons di sca- 
denza posteriore al {.° dicembre 1864, avvertendo 
che in difetto, l'importo di tutti i mancanti Coupons 
dovrà esseve rifuso in contanti dalla parte, salvo 
realizzarli quando venissero in seguito presentati 
alla Cassa del Monte, la sola che in questo caso 

imane autorizzata ad eseguirne il pagamento, 
regolare liquidazione. 

$ 5.1 Coupons della scadenza 4.° dicembre 
4864, e gli anteriori che non fossero ancora stati 
riscossi, dovranno venire presentati separatamen- 
te per la liquidazione ed il pagamento, giusta il 
metodo int corso. 

$ 6. Le Obi i intestate al nome 0 v 
colate dovranno del pari essere presentate sepa 
ratamente con due quietanze (esenti da bollo ), 
una cioè pel capitale, e l’altra pegli interessi do 
vuti al 1 dicembre 1864. 
$ 7. Il pagamento del capitale per quelle Ob- 
Bligazioni, che fossero di spettanza di minorenni, 
di Cause pie, o di altri Corpi morali, sottoposti 
a tutela giudiziaria © politica, quando non venga 
interposto alcun atto, che ne modifichi il tratta- 
mento, si farà con tutte quelle cautele, che per tali 
parti creditrici sogliono praticarsi dalla pubblica 
Amministrazione. 

8. Anche per le Obbligazion 
vincolate per qualsiasi titolo, senza che sia altri- 
menti provveduto, si terrà vincolato il pagamen- 
to, come lo era l'Obbligazione. 

$ 9. Il capitale relativo a quelle Obbligaz 
ni, delle quali trovasi assegnato il pagamento de- 
gl” interessi preso taluna delle Casse provinciali 
i finanza, dovrà essere riscosso presso le Casse 
medesime, dietro le norme qui sopraindicate. 

$ 40. Per quelle Obbligazioni, la cui paga- 
bilità, tanto degl'interessi quanto del capitale 
stata accordata sopra Piazze estere, anche la 
estinzione avra luogo in quelle Piazze, cioè 

in Francoforte sul Meno, col mezzo della Casa 
Bancaria M. A. di Rothschild; 
in Amsterdam, col mezzo della Ditta banca- 
ria Beckr e Fould 

in Parigi, col mezzo della Ditta bancaria 
Fratelli di Rothschild, 





































































ore 10 antim. tre esperi 
miglior offerente, l'impresa 


dei prodotti mercantili deri 
razione del regio bosco Sommadide ; 









ATTI GIUDIZIARIE. 








Lotto qui in calce indicate 








giudiziale per la vendita 
stgia frumentone. Valacchia, 
ferro, raccolto 1863, che ie ai 
deliberati, allo seguenti i deliberata 
ici otro tre giorni da quel 
I L'asta gi fari in ua solo 
Lotto, al presto di mercio 
l'ultimo Listino e superiora, 
Hora nen attenersi Di 














la debber 








gard all'uopo dal 6: 





dell 
ata pei prezzo di delle. 





III. 1 presso dovrà essere 





24 ore, si 
Stefano Brazsoduro per conto dei 
Diva D. A. Rcosomo di Trias. 
IV. Tazio il deposito cuntio- 
male, quanto il prezzo d'asta s1- 
ranno versati in nipeleoni d'oro 
nd ansie, L 84. 
V Lagoa il pagamento del 
renzo sarà consegnato il 
Li acqulrete, il quale uo rie | tato 1 dberea 
rarlo tosto ino del si dal giorno che sar 
Brassoduro a proprie cure e spese. | ereto di agg 














VI. Noa. venendo il presso VI. Ogoi Lotto viene verdato 
versato entro le 24 ore, ii deli- | con ogni peso di seevià rassva 
Boratario porderk dì deposito, vd | sd ativa, col carico di decima 


il (ramentone sarà rivenduto al- 





eiusivamente, noochè quelle 
saranno a carico del deli- 





Deratario. 

VIT. !l genero s'intenderà | fiorini d'argento valuta susirica. 
venduto in quella cosdizione in cai Bani da subastarsi. 
gi troverà al momento dell'asta Lot 





so Querini Stump, 
Probonda di S. Simiso Pref. 





Dak'L R. Tribusle Comm. | !evarto 4 iramontasa strada eco- 

sorzale, in mappa al N. 387 per 
Venezia, 7 ottobre 1864. ‘ortiche 9.12, rendita L. 40:31, 
Par il Cons. Aul. Presidente, stimata nella verizia 7 dicembre 


Maritt, 





Bnnati. 1862, for, 261 :45. 
Raggio. Lotto II. 





N sti » 
piro, "È 
Si rende peto, che innanzi 





ad 
cale 

Pretura 
7, dal 
Angolo Barbaro, amministratore 
concorso dai einer: di 0/52, rné. L. 14:08 


vanni Chioran dotto Calsotto, si | —N. 298,» 
procederà in Lotti separati al tr: | red. L 12:38, 
30 ineante 

invendati 
coodizioni 
risultante della sessiore teruta a | for. 1190. 

n del Gud. Reg. Lotto ILL 


Asta. 
perà leogo a 





sctrat, sull'istansa. del nob. | mappa 
dell 








, edalle | L 






dal $ 140 
Card sioni 
La delibera 





D. Appessamento 
qualanguo anehe icforiore | i confini a levante Probeoda par- 
gato dal stima appareci dall | roclile "di Mestre cop fit, ® 








giudiziale perizia 7 dicombro 1€68 
27 agosto 1863 par ciascun 


insiona del 10 per 100 sui 
di stima per ogni Lotto 
cato, quale sarì trattneto al 


nesndo il deliberata= 
versato al momento della deibira | rio alla profusione dell'istanza + 
q al più tardi ontro le suesrasive | relativo versamento del presso di 
pre nelle masi del sig. | delibera nei giorni ehe saranco ar- 

sogaat, verranoe porti i beri ad 

nuoto inearto, è deliberati ad 












Al deposito da ve 
sinaggio dal momesto del ridears all'ast, quanto il versa» 





censuaria. di Carpaoelo, lead 
Biss ola. 

R. Appertamento di terreno 
a av. fra i confini a megsogior- 


18, a ponente 








Comm ssione nel io- lo detta di Cavorgnaghi, a le- 
msidenza di questa I R. | varte Saccardo, a pocente strada 
nel giorno 3 novembre p. | comunale di B.ssiola, a messogior- 
Ne ore 10 ant. alle 2 pom., | no strada consortiva descritto in 
.B° 397, casa colovica, port. 
v, part 2.80, 

dog inferi Beni | | Toble pen 3.28, ria 
seguenti, fn s guito alle Stimato nella perizia suddetta. 


Comune sudtero, Jeelità stesa. 
navi 


in Augusta, col mezzo della Ditta bancaria 
Paolo di Stetten, a meno che non ne fosse stato 
richiesto il pagamento su questa Cassa del Monte, 
giusta il tenore del suddetto Avviso 11 maggio 
p. pi N. 287-M. 


Dall'I. R. Prefettura delle finanze lombar- 


(3. pubb.) 


S'invitano tutte Je Autorità civili e militari a procedere 
all'arresto e traduzi 
fu Giuseppe, che deve subire la pena d'un mese d'arresto ri- 
goroso, cui fu condannato coa sentenza dell'IL R. Tribunale 
prov. in Vicenza 20 febbraio pp, N. 5562 per fal'imento 
colposo , e che dicesi ora in Dalmazia, e che ritensi latitante. 





în queste carceri di Francesco Reozi 


Connotati. 
Di anni 54, di ordinaria statura, di corporatura comples- 


sa, viso oblungo, colorito bruno, capelli foti grigi, fronte bas- 
sa, sopracciglia brune, naso aquilino , bocca media, barba rasa 
€ grigia, mento oblungo, vestito d'artigiano. 


Dall LR. Pretura, 
Mestre, 4 ottobre 1864. 
li Pretore, F. VorroLina. 











N. 20090 AVVISO D'ASTA. (3. pò ) 
NellUffiio dll’. R- Ispezione forestale del” Cadore si- 
ranno tenuti nei giorni 2$ ottobre, 7 e 14 novembre p* v, alle 





sti d'asta pubblica per deliberare al 





tagla allestimento e tradotta a stazio di vendita 
da 100 piante resinose di cu- 





) di vendita dei prodotti medesimi, 
e ciò sotto le solite condizioni 


( Veggasi îl presente Avviso nel suo intero tenore nella 


Gazzetta di mercordì 12 ottobre, N. 231.) 


Dall'I R. Intendenza prov. di finanza, 
Treviso, 28 settembre 1864. 


L'L R. Consigi. di Prefettura, Intendente , Pacani. 





Ni 14883 AVVISO. (1. pubb.) 


Essendo caduto deserto, per mancanza di oblatori, l'espe- 


imento d'asia tenutosi in seguito all’ Avviso intendentizio 30 
aprile p. p, N. 7083 per la vendita a misura ed a prezzi u- 


i dei prodotti boschivi e per l'impresa di taglio ed alle- 


stimento dei prodotti boschivi del bosco erariale nei riparto di 
Padova denominato S. Agata in Cervarese, si avverte, che im 
esecuzione ad ossequito prettizio. Decreto 10 p. ps numeri 
{1923-1762 


Nell Ufficio dell’LL R. Intendenza prov. di finanza in Pa- 


dova sarà tenuto, nel giorno 31 ottobre p. v. alle ore 10 ant, 
un'asta pubblica per deliberare al miglior offerente, l'impresa 
di vendita del prodotto legnoso in fascine e legna da fuoco ri- 
sultante dal taglio, e presa di riduzione e tradotta fino ai luo- 
ghi destinati per depositorio del cespuglio e piante di pioppo 
esistenti nella presa I. del regio bosco S. Agata in Cervarese, 
e ciò sotto le seguenti condizioni 


4. L'asta verrà aperta sulla base dei prezzi unitari 


dicati nella Dimostrazione qui in calce, e le offerte. dovranno 
farsi a procento in aumento 0 dimnurione sui prezzi unitari 
preindicati 


2. Ogni aspirante per essere ammesso all'asta dovrà di- 


chiarare il proprio domieilio e prestare un deposito di fiorini 
41:20 in argento, che verrà restituito dopo chiusa l'asta, me- 
no quello del deliberstario, il qual ultimo resterà e servirà ad 
interinale garanzia dell'obbligatoria sua ole 


Ii finale deposito potrà farsi in contanti, oppure in obbli- 


gazioni pubbliche, od in viglitti di prestito con lotteria dello 
Stato austrinco, accettabili le. prime secondo il corso di Borsa 
più recente, è gli ultimi al loro valore nominale 


3. Possono insinuarsi per la detta impresa , tanto offerte 


a voce, e queste all'atto dell'asta, o tanto anche offerte in i- 
scritto, e cò sotto le seguenti discipline 

a) le offerte in iscril'o dovranno essere corredate dal | 
prescritto deposito cauzionale, di cui l'articolo precedente, e | 
della prova che questo deposito venne appositamente fatto 
una Cassa erariale ; 


i devono venir consegnate suggellate avanti il princi- 


pio dell'esperimento d'asta all R, Intendenza prov. di finan: 
ta in Padova 


€) devono esprimere con chiarezza in lettere ed in ci- 


fre l'importo che viene offerto, ed essere firmate dall'oferente 





Lotto IV. peri. 5.8: 
Comune suddetto è località siena. | L' 15:39. 
Apprasamento di treno 
Co 
mappale N. 407. per 
e ti 

























te strada co- | N. 8118, 


zione del decreto approvatito | perizia 27 agosto 1863, fior. 105. | Pretoriale nei Gori 5, 12, 30] valore in 
ppi) dstacra. pel 
o giudiziala de l’intisro pres» 
ene @ devositare affettiva» 
mesto. resto stesso nl giorno cha 4 
fissto, | | Mostre, 6 ettobro 1664. 
meno la somma depositata all'atto Il Pretore, VorroLima 
, quale gli verrà impo» ‘L. Dionesa Cane 


api Inoghi è con inserzione ne | all ere 2 
pebblico Foglio di Vanezia. le tesdii, 
Dal'1 R. Protus Vodescrit 












tura Urbara ni rende pubblica- | diva cons. 




















Condizioni. 


mobile sarà venduto a qualanque 
prezio. di sotto. 





pegameote 
del presso sarà resto aggiudicata | recdita di LL 0:41. 
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colle indicazioni del nome, cognome, domicilio e della propria 
esadizione. Giì illttasati dovranno oltre il proprio segno di 
croce, far firmare l'elferta da due testimoni. coll indicazione 
del loro carattere e domicilio, ed uno di questi tecimonii do- 

dizione 









d sulla soprascritta dell'offerta, dovrà apporsi la leg- 
qenda: + Ofleta per l'impresa di vendita del prodotto legnoso 
ivante dal cespuglio e piante, e di taglio, riduzione trader 








de 
ta del cespuglio è prato di poppo esistenti nella presa I del | 
regio 


bosco S. Agata in Cervarese, giusta l'Avviso d'asta +; 

©) queste offerte non hanno da essere limtate da qual 

sizsi clausoli non corrispondente alle condizioni d'asta, ma de- 

vono invece contenere la espressa dichiarazione « che l'offeren- 

te si obbliga di osservare esattamente le condizioni tutt, tanto 
Generali d'asta che speciali d'impresa 

f) finita e chiusa l'asta vocale, le offerte. scritte ver- 

ranno aperte e pubblicate alla presenza dei concorrenti all'asta. 

4. Come dellerataio dell'impresa. verrà riguardato quelio 
che avrà f tia la migliore offerta fra le offerle tutte, sia a vo- 
ce sia ia iscritto 

L'offerta a voce avrà però la preferenza sopra un'offerta 
eguale che fosse stata fatta in iscritio, ed all'evenienza di più 
offerte eguali ia isertto, verrà tosto deciso sulla preferenza me- 
diante l'estrazione a sorte, pendenti le pratiche d'asta e de- 
giovi opel la dea non comano scattate afidi mi 

5. Le offerte a voce sono obbligitorie per l'offerente dal 
momento in eui furono fatte, e quelle in iscritto dal momento 
della loro presentazione presso l' L R. Intendenza prov. delle 
finanze in Padov 

ll deliberato resta vincolato verso la pubblica Ammini- 
strazione dal momento suindicito pel piero adompimento degli 
assunti impegni, e solo nel caso che venisie dalia compete 
Autorità disapprovata la delibera, cesserà per Ji l'obbligai 
ne derivante dalla sua offrta dallistante in cui gli venisse 
timata la concernente decisione, rinune: ndo egi espressamente 
alla concercente determinazione del N62 del Codice Univer= 
sale austriaco. 

La stazione appaltante sa à vincolata verso il deliberata 
rio dal giorno in cui gli sarà resa nota la definitiva approva» 
zione della sua oferta sogulta de parte dell Autorità competente. 

6. Sarà in facoltà di chi prewede all'asta di protraria ad 
altro giorno, previo avviso ai covcorrenti, ferma la migliore of- 
ferta vocale ottenutasi, sulla quale si raprirà l'asta, e fermo 
pure il vincolo obbligatorio delle già prodotte elferte in iscritto 
da aprirsi alla chiusa finale dell'asta stessa. 

7. Gli aspiranti all'asta possono ispezionare colla senta 
della guardia boschiva del rispettivo cireondario, i boschi e pr se 
contemplate. d: nozioni. necessarie 
per formarsi 

8. Le condizio dell'impresa sono contenute nel 
capitolato d'asta di pari numero, di cui potrassi prendere ispe- 
zione presso l'I. R. latentenza prov. di franza in Padova 

9. II &liberatario dovrà sostenere ogni spesa di bollo ed 
altre ioerenti al contratto, tassa d'inserzione di questo Avviso 

aetta Ufiale di Venezia; ritenuto, che laddove il de- 
lario fosse per. mancare anche a taluna delle. condizioni 
sopra descritte, gli sarà confiscato il deposito, e si procede 
al reineanto a tutta di lui rischi» e perscolo. 

10. Si avverte, che cadendo deserto per qualsiasi motivo, 
anche l'esperimento d'asta 34 ottobre p %, ne saranno tenuti 
altri due nei giorai del ? e 3 novembe successivi 

Dimostrazione degli oggetti d' e del dato 

regolatore d'asta 

Taglio è riduzione in fscine, e tradotte dal cespugi 
piante di pioppo esistenti nella presa I. del regio bmco deno- 

nato S. Agata in Cervar ini, presa I. conterminata da 
interno del bosen: piazza di den 
all'orlo della presa ed a portata delle stra- 
de carreggibili; dato regolatore per egai centinaio di fascine 
fior. —:45: per ogni hlafter di legna fior. f:— 
Dimostrazione degli oggetti di vendita e del 
dato regolasore d'asta. 
Vendita del prodotto legnoso ridotto i 
derivabile dl cespuglio a piante di pi 











































| la presa 1. del conto inticato bosco e cnafini cea 


regolatore per ogni centinaio di fascine fior. — 

Klafter di legna dolce da fuoco fior. 3:35. 

Dall'1. R. Intendenza prov. dele finanze, 
Padova, 20 seitembre 1864. 


L'L R. Consigl. di finanza ed latendento, L. Gasrani 








rgamento della evectanio ecco. | N. 6527. 
densa. 


n EDITTO 
immobili da subastarai. Da parto di questa LR. Pre- 
Ia Provinzia è Distretto di Udize, | tura si rende noto, che Ja Mensa 
Comune di Pasian S hiavosesco. | vescavilo in Padova coll avvocato 
Motù pro iodiviso dal fondo | dott. Bia, pressetò la perizione 24 
10. aratorio in marpa +) N. 2173, di | corrente N. 6527, corro l'assen 
colla ve :dita di amstr. | te d'igrota dimora. nobile Rosa 
Arrigoni fu Onorio, @ per essa | tario a taluva delle coodizioni i 
Dall LR. Pretera Urbino, | cootro un curitore che fa nem- | beni saranno venduti a di lui ri- 
Jo More, albrato | —"Ddioe, 18 sotambre 1864" | pato in questo avrocito dert. Bi | schio a qualunque presso 
"gra 83 || (li Cos Dei. Cosarra gta Ame, 10 pmi di er | suo sprite 
i, fra i con lareo Ace. | gea di moggia 5, staia 5, quar- | fisione di sempica Avviso all'l- 

‘merzodì Que _— Eoti 3, seta 6. di fr he Pretore 







mente noto, che nel 5 revembre Dell'Imp. R_Priwra, 
val ore 9 di mata ale 8 settembre 1664. 
T ai terrà nella solita Sala 1 Pretoro. Prseri. 
= Barbaro, Cane 
N 8115 a 
tertto, alle centizioni par. sotto 1° soiro * 
sedi Si fa noto, che in 


LR. Procura di Fionosa | la Proterile pei giorsi 
Lomb-Vec., rappresartamie que- | 30 povembre p. v. dall oro 10 
at'L R Inendeaza ed in odio di | antim. slle $ pemer. si terrà allo 
Giuseppe Greani dotto Gobbo di | sclim condizioni l'asta dei beni 
Pasizo Sehiavonase». ottone, seni dll LR 

latendeoza delle Firanza in Udine, 
1. la quesso esperimento l’im- | in confronto della fabbricioria del: 
la chiesa parroci h ala di Tramocti | N. 5695. 2 pid. 


Il. 11 daliberatario dovrà sul Deserizione dei boni, 

Mmomwote pagare tutto il presso | in Comuae di Tramonti di sotte. 
Terreno prative io mappa ai 
N. 173, di portebo 1. 35, colla 


la proprietà el'acqua. Dall'Imp. R. Protara, 
JV. La. part omntzio nen S,itmbergo, 38 sie 1964 
assume alcuna garanzia pr la pro- ll Protore, Pistxti cutati ad istanza di Dalmonto Gi 
prietà «libertà del fondo subastato. Barhare, Cane. seppe, per i miseri Mahallo fa 
V. Dovrà ii deliberatario n ne. Marco, od alle seguenti 
Ruta di lui cura è sposa far ase- | N. 5273 [A Condizioni. 
pi Censo entre il termine DITO. L Bal quarto esperimento | 
li pen i voltura alla propria LL R. Tribonale provincia» asta verrà aperta col ribasso del 
Dista immobile deliberatogii, | le di Treviso con Duerato 24 1go- 20 per 100 sul dute di stima, e 
q ret nd sciivo di ii anco ge 1966 R BIZ, ba ti non dalberate a minor pretso 
Îl pagamento per intiero della re | d'interdire dall'esercizio dei nel quinto pei la delibera seguira 
lativa tassa di trasferimento. —| pri dirti civli per masi a si 





2. pabb 





4. pubb. | ovvero ‘di pagamento del rela 


L. 3:96, itato (1° 





Sì pubblichi esn afisiono nei | novembre p. v, dalle ore 40" ant | dovuto all'attrice a saldo canoni Descrizione dei br. 
gi terrà alle so- 


Hivellarii scaduti negli 





Tita 











si 


pl 


I 








Sezione penale | termini del $ 35 della legge di stam) 
Bi 1862, il ras della loro ulteriore 
sopra do- | le comminatorie portate dal 
ha deciso | sa, e distruzione degli esempì 
impati costituisce | sequestrarsi 

e pronuncia, a | 


1. R. Tribunale provi i 
in Verezia, quale Giudizio di stampa, in forza del 
potere conferitogli da S. M. I R. A. 
manda dell’ I. R. Procurato 


GENERE E SPECIE 
dell'azione punibile, per la quale spy 


DLO DELLO STAMPATO 







Nome dell'autore od editore 





ISeriti varii di F. D. Guerrazzi; Cusa editrice ita-] 

Torino: Via Carlo Alber-| 

Corso di Porta Nuova , 

ito sl titolo: Pasqual: 

Sottocorno ; memorie di F. D. Guerrazzi, aggiun- 
tavi ta predica dei Venerdì 
autore. — Torino, a spese 

Memorie del generale Carlo Zucchi, pubblicate per 

cura di Niconede Bianchi: Casa editrice italiana 
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S. M. IL R. A. con Sovrana Risoluzione del 
21 settembre a. c., si è graziosissimamente de- 
gnata di permettere che l'I. R. grancacciatore, 
Rodolfo conte di Wrbna, e l'I. R. granmaestro 
di cerimonie, Giovanni Egone Langravio di Fiùr- 
stenberg, possano accettare e portare l'Ordine R. 
prussiano dell'Aquila rossa di prima classe, loro | 
conferito ; VI. R. primo archiatro, consigliere au- | 
lico, dott: Giovanni cavaliere di Seeburger, il R.| 
Ordine prussiano della Corona, di prima classe; | 
I. R. capitano del castello di Schonbrunn e di 
Laxenburg, consigliere di Governo, Francesco 
Schùcht ; l'I. R. protocollista del ceremoniale, se- 
gretario aulico, Francesco nobile di Raymond; e 
TL R. controllore di Corte, Michele Moraus, il 
R. Ordine prussiano della Corona di terza classe; 
€ finalmente l'I. R. inserviente della sala, Eduar- 
do nobile di Vivenot, lo stesso Ordine di quarta 
classe. 


Il Ministero della giustizia conferì il posto. 
di consigliere, rimasto vacante presso il Tribu- 
nale provinciale d' Innsbruck, al consigliere di 

ibunale provinciale in disponibilità, dott. Va- 
lentino Jung. 


La Regia Cancelleria aulica ungherese e il 
Minisiero del commercio confermarono |’ elezione 
di Stefano Berghofer a presidente della Camera 
di commercio e industria di Debreczin. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 43 ottobre. 


La Gassetta Uffziale di 
quanto appresso : 

Nordd. Allg. Ztg., parlando della questio- 
ne italiana, critica oggi acremente la relazione del 
cessato Ministero Minghetti. Prescindendo affatto 
dall'importanza generale di quel documento , nel 
quale però si contiene l' asserzione, alquanto sor- 
prendente, che Vittorio Ewanuele ha sempre dato 
“ l'esempio diogni abnegazione », cosa sinora affat- 
to ignota, sorgere la questione che cosa avverrà 
della convenzione, qualora il Parlamento ( posto 
che da un lato non avesse il diritto di pronun- 
ziarsi intorno ad essa e dall'altro non gli po- 
tesse venir contestato’ il diritto d'accordare il 
danaro pel trasporto della capitale) non accor- 
dass appunto la somma richiesta. 

« Intantò è caratteristico per la situazione, con- 
tinua a dire i! giornale suddetto, che i periodi- 
ci ufficiosi di Torino, per vincere l' avversione 
contro la convenzione, ricorsero alla favola che 
la vera causa della convenzione si dee cer- 
care nell' Austria. Quei giornali dicono, cioè, 
che, durante l’ultimo tentativo del partito d'a- 
zione, d'attaccare il Veneto, l' Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe tenne un Consiglio di guerra, a 
cui venne chiamato anche il gen. Benedek. In 
questa occasione, essersi ventilata la questione se 
si dovesse attendere gli eventi, 0 prevenirli me- 
diante un attacco contro l'Italia , togliendo per 
pretesto la inosservanza del trattato di Zurigo. 
Aver bensì prevalso l'opinione moderata, ma ìl 
fatto stesso essere pervenuto a cognizione del Ga- 
binetto di Torino, ed aver dato occasione di pen- 
sare ad una capitale meno esposta da questo lato 
all'invasione nemice 

—_ 


Vienna contiene 


Nella Wiener Abendpost del 12 corrente, leg- 
gesi quanto appresi 

« Anche alla Gazzetta di Colonia pervengo- 
no oggi notizie dirette da Torino , le quali con- 
fermano la riduzione imminente dell’ esercito. 
Parlasi di mandare a casa 150,000 uomini, e si dice 
essersi già dato ordine di rallentare l'armamento 
della flotta. Anzi si soggiunge che il Governo in- 
tende di far valere di fronte al partito d'azione, 
chie, siccome la questione romana è alla vigilia di 
una soluzione pacifica, così, al postutto, verrà re- 
golata anche la questione veneta, mediante un ac- 
comodamento pacifico. Le finanze del Regno ren- 
dere certamente assai necessaria una diminuzio- 
ne delle gravezze , ed il signor Sella essersi con- 
vinto che bisogna adoperare rimedii energici. 
Essere probabile che, oltre l'alienazione delle fer- 

je dello Stato, e de' beni demaniali, si dovrà 
conchiudere un nuovo prestito. 

« Il sig. Paolino Limayrae alza oggi nuov: 
mente la sua voce nel Constitutionnel, per bi 
mare il tuono, assunto da alcuni giornali, nella 
loro polemica contro la Santa Sede. Sembra ch' 
egli alluda con ciò specialmente al Journal des 
Débats. Le opinioni de' due partiti estremi essere 
false, e le speranze della stampa avversa alla San- 
ta Sede, essere non meno infondate de' tetri pre- 
sentimenti della stampa clericale. O le parole non 
hanno più valore alcuno, o la lingua francese 
non è più la lingua francese; o le condizioni, 
sotto le quali la Francia ha posto la sua firma, 
non sono più condizioni, o le stipulazioni, avve- 
tute fra il Governo imperiale © italiano, devo- 
no, per la loro chiarezza, diventare manifeste ad 
ogni persona ragionevole, e resistere ad ogni fal- 
sa interpretazione. Quindi, anche il Constitution- 
nel trova che oggetto di discussione non è il te- 
nore . ma le intenzioni della suddetta convenzio- 
ne. 1 clericali fanno al Papa una ingiuria san- 
griinosa , dubitando ch'esso possa mantenere il 
Suo potere temporale rimpetto ai soli suoi sud- 
diti, non meno che i radicali al Re Vittorio E- 
manuele, credendo ch'egli non osserverà coscien: 
ziosamente le condizioni della convenzione. Ciò 
hasta al Constitutionne! per asserire fiduciosa 
mente che il trattato del 15 settembre ha pro- 
dotto una soluzione da lungo tempo desiderata , 
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ma che fin qui andò sempre sfuggendo, ma ora | 
sarà condotta ad effetto conformemente alla let- 
tera e allo spirito di essa. 

« La France divide intieramente le opinioni 
del Constitutionnel. » 


Ecco l'articolo del Constitutionnel, segnalato | 
dal telegrafo e riassunto qui sopra dalla Wiener 
Abendpost 

« Abbiamo tenuto dietro con attenzione alla 
polemica appassionata, a cui diede luogo il trat- 
tato del 45 settembre. mo primieramente 
che il tuono di questa polemica ci parve spesso 
rinerescevole. Quando parlasi d'un potere così 
rispettabile, come quello della Santa Sede, d' un 
potere, che è caro al cuore di tanti milioni d' 
uomini, non è permesso di parlarne con tanta 
leggierezza e così poca deferenza , specialmente 
quando sì fa mostra d' atticismo. Numerose fr 
si potrebbero essere citate, che nou oltraggiano 
meno il buon gusto che la coscienza pubblica ; e 
» 


di moderazione, e 
delle cose. 

« 1 partiti estremi, nel nostro paese come 
a tutti î paesi, s'incontrano sovente; e, per mo- 
tivi diametralmente opposti , riescono alle stesse 
conclusioni. In questa contingenza , i partiti e- 
stremi si son trovati d'accordo per iscoprire 
nella convenzione del 15 settembre la caduta del 
potere temporale e l'abbandono di Roma. per 
parte della Francia. Gli uni, è vero, proclamano 
questa scoperta con gioia, e gli al n tristez- 
za: in ciò consiste tutta la differenza; giacchè 
eglino sono egualmente nel falso , e le speranze 

nemica della Santa Sede non sono 
te che i cupi presentimenti della stam- 
pa clericale. 

«0 le parole non hanno aleun valore, 0 la 
lingua francese non è piu la lingua francese; © 
gl'impegni, iu calce dei quali trovasi la firma 
della Francia, non sono più impegni, 0 le stipu- 
fazioni, conchiuse col Governo italiano, s' im- 
pongono a tutti gli animi colla loro chiarezza, e 
difidano qualunque falsa interpretazione. 

fatti, non è il testo che mettesi in causa, 
sono le intenzioni. Aver prese. tutte le precau- 
zioni possibili perchè il Governo pontificio di- 
venga un Gorerno indipendente, perchè esso ab- 
bia un'armata e finanze, perchè non abbia a teme- 
re alcuna invasione dal di fuori, e che sia assai 
forte contro i pericoli dell'interno, è questo ab. 
bandonar Roma! 

« Coloro che parlano così, v° hanno eglino 

n pensato? Hanno eglino pensato, primieramen- 

che queste ingiuriose asserzioni, formolate con 
tanta insistenza, potrebbero offendere l'augusto 
fensore dei diritti della Santa Sede, se l' anima 
sua non fosse superiore ad ogni risentimento, e 
che sarebbe questa una goffaggine, quando non 
fosse una ingratitudine 

« Hanno eglino quindi pensato che dichia- 
rare il potere temporale perduto pel fatto del 
trattato {5 settembre, era un ragionare assoluta- 
mente come i più irreconeiliabili avversari di 
questo potere? Quando, infatti, la stampa cleri- 
cale viene a dire che le guarentigie, of alla 
Santa Sede, sono illusorie, essa dice în realta 
che il Papa non potra mantenere in piedi il suo 
potere, quando sarà in presenza desuoi sudditi; 
ch'egli non fara alcuna cosa per assicurarsi la 
loro affezione ; ch' egli non suol essere del suo 

ch'egli non ammette alcuna riforma, 
imente vuole la conse 

La stampa clericale, in una parola, dise 
bonta ed i lumi di Pio IX. 

« Dal lato opposto, si va alla stessa 
sione verso il Re Vittorio Emanuele. Che si 

10, vra quelle grida di gioia, ora quelle frasi 

oche e quelle scaltrezze di linguaggio, se non 
altro che il Gabinetto di Torino , rispettando e 
facendo rispettare le frontiere dello Stato ponti- 
ficio, aiuterà tuttavia, con mezzi clandestini , 
una rivoluzione interna? La lealtà del Sovrano, 
che figura già sì nobilmente tra’ Sovrani del suo 
tempo, respinge energicamente tali supposizioni. 

« Eeco dunque dove conduce la falsa inter- 
pretazione della convenzione di settembre ; essa 
conduce la stampa ultra-italiana a calunniare Vit- 
torio Emanuele ! 

« Il pubblico buon senso non cade in siffut- 
te esagerazioni ; esso non isnatura il senso del- 
le parole, nè il carattere delle persone. Esso 
non ha dimenticato i numerosi attestati di sin- 
cera devozione, dati dalla Francia alla Santa Se 
de,e non crede all'abbandono di Roma per par- 
te della Francia. Esso si è reso conto delle serie 
guarentigie proposte al Santo Padre, e nor 
che il Governo pontificio sia nella impossi 
di vivere, perchè non crede alla impopolarità, di 
cui lo gratifica l’accecamento d'alcuni de' suoi 
amici. Finalmente, esso prende sul serio gl'impe- 
fui gell'Iaia è riconosce che il Governo del- 
' Imperatore non poteva domandarne altri. Non si 
melte già in un trattato: Voi non farete all'om- 
bra ciò che v'impegnate di non fare in pieno 
giorno. 

« E però, ad onta de'sentimenti sistematica 
mente ostili, ad onta della gioia degli uni e delle 
doglianze degli altri, ad onta dell’ irriflessione, 
dell’ ipocrisia © dell'ingratitudine, il trattato dei 
15 settembre ha portato una soluzione, ch'era cer- 
cata da lungo tempo, e che sempre andava al- 
lontanandosi. Esso verrà eseguito nella sua lette- 
ra e nel suo spirito. Pensando altrimenti, lo ri- 
petiamo, la stampa ultra-italiana fa una sangui- 
nosa ingiuria al Re d'Italia, nel tempo stesso 
che la stampa clericale fa una sanguinosa ingiu- 
ria al Santo Padre, » 
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CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 42 ottobre. È; 
È morto qui il Principe G 
halt-Dessau, nato nel 1807, e fratello del Princi- 
pe regnante , il quale viveva da alcuni anni in 
Vienna, ed era ammogliato colla baronessa Emi- 
la di Stolzenberg. leri, nel pomeriggio, ebbero 
luogo i suoi funerali. FF. di V. 


glielmo di A 


Il Sirginy reca la seguente dichiarazione 
da Vienna: « | giornali sparsero a questi gior- 
ni la notizia, che sieno in corso trattative fra 
il Ministero di finanza e un'impresa bancaria 
belgia, per un' operazione finanziaria, alla quale 
servirebbe di base l'ipoteca, e rispeltivamente an- 
che la vendita dei beni fondazionali d’ Unghe- 
ria. Noi siamo in gra in seguito a re 
mazioni prese, di dichiarare che tale notizia è 
priva di qualsiasi fondamento. » 0. T.) 

Hermannstadt 11 ottobre. 

Oggi la Dieta procedette alle elezioni pel 
Consiglio dell'Impero. Riuscirono eletti | fra gli 
altri, il presidente Groiss, ed il vicepresidente, 
Alduleonu. Diciassette deputati furono rieletti. 

Idem. 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 42 ottobre. 

Ieri, nell’ ospitale di S. Giovanni, si rendeva- 
no gli estremi onori alla salma di Francesco No- 
verese, d' anni 22, orologiere, uno de’ feriti nella 
sera luttuosa del 22 settembre. Il funebre corteg- 
gio era composto di oltre a 10 compagni del de- 
funto. Dise. 


Vennero arrestati molti schiamazzatori. Il 
questore, a fine d'impedire gli schiamazzi ed i 
rumori notturni, ha ordinato che pattuglie miste 
di soldati e carabiuieri percorrano la città sino 
alle ore del mattino. 

Possiamo smentire la notizia, data dalla Star 
pa, che in una rissa tra militari e borghesi 
siano stati quattordici tra morti e feriti. Vera- 
mente quattordici è un po' troppo. 

Ci fu bensì una rissa tra militari e carabi 

ri e guardie daziarie: ma fu un affare di poco 
momento, avvenuto in un' osteria per ragioni al- 
fatto individuali. (Adam. 


Togliamo quanto segue al carteggio partico- 
lare della Gazzetta di Milano, in data di Tori- 
no, 12 ottobre : 

« I deputati vengono da ogni parte, e si ten- 
gono diverse riunioni, le quali però raramen 
riescono a qualche cosa. Imperciocchè la conve 
zione è uno di quei fatti, sui quali ognuno si è 
gia formata la propria opinione prima di venire 
a Torino, e difficilmente può valere a mutarla il 
vedere che altri, fossero pure dello stesso partito, 
la giudicano diversamente. È così che anche nel- 
la riunione, che ieri mattina tenne la sinistra, 
la si potè conchiudere , se non che quanto jo vi 
scrissi ultimamente, che voterà scissa in fra- 
zioni. 

* Fu più felice la riunione di una frazione 

partito, che solto De Sanctis riuscì a 
concertarsi su una linea di condotta. Ma quella 
frazione la di un quindici © venti depu- 
tati tutt'al pi in 
favore. Egli avrebbe deito che, se nulla si fosse 
fatto, sarebbe stato meglio, ma che ormai, cosa 
fatta capo ha, e il meglio che resti a fare sia d' 
approvarla per non perdere e rovinare per sem- 
pre l'alleanza francese. Insomma, è certo che la 
convenzione passerà a gremdissima maggioranza, 
e non le voteranno contro che pochi Piemontesi 
e pochi di sinistra. 

« Pochi Piemontesi infatti, perchè parte se- 
guirà l'esempio di Rattazzi, ed altri quello dei 
quattro ministri piemontesi, che sono impegnati 
a votare favorevolmente. 

accerta, che sia intenzione degli avver- 
sarii della convenzione di cercare di portar la 
questione del trasporto della capitale sulla scelta 
d'una città diversa da Firenze, quando vedano 
disperata la causa del nessun trasporto, sperando di 
poter così dividere i voti della maggioranza. Tat- 
tica ben meschin senza dar loro alcun 
vantaggio, potrebbe produrre molti scandali. Spe- 
riamo che la rigettino e vogliano combattere da 
leali avversari. 

« Qui continua la pioggia degli opuscoli. 0x- 
gi ne abbiamo due nuovi : Torino dopo il trasfe- 
rimento della capitale; e la risposta ad un in- 
fame libello, che fu sequestrato, e portava per 
titolo: L'assassinio del 21 e 22 settembre. Mi si 
accerta che di questo, ad onta del sequestro, se 
ne siano fatte circolare molte copie, e molte copie 
siano state spedite nelle Provincie meridionali » 


Una corrispondenza da Torino al Corriere 
Mercantile così formula il programma finanz 
rio del ministro Sella: 

+ Nessuno, a meno, che sia ignorante di co- 
se finanziarie in modo risibile, può fantasticare 

prestito, mentre gli sconti sono al 9, e il 

per %/, nostro al 66.50, e il 3 per © fran- 
cese e Îl 5 per % austriaco, e il consolidato 
inglese, subiscono in un mese cospicui ribassi. 

* Pertanto, credo vero che il còmpito e il 
programma di Sella, formulato dalla necessità 
delle cose, comprendano i seguenti capi: 

«4° Assicurare interim il servizio del Teso- 
ro con operazioni bancarie sui buoni del Te- 
soro, riservandosi ad abbassare il saggio di questi 
tostochè lo permetta il mercato europeo; 

«2° Cominciare a provvedere al deficit 1864 
e 65 colla vendita dei beni demaniali e delle 
ferrovie 

3° Annunziare almeno 60 milioni d' eco- 
omia. 


smo dee 


paguno anticipatamente. A arvisoii nos pubbil 


Posiamo aperte, nen si ufrascuze 


Parte uffisiale. ) 


| +45 Curare l'attuazione delle nuove i 
poste, e la repressione del contrabbando, che da- 
rebbe presto 20 milioni di più sulle dogane. » 

| —Leggesi nel Corriere delle Marche, in da- 

T ta, di Ancona 10: « Sabato scorso, coi vapore 

| Brindisi, sono giunti in Ancona 40 giumente e 4 
valli da razza, provenienti dall’ Egitto, e diretti 

alla nostra R. Corte. Erano con essi altri preziosi 

| animali di quella regione, e fra gli altri una bel- 
lissima giraffa. Partirono colla ferrovia pei regi 
| parchi di Torin Corr. delle Marche.) 


Leggesi nella Stampa, in data d'Imola, quan- 
to segue: « Nella notte del 26 dello scorso me- 
se di settembre, venne fatto arrestare per ordine 
del sotto-prefetto d’Imola, avv. Mattei, dal dele 
gato di circondario e da quella guardia naziona 
le, l'assassino del povero sotto-prefetto Margia 
ch'è un tal Lolli Pietro, macellaio, d'anni 

atario dell'orribile fatto. La 
icurezza pubblica trovasi ora padrona del man- 
atario e del mandante, ed ha quindi, con tali 
arresti, reso un grande servigio al puese: » 
Genova 42 ottobre. 

Universalmente si iamenta la si 
mentre impoverisce l'acqua nel pubblico acque- 
dotto, e mette iu anguslua gli abitanti ,  rilarda 
nelle campague le seminagioni. A_memoria d' 
uomo, non fu m 
to, specialmente dop» una state, 
se non nulle, scarsissime le piogge. Gia si parla di 
aver ricorso a pozzi di riserva, come si fa nelia sta- 
te in cui è massima è lunga la siccita. G. di 

DUE SICILIE 
Leggesi nel Pungoto di Napoli 
9 ottobre corrente : 
rede che al prete Piroli, per impedir- 
gli di gridare, sia stata, ail’atto dell'aggressione, 
gettata addosso una coperta, e così avviluppato 
isterna. 

« È provato che quattro erano gli assassi 
oltre ad un ragazzo dai 12 ai 15 anni, che du- 
vette fare la guardia sulla strada. 

n sarebbe improbabile che, in mezzo a 
iò, vi fosse pure qualehe cosa anche di 


in data del 


« AI puato però in cui sono le cose, è im- 
possibile che tutte le circostanze del fatto, se pur 
non si conoscono gia dal questore, non vengano 
coi loro autori a saltar fuori chiare e lampanti. 

* Questa inattina rimanevano ancora. nella 
cisterna circa tre piedi d'acqua, nè si era fin 
qui potuto scoprire cosa alcuna. » 


La cronaca del Napoletano d'oggi, desunta 
dai giornali di Napoli del !) ottobre, dice ii Gior- 
nale di Roma dell'11, potrebbe a ragione appel- 
larsi cronaca delle incertezze ,. dappoichè non 
contiene notizie cui dai giornali premettesi 
il si dice. 

Con questo spediente, essi insinuano che La 
marmora seguiti a non vedere di mal occhio il 
progetto di trasferire la capitale a Napoli che il 
Ministero, per coprire il posto di segretario gene- 
rale del ministeo di grazia e giustizia, abbia fat- 
to ricorso a mazistrati superiori della Vicari 
Napoli, ed anche a persone affezionate all'antico 
ordine di cose; che il Principe Utnberto si co 
durrebbe quanto prima a Napoli, ma non per as- 
sumere il comando del sesto gran dipartimento 
militare ; che questo dipartimento, il quale com- 
prendeva tutto il Rezoo napoletano di terra. fe 
ma, verra ripartito iu tre ampie zone militari ; che 
la dimissione del prefetto d' Afilitto sia stata ac- 
celtata, e che si pensi p, non più col 
commendatore Visone, sibbene onte Pasolini 
© col marchese Villamarin 

Le sole nolizie del brigantaggio vengono da- 
te dai giornali di Napoli senza reticenza e nel 
modo più assoluto, Come ieri, si parla par oggi 
delle bande. anfest le diverse Provincie, è 
se ne lamenta la non doma. baldanza. lì Popoto 
d' Italia pronostica che, per l'approssimarsi della 
stagione invernale, gli assalti dei briganti si ren- 
deranno più frequenti ; quindi dice : « Le autorita 
proseguono a far catture di terrazzani, colla qua- 
litica di manutengoli dei briganti, mentre i bri- 
ganti veri noa cessano dall’ operare ricatti ; così 
l avviene che questi catturano da una parte, e 
quelle catturano dall'altra ; e spesso i poveri ter- 
razzani, 0 caduno uei lacci dei briganti, 0 iu quel- 
{i dei carabinieri. Non c'è via di mezzo! « 





| sla e 
| Serivono all’ Itaîia, da Cistelbaronia, in da- 
ta del 4 ottobre 
| «Il brigante della banda Sacchitiello | Giu- 
di Vallata, si costituiva, nella 
bre, presso il maggiore della 
! guardia nazionale di qi Mandamento, cav. 
| chele Netta, per le accurate pratiche usate coi 
{ parenti del Rizzo dal nominato sig. maggiore. e 
| dal capitano Roncati del 49.° reggimento, stan- 
| ziato a Vallata. Lo stesso Rizzo, abile brigante , 
| che vanta quattordici ferite e due anni di bri- 
| gantaggio, asserisce che i pochi rima 
| raggiati ed a piedi ; fra' quali vi è S 
i fratelli Sacchitiello di Bisaccia 
« In tutto l'esteso idamento di Castelba- 
si gode perfetta tranquillità per questo ra- 
grazie alle incessanti premure del delegato 
sicurezza, Lombardi, che, giorni sono, 


| seppantonio Iizz 
| sera del 24 se 


lr 
4 mo 
| di pubbli 
veniva a capo di un tenebroso concerto di malfat- 
tori, che, capitanati dal brigante Attino dì qui , 


commettevano ricatti. Numerosi arresti, eseguiti 
! dal diligente delegato, porteranno la luce su que- 
sto fatto, e così avremo distrutti i residuati ma- 
nutengoli. » 

TOSCANA. 


| Serivono da Firenze fi ottobre, alla Perse 


ranza 5 
1e72” Tenderebbe a prevalere nella nostra città, 
e nel rimanente della Toscana, una singolare opi- 





nione, che, cioè, i deputati di queste Provine 
avessero ad astenere dall'intervenire alle prossi 
me discussioni del Parlamento. Chi sia che ee 
chi di mettere queste pulci negli orecchi ai no- 
stri onorevoli , hon saprei dirlo veramente, ina 
più qua e più la se ne susurra, e si dice 
delicatezza impone ai rappresentanti toscani un 
merzo milione di riguardì , © che bisogna farne 
caso di coscienza, e che e' è da sentirsi 
andiamo la a farei la parte del le 

« In buon toscano, questi si chiamerebbero 
gli serupoli del tarlo, e ho piena fiducia che alle 
insinuazioni di questi padri confessori, nessuno 
dei nostri deputati vorrà dare orecchio. 

Il colonnello Castellazzi è | ingegnere Cep- 
pi, dei quali conoscete la mis noi, ban 
no di gia visitato tutti i palazzi è i locali dipen- 
denti dalla Direzione del Demanio, e mi si dice 
che abbiano ordinato agl' ingegneri nostri una 
pianta topografica di tutti i luoghi visitati, e che 
il lavoro ha da esser consegnato loro il 48 «l 
ottobre. Hanno fatto anche più va 
sti couventi della nostra città, e in molti han 
trovato panno sufficiente per cavarcene parecchi 
Uftizii. Nell'Ocatorio di S. Firenze, che ha moltis- 
sime Sale annesse, proporranno di allogare la 

‘a doi deputati ; mentre che il S 
Ministero degli troverebbero da str 

Palazzo Vecchio. Nell'ultima lette 
nava la deplorabile inerzia del nostro Municipio ; 
ora vengo a sapere, che i signori Castellazzi e 
ppi si sono meravigliati assai di trovare che 
la Rappresentanza municipale non ha fatto nulla 
proprio nulla, e s' occupa del trasferimento come 
se fosse faccenda da rimandarsi alle calende gre 

Nè la cosa poteva andare altrimenti. Da più 

p anno manchiamo di gonfaloniere ; 

incaricati via via della direzione degl 

non ce n'è uno che abbia la testa a se 
e s intenda per lunga pratica di amm 

munale. Chi fa tutte le carte è il segreta» 

fa qu può; non è possibile che faccia 
tanto che basti 

« Alla nostra Accademia di helle arti v'è 
I° Esposizione della Societa promotrice, sorta nel 
seno della Fratellanza artigiana. V'è grande ab 
bondanza di quadri, ma i veramente buoni son 
pochi. Nel mentre che la seultura fiorisce di vita 
rigogliosa e promettente nella nostra citta, la pit 
tura semina i frasconi ; e fa compassione vedere 
tanta povertà di concelti, tinta mancanza di stu 
dii, e così grande abersazione delle menti, che na- 
vigano in cerca dell'ignoto è dell'assurdo. Nella 
Esposizione di quest'anno, pochissimi artisti si 
salveranno dal naufragio ; citerò per tutti il Gi 
digiani, ch' è fra i migliori ritrattisti d' Ital 

« L'avsocato Piero Puecioni lasciera forse 
fra qualche tempo ia direzione del giornale la 
Nazione. S'è detto da molti, che dovesse entrare 
nel suo posto il deputato Bonghi ; ma io credo 
la notizia senza fondamento.» 

Serivono dai Bagni di Lucca, 40 ottobre alla 
Nazione: « Nella notte fra il 7 e l' $ stante, sulla 
strada che conduce a Barga, ed in prossimità del 
Ponte a Calavorno, una banda armata, di circa 
dodici individui, assalì e derubò diversi. baroe- 
ciai che di la passavano, Questo fatto ha intimo- 
rito i circonvicini 
torita procederanno alle opportune investigazioni 
ma frattanto sarebbe conveniente sotto ogni pun 
to di vista che le guardie nazion 
Mozzano e Bagni di Lucca , né 
Barga ‘e Coreglia , sì me 
organizzare pattuglie, ta 
simili fatti s1 rinnovassen 
lare gli animi degli abitanti. » 

IMPERO RUSSO 

Scrivono da Trabisonda , 24 settembre , al 
Moniteur Universel, che i Russi continuano a 
Spiegare nel Caucaso grandi forze. Un corpo di 

ito di diecimila uomini circa, marcia sopr 

per metter fine alla resistenza che opp 
ne ancora l'ultimo avanzo di Circassi, che si è 
trincerato nelle montagne. Quella colonna pare 
ad un tempo destinata a fare una dimostrazione 
contro Michail bel Principe di Ciameira , la 
cui dubbia condotta tiene in pensiero il gover- 
natore generale. Senza romperla apertamente cor 
Russi, Michail bei si è diportato sempre d 
cipe indipendente, regnando da padrone nell’Abs 
sia, e ha qualche volta protetto i. predoni, che 
disertano la contrada. Il Granduca Mic 
bra risoluto a voler: sottomessa inti 
Abasia, e imporle' legislazione ed amministrazione 
russa, cacciandone quanti resisteranno all’ Auto» 
rità imperiale. Il governato! ale vuole inot- 
tre fo alcune citta, dove l'autorità. possa 
esercitarsi facilmente e dove radunare gli Abasi 
i quali, di presente dispersi entro. vaste. foreste, 
per ciò appunto han modo di sottrarsi ad ogni 
vigilanza. La lettera conchiude che, se la nuova 
campagna politica e militare contro Michail het 
e gli Abasi riesce, il commercio ne avra immen- 
so giovamento. 

IMPERO OTTOMANO 


Leggesi nell'Osservatore Triestino, in data del 
43 corrente: 

« Ci pervennero notizie di Costantinopoli 
dell'8. Il Principe Murat e la sua famiglia, dopo 
aver dimorato 40 giorni nella capitale ottomana, 
ne ripartirono il 1° corrente, per continuare il 
loro giro in Oriente. Il 3 arrivarono a Smirne, 
e il 5 proseguirono il loro viaggio per Itodi e 
per la Siria. 

Si annunzia che il Governo ottomano ha 
intenzione di dichiarare Avlona ( Valona ) port 
franco. Valona, essendo il punto di congiunzione, 
in Turchia , delia livea telegrafica che collesa | 
Oriente e l'Occidente per la via d' Italia, è do- 
vendo esser inoltre unita fra breve alla divisata 
rete delle ferrovie della Turchia europea, sembra 
destinata ad acquistare grande attività ed impor- 
tanza commercia £ 
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« Il Sultano donò all’ esercito i vigneti im- | 
presso Haidar pascià, a Scutari. Egli fece | 
la madre 








pascia, poi, 
te il suo ritratto cireondato di | 
diamanti, e l'accomi d'un hat iù le, | 


affidando la consegna , 
ciambellano del Sultano , il quale è gia partito 





una nuova corvetta a 
arsenale. | 

+ Molti inoasiee | 
ghistan, avendo saputo della generosa i 
fatta in Turchi: n ‘incassi , chiesero al Sultano 
di venire ammessi nelle Provincie ottomane, e di 














REGNO DI GRECIA. 
L'Osservatore Triestino ha il seguente car- 
teggio da Atene 8 ottobre: 
«Le sedute dell'Assemblea nazionale di lune 
«i, di martedì e di giovedì, furono sedute memo- 
, non pel risultato o per gli atti patriottici 
dei nostri rappresentanti, ma loro contegno 
scandaloso. Di che si trattava ? mi domanderete. 
Sì trattava di nientemeno che della fusione delle 
Isole lonie colla Grecia. L'opposizione, cioè Bul- 
garis e compagni, voleva la fusione immediata ; 
il Ministero, al contrario, con quasi tutti i rap- 
presentanti ionii, volevano differire la discussione 
a dopo finito l'esame della Costituzione. L' oppo- 
sizione, vedendo nella prima seduta che perdeva 
terreno, adoperò, si può dire, mezzi illeciti, cioè 
dimostrazioni e vociferazioni, non solamente nella 
Camera, ma anche per le vie. Massimamente la se- 
duta di giovedì fu una seduta più che procellosa, 
onde si stimò necessario di far venire militari e 
guardie nazionali per sedare il tumulto. Le pas- 
sioni sono molto eccitate, e chi sa quale conse- 
guenza può avere questo fatto, in sè tanto sempli- 
ce, se la Camera non viene ad un risultato. 
«Oggi continua la discussione, ma finora 
senza nessun esito, Per l’ immediata fusione, par- 
lò a lungo l'avvocato Deligiorgi ; contro, parlaro- 
bardo | di Zante), Calliga ed altri. Sono 
ancora trenta oratori. Molte parole e po- 






























chi, fatti ! 

« Nelle sedute di mercoledì e di venerdì, fu- 
ooo sanciti altri 45 articoli della Costituzione. 

« Il Duca d'Aumale e il Principe di Joinville 
sono partiti domenica scorsa pel Peloponneso. 

«Il Re vis ltro i lavori della strada | 
ferrata e l'usina del gas. Pare che i lavori della 
strada ferrata progrediranno ora con più alacrità. 

« La scelta dei tre candidati pel posto di 
inte della guardia nazionale ebbe luogo 
Pa scorsa con pieno 0 Furono eletti : 
Grivas, Caraiscachi e Coroneos ; finora il Re non 
ha confermato nessuno. 

« Il barone Testa, ambasciatore austriaco, 
diede mercoledì un pre 
giovedì l'incaricato d'affari francese una soirée 
dansante. 

« Durante tutta questa settimana abbiamo 
avuto piogge dirotte. Îl cotone di Livadia ebbe 
a soffrire dei danni. I prezzi sono bassi, ed i 
compratori scarsi, forse a motivo delle notizie 
delle piazze europee 

« Dicono che il nostro Governo abbia rice- 

orni sono, una Nota del Governo inglese, 
l' Inghilterra dice 

































la do sotto riserva. La settimana ventura sapre- 
mo forse qualche cosa di positivo su ciò. » 








Lo stesso giornale ha da Corfù, in data dell' 
14 ottobre: 

« leri mattina approdò in questo porto, pro- 
veniente da Brindisi, la pirofregata italiana , il Go- 
vernolo, che porta vettovaglie per le due corvette 
della stessa bandiera, che trovansi qui ancorate 
da circa un mese, coi mozzi di marina. 

« In virtà di recenti disposizioni del Gover- 
no ellenico, gli atti pubbl to lo Stato do- 
vranno, da ora in poi, portare invariabilmente la 
data secondo lo stile greco. 


FRANCIA. 











Con decreto del 15 corrente, l' Imperatore 
dei Francesi ha introdotto alcune modificazioni 
nella distribuzione delle materie e nella compo- 






videva il Consiglio di Stato in cinque Sezioni. Col 
nuovo decreto, alla Sezione delle finanze è aggiunto 
tutto ciò che concerne le Direzioni dell’agricol- 
tura e del commercio interno ed esterno, e s'i- 
slituisce una nuova Sezione sotto il nome di Se- 
zione delle finanze, dell' agricoltura e del com- 

i di- 
che riguard el 
iungesi tutto ciò, ch'è nelle attri- 
buzioni del ministro della Casa dell’ Imperatore 
e delle belle arti. Per la trattazione di queste 
materie, si crea un'altra Sezione, che prenderà 
il nome di Sezione dei lavori pubblici e delle 
belle arti. Non subiscono cambiamento aleuno la 
Sezione di legislazione, della giustizia e degli af- 
























fari esterni ; quella del contenzioso ; l’altra del- 
l'interno, dell'istruzione pubblica e dei cult 
quella infine della guerra e della marina. 





altro decreto dello stesso giorno, il sig. di For- 
code La Roquelte ,, vicepresidente del Consigli 
di Stato, è incaricato di presedere alla Sezione 
delle finanze, dell'agricoltura e del ci 

e il sig. Chaix d'Est-Ange, vicepresider 
pure del Consiglio di Stato, è incaricato di pre- 
sedere alla Sezione dei lavori pubblici e delle 
belle arti. Un articolo del primo deeret 
lo cioè che assegna le materie alle È 
bilisce che: « i presidenti delle Sezioni del Con- 
« siglio di Stato esereitano presso il Senato e 
« presso il Corpo legislativo, in tutti gli aflri , 
« come i vicepresidenti, le attribuzioni determi 
« nate dall'art. 51 della Costituzione ». vale 
dire che « essi sostengono, in nome del Governo, 
« la discussione dei disegni di legge dinanzi eÌ 
« Senato e al Corpo legislativo. » 1 due decreti 
lasciano intatta, non parlandone, la facoltà, data 
dallo stesso art. 51 della Costituzione all’ Impe- 
ratore, di designare nel Consiglio di Stoto qual 
membro più gli aggradi per parlare in Senato e 
nel Corpo legislativo, in nome del Governo. Al- 
cuni giornali di Pari mettendo come per- 
fettamente legali le disposizioni, che mutano la 
composizione delle Sezioni, contestano le legalità 
di quella, che verte sulle attribuzioni date ai pre- 
sidenti delle Sezioni , e pensano che somigliante 
innovazione richiederebbe, non un semplice deere 
to, ma un senatoconsulto apposito. 

Un altro decreto imperiale ordina il ser- 

vizio giudiziario nei nuovi possedimenti francesi 
della Gocincina. Vi serà a Saigon un Tribunale 









































tutto ad Alì bel, primo 
di 


cherà in criminale come le Corti d' Assisie- in | 
Francia, e in appello per materie civili e com- | 

iali, e di polizia correzionale. 1 Tribunali | 
iti dal Codice annamita, sono con- | 
regge lutte le coa- | 









il giudice di prima istanza 12,000, e il sostituto 
10,000. 1 cancellieri avranno 5,000 e 3,000 lire. 





La Perseveranza reca, nel'a sua corrispon- | 
denza da Parigi, in data del 40 ottobre: —_ 

Il contrammiraglio La Roncière le Nour- 
ry, ch'era stato incaricato, come sapete, d'una 
missione politica in Italia, @ ch'è gia ritornato, 
fu ricevuto ieri dall’ Imperatore, al quale ha con- 
segnato un rapporto, contenente i risultati del 
viaggio, da lui compiuto. E' recossi a Torino, Fi- 
renze, Milano, Verona e Venezia. Doveva 

anche a Roma, ma l'Imperatore ha preferito in- 
viarvi il conte Walewski. Siccome la politica di 
quest’ ullimo fu sempre favorevole alla Santa Se- 
de, Napoleone III ba creduto che il suo nome 
disporrebbe meglio il Papa alle concessioni, che 
si cerca ottenere da lui | 

«Il sig. La Roneière le Nourry dee senza | 
dubbio avere studiato l’attuale stato dell’ Italia, 
dal puoto di vista della disposizione della peni- | 
sola riguardo alla traslazione della capitale pros- | 
visoria. L'impressione, da lui ricevuta, deb e s = | 
re stata eccellente, se credo a tutte le notizie, che | 
qui giungono, e che dimostrano sino all' eviden- 
za che i casi di Torino rimarranno un doloroso 
ed eccezionale incidente. 

« Serivesi da Londra che un altro importar- | 
te fallimento commosse la City, quello della Casa | 
Salomons. Causa di tale catastrofe è, dicesi, la | 
fuga d'un impiegato, che avrebbe tolto seco una | 

considerevole, e messo ia circolazione bi- | 
i contraffatti, per quasi 40,700 lire di ster- | 
La Banca per azioni zione ha 

e di quei 
o momento sul mercato di | 
Londra un'immensa quantita di valori falsi, e ciò | 
deriva dalla soverchia facilità, che le Banche u- | 
sano nelle loro opera 

i parlava , 



































fini 
fatto anticipazioni 
biglietti. V'ha in qu 

























fiderebbe la parte, riservata prima a madamigella 
Battu. » 


Leggesi nella Patrie, dell'11: « Un giornale 
parlò della costruzione di vari forti a Metz, ed 
altri fogli riprodussero la notizia, dandole un’ 
portanza politica attinta alle circostanze attua! 
Questa costruzione non è se non nello stato di pro- 
LI essa si collega ad un sistema generale di 
forti ini, che si sta ora studiando, e che 
vrebbe per iscopo di porre il nostro sistema delle 
iazze forti in rappoi Ila nuova artiglieria. 
questo sistema è adottato, ne sarà fatta ap- 
plicazione, non soltanto a Metz, ma iu tutte le 
fortezze francesi della frontiera, e nelle nostre di- 
verse fortificazioni delle coste. » 



















L' Hanas-Bullier ha da Tolone, 9: « La squa- 
dra del Mediterraneo entra nel porto, dando il si- 
mulacro d'un combattimento navale. Una mol! 
tudine immensa è accorsa verso il mare per a: 
sistere a quel magnilico spettacoli 

{Nostro carteggio privato. 
Parigi 40 ottobre. 

() Non vi ho scritto quando il Moniteur 
ha pubblicato la convenzione del 45 settembre 
perchè il testo di quel documento non ha svela- 
to nulla di nuovo. Già tutti sapevano che i 
voluzionarii si tenean certi della 
dimeno il dispaccio del sig. 

































presso Vittorio Emanuele, ha cagionato 
ta sorpresa. Alcuni giornali avevano asserit 
generale era stato creduto, che quel dispace 
vesse contenere alcune formali riserve in punto a 
Roma, e fare certi rimproveri al Piemoi 

queste voci non sono state giustificate. 
vero, è molto se il sig. Drouyn di Lhuys si per- 
melte un disereto riserbo contro i passati pro- 
cedimenti del Piemonte. Egli è sì contento dell’ 
attuale condotta de' politici di Torino, ed ha tanta 
fiducia nell’ avvenire, che non ha avuto la forza 
di biasimare il passato. 

Adunque non è più dubbio che l'accordo tra 
Torino e Parigi è perfetto. Il Governo di Vitto- 
rio Emanuele ha conservato i suoi diritti su Ro- 
ma, ma ha promesso di non farli trionfare a vi- 
va forza. Questa promessa bastò 
no, ma non pochi sostengi 


ein 

















Sede. Permettetemi di tacere la mia opinio: 
Malgrado il generale convincimento, aleuni 





pato. La France e il Memorial diplomatique' su- 
stengono segnatamente questa tesi a spada tratt, 
ma non persuadono alcuno. Il Conatitutionne! d 
ce presso a poco le medesime cose con minor 
zelo, e sembra quasi”che si vergogni di canzona- 
re in tal modo il pubblico. 

| caltolici si aspettavano da lungo tempo 
qualche vigoroso colpo, e perciò non sono molto 
turbati da questo nuovo stadio della questione ro- 
mana ; quelli che ne provano angustia e disinganno, 
sono coloro, che occupano funzioni pubbliche mol- 
to importanti, e sono perciò piu esposti agli sguar- 
di del pubblico; e siccome in passato si compia- 
cevano di dire, che la politica del Governo in ma- 
terìa religiosa era troppo severamente giudicata ; 
siccome pretendevano che per nessun. pretesto 
e in nessuna forma, la causa del Santo Padre 
non sarebbe stata abbandonata , nè sarebbe mai 



























pendo come conservare la loro fiducia si mostra- 


no sommamente imbarazzati; ma pure si studia- 
no tuttavia di persuadere; a sè stessi, che qual- 
ehe segreta combinazione si celi sotto tutti que- 
sti negoziati, e che d'improvviso vedremo svol- 
gersi una politica conservatrice e cattolica dalle 
attuali complicazioni. Se non che, mi sembra più 
naturale e più rispettoso di ammettere che qui 
si tengono, se non buone, certo utili le dottrine, 
che noi chiamiamo rivoluzionarie , e che altri 
chiamano progressive, e nelle qualimentre noi vi 
scorgiamo il disordine, altri vi scorge la salute. 
Sì è già molto fantasticato, ‘e si fantastiche- 
rà ancora mollo, intorno alla convenzione. È sta- 
to detto che l' Imperatore l'aveva conchiusa as- 
sente l'imperatrice, per evitarne le istanze in 
vore del Papa; ma è una sciocca invenzione. lo 
eredo di buon grado che |’ Imperatrice avrebbe 
sostenuta la causa del Santo Padre, ma so pure 
che la sua azione non può avere un effetto im- 
in queste materie. È stato detto e ri) 
tuto che l'Imperatore voleva incaricare un Ve- 
scovo di una missione confidenziale presso il Soti- 
mo Pontefice, per fargli sccettare la convenzio- 












di prima istanza, un Tribunale di commercio, e 
un Tribunale supremo. Il terzo Tribunale gi 





ne; ma il Vescovo di Nancy, al quale i novellieri 


Î | tinua a dar 
giorno , della distribu- | opera 


giornali continuano a sostenere, che la convenzione | testimo 
del 13 settembre salva il potere temporale del Pa- | di Lhuys ad una poli 


| favorevole ai principi del nuovo diritto 


1834 — 


avevano dapprima affidata questa missione, protestò 
contro la parte. che se gli voleva far rappresentare. 
Si pariò poi dell'Arcivescovo di Parigi, e se que- 
sto prelato non fece rimostranze, è certo per altro 
che il fatto è una favola. Ora si parla del Cardina- 
le Arcivescoro di Bordeaux, ma anche questa vo- 
ce non ha fondamento. lo credo che il G»verno 
non pensi ad inviare un ausiliario ecclesiastico 
al nostro ambasciatore a Roma, e sono convinto 
che nessun Vescovo si a tale uflicio, 
0, se per caso uno se ne trovasse, egli sarebbe 


| perduto neila sua diocesi agli occhi dei fedeli e 





verno pontificio non ha fatto fare sinora nessuna 
comunicazione nè diretta, nè indiretta al Gover- 
no francese. Il Cardinale Antonelli non ha celate 
le sue impressioni al sig. di Sartiges, e il nunzio 
ha comunicate le sue al sig. Drouyn di Lhuys, ma, 
nell'un caso e nell'altro, trattasi d' opinioni per- 
sonali emesse in conversazioni private. a 

Finalmente, si altribuiscono diversi propositi 
all’illustre generale Lamoricière ; ma questi non 
è tanto espansivo. quanto mostrano di crederlo i 
giornali. Ezli è sempre a disposizione del Papa, 
esporrà la sua opigione quando gli sarà chiesta , 
ma finora egli non ha nulla proposto, nè sconsi- 
gliato, per la semplice ragione che nulla gli è 
stato sottomesso. È 

L'Agenzia franco-belga, stabilita a Parigi ed 
a Brusselles per retlutare il piccolo esercito pon- 
tificio, non ha sospeso pe accelerato i suoi lavori. 
Essa riceve ed esamina i pochi volontarii, che si 
presentano, e continuera nella stessa occupazione 
sino a nuovo ordin 

Il prestito pontificio, di cui troppo presto è 
stata annunciata la piena e pronta riuscita, sem- 
































bra soffrire in Francia e nel Belgio, per le nuo- 
ve condizioni di cose. A stento questo prestito 
sarà coperto; iuvece il Danaro di S. Pietro con- 

buoni risultati. Siccome in quest’ 





«è banchiere, nè speculazione, e non 








zione delle parti dell’ Africana. Mi d'eomo, oggi, | he il convincimento e lo zelo, le con- 
che la signora Meyerbeer fece venire a Pi ina | dizioni più gravi, invece di nuocerle, giovano ; ep- 
cantante tedesca, la signora Munster, a c' pure anche il prestito è un' opera buona, € il suo 


buon esito si fa sempre più necessario. 

1 giornali tornano ad occuparsi del Con- 
gresso, € pretendono che l' Inghilterra lo deside- 
ri, che la Prussia vi si manifesti favorevole, e 
Russia non vi si oppong 
nulla più. E dubbio che lord 
è tuttavia ministro, voglia disdire il dispaccio, 
con cui ha condaunata così alla carlona la stessa 
idea del Congresso ; è certo che la Prussia vuol 
conchiudere la questione dei Ducati dell Elba 
senza l'intervento di nessun'Assemblea di que- 
sto genere, e che la Russia non intende che sia 
ravvivata la questione polacca. Dal loro Jato, la 














Francia e il Piemonte non ammelterebbero, che 
la 





un Congresso avesse la facolta di annullare 
convenzione del 15 settembre. Che farebbero 
dunque i plenipotenziarii ? Del resto, anche nelle 
nostre sfere ufliziali . dove la parola Congresso 
produce un effetto elettrico, non si da a queste voci 
nessuna importanza. 
| Quanto al pubblico, l'idea di un Congresso 
gli sembra affatto chimerica, ed è invece dispo- 
stissimo a credere lì guerra, sembran- 
dogli che la conv seltembre puzzi 
di polvere. Questo pensiero si manifesta negli 
affari ; capitalisti , banchieri e grandi industriali 
diconò che la scadenza a lungo termine della 
questione romana manterrà per lungo tempo |’ 
ansietà degli animi, e sarà di estremo nocumen- 
to a tutte le imprese. E gia la condizione finan- 
ziaria è molto triste; un ribasso fortissimo ebbe 
luogo, in sul finire dell’ ultima settimana in tutti 
ì valori, e si erede che, malgrado alcuni tentativi 
di rialzo, il ribasso continuerà! Adunque il no- 
stro mercato è in balìa di un vero decadimento. 
Il viaggio a Nizza dell'Imperatore di Rus- 
sia mette în molo i novellieri, i quali ci narra- 
| no che Napoleone III le farà visita, e che Ales- 
sandro Il sora a Nizza contemporaneamente con 
pleone III. Intorno alla prima notizia non 
c'è che dire; ma intorno alla seconda è pruden- 
za aspettare i fi 
In questi giorni, abbiamo avuta una promo- 
zione di senatori. Tra queste nomine è stata no- 
tabile quella soltanto dell'Arcivescovo di Parigi, 
la quale, comechè non avesse in sè nulla di straor- 
divario, inerebbe agli amici del prelato; solo perchè 
fa pubblicata nel Moniteur nello stesso giorno 
che la convenzione del 4 settembre. 
Le nomine diplomatiche di questi ultimi 








































esser questo da par- | giorni sono unicamente gerarchiche, e rispondono 
te nostra un mascherato abbandono della Santa | ai bisogni dell’ ufticio; ma la nomina del signor 


Benedetti, ex ministro a Torino, al posto d' amba- 
sciatore în Prussia” è stata riputata una nuova 
anza della conversione del sig. Drouya 
‘ameno serupolosa di 
jedetti era stato messo 
ni sono, perchè troppo 
ed'è 

giusto ch'egli ora rientri in grazia ) 

















NOTIZIE DELL' aLceni 
L'insurrezione dell’ Al 





che per qualche 
: vigorosa nelle tre 
Proviacie della colonia francese. Le notizie da 
Algeri dei primi giorni di ottobre parlano di com- 
baitimenti sanguinosi nel territorio di Costantina 
e di grandi operazioni militari in quelli di Al- 
gerì è d'Orano. « Ma il nome del maresciallo di 
che ha preso in mano il Governo dell’ 
+ dice il Jowrnal des Dibats, basta da sè 
solo per guarentire l'abile condoita e il felice 
della guerra, di cui il duca di Magenta ha 
preso il comando. Forse però l'esercito d’ Africa 











ginarsi. Di 73,000 uomini circa, che lo compon- 
gono, la meta, qua e colà sparsa a presidio, ba- 
sta appena per la protezione degli stabilimenti 
coloniali. Aggiungausi 10,000 uomini tra conge- 
dati e malati, e si vedrà, aggiunge il J. des Dé 
bats, che pel momento non vi sono troppi solda- 
ti in Africa, chi guardi l'immensa superficie del 
territorio da difendere, e le difficoltà di comuni- 
cazione in un paese insorto, dove al 
miche oggi possono divenir nemiche domani. » In- 
tanto vi si spediscono muove truppe dalla Fran- 
cia e stanno per imbarcarsi a Tolone il 48% e i- 
834° reggimento di linee. 











Il Moniteur de I Algérie pubblica le seguenti 
notizie, pervenute ad Algeri il 4 ottobre, e di cui 
fu già dato un cenno telegrafico : 

« La colonna-bacroix ha battuto, il 30 set- 
tembre, a Teniet-Errib, ed il 2 ottobre, a Der. 
mel, i rivoltosi degli Uled-Nayis, del Circolo di 
Bu-Saada, gli Uled-Madhi dissidenti, ed i contin- 
genti del Sud della suddivisione d’ Aumale. 

« Le perdite del nemico sono calcolate di 150 
uccisi e 200 feriti; 44 cadaveri furono abbando- 
nati sul luogo del combattimento. La bandiera del 





* | torali dell’attuale Presidente, chi 


non è così numeroso, come altri potrebbe imma- | 


dell’insurrezione è stata presa dagli spabì 
Sel'3° reggimento. Noi abbiamo avuto 43 uceisi 
e 16 feriti. ° 

11 generale Jussuf dee essere andato il 3 

tobre a Gela. f 
n « Nella Provincia d'Orano, Si-Lala zio di Si- 
Mobammed-ben-Hamza, alla testa di 1,500 cavalli 
ed 800 fanti, ha assalito il generale Jolivet, il 30 
settembre, presso El-Beida. È stato respinto con 
perdite considerevoli. Il generale Jolivet ebbe 86 
uccisi. Le ultime notizie annunciano che Si-Lala 
si è ritirato verso il Sud. » 
DANIMARCA. 
Copenaghen 40 ottobre. 

Dicesi che la partenza del Granduca eredita- 
rio di Russia sia stabilita per la metà di questa set- 
timana. Il Principe Oscar di Svezia e la sua con- 
sorte visitarono ieri la famiglia reale a Freden- 
* odierno Faedrelandet scrive : « Sabato 
l Consiglio di Stato, e ieri il 
attende la prossima 
Danimarca rilasci: 
milioni della loro parte nei debiti dello 















chiusione della pace. 











mo nella Presse: + 

contenta della Danimarca ; essa si lamenta che i 

suoi interessi siano negletti dalla madre patria. 

Essa possiede. 
tati Haltthing ; ma questa Camera, 

pari degli altri Stati proviaciali, è soltanto con- 

sulente e non deliberante. Si è formato nell’ iso- 
la un partito, che domanda la separazione. » 

AMERICA. 

Della battaglia di Wiachester, favorevole ai 
federali, accennata gia nel nostro N. di giovedì 
diamo i seguenti particolari, che togliamo da ui 
corrispondenza di Nuova Yorck, in data del 23 sel- 
bre, al Moniteur 
| «Oggi si hanno ragguagli positivi intorno 
alla vittoria, riportata da Sheridan, lunedì 49 set- 
tembre, sul generale Eariy. Questa battaglia si fe- 
ce nei dintorni di Winchester, ed ha custato ai 
confederati parecchie migliaia di prigionieri, un 
cerlo numero di che sara per essi 
| una perdita ancora que © sei dei 
| loro migliori generali. Subito questo rovescio, le 
| truppe del Sud dovettero ritirarsi sopra Strasbur- 
| go e trincierarvisi in tutta fretta. 
| «La notizia della battaglia di Winchester 
| produsse nel Nord una vivissima impressione, e fu 
| accolta naturalmente con entusiasmo. | partigia- 
| ni del signor Lincoln se ne mostrano particolur- 
| mente contenti, perocchè sono persuasi che il 
| trionfo di Sheridan aumenta le probabilita elet- 
d'altra parte, 
| è diventato, in conseguenza del ritiro dei generali 
| Fremont e Cochrane, il solo candidato del par- 
| tito repubblicano. Sciolia dalle candidature, che 
| non avesavano probabilita di riuscita, la lotta 
| per la Presidenza è ora sempliticata ; essa verte 
| umcamente tra Lincoln, repubblicano conservatore, 
| che si presenta al paese cou un programma ra- 
| dicale, ed il generale Mac Clellau, democratico 
delia guerra, sostenuto, come si sa, dalla Conven- 
zione di Chicago, cou uu platform ( programma ), 
che hanno steso i democratici della pace. » 
| © L'importanza di questa vittoria è nel se- 
guente modo apprezzata dal giornale di Nuova 
Yorck il World, foglio per solito non troppo eu- 
tusiastico pei successi militari del suo Governo 

« Questa grande vittoria non ha mica 
solo risultato la disfatta di un generale nemico, 
ma costringera necessariamente 1 ribelli a cam- 
biare di tattica ; e questo cambiamento; qualunque 
esso sia, non potrebbe essere se non disastroso piu 
tardi per la causa confederata. Essa metle iafulti 
un termine alle invasioni, divenute croniche, del 
Maryland e della Pensi essa ci da inoltre 
il libero controllo di una valle, quasi sempre fu- 
| nesta alle nostre armate ; ed essa ci apre infine la 
| strada di Lynchburg. Una volta presa, 0 solamen- 

te investita, questa citta, potremo costringere il ge- 

nerale Lee a sgombrare itichmond ed a cercare 
altrove un rifugio; mentre, da un altro lato, 
il piccol numero delle truppe confederate, incari- 
| cate d'invadere il hentucky, non essendo piu so- 
stmute, saranno costrette di ritirarsi e di libe- 
rare quello Stato della loro presenza : vautaggio, 
di cui non si potrebbe esagerare l'importanza, 
se si pensa alle numerose depredazioni, che vi 
hanno commesse i ribelli, ed alla grande quanti- 
tà di reclute, di cavalli, di bestiame e di viveri, 
a contrada. » 
































































‘orek dal Messico, e che giungo- 
settembre, le condizioni del paese 
solto l'aspetto militare, sono  sodisfacentissime. 

L'ex Presidente Juarez, dopo aver tentato di 
costituire il suo Governo a Piedras-Negras, erasi al- 
lontanato di cola, visto il conteguo ostile, della 
popolazione, e si era andato a rifugiare nelle moi 
tazue al Nord dello Stato del Cabubuila, coa non 
altra forza che 1800 uomini ; i generali Negrete 
e Ortega gli erano soli rimasti l'aveva- 
no seguito, ma sembravano decisi a lasciar ben 
presto una lotta, divenuta ormai inutil 

Juarez ha scritto alla sua famiglia, ja quale 
ha comperato un tenimento a Nuova Orléans, 
che sì recherà presso di essa verso i primi del 
prossimo anno. 
L' Imperatore Massimiliano è.giunto, il 2, a 
Cuernavaca, reduce da un recente viaggio. nelle 
Provincie. Egli era aspettato a Messico, ove fai 
nosi preparativi per la festa dell’ indipendenz 
che sara celebrata con grande solennita. Ia tal 
circostanza, l'Imperatore collocherà la prima pie- 
tra del mouumento, che per suo ordine dee veni- 

inalzato agli eroi dell' indipendenza. 



































sonno. 1. Della cesione dell'isola d'Elba alla #ran- 
— 2. Ancora ì commenti dei giornali alla cone 
penzione del l5 settembre. — 3. Parole di Pepoli 
in ua banchetto a Milano. — . Credenze dei - par- 
tili. — 5. Della irasiazione delia capitale a Firenze, 
78 Di una ferrovia tra Spalato e Fiume. — 7. Uil 
time tornate della Coulerenza di Vieuna. — 6. Di 
un altro dispaccio di Drouyn di Lbuys_all'ambg- 
Scialore di Francia a Roma. — 9. Terribile scoppio 
di polveri sulle rive del Tamigi 


I In un articolo, pubblicato nella Presse di 
Parigi del giorno 44 ottobre, è detto, che tra le 
clausole segrete, che i novellieri attribuiscono al- 
la convenzione del settembre, ve ne sia una, 
ia forza della quale, l'isola d'Eiba sarebbe re: 


























tenze, € che dovette restare proprietà della fo- 
miglia de' Napoleonidi. » Si pretende anzi che ji 
La Roncière le Nourry abbia por. 





tato da Torino a Pari 
F'isola d'Elba ale PO protocollo che 


Islanda è mal- | 


vero, dal 184, una Camera rap- | jell'epoc 


e, che la Patrie ricevette per | 


sercito nella città 
i. Noi eredevamo 
Presse ai novel. 








ceduta. si ba 





affermare, nè di re in grado di 
siamo per altro di che pizie; non po 
pugno. erederle ci ri 

2. I commenti dei giornali alla 
del 15 settembre continuano tuttavia senza in 
terruzione, e lutti in un senso sfuvorevole al p, 
tere temporale de’ Papi. Una lettera da Torio, 
alla Presse di Parigi osserva, che la Francia no 
ha dato nessuna guarentigia al Papa per soste 
nerne il potere contro una rivoluzione interm 
e che di questo pericolo non si è parlato ada. 
te nella convenzione. L' Opinion Nationale co. 
| chiude un articolo, firmato dal segretario del 
| redazione, dicendo : «L' Imperatore Napoleone 1, 
| in una lettera ad uno de'suoi ministri, ha detio 
« affinchè il Papa sia padrone in casa sua, deb 
« b'essergli assicurata l'indipendenza , € il sy 
| « potere debb' essere liberamente accettato da' sun 
| « sudditi. » — « Tale dice, l' Opinion, è lo spiriy 
tale il mezzo politico oggidi necessa. 
rio al Sovrauo, che vuol essere padrone in cau 
sua ; tale è il nuovo diritto pubblico, che serv 
di base ai Governi di Francia e d' Italia, € che 
il vincitore di Solferino ha dichiarato applicabi. 
le al Governo romano. Rileggano attentamente i 
democratici, che non hanno ancora compreso i 
senso e la portata del trattato del 15 sellembre 
rileggano questa frase, riprodotta recentemente 
dal Moniteur e da tuiti i fogli ufficiosi, e w 
questa attenta lettura loro non basta per illumi- 
narli intorno allo scopo ed alle conseguenze del. { 
la convenzione franco-italiana, si ricordino ciò (| 
che la Francia ha dovuto lasciar fare al vo | 
popolare ed alla forza delle cose a Modena, a 
Parma, in Toscana, nelle Romagne e nelle Mar. 
che, dopo le riserve di Villafranca e di Zurigo 
in favore dei Principi spodestati. » In sostanza 
l' Opinion ribadisce con questo arlicolo il chiodo 
che al più tra due anni, usciti i soldati francesi 
da Ioma, l'Italia avra la sua capitale. predesti. 
nata. Dall' articolo dell' Opinion s1 vede, che le 
prediche del Constitutionnel, della France © del 
Pays per rassicurare da una parte i cattolici, € 
per far tacere i giornali rivoluzionari e toglier 
foro la speranza di ottener Roma , è fiato spre 
cato. 

3. Secondo un lelegram na, che troviamo ne 
giornali di Francia, il sig. Pepoli, in un banchet. | 
to dato in onor suo a Milano, ha profferite que 
ste parole: Il trattato del 4 sellembre non to 
glie forza a nessuna parle del programma nu 
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fogli 





PORTA 























| zionale, e spezza l'ultimo anello, che univa la 


Francia a' nostri nemici. Vedremo se il Consti- 
tutionnel © la France duranno qualche valore al- 


| le esternazioni del marchese Pepoli. La Gazzetla 


di Torino e la Perseveranza di Milano attribui 
scono al sig. Pepoli queste parole: «Prima di | 
soltoscrivere un trattato, che comprometiesse il 
grande concetto dell unità nazionale, mi sarei ta- | 
gliata la mano. » Ora ti grande concetto dell’ uni- | 
ta nazionale non può non essere distrutto se 

ma non diventa la capitale d'Italia, e perciò, con- 
chiude l'Unità Cattolica: « 0 il Constitutionnelme 
« tiva a Parigi, o Pepoli mentiva a Milano; e il 
* trattato del 13 settembre è un inganno, uu 
ia, un tradimento. Di qui non sì fugge, 
« il Constitutionne!, invece di levarsi contro i cle 
* ricali ed i democratici, rivolga la prezzolata sua |} 
« penna contro chi sottoscrisse la famosa conven: 

« zione. « Vedremo quale risposta dara il Com 
stitutionne! al dilemma dell'Unità Cattolica di 
Torino. 

4. Tutti questi dali provano le credenze del 
partito monarchico coslituzionale unitario in lu- 
del partito rivoluzionario in Francia, che 
ne del 43 settembre è stipulata col. 
ione di perdere il polere temporale de 
Sommi Pontefici. Anzi ua articolo, attribuito ad 
un eminente pubblicista romano € pubblica! 
un giornale di Torino, si st 
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i, sono stati fatti con questo inten 
Noi non possiamo attributre un sì per 
verso disegno all'Imperatore di Francia, ed #- 
spetteremo i fatti per poter giudicare degli uv 
mini con maggior fondamento. 

3. 1 giornali ministeriali a Torino danno per 
certo che la convenzione del 15 settembre sarà 
fatta ua questione di Gabinett, e che sora 
approvata a grandissima maggioranza dalla Ca 
| mera dei deputati. Altri giornali p cono di 
| scussioni animatissime sull’ argomento, € temono 
agitazioni e tumulti di popolo. Alcuni opuscoli 
sono slali pubblicati per concitare le passioni, ma 
ii Governo li fa sequestrare. | giornali fanao i 
conti delle spese, che occorreranno per cllettuare 
{ ia traslazione della capitale. L' Unità Cuttohca 
! dice che le difficolta, che il ministro contra per 

la sgombratura, sono grandi , e che le spese che 

ci vorranno sono più graudi ancora. Alcuni le 
timano a cento milioni, altri a duecento, e la 
Gazzetta del Popolo sostiene che il trasferimento 
a cose fatte non costerà meno d'un mezzo mi 
liardo, e che se il Governo vuole indenmizzare 
Torino de‘danvi, che dovrà subire cessando des 
sere capilale , dovra sacrificare un altro mezzo 
miliardo, di guisa che la spesa totale ascendera al 
un miliardo. Se i calcoli della Gazzetta del Popuio 
sono fondali sara confermata la 
di Beniamino Franklin, che tre 
casa equivaigono ad un incendio, 

6. La Camera di commercio di Spalato ba 
proposto al Governo imperiale di costruire Un 
tronco di ferrovia per unire la Dalmazia alla strada 
da Fiume a Semlino, allegando a sostegno di que 
sto progetto che questa ferrovia sarebbe con quel 
la di Fiume il mezzo più vantaggioso per traspor 
tare colla minima spesa i rodotti del Bs 
nato e del bacino della Sava verso il mare, col 
quale metterebbe in comunicazione per la via più 
breve la Croazia turca ed una parte della Be 
suia, uon che l'importante traffico di Bibac 
che piglierebbe tutto la direzione di Spalato. 
La Camera di commercio insiste suila grande i 
portanza di questa ferrovia per ragioni politiche 
€ strategiche. Nello stato attuale delle comunicazio- 
ni terrestri, la Dalmazia ba una grande importa! 
za per l'Impero d'Austria a motivo della sua P | 
sizione geografica, che può dare scarico ai ricch | 
prodotti della ferlile penisola del Balcan, e È 
nalmente a motivo della intelligenza e del +" 
gore della stirpe che la abita, e dei grandi de | 









































imobiamenti di 




















stini che potrebbero essere riservati all’ Austri! 
in Oriente 
7. Il giorno 43 la Conferenza di Vienna tel” 
ne una fuecu sati ed un'altra ne annunzi? 
per oggi si la Corrisponde! rale au 
siriaca. È opinione prevalente ne' giornali ch' 
tanto la questione territoriale quanto la finanti** 
saranno sciolte definitivamente entro poli | 
giorni, e che la pace finale sarà stabilita. Lo {| 
so Freadelandet, che già istigava acremente ala f 
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‘versazioni, @ a far presto la paci 
de in luogo noa gi fsi Mica 
Lirebbe di gravissimo danno a'la Jutlan: 
8. Stando al Mémorial Diplomatique, il si- | 
gror Drousa di Lhuys ha diretto al signor di | 
Sarliges a Roma, in data del 23 settembre, un | 
Senio dispaccio, che chiamò l'attenzione della 
Gorle pontiticia sulle guarentigie date dal 
05 francese per l'esecuzione della cons 
fel 15 settembre da parte del Gabinetto di To- 
fino. Il ministra degli affari esteri vi ripete 
Sint» Sede la formale assicurazione che, se il 
Governo italiano mancasse a' suoi obblighi, l'Im- 
atore glieli ricorderebbe, e si opporrebbe eaer- 
Feamente ad ogni violazione d'un trattato, che 
ta la firma della Francia. lo non dubito, os- 
Fieva un corrispondente parigio, che la Santa 
Sede avra fatto buon viso a queste dichiarazioni, 
quantuaque S. E. il Cardinale Antonelli abbia do- 
Tio volgere uno sguardo sconsslato al trattato | 


perchè il | 
lla, anzi | 






























di Zurigo, ed alle perdute Provincie pontificie, 
ch'ei reputava senza dubbio colla stessa solenni» 
nità guareatite alla Santa Sede, colla quale ora 





le gunrentisce la Francia il picciol residuo de' suoi 
domiaii. Questo dispaccio, di cui parla il Mémo- 
rial Diplomatique, non può essere certo quello 
dela stessa data del sig. Drouyn di Lhuys al sig. 
Sartiges, © bisogna che sia una lettera confiden- 
ziale del ministro, dalla quale era 

il dispaccio. Ad ogui modo, il dispacc 
meremo delle consolazioni e delle promesse non 
è stato pubblica! e lo fu quello che potreb- 
be esser chiamato de' rimproveri, 0 delle due co- 
scienze. 

9. Parecchi fabbricatori di polvere da can- 
none hanno stabilito depositi di polvere a Erith 
vicino al Tamigi, e noa lunge dagli arsenali di 
Woolvieh. In quella posizione le soi 

ni e i trasporti sono più fucili, più economi 
e pronti. l'trasporti si fanno per acqua media» 
te barche apposite, e dal Tamigi i barili di pol- 
vere sono trasportati ne' magazzeni col mezzo di 
piccioli vagoni a ruote di rame, che proc 
su raili di legno, Nessuna cautela è ummessa pe 
evitare gl' incendii, e gli uomini occupati in questi 
lavori sono tutti scelti. Il primo di ottobre di buon 












































polvere, quando ud un 


tratto le barche saltarono con uno spaventevol 





frastuono. L'immenso incendio die fuoco al ma- 
gazzino che saltò anch'esso con una esplosi 
assai più formidabile, contenendo 75,000 quintali 


di polvere, e questo secondo scoppio ne produsse 
un ‘terzo dando fuoco ad un altr» magazzino che 
ne 900 quintali. Queste tremende 
splosioni resero per più ore come stupide tutte 
le persone delle vicinanze. Venti uomini furono 
colpiti, e più della metà mortalmente. Le ba 

i magazzeni, le case vicine furono ridotti in ato 
mi, a grandissima distanza tutti i vetri delle fi- 
nestr: andarono i il rimbombo e la scos- 
sa dello scoppio si sentirono a più di cinquanta 
miglia di distanza, e a Londra tutti lo credette» 
ro un terremoto. Un gran tratto degli argini del 
Tamigi fu rovesciato, il che pose in gran per 
colo una vasta estensione di terre fertili e 
ragguardevoli quartieri della citta di Londra. In- | 
fatti al (lusso della marea, le acque avrebbero i 
vase quelle terre, e pei canali di scolo sarebbero 
penetrate nelle molte parti di Londra più depresse 
del Tamigi. Circa due mila soldati ripararono 
la rotta con un'attività prodigiosa, e per buona | 
ventura hanno impedito l'adito alle acque crescenti. 
Masse fitte di popoio si recarono con treni ap- 
positi della ferrovia a visitare il luogo di qu 
disastro, e ci volle tutta la notte a_trasportarle 
a Londra di nuovo. (3) 
































Reduce da Ruma, S. Eminenza il nostro Car- 
dinale Patriarca ebbe a soffrire 
lute pei cattivi tempi avu uo viag- 
gio, per la corrente poco propizia stagione. Ri- 
avutosi per altro dalla” breve indisposizione, do- 
mani, domenica, 16 del corrente mese, Sua Emi- 
nenza riceverà,’ come di metodo, alla sera, nelle 
Sale del Patriarcato. Tutti coloro, che stavano 
agustie per la salute dell' emiuentissimo Prelato, 
avranno così la certezza del suo perfetto ristabi- 
limen'o dagl' incomodi sofferti. (a) 

Vienna 13 ottobre 

La Corrispondensu generale austriaca reca 
quanto appresso: I 

+ Si è fatto di recente un passo importante per 
la prossima costruzione d' un muovo edifizio stu- 
bile per le due Camere del Consiglio dell'Impero. 























| siderio, a quasto ne viene assicurato 





| ria Maddalei 










a molti dei più emiuenti architetti della 
Monarchia, di partecipare all'elaborazione dei 
progetti relativi di fabbrica, uniti al fabbisogno, 
in base al programma di fabbrica, loro comuni- 
cato, e stabilito in seguito ad intelligenza colle 
Presidenze delle due Camere del Consiglio dell 
ni 








* Nelle sfere bene informate, si nutre il de- 
di poter 
«miuciare la fabbrica stessa la primavera pros- 

ima , e verrebbe pure a tal uopo richiesto dal 
Lovero un credito corrispondente nel bilancio 
preveativo per l'anno 1865, allo scopo di tale 
fabbrica. » 


_Il sig. Arciduca Leopoldo imprenderà fra al- 
cuni giorni un nuovo viaggio d'ispezione. 

li generale messicano conte di Thun, a cui 
fu affidata i’ organizzazione della legione  messi- 
cana di voloutarii, parti per Parigi. 

Il ritratto di S. M. | Imperatrice , eseguito 
dal pittore Winterhalter, che trovasi qui, è mol- 
to lodato, tanto per la grande rassomiglianza , 
quanto pel lavoro artistico. A quanto dicesi, lo 
stesso pittore eseguira il ritratto anche di S. M 
l'Imperatore, al suo ritorno da Ischi, e si assi 
cura che questi due ritratti sieno destinati per 
la Corte imperiale messicana. 
nte, un incendio distrusse la 
possessione di Wywmyslow, tre quarti d'ora di- 
stante da Prevau, appartevente al sig. Skene, con 
tutti i depositi. Furono distrutti 400 covoni di 
grano non Irebbiato, e altrettanti depositi di bi 

La possessione era assicurata per 8000 fiori- 

È questa la seconda volta che il sig. Skene 
vede distruggersi le sue proprietà dal fuoco. 

(FF. di V.) 

Trieste 14 ottobre. 


leri arrivò qui, sotto il nome di Conte di 
Girgenti, S. A. R. il fratello di S. M. il Re di 
Napoli, capitano nell'IL R. esercito, e prese al- 
loggio negli appartamenti dell’ Hotel de la Vill. 
S.A. R. prosezuì il suo viaggio ieri sera col va- 
























































pore per Venezia. 0. T) 
Praga 12 ottobre. 
1 segretarii di Hock e di Masselbach sono | 





partiti di qui. Per deside 
io1e delle conferenze doganali, col 


0 della Prussia, la riu- | 


la partecipa- | 








zione della Sussonia e della Baviera, non avrà | 
luogo ‘a Praga. (N. Fe. Pr) | 
Torino 13 ottobre | 





esi nella Stampa : « Avendo il conte Sclo- 
pis insistito perchè fosse accettata la sua dimi: 
sione da presidente del Senato, ci viene assicu- 
rato che abbi 

il decreto, che nomina a quel posto il barone Ma 
no, presidente della Corte di cassazione di Mi- | 
lano. » 











soluto, presentando il progetto di legge per la fis- 
sazione della nuova sede del Governo a Fire 

di fare una questione di Gabinetto della scelta di 
questa città, Così cadrebbero anche le supposizio- 
ni di ogni segreto intendimento di attraversare 
il trattato, lasciando sollevare un antagonismo | 
pericoloso per la proposta di Napoli, che si dice | 





| 
| 
Scrivono da Torino che il Ministero ha ri- | 
| 





sempre voglia esser fatta da alcuni deputati. | 


Perseo) 





Si annunzia che il colonnello Colombini 
già entrato in convalescenza, e si spera che fra 
un mese potrà preadere il comando del suo reg- 
Rimento. (Persev. | 

Milano 44 ottobre. 

S. A. R, il Priocipe Umberto lasciava. mer- 
coledì mattina, alle ore 40, le nostra città, diri- 
gendosi alla volta di Arona (Perser 

Toscana. 

Leggiamo nella Nazione, in data di Firenze | 
12 corrente : 

« Continuano gli studii del colonnello cava- 
e Castellazzi, per la scelta dei locali, che 0e- 
corrono pel trasferimento della sede dei Gover- 
Sappiamo che, dietro le ispezioni fatte fin 
qui, risulterebbe che per Ja Camera dei deputati 
potrebbe essere adattato il Convento di San Fi 
renze; pel Senato la Sala de dugento; per gl 
fari esteruì il Palazzo Vecchio; per l' interno, 
palazzo Riccardi : per la guerra, il Collegio mi 
litare di Cundeli, unito al convento di Santa Ma- 
è per gli altri Ministeri, i locali | 







































della Dogana, della Crocelt 
pare dov è attualmente il Liceo comunale, il 
convento di Sauto Spirito , e l' Istituto della SS. 














A quanto istro di Stato, in for 





Annunziata, i delia Scali 





| ficative della contro-candidatura del Graudu 
Oldemburgo. 
| mostrare il 


del palazzo da Cap- | fa conquistato. 








« Se non siamo male informati, sarebbe già 
sottoscritto il deereto, che ordina il trasferim-n- 
to del nostro Collegio militare in altra citta del 
Regno. » 


Venerdì decorso, 7, ebbe luogo avanti il Tri- 
bunale di prima istanza di Lucca, la trattazione 













R. Erequatur.. lì 
tato canonico alla muita di L. 
Parigi 11 ottobre. | 
Corre voce che la Polizia abbia sequestrato | 
da alcuni giorni, parecchie lettere importanti, di- 
rette da Mazzini a'suoi amici di Parigi. — Il sig. 
Lamartine sta ora scrivendo un dramma in ver- 
si pel Teatro francese. (Cart. della Perseo.) 
ba America. 
Correva voce a Liverpool che parecchi de- 
gli Stati separalisti, vedendo ormai disperata la 
lotta, si disponevano ad entrare in negoziati per 
tornare a formar parte dell’ Unione. Nella Geor- 
gia, un intero reggimento prestò il giuramento ai 
federali. Il governatore di quello Stato, Brown, 
dicesi abbia fatto ollerte di pace, ma che Sher- 
man,-non trovandosi autorizzato a trattare sulle 
proposte, che gli si facevano, abbia riferito al Go- 
verno di Washington Se nel frattempo Grant ot- 
tenesse un successo decisivo, probabilmente si | 
verrebbe ad una pronta Iransazione. Le mosse dei 
separatisti alle spalle di Sherman e verso il Mis- 
surì non debbono risguardarsi se non come forti 
guerriglie, le quali dureranno lungo tempo anche 
dopo la caduta di Richmond. } giornali di Rich- 
moud recano i nomi di certi cittadini d' Atalan- 
ta, i quali si fecero premura di assistere ad un 
bello dato dai federali e di mostrarsi partigiani 
dell’ Unione. Essi ne sono indignati ; ma ciò non 
toglie che questo sia indizio dei sentimenti uni 
larii, serbati da molti del Sud. (Persev.) 


Messico | 
| 
| 





























Leggesi nel Moniteur: « Le ullime notizie 
dalla costa messicana del Pacifico sono del 17 
agosto. Esse annunziano che tulli i porti di quel- | 
la costa hanno inalberato la bandi 
vento. Gli abitanti di Mazatlan, dopo la partenza | 
delle forze juariste , inviarono un messaggio all' 
Imperatore Massimiliano. » | 























Oceania. | 
L' Havas-Bullier reca, in data di Suez 40: 
« Le notizie della Nuova Zi , del 6 agosto, 


| fanno sapere che gi insorti hanno fatto la loro | lo spazio. Feco il fenomeno, e la re 


sommessione al Governo inglese. Essi diedero le | 


‘oggi avuto la regia soltoserizione | '0r0 proprieta in pegno della propria sincerita. | sei e dieci minuti, all'apozenit di 


Vennero ad essi imposte forti ammende.» | 





Dispacci telegratici. Î 





Parigi 13 tore. | 
Dal Moniteur: « Un rapporto del generale 
Jolivet. racconta la lotta, sostenuta il 2) e 30 dal- 
fa sua colonna contro gran numero d'iusorti. Le | 
perdite degli Arabi si calculono a 400 morti ed | 
altrettanti di feriti. l Francesi ebbero 82 morti 
e 27 feriti. « — Situazione della Banca: Diminu- | 
zione del numerario, milioni 17; aumento de’ bi- 
glietti, 3; del portafoglio, 12 e *3. (FF. 
Berlino 12 ottobre. 

Il Re di Prussia, nel suo ritorno a Berlino, 
vedrà l'Imperatore e l' Imperatrice di Mussia a 
Darmstadt, e lo Czar, ritornando da Nizza a Pie- 
troburgo ai primi di novembre, visiterà Berlino. | 

(FF. di Y. Î 
Amburgo 42 ottobre. 

Una corrispondenza ufticiosa da Berlino | d' 
un foglio amburghese?) reca un virulento arti 
colo contro il Duca di Augustemburgo, a_moti- 
vo d'un cangiamento improvviso, seguito alla 
Corte di Kiel, e contiene infine minacce signi 

di 

anke starebbe lavoraado per di- 

tto di successione 
(FF. di V.) 

Rendsburgo 12 ottobre. 

Il Comando superiore austriaco vende a que- 
























sta ferriera detta Karisbiitte il materiale da guer- 


(FF. di V.) 





Metalliche al 5 p. 6925 69 30 
Prestito naz. al 5 p. 78.20 7825 
Prestito 1860 . . 90 95 40 
Azioni della Banca naz. 772 — 773 — 
Az. dell'Istit. di credito 178 10 177 60 

cani 

| Londra. . .. 116 75 116 90 

| Argento . ... I6 35 116 8 
Zecchini imperiali 558 354 


| renza di colorazione, e di un’ iute 





quest'ultimo. | nativo di Nottingham, 


DISPACI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 15 ottobre. 
Spetta 15. ere 8 sio 50 antimeri 
( Ricevuto il 15, ore 10 min. 30 ant) 
see D8fi ritorna 8. M. l Imperatore. — 
Dicesi che Napoleone si troverà a Lione 
collo Czar. — A Nizza 
tiglia russa. — Il Re di Prussia lasci 
Baden, per ricondursi a Berlino, 


(Nostra corrispondenza privata.) 


Corno degli effetti e dei cambi 
ALL'I. AL PURBLICA BORSA DI VIENNA 
EFFETTI. del 13 ottobre. del 14 ottobre. 








giungerà una flot- 














( Corsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 14 ottobre. 





Rendita 3 p... . .. 6515 
Strade ferrate austriache 435 — 
Credito mobiliare 888 — 


Borsa di Londra del 14 ottobre. 
Consolidato inglese . . . 883, 


FATTI DIVERSI. 


Ci viene comunicato, dice la Persereranza, | 
quanto segue : 








« Mino 8 ottobre 1864. 
« Stando sul terrazzo della. Filotecnica (1), 
via Solferino N, 26, ho veduto questa sera un 
fenomeno, che potrebbe interessare la scienza, se 
fosse stato veduto iu pari tempo da qualche al- 
tro osservatore a sufficiente distante per poterne 
determinare col calcolo la posizione assoluta nel- 
stima. 
ve, alle ore 
gr. (divi- 
sione centesimale), e si «pense all' apozenit di 85 
gradi. 

* La direzione apparente del moto fu retti- | 
linea e normale ad un piano, condotto per Giove 
ed Arturo, ed alla metà circa della distanza ap- 
parente dei due astri. 

* La luce fu di un bianco vivo, senz’ appa- 

ita almeno 
uguale a quella, con che splende Venere, quando 
si trova nella sua fase più brillante. L'asteroide 
si spense instantaneamente, ma, poco prima ch 
si speguesse, se ne staccò tn frammento in di- 
rezione obliqua verso il Nerd, il quale apparve 
di color russo assai meno luminoso : il fram- 





« Un bolide assai brillante app 














| pri 


Netizie teatrali. 


turno sporco. — Poliuto del maestro Doniset 
ti, rappresentato la sera del 9 corrente. 





TREO GALLO A s. seneDETTO. — Accademi 
magnetismo del prof. Francesco Guidi, col con- 
corso della sua consorte, signora Luisa Guidi , 
datasi la sera del 12 pur corrente. 


Dobbiamo riservarci di parlare dello spetta- 
colo, col quale si aprì il teatro Apollo per l'im 
cominciata stagione autunvale, quando le sorti 
gli arrideranao più propizie; imperciocchè la 
scena è un mar instabile, come dice il lepido 
Scaramuccia , ed anche la nave piu robusta è 
talvolta soggetta a naufragare. Frattanto, nella 
speranza che quella dell’ Apollo , riparata qual- 

avaria, spieghi di nuovo le vele, e con mi- 
glior vento sì rimetta in cammino, noi , come 
giustizia vuole, faremo un breve cenno dell 
cademia di Magnetismo, che diede il prof. Gui 
di nel teatro Gallo a $. Benedetto, la sera di 
mercoledì scorso. 

Rammenta egli stesso, nel suo avviso 0 pro- 
gramma, le varie accademie da lui date nel me- 
desimo teatro, sul finire del passato anno 1463. 
Questa volta gli spettatori non erano numerosi , 
ma scelti e intelligenti, i quali con frequenti 
plausi manifestarono al magnetizzatore, ed al 
sonnambula magnetizzata, la propria sodisfazio- 
ne pei bene riusciti esperimenti. Non pretenden- 
do di far forza all'altrui opinione, perciocchè 
noi pure non intendiamo rinunciare alla nostri 
qualunque essa sia, certo è, che alcuni in_ispe- 
cialità dei delti esperimenti ‘ci sorpresero, come 
parimenti destorono nel pubblico particolar ma- 
raviglia. La catalessia e rigidezza generale, per 
esempio, la crisi epilettiforme, l'attrazione e la 
ripulsione, la penetrazione del pensiero , |’ obbe- 
dienza pronta, istantanea, alla volonta, non del 

ma di una persona’ qualsiasi 
contatto mediante il solo tocco 
della mano, furono tutti esperimenti riusciti a 
perfezione. Credere e volere, diceva il facondo 
prof. Guidi, e l'effetto del magnetismo è sicuro, 
Crediamo pertanto in buona fed chè. nulla 
si perde credendo. L'estasi musicale, ossia. le 
pose artistiche -e i diversi atteggiamenti della 
sonnambula, che li variava a seconda degli ac- 
cordì e delle melodie del pianoforte, suonato con 
figlia Teresa, l'improvviso arrestar- 
e del suono, oppure, ciò ch'è in vero 
al mentale comando di qualunque 
degli spettatori, messo in rapporto col magnetiz- 
zatore, restando sull'istante in una perfetta im- 
mobilità , queste esperienze sorpresero ed erian- 
dio dilettarono, e chiusero assai bene un tratte- 
nimento, cui si può assistere non solo per sem- 
plice curiosita, ma altresi per scientifica istru- 
zione. 







































































Venezia 14 ottobre 1865. st 








L' inventore del nuovissimo metodo te= 
legrafico=meccanico pel più sicuro, più fa- 
cile e più pronto apprendimento di lingue stra- 








niere (socio di più Accademie, autore di molte 
€ svariate produzioni letterarie, gia professore in 
arii pubblici Istituti ) s' impegna d' insegnare 





e in sole Tre Lezioni il modo di tra: 
durre la più usitata nou ditlicile Prosa delle prin- 














inento si spense un istante prima dell’ asteroide, 
dopo aver percorso uno spazio apparente di cir- | 
ca due gradi. 

« Niun rumore percettibile accompagnò il 
fenomeno, alla qual cosa tenni tesa l'attenzione 
fino a venti minuti copo il fenomeno. 

« P. M. LL Ponno. 
prof. di celerimensura all'Istituto tecnico superiore. 

« PS. — Se ne venissi richiesto da qualche 
osservatore, darei le coordinate esatte della posi- 
zione, dalla quale fu fatta l'osservazione. » 














Nel Freeman si legge, che le molte difficoltà 
che s'incontravano fino ad ora nell'impiegare la 
prodigiosa luce prodotta dal magnesio , ne im- 
pedì Î' uso. Un americano, per nome A. G. Grant, 

icesi abbia preso un bre- 
vetto per un apparecchio da lui inventato, e me- 
diante il quale, la luce maguesiaca potrà essere u- 
tilizzata da tutti, e particolarmente da' fotograîi , 
che con quella luce potranno ottenere di notte 
de ritratti belli quanto quelli fatti di giorno. | 
oct cr 


















| (1) Officina di perfezionamento, fondsta da peo 
Milano strumenti di precisione ad uso dell 
l'i malta 














cipali lingue europee, seritte col carattere latino, 
coi semplice sussidio del rispettivo Dizionai 
tal uopo compilato. 

Il professore Liene anche Con feren: 
dica linguistica per comunicare la chiave, i prin- 
cipii generali, ì suggerimenti mnemo tecnici, e gli 
artifizii stenopedì ci del nuovo sistema didascalico. 

Egli abilita pure, în circa trenta lezioni, ad 
esprimersi sufficientemente in lingua tedesca , sì 
a voce che in iscritto, 

Dal medesimo si possono esaminare le au- 
tentiche relazioni intorno ai meravigliosi risulta» 
menti gia conseguiti col nuovo metodo, partico» 
larmente in pubbliche accades relativi sag- 
gi e diversi esperimenti 

Si danno anche Lezioni epistolari a persone 
colte non dimoranti in Venezia ; e per le oppor- 
tune trattative, la lettera affrancata deve essere 
accompagnata dalla somma di cinque franchi al- 
meno, richiedendo essa lettera una risposta assoi 
particolareggiata. 

pLicapito: Vemezia, Albergo del Leon Bian 
co, N. 12. 




































































ZE DAN nerale perturbuzione ficanziaria d'Europa, da cui { mente tei pesti; l'andamento dei caffè non subiva | Ancona . . » 400lireital. 8 corrispondente a (.146:5% p. 100 for. d'argento. 
GAZZETTINO MERCANTILE. |tcta% le nerve dla pcaazione a ierza, è | oca ‘portante modificazione: li alli di me ch 2 {00L un 5% 
sehbene Vivi, i ribasì dei vari. Cotale riserva ven= | no consumo. » 1001ireital 8 
ne imposta ben più faciluente anche al nostro mer- | — Saluma. Dei sa um, neppur si porla di baccalà, che » 100talleri - Ankivi E PARTENZE. 
cato, di cu le maggiori operazion: furono sempre | m:nev aflatto, e si beamano gli arrivi, perchè si ven- + 100p.turche A 
Voisele LL 'asiire: ee Bancon,te che però imaservosciintisull'»Ge* ,; | ceva vaggiante. Il consumo è più vivo nei cospet- | Fi + 100tirestal. 7, Nel 44 ottobre. 
così nella rendita itaiana, pronta, da 65‘ $ a 63; | toni di slamoia ai prezzi stessi: così le sardelle ed | Francoî » 100£ v.un. 5 n ei 
Le Borse si mostrano confuse, agitate, inquiete | nei prestiti meu si perava; però del naz. a Gi #/;: | i formoggi. Genova * 400 lireltal $ Arrivati da Verona i signi Weipsiin 1. pos 
talora sull'avvenire, da cui l'inerzia di queste pro- | il veneto ad 82 5,: il 15 ti | Generi diversi, La canopa trovasi in calma nelle | Lione . » 400 franchi 8 gii cs, da Dai — Clemente, Federco pot 
cede. A Parigi, la lquida pochissime. transazion anno | qualità iriste è inferari, che abbendano, per cui ven- | Lisbona 1 4000 res - ingl., da Dani ali do 
montati no per sino il 5 per %y di dsaggio dal valore | nero cedute a Fera'a cin fuiliazioi dal prezzo di | Livorno + 400trestal 7 legge, di Cor, alla Luna no da 
molti bisogni d'argento. Ora sta il dubbio , se pre- ora più reeate a 4 3/1; il da 20 frane | buvare 55, mentre sostergonsi le qualità magliori. da | Londra - è A lira steri. 9 cute Gintpgo, poss. x Parigi alla Luna. — DI 
ato si di da questo stato. | ribassist fior. %:6 © poco sopra. Neminalme.te si man 60: le centesi avche più , e le migliori | Malta + 100 scudi — e - Usborne gliimo psi. di Praga, ail 
Ranno una serie sulinita. d'argomenti, che farebbero lo sconto, ve alla lettera pesi sono fermamente tenute a Lav_70. Chi se- | arsiglia + 100 franchi 8 Hete-Vue — Pitus Artro, poss ig, di Baresi 
perdere ogui speranza di «na fermava, © molto più | moria, che fo di veri coi Ruone qualità, qui pure ad alto prezzo, non | Messina + {00lireital. 8 Da Tria rode, barone all'rp 
di una ripeesa o gravi perturbazioni com- | corsi di Vin 10 migliorava la condziore | ehte a pertisi; verificava il guadagno, e ciò seble- | Milano » 100lireital 8 rich Gigio all Europa. amb pos, di Livni 
seriali ia relazi oseluzioni che va a subise | nei valori, tè la speculazione. non animassero i prezzi d'Ingluiterra, né le ci è 100irejtal 8 = Weper È Lurco, pi. in; ali Europa — 
il cotone; si enumerano i (alimenti d Loghul Granoglie. la grunaglie, non crediamo opportuno | inissioni. Le se, al'interno , vengono fermamente #° 100 lireital, 8 Giai Franesco Giorgio, iniiato a Mishtr de 
taluno citi in Franeir ben anca poriare, aule l'assoluta Calma in tutto, che imp | tenute, specialmente nel eri 0 dictnto, + 400 franchi. 8 te tion a Parc ala Luna — De Vinnn fi 
ni persu.duno di tante miaacce di da sa ogni transazione e nelle più basse per cucire. da per tutto » 100 seudi 6 cav. Roduto, post va alli Luna. — Da, 
Sperieaza , che lc Borse non sereno moto tempo affari vel sono skgui, € se la pace d'Amenca avvenisse, nuo- + 400lireital. 8 no: Tum Gspe, ali arpa. - Atom Wi 
fer gli imb razzi comuercali. Si stupiva non Ye- mascano ato gli arrivi, boa conve= | vo sumenta sarà d' attendersi scur simo. | cotoni . 6 Sclmo, all Europa, Mac, al Lropa, tti i 
dere alzata la tassi di sconto, 1è in Inghilterra, nè | nendo al Sardo i d'altra pare, quei | cm loro ne confermano in questa lusinga di . 3 e Pe dr 





in Francia, 1 tegralo d'iri, però, ne avea avve= 
sito im Franca ruleo da 7 ad 8 per '/ Il mag- 
fior motivo d'nquietuline parve sì fose la situa 
one dele” Banche di Germania, ehe banco e eva 





esse pure lo sconto; il futto esiste, ma se ne esi- 
Gerano le conseguenze, essendo Gò per causa delle | posto. 
Havche d' Inghilerra e di Francia. Esse pure vol vi 


ro in tal modo difendere i loro incussi. | mercati 
Germania subiscono ancora le conseguenze di uva 
speculazione speciale, avendo negozito, da un anno 
parie, somme immense m valori anaricem, 
@ ton vennero app'ggiati a Nuova Voick Se a uò 
ga gli umbarazzi delle recenti recessità fi 
per la guerra di Danimarca ed altro, scor- 
gesi chiaro da che l'aggravio dele Piuzce di Ger- 
mania derivi. La prima elevazione della tassa in In- 
gbilterra, seguiva pel contratto di prestito di 50 
fioni, cocchiuso con tre grandi Case di Spagna; di 
questi, abbisognava il Governo. ln Francia ed in 
Germana, bre aì bisogni propri, in causa del pre- 
atito italiano che si sostenne ad oltranza. Ecuali 
condizioni 10a dovrebbero combinarsi ad un punto, 
Nè ripetersi ato facilmente, anzi se le idee di pace 
prenderanno il sopravento, sarà una risorsa, su cui 
n Francia si fonda la miglioria, il darsi seguito al- 
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delle vostre pile vengono mantenuti fermamente , in 
causa del prezzo der rison, che non soffre modiica- 
zione a ribusso, come (ceva sperare l'ablumdenza 
dele granaglie © quella Jesu, che foora in 
questo, puoto non infuiva. Tuttora siamo senza de- 


Gili olii hanno provato una sensibile modi 
cazione negli eser, essendosi venduti ci S. Maura, 
da d' 330 a 215, e gli scouli si accordavaro di 
18 fino a 21* , per /y Quei di Dalmazia venne- 
ro meglio acco! a fr. 29, sconto $ in valuta 
d'oro abusiva, ma cercavansi ascora più quelli di co- 
tune in dettaglio, prozu, per sino a Sormi 24 * 
mentre, Viaggia, si seno scordati a for. 23:50. 
Vennero meglio sostenuti gli oli fini © sopraîvi, 
perché il consumo ne sestiva bisogno, e sì pagava: 
no a d' ®0, i primi, e d' 290 è 300 i sreondi 
con solo 42 per ‘o di sconto; prezzi che subrane 
n0 modificazione al Fibaso, per cormspondere a quan 
10 si a nei iuoghi di prod zione, e pechè gli oi nco- 
ti sono sem;re più 2 noi vicini Le qualità difette- 
se vecchie d'ogu qualità. sono in vista di maggio: 
re rilasso per mancanza di speculatori. Olo di >pr- 
lato, per cancazione in d.eemure, si pagava a for 
ni 15 in oro, sconto ® 











gii effeti della ge- | domanda negli zuccheri, perchè. mancano assoluta- | Amsterà. . 








































pare. Sì è fatto qualche affre nei vini nuovi di Da 
mazia, da lire 50 a | 60, ma si presente nuovo 

Kusso, perchè le qualità nen sodisfano interamen 
è vengono battute dalla concorrenza di un abiondan 
te e buoa raccolto, che si fa qui all'interno, e mag- 
giore di quinto attendevasi Vengono arcora molto 
offerte uve iresche ;"le secche sono abbandonate, ed 
in genrale, tutte le frutta, meno le mandorle, che 
si vendevano, da fior. 33 a £ 32, al cui prerzo ri- 
mosero offerte. Le carrube di Mola, si pagavano da 
lire 9 a L 9:50 per l'interno. Furono meno 
gg afari pei legnami bem anco, ma ciò si attribuisce 
più che ad altro, alla momenianea mancauza di li 
sticenti per fave cariezzione. Le lane, i metalli, le 
pelli, i carboni, trovansi inalterati, con pochissime 
trans zioni. (AS) 

BORSA DI VENEZIA 


del giorno 44 ottobre. 







































Corso medio delle Banconote 














































poss. iopl 
Firenze : D' Hesmaun Rodollo, presi- 

dente attuale di Stato, russo, da Babes 
Partiti per Vero De Heykig, ta- 
posa pruse. — Hartenibal baronessa C., poss. 
— Didot Firminio Alfredo , possid. frane 





+ signori 





ro 
di Graiz 








— Giadi Luigi, poss. russo, ar Alfredo 
pis pruss. — De Kienneritz tar. Arturo, possid 
di Dresda. — Per Vicenza è Erggelet bar. A. poss 





Vieno. — Per Padova : Christea 1., poss. svizzero 
22 Coles Giorgio, doti. in medie, ingl. — Per Tr 
ite: Nic Kimnell Giovanni, poss. ingl. — Weivgar= 
ten, baronessa, ci Klgensuri. — P.r Milano : Mou 
ret Vallston, p ss di Lucerna. — Spangenbere Lu 
Si, posià. d'Amburgo. — De Sury Bussy, conte, 
presidente municip'e a Soletta in Svizzera. — Sx 
turnini march. S., senatore spagnuolo. — Aguirre 
de Fes da Manuele, poss. spoguvolo. — Da Veiger 
Augusto Francesco, poss. di Lisbona. — Sivart Sil 
van C, poss. ingl 

















TRAPASGATI IN VENEZIA. 











Nel giorno 11 ottobre. — Bolla Antonio, di 

di anti 4, mesi 1. — Bortoli 

di anmi 4, mesi £. — Beltrame Antonio, fu Gio, 
di 56, (irchino. — Gianesini Antouio, fu Pietro, di 
52, fruttivendolo. — Peverin Gaspare, del Pio Luo 
go. di 53, villico. — Vianello Giosuè, fu Natal, di 
64, industriante. — Totale N. 6, 


SPETTACOLI. 





Sabato 45 ottobre 


trATmO apoLLO. 





TEATRO NALIRRAN, — Drammatica Compagnia ito 








liana, divetta dall'artista Giustiniano Morzi. — 

La rivincita, Con farsa. — Alle ore 7 
TRATRO GALLO A $. BENEDETTO. 

Domani , 46 ottobre, la Drammatica Compagnia, 






condotta e detta dall'artista Cesare Dondm , darà 
la sua prima rappresentazione 


SOMMARIO. — Quorificenze e nominazioni, 


La relazione del Ministero Minghetti ; il tra» 
sporto della capitale a Firenze, Riduzione dele 





l'esercito italiano, La polemica dei giornali 
contro la Santa Sede, articolo del Constitution 
nel. — Impero d' Austria; il Principe Gugliel 
mo di Anhali-Dessau ‘;. Dichiarazione, Dieta 
transiltama, — Regno i Sardegna: /unerale, 





tetti pascoli, Pogramne fé 
RITIRI, SI torio gle: Cain dara: 





2a. Arresto, Siccita nel Genoresuto. — Due Sh 
lite: il fatto Piroli, Cromaca del Napoletano 
tratta dal Giornale di Roma, Arigante costi» 


tuitosi , ec. — Toscana; insinuazioni per far 
astenere i deputati dalle prossime discussioi 

cose edilizie di Firenze ; È Esposizione di belle 
arti. Aggressione, — \mpero Russo: è Assi 

















cessione delle ferrovie e dei beni demaniali. 


forzentona cm arene 


o 





av 





fatto nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all’altessa di metri 20:$1 sopra î livello del mare — Il 44 ottobre 1864. 








TTI 
nanoeme | "sur l Nori __|S pad Pao 6 ai de 14 titre ale 6 
dl'oserazioe {in pei | Trio | 5: Temp mast #6 
era si 1,2 |G0{Nuvolo E [tà della tuna: giorni 18 
2] 336,79 13,3 10,9 {S7fNubi sparse È 3 
1001 337,50] 11,0 J_ 8.3 I6olsuvoo I NI 





Colonial. Dei coloniali, (si fa ognor più viva la l Amburgo . 3 m è per 100 marche 54/, 75 25 








AZIONI METEOROLOGICHE 


















coL vaPonE DEL LLOTD. 








Hi 16 ottobre 








{Listino compilato da pubblici ageati di cambio.) — —_ net Giucaso. — impero Ottomano ; notizie di 
SIE Cine Costantinopoli. — Negno di Grecia; tornate 

maura. tell Assemblea ; fitti dicersi. Notizie di Corfù. 

Cambi Sad Fio Sco mele sovmemo paia asa amate. [Ae dti lepri. codam 
FS Arrivati 1020 | raglio La honciere le Nourry ; fallimento a 

HU 46 ottobre. Partiti {084 | Londra ; l' Africana di Meyerberr. Fortifica» 


zioni della frontiera, La squadra del Medie 


terraneo. la convenzione 


Nostro carteggio 
l'esercito € 









letia. — Danimarca. America 
— Notizie Recent 
REPOSIZIONE DEL SE. SACRAMENTO della giornata. — 
Mercantile. 
11 46, 15, 16 è 47 in S. Jacopo epostolo, 
vulgo dell' Orio. 
——— 

















ATTI UFFIZIALI 


N. 9214. Circolare (2. pubb. 
Dell I. R. Governo centrale marittimo a tutti gl" 

II. RR. organi di Porto e Sanità. marittima 

nel Litorale dell’ Impero. 

In appendice alla Circolare governativa del 
4704, si porta a cono- 
RR. organi di Porto e Sanità ma- 
rittima, per loro notizia, che, a tenore di una | 
comunicazione dell' eccelso I. R. Ministero de- | 
gli affari esterni, fatta all'eccelso I. R. Ministero | 
della marina, e da questo abbassata allo scriven- 
te col Dispaccio del 22 settembre anno corr. 
N. 497 M. M. H., la bandiera greca, con nel 
suo mezzo l'immagine di S. Giorgio mentovata 
nella suddetta Circolare, non si riferisce che alla 
Bandiera dell’armata di terra, mentre la bandie- 




















ra greca mercantile non va” soggetta a verun 
cambiamento. 
Trieste li 29 settembre 1864. 


Cav. De Bcke. 








N. 1456. 


EDITTO 
Si rende pubblicamente noto che pella mattina del 4 cor- 
de 


(2 pubb.) 


rente mese, alle ore 7 circa, nella palude dell'I. R. Ricettoria | 
principale di Fusina, vente ritrovato un cadavere di sesso ma- 
scolino, dell’appareote età d'anni 45, lungo metri 4,85, calvo 
il capo, con pochi capelli castaguo-scuri alla nuca, denti sani, 
indiscernibli | naturali lineamenti, per cui gli esperti. giudica 
tono trovarsi nell'acqua da circa due settimane, e in secondo 
stadio di putrefazione avanzata ; porta all’ oreechio destro una 
vera di meiallo giallo, e al collo appeso ad un filo tra saere 
immagini, cioè due medaglie, una di metallo bianco, altra. di 
tin metallo più scuro, ed un cristo pure di metallo bianco 
Vestito da vignaiuolo, con camicia di bombace a quadrelli 
Bianchi 6 bleo, mutande di bombace bianco, calce di bombace 
bleu ; gilet e calzoni lunghi di tela bleu, e scarpe di cuoio. 
Nella saccccia destra dei calzoni si rinvennero una, romana. 
‘una lira austriaca, un pezzo da soldi 17, simile da 40 soldi; 
undici quarti di forino, e dodici soldi e mezzo in rame. Nella 
sinistra, due quarti di forino, una scatola da tabacco di car- 
tone, ed una britola. serramanico. 
Dalle ottenutesi informazioni, sembra poter essere uno sco 


L’I. R. Tribunale p le, Sezione penale 

in Venezia, quale Giudizio di stampa, in forza del 
conferitogli da S. M. I. R. A., sopra do- 
‘manda dell'I. R. Procuratore di Stato, ha deciso 
che il tenore dei sottoelencati stampati costituisce 
i crimini o delitti controindicati, e pronune 


































TITOLO DELLO STAMPATO 
Ù 









Data 


|Seriti variù di F. D. Guerrazzi ; Casa editrice ita-| 12 
liana di M. Grigoni. — Torino; Via Carlo Alber- 
to, N. 42. -— Milano; Corso di Porta Nuova | N. 
N.'5; 1862; e l'altro sotto il titolo; Pasquale 
Settocorno ; memorie di P. D. Guerrazzi, aggiun-| 
tavi la prodica del Venerdì Santo del medesimo) 
autore. — Torino, a spese dell'editore 1858. 
[Memorie del generale Carlo Zucchi, pubblicate per] 
tura di Nicomede Bianchi ; Casa editrice italiana] N. 
suddetta; 1861 









































Il Commissario presidenziale, Bosto. 












3 [Esposizione di una coscienza. — Cremona, ti 
‘grafia Ronzi e Signori ; 1864. ei 
4 |panieon epigrafico; Iscrizioni storiche di C. Leoni, 
Parte L., Centuria |. Tipografia di. Radaell, 1884.{ N. 
5 io; Considerazioci di Daniele Pallavicini 
renze ; Felice Lemonnier ; 4864. N 
6 [Prose è Poesie galanti. — Parigi; 1861 
N 
1 |La scuola d'amore. — Londra; 1862. i 
8 [La lussuria aristoeratica ; traduzione dal francese. 
— Roma; 1864 x 
9 [ore di divozione  corbellerie poetiche di G. Gua- 
stoli. LI 
40 |puntata N. 470 del giornale La Stampa. — Tori- 
no, sabato f° ottobre 4866; e rispettiramente[ N. 
l'atticolo: Roma 26 settembre 
la 
Venezia, 12 ottobre 1864. 
N. 9734. AVVISO DI CONCORSO. (4 pubb) 
Caduto deserto anche il secondo esperimento d'asta tenu- 
tosi nel giorno 7 settembre p. p., in relazione all' Avviso di | 
Concorso 6 agosto a. e, N. 5419:1"1. R. Direzione del Lotto | 





lomb-veneta rende noto: che sarà tenuto un terzo esperimento | 
conferire, in via d la Ricevitoria 
dell. R. Lotto al posi Pantalsone in Venezia, col- 
l'esercizio. della quale va congiunto |" îì prestare una 
Il reddito annuo di provvigione di a 

l'adeguato dell'ultimo triennio dal 1 
3 risultò in fior. 1813 

sopra i 

Ro Am 




















uesta Ricevitoria sul- | 
e 1860 a tutto 
ragione del 





















a preferenza. poss 
et cento di provsigione 











one sugli int 
potrì essere tratt 

ta dal contratto , 
a d' Ufficio sul rispe 
2. l'appaltatore nei suoi rapporti, tanto coll’ R. Am 
azione, quanto col pubblico, è tenuto ad osservare tutte 
le disposizioni relative al ramo Lotto, ed a puntualmente ese 
se ordinato dalla propria Superio- 





medesimo, 

















dll R. Amministra 

altra spesa inerente all'esercizio, l'afitto del Tocal, 

ta spesa per Tui, la mercode a pedoni, ec, come pv 

fe liner de resente Avvio ella Gazzetta. Uliziae, è 
alia caso 











a carico del Ricevitore, il quale non pe 
campare pretesa ad altra ric 
vigione. 





orchè quella della prov= 





esa, 














mministrazione non garantis 


























































decisione 
Nome dell'autore od editore giudiziale 


i __—_—___ 
presente decisione sarà pubblicamente affissa nei luoghi soliti ed inserita nella Gazzetta Uffiziale. 


nosc uto vignaiuolo di Malamocco, che mancherebbe da circa 9 
giorni del proprio paese 

Chiunque lo conoscesse e sapesse la cansa della morte, 
dovrà parteciparto indilatamente a questo Ufficio o all. R. 
Tribunale provineile, Sezione penale, in Venezia. 

i presente Editto verrà pubblicato. per tre volte: nella 
Gazzetta Uffiile di Venezio, ed aflisso nelle Comuni di Gam- | 
Narare, Mestre e Malamocco, per quest'ultimo mediante rieer- | 
catoria all'L.R. Pretura Urbana Penale di Vevezia | 

Dall'IL R- Pretura, | 

Dolo, 6 ottobre 1864. 
L'I R. Pretore, BeveDETTI. 








N. 36546. AVVISO 
n relazione all’ Avviso pubblicato in Gazzetta Ut 
fiale in dita £, 2 e 3 settembre p. p_RN. 197, 198 e 199, 
riguardo all esame di eoneorso per rimpiazzo alle vacanti cat- 
tedre di studio biblico, del vecchio Testamento e lingue orien- 
tali, nonchè di Storia ecclesiastica, s'aggiunge ora, che ver 
nero fissati i giorni 15 e 16 febbraio 1865 per sost nere se- 
paratamente l'esame sulle lingue araba, siriana e caldea. 

‘Rimangono inalterate le altre disposizioni portate dll’ Av- 
viso sopraccitato 

Dall" |. R. Luogotenenza lombardo-veneta, 

Venezia, 8 ottobre 1864. 
Mosam. 

AVVISO. (2. pubb.) 
Essendo caduto deserto, per mancanza di oblatori, l'espe- 
rimento d'asta tenutosi in seguito all’ Avviso intendentizio 30 
prile p. p, N. 7083 per la vendita a misura ed a preszi u- 
nitarii del prodotti boschivi e per l'impresa di taglio ed alle- 
Slimento dei prodotti boschivi del bosco erariale nel riparto di 
Padova denominato S. Agata in Cervarese, si avverte, che in 
esecuzione ad ossequiaio prefettizio. Decreto 40 p. p, numeri 
11983-1762. 

Nell'Uffcio dll. R, Intendenza prov. di finanza in Pa- 
dova sarà tenuto, pel giorno 31 ottobre p. v. alle ore 10 ant., 
un'asta pubblica per delibera”e al miglior offerente, l'impresa 
di vendita del prodotto legnoso in fascine e legna da fuoco ri- 
sutnte dal tag, e presa di riuzine e irftta fino ai lo 
ghi destinati per depositrio del! cespuglio € piante di pioppo 
esistenti nella presa 1. del regio Bosco S. Agata in Cervarese, 
e ciò sotto le solite condizioni 

(eggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Gazzetta di venerdi 14 ottobre, N. 233.) 

Dall1. R. Intendenza prov. delle finanze, 

Padova, 20 settembre 1864, 

L'L R. Consigl. di finanza ed Intendente, L. 


(2 pubb) 


























mi 





termini del $ 35 della legge di stampa 17 dicembre 
1362, il divieto della loro ulteriore diffusione, sott 
le comminatorie portate dal $ 24 della legge stes- | 
50, e distruzione, degli esemplari sequestrati e da 
sequestrarsi. 








GENERE E SPECIE 
dell'azione punibile, per la quale segul 
il divieto 


e Numero 


della 





Crimini. 





ottobre 
1864 [Otfesa alla Maestà Sovrana, $ 63 Cod. pen. 
43766 [Perturbazione della pubblica tranquillità dello Stato, 
a senso del $ 65 a Cod. pen. 
Perturbazione della religione, giusta il $ 122 Cod. 
penale 
detto _ Perturbazione della pubblica tranquillità dello Stato, 







13767 | $ 65 a Coi. pen. | 










detto [Perturtazione della pubblica tranquilità. dello Stato 
13768 | e della religione, 65 a, e 12% d Cod 

detto Perturbazione della pubblica tranquilità dello 
13915 | 8/65 0 Cod. pen. 

delto der. 

1304 

detto [Delitto contro la pubblica moralità, previsto dal 
"3919. |'"S10 Cod pen" (E s 
detto Hem 

43980 

detto Idem. 

13981 |. 

detto Idem. 

13988 

detto [Crimine di perturbazione della pubblica: tranquilità 
13089. [lo Stato $ 60° Cod. pen. > 


7. Scioglierà pure il contratto la morte del Ricevi 
sopra domanda della vedova, e non emergendo a di lei riguar= 
do motivi di esclusione, sarà ad essa concesso l' esercizio 

al normale © lo del medesimo, e sotto la condizione 
che la vedova sulentri negli obblighi e diritti già spettanti al 
defunto marito, è garantisca la propria gestione interinale. me- 
diante idonea pinggieria. 

&. L'immeliata perdita della Ricevitoria potrà essere pro- 
munciata dall’Amministrazione, anche allorquando il Ricevitore 
nom adempisse da li assunti per contratto, spe- 

e se il 






















el caso 
diminuzione 
La Ricevitoria non può essere subaffitata , ed è pure 
vietato al Ricevitore di arbitrariamente affidare la gestione a 
terza persona. (gni contravvenzione a tale divieto verrà puni- 
ta colla perdita dell'esercizio. 
cstarsi per la regolare gestione del- 
altro servizio 
orto di 





questa per 























La prestata cauzione dovrà però corrispondentemente es- 
mentata dal Ricevitore, tostochè una siffatta misura di 
precauzione f viuta necessaria ed ordinata dal- 













un semplie agente dell. R. Armin 
o dello Stato, siechè 

» secoudo titolo ; dovrà però fornirsi a spesa 
Nello Gimma Iperisle da coleclsi sulla poet d'i 
gresso della Ricevitoria, © di un suggello servente ad assicu= 
rare la corrispondenza coll’. R. Direzione del Lotto e portante 
I inserizione « Ricevitoria dell'I. R. Lotto, N. 7 in Venezia » 
Quelli che inte al conferimento della 
mentovata Ricevi e le suggellate loro of- 





op 



































costumi e di condotta 








da un contiicato parrocchiale è comunale di ln 





fe a falli 
re 
aree ia 
price e TT 
ER PRTRÌ 
ove venisse accolta la di lui offerta, vi rinuncierebbe senza al- 
i vrà alcun riguardo all'esibi 
pr aaa .| 
Aree dre dia e 
Zi i een fu core MEER LT 
PAIR 





ad una Ricevitoria dell’ | | 


si dallinqusizione ger mancanza di prove legali, in causa di 
un erimine, oppure in causa di un delitto o di una contrav- 
venzione involventi titolo di cupidità, oppure in causa di con 
trablando o di una grave contravvenzione di finanza + 
c) i cessati appiiitori od agenti di finanza, i quali per- 
dettero la concessione d titolo di pesa © per loro colpa, od i 
quali mancarono agli obblighi assunti 
di coloro, la cui sostanza fu assoggettata alla procedu- 
ra del concorso di creditori, od a quella del componimento giu- 
diziale; e finalmente 
ci le persone, a cui per legge non compete l' ammini 
strazione dei proprii affari. 

Le offerte presentate dopo scorso il prefisso termine, © da | 
persone non abitate alla concorrenza, e le oferte vaghe 0 con- | 
dizionate, si avranno come non avvenute vera 

Tosio conosciuta l'approvazione Superiore della seguita de-. 
libera, saranno restituiti i depositi ( pene di recesso ) di tuti 
gli aspiranti, meno quello del deliberataro, il quale sarà tra 
tenuto vino 3 che questi avrà prestata ol assicurata la cauzione 

La cauzione È da prestarsi in denaro sonante investiele 
sull’ R. Cassa del Monte lomb.-veneto alliteresse del & per ‘o 
oppure in efeti liberi di pubblico credito, che si accetteranno 
al valore di Borsa della giornata di deposito, eppure mediante 
regolare ipoteca fondiaria 

La prestazione della cauzione stabilita dovrà effettuarsi ai 
più tardi entro quattro settimane. decorribili dal giorno in cui 
al deliberatario sarà stato intimato il decreto contenente la par- 
totipazione della delibera a di lui favore superiormente appro- | 
vata 

Ove il deliberatario mancasse a tale obbligo, la pena di re- 
cesso da lui depositata, sarà decaduta a favore dell’. R- E 
rio, e sarà aperto un nuovo concorso, od altrimenti provvedu- 
to pel conferimento della Ricevitoria, 
nente la prestazione della cauzione, 
: rezione del Lotto in Venezia, ei 
‘ielieratario alla erezione in doppio esemplare del 
otarile Atto d'investitura, dopo di che il medesimo 
mediante la consegna dei 
segnarsi al momento della 
cessazione dell'esercizio, e sarà inoltre stabilita la estrazione, 

la quale sarà da cominciarsi la seritturazione dei giuochi 

11 locale della Ricevitoria dovrà essere idoneo all'uso, cui 
deve servire, e come tale previamente essere dich r 
R. Direzione del Lotto lommb- 
Cazione, quanto sotto ogni altro rappor 

Dall" LL R. Direzione del Lotto 

Venezia, 3 ottobre 1864. 
pel Consigl. Imper., Direttore, 
Miani 


Modula dell'offerta 


sotoct? (cognome e nome, condizione domici» 



























































pb.-veneta, 


" 


tia 





lio) dichiara di essere dispost? ad assumere la Ricevitoria del- 
FL R. Lotto al posto N. 7 a San Pantaleone in Venezia, 
sotto le condizioni tutte portate dall’ Avviso di Concorso 3 | 
ottobre 1864, numero 3738 dell'IL R. Direzione del Lat 
lombardo-veneta . e ciò verso il godimento di una prov 
gione da commisurarsi in ragione di fior. soldi 
(diconsi for. . - . soldi . . .) per ogni fiorini cento dell'in 
tito brutto estrazionale. Allego i documenti indicati nell' Av- 
viso succitato. » 




















Acvertenza. 
L'obiatore dovrà inoltre dichiarare 

{. se € con quale impiegato addetto all. R. Direzione 
del Lotto in Venezia si trovi i di parentela © di affi 
| nità, è 
| 2 se e quale Ricevtora eserciti egli attualmente, e che 
ove venisse accolta la di lui offerta, vi rinuncierebbe senza l- 
tuna riserva 


(Data) 





Firma dell oblatore 
di proprio pugno. 
Di fuori 
« Oferta pel conferimento della Ricevitoria dell. R. Lot- 
0, N. 7, a S. Pantaleone in Venezia.» 


AVVISI DIVERSI. 


avviso DI CONCORSO. 
Rimasto vacante il posto di medico-chirurgo co- 
munale del Circondario sociale di S. Zenone, frazione 
del Cor S. Anna intero Co- 
mu nte in eom- 
plesso l' onorario di fiori Mennizzo del 
cavallo altri fior. 50, se ne apre il relativo concorso 
a tutto il giorno 5 novembre p. 

La popolazione ammouta a 1.892 individui 
aventi diritto a gratuita cura. a 950, con stru 
e con una estensione di seì miglia in lunghezza , € 4 
in larglieeza. 

La Condotta è vincolata alla pie 
Jo Statuto arciducale 31 dicembre 1 
spetta al C e Convocato comunale rispei 

Dall'L missariato distrettuale, Legnago , 
ottobre 186ì, 

LL R. Commimario distrettuale, 
RocnEt. 































osservanza del- | 
omina | 











Regno Lombardo-Veneto. 
Provincia di 


z 1003 
’enezia — Distretto di $, Donà 
une cli Meolo 













L'eccelsa 1 iogotenenza lombardo-veneta , 
con rispettato suo 0 30 agosto 1865, N. 23116, 
dare ta. limitazione 








di bestiami in questo Comu- 
lasciando sussiste 









una fiera annuale, 
tre giorni successivi alla festa di S. Giovan= 
ta, il 24 giugno. 

Ciò si rende a comune notizia . coll’ avvertenza 
che nel giorno 2 novembre p. v., decorrerà il primo 


rente n 
ni Batti 





















































Ti Ktramento. ma divisa in modo, 
È dradivit lati condansati © semplicemente dimes | siederà agli esami del terzo © quarto anno, potrà 


deltare quesiti, e gli allievi dovranno scioglierli 
estemporaneamente al 


ste 


Eglino dovranno appartenere a famiglie domici- 


contratto; liate in Vene: 
a biano relazione alla mercatura. 


EDUCAZIONE COMPLETA FEMNINILE 


| venturo anno scolastico. 





PRIVATO COLLEGIO COMMERCIALE CONVITTO 
BOCCHI 
IN VENEZIA 
Antonino, Calle dell'Arco, Palazzo N, 5542, 





























tableau. 
Si conservano le due piazze gratuite, esi 
già da parecchi anni per due allievi esterni. 








le quali, 





g74 La Direzione. 





DIRETTA DALLA NOB. SIGNORA 
CATERINA AVOGADRO 
S. Maria Formoss, Fondamenta Tetta, N. 3473. 
0 20 corrente sarà aperta l'iscrizione 
v0 armo scolastico 1861-65 
Neitla regolare comincerà il 4 novembre: ol- 
lle quattro elementari. si sara pure il Corso com- 
"e Ata da più anti organizzato . di studii liberi. 
gratia. fisica, ingua francese, disegno è 



















lo programma sara consegnato a chi lo 


La direttrice. 
CateRivi nob. AVOGADRO. 


Istituto maschile Moschelti 
IN VENEZIA 
Salizzada S. Canciano, N. 5549. 


1 figli affidati alla cu ituto , vengo= 
no passo passo, € colla mas dati al 
perfezionamento 
il vantaggio di una 
cese è di call 
partengano alle 
vengono sorvegliati € co 

e allo studi 
pi sono già aperte anche pel prossimo 































SCUOLA COMMERCIALE 


IN GRATZ | 
(PENSIONATO.) 
La tendenza della Scuola commerciale è la 







parasione ed istruzione in tutt'i rami del c 
per coloro che intendono dedicarsi alle fabbrichi 
fici, od allo stato commerciale, unendovi una rigorosa 


sorveglianza. Dei costumi, l'avvezzarsi a maniere gen= 




















li nonchè ad un decente e garbato cor 
traltare. Le materie che in 30 lezioni setti 
espongono, sono : religione me di 

tile natura 
sica; computisteria; corrispon= 
denza ossia carteggio calligratia e 
scrittura corrente: lingua italiana € frane 








L'istruzione mercantile viene diretta da 5 maestri 
di profonda scienza. e le rispettive condizioni sono 
fissate in modo da permettere anche ai meno facol- 
tosi, di godere l'istruzione di quest Istituto 

Gli alunni ricevono, oltre ai totale mantenimento, 





















uno dei più spaziosi e piacevoli alloggi citta 
sera si passano colla conversazione 
lingua italiana 0 fran colla musica, 





due 
Per dozzinanti si ricevono giova» 


le scopo si pongono a disposizi 
voforti. 
ii 10 2i 15 anni. i quali devono essere 


del testimonio scolastico della passata terza 


le degli aluni 























che chiunque pre- | stro, Vittore Moro=Li: 


scono i relativi esami alla fine dell'anno 
Stabilimento stesso 

mente 

od elem 
attesti 

si. Vi soro ora a disposizione quattro piazze per ay 






ISTITUTO-CONVITTO 


GASPARINI 


SANTA MARIA DEL GIGLIO 














“i APRE IL S NOVEMBRE P. V PALAZZO BALBI VALIER, 2506, 
(ANNO XIV.) È aperta l'iscrizione per alunni wi inter. 

Nel prossimo anno scolastico 1864-63 si 2pri- | ni che estermi per l'anno scolastico #86 
rà anche una Scuola di fisica, specialmente per | Si daranno, come negli anni scorsi, lezioni {| 
È cdpiicazione agli usi della vita, oltre gli altri | lineua francese, tedesca ci inglese, ; 
Judi commerciali, che si leggono nel Programma. | ballo, c di forte=piano. Ai valenti projiss, 
La contabilità mercantile, come il solito, | rj che impartiscono la istruzione  nell' Istituy, 
verrà insegnata in tutti i quattro anni di ammae- nto, per la musica, il chirrissimo ma. 





100, 


“STABILIMENTO 


di privata istruzione maschile 


in qualche modo, ab- | in Venezia, S. Gallo, Corte S. Giorgio, X. 10 


La Direzione di questo Istituto ha aperto le is, 


zioni flegli alunni pel prossimo anno scoltatico IM;jd 


‘Gli studenti delle Scuole di commercio 
press 
gli altri li sostengono vomeste,, 
doi vergoro mino 
studi priva te 











presso ta LR. Direzione 








, da 
di validita per el 





ni pensionist, 
Il Direttore 
È. le voLi 


NUOVA FABBRICA 


DI CARTE DA GILOGO IN PADUN 
in via S. Leonardo, al civico N. 4743, 
La sottoscritta proprietaria . muniti 
della Prefettoriale licenza 21 luglio p. p 
N. 136721, si pregia di anmuoziare li. 
tivazione di detta Fabbrica a tutti quelli che 
vorranno onorarla delle loro commissioni 
le quali saranno e: le con tutto i 
gno, e sollecitudine 


973 





















TERESA Di 





HMI 








i 


“Pillole Gastro-achilleiche |l 


con Diastasi animale 


PREPARATE NEL LABORATORIO CHIMICO | 





ELLA FARMACIA ZANON 


IN BELLUNO. 


Queste Pillole contengono la Gasterasi, fer 
to dissolvente i buminoidi (rarve. Mosa 
cc), la Miastasi antmale, sitro tristormi 
tore delle sostanze mmafdamece | Dae. rio ecc 
Achilleina e l'Aeido Achillcico, principi ir 
ti dell Assenzio Umbellitero del W Serva. at 
issimi come louici, corroboranti ecc, Questi prine 
Costituiscono un rimedio ad ogni altro superiore pe 
ottenere una pronta © fucile digestione ti ogni sor 
di cibi, per eccitare l'appetito. corroborare fo stor 
©0, © distruggere tutti | gravi disturbi che conseg 
no alle dig 
zione, 
0; 


























pi vasetto è accompagnato da istruzione, è n 
25 pillole al prezzo di soldi 80 
‘cordato uno sconto a 
che dirigeranno le loro 
NON in Belluno. 
Trovansi vendibili presso i signori farmi 
Bassano, CHEMIN ; Belluno, LOCATELLA ; Ceneda, NN 
Feltre. WIZZANINI: Legnago, \4tini: Mirano, timo 
Oderzo, CINOTIL. DISMETTI : Pudora, TONOLINI: | 
none, NOVIGLIO : Serravalle, DI STEFAM ; Treviso, iv 
cui Leline, 21; Fenesia, ONGUATO, Cit 
Pivetta, Pozzetto, Maoion: Verona, FERLIOI 
cenza, VALERI: Mantora, RIGUELLI; © uele pr 
Farmacie d Ralia + 









tieni 






























BIBLIOTECA 


DI GIUSTO 


CIRCOLANTE 


EBHARDY 


Venezia, Calle dei Fuseri, Numero 4355. | 





,000 VOLUMI | 


A DISPOSIZIONE DI CHI PAGA MENSILMENTE FRANCHI TRE. 


Abbuonamento annuo, soltanto Fr. 2 





- Libri italiani, francesi, ingle 
a piacere dei lette 
ultime novità. 








e tedeschi; il c 
ad eccezione però delle fest 













ni gior 
‘a sarà provvista de 


97 











LIQUIDAZIONE VOLONTARIA. 


3 LA DITTA GI: 

Avvisa il rispettabile pubblico, che pass 

del 20 per cento, nel suo deposito in Vene 

che verrà aperto il giorno 10 ottobre, e iu 

timeridiane, alle 5 pom. E sarà ostensibile 

proponesse di rilevare l'intiero deposito, ur 
Il trasporto a carico di chi acquista. 











0. COLNAGO 


a alla vendita de' suoi mobili, collo sew 
zia, Frezzeria, Calle del Garro, N. 1 
tutti giorni non festivi, dalle ore 9 « 

lenco dell'intiera partita mobili, # ‘ 
dogli quella facilitazione di convenierz 
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ton sd fire gli stessi ialiati di provicione | ferte im crt all R- Direzione del Lotto in Veneia, al più | mensile mercato, di cui s0 
| scorso, © non xi presterà ad accordare qual- | tardi nel 5 novembre 1864, prima delle ore 42 merid la Deputazione comunale di Meolo, il 27 set- "i 
malora gli alri i dimimuisero per qualune | — , L’olrta in eritto, munita d'una marca da Rollo da sb- | tembre 186 ACQUE ANTISIFILITICHE DEL POLLINI. © 
di 50 conformata giusta la modula qui appiedì riportata, do- 4 Depu n i ° 
0 el R Amminiiazi di $0 e pete gia Li mali mi tp ri | nsere D'ALIRTON — Giona Vesna È universalmente conosciuto , che nessun farmaco può essere paragonato alle Aeque d 
contratto di appalto provvigione » eci con un importo divisibie per 40 sold, non VALENTIA TRENTIN Lrgalazio! pg manrizion che poncageo di gia Li RARA perni teri 
darte per ci uno speciale motivo nel qual ca Sendo co gui importo minore di soldi 40. e soprattutto le malattie cagionate dall'abuso del mercui i 
essere fatta tre la formale didetta, © Na delta uferta duccà olive esere cotroata dai sguen- | GIOVANNI PEGORETTI IN VENEZIA e vengono talrolta contraffatte dagli speculatori, e Rice dal To allo ai sot 
e et ta en, ac, pe ei | E Ca di queto 1 Piga A S. SEVERO N. 513%. proprietario di queste Acque avverte, che non dovranno tenersi per legittime, se non quelle che! 
fr Srecon pregare bg o anattn 0 i "8 confesso dela Cassa di queta Direzione o di i Fabbrica Tubi di piombo a_ pressione idraulica in Millano da lui stesso, via della Signora N. 5, 0 dal signor Carlo Erba, din!" 
SES icTO 1 eci di esa circo i , asso, dal quale apparisca che lolatore Da de | senza saldature. di qualunque lunghezza. dei diametri | della Farmaeia di Brera, ed unico suo depositario. Per maggiori schiarimenti sul loro u 
he un impedimento ad ottenere un porto di for. 18:32 v. a, corrispondente a fior. 10 | luminazione a gas. condotti d'acqua è pipi il- | spedirà gratis la relativa istruzione, a chiunque ne faccia richiesta. 
seme Anmisioe di pi rt 100 lano lo a di prigione; | | Game maggiori seron, malimerie per rund Milano, 10 luglio 1864. 
ore però resta garante verso la essa di qule ‘ia un legale documento provante l'età maggiore del- | di grondaie. / i, 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. TR. A. si degnò emanare il seguente 
Autografi 

« Caro conte Andrassy. Troro di sollevaria, 
sopra sua richiesta, dalla dignità di supremo giu- 
dice del Mio Regno d’ Ungheria. 

« Sehonbrunn 21 settembre 1864. 

« FRAN 3 

Il Ministro di Stato conferì un posto di mae- 
stro, rimasto vacante presso il Ginnasio d'Olmutz, 
al maestro ginnasiale in disponibilità in Brùnn, 
dott. Erasmo Schwab. 


Il R. Cancelliere aulico ungherese nominò 
il praticante d'avvocatura, Gèza Simon, ad ag- 
unto di concetto onorario presso la R. Cancel- 
aulica ungherese. 


O aaa nen] 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 47 ottobre. 

Il Consultore amministrativo ha un articolo 
intitolato: Ingerensa o astinenza? che ostenta lo 
scopo in sè plausibile d'incoraggiare le capacità 

prestarsi nelle cariche di rappresen» 
‘vengono dai loro concittadini ci 


L'articolista parla di buone sementi gettate 

nel fecondato terreno , parla della terra promes- 

ta, che dovrà essere un giardino e non un de- 

derto, e si serve d'una parabola in cui figura 

un proprietario, che vede le sue terre rovinate 

da un castaldo, e che, contando di cacciarlo fra 
peo, lascia per irresoluzione il tutto in sua 
a. 

Non sappiamo se larticolista con questa pa- 
rabola ha iuteso di velare, o di manifestare il 
suo pensiero, sappiamo solo, che, se intese par- 
lare a quelli che veramente cre un ci 
biamento del Governo, egli ha parlato ad un nu- 
mero assai ristretto, e che, mercè il buon senso, 
si farà ogni giorno minore. 

Sarebbe grave errore di assicurare le avve- 
nute astinenze sempre a convineîmento di. tale 
eventualità, — la esperienza del nostro e d' altri 

lesi c’ insegna abbastanza come il partito rivo- 
luzionario sappia esercitare la sua pressione so- 
pra uomini, che non ne dividono nè la ereden- 
ta, nè le speranze. — Gli uomini, che nel senso 
dell'articolo fossero guadagnati all’ amministra- 
zione, non sarebbero forse un vantaggio al Go- 
verno, ma certo non gli sarebbero neppure un 
mbarazzo, troppo ferma, semplice e leale essen- 
do la sua attitudine. Il Governo invece è per- 
sunso che sempre più si diffonderà il sentimento 
che sia cosa decorosa, patriottica e morale l' ap- 
profittare con gratitudine della larga autonomia 
che il Sovrano ha concesso al paese. 


Leggesi nella Wiener Abendpost, in data del 
13 ottobre: 

« Le notizie politiche della giornata 
no assai scarse. Le relazioni intorno alle di- 

oni degli animi in Italia, non segnano al- 
mento, ed anche la stampa francese 
lore continua a sostenere le ol 
io manifestate. Lettere tori 
la K. Zeitung non finiscono naturalmente mai 
di esaltare i vantaggi della convenzione di set- 
tembre: per caratterizzare le bugie tendenzi 
e le esagerazioni di queste corrispondenze, basti 
p. e, notare, che, a loro detta, la convenzione 
influirà favorevolmente anche sulla diminuzione 
del brigantaggio di Napoli. 

«Scrivono da Parigi alla medesima K. Zeit. 

che sono imminenti tentativi dell’ Imperatore , 
r determinare-il Papa ad un contegno conci 
vo verso il Governo di Torino. Si vuole 
persino che il conte Walewski sia scelto a re 
‘care al Papa le amichevoli assicurazioni dell’ Im- 
peratore, e si spera che il conte Walewski 01 
terrà qualche risultato a Roma, essendo nota la 
sua devozione alla Santa Sede. 

L'articolo della Zeidl. Correspondenz, segna- 
Jato dal telegrafo, intorno al viaggio del sig. di 
Bismarck, è del seguente tenor 

« « ll sig. presidente de' ministri, allorchè fe- 
ce il suo ultimo viaggio a Baden, aveva l'inten- 
zione di restare quivi soltanto due o tre giorni, 
e di mandore quindi ad effetto il progetto, già 
concepito sin dall'estate, di recarsi ai bagni di 
Biarritz. Le notizie di Parigi recarono una pic- 
cola modificazione a quel disegno : si riteneva che 
fossero imminenti gravi complicazioni politiche. 
Ma ben presto si vide che l'ultimo atto dell’ 
Imperatore non cela scopi guerreschi. Chi cono- 
sce le abitudini dell'Imperatore , sa ch' egli spes- 
so dà mano ad un provvedimento, per osservar- 
ne l'impressione , e regolare le sue ulteriori ri- 
soluzioni giusta questa impressione ; cioè, secon- 
do l'attitudine presa dalle altre Potenze. E cusì 
fu anche della convenzione del 15 settembre. È 
riservato agli avvenimenti di svilupparne il sen- 
#0; tuttavia, la Prussia non può menomamente 
sentirsi chiamata ad accelerare, per parte. sus, 

non 


(Sono affisiali soltanto gli atti @ le notizio comprese nella Parte uffiziale. ) 


Ecco l'articolo del Memorial diplomatique, 
accennato nel Bullettino di sabato 

« Indipendentemente dai documenti diplo- 
matici concernenti la questione romana già pub- 
Blicati, crediamo sapere che il Gabinetto delle 
Tuilerie abbia accompagnato l'invio alla Santa 
Sede del testo della convenzione franco-italiana , 
con un dispaccio, che porta la data del 23 set- 
tembre. 

« Questo dispaccio richiama l’attenzione del- 
la Corte pontificia sulle guarentigie, di cui il Go- 
verno francese ha circondato la esecuzione della 
convenzione del 15 settembre per parte del Ga- 
binetto di Torino. Il ministro degli affari esterni 
vi rinnova alla Santa Sede l'assicurazione for- 
male che, se il Governo italiano mancasse ai suoi 
impegni, l'Imperatore glieli ricorderebbe, e si op- 
porrebbe energicamente a qualunque violazione 
di un trattato, che porta la sottoscrizione della 
Francia 

+ Parecchi giornali hanno riportato. che il 
Governo pontificio abbia gia fatto conoscere al 
Gabinetto delle Tuilerie il suo rifiuto di aderire 
alla situazione, creata per la Santa Sede dalla con- 

e del #5 settembre. 

« Noi crediamo sapere che la Corte roma 
resti, riguardo alla comunicazione fattale il 
settembre, in un contegno molto riservato 
Senza dubbio, il Governo pontificio risponderà a 
quella comunicazione, ma è chiaro che questa 
risposta non può essere l'opera di un giorno. 

« Per poterla fare con conoscenza di causa, 
il Santo Padre ha bisogno di consultare le Po- 
tenze cattoliche, e soprattutto di vedere in atto 
la convenzione del 13. Ora, quest'ultima circo- 
stanza non può cominciare a verificarsi prima 
che il trasporto a Firenze della capitale d' Italia, 
che sta per essere sottoposto al Parlamento di 
Torino, sta divenuto un fatto compiuto. 

« Ciò che havvi di positivo , è 
occupazione, che le transazioni intervenute hanno 

ionato a Roma. In tutte le sue conversazio- 
ni col signor di Sartiges, ambasciatore di Fran- 
cia, il Cardinale Antonelli dimostra di prendere 
molto sul serio le proposte, sulle quali la Corte 
pontifi.ia dosrà dichiararsi 

« La questione finanziaria è quella, che in 
questo momento il segretario di Stato romano 
studia a fondo, ed essa in vero è il perno della 
transazione del 4% settembre. 

« Ma, prescindendo dalla giustissima preoe- 
cupazione degli uomini di Stato della Santa Sede, 
in presenza delle attuali circostanze, la Corte pon- 
tificia non ha redatto in alcuna guisa la risposta 
diplomatica, della quale hanno parlato parecchi 
giornali, perchè essa non si riferirebbe solamen- 
te, come si è preteso per giustificare una notizia 
arrischiata, sul rifiuto di organizzare a Roma 

convenzione 
franco-italiana | ma sul complesso delle stipula» 
zioni del 15 settembre. Qussta sola presunzione 
basterebbe a smentire le voci corse durante la 
settimana. » 

Sullo stesso argomento si legge nella Fran- 
cei « Parecchi giornali hanno affermato che mon- 
sig. Chigi, nunzio della Santa Sede a Parigi, era 
stato incaricato di comunicare al sig. Drouyn 
di Lbuys le impressioni del suo Governo a riguar- 
do della co {3 settembre. 


dendo di farne 

spaccio, che il Cardinale Antonelli avrebbe in- 
dirizzato a monsig. Chigi, e di cui quest ulti- 
mo avrebbe dato conoscenza al Governo francese. 

« Le nostre informazioni particolari ci per- 
mettono di dire che queste notizie sono inesatte. 

« Non venne fatta al Governo francese sino 
a questo giorno , alcuna comunicazione uffiziale 
per parte della Corte di Roma, e i rapporti tra 
il nunzio apostolico e il ministro degli affari 
esterni, rapporti, di cui la convenzione del 15 
settembre non fu neppure la diretta, si li- 
mitarono a semplici conversazioni , senza alcun 
carattere uffiziale. 

« Le nolizie, che ci giungono da Roma, s0- 
no tali da dimostrare, che la Corte pontificia non 
si propone di prendere immediatamente, nè di far 
conoscere, una risoluzione a riguardo del trattato 
franco-italiano. 

« Malgrado tutto ciò ch'è stato detto dell’ 
ignoranza, in cui il Governo pontificio sarebbe 
stato tenulo durante i negoziati tra Parigi e To- 


Padre e i suoi consiglieri , senza essere nel se- 
creto assoluto dei disegni, che si preparavano , 
avevano avuto ragioni per presentirli ; e ciò spie- 
ga come, quando furono uffizialmente comuni- 
cati, essi sono stati accolti con una calma , che 
tutte le corrispondenze segnalarono. 

* Le più recenti notizie di Roma attestano 
che il Papa conserva più che mai la serenità che 
mostrò nelle prime comunicazioni della Francia. 

« Pare certo che il Governo pontificio, pi 
ma di dichiararsi, voglia aspettare che la Corte 
di Torino abbia manifestato in modo più deci 
vo le sue definilive intenzioni. Le discussioni ed 
il voto del Parlamento determineranno evidente- 
mente la politica della Corte di Roma. Fino 
lora, non si prevede ch' essa esprimerà con atti 
ufiziali il suo parere, e quelli, che pretendono 
ch' essa opporrà alle slipulazioni del trattato una 
resistenza assoluta, come quelli, che pensano ch' 
essa vi aderirà, ne parlano piuttosto secondo le 
loro impressioni, che secondo fatti positiv 

« Ciò che sembra certo , è che le questioni 
finanziarie, poste dal trattato, hanno seriamente 
attirato l'attenzione del Cardinale Antonelli, e 
sono l'oggetto, dicesi, d'un profondo esame. 

« Ecco, erediamo noi, a qual punto sono 
esattamente le cose a Roma, e la sorgente d'in- 
formazioni, che ce le fa conoscere, è abbastanza 
autorevole, per non dubitare dell'esattezza di que- 
ste notizie. » 





fino , noi abbiam luogo di credere che il Santo | "1 Manicigio di Palermo dell'arca gia 0c- 


Ecco ora il comunicato della Putrie dell'11 
corrente, segnalato dal telegrafo 

« Parecchi giornali si occupano « dell'estre 
« mo malvolere «, col quale la Corte del Vaticano 
avrebbe accolto le prime comunicazioni del sig. 
di Sartiges, e del quale essa continuerebbe a far 
pruova rispetto alle combinazioni, di cui furono 
messe le basi nella convenzione del 45 settembre. 

+ Queste informazioni non sono esatte. | no- 
stri corrispondenti particolari ci danno invece 
ragioni per credere che le idee di conciliazione 
sarebbero a Roma in via di progresso, e che len- 
derebbero ognor più ad ispirare il linguaggio e 
gli atti del Governo di Sua Santità 

+ Segnatamente non sarebbe punto impossi- 
bile che la Santa Sede, comprendendo le neces- 
sità finanziarie della sua situazione, e non poten- 
do porre in dubbio la lealta delle intenzioni del 
Gabinetto delle Tuilerie, acconsentisse a lasciare 
all’ Italia , solto le necessarie riserve, il servizio 
del prestito pontificio per la parte rifereutesi alle 
Provincie romane annesse. 

« Quanto all’ intenzione, che avrebbe di- 
mostrato la Santa Sede, di non riorganizzare la 
sua armata, si la pienamente torto di attribuirla, 
sia al Santo Padre, sia al Cardinale Antonelli. i 
nostri ragguagli sono formali a questo riguardo 


CRONACA DEL GIORI 
IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna A4 ottobre. 
S. A. LR. il serenissimo signor Arciduca 
Rainieri impartì ieri udienze private, in rappre» 
sentanza di S. M. 1. R. A UT di Vienna) 


La C. G. A. reca: « In uno de' suoi recenti 
Numeri, il Kamerad reca una corrispondenza da 
Venezia, riprodotta anche da altri giornali , la 
quale designa come imminente la pubblicazior 
d'un Ordinanza del Ministero dglia guerra , co 
cui viene permesso a tutti gli Uliciali pensionati 
di poter deporre il loro carattere, conservando la 
pensione. Secondo le nostre informazioni, possia- 

dichiarare tale notizia per inesatta, non essen- 
dovi intenzione di emanare una simile disposizio- 
ne generale ; crediamo bensì, che in casi speci: 
li, e ove sienvi speciali motivi degni di. riguar- 
do, verrà fatta la desiderata concessione. » 


Il barone di Bach, il cui permesso è già 
scaduto, ha ricevuto ordine di rimanere anco: 
a Vienna e di attendere le istruzioni « che gli 
verranno impartite, le quali , secondo dice la 
Nuova Presse, gli verranno comunicate dopo il 
ritorno di Sua Maesta. Contemporaneamente, 
gerebbe a Vienna anche il principe Metternich , 
onde conferire col conte di Rechberg primi di ri- 
tornare al suo pos Dino.) 

Per la festa dell''onomastico di S. M. l'Im- 
peratore del Messico Massimiliano I, fu crlebrata 
il 42 corr. sulla piazza dinanzi alla caserma del 
corpo messicano di volontari in Lubiana , una 
messa da campo, a cui assistettero tutto il corpo 
degli ufficiali imperiali messicai sme pure tutt” 
i generali, insieme con molte autorita civili. 

(FF. di V) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 42 ottobre. 

La Santità di Nostro Signore ha ricevuto iu 
udienza S. E. il sig. dott. Aatoaio Flores, che 
ebbe l'onore di presentare alla Suntita Sua la 
lettera dell'onorevolissimo sig. Presidente delia 
Repubblica dell'Equatore, colla quale viene ac- 
ereditato come ministro residente presso la Sin- 
ta Sede. lì Santo Padre lo accolse coll’ usata De- 
nigni - 

L'E. S. si recò quindi a far visita all'em. e 
res. sig. Cardinale Antonelli, segretario di Stato, 
che lo ricevette coi riguardi dovuli alla sua rap- 
presentanza. G. di R. 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 43 ottab e. 

Il Senato è convocato iu seduti pubblica il 
24 del volgente mese alle ore 2 pom., per la di- 
scussione dei seguenti progetli di legge : 1.° Con 
tenzieso amministrativo; 2° Assestamento defi 
tivo dei bilanci degli esercizii 185, 1856 e 
in tre distinti schemi di legge; 3° Cessione gra- 


cupata in quella città dall'edifizio pel Noviziato 
esuitico; 4° Codice civile pel Regno d' Italia 
(G. UR.) 


È voce che Massimo d’ Azeglio ar veni- 
re a prendere la parola in Senat» in favore della 
convenzione del 4: settembre. (Stampa) 


La Discussione riproduce il seguente arlico- 
lo del Journal des Débats: 

« Un giornale di Milano pensa che il Rea- 
vrebbe dovuto ordinare con un semplice decreto 
la traslocazione della capitale , per evitare tutti 





gl'imbarazzi, tulle le mortificazioni , e forse il 
grande malcontento, che potrebbe suscitare la di- 
scussione pubblica di questa questione nel Parla- 
meuto italiano. 

« Le persone ben pensanti noa dividono però 
l'opinione di quel giornale su questo argomento. 
La traslocazione della capitale è un grande atto 
politico, che più di qualunque altro ha bisogno di 
ricevere il consenso della nazione. Tuttaria, i de- 
putati italiani farebbero bene d' abbreviare una 
discussion, che gli vomini meno chiaroveggenti, 

revedono fin d'ora Ito si K 

PETE Un voto sorellina RA 
gurarsi ; se la Camera però non vuole dar. que 
sto voto al Ministero , ciaseuno de' suoi membri 
lalmeno deve pesare e calcolare con attenzione 
minuziosa la portata delle sue parole. | più vio- 





lenti unitari sono quelli, che, nell'interesse della 
loro idea favorita, l'unità completa dell’ Itali 
dovrebbero stor guardinghi, ed esprimersi. colla 
più grande moderazione. 


Scrivono da Torino 12 ottobre: « Siccome 
un indizio che il Ministero Lamarmora intende 
di seguire, anche all'esterno, una politica più lea- 
le, di quella dei suoi predecessori , notiamo cl 
uno dei primi atti del nuovo Gabinetto fu di 
sospendere la sovvenzione, che îl Comitato ve- 
neto, diretto dal dott. Tecchio, percepiva dal Ge 
verno, e ch'era stata aumentata ancora di 50,000 
franchi dal Ministero Minghetti. In conseguenza 
di tale disposizione, il sig. Tecchio ba rinun 
to alla direzione del Comitato, il quale, stremato 
di forze e di danaro, trasporta la sua sede a 
Milano, sotto la direzione del sig. Cavalletto, pa- 
rimenti emigrato veneto. Il corrispondente della 
Perseveranza smentisce formalmente la_ voce di 
un nuovo prestito. » (Triester Zeitung.) 


Serivono da Torino, alla Perseveranza, in 
dala del 12 ottobre: 

« Oggi ha avuto luogo l'adunanza degli a- 
zionisti delle ferrovie meridionali. Vi si vota 
no alcune varianti agli Statuti per la_ creazione 
della carica di direttore generale, e per intro- 
durre i revisori dei bilanci annuali, da nomi- 
narsi dalla stessa Assemblea. Le proposte del Con- 
siglio vi furono votate a immenso maggioranza. Da 
un breve rendiconto, che sara stampato, si rileva 
che la Societa delle ferrovie meridionali avrà fra tre 
mesi costruiti ed aperti all'esercizio più che 500 
chilometri di ferrovie ; a quest ora ha speso in 
Ialia 420 milioni di lire, e tiene disponibili 
53 milioni pei suoi bisogni futuri, prima di ri- 
correre a versamenti sulle azioni © ad altre ope- 
razioni finanziarie. Le condizioni intrinseche del- 
l'impresa sono immensamente migliori di queilo, 
che si voglia ostinatamente far. credere; poche 

vcietà fuori, e nessuna in Talia, ha tanta copia 
di capita'i nelle circostanze preseuti. È imposst- 
bile che, nei nuovi sistemi delle ferrovie del Re- 
gno, anche questa Società non abbia la sua parte 
di sviluppo. Qui non si tratta più di quistioni 
personali, gia dibattute, esaurite, ma si degl’ in- 
teressi legittimi di tanti azionisti, i quali hanno 
commesso il loro peculio alla fede delle guaren- 
tigie del Governo; ed il Governo, da parte sua, 
deve pensare che le guarentigie saranno tanto 
più gravi, quanto più la Societa si trovi in © 
di ni meno favorevoli 

« Che cosa sarebbe avvenuto, se la Si 
sì aspramente combattuta, avesse interrotto i la- 
vori” Se non si fosse spiala con ogni opera per 
arrivare a Brindisi, nei termini della concessio- 
ne? Ci avrebbe forse guadagnato alcuna cosa_il 
paese? » 


Leggesi nel carteggio della Gazzetta di Mi- 
lano, da Torino 43 ottobre: 

La Stampa e la Discussione si bisticciano 
da qualche giorno sopra un fatto di una certa 
gravità. La Stampa ha asserito, dietro relazioni 
di testimonii oculari, che una rissa tra carabi 
nieri e aleuni del popolo era finita, lasciando 14 
individui sul terreno, tra morti e feriti, — eco do- 

a degli ultimi avvenimenti. La Discussione 
smenti la notizia, e la Stampa la_riconfe 
Oggi la Discussione torna a negare il fatto, usse- 
rendo di aver atlinte informazioni a chi era, 
com’ essa dice, in dovere e in diritto di sapere 
ogni cosa. A chi credere ? Su questo argomento, 
io intesi l'alte' ieri un capitano della nostra ar- 
mata asserire, avere egli stesso veduto portare al 
ospitale due © tre carabinieri feriti. Potrebbe be- 
nissimo darsi quindi che le sole proporzioni del 
fatto fi ma che in sè stesso il fal- 
to fosse vero. Non si saprebbe altrimenti capire 
come chi era in dovere e in diritto di sapere ogni 
cosa possa ignorare ciò che attestano testimoni 
oculari, — che non sognassero camminando. È se 
è così, è evidente che la calma non è che apparen- 
te, e nuovi disordini sarebbero a temersi. Ciò che 
mi conferma ancora più in questa triste previsio- 
ne, — è inutile dirvi quanto 10 mi auguro di es- 
sere falso profeta, —è il fatto che ogni nolle si 
fanno molti arresti di perturbatori della pubblica 
quiete, — è questo il reato di cui s'incolpano gli 
arrestati, — troppi più di quelli che si facessero 
di consueto; talchè il nuovo questore Buscaglio- 
Ni ha creduto opportuno di far afliggere ai cau- 
ti della citta un suo avviso, con cui rammenta 
che,a termini della legge di pubblica sicurezza, è 
proibito la notte turbure la quiete dei cittadini 
con ischiamazzi e canti e grida, e avverte che, 
a termini del relativo Regolamento, dopo la se- 
conda infruttuosa intimazione al silenzio, si pro- 
cede ali’ arresto. 

« L'onorevole Boggio ha diretta una letter: 
al procuratore del Re, che avrete a quest’ ora 
avuto gia agio di leggere nel Diritto d' ieri sera, 
colla quale, parlando della voce corsa che fosse 

ata respinta la requisitoria, fatta da diversi av- 
vocati e cittadini torinesi contro Minghetti, Pe 
ruzzi e Spaventa, per denuaciarli all’ Autorita giu- 
diziaria in causa dei fatti del 21 e 22 settembre, 
fa supporre che gli allievi carabiuieri, i quali, 
uscendo improvvisamente, la sera del 22, in Piax- 
za S. Carlo, dettero luogo al fatale equivoco, che 
fece che una parte della truppa, stanziata sulla 
piazza, scaricasse i fucili sulla fulla, e andasse a 
colpire un altro corpo di truppa, stanziata dal 
Altro lato della piazzetta, agissero in quella gui 
sa dietro ordini ricevuti, e ritiene che un tal 
fatto si possa provare, ciò che a me pare, se non 
impossibile, almeno difficile assai. * 

* A proposito di Boggio, non so se sappiate 
com'egli, quando, la sera del 21, vestito da capi- | 
tano della guardia nazionale, stava per entrare 
nel Caffè Dilei a vedere alcuni feriti, fosse minac- | 
ciato e colpito da due individui armati di basto- | 
ne. Ora egli, — postosi in capo, a quel che pare, 
di far lavorare în questi giorni l’ Autorità giudi- 





— denunziò anche tal fatto al procuratore 
del Re, Si arrestarono i due giovani emigrati, un 
veneto ed un romano, i quali, imputati di un 
tal reato, siranno fra qualche giorno tradotti alle 
Assisie. 

« Il ministro Lanza ha fatto una modifica» 
zione nell’organizzazione del Ministero dell’ in- 
terno. Finora, era esistita una Sezione speciale 
per la stampa, nella quale si occupavano ap: 
punto di raccogliere ed esaminare tutte le pub- 

ioni periodiche nazionali e buona parte 

traniere. Ora il Lanza ha soppressa questa 

ha chiamato questa importante ma- 

teria a far parte delle occupazioni del suo Gu- 
binetto particolare. 

« lu questo momento, mi si assicura che al- 
cuni membri della sinistra amici del generale 
Garibaldi, gli avrebbero scritto, invitandolo a por- 
tarsì a Torino per combattere la convenzione, 

ho tempo di appurare la verita in tale 
So per altro che, gia da qualche giu 
i suoi fecero passi per isconsigliar 
dui moversi da Caprera; e fra questi il mar 
se Pallavicini a partito a quel- 
la volta . ave malata piuttosto 
gravemente. 

« Si continuano a prendere disposizioni p 
trasporto della capitale a F Pare deciso 
che il Ministero della guerr 
Poggio a Cajano, poco lungi dalla città. 

« Finalmente, si è pubblicato un buon op 

t Esso ha per titolo, Torino dopo il trasf 
rimento; e mostra che Torino non ha molto « 
inquietarsi, perchè materialmente non soffi 
grazie alle sue industrie locali. È pure il mio 
parere. Mi auguro che allri opuscoli si serivaso 
Su questo argomento, che si comincia ora sollan- 
to a toccare. « 


do la moglie 


rivono da Tori», il 14 ottobre, alla Per- 
severanza 

« Oggi la questione finanziaria ha pig 
il passo sulla questione: politica, e non si parla 
che delle economie, che | onorevole Sella iute 
de introdurre a disgravio delle finanze, 

lo so che il Sella non dorme, e manda 
lettere sopra lettere a'suoi colleghi, sollecitando 
li a proporre risparmii nuovi e non foss altro 
ad attuare gli antichi, vale a dire, quelli delibe- 
dal Minist denti iti daila 
, se non sono male informato» 
i pi toccheranno ai poveri impiegati 
in disponibilità, pei quali sara ridotto lo stipeu- 
dio, € per coloro, che non servono in atto, e per 
quelli stessi, che sono assegnati in provvisori 
gli Uftizii, e massime agli Uffizii di stralcio. Que- 
sta disposizione, comechè suggerita dalle necessi- 
ta del Fisco, pare al ministro stesso delle finan- 
ze così rigorosa, ch'egli ne posterghera l' attun- 
zione al principio dell’anno nuovo, se, fatti i cal- 
coli, l'importanza della somma risparmiata noo 
faccia scusare la durezza del provvedimento. 

« Da taluni intanto si va più oltre; si 
cenna sotto voce ad un disarmo, ed in prova 
del sospetto si addita il primo articolo dell Opi- 
nione d'oggi 

“ Disarmo propriamente importa scioglim 
to di taluni quadri dell'esercito, restrizione de 
basi, sulle quali un esercito è costituito ; e se il 
disarmo, cui si accenna, è inteso così, 10 posso 
garantirsi che i nuovi ministri ne sono affatto 
alieni. Potrebbe itazioni del 
ministro delle finanze, quello della guerra abbia 
risposto che, mantenendo intatti i quadri degli 
uffiziali, non vi sarebbe nessun danno o pericolo 
a congedare un tanto di soldati. 

« L' elezione del barone Manno a presidente 
del Senato è stata approvata dall’ universale ; il 
Manno è nativo della Sardegna, ed in tutte le 
antiche Provincie ebbe sempre credito molto e 
grande 

Riportiamo dalla Gazzetta Finanziaria, que- 
ste giuste riflessioni sul ribasso nei prezzi del 

ne : 

La probabilità che una solida pi 

a succedere in Ameri alla disastrosa gu 
che già da parecchi anni l'afflizge, tiene preoc- 
cupati gli spiriti sull'influeuza, che detta pa 

potrebbe esercitare sul prezzo del cotone. In £ 

nerale si attende un considerevole ribasso ; noi 
però crediamo che a questo riguardo noa bis 

gna iiludersi. Gli Stati del Sud, ancorchè la pace 
fosse immediata, non potrebbero riprendere la 
coltivazione del cotone da un giorno all' alte I 
lavori non verrebbero incomineiati che alla pros- 
sima primavera, e, per conseguenza, più di un 
anno prima che ì nuovi prodolti arrivino in 
Europa. » 

Leggiamo nella stessa Gazzetta : * Sembra 
che i tentativi di acclimazione del; cotone nel 
mezzodì della Francia, debbano condurre a buv- 
ni risultati ; infatti, alcune pianticelle, provenienti 
da Mompellieri, avevano fiori, ed altre anche 
gusci, dai quali îl cotone poteva venire distaccato 
facilmente. 

1 Un nuovo prodotto testile, proveniente dal 
Messico, incomincia ad introdursi sui mercati di 

ropa ; è l'istle, che surroga la canapa in qua- 

tutt i suoi impieghi. Se ne vendettero ultima- 
mente all’ Hivre 50 balle, al prezzo di lire 80 
ogni 100 chilogrammi. » 


abbia 


La Gazzetta delle Romagne, del 14, dice: «Il 
barone Ricasoli, reduce da Torino, ov' erasi re 
cato per presedere all'Assemblea generale degli 
Azionisti per le ferrovie meridionali, era ier | 
altro sera di nuoso a Bologna, e ne ripartì ieri 
mattina, diretto a Firenze, in compagnia del com- 
mendatore Accorsi. » 


INA Dea 

L'apertura del ramo Pracchia-Pistoia, che 
doteaaver luogo appunto in questi giorni, subi ua 
filardo, in causa d'una nuova sfranatura, avvent= 
{a nell'interno della grande galleria, per cui si 
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dovranno rifare talune opere di muratura. Cre- 

desi che il ritardo non sarà mioore d'un mese, 

è che non si potrà sprire questo braccio tanto 

impotente dell linee, che congiunge la Toscana 
alta Italia, prima del mese di novembre. 
(Boll. delle strade ferrate.) 

Il Corriere delle Marche, in data dell'11 ot- 
tobre, reca queste notizie sul tifo bovino : 

+ A Filotrano, anche gli altri 4 buoi furono 
attaccati dal tifo: sono $ i morti naturalmen- 
te, 11 gli uccisi, 2 i superstiti, perchè affetti in 
debol grado, e posti fortunatamente, come i com- 
pegni, in latifondo non circondato da altre pros- 
sime stalle. Le precauzioni d' isolamento e di di- 
sinferione furono e sono atlivissime. 

« Nella Provincia d'Ascoli Piceno, il male 
si è manifestato dal 34 agosto al 6 ottobre, in 
25 Comuni. | casi denunciati sono 109, morti 
64, guariti 9, in cura 36. 1 Comuni d'Ascoli, 
Castel di' Lama, Pagliare, Castigoono, Fermo, 

pare non induca 


zio sanitario, agl’ isolamenti, alle disinfezioni. 
« Nella Provincia di Macerata, vi furono casi 
di malattia a S. Ginesio, a Belforte ed Urbisaglia, 
e ci si accennano circolanti altri casi, i quali si 
fa studio di tenere occulti. I meschini compensi 
assegnati pegli uccidendi, non danno eccitamento 
a denunziare. per sicura morte, il proprio capi- 
tale. Nel giorno 7 soltanto fu emesso decreto di 
ione delle fiere e merc 
« ll regio prefetto di Pesaro fu curante di 
alla immunità della Provincia, sospen- 
dendo, col giorno 8, le fiere e i mercati. 
 L Umbria è incolum 
Milano 14 ottobre 


Scrivono da Tremezzo, 12 ottobre alla Lom- 
dardia 

« leri, proveniente dalla Svizzera, giungeva a 
Bellaggio, e prendeva stanza nell’Albergo Gennazzi- 
ni la Principessa vedova di Hobenlobe-Langenburg, 
con seguito, madre della Principessa di Meinin- 
gen, © sorella uterina di S. M. la Regina Vitto- 
rie d' Inghilterra. 

« Dopo avere visitate queste deliziose circo- 
stanti ville, compresa quella di sua figlia ( vil- 
la Carlotta a Cadenabbia ), ripartiva in oggi alla 
volta di Milano, diretta per Roma. 

« La sua partenza‘era annuni 
di cannoncini. » 


ta dallo sparo 


Altra de! 15. 


II Principe Umberto è ritornato nuovamen- 
te fra noi, reduce dalla sua gita ad Aron 
Giovedì sera, era parimenti di ritorno a Mi- 
lano $. M. la Regina d'Olanda, che aveva passa- 
ta la giornata a Parma. 
Nello stesso giorno, partiva da Milano lord 
Glarendon, dopo tre giorni di dimora fra noi. 


(Persev.) 
DUE SICILIE. 


Leggesi nel Giornale di Roma del 12 olto- 
bre corrente 
Italia, giornale ufficioso ed organo del- 
l'Associazione unitaria costituzionale di Napoli, 
tenero com'è del nuovo indirizzo preso dagli 
affari italiani | vorrebbe mostrarne l'utilità | ag- 
giungendo poi che Garibaldi lo ha approvato. Il 
Popolo di Italia dice invece che Gi 
contrario, e, mentre sostiene con forti ragioni il 


suo argomento , batte in breccia il nuovo Mini- | 


stero, non che tutto il partito così detto mode- 


« Constatano intanto i giornali napoletani 
indipendenti che i deputati dell’ anzidetto parti- 
to sono in movimento nelle Provincie delle Due 
Sicilie, per entrare nelle grazie degli elettori, ac- 
ciocehè questi votino a loro favore, nel caso, non 
impossibile nè lontano, che l’attuale Parlamento | 
venga sciolto; e dicono ancora che questi depu- | 
tati si valgono d'ogni mezzo per riuscire nel 
loro intento, a cui vengono eziandio aiutati dal- 
le influenze governative 

« Segnalasi pure dai giornali napoletani co- 
me da qualche tempo gli affari di quella Borsa 
procedano, in virtù sempre delle attuali questio- | 
ni politiche, di male in peggio , siechè il timor 
panico, manifestatosi il giorno & in quello. Sta- 
bilimento di speculazione, continuava” sino. alla 
chiusura, e regnava e sì  propagava ancora 
trove. Di tale timor panico si accagionavano i | 
ribassi, subiti dai valori alle Borse di Parigi e | 
di Torino; e di codesto. deprezzamento poi si | 


rintracciava la causa nelle notizie e nei tele- | dunque la sesta, che ha luogo quest anno, e, se- | menti. 


grammi particolari, che accennano a previsioni 
di guerra. 

« La legge Pica, scrive il Popolo d' Italia, | 
fu un parto del caduto Ministero, e questo ne | 
usò ed abusò furiosamente, con danno inestima- | 
bile, ma troppo notorio ormai e riconosciuto , 

che dar ampio sfogo alle pri: 

izzando le ire cittadine, rinfoco- 
lando le passioni di parte, aumentando a dismi- 
sura, come fu dimostrato anche da alcuni depu- | 
tati nelle discussioni parlamentari 
€ l'immoralità. Ora, domanda il 
che cos farà il nuovo 
legge, egli che 


polo d' Ialia, | 
stero di questa rea | 
vanta onesto? Prima di dar | 


« AN bel, primo ciambellano di S. M. il Sul- | 
tano, recossi in Egitto , latore deli’ imperiale ri- | 
tratto al Vicerè. Egli è, inoltre, incaricato di far 
sapere allo stesso Vicerè, che il Sultano gli rega- 
la l’imperiale palazzo posto in Emirghian , una 
delle più belle proprieta del Bosforo. Questo pa- 
lazzo storico, per avere appartenuto all' insigne 
russofilo Kosrew pascià, tanto potente in altri tem- | 
pi, sarebbe, dicesi, destinato a residenza di Ibra- | 
him pascià, figlio dell’attuale Vicerè d' Egitto e | 
tidanzato colla Sultana Huaum, nipote del regnan- | 
te Sultano. | 

Dopo che il Vicerè d'Egitto accettò la sen- | 
ten: unziata dall'Imperatore N , non | 
fa d'uopo di dire che gl'importanti interessi del | 
canale di Suez sono bene e regolarmente av- 
Viati. 

« Si annunzia che Kurscid pescià e Nubar 
pascià, funzionarii egiziani , che si trovano pre- 
sentemente in Costantinopoli, siansi affreiati a 
prevenire la Sublime Porta, che il Vicerè, deside- 
rando di dare una nuova pruova solenne di de- 
vozione al Sultano, gli offre, a titolo d’omaggio, 


franchi. 
« Gl' Igumeni greci , fatti arroganti dalle di- 

chiarazioni private del generale Ignatieff, che lo 

Czar saprà proteggere i diritti dell'ortodossia nel- 

l'Impero ottomano, pretendono di esonerarsi dal- 

la parola data, di consentire all’ accordo amiche- 

vole, in forza del quale, mediante 150 milioni di 

piastre valacche, avrebbero desistito da tutt 

richiami e dalle loro pretensioni contro il & 

no rumeno, a cagione dei conventi secolarizzali 

Infatti, presentarono alla Sublime Porta ed ai 

pi delle Missioni delle sei Potenze pri 

nuova protesta, lendente a smentire la voce, ch 

essi accettassero quell'accordo. Alla protesta ag. 

giunsero una Memoria contro il Principe Cuzo 
« Si assicura che il famoso archimandrita 

greco, Nilos, che dicesi munito di possaporti iu- 

ternazionali, sia il generale della nuova campa- 

gua degl' Igumeni greci. « 

Notizie della sollevazione di Tunisi. 

| serivono da Tunisi, 5 ottobre, al Corriere 

| di Sardegna : 

| « Gli abitanti della costa 

| pre in rivoluzione completa. Essi sono forniti d' 

| armi e munizioni, che vengono continuamente 

| provvedute da barche maltesi. 

| « Veniva spedito, a fin di sedarli, il generale 

Magrun, con 400 uomini di fanteria. Ma questo 


due annualità di tributo, cioè venti milioni di | 


pali, una 


i mantengono sem Î 


tervento diviene realmente: necessario, come nel- 
la guerra di Crimea. 

* Tali sono le riflessioni, che i diplomatici e 
i giornali fanno sventuratameete oggidi a loro 
sessi ; e siccome, in seguito alla convenzione i- 
taliana e al litigio dano-tedesco, non ancora ap- 
pianato, eredono possibile, ansi probabile, una 
guerra sul continente , ja missione di lord Cla- 
rendon gli empie d’inquietudine, poich' essi ve- 
dono in essa il principio di un’ ingerenza diplo- 
matica nelle nuove questioni. Ii senso reale di 
questa dichiarazione è adunque : Il continente non 
ci riguarda per nulla; noi non vogliamo occuper- 
cene, checchè possa accadere. » 


nelle colonie di oltremare. Delle 152 elezioni con- 
tinentali , 400 riuscirono favorevoli al Governo. 
L'opposizione liberale potè far nomi 
ministri Martens Ferraro, Casal Ri 
tes di Mello, capi tutti e tre i più autorevoli del 
| partito rigeneratore ; i conservatori non poterono | 
ottenere che due nomine dubbie, e tre quelli di 
parte realista. Non si conosce ancora l'esito del- 
| le elezioni dei dieci possedimenti d'oltremare , 
ma, qualunque esso sia, la maggioranza del Mini- 
ero non può più essere posta in dubbio. 
SPAGNA 

L' Havas Bullier ha ricevuto da Madrid, 10, 
| seguente telegramma 

* Oggi, in occasione dell'anniversario della | 
| nascita della Regina, vi fu ricevimento al palar- 
| zo, e rivista delle truppe. Il Governo ha accor- 
| dato l'avanzamento di un grado a tutti gli ufli- 
| zialì dell'esercito e della mariua. » 





Il Governo spagnuolo ha testè 

| grado tutti gli ufticiali dell'esercito e della mi 
| in massa. / Y. sopr..) Così tutti luogoteneni il 
| nero capitani : tutti i capitani, comandanti Î 
| i comandanti. colonnelli ; e tuti i colonnelli, ge- | 
‘questo sistema non serà pronta. | 

to 0 quadruplicato l'effettivo dell’e- 
| sercito, succederà quanto prima presso i nostri 
| vicini dalla parte dei Pirenei, ciò che avvenne | 
| nell'antico esercito messicano , il quale contava | 
da otto a diecimila ufficiali sopra un eflettivo | 
| di dodici a quindicimila vomini. Così in un car- 





i adempimento è ‘ora impos. 
ii FPP.diV.) 


La Kreusseitung reca la seguente comunica 
zione sullo stato conferenze di pace: « Le 
notizie da Vienna intorno all’ andamento delle 
conferenze di pace recano ch' elle avanzano, mol- 
to più verso la conchiusione del trattato di pace 
di quello che s'avesse motivo di sperare alcuni 
giorni sono. | plenipolenziarii danesi furono in- 
vitati ad accettare la di una somma da 


pagarsi una volta tanto , relativat ai debiti 
da assumersi dai Ducati. Con ci 0 evitate 


sizioni , 
sibile. 


due difticoltà , che sembravano fdoter tirare in 
lungo i negoziati. Non si ha più bisogno, nel fis- 
sare il protocollo dei preliminari, di determinare 
così essitamente i debiti fatti per conto della Mo- 
narchia complessiva danese, che devono essere di: 
visi secondo il numero degli abitanti, e si 
lasciare a parle la questione a chi appartenga il 
diritto di proprietà sul fondo doganale del Sund. 
Si attende la sottoscrizione del trattato di pace 
ancora nel corso del mese corrente. Soltanto do- 
po compiuta tale formalità, si prenderà in mano 
la Costituzione dei Ducati, e, come preparazione 
lla stessa, verranno seriamente incamminale le 
discussioni sul diritto di successione dei varii 
candidati. » 


L' Havas-Bullier ha da Berlino. 12 ottobre: 

« Il Re di Prussia, tornando a Berlino, andrà a 

visitare le LL. MM. russe a Darmstadt. L'impe- 

ratore di Russia. 

burgo al pri di novembre, verra a fare dal 
canto suo, una visita al Re di Prussia. 
PRINCIPATO DI LICHTENSTEIN 

li Principato di Liechlenstein è, come è no- 

to, da tre anni dolato di una Costituzione e di 

una Dieta di 15 deputati. tre dei quali son no- 

minati dal Principe, e dodici eletti dal popolo in 


Collegi elettorali. La Dieta ha ora chiuso la sua | 


terza sessione, menando a fine due cose impor- 
tantissime per quel piccolo Stato di 7.000 anime: 
il rinnovamento, cioè, del trattato di dogana e di 
monopolio coll'Austria, e l'ordinamento comu- 
nale. La seconda legge accorda al Comune auto- 
nomia amplissima. ll comune è fatto Tribi 
di ultima istanze tutte le faccen intern 
ha sindacato severissimo e continuo sopra il Con- 
siglio municipale. Sopra domanda del sesto degli 
elettori. le risoluzioni del Consiglio comunale pos- 
sono sempre essere assoggettate alla revisi 

tutto îl Comune. 


ASSIA ELETTORALE 


toraando da Nizza a Pietro- | 


le | mio di 


« i sooî interessi @ l'onor suo, + Insomma, ancj, 
la France è sconceriala, e, a poco 2 poco, Jay 
dremo adottar l'opinione, che ha sinora compa. 
tuto con tanto ardore. i 

2 Ma le opinioni © costanti © mutabili g,; 
giornali sono di poca importanza a fronte del: 
discussioni imminenti della Camera di Torino 
In esse dovrà certo rivelarsi l'intimo pensiero g; 
qui Governo sul vero scopo della irasiazion 

la capitale, e sugli ulleriori suoi disegni sy 
Roma. Perciò l'apertura del Parlamento a Tor, 
no è aspettata con grande ansielà da tutti i par, 
titi. 

3. La politica del Ministero Lamarmora ge. 
cenna ‘al disarmo, che un giornale chiama dj; 
simulato, e dice fato col pretesto di considery 
voli economie, necessarie per riparare all'enorny 
sbilancio. L'Opinione parla del disarmo in ur 
articolo iatitolato: / provvedimenti di finanz, 
fa quell'articolo, dopo di aver detto, che 
quest'anno è impossibile al Governo  contrarm 
un nuovo prestito, perchè non può venire in men. 
te ad uomo assennato di fare appello al credit, 
| pubblico in circostanze sì poco propizie , è dopo 
| avere dichiarato, che il ministro delle finanz 
procurera di lirare innanzi con operazioni bag. 
carie sui buoni del Tesoro, coll’ alievazione dell 
strade ferrate dello Stato e dei beni demaniali 
dalia quale riceverà 350 milioni, e colle discrey 
economie che si possono fare in molti rami, sog 
| giunge, che, economie rilevanti a scemare cone 
| derevolmente il disavanzo, non sono possibili 4 
non si fanno nell' esercito. La questione è grave 
ma i militari più compelenti convengono nel ri. 
conoscere, che la si può risolvere senza loccar 
punto l'ordinamento dell'esercito. Lasciandone 
quadri quali sono, sembra non debba esservi al 
cun ostacolo a rimandare temporariamente all 
| toro case alcune d Ile classi, che contano piu anni 
| di servizio. Ia caso di bisogno, possono essere ri. 
chiamate in brevissimo tempo sutto le bandiere 
| L'Opinione si promette în lal modo un rispîr 
| mio di 50 milioni, e crede il provvedimento ta 
| to più necessario ora che di nuove spese si do. 
| vra caricare il bilancio pel trasferimento della 
| sede del Governo. Siccome, per oltenere il rispor 
) e più milioni, è d'uopo che le classi 
| più anziane abbiano il congedo almeno di un a. 
| no, così sembra che l'indirizzo , prodotto dall 
| convenzione nelle idee del nuovo Governo , no 
| sia bellicoso, ed un giornale ci vede probubi 





“di | mente una tendenza pacifica, un avviamento è 


| sciogliere la questione veneta, nel modo con cu 
| si scioglie la questione romana, cioè senza mo 


corpo rimase a Susa, ed il generale, avanzatosi 
solo fra' ribelli, è stato costretto il 26 p. p. 3 
| fuggire 
| « Perciò i diversi campi, partiti da Tunisi, Il ministro degli ‘esterni a Madrid ha 
| stazionarii finora a Bir-el-Ubuita , pare abbiano | presentato al Consiglio dei ministri una nuova @- 
avuto ordine d' inoltrarsi presso Susa. Essi saranno | sposizione del conflitto fra la Spagna ed il Peri. 
protetti dal vapore l' El-begi, che reca a bordo | giornali di Madrid constatano | impressio- 
| il generale Selim, con circa 600 soldati di mari- | ne favorevolissima, prodotta -nelle regioni poli 
| na. Questo vapore partirà il giorno 8 corrente. |che da quell'esposizione, che tuttavia non è an- 
« L' El-begi è un vecchio legno, che vale bea | cor pubblicata. | 
| poco per meritare il nome di bastimento da guei Si può per altro prevedere che il nuovo Ga- 
| ra. f. una delle più logore baracche, che il Go- | binetto spagnuolo assumerà un contegno assai fer- 
| verno di Luigi Filippo ha venduto nei 1:-45 al | mo riguardo al Peru, ed appoggera la sua azione | 


| teggio della Gazzetta di Milano. da Parigi 12 ol- | 
tobre. 





| lestare nè l'Austria, nè la Corte pontificia 
La Dieta dell' Elettorato d'Assia aperse la 4. Da una lettera del deputato Boggio, inse 
sua sessione il 4 corrente. Il presidente Nebel- | rita nel Diritto, si deduce che la ‘denunzia da es 
thau inaugurò i lavori con un discorso, + | so sporta al tribunale contro l'ex ministro Pe 
dopo aver parlato dell'aspattazione ansiosa dell' | ruzzi e il segretario Spaventa, ha dato origine ad 
Alemagna per lo scioglimento della quistione del- | un processo, che si prosegue alacremente per ope 
lo Schlesvig-Holstein. espresse il rammarico di non | ra del giudice istruttore Scarrone, e del giudice 
iscorgere indizio alcuno di prossima riconcilia- | Gatti. Sembra per altro che i giudici trovino o. 
zione fra il Governo dell' Elettore e la Rappre- | stacoli in chi dovrebbe maggiormente desiderare 
sentanza del paese | che giustizia sia fatta. Si desume an 
Cirra' Linene. — Amburgo 12 ottobre. d'innocenza di quegli 
li Granduca Nicolò di Russia è qui arriva- | ©USati, è una delle solite bugie della Stumpa, co 


ibuldi vi sia | 


la corruzione | G; 


| Bel; è tuttora armato con vecchi cannoni, che 
| appartenevano già all’ antica signoria spaguuola 
| di quel paese. 

« Tunisi si conserva sempre tranquilla. » 


| La Putrie ricevette da Tui 
di Bona, le seguenti notiz 


7 ottobre, per 


o'al ritorno della deputazione , incaricata dai 
pi della rivolta di riferire al Bel le ultime loro 
| proposte 
« Se le loro domande vengono accolte 
Corte del Bardo, è probabile che gl insorti 
| consentano a sciogliersi , restituendo, colla trai 
| uillità, il libero corso agli affari. » 
INGHILTERRA 
Lord Palmerston, di ritorno a Londra , ha 
| ricevuto la visita d'un grau numero de' suoi a- 
| mici politi 
Il co. Russell è andato a' di scorsi al Foreig 
Office, ed ebbe conferenze con parecchi amba 
| tori, segnatamente quelli d' Austria e di Prussi 
Dopo lunghe trattative, la scelta d'un sotto- 
| segretario di Stato per le colonie, in surrogazio- 
| ne di lord Wodehouse, nominato Viceré d' Irla 
| da, è caduta su lord D rin, che si è distinto 
alla Camera dei comuni per la sua eloquenza. 


Il Parlamento britannico sara prorogato fino | esemplare dei disegni relativi, sulla scala ridotta | s0MMman: 


è della 
10 4 


all'14 novembre. La prima sessi 
ra attuale ha cominciato il 21m 


came- 


condo l’uso, la Camera non ne terrà una selti- | 
ma. In cons-guenza, la Camera si proroghera di 
nuovo fino al prossimo febbraio, e, dopo bre 
riunione, sara definitivamente sciolta. e le elezioni 
si faranno alla primavera Ì 
La Corrisponden: 
liene il seguente articolo 
« Finalmente, comincia a farsi la luce 
stampa inglese, relativamente alla politica de 
netto di S.1-James, nella questione schleswig 
holsternese. Per verita, la stampa britannica non 
è ancora convinta che, in tale questione, l' Ighil- 
terra ebbe il torto d'aver peccato contro i pro 


Liberale di Berlino con- 


| 
| 


| diplomatica con importanti disposizioni militari. 
Gia si prepara a Cadice un invio di viveri 
| per quattro mesi alle truppe spagnuole del Paci- | 
fico ; si aspettazuna chiamata dei contingenti di | 
| terra e di mare nelle Provincie basche, e la Cor- 
respondencia crede di sapere che la Spagna si | 
| mostrerà favorevolissima alla Repubblica dell' È- | 
quatore nella sua lotta contro il Chilì, che sì è | 
associato nel modo più violento e più inopportu- | 
no alle recriminazioni del Perù. 
BELGIO, 
1 volontari del Belgio, componenti la legio- | 
ne straniera del Messico, stanno per partire. Qu 
la truppa si reca a Saint-Nazaire, in Francia, do- 
ve s imbarchera per Veracruz 
FRANCIA 





pagnerà l'lmperatrice di Russia a Nizza. Essa | 
ica persino l'itinerario delle LI. MM. russe. | 
SVIZZERA | 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese, del 42 otto- | 

bre: « La Deputazione provinciale di Milano ha | 
inviato al Consiglio di Stato un esemplare, con- 
tenente la descrizione degli studii, eseguiti, dietro 
incarico del Consiglio provinciale di Milano, pel | 
valico delle Alpi elvetiche orientali, non che un 


dall’ al 40,000. Îl Consiglio di Stato si è limi- | 
tato ad avvisarne ricevuta, con distinti ringrazia. | 
inutile osservare che questo Governo non 
può entrar nella vista di quel progetto, di diffi 
cilissima se non d'impossibile esecuzione , di 
melralmente opposto agl'interessi, non solo del 
Cantone Ticino, ma amébie della massima parle 
della Confederazione. » 
GERMANIA. 

1 giornali di Vienna hanno i seguenti di- 

spacci telegrafici 
Kid 12 ottobre 

* L'odierna Gazzetta di qui riferisce da Apen- 
rade 41: «« La volazione, fivila oggi, per decide- 
re se la lingua scolastica debba essere la tedesca 
9, Ja danese, diede 451 voli pel tedesco e 250 pel 
Janese 


to per la via di iel, e; a quanto si sente, par- | !D® quelia, che la sera del 21 la guardia nazione. 
tirà domattina, per la via di Haarburg. alla gole | ! abbia dato ai tumultuanti un tamburo, men. 


ta di Darmstadi 
DANIMARCA 
Copenaghen 11 ottobre 

Ii Granduca ereditario Nicolò di Russia è 
partito stasera, colla corsa ordinaria | per Kor- 
soer 

Stasera, nella discussione dell’ indirizzo per 
parte del il ministro dell’ interno di- 
chiarò quanto segue: « Il Governo non vuole ora 
pronunciarsi, nè rispellivamente impegnarsi, sul 
riattivazione fondamentale del 4819 


(PF. di V.) 


per parte del Governo , 
della convenzione della Gonîerenza, riguardo 
rettificazione de' conti FF. di V) 


NOTIZIE REGENTISSIME. 


K Venezia 47 ottobre. 
Ballettino politico della gioroata 


osi di Parizi 
è aspetiazione de le 

3. La politica del Ministero 
cesso Peruzzi Spi 


sula 
came 
sardo e il disarmo. 


end: e selle ne 

‘ausiri prus= 

siana p odoiti secondo in France dalla convention 
del 15 settembre 

è stato detto ciò che poteva dirsi 

venzione del 13 seltembre, eppure tutti 

i giornali continuano a friggere e rilriggere lo 

stesso argomento, e ciascuno per lo più resta nella 

propria opimione.  foglì religiosi in Francia ed 

do Jialia battono la convenzione come una mala 

opera, fatta a perdizione del potere temporale 

della Chiesa; i fogli imperialisti puri di Parigi la 

celebrano invece come la tavola di salute alla 

naufraga sovranità dei Papi; i fogli imperialisti- 


| tre invece quel tamburo apparteneva al teatro 
| Balbo ; finalmente, si desume avere il Peruzzi nel 
| giorno 21 vietato di chiamare sotto le armi lo 
| guardia nazionale. Da questa lettera sì vede che 
{ il processo Peruzzi-Spaventa avrà seguito. 
Mentre a Torino si stanno aspettando e 
| Camere, i partiti non hanno riposo per far pr 
| valere fa propria opinione e le. proprie tendenze 
| Chi fu temere che Torino sarà di nuovo campo 
| di conflagrazione tra il popolo e i soldati, e ch 
| invece opina che Lamarmora fara un tule uppi 
| forza, da far cader d'animo gli opposit 
ione. Ad ogui modo per altro, è 


erp 
zioni di 
+ in conseguenzi 
delle quali, i lati d' unanime accordo han 
no subito mandato ttà di Bologna il 
gramma seguen ha festeggiato oggi 
nel marchese Pepoli la convenzione. francwit 
liana, che compie ed assicura l'unita nazionale 
Molti citta milanesi riuniti a cosvito fraterno 
| mandano a Bologua ua fraterno suluto, « Quest 
manifestazioni dei marchese Pepoli hanno fatto 
cadere tutte le illusioni di buona fede 
| putati sono 
| Sala armor iazza San Carlo. Essi hanoo 
| presa la risoluzione di non sanzionare il decrelo 
| della traslazione delia capitale-a Firenze se nor 
confermando con un secondo volo quello, col qua 
le, nel 1860, 11 Parlamento dichiarò Roma capi 
tale del Regno d' Ilulia. Alcum giornali annuo 
ziano che i mini li, che duvranno render 
conto dei loro atti al Parlamento, domandano cl 
ia iunito in un'altra citta, nun potendo ess 
i a Toriao, dove nou avrebbero la_ liber 
della difesa, e lagloro vila. potrebbe correr per 
6. L' insurrezione nell’ Algeria, che si credev 
domata dalle facili e poco sanguinose vittorie de 
generali francesi, ora si è ridestata con furia € 
forza maggiore, sì che suscita in Francia grandi 
inquietudiui. La France ha domandato ch 
verno faccia conoscere al pubblico lu stato delle 
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fatto due 
, membri di 
La moltitudine 
essi medesimi a 
no. Le Società 
dell'impero; la 
già dal conte M 
Aderenti, e l'45 
è ancora più ril 
8. La Frai 
uale esamina 
la convenzione 
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La Banca d 
nove 


Serivono al 
tobre 
« Dunque di 
10, nel Circo 
tesimi alla porla 
feriti di settemb] 
pur che siasi i 
protestare : ont 
palio. 


« Questi ri 
affisso per le mi 
no puoto som 
gliaia gl’ indirizi 
cosa importa cl 
il Parlamento è 
ziare l'ultima 
Torino del 

00? Se 0 


tasse dalla nazid 
covasse in segre 
che la spinse si 
di di seltemt 


ci 
delibe 
resistenza, (rasi 
in opposizione 
maccia, nè pi 

V'ha prec 
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delle forze pacs 
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Le miliz 

10 esere 
Vi assisteva 1 
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dello gue 

« La notiz 


citato 1 mins 
spensarlo da d 
all'ora in cui 

di colui, che val 


ansie. Mi 0 
pei fratel 
teri d Ass 


domanda, aspetta il ricordato | prii interessi e d'aver offeso e perseguitato in mo- | 

scorso qualche altro poco di | do irragionesole i suoi migliori amici. per inù « Ambargo 12 otobre 
i Ma in questo mezzo constata, che Oggidì, | ressi immaginari. Tuttavia. la stampa inglese è | « A quanto si annuncia, sarebbero già desti- 
Pica seguita ad essere in vigore con | giunta alla fine a riconoscere che la. politica in | ati istruttori prussiani per formare l'esercito del: 
tutta la sua forza, e che tuttora si mandano a | parola ha pregiudicato considerevolmente la con. | !° Sehleswis-Holstein. — L'ammiraglio prussiano, 
torme al domicilio coatto i così detti manuten- | dizione dell'Inghilterra in Europa. Però, non è | 4achmano, prese a pigione una casa a Kiel, per 


cose. La guerra sanla è proclamata nella maggior 
parte delle tribu, e il sirene illo Mac Malt. [ 
vernatore generale dell' Algeria, fa istanza per 
vere 10,000 uomini di riuforzo. La Fraucio ba 
ora 100,000 soldati in Afric 

7. Si attribuiscono ai Polacchi, incorporati 


democralici le battono le mani, perchè tende a 
dare e dara finalmente Roma ai nuoro Regno 
d'Italia; i fogli repubblicani di Torino e di Mi- 
lano e tutto il partito d'azione in Italia, e se- 
gnatamente Mazzini e Garibaldi, fremono e male- 


tem 
la 


goli. 


Scrivono da Napoli, in data del 10 ottobre, 
alla Stampa 

« Oggi la Corte di cassazione ha avuto ad 
occuparsi del ricorso, prodotto dai condannati per 
la reazione di Carbonara contro la decisione 
della Corte d'Assisie di Avellino. 

«| ricorsi sono stati rigettati si tutti 
gl'interemati, ed eccesione dei tre conduona 
morte e di qualche altro punito coi lavori forsati, 
i eui gravami sono stati accolti 

È nell'interesse di questi ultimi, che la 
causa è stata rinviata per novello esame alle Assi- 
sie di Salerno. » 


IMPERO RUSSO 
L'annunzio degli sponsali del Granduca ere- 
ditario colla Principessa Degmar, venne solenniz- 
sato a Pietroburgo con una salva di 101 colpo 
di cannone, e con un servizio divino nella chiesa 
di Sanl'Isacco. Il matrimonio però, sembra non 


IMPERO OTTOMANO 

Serivono da Costantinopoli, in data del 3 ot. 
tobre, all’ Opinione: 

strati cea IPEIIAA, 

que berbaresche, è di ritorno, e con essa il com- 

auissario della Porta a Tunisi, Haidar efendi. 


nella natura della stampa ingiese di confessare | 
i suoi peccati; ed essa continua a passare sotto ! 
silenzio i suoi gridi insensati contro la Germa- | 
nia, contentandosi di riversare i suoi errori sul 
Ministero, e di domandargli ragione delle colpe, 
ch'essa ha commesso con lui. ll viaggio di lord 
Clarendon a Vienna ed in Italia ce ne dà una | 
pruova. Per l'amor di Dio, grida tutta la stam- 
pa inglese, non si dieno consigli, quando non sia- 
no richiesti ; e non si faccia nessun intervento 
diplomatico, se, in caso di mala riuscita, e' non 
debba essere seguito da un intervento militare. 
«lo occasione, la Danimarca dee 
apprendere che l'Inghilterra ha abbastanza del 
biasimo , che si è iullitta da sè medesima , e 
Governo di Copenaghen non dee immaginarsi 
che basti tirare in lungo i negoziati della. pace, 
per ottenere ancora l'appoggio dell'Inghilterra 
contro la Germania. (Queste dichiarazioni sono 
tanto più preziose per noi, ch'esse non sono 
punto inspirate da un sentimento d'amicizia ver- 
so la Germauia, e che gl'insulti contro la Prus- 


| 
| 
| 
| 
| 





to, se non nella guerra di Crimea, 
ed in parte nel conflitto dano-edesco. Il diplo- 
matico spaccia sonore sentenze, per elevare sè 
stesso e per adulare la vanità nazionale; la 
pa fa altrettanto: e tutti e dué minaeci 
intervento militare, fino al punto 





che questo in- 


l'inverno. » 


Leggesi nella Kiel. Zeit, in data di Kiel 10 

ottobre: « Da alcuni giorni si leggono ne'gior- 

nali notizie, seritte con manifesia intenzione e 

con secondo fine, le quali vogliono sapere di un 

grande rivolgimento nel contegno e di oppo- 

te correnti nell'attuale Gabinetto (del Duca d' 
burgo } di licenziamento 


73 





II 


Hi 


Il 


li 
ti 


li 


dicono la convenzione e chi |’ ha stipulata, 

essa. a loro giudizio, distrugge l'unità poliuca cl 

assoluta dell' Italia, lascia Roma al Sommo Pon- 

tefice e Venezia all'Austria. Per altro, malgrado 

l'ostinazione dell'amor proprio, 0 del proprio 

convincimento, i fogli ufficiosi di Parigi comiu- 
lano a calmarsi e a titubare, dopo le parole del- 

dette nel banchetto di 


marchese Pepoli, 
care con esattezza lo spirito del trattato, allora 
ce », che le due parti coutraenti 
a due interpretazioni radicalmente 


italiano, 

i dell'ala ne sarebbero ace 

€ la Francia sarebbe ridotta 
ent e contro le 

Siuiroche, e coni le quali 


nelie iruppe russe lungo le rive del Volga, dise 
gui d'iucendii e di cospirazioni. Vuolsi , 
Boischafter, che abbiano tramuta una specie 
muova cospirazione delle poiveri, e che vi ab 
Diano preso parle molli Russi, che appariengoo? 
alla Societa segrela dei Nihilisti. Gustoro si pro 
ponesano d'incendiare tutti i villaggi e tulle 
citta di quelle Provincie. L'energia delle Autor 
ta, e più d'un foriuito accidente, hanno salvati 
Casan e Samara, ma la città di Simbirsk e tu: 
ti i villaggi dei dintorui sono stati inceneriti. ! 
congiurati avevano collocato barili di polvere 
solto la catledrale, e sotto i pubblici ediîizii de 
la città. Furono Spediti in tutta fretta reggimeo- 
di cosacchi in quella Provincia, una Commis 
sione d'inchiesta, ed un aiutante di campo dell 
lmperatore. Era troppo tardi; l'incendio della 
città ha messo in istrada 30,000 abitanti. Per a 
tro, quesie scelleralezze non debbono attribuirsi 
| senza disliuzione ai Polacchi; esse sono in gra" 
parte imputabili a’ paesani, che lo spirito di ver 
della induce a servirsi del gallo rosso (Ares 
| piatuh) contro i loro signori. li fermento s© 
| ciale è estremo in Russia, e si propaga ia tulle 
le Provincie. La pubblica opinione è concital 
| contro i Polacchi, e per poco non ne fu fatto © 
| pezzi un trasporto avviato per la Siberia. | Po- 
| lacchi, che servivano nel reggimento stanzieto 
ne' dintorni di Simbirsk, e che la Polizia aver 
dichiarati gli autori dell'incendio, furono presi 
| e scannati dalla furibonda moltitudine, Le rel: 
zioni, che si mandano a Pietroburgo, sono le 
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"Si ardono le foreste; a Narva furono col. 


i fatto due ineendiarii russi, Popoff e Vikto- 
foî, membri di. Società rivoluzionarie. 
{a moltitudine furiosa li gettò nelle fiamme, ch' 
csi melmimi avevano socese e che li divoraro- 
oo. Le Società segrete si formano in ogni parte 
eilImpero; la setta de' Cavalieri russi, fondata 
fa dal conte Momonoff, ba un gran numero 
filerenti, e l’ Associazione della salute pubblica n' 
è ancora più rivoluzionaria. 

$. La France del 15 ottobre ha un articolo, nel 
quale esamina l'eflelto che produsse in Austria 
fl'convenzione del 15 settembre. Essa dice, che, 
Rentre in Francia nella convenzione si dà una 
grande importanza alla questione religiosa, men 
fin Italia il partito rivoluzionario ne fa il per- 
10 di tutte le sue imprese, in Austria e in Prus- 

idera che la questione politica. 
La Fra l’Italia e l' Austria come 
due nemiche, che si stanno a fronte, e che un mi- 
nimo incidente può mettere alle mani. E di que 


ibile conllitto si occupano i giornali d' A- | 


giudica esagera 
generale e delli 
che altri giornali raccomandano all’ Austria di 
accostarsi alla Francia; dice che |’ Austria final- 
mente sì avvede che Napoleone Ill aveva ragione 
quando proponeva il Congresso europeo, © finisce 
col raccomandare all’ Austria di stringere amici- 
zia colla Francia, in ciò d'accordo co' giornali 
, i quali raccomandano anch' essi |’ inti- 
olla Francia, ma con una certa satisfazione 
degl’ imbara: ’ Austria. La France assicura 
infine di noa avere altro scopo nel far conoscere 
le opinioni della stampa germanica, che quello di 
far 'a porte di cronista e nulla più. (2) 
Torino 14 ottobre. 

La Banca nazionale ha elevato lo sconto al 
nove. (G. di Mit.) 

Serivono alla Perseveranza da Torino 15 ot- 

tobre: 
« Dunque domani avremo il meeting, alle ore 
10, nel Circo Milano: si pagheranno venti cen- 
tesimi alla porta, in beneficio delle famiglie dei 
feriti di settembre ; e una volta dentro, ciascuno, 
pur che siasi iseritto prima, avra il diritto di 
protesiare «contro la convenzione € il sospetto di 
municipalismo, in cui è venuta l'agitazione to- 
rinese. 

« Questi ragguagli ho letto in un manifesto 
afîisso per le mura della città, e non me ne so- 
no punto sgomentato. Quando si hanno a mi- 
gliaia gl’ indirizzi in appoggio della convenzione, 
cosa importa che ce ne sia uno contro? Quando 
il Parlamento è alla vigilia d'adunarsi e pronun- 
ziare l'ultima parola, perchè non si varrebbe 
Torino del diritto di far sentire anche la sua vo- 
ce? Se c' era un pericolo, era questo : che Tori- 
no, smesse le dimostrazioni tumultuarie, si appar- 
tasse dalla nazione, sì restringesse a sè stessa, e 
covasse in segreto quella suscettività municipale, 
che la spinse sulle piazze nei malaugurati gior- 
di di settembre. 

« Se oggi Torino non parla per sè, ma par- 
la a nome d'Italia, parli pure: questo proposito 
ci assicura che Torino si sottoporri tieri al 
deliberato della Rappresentanza nazionale, e la 
resistenza, trasformandosi da opposizione locale 
in opposizione di principii, non è più una mi- 
naccia, nè per la legge nè per la nazione. 

V' ha parecchi, che così non l' intendono, e 
in questo meeting di domani vedono la rassegna 
delle forze paesane, ventiquattro il finimon- 
do: nè c'è modo di dissuaderti, stantechè le pau- 
re preconcette 0 interessate non sentono ragione. 

« Le milizie del presidio oggi hanno esegui- 
to esercitazioni straordinarie in Piazza d'armi. 
Vi assisteva il generale Lamarmora, a cavallo, in 
abito borghese, ed era accompagnato dal ministro 
della guerra. 

« La notizia dell’ amnistia pei condannati d' 
Aspromonte , ch'io vi accennai sul cadere dello 
scorso mese, è confermata dall’ Italia Militare: è 
stata una ventura che il Petitti, costretto allora 
a compiere il doloroso ufficio, abbia potuto ap- 
porre la firma del decreto.che annulla 0 mitiga i 
rigori della condanna. 

+ Nel Consiglio dei ministri, tenuto ieri, cre- 
do siano siate acceltate le demissioni del prefet- 
to di Napoli. Il marchese D'Afflitto aveva solle- 
citato i ministri precedenti e gli attuali a di- 
spensarlo da quell' ufficio; ed è probabile che, 
all'ora in cui vi serivo, sia determinata la scelta 
di colui, che va a surrogario. 


CAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia AT ottobre. fre 


Sono arrivati fino da sabato: da Megline lo sch. | Londra 
auste. Mi'orodan, cap. Vucovich, con olio ed altro, | Malta. 
pei fratili Mi Il; e da Palermo il big. aus 
fiano, cap. Mondini, vuoto, all'ord. Sono arrivati | Messina 
teri d' Alessaminia il rig. austr. Zadustma di Ve | Milano 
nesia, cap. Bet acio, com nitrove per le unite So- | Napoli. 


cietà vetri: e da Trieste il brig. austr. Salomone, | Palermo. 


@ap Orto'ani, con merci per Gianitti; da Susa trab. | Parigi. 
napo. Filippo, cap. Grimaldi, cun olio per Federico | Roma . 
De Piceoli; e da Undessa lo sch. austr. Union, cap. 
Lupar, con grano, all'ord, e vare barche con vino | T 
dala Dalmazia, ì 
Anche in dettaglio si 
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Milesi Cagliari, in data di 
ieri, giunti in questa città, recano che le truppe 
del Beì avrebbero riportato vittoria completa 
| sugl’insorti. | paesi e villaggi si sarebbero resi 
a discrezione alle truppe vincitrici. (G. di G. 
FloS 

Scrivono da Parigi all Europe che vi so- 
no trattative serie tra Bismarck, |' Imperatore | 
e Drouyn di Lhuys; ma che, per ora, non si può 
saper niente, come nulla si sapeva quando si fa- 
cevano i negoziati coll’ Italia in ordine alla que- 
stione romana. Pare però si tratti del Congresso, 
a cui Bismarck non è lontano dall’ aderire. 

Dispacci telegrafici. 
Parigi 12 ottobre. 

Assieurasi che il ministro Lamarmora sia 
stato a Parigi la scorsa settimana, incognito. — 
La Corte romana ripiglia in questo momento ì 
negoziati colla Francia intorno ad un trattato po- 
stale e commerciale. — A quello che si sente, l' 
Imperatore rivolgerà quanto prima una lettera al 
ministro Rouber, in cui accennerà alla necessità 
del Congresso per rimuovere tutte le apprensioui, 
e segnatamente per regolare le cose d'italia. 

(Pr. e N. Pr. 
Parigi 13 ottobre. 

Il conte di Golts si adopera molto per re- 
care ad effelto un intimo accordo tra la Francia | 
e la Prussia. ( Presse di V. e 0. T.) 

Parigi 14 ottobre. 

La Nacion ricevette una seconda ammoni- 

ione. 
Londra 44. — Il bilancio della Banca pre- 
senta un forte aumento nei conti particolari e 
nel portafoglio, e un leggiero aumeuto nella ri- 
serva dei biglietti e nel numerario. (FF. SS) 
Parigi 14 ottobre. 

Southampton. — Il postale d' America recò 
10 milioni "i irnoci 1 Reino da San Domin- 
go recano che i capi insorti hanno fatto propo- 
te ai generali spagnuoli per terminare la guerra. 

(FF. 88) 
Parigi 15 ottobre. 

Il Constitutionne! smentisce la notizia che il 
Consiglio dei marescialli debba unirsi in qust' 
anno più presto del solito ed occuparsi di lavo- 
i straordinari. 

Nuova Yorek 5. — | federali si sono impa- 
droniti delle due prime linee di difesa al Sud- 
Ovest di Petersburg; ma nell' innoltrarsi vennero 
attaccati dai separatisti, e lasciarono 2000 prigio- 
nieri. — Birney passò giovedi il fiume James, 
e s'impossessò delle alture di Newmarket. — 

(PF. SS) 


germanica 
| rare le sue truppe d'esecuzione dall' Holstein. » 


| Metalliche al 5 p. 





il 22, a visitare lo Czar. 

duca di Magenta scrive esser egli padrone del. | 
la situazione in Algeria. — | giornali annunzia- | 
no che lord Clarendon è ritornato a Vienna, die- | 
tro invito dell’ Imperatore d'Austria. 

Madrid. — L' Epoca dice: « La Spagna non | 
dee rimanere estranea agli accomodamenti ten- | 
denti a garantire l'indipendenza dello Stato pon- | 

ficio. Essi debbono esser posti sotto la gurani 
delle Potenze cattoliche. » 

Messina 45. — Tunisi 12.— Gl' insorti dei | 
villaggi della costa furono battuti dall'armata | 
del Bei, e si sono resi a discrezione. (Y. sopra. ) 

(FF. SS) 
Berlino 13 ottobre. 

La Nordd. Allg. Zeitung annunzia essere sta- | 
to concertato un termine di quattro settimane | 
per la ratifica del trattato di accessione al Zoli- 
| terein, sottoscritto ieri. — Fu qui attivata la fon- 
| dazione d'un nuovo Ordine intitolato « Croce | 
| dell' assalto di Dippel. « — La Nord. Ag. Zei 
| tung comincia una serie di lettere dall'Htolstein , | 
| le quali contengono violenti attacchi personali | 
contro il Duca Federico d'Augustemburgo. — La | 
Kreuzzeitung vuole che sia allontanata dall'Au- | 
stria e dalla Prussia qualunque risponsabilita per | 
la convenzione. franco-it del 15 settembre. | 
— Il Principe Federico l 18 otto. | 
bre nello Schleswig. — Fu liberato un altro dei | 

(Pre 
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igietti del Tesoro 
Prestito lomb ven. god * 


Prestito 1860 con lotteria - 
Azioni dello Stab. mere. per una 
Azioni della strada ferr. per una 
Corso medio delle Banconote . 
corrispondente a £ 146: 4 p. 100 for. d'argento. 
Rovereto 48 ottobre, — lu questi giorni avem- 
mo calma nelle sete. | bozzoli autumaali © trivolti- 
D incapparono in un milano , in ca sa del freddo 
sopravsenuto ; alcuni però degli allevatori che ave- 
| tano anticipato | furono più fortunati , ed ottenero 
| un risultato sodisfacrate, e sì riservano una quani- 
tà di tali bozzoli per la semen'e, giscubè hanno da- 
to una seta assai della, netta, e di una bianehezza 
purissima, e © dippi egualmente. Chi ne conf. ziona , 
pretende il prezzo di fr. 5 l'oncia. | vini abbone 


Mercato di Lecwaco del 15 ottobre 1864 


[Dalle 6 ant del 15 itobre ale 62 
del 16: Temp. mas. 


La Corrispondenza Zeidler riferisce - un nel ventre, chi da una trave nel 
dopo la sottoserizione del trattato di pace, la ccio, chi da un sasso nel capo, e via molti 
Confederazione ica sarà invitata a riti- | altri di ì i non si conosce poi 
A gente, trovantesi passando il 
Francoforte 13 nella corrente del ume, ed af- 
La Gazzetta di Colonia si fa scrivere da 
Parigi che Latour d' Auvergne sia stato destina 
to a successore del ministro degli esteri Drouyn 
Lhuys, e che Thillier avrà il posto di Rouher. 

". sopra. (FF. di V.) 

Copenaghen 43 ottobre. 

soll corre di Gabinetto danese, capitano 
Seholler, il quale porta seco importanii dispaeci 
del Governo: arrivera domani = Vienna -— sg. 
Quwandten, noto politico € bibliotecario di Corte 
del Re di Svezia, è passato di qui, diretto alla 

volta di Parigi. "(FR div.) 

Nuova Yorek 5 ottobre. 

| separatisti impedirono a Meade di a 
zarsi. Gli unionisti mantengono le posizioni sul 
fiume James e Newmarket. Price sì avanza. nel 
Missurì. Gli unionisti hanno annunciato un pre- 
stito di 40 milio 


ce | 

Il Giornale di Pietroburgo annunzia che, in | 
una via di quella capitale, si sta applicando un | 
nuovo genere di selciato, d' invenzione america» | 
na; esso consta di pezzi di ferro fuso. 


1 giornali di Londra recarono una strana | 
notizia. Il Comitato germanico, costitui 
difesa di Moller, nella supposizione che i ritratti | 
fotografici di Muller, che trovansi in vendita, ab- | 
biano influenze sfavorevoli sull'opinione pubblica, | 
per la fisonomia tetra che vi sì scorge, ordi- | 
uò una nuova fotografa di Muller, ma con vol- 
to lat 

Il sig. Quiquerez scoperse recentemente nel 
Giura numerose vestigia di fonderie di ferro, la 
cui origine rimonta alle più remute antichita, e 
che sono di natura da gettare alquanta luce so- 
pra l'età della pietra e svpra ost del bronzo. | 

(i 


PUBBLICA BORSA DI VIENNI. 
EPPETTI del 14 ottobre. del 15 ottobre. 
69 60 
Prestito naz. 78 30 
Prestito 1860 33.0 si 65 
Azioni della Banca 

Az. dell’ Istit. di credito 


Ci serivono da Vicenza 
Lioy ha fatto continuare gl 
tenuto parola in questo gi intorno al lago 
di Fimon; ed ogni giorno, tra le palafitte da lui 
esplorate, appariscono novelle tracce degli uomi- | 
ni primitivi, che abitavano in epoca antistorica | 
quei luoghi allora selvaggi. Le palafitte hanno e- 
stensione :bbastanza vasta, e vuoi per il lungo | 
tratto di terreno che abbracciano, vuoi per la 
copia stragrande di vesligie dell'opera umana, è 
palese che una tribù piuttosto numerosa ivi si 

lloggiata pel comodo della caccia e della 
pesca. ll cinghiale, il maiale domestico, un pic- | 
colo maiale, ch'è forse il sus serofa palustris, i 
cervi, i capriuoli, popolavano le circostanti fore- 
ste, rimanendo un vero profluvio delle loro ossa, 
sulle quali osservansi tracce di ferite, di tagli, 
di rosicchiamenti; Le ossa cave sono quasi tutte 
spaccate per lo lungo, forse allo scopo di sug- 
gerne il midollo. Le ghiande, le corniole, le avei- 
fane, di cui raccolgonsi a ceste nocciole o gu- 

indicano di quali altri alimenti si nutrissero | 
gli aborigeni; le ghiande è frequente incontrarle 
abbrustolite. Comunissima era allora la volgare | 
tartaruga (Emys lutaria), cibo anche questo molto 
usato, se sì dee credere alla strabocchevole quan- | 
tita di carapaci, che avanzano. 


+ Il signor Paolo 
di cui si è gia 


( Corsi di sera per telegrafo. ) 
Borsa di Parigi del 15 ottobre. 
Rendita 3 p. DEE 6520 

Strade ferrate austriache 432 
Credito mobiliare . . . . . 897 
Borsa di Londra del #8 ottobre. 
Consolidato inglese 88 


FATTI DIVERSI. 


Serivono da Gorizia al Diavoletto, in data 
27 ottobre: 

« Nella notte del 9 al 40 corr., una numerosa 
banda di masnadieri armati era comparsa in un 
osteria di un certo V., nel villaggio di S. Floria- 
no. L'oste e l'ostessa furono legati, maltrattati e 
minacciati persino di morte. Indi i malandrini si 
impossessarono dei danari e degli oggetti preziosi, 
del valore di 600. fior 

« Ci riesce di somma sodisfazione il poter an- 
nunziare, essere riuscito all'Autorita di imposses- 





di Fimon con quelle dei laghi svizzeri e lom- 

bardi, si è costretti a ritenere che le prime ap- | 
partengono a tribù 0 molto più ‘he 0 molto | 
più rozze delle. seconde , due ipotesi fra le quali 

è assai ardua la scelta. La configurazione geolu- 

gica dei luoghi, ove s'incontrano le stazioni la- 

custri, riportaudosi alle ultime vicende del perio- | 
do gelido ed alle rovine dei diluvii, potrebbe fu 


ricuperare tutti gli oggetti rubati, ad eccezione 
di pochi napoleoni d'oro. 

Leggiamo nell’ Opinione del 14: + Alcuni 
giornali persistono nell’annunziare esservi stata |ra ferma, attraverso gli estuarii, che ricoprivano 
domenica scorsa una rissa ad une delle barriere | porzione non piccola delle pianure trevisane, pa- 
di Torino, nella quale sarebbero rimasti 14 tra | dovane e vicentine, il clima spirava ancora lito- 
morti e feriti. Le nostre informazioni ci metto- 
no in grado di smentire questa notizia. Domeni- 
ca notte si ebbero a lamentare alcune risse, come 
accade sovente di festa, e vi fu qualche ferito, ma 
nessuno morto. » 





tigò i ghiacci, i quali, invece di li 
| gombrare verso il Brenta la valle Su 
Fleins a Primolano e fino al poggio dei Sette | 
Comuni, ove Parolini scoprì i massi erratici, ver- | 
so la Piave, dal Paralba al Bellunese, verso il 
Milano del 14: | Tagliamento dalle Alpi Carniche fino alle colline 
n grave incendio scoppiò l’altr' ieri, alle ore | di San Daniele e Collalto, ove Pirona indicò la | 
pom., io una grossa fattori Trucazza- | presenza dei sassi sti e dei massi erratici ; | 
no, Mandamento di Melzo, di proprietà della con- | invece, dico, di rinchiudersi in limiti sì augusti, 
tesa Castelbarco Revel. Il danno facevasi ascen- | avrebbero assunto le gigantesche proporzioni, che | 
dere a circa L. 60,000. » in altri luoghi più internati nel contineute le mo- | 
| 


Leggesi nella Gazzetta di 


—_P_——————€ rene appalesano. Se poi si considerano le. vicis- 
Srivesi da Eboli, 8, all' Jtalia : « Nel mo- | situdini diluviali, è chiaro che la vallata di Fi- 
mento di chiudere questa mia, la la nuo- | mon, avendo uno sbocco diretto nella pianura, do- 
va di un sinistro accidente, ch' è questo. Alla vea risentirne i danni assai meno di altre valli, 
fa del Barizzo, quattro miglia in qua di Pesto, il | o piu serrate fra’ monti o più basse, e piu s0g- | 

novello punte di ferro, della spesa di un 101,000 | gette alla irruenza delle acque limacciose. 

ducati ( non interamente terminato ), per le forlì | —« Ecco adunque come sarebbe lecito 
scosse ricevute dalle strabocchevoli piene del fiu- | turare che, in epoca anteriore a quella delle sta- 
me Sele, che la pioggia dirotta della notte pre- | zioni lacustri svizzere e lombarde. sorgessero le | 
cedente fece divallare al piano, precipitò, nel men- | capanne di Fimon; ma, d'altro canto, gli appa- | 
tre poche persone, per buona fortuna, vi stavano | renti caratteri di maggiore autichita potrebbero | 
! Nel suo cadere, restarono schiacciati | dipendere dalla condizione più selvaggia di que- 








s mont. viscoutessa. fan 
CI Wolff Iiceardo, dott. in medic 
3 Si Per Torino: M-reron L 

î | Frumento da pistore di nuo-| Milano + Bertrand Em 

ani vo raccolto tag Loringhoven bar. 


rercantile 


78405 — 


lamento ing. — Per Moma 


s-- poss. irlandese. 
LU ROEE 


8595 


Arrivati da 


alla Stella d'oro 
ci Filippo. les no alla Luna. — 
NB. — Per moggio padovano ed in moneta | Pietro. piss 

d'oro al corso è 
alla Luna 


alla Luna 


rancore 
aid co. Alfred, pruse 
sgumentate e indecise, è possd ingl 
pr ocipa mente il mercato 
dunque furono limitate. massime le bancane, cs 
serve operazioni tel Cr di mentre lo sconto si con 
tenne da 5 a 6 per %/, anche pel Vienna. Sì face 
qualche affare nei cafè per consumo ed esporta. 
ione con sostegno nei prezzi, che aumentavano per 
ì avecheri, di cui va qui pure maneando il deyo- 


baronessa 
Trieste 
Grisselt Farico, all’ Éu 

r pa. ambi pos. ingl 

poss. russo, da Danieli, — G 
di Brun, da Danieli 


sì, venn., alla 

- Shi i 

Tysakiewicz cn. 
niger Maui 


to. Poco si faceva nei cotomi , in vista qui pur di 
tibasso. Scarsi furono gi affari in granaglie a pres 
zi invariati. Liwitavansi le transazioni avcora deg i 
olii. che relle qualità comuni, vennero accordati con 
ruove Geibazzieni. Pi vve di tutto le transazioni 
nelle fruta, essendo questa la stigione degli arnvi. 
Le m ndorie si sosteanero , malgrado a questi: si 
vendevano, da fior. 37 a £. 38. Molte vendite nelle 
varie specie d'uve. in particolare, nelle rosse e nella 
passa di Morea 2 for. 8; passolina, da for. 14 2 16. 
ARRIVI E PARTENZE 
Nel 45 ottobre 
Arrivati de Vienna i signori: Kbose de Strr- 
consìgi. ministerale in Viensa, alla Lu- 


reo, poss. ingl, alla Ville. — Da hwrod 
ingi, da Barbesi. — Da Berga 
zonì Gio. Batt, senatore bergamasco. alla 
Partiti per Verona + sno Perret 
di Savoia. — Lintvarofft Timoteo . poss. 
Per Padova : Varungua G. W. Hi 
Giova mi, ambi poss. ingi. — Allost cav. 
dro. possi. milanese 
Rodelfo. presidente attuale di Stato, 
tonow, poss. russo. — Per Mila 


Armitage 4. A., ambi pose. ingl. 


$ Arrivati 
} Partiti 


y Arrivati. 
11 16 ottobre an 


N 45 ottebre 


rergamasco. È 
da Danieli. — Fox Giorgio, poss. ingi, da 
— De Sutner Asgusto, ufic. bavarese 

ra — Da Trieste: Oury Lugi. tao fine cor varone DEL LOTO 
in Trieste, slia Luna. — Foul , avvceato pria 
frane.. €a Dani. — Da Pietroburgo: Nekludolf | Il 15 ottobre Pie 
Michele, tic msso, al Vajore — De Milano: Cu- | _ 





46 ottobre 1884. 


min vulgo dall Oni. 
giorni 15 
L P. ore 7.4 antim 





di 
« Confrontando le vestigie umane del lago | 


— Ruffo F. possid fare 
di Dresda 


a Luna. — Bru é Tom: 
 livurnese, alla Luna. — Straus Augu- | 


, poss. russa, alla Luna, 


Guhrauer Ferdmando. co 
sigl. pruss., al San Marco. — Manfredini Angelo, 
po-s bolognese , alla Luna — Da Milano 

fel Paolo, poss. frave. all'Europa. — Serretan Ei 


— Curr dottor 


Per Treste” DÎ Hei 
- Veit Riccardo, ambi possid. pruss. — Hope 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
Il 16, 45, 46 e 47 in S. Jacopo apostolo, 
B zato Anna, marit. 


nato. — Celentin A-tonio, di Gio, di anni d, me- 
si. — Cibola Caruotta, di Giacomo, di anni 1, me- 


sgi, agli Umbri, ai Carnii 
ua comune tipo di famiglia , 
quei tenti gradi diversi di efferatezza, che 
si scorgono nelle numerose e piccole tribù 
l'Africa centrale. Fatto è che nelle palafitte. del 
lago di Fimon non si è potut. trovare alcuna 
traccia di metalli, di cuoi, di tessuti, come Stop- 
pani ne raccolse in Lombardia. Le pentole han- 
no foggia assolutamente diversa, mancano degli 
serezii e degli.oruamenti, che nelle lombarde fu- 
rono vergati con una punta, ed invece porgono 
soltanto alcuni fregi in rilievo. Gli utensili s0- 
no rudi; informi ; spesso è da credersi si adope- 
rassero come arme grossi ciottoli, con forme 
une ad essere impugnate e a percuotere. 
ile, che si distinguono nei cranii dei cervi, i 
colpi, che si vedono dati sulle ossa per fenderi 
il modo, con cui furono recisi i tronchi che ser- 
virono di piuoli , le assi squadrate rozzamente , 
fanno ampia testimonianza di strumenti ottusi, 
poco taglienti. I coltellini e le punte di freccia 
ia selce assomigliano a quelle, testè rinvenute a 
San nel Tagliamento, i cui modelli gen- 
tilmente furono comunicati al Lioy, nonchè ad 
altre trovate vicino a Treviso, possedute dallo 
, e a due possedute dal barone Zigno, 
che diconsi dissotlerrate nei monti vicentim di 
la. Le puote di freccia rassomigliano ab- 
bastanza alle lombarde e sono di un lavoro 
sai fiaito. 
* Ordi 
si trovano che frammenti, perchè il fondo del- 
l'antico lago, d'onde si dissotterrano, non acco- 
glieva che quanto gli abitanti dei tugurii lacustri 
gettavano via come rotto 0 inservibile. 
anche delle pentole, dei vasi, delle coppe, 
che frautui 
si disseppelliro! 
cotta, quasi intatte, di forma singolare, og- 
getti rimarchevolissimi e forse fra' più completi, 
che si siano anche altrove rinvenuti, delle primi- 
tise stoviglie. 
li di osso sono comunissimi , e ab- 
e le coste ridotti a forma 
. In due tibie di cervo si 
costole, introdottevi forse per e- 
il midollo. Altri oggetti stranissimi sono 
cifrabili di ornamen- 
ti, di riti o di monete. Citeremo alcuni ciotto- 
li, meno grossi di un pugno, di serpentino 0 di 
arenaria, ridotti a forma esagonale, —alcune sfe- 
rette, di calcare compatto, grosse quanto una mo- 
neta da cinque franchi, ogauna con un foro nel 
mezzo, — cristalli di spato, di carbonato di calce, 
i quarzo, na di artifizialmente act 
minate, e con un foro regolare, rotondo, della 
grossezza di un dito, all'estremità più grossa, — 
pugliette rotonde incavate alle due superficie pi 
ne, e coa due buchi verso un lato della e n 


e pareti ed i tetti delle capanne lacustri 
giudicare. dall’ immensa 

felci (Polypodium Pilis mas), 

i incendi 
rano essere state tessute colle foglie e i 
flessibili di questo vegetale. Le fusaiuole 
cotta, e gli avanzi di grossi pesci, che 


pesca che alla cac- 
cia. A poca distanza dalla stazione lacustre, si è 
rinvenuto un magnifico frammento di barca, una 
quercia incavata con una 
mile alle ube degl' indiani, 
patrano sull’ Amazzone Questo 
getto singolare, insieme agli altri, sono raccolti 
nella collezione del signor Lioy, ed è interessan- 
te vedere come la storia naturale, venendo in 
iuto all' archeologia , sveli gli arcani delle. stirpi 


ne ogui leggend: 


1 signori Azionisti della € 
nata Assicurazioni Generali, Vi 
che nel giorno 47 n 
mezzo pomeridiane, 
nerale, ad oggetto di. passare alla 
membri, mancanti a completare il Consiglio d' 
amministrazione, e dei tre revisori. 
rrà in Trieste, nella gran 
Lompagaia, sita in Piaz- 
za Grande, N. 486, 
Trieste, il 17 ottobre 1864. 


La Direzione centrale delle Assicurazioni Generali. 


niotta Au 010, di Gio, 
Furanetto Margherita, vedi 
‘8, domestica. 


se. — Bentinch Cavendish tiorgio, membro 
Erriogion 


| reatno apoLto. — Riposo. 

TEATRO 3. BENEDETTO. — Drammatica Compagnia, 
condotta e dr tta dall'artista Cesare Dondini. — 
L' abnegazione. Con farsa. — Aule ure 8 e mezza. 


Di Solas | 
Men- | 
— Bebe | 
Da! reAtWO matianan, — Drammatica Compagnia ia- 
fun. — | "Tora diretta dall'artista Giustiniano Morti. — 
ul'Eue | Natalino di Venezia. — Alle ore 7. 
Nite, | —_nnoo 
ino, POSE | “SOMMARIO. — Autografo Sorrano, Nomi= 
enza: articolo det 
tultore Amministrativo. Cose italiane ; il 
tiuggio del sig. di Bismarek, Sulla questione 
E° | pomena. articoli del Memorial siplomatque 
W. Euti- | della France e della Patrie, — im 
omo: P 9 1 ft. C Arciduen Raineri, Dichiae 
Belle-Vue. | ru della €. 6 A. Il barone di Bach 
T. pod | 
russo Pi 


Masse 


di Sua 
n io. IL trasporto della 
capitale. Politica ‘del Ministero Lamarmora. 
Slunanza degli azionisti delle ferrorie meri= 
Îionali. Le risse a Torino $ lettera e denuno 
la" dell’ onorevole Boggio } la Sezione della 
Stampa nel Ministero uell'interno ; gli amici 
dh Guriballi ; disposizioni pel trasporto della 
capitale ; un'buon vpuscoli. La questione fi= 
nanziaria. Il cotone IL barone. Ricasoli, 1l 
tronco di Jerrocia Pracchia-Pistota, Epizoo= 
bocina. La Principessa reloca Hohendohe-Lu 
genburg. Il Principe Umberto; la Hegina dî 
anda ; lord Clarendon, — Due Sicilie: sunto 
He' fogli napoletani dato ital Giornale di Ro- 
ma: Corte di Cassazione di Napoli. — Impero 
Russo: sponsali del Granduca ereditario. — 
Einperò ‘oltomano: notizie di Costantinopoli 
Notizie della sollecazione di Tunisi. — Inghik 
terra : lord Pulmerston ; il conte Russell; lord 
Dafferin + prorogazione del Parlamento. P 
Dalfria è PEN lla quetine Seb 
Rolsteinese. — POTTORANO : Elezioni complemen 
dari" Sirgna : anniversario della nascita 
Silta Regina: Promozione d' wffisiali. Il com 
Gitto fra la spagna e il Peru. — beleio; 
Folontarii pel lessico — Francia: riaggno del 
l'Imperatore di Russia. — Svinarra: Germa- 
nia. Danimarca ; carie notizie. — Nolizie Re- 
cenissime: Bullettino politico della giornata 
E° Fatti diversi, — Gazzettino Mercantile. 


tico + udien 
ino di Sarde 
Alsan= | nato. Massimo d' 




































































































































Risipole — Ritenzione d' ur 
> te — gerofole — Sint 
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MARTEDI 18 OTTOBRE. 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia 
Ter la Mfenarehia : ficr. iu 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
G ottobre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di nominare a membri effettivi dell'Istituto vene- 
to di scienze, lettere ed arti, il possidente , dott. 
Fedele Lampertico, e il professore dell' Università 
di Padova, dott. Antonio Messedaglia. 
S. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
21 sellembre a. c., si è graziosissimamente de- 
gnata di permettere che 1°1. R. consigliere di Le- 
gazione e direttore della Cancelleria federale, Luigi 
aliere Dumreicher di Oesterreicher, possa ac- 
re la croce di commendatore di 
dell'Ordine R. sassone di Alberto ; 
nsole | Francesco di Knappilsch, 
l'Ordine ottomano del Megidiè di quarta classe. 
S. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 
9 ottobre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire l'Ordine della Corona ferrea di ter- 
sa classe, esente da tasse, all'I. R. archiatro e con- 
sigliere effettivo di Governo, dottor Giovanni W. 
Fritsch, in riconoscimento dei fedeli e zelanti ser- 
Vigii da luì prestati 
S. M. IR. A,, con Sovrana Risoluzione del 
2 ottobre a. ©, si è graziosissimamente degnata 
di far esprimere la Sovrana sodisfazione al con- 
ere aulico @ già amministratore del supremo 
inte del Comitato di Saros . Giovanni cav. di 
Hlavats, nell’ occasione del suo passaggio nello 
stato di riposo, pei fedeli, proficui ed eccellenti 
servigii, da lui con annegazione prestati 
S. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
4 ottobre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce d'argento del merito al mae- 
stro delle Scuole popolari di Szkleno, nel Comita- 
to di Thurocz, Giuseppe Gerlach , in ricono 
mento della sua proficua ope nel ramo del- 
l'istruzione e dell' educazione. 


R. Ministero di Stato, di concerto col- 
PI. R. Ministero del commercio, concesse |’ ere- 
zione d'una Cassa comunale di risparmio in Dorn- 
birn ( Vorarlberg ), e ne approvò gli statuti. 

L'eccelso 1. R. Ministero di Stato ha abili- 

io comunale di Trieste a rilascia 
validi, incominciando coll’ anno sco- 
lastico 1863-54. 

L'eccelso I. R. Ministero del commercio, con 
Dispaccio 23 settembre a. c. N. 12544, accordò 
ad 3. Bassano, fabbricatore di conterie in Vene- 
zia, un privilegio esclusivo, duraturo due aoni, 
perso miglioramento nella produzione delle per- 
le di vetro mediante impiego di tubo e fornace 
di speciale costruzione. 

L' eccelso I. R. Ministero del commercio, con 
Dispaccio 20 settembre a. c., N. 12513-1296, 
cordò ad J. Bassano, fabbricatore di conterie in 
Venezia, un privilegio esclusivo, duraturo cinque 
anni, per un miglioramento nella produzione del- 
le perie di vetro scanalate, angolari e prismatiche. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Udine AT ottobre. 


leri mattina, sulle ore 6 ant., una ciurma 
di giovinastri, armati, ed in parte_ vestiti alla 
foggia dei garibaldini entrarono a Spilimbergo, 
e, cireuita la Caserma dell' I. R. Gendarmeria, so- 
praflecero i due soli uomini, che in quel momento 
vi si trovavano. Penetrati quindi nell’ Ufficio del- 
1° Esattoria comunale, estorsero da quel Commesso 
un importo di circa seicento fiorini, e si ritira» 
rono, traducendo seco alcuni veicoli, coi quali 
venne loro fatto di giungere a Maniago, senza 
essere preceduti da alcuna notizia. — Îvi egual- 
mente poterono sorprendere la gendarmeria e rin- 
novare la estorsione presso l' Esattore distrettuale, 
da cui asportarono circa trecento fiorini; — dopo 
di che, si diressero per Barcis verso le gole dei 
monti superiori. 

Vennero tosto staccate le forze occorrenti 
per l'inseguimento ed il fermo dei malfattori, e 
per rassicurare quelle popolazioni, naturalmente 
{repidanti ed indignate all' aspetto di sì criminosa 
temerità. 

L' Autorità possiede già i nomi dei principali 
facinorosi 

Venezia 418 ottobre. 

Questa mattina partirono , dirigendosi alla 
volta di Padova a Bolzano, le LL. AA. RR. il Duca 
e la Duchessa di Montpensier, con seguito. 


Sramunento mencaxmie pi Venezia. 
Sconto Venezia. 
» Milano —. 
» Torino, Genova, 
Napoli 


7-p° 
Interessi su deposi i 


effetti reabbici} Rich 
47 ottobre 1864. 


Telegrammi di Berlino sparsero alcuni gior- 
ni fa la notizia, che di Bismarck verrà 
nominato cancelliere di Siato. Come scrivono da 
Berlino alla Gazzetta di Colonia, noa si dee dare 
‘alcuna importanza a tal voce. 

dignità è stata sinora conferita sol- 

tanto due volte nello Stato brandemburghese-prus- 
iano : Ja prima volta sotto l'Elettore Giorgio Gu- 
lîelmo, morto nel 4640, padre del grande Elet- 

lore; la seconda, sotto il Re Federico Guglielmo 
lI, che, com'è noto, chiamò nel 4840, in tempi 

\raordinariî, il barone (poi principe) di Hardes- 

ta carica straordinaria, che fu sop- 

lui 





Le condizioni interne della Prussia comi 
ciano nuovamente a far parlare di sè. L' odierna 
Provinzial Correspondens da un riassunto della 
operosità ufficiosa di un biennio del Ministero di 
Bismarck, e attesta, che gli è riuscito « di nuo- 
vamente geltare le fondamenta sicure e le con- 
dizioni di un forte Governo regio, nei suoi rap- 

iù importanti. » Questa asserzione viene com- 
del Governo di fronte al- 
alla stampa giornaliera, agl'impiegati, ec.; 
€ specialmente riguardo a quest'ultimi, vengono 
notate particolarmente le sentenze del Tribunale 
supremo « che, massime negli ultimi te’npi, han- 
no contribuito a rilevare il diritto pubblico. nella 
Ja dignità e chiarezza contro le interpre- 
arbitrarie, e le applicazioni abusive dei 
partiti. » Non essere però il Governo regio con- 
solidato soltanto esteriormente ed effettivamente, 
ma essere anche ravvivata ed aumentata la fede 
popolo in esso 
così conchiude l'articolo, no si 
può disconoscere un consolante miglioramento 
dello stato pubblico , esso manifestamente si dee 
attribuire, non solo all’energico contegno del Go- 
verno negli affari interni, ma in buona parte al- 
tresì ai gloriosi successi, ottenuti dalla Prussia an- 
che all'esterno sotto il Ministero di Bismarck. 
Questo lato tanto importante dell’ operosità. del 
Ministero merita speciale considerazione. Qui ba- 
sti soltanto accennare ancora, che il sig. di Bis 
marck, accettando il portafoglio, era convinto el 
la confusione e la infermità della coscienza pub- 
blica poteva venire sonata nella guisa migliore e 
più efficace, qualora fosse riuscito di offrire allo 
spirito della nazione, invece del cibo malsano e 
velenoso delle agitazioni dei partiti , l'ulimento 
gerativo e vivificante dell’ entusiasmo patriot- 

‘ delle vittorie nazionali. Ma nessuno poteva 
presagire che avrebbe ottenuto un sì luminoso 
successo in sì breve lempo, come s'è in fatti av- 
verato. » (Wiener. Abendpost.) 


Riguardo all'idea di ua C 
solvere tutte le grandi quest 
no © inquietano |’ Europa 
fa le seguenti osservazioni 

« Se un Congresso europeo dovesse adunar- 
si, esso avrebbe per compito di assicurare con 
nuovi trattati il mantenimento della pace dell’ 

; nella natura degli aggiustamenti di 
questo genere, che non si possono mantenere im- 
mobili nel loro insieme. Gli avvenimenti, che si 
succedettero dopo il 1815 nel Portogallo , nella 
Spagna, in Italia, in Grecia, nel Belgio e in Fran- 
cia, sono in piena coutraddizione colle stipula- 
zioni del Congresso di Vienna, e nullameno for- 
za umana non valse ad arrestarne il corso. 

« Il migliore, il solo mezzo pratico di sal- 
vare 0 di conse che l'antico Congresso 
aveva creato di buono e di vitale, è di farlo ri 
conoscere © 
è già che noi non co 
vi pericoli, che possono scaturire e svi 
nel seno di un Congresso. 

Congresso europeo ha qualche analogi 
ca Dieta di Polonia. Il voto di ua sol m 
mette in pericolo la validità della 

Ma, se la guerra senza Congresso è nel d 

delle probabilità, essa sarebbe lontana dal- 
l'essere tanto terribile, come se uscisse dalle se- 
dute di un Congresso. È lecito esporsi a un mi 
nimo pericolo per rimuoverne uno maggiore. 
quindi giova dire che ragioni plausibili milita 
per la probabilità del mantenimento della pace 
per mezzo di un Congresso. 

« Se parecchie delle principali Potenze dell’ 
Europa fossero sospette a buon dirilto di nutrire 
cupidigie aggressive, se fossevi pericolo di veder- 
le porgersi la mano in un Congresso, non bis 
gnerebbe procaceiarne loro l'occasione. Ma oggid', 
su cinque delle grandi Potenze, se ne hanno qualtro, 
di cui l'amore della pace è indubitabile. Tra le 
Potenze di secondo ordine, dalla Spagna sino 
alla Svezia, non v'ha se non il nuovo Regno d' Ita- 
lia i cui sentimenti pacifici possano mettersi vm 
dubbio. Se questa situazione, se la circostanza 
che le quistioni orientali, polacca e danese han- 
no assolutamente perduto il loro carattere ar- 
dente, non fanno giudicare il momento attuale 
siccome il più opportuno per la riunione di un 
Congresso, noi non sapremmo in vero quando se 
ne potesse presentare un più favorevole (1 

Sotto il titolo Roma, il Pays reca un arti- 
colo, in cui, rispondendo ad alcuni giornali che 
attribuirono al Governo pontificio pensieri di mal- 
contento e di lotta, dice che il Governo pontifi- 
cio ha ricevuto la comunicazione uffiziale del 
trattato del 15 settembre con grande riserva, ma 
anche con molta calma e benevolenza, e non s0- 
spettò punto delle intenzioni del Governo fran- 
cese. 

Il Pays dice che il Cardinale Antonelli è 
lungi dal partecipare a passioni violente, e che 
egli non si limita a provare con semplici parole 
la calma, con cui riguarda la convenzione del 15 
settembre, ma la manifesta pure coi fatti. 

In questo momento stesso, egli prende l'ini- 
ziativa della ripresa dei negoziati, aperti fra gli 
Stati romani e la Francia, per la conclusione di 
un trattato postale e commerciale. Si vede che il 
contegno della Santa Sede è lungi dall' essere 
quale lo rappresentano alcuni giornal 

Ma ecco un fatto ancor più significante, sog- 
giunge il Pays. Senza dichiararsi apertamente 
sulla convenzione del 4 settembre, senza accet- 
farne uffizialmente i termini, la Santa Sede stu- 
dia ora la questione finanziaria, per trovare un 
mezzo di approfittare della clausola, che mette a 
carico dell’Italia la parte del debito pubblico ro- 


agresso per ri- 
i, che preoceupa- 
la Presse di Vienna 





(4) La Presse raccomanda il Congresso, ma qual è la Po- 
tenza, che oggidi vuole davvero il Congresso ? A quanto sem 
bra, nessuna. (*) 








INSERZIONI. Nella Guszetta : soldi nusir. 10 4, alla lin 


61 24 carabieri, secondo fi vigunie sociratto; a, per 


La taserzioni si rizaro: 
cati non si rastitvissono ; si ebbrueane. — Le lettere di 


mano, spettante alle Legazioni, alle Marche ed alle 
Romagne. 

Lo sesso dicasi della clausola relativa al- 
l'ordinamento dell'esercito, Il Governo pontifi- 
cio si preoccupa dei mezzi più convenienti per 

tituire un corpo di 12,090 uomini, incaricato 
di proteggere la persona ‘e sostenere” autorità 


| del Sommo Pontefice. È gia un assenso implicito 


alla convenzione franco-italiana (1). 


CRONACA DEL GIORN 
IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 45 ottobre. 

Un'ordinanza circolare del Ministero della 
guerra, in data del 14, contiene più dettagliate di- 
sposizioni sull’ attuazione della legge sulla stam- 
pa dell'anno 1863 per persone militari, fuori dei 
Confini militari. Ne togliamo quanto segue : « Ri- 

ne in attività il divieto d'inserire nei giornali 
articoli politici, o di trattare questioni militari 
col mezzo della stampà, În modo contrario alla 
disciplina militare. Viene pure assolutamente proi- 
bito a tutti gli ufliziali, tanto in servizio attivo, 
quanto pensionati, e usciti dal militare conser- 
vando il carattere, come pure a tutte le altre 
persone, che trovansi al servizio militare, 0 im- 
piegati presso l’Amministrazione dell' armata, di 
pubblicare, o prender parte alla redazione d' un 
periodico soggetto a cauzione. Se il Ministero di 
Stato toglie la distribuzione postale ad un per 
dico esterno, una tale disposizione, tosto che si 
resa pubblica col mezzo'dei giornali, deve essere 
valida anche per tutte le persone militari. La 
procedura penale spetta ia tutti i casi soltanto ai 
Tribunali militari, che hanno l'ordinaria giuris- 
dizione in oggetti penali. Le Procure di Stato, e 
le Autorità civili di sicurezza, sono però in do- 
e di portare a cognizione dei rispettivi Tribu- 
li militari tutte le azioni punibili verificate, 
che furono commesse mediante la stampa da per- 
sone militari. » Eguali disposizioni furono emana- 
te anche pei Confini militari. /Ost-Deutsche Post.) 
n una fabbrica di carta presso Grodeb, in 
Gallizia, scoppiò, il di 24 dello scorso febbraio, la 
caldaia della macchina a vapore con tale forza, 
che uccise un lavorante e ne ferì un altro gra- 
vemente. Un' inquisizione giudiziaria fece cono- 
scere che la disgrazia cadeva a carico dei diret- 
tori della fabbrica. Quindi, in seguito a sentenza 
del Tribunale provinciale di Lemberg del 5 corr., 
il direttore della Fabbrica, Da' Loba, Svizzero, 
fu condannato a 8 mesi d'arresto rigoroso, il 
macchinista, Adamo Hanswirth, e l' apprendista, 
Emanuele Schub, emtrambi Bavaresi, vennero 
condannati , il primo a 4 mesi, e l'altro a 2 
mesi di arresto rigoroso. FF. di V.) 

La Gazzetta di Lubiana annunzia, essere stati 
in questi giorni consegnati alla Polizia 6 individui 
del ‘corpo volontario messicano, per essere scortati 
alle loro case. Erano soggetti incorreggibili. A 
quanto udiamo, questo corpo verrà un 
volta purificato da simili elementi. Da una 
rispondenza della Triester Zeitung si rileva, che 
si irovano ora colà 4380 volontari, magiari, ita- 
liani, slavi e tedeschi, che festeggiarono, il 12 
corrente, il giorno onomastico dell’ Imper 
Massimiliano, con messa solenne, bi 
minazione e ballo campestre. (V. il 


Il Governo sassone inviò un maestro di cap- 
pella militare in Ausìria, affinchè impari a cono- 
scere il modo in cui vi sono regolate le varie ban- 
de militari, e proponga tosto î miglioramenti in 
proposito. (FF. di V.) 

STATO PONTIFIO® 
(Nostro carteggio privato.) 
Roma 42 ottobre. 


** La convenzione del 15 settembre ha fat- 
to dimenticare alla stampa periodica la guerra 
fratricida degli Stati Uniti, il nuovo Impero del 
Messico, la Conferenza di Vienna ed i Ducati di 

la rivolta di Tunisi ed _il mar- 

a l'attenzione si è rivol- 
a; sanno ora lo 

sguardo risolto al Vaticano. Quindi con una feb- 
brile curiosità e una,sirgordinaria impazienza si 
guarda e aspetta ciò che farà la Santa Sede. Ogni 
e direi anche ogni gesto della 

ra passare innosserva: 

to. Quanti curiosi e prezzolati osservatori ! Ma d 
mezzo a tanto cianciare della stampa, il Vatica- 
no serba un profondo silenzio; il segretario di 
Stato, il Cardinale Antonelli, ha ricevuto il di 
spaccio famoso del sig. Drouyn di Lhuys, ma non 

vi ha risposto ancora. Quindi false tutte le ni 

zie, che la Santa Sede abbia mandato una Nota 
al nunzio Chi se comunicata al Ga- 
binetto delle Tuilerie; falso che siano raduna! 
quasi ogni giorno i Gardinali per deliberare sulla 
grave questione; come falso ancora che il Gover- 
no pontificio abbia chiamato il generale Lamori- 
cière, che abbia risoluto di assoldare Polacchi per 
formare un'armata. Il silenzio della Santa Se- 
de ed il contegno assai riserbato, che usa ora 
più che mai, rendono impossibile di conoscere 
quali siano le sue mire. Credo non ingannarmi 
però, se dico che non si pensa troppo a_ formare 
un'armata con feclule; che la Santa Sede non 
verrà a trattative col Piemonte per cedere la par- 
te del debito pubblico, corrispondente alle rendi- 
te delle Provincie degli antichi Stati della Chie- 
sa; che la Santa Sede non ha nessuna fiducia 
nella garantia, data dal Governo del Re Vittorio, 





(1) Sono asserzioni del Pays, che nou banzo nessuna ve 
rosimiglianza, e che semo diametralmente opposte aile informa» 
gioni che ci reca il mostro corrisposdeate di Roma ordinaria- 
mente bene informato. e) 


ANNO 1864. - N. 256. 


soniane par dest 


Venetia sels dal rostro Uff 


di non invadere mai a mano armata il territor 
attuale del Papa; che anzi è persuasa del contra- 
rio, sapendo che cosa ha fatto il Piemonte per 
{ir insorgere la Toscana, i Ducati di Parma e di 
Modena e le Legazioni. Nè vale ad assicurare la San- 
ta Sede la firma, chela Francia ha messo al trattato; 
perch ella sa che la Francia ha posto la sua firma 
anche al trattato di Zurigo, e tuttavia questo tralla- 
to è stato lacerato dal’ Piemonte e quando la 
Santa Sede ne ha mosso giusti lamenti , che ba 
risposto la Francia napoleonica ? Che gli avv 
menti sono più potenti degli uomini. E così la 
Francia, col trattato del 13, ha formalmente squar- 
ciato quello di Zurigo. Dove sono adunque le ve- 
re garantie a favore della Santa Sede? 

Gli avvenimenti sono gravi, e manifest 
che la vecchia Europa se ne va, che tutti 
sforma, che nella condizione politica, economica 
e sociale sorge un nuovo ordine di cose, dove il 
Papato (ignoro per quali vie) è chiamato a fr 
penetrare i principi della giustizia troppo concul- 
cati, la religione troppo dimenticata 
la vera libertà, perchè non deg 
ad additare alle nuove generazio 
no nelle tenebre dell'errore, la luce del vero, del 
giusto e dell’onesto. Il nostro secolo sta per subire 
una di quelle trasformazioni generali, che avven- 
gono di quando in quando nella viti dei popoli; 
Îa rivoluzione intellettuale no è di un sol paese, 

ul tor 


Impossibile, perchè l'antica aristocrazia è 
o non ha più forza materiale e meotale; la bor- 
ja è la classe, che lia denaro e intelligenza; il 

m ha più beni per largamente beneficare, 

è rimasto se non colla parola, che ai ricchi 
iuculea la carità, ai poveri la rassegnazione, ai po- 
tenti la giustizia, a tutti il proprio dovere. Il vapo 
, le ferrovie, la telegrafia, la stampa, © l'istru 


a, 
d'idee, di aspi- 
d'uopo adun- 
suza e prudenza 
nedii convenien- 
perchè l'uma- 
ndicato Cristo, 


razi 
que con animo pacato, con sap 
studiare i tempi, e applicare 1 ri 
ti perchè la societa non pe 
nita non devii dal fine, che le ha 
suo divino Redentore. 
ora rispondere 
al dispaccio 
che voglia prima aspettare 
lamento di Torino. Intanto il Sa 
fitta delle vacanze di ottobre per visitare in Roma 
spitali. Lunedì ci fu alla basilica di 
in Laterano, dove quanto prima sa- 
rà collocato il monu cato dal Tenerani, 
per ricordare le vittime di Castelfidardo. Di po 
Sua Santità andò a visitare il vicino Ospitale de 
le donne, e da ultimo recossi al Manicomio, Sta- 
bilimento dalla sua maguificenza ingrandì 
dinariamente © ornato in modo, che ora può sta- 
re a fronte dei più celebrati d' Europa. 
La Congregazione dei Riti hi pubbli 
doereto, col quale viene approvato il cui 
ab immemorabili tempore, sì tributa alla beata Ar- 


tu 

1 Ordine gerosolimitano, ossia 
di Malta, ha perduto il suo capo nella p 
del conte Filippo Colloredo, morto a Re 
Questo illustre patrizio, grave ) 

ne soleva fare ogni anno, a passa 
è morto fra' contorti di nost 
religione, e circondato dalle cure dei parenti. Ezli 
era nato in Udine nel 1779, e nel 1845 venne 

) per suffragio a luogotenente di quell’ Or- 
dine. 

Nei dintorni di Ceprano, tre gendarmi pon- 
tificii e alcuni soldati francesi avevano arrestato 
un brigante napoletano, e mentre lo tra 
no a Ceprano sono stati 
macchia, dalla banda, a cui il b 
apparteneva, e tutti trucidati , cioè 
mi e due francesi. 

Sono aspetta vitavecchia due legni da 
guerra russi; non si sa il motivo del loro arrivo. 

‘Abbiamo avuto a Roma un avveuturiere na- 
poletano che si faceva credere e annunziare il 
principe di Scanderbeg , vero discendente del fa- 
Hiso Giorgio Castriota, terrore dei Turchi nel 

imo. lo Roma egli distribuiva 
a che, fedele al testament 

to dal suo grand 
tuto per la Chiesa, come sol- 
dato di Cristo, e che era venuto a Roma ad offrire 
la sua spada alla Santa Sede. Questo gabbamondo 
era riuscito in Roma ad ingannare più d'uno. Ma 
sedicente principe si è accorto di essere stato 
scoperto, e per non cadere nelle mani della Po- 
lizia, come gli è accaduto a Londra e a Parigi, ha 
affreltato la sua partenza, però senza aver paga- 
l'affitto dell''appartamento e altre cose. Credo 
che il suo vero nome sia Saverio Prato, della 

Puglia. 


i tre gendar- 


REGNO DI SARTEGNA 
Torino 46 ottobre. 

La Camera dei deputati è convocata in se- 
duta pubblica lunedì 28 del volgente mese, al 
tocco. 
Ordine del giorno: 
Comunicazione del Governo. 
| progetti di legge. 


Sorteggio degli Uffici 
iscussione di varii 


Serivono alla Persereranza da Torino 14 0t 





| tobre : 

"AI Ministero dei lavori pubblici si appa- 
recchiano importanti studi, e il ministro Jacini 
pare non voglia smentire quella fifucia, che sem- 

| pre si è posta in lui. 

{°° Come hen sapete, in sullo scorcio della 
sessione trascorsa, il cessato ministro dei lavori 
pubblici aveva presentato alla Camera un pro- 
getto di legge pel riordinamento delle strade fer- 


ite, 
Petalao aper, nen 1 strinino 


1 soldi guete. 3% alla lin 
Pubbllcazioni aceimas came due 


te. Eli arilegli non pubbil 


rate italiane ia pochi gruppi, chiedendo al pote- 
re legislativo l'approvazione di due contratti già 
stipulati : mediante l'uno di 
Stato sarebbero cedute alla Societa 
mediante l'altro verrebbero fuse le varie Societa 
giù costituitesi sul versante del Mediterran 
annunciava altresì l'intenzione di completare la 
rete delle ferrovie meridionali. Quel pr 
legge non venne peraneo distribuito. 
Mi assi 10 intanto che il nuov 

stro, il quale, se mal non ricordo, ebbe pe 
addietro, in parecchie occasioni, a dichiararsi fa- 
vorevole al e etto di ripartire le st 
italiane in pochi grandi gruppi, mant 
progetto di legge, ma introducendo alcune modi- 

zioni nei contratti 
toposti tuttavia alla sanzione del 
questo fine il ministro avrebbe già iniziate trat- 
tative colle Compagnie interessate, e aperte pra- 
tiche nello scopo di definire in un progetto con- 
creto i negoziati relativi alla rete delle meridio 
nali 

« Colla cessione e strade ferrate dello 
Stato rimanendo disponibile una parte del perso» 
nale di qell'Amministrazione centrale, mi è stato 
riferito che il ministro intenlerebbe ’utilizzario, 
costituendo un Uffizio di controllo e di sorve- 
glianza governativa delle ferrovie affidate all'in- 
dustria privata, cui farebbero cap» i commissari 
regii delle singole lince che ora esistono, ma che 
sono un po' troppo abbandonati a sè stessi. Pen- 
siero commendevole, in quanto che assicura allo 
Stato la tutela dei suoi interessi, senza che re 
venga un nuovo aggravio alle finanze. » 

L' Italia Militare, del 13, scrive 
Collegio militare di Parma, sappiamo 
soppresso il Collegio militare di F 

« In un coi Collegi di P 

onsta ch'è stato altresì sopp 

il quale, s 
istero della gu 
doveva essere trasferito a Spoleto 
in battaglione, sulla stessa scala di 


« Oltre al 
essere stato 


trasformat 
quello di 
« Mercè la soppressione degli anzidetti Dti- 
tuti, v lizzata sopra un solo capitolo del 
la guerra pel 1855, la non lieve eco» 

chi, e 


«k pubblicata coi tipi 
di Botta £'inchiesta amministrativa su 
fatti avvenuti in Torino nei giorni 21 e 
bre 1864, della Giunta municipale, affidata al co 
sigliere comunale, avvocato Casimiro Ara, uffi 
ziale dell'Ordine de Santi Maurizio e Lazzaro , 
deputato al Parlamento nazionale. 

« Sentiumo che il ministeo dell'interno ha 
pur fatto pr di un'inchiesta amministra- 
tiva, sulla condotta e sugli atti degl' impiegati 

nti dal suo Dicastero. 


chiesta sul contegno della truppa. 
lerabile che i risultamenti di queste 
due inchieste siano fatti di pubblica ray 
. solo dal confronto de' varii rapp 
versioni sui deplorabili fatti del 21 e 2 
settembre può pe schietta e netta la verità.» 
Leggiamo nella Gazzetta di Genova : + Una 
lettera da Gavi ci annunzia, che l'8 corrente, il 
le Bixio, accompagnato da un suo aiutante, 
quell'antico forte, ora. ridotto a e 
el trasporto della 
capito 
me anell» fra Alessandria e Genova, e compl 
re così la nuova linea di difesa, che, dopo la ce 
sione dei versanti oltralpini, dovra adottarsi p 
coprire Genova. 

Troviamo nella Stampa : « Sappiamo 
Commissione, nominata fin dall'apr p. dal 
stro Menabrea e dal commendatore. P 

di studiare i lavori del L 
Alpi e. redig ci o, 
comp fidatole 
inoltre che sia idea del Ministero di dare ad ap 
palto detti lavori o qualsiasi Societa, debitamen- 
te rappresentata e costituita. » 


Leggesi nel Monitore di Bologna, in 
del 45 ottobre, quanto appresso intorno alla 
sa d° Associazione di malfattori 

« Ta Corte d'Assisie, ieri, l'illustre presidente, 
nella prima parte della seduta, compieva il suo 
riassunto sui 23 titoli di questa causa, dopo di 
che ebbe luogo il solito meridiano riposo, Verso 
le ore 4 e mezzo pomerid., lo stesso presi 
cominciava la lettura de' quesiti, proposti a' sigg 
giurati, lettura che si finì verso le 7 e mezzo 
Î detti quesiti ascendono a 349, di cui 94 ri 
guardano il titolo generale d'associazione. Su 
esso, la quistione è posta ne seguenti termi 

accusato è egli colpevole del reato d'ar 
sociazione di malfattori, p posterioi 
te al 1° maggio 1860, în Bologna, fatto parte di 
una così delta Balla, ossia Banda di maifattori, 
in numero non minore di cinque, all'oggetto di 
delinquere contro le proprietà? » La difesa, in 
persona del sig. avvocato Mazzucchi, mosse poi 
alcune eccezioni, e specialmente questa, € 
dovesse riformare il quesito suddetto, cassando 
la parola Balla, ed aggiungendo a quella di Ban- 
da la frase: « organizzata con capi e convenzioni 
per dividere il bottino, ecc. » Ritiratasi la Corte 
per deliberare su ciò, rientrava alle ore 10, con 
Ordinanza repellente le defensionali domande, 
tro i Considerando, ch' erano del caso, Ordinato 
poi ed eseguito il ritiro de' detenuti dalla sala di 
Idienzo, i giurati si ritrassero nella loro sal: 
delle deliberazioni, alle 41 ore preci: 

«La sala d'udienza presentava ieri sera 
imponentissiuo spettacolo, affollata come fu sem: 
pre da ingente calo: 
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zione. 

+ Ora, secondo le disposizioni del vizente 
Codice di procedura penale, essendo il reato, di 
cui sono imputate, punibile con pena correzio- 
nale, ne segue che le medesime hanno diritto di 
la liberta provvisoria, mediante cau- 









circoscritto nel territorio di Filotrano , e preci- 
samente nel luogo, in cui verificaronsi i primi 
casi annunziati. In quanto alle notizie dei 
damenti contermini e degli altri della Provincia, 
abbiamo il piacere di for noto, dietro autorevoli 
informazioni, che lo stato igienico del bestiame 
prosegue a mantenersi in buona condizione. » 











Giovedì, 13, è stato aperto al pubblico ser- 
io il tronco di strada ferrata da Alessandria a 
izza Monferrato, dell'estensione di 30 chilometri. 

Milano 16 ottobre. 

Avendo le regie Autorità approvato il con- 
tratto, conchiuso dalla nostra Giunta municipale 
colla Societa inglese per la costruzione della Piaz 
za del Duomo e vie adiacenti , e per le rela 
spropriazioni, la Giunta stessa ne ha data pai 
tecipazione sila Società, invitandola, dice la Lom- 
bardia, a stabilire definitivamente gli Uffizii, e a 
prendere la consegna delle arce. (Perseo, 

DUE SICILIE. 
Napoli 12 ottobre. 

ssicura che S. A. R. il Principe Umber- 
to arriverà a Napoli dal 20 al 25 di questo me- 
se. Intanto, il marchese di Breme, il quale, come 
è noto, ba un gusto speciale per” organizzare le 
feste e i divertimenti della Corte, prepara gran- 
di cacce, che avranno luogo nelle diverse riserve 
€ foreste del Demanio. Se si dee credere agl' in- 
discreti, l'alto ceto ha accolto colla più viva so- 
disfazione la notizia che splendide feste avranno 
luogo nell'inverno al Palazzo reale. (G. di G.) 


Leggiamo nel Popolo d'Italia, in data di 
Napoli, {4 ottobre: « Il Consiglio comunale di 
Pagani, Provincia di Salerno , alla fine è stato 
sciolto, perchè composto tutto di elementi cleri- 
cali e partigiani de' Padri liguorini, che risiedono 
in quel Comune. 


























Leggiamo in un carteggio di Napoli, 12 ot- 






, che spira il 15 di questo mese, 
degli stipendii degl’ impiegati in aspettativa, oltre 
numerosissimi lutti privati di persone, ridotte a 
scegliere tra un sussidio d'una volta sola od una 
grandissima riduzione del salario, ci portera pro- 
babilmente una sventura pubblica, la quale non 
vi laccio, sembrandomi quasi uno scandalo ed 
una vergogna se non vi si trovi rimedio. Sento 
dire adunque che, essendo nella 
ria d'impiegati il sig. Leopoldo 

sia dovuto risolvere per necessi 
nare ogni uffizio gratuito, per dar: 
tica professione deil' insegnamento letter: 
de, abbandonerebbe, non solo il suo uffizio di con- 
sigliere provinciale, e la presidenza d'una Com- 
missione governativa d'inchiesta sugli Stabilimen- 
ti di beneticenza della nostra citta, ma ancora 
la direzione dell' Opera per la mendicità, da lui 
fondata or son tre anni, e condotta per la sua 
mirubile costanza ed alacrità ad una efficacia, che 
li frutta l'ammirazione e gratitudine universa- 
le; essendogli riuscito, non solo ad estirpare dal- 
la radice la piaga dell’accattare da questa città, 
ma a trovare nella fiducia e nel concorso di 
rie perone e Corpi morali i mezzi di metter su 
un Convento per cieche ed un Ospitale per in- 
fermi ineurabili, dove trovano ricovero due ca- 
tegorie di poveri, alle quali qui non s'apriva nes 
sun proprio ospizio dalla pubblica beneficenza. 
La notizia, ch'io ho du fonte sicura, non è an- 
cora diffusa, ed ho paura che l'onorevole uomo 
non avesse in questo a chiamar poco discreto 
il vostro corrispondente; ma io vinco franca- 
mente questo rispetto, quando penso che la mi 
parola potrebbe forse dar: a tempo la sveglia, ed 
evitarci la caduta di un' Opera, come quella, la 








































i quanto appresso nel Giornale di Ro- 
ma del 13 ottobre: 
« Il Pungoto, il Popolo d'Italia, la Borsa, la 





iù, e chi ne volesse una pruo- 
lare uno sguardo al ril 

Parigi, Torino, Napoli, ed 
ia tutte le principali piazze d' Europa, ove sonosi 
poste in giro notizie allarmanti. A questa situa- 
zione gravissima in generale, è poi da aggiunge 
re, venendo al particolare, lo stato finanziario del 
Governo di Torino, che presenta un quadro spa- 
ventevole. Quel Governo, dicono i giornali, oltre 
pi enormi debiti sorà in necessità, per 

r fronte ai novelli bisogui e alle temute even- 
tualità, di ricorrere a nuovi prestiti, i quali, se 
per lo passato sonosi conchiusi a rovinose con- 
disioe 


va non ha che 
dei fondi pubblici 



















di presente, queste saranno anche peggio- 

Oltre a ciò, e quasi ad aumentare le diflicol- 
tà cui deve contrastare il nuovo Ministero, dai 
iornali si tiene discorso dell’agitarsi del partito 
azione, per opporsi validamentea 1 Governo nella 
determinazione da esso presa del trasferimento 
della capitale; e a tal Bropoito citsi un indi 

deput 








rizzo ai suoi elettori del deputato di Sciacca. An- 
che il barone Nicotera, deputato di Salerno, ha 
rivolto ai suoi elettori un manifesto, da, quale 
appare il fermo intendimen lito d') 
Dione di combattere, nella prossima. riapertare 
del Parlamento, il Governo a tutt'oltranza. 

« Il Giornale Uffiziale i dell’ 44 corr. 
contiene un analitico dei morbi, che de- 
terminarono le non poche morti avvenute nell’ 
esercito, che stanzia nel Napoletano, durante il 








primo semestre del 1864. La somma totale dei de- 
Gessi per morbo, dal suddetto quadro risulta es 
sere di 519, alla quale, secondo avserte il men- 





tovato uffiziale, debbonsi aggiungere i de- 
iano e iiatio comuni, che iroppo lnago se 





rebbe l'enumerare ; come pure mancano i morti 
in combattimento contro i briganti. Dal Nomade 
poi è annunziato, che il Ministero torinese man- 
derà un generale dell’ esercito per ispezionare 
tutti gli Ospitali militari delle Provincie meri- 
dionali. E 
« Relativamente ai fatti del brigantaggio, il 
Giornale Uffiziale designa le bande riunite del 
Giardullo e Traochella, forti di più che 60 ar-| 
mati, in quel di Calchitto. il 4 corrente; e la 
banda dell'Ingiongiolo, di 30 briganti a cavallo, 
pel territorio di Altamura in Basilicata, il 1° 
ottobre, commettendo ricatti e depredazioni. La 
Borsa addita la compagnia del Fuoco, di 40 ar- 
mati, nelle boscaglie di Vallerotonda, e la banda 
del Conti, di 29 omini, nelle campagne di Pico; | 
e la Tromba scorge Ja comitiva del Masini a 
Montesano, la banda Viola a Framignano. negli 
Abruzzi, non che altre bande 10 altre località. » 


Leggiamo nel Giornale di Sicili 
| del 6 andante, le guardie di sicurezz 
| di Termini riuscirono ad assicurare 

bandito, Maria Filippo, imputato di cinque gras- 
sazioni, ed anche del sequestro di Romaus 
Palermo 9 ottobre. 

leri, gittava l'ancora nella nostra rada la 
| flotta italiana, comandata dal viceammiraglio Al- 
bini. Essa è proveniente da Tunisi e da Caglia- 
ri, ed è composta di due fregate corazzate, il Re 
d'Italia ed il Castelfidardo, di cinque fregate ad 
elice, e d'un avviso. G. Uff. di Siculia.; 

Il Corriere Siciliano, in data di Palermo 10 | 
corrente, riferisce 

« Siamo informati che l'ammireglio Albini 
abbia in mente di far eseguire dalla squadra 
sotto i suoi ordini, un simulacro di battaglia na- | 
vale nelle acque del nostro golfo. 

« La vettura corriera di Messina-montagna, 
sabato scorso fu nuovamente derubata nella fu- 
mosa pianotta di Vicari. | passezzieri, il cocchie- 
re e il corriece furono sottoposti alla solita D 
stonatura. È la quarta replica di questa scena. | 

« Senza energici provvedimenti per parte del | 
Governo, saremo sempre da capo. » 

TOSCANA. 

Leggesi nella Nazione, in data di Firenze, | 
44 corr. 

+ leri, alle ore due pomeridiane, faceva ri- 
torno in Firenze, il barone Bettino Ricasoli. Egli | 
reca notizie rassicuranti sullo spirito pubblico di 
Torino e sulla ferma risoluzione del Ministero | 
nel volere attuata la convenzione con la Fran-| 
cia, e il trasferimento della sede del Governo a | 
Firenze. | 

« Crediamo di sapere che molti deputati di | 
quella Provincia si propongono di domandare al | 
Ministero l'estensione alla Toscana delle leggi | 
sull organizzazione giudiziaria di sicurezza pub- | 
blica provinciale e comunale, ecc., e che il 
nistero stesso è deciso di oltemperare a questa 
domanda. » 







































IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 6 ottobre. 

Secondo le ultime notizie da Simbirsk, cessa: 
rono bensì gl’ incendii nella citta stessa, ma non 
ne'singoli Circoli del Governo, dove, malgrado tutte 
le misure di polizia, essi si ripetono quasi gior- | 
nalmente. Quanto alle perdite, fatte dalla città nel- | 
le giornate dal 25 agosto al 3 settembre, furono 
distrutti dal fuoco : due cattedrali, 10 altre chie- 
se, un convento , 1143 edifizii privati, 27 dello | 
Stuto e 3 comunali , oltre una serie di negozii e | 
di botteghe, molti + ece.; e nella piazza 
del Porto, 30.505 travi di legno da costruzione, 
molte bolti, tavole, ecc., per un complessivo im- 
porto, stimato circa #0 milioni di rubli d 
gento. Sgraziatamente, gl’ incendii negli altri Go- 
verni s' aumentarono in modo veramente spaven- 
tevole per cui è appena possibile di seguirne at- 
tentamente le notizie. Altri luoghi vengouo mi- 
d'incendio; così a Rostow, il giorno di 
giovedì 25 agosto, fu trovata una lettera 
ma, che conteneva la minaccia di dar fuoco alla 
città da tutt’ i quattro angoli, edi ridurla in ce- 
nere, e annunzia ch'erano arrivati quegli stes- 
si capi, che averano incendiato Nowocerkask. 
Sebbene non fosse data grande importanza a tale 
anonima minaecia, pure sl capo della Polizia in- 
vitò tutti gl'impiegati a lui soggetti, a sorveglia- 
re le persone sospette, e 
previdenza. Quando poi sì vii 
effettivamente incendiata una siepe, e che sì potè 
quindi supporre che le minacce potessero. venire 
eseguite, furono prese misure ancora più energi- 
che per parte della Polizia e de' proprietari di 
case. Così il Municipio deliberò, il 28, d' istituire 
guardiani, e di scegliere dal loro se- 
Il 39, si trovò 
rdino civico un vigli stava 
« 0) voi, signori impiegati quali 
pur sieno le misure di previdenza che possiate 
prendere, la città verrà pure incendiata. Noi sia- 
mo iu 30 persone ; state in guardi: (0. T) 
























































Si attende a Pietroburgo il ritorno del Gran- 
però egli non assumerebbe, com’ 


duca Costantino 
era stato annua: 
della Polonia ; 
denza del Consiglio dell' Impero, ch'era stata as- 
sunta interinalmente dal principe Carlo Gagarine. 
( V. i NN. precedenti.) (0. T.) 








La France dice, che a Londra corre voce che 
la Russia voglia fare due nuovi prestiti : uno all 
esterno, per pagare gl'interessi del debito pubblico, 
l'altro ‘all’ interno, per far costruire strade ferrate. 


IMPERO OTTOMANO 
Ecco il testo dell'indirizzo, che i capi del 
elero greco hanno trasmesso alla Sublime Por- 
ta, ed ai rappresentanti delle sei Potenze garanti : 
«A S. A. A'alì pascià, ministro degli affari esterni. 
« Altezza, 
Voci, sparse dalla maldicenza in questi 
giorni, accrediterebbero per ogni dove la diceria 
che i sottoscritti siano disposti ad ammettere , 
come base di soluzione della questione dei con- 
venti, la spropriazione della Chiesa, in ricambio 
di un indennizzo pecuniario, che il Governo dei 
incipati Uniti accorderebbe loro. 
sottoscritti si lusingano, Altezza, che la 
Porta, come pure le altre Corti garan- 
ti, abbiano bastantemente apprezzato i principii, 
che lor dettarono le dichiarazioni, che essi fece- 
ro l'anno scorso, riguardo alla proposta d' inden- 
nizzo pecuniario, messa avanti dal Governo del 
Principe Cuza, perchè sia necessario di ripetere 
che questa proposta, che la Chiesa considera co- 
me un ultimo insulto molto più oltraggiante che 
non il fatto medesimo della spogliazione dei Luo- 
ghi Santi, non olterrà mai il loro consenso. _ 
« Tultavia , per non lasciar prendere consi- 
stenza alle voci, che si spargono coll’ intenzione 
di neutralizzare gli effetti del protocollo del 29 
marzo scorso i sottoscritti credono lor dovere 
di dichiarare di nuovo solennemente avanti l' 
Altezza Vostra, che in nessun caso le loro con- 


































| solari decisero 


10 qualsiasi. 
« 1 soltoseritti hanno l'onore, ecc ecc. | 
«11 Patriarca di Costantinopoli, Sofronio, | 
» di Alessandria, Giacomo, 
» di Anliochia, Gerotio, 
+ di Gerusalemme, Cirillo, 
« L'Arcivescovo del Monte Sinai, Cirillo, 
+ Il rappresentante del Monte Atbos, .Nilos. | 
+ 10,42 settembre 1864. » 
INGHILTERRA. | 
Londra 42 ottobre. | 
Il Times annuazia che il Principe di Galles | 
ritornerà direllameote in laghilterra dal suo viax- | 
gio io Danimarea e Sveria, ed aggiunge: *È| 
probabile che più tardi S. A. R. faccia, come | 








| Principe di Galles, una visita all’ Imperatore dei | rali, 


Francesi. » 





Le notizie dei Distretti manifatturieri e car- | 
boniferi dell’ Inghilterra -eontinuano ad essere 
larmanti. Si annunziavo pure numerosi fallimenti, 
e le questioni finanziarie e commerciali domina- 
no completamente a Londra negli animi di tutti, 
spaventati dalla trista prospettiva 








Hiram Sibley, presideute del Western Union | 
Telegraph americano, e il sig. Colson, promotore 
del progetto d'un telegrafo terrestre fra l' Euro 
pa e l'America per la via di Russia, sono arri- 
Vati qui e partiranno domani per Pietroburgo, 
fin di cominciare cola je loro operazioni. 





BELGIO. 

Si legge, in data del 5 ottobre, nell' [ndipen- 

dance belge : 
« Sabato sera, nel palazzo reale di Brussel- | 
les fu dato un pranzo, che adunò alla tavola 
del Re, oltre le LL. AA. RR. il Duca ela Du- | 
chessa di Brabanfe ed il Conte di Fiandra, S. A. | 
R. il Principe Alfredo d'Inghilterra, ed i signori 
Quetelet, Nadar, Van Préet, Vandenpeereboom, 
ministro degli all.ri interni, Rogier, ministro de- 
gli affari esterri, il generale Briamont, ed altri | 
naggi. 

"It-Re. il Duca e la Ducbessa di Brabante 
discorsero a lungo col sig. M. che pare 
s'interessi assai alla questione della navigazione 
aerea, si mostrò allabilissima coll'intrepido ca- 
pitanò del Geant » 

FRANCIA. 

Scrivono da Parigi, in data del 13 ottobre, | 
alla Perseveranza : na | 

« Il Tribunale di commercio della Senna | 
sarà quanto prima chiamato a decidere nella 
lite esistente tra gli azionisti della Cassa del- 
le ferrovie ed i liquidatori nominati dalla giu- | 

Mirès 
proverbiale, chiede 
todeanità per gli x 
senza fondamento. Constalo che parecchi 
della stampa parigina si sono gia dichiarati fa- 
vorevoli ad una soluzione giudiziaria di questa 
vertenza, alla quale si rannodano tanti interessi 
privati 






















Tribunale di commercio di Parigi emi- 
se una decisione, che importa lanto a° viaggiatori, 
quanto alle Compagnie ferroviarie. 1 giudici con- 
lunque, che le Compagnie deb- 
bono impiegare macchine sicure, e che sono re- | 
sponsabili de’ ritardì, cagionati a' viaggiatori per 
le avarie riportate dalle locomotive durante il 
tragitto. Laonde gli accidenti derivanti dal vapo. 
re, che ritardimo il corso de' treni, non sono più 
considerati come casf di forza maggiore. 
 L'adunanza de direttori di giornali, che 
doveva tenersi ta a domani, 
per. lasciare a' sig; pult il tempo 
di far ritorno nella nostra citta. Vi si dee trat- 
tare di nuovo della vertenza concernente l'Agen- 
zia telegrafica Havas, al cui monopolio si vorreb- 
be sottrarsi. Vi si discuterà altresì intorno al 
sig. Villemessant ed alla sua Gazette des Abonnés, 
cui egli da gratuitamente a coloro che si asso- 
giornali per suo mezzo. Fin qui solo qual- 
che giornale gli fa le consegne necessarie pel 
buon esito della sua specula; Il direttore del 
Figaro non gode di molta simpatia, e la deci- 
sione, che si prenderà a suo riguardo, non sarà, 
si può melterne pegno, favorevole a' suoi voti 
« Il celebre. pia i è ora a Parigi, 
dove ritornera anche il prossimo aprile. Il suo 
le in musica, Wagner, è gravemente am- 
malato. » 



























SVIZZERA. 


Scrivono da Berna, 40 ottobre, alla Gazzet- 
ta Ticinese: «L' incaricato d'affari pontificio, 
monsig. Bovieri, ha mandato al Consiglio federa- 
le una lettera del Papa, in li ina, per es- 
sere inviata alla Presidenza della Società svizzera 
di protezione delle bestie, in risposta alla lettera 
di quest'ultima, nelle tingna stesso, in cui si pre- 
ga il Papa di promulgar provvedimenti, che pro- 
teggono gli uccelli. S. S., esprimendo la sua so- 
disfazione | aggiugne sperare che i possessori di 
poderi, nei loro proprio interesse, faranno il pos- 
sibile per proteggere gli nccelli, che distruggono 
gl’ insetti perniciosi ; e cita le leggi, emanate ne- 
gli Stati pontificii nel 1826, nel 188, ed anche 
recentemente, per metter freno alla caccia dei pic- 


coli uccelli. « 
GERMANIA. 


Intorno alle conferenze doganali di Praga, 
leggonsi nel Nord, in data di Berlino, 9, questi 
ragguagli : 

« Secondo informazioni degne di fede, il pro- 
tocollo finale delle conferenze di Praga si com- 
porrebbe di due parti: la prima racchiude i pun- 
li, che il sig. di Hasselbach poteva concedere ul 
picnipten ario atrio; la seconda enumera 

lì, sui quali i poteri nipolenziario 
Sos sea lo settanta nd esere UE 
sione. La prima contiene materiali già preparati 
pei futuri negoziati del trattato da conchiuder- 
si fra l'Austria e il Zollverein; la seconda vuol 
essere sottoposta ad ulteriori deliberazioni. 

« Non si crede però che i sigg. Hasselbach 
e di Hoch ritornino a Praga, essendo più pro- 
bebile che il Governo austriaco venga informato 
direttamente delle concessiogi, che gli si potran- 
no ulteriormente Veni Sulle questioni rima- 

sospeso ; non dipenderà pi 
che dall'Austria il veder cominciare "mmunedi dt 
mente le trattative definitive per la negoziazione 
del trattato. Ho 


























iero, non saranno più condotti dalla sola Prus. 
sia, ma da essa col concorso degli Siati del Zoll- 
verein limitrofi al paese straniero in discorso. » 


Leggesi nell' Europe: «Il risultato delle con- 








vinzioni religiose, nè la coscienza del loro do- 
vere, lor permetteranno di ammettere la spropria- 





ferenze di Praga, che fu ora sottomesso all' esa- 
me dei Governi di Prussia ed Austria, verte sui 








| XY, col Principe ereditario di Danimare 


oche da introdursi nell 

ioni; 3* studio della convenzione doganale. 
pleaipotenziarii sono provvisoriamente d'accordo 
su i tre punti, i quali saranno certo più 
tardi confermati dai rispettivi Governi. Del re- 
sto, le trattative doganali verranno continuate 
colla cooperazione della Baviera e della Sassonia. » 
REGNO DI PRESSIA a 

È stata pubblicata in Prussia la lista degli 
uffiziali dell'esercito e della flotta. L'esercito ba, 
nel 1864, in tutto 7988 uffiziali, dei quali 4688 
nobili e 3300 borghesi. Nel principio del 1863, 
gli uffiziali non erano che 7.656, cioè 332 di 
meno. Nel novero degli ufliziali, trovansi 1 feld- 
maresciallo generale, 27 generali di fanteria e 
di cavalleria, tutti nobili, 54 luogotenenti gene- 
‘due dei quali borghesi, 70 maggiori gene- 
rali, tra i quali 6 borghesi, 188 coloanelli, e tra 
questi, 36 borghesi, e via di seguito, con un nu- 
mero di borghesi sempre crescente coll'abbassar- 
si dei gradi. La marina ba 1 ammiraglio, il Prin- 
cipe Adalberto, 4 contrammiraglio, borghese; 3 
itani di vascello, 2 dei quali borghesi; 9 ca- 
itani di corvetta, tutti borghesi ; 102 luogote 
nenti di vascello, tra i quali 65 borghesi ; e 15 
soltotenenti, e tra essi 11 borghesi. Le compa- 
gnie di artiglieria di marina noverano 3 colon- 
nelli, dei quali 2 borghesi, 2 maggiori, borghesi; 
4 capitani, metà nobili e metà borghesi ; 2 luogo- 
tenenti e 2 sottotenenti, borghesi tutti quattro. | 


SVEZIA E NORVEGIA. | 
L'Havas-Bullier reca da Francoforte, 13 ot- | 























| tobre: « L'Europe dice, che le pratiche fatte 


confidenzialmente a Stoccolma per fidanzare la 
Principessa di Svezia, figlia unica di Re Carlo 
sono 











completamente fallite. » 


AMERICA. 

Togliamo da un carteggio di Nuova Yorck 

del Daily Nevs, i seguenti particolari, che giun- 
gono opportuni a spiegare, almeno in parte, i 
fatti a cui riferivansi i telegrammi d'America di 
venerdì 
« Dopo le giornate di Winchester e Fisher's 
Hill, l'esercito di Early era in piena rotta. Ufti- 
ziali, che presero parte al fatto di Fisher's Hill, 
narrano che i fuggiaschi gittavano armi e baga- 
gli, e i valligiani ne diserluvano a migliaia, per 
tornarsene a casa. Si computa che, di 25.000 com- 
battenti, non ne rimanessero ad Early oltre a 














10,000, con poco o nulla di artiglieria ; attalché 
si può dire che tra Lynchburg e Sheridan ogni 
serio ostacolo sia ormai rimosso. Circa all' effet- 





to, che la rotta toccata ad Early possa avere su 
Petersburg, sarebbe ancor immaturo il parlar: 
ma iutanto è fuori di dubbio, che la tanto van 
tata superiorita dei generali separatisti, ebbe gran- 
demente a scapitarne. 

* Dopo quattro anni di guerra, si finì poi col 








| persuadersi, che il solo Lee è uomo capace di te- 
| here il campo contro i condottieri federali. Besu- 


regard, i due Johnston, Pemberton, Bragg. Hood, 
Longstreet ed Early, furono l'uno dopo l'altro | 
sconfitti alla testa dei rispettivi loro corpi d' eser- 
cito. Beauregord è un buon ingegnere, ma nulla 
più che un ingegnere. 

Nord, all'opposto, se ebbe molto a pa- 
tire per la proverbiale incapacita d'un Banks e 
d'un Mac Clellan, può gloriarsi di aver dato al 
mondo tre generali ed un ommiraglio, migliori 
di quanti potrebbe vantarne |’ Europa, non che | 











| il Sud. | 


« Da un rapporto di Sherman, apprendiamo | 
che il generale confederato Hood moreva verso | 
Alabama, e che un grosso corpo di ribelli s'era 
to su Atene. Erano circa 8000 uomini, con | 
40 cannoni, comandati da Forrest. Dopo due ore | 
di combattimento, i federali, sotto gli ordini dei | 
colonnelli Jamson e Campbell, dovettero arreo- 
dersi. Si abbruciarono variì edifizii, e un distac- 
camento di truppe dell’ in aiuto 
da Decatur, fu fatto pri la quel Distret- | 
to, oltre a Forrest, trovansi i generali confede- 
rali Roddy e Wheeler : e vuolsi che quest'ultimo 
d. Atiche Forrest 
Pulasky, essen- 
dosi udito un forte cannoneggiare nella direzione 
di Sulpbar Brauch. Atene però, che dicesi presa 
da Forrest, e Pulasky, per dove si è mosso, non 
entrano punto nella linea di comunicazione di 
Sherman, ma sono posti avanzati sulla strada di 
Alabama e del Tennessee, a Sud-Ovest di 
ville, che serve ad approvigionare quelle pia 
La strada di Chattanuga, per la quale Sherman 
zi e provvigioni, volge invece al Sud- 
shville, e va a tagliare a Stevenson la 
strada, che congiunge Menfi a Chattanuga. 

« Alla domanda se i ribelli, nelle presenti 
congiuature, debbano ritenersi chiusi in Rich- 
mod, il New Fork Herald risponde risoluto, che 
sì: e non ‘anto perchè Grant occupi l'una delle 
due ferrovie, e Sheridan sia in procinto d' impa- 
dronirsi dell'altra, ma perchè le recenti nostre 
vittorie hanno fatto sì che, all'i i di 


































Lasciare Rich- 
mond, sarebbe lo stesso che darsi per vinti. 

* Dal Sud-Ovest si conferma che i generali 
confederati, Price, Shelby, Smith e Kirby, hanno 
invaso il Missurì, e che Rosenkranz e Pike ne 












pare che il presidente Stephens, in questi 

Fiat, tenga con Brown. Si da ancor par cera ie 

le proposte di pace saranno in breve trasmesse a 

neri la ratiica. Queste voci però, quan- 
ri - 

tunque abbestanza diffuse ed accreditate, merita- 


=———rryr 
NOTIZIE RECENTISSIME. 
| 


S. M. L R.A. ritornò la matti bless 
rente da Îschi a Schemi e ce de 15 cor 


(G. Uff. di Vienna.) 





tiara non vrmzie. 
Venezia 18 ottobre. 
Ballettino politico: della giornata. 


sommo. 1. Difi 
— 2.1a 


| « impegnata a lasciar Roma, se non perchè 





| condotta a compimento, e la sua relazi: 











meeting contrario Sr 
dele imposte indirette e Cirett Prot 
mi nove mesi del 1854. De pn 


4. Iatorno al trasferimento della capi 
Torino a Firenze, il Governo sardo de te 
gravi difficoltà anche dal lato materiale. È jo 
gno assoluto di esportare da Torino tutta qu 
Î' Amministrazione, ed è almeno per ora si! | 
tamente impossibile il collocare ogni cos e 0° 
venientemente a Firenze. Ci volle un trga, 

alluogare le attuali amministrazioni ja we 
citta dove tutti gli Ufficii erano gia in atti 
non si trattava che d'ampliarli. Come provrel. 
re alla sospensione del movimento di tut | 
amministrazioni, sospensione che diventa ine: 














tabile? Come trapiantare d'improvviso ventimii; || 


famiglie dalle rive del Po a quelle dell'Ara? 
Per quanto si faccia, sarà forse impossibile op, 
rare il tramutamento nel termine di sei mesi ps 
luto dalla convenzione. Oltre queste difîcolta, x 
ne ha un'altra, ed è che la Toscana, non è an. 
eora entrata solto il regime della legislazione ge. 
nerale, essendo essa la sola Provincia che abbi 
consersato i suoi Codici, la sua procedura, ia su 
amministrazione locale, qual era sotto il Gran. 
duca. Ora si può egli alluogare il Governo dei 
Reguo nella sola Provincia retta da un sistem 
eccezionale? O le Camere faranno esse un colpo 
di Stato, che muti ad un tratto la legislazione è 
l'ordinamento della Toscana ? Insomma, la tras 
lazione della capitale è pieua di tante difficolta 
che, se il Ministero Lamarmora potra effettuari 
compiutamente nel tempo prescritto, avrà fatto 
un' opera memora! 

2. Finalmente, la France ha trovato chi di. 
vide le sue opinioni e la sua fede intorno alla 
convenzione. Ecco le parole del giornale del sig 
La Guéronnière: « Nui abbiamo un nuovo com. 
mentario sulla convenzione del 15 settembre, ed 
è quello di Mazzini, ch'è tuttavia la testa e 
nima del partito d'azione, di cui Garibaldi è i 
braccio. Ora Mazzini comprende che la conven. 
zione è stata fatta contro il suo programma, e 
perciò protesta, e protesta con una logica invin. 
cibile, che la convenzione, nella lettera e nello 
spirito, significa una rinunzia a Roma, definitiva, 
assoluta, sei condizione. una rinunzia di cui è 
dato un pegno materiale ed immediato col trasferi- 
mento della capitale. La Prance cita poi 1l dilemma 
di Mazziai: « O | Italia senza Roma, 0 l'Italia sl 
« le; l' Ialia che rinunzia alle sue ambizioni sulla 
« cilta eterna, 0 l'Italia che si disonora con una 
« menzogna » , e domanda : Noi vorremmo sapere 
qual risposta può darsi a questo ragionamento di 
Mazzini ; € soggiunge che, in questa grande di- 
scussione sovra un atto, le cui conseguenze pos: 
sono essere tanto importanti, non ci sono che 
situazioni schiette: quella del Governo francese 
e quella della rivoluzione italiana. Gli vomini di 
Stato d' Italia banno permesso che sulle loro in- 
tenzioni sorgessero dubbi ed incertezze, che fa 
d'uopo dissipare. Le doppiezze ed i secondi fini 
debbono essere tolti di mezzo a qualunque costo. 
« La Francia, conchiude il giornale, non si è 





















































« talia si è impegnata a non intersenirvi, sotto 
* qualunque pretesto, e con qualsivoglia mezzo, 
« 1 due impegni sono annessi ed inseparabili, e 
« intendere diversan le il trattato non è un in- 
« terpretarlo, ma us rescinderio. » Almeno la 
France e Mozzio » la stessa opinione sul 











trattato del 15 settembre 
3. La Giunta municipale di Torino, il 22 
settembre p. p., affidava all'avvocato, consigliere 





comunale e deputato al Parlamento, Casimiro 
Ara, l'incarico di fare un' inchiesta amministra. 
tiva sui fatti del 21 e 22 settembre, ed egli l'ha 

sata 
pubblicata per la stampa, accompagnata da irre 
fragabili documenti, e dall'elenco dei morti e 
feriti in quelle due funeste giornate. Le due con- 
lusioni della relazione sono le seguenti: — 1° 
Nei giorni 21 e 22 settembre, la popolazione t 
rinese si mantenne, come sempre, tranquilla, ber 
chè addolorata, composta e dignitosa; i disordini 
furono prodotti da gente venuta dal di fuv 
sorvegliata dal Governo, ed alla quale e 
misti acenti provocatori ; Il cessato Mir 
































ro ba la risponsabilità direi 
nimenti del 21 e 22 settembre, eloquentemente 
attestati dal quadro dei morti e feriti, che va con- 








giuato alla relazione. 

4. A_Roma è uscito il programma d'un nuo- 
vo giorna IL Progresso sociale. Si 
afferma che vi avranno mano eminenti letterati 
della emigrazione napoletana, e fra gli altri Gia 
cinto da Sivo, autore della bellissima Storia delle 
Due Sicilie dil 1847 al 1861, del cui primo vo 
lume abbiamo fatto cenno, nella Gazzetta € il 
cui secondo volume è uscito pochi dì sono. Anche 
l'ex ministro Murena dotto giureconsulto, ed 8 
bile amministratore, sarà uno degli scrittori del 
nuovo giornale. 

. 3. In una corrispondenza torinese alla Pres 
di Parigi si afferma che viva è la gara tra Fi 
renze e Napoli per essere la capitale d'Italia, € 
che Napoli va sempre più guadagnando terreno 
sulla sua rivale. Si crede, aggiunge la. Press, che 
Rattazzi e gli amici suoi voteranno per Napoli 



































e se ciò fosse, la maggioranza sarebbe sin d'or 
favorevole alla ex-capitale delle Due Sicilie. È cer 
to per altro che il Ministero proporrà Firenze pi 





forma; ma non insistera nella proposta, e lasci 
rà libera la scelta al Parlamento. Noi crediamo 
che queste notizie della Presse non sieno che 
voci seaz'alcun fondamento. 
La Presse di Parigi ha annunziuto in que 
ultimi giorni essere stata stipulata tra l'AU 
e la Russia il 23 luglio 180! 
una convenzione, colla quale la Prussia e la Ru 
sia si assumono l'obbligo di aiutar |’ Austria co 
le armi a difendere il Veneto contro il Ren 
d'Italia, nel caso che questo lo assalisse. Quest 
notizia suscitò i commenti della stampa vient= 
se, la quale, generalmente parlando, o non crel? 
ssolutamente all'esistenza. della convenzione. 
almeno ne dubita. La Nuova Stampa libera ® 
dubita rà | desidera che l'Austria si »° 
costi alla politica occidentale, piuttosto che * 
quella del Nord. pi 
7. Il giorno 45 ebbe luogo 'undecima * 
duta della conferenza di pace a Vienna. La 00” 
rispondenza generale assicura, che basterà pochi* 
simo tempo ancora ai plenipolenziarii per conlu” 
re a fine il loro difficile e complicato incarit® 
e che non si chiuderà il mese d'ottobre <er® 
che l'opera della pace, tanto generalmente d 
































stente di un disarmo da 


posa parte dell’ Austrio, 


fa p- ‘Torino, e da parte del Li 
lia, diciamo noi, pruova che ai subiti al" 
mi derivati dal trattato di settembre succede 0% 
fuse di raccoglimento. 

9, Nel Circo Milano a Torino, il aodinn 
mese luogo un meeting, il quale fece al l'a 
mento di Torino una petiione contro il 








vita, è ($ 
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nese alla Presse 
la gara tra Fi- 
tale d'Italia, e 
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l' Austria si 90° 
piuttosto che 2 


I° undecima #@ 
enna. La Cor 
basterà pochi$" 
rii per condur- 
licato incarico» 
ll' ottobre senza 


5 settembre. La petizione dice, che non 
Ho l'unità della pia jaliana sussistere sen- 
1a il naturale suo centro in Roma, e che essen- 
do questa condizione indec dell’ unità sta- 
ta soggellata solennemente da tutta Italia. colle 
annessioni e col plebiscito del 1860, e ricono- 
Sciuta e sancita dal Parlamento col voto del 27 
marzo 1861; e contenendo infine la convenzio- 
del 15 seltembre la rinunzia a Roma, si do- 
Manda al patriottismo del Parlamento, che re- 
srinza la convenzione medesima stipulata col Go- 
tera) francese, e che contrasta ai diritti ed alla 
dignità della nazione. | 

° 40. Il Moniteur ha pubbl il quadro 'del 
profotto delle imposte indirette dal 4° gennaio | 
2190 imontò ad 875,640,000 
franchi. I nove primi mesi del 1863 avevano pro- 
dotto quasi 35 milioni di più. L'imposta diret- 
ta ha prodotto nello stesso tempo circa 391 
milioni di franchi, e il Moniteur dice questa ci 
fra sodisfacente. 

(1) 
Vienna 15 ottobre. 

Il Ministro conte Rechberg si recò ier l’altro 
a sera nel suo pomedimento, di Kottenhofen. 

Dall’ I. R. Ministero di Stato, furono invitati 
a formare disegni per le due Camere del Par- 
lamento in Vienna, i signori : consigliere superio- 
re delle fabbriche e professore, Federico Schmidt, 
Vander Nall, di Siccardsburg , Hansen, Romano, 
Schwendenwein e Ferstl; l' architetto Zidek di 
Praga e l'architetto Abi di Pest. Il program- 
ma è molto dettagliato. Vi furono prese in con- 
siderazione belle sale per le sedute, con riguar- 
do alle logge per la Corte, pei diplomatici e pei 

nalisti, ad uno spazio pel pubblico, 

i conferenza pei ministri e per le Se- 

zioni, infine a tutte le stanze necessarie; e gli edifi- 

zii devono essere costruiti in modo condegno. Il 

termine per inviare i disegni venne fissato fino 
al 31 marzo 480 

Essendo completato lo stato dei cadetti di 
marina e degli allievi di prima classe, 
non verranno più accettati, fino a nuovo ordine, 
aspiranti civili come allievi di marina di prima 

(FF. di V) 

A quanto rileva il Pest. Lloyd, i signori ba- 
rone Bela Rudnyanski, Luigi Gaspar, Ladislao 
Horwath, e quindici altri, ch'erano stati arrestati 
insieme a Paolo d'Almasy, vennero a questi gior- 
ni liberati dalle carceri. d' 
morn. 


Il Surgny respinge i timori esagerati intor- 
no all’avvenire materiale dell’ Austria, ha il fer- 
mo convincimento che tali timori non sono in 
accordo collo stato effettivo delle cose; e con- 

Le finanze dell'Austria guadagnano 
coll’esportazione ognor maggiore di cereali dal- 
l'Ungheria, e colla vantaggiosa vendita che si pre- 
vede i vecchi ungheresi, in seguito al cat- 

del prodotto del vino all’ interno ed al- 
l'eterno, in modo che poco tempo fa noa si 1° 
rebbe potuto prevedere. La benefica influenza, che 
tale esportazione è destinata ad esercitare sulle 
condizioni della nostra valuta, sarà presto sensi- 
bile, malgrado le nubi, che coprono l'orizzonte 
della politica esterna. » 

Altra de' 46 ottobre. 

Insieme con S. M. l' Imperatore , giun: 
pure da Ischl S. A. R. il Principe ereditario di Sas- 
sonia. (FF. di V.) 


stro degli affari esterni, conte di Rech- 
berg, ricevette ieri a mezzodì l’ ambasciatore 
francese duca dj Gramont, col quale ebbe una 
lunga conferenza. PF. di V.) 
Trento AT ottobre. 


Abbiomo da buona fonte, che alle Congre- 
gazioni municipali di Venezia, Bassano e Castel- 
franco, in unione colla Camera di commercio di 
Venezia e con varie altre Rappresentanze comu- 
nali, venne accordata la concessione di poter pas- 
sore ai lavori preliminari per una ferrovia, che, | 
partendo da Mestre passerebbe per Noale, Castel- 
franco, Bassano, percorrerebbe la valle del Bren- 
ta lungo Solagno, Primolano , Strigno, Grigno, 
Borgo, Levoco e Pergine, e porrebbe capo a Tren- 
to. La eoncessione ha la durata di un anno. 

{G. di Trento) | 
Sardegna. | 

La Perseveranza ha da Torino, in data del | 
16 corrente: 

« Sono andato io stesso per non avermene 
a rimeltere a esorbitanze di gazzette , 0 a rela- 
zioni partigiane ; € dei particolari che vi do, ne 
rispondo. I 

« Il meeting dunque è stato piuttosto spa- | 
ruto: vi assistevano un mille persone, la maggior | 
parte operai ; la presidenza era tenuta dall’ ope- 
raio, Giovanni Antonio Petitti, quello stesso che | 
aveva sottoscritto al manifesto d'ieri; presero la 
parola l'avvocato Corrado, l'operaio Salsa, 
vocato Garelli, il prof. Canini , veneto; era se- 
gretario il prof. Sappia, direttore della Civiltà 
Italiana. 


avete tolta dalla Stampa: la Commissione, nomi- 
nata nella primavera scorsa dal ministro Mena- 
brea, e preseduta dal Paleocapa , non istà com 
piendo, ma ha compiuti già i suoi studii relativi 
al capitolato d'appalto pei lavori del traforo del- 
le Alpi al Cenisio, i quali, come sapete, vengono 
ora condotti per economia. I lavori in economi 
per conto del Governo, risultando assai dispen- 
diosi, è probabile che il Ministero s' indurrà ad 
appaltarli, aprendo la concorrenza fra le Società 
costruttrici, che sono più solidamente costituite 
e meglio rappresentate. 
dissi ieri, intorno al muta- 
nella Prefettura di Napoli, 
posso aggiungere che la scelta del Ministero, per 
D'Afflitto , pare fissata sull'egregio 


Leggesi nel Corriere dell'Emilia, del 16: 
* Sappiamo che il marchese Pepoli, da Weinburg, 
castello di suo cognato, il Principe di Hobenzol- 
lern, presso il lago di Costanza, si è recato a 
Losanna, ove trovasi il principe di Gorciakoff, e 
di là a Darmstadt, per prendere congedo dall' lm- 
peratore delle Russie. » 


Leggesi nella Gazzetta di Trento: « Il nostro 
corrispondente di Torino ci scrive, in data del 
14, correre in quella città la voce, che, verso la 
fine del corrente ottobre, nell'occasione in cui 
Napoleone Ill visitera a Nizza le LL. MM. lo Czar 
e la Czarina, possa ivi recarsi anche Vittorio E- 
manuele. » 
Impero russo. 

L' Havas-Bullier ha da Pietroburgo, 14 ot- 
tobre: « Il J. de St-Petersbourg dichiara oggi che 
l'articolo della Gazzetta (tedesca) di Pietrobur- 
go del 4 il quale non attribuiva se non un’ impor- 
tanza secondaria all’enciclica del Papa al cl 
polacco, è spoglio d'ogni carattere ufizioso. 


Dispacci telegrafici. 


Torino 46 ottobre. 
Elezioni politiche definitive : — Nel Collegio 
di Biella, fu eletto Lamarmora, con voti 484, 
contro 4; a Pizzighettone, Jacini, con voti 227; 
a Cossato, Quiulino Sella, con 5 
dov), Petitli ; a Castelmaggiore, Gionchi 
con voti 103, contro 1: — Bullottaggi 
stalla, fra Carlo Guerrieri-Conzaga e |’ 
Mazzucchi ; a Parma, fra Costamezzana e Gioa- 


Parigi 16 ottobre. 

Londra 46. — L' Obseroer dice che lord Cla- 
tendon non fu inca o d'aleuna missione 
Vienna, e che, s'egli ha dato consigli, l' avrà fat- 
to per suo conto. 

Messina 46. — Atene 13. — Il partito del- 
l'opposizione tumultua nell’ Assemblea. Fu vo- 
tata la legge del suffragio universale. — Martedì 
fu tentato un assassinio contro il ministro dell' 
interno, ma andò fallito. (FF. SS) 

Parigi 16 ottobre. 
Il generale Montebello è partito ieri per Ro- 
tizie di Ro Janeiro, del 25 settem- 
o che vi regna grande agitazione in se- 
guito a numerosi fallimenti. Il Governo decretò 
il corso forzato dei biglietti di Banca. L'ordine 
è ristabilito, ma la crisi commerciale continua. 

(FF. SS) 

Amburgo 13 ottobre. 

I liberali nello Schlesvig è nell’ Holstein co- 
minciano ora ad agitare apertamente per l’'an- 
nessione dei Ducati alla Prussia. L'avvocato Wig- 
gers di Rendsburgo, uno dei capi di questo parti- 
lito, si mise ieri in viaggio per Berlino, a fine di 
controperare all' annullamento della Costituzione 
di settembre ed ai maneggi di Ahlefeld 
del Duca d' Augustemburgo. (PP. di 


DISPA:CI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 47 ottobre. 


(Spotto îì 17, ore 8 mia. 30 antimerid } 
(Ricsvuto il 17, ore 3 mi 
Parlasi a Parigi d 
riale inglese ; Clarendon entrerebbe nel Ga- 
binetto. — Îl Mémorial d plnmrtique smen- 
ce la voce d'una convenzione fra l' Au- 
stria, la Russia e la Prussia. — Napoleo- 
ne si recherà a Nizza. 
(Nostra corrispondenza privata.) 
Fienna 42 ottobre. 
(Spedito È 18, oro 8 min. 20 antiend.) 
Ricevuto il 18, ore 8 min. 40 ant» 
Secondo la Neue Freie Presse, si ri- 
tiene a Parigi che sia stato conchiuso con 
italiano di 700 mi- 





« Vi confermo, rettificandola, la notizia, che 


ribasso a 
futuro 
grani 

10 cir, 
ribaseo 


UAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 18 ottobre. 


reato rezgesi senza al'erazioni speciali nelle 

, con ricerche degli zuccheri , che men ri- 
cevonsi ancora, perchè in ritardo, «bbene richiamoti 
digli alli prezzi, e tanto pure può dirsi del baccalà. 
Gili ol, fcchi ognora più. nè si porla delle grana= 
gle. Il riso soltanto sempre egualmente sostenuto. 
Veune fatto qualche affare ue: seme di lino per l'in- 
terno, con li ve ribisso 

Londra 15 ottobre. Cotone con ribasso di 4 a 24, 

pener. Zu'chero,-1 sell di ribasso. Caffè Cegian col 
l'aumento di 6 perce; altre sorti, calma. Sego, per | a %/, per 
dicembre, bi. Calma maggiore, tanto nei frumenti che | sito nax. 
nei rumentoni; di Galatz, a 26 ‘y. La Banca non ha | ad ‘ 
altato lo sconto, ma non accetta cambi al disotto del | tori. 
40 per %%n — Amburgo 14 ottobre. | prezzi dei 
cuff si sot raffermati, è gli zuccheri miglioravaro 
lor posizione, senza però grandi affari; i cotoni sen- 
za affri, e così pur le granaglie, © senza operazio- 
ni. — Huere 10 ottobre. Debole mercato dei coto- 
ni, e senza variazione. Vendevasi caffè Rio da fr. 81 
a fr, 82:50. Zuceberi delle Antille a fe. 50. 
Bordeanz 8 ottobre. Grande stagnazione d'affari ab 
hamo degli zuccheri ed irregolarità ancora in quelli 
dei cafe; lo spirito del Mezzodì diserse a fr. 
del Nord ad 80. — Nantes 8 ottobre. Qui pure r- 
tassuvano gli zuccheri, e due delle, nostre raffinerie, 
ne contrattirono sscchi 26,310 della Riunione; il 
prezzo si disse di fr. 53, e 9006 sacchi Maurizio , 


Cambi 


Amburgo 
Amsterà. 
Anton 
gusta. 
Bologna. 





OSSERY 


* Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di motri 20.34 sopra il livello del mara — Il 17 ottobre 1864. 


ont maroxrmo 
dell'ossrvazione | lin. parigino 
WRRETTTETTO cca MEDE RI 


2p|338/27 
106. 1 339; 30 


"| 
54 


fr. 56:25. — Napoli 12 ottobre. Gli olii vanno in 


ristretto alle irume ed organzioi delle sete a 
Queste sete, persiane, bet galesi 
sulla nostra piazza a mare re; 
goduto quelle d 
liane; le struse 0 le stiazze vengono ogn 
locate decorusamente. Una ripresa sembra mosto pro- 
babi, per poco 
rano Îe fubbriche, e le cose d'America sembrano vol- 
gere al bene 

fuvarite le valute; le Banconote che eransi pa- 
gate da 86! q ad ‘/x; sì vendevano, ieri, ad '/y ed 


c Offresi la rendita ital a 65 senza compra» 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


56} Nuvolo 3 Fase 


luglio. ( Nostra corrispondenza privata.) 


fosso di gwyante; Gall poli a d* 32::0: 
d' 31:80; Guja, a d* 88 ta botte. È 
mente si vendevano a d* 201 ‘/, pel 
e 2047, pel 10 dicembre, ed în vista di 
Milano 14 ottobre. ll movimento si è 
che 

gieppnesi, vani 
ecco perché hunno 
ine che non risentivano le sorti 
ot 


sci Iga la crisi monet.ria; lavo 


sino, dopo il telegr fo di Vienna; il pi 
2 68; il veveto ad 83; il 1860 da 79‘, 
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BORSA DI VENEZIA 
del giorno AT ottobre. 
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Corso degli effetti © del cambi 
di PUBBLICA BORSA DI VIENNA. 

del 15 ottobre. del 17 ottobre 
69 60 69 80 
7830 TR 50 
di 65 93 10 
3 m4- 
8 


Metalliche al 5 p.?, - + 
Prestito naz. al 5 p. |. - 
Prestito 1860... 
Azioni della Banca nax. 
Ax. dell'Istit. di eredito 
causi 
Londra... 


2.. 116 60 
Argento ....... .-1i6285 
Zecchini imperiali ... 554 
{ Corsi di vera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 17 ottobre. 
Rendita 3 pi... . . 65 20 
Strade ferrate austriache 435 — 
Credito mobiliare . . . . . 890 
Borsa di Londra. del 47 ottobre 
Consolidato inglese... . 887, 


FATTI DIVERSI. 


Lo speziale Alberto Hermann di Pest ebbe, 
tre anni sono, la fortuna di guadagnare un pre 
mio di 30,000 fiorini alla lotteria della Banca 
di credito. Egli ne acquistò due altri biglietti 

‘ando lo scorso martedì il risultato del sor- 
teggio del primo ottobre, suo cognato gli fece 
sapere che aveva guadagnati altri 200,000 fiori- 


ni, mezzo milione di franchi. La gioia del pove- 

io fu tale, che perdette l'uso della paro- 
la. Il sig. Hermann si recò a Vienna per riscuo- 
per Pest 


tere la somma guadagna"a, ed è riparti 
col suo prezioso fardello. 


Serivono da Galaez, 5 oltobre, all' Osserva- 
tore Triestino : 

Il 22 del mese scorso, erano state rubate 
in Sulian a certo Giovanni Zizzvich, piloto del- 
la Barra, circa cinquanta lire turche d' oro. 
duto il sospetto sopra certo Giovanni Radanovich 
di Oravag, Bocche di Cattaro, questi venne preso 
per ordine del derubato, e condotto nella costui 
stanza, dove, chiamati da sei ad otto, parte Buc- 
chesi e parte della Provincia di Ragusi, suoi a- 

ic, il Zizorich fece legare strettamente Tin 
felice pei piedi, le mani e il collo sopra una pan- 
Godi ul aria painò de Hi comit 
se a batterlo con quadefipfe funi attortigliate, sin- 
chè palesasse la verita. Il misero protestuva esse 
re iunocente, e supplicava i suoi carnefici a de- 
sistere dal tormentarlo, chiedendo lo conducesse- 
ro al Consolato. Gl'inquisitori però si mostrava- 
no sordi alle sue preghiere e al suo martirio, e 
sguitavano a torturario; tre giorni e due notti 
coutinue rimase quel disgraziato legato alla pan- 
ca, ricevendo d'ora in ora le battitur 
to' quel tempo una sola volta gli. fu sori 
to un tozzo di pane e due bicchierini di rum 
e durante le due notti, allorchè chiudeva gli e 
chi, coloro che lo vegliavano, gli davano legnate 
sotto le piante dei piedi, e lo pungevano con ba- 
stoni per tenerlo desto. 

« Il terzo giorno di 81 orribili strazii, gli an- 
nunziarono che, qualora non si fosse deciso a 

essare se avesse rubato il denaro, lo avrebbe- 

ppiccato col capo all'ingiù, e così sarebbe 
finita. E certo lo avrebbero fatto per nascondere 
il loro delitto. 

* Per fortuna, in quel giorno venne all’o- 
recchio del Consolato l'atruce caso, ed immedia- 
tamente il console si portò, con due gendarmi ot- 

ani, sopra luogo, e frorò che nella stanza in- 

lagli si stava effettivamente eseguendo il sup- 
plizio, ln quel mentre due di quei maniguldi ( cer- 
{o Nicolò Dabovich, piloto della Fiumera, e Joco 
Perovich ) sciolto il o dalla pan 
dove si trovava da tre giorni, e lo stavano legan= 
do con funi ad una trave, che serviva di colonna 
alla stanza. Ordiuò il sig. console che 
mediatamente sciolto, e secolo condusse al 
solato. Fu chiamato il sig. dottore Jelenich, 
Commissione europea, il quale lo visità, e sì pre- 
stò con tutto zelo e premura per alleviare i du- 
lorì dell’ infelice. 

« Ora si sta istituendo il processo contro i 
malfattori, e si spera che il mostro Governo non 
lascierà impuniti simili delitti, che disonorano |" 
umanità , ma dara un esempio prouto,e severo.» 


Leggesi nella Discussione di Torino: « 
disgrazia s'ebbe a deplorare ieri (11) in 
Fornelletti. Si staccò la pietra d'un poggiuo- 
lo del secondo piano, la quale rovinò sul pog- 
giuolo del primo piano, schiacciandovi una po 
vera madre, con tre figlie, una delle quali aveva 
12 anni, la seconda ff, la terza 3 anni. Le ul- 
time due rimasero morie all'istante. La madre 
e la figlia dodicenne sono ancora in vita, e si 
spera di salvarle. Esse sono ricoverate all’ Ospi- 
tale Mauriziano, dove ebbero le più sollecite cu- 
re dal dott. Ramello. 

La Gazzetta di Parma dice che il Consi- 
glio provinciale di quella città deliberò di con- 
correre per lire 2,00 alla spesa del monumento 
che si vuol I Correggio. 
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ARRIVI E PARTENZE. 
Nel 17 ottobre. 

Arrivati da Verona i signo : De Groeben, con- 

te, di Merano, a S. Maria del Rosario, N. 705. — 


Gaetano. alia Luna. 
— Goito Francesco , ala Luna, 
Francesco , alla Lona, anbi poss. frane. — D'An- 
disu nata Hennero] con sa Maria, pose. frane, alla Luogo, di anm 4, mesi 7. 
Belle-Vre. — Dalle Battaglia : De Kuowing con- 
tevsa Elisabetta, poss. rus al Fest 
Galla — De Merano: Marta Giov ini, LR 
oosigl. di Salisburgo, a soi — 
Tricia: Frogueari Carlo, da Danieli, = André E- 
dosrfà, da lanih, ambi poss. frane. — De Suu 
marez C, colon ello ingl . all'Europa. — Surtorio | 
euv. Potro. ross tie tr 0, de Farbesi — Pa Li 


Nel Giornale di Napoli leggiamo 

to alle forti piogge degli scorsi giorn 

di Lauria, su quel 

7 corrente quasi nel'a sua totalità. Gli abitanti 
dovettero cercare scampo uscendo dalle finestre 
e aiutandosi con zattere improvvisate. Dopo tre 
ore, le acque declinarono , rientrando nel solito 
alveo. Mercè le cure operose delle locali Autorità, 
coadiuvate dai carabinieri di quella stazione, non 
S'ebbe a lamentare alcuna vittima. Il danno, a 
quanto rileviamo, è di poca entità. » 


Si legge nel Memorial Je la Loire: « Un 


tà così rara, quanto strana. 
Essa è nittalope, cioè perde la facoltà di vedere 
quando il sole è sull'orizzonte, e la ricupera nel- 
le tenebre. Benchè i suoi non presenti 

alcun carattere morboso particolare, essa è co- 
stretta di tenere le palpebre chiuse durante i! 
giorno, e di coprirsi la testa d'un fitto velo, Per lu 
contrario, in una camera ermeticamente chiusa, 
essa legge e scrive perfeltamente nell'ombra piu 
nera. Questa interessante n prov: 

del resto. altro dolore, che una lieve fatica quan- 
do la luce del sole viene a colpire il suo organo 
visuale. Dicesi che la guarigione di tale specie di 
malattia sia delle più difficili, essendo il più del- 
le volle impossibile di conoscerne la causa. La 
storia cita alcuni nittalupi famosi : l' Imperatore 
Tiberio ed i fratelli !Scaligeri fra gli altri, pei 
quali Ja più profonda notte aveva splendore. » 

Leggesi ne' giornali di Milano, in data del 

imma particolare reca la triste no- 
tizia che ieri notte (12), da nove malandrini, a 

di tromboni e di stoechi, fu aggredita la cor- 
riera postale svizzera, sul monte Ceneri, a poca 
distanza da Cadenazzo. 

tti i viaggiatori furono completamente 
redesi per: che la cassa degli oggetti po- 
siali sia stata di ta dagli aggressori. Furon 
falte varie scariche, e rimasero feriti il sig. Lui- 
gi Lattuada, ricco negoziante di Milano, e il po- 
stiglione ; il primo mortalmente. « 
n quest’ aggressione, troviamo i seguentì par- 
ticolari, in data di Bellinzona, 13 agosto , nella 
Gazzetta del Popolo tirinese: 
* La diligenza, che da Bellinzona partiva per 
d'oggi, sullo stra- 
ezza salita, fu ag- 
quali 
colpi di fuo- 
quanto avevano indosso, ruppero la cassa della 
diligenza, e ferirono due individui, uno dei qua- 
li gravemente e si teme mortalmente. 

« La banda poteva essere composta di circa 
nove individui, tutti armati 

dire 
ai cavalli ed vi vi 
dieci 0 dodic 

« | feriti sono Luigi Lattuada, nipote dei 
Fratelli Lattuada, negozianti in via del Monte in 
Milano, e 

al mento. Quando avvenne _l' aggressi 
Lattuada accompagnava a piedi la diligenza, € 
venne ferito in quella circostanza. La ferita di 
questo è assai grave. 

* Oltre ai suddetti indi si trovavano nel- 
la diligenza il co itore Farriot, il consigliere 
avv. Cattaneo di Faido, avv. Pietro Mola di Col- 
drerio, Alessandro Liuski, pittore di Varsavia, Pel- 
legrini Pellegrino, sacerdote di Bellinzona , con 
un suo nipote di an Man dalena di 
Roveredo, Savina Celio, domiciliata a Milano, e 
Natale figlio della stessa, d'anni 6, Colombi Ra 
chele domiciliata a Lavorgo, e Peretti Pietro, ma- 
cellaio di Belinzona, il quale non venne frugato 
dagli assassini, perchè vestito grossolanamente, e 
così ha potuto salvare 1400 franchi circa, di cui 
era portatore. 

* Quando fu ferito il postiglione, il condut- 
tore prese il posto di questo, e sferzò i cavalli per 
fuzgire il pericolo; ma dovette dopo breve cor- 
so fermarsi perchè i cavalli furono presi dagli 
aggressi. Gli assassini, dopo l'aggressione, si dires- 
seno verso lo stradale che può mettere sia a Ma- 
gadino che a Bellinzona. Essi avevano il viso co- 
perto, parlavano un linguaggio interrotto, ma si 
potè comprendere che non eravi alcuno dei dia- 
letti ticinesi, Uno di essi, che doveva essere il 
capo, parlava l'italiano; gli altri parlavano dialetti 

intisi al lombardo. 

el modo, con cui frugarono rapidamente 
e con diligenza tutti gli abiti dei viaggiatori, si 
può presumere che i medesimi siano malfattori 
vecchi nel delitto 

* Derubarono, non solo 
catene, anelli, ec., m 
te, le lettere, e quanto ritrov 
viaggiatori. La mazgior parte delle borse del cr 
duttore furono tagliate a pezzi, e derubato il 
contenuto. 

« Alla succitata relazione uffiziale , firmata 
dagli stessi aggressi, che ci venne gentilmente 
comunicata, dubbiamo aggiungere che il commis- 


gressione, alle 5 ore antim. si trovava già sul 
luogo insieme col giudice istruttore, e di buon 
mattino spedi dispacci ed janze in tutte le 
direzioni, tanto dei luoghi vicini, ove fu commes- 
so il delitto, quanto ai Comuni confinati coi vi- 
cini stradali, nonchè alle Autorità di confine del 
vicino Regno d'Italia; giova sperare che gli as. 
sassiui non isfuggiranno alle ricerche della” giu- 
stizi 

« Notizie posteriori assicurano che il Lattua- 
da sia moribondo. » 

Lo stesso giornale aggiunge : « Abbiamo sot- 
l'occhio un dispaccio, arrivato da Chinsso in que- 
sto punto (ore 3 pom.), sottoscritto dal diretto- 
re delle Poste, sig. Fanciola, ch' è del tenore se- 
guente, e che diversifica alquanto dalla succitata 
relazione : « Nessun oggetto pustale venne deru- 
* bato. Tutto venne & Sol 
* ai viaggiatori vennero tolti 4 000 fra 

Il Pungolo reca: * Ci vengo 
comun 
Lugano 


» gentilmente 
te le seguenti notizie, giuute stamane da 


Lattuada è morto ieri ; suo fratello 


« Del resto, si spera che gli assassini non tar- 
eranno ad essere nelle mami della giustizia. Il 
apobanda sarebbe un certo Gianotto d' Airolo, 

uomo fervee, che vive sempre sulle montagne, € 

contro il quale vi è gia da molto tempo ordine 

d' arresti 

« Questo assassino, per tutta la giornata del 

12 corrente, si trovò nelle vicinanze del luogo del 

fatto, in compagnia di certo O 

avvertire la Pi 
quelle parti di quell'uomo, ri- 
Uzia; ma il Ginnotto, sospetto 
s) forse di qualche tradimento, non l'ha abban- 
donato che verso sera, 
ja di partire, ha fatto fare due libbre 
seco, dicendo ch' egl 

va gli uomini, a cui darla a mangiare, e questi 

si credono i suoi complici. Piu il p ha 
preso dall'O un ferro, del quale gli assos 

si sono serviti per aprire le casse dei viaggia! 
Questo ferro fu trovato in vicinanza luogo 
dell'aggressione. 

«Il Governo ha pubblicato che darà un pre- 

mio di fr. 500 a chi consegnerà vivo o morto il 
famigerato Gianotto, » 

ta Ticinese, narra 


date risulterebbe che i grassatori 
per la via di Zenna a Pino {La 
sprovvista di linea. telegrafic 
essendosi imbarcati. presso Pino 
soltanto i co s 
vennero Visitati da quei finanzieri italiani. Que» 
sti, non peranco consci della commessa aggres= 
sione, e ndo trovato nulla che inducesse 
a ritenerli in contravvenzione alle leggi doziarie, 
dopo quale tazione, li lasciarono liberi; ma 
poscia, informati del fatto, si misero ad inseguirli.» 
Lettere posteriori da Maccagno superiore an- 
nunziano poi che vennero ivi arrestati dii regii 
c quattro individui , che si ritengono ap- 
la de malfattori, che aggredi- 
rono la Corriera postale medesima, Perquisiti , si 
fol di cui uno 
essere di quelli usati dai con- 
nze federali. Due degli arresta» 


luogo dove 
approdare, 


rimarchevol 

duttori di 

ti sono, N 

nardino, di 
Da altre notizie particolari 

da circa 20 gi 

nostre carc 


isulta che il Sala, 
o ja liberta dalle 
an 


e del Sala sieno il Fu... imputato di grassazi 
nesnel processo Vigorelli, e che fu assolto, e il 
Mascarin, che, pure involto nel processo Vigore 
li e tradotto dai carabinieri a Genova, ri 
citta a fuggi 
Il 6 corrente, in Bellinzona, si an 
due orsi, di cui una maestosa n ed un or- 
salto, stati uerisi da un cacciatore nella Valle 
Crua, posta nelle vicinanze d' Arbelo. L' ardito 
cacciutore scoperse la vecchia orsa, che stava sur 
una pianta di tamarindo, tutta intenta a distaccar 
mi per gettarli a. piedi della stessa, ove stavano 
due suoi figli, che multo avidamente facevano pa- 
sto di quei frutti, Il cacciatore diresse alla madre 
un colpo di carabina, che, avendola colpita alla 
testa, cadde dall'albero, rotolando giu per la val 
ebbe il tempo di ricaricor l'arma e di 
10. dei suoi orsatti, che procuravano di 
correr dietro alla madre. » 
Gazz. del Pop. Tic. 


Società veneta di helle arti. 
0 invitati i signori. socii al intervenire 
straordinario, che si terra il gior 
no di domenica, 6 del p. v. novembre, alle ore 
1 pom., nelle sale dell'L R. Accademia di bello 
arti, a quest upo gentilmente concesse. 
Oggetto unico da trattarsi 
Nomina dei Direttori in sostituzione dei ri- 
muneianti.. 
Venezia 15 ottobre 1864. 





sario di Goveruo di Bellinzona, avvertito dell’ ag- 


oo 

100 fior. d'argento. | wgretari» di Governo, n 
© enna 

poss russo. — Mall gori Pi tro 

— P.r Trieste : De V 

Macsire, - Aston Gugl W. 

+ 13 50 | W.. - Blumberg Federio W 


Pei 


MOVIMENTO DELLA STRADA PEXRA 


n, $ Arrivati 
11 17 ottobre Parti 
180 ; si 
390 COL VAPORE DEL LLOYD. 


Il 17 ottobre 


RSPORIZIONE DEL 88 





mmapassari venezia 

Nel giorno 13 ottobre 

tutti te posi. tro, di anni 56. - Banchi Vi 
Rada di ino 1 

como, di snni 18, agente 


ria, di 
Eta Loren 


Gio, di arni 4. — Menin Moria Avgela, 
rant a Son 

vani como, di 45, vilica. — Zuanelli Teresa, 
di 31, coronsia. — Zocca Pietro, fu Vi 


38 — Totale N 9. 


tramo apotto. — L'opera 
Dovizetti. — Alle ore ® 


Poliuto , 


Partiti per Vienna i signori : Petriw Gi como, | 
o. — Per Padova :. 


Earle W, te 


poss. he gama ca 
ot cav. dtt. Rodoim, vir 


Biumbers Carlo 


poss. ingl 


SACRAMENTO 
Il 48 in S. Bartolommeo apostolo. 

1119, 20, 31, 22 e 23 in S. Raffrele arcangelo. 

| ______________—— 

— Bonin Giacnmo, fu Pie- 

mesi 10, — Baidarel'o Giuseppe, di fia 

Michieli Antovia, di 


Pietro, di 78 — Sala Antonia, vet. Bason, fu Gia- 


© SPETTACOLI. — Martedì 18 ottobre 


La Dinizione. 
dee ever cone 


cond ita è d retta dell'artista Cesure Dondi. — 
Facco al convento. — I geleri fortunati. — Un 
bagno geloto. — Alle ure È 
riarmo maimnar, — Dramnatica Compagnia ita 
Michele | ‘"iuna, diretta dall'arti Giustiniano Mori — 
fatalina di Venezia. | Replica.) — Alle ore 
SONNO, — Drorifeaze © nominazion 
pilegdi A, gresioni d Spilimbergo e Manta= 
qu. Pas tenzio delle LL. 4%, BR iL Duca e la 
Drichena di Montpensier.Stalilimento mercune 
tile di Venezia. Foce inforno uLsty. Bbm.r. E, 
de cotlizioni interne lla Presta, Querce 
Lioni dela Presse di Vienna intorno all'idea 
fi ua Congieno. Roma, articolo del Va 
impero d'Austria: ordinanza. circolare. del 
suliztero della guerra. Disgrazia e punizione 
Miloniarii messicani incorreggibiti Le bande 
MiLtirà qutricele e stssoni — Stato Psnlifi 
to La convenzione del 15 settembre e da ques 
Atione romana 5 dere dela Congregazione 
4 Fili dl conte Filippo Colloredo $ è 4 tri 
Gilnti i aci da guerra ruse a Cirituceebia ; 
Ta 'artenturiere napoletano. — Reuo di Sat 
degna: ordine del yiorno della Camera dei de 
putatti Larori pubblici. soppressione ai Cole 
Giù militari. Iachieste sui futti ui Torino, Ml 
forte di Gari. Il traforo delle Alpi, Processi, 
Episonzia bovina. Nuoco trorco di strada fer 
rata. La Piazza del Duomo a Milano. — Due 
Sicilie: 4 Principe Umberto, Scioglimento del 
Consiglio comunale di Pagani, Gli stspendii 
degl impiegati in qspettatica. Sunto det giore 
noli di Napoli dalo dal Giornale Ci Numa, 
LA fitta Ualiana a Palermo. re. — Vesca 
il'ulrone Bettino Nicoli — Mwpero Russo; 
incendii a Simbirsk. Il Granduca costantino, 
Nuoci presti. — Impero ottomano ; indiriz 
Li del etero Greco. — Inghilterra: il Principe 
di Galles Fillonenti Hi ilegroo fra PE 
Popa e l'America. — Melgio; pranzo reale 
Tbrancia: Ure + decisione del Tribunale di 
commercio di Parigi; € adunanza dei diet 
fori di giornali; il pianista Lis a 
ta profe zione degli uccelli — Germania SY = 
tia e Lore gia. America: varie notizie. — NO 
dii clio ballettino politico della 
giornata. — Fatti diversi. — Gauzettuno Mer= 


ily Agi 


Per Mila 


Corturighi 


ma 
1ner 
ur 


Viveenzo 
mm. del Po 
mobile, fu 


di Angelo, 
ineenzo, di 





marmo s. senDETTo. — Drammatica Compagnigj cantile. 
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— $44- mao za. O a 
a essere pericolo a valersi di qicsto purgatiy 
rome in Venezia preso i Sanchere Abram Estera | FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO || Giano" sta bene. ste 
in Milano presso i banchier seppe cd Antonio IN TRIESTE. RRANSTA 
Gina 15 | Spagliardi e Compagno . ed in Padova presso il cam: rog Pal H 8 
n SI DI CONCORSI ab 5 seguita 1a detdera Sit Giovanni Bonito 5 i El 
IT dt RD e creo aa | 3 a eli dae sp Legnago 3 ottobre 1861 Pastiglie digestive Ehi ii 
i "Giorno 7 settembre p. pio Flazione all Avviso GTI delibera fa tutto e pr tutto sil 1 Presidenti, sl ci 8: 
È ii gere i toe 1" Dierioe di Lato | rai pria dappito ipezione Orgento vi Cova — Gatto Vitt 1, | COLLA PRPSINA DI FASMANN seg te pe 
Voet ade ao: che sarà noto waters eprimeno | bi presto a Seta I #1 IaWBEA. n, no ave || ‘0080 BEMLACORA Liz Pi RESERETTO POI PREPARATE DA B. PEURRET. ja Ba ao 
Li rain pia $°°7a S. Pantaleone in Venezia, coi- | feto il predisposto esperimenio d'asta, re avrà luogo mae Il Segretario, Andrea Ferrante. Tali Pastiglie, Lee [ea ni mel = 4 _i< La 35 
j pile ta cogiento 1 e cai | cedo il Giorno 3, ed eventtalmeste un terzo dl giorno  no- tigenti im tum i one di a PID L. 
de gg Tai Sti pala Elenco delle Obbligazioni estratte. | lifenti In MALL URN Cic po *$5i: 
"ll uelli che intendessero di aspirare al conferimento della | 8. Le spese tutte inerenti o Wista è dal mino la sola preparazione medica. in cui ia Pe- FE H 
raf rgrmilbpiirbSgliuantrsailerri fe quel per Ia inserncone dl pescote, nell o aoerrali imalterabile, < sotto ie s3.3i 
| gerte in iseitto all. R. Direzione del L Venezia, al più | aetta Ufiziale, strano a carico del de'iberatio, al quale ove ifma gradevole al gusto. Mali; 
| Si a ro rombo po dale 18 ri | Ge pr mae dc a Lat dale dii sr i ist ii 
DI { Veggasi presente Avviso nel suo iotero tenore pela | ST toc.tto 2 tato di li richio e pericolo. | dicamento fer 385°. 
Guasti di sato 15 otobee, N. 894.) ° i iaia e prio Fuginoto. cos 205-i | 
Dall I. R. Direzione del Lotto lomb-veneta, prat igii-.| A 
Veneri, 5 ottobre 1006 1°1'R Consigi. di Goanza ed Inedente, LL Cuspant Rise > 
fel Consgi Imper., Dito, 55° Ra 
Miani X 8006. AVVISO (1. pubb ro; perciò tutto le mmmità meffich èe.°i [e 
- Con l'Avtiso delegatizo 2 settembre 1847, NL 15724 | 1336 Br fanro fotto .coo unt setosi E 
N. 9733426. EDITTO. (3. pubb.) ama, venne sospeso l'ingegnere architetto civile, sig. Gaetano | nel! della pelensa. ii sce IS 
Vito | Edato di etzione 44 pensio 1886, N. ‘12882 cid Woegotorte a anbra, dall'esercizio della sca proer s4::i5 la 
pubbiaIO è termini dll Sovraca Patente 26, marto 1832, o essersi prestato cel prefsitgli lermie al come ta”7,- a 
too cui questa  R. Deegitione Provicale ha citato a ri cauzione che cra preserita dal Reg. italico 3 siii a 
tornare nego Stati di Sì MÈ RA l'atvnte Slega mente 35 = 
Rene E Prisca. di Berio pù Guest prose TL] e ia i see] sodi S 
R. Tribunale d' Appello; uè Sovrana 29 giugno 1884, che tolse in avvenire la Î Î 145 [a 
Constando che il medesimo poa ha fatto ritorno sel ter | tria per tale proesie, x previene s pulce, che detto 5 | ini REI SI 
mine di svi mesi, né giustlicò | illegale sua assenza 3 lst marmi perte Ì per ecetinza de SAGSI = PA 
Quarta LT. Deegzione coninna, a termini dei 98 35 | MO etovos vene fcrilo nel reco fl eek citi e | i Accademie, 8 tit: i 
0 34 i ide contenere Persa Ca Voce asa mal | "0e cremano nel peso | AI flo GE 
fa di Sor. 40, ed in caso d'insolvenza ad 8 giorni d'arresto RL e n | tilcati. l'soîo che non CS 
IM defi tecni feti (BR OLI AREA | vi -pare, che nogranner La salute per l'acqua di Seal 1 Minis 
SOI pendure le sue gustitcazioni sel vrmioe di giorni 42 soci ®108. ELIO) 
il irseote giudizio, stano la contumaci, sarà intimato | x 14343 imma i) | yisorio lla, 
atta dante sà gi ma |“ EE ia a CRUI tdi lp | | meg nei //017 Jc; po 
aetta Ufinale di Veezi, ed affisso al Albo dell I. R- Del | in jn dito #6 settembre uNimo decorso, N 1583 incerta uel- | | elusivamente di sostanze | - vo di que 
Gpzione provinciale È la Gazzetta Uffiziale di Venezia dei giorni 7, 8 e 10 corr., Î prego. impirnate) da eta | e Rinno: 
Dall L R. Delega: =atraa stante la non latitanza del detto Gasteldo. olo contro le stitichezre ostinate | tp I Rodi quelo pirruinta L 
petto Dall'L R. Tribunale prov. Ses. pen, Vie ordini spe degli sputi di sanzue, } um a regio 
delogato provoca e come purgante ordiario, 28 n palpitazione di enore, TDI. cond 
See e de meli di ing cati patt capii 
N. 1358 3NvI (hc pub) à n, tfererantehe In gremecale. | ci" gra genere di SL 
SI read noto, che, fermi 1 pati e le condizioni ite, pà Questo puote. Ta ei ripuzioe è 8 nio sino È 
s i ERSI. se del Nurto melodo depuratico - sì quale. ll doti —— 
re pe AVVISI DIVI I DEBALT deve tanta siccetto. ono a puri rii della suddetta farmacia e dre. Mai ge 
PI rr ret erariali PATTI 109 care tl sangue dai cattivi umori. qualunque ne via la è Vonezia, Farmacia del dott. Zampironi, dall'L_R, Star 
alte, i ci. N. 270, terà un nuovo esperimento d'asta per | N. dr o SAFE INI CEI PRIN ART Ti a Padova, Cornelio : Vicenza, Bellu Vale pa ANI 
la dellera al miglior offerente dell'impresa del trasporto dei | — Dietro autorizzazione della Congregazione provin- ae che sona la fagione dele A rgNiti ll | Perona. Friuzi e Frauceaco P ‘oz. @ farmaciet 
gl ca nl Nene, deri 1 pero, de 1 peveee | ci i ione £ ombre 19, | cffeciecono eseabimene: dani uri PUrGR LIA | CONI Vacche. Qatar, Chino ergo. dii Fssa co 
ARGO PI dira 1966 do aa pu mairiment fn gualataci ‘ora del gior | Legnago. \aleti: Udine, Filipurzi: Auma, Masul: Tree Sotto il N 
Dati ssparimanio sisguiet n gione. 36 dovr dla 0 ha - seeondo l'occupazione © senza. interrompere il la- | to, Giupio lino, Locatelli; Tolmezzo, Uhi 881; Are della guerra, d 








44 antm fino alle ore 2 pom. precise 
Dall'L R. Agenzia degli empori dei sali, 


ai Ragual, Drdtaz; Mantoca, I 
: d le forze mif 


coro: il che permette di guarire le malattie c 1e ri- | vlenone. V 








































































































































































































































































































































































3 i concorrenti produrranno le loro istanze all'I. R. chigdono Îl più lungo trattimento, Non vi p mie mi 
Venezia, 10 ottobre 1868 o | resto Ai 
, strettuale di Sanguinetto . corredate Sotto Îl N 
D'1. R. Dirigoota, G. Basapomia. I. fede di nascita ; 2. Diploma di libero esercizio del- IO oa 
dala = 7 la medicina, chirurgia ed ostetricia; 3. Dichiarazione Apa 
x ai AVVISO D'ASTA (1. pubb.) | di non essere obbligato ad altre Condotte: 4. Certin= RI 
Nel giorno 28 corr. si terrà presso questa Dogana una- | cato di robusta e sana fisica costituzione : 5. Licenza E talee sc II III drm ig 
sta pubbita, dalle ore 13 mattina alle ore 3 pom. per la ven- | Der” l'esercizio della varinazione : 6. Documenti pro- Una fabbrica esto pià da anni teneva in questa p'azza un forte deposto in comumissioni, in causa Sotto 1 NI 
dita di varie mercì procedenti da contesti invenzionali e di 0g- | vanti Ja fatta pratica ed i servigi prestati. de'te attuali critiche circostanze e dell'enorme carestia di tetti 1 | rodoti greggi, si trovò rostretta di sciog] fune del dI 
getti abbandonati sotto l'osservanza delle consuete prescri La nomina compete al Consiglio comunale, di Gazzo, tanto Ja fabbrica che il deposito in commissioni. Egli è perciò che da oggi in poi vendera L'URicio sccod 
di legge, avvertendosi, che si accettano anche offerte con sebe | —L''onoratio è di fior. 500. col compenso annuo 1200 fazzoletti di tela bianchi e colorati PRIZE 
de segrete. di fior. 200 pel mezzo di trasporto J) pezze di tela fina © ordinaria. di LAO 
È permessa l'ispezione nel giorno 25 corr. nelle ore di La residenza è in Lars epr soniato: 2%) fornimenti da tavola per 6. ordinarii € finissimi ece,, con un ribasso di dall'L R_ Stan 
Ufficio degli oggetti di vendersi, € dei protecolii di stima e le | ria pei poveri di Gazzo. Roncanosa, Praielle e S. Pie- a 5 N ù si 
Ge PR e cr dg | E Va iu eat quae Ran nia dt 
viso, esposto nel magazzino d'Uficio tenute in giiaia. La popolazione è di 2278, divis DEE l_ | di, 
CN alia en prnplidia fami, 560 agiate e Bone. miste di Somma 2400 Somma 5000 rictendoché be lei i generge subirono un aumento vi, 3 > cos ache quell chie Ri 
fore; colvolali maniettare dici lino e | stanze da percorrere sono di miglia 7 in lungo, ed 8 isogno, se non altro per 10 bi reato, devono i questa circost fininne, del 0) 
se e 6 te soi pani dc ie alla su MESTETEÌ 1008 arquisto di telerie vere di lino di ottima qualità a prezzi si lassi Aree ndo d 
Dall R. Dogana principle della Salute, A ent ERRO Pg ein PREZZO CORRENTE RIBA Sporiazione dl 
A onli so PS i Muoni, d Essere aperto il coneorso alla Condolta ostetrica } {| | Merza dozzina fezzol.tti piccoli per fanciulli. puro filo, soldi 70 ia 
ester in ope, € Wensmamm di questo Carqune, a tuto il mese di novembre p.v.|Yl -Meraa dorzina fazzoletti grandi ia uomo. piro fio Fior. 1-0, 130. 1:90 
L' icettore in capo, Warda. N. 4835 I, 1005 Le aspiranti dorranno produrre a questo Mu Vezza dozzina fazzo ti fui di tela d'Olnia, puro fig d0 170, 200 ino | 
"ommissariato distrettuale di Castelfranco | pio, ‘e proprie istanze coi ‘dai seguenti docu- lerza dor ina fazzoletti di battista puro flo TAO fino 
no AVVISO Upi EI e dee | nno Mezza Sozzinà fazzoletti i Brusoetles ftiasii 22,550 lino fo 
Presso questa I. R. Zecca trovansi vendibili 2ecchini qua- Fasere aperto. n tuo Îl giorno 15 novembre p ‘a) Diploma di approvazione ostetrica ; Mer rina fizzoletti colorati per prenditori ‘di’ tabacco, puro ilo | sotto il 
drupli, tanto mediante il concambio con paste nobili, come verso | urto alla Condotta Snedica e chirurgica dei 6) Fede di nascita, garantito i— fino (i guerra, del 
corrispettivo in zecchini imperiali semplici di peso legale, sem- | Comune di Fossalunga coll’annuo assegno di fiorini | €) Dichiarazione di non essere vincolata ad al- Merza dozzina asciugamani con frange. ù fi= 7 fino 9 Stato, è delle 
pre però dietro pagamento di fior. 4 :5 v. a, in note di ban= fior. 50 per l'indennizzo del mezzo di tras- | cuna a'tra Condotta , od essendo , che i suoi obblighi Mezza dozzina tovaglioli damascati puro filo. ‘ A,— 1it10/6,— na e cronto-4 
Ca per ciascun perto d'acquistarsi Il che si porta a pubblica | berto | tanno a cessare entro quattro mesi dalla data dell'e- | ]| Una pezza di tela ca«alinga senza apparecchio. puro filo braccia 281/, 129 so mente alla 1 
notizia, ad opportuna norma di chi ne può avero interesse. Ti Circondario è tutto in piano. con buone strade | lezione; Una pezza di tela d'Olanda fina jr 7 camicie braccia 25... ‘1 110, 1213, li fluo 18 sersigio mil 
Dalla Direzione dell'I. R. Zecca, praticabili in vettura, colla popolazione di N. 1,993 in- | «) Certificato di sudditanza austriaca. È corame piega‘a in lungo misto, bracc'a 2° + 1050, 1 Solto il N 
Venezia, 48 ottobre 4464. dividui, dei quali 800 da curarsi gratuitamente | La Condotta durerà un triennio , ed il servizio orame [vero corame garantito) puro filo Porto inte ; tire 1861, col 
Mona wEK. ® Castelfranco, l'11 ottobre 1864. | gratuito sara pei soli poveri. n Lisio, Li—_ 16—, 1 provinciale dd 
__--..- L'I A. Commissario distrettuale, L'onorario è di fiorini 140, la popolazione in nu- Tna perza di tela di Svizze ine bracci 15.50 16, 17. 18 fino 2 Mc. nel sud 
Mi gua si anriaineioprita lit LR Peo Det METTI Cico, dela Deputazione comunale, Ma e i Geil Mai e CCIAA CAIO DN ICTCE 
Pretatr ombra di nz eo rispetto Deo 3 ste | N 58 IL RSS Aviano, 8 Oo ruta rete gl Dee rotti dì una Eezza per feti da ola da tavola tto in bare Putala VINI 
sesso p. ps Ni 13080-4480, dovendosi procoere lla mcr | La Presidenza del Cmioraio Valli Grandi Veronesi Dott. Gio. Mancui — GIOVE Zestssi tura come ridotta per servizii per 6, 12, 24 persone, asci'sgamati, salviette iu proporzione aurora Essa ci 
sino di aleai lavori di ristauro gi locali di questa LR Ca avvisi WasseRMaN GIO. Manta. più buon prezzo. sotto il 
ta prov. di finanza, in ordine all'articolo 8 del Regolamento di emi Ul Segretario, finanze. dell 
4. Nel giorno 2 ne sione ed ammortizzazione della Serie prima, emessa Gio. Tomasi. Gapo-ufticii si 
er O i ent dt Tn mv | 00 0 ammorizzione del Sede prima, ema Per la metà del valore car 
" song d sp Li false la accennati lavori al miglior | conformita all'avviso pubblicato il ‘gorgo Ro n 101 500 camicie di tela finis-ima da donna e da uomo. foto; 
, se così parerà e piacerà ebbe luogo sabato 1. ottobre corrente, nella sala del: Una camicia di tela finissima d'Olanda ben lavorata n nanze. dei 2] 
2. I dato regoiatore, sul quale sarà d'apritsi l'asta, vie | ja Cor lone provinciale, la pubblica estrazione a Una camicia di tela finissima d'Irlanda e Rumburgo, lavoro {50 fino. 5, bili (1 prim 
e pg i ql rà Sa npaloe gr i bi tone è | DA AFFITTARSI || 1:20 01 ico dita Rumore ii ini "7 SE 0 1 dirlo 
3 ispiranti dovranno cautare la. rispettiva offerta con | rie prima, che verranno estinte col giorno 1.° gen- | un appartamento composto di 5 camere, sala. Una camicia ricamata, ricamo inglese dei più fini, secondo i recentis= mireranno in 
fron in de Fred od in Tre pap Lio tu naio 1865. a ut sodi pe e a e io LI DI pre simi giornali di mode . N00 . . #50, &.—, 5:30 fino 650 na F, seri 
re di Borsa per for. 83, corrispondenti ad un decimo del da- e da notizia al pubblic $. Salvatore dirimpetto Îl capito, in ia SEN È TREIA di finanza 
protratta "o he ll pagamento “verrà eseguito nei | con l'ingresso in Calle di mezzo. La vendita si trova nell’ Hotel della luna dietro la Piazza S. Marco, nella sula Sotto il 
4 Soranno accolte anche le oflete in iscritto a schede se ‘perinalo p. v. ianto presso È Per vederla e iraltae. rivolgersi al del pian terreno. name del 2 
‘cas. Luigi ‘rezza, în Veron 60, | caglierie di Carlo Stern, Merceria dell'Orul di Unici d 
e z Scliaan 0 Ved 
CL‘ ERCEE---:EEEEE.. IE: RE: CEI IA ie n e. 
sccirreodo, sull'isanta dal neb. | sunsuario di Carponado, loesità nol dott Toni È A alal IRINA O dui RSI 
Barbaro, amministratore | Bianata. - re 6000, interoosi di detti duo capii mu- | rico a procuraronli è tatto spose | ale ore 51 snt pel ieslo dn Puntata NN 
dinero dal elio di Gi |P. Appetameio di ro _ ut | 3A diembro 1850, nati da Cudlo Finsi l'uno di n | dula re: convensta | residenza, si proceed al'iai Fissi cd 
vanni Chierua datto Calsota, si | a. a_v. fra i cenfici a messagior Betinni den L 42,000, a debito del deto Gio. | — 49. Essere tenuta Bonodetta | giudizio per 'a vendi di 44 Sotto il N 
procederà in Lotti sparati al br- | no Querini lm, a pecento | quarte seperimesto d' che cin Batt Rinaldi ora rapprescmia:e dal- | Trabotti-PFisi a censagnare al'at- | siaza framenio his, 10 della guerra, 
ne inenato dagli inimseritti beni | Poobunda di S. Fimien Profuta, a‘ verdit del dere è l'ave. Giuseppa dett. Calagari, | trice entro 14 giorni sensa che | terra, raccelto 1863, che cina sizioni, che si 
inverduti precedaatemente, od ale levaaio è iramenmn strada coo- qualunque presse, sd no in bare nile provecata seniten= | l'attro di a. L 6000 a debito di Aotozio Cigootti amuni la stampa, e d 
condizio segui lo 3 gulto alle | serzisio, ia mappa ni N 387 per | svodiioni perito” dall n, pi Pie doti Tertima fa Suna dal del corcorso di Candio Finti po go dii Stampa 
risultanze della sessioce tecuta a | pertiche 9.43, sentita L. 40:81, ! surito nalia Gu um QU Gobbraio 1863 ed oggi, è lisa cp versi, tuti i documenti di fard ta sodi litari, fuori di 
ini del $ 140 del Giud. Rog. | stimata nella perizia 7 dicombro | Venezia sotto i DI suegessivi sino all'affranco. Mt al N 26 aleveati nell ine i mercato de Sotto il N 
Cond.zioni d'asta. 1862, for. 261 :45. del corrente anno 1864. detta Tni 7. Eertre tenuta Beoedetta 861 atti | 1 ultimo Linn porone, della guerra; 
IL La deltera avrà Iuogo a Lotto I. Seguo la descrizione del cancellare. Trabotti-Fiezi ‘o Deodato a ren- | lora om poso ettari 3411 zione della le 
proszo anche inferiore | Comuni suddetto, località stessa. da vubantarai. fegronso du sen dere conto all'atirie @ fertin oggetti venute neces 
‘quello della sima apparente dalla | —C. Apporzamento di reno Provineia di Vi ( alle sita quante a Ml Let ro, anche a quit ione della le 
a. 1. veto cis conica si Dino di Bedano, | | Corervn remi su pe De | pressa fdt simpa del 
nante a iramentama sirada come- | —Comane «ns. di Breosor Padova, nella iserizio sato da d8 febbraio (863 at oggi. Uri i dell Impero 4 
Vicenza, male detta di Covergnaghi, a le- AI mappalo N. md 8 E attiva ; 
Por iì Presidente tn permesse, mate Saccardo, i Ò calme Ti. Cale. ni a 
a iano de o) vato ai memanio ini 
a i a al più sardi ocio le ent 
Ì n : 26 ore, svrpre cole masi dif = - 
| gd altrimenti che sia in diriio | somma di cui fossero in debîo | ritrata l'attrito a procurars.li & | Stetnne B'ansoduro pr eooto è! 
l'atrio di ch etere e conerguir- | por interessi dijendenti dai capi- | a tutta sposo di ersa rea conv. Ditta D. A. Reonozo di Tre 
ne la eaneallazione in base alla | tali il primo di a. L. 48,000, il | Estero pertanto ignoto il IV, Tuoto il deposito s* 
provocata sentenza pisata cho sit | scendo di e. L 6000 da 28 fub- ' tuogo di dimora di Baodenta Tra: | sa, quanto Îl puato dat © 
: a ed e die conv. | oil | Belt Pian, a i prove ch ruano versati in sapoloni di 
Kerr tonta ne con odierno Dverete ad rustr. Lo 94. 
1 a trasi perizia suddetta siti Nunata Finzi fa Leona Moaè è | dre Benedetta Traboiti-Finti. | dato corso al libello por Hrine N Reg o il pagamento 
4490. ( per esta minereza il sue tura- | 9. Dove ue ave. Giumppo | sta estro 90 gioti i per 
L rio dere ave. dott Volzer giorni, fuite | prezzo sarì consegnato l FEM Della origi 
3 Lise PIE SH pere 26 1863, N, 670 | pre na Ab. Leon 
Dall'L R. Tribunale Prot, th [regie Pr ndee Ber Brasrduro 1 propre cre 
£ att è sto 1004 i» ln | su Mie pe Landi put ne E im Lg 
n De Mavmzio Css. > consenti» | dato è per Pepi en Tron: dario "pai 1 da tI Memoria € 
arse Amor, di framentone sarà 1? ‘olo, che 1 
f N, 8118, 2 pubb. mal 400, pi farci Giudizio, altrimenti dovrà attri- | l'asta a di lui rischio n v facci 
. RDITTO. Ad: don. Buire a sè siessa je conseguenze VII, Lo apora d'asti EI giare la nos 
» Si fa noto, che in questa Sala n nice della propria mazione. 7 scrittore, ch 
i Protorile nei gior.i 5, 19, 30 D Si pabblichi mediante afte- da cui altre 
I nevezibre p. v., dalle ore 10 ant Jegari qual gione al A bo di l; di vogliamo a 
alle ore 8 pom, si Srrà alle so- Rat. do non meno ch libera saranno a_ carico di i o 
pe, usta testiri 
Î tto condizioni, l'asta di beni di Palena, ” Tribans Prov, San. beratario. Siusta 
; dodecritt, sneatari dell 7 fa Natale un re [de e pei nenia, si atbgga nei soliti it |" VILÌ. 11 gen viel ria; la qu 
Lol tondonra delle: Finanso fn -33, | 16 PA ghi di Padova, è 3’ inurista per | venduto in qual codiini gressi del nl 
ma fn confronte dell ‘eieria confini | nei punti: r Ò ca aloni O | tro voto rispettivamente in tre | si troverà al momento Al le riforme, d 
si Chiesa parrocchiale di Tr y x na e er | Feriti cri Masi con tutti | sttimeze coomsestive mlla Gas i renderlo pi 
tes cen Hel menti cortina ccergunti | setta Ufiriale di Veneta. . Da arte. 
Deserizione dei beni, K massa pa DeL R Tribosalo Prov, Co lip] 
ia Comure di Tramonti di sette. v ata a Patom, n meepig! 1864. ghi LI Intorno ai 
Ferrene prativo in mappa al “ or. è giorni in permesso, A dia. — E] 
NL 178, di peri 1.85, cola eo _ muguite dalle cas in Patria Log dl rms. AFGELDI qra 6° fatt dell 
Si vende pete, che ia eggi | dita euns. di L 0:41. A questa cià RL 152 vonchio, Carnio Dir. La Cent 4864. 
3 uo i agire di | Dali Pri, mero 198 ner, 0 a ai R Tre PES 
Sere di qnt Tribe | Sligo 8 si 6A scan, perio 1 | 90° enirno Sette | Mea 7 en 1866, lego) 
ne Pao rrenagio ch Sha geni Barbaro, Cane 2. Eaere seta Nota | © D'ertinedellLR. Tribunale | Perl Cose. Aul Prese beer: 
nl dental, di cui è propria! andeità Tradetti-Finsi , Riume» | Commercial: @ Maritime di Ve- Bear Note 
ria le sttseo sig. Domenico Com- N. 4431. ta 8 pò. quaten te A nezia, si fa pubblicamezio noto, Raggi Vai Tutti 
dal fa Francesco di detto . ion #8 hi RIE lezze, ci 
e Si sendo innanzi Aumeari ale I ‘he n 
{ fribunalo Prov,, | ad Conarzzone nel le fsi contratto 34 Co' tipi della G: Uffvinie. cid i 
ae tea. | ale dl milena di qua LR zio 6 ge con tnt Fot, Tovceaso LocAYRA, Proprioria a Campi” Lena dali 
+ rl perno, | Ptr Goa svi ES di = arena - n 
pe miaomzzio Cone. > ov, dall ore 19 Rt alo 3 pom, I ( Segue il Supplimento, N. 190) 
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ii ANNO 1864. -- N, 257. TA 
ofole — Si 
io: doloroso nd 
pi di qualun Jug ta 
soprintend, 
Mt maripom ne 
LE 1 gelo nuair, 2 È; ailo noe 
da Londra 8 Tino 
10, Le tas 
osi nn Jonta. Oli ar veli non pubbl 
di reclamo aperto, nan si afrexcito. 
li più pote 
te depurativo 
Vegetale cingo 
sciuto, il più 
efficace mo lit 
catore degli yu; W # 
plio di fegato gi 
le Facoltà, è i 
sigg. Grina it d 
[cine Napote: n 
le medi e 
CRI È i 
n 
5 ò, Ss ri Ù ti lo ot DE 
tree et ( Sone ufiziali soltanto gli etti e la © tiri alle Parte uffiziala } 
e di afl:rioni 
dole sparira; il 
Hiebolezza ili co. 
Bi vigore vé al 
rimonIe 00 al 
eri, ereditarie 0 pons mancanti, dovrà essere rifuso in contant 
nn rapidasnenio PARTE UFFIZIALE. pene menciati in contante Brilnn 15 ottobre. pi di Santa Chiesa, fra i quali ricordò i Pi ; 
nDò rap parti, salvo realizzarli quando venissero x $ n + fra i quali ricordò il a Firenze; proporrebbe a quest' uopo un credito 
Mm 1a ob pi seguito presentati alla Cassa del Monte, la so- ea il Tribunale provinciale pronunziò ronio, chiamato il padre della storia ecclesiasti ‘a, | straordinario d 30 milioni. dna mai fe» 
SP lei N. 26993. ta "che in questo caso rimane autorizzata ad &Se- | Moravia perno, cos i Polacchi internati ed i Cardinali Maffeo Gerardo e Jacopo Monico, | sta per la discussione di questo progetto di leg- 
LR. Liocorenenzi nei Regno Low guire il‘ pagamento, previa la regolare liquida- | promosso la fuga Triade de ne ei nel Pa- | ge. Un allro progetto di legge verrebbe present 
NOTIFICAZIONE. zione. promrso o pv | degl’ insorti polac- lo di Venezia; e da ultimo si congratulò | to, per autorizzare il Governo ad applicare alla 
ì N01 0 BE 1 Coopone ‘Golia ‘scedenia 1 quanaio | ST: pure di avere "favoreggiato le corri» | con loro della costare premura, con la quale cu- | Toscana le leggi, che reggono il rimanente del È 
ALITA' DE tn seguito a Sovrana Risoluzione 21 setter: on Sl Capone dll sentenza 15 granaio | spoadenze con lgo. All'incontro, Gerini ra: ( rodicono Gel convenicate decoro quel ssero an- Ialia. e 
bre 1864, l'eccelso I. R. istero di Stato, di | ti riscossi, dovranno venir presentati separatamen- | aver tr vis i tod riconosciuti colpevoli di | lichissimo tempio. (G. di R. « Pare che sì darà mano a grandi economie, 
dre tb con quelo dlla guerra, ha ordino con | te per la lquidazione ed 1) pagamento giusta ll | e Fi asportato polvere ed armi per promuove- La squadra, che da Tunisi passò a Palerm 
fuo dispaccio 3 ottobre corrente, N. 19807, che | metodo in corso. re d'insurezione polacca. Gerink fu condantato 4 trovasi ora a Napoli, verrebbe posta in istato di 
praamiatva abbia luogo la tera n peli pei so Ie Sn di ta firmo DI) e Stockiassek ad dg primo articolo dell Armonia del 42 di | disarmo. 
peal le ra contingente attribuito al Regno Lombardo- d n fanto la difesa quanto la Pro- | questo mese, N. 237, si tiene proposito di una « Siccome il nostro organamento militare rag- 
(aiar oe Vene CUL AT omini gio cura di Slato annunzirono l'appello contro que- idienza, che la Santità di Nostro Signore chbe | giungerebbe pressochè le seme condisioni di quel 
bl contagio. e ‘Sono chiamati i giovani nati negli anni 1844, sentenza. ll difensore chiese che Gerink for la degnazione di accordare, per un quarto d'ora | lo della Prussia e della. Svizzera, il Ministero 
a STRA IRA è 1840, costituenti le cinque te lascialo a piede libero sino alla decisione in | appena, ad un individuo, cile a quel giorna!e ne | spera realizzare notevoli economie, rimanendo ar- 
DINI trio classi ee peconda istanza. lì Tribunale accordò dl piede li diede contezza. La persona, ammessa a tant'ono. | mat dl ; 
1 lavo bligaioni, che fossero di spettanzi Pegi Fedele di Stato annunzia- | ©, Mercia? e le leggi della delicatezza e del « Si manderebbero in congedo quelle classi, 
principio col 1° Mei eo di altri Corpi mo ‘orso contro tale risoluzione  Gerink ri- | rispetto, riferì le cose iu quel breve. periolo di | che gia conte bbero due anni di servizio, 
Jodurato ina ue pie, ia marrà in arresto finchè sia deci Ì ric tempo discorse, in modi si ed Ù 
"e 1. RR. Delegazioni pro di Cane Be aria o politica, quando con “ven leciso sul ricorso po discorse, ia modo inesatto, esogerato ed |a richiamarie sotto le bandiere, all'occorrenza 
gue ficii dipendenti so interposto alcun atto che ne modifichi il tratta- Zara 15 (FP. di V in parte inattendibile. (Idem.} « Per ragioni di economia, si sarebbe pure de- 
ia nella porto rispet ; een ic la aaa coglie cho por — Zara 45 ottobre. ” posta l'idea di mandare un'Ambasciata straordi 
Ù nl tiscali supplenza per l'esenzione dal | iali parti creditrici sogliono praticarsi dalia pb Nell'odierna seduta della Dieta prov le, L'onri 3 A È al Messico. » 
-he per l'anno 1865 è stata | blica amministrazione. girone spet deputati pel Consiglio dell’ Impe- st fra Donene iaia Cosi tern 
lor h furono Lelelti depulati Del Cie Bega, | seguenti al Mimorial diplomatigue, clie av DUE SICILIE 
ioni che fossero | î°relimandrita Coracevie è il Capitano pia Santa Sede avesse accolta con so- Leggesi quanto appresso nel Giornale di Nto- 
(ER) oe nstato del ma, del 14 ottobre 
lo del 13 « È opinione comune a diversi periodici na- 
vi . consigliamo al pubbli he 16 Om n li 
corché. lege dee | sono, | serive queste notizie, di essere piu riservato nelle | risolvere Copioni mi chia) 
lenza la curi x bolli chi, È prud pa 101 h; bufali sto 
zio frmar).* en olo I ognmento dl: | commise un gran der i Doll tabaceli e | vo put to e nogariano sempe. G | flchà dl Aide tr di fo nd um dt 
; î C; È è bi , o n x eranno se poichè il Minister» trovasi d le ad un fatto 
sioneoza pes old per conii Terna le | di aan, È o le fn | it te costati "7A di 1) | dla Sat e DOS I e (ei Lei MI EIA 
lativa istanza 0 rimostranza. ‘$ 40. Per quelle Obbli : buon volet allo, cioè; che, enci l 
. Per que gazioni , la cui. paga- an, È 3 uon volere, quello, cid, che, anche secondo i 
i Con altra Sosrana Risoluzione 7 agosto p. p., | bilità tanto degl' interessi, quanto del Ad feb iateo era REGNO DI SARDEGNA. calcoli più ottimisti, alla fine del 1864, il disa- 
Jgoz. è farmacista; la prefata M. S. si è graziosissimamente degnata | stata accordata in Francoforte sul Meno, anche v Leggesi nel Giornale della Marina del 20 | vano am fa a 350 milioni di lire, e che 
[reetso, Bindval; di permettere, che restino in vigore, fino a nuo» | Ja loro estinzione avrà luogo su quella Piazza , La peste borina conserva nel i prealio del 1608 eno di 300 altri milioni. 
Coppe ve disposizioni, le L eclicia a pae colle ve- | col mezzo della Casa bancoria M. A. di Roth: nistrativo degl'Il. RR. Confini militari, da un mese « Siamo assicurati che per ragione di econo- #1 tale frista situazione e prospettiva pe 
perio siial Dare neraissime Sovrane Risoluzioni gliobre 1860 | schilà, a meno che non he fosse st richiesto in poi, la medesima iu , mia è per gli ullimi cogedamenti ordi giore, non è da far meraviglia se dai giornali si 
% a pa "egli o TÀ 4 pago Da il pagamento su questa Cassa del Monte, giusta darii degl’ Il RR. reggimen- | squadra di evoluzioni sarà ridotta ad pone în giro la notizia, che il Ministero del 
per le leve degli ani bi, 63 e 1864, | il tenore dell'art. 3 del suddetto Avviso 8 giugno divisi navale. Essa mposta delle fregate | fitanze vive intanto alla giornata che le pube 
vale a Ci, E la 3 pop. N, 355 -M. ii no; Freni rilevasi una | corazzate Re d' Italia, Martino, Cast-lfidar= | Dliche ce sono esauste talmente di denaro, da 
1. Ghe l'età di 70 anni del padre o dell’: vo del è, * iminuzione di 105 casi di malattia. Nell' ultimo | do e Maria Pia; 4 pe e | esserne derivati sconci assa A tal propo 
e fe it è Pt oz in i | F pe | SE dl rd 0, che dt 
pletamento dell’ a I, form tolo sen al sg di ù sv Hi 
Pi dal militare servigiò del figlio eoscritto | venga ri- Venezia, 11 ottobre 1864. rrdetee i reggimento I Banale e di quello | Principe Carignano. L' avviso Aquila sarebbe ad- Bal di dogana, firmate dai negozianti, secondo 
Mea oli 60 anni» © d'altronde aumeniata all'età sradisca, come pure nella comunità Inilitare | detto alla divisione, che rimane sotto gli ordini | i! fido loro a reato, per l'ammontare dei d 
co O a Serata COME DO || meme di Petrinja. dallo ela aiorraglio commendator Vacca, il quale | Solle mercansie, che ritraggono dall'estero, vengo» 
qulieoti, ce i il deto paragrafo di legge veniva scio si osserva il tifo bovino anche nel | pare che i verà la sua bandiera sul Re d' f- | 9O negoziate im ‘atamente, © buos numero di 
" I circondario ccano e Szluino Passo: se, per soi covansi gia nel por- 
ti i i to peo den sett | Pap NON UFFIZIALE. — [vonttn i een cite | ca i tfr tamen cin gia por 
3 che do esenzioni di ea nie condizioni ivi cs MELI, raggi de reggimenti e di- | ribaldi, Jtalia, Duca di Genova, Carlo Alberto, | '9°°8‘} hischitd 
“anche al caso di possesso di tenute rurali Foncsla 10. otok stretti comunali, espressamente non nominati, il | Maria Adelaide. L'equipaggio di quest’ ultima # Il brigantaggio seguita a dar tristo sento- 
! purchè queste bastino da sè a mantenere ialisicanicie contagio è affatto estinto. amerebbe il 10, sotto gli nale Uffiziale, che, non 
una Pini di cinque persone, e non oltrepassino dell Nelle ore pomeridiane d'ieri, giungevano Nel reggimento Sziuino si osservarono anche | capitano di vascello, barone di Broc atturava due 
È Pei I ee ee i, Ma Pine LTL MN i pi Te di i, Ml | ai coca fette fa propriotri di quel Comune, e condotti n bo- 
rate trazione I Sarto Pn inte. Brindipe e la Prinripessa di Joinville, il Duca e | eziologia della ricomparsa dell'epiaonzia. 1" quei cena Terribile. l'avviso Messaggiero | 520 di Lurangeno, poneva mi essi una prosa la: 
—_-- mente dall'as (86-20 0 Shore e guenti d- | la. Duchensa d' Aumale , il Principe di Conde. | contorni, dove essa da molto tempo non for fo trasporto Rosolino Pilo. glia. Anche la banda Fuoco il (i te, dopo . 
Fiorini [som sposizioni adottate per leTlece degli anni ‘1661, 1862, | ed il Duea di Guisa, con seguito; e presero all | oggetto di osservazione, non potè vetlire constal Miice che le corvelte Euridice e Valoroso, | SYer secampato. ualche tempo sulla montagna 
‘| ÎS63 è 1866, cioè: loggio all’ Albergo Daniel ta l'importazione del contagio mediante bestiame | dopo che avranno sbarcate le scuole di marina di Falconara ei di scendeva alle 
‘a ) Possono dichiararsi notoriamente inabili an- infetto, se non in qualche caso isolato. inno riarmate per fare una campagna d’ istru. sottostanti masserie, facendo ricatti. La 
li d'una statura mi i 56 pollici, mi- —_ —_—__ La perdita totale dell’animalia bo zione nel Mediteri del Giardullo poi, unita a quella del Man 
PLAN ci ei L'Unità Italiana sconsiglia seriamente Ga- | guito a peste bovina è di . . . 2: ———— cr aggirava il 7_ sul territorio d'Acemo, e vi die 
studenti presso, quegt liti scolastici | ribaldi di recarsi al Parlamento. Nou aver egli In seguito ad antrace di Leggesi nel carteggio particolare della Gas- | *Pdora SPuie manica: paola Dania 
ceri. LI tg atta pieni sli | dopo di dichiarare quivi nuovamente la sua 0- Neca Ire enter scrivono al Nomade, che le bande del Totaro e 
nell Impero, POSSO l'osservanza delle condizioni | pinione, sapendo ognuno’ ch' egli disapprova_in- Insieme 35602 capi «Forino è Iranquilla mate dell Ingiongiolo scorrerano riunite, negli ultimi 
prescritte per gli studenti che si applicano agli studii | teramente la convenzione. Che dovrebbe mai fare e È: e le vie es e trascorsi di, il paese tra il Mate e Altamura, 
La perdita di pecore è di sto, basta passeggiarne le vie per essere co Heguendoti le solite devastasi 





‘orino sia tranquilla moralmente, 
no coloro che lo sostengono, essi si sono per lo 
meno ingannati. Ho pensato molto prima di seri- 
vervi questo, ma la verità non si deve assoluta- 





ja che 





nell'interno dello Stato : ld C; ? i 

terno, dello Shi, sto desuosto a giudicare | Geribadi nol pezzo Carignano Opporsi a La- na e dicapreè di 

gulle domande di © è autorizzate nd esen- | Marmora ed erporii agli cricosei pier A tenore di relazioni provei 
lo, la stampa francese pf 

vi stampa francese continua a far | 6; mantiene nella Bosnia il tifo bovino con 


n hanno la prescritta Frat 
1 Lei difeti | quanto può per rappresentare non capzioso lo scopo | © meno d' intensità nelle RI 

























Serivono da Napoli, in data del 14 corren 
lla Perseveranza : 
« deri, la nostra Borsa fu in grande agita- 





te, 








































































scersi an- | della convenzione. Per questa ragione, il Puys re- 
‘dell istruzione | © A Vakupa, Kostajuica, Tersanje, Gradaczac. mente nascondere ; e questa è la verità. Certo che ali 
Torate e a ian conr. | ca dae nolejalizione, le quali debbono caralleris. o stato "di salute “della popolazione nella | dalla grande maggioranza del paese si tuoi rimane | zione per la dieparizione dl EEA A 
a) zare la maniera di considerare la convenzione in | posnia viene dichiarato general pel iadaiicone. a giretto ordine legale; certo che si vogliono |! sig. Filippo Sodo, con certificati al latore pel 
Ri ‘8):. da sè, che tali più ampie altribu- | Roma ed in Austria. Dovunque prevalere sempre chiarato generalmente sodis@rente | evitare nuovi disordini, che sarebbero una pro valore di diciassettemila lire di rendita, affidati» 
Dl Fiorini 7900 zioni ottitissoni, imiste eiamate a giudicare | più l'opinione ch'essa contiene la miglior solu- STATO PONTIFICIO h)  |quiaree filale ferita all'INalia. Ma gli animi | gli dall'altro agente; HE. Del Pozzo. A quest'ora 
È sullo, domande di esensiene; ti Meiaae a Geco. [zione della qualione romane. Soltanto la Fran- prega sonno tanto fece ell a elatilia cola baste- | il Sodo non è stato ancora ritrovato. 
"| frresentali alla medesima. ce si giova delle osservazioni del Pays per uscire Roma 15. ottobre. rebbe a far prorompere l'incendio, e temere è più + Un dispaccio giunto stamane, reca essersi 
] Locchè si rende di pubblica ragione; a co- in alcune invettive contro tria, le ì, del Nelle ore pomeridiane della domenica vente- | che prudent arrestato presso Ceprano, da' Francesi, Vincenzo 
noscenza e norma degl' interessati. resto, sono appena degne di mei "| sima dopo la Pentecoste, 2 ottobre, l'Em. e rer. pradente: ro è in una posizione dilicilimi- | De Luca, disertore. del 40- reggimer o di linea 
pasdiaigpinga dro “ ‘la circostanza che i giornali, negli ultimi | sig. Cardinale Trevisanato, Patriarca di Vene ma e lo sa: parlo dei ministri. Alcuni di essi italiano, ed ora brigante della banda Andreozzi , 
Ni e 1864. giorni, hanno cominciato nuovamente a parlare | recossi alla chiesa dei SS. Nereo ed Achilleo, asse” | non celano: Bunto che furono avversari della | © SCOPETTO essere sialo tra gli autori del recente 
N Il Luogotenente di S. M. I. R. A. nel fel progetto del Congresso , da occasione al sud- | gnatagli in titolo dalla Santità di Nostro Signore | convenzione. ma i o fia essi noe i | sponsinio d'un bripadinta e di pa mie 
d Regno Lombardo- Veneto, dello periodico di osservare che s' egli non può | nell'ultimo Concistoro, a prenderne in forma priva- | farebbero, 1- opinio et segretario ge- | gendarmeria francese, consumato dalla della bar- 
i: ear. i Toca smentire direttamente le notizie relative, pur dee | ta il possesso. nerale di Sell cor più pron da presso Pofi. Gli si son trovati indosso alcu: 
avvertire quanto si sia mutata la condizioe delle Quest antichissima chiesa, di forma hasilica- | Pietro Mazza, che, per a Pettare la carica di segre- | oggetti del brigadiere ucciso, e le vesti 
P È rt legge mai perse: le, fu già detta in Fasciola. Eretta li tario di Gabinetto del Lanza, ha rinunciato ad es- te di na s ko «dii ci 
60,635|04 9 TCA [Le Lo a re staca l'Appia fa presso alle Terme di Antonino Caracal- | sere deputato, se rientrasse alla Camera volereb- « Pare si vadano chiarendo sul. fallo cli 
S. LR, A, con Sovrana Risoluzione del | SCiolta mediante” un guerra, i ui eso viene al- la diven L'insigne per le reliquie dei santi, dai | be ‘contro la conven ‘affogamento del sacerdote Piroli, di 


one. Capirete, pei 
me la nuova Ammiuistrazione si sent: 

ca, e senza tutta quella autorità, che , 
usate che la battaglia in 





tore spi di qu 0 militare 
gli autori materiali del reato, come la_ragi 
del mandato. Il mandatario soltanto si sottrae au- 
cora alle ricerche della giustizia. » 






27 agosto a, c., si è graziosissimamente degnata | 1a 

ai si rs mente deplorat. 
di conferire la’ dignità di ciambellano all’ I. R. | ja 3 
primo tenente nell'armato, Massimiliano conte | è 


dalla Francia ; la questione po- | quali s'intitola, che riposano sotto l'altar mag- 
‘essere sopita, se pur non è al tutto spenta; | giore, e per quelle di S. Flavia Domitila. 
vertenza italiana essere regolata dall con- | giorno festivo dei primi, il Pontefice S. Gregorio | D'altra parte, nin Vi P 



























































È Montecuecoli. _ De cretino do irrprenta Dr A00CSrA si Ivi recitò l'omelia, ch'è la 23° delle fatte da | Parlampato sia tanto facile a guadagna: me 
È FILMS NOE i, ma a , di cercare mezzi ef- | lui sugli Evangelii. Co ritirarsi della popolazione | talun post edere. L' ne sara neo 
Ì LI. R. Prefettura lombardo-veneta delle fi- | ficaci, giusta la situazione generale, per definire | da quella parte della città verso il Vele elica: Sla mona di are ative, © pel Senato po- L' Italia di Napoli, del 13, narra come se 
nanze ha conferito due posti di provvisorio can- | le questioni inquietanti. ( Wiener Abendpost.) | la chiesa. rimase pressochè abbandonata , e nel Lo | gue il fatto di Pofi, accennato più sopra 
cellista di 1 classe, presso PL R- Direzione del "> secolo XVI era venuta a pessimo stato, dal qu * Sulle ore vespertine d'ier l'altro, 10 
Ceno, a Disnnn Luigi e Berti Giovanni Battista, CRONACA DEL e ta ritornò all'antico splendore il celebre Car- brigadiere ed un milite della gendarmeria frar= 
a ia iii cinta di conto Giorni dinale Baronio, fattone titolare da Papa Clemente cese s' incontrarono con quattro briganti tra C 
cancella di Il cls presso la Direzione me- rh SUL 1 quale poi, con Bolla del 29 giugno 1397, stro e Poîî, > lor» di depositare le ar- 
b la conce sb conrtll del Broni, i Padri del: “glo Hu brigate copitanii cal 
Sars, Li n l'Ordine di ilippo Neri. Essi, conoscendo il | convenzione. L'a' al qual molti briganti capitanati dal 
N. 009. M. va: e Vienna 45 ottobre. " pregio dell’ antico Perumento confidato alla loro | riunione, è concepito apertami capo» igi Andreozzi di Pastena, che pro 
. . Volfango conte di Metternich, tenente in un | Gura, gelosamente lo custodirono, serbandogli nei | irario al trattato, come falle al paese. tava le spalline indorate, e ciremetati quei bravi 
i soldati incominciarono a lacerare i distintivi del 









8 giugno p. p, N. | reggimento austriaco d' ulani, entrò come primo | successivi ristauri. resi necessari dal tempo, quel | prudenti, coleste riunioni? Ame no. ( V- LAI 
sto sd il mil 











brigadiere, e buttati a terra q 





p. p. N. 400 - M., col gie tenere nel corpo messicano di volontarii carattere a che il Cardinale Baroni del Bullettino d' ieri.) 
turo gennaio 4865 si apre il (FF. di V.)  |raccomandato si fosse badato che giami Peio potele credere ie arti, di eui si servo- | spogliarono. rubando loro quanto si avevano; 
poteie Crelirano correre le più stram- | poscia li fucilarono a bruciapel. Inte mutilaro» 








e PA me desse. | no le 
1830, a a sentenza di 5 anni di carcere pronun- 1 Padri Filippini in cotta accolsero alla por- 
XII stata estratta il 4.° luglio p. p. ed all'uopo | ziata dal Tribunale provinciale in ogget! peneli ta della pil l'as. novello Porporato, che, se 
i portano a pubblica notizia le norme seguenti: | contro il giovine Kober, figlio d'un negoziante | compagnato da loro, fece l' adorazione del San- | 
| 6 4. La decorrenza, degl' interessi, delle Ob- | di libri di Praga, peralto tradimento contro la | tissimo Sacramento, e quiudi, passato il" altare 
bligazioni appartenenti alla Serie estratta cesserà | vita_di S. M. l'Imperatore, venne confermata principale , ascese al presbiterio, ed assiso nell’ 
col giorno 34 dicembre 184 dal Tribunale d'Appello, rigettando l' appello fatto sedia marmorea , cireondato sempre dai | 
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le parti tcenitoli, 





Suona del Re. Da | no i corpi di quei disgraziati del 
Sionrebbero con- | e li coprirono di pugnalate. 
« leri il maggiore dei gendarmi francesi si 
recò in Ceprano per indagare sull''a 
dopo aver res gli onori funebri a 
ordinò l'arresto di molti mavuten poli e compli- 
ci dei briganti. » 


__r_ 






















dissoluzione del terzo parti 


$ pena fu ri- ordinò si leggesse la Bolla apostolica, con 
pendenza italiana, diretta dal Pancrazii, la quale 


‘; 3. l pagamenti saranno effettuati in mone- | contro di essa; però, la misura dell 
Hi carcere. | cui venne a lui conferita quella chiesa in titolo. 










































ti d argento secondo i termini portati dalle Ob- via di mitigazione, a 3 a 3 
ligazioni stesse. 2. È { IHem.)  |Dopo ciò, fa recitata l'Antifona dei Santi Marti- | vorrebbe procacciare | unione tra la frazione del Leggiamo nel carteggio particolare della G 

$ 3. Le Obbligazioni della Serie estratta do- ri, in onore dei quali la chiesa è a Dio sacra, e | terzo pedlito, che approva la convenzione, e la,| setta i Milano da Palermo, 7 ottobre : a 

vranno essere presentate all' Ufficio di liquidazio- Togliamo da una lettera da Carlowita , che | lelta l'analòga orazione, S. Em. impari gli ! maggioranza del cessato Ministero ; è un impegno, «Ci è gran moto per le ferrovie. 1 Cor 0 

ne del Monte veneto, munite di specifica in dop- | l' seront, ch'erasi mostrata contro la perso- | astanti la trina benedizione. ! che credo molto difficile. » gli provinciali di Palermo © di Trapani hanno è 

Bioc'il duplo cotta quale, colla firma del liquida: | na |.I Vescoto Maschierewitsch prima dell’ ele- Recatosi quindi l'em. Porporato nella nl pe eiidiroto sussidii considerevoli per la ferrovia, — > 

Il tore e col timbro d'Usscio, sarà resi ituito al ita, è affatto cessata, dacchè | crestia, i Padri accederono tulti al ba della Leggesi nella Gazzetta di Genova, in dala | che chiedono il Parlamento approvi tra le due ti 

mano, ed allora S. Fm. espresse in un discorso | del 25 oltobre corcente= Citta suddette. Se ne sono cominciati gli studii, e Al 

due Provincie si mostrano» 


presentatore CE di ricevuta. store dosran- | patri 
4. Le Obbligazioni al presentatore do" | e — 

no darà munite del MATO foglio dei Coupons pel più degno di quel posto, e | segnato in ti 
di scadenza posteriore al 4° gennaio 4865, 2v- 
vertendo che, in difetto, l'importo di tutt’ i Con- 


* Corrispondenze di Torino annunziano che | le popolazioni delle 
n nlerritoriima a stuliare le situnzione. | animatisime nel peosiero de vantaggi. che una 1 
TE i sso comincierà per presentare al Parlamento il | tale ferrovia apportera ad entrambe. Nella Pro- è 
(FF. di Y.) |to a successore in questo onore ad illustri Pria- { progetto di legge pel trasferimento della capitale | vincia di Messina, sì pensa ad altra ferrovia , la 











‘Bampo. 
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quale corra su pel litorale, e alla linea di Pa- 
lermo, Termini, Milazzo , Patti, colleghi tutt'i 
Comuni, che sono sulla costa settentrionale. 1 Mu- 
nicipii hanno già deliberato di concorrere a tale 
impresa con ogni sorta di mezzi e di agevolez- 
te due linee, l'una da Palermo a Tra- 
i, l'altra da Termini per Milazzo e Messina, 
a quella ordinata già dal 
lia. Iotanto, a queste ordi- 
nate dal Governo e date alla Societa Laffitte, 
si lavora con molta alacrità ; la galleria presso 
ipida sul tratto da Catania a 
, € s' impiega alla costruzione un gran 
di braccia. Oltre alle ferrovie, Com 














n 
sarebbero un’ aggion 
Parlamento per la 


















Novara, e 
punti. Questo ardore, che grandeggi i 
da parte delle Provincie e dei Comuni per le fer- 
rovie e per le strade carreggiabili, dara, in tem- 
po non lungo a quest’ isola mez: 
sè medesima e per le altre Provincie italiane una 
gran fonte di ricchezi 

È a questo proposito, è bene vi noti 
scere sempre più notevole della Società 
ma di Fiorio. Essa ha oggi quattordici gran 
battelli a vapore; e ne fa costruire in Franci 
altri due piu vasti ancora. Tutti questi battelli 
servono solo per fare il servizio delle coste del- 
la Sicilia, e il servizio tra la Sicilia e Napoli, e 
tra Palermo e Livorno. Ad ogni -viaggio, questi 
grandi battelli non' bastano alla quantita smisu- 
rata di mercanzie, che domandano imbarco, e i 
viaggi tra € Genova si dovrà, per lo me- 
raddoppiarli. Simultaneamente, Società. fore- 
stiére non sussidiate, si mettono a fare le stesse 
rotte, e ci trovano il pro’ loro. Tra non molti 
anni, i sussidii del Governo non più abbisogne- 
ranno, e per ora, co' sussidi governativi, la So- 
cietà Florio guadagna già strabocchevolmente. 

x I ladri ricompalono. 11 procserio_ preso 
Corleone ne è stato assalito, e derubato di 7,000 
lire; sulla via da Monreale a Partinico, si sono 
commesse nuove grassazioni, e si tentano ricatti 
anco dentro Palermo. Non le legalità, non le illega- 
lità, non la legge Pica sono valse a nettare dei 
malandrini questa Provincia. Ciò dovrebbe met- 
tere in pensiero il Governo, e indurlo a tentare altre 
vie, altri metodi. Ve ne ho detto altra volta. La 





















































in dissoluzione. L' ispeltore, 
di amore e di premura per 
adopera ora di rilevarla. Molte cose abbisogne- 
rebbero per ciò; egli comincia dal procurare fre- 
iste, e intanto ha ottenuto dal Munic 
pio i fondi pel tiro a segno. Garibaldi e i Pri 
cipi Umberto ed Amedeo avevano, due anni fa, 
inaugurato questo tiro, ma sopravvenne Aspro- 
monte, @ non se ne fe' sinoja qui, altro. » 


TOSCANA. 


Leggiamo nella corrispondenza di Firenze del- 
la' Perseveranza del 25 ottobre : 

« La più seria delle preoccupazioni è la ne- 
cessità della. unificazione. legislativa. © ammin 
strativa della Toscana con le altre Provinci 
Noi Toscani rimanemmo tali e quali con le no- 
stre leggi, con le antiquate tradizioni, coi vecchi 
regolamenti, e per ci 
alla lotta degl’ interessi na ovineiali , 
che tult'i giorni si accapi al cozzo de. 
gli ordini liberi e assolutisti, che, non riuscendo 
a stare d'accordo, s' urtavano e si rimescolavano 
è gridato e tempestato con 
q vevamo nella strozza; ma i governan- 
ti di Torino, a'quali mancava il coraggio di met- 
ter le mani in questo ginepraio, ci hanno sem- 
pre tenuti a bocca dolce con le belle belline ; e 
prodighi di sapienti discorsi e di larghe promes- 
se, formulate in seno al Parlamento, non hanno 
trovato mai il verso d’incominciare la ripulita. 

« Il Ministero Minghetti, incalzato alle spalle 
dalla necessità, avrebbe voluto chiedere al Parla- 
mento, approvata che fosse la spesa per il tras- 
ferimento, la facoltà d'estendere alla Toscana le 
leggi comuni al resto d'Italia. Sparito il Mini- 
stero, rimane intera e inesorabile cotesta neces- 
sità; ed a quel modo che il Gabinetto Lamar- 
mora s'è dichiarato esecutore in tutte le sue par- 
ti della consenzione, così. dovrà indubitatamente 
far suo il divisamento del Ministero preceduto. 
Non c'è via di mezzo; non c' è palliativi di sor- 
ta. La Toscana non può diventare la sede del 
Governo, se non si atterra l'edifizio delle nostre 


leggi speciali, e se non vi 
dinamenti vigenti 


nor Cappello, pieno 









































che il Ministero si mostra favorevolissimo, ed ac- 
cetterà anche in questa parte l'eredità dei tra- 
passati. 

> Finalmente, una proposta utile e necessa: 


ria ha fatto capolino nel consesso municipale, ed 
è quella di demolire le mura di cinta della città 
dalla Porta alla Croce alla nuova Barriera delle 
Cascine, che vuol dire tutte quelle mura, che ac- 
cerchiano la città, quasi in gigantesco ferro di 
cavallo, sulla linea destra dell Arno. La linea 
daziaria provvisoria , che risulterebbe dalla de- 
molizione, mi pare ben piccola, se è vero che non 
deve oltrepassare i torrenti Mugnone e Africo , 
situati a breve distanza dalla città: ma intanto 
è un passo, e cosa fatta capo ha. 

* Non so se vi ricordiate che ne' primi gior- 
ni del giugno decorso, un furto di cinquantamila 
lire fu commesso nella bottega dell'orefice Gu- 
glielmi sul Ponte Vecchio. Le ricerche de’ ladri 








isizione era stata fatta anche all’ 

il quale, atterrito per la di 
vari oggelti e chiamato dal giudice d' istruzione, 
osò offrire a questo la somma di lire mille, se 
abbuiava la cosa. Il bravo giudice, senza porre 
tempo in mezzo, denunziò Îa corruzione al R. 
tore, e l’orefice, partitosene di là, e riti- 

ratosi jn una sua villa la mattina del di 11 del 





mese, ingoiò alcune sostanze velenose , 





i. Chi fa questo è la Commissione di vigi 

ilmente diretta dal capo commesso, sig. 
Leopoldo Viti, impiegato zelante, attivo e opero- 
sissimo, e degno d’oecupare un posto più im- 
portante nel nuovo ordinamento della Sicurezza 
pubblica. » 








IMPERO RUSSO 
Secondo calcoli dell’ Invalido russo, la guer- | 


dai ; 80.000 T 
4855, 1859, 1862 e 1863; e 260,000, infine, 
l'ultimo scorso inverno sino al 10 





luglio. Il Governo russò diede sussidii a 60,009 | 
di que' emigranti. 

L'Osservatorio di Nicolajef sta per essere 
trasformato in Osservatorio centrale pel mar Ne- 
ro. Trattasi di stabilire Osservatorii eguali per 
ciascuno dei mari, che bagnano l' Impero rus- 
so, concentrando le osservazioni degli Osserva- 
torii di Reval pel Baltico, Astracan pel Caspio, 
Arcangelo pel mar Bianco e per l' Oceano set- 
tentrionale , e Nicolaief pel Pacifico. L' Osserva- 
torio di Pietroburgo sarà il punto centrale, dove 
convergeranno tutti i dati e le osservazioni di 
questi varii punti. 


IMPERO OTTOMANO 


Secondo notizie da Ragusi . del 13 corrente 
alla €. G. 4., la banda di masnadieri sotto Luca 














nauto e rubò molti cavalli. Presso | 
lovich, che trovasi nei boschi difficil 

sibili sul monte Bielagora, presso i 
Montenegro, trovansi molti Montenegri 
combattimenti contro i Turchi, e in is 
tro Bukolich, e 

circostanza che i Turchi incominciarono a_co- 
struire nell’ Erzegovina opere fortificatorie più 0 
meno importanti, e sembra abbiano intenzione di 
erigerne anche molte altre, eccita colà di nuovo 
la popolazione cristiana. Così essi costruiscono 
nel itero di Zubci una piccola fortezza, che 
sarà finita fra pochi giorni. Incomineiarono pure 
ad erigere altri tre fortini nel bosco, sino a Drien : 
uno sulla strada fra Ragusi e Trebigne; l'altro 
a Oberce nel mezzo del bosco, sulla strada che 
conduce verso Ragusi; e l’ultimo in Popow, pres- 
so il convento di Zavala. Si dice pure che Mu- 
nib effendi, subito terminati tali lavori, irrompe- | 
rà col suo esercito nella Sutorina, per erigere co- 

la, e in seguito nei dintorni di Bagnani, simili 
fortificazioni. (0.T. 


























Notizie della sollevazione di Tunisi. 





squittino , operazione questa delle più rilevanti 
nella politica elettorale della Gran Brettagna. In 
questa faccenda un partito afferma di aver otte- 
nuto vantaggi notevoli e l’altro mostra esso pure 
d'essere contento del fatto suo. 


In Inghilterra, la crisi monetaria ed indu- 
striale continua ad infirire colla stessa intensità. 
Ecco quanto serivono su questo proposito al 
Agenzia Bullier : P 

* L'abbassamento nel preszo del cotone, in- 
vece di aver dato incremento al lavoro nel Lan- 
cashire, non ha fatto, al contrario, che limitario, 
perchè il prezzo della materia prima è diminui- 
to. La stessa diminuzione si è operata sui prodotti 
fabbricati, e la crisi monetaria ha arrestato le 


Srna 














pace in America, impedisce 24 
muove compere, e ai filati dî 
namenti, al di la della scorta ‘mecessaria per le 


loro commissioni immediate. Varie fabbriche han- 
no gia ridotto i lavori; altre gli hanno sospesi del 
tutto. Quindi i Comitati di soccorso del Lanca- 
shire dovettero immediatamente acereseere il nu- 
mero dei loro poveri. # 
* Da quindici giorni, essi si sono aumentati 
di 9000. Ciò che prova Îa demoralizzazione non 
essersi ancora impadronita di queste popolazioni 
coraggiose, si è che, prima di domandar soccorso, 
tutti gli operai ridotti allo sciopro si dirigono al 
Comitato dei lavori pubblici, e preferiscono gua- 
dagnare un salario minimo, attendendo ad aspri 
lavori, che non sono loro abituali, di quel che 
I Workhouse, 0 ricevere il soccorso dalla 
blica. Ma ciò che dà a riflettere, è la 
possibilità di vedersi riprodurre la grande crisi, 
che già devastò i Distretti cotoniferi, in un’ epo- 
ca, in cui gl’ imbarazzi della erisi monetaria e 
| commerciale, paralizzano i mezzi e le disposizio- 
ni. della beneAcenzo. 
« La penuria nei Distretti agricoli d' Inghil- 
terra non è minore. 
« Le notizie del mercato finanziario sono 
cattive, e fallimenti di 300 a 400,000 li- 
li ste ii, si succedono con rapidit 

















sem) 
re 








Si leggono nel Corriere di Sardegna, in data 
di Tunisi, 6 ottobre, le seguenti notizie, anterio- 
ri a quella, recata dal telegrafo, della sommis- 
sione de' ribelli 

* Finalmente il nodo gordiano è sciolto ; le 
squadre italo-franche sono partite, dopo avere 
scortato fuori del golfo la fregata turca che av 
va a bordo l'incaricato d' affari del Sultano Hei 
dar effendi 

« Da tutta la popolazione araba, l'allontan: 
mento della squadra francese fu visto con im- 
menso piacere, essendo i Francesi malveduti su 
tutta la costa della Reggenza 

« I torbidi sulla costa orientale sono ancora 
lungi dall' esser cessati, ed a tal uopo venne spe 
dito su quella costa il R. piroscafo la Siren 
comandante Giribaldi, per tranquillare gli animi 
della colonia italiana, colla presenza di un legno 
da guerra. La vicina città di Monastir è in pie- 
na rivolta contro il Beì. Ultimamente, essendo 
colà approdato il vapore da guerra tunisino, il 
Bejich, con un generale d'arliglieria Î 
e un gran dignitario religioso, Shir Maelher 
tenuto in concetto di santo presso gli Arabi, am- 
bedue inviati del Beì, appena scesi a terra, furo- 
no accolti da urlî e fischi da tutta la popolazio- 
ne ammulinata, a segno che a stento poterono 
ritirarsi a bordo, prima che si venisse ad atti di 
violenza contro di loro. Il vapore tunisino parti 
subito, perchè la popol 
fuoeo su lui. 

« Da quel giorno, la città di Monastir si 
governa da sè, e non è sotto l'autorità nè del 
Beì, nè de' rivoltosi della campagna. Le sperona- 
re maltesi, intanto, fanno ogni sorta di contrab- 
bando d'armi e polvere. Anzi si sa positivame» 
te che, due giorni fa, vennero sbarcati 10 ca 
noni per gl'insorti di Mseken, villaggio dell 
terno, ove risiede il capo delia rivolta, e v 
ne pertanto considerato come il quartier generale 
de' rivoltosi 

Ogni abitante ha un fucile sulle spalle, e 
si può dire che tutte queste armi vennero per la 
via di Malta, ed arricchirono pi 
ciante, perchè vendute a prezzi 
robaccia d’infima quali 

« To que’ trambusti però, gli Europei furono 
sempre rispettati, e direi che non vi è ombra di 
pericolo per loro. Gl' Italiani e gl' Inglesi soprat- 
tutto , come vi dissi, sono immensamente ben 
visti. 
































































avolosi, essendo 

















in diverse condizioni di Mona- 
stir; essa si conserva ancora fedele al Beì, ed 
è bloccata dagl insorti. Tutte le sue porte sono 
chiuse, ad eccezione di una, che dà sul mare. Vi 
ha un campo, spedito da Tunisi a questa volta 
da circa un mese, ma non è a arrivato che 
nelle vicinanze di Hammamet, cioè a metà stra- 
da. Questo campo è comandato da Sidi Zaruk, 
uomo assai amato dagli Arabi, e pratico molto 
di questi luoghi. 

« Esso è composto di 2000 uomini di trup- 
pe regolari, e 7000 Arabi, raccolti qua e là stra- 
da facendo. Quel che possa essere quest’ armata 
potete immaginarvi di leggieri. Un' accozzaglia 
di gente mal vestita, male armata. e mal nutri- 
ta. Credo che si dovrebbe guardarsi più da si- 
mile truppa , che dai rivoltosi. Non si fidano di 
avanzare verso Susa, e pare che aspeltino rin- 
forzi, ma non verranno per ora. 

«Il commercio in questi frangenti è rovi- 
nato; non un sol legno mercantile si trova sulla 
rada. Le principali Case italiane ed israelite ‘han- 
no chiuso, e si sono ritirate a Livorno ‘e a Ge- 
nova. 

« Tutto fa presagire che si starà un pezzo 
prima di rialzarsi da simile colpo. » 























INGHILTERRA. 

Il Governo della Gran Brettagna ha spedi- 
to al Re Teodoro di Abissinia una Missione, in- 
caricata di ottenere la liberazione del console 
Cameron , tenuto colà prigione con altri sudditi 
lesi. Anche il console di Francia a Massuà , 
sig. Lejean, è in carcere per ordine del Re. Ii 
sig. Rassam, capo della Missione, giunse a Mas- 
la fine di luglio , e intendeva di partire 
senza indugio per Gondar, affine di rimettere al 
Re abissino, che tro allora colà, la lettera 
della Regina Vittoria, di cui è portatore. 




















Il 13 ottobre, il lord cancelliere e i commis- 
sarii della Regina Vittoria si recarono alla Ca- 
mera de’ lordi, per annunziare la proroga del Par- 
lamento sino a venerdì ff novembre prossimo. 
Come dicemmo, il presente Parlamento inco- 
minciò il 21 maggio 4859, e non ispirerà legal- 
mente se non che alla fine del 1865. Stando alla 
consuetudine invalsa, lo scioglimento sarà pronun- 
ziato nella prossima primavera, e il Pariamento 
nuovo si adunerà nel susseguenie novembre. Ma 
già lory e rchig, senz'attendere alla ventura, si 
danno attorno con grande alacrità a preparare 














ione si disponeva a far | 


d'un commer- | 


«E l'inverno s'avvicina pieno di terrori e 
di minacce. Giammai l' Inghilterra aristocratica 
| avrà traversato così terribile pruova. » 








di nuovo a corseggiare. A quanto scrivono da 
Liverpool, domenica scorsa partì da quel porto 
il bark Laurel di 269 tonnellate, con un carico 
| svariatissimo genere, composto fra altro 


















cannoni, d' casse di munizioni , 

sei cinali. Si fa eredere che la sua 

sti ma io realtà essa è |' 
Avana , per la assau. A bordo di quel 


legno, trovavasi il capitano Semmes, del quale 
erasi sentito parlar poco, dell’ epoca dell’ al 

damento del suo Alabama. Un nuovo piroscal 
ch'era ancorato il 3 a Madera , dovrebbe 

incontro al bark Laurel e ricevere da esso i c 
noni, le munizioni, ecc. Questo piroscafo si chi 
ma il Banger: ma probabilmente gli verrà mes 
so poi un altro nome. Il capitano Semmes ave 
presso di sè otto ufliziali e circa cento uomini. 
A quanto si dice, il sig. Adams, inviato ameri- 
cano a Londra, fu già reso informato di questi 
fatti, e provvedera affinchè il nuovo piroscafo 
venga sorvegliato molto attentamente. (0. T.) 

Londra ottobre 














A Londra fu sparsa la voce che lord Pal- | 


merston era morto, ma fu subito smentita. 





FRANCIA. 


Il Moniteur Universel pubblica la prima re- 
lazione semestrale della nuova Commissione per 
Corrispondenza di Napoleone I, preseduta dal 
| Principe Napoleone. La relazione entra in mi- 
| nuti ragguagli sui principii del lavoro della Com- 
| missione, e sullo spirito, che lo dirige e prosegue 

così: « Un fatto ci ha sorpresi nell'esame dei 
primi quindici volumi, ed è il piecol numero di 
lettere, che ci son venute dall'estero. Napoleone 
| passò fuori di Francia una gran parte del suo 
| regno: egli ha dovuto lasciare all'estero lettere 
| importanti. Fgli è inoltre cosa certa, che nel 
| 1814 e nel 1815 furono da mani interessate poi 
ta documenti dai nostri Archivii. Noi al 
| biamo incaricato inviati speciali di recarsi all' 
estero, per vedere di trovar lettere, che possono 
mancarci e per prenderne copia. » La relazione 
termina assicurando che il lavoro procederà d' 
ora innanzi più rapido che pel passato, deside- 
| rando la Commissione di fare il meglio che può, 
ma il più presto, per condurre a fine quell'opera 
| nazionale. 























La Putrie ba notizie dal Madagascar del 5 
seltembre. Continuavano le buone disposizioni del 
nuovo Governo a favore degl’ indigeni e degli 
stranieri. Il ministro Rainilairavoni mandò con 
missione speciale in America uno degli uffiziali 
del suo stato maggiore, ingiungendogli di passare 
da ngton a Parigi e a Londra, per recare 
arl 








ii 


negoziare tratlali colle grandi Potenze. Intanto 


voli al commercio europeo. 


SVIZZERA. 


AI consigliere di Governo signor Mij 
curatore federale nel processo di Ginetta. lu ag: 
giunto in qualità di sostituto e di segretario, il 
giudice istruttore signor Borel, di Neuchatel. Il 
consigliere federale, Challet-Venel, è ritornato a 
Berna da Ginevra, dove trovavasi in lo. Ha 





della Confederazione (1). ( FF. Svizz.) 





Genève « il Governo papale dichiara che ridurrà 
per l'avvenire la tassa internazionale pei dispac- 
ci telegrafici da 3 lire ad { lira, giusta la deci: 
sione della Conferenza, che s'occupa di questa 








a quella Coni 
zione potrebbe venire interpretata come ricono 
scimento del Regno d'Italia. » 2 





Il principe Gorciakoff è arrivato a Beauri- 
vage sul lago di Ginevra, ove trovasi adunata una 
Società russa numerosissima. —(G.di Mil.) 








* Piensburgo 12 ottobre. 
« L'esercito imperiale non verrà rappresentato 
fra pochi giorai nella nostra ciltà che dagli uf- 





le elezioni generali. Scelgono i candidati, visita- 
no i Collegii, e si dis lia grande lotta, 
che derà il in 

















inviati molgasci, che trovansi presentemente 
in Europa, i poteri € le istruzioni necessarie per 


il governatore di Tamatava, Raharia, rivocò le 
antiche proibizioni, e fece provvedimenti favore- 


avuto ora un congedo il signor Dubs, Presidente 


Secondo un telegramma da Berna al J. de 


faccenda : ma a che non può prender par- 
gi de e ei rende 








fiziali addetti al R. Comando superiofe prussiano. 
Il Comando delle tappe è già abolito fino dal 
primo corrente, e fu traslocato a Kryens. Or ora 
giunse pure l'ordine di togliere anche il magaz- 
zino d'approvigionamento militare, qui stabili 

fino dalla primavera, in modo che i depositi del- 
lo stesso sieno trasportati a Schleswig; e agl'im- 





pr * Altona 14 ottobre. 
«deri fa un nuovo ordine pel iras- 
locamento delle truppe federal 
Abbiamo accennato testè l'esito dello squit- 
tino a_cui procedettero i cittadini della Città 
bera di Francoforte per l'emancipazione degl’ I- 
sraeliti e det campagnuoli. La Gazzetta d' Augu- 
sta ci fa ora conoscere le restrizioni che venne- 
ro soppresse da quel voto. Gl' Israeliti e i cam- 
uoli non potevano far parte nè del Senal 
nè della Deputazione permanente della borghesia, 
e i primi non potevano inoltre sedere come giu- 
dici nei Tribunali e non potevano mandare al 
Corpo legislativo più di quattro dei loro correli- 
gionarii. GI’ Israeliti e i campaguuoli erano esclusi 
dal Corpo elettorale per le elezioni del Senato e 
quelle del Collegio de' 51, nè eran mes- 
si alle votazioni della borghesia, portanti modifi- 
cazioni della Costituzione. La legge che conteneva 
queste disposizioni restrittive, era stata promul- 
gata il 13 settembre 1833. Colla sua abrogazione 
| rientra in vigore la legge promulgata nel 1849 
per l'emancipazione dei campaguuoli e degl' I- 
































ta essere notato il seguente passo, che riguarda 
l'Islanda : « Mentre la Danimarca gode gia da {;; 
anni tutt' i benefizii d'una libera Costituzioni 
l'Islanda sta tuttora sotto il Governo isolato dei 
Re. L' Althing islandese ha soltanto un voto con. 
sultivo. E grande n'è il malcontento in quel pae. 
se. Un partito getta lo sguardo sulla Norvegia 
mentre un altro tutto aspetta dall’unione delî' |. 
slanda colla Francia, che troverebbe quivi un'ec 
cellente stazione pel navilio, ed una te ar- 
ma per offendere l' Inghilterra Ja fot. 
tiglia a vapore raggiuagere in pochi giorni le - 
sole britanniche. Se quattordici anni, 0 anzi dieci 
anni fa, si fossero realmente date allo Schlencig 
quelle stesse franchigie, che possiede il Regno, la 
Rostra causa starebbe Ora altrimenti, ed assai me. 
glio ; non si voglia dimenticarlo. Si diano all'|. 
sianda un’ Amministrazione indipendente € le sue 
finanze particolari.» —(Wiemer Abendpost.) 


Il letterato N. Mansen, membro del Volksthiny, 
raccolse a' dì scorsi ad Hivibeck un'adunanza dei 
suoi elettori, che prese la seguente risoluzione : 

« Bisogna aduperarsi a tutta possa È 
chè la pace, quando verrà presentata al Consiglio 
del Regno, venga accellata ad unanimita. » 

(Wiener Abendpost. 
AMERICA. 

Ecco le ullime notizie telegrafiche sulle cose 
d'America, recate da' giornali di Londra : 

* Nuova Yorck 30 settembre. 

« La scorsa notte s' udì tonare fforlemente 
il cannone alla sinistra di Grant. I federali eva. 
| cuarono Pilot Kuob, nel Missuri, dopo aver dato 
fuoco alla polveriera. Corre voce che Farragut 


























| sraeliti. 
Recno pi Puussia. — Berlino 14 ottobre. 
La Kreuzzeitung riferisce: « Il trattato di 
| accessione alla nuova Lega doganale del 12 ot- 
tobre dispone, nel protocollo finale, che, dopo la 
fine delle trattative coll’ Austria e la Francia, gli 
Stati dell'Unione si aduneranno un'altra volta, 
| per comporre un nuovo trattato della Lega do- 
ganale dai singoli trattati del 28 giugno, dell’ 14 
luglio, del 12 ottobre, e dalle eventuali modifica- 
zioni combinate coll’ Austria e colla Francia. AI 
trattato d'ottobre va unita una convenzione sul- 
la tassa di navigazione del Reno. » 
memoriale oldemburghese non fu peranco 
presentato alla Die e. Si sarebbe chiesto 
un parere al prof. Zòpfl di Fidelberga. 

Dopo la conchiusione della pace, la sola 11.* 
divisione prussiana costituirà l'occupazione dei 
Ducati. 

Il Re, nel suo 




















gio di ritorno, visitò oggi 
l'Imperatore di Russia a Darmstadt. Quest’ ulti- 
mo partirà da Nizza ottobre, e arriverà qui 
il primo novembre per trattenersi breve tempo. 
(FF. di V) 


















La Corrispondenza feudale conforta la Da- 
nimarca, dicendo : « La pace non ha pregiudic 
to la Danimarca nelle sue condizioni d' esistenza. 
Il Regno ottenne un certo arrotondamento, scam- 
biando gl'interchiusi dell’ Jutland con Distretti 
| situati più comodamente. Il Distretto di Ripen, 
| a motivo di ricordanze storiche, rimarrà alla Da 
niî , e sarà posto in connessione coll'Jutland. 
Per tal modo, il confine meridionale dell'Jutland 
è semplificato. La Kònigsau, finora confine setten- 
| trionale dello Schleswig , apparterrà adesso , in 
ambe le sue rive, alla Danimarca. Il trattato pro- 
cedette piuttosto dal diritto pubblico che dal diritto 
nazionale. La configurazione dello Schleswig, qua- 
le individualità storica, non venne distrutta. L' 
isola di Arroe rimane alla Danimarca. Neanche le 
stipulazioni di finanza non indeboliscono la pro- 
| duttività della Danimarca. 
























Una nota ufliziale della Norddeutsche Allg. 
Zeit. dice che il Governo , e precisamente il Mi 
nistero conservativo, voleva fissare fino dal 1862 
il bilancio dello Siato, prima dell’incominci 
mento dell'anno amministrativo; ma-che invece 
la Camera dei deputati, ben lungi dal cercare di 
| ottenere tale scopo, adoperò in modo da render- 

lo assolutamente impossibile, e ciò scientemente. 
Altra del 45 ottobre. 

Il Re, che nel suo viaggio di ritorno da Ba- 
den si trattenne circa due ore a Darmstadt pres- 
so l'Imperatore e l' Imperatrice di Russia, è 
rivato stamane in ottimo stato di salute nel 
stello di Babelsberg, ed ha assistito alla solennità 
della deposizione del defunto Re nella chiesa del- 
la Pace. 

.. ll sig. di Scheel-Plessen è qui arrivato. da 
Vienna. 

La Vordd. Ally. Zeit. smentisce la comuni- 
cazione del corrispondente di Vienna della Bor- 
senhalle di Amburgo , la quale asseriva che la 
Prussia avesse cfferto al Gabinetto di Vienna | 
iniziativa di negoziati colla Francia per modi- 
ficare l'articolo 31 del trattato commerciale fran- 
co-prussiano , se l' Austria avesse rinunziato per 
sempre alle sue pretese di entrare nel Zollverein. 

Il consigliere intimo effettivo, sig. di Balan, è 
designato quale inviato presso una Corte della 
Germania meridionale. Nel Congresso di pace, la 
questione dei confini è risolta; nella questione 
finanziaria, restano soltanto ad esaurirsi alcuni 
punti accessori. (FF. di V. 












































La Prussia sta ora occupandosi _nell 
lazione delle. fortificazioni del paese. mata 
scrivesi da Berlino, si sta per mettere ad effetto 
un progetto, da lunga pezza elaborato, di rico- 
struzione delle fortezze di Slesia. Si 





( Persev.) 


L' Havar-Bullier ha da Berti tobre 
onli! er ha da Berlino 44 ott 
,t L'adesione della Baviera, del Wirtember 
dell'Assia Darmstadi e del Nassau alla nuora 
sd egualmente alle st 
negli articoli rionali 
al protocollo finale. Cominciando dal gior: fa 
cui entrerà in vigore il trattato, la Prussia, lo 
Sassonia, l' Annover, l' Assia elettorale, i Princi» 
pati della Turingia, il Brunswick e l'Oidem- 
Pa) Ta cese più il diritto di transito 
i macinati prosenienti dalla Bavi 
dal Wirtemberg, dall'Assia-Darmstadt dda) Nar 
. “È stato fissato uu termine di quattro set- 
timane per le ratificazioni del trattato d’ adesione 
al nuovo Zoliverein, sottoscritto il giorno 12, 
Danzica 41 ottobre. 
Fu dato ordine alla fregata N 
viene comunicato al Danziger Dampfi, diano 
si pronta alla vela, onde recarsi nel Mediterra= 
neo, insieme al brick, che sta ora incrociando 
nelle vicinanze. (PF. di V) 
DANIMARCA 
Copenaghen 11 ottobre. 
è la . 
thing, Rimestad tenne un discorso, parita 























stia per trasferirsi alla flotta dell’ Atlantico , per 
| attaccare Wilmiugion. L'ammiraglio Lee avra il 
| comando della baia di Mobile. 
| « Il Presidente Davis, parlando a quei di Sa. 
lisbury, nella Carolina del Nord, sui recenti ro 
vesci toccati agli eserciti della Confederazione, 
gli assicurò che gli animi dei confederati non 
n'erano punto abbattuti, e che, ad onta di quei 
si sarebbe finito collo strappare di viva 
forza all'abborrito nemico la pace e l'indipen- 
denza, che loro negava. Richiamò quindi sotto le 
insegne gli assenti. Ad Hook fu dato il comando 
dell'Ovest. » 








* Nuova Yorck 1* ottobre. 

« 1 dispacci di Grant recano che ieri, dopo 
il mezzodì, Warren ruppe l'ala destra del nemi- 
co, e ne fece molti prigionieri. Meade superò le 
| trincee nemiche a Popiar Grave. Stanton dice 
non esser giunte notizie di Sheridan, da sabuto 
in poi. 1 giornali del Sud recano invece che She- 
ridan attaccò Early, il lunedì, a Broom's Gap, e 
ne fu respinto e rincacciato a sei miglia da Port 
Republic, a traverso il Shenandoah. 

« Forrest riferisce da Fayetteville che stava 
per muovere contro Chaltanuga , e che i ponti 
tra Pulasky e Atene erano stati ‘distrutti. » 

+ Nuova Yorck 1.° ottobre 


* Birney riuscì ad occupare una. posizione 
importante sulla ferrovia di New Market, e mi- 
cia Richmond. Giovedì i felerali stavano a 
que miglia da Richmond, e il generale Burn- 
ham era rimasto ucciso. 

« Sheridan fa sapere che martedì avea inse 
guito Early fino a Port Republic. Il corpo di 
Early si sbandava. » 

« Quebec (Canadd!, 4° atobre 

« li governatore generale del Canada chi 
i governatori coloniali ed una Ci 
dee tenersi il 40 per deliberare sulla progettata 
formazione d'uno solo Stato federale di tutte le 
Provincie soggette al dominio inglese nel Nord 
il d’ America. 
| «Il Daily News, riportando questo telegram- 
| ma, avverte che il progetto d'una Coi 
| ne canadiana è opera del Gabinetto inglese, 

vista dei più o meno lontani pericoli, che si pre- 
parano a quelle mal difese colonie britanniche. + 





































La Camera dei rappresentanti del Chili adot- 


tò dopo lunga discussione all' unanimità meno due 
voti una proposta del deputato Lastarria, conce 
pita così: « La R 

nosce come con 





‘pubblica del Chili non rico- 
rmi al diritto internazionale a- 
fento europeo in Ame 
stabiliranno in virtù 
di tale intervento, quand’ anche l'intervento fos- 
ollecitato ; nè aleun patto di prutetto- 
cessione e di vendita 0 qualsivoglia altro 
patto che potesse menomare la sovranità 0 l'in- 
dipendenza di uno Stato americano a fovore di 
Potenze europee, e avesse per iscopo d' int 
re una forma di Governo contraria ulla R 
blica rappresentativa adottata nell’ America spa- 
gnuola. » Simigliante dichiarazione, 
























ii degli Stati Uniti, del Ve 
niti della Colombia, del Pe 
mtina è del 
raccolti a 





ASIA. 
Col Progresso, giunto il 
lessandria, l'’Osservatore Triestino ri 
zie di Calcutta $ settembre, di Singapur 
tembre e di Hongkong 28 agosto. Da Gius. ti 
riferisce, si hanno i suenti ragguagli in data 
del 31 lugli DE Lor 
«La gui 
portoghese 














ione del piccolo Stabilimento 
ghe isola di Timor si è ribellata per 
insufficienza e cattiva qualita di viveri e per man- 
canza di paga. Le Autorità civili fuggirono. e | 
ordine venne ristabilito soltanto dopo alcuni gi0r- 
ni. Dalla costa occidentale di Borneo, si ebbe la 
nuova che il comandante militare, colonnello di 
Neve, il residente, sig. Wynen, e alcuni uomini © 
donne, erano rinchiusi nel forte di Sintang € 
stretti sì dappresso dagl'insorti Malesi e Dyak. 
che si temeva per la loro sicurezza, qualora not 
giungessero pronti rinforzi. Nell'ultimo scontro. 
erano rimasti feriti 18 uomini del piccolo presi- 
dio, fra cui due uffi € tre uccisi. Un pin 
scafo da guerra, che col suo fuoco proteggeta il 
forte, s'arrenò ‘in seguito all’ abbassamento del 
fiume Melawie, e, vista l'impossibilità di difen- 
derlo in tale condizione, si dovette incendiario. 
Governo olandese, avendo saputo ciò, sped! due 
piroscafi da Soerabaya, con due compagnie di fat 
teria, per rinforzare il piccolo presidio di Sinlan 
Dubilavasi però che questo sussidio fosse per ba- 
stare. A Jeneponto, nel Celebe, gli abitanti Busis 
presero le armi, a fin di opporsi ad una requisi- 
zione futta loro per costruire una strada. Si man- 
darono truppe sul luogo, e in pochi giorni la 
sommossa fu repressa, benchè non seuza spari 
mento di , essendo rimasti uccisi © feriti 
da 40 a 50 de Bugis. 

. _* Secondo relazioni da Ningpo, gl’ imperiali 
ei Franco-cinesi ebbero una scontitta a Hoochow. 
Cinque o sei uffiziali rimasero uccisi, © più di 
Clagonnta feriti. ln nza di ciò, il gene 


Sciangai per consul 
nce. Del resto. 
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giappona 
postale] 
siroscafo POS! 
Frevano dimorati 
tivi, a quanto a 


joro padrone. Po 


due bastimenti d 
devano chiedere 
essi ritornarono 








cipe di Nagato 
SUmande. Gli Al 
territorio del loi 
duto, si dispose 
inglese e olande 
verso il 24 ago» 
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“ . Qualunque fosse lo scopo del viaggio de' to costituzionale nella regia Università di Torino | conseguenza, considerando da una " C: ? 
post) sno DE dora {scad scan: man | © deputato al Parlamento, 1 qule ignora Tito | copeonocze, conferme da usa: pera LR (FAR Loi di, non | verrà alle sedute del Parlamento. 
doc iedere l'apertura del mare interno), | * privati ci ie hanno azione contro pub- | dell'Inghiltersa debbono ritrarre dal fermo so-| già il PASIGAO 1 di Uiaguint se essendo conio (Nostra corrispondenza privata.) 
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sig ssi "Sugo riîtò assolutamente tute le loro |; stra delle loro attribuzioni ufficiali. » Se mentre | la modestia colla quale essi riguardano una fun- | fragio dei militi morti quella. memoranda bal 
settembre. domande. Gli ambasciatori furono sha: nel | il deputato Boggio afferma che si prosegue alacre- zione, ch' essi riconoscono superiore alle loro for- | taglia. 2 VEE. di V) 
{fortem del loro padrone. In seguito all’ acca- mente il processo, la Discussione assicura non es- | ze, il ministro prevede uno stato di cose ch 4 terri ALL'ILR. PUBBLICA BORSA DI VIENNA 
fintate tuto, si dispose che la flotta combinata francese, sere mai neppure stato iniziato, i signori Peruz- dra prosperando e raffermandosi sempre più nella ler l'altro, sabato di mattina , avvenne un Pi Ù 
{ n dati otandese dovesse portiro da Yukubamma Spaventa possono dormire i loro sonni tran- | pubblica opinione, inspirando la credenza che | È fortunio sulla ferrovia occidentale Imperatrice serantt. AT 
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e di soldati di marina, lasciando quel porto 1 s 
pr fifeso da un reggimento e da ando quel POEIO | Farrer ebbe ricorso al Gran Consiglio di Zuri- | nico, e nello, studio della prosperità del bit | e del disastro, fermò il treno quanio più presto | Londra... - ua 
cade rp] menti d' un altro. Si erano pure. fatti partire a | 8° Per ottenere la grazia d' una commutazione di | inglese. — Molti applausi accompagnarono e se- | Eli fu possibile, e voleva saltare giù dalla mac- | Argento SIA 416 — 
noe tal'uopo da Sciungai 250 uomini. Inoltre si do- pena. La petizione fu mandata alla Commissione | guirono, questo diszirso che può dirsi Îl panegi. | china; ma cadde e riportò multe gravi contusio- | Zecchini imperiali » - » 558 
prio vevano lasciare a Yukuhama due legni da guer- fiele petizioni del Gran Consiglio , e questa con | rico della potenza e della nuova moderazione del ni e ferite. Nonostante, diresse ancora il treno } rslesp MERI 
re di, viva veanO i uno inglese ed uno americano, Il luo- | cinque "Uni contro quattro ha presentato al Gran | l'Inghilterra, dell'abilità e della grande modestia | fr ‘alcune Stazioni ; mo, giunto a Kammelbach, per telegrafo.) 
Sip 7) di riunione della Motta era il canale di Ban- CIME io una relazione favoresole all'istanza del | de’ suoi ministri lovette cedere la direzione del treno ad un altro Borsa di Parigi del 18 ottobre. 
pri caaiio la riunione della drum erla da Sciangai due | Parricida Bisogna, dico È re mmaggioran- | 7. sig. Emilio di Girardin, nella Presse, non | © rimanere provvisoriamente a Kammelbach, per Rendita 3 p.?. . . . |. 6540 
il comando e oi con una provsigione di carbon fus-| 72 ti componga di partigiani bene determinati | approva la convenzione del 13 seltembre, e vor- | ©UAFSI. {Idem.) Strade ferrate austriache. . 432 — 
> otto sile. Le ostilità, qualora fossero scoppiate, non della soppressione della pena di morte per fare | rebbe sciogliere la questione italiana, come abbia" Torino 17 ottobre. Credito mobiliare . . . . . 881 — 
Ger avrebbero potuto aver principio che alla metà di simile proposta per un individuo, che ha, dopo | mo già delto, in una precedente Rivista, o con una 1 'cssliom vi cede Borsa di Londra del 8 ottobre. 
e ieri, dopo pibpriitd lunga premeditazione, e con animo freddo, avve- | guerra immediata fatta all'Austria, 0 Con un’al- | nerale presso la Corte d'Appello È Torino, è sta Consolidato inglese . . . . » 887 
fa del nemi 5 mato suo padre e sua madre. Eppure un gior- | leanza offensiva e difensiva tra l'Inghilterra, la | to nominato prefetto di Napoli, lie dc s 









superò le sull'esito. aeserendo che, secondo l' pi Tenno suo Paraggio di dire, che ciò è di buon | Francia e l'Italia, per guarentire integrità del | chese D'Afflitto, le cui dimissioni furono accet- 































































































































































































































































ton. dice nile Siugurio, perchè sembra che da questo caso spe: | territorio italiano © permettere al Governo di To” 
Ha liabalo: La clp cea voglia trarre argomento per proporre l'a- | rino di disarmare. ll sig. di Girardin comprende |a SEO, e) FATTI DIVERSI 
che She- rato i non roeno di 4 bolizione della pena di morte! che la Francia dee sostenere il Papa : « L' Impe- Il Diritto di questa sera è stato sequestra» 
ms Gap, e at Giapponesi di compiere loro | È 1 E Liadstone , cancelliere dello scac- | tore, egli dice, è vincolato dal! suo titolo di | to, sorte che gli era toccata anche ieri sera. Hi caso d'un vom lo asciso dello; 
glia da Port slavitoment, potrebbe darsi che non bustassero chiere, ha percorso ne' giorni passati il Lancashi- | figlio primogenito ; vincolato dalla scelta, ch'egli Palena) (ll vo A ' ue orario; rilrmgrii arie) dallo spa 
dere 30,000 uomini. fe. ficendo' come usano in Inghilterra gli uomi- | fece di Papa Pio IN per patrino di suo figlio Milano 17 ottobre. pagaia ae Pri viadia” BA 
che stava cre ao o n dl capitano del clipper-bark | ni di Stato, eloquenti discorsi agli afollati udito- | vincolato da un bilancio de culti, in cui il culto | ter oh 2 RAS e Idata: Pronio origieila 
‘he i ponti De una [etiera e et GL Ghja, - dala di | ri di filiale chel. A Liverpool fu accolto con | cattolico figura per 45 milioni sopra circa 47 i sera, verso le ore 7 e mezzo, venno die | pe a Lada Rel da 
tt austriaco Madagascar, G. Giaja, À ti i 5 | restato nella via de' Meravigli, e dopo ostinata | fina del giorno 9 corren venne ai 
van Quito 20 agosto a. ©, gentilmente comunica- Pi dsiazimo, e con entusiasmo lo sarà pure a Man- | vincolato da parole solenni da lui profferite; vin- | lotta, il famigerato Gianot sin quello | 0, sotto la rubrica Futti diversi, nel N 
ottobre. Sinn omo il seguente” fatto, che riportiamo | chester. Egli ha inieiie, ila prima di que | colato ga Jiere autentiche da li Arma» | stes, che migerato Gianotlo di Ai» quel | 350 ma bensì in Villata Frazione del Comu. 
posizio. volentieri : che dov lo ciò è vero, « pure, dige il sig. di Girardin, dra a Gazzo, Distretto di Citta n 
bet; e cao MER mea 18 corrente, ricorrendo la) neci- | Poliica del Governo inglese per rispetto alle nae | il nodo del problema non è a Roma, ma a Ve: cme de rn ae IMIsoN pira pradova lo dl e CENE he 
ibiinora se di 5 i imperaiore d' Austria, e trovandosi | 10ni estere» e riguardo a quel sistema di pre- | nezia. Bisoguava lasciar Roma ed occuparsi di | compianto concittadino Lattuada. | 1: omo, che sc (iceman feto 
File sar td S ama volta cique bestimenti austriaci Honteranze che rende gl’ Inglesi tanto gelosi d' | Venezia; bisozuava aiutar l'Ialia 0 a_conqui Li lmporiento: arceso è dormo ne guardia di | bvene contadino, che a pece) Define. 
Der a pra Roiangal. cioè Madagascar, Leopot- | 98% altra influenza politica € commerciale, « lo | stare il Vineto, o a disarmare, » La France si Reise Cer IL que e | p lin 'oarpal ara pro 
avea inse Mela Bauer, Barone Koller, € Demetrio Florio , | penso: ha dettò il se Gindstose, io penso dle sia | occupa dell'articolo del sie di Girardin, e rigetta iuorzicaiera al COVO Io = (ria 
‘corpo’ di fina Bauer, Barone Roia eteggiare quel gir: | fori, d’ ogni quisllone che ll nostro grande e | energicamente il pensiero di far guerra all' Au- ran: | 
ù Copa oa, OL ile dg A gIOT: | potentissimo Stato si è presa la responsabilità d' | sirio. per toglierle il Veneto. « Far la guerra, essa Ecco la nota del Constitutionne!. segnalata ARTICOLI COMUNICATI. 
Pe NO Sarono a festa i navigli, ed il° Madagascar | Impero quale gli uomini non ebbero mai. | * dice, per emancipare il Veneto, non avendola | dal telegrafo tai cit 
Sr paressarie salve d'onore. Qual nazione, in alcuna parte del mondo, ha a- | © fatta il giorno dopo Solferino, nessuno oserebbe « Alcuni giornali di Provincia, che hanno 1019 
Lainate po pranzo non ci mancarono visite vuto relazioni simili a quelle che noi manf 1 di consigliarlo alla Francia, e molto meno il | eco in Parigi, annunziarono la formazione d' un' 
renza, che il sig. Pristan, viceconsole prussiano, ed il signor | MO in tutti angoli della terra ? Qual nazione | « sig. di Girardin, ‘che ha declamato con tanta | alta Commissione, incaricata di rivedere |’ orga- 
anea Sientisen, console amburghese, con varii loro ami- a noi , i suoi banel suoi inte- | « forza contro la guerra alla Russia per la Po-| nizzazione dei personali amministrativi dell’ ar- 
I Hi ci, vennero a bordo del Madagascar, congratulan- resi, le sue navi, il suo commercio sparsi in | « lonia. Dunque, conchiude la France, la guerra | mata. Viveva poc' anzi il cont 
P nel Nord dosi per la bellezza del na (ilo poscia, essendo | tutto l'universo ‘abitabile ? Qual nazione ha go- | « non è possibile. L' Inghilterra non si associe " Siamo in grado d'affermare che il Dipar- | via paterna di Romanzio! 
PB ie la a tilfesco, quei” signori. fecero ua | verno, come nu, mi i tn lontani, 6 | « rebbe alla Francia per farla, e noi non avrem- | timento della guerra non si occupa di nessun pro- | Passato i maggior suo teiti.ni 
{Arie disi alla regnante Casa d' Austria, il quale vo supera di molle. volte la nosira | « mo che l' Ialia a' nostri fianchi ma chi ivreme gello di questa specie. Solito altudasealo iniriace 
igrio vinte accolto con entusiastici urrà Magi stanti ‘Qual nazione pretende di stendere, | » mo noi di fronte?...« Quanto all'alleanza « L' Europe, di Francoforte, non è meglio in- | rico di tutte le rurali amminist 
Heil ice: è dagli equipaggi, accompagnati da colpi di can- mo Qual nazione preende di leader, | “guire difensiva, est rebbe riltata a Loo- | formata rispetto gi lavori strmordianit, Cl ie | sf io ce pela 
che si pre- Miceli Ù Fittoria il dominio e il nome del suo Sovrano | dra, e perciò non è possibile; secondo la France, alano maliverebbero l'unione del Consiglio dei | po, suo 64 autunnale, 
anniche. » 1006. une amemeeectvensamenezi | 0008 ta cos vasta estensione del globo ? Qual | non è necessaria, perchè I’ Ausiria non vue & marescialli mollo piu presto del consue nas dite ; 
“RI e = cre csi è resa risponsabile, come noi, di qua- | salire il territorio ceduto alla Francia nel, 1850. rescialli verranno convocati all’ epoca ord dio di Po n 
[Chili adot- NOTIZIE RECENTISSIME. nato 6 quaranta cinque Stati dispersi in tutte le | « La politica, conchiude la France, che dee se- | e non avranno ad occupersi, come tutti gli an più che mai, ospitanido eziandio la 
meno due "<> parti del mondo, e che noi conosciamo col no- | « guire l'Italia, è questa: Dea ‘sperare più Roma, | ni, che della classificazione degli ufiziali propo- hepoti. . Quand ecco tramuti 
ria, conce- Venezia 19 ottobre. me di nostre colonie? Qual nazione finalmente | « e non minacciare l'Austria ; riconciliarsi leal- | sti per izamento nell’ ultima ispezione ge- ec menda del 
non. rieo- n Ra avuto nello stesso tempo cura di tutti questi | « mente col Papa, e, quanto al Veneto, rinuaziare | nerale. » aiosi la sera prima del currente m 
zionale a- Ballettino politico della giornata. ineressi e di tutte queste relazioni dirette, e com- | « al pensiero di ottenerlo per forza, e lasciare al Dale Aggravosi 
0 in Ame somvinio. 1. Il club liano a Londra. — 2, Il depu- | plicate della stessa responsabilità nell'esercizio | * tempo la cura del resto. » iero, ficvasi più fiera, è la mattina, del 
in virtà fato Boggio 0 la Discussione: =, di parricida (213 | della sua ‘morale influenza all'estero, degli esem- % Il Moniteur du soir del 16 ottobre, to- fi ridotto agli vstremi, Ne le cure prom 
vento fos- pena di Morte. — i pallica estera. Dit pii ch'essa è chiamata a porgere, della simpatia | gliendo le notizie dell Agenzia Havas, reca che | Vienna 47 ottobre. O rea 
} protetto 5, E loghiterra e la POIMA fio Cirardin e Ja con- | ch' essa dee nutrire per la causa d ) diritto, della | l'esercito d' Early, che va demoralizzato , Quest'oggi ebbe luogo la dodicesima, sedu- | ferente. ui le zelanti presluzioni Teliioso dei pietois= 
oglia altro tinzione del 19 settembre. — 8. Guerra civile in erre a onale da per lut- | anzi distrutto, ha baltuto | esercito federale che | ta della Conferenza. L' Qealerreichische ‘Zeitung | simo parroco ‘falde suppliche de’ singhiozzanti 
tà o Vin America. | Pr at | Ana deuiva. Lettere di Sheridan confermano la | vuole avere da fonte positiva che_il Consiglio nl "he lè preci e le olfer'e di tant villici , che 
favore di {. Il elub italiano a Londra ba preso in e- Bsftta da esso subita a cinquanta miglia da | dell'Impero sarà convocato pel giorno 13 no- pernainio l'olio de lor, poveri LUMI et non val: 
l introdur- same la convenzione del 15 settembre , e ,, dopo Winchester. Early è stato raggiunto dal corpo | vembre. (6 di Trento) | sero ud ottenere La Pia di vita ROIO gian a 
la Repub- una lunga e tempestosa discussione, dichiarò una- | i alle loro forze riunite Torino 47 ottobre | Sorare ia. ceste volonta, igere sopra una tomba. 
lerica sp nime, che il Governo di Vittorio Emanuele non è costretta a battere in ritirata nella Siti iena | Suffragii all di certo 
lata accet- degno della confidenza del popolo italiano , e che inglese siasi to- | valle della Shenandoah. Grant ha as , Bologna 17. — Fu pubblicato il verdetto | non SORU: Miti i ne Angelo Da M € 
di base, è dovere de' veri patriotti combatterlo ed atter- | trore. L' loghile | federati, ma ha subito gravissim | qe'giurati nella causa dell'Associazione dei. mal- | frizioni omoreroi Aragon PA int 
inde Unio- rarlo. Invece d'una Monarchia, il club vorrebbe | nersle Ord, che comandava il 18.° ci fattori. Furono dichiarati colpevoli di associazio” | convicini paesi. È siccome era egli ezianoi 
per costi- una Confederazione italiana , il cui quartiere ge- rale Bat Ne 72,6 7 non colpevoli. Negli altri reati parli- | aperta. di generosi sentimenti. fer nulla 
liti, del Ve- Nerale fosse Roma. Se dopo sì lungo sercaggio , colari, il serdetto è quasi tulto aflermattivo, Pei | anzi aflbiletimo Mieso or elasse d 
ia, del Pi dice una corrispondenza da Londra all’ Agenzia 1 confederati ripresero correi' nell’assassinio Grasselli e Fumagalli, furo- Serdita sorse: spot Mi 
tina e del Havas, il popolo italiano non è ancora maturo Kins Bleff rimpetto al forte Darling. Anche in. | no ammesse le circostanze attenuanti; vindi NEI largo tributo di 
raccolti a E la Repubblica, si conservi la Monarchia ila- | gime coloniali nanzi a Petersburg, Grant non ha avuto fortuna. | nessuna pena capitali (FP. Addolorata ed amatis 
liana, ma deponendo il Re attuale. Il club de'po- | d' aver dato al Il generale Meade e parecchi ufiziali di stato i A7 ottobre. Le 
triotti italiani a Londra si obbliga a combattere | Ma questa maggiore sono stati feriti. È omai certo che le La France dice che il viaggio dell’ Impera: Css 
o e io] 
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bsto da A- fia memne Remo remo e x n 
rette noti» si sostenne ognera la Talka e Suakim. Poco si fece è 400pturche = — — ] di Francoforte, alla Ville — White R., capit. ingl, | SPETTACOLI. — Mercordì 19 ottobre. 
ZZETTINO MERCANTILE. | dei ca Mata, da P. C- 500 a 650, Riassavino 1 {00lireita. 39 60 da Barbesi. 
'eotoni Sudan : le lane ancora ; le bianche però si è 400£v.un 54, 8455 | Partiti per Verona i signori : Glaizot Francesto a 
reali incettano con avidità, da P. C. 610 a 680. Le. pelli » 400lireital 9" 39 50 gio, impiegato al Ministero delle finanze a Pa- | rtamno apotto. > L'opera Poliuto, del M° G. 
i, sengono bine domandate — Caleutta 7 sottemb » 400franchi 8° 3965 Lia E° * Greisinger Maurizio, possid. di Brion. — | Donizetti. — Alle ore % e mezza. 
biltosent Venezia 19 ottbee Calma nei cotooì, con ribasso di 3 a 4 rup.; i ca- » 100068 - —— Mic Beall Giuseppe, poss, amer. — Bure» Tommae A È 
ilimento Sara in vista un qualche legno. napi ribassarone, ed il iufe ancora ; abbovda il seme è 100lireita 8 89 60 sa, poss. a Livorno. — Per Padova: Burt Ots 1. Li aa ini vinti 
Iata per ala d'importinte in commercio, com le solite vi- | di ino. Estse vendite nelle sete, e Je ieri sane | SA lirasteri 9 1005 De Wlke Carl Ad, cons. prio: | - dora dll coscienza. Gan fana — ppi 
per man- corcho negli zuccheri, e dei salumi, nel bacealà; cal- | depresse; buoni affari negli quccheri , che chiusero | » 400 seudi = 8050 fe di Tribunale a Berlino. — Per Trieste: De Sar- | _“ Iride E 
tono, e l° sha nelle granaglie ricerca nel riso, massime nova | debolmente. — Trieste 17 ottobre Si vendevano olii è 400 franchi 83965 torio cav. Pietro possid. — Freîchel dott. Luigi | rEatno matinnAX 
‘uni gior- tese, che si desdera dal consumo. Oli, dettagliavan= | di Susa a fior. 33 con_ soprascont » 400lireita 93935 li dott. Pietro, - Rastrelli Leo | | liana, diretta, dall'artista Giustiniano Mozzi 
‘ebbe la ia "ee itmuta a di 215, sconto 24 per a fior. 32. Zuccheri petti a fior. 28 ‘/, sconto re- » 1001ireital 939 50 lo tutti re possi. Borentini. | - Vatalina di Venezia. (3° Replica) — Ale ore 7 
ilo di Ty e sta 1700 seme di lco pure di S. Maura, | gore 400 ireitaL 9 39 65 tn: LL Michele, poss. SCONCE | ___—©@©©@À©@ÀRP-@ 
pnnello di si' tendevano, per l'inte-no, circa a fe. 19 lo staio, } _ invariate ognora le valate d'oro, intorno 4 7/,, 400tireita. 9 3935 io, poss. di Dublino — Olgi- 
uomini € con qualche comodo , ed aleun affare si è fatto an- | di disaggio; il da 20 franchi più offerto, a flor. 8:7; 400 franchi 83970 Tati Giuseppe, ave. milarese. — Fould Edoardo, ave. | _ SOMMARIO Notificazione, Onorificenze € 
cora in questa semente. le Banconote, che si pagavano di mattina ad 864% 400 scudi 6 207— frane — Gri rica , possid. ingl. — Mavurol | nomuinazioni Arr Cee da 
Alessandria 6 ottobre. Pei cotoni | erasi provata | si offrivano poscia ad 86%/, ad ‘/; tutti i pubbli 400lireital 9 3950 Paolo, poss. frane. Per Bergamo : Piazzoni cav, | cone ione prese MERIROE Av 
Ne Mit dl pra che non ha durato lnga- | ci valori: forse meglio tenuti, ma con poche ran do0gna 6 8425 Prole, psi fre Denim: — Per Bagna: | siria; Folfchgo, conte di Metericre, oe 
Le INT degli muovo retolto cominciò a com | saioni; naz. si pagava da 68 a 68 ‘e, 100£1a USI Timm Giuseppe, pose. ingl confermata. Îl Patriarca Mascherovibrt. di 
prim cia, di equità sei; nl (8) 400 talleri = 306 — fra entenza; DELE AOL: cerimonia re: 
fer la banchezza che per la forza del tglio. Nulla ___ mIENTO DELLA 1 Foa. Reltifici sioni, — Kegno di Sardegna 
si fa in aspettativa; le pretese sarebbero di tll 10 BORSA DI VENEZIA da IRA SIA FSE Lione. fas di ecoluz 20; ta sgene 
per novembre e dicembre, e forse 30; il più sio 9 11-18 cteb pan 1068. | Srumtinistrazione ; la Monarchia italiana. I Mi 
Frezza ci sele pagato la qualità far te | Lo esp da pobblici goti di cambi se | 48 otbre » CE Part ec 4088 | Ser. due Sii sunto dei fogli di N 
sato di 37 a 3745 ij si venfeneo, pe cre || (lio cnr ine sar Arrrivati da Vienna i nignori: Eeger dotor cor virone nei 11010. pali dato dal Giornaie di Roma, Furto; are 
cre detto, da P.T. 15 278 lo cereali, è Corso + — | Francesco, avv. di Corte e, Decano, del Colegio dei e 3 to; il fatto Pin Mt Cronaca della tion, 
emo scortò driver ti i veder Split Butori ila Fastà guri Ja Memo: eg | 1 49 otro + +4 Pat 38 | te feroce seine i deg l'unificazione 
t0 è qui giunto; ilgrono si pagava a PT. Fa dere De eee e cala e UigislaÎica € amministratica ; le mura di Fi- 
Said per consamo. Vennero in seguito dei-rinforzi | Amburgo - 3 R. consi di Letromo post, alla Lon, — Mii latta i rerquisizioni. — IMIErO RUSSO : em 
di grano, ma ì prezzi nen subirono che leggere mo- | Amsterd. Azioni dello Stab. mere. per una sci dee Gino e ife — | ESPOSIZIONE DEL SR pene i pe Omertatori. — Wapero 
È azioni. Nel seme di otoge di fcero acquisti s- | Ancona Azioni dea iada br. per a 2 | do, ati a BRNO iva — ctr |_M19,90,21,22023 10 Refete arcangro. | Grtomano: proercdimenti contro da qasvaria 
Meat. in relazne al suo merito, pochissimo 26 di Stonto. e ni Ei bi | RI ine Precio VIN LEI 
tonsegnare. — Cairo 2 ottobre. Le Paci gi tafca. Corso medio delle Banconote - | Fericand, dot io Bova, di Lips ala Gad Giri =— loghilterra: missione in Abissi 
artstte, anzi subirono 7 a 8 per o di ribasso; | Corfì e e E 100 fer d'argento. | MOMSED. pesi — Da Troie: Pen ne quaPASSATI IN VENEZIA. did rirtamento e le elezioni, La crisi mo- 
Lei aeaneate EEE P D sa e 2g | frate ia Dagli — Swanoy Coomara, pes Mist | Nel giorno 46 ottobre. — Boscolo Teresa, di To- | nedazio dl espiene S degna 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE da Dal Sckay  Girgo, | Mn fi sr {i ME Bg racc, fa i, | Ci La corrado di DE Cern. be 
il Euro Ge io. > Broosii Luigia, mb, fa Tumo | del Medeniieei Pa 
dit nell Ousreatro dal Sicario atiresle dl Vaio, alate di metri 90:31 sopra 1 vello dl mare. — D 46 ciale 1968 Ò TE n Ds | mas, di 63. — Belktto ee di Anti, di n | rimarca, America, Miti carie, a 
Aiuto. l'omicmgli Emilio, paosid. a Marsiglia, da | ni 1, mesi 2. toa Vittorio, di Romei, di preda asini cera. — Gazzettino Mer- 
Danieli. — Maurel Pescal frane, da Daci | anni 4, mesi 2 — Fabris Luigi, di Millo diam [90 
qui Co, bet ia te} 1 mei s di Breno, di 
ha .P sid. amer., all'Europa. — Ru- |, mesi 6. — , di Bernardo, 
denson Allerto, fas "tvedese , all' Europa. — Hart | ni 2, mesi 11. —. sgela, pub, fu Carlo, fn lod 








dense Allerta, PE sito all'Europa. — Briggs | di #0. — Pitoni Nico, fa Piarimo, di 52, santo. — 
I” _ Rest | — Vigna Teresa, ved. Ragazzi, fu Angelo, di 74 


Davide, poss. di Chariesto, all 
R, ir all'Europa — Doerr Maurizio, poss. Ì — Totale N- 11. 
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hi di no pasa > RR) > 
V 50 intendentizio 1° detto N. 15212 per l'appalto dei diritti Oni aspirante dovrà cantare la offerta con un de- 
ATTI UFFIZIALI. di pavo pit ida si dv. ci rl giro 3 soveme | post di fe 00, e i se e 29 1 uan dele sp |- FARMACIA E DROGNERIA SERRAVALLO 
i pi 3. sì tenuto un terzo d ultimo esperimento d'ast cel | (asta, contatto, cop e stampa del preset Avis, dei quali IN TRIESTE. s 
N. 1358, AVVISO 2 pubb.) | locale d'Uficio di questi 1 R. Intendenza provinciale delle | sarà reso conto. 3 
È Si rende noto, che, fermi i patti e le condizioni tutte, già | finanze, sotto l'osvervanza dell: con icoui tutte esposte nel- La delibera seguirà a fivore del migliore ofeente el ul-| gg, pa COSTANTE AMICO È 
pubblicato coll'Avviso d'asta 20 setole scorso, N. 138), | l'Avviso d'asta su detto timo alare, esclusa qualunque miglioria Dall' Osservatore Tric.tino.) ì 
TL R. Agenzia dei sali nel locale di propra residenza sulle Tn questo terzo ed ult'ino esperimerto sararno per altro L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Reg. Ù CA 
| Zattere, al civ. N. 274, terrà un nuovo esperimento d'asta per | *©rettate «fferte anche al di sotto dei dati fisali sotto indicati, | |* maggio 1807 im quanto da posteriori decreti. non fossero EH 
la delibera al miglior offerente, dell'impresa del trasporto dei | e salva sempre li Sugeriore approvazione. te bi associa 
suli istriani nel Veneto, durante il periodo, da 4° novem' re La consegna pri del diritto appaltito al 1 rateali pagamenti dell'importo di delibera , saranno ve- sf Mace 
4864 a 31 dicembre 1865. fita al pù presto possible, e La di rificati all'assuntore a scelta della R. Amministrazione în de- sÌ Ta 
Detto esperimento seguirà nel giorno 24 corr., dalle ore | >» modznie anne colate, sotà princi. sani pare nate cl in bri collegio corri sndente Lio a bi 1 pesa 
41 anti fio alle ore 2 pom. prete Gorno dell efettiva conegni d' Uficio dei psi appaltati. | misaarsi sul listino di Borsa di Vesesia del di precedente al = La uase 
Dell'1. R. Agenzia degli cmporii dei tali, "D'eppabtars scadenza dei poganneni. SERRAVALLO in TRIESTE si olio 
| ia pra L Diritto di posso a Drenta di Calcinsr, in attuale con- | “” "I capitoli d'appalto e la desrizione dei lavori, sono osten- - 3j 
DIR Dirigente, 6. basano duzioce di Capra! Domens. Dato fil. anco canone. di | sli presto questa. R. Delega. ogni giroo nelle ore di - k Questo preparatoa freddo e puri 7 
e fior. 135: 10 — Valore di scorta da caut.rs, fio. 1091 ; 87%. | Ufficio. — egprana gita 1 nuti Cè 
| n 2073. VVISO D'ASTA, (3. pabb.) IL Diritto di passo a Lusia e Barbosa, in attuale cn Coloro che aspirano alla suddetta impresa, potranno fr | TNGUENTO HOLOWAY, por perni e; RA 
id Nel giorno 28 corr. si Urrà presso questa Dogana un3- | duzione di Ciovanoi Bait. Guzzoni. Dito fiscale annuo canone | pervenire 2 questa È. R. Delegazione, avanti è fino all'apertura È i, 
LI ata pubblica, dalle ore 4 mattina alle ore 3 pom. per la ven» | dî fior: 240: 10. — Valore di scorta da cautarsi fior. 244% : 69. | dell'asta le loro offerte, mediante schede suggeliate munite di posseges questo rimedio, è rss0 stess: sa, tumori glandularì, ‘ 
|| dita" vario tec prordenti da contesti invenzioni e di oge | i canone anno potrà esere pagato in quatto ate tri- | ell iegale © franche di porto. Ta ugni orta devievere ch- | ll mellco della, sua profrie famiglia, Qualera a debolezza dei Bambini (airo= 2 
DI getti abbandonati sotto l'osservanza delle consuote preserizioni | mestrali tamente scritto il nome e cognome, il luogo di abitazione e | mogiie 0 | suol fanciulli vengano affelti da eri tom la podagra «diabete. a 
(O Fegato egidaniiconiioyalr spengo Modnla di offra segreta. condizione dell'ofeenle, com pare a cife ed in etere la | alla perle, dolor, ; deo bolidi cari fogce e denso [N ne 
Fit + De ie e, i ima) a asma, 0 da quoluingise are simile male, un uso per retto SIE 
TE perment l'isperine nel giorno 25 cor: nelle ore di | aio l'annuo canone di fi « « Cin lettera edi cla) pel |" Devesi iolre. produrre la cauzione ovvero l'attestazione da produrre una ì 
j UNO del regali di renti SEI IRR E TI fi | pescansio sppalo di dirito di paso -.- 3 sn e cole | uficiae di reputo venendo del medina, © l'egresa de ? =} 
| ulteriori condizioni dell'asta sì potranno rilevare dal detagli izioni dell’ Avviso intendentizio d'asta 4 set'embre 1864, | chiarazione , che l'aspirante si assogi GAMBE E TUMOR ta da gravi alti:come sar 
to Attiso, esposto nel magazzino d'Uficio. 45818 firma. alle condizioni speciali e generali stabilite per l'asta. Non sì conosce alcun caso in cui bero lefebbri tifoidee o la milliai Za . 
| È ‘Motes da vendersi. (AI di fuori) Dall. R. Delegazione prov. to abbia falito nella guarigione di m LEOII di SERRAVALLO. perte ii 
Ì I e I N sana POSSI SE Bend RP Virazs, 6 dhateo (004 tI geno. Migliaia di persone di ogni eta furono elica pra 5Ì 
DI e 1 E Oferta per l'appalto del diritto di passo al N. 15212 L'L R. Vice-Delegato provinciale, Sovapeat. eemente quarite, mentre erano siate congedate dagli ds 
ii | Dal" R. Dogana pricpae dell Salute, Dall Ki intendenza provincie del e frane, Supitai come croniche. Nel caso che l'idrcpisia sen- SI — 
ili RIE: Depia rimini » Padova, 29 settembre 1*64, =—____—————_È—_r___nÈ lle gambo, se ne olterrà la guarigione s 
Ù Î "LL R. Direttore i 6 Wo L'L R. Corsigl. di finanza ed intendeste, L. Gaspani. uento e prendend ù s 
Ri DEA Dive ci e n AVVISI DIVERSI. LE MALAITIE DELLA PELLE, QUANTUNOUE DISP 3 
| î miti re Strana N. 26750. AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) RATE, POSSONO GUARIRSI INTERAMENTE Ra PA 
N. 270. AVVISO (2. pubb. Sono da nominarsi tre maestri nella Seuola Elementare iù gua Seottature gilz testa, prurito, pustole, “ 
Ibi Presso questa LR. Zecca tre Steel Sgr di Gozp, un di quà 1 signi di ber turi TRoGgrico. 1015 | tisi e sii atto, cono sita l'etica di‘ 
drupli, tanto mediante il concambio con paste nobili, co 300, e ciascuno degli altri due fior. 225. ato celebre Unguento, quando sia den frigato si 
Di Sitlaptio io ascii imperiali copii dip icone, vent | Ogni aspirante presenti entro 1 25 oovembre pv. al ELEMENTI DI GEOGRAFIA | juste, due 0 tré volte al giorno, © quano si . Pepri. I 
Î pro però distro pegamento di for. 1 :6 v. a, 'ia note di har. | re". Ordinario vescovile di Mantova propria inten coi do- DEL PROF. GAETANO CEGANI. prenci»no anche ole allo scopo di puri MIFLISIA DivLSTIVO fi n.d 
lac range rei cumeni rileribi alleti di 2) anni compiti, agli a n sangue x BARILA ed dt 
td Pt sti, a n porta a pubbl (Co fr ei quello dela metoia sopaiore cd agi impegi È pubblicata la seconda ed ultima par- GRINDE NINEDIO DI FAMIGLIA EPSINA ] corni relfrgparni 
Da | Dalla Direzione dell R. Zocca, soste, nte la geografia statistica Quelle malattie della pelle, a cu ‘am DI i 
Ù Venezia, 14 ottobre 1865." — Venezia, 12 ottobre 1864. de dal libraio Gennaro F. r lo più soggetti, come sarebbe a dire: ci pere iz hi 
i Mona wex. 6. Cobkwo, Segretario. A n arida gristi » | Biesta"e aul ‘iso focore, empetiagine ; sei piggine , rr di Padova, do 
i ie le ED in Venezia, Merceria dell’ Orologio. utulette 6ec. soro presi allevite € luni gem | i ome e l'autorità del suo inveature i tao n 
| N 15739. AVVISO. (2 putd) | N. 17562 AVVISO (4. pubb.) | — lasciar cieairico o sogno qualunque. | ron Oigerire gli alimenti senza dello stu 21 settembre 
In seguito ad autorizzazione impartita dall’eccelsa LL R, Nel giorno 3 novembre 1865. dalle ore 10 ant alle ore | N. 4141 109 Le mai RISE! SI GgDARi: BRR, e degl" in ate la sua intiienza , le al nata di perni 
i Prefettura lomb.-reneta di finanza con rispettato Decreto 3 set- | 3 pom, ed ia caso nei successivi À e 5 del mess steso, avrà | ; | Dieiro autorizzazione della Congregazione provin- | ll miglior rimedio del mondo, contro le infermità se- | G. Seb ohi fe nauste, le Ventosita, le erutielioni | Si e dirai 
i (i | tembro p. p, Ni 13950-1450, dovendosi procedere sla ecc: | igo nel locale di rcitnza di quest'I R. Ufiio Pata per | ciale di Verona, 7 , 0600. resta aperto | guenti: — Micol. dello slumuco € dégii lutestio! ceman CE: 
| Rione di alcuni lavori di ristauro ai locali di questa l R. Cas- | la delibera al miglior offerente, se così parerà e piacerà alì' | | ® lutto il corrente mese, li concorso alla Creator i? 3 Magi per ito, e le gastriti è le gastril le GAI 
î i sa prov. di finanza, si reca a pubblica notizia R. Amministrazione, e sotto la riserva della Superiore appro- | Medico-chirurgo-ostetrica del Comune di Gazzo, cogli | le — Pofiagioni | A pal Ti mali di capo provententi > ca cettare e port 
Uli Sei giorno % novembre 1864 , dalle ore 40 anim all | vax'one del lavoro di riordino dele rampe destra e sinvira | Obblighi portati dallo Statuto sanitario arciduCale 3 di | Ore O Prede. O vengono rapidame nu» seconda classe 
ore 3 pom, avrà luogo presso questa I. R. Intendeoza un e- | servienti all'approdo dei passi volanti sull'Adise a Lusia e | ©M"e nconfenti produrranno le loro istanze all’. R. “di calore neli ita — Fur: Le signore, saranno contente ti n e l'L R. vien 
to d'asta per deliberare gli accennati lavori al miglior | Barbona issariato distrettuale di Sanguinetto , corredate te questo delizioso liquore, N, dl l'Ordine ottor 







































no eoggeite in feralo inferessante, Cessuzio 














olerent, se così parerà e piacerà 4. L'asta verrà aperta sulla base del prezso di fior. 2015 rici 2 Dibioma Si Muero esercizio del: | fegato — infiamma 

(Veggasi il preseote Avviso nel suo intero tenore nella | pe! passo a Lusia, © di fior. 1213 pel pisso a Barbona. chirurgia &d ostetricia; 9. Dichiarazione | \a cute — Tebbra E candele, vi Uoveranno uil Giimini) ft III 
Gassita di martedi 15 ottobre, N. 236.) 2. L'impresa è a fornitura, tato dei materiali che della sere olibligato ad allre Condoite ; 4. Certin- | sicature di rettili — della loro salule € vitalita, Prezzo: Fauchi 150, 9 ottobre a. 
mano d'opera occorrente pel detto lavoro. Gio di Fetuta è sana fica costituzione ;' SL Licenza n cara i conferire | 


Dall’ I. R. Intendenza prov. delle finanze, 








3. Gli aspiranti all'asta dovranno prestare la relativa cau- 

















per l'esercizio della vacinazione; 6. Documenti pro- 





























Jositari! della amdidietta farma: 
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Padona, 6 otoie 1865 Venezia, È ost Zamapiro: 

ione mediante depeito ia davre nell'importo di fo. 30150 DE sia, piro. cloro Metti 

L'1-R. Consigl di innza ed ntendent, L Gaspani. | el'varo i pas Lusia. e di toe 18430 el avro a pavo | ‘00119 ta Pratica pd servigi DEB i cazzo Molsè; adora, CorueIi», Ficoisa reesgigie 

N " ho di Barbona. Tale deposito rimarrà a guarentigia degli elbii L'onorario è di flor. 500. col compenso annuo pi h Pirona, Frinzi € Francesco l'asoli, fi ritsch, in rid 

N. 8006. AVVISO. (2 pubb.) | ghi dll'assunto lavoro fio ‘lla eseeutione e colo dello | di fior. 200 pel mezzo di trasporto.‘ tale — Uiceri — Vene torte o nodose delle gambe, er. | macista; Legnago, G Valeri; Fuso, Libia: fresa vigii da iuì | 
Con l'Avviso delegatizio 2 settembre 1847, N. 15734- | “teso i La residenza è in Gazzo, la Condolta è obbligato- Questo maraviglioso Logueuto elaborato sotto in | Bindoni: Ceard dine, s.M1 

434, venne sospeso l'ingegnere architetto civile, ‘sig: Gaetano 4 Saranno ammesse anche offre in iscritto a schede se | ria pei poveri di Gazzo, Roncanosa, Pradelle e S. Pie- | sopriteudenza del prof. Holoway, si vende ai prezzi di | Marni; Trento, Giuppori: Zieliuro i. e, 

Genovesi di Horgolorte a sinistra, dall'esercizio della sua profes- | prete sotto l'adempimento delle prescritte già note discilise | tro in Valle. le strade sono in piano, quasi tuite man- MOF::1GBHLO, per Ve | eo Sint nntO | CATUSGI] cl ArRnae TRAE EL) di far esprimd 





sione per non essersi prestto nel prefinitogli termine al com- 
plotamento della cauzione che era prescritta dal Reg. italico 3 
novembre 1805. 

Cessato in adesso tale obbietto a termini della Risoluzio= 
uo Sovrana 29 giugno 1864, che tolse in avvenire la malle= 
era per tale professione, si prerien public, ee il detto si 
gnor Genovesi viene iscritto. nel ruolo dei tecnici 
nesso conseguentemente nel pieno esercizio delle sue mansioni. 

Dall'I. R. Delegazione prov, 

intova, & ottobre 1864. 














N. 14215. 
Viene revocat 








dettaglatmente indicate nel Dispaecio 6 febbraio 1858, nume- 
ri 1721-232 dell'I. R. Prefettura delle ficanze, rportato nel 
Supplimento veneto ‘al foglio delle ordinanze N- 3, pigina 45, 
semprechè le olfere sieno prodotte a questo protocollo prima 
delle ore 11 antim. dei tre giorni suindicati. 
inerenti all'asta, comprese quelle d' inserzio- 
ne vella la, staranno a carico del deliberatario il quale 
dovrà pure somministrare le occorrenti marche da bollo, anche 
pel relativo contratto da stipularsi. 

6. Compiuto e debitamente collaudato il lavoro, si provo- 
cherà l'assenso Superiore per disporre il relativo pagamento. 

7. Tutti gli atti riferibili al detto lavoro, nonchè il rela- 
tivo capitolato d'appalto, saranno resi ostensibii presso questa 
I R. latendenza , è dovranno formar parte integrante del re- 

















tenute in ghiaia. La popolazione è di 2,278, divisa in 
famiglie, 569 agiale e 375 povere. Le massime di- 
stanze da percorrere sono di miglia 7 in lungo , ed 8 
in largo. 
Sanguinetto, l' 11 ottobre 1866. 
L'I. R. Commissario distrettuale, 
Mio. 












4835 111, 1005 
LI. R. Commissariato distrettuale di Castelfranco 

















244 Sirand, a Londra, ed În tutte le Farmacie 

















Una fabbrica estera, che già da ue, 
orme carestia d 
missioni. Egli è 
colorati 
a e ordinaria, di tutte le 
20 fornimenti da tavola pi 


25 per 400 sotto il 





G, 1 e 24 persone, ordinarii 








sta piazza un forte deposito 
di tutti greggi, Ki tro 
è pere ja oggi in poi ve 


pmmissioni, in 
stretta di sciogliere 
tera 





qualità 


finissimi ece., con un ri) 





prezzo di fabbrica, 





sigliere aulico 
Conte del Col 
Hlavats , nell 
stato di ripe» 
servigi, da li 
Ss. ML 
4. ottobre a. 
di conferire | 
stro delle Scul 
to di Thuroe 
mento della 











do in data 24 settembre ulimo decorso, N. 423 ierta nel: | lativo contratto da stipularsi. col delberatario. Essendochè le telerie in generale subirono un aumento del 10%, così ache quelli. ch» non ne lano l'istruzione d 
Ja Gazsetta Uffiiale di Venezia dei giorni 7, 8 e 10 eoer., | 8. È ritenuto, che il deliberatario stsso.rinuocia al di- pfario è tutto in piano, con buone strade | [| bisogno. se non altro perto stra»r tinario huon m vano approfitare di questa eircostanza, ome far 
siate la pn ta del det Gil ritto che be dal $ 869 del Cod. civ. nel caso di Meliera. colla pomezia RE acquisto di telerie vere di lino di ottima qualità a prezzi sì lassi IR 
LR. Tribunale prov. Sez. pen, ritardo nell'approvazione della delibera dei quali 800 da cu ui > o h til 
Veneta, (6 otobe BABE Po Dali Intendenza pro. delle uan, defi TI ottobre TB men PREREO: COMNENTE REBABRATO CON 24) PERCENT Lou 
"l'Commimario presienziale, Bosso. Padova, 12 ottobre ‘1866. TORA Comniiatania' Gisirerimate, Mezza dozzina fszzoletti piccoli per fanciulli, pu Birn.( Vorarii 














L'L R. Consigl. di finanza ed Intendente, L. Gaspant. 











Pierro DE Vino, 





randi 





Mezza dozzina fazzole 





uomo, puro filo, 








Fior, 1:10, 














N 16081. ,,, A YUiso pi coNconso. (4. pubb) Merza rr na fizzaleti finì di tela d'Olanda, puro fio «1500, 250 fino 4 voce 

Prosa insio superiore di Gorira, in cu la mo et, ina [|ezza dor ina fazzoletti di battista puro filo ‘EE 120; 1:60, 80 fio tato il Gion 

tedesca è la lingua d'istruzione, è vacante il posto di profes- s Ù Lene n ’ Mezza dozziua fazzoletti di Brusseiles finissimi » 2550, 8 ) fino } 

Î prece aprendo suol; furto per mancanza di apici l'enperine I. R. PRIV. SOCIETA Mezza dozzina fazzoletti colorati per preuditori ‘di tabacco, puro filo RE ra LE lait: 
i nuo appontamento di for. 985, co’ dirto di avanzamento 00, pre a triennale atfitanza di due cise im contrada DELLE vien dozzina 5 ; 5 È 286, 3:50, 4 {ino Gi lato 
nel soldo di categoria miegore delle addizionali dee. | Sstroeno parma e aa di fee cis in entra cz dozzina ni #96. fiM0 6 7 ino 9 L'eccelsd 




















































































Mezza dozzina noli damascati puro filo. 






































iù (GN apianti presstetao lo Ire sappia pel tramite | St" do e 

ID! delle prep toro Deo quest E. nogotcenza fino | 1117 si de noto; che ne gior & novembre ps, ri STRADE FERRATE MER l suALI, ,|{| | tSarbeza dti coating soma anpatertio. puro o rici 1, 6:20 de d00 din Disparcio 23 

Vil emise ee Teese LR Liegi doo un secondo 0 per n sim, sul locali moventisi Una pezza di tela d'Olanda fina per 7 camicie braccia 2N 11:50, 42,13, 14 fino 18 ad 3, Bassani 
iI a goto È 20 ps: nommbe, compere ce leali | dla "fe, 896 Sotto l'osservanza delle alia durante la prosai- | | - Una jezza di tela corame piegata in ‘luogo misto. bracc'a 42: 100, 11 zia, un privi 

{i aut talco ib gli studi pcor.  doet al magiiero gin- | condizioni co suddetto. itate alla iratta ||| Una pezza d rame (vero corame garautito) puro filo f.turtò ti calgl 

HI i la cogi Ri Qualora andasse deserto anche tale esperimento, se ne ter- lo, mantenendo l' ‘braccia 42. 5 E 14:50, 15 16.—, 17, 

II) modici tua preti tà un terso nel stcsivo giorno & novembre. sato le cond Una pezza di tea di Svizzera fina Diancata braccia ‘42. diverse sliezie D 16, 17, 18 fino di vetro 1 
(UN MEL Lupin zioni. medesime. 5 Una pezza di tela d'Irlanda, fina per 11, 12 camic fa 46 fino 48 2224 2, 2 tino 30 © di speciale e 
î i (E R perry delle finanze, Tele po LX Rana fi: PI re alta 14, per 14 ci ‘e che costavano finora © L I 

| Te ron, 7 st 35. 40 dio 100, eo Fibasso, per for. 21:20 0 AO I 2 
Ill N. 0188. CIRCOLARE (4. pubb.) 1’ LIL Consigi, lendente, Bino Tele larghe per lenzioli di una Sitezza per fetti da uma e due persone, roba da n ia braccia Dipacelt dA 
il Il signor Simeone do't Benedetti fu Domenico venne con Soliana" 20) tura come ridotta per servizii per 6, 12, 24 persone, asciugamani; salvicite iu proporzione mucora a cordò ad J 
LI patente odierna abilitato all libero N 10492. AVVISO (4. pubb.) più buon prezzo. Venezia, un 
INÙI goa Architetto, con dom A termini dell'osquiato nogutenenziah Dispacio 85 pp | *MbFe. e fino a nuovo avsiso, anni, perun 

| en È N. 24273 dovendo appltae i lavo] di contagi oa, 87 4 P 1 del 1 e perle di vd 
iN chit tel sen i pina Dita | at ti pp ir corn DA a er la metà del valore le perie di 
orta a comune notizia la di lui abilitazione, a sento e per | da commerciu'e di Vallarsa nel tronca, fca il ponte. delle due Ja da donna e da uol 
gli efftti del Regolamento italico 3 novembre 1805. è di alice vel tronco, fa il ponte. dalle & Toe ada OA a ia uso Hel prrervez-Bee 











Dall'L. R. Delegazione provincia! 
Venezia, 23 agosto 1864 











Botti ed il bivio per Schio e Thiene; si deduce a pubblica no- 
tizia quanto segue 
asta si aprirà il giorno di lunedì 








sembre pv. alle 











Per una miniera di rame in 
(Regno), viene ricercato un chimico 











a d'Irlanda e Rumburgo, 
a molto lunga. tela finissima, in 





lavorò 


3:75, 4:50 fino, 5, 
n diversi . 


350 fino 4 


Per DL R. consigliere aulico, Delegato provinciale assente in | ore 40 ant. nel lcale di residenza di questa 1. R. Delegazione È È camicia ricamata. ricamo iv 
I. R Vice Delegato, Canio Co. pi Mataco. O time deeto i primo eqperinento; #10 trà | SIA conoscitore, © che abbia lavorato i giornali di mode . RIO . » 4:50, b—, 5:50) tino 650 | 
un secondo nel giorno 8 detto mese corr., e se questo pure re- | simili miniere. La vendita si trova nell’ Hotel della Luna dietro la Piazza S. Marco, nella sala 





AVVISO. (1. pubb.) 
Caduti deserti per mneanza di oblutori gli esperimenti 
d'asta ten @ 28 corr. in seguito all'Avvi- 


























stasse senza effetto, avrà luogo il terzo esperimento nel giorno 











9 suteessivo all 
La para 


Stessa 
per base il di 








di perizia di fior. 4014 : 80. 
























(Indirizzo) F_REININGER, 
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ian terreno. 











sldetta il deliberatario 
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i i daposito A im 5. Appezzamento di ter praffecero i d| 
ATTI GIUDIZIARIE | gl tes mal pesato del focdo no | tri cong e lr tri ne rt de cime date e | Lipgitni 
= | Bestato, è ne otterrà la relativa litio "E; a 
y ge neri, dimo, in- | pg ent. 46.95, è de l' Exattoria cd 
RAMO rime retò | mollo sarà vendaio a qualunque | conser | XL Mavcando l dalibrata- n SB Papa un importo 
{or qualsiasi Ù i ‘ono, Uradue 
Si rendo noto, che venne in- II. 1 dliboratario dovrà sal ord E pen I pene La ne 
neritta nel Registro di commercio momento pagare tutto il presto i Nina fort ire Later Confini, questa ragioni, conte | di Sermone Mir 
vol. 1 delle firmo sociali al pro- ai dal dl bratario ehe il prote, | gi spra Inaz dell uscentone; ia) quela n Gio. Taffoli, strada comunale per | Valore di sim sore RCS 
'gruaivo Ri 107, a ma dal Ss smgervio le loro pesto | “© — IL Venite È mr: erre le, | dalla connorià è rogoni comu- | Lugana duta dei Resi e stria 16. Alto 1cpe mente poter 
Fà in nome collettivo Giuseppe | oppare prasentico ectro il detto | dol prezzo sarà testo Si rendo noto, che sulla re- | libera dela relativa imiaionione in | interenmto ed ‘a tana. das “aero di nina pi print LE: 
Ravd, avento qui la_ sua sode, è | Wrmico la loro domanda in iscritto ret nel aequirenta. quisioria 40 p. p. agosto, Nume | e edu) la tana di tras | colo e spese 2 si dal $ ASS 6. Con piste pari ed alii aDeri, zonto comme so: pori 
costituita Girolamo fe:- | poichè in esso contraria, qualora La pare emevanta nen | fo 14798 del Triuzaa Pres | Friento saranno è corto dal de | 10 I Pligg] 1 pra, denominato i Prato dle Vac sid 
delli Ravà, proprietari l'aredivà venisse esaurita col puga- queen pela pre vinciale di Verona, si terranno in | Gelsi sd sito Te na in mappa ai NN. 413, 1031, A, 
ri, esercenti i commercio roento dl eredi insiouati non 1 fonde sabasito. | questa res denza “Proterile ai | pra, dotta Campo dei Fr |, sito come sopra, detto Com- | di pers. cer. 2.15, dela rerdia 
bio-valuto, qui donicitiat ‘vrsbbero contro la medesima 2'cun rà il doliberatario a | giorni 2,16 è 30 novembre p. {, | mappa si NN. 996, 997, n Rossi, in mappa al N. 424, L 5:88 ie 
Dall'IL Reg. Tribunale Com- | altro diritto che quallo che 1 cura e spesa far ose- | dalle ore 1012nt ale 2 pom. tre cons. 23-48, della rend. | di pur. cont. 40.95, della rod” Confini reporeses terzo Bert: per I° insegui 
mercialo Marittimo, compatiase per peg:o, soseso rimenti d' M È ts 36:20, de- | cms. di r. L 29:46. Paga de- | ta, queste regooni è paludi cem per rassicuri 
Vaoezia, & ottebra 1884. [tanto i e cime. nali‘ Simone. trepidanti 
Par il Cons. Anl Presideote, Dall'L. R. Triba ni val Confiai, strada ccm ana'e sud- ‘ma fior. 83:41. temerit 
Borat Mantova, 12 otto dotta, Sagala, eredi Poggio Andres prpotasti lemeri! i 
Reggi Ni Preside, ALrenmoncen. | il te per intere dlla re o erede pedi ei L'Auto 
Inn Pi , Dir. | lativa tassa di trasforimento. Valore di stima £ serbo 0 piante di legna doler + facinorosi 
n 1954. Unica pubò. VI. Essendo il fendo asce 18. Aratorio sitanto come 
EDITTO. pubb. | tato graveto in Censo della marca pa ai NN. 409, 410, 
Si rende noto, che venne in- RDITTO. di livol'o a favore di Acgila Spe LETO cine. 16.06, colli Luana, 
seritta nel Registro di commercio R. Tribunale Proviseia- | reco è Bussi Gio. Bat. la essen- K NT 19:68. Par volta di Padi 
fazio om intende di aseumere al- Li:0i apre! e la Duchess 
cana resgoosabi tà pel ivelo me Contini, Angalo Vargino, eredi | ©* “Con 
desimo ® pai relativi evestuali ca- | tiri Angalo, raccolta pei green fu Andrea Poggio e strada portale | no, ra; s 
seni livel, che ovo suscises» | 19 etore 1864, N 391, la ui | porto spese cha avesse puguto è cata. Cisa tai QusO 
sero #°inteci a earico del | ispezioce è libera agli aspiranti | sensi dol'art. IV. spenti valtte i sima fer, 308 :53. Sconto Veni 
deliberatario ia quanto, e | nella Cancallera dell'Autorità su- | VII. Sa il detberatariofoemo Valore di stima for. 42:70, Fredhrad 18. Appassazeoto di terra Doo 
| A n Rara pata ehe fans stata dovuta | basti, è furono, complusiva | l'acentini, quat sk dispzzato 3 Appersamente di terra ara: | parto ar Marra in | con viti, 0 com viti, golsi sd altre » Tor 
Caslano, 9h sei 1868. |" “Lar parto cncatanto ro- | se omni SPERO È seria gen qu sci ud alto pian | siro pata ter pei lam ve cere 397, praga Do 
| i Pretore, Rana ta cseoertta a vecameno Gi | ateo dle mere vlc va: al riparto a cib È Compete divani in to | anco con pianto deli itato | cane 8) 70, colla ron cant dì | donc o moti NN 880, 1188, Inter 
Îl Lazsaroo, Case. | prezzo di delibera, però in que- NITLPrFC eri dal giorco però | pa al N°401, di per casa dos | per te Tre, a. L 24:86. Paga decimo 44.30 0 del (IE, 
Il dre z ® della rend. cons dia L 134 h Corfiai, eredità Andrea 143, Paga Venel 
n san donimi per olivo cn mob sube» | socguto. a decima. dal ‘1/20 sel | Sal mea: | neb. Gio. Tiffli, quasto ragioni e 3 
| CALI 3 era gato ade | fremente è rumanioce. i Ga | sido postale. Cont quae ragioni, re a 
| Iasrento all stante 41 cor- secondo esperimento "amano te | e ragioni è la sonda pot Eomune di ni fa la no 
pento maso N. 7144 dei seguirà che u_ queste ragioni. a nominato € 
atan Maroni quale metrica è Din rt ga] rà to È Berlino alla] 
| ragni pn icuna imp 
tima. Questa 
È MII. Qualunque ebisera, sd Sire messi into due vd 
È sccazi ne del’ esecutanie mente, è melto - Bardolino, 19 sewembre 1864. 10: la pi 
Nere la ona efria con Per il Pretore in permesso, glialmo, md 
Ì tito di fiorini 400 quattrocento là L'Aggiunio Benpa. fore; la 
quei sura gue | ne Giantlipoi Al. DI, che, co 
8:70 40. Appesramezio di irra | "Ca tipi della Guezeita Ufizinio. ‘straordinari 
Deli Pommano Larermzt; Porri > Complstora herg a que 
È pressa nel 
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GIOVEDI 20 OTTOBRE. 


IABERLIORI Mella Qaszetta: go}d! 


NO 1864. - 


Venezia sele dai n 


N. 258. 


Rer gli al piadiziani; 20 


sente, ira pubbllerci 


% aula + nstre Ultsio: e s1 negaze 
eno: nl abbrusizze, — Le Ile dì ‘e tin pars, seni ufo 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufiiziali soltento gli atti e le notizie comprese nella Parte ufizialo. } 


PARTE UFFIZIALE. 


Il Ministro di Stato nominò il maestro prov- 
visorio alla Scuola reale inferiore presso Santa 
Tecla in Vienna, Pietro Hamp, a maestro effetti- 
vo di quell’ Istituto. 


La regia C: 

minò il concepista governiale, Adalberto di Gruz 
a segretario effettivo del regio Governo trai 
vano 


Il di 3 settembre 1864, fu pubblicata e dispensata 
I. R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna, la 
Puntata AXNHI del Budlettino delle leggi dell'Impero. 
Essa contiene 
sotto il N. 71, l' Ordinanza circolare del Ministero 
della guerra, del 14 agosto 1864, aul diritto d'appello 
dei condannati dei Tribunali militari , per delitti co 
tro le forze milita ‘Stato; che hon sono sogget- 
te del resto alla giurisdizione militari 
Sotto il N. 72, l' Ordinanza del 
+ intorno all'introduzione 
ri d'Avana di 
primi categoria, e de itati, valevole 
per tutto l'Impero 
Sotto il N. 73, la Notificazione del Ministero delle 
sto I86i, intorno all'abolizione del- 
di seconda classe , in 


1864, fu pubblicata e dispensata 
dall’ R, Sta di Corte è di Stato in Vienna, 
Puntata ANNI del Bullettino delle leggi dell'Impero, 
Fassa contiene : 
sotto il N. 74, la Notificazione del Ministero delle 
finanze, del 6 settembre 1864, sull' autorizzazione del 
Capo-uNicio doganale di Passau , al trattamento di e- 
Kporlazione dei zucchero. che passa oltre la linea 
doganale, verso abbuono delle imposte. 
Il di 14 settembre 1861, fu pubblicata e dispensata 
dul'L'R, Stamperia di Gorle e di Stato in Vienna, la 
nia XXXIV del Bullettino delle leggi dell’ Impero. 
sa. contiene 
sotto il N. 75, l'Ordinanza del Ministero della 
guerra, del Ministero di finanza e del Ministero di 
fiato, è delle Cancellerie auliche ungherese, transilva= 
croato-slavone , del 2 settembre 1864, relativa 
della tassa per l'esenzione dal 
militare, per l'anno 1865: 
i la Patente imperiale dell'11 se 
vita quale viene convocata la nuovi 
del Regno di Dalmazia , pel 26 settembre 
A. c.. nei suo luogo legale di riunlone. 
Hi di 28 settembre 1864, fu pubblicata e dispensata 
dull'L R, Stamperia di Corte e di Stato in Vienna, la 
AV del Bulleltino delle leggi dell Impero. 


Sotto il N. 77, l'Ordinanza del Ministero delle 
finanze . del Î4 settembre 1864, per l'attivazione dei 
Caposufici steurali e ispettori di finanza, nel Litorale 
dilirico 

Solto il N. 78. 1 Ordinanza del Ministero delle fi- 
nanze . del 2i settembre 1861, con cui vengono sta- 
bili Îl principio dell'attivita ‘d' Ufticio degl' ispettori 
di finanza. nel Tirolo meridionale , e l'epoca, in cui 
entreranno in attività le speciali disposizioni, relati 
mente al servizio delle imposte indirette e delle guar- 
die di finanza, parimenti nel Tirolo meridionale ; 

Sotto il N, 79, l'Ordinanza del Ministero delle fi- 
nanre, del 25 setiembre 1864 , intorno all'istituzione 
di Uhicii doganali secondari ‘di 
Schaan e Veduz, nel Principato di Lie 

Hi di 13 ottobre 1864, fu pubblicata e 
dall'I R, Stamperia di Corte e di Stato in Viei 
Puntala ANAVI del Bullertino delle leggi dell'Impero. 

Essa contiene : 

Sotto il N. #0, |’ Ordinanza circolare del Ministero 
della guerra, dell’11 luglio 1864, colle ulteriori dispo- 
sizioni, che si esigono nell'esecuzione della legge sul- 
la stampa, e della legge sulla procedura penale i 
ge di «lampa, del 17 dicembre 1882, per persone mi- 
litari, fuori dei Confini militari; 

Sotto il N. SI, |'’rdinanza circolare del Ministero 
della guerra, dell' 11 Juglio 1864 relativa all'introd 
zione del'a legge sulla stampa, € alle dispe sizioni di 
venute necessarie negtIl RR. Contini militari, in o 
sione della legge sulla procedura penale in oggetti di 
stampa, del 17 dicembre 1862. ( Budlettino delle leggi 
dell'Impero dell'anno 1869, NS. 6 € 7). 


APPENDICE. 


Rivista critica, 
LI 


Della origine, dei progressi e degli effetti del me- 
lodramma in Italia. — Memoria del professore 
Ab. Leonardo Perosa. — Venezia, 1864. 


N sig. prof. Pizzo rese già conto di questa 
Memoria e ne fece conoscere i pregi in un'arti- 
colo, che fu stampato in questa Gassetta. Tutta- 
via ne facciamo menzione, e perchè ne piace fre- 
giare la nostra Rivista del nome di un valoroso 
ferittore, che fece buone prove del suo ingegno e 

ui altre ne attendiamo in avvenire, e perchè 

‘ogliamo anche per parte nostra rendere una 

imonionza al merito di questa Memo- 

ria quale, e de’ pro- 

gressi del melodramma italiano, tratta altresì del- 

le riforme, che si dovrebbero operare per 

renderlo più conforme ai veri intendimenti dell’ 
arte. 


Intorno ai due primi canti della Divina Comme- 
dia. — Esercitazioni cronologiche, storiche, mo- 
rali dell'ab. Filippo Vedovati. — Venezia , 
4864. 


eco. — 
Tutti quelli, che non istanno contenti alle 
bellezze, che rifulgono nella Divina Commedia e 
che sono meravigliose ad ogni aperto e veggente 
intelletto, e intendono sempre a scavare în quel 
scema, come in una miniera, per trarne i tesori 
i dottrina e di sapienza, che pensano tuttavia in 


PARTE NON UFFIZIALE. all’ accomodamento finanzia 
convenzione del {73 settembre. 
« All'obbiezione di molti giornali che fu sti- 
Venezia 20 ottobre. pulata fra la Francia e l'Italia una convenzione 
oggi sono da qui partiti, dirigendosi alla | relativa al poter temporale del soglio pontifici» 
volta di Padova e Bologna, le AA. RR. il | senza darne parte al Papa, il Memorial diploma- 
Toe cia Comessa di Parigi! con segni ig. risponde, che in altre simili congiunture il 
Papa, senza giammai essere eccitato , espresse il 
cera desiderio di restare estraneo nd ogii negoziato 

siftto. 

« Del resto, il Mémorial diplomatique assicura 
che sinora non è ancora conosciuta una risposta 
ufiiziale della Santa Sede alla notificazione della 
convenzione, che anzi non venne ancora falta, e 
che le allusioni fatte iutorno ad essa dal Cardi 
nate Antoneili nei cireoli diplomatici, non am 
mettono alcuna precisa interpretazione. + 


o accennato nella 


Leggesi nell’ Abendpost del 47: « La K. Zty. 
reca notizie da Torino, naturalmente accozzate 
col maggior ottimismo possibile. Nondimeno , 
quelle informazioni sono abbastanza istruttive. 
Anzi tutto, si ammette che l'opposizione contro 

zione di settembre va crescendo, e che 
il Governo ha commesso uno sbaglio, prorogando 
l'apertura del Parlamento. Il corrispondente della 
K. Zeitung , descrive nella guisa seguente lo stato 
dei portiti 


CRONACA DEL GIORN 
IMPERO D' AUSTRIA. 


pae consiste principalmente in 
due gruppi: i Piemontesi, alla cui testa combat- 
tono specialmente , contro il trasferimento della 
capitale a Firenze, i signori Boggio e Bottero, 
redattore della Gazzetta del Popolo. L'altro grup- 
po è formato dai membri dell' estrema sinistra ; 
po il sig. Musolino, e conta anche varii 
Napoletani nelle sue file. Questi signori regoleranno 


Vienna 47 ottobre. 
Una Notificazior 
privilegiata Banca nazionae austriaca, invita gli 
o. contegno conforme al manifesto di Maz- | Szionisti della Banca a far conoscere, a norma de- 
piaga an pa azioni nel mese di novembre, 
venzione a Francia, come si 1? fin di poter prender porte c 
ssumere dagli. articoli: del Diritto e del | bia generale, che avrà luogo nel mese di geona- 
Movimento. 
« Il Diritto parla persino di una petizione 
generale contro l'esecuzione della convenzion 
e si dice che il Governo intenda di lasciar fa 
nella speranza di poter dimostrare co’ numeri 
quanto piccola sia la schiera degli avversari del 
trattato. Però, il partito d'azione, come tale, non 
ha ancora presa alcuna risoluzione definitiva. Il 
suo antesignano più cupace, Mordini, è bensì già 


dell'I R. 


entemente dalla Presidenza 
i0 di Vienna contro 
difficoltà nell'importazione di falci austriache in 
Russia, e le pratiche, fatte a tal uopo dal nostro 
Ministero degli affari esterni presso il Governo 
russo, ebbero, a quanto partecipa la Camera di 
commercio, il migl A norma d'un 
dispaccio qui pervenut werno russo tolse, 
Arrivato da Parigi, ma si aspelterà il ritorno di | I! dt 45 corrente. il divieto, fin qui esistente, per 
Crivbi dalla Sicilia. Quel partito, il quale inten- |" importazione dall'Austria, di falci che sieno 
de di proporre Napoli invece di' Firenze, è assai | munite d'iserizioni o di certe marche distinti 
attivo, e spera persino di poter tirare dalla sua lla si oppone più all'invio in Russia di tale 
il Governo nell'ultimo momento, benchè ciò sia di falei. s 
contraddetto dalle comunicazioni, che partono dai la seguito ad ordine speciale, l'I. R. eserci- 
oli ufficiosi. È assolutamente falso che il sig. | 10, dovrà fare agli uffiziali del corpo de volonta 
Rillmzzi sia stato convertilo a questa opinione, | Fii messicani le stesse dimostrazioni d'onore, che 
Sembra porimenti che Ricasoli , il quale è pure | 8010 dovute agl' IL RR. uffiziali aus 
arrivato a Torino, non voglia saper nulla di un (FF. di V.) 
mutamento dell'opinione in favore di Napoli. ore 
usta quanto si vede e s' intende, il giorno 21, 
ed i susseguenti, non passeranno senza grande 
agitazione, ma non si leme più una seria per- 
turbazione dell’ ordine pubblico. Però, si fanno i 
provvedimenti necessa 

« Che, del resto, non sia ancora affatto im- 
possibile una seria p 
dimostra semplicemente la 
perturbazioni sono appunto ora di bel m 
sai frequenti. Giovani, operai, ecc., percorrono 
strade per attaccare briga colla truppa. Nella not- 
fe dell'14 al 12, avvennero ferimenti, e persino 
uccisioni. » ( V. î NN. precedenti. ) 

« Scrivono da Torino alla Perseveranza, che 
il Ministero è risoluto di trattare la faccenda del 
trasporto della capitale come una questione di 
Gabinetto, e quindi di opporsi a quei deputati , 
che vogliono proporre Napoli come residenza e 
sede del Governo. 

«Il Mémorial diplomatigue crede di poter nuo- 
vamente constatare che il contegno della Corte 
romana rimpetto alla convenzione del 13 settem- 
bre, assume sempre più un aspelto, che non è me- 
nomamente sfavorevole alla Francia. 

« Certamente alcuni della Corte del Pupa cer- 
carono di mettere il Pontefice sopra un'altra stra- 
da, ma tanto Sua Santità, quanto il Cardinale An- 
tonelli restarono sordi a tali insinuazioni, che so- 
no inconcil volle generose tradizioni del so- 
glio pontificio. Vuolsi persino che non sia impos- 
sibile l'inaugurazione di negoziati per istipulsre 
un trattato di commercio franco - romano. Essi 
verrebbero ripigliati per desiderio del Cardinale 

tato, e forse schiuderebbero il varco 





Nel mese di settembre scorso, vennero con- 
nnate dall' 1. R, Tribunale militare di Lemberg 
persone a varie pene, per diversi delitti e cri- 
mini contro le prescrizioni dello stato d'assedio. 
Fra questi vennero condannati per delitto d'alto 
tradimento : Stanislao conte Tarnowski, possiden- 
te, a 8 anni di carcere duro, colla perdita della 
nobiltà per la sua persona ; Cesare Haller di Hal- 
lersburg, proprietario d' Albergo, a 6 anni, colla 
perdita della nobiltà per la sua persona ; Marcel- 

cav. di Drohojewski, possidente e deputato al- 
la Dieta provinciale, a 6 colla perdita della 
nobiltà per la sua persona ; Fortunato Stadnicki, 
amministratore di beni, a 6 anni. All'incontro, 
furono dichiarati assolti per mancanza di prove: 
Giuseppe Baum barone di Appelshofen, possidente 
e deputato alla Dieta provinciale; Atanasio di Br- 
noe, possidente e deputato alla Dieta provinciale; 
e Carlo cavaliere di Rozawski, possidente e de- 
utato alla Dieta provinciale e al Consiglio del- 
| Impero. ( Idem.) 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 47 ottobre. 

La Monarchia Italiana ha cessato col foglio d' 
ieri (16) le sue pubblicazioni, annunciando che gli 
associati riceveranno in compenso un altro gior- 
nale, che si pubblica da oggi, e che è intitolato: 
L' Indipendenza italiana. — La Gazzetta del Po- 
polo ci fa sapere questa mattina, che gli uomini 

, solo i cui auspici era stata creata, l' 
abbandonata, e che dal 45. setti 
poi, era l'organo del solo marchese Pepo 
( Dise. ) 
ee cinici 


Leggiamo nella Gazzetta di Genova, in da- 

Torino 46 ottobre: 

« Il conte Sclopis stette irremovibile nella sua 

alla presidenza del Senato, e perchè | 

vuol essere libero nel dare il suo voto contra- ! 
rio alla convenzione del {5 settembre, © perchè 
d'altra parte, reputa che la dignità dell’ uffici”, 
ch'egli teneva, sia stata misconosciuta dal ca 
duto ministero quand’ egli, presidente d' uno dei 
poteri dello Stato, non ebbe contezza ale | 
della convenzione medesima se non allorchè la no 
tizia n° era già corsa da più ore su pei giornali. 
La persistenza adunque di quell' illustre. perso- 
naggio nelle sue dimissioni è un vero atto di 
protesta, 

« Affermasi che, per necessaria conseguenza, 
anche il Cassinis perseveri nel suo proposito di 
non più accettare la presidenza della Comera dei 
deputati. 

« Già aleune riunioni di membri del Parla- 
mento si tennero per accordarsi intorn» all’ in- 

rizzo da darsi alla gravissima discussione, che 
comincierà la prossima settimana, Ancora stase- 
ra avrà luogo una di tali adunanze. » 


ita di Milano ha nel suo carteg- 
in data 47 ottobre 
Una parte del giornalismo locale persiste 
sto ufficio d''inveire contro la conven 
ne. A misura che diminuisce la distanza, che ci | 
separa dal 26 fa più vivace ed acca- 
nita la polemica de' periodici torinesi, che la op- 
pugnano. I veri campioni che, disseazienti fra 
Il Italia, concordano nel vo- 
unità per vie ad essi soli co- 
nosciute, sono sempre il Diritto e la. Gazzetta 
del Popolo 
Nel suo Numero d'oggi, il Diritto, dopo a- 
vere accennato che i suoi argomenti contro l'o- | 
dinta convenzione rimangono intatti , che niuno 
finora lo convinse d'errore sulla portata di essa; 
dopo una non tropp» gentile apostrofe ai depu- 
tati, viene a conchiudere che, ove mai la sua 
speranza nel Parlamento andasse fa'lita, non po- 
tendosi compiere l' Itali 1 colla Monarchia ebbene 
compia senza di essa, Qualora il voto d A Par- 
lamento non sia conforme ai desiderii del Di 
to, l'Italia è icremissibilmente condannata a mor- 
te o ad una terribile rivoluzione, e nell’ inevita- 
dilemma gli uomini del Diritto scelgono la 
risoluzione : è una perfetta concordanza col re- 
cente proclama mazziniano. 
«La Gazzetta del Popolo continua anch'essa 
a mostrarsi astiosa e indispellita contro il tratt 
10; è veramente peccato che il su 
abituale sia, per ispirito di localit 
«ta solenne circ psì pur troppo gli 
i consigli imprudenti trattengor 
l' agitazione questi buoni pop 
per cui la situazione si mostra semp 
+ essi haono già prodotto l' adun 
eo Milano, e Dio voglia che non sia d 
pio ad altre manifestazioni meno ordinate e più 
significative, La calma noi Je apparente € 
possono succedere 
Il conte Solaro della Margarita, uomo di 
Stato conosciutissimo per la fermezza, con cui 
sempre sostenuto i principi cattolici, per la 
Savoia, e per l'amore al suo 
paese, ha fatto sentire la sua voce in questi ter- 
ribili frangenti della nostra Italia. Egli ha  pub- 
cato in Torino un opuscolo, col titolo: Sguar- 
do politico, pel conte Solaro della Margarita, 
nistro di Stato, sulla convenzione italo-ranc: 
fagiona con quella prudenza e sapienza, che è 
ja d'un Catk o, ubbidiente al Pontefice , 
i fu mi 
li 


ella real Torino. 
Votazione del 46 ottobre. 


Collegio di Biella, — Il generale La Marmo- 
ra venue rieletto deputato di questo Collegio, con 





sso occultarsi ; tutti quelli, che, ne 

di vedere svolgersi nelle cantiche immortali uno 
stupendo sistema di espiazione e di perfeziona 

cui, per così dire, s'intarsiano deseri 
zioni ed immagini che rappresentano le condizioni 
morali e politiche, dell’Italia in quel tempo, vo- 
pno che lo studio di Dante si n 

Ziazione a misteri più reconditi, a più sublimi ri- 
velazioni ; tutti quelli, che si ostinano a credere 
che în ogni parola di Dante, sotto il significato 
letterale, si appiattino metafore, allusioni, allego- 
rie, che forse non entrarono giammai nel cervello 
del gran maestro ; tutti questi, diciamo accoglie- 
ranno festivamente le due operette, che annun- 
ziamo. Noi, sebbene non secondi ad alcuno nel 
venerare l'altissimo poeta , non lodiamo, però lo 
scopo, che i loro autori si proposero, e perchè ci 
sembra che gli studii di tal genere non abbiano, 
nel maggior numero de' casi, una vera e grande 
importanza in sè stessi, e perchè crediamo che 
tanti siano ormai in Italia i commenti di Dan- 
te, da produrre piuttosto ingombro che ricchez- 
28; ma, rispettando prima di tutto la legge del 
libero arbitrio, onoriamo poi sinceramente la 
buona volonta di quegli autori, ed ammiriamo la 
perseveranza, con cui adoperarono a raggiungere 
i loro fini, e la pazienza e l’accorgimento, con 
cui seppero estendere le loro ricerche e racco- 
gliere una dovizia elettissima di erudizione. 


Prospetti statistici della navigazione e del com- 
mercio di Venezia nel 1863, compilati dalla 
Comte Pepaziaa di commercio e d’ industria. di due dipinti della 


quali la prima dimostra il movimento della na- 
vigazione, la seconda la quantità e qualità delle 
merci importate ed esportate per la via di ma- 
re, la terza la quantità e qualita delle merci en 
frate e sortite per le vie ferrestri e fluv 

quarta presenta il riassunto del commere 
rittimo, fluviale e terrestre la qu 

il confronto fra gli anni 1863 e 1862 della n 
gozione e del commercio di Vei 

lume che contiene importanti notizie ma, com- 
posto com'è di nude tabelle ed irto di calcoli e 
di cifre, richiede lettori esperti di tali materie 
ed esercitati ne' computi relativi. 


Rita. — Ballata. — Per le nozze Dalla Vecchia- 
Saccardo. — Vicenza, 1864. 


Questa Rita è un gentilissimo fiore, che ha 
graziose forme e bello e vivace colorito e squi- 
site fragranze, e che raccoglie in sè tutte quelle 
vaghezze, che la natura sa porre nelle sue più 
elette produzioni, e che può la poesia imitar per- 
fettamente, quando il poeta, che imita sia mae- 
stro di armonia, conoscitore delle leggi della bel- 
lezza, e ricco di fantasia e d'affetto; e che tale 
sia l’autore di questo leggiadro componimento, 
nessuno potrà dubitarne, quando si sappia ch'egli 
è Jacopo Cabianca. 


Seritti d'arte di Tiberio Roberti. — Bassano, 1866. 








Scuola de' Bassani e dell'arte in Italia nella pri- 
Con questo titolo, la Camera di commercio 


ma metà del secolo XIX, e cinque lettere sopra 
di Venezia, seguendo il lodevolissimo uso, da tre }le belle arti all' Esposizione italiana del 1861 e 
anni adottato , pubblicò una serie di i 


prospetti, ‘un quadro di Jacopo Da Ponte, e finalmen- 
divisa in cinque parti, tutte relative al 4863, delle te'un frammento di lettera sulla Pietà del Duprè. 


wi seritti sono lodevoli saggi de- 
gli studii , con cui il Roberti sa ornare e rendere 
profittevoli i suoi ozii; e confidiamo che saran- | 
ho a tempo opportuno seguiti da opere di più | 

za lena, che per el ti e per lunghe 
nvestigazioni saranno migliori prove di un in- 
gegno, che reputiamo con buon fondamento che 
sia istrutto e fecondo. 


Tutti questi 


Compendio delle costruzioni rurali più usitate, per 
Andrea Scala. — Udine, 1864. 


Il rinomato ingegnere A. Scala, avendo avu- 
to campo di osservare che più volte « accade 
che un progetto debba rifarsi e, ciò chi' è peggio, 
fabberciarsi in sul lavoro, o per essere stata om- 
messa qualche parte essenziale © mal distribuita, 
ovvero per aver. cale 
fità di materiali che non si rinvengono sul luo- 
go », volle « tentare di diminuire tante sconcezze 
Felle costruzioni, offrendo i fumi più essenziali 

e rivolse particolarmente i suoi 
architettura, ch'è finora 


intendime », che x 
offre in parecchi cap sagge ed opportune i- 
struzioni sui siti delle fabbriche rurali, sui pro- 
grammi e progetti, sui fabbricati pegli animali, 
Su quelli per la custodia de' raccolti, attrezzi, e 
Sui materiali sulle pietre naturali ed artifiziali , 
Sui cementi , sul legname, sul. ferro, sulle fon- 
damenta, sulla muratura , sull'intonaco e sulla 

one delle costruzioni; e tutte queste 
corredate e chiarite da 55 ta- 
vole di diseguo. La edizione fu pubblicata per 


lato. dimensioni e qua” | pi 


Collegio di Mor 
titti, con voti 339 su 359 vota; 

Colle Viguale. — Votonti 450. Il © 
mendatore Lanza voli 437: manca la Sezione di 
Portocomaro. 

Collegio di Pizzi 
numero 378, volanti 231. 
cini fu eletto con voti 2 

Collegio di Guastalla, — El 
568; votanti 288. Il dott. € 
ga ehbe voti 447, e l'avv. Carlo Mazzucchi 1133. 
Balloltaggio 

Collegio di Castelmaggiore. 
votanti 104. Fu eletto il m 

con voti 403, 
olegio di Parma, — Flettori iseritti 10 
votanti 428, Il dott. Marcello Costamezzana che 
3 voti; il marchese Gioachino Pepoli, 12. Bal- 
lottaggio, 
Ilegio di Cossato 
332. Quintino Sella ebbe voti 321. Eletto. 
n dispaccio posteriore reca 
Collegio di Vignale — R 


lovi, — Eletto il generale Pe- 


tone, — Elettori iseritti, 
Il commendatore Ju- 


letto 
chese 


Ubi 
foachino 


tti 780; 


tto Lanza con 


ralboino, 41 corrente: « Nei 
‘o, Pavone, 


molte firme un indirizzo degli el 
detti Comuni al proprio deputato al Paclament», 
nerrieri Gonzaga avvocato Anselm» 


( G. di MU. ) 
Il deputato G. Panattoni , presidente eletto 
del Congresso giuridico, ch mersi in Fi 
renze nel corso di questo mese, con leltera cir 
colare avvisa che, per molte razioni fra cu. è 
precipua quella della conv » del Parlamen 
to pel 24 corr. chiamato a deliberare sopra que- 
stioni di grave momento, la riunione del Congres- 
so è rimandata a tempo indeterminato. 
‘usa d' Associazione di mal- 
i Rotogna del 17 


Sotto il titolo: 
fattori, leggesi nel Monitore 
corrente 

“ Roccoltisi, come già dicemmo, fin dalla sera 
del passato venerdì, alle ore 14, nella sala delle 
pro deliberazioni i signori giurati, essi non ne 
uscirono che stamane col loro verdeto su tull'i 
fitoli della lunga e complicatissima cana sul- 
delta, che, cominciata il 25 del passato aprile, 
proseguì nella sua trattazione , è volge ora alla 
fine dinanzi questa Corte d' Assisie. 

«Ri loci a dare un miglior reudiconto 
dell'esito sui titoli tutti, che della celebre causa 
formano parte, nel numero di importa 
rono in complesso il non picciol novero di 407 
quistioni (e non 549, come erroneamente dicem 
mo), le quali poste furono a' giurati da essere 
risolute, oggi staremo a dar cenno dell' esito del 
le deliberazioni del giurì, riguardo al titolo gene- 
rale e primo della causa, quello, cioè, di Assoria- 
zione di malfuttori, formatasi gia da anni in Bo 
logna per delinquere contro le proprieta 

‘ Ottantadue erano nell’ Atto d' accusa, che, 
già da lungo tempo stampato, corse per le ma 
di tutti, gl'imputati pel titolo suddetto, tre dei 

6 durante la compilazione del processo, © 
tempo in cui la causa discutevasi in Assivie, 
mancati di vita (Stefano Pini, Benedetto 
Tognoli e Carlo Pedrini ), sicchè di settantami 
rimase il novero dei giudicabili. 

* Il verdetto, letto stamane in udienza, pri- 
ma dal capo dei giurati alla Corte, poi dul se- 
grelario ripetuto, una volta richiamati in udien- 
fa gl'imputati tutti, dichiarò colpevoli settanta» 
due di essi di aver formato parte della malvag 
Associazione, © quali capi e direttori di essa, 0 
le membri associati ed attivi, 0 come coo) 

© favoreggiatori di qualunque mo 
a di causa di 


rato: 


zioni rurali sono il primo pro 
de' coloni, e sono quindi uno de fond 

prosperità dell’ agricoltura, che della loro forza e 
Nelle loro braccia si vale; ed il trascurare tale 
oggetto, come  scandalosamente sì faceva in nd- 
dietro e si fa tuttavia in qualche luogo, offende 
del pari la ragione e la umanita, il decoro e ll 
interesse del paese. 


Il Sile. — Canzone di L. Surtorio. — Rovigo, 
1864. 


L'illustre trivigiano L. S 
non meno illustre vicentino 4. Cabianca u 
Zone, la quale, colle piu eleganti forme poetiche 
rammenta verità importanti, e da gravissimi am- 
monimenti. Essa raccomanda di non arrestare il 
rocedimerito delle idee, ovvero con altre parole 
Hi secondare la legge del prozresso, a cui vano 
Sarebbe © insieme pericoloeo opporre qualsivoglia 
maniera A a persuadere di € 
fre la imm: fiume, il quale, comincia 
to che abbia il suo corso, lo prosegue in ogni 
tempo, e se qualche volta sembra perdersi fra le 
ghiaie, ricomparisee bentosto, e ricco di nuove 
que” soccorre ai bisogni della societa e ser 
alla nasigazione ed al commercio ; © 
che, se aleuna barriera gli si attraversa isrom 
furioso e devasta le terre adiacenti. Talun» po 
trà forse muovere qualche dubbio sulla esattezza 
ed efficacia di tale immagine; taluno anzi dirà 
potersi ritrarne una lezioue diversa Ad ogni m»- 
do, la canze data dal lato poetico, 
splendo di vera luce e si adorna di molla È 


lezza. 





Lora ed a spese dell'Associazione agraria  friu- 





lana, la quale, col far ciò, diede una gran 
pruova 'il'irtà ‘© di senno. Poichè le abita- 

















pochi ) però furono dichiarati rei 
gioranza di 7 voti. È 

« Sette, sui settantanove giudicabili, dai giu- 
rati, col loro no apposto al relativo quesito, fu- 
rono dichiarati incolpesoli, ed è giusto e dovero- 
so che tosto qui ne pubblichiamo i nomi, che so- 














no questi: Dall’ Olio Luigi — Gamberini Gaeta- 
no— Mazzoni Maria — Mignani Ferdinando — 
Panighetti Gi Tomba Ignazio — Torri An- 
ton 






Fra questi, la Maria Mazzoni, nel sentirsi 
dichiarata incolpevole dell’ imputatole reato, die- 
de in un dirotto pi 

« Noteremo che, fra' capi e direttori dell’ As- 
weiazione, sono, giusta la pronunzia del verdetto, 
giudicati i due fratelli Pietro e Giacomo Ceneri 
(ques ultimo per soli 7 voti) Giulio Galauti 
(anch'esso per 7 voti), e il Mariotti ed il Paggi 
ed il Romaguuoli, e ( pure per 7 voti) il Zucchi. 

« Alla lettura del verdetto, relativo a questo 
titolo d'accusa, due © tre dei dichiarati colpev 
alzarono la voce a protestare, la maggior parte 
tenne indifferente ed impassibile, al 
cinici sogghigni, e tennero sì impudente e sfac- 
ciato contegno, da provare come il sì a loro ri- 
guardo pronunciato dal giurì colpisse a non dub- 
dio segno. 

* Pegli altri 22 










































oli, annessi a questa cau- 
sa, quasi tutti gli accusati furono dichiarati col- 
pevoli, sicchè a hen poche si ridussero le ec- 
cezioni ; siccome per non molti, sì nel general 
titolo che negli altri, vennero ammesse le circo- 
stanze attenuanti, le quali furono dui giurati ac- 
cordate agli accusati dell' assassinio Grasselli @ 
Fumagalli, sicchè in questa causa non sara luo- 
Ko a veruna capitale sentenza. » 














Crediamo non errare, assicurando che il Mi- 
mistero della pubblica istruzione è determinato a 
non confermare di nuovo nelle loro cariche uni- 
versilarie quei professori straordinari o incari- 
cati, che finora non vollero prestar. giuramento 
al Governo del Re; come pure egli non intende 
serbare nelle loro cariche quegl' insegnanti, che 
professano in pubblico partigiani dei 
Jerni. Queste volonta del ministro hanno giù, 
per quanto sappiamo , cominciato a tradursi in 
atto. Ci consta finalmente che |’ atten: 


















versano le Scuole dei Seminarii delle Prov 

ne, delle Marche e dell'Umbria. (Zndip.) 
Genova 47 ottobre. 

pirofregata Tancredi, 

poli, giungeva il viceommmira- 

glio Serra, senatore d | Regno. 

Il viceammiraglio ritorna dall’ ispezione del 
2° Dipartimento marittimo, ed a quanto ci si as 
ura, egli ebbe occasione di trovarsi sodisfaltis- 
simo degli opifici di Napoli e Castellamare e di 
ttime 

























cona, venne. pei 
genza chiamato in Torino. 


DUE SICILIE 


Serivono da Napoli, in data del 14 ottobre, 
alla Perseveranza 

« Isenatori e deputati d'ogni partito si prepa- 
rano per recarsi a Torino, questa volta, in maggior 
numero che mai. Vi verranno, per esempio, dei 
senatori, anche il Prudente. lì principe di Fon- 
di ed il principe di Tricase; dei deputati, il Ni- 
cotera ed il Ricciardi. 

« Il parlito d'azione continua intanto nelle 
sue incertezze e scissure. A guardarlo come si 
manifesta tra noi, esso si parlisce in tre gruppi 
distinti, a proposito della convenzione. Uno, 
a capo di cui è il Ricciardi, professa di esser 
contrario alla convenzione, pure favoreggiando 
adesso il trasporto della capitale a Firenze; un 
altro, in cui sono il Nicotera ed il Lazzaro, ac- 
cetterebbe, pare, l'una e l'altra cosa, solo che 
il Parlamento colorisse la sua approvazione con 
una esplicita conferma del voto, cl a Ro- 
ma nostra capitale definitiva ; l' ultimo, in cui è 
il Campanella e qualche altro, mozziniani puri, 
respioge ogni cosa, © vuol Roma per sola 
della rivoluzione. 

« L'intreccio e l'imbroglio di queste diver- 
se opinioni traspariscono dall’ incertezza stessa 
dei giornali il Roma ed il Popolo d' Italia. » 



































Della reazione si hanno alcuni ragguagli del 
Giornale Uffziale, il quale narra che presso S. 
icala, ebbe luogo uno scontro, il 5 
un drappello di bersaglieri del 10 
uindici briganti a cavallo della 
bauda Totaro: questi, dopo poche fucilate, si 
ternarono nei boschi. Altro conflitto, secondo il 
foglio ricordato, avvenne nel giorno 8 tra care- 
binieri e militi di Marsicovetere e la banda Ma- 
sini, la quale rispose al fuoco per buon tempo, 
poscia si ritirò. Lo stesso Giornale Uffziale dice, 
essere stati posti in prigione dieci terrazzani di 
no, in Principato Citeriore, e undici conta- 
nella medesima Provi 






















Napoli 15 ottobre. 
Sol territorio del Comune di Gorgoglione, si 





torni di Policastro. Ne fu vittima un tal Martino 
Giuseppe, che fu preso il 6 corrente, mentre at- 
lavori della 1 briganti im- 

4250. 









uccisero, fere: . 
nitisi in questo modo di lui, lo costrinsero a 
montare sopra un mulo, conducendolo seco verso 
il fiume Carace. Finora, alla famiglia del prigio- 
niero non fu chiesto riscatto. 
Una cattura ebbe luogo nel giorno 7, presso 

Nocera, in persona di Nicola Califa e di suo fi- 
lio Sabato. Assaliti, mentre attendevano ai lavori 
Suna lor vigna, da alcuni malviventi , furono 
tratti sul monte Albino. Là il padre riebbe la 
Liberta, coll obbligo per altro di pagare una ta- 
glia di lire 17,000, pena la vità del figlio. 
(G. di Nap) 














IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 12 ottobre. 

Un decreto testè pubblicato ordina che tutti 
quei nobili polacchi, la cui nobiltà non è defini- 
vamente confermata, non saranno più esenti dal- 
le imposte ed entreranno, dal f.° gennaio 1865 in 
poi, nella classe dei contribuenti. Vengono pure 

















ma ue nuove bastimenti co- 
razzati, dai quali si attendono grandi 
e che diversificano , sotto varii rispetti, dal 











Varsavia 12 ottobre. 

Scrivono alla National Zeitung: « Leggiamo 
in una notificazione uffiziale che il luogotenente 
ritiene possibile di mitigare il divieto di posse 
der armi, esistente fin dall' introduzione dello sta- 
to di guerra, giacchè sarà permesso a singoli ri- 
chiedenti, meritevoli di fiducia e in numero li 
mitati: 10, di tenere un fucile da caccia, un 
revolcer 0 un paio di pistole con quattro libbre 
di polvere all’ anno. Verrà però stabilita un' im- 
posta di sei rubli all'anno su ogni 

o permessa. Attualmente l'impost 
vamente di preferenza i possidenti, giacchè que- 
sti abbisognano talvolta dei fucili per. difendere 
le loro greggi dai lupi, che qui in campagna 
stono in buon numero, e che dal 1831 solevano 
comparire pi minacciosamente, ogni qualvolta 
venisse reso difficile il portare armi. » 
Altra del 14 ottobre. 

Quest oggi ebbero luogo due esecuzioni ca- 
pitali, nel il garzone falegname Alessandro Jung- 
mann, e nel contadino Stanislao Kobrzyniecki. Îl 
primo aveva ucciso, in qualità di gendarme- 
esecutore, l'ispettore di Polizia Blau, e aveva 
ottenuto perciò il premio di 12 rubli ; il secon- 
do aven commesso nella stessa qualita un atten- 
tato d'omicidio contro l'impiegato di Polizia 
browski, per cui ebbe il premio di 30 rubii. 
Inoltre entrambi avevano formato il disegno di 
uecidere il cittadino di Varsavia. Bosakiewiez ; 







































ma non vi poterono riuscire. (0. T) 
| 

IMPERO OTTOMANO 
Serivono da Costantinopoli, ottobre, all’ 





Opinione che il conte Giuseppe Greppi, incarica» | 
to d'affari d'Italia, venne informato che il 6 set- | 
tembre ultimo fu dalla Je Porta firmato un 
protocollo relativo. agli 

Questo protocollo venne so! 

















(56, ad eccezione però dell'Italia, che intorno 
al protocollo stesso non venne interrogata. Il no- 
stro rappresentante indirizzò al Governo turco | 
formale protesta contro quest’ ommissione ingiu- 
stificabile, e lesiva de' diritti, che l'articolo 7.° del 
trattato stesso di Parigi conferisce al Re. 
Serivono allo stesso foglio che, a Bucarest, 
gli emigrati di diverse nazionalità , malcontenti 
del modo in cui sono trattati dal Principe Cuza, 
hanno inviato a Torino e a Parigi il sig. Nova- 
colla missione, dicesi, di rassegnare tan- 
overno del Re, quanto a quello dell’ Im- 
uni documenti contro la 
(Pangolo.) 

















peratore Napoleone , 
Rondotia del Principe stesso 
Antivari 4 ottobre. 

La delimitazione del confine turco montene- 


grino ha dovuto per quest’ anno sospendersi, salvo 
di riprendere il lavoro nell’anno venturo, aven- 
do la Commissione eretto formale protocollo, dal 
quale risulta, che al {5 maggio, la Commissione 
stessa sarà per riunirsi a Suterman, onde poi 
progredire verso il lago di Scutari. 

Fra giorni sara ultimata la costruzione di 
tre cule (1) a Suterman, le quali furono circondate 
da grossa muraglia; e due altre cule saranno 
erette fra Suterman e il villaggio turco Tugemille. 

Da Costantinopoli giunse in questa ra 
pirocorvetta ottomana, Brussa ; e la corvetta Je- 
drene, ch'era qui di stazione, passa a Prevesa 

(Oss. Dal.) 











Notizie della sollevazione di Tunisi. 

Il seguente carteggio dell' Opinione, in data 
di Tunisi, 12 ottobre, completa i ragguagli sulla 
sconfitta degl' insorti 

« Il 7 corr., alla Kaala grande, che già si 
sottomise volontariamente, trovavausi accampate 
le truppe comandate dal generale di divisione, 
Ahmed Zaruk. Quest'ultimo, appena seppe che 
gl' insorti della Kaala piccola e Mseken erano usci- 
ti dal loro accampamento per attaccarlo, prese le 
necessarie misure, perchè il loro intento andasse 
fallito. 

# A tale sco 
partire dal suo campo un 
ria irregolare ( Trabelsia e Zias ), composto d' 
digeni delle tribù sottomesse, 500 zuavi e due 
compagnie di fanteria regolare, con due cannoni : 
tutte queste truppe incontrarono gl' insorti, che 
Jevano pure due pezzi d'artiglieria, e che sosten- 
nero coraggiosamente due cariche; ma, avendo 

pscia perduto uno dei loro 
in ritiruta verso la Kaala piccola 
cerarono. Allora il generale di brigata, Husin, fece 
dare l'assalto alla Kaala piccola, e dopo un mi- 
cidiale combattimento, le truppe del Bel vi entra- 
rono vittoriose, lasciando una cinquantina d'uo- 
mini sul terreno. 

« Gl'insorti, che perirono combattendo, sono 
300, ed 84 quelli fatti prigionieri dalle truppe 
del Bel. 

« Il giorno dopo, 8 corr., molti indigeni, ap- 

rtenenti alle tribu. di Kaala piccola e di Mse- 
Jen, si presentarono al campo dei vincitori , e, 
deponendo le armi, si arresero a discrezione. » 








il generale Ahmed fece subito 
mento di cavalle 

































Le ultime notizie, che riceviamo da Tunisi, 
c' informano che il campo del Beì ha attaccato 
i ribelli presso Susa, su’ quali h 
pleta vittoria. Si di 
ira morti e feriti, con grandissimo numero di 
prigionieri; le truppe del Beì non avrebbero a- 
vuto che 82 uomini fuori di combattimento. Que- 
st'atto di energia pare che produrrà la completa 
pacificazione della Reggenza, e già un gran nu- 
mero di tribù dicesi che avessero fatto giungere 
al Bardo la loro sottomissione pura e semplice. 

(G. della Mar.) 












REGNO DI GRECIA. 

Leggesi nel Memorial diplomatique: « Da 
un mese circa l' Assemblea, nazionale ellenica s'oe- 
cupa ad apparecchiare una Costituzione pel Re- 
gno. Non si ha, in generale, se non a far elogii 
alla maggioranza de' rappresentanti della Grecia, 
per la moderazione ed il gran senso politico, di 
cui fecer pruova finora nella preparazione di tal 
opera considerevole, e che presentava speciali 
difficoltà in un paese, uscente appena da una cri- 
si rivoluzionaria. 

« Fra' voti dell’ Assemblea ellenica, che sem- 
brano aver prodotto il miglior effetto, non sola- 
mente nel Regno, ma in Europa, convien notare 
quello, che abolisce il Senato, Senza dubbio, i 
teorici della politica potrebbero trovar da ri- 

ione, a quale, nelle congiuntu- 
pregiudica la ponderazion de' pote- | 
do la sovranità d'una sola Camera. 


























(1) Atula, casa 0 castello. i 


Ridi — 





ln Inghilterra, in 
fatti inconvenienti, in questo rig! 
« Ma, oltre che la Grecia moderna è un poe- 
se giovine, il quale non è forzalo a camminare 
pel solco de' Governi ra 
ner conto di questo fatto: 
ha ben meritato la sua sorte, e che la sua abo- 
lizione equivale ad una giusta sodi 
alla coscienza pubblica. Quando si 
ti, a tutto il male, che quel corpo politico fece 
al Regno dal 1844 fino al 1862, non si possono 
| rappresentanti , che die- 














Ottone. 

* Aggiungeremo che l'abolizione del Senato 
ellenico costituisce un risparmio di un milione 
di dramme, il che non è da sprezzarsi nello sta- 


to attuale delle finanze di quel Regno. » 


INGHILTERRA. 

dra a Windsor il 24 
del corr., € vi riceverà to messicano, in- 
caricato di notificare l’ avvenimento al trono del- 
l' Imperatore Massimiliano. 









no, in cui esso dee radunarsi 
tuale dovette radunarsi il 31 maggio 1859; 
sua durata giungerà dunque naturalmente sino 
maggio 1865. Ei può, senza dubbio, esser 
chiuso in ogni tempo, secondo che la Corona 
stima opportuno. Ciò che produce in questo pro- 
posito la confusione nelle menti, è l’idea, che si 
ha, che la sessione prossima sarà la settima del 
presente Parlamento, e per conseguenza l'ultima. 
Ma potrebbero esservi in uno stesso Parlamento 
venti sessioni, 0 anche più, quantunque ei non 
possa durare se uon sell' anni. » 





















inglesi annunziano che a'giorni 
a assai rara ebbe luogo alle 





Brompton Chatham; si trattava di 
una degradazion che si dice in Iughil- 
terra un drummings out , perchè i tamburi 


(arums) battono in un modo singolare durante 
imonia. Questo modo di battere si ci 
della canaglia, rabbles march.. Si 
trattava di un soldato di nome Watkins, appar- 
tenente alla 37* compagnia del genio. Watkins 
aggio di tre 

rigione per ca 

aveva disertato, portando 
mamento. La Corte marziale Jo condannò alla 
marca B. C., bad conduet, cattiva condotta, e alla 
marca D., disertore. Le due prime lettere s' im- 
primono sulla spalla, e la seconda sulla palma 
della mano e tutto ciò con un ferro rovente! 
Inoltre, venne cendannato alla prigione per tre 
to in seguito di con igno- 

















ed era stato sem- 













uniforme quindi formatasi la colon- 
na i tamburi batterono la marcia della cana- 
lia, e il prigioniero parti sotto buona scorta per 
fa prigione ove furono impresse le lettere inde- 
lebili sul suo corpo. 


SPAGNA. 















ne. Niente è più contrario alla 
verità. A torto s' immagina che v'abbia nel Ga- 
binetto una sola personalità, quella. dell’ illustre 
generale Narsaez. Non vorremmo, a provarlo, se 
non additare il nome del ministro di grazia e 
giustizia nella nuova combinazione ministeriale. 

»* Don Lorenzo Arrazola è una mente retta 
e ferma, più liberale in fatto che non molti de’ 
progressisti ava dinastico di profondo con- 
vincimento, e uon diritto, fama d'un 
fra gli uomini più abili e più integri della Peni- 
sola. 

+ Il popolo intelligente non ha, d'altra par- 
te, dimenticato che, quand' egli era presidente del 
Consiglio, al principiare di quest'anno, osò rom- 
perla coll' Unione liberale, quell'ut 
nipotente, che aveva condotta la Sì 
del precipizio e ch'ei s'atteggi 
come il fondatore del partito mo 

« E che di più nobile, in futti, quanto il 
passato della Spagna, come’ base d'un program- 
ma politico, aggiungendovi i diritti ed i progressi 












































* La nazione salutò già con entusiasmo il 
ritorno dell’ augusta madre della Regina, ritor- 
no, che proponeva fin d'allora il dotto legista ; 
ed i veri amici dell'ordine e del progresso spe- 
rano che le prossime elezioni confermeranno la 
scelta fortunata di S. M., dando al Ministero 
tuale una maggioranza compatta, che assicuri 
sua stabilità. Quest' opinione, che abbiamo mani 
festata fin dal primo momento, ci è confermata 
ogni giorno più da tutte le nostre corrispoa- 
nze. + 



















Stando ai dispacei da Madrid 
Tetuan avrebbe consigliato a' suoi 
suscitare ostacoli al Ministero Narvaez. Il gior- 
nale l' Epoca da al suo partito consigli nello stesso 
seuso, e soggiunge esser mestieri appoggiare l'at- 
tuale Gabinetto , fintantochè perseveri nella via 
liberale, in cui si è messo. 


FRANCIA. 

La Perseveranza,in una sua corrispondenza 
in data di Parigi, 15 ottobre, riferisce : 

« La crisi finanziaria continua, e desta serie 
preoccupazioni. Il bilancio della Banca d' Inghil- 
terra ci fa sapere che a Londra lo statu quo si 
mantiene da una settimana all'altra. Il migliora- 
mento dell’ incasso e della risersa dei biglietti è 
stato insignificante. Si annunziano ancor più im- 























duramente sentire dopo lo sviluppo della crisi 

finanziaria, e lo sciopro degli operai minatori ha 
, in aleuni centri di produzione di carbon 
sile, gravissime n 





ioni. Codesto sciopro 
dei minatori tiene il Governo in un'ansia terri- 
bile, giacchè, se la ione del lavoro si esten- 
desse dallo Statfordshire alle altre miniere, i 





il 
movimento del lavoro industriale dell’ Inghilterra 
si troverebbe, non solo minacciato, etaneni 
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tore del Messico, è arrivato a Parigi. Egli 
rt» , dicesi, d’ accordarsi colla Compagnia 
trabsatlantica per effettuare il trasporto di 4,200 


«Il celebre u 
è morto, a quanto 
lui intrapreso nell'Africa centrale. 
annegato nel fiume Yung.» 












Leggesi nel Toulonnai: 
che l'Imperatore e l' Imperat 





18, acciocehè gli augusti viaggiatori non siano 
molestati dallo festa popolare, che darà l'Am 
Ristrazione. La notizia che l' Imperatore Napo- 
ferà lo Czar e la Czarina è divenuta 
ormai certa. Sua Maestà, dicesi, arriverà a Tolo- 
he colla strada ferrata, a andrà a Nizza a bordo 
della fregata Solferino. 


















NOTIZIE DELL ALGERI. 

La mancanza di spazio c' impedisce di ri- 
ferire per intero il rapporto del generale Jolivet 
sui combattimenti del 29 e 30 settembre, soste- 
nuti dalla colonna spedizionaria francese contro 
i numerosi contingenti degl’insorti algerini, men- 
tre dava la caccia a Si-Lala. In questo fatto eroi- 
co, in cui le truppe imperiali combatterono con- 
tro forze dieci volle maggiori, i Francesi ebbero 
#2 morti e 27 feriti, ma le perdite degli Arabi 
furono considerevoli 

Le istruzioni più precise vengono impartite 
ai generali Legrand e Jolivet, perchè si pongano 
ad inseguire Si-Lala, non appena avvenga la loro 
congiunzione a Daya, allo scopo di respingere il 
Marabutto nel Sud, se giunge ad evitare quella 
fuga con uno scontro. Quella colonna mobile sarà 
composta di 1000 uomini di cavalleria regolare, 
e di alcuni battaglioni. 

Da un telegramma d' Algeri 
Patrie, rilevasi che i ribelli eran 
presso Ani-Malakoff, dalle colonne coi andate dal 
generale Lieberi e dai colonnelli Marguerite e 
Guimar. Gli Arabi vennero battuti e dispersi, 
dopo aver soferto perdite considerevoli. Le trup- 
pe francesi hanno preso loro tremila cammelli, 
tremila montoni, e grav quantita di buoi. 





























41 corr., alla 
i roggiupti 

















Lo stesso dispaccio annunzia altri parziali 
vantaggi ottenuti dai Francesi. 
la Patrie: « Ci si assicura esser 





giunto a Parigi un dispaceio del sig. maresciallo 
duca di Magenta. Il maresciallo vi annunzia che, 
ad onta della vi della lotta su certi punti, 
egli è padrone d e. Le operazioni sono 
condotte con grande vigore, e le disposizioni, che 
furono prese, non farderanno a dominare l'in- 
surrezione. Le truppe, che sono in questo mo- 
mento in cammino per l' Algeri Ile, che 
furono designate per recarvisi ida del 
maresciallo governator generale, 

ordini, che ricevettero; ma si aggiunge che, in 
conseguenza del dispaccio menzionato più sopra, 
non sarà fatta, cominciando da oggi, nessuna de- 
signazione nuova, essendo riputati sufficienti i 
rinforzi inv 
























GERMANIA. 

Leggiamo nella Putrie : « Sappiamo da fonte 
certa che il contegno del Gs Pietro- 
burgo nella questione dei Due: 
dentemente modificato, e che no 
speltarsi che la Russia presti serio 
Granduca di Oldemburgo. Risulta infatti dalle 
nostre informazioni che l'Imperatore Alessandro, 
el suo recente soggiorno in Germania , discor- 
rendo con un Sovrano della Confederazione ger- 
manica, si sarebbe dichiarato disposto a ricono- 
scere senza esitare la decisione della Dieta sulla 
questione di successione. Le nostre corrisponden- 
ze da Francoforte soggiungono che i voti della 
grande maggioranza di quell' Assemblea sembra- 
no assicurati fin d'ora al Duca d' Augustembur- 
go, la cui candidatura non è più combattuta 
se non dagli organi del partito feudale. » 









vi è più d' 
poggio al 
























Il rapporto finanziario dei Com 
li federali nell'Holste‘n e nel Lauemburgo, pi 
sentato nella seduta dell’ Assemblea federale del 
6 corrente, si estende, a quanto rileva il Narnb. 
Corr., in modo circost: o sullo stato atti- 
vo e passivo dei Iba, e designa le 
pretensioni , che quei paesi debbono accampare 
contro la Danimarca in riguardo finanziario. Il 
rapporto, a quanto si dice, venne pure recato 
ispeciale richiesta, a cognizione dei plenipoten- 
rii austriaci e prussiani presso la Gonferen- 
za di Vienna, per offrire i necessarii esatti punti 
di partenza delle trattative finanziarie. (0, 7.) 


Secondo la Norddeutsche Zeitung di Flen- 
sburgo, in data del 16, fu dato l'ordine di pre- 
parare, pel 18, la ca Hagen, messa a_dispo- 
sione. del Principe Federico Carlo, per ricevere 


Reano pi Patssia. — Berlino 16 ottobre. 


Il barone di Scheel-Plessen, qui 
da Vienna, si reca domani a_K 
tung dimostra, in un art 
grandi Potenze tedesche 
pienamente valevole sui Ducati. « La Dieta fede- 
rale dee partecipare alle disposizioni colle grandi 
Potenze tedesche, ma qualunque cosa venga stabi 
lita, il nuovo trono sarà conferito dall’ Austria e 













































, che le 
no un titolo legale 




















dalla Prussia. » (FF. di V.) 
Scrivono da Berlino, 14 corrente, all’ Oester- 
reichische Zeitung : « Tutle le notizie, che qui gi- 





rano intorno alla candidatura del Granduca d' 
Oldemburgo, sono inesatte. Il Granduca ha pochis- 
sime lità. Che il consigliere aulico, Zopfl, 
abbia elaborato un parere intorno al diritto di 
fe ca i cia, è pure inesatto. È noto 
che ancl LopAl s'era nunzis 

fa favore del Duca Felaiso. n © "oo ero 








ba Linene. — Amburgo 15 ottobre. 
corrispondente ufficioso di Berli 

Hamb. Nachrichten smentisce la notizia d'un pren 
tato di guarentigia fra la Prussia e l'Austria. 











Scrivono da Copenaghen, in data dell4{ 
tobre alla Nord. Allg. Zeitung, che iì partito 
danese dell'Eider spera fermamente © cun gar 













più turpi vituperi contro lr 
(Idem.) 





Altra del 42 ottobre. 
Ieri, nella seduta serale della Dieta del he 
discusso l'indirizzo dei contadini de. 
rimesso nella medesima seduta ad una 





moeri 
Commissione. Da parte del Governo fu dichiarato, 
che esso non si vuole obbligare quanto alle 
riforme della Costituzione , e che lo Statuto del 
1849, senza modificazioni , non è più adegua. 
to nel Thing, quanto nel pub. 









d'indirizzo viene molto bia. 
ala, ed essa non avrà alcun effetto. Tulli vo. 
gliono libertà costituzionale, mi 
che loquaci e sentimentali politici, o dem: 

biziosi, si rechino sconvenevolmente in mano 
la somma delle cose. Uff. di Vienna, 























crivono da Copenaghen, 10 ottobre alla Gas. 
setta Ufiziale di Vienn 

« Qui si riliene imminente la. conclusione 
della pace, e un tale risultato si attende in tutte 
le sfere con bastante rassegnazione. Teri sarebbe. 
ro qui giunii dispacci e telegrammi , gli ultimi 
dei quali sulla seduta dell’8 corrente, in seguito 
A che fu lavorato anche domenica nei Ministeri 
Si crede che, in una seduta segreta del Con 
glio di Stato, che dev'essere tenuta oggi, solto la 
presidenza del Re, verrauno prese deliberazioni 
decisive. 

« Dopo la conclusione della pace, verranno 
roprese qui tosto grandi riduzioni in molti 
i pubblica economia, in ispecie nell’ eser- 
aboliti del tutto gli 














rai 
cito e nella flotta, e saraun 
aotichi Ministeri” per l' Holstein, pel Laue 
burgo e Sehleswig. Verranno pure dimi. 
nuiti anche gli altri Istituti comuni, doganali , 
postali, ecc. Si ha un precedente nell' abolizione 
dell'apparato doganale del Sund, dove tutti el 
impiegati furono posti, parte in aspettativa, e par- 
te in pensione, e alcuni furono tacitati mediaute 
una somma. 

« ler l altro nel Parlamento molti oratori 
chiesero una diminuzione negli Uffizi, dai mini- 
stri fino ai capi circolari e ai ricevitori delle 
imposte. 














posizione si dichiara pure contro | 
assistenza dello Stato al Teatro nazionate, alle 
Scuole di letteratura, ecc. ecc. 

. ile che in avvenire molte persone 
intelligenti no, in seguito a tali enormi 
diminu: si, @ verrà così indebolito 
assai l'elemento generalmente necessario a man- 
tenere la nazionalità e la coltura nazionale. La 
Ktteratura e le arti danesi, sempre così fiorenti, 
vengono pure molto minacciate, e presentano un 
deplorabile decremento. 















AMERICA. 


inglesi ci recano i seguenti nuovi 
ragguagli telegralici, giuoti dal teatro della guerra 
a Nuova Yorck, a tutto il 5 corrente: 

Nuova Yorek 5 ottobre 
stra di Grant, operando 





« Venerdì, l'ala 





nee 
corpo, essendosi avanzati in diverse direzioni, la- 
sciarono scoperto il ® corpo, che, attaccato di 
fianco, ebbe la peggio, e lasciò in mano al nemi- 
co 2000 prigionieri. 

« Sabato, i federali, avanzatisi un */ di mi- 
rincerarono poco lungi dalla ferrovia ver- 
Sud. La linea principale de' confederati, che 
fronteggia il corpo di Meade, pare assai dificile 
a superarsi. 

« I confederati vanno ingrossando dietro le 
formidabili difese, costruite lungo la strada di 
Boyaton, onde ricevono ogni maniera di aiuti 

* Martedì, il 10.° e 18° corpo, sotto gli or- 
dini di Birney, passati suila riva settentrionale 
del James, mossero su Richmond, per la strada 
di New-Market. Il 10.° corpo, impadronitosi dell 
alture di New-Markel , si spinse quindi innanzi 
due miglia. Ma, essendosi gittato contro i forti 
ll, ne fu respinto, e costretto a riti- 
i fino alla crociera di Varian e New-Marke!, 
conla perdita di 1500 uor la quello scontro, 
i negri ebbero molto a soffrire. Il 18° corpo 
fece rinculare il nemico sino a Chapiw's Blufi 
che fu preso dopo sanguinoso combattimento. Il 
domani i confederati, essendo più volte torn» 
ti all'assalto per ripigliarlo, ne furono ributtuti 
Un solo ridotto, presso il fiume, rimase in loro 
potere. 














































* Sheridan , ad Ilarrisonburg . 
are Early da Brown'Ss Gap. 
Sheridan ha distrutti i ponti e le ferrovie, tra 





Stanton e Waynesborough. I giornali di Richmond 
recano che Sheridan ritirando. 

« Il generale Price, alla testa di 20.000 sol- 
dati ed un 5000 reclute del Missurì, si avanzava 











su Rolla, in tre colonne; la di mandala 
da Shelby, la sinistra da Cooper, tenendo egli i! 
centro. Rosenkranz era uscito ad incontrarlo 

+ L'ammiraglio Ferragut si sta forlificando 2 





Morgan. Le scialuppe federali non si sono ancora 
late a Mobile. 








seguita a combattere. I confederati intimarono 
resa a Dalton, nella Georgi 





La Patrie ricevette da Nuova Yorck, in data 
del 1.° ottobre, le seguenti informazioni sul 
stato degli affari militari 
. «Il generale Grant ricevette dal Presidente 
Lincoln istruzioni, che gli prescrivono di far 
re al suo esercilo movimenti continui, e di mol- 
Siplicare gli attacchi parziali, a fin di permettere 
al Governo di Washington di pubblicare ogni di 
bullettini, che annunziino vantaggi importanti. 

nello scopo d' influire sugli elettori. 
« In conseguenza, da alcuni giorni, le tru 











attacchi. qua” 


dopo tal 
pedisca al sig Lino 


l'esito, egli s 
Belelial: che sono subito uti 

«Un esempio, l’estimazione del quale 
fonda sopra informazioni autentiche, verificat? 
dal nostro  corrisy te, farà giudicare dell 
veracità de' fatti che precedono. 

, «La città di Petersburg è difesa da tre linee 
d’opere continue, congiunte fra esse e potente 
mente armate. Innanzi alla prima linea, trova! 
sì parecchie opere esteriori, come il forte Dallo 
ed il fortino Jackson. I federali gli attaccaror® 




















nella giornata del 30 settembre, e gli espugnar® 
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le opere 
echi, qua- 
fig. Lincola 


le combattimento. Avendo vo- 

loro vantaggio, ten- 

io d'espuguare la prima linea di difesa, € 
tro) vigorosamente respinti da’ confederati, che 
{urono oro fuor di combattimento più di $,000 
seguenza di questi due scontri , fu- 


DE lettini a Nuova Yorck ed in 


tutte le 
di Grant 
onda linea 
ont festamente inesatto, 
2'Non basta ; i federali sgombrarono il pos- 
qomani, per risparmiare le loro truppe , le due 
dre di cui s'erano impadroniti. | combatti 
oPeTII del 30 sellembre € del 1.* ottobre, non 
niro per iscopo se non di dare al generale 
fim l'occasione di fare un bullettino; essi non 
Grmero nessun risullamento dal lato militare. « 
da Lima, giunte a Londra, recano il 
hiarazione, votata dal Parlamen- 


«ombre e la ban 

tere esecutivo ha I° 

altribuzioni costituzionali ,’ di adoperare ti 

mezzi autorizzati dal diritto internazionale 

iniziare negoziati uffiziali col Governo spagnuol 
INPERO DEL MESSICO 

Co'giornali degli SI e dell’ Avana 
ricevi notizie recenti del Messico. 
L'abbandono di Matamoros da parte di Cortinas 
sembra confermato, e si giunge persino a non 
metter più in dubbio che Juarez abbia lasciato 
il territorio messicano. 

L'Imperatore Massimiliano tornò il 28 set- 
tembre a Messico, dalla sua gita nelle Provincie 
del Centro e del Ponente. 

li avvisi, che ci giungono dalle coste del 
Pacifico, succordano in riconoscere che la paci 

puel- 


mo nell’Echo du Pucifique di S. Fran- | 


cisco, in data del 3 settembre: « La nave fran- 
cese la Reine Pomaré è partita ieri per San-Blas, 
verso 3 ore pom., rimorchiata dal Goliath. El” 
aveva a bordo un gran numero di Francesi, che 
si recano al Messico. È questa la prima ondata 
della migrazione francese verso il Messico, che 
sembra dover essere considerevole, non appena 
le coste saranno interamente pacificate. » 
(Mém. dipl.) 


La verità (dice il Memorial diplomatique ) 
continua a dissipare le tenebre, sotto le quali lo 
spirito di partito erasi sforzato di celare la si 
tuazione reale del Messico. La lettera seguente, 
indirizzata da Messico al New York Herald, in 
data del 24 agosto scorso , è tutt’ affatto conclu- 
dente 

« L'esercito francese non esercitò influenza 
veruna nel voto popolare, rispetto alla fondazio- 
ne d'un Impero al Messico ... Una parte consi- 
derevole della popolazione del Messico è opposta 
alla così detta legalità. Ciò non potrebbe nega 
a fronte di questo fatto che, dal momento in cui 
truppe francesi posero il piede sul suolo mes 
cano, un'opposizione armata sorse contro il Go- 
verno di Juarez. L' opposizione a quel tempo non 
aveva bandiera. Tuttavia, non sì tosto divenne 
evidente che combattere contro Juarez non era 

mbattere contro la patria, ma che si trattava 
d'assicurare al Messico, sotto il nome d'un Pi 
cipe magnanimo, una condizione onorevole, l'or- 
dine sociale e la tranquillità, il numero degli av- 
versarii di Juarez s'accrebbe di giorno in giorno, 
e terminò col comporre un esercito bene orga 
nizzato di 20.000 uomini 

Sarebbe inutile tentar di dipingere la si- 

tuazione del Messico prima dello sbarco delle 
truppe francesi, e nel tempo, in cui e' s'è effet- 
tuato, Che pensare dell'adesione di certi Juari- 
sti, che s'alteggiavano a campioni della legalità? 
Che relazione v'ha fra Juarez e Alvarez. nello 
Stato, di Guerrero, e Porlirio Dias, che. procla- 
mò una Repubblica indipendente nello Stato d' 
Oajaca' 

« Non ho bisogno di farvi la pittura dello 
stato, in cui sarebbe caduto il Messico, se i Fran- 
cesi, dopo aver preso Puebla, si fossero conten- 
tati d'un risarcimento ed avessero lasciato il 
paese. D'altro canto, non mancano le pruove a 
dimostrare che, nelle congiunture attuali, i Fran- 
cesi ben potevano serbare il Messico per proprio 
lor conto, e che Massimiliano non era d 
ad accettare il tron 
che la ri deli’ Impero era 
della maggioranza della popolazi 


| percorrere 184. 








tomaia 
GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 20 ottobre. 


È atrivato da Rotterdam lo sch.. olandese Mor- 
china, cap. Zepperus , con zuccheri, raccomendato 
a P. Scarpa e per diversi, fra’ quali, Della Vida, 
Meneghimi e lo 

Vendevansi ancora olii mezzofini a d' 260, scon- 
to 43 per %y: in dettaglio, a d* 270. Per quello 
di Bocche si'pretendoso for, 29, se. 2 in oro, ma 
fiora nom si ‘accoglieva , sebbene buona la qualità. 
Alcum partità riso cnese nuovo delle nostre pile, si 
vendeva anche. per esportazione , da lire 35:50 a 
36. Il tovarese” si domanda dal' consumo, sempre 
tot maggiore premura, perchè, al momento , manca 
af, 

Le valute d’oro rimasero 
saggio in confronto del valore abusivo; 
franchi, a fior. 8:6 */,, era più offerto. Le Baneo- 

nnero ognora, da 86%, ad #/y; e i 
prestiti. tennero pure le quotazioni del di anteceden- 
te, senza viste di ribasso, ma senza operazioni ben 

Ancona 44 ottobre. Tanto nei caffè che negli rue- 
cheri, ristretto è il deposito, per cui si fanno affari 
del più ristretto consumo. L'inazione continua pure 
nei cereali ; irregolari prezzi nel riso, anche per la 
mancanza d'acque alla pilazione. — Genora 15 
ottobre, Nessuna vanità nei prezzi degli zuecheri nè 
dei caffè. Nelle sete, la speculazione mostrasi ben di- 
sposta, malgrado alla erisi movetaria, pè mancano 
vivaci domande , che vanno indo , eredesi , dei 
preizi il progresso. Pei cotoni , in seguito alle nc- 
tize d'loghdterra, avemmo qui pur 


prefe 





Cambi 


zi. Lmitati afl 
si, e calma anche maggore nei cereali, con arrivi di 
grano dal Mar N 

vende al dettaglio 
al quintale, Molto più attivo è il calato dei 
terno, ma ben anche le caricazi 

a l. 39 il quintale a bordo. — Milano {5 ottobre 
Calma abbiamo nelle sete, ed alcuna vendita che si 
conchiuse, fu con ribasso di una lira in qualità di 
merito, e due a tre in quella corrente. Gli articoli 
‘furono gii siralilti. Le granaglie vennero 
ti cisanente abbandonate, per cui conservanti le quo 
tazioni anteriori, più o meno debolmente. — l'est 
45 ottobre. | fiunenti vennero un poco più soste- 
muti, da 5 a 40 s. il mez. Reercavanaì i ravis= 
zoni e l'olio a fior. 6. Calma rello sprit 
Jonee sono richieste, ma si pretendono prezzi trop 
po elevati. — A Treviso, all'ultimo mercato, an- 
cora vene operato assai poco i 

rigo, s. ricercava il frucento fi 
vai neglette | 

da lire 9:50 a 75: pinoletto, da 140 a 10:25: 
fagiuoli bianchi ricercati, 


(Listino compilato dar pubblici agenti di cambio.) 


prezzi irregola- | Amburgo . 3 m. è. per 100 marche 5*/, 75 35 





tevi le discussioni prolungate, le esitazioni, e fi- 
nalmente il modo scrupoloso , in cui convenne 
‘ontare i suff'agii , stante che |’ Imperatore non 
trovava bastevole il voto de' notabili. » 

ASIA. 

La Corte di Pekino ha nominato Vicerè di 
Nankin il mandarino Kuan, uomo benevolo ver- 
so gli Europei, e versato nelle quistioni di navi- 
gozione e di commercio. Quautunque abbiano 
fatto una perdita gravissima, confermasi che i 
ribelli non furono iutieramente distrutti a Nan- 
kin. Le loro bande cercano di rannodarsi in al- 
tre Provincie, e già una di esse, comandata da 
uno dei principali luogotenenti del Taeping Cian- 
Uang, sconfisse, il 3 agosto, in aperta campagna 
una forte divisione dell'esercito imperiale. Stando 

, il Governo del Celeste 
Impero, jese, e sembra 
otterrà, dal luogotenente di vascello d' Aiguebelle 
la continuazione dei servigi del corpo franco- 
cinese. Intanto, l'esercito imperiale correrà in co- 
lonne mobili le Provincie dell'Yang-ise-Kiang per 


impedire la ricongiunzione delle bande. 


PIPER GINE de MST TIENE ZIE 


NOTIZIE 


RECENTISSIME. — 


Venezia 20 ottobre. 
Ballettiao politico della giornata. 
sommo. 1. Della tra lazione della capitale in Italia, 
è ragioni strategiche contro Firenze. — 2. lmportan= 


ra della valle del Po. — 3. Opinione del colonnello 
Corte ci La povera vecchia 


e SM L' Europe è la couven- 
zione del 'G. ll programma del par= 
tito ultra-democratico giudicato dalla France. — 7 
il debito austriaco nell'aprile 1805 
1. La traslazione del'a capitale da Torino a Fi- 
renze si è luta giustificare con ragioni strate- 
giche, ed è stato detto che, in una guerra coll’ 
Austria, Firenze offre maggiore sicurezza che To- 
rino. Ecco ora le ragioni che combattono quest” 
asserzione, e che desumiamo da diversi articoli 
di giornali. Se l'Austria è in guerra coll’ Italia, 
essa ha da percorrere 125 miglia da Borgoforte, 
sua testa di ponte sul Po, per raggiungere Firen- 
ze, mentre, per giungere ‘a Torino da Peschiera, 
sua posizione più avanzata sul Mincio, ne ha da 
recarsi a Firenze, l'esercito 
Austriaco non incontra che la Secchia, il Panaro 
e il Reno, che si passano a guado; per recarsi a 
Torino, incontra l'Adda, il Ticiao e il Po, fiua 
ragguardevoli, il cui passo si può difendere ed è 
ben difeso. NOn bisogua esagerare |’ importanza 
degli Appennini come linea di difesa della nuova 
capitale. Se quelle alture cedono, Firenze è per- 
duta; di più, se l' Austria occupa Livorno o le fo- 
ci dell'Arno, essa dee por forza capitolare. Ora, 
la linea degli Appennini è vulnerabile in quattro 
punti: per la valle del Taro, che si stende nella 
direzione di Parma a Recco ; per la via Bettana, 
che unisce Modena con Pistoia; Scaricalasino , 
da Bologna a Firenze; per la strada da Ri- 
a Firenze, In Toscana poi non esiste nessun 
gruppo di fortificazioni, che impedisca gli Austri 
ci, una volta padroni degli Appenvini, di tagliare 
a Firenze le comunicazioni col mare; d'altra par- 
te, per fortificare passabilmente la citta, ci vor- 





rebbe troppo temp», e tanti milioni di quanti il | 


Piemonte non può diepor " 
2. Per l'opposto, la 


le operazioni militari. Il suo au 
la sua pianura vasta, ma solcata da strade e da 
correnti, si prestano mirabilmente a tutte le ope- 


valle del Po è come un | dettero che dormisse, ma ve 
circo immenso preparato dalla stessa natura per | personaggio imponente in abito da cacci 
teatro di monti, | ro ad essa, e la scossero per risvegliarla; ma non 


Ottone e, Vitellio combattono delle sortì deli’ Impero 
romano. È a Fornuovo, a Marignano . a Pavia, a No 
vara. a Rivenna, a Carpi. 2 Cremona, che Francesi 
vd Imperiali combattono pel possesso d' Ita 
Po. sulla Trebbia . sulla Serisia. sull’ Adda, 
rAdige. che si combattono ‘le battaglie 
della Repubbl N Impero francese. Sempre si 
asverò © sempre sì avverera. perchè conseguenza di 
condizioni geografiche. che chi è padrone della valla- 
ta del Po linisce coli’ essere anche padrone della parte 
peninsulare d'Italia. L'italia peninsulare lunga, stretta, 
rinchiusa tra due mari, divisa dall'Appennino in due 
nti presso a poco eguali . si li 
zione poco favorevole per la difesa 
che la invadesse, con forza imponenti. 
longitudinale. infatti la poca distanza dell'App 
mare è causa che tutti i lumi. © 
30 a siano di poca importanza. Di 
sare dall’un versante dell'Apennino all'altro fa 
tutte le posizioni difensive, che si potrel 
inun v 
rate dall'altro versant 
no non poterono imj 
sante Orient 


venta però facile 
vavali. 


di quanto sopra esposi mi pare 
Ila vallata del P 


È . ina pi 
armate di mare € cogli sl 

Il sig. Corte opina che la capi 

ia d'Italia debba essere una città marittima, pel 
caso d'una guerra coll’ Austria, e propone Geno- 
va. Egli domanda se può convenire Firenze, e 
risponde di no: 

* Firenze non è nè porto di mare, nè situata in 
vicinanza di un porto militare importante. A questo | 
arrogi che. sintantochè i Distretti di Sermide, Reve 
Suzzara e Gonziga sono in mano degli Austriaci. la 
Toscana e Firenze si trov mente scoperte di 
fronte ed alla o poco più 
scolte della € Bologna a co- 
prire Firenze ? € ori avtorita 
Iilitari, © con quello dello stesso Brialmont, noi non | 
esitiamò a rispondere di logna non è un campo 
trine 1 venticinqu 
che dovrebbe di ordii nere, sarebbero impo- 
tenti contro il fianco sinistro rito di 15000) 
uomini volle spalle coperte dalle opere esistenti 
nie” Dis ni si avanzasse verso Modena € 
Spingesse le sue scorrerie verso la Toscana. E non 
Potrebbe anche un corpo austriaco occupare le Fili= 
gare, isolando quasi completam:nte la guarvigione di 
Bologna ? Ma Bologna, dira tal mo, la sî potrebbe oc- 
cupare con centomila uomini. SL; ma lasc‘antio sprov- 
vista la Lombardia e le alte valli del Po. Supponiamo | 
invece che un esercito italiano cercasse di tenere il 
campo per coprire Firenze linea di ritirata gli 
rimarrebbe dopo una sco Maremme toscace 
per annegarsisi, 0 lo SU per venirvi disar= 
mato a tinore delle leggi, che reggono il diritto inter- 
nazionale. 


4. Una povera veochia andava, giorni sono 
con due ragazzi in un bosco nelle vicinanze d 
schl a far legna; ma, caduta in del 
casciò e rimase come morta. I due fanciulli ere- 
do avvicinarsi un 

corse» 


le provviso. 





vecchia, i ragazzi comin- 
dissero linmidimente e con 


moveadosi la po 
ciarono a piangere, 


razioni strategiche, allo sviluppo ed al concentra- | lagrime al cacciatore che la loro nonna non si 


mento degli eserciti, all'offesa ed alla difesa. Que- 
sta configuri 
vescio a un esercito v rilirate sicure, e per- 
mette al vincitore di avventarsi in più direzioni 
senza un eccessivo svolgimento di forze e di co- 
prire all'uopo tutta la penisola. Da Annibale a 

poleone, la storia abbonda di prove dell'impor- 
tanza strategica del bacino del Po. Nel 1799, per 
non recare che un esempio, 28,000 Francesi, sot- 
to il comando di Moreau, si mantennero, dal 2 
al 20 maggio, tra Alessandria e Valenza, contro 
l'esercito di Suvaroff, che sboccava da Voghera e 
da Basignano, Una mossa degli Aust 
sale, obbligò Moreau a piegare verso gli Apj 
ni per coprir Genova, e malgrado la perdi 
le battaglie della Trebbia in giugno, di Novi in 
agosto, e di Genova in novembre, i Francesi 
nero fronte sino al 6 giugno 1800. Abband 
do la vallata del Po, il Piemonte commetterebbe 
dunque un fallo enorme. la lugo d'una capita- 

addossata alle Alpi, ben coperta, e' dovrebbe 
feudere una piazza debo'e per sè stessa, più de- 
bole ancora pe' suoi approcci ; perderebbe ad un 
tempo ib punto decisivo della Penisola, e la mi- 
glior ritirata in caso di rovescio; si esporrebbe 
a dover trasportare in pieno mare la sede del 
Governo, se l' Austria, padrona della linea del Po, 
s'impadronisse di Firenze. O non vi sono gene 
rali in Piemonte, od essi non hanno tenuto Con- 
siglio. 

3. Anche il colonnello Clemente Corte è con- 

ario a far di Firenze per ragioni strategiche la 

capitale d'Italia. Ecco il suo ragionamento 


da cui poca fermezza nei prez- 
ali di oliva, malgrado si nbas= 


nessuno però di aveva, che 
pualità di Azolf a lire 17 

dale 
i, da lire 37 
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granaglie; a Ao- 
che nom si tre 
e qualità: frumentone friulotto 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


tatto nall' Ossarvatorio dal Seminario patriareale di Venezia, all'altezza di metri 20.84 sopra îì livello del mara. — Il 49 ottobre 1864. D 


on 
dell'escervazione 
n] 

19 ottobre = 6 a. | 3397 


ione eccezionale offre, in caso di ro- | 





poteva levare. Il cacciatore esaminò lo stato della 
Vecchia , conobbe dalla sua debole respirazione, 
ch'essa era soltanto svenuta, e fattosi dare da 
un ufliciale de' boschi, sopraggiuato nella, una 
boccetta di liquore spiritoso, che l' ufficiale tras- 
se dal suo carniere, ne spruzzò le tempia e i pol- 
della vecchia, sì che risensò, e allora, posta | 
una buona somma tra le mani de' ragazzi, si al- 
Jontanò il cacciatore. La povera vecch | 
casa giubilante, narrò la sua buona ventura, 
la descrizione da lei fatta delle persone, si ri- | 
conobbe con certezza, che il salvatore non era 
altri che S. M. l'Imperatore, e il guardaboschi 
un altro alto personaggio della Casa imperiale. 
Questo nobile atto è narvato dal Morgenpost. | 
% L' Europe, uno degli organi più impor- 
la democrazia avanzata, che ha tra' suoi 
abituali col i Blanc, parlami 
la convenzione 13 settembre, dice: « Non ci si 
farà mai credere che l' Impero voglia il rovescia- 
meuto del Papato temporale, rovesciamento ne- 
cessario e legittimo, ma che appartiene a noi 
La democrazia rivoluzionaria, e la democrazia 
imperiale, non possono correre la stessa via, nè | 
procedere al medesimo scopo, e per fa de- 
fe all'adempimento delle nostre speranze, biso- | 
gnerebbe che i dispacci francesi non fossero fi 
mati da Drouyn di Lbuys e da Thouvenel , m 
da Giulio Favre e da Luigi Blane. « — « Se sì | 
discute indarno da tre settimane sul testo della 
convenzione, continua l' Europe, è segno ch' ei 
si presta a meraviglia a tulle le interpretazioni. | 
ll Gabinetto delle Tuilerie potrà invocarlo alta- | 
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ARRIVI E PARTENZE 
Nel 19 ottobre. | 


Arrivati da Verona i signori - Sebrader Atelto, 
assestore di Tribunale ad Oscabrok, da Danieli. — 
De Hoffmann Oscarre, possid. di bipsia, da Danieli. 
— Baintrmann Giuli», consigl pruss, alla Luna 
— Da Trieste: Mollison Guglelma, poss. inel, da 
— Bocdry Federico, poss frane, da Danie- 
Ai — Bywet 3 Fatica post cao. da Dani 
- it. Rodrigo, possid. lano, al 
tati SR : Mackenze Edoardo, possid. 
da Danieli. — Eteemberger Ulrico Roberto , 
alla Ville — Réth 3., pose. di Lu- 
— Battersby 1. K. 
l'cor Giorgio, all'Europa, ambi poss. ingl. 

Partiti per Verona i signori: Stickney Austen, 


Lum. — Da Mila 
ingl, 

svizzero, 
cera, all'Europa. 


| no della loro vita. 


[Da 20 car. di vee- 


Corso presso le L.R. Cause. 
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mente, tanto per mantenere il poter tem 
quanto per atbandonario. sile die ioni 
efficacia incontestabile degli accomodamenti. del 
15 settembre è di lasciare il secondo Impero li- | 
bero nella sua azione per l'avvenire, e di mette: 
re legalmente la sorte della sovranità pontificia 
tra le mani del Governo francese.» Tutto il no- 
do della questione sta nell’ uso che farà l' Impe- 
ratore di Francia di questa libertà, e l' Europe 
prova con buone ragioni ch'ei non” può lasciar | 
cadere il potere temporale. Î 
6. Il programma del partito ultra-democra- 
tico fa dire alla France: « L'Europe ha ragione, 
quando mostra la rivoluzione che veglia al piede 
del Vaticano, come un nemico invisibile, sdoc- 
chiando la sua preda, e additando il Papato co- 
me la vittima trionfale della democrazia rivolu- 
zionaria ma questa politica non può esser 
quella d'un Governo regolare, che reputa onore 
i forza il rannodarsi a tute le tradizioni della 
ca francese, e non può essere neppure 
della Francia. » ai sa 
7. Ecco lo stato rigorosamente esatto del 
debito austriaco negli ultimi d'aprile 1864, se- 
condo il conto reso d' una Commissione, incari 
cata dal Consiglio dell'Impero a Vienna di pre 
sentare una relazione sulle condizioni finanziarie 
dell’ Austria. Il debito consolidato è rappresentato 
vel 4864 da 2,335.002.575 fiorini, mentre nel 
1863 era di 2,114721.762 fiorini. Vi è dunque 
un aumento di 220.280,813 fiorini. Il debito flut- 
tuante, che nel 1863 era di 359,820,637, è ri- 
dotto ‘nel 4854 a 158,866,172; diminuzione di 
190,954,465 fiorini. Il debito del Regno Lombar- 
do-Veneto, rappresentato nel 153 da 67.958,558, 
è ridotto a 63.828,180, cioè diminuito di oltre 
due milioni. Il totale del debito pubblico gene- 
rale, è, nel f 7 fiorini, ed era, 
nel 183, di 2,547,835.965. E dunque aumentato 
di 27,088,412 fiorini. GI iateressi annuali del de- 
bito generale sono, nello stato attuale, di fiorini 
115, 161,168. (3) 


Vienna 48 ottobre. 

Col treno serale d'ieri, è qui giunta la si- 
gnora Principessa ereditaria di Sassonia. Circa 
20 minuti prima dell'arrivo del treno, giunsero 
nella sala della Stazione S. M. l'Imperatore, u- 

pe ereditario Alberto, Trova- 


M. e l'aiutante addetto al Principe Alberto, ed 
inoltre vi st recò pure l' inviato sassone, barone 
di Konneritz. S. M. presentò il br la con- 
sorte del Principe Alberto, e l'accompaguò fino 
alla carrozza di Corte, che l''attendeva, nella qua- 
le prese posto a fianco del Principe, e si rec 

no uniti a Schonbrunn. FF. di V, 


Il Collegio dei dottori della Facolta medica, 
elaborò , in seguito ad ordine ministeriale, una 
nuova legge per la vaccinazione, che contiene 18 
paragrafi, € sarà inviata quanto prima al Mini- 
stero, Il progetto dispone essere l 

dovere generale, e che i bambini, se non sono 
ammalati, debbano venir vaccinati nel primo an- 

(Idem) 


La N. Fr. Presse riferisce, sotto la data del 
17: <A quanto sentiamo, verrà presentato nella 
seduta della Conferenza d'oggi stesso, il princi- 
pale documento dei trattati di pace, esteso dal 
barone di Brennier. » 
Torino 48 ottobre. 
È partito ieri 

il barotle Abro, adlett 
del ministro degl 


L'Educandato di S. Giuseppe, di Loreto, ven- 
ne chiuso per decrel le. Dal Ministe- 
ro pure della pubblica istruzione , sono partite 
le più pressanti istruzioni al provveditore e all’ 
ispettore della Provincia d' Ancona, a fine di vi- 
silare e riferire il più presto che sia possibile 
intorno ai Seminari‘ Collegi vescovili di quella 
Provincia. (Disc.) 


al Gabinetto particolare 
ffari esterni. ( Indipendenza.) 


Leggiamo nella Ga 

data di Ginevra: « Il 7 corrente, anniversario 
della rivoluzione del 1846, tra le ore 8 e le 9 
di sera, ebbero luogo alcune scene di disordine | 
nella contrada de'Chaudronniers, vicino alla pri 
gione di Sant' Antonio. Una comitiva, composta | 
di circa 50 radicali, voleva fare una dimostrazione 
contro i consersalori; ma, al momento in cui | 
procurava meltersi in comunicazione con qual- 
che prigioniero, i soldati a guardia di quel po- | 
sto (composto di Sangallesi) uscirono e dispersero | 

mbramento, che del resto era isolato e sen- 

za preconcetto fine di torbidi. Mezz' ora più tar- 
di, un'altra comitiva ha tentato la medesima di- 
mostrazione, ma venne nuovamente dispersa dal- 
la truppa. » 





America. \ 
Si annuazia una crisi finanziaria a Rio Ja- 
neiro: le quattro Cuse di Banca principali han- 
no sospeso i loro pagamenti; sono: Ponto, Go- 
me, Nionteneyro ed Oliveira. Temesi che questa | 
bbia eco in Europa. (Persev.). | 


| le spese, perchè sua n 


Dispaeci telegrafici 


Palermo NT ottobre. 

Questa mattina, alle ore 11, è partita la flot- 
ta italiana, e si dice sia diretta per Gaeta. 

(FF. SS) 

e MadridA7 ottobre. 

Un meeting progressista nominò un Comi- 
tato centrale, nel quale figurano Espartero, Olo- 
zaga, Prim e Madoz. La maggioranza del Comi- 
tato è favorevole all' astensione. (FF. S: 


— Copenaghen 48. — Fu presentata al Wolke 
thing la dom: utorizzazione per. procede» 
re contro Bille, redattore del Dagbladet. 

(FF. SS.) 
Parigi 18 ottobre. 

Marsiglia. — Roma 15. — La Corrispon- 
denza romana attacca vivamente la convenzione 
del 45 settembre, e critica le interpretazioni del 
Constitutionnel e della France. — Il Granduca 
ereditario di Russia è atteso a Roma, 

(FF. SS) 
Francoforte 47 ottobre. 

Il giornale Les Deur Mondes riferisce: «L' 
Imperatore e l'Imperatrice di Russia partono do- 
mani per Nizza. L' Imperatore Napoleone ma 
dò a Darmstadt gli stessi vagoni di Corte in ci 
l’Imperatrice Eugenia aveva fatto il viaggio in 
Germania. Il convoglio co’ coniugi imperiali rus- 
si si fermera domani ve, 80 mi 
nuti a Bruchsal, ed altrettanto ad 0us. I congiuati 
reali di Wirtemberg, Prussia e Baden aspetteran- 
no il convoglio în quest'ultimo luogo. Si per- 
notterà a Mulhouse; indi si proseguira senza 
terruzione per Marsiglia alla volta di Nizza, Il 
principe Gorciakoff si reca domani a Badeo-Ba- 
den, e vi rimarra parecchi gioroi.»_ (N. Fr. Pr.) 

DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 20) ottobre. 
| Spedito il 20 ore 8 inim 25 antimerid ) 
Ricevuto ii 20, ore 10 min. 30 anti 

Napoleone recasi lunedì a Nizza; es- 
so ricevette ieri Pepoli. — Il Governo fran- 
cese proibi al Charivari di pubblicare ca 
ricature concernenti | Austria, la Prussic 
e la Russia. 

(Nostra corrispondenza privata.) 
{-—fr —__-ei 
Corso degli effetti © del cambi 
ALL'I R. PUBBLICA BORSA DI VIENNA. 

eretti. del 18 ottbre. del 19 ottobre 
Metalliche al 5 p, 6990 70 10 
Prestito naz. 10 TR 80 
Prestito 1861 92 30 
Azioni della Bane: i - 
Az. dell’ Istit. di credito 178 70 

ca 
i RR 
Argento ;...... 
Zecchini imperiali . . . 

{ Corsi di sera per lelegrafo.) 
Borsa di Parigi del 1!) ottobre. 

Rendita 3 p.‘;. . . 64 68 

Strade ferrate austriache 43 — 

Credito mobiliare . . #62 

Borsa di Londra del 19 ottobre. 

Consolidato inglese 887%, 

DAT A 
FATTI DIVER 
pedizione Miani. 
Alle colte città che contribuirono per la 
suddetta impresa. 
Signori, 

Molte e non comuni circostanze obbligarono 
il sottoscritto a rimettere la sua spedizione ad 
altra epoca. 

Portatosi in Egitto a tempo opportuno, tro- 
vò che il Sig. Schweinfurth non poteva mante- 
nere la sua promessa di sborsare ‘il quarto del- 

dre, temendo i pericoli 
di tal viaggio, gli tolse i mezzi materiali 

Molti e nuovi nemici sorsero contro ta 
spedizione, i quali influenzarono il Governo egi 
no a riliutare il suo concor 

Ridotto adunque il sottoscritto ai suoi soli 
mezzi limitulissimi, consistenti in armi, muni- 
zioni, conterie e rame, parte delle provvigioni ne- 
cessarie, strumenti astronomici, e poca moneta , 
lase Egitto tutto depositato , ritornando in 
Europa per ingrandire i suoi mezzi; cagione per 
cui la spedizione non potra aver luogo che l' e- 
stale venturo. 

Il sottoscritto pubblicherà quanto prima un 
Manifesto, proponendo una spedizione internazio» 
nale; così si distruggeranno le molte rivalità del 
loro ser 


ieste 48 ottobre 1865. Mux. 


alt.) 





(Seguono gli sti Uff 


e ieri ricatti | 


e amer. — Monzies 1. Giacomo, poss 
Per Padosa: Hol 

Treviso: Laschi dot. 
Per Triede:. Waldo Aldo , capit. ingl 
Milano: Needhom Carlo, uffe. ingl. — 
| gna Roberisoa William, poss. ingl 

È, poss amer 


11 19 ottobre {Asi 


Partiti 
coL varoRE DEL LIOTD. 


$ Arrivati 
1 Partiti 


conio imp. — 36 


11 49 ottobre 
nt, 
sab 50 


1 19, 20, 21, 22 e 23 in 5. Ra 


Nell'Estrazione dell. R. Lotto, seguita in 
il giorno 19 ottobre 1858, sortirono i 
ieri 


57, 52, 6, 1,49. 
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il giorno 29 ottobre 1864 





| TRAPASGATI ID VENEZIA. 


anni 50, cameriera. — D 
faren, di 77, pose. e regio imj 
- Marcovich Agostino, fu Vin 


fa Angelo 
Alvise, fu 
pensione. 


Torno, fu Gio. di 33. — Menzato Ma 
di Giuseppe, di anvi 7, mesi 9. — 

a Antonio, di 68, povero. — Scarpa Elvi 
seppe, di anni 3 — Vicari Domenica, di 
di anni 4, mesi 14. — Ziffra Francesco, 
di 43, facchino. — Totale N. 9. 


—_T — 


ll Europa , 


sl 
o, pre. ingl — Per 
como, poss. veronese. — È 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


ESPOSIZIONE DEL 88. SACRANENTO. 
ele arcangelo. 


La ventura Estrazione avrà Iuogo in Verona, 


1. PO 


Nel giorno 15 ottobre. — Ceron Giovanna, nub, 


E4, civile. — Maria Maria, moriata Bordin, detto 


SPETTACOLI. — Giovedì 20 otiobre, 


— Per | reutno apoLto 
TEATRO $. DENEDETTO. 
condotta € dirett 


riposo. 

- Drammatica Compagnia, 
all'artista Cesare Dondim. — 
Madamigella Di-Lo-Serghere. — Alle ore 8. 
trarno mauionan, — Drammatica Compagnia ita 
liana , diretta dall'artista Giustiniano Mozzi. — 

La xatua di carne. — Alle ore 7. 


———= 


SOMMARIO. — Nominazioni. Bullettino delle 
leggi dell Impero, Partenze. La contenzione 
franeo-ttaliana, — Impero d Austria; Banca 
Sizionale $ importazione di falri austriache 

È mori miliari, Conianne, — Reguo 

fa Monarchia Italiana. #{ conte 

Sclopis; Gausinis $ riunioni di membri del Paro 
lamento, 1 giornali accersi alla convenzioni 
Opuscolo del conte Solaro della Margarit 
Potazione del 16 uttobre, Indirizzo. Hl Congr 
so giurilico a firenze. Processo. D 
Sposizioni gorernalite. Il riceammiraglio Serra, 
pui Sicilie: i senatori € i deputati ; l pars 
dito & azione, Cronaca della reazione 
pero Iusso: decreto. Bastimenti. coraz: 
Miligazione del dicieto di posseder armi in Po- 
lonta. Esecuzioni capitali, — Impero Ottoma- 
no: affari de Monte Libano ; contro 
il Principe Cuza. Il confine tureo-montenegrino. 
Notizie della sollecazione di Tunisi, — Regno 
di Grecia; £ Assemblea ; il Senato, — lele 
terra : da Regina, Durata de Parlamenti, De 
gradazione milite g = Sja&uA: dl Ministero 
dl duca di Tetuanz il giornale Epoca — 
Francia; da Grid finanziaria ; colontarii mes- 
Sicani 5 Giulio«Gerarl +. Viaggio dell Impe- 
Patore' e. dell'Imperatrice. di Russia. Notizie 
dell'Algeria, — Germania ; la successione nei 

Ducati apporto finanziario. Varie n 
2 Sfanimarta : discussione sul Codice pena 
HI partito danese. dell Eider. L'indirizzo de 
doltadini democratici, La conclustone della 
pace. — America, Asia: varie notizie. — No 
1 Recentissime: Bullettino politico della gior- 
Mata — Fail diversi, + Gazzettino Mercantile, 
2° Appeudice ; rieista critica. 
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; " ri clorotiche e tuibereolose (pelli colori 
N. 1958 AVVISI (8. pobb.). | sore delle scienze matematico ratori sesso l'an- | 1117, si rende mito: che nel giorno 4 novembre n Vea tirarsi rato 0! | Rrori e dint). pet lexcorrea. fato 
mi 50 3 pai) | so no mtmato-satarai, a ci va amesso l'a si rende moto o 4 novo in ver) “ia curarsi gratuitamente. : cda, dini) ea = 
Sd noto, ch. UN ati © le condizioni tutte, già | nio appantmeto di for. 545, col dirito di avanzamento | voto un seodo cperimento per, stutare dn 21 ottobre 1864. mestrui null Belli) ci id sor 
pubblicate coll Avviso d'asta 20' settembre scorso, N. 1980, | nel aptoni estgoria maggiore e dlle addizionali decesnali. | dato di Sor. 546:75 an er Laterza delle are | -— Castelfrento Ti imissario distrettuale, Leggio bel ia ila raehitide 
Condizioni contenute nell'Avsiso suddetto Petto DE Vino. stoni va 
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FIR. Agenzia dei sali nel locale di propri residenza sulle Gli aspiranti presenteranno le loro suppliche pel tramite 
E, Agenzia dei al nl rie d oiimento dita per | dalle preposte loro Diezoni a quest Ri. Luogotecnza fino | __ Quo andasse deserto anche ta ve e 
deter Sl figlio offerente, dell'impresa del trasporto dei | a tuto dl 20 p. v. rovembre, comprovando con legali certi | ri un terso nel successivo giorno 5 novembre, sotto le condi n 
ra no. dursnte il periodo, da f° novembre | cati a loro età, gli stadi percorsi, l'idoneità al magistero gin- | zioni medesime. I R. PRIV SOCIETA 
4864 a 31 dicembre 1865. nasiale ne' rami suddetti, la cognizione di lingue e ì servizi Dall'L R. Intesdenza prov. delle finanze, A . 
uti esperimento seguirà cl giorno 24 corr, dll oe | public finora pestati Vert, 7 stre 1688 e Bon DELLE 
{1 anita fio alle ore 2 pom. prec Dall R- Euogotenenza, PR. Coosig, In 
ali. Ti Agenzia degli emporii dei sl "Trieste, 5 ottobre 1864 r1rr—— | sth FERRATE NERIDIO 
‘Si rende noto, che le due corse locali moventisi 


‘durante la prossi- 


'cperimento, se ne ter 















vsta in rale 
























Veneti, 10 ottobre 1864 
R. Dirigente, G. BasADONNA. N. 16215. AVVISO. (3 pubb) E: INE NA. s 
3 È MIE revrata 1a Cierre d'avesto di Giostpe Ges AVVISI DIVERSI. tra VENEZIA GI UDINE NY to mite lla, ata 
e do in data 28 settembre ultimo decorso, N 1523 inserita nel- IDA VENEZIA e CONEGLIANO soltanto , mantenendo l' 
N_mTa AVVISO D'ASTA. (3 potb.) zzetta Ufiziale di Venezia dei giorni 7, 8 e 10 emr., Sa Nie altualmente in corso, cioè c 
Ì TIE giorno 88 I rr pren quest Dogna it la non latitunza del detto Gasaldo PRIVATO COLLEGIO COMMERCIALE CONVITTO o attuale; ira da CONEGLIANO per VE- 
NEZIO ale ere 7:52 antim.. anzichè da UDINE. sta, i pi 









ata pubblica, dalle ore {4 mattina alle ore 3 pom. per la ven- 
cita di varie mercì procedenti da contesti invenzionali e di 0g- 





Venezia, 46 ottobre 156 


BOCCHI 13 Coma i parta de nile e |--I Ut 


5:35 pom.. si fern 








getti Abbandonati sotto l'oservanza delle consuete prseizioni fl Commisario presidenziale, Bosio n mi 
Menini, Che si srltano snche orta em sche- tire per UDINE, i 

ME AR aan che di io Se LAT rame î IN VENEZIA _ |SEtm Deo mento ava principio col 1° di no- 

la A ILLE (2 può.) |, Antonino, Calle dell'Arco, Palazzo N. 3312, | sembre. e fino a nuovo avviso 





Verona, il 7 ottobre 1865. 


N permessa l'ispezione el giorno 25 corr. nelle ere di |‘ "11 signor Simeone dott. Benedetti fu Domenico venne con 
LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO 
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ì 10 Arr, eps ei magazine di toe ie falena (ANNO XIV.) TON 
feres da fersa. Inseritto nell'elenco dei professionisti della Provincia, si Pi 6. i 
si di rr i e n, di io | orto elim di pei deli Pet pe | _ Nel prossimo anno scolastico 4804-83 si apri: | 9 fi AFFITT ARSI , Ge PARI 
lana gli efiti del Regolento italico 3 novembre 4805. rà anche una Scuola di fisica, specialmente per tadabolire lean organo. 
Dal" 1 R. Dogana | priva dll Salute, Dall". R. Delegazione provinciale, l'applicazione agli usi della vita, oltre gli altri | n appartamento composto di 5 camere, sala, 2 ca- richieern nesta fille costi. 
î feno la cono, Ci Woninnas Venezia, 23 agosto 1864. studii commerciali, che si leggono nel Programma. | merini , cucina e pozzo di acqua buona, in Merceria TilZace dei purganti fia ora 
i FIR Diete in po, € Wenmtanp | pr CIR cong ico. Dole poicite sente La contabilità. mercantile, come il solito, | $. Salvatore dirimpetto il capito. ! secondo piano , Sera met i il PAR 
, Warda. permesso. L' È o, Cano Co. DI MANI i agresso in Calle di mezzo. MO iagerpamenti, ume 
| Di verrà insegnala in tutti È quttro anni di ammae- | con Lines 1" Cat Tiagersi al nori chiv- Britti 
Y S.M. LR 











_—eeseere N. 16945 , . stramento. ma divisa in modo, che chiunque pre- | cagtierie di Carlo Siero, Merceria dell'Orologio, 

N 970. AVVISO (3. pad.) Curti Rn È cauori gip | siederà agli esami del terzo e quarto anno, polti caetiorio 
eso questa. R: RC Inevasi vndibli pci qua- | d'ato tnaasi nei gori 27 © 28 cor. in seguito al Avvi- | dettare quesiti, e gli allievi/ dovranno scioglier'i n) 
arupi tanto mediate i concambio con paste nobil, come verso | so'intendentizio $ detto N. 45212 per l'appatto dei dirii | estemporaneamente al tableau. FARNACIA E DROGHERIA SERRAVALLI 
in zecchini imperiali semplici di peso legale, sem- | di passo già indicati , si avverte che nel giorno 3 novembre Si conservano le due piazze gratuite, esi IN TRIESTE. 
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pre però dietro pagamento di fior. 4 :5 v. a, in note di ban- | p. v. sarà tenuto un terzo ed ultimo esperimento d'asta nel i la cl — (RU 
NI", 07 ciuscun petto d'acqua. che si porta a pubblica | [cale d' Ufico di questa 1 N imelelza rovi dele | Meno tto da ii e ceca )} TANNATT" FER na, e consiglieri 
8 pe in pe ei i ce i E TS me UNO di pei LR ieefere perio (LA | Pellno dovraazo spparienare è RARA IE cm artt neon IRON) 
Dalla Direzione dell. R, Zecca, Avviso d'asta suddetto. liate in Venezia, le quali, in qualche modo, ab- 24 Mato e irrarr] giorn sera Uinaore vani Kulschké 
Venezia, 44 ottobre 1364. (ieepai A biano relazione alla mercatura. il Rob vegetale del dott. Bovveau Laffecicur, | rune acquistati verso 
Mona wr. eggaai ll prente Avviso nel suo intero tenore nella autorizzato © guerentito genuino., dalla firma del dott 
Gazzetta di mereoedì £9 ottobre, N. 237.) 974 La Direzione. Bilrenudemu di Saint-Gervals, guarisce radicalmente le samia 
—_— Dall IL R. Intendenza provinciale delle fnanze, " Sffezioni cutanee, le nerofole, le conseguenze 144 ottobre a. 
Laigtir pad CR mnib) | Leni Cisl dina l sedei, NALI o amizzzone dla Coneregazione Mon | Sa quarto dal ca vertiten, i erimonta 
seguito ad autorizzazione impartita dall inanza ed intendente, LG e tuazione ona provia li Pa MALATTIE DELLA ELLA 
ogni eine Tape MSN I è te, LL GASPARI | ciaie di Verona. > ottobre ISGÌ. N $600. resta aperto | degli mmaeFi. Questo Rob. di facile digeatione. eralo SOLA E DELLA BOCCA generale d 
Prete lena i n e open Det 8 | ara AVIS DI CORGONSO (8 pl) | ito Macomer, fiore dato cogi IA PASTIGLIE rotore del hi 
zione di aleuni lavori di ristauro ai locali di questa |. R. Cas- ‘Sono da nominarsi tre maestri nella Seuola Elementare | obblighi portati dallo Statuto sanitario arciducale 3 di- ive, al mercurio ed al fo Rodolfo 
ga prov. di finanza, si reca a pubblica notizia maggiore di Gonzaga, uno dei quali avrà lo stipendio di fior. | cembre 1858, È i ron GI 
Nel giorno % novembre 1864 , dalle ore 40 antim. alle | 300, e ciascuno degli altri due fior. 295. | concorrenti produrranno le loro istanze all'I. R. ‘Come depurativo potente distrugge gli nc: Il Ministro 
ore 3 pom., avrà luogo presso questa 1. R. Intendenza un e- Ogai aspirante presenti entro ;l 25 novembre p. v. al | Commissariato distrettuale di Sanguinetto . ‘corredate : | denti cagionati dal mercurio. ed aiuta }a uatura a sha boratore nell’ |. 
MR nta pr elerae gli acconti Lavori sì miglio | rev. Ordinario vescovo di Mantova a propia istanzo coi do- | I. fede di nascita; 2. Diploma di libero esercizio det. | razzaraeno, come Pireo pa quantità l'iodio, quando se Francesco Sches 
GMerento, se così parorà è piacerà. Pero NEI di #) ani compiuti agli studi pere | li medicina, chirurgia ed ostetricia ; 3. Dichiarazione ia preso in troppa q: @BL SALE DI BERTHOLLET Niitu (6 Gessi 
| Nagai l presente Avnivo el suo intero terre nlla | cori, fr co qull dell metodica superoe ed agi impieghi | di on utero OLDER fa costituzione ' i. 'Certin- provato de 0 decreti. di io atei. È 
Garzetta di martedì 1% ottobre, N. 236.) sostenuti | cato i robusta e sona nica costituzione: 5. Licenza | Luigi AN; da un Orditanza de pone dall ide dg spot i Pr SN 
per l'esercizio della vacinazion eni fe di Pratile anno XIII, ques io è atalo re dh cen Ta) o dee 
lasadi «<< vizio sauitario dell'armala a ioni el bocca = Danno fe 





LAMA ppermigliriioi vanti la fatta pratica ed i servigi prestati. emente ammesso pe 
Siità alla vee ino fi cattivo odore del fiato 
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Padova, 6 ottobre 1866 G. Cope, Segretario. ila = 
è \ Ù S n n pete al Consiglio comunale] di Gazzo. | belgia, ed una deci per 
1°1. RE Consigli. di finanza ed Imendene, L GASPARL |< sinto TERI) asa L'onorario è di tior. ol compenso annuo | messo la vendita e la pubblicazione in tutto l'Impero tolgono e prodeta dr aac e revenge 
——_——_—_& Me RIE ie neve Te ine cr 10 LE Meta | di 801 20 pel mezio îî vero Belb del Boyvezu Laftecteur, si vende a Al'uarto del denti, causato dal mercuri 
N. 8006, AVVI (3. pobb.) | 3 È prenditi soft) ‘lle ere La residenza è in ( prezzo di 10 e di 20 franchi, la hott ELISIRE E POLVERE 
Con l' Avviso delegatizio 2 i putd.) | 3 pom, ed in caso nei sucesii 4 e 5 del meso sio av | ria pei poveri di Gazzo, Ri beposito rale del Rob Boy tfecteur i 
484, Caino" sorpaso 'ogegnere architetto civil, sig: Gootano | 19°CS pel locale di residenza di quest I R. Ufficio l'asta per | tro in Valir, le strade sono in piano, gi preso ti dott. Gireandeau Saint-Gervaiw, 1° DENTIFRICI, COL SALE DI BERTHOLLET Le notizie 
piume. x ano | a dlbera sl miglior oflerente, se eoì pareri e piacerà all È | tenue in ghiaia. La popola: di 2278, divisa lo | Puo Kicher, Faria. mali EN Locat Contro lo acaltamento e ib mobilità E Legat 
Genovesi di Borgoforte a sinistra, dall'esercizio della sua profes- | R\ Amministrazione, e sotto la riserva della Superiore appro- nei e. Le massime apr I: cs dei denti, l eanguinare delle gengive e gli effetti del armata, di c 
emer io Tiri pesto sol protaiogli ionico sl cn: |; Seminara " superiore appro= | famiglie. 56) agiate e 875 povere. Le massime di- | Venezia, A. Gentinari, M. Zaghia, Ongarato e ele gengive 0, pi ftt, dl ENO 18 core 
lea : Hazione, del lavoro di riordino delle rampe. destra e sinistra | stanze da percorrere sono di miglia 7 in lungo, ed $ | zampironi mercurio, — Commernane la (et a gion 9 
pletamento della cauzione che era prescritta dal Reg. italico 3 ; o stato perfetto dello gengive, la bianchessa e la sanità son ravvicinata 
novembre 41805. servienti all'approdo dei passi voladti sull Adige a Lusia e | in largo. iaia pera del EE, la salivazione moderata. non ra 
lr 1906 ll bal è ema dl Riolo | Reden |! "Sfhgunetto, 111 ottobre 185. BI ara concorreniemone. montano al 1 
do strato eno tale bito a mi dt me | _,, (Vo pronto Avrico ae su ine tere ell | LI. R. Commissario distrettuale, ole ancari ‘DEPOSITI! masnada trova 
usa pr ol pine i prin pb ce ft sazzetta dì mereordì 49 ottobee, N. 237.) | Muoni. Cosi Snare di Serva Gaibeeiito A PARIGI, Bean, farmacista, Pond, Bt-Denla, 80; Tremont ) 
c oe osi nuo dl ina it SA II 005” | approvate dall Accademia di medicina di Parigi, auto- | _ Deposiari della suddetta farmacia © di ea già occu 
oca agiimete i Peso delle sue mansioni. et Ro il 'lommissariato distrettuale di Castelfranco | tnzite dat Consiglio medico di Pietroburgo, esperi- | grluerdm s Yenezia Zan inospili gole 
Mantova, 8 attore (866. Lpcsa a n a 10 n mt 6 fe negii ospitali di Francia, del Belgio, e della | mi, a S. Moise; fadoca parto del Bill 
pere: ssere aperto a tutto Îl giorno 15 novembre p. Mia" d onorevolmente eucomiate all'Esposizione | Valeri; Verona, Èrin soli, 1 uand' anche | 
L'L'R. Vic-Delegato prov. dirigente, cav. Cowrin AvviISO (2 pubb.) ita Condotta fhedica © chirurgica dei Nuova Yorck ; ì a letti 
potrebbero i « 








coll annuo assegno di fiorini 
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ì N. 46041 AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb) Pe dazione all'Avrso 19 agosto scorso, | 420. più fior. 50 per l'indennizzo del mezzo di tras- 
sso 11. R superiore di Gorizia, in eni la ‘contrada mani dell Auld 
tedes da lingua vacante il posto di profes= con buone strade i loro nom, 
Il crimini 
lcuni foreste 
tIL. 11 maggior offerente do- | gli immobili ia calea deseriti, ale | dovrà previazonta depositare l'im- | aelto condizioni to gravato i Conto dl Ria i 
Î rà ritenere i debiti: inerecti ni | seguenti | pero corrispondente alla mer del | semodoseriti, esseaiati dall I. R {dl iolo a tavero di AS (ARA 
Ù Jesi per” quanto si estenderà îl Condizioni. suddeno valore consario, ed ll | Ioteedenna dell Fi reno 6 Basci Gio. Bar. Ù bili affari ; 
i prezzo, se il creditore pen 1ecat> IL La vendita si farà in ua | deliberatario dovrà su! momeoto | in confrento delle DI tanie nen iutende di assumere utato di & 
i Ad NL 6680. 13 Sas ridere avant la ser È pae att di peo di dale, | la her prec le di Tramonti di questa Giuma specifica li- | cana respensabiità pol Keratario suuzie, 4 senza dai ato ind 
$ I no- | #'icento dl quile verrà imputato | di sot. lata dal giudico od entro otto | desimo è pei resi medesime altus previo tv overno 
Nol volame 'iv.1l datiberatario subito do- | duti 1 qua'uque presso anche in- | l'importo dui fatto daposi Descrizione doi beni, giorni gli n Srna” di | nosi gli, che eve cu Hrto % ha Da revil 
por le firme singole protso que: po da dlibera ad io base alla ser | frcro alla stime Ilt Verificato il pogamento sti di sost. daro s'iniecdirazio a eurico dl N 1° posreseo di dirine PR 
| IR cia o av dl'pitacso maria de |_" I, Ogo bre maso | dl prezzo cr tnt gina protivo in mppa ai Dovrà trattenere il resto | duliberatario s0 ei ia quanto, e di deliberitaio lo! noquisi oro ‘case, nell 
}I ‘come Senato di commer gli immobit. cotinio deporiurà n esuziene di= | la proprietà tall sequirenia N 473, di poricha 1.25, celle or farne Îì pagamento a | per la parte che fosse suaia dovuta | da' giorno che sarà è 
mero inser V. La sposo di dalibora 0 sue- | l'efferta il decimo del valore di IV. Subito dopo avvenuta la | rendita di L. 0:41. chi di diritto entro 45 giorni dali’ ssecutito. emo di 
Ant eussive stanno a carico del deli- | stima. dalibera, verrà agi altri concor Dal' Imp. R Pretura, comunicazione: deb'atto di ri- VIL La porte crecuianto re e ritornati a 
megnni di piaicagnolo ‘in Trovi- le altra liquidande ver- "N. 1 desi vaogoco venduvi | reti restinite l'importo del de- | Spiimbargo, 28 setemb. 1864. | parto. e suo passaggio i tutti arresta 
Ì 405 propriaarie è Srmatari ù a corpo è nea a minna, nello | paio rispetivo. 1 Prevere, Pisenmi corrispontere Ì 
È Ghcome Usobì, coa negozio | xo di vendita dio grado i eni si iroveranoo |" V. La paria escatnio zoo ‘Barbaro, Ca 215 par 100 col depo- | Mo caso emsiemtico ni Dato 
Î di ferramenta in" Treviso, di cui | slf’aneo, propretario al monmeeto della eonsigra, nen | assume alcuna garazzia por a pro SEE reca Phpendig del di leiavore. E rina ferte per via 
| sono proprimari. Gcomo ssa | tari tisponderdo la Chiara esecutinie | prità 4 libertà du fondo subastito. | Wi. 5272. 2 può. A il godizcento | sa medesima deiborateria, sa- | guito. ale tutto michio o pica Ri rileva che 
fu Domenico 0 Luigi Usoni fu Do- IL R. Tribunale Prov., Vi IL nè per verum degrado cà per even VI. Dovrà il deliberatario a EDITO. all'atto della si n n ten Ta Comuni attra 
iu a 'deibera ed ia via | rà a lei pure agginiicate noto iberatanio mi 
ill manico. iso, 13 ottobre 1864." | pcsitaro nei giudiriati depositi il | rali evizioni dovendosi ritenere | tutta di lui cura e spesa far ese LI. R. Tribunale provincia» | esseutiva del relativo Dscreno coi- | la proprietà dagli enùì rubastati VU. Tardo ii daporito da ne 
N Il Presidente, Zawerta. prezzo di del antro 40 giorni | acquistati i fondi dal deliberati rio | guire in Canso entro il termine | le di Treviso con Decreto 24 1g0- | l'obbligo di supplire ale imposte | dichiarandosi ìx tal caso ritaz d | ritcera: all'act quia dover 
"I alla detta delibera. tutto rischie e pericolo delle | di legge la voltura alla propria | me 1864 N. 5231, ha trevato ‘onere decizabe în quanto | è girate a saldo, ovvero a ncsnto hi prezzo di deibe 
| NO Li Tommaso, cm 2000 Tala pubb. Diva del immobile daliberatogi, | d'interdire dall esucisio dei pre- | esistenso, e di cooservare i beni | del di lelevare i Psi rip a Wien 
| sio ini Tommaso so 0 sa fo do rasta ad acc'mivo di lu) cameo | p iù diri eivli per maia Mat- | da buon padro di fomiglia, 0 la | libera, salvo pela prima di quasto rgento valuta acsraa Bu d 
"| Frepraaria e femio. ‘eb ol Regio | Cos ia prince di 5 Tom A pre pe ide dla ve | ca Bua ba Bedi od e | pepe fo cime GO Bai da scena dti 
LI L fi Ò in re mg; 
Ni 'Palinzari Isidoro, con nego- | di commercio volume I par le fir= al N. 4233, di unire otto gisrni dopo la de- ri micro i gtbarnario | STI Rino ML Tesi 1 pegamni d- | ita Leni La) che oggi assai 
Il gio di prostinaio a Cassalfranco, ab malaga quasto Tribunale lisora a pagare ala Fahbricioria | all immediato pagamento del pr Dul' lp R Pretura, vranno esser Gti im sel ferivi, imme subasta: si ca faala peer) perno gun sl 
| eepistro  frmuio | Sole Sta di emo vene eric al 3 di bi dini | a, pri I fto doro || Caino, 24 alumì. 1864. | eci gaia es La Poovieli è Dicono di Oli, | (Bosa o razione delle 
| zio di mesizaio ‘a Spresiano, pre- | Romano Moogelai Eala free] prc gindize 27 " Li LA VII. Mancendo il delibera | Comune di Pasian Schia vonesco. B Apuane ui come serivond 
Ada Romazo Manguiti fi Pasi, pr; toa cagato pina II isaroa, qri a aura date conii Metà pro miivio del fosdo . fre 3 cond scandali, © nd 
| MEllpo Cabbia. con nogonio | egli n'è il proprietario è fcma- | ralità ia Pretira di Codroipo oltre le spare PE riad 4 QI RETTA di ne Geni deci Lia quali pretendd 
sli di rs 8 | MO LI rie Proto | vi o” conio Cale di | di ameno quan Ft N 8118. 2 pi || ae ta o a sciogliere | 
LR » | Vooita, io mappa ai , di | o sud tevuto a depositare in Cassa fissione di seni io all’ Al n 
( Rovigo, 13 otiebre 1864." | cons. peri 0.9, rené. L. 2:47, | ‘oa dll’ R. Tribune di Udi- I ala Pie Rei tr TI, Bi e RE 
Per 1l'Prosidente, Bassi Cors. | siizano fior. 40. ne, quanto. eventualmente rime- Protrile sei gori S, 12, 30 | VIIL Let creto, | Ult 13 mimo 1866 7 9.42, rendita L 40 Sella procuri 
| poaty At io ta Men, | rc e Alt dopo cit ticorefigl/ UE rim Ea tmp pel te | 1 Crm Dig, Cosermii | sii mi orzo 16 dello Stato e 
| È A in mappa al N. 1949, di cons. | la Chiesa esocatanie. Quota spettante ad Andrea | alle ore 2 pom, si Mrrà Priefyaorietm Marco Acc. | 1869, for, 281:45. convinti che 
| BIOL: quis dtt ma | pri 3 48 pd Lo 76 | VIT Le ora rato vm Bad fa Gioni But og m- | Ia emdicoc, sta de bi ot | l'a Ù Srraiasi PPS RO lait za un prestitd 
AvmiS gue i "quatogue siasi | mebli sguecti istntati in Cono 000 Î pai. | Comuni autiato, Sodio 
| S noia, ehe ml Rigitro | ‘°° Tome for. 460. Elton e co paro le impoete pre- | alla Dita Andrea e Ge, Batt. Bur | endenta dollo- Fmanse ia Udine, feat STO, Gillo Ronn 
di commercio Volume | per_!e i rete i fg al | dui etnie isa qu: | bi fa Go Ba Papere rire FARE ei i PARE lesa rali aria ioni di rendi 
| ma singole presso. quoto Tribu | bo, suli Piesca di S. Tommaso | le portriri ala duibra s ara | Nel Coro censoario di Marano, | Caisa parroechinle di Rea nie A era ernia: fl al apfodii Comino RL RA palati 
| nale quale. Secaio di commercio, | e di qu, e s’tosrisea per ire vole | a caro del del baraarie. Distratto è Provincia di Venezia. | di setto. a i Pe HA DR 
Il vaso" agi iervhta la spun | Gala Genga Ubaldi Vani | ‘ © VI. Sk cera agio | “© Luogo meno spa pira |" Descrizione ei bi, N 726, 787, 168, 166, 788, | Prvarau gorno 4 bevbrep | ta Seni, a sos” Ministero è 
firma + Antonio Zona, avenie fa Dall'1. R. Protura, dicaxina aa pensa non sio Ce | gl quale i ccmadeno DR. 438, | ja Common dì Tramonti i soi. | 10.06 64. Scanato Du. dl v, dalle cre 10 ant. alle £ pom, | comuialo di Basicia, a eno dichiarerà pe 
8. Dahlo, 3 settembre 1964. | esoguio le condizioci quivi irne- | 582, 0 con porzione del 1tsasso Terno prativo in mappa al ‘i pain e i È |‘astente, Ga nre RE RR cendoglisi | 
li Protore, PLamo. tate è mancando il delbarataro | al N. 158, 10 muopa al N. 154, | N 478, dî part $ -35, coll ret A einen: | gle: Volare, seal Dandnioti 
"A. Scalco Care. | ale stesse avrà luogo î reneanto | di par. cune. O. 05 0 rendita LE | dita cone. di L 0:41." Sg Tpon Pig dig ic SA 
brica di carta a Carbecera, pre- | Rotigo 43 ottobre 188: ia hio e paricolo. | re 5:54. Dall'imp. R_ Prà Taigo, 45 settembre 1864. | vanni Chisrun cotto Calzed», si 
ille Per 1 Predente, Baast Cons. pad ton, Ul Preveo, CLEMRATI. © | proceed in Loti emarati al br. intorno al Ci 
| Da Ro Tebe Per 106601 co Lc Mooti, Cane. | To ioensio degli intraserini beni Papa, per di 
È È invendati da ì 
| trp i | N M—. sese SE ron 
| — che nol quarto esperimento d'asti | pari. 6.19, rend. Lo 18:69. sas. rimasta dela. sessione ten pers dt a qualche 
| AQ N. 6850. Unica padò Si noi cho nel Registro | fette al'10 novembre. v. col | "N. 1487, ore, di cana. per EDITTO. termini dl $ 340 dol Gud. Reg: pi dre, vengono) 
AVVISO. di commercio volume l er Je fr- | l'tdiso di LR Pretore 98. Da pato di quat LR. Pre Condizioni d'asta. © n ne veri 
Nol velums È del Registro | mo singole presso questo Tribu- tura Urbana si rende pubblica- I La delibera amà luogo a docaità sob Cardinali 
por lo firmo siegole presso que- | nale quale Senato di commercio, mante noto, che nel 5 novembre | qualunque prexzo anthe inferiore D Appezzamenio 2. +. ".M | È sere ancora dj 
Tre arie ‘Provinciale, | mans'oggi inscritta la siguact fr p- v, dalis ere 9 di matica all | a quebo dea stia npparecto dall | i confui 4 Proberdì 1° 
como Senato di commercio , ven- | ma: Gerzzanico Gecnari, avente lar È asa a cri nl eli ale | caio pi dt tO fevanie «e ln questa 
moro inscritto le serunoti macia in Arquà, di cui n'è agli | guir dovià ia tre Lotti, compren: degli incanti il quarto esperimento | @ 27 agozio 1863 pr inscan li tomana si pa 
È Gio. Battista Zanoi, ec re- | proprimtario è firmatario. dendesi nel primo gl’ immebii Ti prossote verrà affisso rei d'asta per la vendita 1Ì maggior | Lotto qui in calcr indicato, e sur» Ministero pieni 
n) di vendita di lgosmmi a Ci- Dall'L R. Tricnale Prov., | progressivi AN. 4, 3, 3, 4, qulti inoghi qui è nel Coma di carico di ferie dell immobio setade | pro al miglior eta. a \ramontara Qui 
, proprietario e firma di Di Pagin Soleglano, inserito rer se volte | sco, Gio. @ Bartolo di Cassore, Dell imp. R. Pi seritto, alia cencitioni pur sotto Il Nessano potrà farsi offe- al No 400. per peri ddl 
x Ra peli) pala Grmtta Uil di Vee. sopra ian del R. Proc Li settemb 4864. | sa dall'I. R. a Mi ita | reo e prima nen av veri | cola rota di n, 44:55, 
oso, con nego Stato le condizioni portato dalle A Sentente PL R. lneetza di Fr prima dA ae Ing | pu di opero ol nei dala | muto cla ERRE è prop 
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( Scoe uffiziali soltorto gli atti e le cetizio comprese nella Parte uifzizle. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione da 
Jschl 14 oltobre a. c., si è graziosissimamente 
degnata di conferire la croce di commendatore 
dell'Ordine di Leopoldo al Vescovo suffraganeo , 
canonico preposito del Capitolo cattedrale di Vien- 
na, e consigliere ministeriale di Stato, dott. Go- 
vanni Kutschker, in riconoscimento dei meriti 
acquistati verso lo Stato e la Chiesa. 


SM. LR 
| 14 ottobre 
ta di nominare il medico primario dell’ Ospi 
generale di Vienna, dott. Francesco Ulrich, a d 
fettore dell'Istituto per ammalati Fondazione 
Rodolfo. 


Il Ministro di Stato nominò l'attuale colla- 
boratore nell’ I. R. Museo di arti e industria , 
Francesco Schestag, a secondo custode presso l' 
Islituto stesso. 


cus 


PARTE NON UFFIZIALI 


Venezia 20 ottobre. 


Le notizie pervenute relativamente alla banda 
armata, di cui fu fatta parola nella Gazzetta del 
giorno 18 corrente, — notizie che, per le distanze 
non ravvicinate da congiunzioni telegrafiche, ri- 
montano al 19) corrente, — portino che quella 
masnada trovavasi rifuggita nei monti tra Forni, 
Tremonti e Navarons, e che la forza pubblica 
aven già occupati tutti i punti di sortita di quelle 
inospiti gole, tanto nella Carnia quanto dalla 
parte del Bellunese; — laonde è ormai certo che, 
quand'anche la banda cercasse disperdersi, dopo 
nascoste le armi e le divise rivoluzionarie, non 
potrebbero i componenti della stessa sfuggire alle 
mani dell’ Autorità, che già d'altronde conosce 
i loro nomi 

Il criminoso movimento risulta preparato da 
alcuni forestieri, che si aggiravano da qualche 
giorno Provincie, sotto pretesto di attendi- 
bili affari; — il nucleo poi della masnada si è 
reclutato di giovani già fuorusciti, il cui ritorno 
era stato indulgentemente tollerato dall’ 1. R. 
Governo, 

Dal Trevigiano, alcuni giovani, scomparsi alle 
loro case, nella notte del 155 al f6, si sarebbero 
diretti verso qualche altro luogo di riunione nella 
Provincia di Belluno, ma, abortito il divisamento, 
e ritornati ai rispettivi paesi, vennero poi quasi 
tutti arrestati. 

Del resto, dalle indicazioni, che vennero of- 
ferte per via agli organi di pubblica sicurezza, 
si rileva che la bondo, nel passaggio pei varii 
Comuni attraversati, non si è punto ingrossata. 


Altra del 21 ottobre. 


La Wiener Abendpost del 18 ottobre ha nel 
Bultettino della giornata quanto appresso 
« Le notizie politiche della giornata sono an- 
che oggi assai scarse. In Italia, da parte del Go- 
verno non si attende senza apprensione l' innugu- 
razione delle discussioni parlamentari. Si temono 
me scrivono perfino alla Gazzetta di Colonia, 
dali, e non mancano profeti di sventura, i 
quali pretendono che il Governo sarà obbligato 
a sciogliere le Camere. Molestia ancor maggiore 
reca al Governo il disordine delle finanze. Ìl sig. 
Sella procurera anzitutto di vendere le ferrovie 
dello Stato ed i beni demaniali; ma tutti sono 
convinti che l' Italia non può tirare innanzi 
2a un prestito, Il mese scorso vennero venduti 
@ Parigi, per conto del Governo italiano, otto mi- 
milioni di ci 



























































































































pitale), ed ogni settiman 
Francia e dalla Germani 
Ministero è giunta al suo apice. Il sig. Se 
dichiarerà per la necessita del disarmo, e, por= 
gendoglisi l'occasione, presenterà anche tosto al 
Parlamento il progetto d'un nuovo prestito. 

« I racconti commoventi dei giornali di Pari 
intorno al Concistoro di Cardinali, convocato dal 
Papa, per discutere la risposta al dispaccio del 
sig. Drouyn di Lbuys, nonchè le relazioni intor- 
no a qualche parola di disperazione del Santo Pa- 
dre, vengono dichiarati dall' AU. Zeit. nè spirito- 
si, nè veri. Non aver sinora il Papa convocato i 
Cardinali, e la risposta a quel dispaccio non es- 
sere ancora data. ( V. il nostro carteggio di Roma.) 
« a ln questa risposta (così |" All Zeit) la Corte 
romana si potrà riferire alla relazione del cessato 
Ministero piemontese intorno alla convocazione del- 
le Camere, per qualificare la sincerità della promes- 
sa, fatta dal Piemonte di rispettare il territorio pou- 
filicio. In essa ed in tutte le dichiarazioni italiane 
è proposta espressamente Roma come mira es- 
senziale dei conati del Piemonte. Tali manifesta- 
zioni si contano a migliaia, dello stesso Re, che 
dichiarò di non poter riposare, sinchè nou sederà 
sul Campidoglio, de' ministri cessati ed attuali, di 
Ricasoli e Pepoli, e di tutt'i deputati, che con- 
sentono alla convenzione ; come contraddiranno 
a ciò gli articoli della stampa ministeriale fran- 
cose?» » 

«1 giornali di Parigi si danno premura di 
calmare gli animi. La France dà il consiglio a: 
gl'Italiani di non isperare più Roma, e di non 
minacciare più l'Austria, di riconciliarsi leal- 
mente col Papa, e di rinunziare al pensiero di 
ottenere il Veneto mediante la forza. Un corri 
spondente di Parigi dell’ Indépendance belge cre- 
de che quanto prima il Governo francese farà 
una dimostrazione in favore della conservazione 
della pace universale: voler esso dare pel primo 
l'esempio, la cui imitazione dovrebbe avere per 
conseguenza un disarmamento universale. » 




















































































CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D’ AUSTRIA. 








Vienna 18 ottobre. 

Ai figli degli invalidi, che qui ti 
sergente in giu, fu condonato , a tuti senza € 
cezione, il pagamento delle tasse scolastiche nelle 
pubbliche Scuole. (FF. di V. 











La notizia, recata da poco dal Pest. Lloyd 
che i sigg. harone Bela Rudnyansky , Luigi Ga- 
spar, e Ladislao Horvath, insieme con allre qui 

ici persone, sieno stati posti in liberta a questi 
giorni dall’arresto inquisizionale di Comora, tro- 

agi la seguente smentita nel Sirziny: © Il 
barone Bela Rundnyansky non fu mai arrestato; 
Luigi Gspàr_è ancora nell’ arresto inquisiziona- 
le dì Pest; Gigvanni (non Ladislao ) Horvath fu 
posto in lifertà fino dal 25 giugno. Finalmente, 
Bessuno in generale poteva essere posto in liber- 
tà ia Comorn di quelli, che appartengono a tale 

egoria, dacchè tutti trovansi sotto inquisizione 
a Pest. » 


Secondo gli ultimi dati autentici trovansi a 

































Pest 481 avvocato, che esercitano la loro pratica. 
(FE. di V. 
Trento 18 ottobre. 
disgrazia, che colpì il villag 
nelle Giudicarie, commosse al viv 
che sentono compassione per la sv 
prii confratelli, e che niuna oe 
per mostra 
compartecipazione ai dolori del proprio simile. 
E pe tutti questi sentiranno con piacere, 
essere stata ordinata superiormente, in tutto il 
territorio dell'e; di Trento, una questua 
in » di quei poveretti, ed ormai trovarsi fra 
noi il rev. sig. Parroco di Storo, onde raccoglie 
re quei sussidii, che la carità dei Trentini sape 
certamente versare a larghe mani a sollievo di 
ate e prive di tutto. 
azioni infatti, che ne giungono da Sto- 
ro ne mostrano che le prime nolizie da cola per- 
ll numero 








I io di Storo 









ione trasandano 
da delle lor forze, la_ loro 







































quara 
sono sessanta no, rilevati 
vamente, si fa ascendere dai ceato ci 
centottantamila fiorini. Non lo si 
fissare con precisione, giacchè contiui 
i rilievi ufficiosi, Sventuratameute, delle case_in- 
cendiate, sole selle sono assicurate presso il pa- 
trio Istituto di assicurazione, e delle danneggiate, 
2, e la somma d' indennizzo che potrà toccare 
ad esse, supererà di poco i fior. 2700. Altre 5 
case sono assicurate nella Società di Venezia, ma 
la somma da pagarsi da questa si ridurrà, secon- 
do il solito delle imprese private di tale natur: 
a poco 

L' incendio fu 
ullo d' anni 4, che, impossessani 
ebbe ad ‘accendere i rimasugli del 
canope o si. diffondev 
con una rapidità spaventosa, sopra le case ac- 
cenna 

Appena fu dato, si aperse una questua di 
grano nel distretto, ma quanto si potè offrire po- 
frà appena bastore ai primi e più urgenti bi 
gui di una popolazione, che manca di tutto. Ven- 
ne pur anco, con provvido intendimento, formato 

n Comitato di nove persone; che godono a pre- 

forenza denza del paese, il qua- 
le procederà imparzialmente alla distribuzione dei 
sussidi. Oggi, lunedì, s' incomincierà a sgomb: 
re le vie dalle numerose macerie, che tutte le in- 
gombrano. 
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duo, che durante l'incendio era 
masto ferito da caduta d'una tegola, certo Do- 
menico Giovanelli, si trova ora, grazie al Cielo, 
via di miglioramenti 
La disgrazia, che, colpì Storo è gravissima, e 
se non raggi di quella che afllig 
anni sono, Borgo, poco le manca. E ben dol 
ingraziare Jddio e gli sforzi sovruma 
tanti © se fu dato salvare quella parte del 
paese, che da casa Cortella si estende ve 
pola. Nè qui però dobbiamo passare solto silenzio 
un fatto, a nostro credere abbastanza grave ed 
importante. Risulta da tutte le relazioni ricevute 
che nè Storo, nè Condino possedevano i neces- 
ii attrezzi per ispegnere incendii, 0 gli avevano 
ma in istato tale, da non poterlì adoperare. Sto- 
to, villaggio, sarebbe ancor compatibile, ma per 
Condino, capoluogo d'un Distretto, non saprem- 
mo invero trovare alcuna seusa per tanta tras 
curatezza. Nui speriamo che il triste evento ser- 
vira, in ogni caso, di avvertimento e lezione, non- 
chè d'impulso a tutti que' paesi, che a_ niuna 
precauzione pensano contro un eventuale incen- 
dio e che ogni loro sicurezza contro il divampa- 
re del fuoco ripongono unicamente nella Prov- 















































videnza. (6. di Trento.) 
STATO PONTIFICIO 


( Nostro carteggio privato.) 
Roma 47 ottobre. 

** Fanno ridere quei giornali, che, con una 
asseveranza diplomatica, come essi vi avessero 
preso parte, parlano della risposta, che il Cardi 
nale Antonelli avrebbe mandato a Parigi, mani- 
festando le intenzioni della Santa Sede, riguardo 
al famoso dispaccio del 12 settembre, consegnato 
al Santo Padre dal conte di Sartiges nell’ udienza 
del 24 dello stesso mese. E tali giornali, non sol 
citano la data della risposta del Cardinale Auto- 
nelli, ma anche, come l' Osservatore Triestino, ne 
danno un’ analisi la più minuta, e poco meno 
che il testo. Ma tutto ciò non è che iavenzione; 
questi giornali possono avere indovinato diverse 
cose che dirà la Santa Sede, e |’ indovinarle non 
è difficile per cl imparziale e con 
tatto politico, giudica di essa la situazione, i di- 


























ritti e le ragioni; ma il fatto si è che il Cardi- 
nale Antonelli non ha scritto ancora nessuna 
sposta, e neppure ha mandato al nunzio di 
nai la lettera, di cui hanno parlato diversi 
nali. 










la Santa Sede uon ha fretta nel rispondere, 
e non dee averla, perchè la sua risposta non 
può distruggere la famosa convenzione franco- 
italiana. La convenzione sarà, se non distrutta, 
certamente resa ineseguibile dagli avvenimenti 
i giornali di Napoleone veggono in que- 
tto consolidato il Governo temporale del Pa- 
iecolo Stato, che gli è rimasto, la stam- 
pa cattolica e la rivoluzionaria ancora, come anche 
i Gabinetti, vi trovano la distruzione di esso. 
eredendo ai secondi, siamo sempre alla gr: 
questione; il Popato senza dominio temporale; il 
Papa suddito di un Monarca delta terra 
fa bene da tuiti i lati questa questione, si 
sempre più a co Papa biso- 
che, dove di 
mento non è proprio dei soli catto 
anche dei Governi e degli scrittori 
sc , e perfino del P. 
rappresentante della rivi 
se il Papa dev essere 
e non a Roma? E 
















































polcone, il 
ne la più avanzata. 
yvrano, dove può 
o una delle potenti 
ragioni, che rendono ineseguibile il trattato del 
settembre. Se l'armata francese lasciasse Io- 
ma, nessun dubbio che la rivoluzione arriverebbe 
fino al Campidoglio, e allora il Papa dovrebbe 
andare in Ma l'esilio del Papa, sia Pio IX 
od il suo successore, sarebbe per Napolcone e la 
sua dinastia una grande sciagura. Il Papa in esi- 
direbbe cos 
gli consiglia di tacere. N 
che la voce d'un Papa, specialmente quando in- 
giustamente oppresso, ra una grande 
tenza nel mondo, maîgrado tanta miseredenza. E 
Napoleone perciò non permel Î, e meglio 
, non può permeltere, se ache ne avesse di 
siderio, che il Papa si trovi in questa condizion 
Che fara dunque per evitare ciò? Nou ritirera 
le sue truppe da Roma, neppure alla fine dei due 
anni. Ma, il trattato? Dira che non si è potuto 
eseguire, come, intorno a quello di Zurigo, ha 
detto il Piemonte. Non è la prima volta che si 
fanno trattati inaltuabili per la forza degli avve- 





























































Alcuni briganti della banda, che assassinò nel 
prio di Ceprano un briga 
gendarineri ne sono stati arrestati, 
e venerdì furono condotti a Roma, e chiusi nel 
forte di S. Angelo. L'arresto è siato fatto dai 
gendarmi pontilicii : i briganti presi sono sei, © 
sono stali consegnati ai Francesi; fra essi si Iro- 
va il capobanda De Luca 

Ora il brigantaggio comincia a divenire una 
cosa assai grave nelle Provincie di Marittima e 
ampagna. | briganti del Regno di Napoli pene- 



























territorio pontificio, e approfittando del- 
macchiose n lagune, vi penetrano 
deludendo la vizilauza dei soldati francesi e dei 














pontificii. E trovandosi senza mezzi nel territorio 
pontificio, continuano a fare ciò che facevano 
Regno, di quando in 


quando dove possono 
fare bol che, 
sotto il colore politico, sotto il pretesto di t-ner 
alta Ja bandiera del legittimo Principe, fanno |" 
infame mestiere del adi assassino. Una 
numerosa banda nel 
Subiaco , rubò una mandra di pecore. Loser 
da un distaccamento di 25 gendarmi pontifici, 
ha resistito allo scontro per un'ora e mezza; ma 
mente ha lo cedere, lasciando in mano 
gendarmi il suo bottino, e alcuni briganti 
feriti. La forza dei gendarmi  pontificiù ha sp 
tro i briganti, e perch 
one delle Provincie 
ella la raddoppi. E sono sicuro che 
deranno ora misure più enerzi- 
ntro costoro. Si dice cl 
messi d'accordo jemoatesi, per inseguire i 
briganti anche fuori dei confini pwntificii, e di 
permettere ai Piemontesi d' inseguirli, 
inche dentro il territorio romane 
questo accordo non esista ; sarebbe 
violazione dei diritti del Governo legittimo, c 
il pontificio, 
Diversi di questi briganti 
itali: 0 
il 






































che e severe e‘ 






















di 
i alla leva. 
Francesco Il promuove 


regni 











pereliò non è possibile 

con mez- 
na giusta causa; no, 
me lo ba 





quesio bri 
che voglia in un modo così detestabi 


ntaggio. No, 





zi sì ii sostenere la 
perchè 
reso povero, lo ha spogli 

il Granduca ereditario di Ri 
Roma, ma non si sa ancora quando. lì banchie- 
re Kolb e il ministro russo. ne hanno avuto par- 
tecipazione uffiziale. 

Questa matlina, il Santo P. 
a visitare l' Ospitale di S. Augusta , 
per vedervi i grandi lavori, che vi sono stati 
fatti per sempre più migliorare la condizione de- 
gli ammalati. I Fate-Bene-Fratelli hanno la cura 
degli uomini, e le Suore della Provvidenza ha 
no la cura delle donne. Sua Santità ha esternato 
sovrana sodisfazione al prelato, monsie. 
























Papa 

difende la causa della giustizia 
Auche a Roma abbia 

ha durato parecchi giorni, ma in 

straordina 
Il fanciullo Coen, di cui si è tanto parlato, 

è stato battezzato; e così è finita la questione. 


prosa rt a 


‘uto un freddo da 








FOGNA 





teggio di Torino, in data del 18 ottobre 

« Notizie non vi sono, quantunque non omet- 
ta cura alcuna per trovarne. Tutta | aspettazio- 
ne sì concentra suli’ allitudine, che prendera To- 








mento. 

* Sono state dirette varie lettere minatorie 
a molti negozianti di Torino perchè il giorno 24 
non aprano i loro negozii. Una di queste let- 
tere è toccata anche ul proprietario del Caffe 
Mondo davanti al palazzo della Camera. Ma que- 
sti sono conati, che hanno la disapprovazione di 
tutta la parte sana della popolazione. La guar- 
dia nazionale s'è impegnata a manteuer l'ordine 
quei giorni, e quindi non v'è a temere che possa 
esser turbato. 

« Sabato vi sarà una manovra in Piazza d 
Armi: è forse fatta per far conoscere che truppe 
ve n'è, e che il G eno è risoluto di non ce- 
dere a qualsiasi pressione » 




















Lo stesso giornale, in allro carteggio di Tori- 
della stessa data, ha quanto segue 

# Il vostro nario vi avrà 
giù dato conto del meeting di domenica. Fu una 
dimostrazione, che il Governo avrebbe fatto assai 
bene a non permettere, poichè i discorsi, che fu- 

no pronunciati in quella riunione e che furon 
prodotti dalla stampa, nou fanno che rinfocare 
le passioni, che converrebbe invece per ogni u 
niera attutire. Disgraziatamente, il Ministero del 
l'interno non ha guadagnato molto neppure a 
questo ultimo cambiamento, e se le cose 
10 molto zoppe regnando Peruzzi e Spav 
ta, non camminano tanto più diritte dacchè re- 
guano Lanza-Tegas e quel povero ex-deputato 
Mazza, che Lanza ha avuto l'idea abbastanza cu 
riosa di chiamare alia direzione del suo Gabi 
nello, 

Dopo avere assunte le più accurate e dili- 
genti informazioni posso affermarvi nuovamente 
che il presente Ministero non è punto innamo» 
rato della convenzione, specialmente per quanto 
riguarda alcuni fatti ; ma devo pure constatare, 
per debito di verita, che alcuni deputati ci mi 
conoscenza, i quali, quindici iorai or sono, si 
dimostravano molto favorevoli al trattato, ora lo 
respingono. Avevano ragione prima? Hauno ra- 
gione adesso? 

« Permettetemi di riservare il mio giudizio 
finchè l'animata discussione, che si. produrrà in 
Parlamento, abbia fatta piena la luce, e soprat- 
tutto permettetemi di aspet dichiarazioni, 
cl ‘anno i consiglieri 
quanto so, non fari 
uti della na: 





















































































andone chiarissimamente il senso; quindi 
il verdetto parlamentare, e, se riu- 
intieramente € 


aspelteranu 
scirà favorevole, lo eseguirana 
lealmente, Questa ritenete ch 
adottata dal Governo; esso non 
vocato nè l'avversario di un atto, che 
compiuto, e che individualmente alcuni degli at- 
tuali ministri no ino, alme n parte 

* Non vi avversa 
rii del trattato contano moltssin 
credono favorevole al loro mi 
di vista, compre 


























lo di vedere 
rele come io n 
molte ciarle che corrono, e alle 





Da 
n 









i perso 
naggi impori 

« Vo' dirvi una parola della misera condi 

ell'onorevole Mi 
C nze. Sapete qual 
somma fu trovata nel Tesoro, quando dal nuovo 
ministro se ne fece l'ispezione? Circa duecento 
lire ! Ho veduto una lettera, dove alcuno si 
maraviglia che il vostro giornale, ta 
oppositore della cessata Amministrazione, sia 
fifa i più ardenti difeasori di coloro, che la com- 
0. Parmi che voi abbiate trovata opera 

convenzio! a e l'abbiate di- 
fesa come la vostra coscienza vi deltava; ma 
credo che non vi sia mai venuto in pensi 
di lodare la scienza amministraiiva, di cui fece 
pruova la combinazione Minghetti-Peruzzi 

"Oca debbo pronunciare un'altra parola, che 
assai male, ma che pure vuol esse- 
fe meditata assai, e che vi affermo vera. Negli 
nsigli dei ministri, fu posta la quistio 
armo, e credo che abbia grande probabi- 
lità di tata per l'esercito di terra, co- 
me fu adottata per la marina. Intanto si è gia 
cominciato a mandare molti uomini in congedo.» 















































La Semaine financière ha da Torino le se- 
guenti informazioni, relativamente ai prosetti d 
commendatore Sella 

«Il signor Sella intende mant 
dita delle ferrovie a fiothschitd. 

«Il miaistro è pur deciso a 
affare sui beni nazionali, che far: 
Casse 200 milioni. L'affare è 
gruppo finanziario, al quale il ba 
L'estranco; non si potra dunque fare al 
accusa di monopolio, che si faceva al M 

" Go questi 400 milioni, che avra il Teso- 
ro, non v'è più da discorrere di prestito per 
tempo abbastanza lontano. 

«Ii nerale Saracco lavora col 
ministo bilire chiaramente e far con 
scere a ‘a la situazione delle finanze, al 
moment rò in fun 
zioni. Si può credere che non sarà 
uno spirito d'o'timismo, essendo i 
LO d'una tempra assai opposta a quella del Min- 
ghetti. L'uno era uno spirito facile e’ brillante, 

hevole alle illusioni; I 





re la vene 










































fecondo in risorse, incl 

allro è un lavoratore instincabile, uno spirito 
severo, più facile a prevedere il mali 

rare il bene. » 


L' Italia, giornale di Torino, che si è fuso 
in uno con l' Esercente, pubblica una petizione 
al Parlamento, votata all'uranimità dalla Socie! 
digli operai uniti di Alesandria. Eccone la coi 
elusione : 








« L'assemblea dichiara di ritenere la cor- 
venzione del {5 settembre una vera sciagura na- 
zionale; e delibera sottoporre alla saviezza del 
Parlamento le ragioni, che in tale giudizio la con- 
dussero, persuasa che la Rappresentanza nazi 
le, in presenza della gravità di un voto, che pe 
trebbe riuscire alla sentenza di morte del 
tria, non dis d' occuparsi delle consid 
zioni di modesti operai, i quali, digiuni di sc 
za, ' ispirarono unicamente dal loro cuore € 
loro patriotismo. 
* Rappresentanti 
« Fate che cessì 
ci spinse sull'orlo del precipizio: fat per 
mezzo vostro gl' Italiani si persuadano una volta, 
che la costituzione della nostra_ unità, urtando 
legittimi interessi di altre nazioni, è d’uopo si 
compia per sola virtù nostra ; fate ch rioplenda 
nuovamente il sole d iasmo © della fede, 
è voi avrete salva l' Ialia. 
« Alessandria, {4 ottobre 186 
« Il segretario, Pasto 




























































Leggiamo nella Sentinella delle Alpi: + 
consti che il ministro dei lavori pubblici ha 
to conoscere che il Governo er: 

re un milione a quell'impresario, che 
nesse di fare la strada ferrata da Cuneo a Mon- 
dovì e da Mondovi a Carrà © Bastia. » 

Come documento storico, che surà certo u- 
sufruttato dall opposizione nelle prossime diseus- 
sioni porlamentarie a Torino, riferiamo nel suo 
pisigliere comu- 
nnato nel Bullettino : 
fatti avvenuti in 
Torin) nei giorni 21 e 22 settembre ABGI, 
dalla Giunta municipale affidata al consigli” 
re comunale avveato Casimiro Ara, uffiziale 
dell Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro, de 
putato al Parlamento nazionale. 

nori, 

« Oltremodo commossi e profondamente ad- 
dolorati pei luttuysi avvenimenti, succeduti in 
questa nostra città alli 21 © 22 settembre, secon 
dando i desiderii del Consiglio comunale, voi or- 
dinaste un’ inchi nistrativa immediata , 
mentre i fatti è ati, quando il cuore del 
le persone informate non poteva a meno di do- 
minare qualsiasi materiale interesse, © pur: trop- 
po esistevano ancora sulle piazze e nelle vie le 
macchie di sangu 























nale Ara, gia ac 
Inchiesta amministrativa. sui 









































tale inchiesta , 
che voi mi avete aflilato, io accettii senza esi 
tanza, perchè sapeva di essere assistito nel mio 
lavoro dai membri tutti del Consiglio comunale, 
da zelanti cittadini, che gentilmente mi offrivano 
il valido loro concorso, ed era sorretto da qu 

la quale sempre, e specialmente in 
ni giorni, mostrossi pari alla sua mis- 























"A la massima buona vol 





disimpegno dell'affidatami commissione , ch 
i declinata come. Superiore 
costa 


tempi ordinarii 
alle deboli mie forze, ma che in a 
ze eccezionali eredelti. debito di 
di accettare, mi sono messo subito € 
all'opera, della quale mi faccio un dover 
municarvi ora i risultati 

« Prima di 
quello, che gia die! 
che, quintunque addolo 
mantenuto severamente freldo, cauto e ser 
coscienzioso nel mio lavoro. 
apeva di e 
Giuota municipale 





te ci 














bbondantemente ripeto 
al Consiglio comur 
ato € commosso, mi so10 

pre 

















ario di questa 
lo qual modo, anche 
per tale oggetto rappresentava il Consiglio comu» 
nale, il quale, permettete ch'io Jo dica colla 
chezza dell' intima convinzione, seguendo l'e 
pio del suo ill servò sempre fer 
mo al suo posto ci calma e ponde- 
ratezzo, pacato è dignitoso. 
di ben vorrei che q parole di en- 
comio, meritato dai membri del Consiglio comu: 
nale, potessero essere udite da tutti i nostri fra- 
telli italiani, e ch'essi si persuade» 
ro schiettezza e sincera verita, pe 
do sarebbero smentite le che pur trop- 
lutto dolore di questa 
Rappresentanza. 
anno, se non altro, a porger 
testimonianza della verita dei fatti e delle 
farcostanze, che gli accompagnarono, 1m- 
‘questo jo so potervi dire fin d'ora 
dica la più rigorosa non potra. trovare 
cosa alcuna, che non 
sicurata dalla  coscieni 

































« Ma ose 








sicu 
singol 
percioce 
che la € 
nelle mie parol 
tutta franchezza 
uomo ones 
Primo fatto seguito nel pomeri 
settembre in P S. Carlo. 
« Punto di partenza delle indagini è stato 
cirea a questo primo fatto, di accertare se le 
lenze usate fossero ili alla Poliz 
la popolazione, e se ciò fosse alle volte succe- 
duto per difetto di servizio della guardia nazio» 


























li permetto di richiama 
he circostanze, le quali hanno preceduto 
ono a caratterizzare la 


moria ale 
îl fatto suddetto, e se 
dimostrazione popotare del 21 settembre. 
bi ricordate come il nostro egres 
dico appena fu in modo ufficioso da 4 












io sine 
amico 











informato del gravissimo avvenimento 
provvisamente commosse l'animo dei T ; 
Hesse, per mandato della Giunta, chiesto al sil: 

fetto l'autorizzazione di con re Rata 
Prmunale straordinariamente, « all'oggetto di de 























* liberare intorno alle risoluzioni a prendersi, in 
* vista delle eventuali modificazioni, che questa 
« ittà dovesse subire nella sua posizione. » 

« Ottenuta l'autorizzazione, il Consiglio mu- 
nicipale fu radunato per le ore 2 pom. del 21 
sellembre. 











tanto preoccul 
2 pomer., moli 

Palazzo mu 
Piazza, prorompendo in grida diverse , che tutte 
però si riassumevano nel voto che l'Italia non 
rinunciasse alla sua capitale Roma, e si concre- 
tavano nel grido: Roma 0 Torino. 

« Poco dopo, nella stessa Pic 
va in mezzo a cl la Gazzetta di 
Quindi la moltitudine si avviava verso la Pi 
S. Carlo, dove questo giornale ha il suo Uffizio, 
per fare una dimostrazione contro i! medesimo. 

« Devo notare di passaggio, che nella sera 
precedente si era già fatta una dimostrazione osti- 
le contro la Gazzetta di Torino, ma una tale di 
mostrazione, secondo narrava la stessa Gazzetta, 
era finita con qualche fischio all' indirizzo del 
giornali 

* Rinnovandosi una dimostrazione contro la 
Gazzetta ti Torino di pieno giorno, erano le 3 
pomeridiane, non si poteva supporre che la folla, 
se non fosse spinta, ed espressamente a ciò pro- 
vocata, volesse trascendere, in tanta prossimità 
della Questura. 

« Infatti, nel 1848 e nel 1849, in questa città, 
per indole franquillissima , seguivano dimostra- 
zioni di simil genere, ed anche molto più nume- 
rose, senza che mai si spargesse sangue; e ciò 
essendo avvenuto i ircostanze in altre 
città, senza gra 





































i vista e di presenza. 
« Una folla piuttosto considerevole, compo- 
sta di persone di diverso ceto, unita a moltissi 
osi, si dirigeva all'officina del giornale la 
Gazzetta di Torino, gridando: Abbasso la Gaz- 
zelta ! Abbasso i giornali venduti! accennando 
ad entrare nella stamperia. In quel punto, gli 
operai di essa, od altra gente ivi appostata, 

i, muniti di bastone, preparati ad im- 
l'accesso. Mentre la turba s'appressava, 
ciò malgrado, alla tipogralia, venne assaltata dal- 
le guardie di pubblica sicurezza colle. daghe 
sguainate, 

* Signori, il contegno degli agenti della pub- 
blica sicurezza nel pomeriggio del 21 settembre, 
viene descritto da persona del tutto imparziale, 
dall'inglese ingegnere Woolbert, impiegato nella 
Compagnia delle ferrovie sarde, nel modo se- 
gueni 

































« « Essendo occupato negli Uffizi della Com- 
pagnia delle ferrovie sarde ne' miei lavori d'in 
gegnere, verso le 3 po ne, udì un rumore 
iusolito nella piazza. Affacciatomi 
vedere quello che fosso in un © 











due uomini ben vestiti, che portavano bandiere e 
gridavano, circondati da varii altri di apparenza 
egualmente rispettabile, e seguiti da forse cento a 
cencinquanta curiosi , quali sempre s'incontrano 
quando succede alcun che nelle strade. 

« « Tutto ad un tratto, vidi una colonna di 
giren 60 poliziotti, guidati da un ufiziale, uscir 
fuori dalla Questura, ed avanzarsi a pusso ordì 
nario verso gli uomini, che portavano le bandie- 
re. Giunti vicino a questi ultimi, che stavano 
5 red sotto i nostri portici, l' uffiziale afferrò una 

le bandiere, ed i suoi uomini, quasi ad una 
perola di comando, sguainarono simultaneamente 

loro spade e'ruppero i loro ranghi, aleuni ir- 
rompendo sotto i portici, ed altri menando colpi 
a diritta ed a sinistra sulla folla, che fuggiva da 
ogni parte. I poliziotti inseguirono i fuggitivi ed 
apparentemente senza fare alcuna scelta, li tras- 
sero alla Questura, percotendoli nella più parte 






































de' casi e lungo il tragitto. Non vidi il menomo 
esempio di resistenza; ma quello che io osservai 
si fu varii gruppi da cinque a sei poliziotti, che 





maltrattavano colle armi individui isolati. 
« « Questo continuò sino a che i 
rientrarono in Questura co' loro prigionieri. 
« « Nella speranza che le sovra estese no 
zie possano contribuire ad una esatta apre 
zione degli avvenimenti, di cui si tratta, ho l'o- 
more di essere, 















«è Fostro obbl. serv. 
+ « WooLsenT. » 
della. suddetta 
i nelle lettere 21 e 24 del de- 
putato Montecchi, il quale indica informati, ol- 
tre di sua moglie e persone di servizio, i signo- 
ri Giovanni Colosio, maggiore Leonardo Ander- 
volti € Pietro Garella. 

* Aggiungendo a quanto sopra le dichiara- 
zioni dei Griotti Luigi , Filippi Giuseppe , Tec- 
chio avvocato Sebasi iuniore ,_ Ch 




















zione, senza inti- 
mazione, senza che vi fosse provocazione. verso 
la Questura, ferendone aleunì, e procedendo ad 


arresti in modo brutale. 


{ Sarà continuato. ) 
Milano 19 ottobre. 

Scrivono da Cadenabbia, 46 ottobre, alla 
Là TA 

«Il lago di Como a questi giorni è sem 
visitato da cospicui personaggi. © di 

« Anche oggi è onorato dalla presenza di S. 
M. la Regina d'Olanda, che, proveniente da Co- 
mo, giunse a Bellagio e prese alloggio all’ Alber- 
go ira Gran Brettagna. Domani mattina parte 
per Lugano. 

« Lord Clarendon trovasi pure qui a Cade- 
mabbia, all’ Albergo della Belle Vue, e domani o 
dopodomani ripartirà anch'esso, dicesi, alla volta 
di Lugano. / V. sotto. ) 

« Ambo i suddetti personaggi visitarono oggi 
in compagnia la villa Serbelloni. 

<A di questa magnifica propri 
corre voce che, posta in vendita da qualche tem. 
po, Sia stata acquistata dal duca di Galliera, al 
dire di taluni, e, secondo altri, da una Società di 
quattro Svizzeri, che intenderebbero convertirla 
in un magnifico albergo. » 

DUE SICILIE 

Il Giornale di Roma, in data del 17 otto- 
bre, reca : 

« Parecchi giornali di Napoli, alla data del 
44. © 15 corrente, rendono informa il publico, 
che varii agenti segreti sonosi dall’ Italia setten- 
trionale diretti alla volta di quella città, a fine di 

















Ì-| Seri 


| dell'41 corrente, era scoperto in un nase 





| ottenere firme ad una petizione, con cui si vuol 
far manifesto il desiderio dei Napoietar 
la capitale a Napoli, anzichè a Firenze ; e gl 
zidetti giornali attribuiscono codesta ” petizio: 
alle mene del, paglito, che mira ad impedire il 
trasiocamento della capitale da Torino, e che per 
conseguire il suo_ scopo, vuol suscitare le gare mu- 
nicipali, e posta@ sHuazione delle primarie città 
della penisola in tina perenne periurbazione. 

« Ma la situazione politica è oggidi tanto irta 
di difficoltà, i risentimenti, suscitati da interessi 
profondamente offesi, sono così vivi, i pe ‘he 
circor gli uomini, i quali stauno al potere, 
sono co® numerosi e gravi, che il più piccolo 
incidente può addivenire il fomite di perturba- 
zioni novelle, e più minacciose e di maggior mo- 
mento di quelle, ch insanguinarono e gettarono 
ultimamente nel lutto la città di Torino ; laonde, 
i giornali napoletani sopra ricordati, si raccoman- 
dano a quelle popolazioni, perchè si astengano dall’ 
impegnarsi in una lotta ; la quale non potrebbe 
essere loro di nessun giovamento, anzi non fa- 
vebbe che vie più rincrudire le piaghe, onde sono 
‘afflitte. 

« Le operazioni 
frattanto, a Napoli 
























nanziarie continuano nel 
isentire gli effetti del gene- 
rale scoraggiamento e delle allarmanti notizie po- 
ste in circolazione ; cosicchè quella Borsa è tut- 
tavia in preda ad una profonda agitazione, cui 
nulla finora ha potuto vincere. E gli odierni fu- 
gli constatano, inoltre, essere negli ultimi trascor- 
si giorni siffaita agitazione di molto accresciuta, 
a motivo della fuga di uno di quegli agenti di 
cambio, che ha lasciato un vuoto di più che 
milione, ed mandato in rovina molte 
di cui riteneva i capi 
* Come le Provincie napoletane sono corse 
da bande armate, e sentono totale mancanza di 
pubblica sicurezza , così anche le sicule versano 
in non dissimile condiz tizie di cc 
gnalano avervi luogo del continuo aggressioni, e 
non di rado vendette sanguinose. Quivi, oltre a 
ii osserva grande agitazione nei partiti, ond' 
issa la popolazione, ognuno dei quali vorreb- 
de che le cose procedessero a seconda dei pro- 
prii desideri. Dimostrazioni politiche si fanno dal 
tito d'azione, non che dal piemontese, ed il 
legittimista eziandio non resta inoperoso, essendo 
annunziato per lettera da Palermo alla Borsa, 
che il 4 corrente volle fare una dimostrazione. 















































da Banca, in Provincia d' Aquila 

« Eeco di nuovo questo povero paese 
lutto e nella desolazione ! Domenica scorsa 
ottobre), la banda Fuoco, nella posta detta dt 
Campitello, tra' monti di Barrea ed Alfedena, uc- 
cideva barbaramente tre pastori, (un uomo adul. 
to e due giovinetti ), dopo avere sgozzate 1000 
pecore, di proprietà del signor Donato di Loreto 
€ fratelli. Non è già quest» îì primo tributo, che 
la suddetta famiglia paga in questo anno alla fe- 
rocia brigantese: no appena scorsi due mesi, 
che lo stesso famigerato Fuoco ne uccideva ben 
altre 800, mentre dal Tamburini, nell’ anno pas- 
sato, ne furono ammazzate altre 400. » 

| E da Eboli, 42 ottobre: « Quanto ai brigan- 
ti, siamo sempre in agitazione ed in paura. An- 
che ad un mezzo chilometro fuori della città, ci 
h lo d'essere ricattali ; anzi s 

de' fatti di ricatto a pochi passi, come quello dei 
due canonici presso al ponte de' Cappuccini ! 
dunque, per cautela, ce ne stiamo a domic 
coatto entro il perimetro della città, e i brigan- 
ti, non potendolo con noi , se la pigliano cogli 
animali e la roba ; sicchè ier l'altro, dopo l'in- 
cendio delle vettovaglie de' signori Jacuzzi di E- 
boli, moschettarono le capre, razza svizzera e sin- 
golare nelia Provincia, de’ signori Moscatti di Sa- 
ferno, contro i quali è la bile della comitiva del 
Acerno, per non aver potuto avere da 
quegli oltimi patriotti neppure un centesimo. I 
lavori poi di sboscamento a Persano camminano 
alquanto bene, quantunque con pochi lavoratori 
e scarsità di forza. Ora, si è messo mano a' 

più fitti ed intrigati di Casa Fondata, ìl che fa 
arrabbiare il Tranchella, 

si il perchè egli av 
imboscata a' lavoratori e truppa ; 
vacua , essendosi i bersaglieri e quei del geni 
addati del tentativo. Furono dispersi a schiop- 
pettate. » 


Il Pungolo di Napoli scrive: « 









































Vel mattino 
iglio, 
| nel territorio di Ariano, il brigante Attino Sa: 
verio. 

« Costui , all'intimazione di arrendersi, ri- 
spondesa con due colpi di fucile. 

« Allora la forza, composta di carabinieri e 
guardie nazionali, fece una scarica sul brigante, 
| e l'uccise. 

Egli aveva al suo fianco una carabina da 
munizione carica , ed alla cintura una cartucce- 
ra con 30 colpi. 

« Il cadavere fu portate, iu trionfo nel paese 
ed esposto al pubblico per tutta la giornata, con 
giubilo di tutti, essendo quel brigante il terrore 
del Circondario. » 

IMPERO RUSSO) 
Varsavia 15 ottobre. 

Serivono all'Oest. Zeit: « A quanto rilevo 
da fonte sicura, trovasi già nelle mani del ge- 
nerale di Berg un ukase imperiale sull’ abolizio- 
ne di circa 40 conventi. 

* La pubblicazione uffiziale dello stesso fu 

però aggiornata, perchè si credeva che gli sfor- 
zi dell’ ambasciatore russo a Roma, barone Meyen- 
dorff, fossero per essere accompagnati da favore- 
vole risultato; non essendosi potuto giungere ad 
che è dimostrato sufticientemente 
dall'enciclica del Papa, si attende a questi giorni 
la pubblicazione del suddetto ukase. 
‘arrivo di esiliati a vita nella Siberia 
diede qui occasione di supporre che fosser.» stati 
graziali ; ora invece si viene a conoscere, che non 
furono qui traspo non per essere soltopo- 
sti ad una nuova inquisizione. » 


IMPERO OTTOMANO 


Coll’ America, giuato la sera del 48 a Trie- 
ste da Alessandria d'Egitto, l' Osservatore Trie- 
stino ricevette le segueuti notizie del 12: 

« Hafiz pascià, fu nominato ministro delle 
finanze invece di Ahmed Rescid pascià, nominato 
ministro senza portafoglio. 

«Il Vicerè ricevette al Cairo, dal 10° corr. 
in poi, i nuovi consoli generali degli Stati Uni 
d'America, di Grecia, del Brasile (ch' è ora rap- 
presentato in Egitto per la prima volta, e della 


Persia. » 
SPAGNA. 


Si ba da Madrid 15 ottobre: « Il sig. Gon- 
zalez Bravo ha diretto ai prefetti una circolare, 
concepita così : 

+ « Siccome gli atti del Governo, relativi alle 
elezioni, possono produrre un'opposizione perico- 
losa, conciliate tutte le determinazioni con la 
strelta osservanza delle leggi ed il rispetto del 
necessario diritto per l'applicazione sincera delle 
nostre istituzioni. 

1 diritti elettorali debbono esercitarsi con 
ordine, ma colla maggior libertà. 
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| bandonata, in seguito a troppo scarso intro 









elettorali sono stati dovunque di 
mitate dunque così funesti esempi! 

«Il Goverao proteggera i suoi delegati, quan- 
do faranno esegtiire le sue intenzioni ; e coloro, 
che tentassero d’intralciarne l'azione cd indebo- 
lire l'efficacia delle sue istruzioni ,, dovrebbero 
rispondere della loro condotta. 





La Gazzetta Ticinese del 17 annunzia | ar- 
rivo di lord Clarendon a Lugano. 


ANIA. 
Reano pi Piossia — Berlino 17 oltobre. 
l bar. Scheel- 
sente che ja Regina Augusta avrà un i 
Imperatore e l' Imperatrice di Russia 
in Carlsrube— A quanto comunica la Folksseitung, 
il Comitato de’ 3 del Congresso dei deputati tede- 
schi si adunò ieri in Weimar. L'Aust 
rappresentata ; luttavia non si consider 
il mandato de’ membri austriaci. Il Congresso 
dei deputati non sarà convocato. L' introito com- 
plessivo è calcolato a fior. 613,258; le spese a 
fior. 484.501; di questi furono impiegati pel Go- 
verno ducale nell Holsteia , fior. 361,813. — L' 
Arviduca Leopoldo è qui arrivato pel battesimo | 
del figiio del Principe ereditario. Questi e sua 
consorte partiranno il 24 ottobre per la Svizze- 
Il Principe Adalberto visitò (a quanto si 
de. per desi Gran- 
d' Oldemburgo. 
Il regzimento di granatieri della guardia lm- 
peratore Francesco e quello Imperatore Alessan- 
dro festeggiarono il 14 corr. il giubileo di 50 
anni di loro esistenza. In-un autografo dell''au- | 
del primo di 
della festa, di 































uesti reggimenti, letto 
S R. A. 






rasi SM 





re e agli altri uftiziali , e 20 distintivi d'onore 
ai soll uffiziali e ai soldati. 
Vienna. ) 





Una gran parte della nobiltà della Vestfalia 
renana delibv è di presesitare al Re un indirizzo 
nella questi ue dei tre conti Sechmissing-Kentsen- 
brock. che furono licenziati dall’ armata per ave- 
re rifiutato il duello. Il Westph. Mercur dice ora 
in questo proposito 

« Per quanto concerne la presentazione del- 
l'indirizzo, possiamo far conoscere che i depu- 
tati conte Iroste 
furono diretti al ministro della guerra, generale 
di Roon, e ricevettero da lui, oltre ad alcune | 
espressioni verbali molto dure, relativamente al 
contegno della nobiltà della Vestfalia renana , la 
seguente risposta per iscritto: «« Prescindendo da 
ciò, che alcuni sudditi cattolici di S. M. sì di- 
cono in quest’ indirizzo chiamati, senza dare pro- 
va dei loro pieni poteri, a prendere la parola in 
nome di tutti i sudditi ‘cattolici di S. M., non 
può essere riconosciuto in chicchessia il diritto 
di ritenere, e di esprimere, che col suddetto li- 
cenziamento si abbia avuto intenzione di recare 
nocumento all' obbedienza, dovuta alla Chiesa, e 
che in generale siasi in ciò trattato d' una que- 
stione religiosa ; dacchè è cosa notoria come nell' 
esercito non abbiano luogo per 
toliei altri principii, che quelli, 
anche gli evangelici. Ogni altro modo di vedere 
in tale riguardo dev essere considerato siccome 
erroneo, è contrario alle intenzioni di S. M. il 
Re, ed ovunque si cercherà di approfittare di 
tal fatto allo scopo di promuovere. un' ingiusta 
e deplorabile agitazione religiosa , si dovrà op- 
porsisi con energia. » 

Crrra' Linene. — Amburgo 17 ottobre. 
l'Aarhauser Amtszeitung pubblica una noti- 
ficazione del tenentegenerale di Falkenstein , se 


condo cui la posta danese verrà nuovamente ab- 
o. 







































Gl' imprenditori privati potranno trasportare vi 
giatori senza ostacolo. La posta di campo prus- 
siana trasporlerà nuovamente lettere e viaggia- 
tori, per quanto sarà ammissibile. 

(PF. di V.) 








AMERICA. 


Leggiamo nel Daily News 
so di Lima , 13 


« Nel Congres- 
ndarono , com'è 
noto, che l'ultimo Ministero fosse messo in _ista- 
to d'accusa. L'ex ministro della guerra e della 
marina, signor Manuel di la Guarda, indirizzò al 
segretario della Commissione speciale d'accusa 
dell'alta Camera dei deputati un dispaccio, nel 
quale giustifica sè ed i colleghi. » 

Dopo una lunga discussione sulla questione 
spagnuola, il Congresso peruviano votò la seguen- 


te legge: 
rl. 1° Il potere esecutivo dovrà ser- 
virsi di tutti gli spedienti, di tutti i mezzi ordi- 
narii e straordinari, che ha legalmente nelle ma- 
ni, per difendere colla forza l'integrità del terri- 
torio nazionale contr’ ogni aggressione o usur- 
pazione già consumata, 0 che poless' essere ten- 
tata nell'avvenire a danno della Repubblica. 

«« Art, 2° Il Congresso ha deciso che il 
potere esecutivo dee dichiarare la guerra al Go- 
.verno spagnuolo. » » ( V. il N. d'ieri.) 

ASIA. 

Leggesi nell' Osservatore Triestino: « Ci giun- 
sero notizie di Bombay 29 e di Calcutta 20 set- 
tembre. 

* Siccome è ormai ritenuto per certo che i 
Butanesi non intendono sottomettersi, nè accor- 
dare alcuna sodisfazione delle offese, fatte alla 
Missione britannica, il Governo angio-indiano die- 
de gli ordini opportuni per la formazione d'un 
corpo, che valga a vincere la loro resistenza. Sa- 
ranno in tutto 2 reggimenti di cavalleria, 5 di 
fanteria, 2 batterie d' artiglieria, 2 ‘compagnie de- 
gli zappatori e aleuni ufliziali del genio. Queste 
truppe, divise in due colonne, saranno sotto il 
comando del maggior generale Showers, che avrà 
pieni poteri per quanto riguarda le operazioni 
mili 

« Ragguagli da Cabul, del 5 settembre, 
tano che Sirdar Mabomed Ufzul Kban, fratello 
maggiore dell’ emiro di Cabul, fu fatto prigionie- 
ro a tradimento dall'emiro medesimo. ll figlio di 
quello fu pure fatto prigioniero nel forie di Tukb- 
ta Bul, il quale venne poi saccheggiato. Tutte le 
proprietà, d' immenso valore, appartenenti ad Uf- 
zul Khan, furono predate dai suoi stessi soldati. 

« Il reggente di Kotah fu costrelto a distrug- 
gere un valido fortilizio, ch'egli aveva osato ri- 
costruire dopo ch'era stato smantellato per ordi- 
ne del Governo delle Indie. ll terreno dove. in: 
forte venne confiscato dagl’ Inglesi. 
Scià Abbas, uno dei figli del defunto ex 
ii Delhi, ch'era detenuto a Rangun per mo- 
tivi politici, venne rimesso in libertà, a condi- 
zione di passare la sua vita in quella città pres- 
so il suocero. Feroze Scià, che aveva una 
parte importante nell'insurrezione del 1857, € 
sul quale il Governo britannico aveva posto una 
taglia di 10,000 rupie, è comparso nel territorio 
di Serony. 






























































Darfeld e conte Schaesberg | pui 











tannel 





« Fu ripigliata la costruzione d'v 
fiame Indo ad Attock. _ 

Il Governo indiano sta esaminando un pro- 
getto, tendente ad aprire una comunicazione ter- 
festre fra le Provincie inglesi di Tennasserim e 
Bankok, capitale del Siam ; comunicazione, che si 
estenderebbe tosto dopo sino alla Cina. Lo stesso 
Governo ha accolto favorevolmente il disegno d' 
una ferrovia francese, che da Pondichéry rag- 
giungerebbe la linea principale di Madras a Tri- 
patur 0 ad Arconum. 5 

« Fu ordinato pel 10 gennaio 865 un censi- 
mento nelle Provincie Nord-Ovest delle Indie. Si 
crede che tale misura verrà applicata a tutte le 
Indie. 
«La Sezione di Guadur e Mussendom del te- 
legrafo sottomarino del golfo Persico, fu riparata, 
ed ora funziona regolarmente. 3 

« Il Vicerè delle Indie terrà un gran ricevi- 
mento ( durbar) a Lahore, verso la metà di vtto- 
bre. Vi assisteranno tutti i capi inglesi degli Sta- 
ti al di la dell’ Lado e del Sutledge sino a Delhi. 

Sciangai 5 settembre. 

Gl'imperiali hanno preso Huchow. Notizie 
dal Giappone comunicano che la flotta europea 
forzerà l'ingresso nel mare Giapponese. 

de FF. di Vienna.) 



























NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 21 ottobre. 






agua. — 
pagina è il Perù 
se Pepoli, © Îl ministro dey 
10, L irruzione garibaldese 
4. La Nota, diretta dal nunzio pontilicio mon- 
signor Bovieri al Consiglio federale svizzero re- 
telegrafiche | ha, dice un 

corrispondenza di Berna, il carattere d'una 
municazione a tutte le Potenze europee. Roma è | 















disposta a ridurre la sua tassa internazionale da 
tre franchi ad uno, purchè gli altri Stati cousen- 
tano di applicare ai dispacci, provenienti dagli Sta- | 
ti della Chiesa, il trattamento delle nazioni più 
Se 10 pontificio non cerca d'en- 
trare nel sistema d'un trattato, lo fa per 

trare i to di Te 



















peo, che deve adunarsi in Parigi entro il prossi 
mo novembre, e si aspetta di 






alcuni mesi sono di volerne assumere l'iniziativa. 
2. L'altitudine, presa dalle Autorità scolasti- | 
che nella crisi, che subi nella passata estate la 
Scuola del Politecnico di Zurigo in Isvizzera, ha 
influito favorevolmente per quell’ importante Sta- 
bilimento. | parenti de' giovani ne hanno apprer- | 
zato la giusta severità e la 














giorno 10 del mese correnti 
scritti duecento nuovi allievi, numero che in tale 
epoca non s'era veduto rai, | 
3. Abbiamo accennato che la Commissione 
delle petizioni, con cinque voti contro quattro 
veva proposto al Gran Consiglio di 
zia di Furrer, stato condannato a 
bunali per avere avvelenato su 
dre. Ora il Gran Consiglio ha ac: 
Furrer, il condannato, ha venti anni, e quando 
la grazia gli fu annunzioto, non die' segno di com- 
mozione , e si pose a calcolare freddamente di | 
quanto sarebbe er 















la prigionia perpetua 
è regolarmente ridotta in fatto a venti ansi per 
un prigioni le non ha troppo cattiva ccodo 
fa. Il parricida Furrer potra dunque a quarant 
anni rientrare nella Società per godervi dei suo 
sanguinoso retaggio, triplicato in questo fratter 
po. Un fatto di questa natura irrita gli animi, 
giacchè la_legge del Canton di 2 preve- 
, il Dipartimento di giustiz 
polizia dovrebbe esigere che il tutore della. gi 
di Furrer, la quale sfuggì per caso 
mento, contestasse a Furrer la qualità 
innanzi ai Tribunali. È probabile che nes 
ludice darebbe ragione al parricida. 
4. La sera del 17 corrente, le LL. MM. Vlm- 
peratore e l' Imperatrice di Russia erano aspetta- 
te a Lione. A Strasburgo, al loro ingresso in 
Francia, esse dovevano essere ricevute di 




































gene- 
rale Fleurs. 1 giornali assicurano che l' Impera- 
tore Napolcone HI s' incontrerà. coll’ Imperatore 
Alessandro Il, ma non si accordano sul luogo; 





chi pretende che l'incontro succederà a_higione, 
chi a Lione, e chi a Nizza; quest’ ultimo luogo 
di convegno sorà probabilmente preferito, 











dell'Elba nelle due graudi Potenze germaniche, 
la Gazaeita Crociata ragiona nel fa seguen- 
te: «Il Re Cristiano di Danimarca aveva pieno 
tto di cedere i Ducati alle due Potenze allea- 
te, le quali, per conseguenza, li possedono in vir- 
tù dello stesso diritto; e di più sullo Schleswig 
hanno il diritto di conquista. Per conseguenza, 
spetta ad esse il diritto di disporre dei Ducati. 
Secondo il moderno diritto pubblico, nessun pre: 
tendente può avere titoli, che primeggino su quelli 
delle Corti alleate. Esse disporranno adunque li- 
beramente dei Ducati, © conforme al diritto di 
successione in vigore prima del 1853, 0 a profit. 
to del pretendente, che offra le migliori pieni 
tigie dell'ordine, del sistema conservatore, dei 
Buon Governo, e degl’ interessi dell' Alemagna in 
generale. Ad ogni modo, esse faranno le loro con- 
e solo dalle loro mani il nuovo Sovrano 
riceverà la corona. » Vi sono giornali, che in que. 
sto passo della Gazzella crociata riconoscono il 
programma del Governo prussiano, e il significa 
to della risposta, che il sig. d’Ablefeld ha dovuto 
riferire al Duca d'Augustemburgo. In generale, j 
fogli tedeschi inclinano ad attribuire alla Prussia 
intenzioni di predominio nell' Alemagna, e di oc 
culti accordi colla Francia, e si piacciono a proc 
pagar dubbi e sospetti, che anche col 
tempo influire nelle relazioni d' alleanza e d'ami: 
cizia esistenti tra la Prussia e |' 
queste buone relazioni 





























lutorno al diritto di disporre dei Ducati | 





suo Parlamento, e nelle pubbliche pi 

lamento, in mezzo a discussioni violet: te” 
tamente votando la nuova Costituzione, eda e® 
scito a volare la legge. del suffragio univesci 
ma l'agitazione non si limita all'Assembla <! 
zionale, essa si propaga nelle contrade d'a, 
ed ha ricorso ai mezzi più detestabili, 11 'eit» 
stro dell'interno ha potuto per miracolo stati! 
re all’ assassinio. I giornali raccomandano ate” 
ci di non confondere la liberta politica calore 
cenza sfrenato, e di reprimere le passioni au 
chiche, le quali minacciano di trarre nel È 
na comune e popolo e Monarca ; 

gidi, come negli antichi tempi, obbe; 
allimpeto delle loro passioni, ehe non 
consigli di coloro che li amano. 

8. Il Congresso della Repubblica del ber; 
pretende, che, prima d'iniziar trattative colla Spa. 
gna per risolvere le questioni pendenti tra'i 
Stali, la Spagna restituisca al Perù le isole Chia 
cas, è la Spagna chiede che, prima di restitune 
le isole, il Governo peruviano le dia la dora 
sodisfazione. Se la Spagna non rende le isole di 
guano il Pero, farà la guerra. Per dare ma 





















di svi; 










gior peso a questa minaccia , a Lima avra lu 
go un Congresso di tutti gli Stati repubblica. 
ni dell'America meridionale. Seopo del Congne, 





so è di formare una lega per opporsi in comu 
alle aggressioni esterne. Se il Congresso riesco a 
conchiudere la lega, la soluzione della questi 
del Perù colla Spagna potrà divenire più diflci 

9. Vuolsi da alcuni corrispondenti di gior 
he la parlantina del marchese Pepoli a Ji. 
lano abbia meritata la cuffia del silenzio a Py 
e stala 
rivelatore, dai 
















il marchese Pepoli an. 
drà a presentare all'Imperatore di Russia le sue 
leltere di richiamo dall’Ambasciata di Pietrobur 
go, per poi ricevere il portafoglio degli affari 
esteri a Torino, che il generale vuole affidargi; 
Se il fatl a, i due ministri degli ester, 
dovranno rappacificarsi, e vivere in buone relazio. 
ni tra loro, il che non sarà difficile adue diplo. 
che hanno firmata la convenzione del ti 
seltembre. 

40. La Perseveranza è il solo giornale d'ol. 
tre Mincio, che abbia fatto cenno sinora, almeno 
da quanto ci consta, delle gesta d’ una masnadi 














| garibaldesca a Spilimbergo ed a Maniago. Esa 


reputa un sogno un' insurrezione nel Veneio, ©.l 
moto di quella masseda di Fompicoli. più che 
una pazzia, una colpa. Lo stesso dicevasi di Ga 
ribaldi e de' suoi compagni , quando navigavano 
verso la Sicilia. La cosa qui Ira noi è un po'di- 
versa, e la Perseveranza avrà ragione. In Sicilia, 
v'erano traditori che ingannavano il potere, qui 
non ve ne sono; in Sicilia v' erano nella popola. 
zione menti esaliate e sedotte, qui tra noi l'esal- 
timento si va smorzando, e il popolo comincia ad 
essere insofferente di pazze imprese e di turbolen- 
ze funeste. (3) 














L’ Epoca di Madrid reca: « Il Granduca di 








e patente infra. 
ione dei diritti, a lui riservati nel trattato di 
Zurigo. La notizia non è ancora arrivata in 
Francia. » 








Vienna 19 ottobre. 


Il sig. barone di Bach ebbe ier l'altro una 
conferenza col sig. Ministro degli esterni, sig. conte 
di Rechberg. (FÈ. di V.) 


Lezgesi nel Fremdenblatt : « A quanto sen- 
tiamo, da Berlino si hanno indizii, i quali fanno 
attendere che la Prussia voglia aderire alle ric! 
ste dell' Austri 

Il Numero d' ieri della € 
Zeitung. che si pubblica in Vienna, venne seque- 
strato, dopo ch' era già stato distribuito. Si suppo- 
ne che tale sequestro sia avvenuto a causa d'un 
articolo in esso conteuuto, relativo al convento di 
Dobling 

la seguito alla condanna, pronunziata dal Tri- 
bunale d'appello contro il giovane Kober, a 53 anti 
di carcere duro per alto tradimento, il suo difer- 
sore, sig. dott, Muhifeld, presentò, a quanto riferi 
sce la Fiylowsky Corr., una domanda di gri 
suo nome, a S, 














nstitution. Vorstadt 




















Il nuovo viaggio di ricerche per le Provincie 
e dell'Impero turco, che il sig. Kanitz fu posto 
do di fare per la munificenza di $. M 
‘, sarà di grande giovamento per la geogra- 
l'archeologia di quei paesi. Riuscì in ispecie 
al viaggiatore, il quale trovavasi ai primi del cor- 
rente mese a Nissa, luogo di nascita di Costantino 
il Grande, d re ancora templi e bigm del- 
l'antica Naissus, e di ristabilire l'antica sirada di 
congiunzione della stessa col Danubio. Eel inter 
deva inoltre d’ascendere al Balkan di Chudscia 
di visitare Nicopoli e la Naharia romana, e di 
prendere la via del Danubio per_ far ritorno a 
Vienna. (BF. di V. 
































Torino 18 ottobre 
amo quanto appresso nella Gazzelli 








, l'opinione pubblica, al 
meno per quanto possiamo giudicarne dalla stati» 
pa, si preoccupa di pretesi disegni di disarmo. che 
si attribuiscono al Governo. 

« Noi abbiamo tutta Ja ragione di credere 
che questi timori non hanno fondamento di sort: 
invio di classi in congedo illimitato. al 
quale si accenna in particolar modo, non pu» 
indurre sospetti di, gisarmo, se non in chi sia 

igiuno delle basi primarie del nostro 

ordinamento militare. Pen 

« Le economie, alle quali il Ministero della 
guerra crede suo debito di sollecitamente pr- 
vedere, non si aggireranno, lo abbiamo detto al- 
tra volta, e lo ripetiamo oggi con maggiore 
severanza Ancora , se non intorno alle parti *- 
condarie ed accessorie delle nostre istituzioni mi- 
litari; quanto ai quadri dell'esercito, essi rim 
Fanno intatti, e il paese non avrà giammai 0- 
casione di chiamare in colpa il Governo d'aver- 
ne assolligliate 0 indebolite le forze. » 


, Lunedì scorso il Consiglio provinciale di 
Torino i radunò n seduta straordinaria per pro: 
al riparto della quota provinciale d'impe- 
sta sulla ricchezza mobile fra varit Comuni © 
Consorzii. Prima però di compiere questo mand- 
to, il Cosiglio, sulla proposta dei consiglieri (*- 
tana e Selopis, considerando che il solo annut- 
zio del trasporto della capitale avrebbe portato 
una notevole allerazione in quei criterii, che s000 
base al riparto, deliberò a grande maggioranza 
di rivolgersi al Governo, per aver una dimint- 
Zione sulla quota attribuita alla Provincia. 
Nel corso della discussione, essendosi acce- 























è 
| 





_- 
to alle voci, 
1h, il prefetto 
{ro questi Lim 
ta prossima riul 
dileguare persi! 


Annunzia 
il generale M 
li Stati Unil 


Loggesi nd 
voce essere col 
de’ beni deman 
fi cui sono assd 
chi banchieri © 











Ecco la 
afo (V. la 
« Da qual 


stranieri che lal 
colla Spagna e 
Vesercito franc] 
austriache. 
che tuite questi 
mento. Anzitut 
credono che ld 
Civitavecchia, fi 
vranno ricevuto 
dall'Europa. Doll 
cattoliche, è sopi 
attitudine piena 
bano ri 
tutti gli accord 
soluzione delle d 
quel paese, © che 
della Santa Se 
Noi 












con soccor 
a dare a 
indipendenti 
la garantia dell 
sla politica era 
renze di Gaeta, d 
e non cangerà Dl 

Lo steso gi 
spone a partir 4 
se, Uno de' nos 
che il nuovo a 
to all accettazio! 
de dell 
sl 
franco italiano. 
se tale non fossi 
potrebbe acceti 
nostro avviso, il 
nel vero. » 

















La Patrie, 


avrebbe luogo a 
dro € l' Imperat 

«Le LI.) 
darsi del più st 
di strada ferra 
peratrice di Ru 
ella si trova, a 





3 Alet 
Impero 
mo motivo a ei 


sita all 


D'altra | 
vrani, se ha lu 
di supporre 
sia. Noi f 
riamente a voci 
koît non accom) 

«Il genera 
di campo dell Il 
vere le LL 
ra, come fu 
no imperiale 
Strasburgo 

« L'Impera 
dopo aver desinl 
ne la sera del 
puoti del tr 
sile uffiziali 

«L' Impera 
pa con interesse 
abbia esp 
Tolon». | 




















il suo 


L Havas-B 
« La Luiziana, 





l'ord. Questa motti 
ingl. Carro, con merd 
visti 


sebbene e manchi 

« erano per la mag 
Visggianti, è con que 

Le valute d'oro. nd 
te decaddero sd 85 
più clfrte ii presi 

gi il 1860 a 7 

sazio 

Anversa 15 
cauzione e la: diffide 
cheri hanno conservi 
li pure non ebbero 
affari. — Harre td 
furono, ieri, di tulle 
dotti di 5a 1% 
40 fe. pel Surate 
gli z0cî 














Pietrobur. 
gli affari 


one del 15 


male d' ol- 
ta, almeno 
masnada 


havigavano 
un po di- 
In Sicilia, 


turbolen- 
(3) 


posito di 
atto cui 


annuo» 
riato 


a Zi 
tato alle voci, che corrono, di cessione alla Fran- 
Mi, il prefetto sorse a protestare vivamente con- 
{IO questi timori, aggiungendo essere certo che 
{tossina riunione del Parlamento varrebbe a 
MEiiare persino l'ombra di un dubbio. (Dise.) 


Annunzia | Italie cuce int. 
rale Mosquera, ministro pleni isa 
AI fi Stati Uniti della Colombia LAT 
do italiano. Esso non tarderà a vane di 
le sue credenziali. (Idem.) 


Leggesi nell'Opinione d'ieri, 18: « Corre 
voce essere conchiuso il contratto della vendita 
de beni demaniali al Credito mobiliare italiano, 
Seui sono associati il duea di Galliera e parec- 
chi banchieri e capi 


Spagna. 

Ecco la nota dell’ Epoca, annunziata dal te- 
legrafo (V. la Gazzelta di lunedì ): a 

+ Da qualche tempo, leggiamo nei giornai 
stranieri che la Santa Sede ha aperto negoziati 
tolla Spagna e coll’ Austria, a fine di surrogare 
l'esercito francese a Roma, con truppe ispano- 
austriache. Ma basta riflettervi per comprendere 
che tute questi voci sono affatto prive di fonda- 
mento, Anzitutto, gli uomi itici di Roma non 
credono che la Francia abbia ad abbandonare 
Civitavecchia, finchè le questioni italiane non 
vranno ricevuto una soluzione definitiva e garantita 
dall'Europa. Dobbiamo dire per ciò che le Potenze 
cattoliche, e soprattutto la Spagna, che serba un' 
attitudine pienamente disinteressata in Italia, deb- 
bano rimanere estranee a tutti i componimenti, a 
tutti gli accordi, che possano condurre ad una 
soluzione delle difficolta, che assediano attualmente 
quel paese, e che tendano a garantire l'indipendenza 
della Santa Sede? La sarebbe un’ astensione in- 
esplicabile. Noi siamo convinti che, se un giorno 
l'esercito francese dee ritirarsi da Roma, la Spa- 
gna, l'Italia, la Baviera, l'Austria con la Fran- 
cia sono in obbligo, ed hanno diritto, di concor- 
rere con soccorsi d' uomini e con soccorso in 
danaro a dare al Sommo Pontefice i mezzi d'es- 
sere indipendente ne' suoi Stati, posti così sotto 
la garantia dell’ Europa e del mondo intero. Que- 
sta politica era la nostra all'epoca delle confe- 
renze di Gaeta, nel 184); lo è anco al presente, | 
€ non cangerà puoto in avvenire. » 

Lo stesso giornale ha pure: « Pacheco si di- 
spone a partir da Roma, alla fine di questo me- 
se. Uno de' nostri colleghi della stampa crede 
che il nuovo ambasciatore abbia messo per pat- 
to all'accettazione del mandato di rappresentan- 
te della Spagna presso 'a Santa Sede, che il no- 
stro Governo non approverebbe l' ultimo trattato | 
franco-italiano. Pacheco avrebbe dichiarato che, | 
se tale non fosse il pensiero del Governo, non 
potrebbe accettare il posto al quale fu eletto. A 
nostro avviso, il nostro collega sta perfettamente 
nel vero, » 

Francia. 

La Patrie, del 18, contiene la seguente no- 
ta. sul viaggio dello Czar : 

« Non vi ha nulla divero nella notizia, da- | 
ta da parecchi giornali, di un abboccamento, che | 
avrebbe luogo a Lione fra {' Imperatore Alessan- | 
dro e l' Imperatore 

e LI. MM desiderano circon- 
darsi del più stretto incognito, e quattordici ore 
di strada ferrata avrebbero mal preparato |’ Im- 
peratrice di Russia, nello stato di salute, i 

la si trova, a ricevese l' Imperatore dei 


« L'Imperatore Napoleone farà una visita 
all'Imperatrice di Russia in Nizza, come l' Im- 
peratore Alessandro fece, a Schwalbach, una vi- 
sita all'Imperatrico Eugenia ; e tanto più a 
mo motivo a credere che questa visita coincide- 
rà col soggiorno dell'Imperatore di Russia, in 
quanto che, stando a ragguagli attinti alle fonti 
migliori, questo Sovrano resta a Nizza dal 2 
al 89. 

« D'altra parte, l' abboecamento dei due So- 
vrani, se ha luogo, come abbiamo fondamento 
di supporre, seinbra dover essere di pura corte- 
sia. Noi faremo notare in proposito che, coutr 
riamente a voci assai diffuse, il principe Gorcia- 
off non accompagna | Imperatore Alessandro. 

« Il generale di divisione Fleury, aiutante 
di campo dell' Imperatore, è designato per rice- 
vere le LL. MM. imperiali, non già alla frontie- 
ta, come fu detto, ma a Mulhouse, dacchè il tre- 


| fese del conte Rechberg cont 


atlantica, è partita oggi alle ore 3. Essa traspor- 
ta il primo distaccamento di 600 vomini della 
legior rrolata pel Messico, 87 passeggie- 
ri civili.e un pieno carico di merci d' esporta- 
zione e di materiale da guerra. » 


Dispaeei telegrafici. 


Parigi 49 ottobre. 
Mulhouse 19. — L' Imperatore e l' Impera- 
trice di Russia, sono arrivati ieri e ripartiti sta- 
mane. 
Costantinopoli. — La crisi ministeriale con- 
ua. — Il sig. Martinez notificò al Sultano |’ 
avvenimento dell' Imperatore Massimiliano al tro- 
no del Messico. (FF. SS) 
Berlino 48 ottobre. 
All'arrivo del signor Arciduca era 
ione di Anhalt îl Principe 
allo Wrangel, i generali, gl’ 
i, il personale dell'Amba- 
come pure una compagnia d' 0- 
nore, con bandiera e banda musicale. Ind 
gnor Arciduca assistelte ad una cena nel castello, 
a cui erano presenti il Re ed il Principe eredi- 
tario. L’Arciduca Leopoldo, che visitò quest’ oggi 
Re nel palazzo reale, ricevette , a quanto si 
sente, la catena dell'Ordine dell'Aquila nera. Egli 
pi a Potsdam, per assistere alla cerimo- 
simo. — lÎ sig. di Scheel-Plessen, che 
giorni la sua dimora, conferì 
i Thiele. — Lord Napier è 
arrivato qui, e sì recherà giovedì prossimo a Pie- 
troburgo,— ll Re darà domani, in onore dell'Ar- 
ciduca Leopoldo, un gran banchetto in questo 
palazzo, a cui interverranno il Re ed i Prin- 
cipi in’ assisa militare austriaca. — Il figlio 
del Principe ereditario , battezzato oggi, rice- 
velte i nomi di Francesco Federico Sigismondo. 
— La Norddeutsche Ally. Zeitung prende le di- 
Ì. Botschafter. — 
Il conte Bernstorff invitera gli Stati lauembur- 
ghesi a chiedere alla Prussia |’ incorporazione del 
auemburgo. Si prevede che gli Stati assentiran- 
no. — Il progetto del trattato di pace, presentato 
alla Conferenza, fu diviso in modo conforme ai 
preliminari. I Danesi chiedevano che fosse inse- 
rita nel trattato la guarentigia de' diritti nazio- 
nali dello Schteswig settentrionale, ma tale do- 
manda fu respinto. — Furono prosciolti altri due 
Polacchi. — Il memoriale oldemburghese non ver- 
à presentato alla Dieta federale neppure nell’ot- 
tobre.— La notizia che l'Austria abbia fatto una 
proposta per regolare la questione italiana me- 
diante un Congresso, viene oggi decisamente smen- 
tita ne' circoli competenti. Secondo un telegram- 
ma di Vienna, diffuso qui, sì asserisce colà nelle 
Sere ben informate che’ nè a Rissingen , nè a 
Carlsbad, fu conchiusa alcuna convenzione con 
guarentigie territoriali, sia riguardo al Veneto sia 
alla Polonia. Si rileva inoltre da Vienna che la 
conchiusione della pace colla Danimarca è com- 
piuta; tranne la soluzione di pochi punti accesso- 
Le voci di cangiamenti ministeriali a Vienna 
si vanno dileguando , e le relazioni dell'Austria 
colla Franeia sono in via di schiarimento. 
(Pr. e N. Fr. Pe) 
Berlino 19 ottobre. 


La Gazzetta Crociata di quest' oggi reca una | 


pondenza da Brusselles, in cui è detto: « As- 
preso l'idea e voglia attivare il piano d' una Con- 
federazione italiana. La novella Confederazione si 
comporrebbe di tre parti: li Papa cogli Stati 
della Chiesa ; Vittorio Emanuele, coll’ Italia set- 
tentrionale e media ; e l'Italia meridionale, pro- 
babilmente con una secondogenitura della’ Casa 
di Savoia, Il Papa avrebbe la presidenza. » 
(G. di Trento e Oss. Tr.) 
Darmstadt 18 ottobre. 
L'Imperatore e l' Imperatrice di Russia, ac- 
compagnati dalla Corte granducale, si sono mes» 
si in viaggio per Nizza, oggi alle ore 10 anti- 
meridiane. ( FF. di V.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 20 ottobre. 


{Spedito il 21, cre 8 min 95 antimerid 
Ricevuto il 21, ore % min 10 anti 
Secondo telegrammi della Neue Freie 





no imperiale non si fermerà nè a Kebl, nè a 
Strasburgo. 

« L'Imperatore e l'Imperatrice di Russ 
dopo aver desinato a Digione, arriveranno a Lio- | 
ne la sera del 19. Nè in questa città, nè in altri | 
punti del tragitto i due Sovrani riceveranno vi- | 
site ulfizial, | 

Imperatore Alessandro, il quale si occu- | 
pa con interesse di me , dicesi | 
abbia espresso il desiderio di visitare il porto di | 
Tolon». L'iacht imperiale |’ Aigle verrà messo | 
a disposizione di S. M. per le sue gite di mare, 
durante il suo soggiorno a Nizza. » 

L'Havas-Bullier ha da Saint 
* La Luiyiana, della Compagnia generale trans- 


CAZZETTINO MERCANTILE. 


e 


| consegna 


in rib sso 


Venesia 31 ottobre. 


È arrivato da Messina il trab. austr. Apparisio- 
ne di Maria Vergine, cap. Vianello, con tolto, al- 
l'ord Questa mattina giunse da Liverpool il va 
tig Carro, con merci per diversi, ad Anbin e 
Nera. Stava in vista qualche altro legno. 

Riso buono cinese si pagava a lire 39 per si 
e lire 41 il vovarese, che manca ; le mandorle sono 
emo a flor. 3: poco richiesti” vengono gli olii, 
ebbene ne iranchino gli arrivi. Gli zuccheri arviva= 
ti, erano per la maggior quantità già stati venduti 
vi ggianti, e con questi vien sodisfat 0 il consumo, 

Le valute d'oro non hanno variato; le Bancono- 
te decaddero 2d 86, 

ito naz. a 6754; 
a 79; seguita scarsità nelle tran 


Anversa 15 ottobre. Molto si è accresciuta la pre 
cauzione e la difidenza degli affari; pure gli zuc- 
cheri hanno conservito gli stessi prezzi, ed i cerea= 
li pure non ebbero variazione alcuna , © pochissimi 
affari. — Havre 44 ouobre. Le vendite nei cotoni, 
furono, ieri, di balle 1172, ed i prezzi si sono ri- 
dotti di 5 a 18 fr. pel cotone americano; di 10 a 
40 fe. pel Surate, né molto facevasi nei caffè 0 ne- 
gii raccheri. — Napoli 45 ottebre. Avemmo movi= 


calcola un 
ni di cent 


lore basso, 





1 Amt 
Ancona 


"ento significante pei grani, che chiudevano in pio- ! Augusta 


colo aumento nei prosti, ed in ribasso per quelli a | Bologna, 


| stenero gli olii, na con pechi affari. — Pietroburgo 
12 ottobre. 

: l'aggio del rullo d'argento, da 22 a 23 
per /, La canapa in ribasso, ed anche i 

ero celuti con_ ribasso dalla scorsa settimana. Il 
frumento si pagava rub. 8:50 per cetv., ed era sa- 
lito in pretesa di 9. In generi. d'importazione ron 
si fa nulla; solo negli olii di oliva. di quando in 
quando, sul prezzo di rob. 9:50 a 60. — Ste 
tino 44 ottobre. ll raceoito dei lini, in Germania, si 


precisi, che al consamo dei mondo cccorono 6 milio- 
lioni di talleri. Fino a tanto che il grano ha un va- 
coltivare il lino. — Nuova Yorek 1 ottobre. Lan- 


guore abbiamo nei cotoni ; farine in ribasso pure 
a 75; e frumenti, con arrivi in ribasso, di 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


Presse, la Francia, d'accordo colla Russia, 


| chiesero il «disarmamento all’ Austria ed al- 


l'Italia; e Bismarek arriva sabato a Pari- 
gi. — Napoleone parte domenica. 
joatra corrispondenza privata.) 
Fienna 21 ottobre. 
{Spolito î 24, ore 12 min 10 go e 4) 
(Ricrmoto il 21, ere 13 min. 60 pemò 
Francoforte 21. — L' Eurepe raccon- 
ta che l'ambasciatore Mercier, avendo a- 
vuto udienza dall'Imperatore, prima della 
sua partenza per Madrid, gli abbia chiesto 
qual risposta debba dare, se trova in Spa- 


prezzi di d' 1-98 a 2:14. Si so 


nostri corsi del cambio , sono sempre 


I 
Presenze 
da 


medio ordinario, e si desume dai dati più 
, che rappresentano un valore dî 100 mi- 
l contadino avrebbe maggior profitto di 


(AS) » 

ur 

BORSA DI VENEZIA 
del giorno 20 ottobre. 

Prestito 1859... 


ra) ‘qod® 1° agosto . 


3 md. per 100 marche 5, 75 
* » 100040L 7" 84 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezis, all'altenza di metri 30.24 sopra i livello del mare. — Il 20 ottobre 1864. 


tell'scerrazione 


20 oivobre = 6 x 


6 ant del 20 ottobre alle 6a 
del B1: Temp. rase. 


Otig. metal 5 n % 
Freda ne 
Conn. Vigioti del Tesoro 
Prestito lomit-re. go» 


gna la stessa 
Firenze abbia 


se che in Franeia, che | 
ssere soltanto capitale 


vvisoria dell’ Halia ? L' Imperatore avreb- 
Èe risposto che, per lui, Firenze è ln capt 


tale definitiv 


RL PUEBLICA BORSL DI VIENNA 


erreTTi 
Metalliche al 5 p. 
Prestito naz. al 5 p. 
Prestito 1860 . . . . . 
Azioni della Banca naz. 
Az. dell’ Istit. di credito 


70 10 


Credito mobiliare . . . . . 


Consolidato inglese 


del 14 ottobre, 
esempio di 


il dott. 


nel Banato, da genitori pos 
limetri; la sua circonferenza, all 


scia. Il fanciullo è bene costi 
coltà intellettuali sono perfette. 


le ore 4. 
servi; 


Altra gente 


avverarono punto. La mina sfog 
dall'alto in basso. Era qua: 
sperava. Anche il prodotto r 


mavera. 


Leggesi nell'Arvenire di 
| « Osservazioni astronomiche dann 


massima violenza del 
meno fortemente agita 


Ì 


rente: 


nata la banda di assassi 


ora i particolar 


d'an 
ammogliato, padre di tre figli 


truce e veste come i mandriani. 
lo si conosceva per uomo s 
di qualunque misfatto. 


hanno dati che co 





(Gazz. Austr.) | 


0 si prevedev 
spose ai cale: 
stabiliti. La stessa Impresa tiene preparata un'al- 
tra mina delle medesime proporzioni ; ci viene 
detto però, che sarà esplosa nella prossima pri- 


del 19 ottobre. del 20 ottobre. 


'arigi del 20 ottobre. 


64 80 
133 — 
886 — 


Borsa di Londra del 20 ottobre. 


88 


FATTI DIVERSI. 


Nella tornata della Società medica di Vienna 
cinberger presentò 
rescimento e di peso in un fanciul- 
lo di tre anni e mezzo. Ei nacque a Oravizza, 


raro 


pesa ottanta lib: | 
bre; la sua statura è di un metro e quattro cen- 


metà del ven- 


tre, è di novanta centimetri; di oltantasei al 
petto, e di cinquantacinque nel grosso della co- 


e le sue fa 


La mattina del 15 fu esplosa quella gran mina, 

di cui demnmo contezza, fatta fare nel mo 

dall’ Impresa di questi grandi lavori governativi. Al- 

partì dal porto d' Ancona un vapore al 

o della stessa Impresa, con buon numero 

di persone, le quali amavano, però a rispettosa di- 

stanza, di essere speltatrici di quell’ esplosione. 
era recata per terra in quelle v 

cinanze. Alle ore 6 precise, si vide crollare un 
gran masso, e cadere in frantumi sulla spiaggi 

La detonazione e lo scotimento supposti non si | 


te Conero 


la sua forza 
e si 
pre 


{Dise.) 


poli , del 


per indubita- 


to che fra alcuni giorni scoppierà in questa por- 

zione del nostro globo un forte uraga 

| anche che i nostri mari, se non sopporteranno la 

‘ataclisma, sara: 
dalla tempesta. Fu per 

gli opportuni provvedimenti, che il Mi 


Pare 
nondi- 


stero del- 


Leggesi nella Perseveranza del 18 ottobre cor- 


« Abbiamo già annunziato come il famoso 
Gianolti, quel medesimo, che vuolsi abbia 
| che aggredìrono la Cor- 
riera svizzera al Monteceneri, uccidendo il nostro 
concittalino Luigi Lattuada , sia stato 
l’altra sera verso le ore 7 nella nostra città. Ecco 
di quell’ importante arresto 
+ Costantino Gianotti, di Pregnasco (Airolo), 

33, famiglio, domiciliato in Madrano, 
oli, è uomo 


leliche forme, porta barba intiera, ha l'aspetto 


ita= 


restato 


ate 


vaso dalle carceri di Bellinzona, egli era 
il terrore dei paesi della Svizzera italiana , ove 
nguinario, e capace 


« Trovavasi nel giorno 9 a Milano, ove si 
nbinasse con noti malfattori 


in Sviz- 


| toccio, che pose a letto in sua vece. Postosi a 


| tergo dell’ uscio, mentre il carceriere 
letto per interpellarlo, fuggì dal carcere, e respin- 
loro, che voleano contrastargli 


| gendo 


indava al 


| passo, 


riuscì a mettersi in salvo. La altra occasione fug- 
gì ammanettato sui monti alle guardie, che lo 
aveano preso, e mostrava poi agli abitanti dei 


vicini villaggi le manette a guisa 


ia 
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Buibesi, - Mac 


trofeo. 


205 — | Corso medio delle Banconote 
| corrispondente a {. 116:95 p 100 fior. 


Faellanel ta 


ARRIVI E PARTENZE. 
Vel 20 ottobre. 


i Arrivati da Verona i ignori: Lord Talbot, da 
n ilum Corto, da Bartesi, ambi ingl. | 
— Dion Arturo, pos. ingl, al S\ Marco. — Ric- | 


cabona Carlo, pose. di Tren 


sue Domenico, frane, alla Luna. 

Bemenieo, pos. rapletano ala Luna. — Para 

Giuseppe, poss. 

dine: Di Colloredo marchesa Livi 

Altieri, al Vapore, — Colloredo co. 

al Vapore — Da Tiso: Ju Pps eli 

A rovsky, fel 

s0, alla Città di Nata vana) Saprna di 
alla Città di Monaco. — Pourno- 

ira preaghenti alla Luna. — Pa Milano 


all'Eoro 


ue6r | [o Ni, 
106,2 


Rowles B° Gogleimo, possi. amer.. 


Torres Garcia V., possid. messicano, da Danieli. — 
De Giulii B, pos di Ragusi. da Donieiùì — Har- 


di Benevento, 


rison James, possid. ingl. 


Aldorete Edoardo, poss. di Avana, all Europa. 


resta Cniamo ora al modo, con cui fu qui ar. 
< Alla nostra Questura era 
nota el Gonerno lcinse. 10 eu ant tn 
duva che si vegliasse sul probabile arrivo in Mi 
lano del Gianoiti, che indarno quella Polizia ave: 
va SEO di arrestare. 
_ .* Il questore, a cui era arrivata noti 
il Gianotti frequentava i nostri. mercati. Reriai 
e aveva una sorella ed un fratello in Milano, e 
nti la professione di lattivendolo, organiz. 
zò la vigilanza in modo, che l'assassigo, al suo 
arrivo, cadesse nelle reti tesegli con taffia abilità. 
Per togliere però al Gianotti il sospetto che lo 
si cercasse, si fece in modo che, nei luoghi indi- 
cati come ‘quelli ove egli faceva ricapito , fosse 
appostata una sola guardia in abito borghese, la 
quale si contenesse in modo da non dare ombra 
ai passanti 

« Una guardia di pubblica sicurezza fu adun- 
que appostata pure nella contrada dei Meravigli, 
| n. 2, suli’angoio della via delle Orsole, ove è il 

negozio di lattivendolo, tenuto dalla sorella del 
Gianotti , Carolina vedova Anzola, in unione ad 
altro suo fratello. 

* L'altr'ieri sera, alle 6 e ‘/,, vigilava a quel 
posto l’agente di pubblica sicurezza Caldara Giu- 
seppe, di Bergamo, che poco tardò ad accorgersi 
della presenza d'una persona dall andamento so- 
| spelto, e che s'avanzava esitando verso la botte 

ga. I connotati rispondevano in parte a quelli del 
ricercato Gianotti , e il Caldara, avvicinatosegli, 
lo pregò di seguirio alla Questura per una veri: 

‘azione d' Uffizio. A_ questa ingiunzione, il Gia- 
notti aflerrò la guardia per un braccio, cercando 
di spingerla contro il muro; s'impeguò pertanto 
| una viva lotta, durante la quale îl primo riuscì 
a svincolarsi e ad entrare nella bottega della so- 
| rella. Sempre inseguito però, andò a rifugiarsi ia 
| uno stanzino in fondo alla bottega, ove s' impe 
gnò una seconda lotta a corpo a corpo, che durò 
| per ben 2) minuti, nel qual corso di tempo il 

ianotti gridava alla sorella ed al fratello mor- 
sale il lume, che lo ammazzo ; al che il Calda- 
ra soggiungeva : /n nome della legge, lasciate ac- 
ceso il lume. Gli sforzi dell'assassino erano di- 
retti a far precipitare il suo assalitore in una 
cantina appiedi dello stanzino, ciò che non gli 
| riuseì per la vigorosa resistenza, opposta da quest’ 
ultimo. 

« Ad un certo punto, il Gianotti tornò a di- 
vincolarsi, e guadagnata la porta si diede a pre- 

itosa fuga. Allora la guardia fece tosto per 
| inseguirlo, ma trovò che la porta le era stata 
| sbarrata davanti ; ond' è che, per aprirsi un var- 
co, dovette perdere qualche minuto : ciò nullame 
| no, arrivato sulla strada, potè nuovamente scor 
gere l'assassino, che fuggiva, e gridando, 
ferma! ai ladri, ai lad: 
corso nelle persone che accorrevano 
parte. 

« Giunto sull'angolo del Rovello, e vedi 
che non c' era più alcuno scampo, il Gianotti get- 
tossi a terra, fingendosi morto: fu in questo pun- 
to che venne arrestato e tradotto in carcere. 

« Ivi per tutta notte si mantenne tranquillo: 
non disse parola; era quasi assopito. Ieri mattina 
confessò l'esser suo: ed alternativamente usciva 
in queste parole: Crist-! non so come io non 
abbia massacrata quella guardia ! 

a guardia Caldara, che fu sì coraggiosa, 
ricevette alcune ferite, che l'obbligano al letto 
Egli ebbe l'altra sera numerose attestazioni d 
lode, da moltissime distinte persone accorse alla 





dal Governo accordato quel premio e quella di- 
stinzione, di cui si è mostrato sì degno. 

« Durante la lotta, il Caldara perdette il uar- 
damano e la bacchetta della pistola , che furono 
raccolte in luogo; e il Gianotti gettò via danari, 
ed altri oggetti 

« Il Gianotti fu ieri mattina tradotto le 
carceri criminali, in attesa delle pratiche, dietro 
le quali verrà concessa al Governo ticinese la sua 
estradizione. 

« Venivano l'altra sera pure arrestati il fi 
tello è la sorella del Gianotti; ma, non essendosi 
trovato alcun motivo per trattenerlì in carcere. 
furono amendue lasciati liberi ieri. « 

La Gazzetta Ticinese annunzia che il Con- 
siglio federale svizzero ha deciso di acci 
| premio di franchi 1000 dalla Cassa postale 
persone, che faranno delle comunicazioni sicure, 
è tali da cond 
colperoli dell'aggressione sul Monteceneri 
mio, che il Dipartimento fulerale delle Poste si 
riserva di ripartire eveatualmente, secondo l'im- 
portanza delle comunicazioni e loro risultato. 


Il Dizionario di erudizione storico-ecclesia- 
stica, da S. Pietro sino ai nostri giorni, in cen: 
to e tre volumi gia pubblicato in Venezia, co' 
tipi dell'Emi è gia stato più volte sogzetto 
di encomio e di ammirazione in questa Gazzetta, 
@ noi non ne facciaino parole, se non per accen- 
nare ad una solenne apposita tornata, che l'Acca- 
demia de' Quiriti 





Partiti per Verona i signori - De Sausmarez 6. | 
Neludo!f Michele, ufie russo. | zi, fa È 


colomnel!o ingl. 
Teutonici Filippo 
Pietro. poss. di Cagli 
go, poss. brasiliano — Per Trieste 
poss. insl. — Thors h Edos 
Uurs Luigi, console francese in Tre 
eso, VI R 


Gio, consi 


demburgo. — White Hubart Giovanni 
— Per Milano: Alexandre Aliredo, vi 
di Tribunale a Par 

Svelese. — Cusa car. Salvatore, possid. 
— Per Bologna 


gton. — Gask Enrico, pose. ingl 


Arrivati 
Partiti 


vAPORE DEL LLOYD. 


11 20 ottobre j 
cor 


11 20 ottobre 





MAPASSATI iN VENEZIA. 
alla Luna. — Lafor- 


n a fu Osvaldo, di anni 


Poli 
aila Luna. — De 
mata principessa | (a Gio di 3° 
Giuseppe, poss, | Varni, di an 
di Gio. Bitt, di enni ®, mesi 3. 
Aogelo, di armi 2, mesi 4 — 
f'oraio, fa Antosio, di 66, domestica. 
N 8 

Nel ciorno AT 
gi, di anni 3. mesi 5 — i 
Viscenza, di 26. — Corbonin Luigi 


di un generale rue 


alla Ville — | 


Eurepa. — Perez de 


| miglia papale, 


Questura per constatare il fatto. A lui verrà certo | 


noranza del dottissimo autore di quella grande 
opera. Ecco come ne parla un n 
biamo letto nell’ Osservatore Romano : 


« Se l'omaggio di ammirazione e di lode, 
che all'ingegno e alla dottriua si tributa, gratis: 
simo torna a chiunque l’agimo non abbia guasto 
da bassa invidia, di maggior godimento a_ coloro 
deve esser cagione, i quasi siano concittadini del- 
le persone ammirate e lolate. Questo pensiero mi 
conforta a credere che i Romani non avranno 
discaro l'intendere, come un illustre loro con- 
cittadino novella prosa, e luminosa, si ebbe del 
la stima profonda, e del riverente afletto, in che 
è avuto dalla sua patria. L'Accademia de'Quiriti, 
fra i nomi de' personaggi, che in ogni parte del 
mondo le sono ascritti , novera "pur quello del 
chiarissimo cav. Gaetano Moroni , autore della 
lodata e vasta compilazione, che prese titolo di: 
Dizionario di erudizione storico-ecclesiastica. A 
mostrare quanta estimazione abbia il merito di 
un socio, da cui tanta gloria le viene, la dotta 
Accademia adunavasi a solenne tornata ; e fra 
nobili ed eruditi ascoltatori, in grandissimo n 
mero venuti all'elogio del Francesco Pi 
pali oto ai cultori delle lettere italiane, to- 
glieva a far parola del Dizionario Moroniano, Il 
chiaro oratore, con quella facondia, che rivela un 
profondo filosofo, un dotto filologo, ed u 
ro cattolico, si volse a far chiaro, che 
tragrande e colossale del Moroni, n 
mine condotta all'ombra del Vati 
classica terra, quella mostravasi 
tutta l'utilità pratica, della quale debbono essere 
tesoro i Dizionarii storici e filologici, gravissima 
è da tenersi, e di somma importanza. Ed a pro- 
va del suo argomeato, tornavagli. bene il sapersi 
che quando negli altri Dizionarii ciò, che ad e- 
rudizione ecclesiastica si attiene, non era stato 
ancora svolto con profondità di sapere e 
cipio, un giovane, un laico, un uomo solo, 
d altre svariate e molteplici occupazio- 
iderio universale rispondendo , ed alla 
necessità de' tempi , presentò un'opera, la quale 
corre per ben 103 volumi, e tale, da dirsene vin- 
to e disanimato ogni più poderoso intelletto. Do- 
po diche, il Papalini ragionò assai sapientemen- 
te della vastità dell’ opera, mettendo innani 
il Dizionario Moroniano ,' quanto alla € 
Gesù Cristo si è la capitale del mon- 
do cattolico odo e dili- 
illustra, e ne' varii articoli , 
ne' quali è partita, con immenso lavoro, un va: 
stissimo quadro di notizie, aneddoti, os- 
servazioni e di nozioni sul Vecchio e 
Nuovo Testamento , sulla mitologia, sulla gera 
chia ecclesiastica di ogni culto, sulla Corte e fa 
sulle cerimon sere e di ogi 
rito, sulla biografia, sulle arti, sulle scienzi 
la politica, sulle città, e su popoli , second 
rapporti, che alla storia 
temporanea, ai Concilii, scismi ed 
gano ; non che di tuttò quanto riguardì 
to pontificio, per la sovranità del Papa, 
Chiesa romana , ed alle sue attinenze colla geo. 
grafia civile e sacra. Ond'è che ad un libro di 
Sì vasta mole, il nome, a sana si addice 
di una perfetta Enciclopedia ; il che tanto più 
apparira, e tanto più l'opera sara di utilità grane 
{ dissima, quando l'illustre autore avrà pubblicato 
il ripromesso indice, intorno alle necessità di 
die' giudiziosissimo e pregiato cenno la 
Civiltà Cattolica ancora nel vol. XII, Serie IV, 
pag. 60 la sola vastita dell'opera fu quella, 
che fornì materia di lode all' illustre autore; ma 
venne egli a noverare ancora el' intrinseci pregi, 
| pe' quali l'opera del Moroni fritto d' iustanea 
bile diligenza , di seuratissime ehe, e por- 
tentosa tolleranza d'animo, fu pr 
delle più vaste raccolte de’ nostri giori 
chè l'unità, dote essenziale del betlo, e che 
l'altri Dizi » seppe il 
| Moroni rinvenirla nel cattolicismo, come nel suo 
| fondamento. Sana, temperata e sempre avveduta 
ne giudizii è la 
e su mater 
con opportuna e larga erudizione mise in chiaro 
il Papalini, e poscia porgendoglisi il destro, pre- 
re l'illustre autore dalle vane accuse, 
l'invidia di pochi, che 


opera 
la ed a ter- 
10, in questa 
che fornita di 





lurce alla scoperta ed arresto de' | 


Roma tenne tempo fa in o- | 


ia nie 


— Severiano dott. Rodri= 
Barry, dottore, 
, poss. di 


Luogotenenza in Trie- 
ste. — De Schelse baronessa Berta, possid. di M = 


Mackav K. Giorgio, pose. di Ro- 


ITO DELLA STRADA FERRATA 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
1149, 20, 21, 22 e 23 in S. Raffaele arcangelo. 


Nel giorno 16 ottobre. — Baseghin Arma, mari. 

5, povera. — Caser Mi- 
rin, di Pietro, di anni 12. — Corado Rosa, nubie, 
fa Gio, di 36, domestica. — Marcon ltalia, 


sobre. — Bon Osvaldo, di Lui 
ta Maria, nub., fa 

nub., fa Gia- 
cinto, di 63, coritrce. — De Prà Santa, di Dome- | li 
nico, di anni 9. — Dazzo Domenico, fu Frane 


tare di 
| tossale, e più singolare che rara, la quale un se- 
| gnalatissimo servizio rese agli studii di univer- 
sale erudizione, a Roma e all'Italia , al ruond 
intero , alla Chiesa. Lunghi e vivissimi applausi 
| coronarono il discorso del Papalini, il quale non 
[solo mostrossi ottimo conoscitore del merito al- 
ma del suo ancora die nuova prova certis» 
sima; © nel tessere un nobile serto all’ autore 
| del Dizionario di erudizione storico-ecelesiastica 
una novelia palma seppe cogliere per la sua elo- 


Quiriti”, 

resero fede a 

in Roma è in onore la 

è quelli non mancano ; i 

cui quell’ infaticabile 
orata. 


« La musica, e 
angendo alle lodi 
Ki gli ascoltatori, c 
virtù e la dotl 
quali mettonsi nella va, 
scrittore volle ad essi aprire e rem 


poesie de' soci 
4 Moroni 


di 80, povero, — De Barka Maria, ved. Bortoluz= 

N, di 66, civile, — Nesoghetti Virgi 
di Gio, di anni 13, mesi 4. — Rossetti Giovanna, 
mmarit. Giorgetti, fu Francesco, di t0, povera — Vee 
tonese Terest, hub, fu Antonio, di 31. — Zaccheo 
Maria, marit. Serafino , fu Go., di 43, vilca. — 
Zorzi Virgilio, di Fedele, di 25, crologiaio. — To- 
tale N. AÎ 


Leo cav. 


raga 
Buratti 


SPETTACOLI. — Venerdì 21 ottobre. 

napoletano. 

temo Apotto. — Riposo 

qiamno s. nengpeTtO. — Drammatica Compagnia, 
condotta e diretta dall'artista Cesare Dondm 
Marcellina. — L'amore di un ora. -— Luere 
10 Borgia. | Retita a beneficio della prima ate 
trice Graciuta Pezzanativaltier Alle ore 8, 

teAmno nALIBRAN, — Drammatica Compagnia ita> 
liana , diretta dall'artista Giustiniano Mozzi. — 
La maschera mra. Coi tarsa. — Alle ore 7. 


————— 


SONMARIO, — Onorificenze € nominazioni 
Sul Jutti di Spilimbergo © Maniago. Cose ita= 
Liank. "Impero dl Austria comfono di fase 
tolaaiice. smentita. «ecocità di Pest. Parti 
tolari sull incendio di Storo. — Stato Ponti 
SRO, Noetro rartegelo : la risposa del Ced 
Std Vittonell al dicpacelo francese iL bri 
Guntaggio il Grandura ereditario dh Rusia 
‘Roma £ ciaite del Santo Padre 
pm 5 di fanciullo Corn 
Se tierina. La situazione stato delle finanze, 
Drddatto del como catatore Sela, Petizione l 
Raglio no Porro. Inchiesta sud fatti di To- 
Parlamento Eerennagi sul lago di Como — 
i Slate. docise di Napoli date dal Gior= 
di home, Cronaca ida reazione — I 
Tr Musso: ‘das imperiale: inpuiaiioni. — 
limero Ottomano: notizie dî Egitto. — SMR 


"o,tatare. "pre feti — Svizora ford 
tr x co Asia: carie 


Rullettino pre 
versi, — Gage 


di Gio 


— Totale 





la giornata, 
,! settino Mercantile. 





si 2. pilb.) | fronte media, capelli castagni, sopracciglia, occhi, 
s17568. avviso (Ripa nio ovale, viso oblungo, nesta marca parirag e” 
ATTI UFFIZIALI Fitene per, da è che 1 più, ani atri, 3 ir 3 spende NG, dle pe 101. e | tt gt 
ALI zioni delle missioni miste ci a gii poni ivi de TA pelli, ciglia e occhi castagni, maso grande, barba castagna a,” 
sulle domande di esenzione . si limitano a quei co- ques R- Uffico l'asta per | peli. ciglia e pei asagn. muto grande, Brin inps, me. 
N. 2093. seri paltanto, che già per altri motivi devono essere | COh;tA. a Replini 3 i er mig oe n cosi porrà e pine ll repo generi porti» pibUi 
LR. Luocorenenzi Nei Regno Lowtanpo- VENETO. |“ Locchè si rende di pubblica ragione, a co- di presmante: » sTS erre Moni fsi n Ammin avere di iodino dele rampe Seltra e sibistra | lio, statura alquanto elevata, corporatura snella, 
NOTIFICAZIONI noscenza e norma degl’ interessati. L, Liri ss dd 3 del sudd È Calerde inno. 
pp. N Barbona Dall’. R. Tribunale prov, Sez. pen, 


In seguito a Sovrana Risoluzione 21 settem- Venezia, 43 ottobre 1864. Dall’ R. Prefettura delle finanze lombardo- " Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nell TELE panda; 
 l'eccelso I. R. Ministero di Stato, di Il Luogotenente di S. M. I. R. A. nel CsA Gazzetta di mercordì 19 ottobre, N. 237.) "11 Prosidenta Varrone 


quello della guerra, ha ordinato con Regno Lombardo-Veneto, n i 1. R°_Jotendenza pros. delle finanze, 
suo dispaccio 5 ottobre corrente, N. 19807, che " Venezia, 11 ottobre 1864. Dall'!. RIntendenza pri 


0 . DI ToccensuRe. ——_ Padova, 12 citobre 1864. 
abbia luogo la leva militare per l'anno 1865. siti N 16041. AVVISO DI CONCORSO. (3 pobb) | L'LR Consigi di finanza ed Intenlente, L. Gaspani cc ne 


zione n. 


dell cat: 
Quseir del pas volati sull'Adie a Lusi e | gni, occhi bigi, naso regolare, bocca regolare, meno obonge 


Il contingente attribuito al Regno Lombardo- | N, 609 M. REI to I'LL R Ginnasio superiore di Gorizia, in cui la pre e SALI 
Veneto è di 6M7 uomini. AVVISO. Mel TR onto? vate di posto di profe # KW AVVISI DIVERSI. 
Sono chiamati i giovani nati negli anni 1844, In relazione agli avvisi 8 giugno p. p, N. | sore dell scieote mtematico-stural, a cui va ammesso l'an- | yi qosor = AVVISO: e id alia 
1843, 1842, 1841 e 1840, costituenti le cinque | 355-M. e 1.° luglio p. p., N. 400-M., col giorno | nuo appuntamento di fior. 145, col diritto. di svizia sto Nel giorno 7 pv. novembre ale ore 10 aim ei 
i 5 il | nel soldo di categoria maggiore e delle addizionali decent rà presso questa Dilegarinne prov. un esperimento d'asta per asi 5 
prime classi di età. 2 del prossimo venturo gennaio 4865 si apre il | ml sé ngoria maggiore o dele ndlitimnli Gemmi | rà peso queta Deep pre ia SETE e dept I. R. PRIV. SOCIETA 
I lavori preliminari per detta leva avranno | pagamento del capitale delle Obbligazioni del Pre- |; Geppo lare. Diruzini a quei" e Lurgottunza, teo Can pri di creino di merlo di Valar sel A . È, 
principio col 1° son i ig lombardo-venelo 1859, appartenenti alla serie | #%cu} 7 20 p. v, rovembe, comprovando con legali certi | n,ce,® fa ù ponte dele doe_ Batti ed il: bivio per: Schio € DEL 
Le II RR. Delegazioni provinciali e gli Uf- | XII stata estratta il 1° luglio p. p., ed all''uOpo | ci ia toro età, gli studi percosi, l'idoneità al magistero giD- | Thiene 
fici lipendenti sono incaricati. della esecuzione | portano a pubblica nolizia le norme seguenti: act e rasi cdi, logie di ligne © i sentì | "°” "ve ate deserto, se ne terrà ua scondo nl Gorm $ STRADE FERRATE MERIDIONALI 
nella parte rispettiva. $ f. La decorrenza degl’ interessi delle Ob- | pubblici finora prestati. detto mean, e se questo pure restasse senza effllo, un terzo sic rode pato aghe. LI due cors e, doc li mOventisi 
La tassa di supplenza per l'esenzione dal ioni appartenenti alla Serie estratta cesserà | - Pall. R Luogotenenma. tel tai GO 8 1 odi Gar, 1016:80: il dpi | PA VENEZIA 2 € 5, durante {a prove. 
servigio militare, anche per l'anno 186% è stata n0 34 dicembre 4864. Trieste, 5 tisbre 1966 — pia n Di i : ra VENEZIA € CONEGLIANO sollanto . mantenendo È 
commisurata nell' importo di fiorini milleduecen- $ 2. | pagamenti saranno effettuati in mone- | x giga CIRCOLARE qa pube) | 10 foste io io #8 i apra tl Avviso pari data | ario alialanen 
to V. A. in moneta d’argento. sento secondo i termini portati dalle Ob- | 1) signor Simeone dott. Benedetti fu Domenico venne con |, numero inserto nel N° 23: di questa Gazzetta. La Corsa N.,2 partirà da CONEGLIANO per \p. 
il termine pel versamento di tale tassa dal- | bligazioni stesse. patente odierna abilitato al libero esercizio: della professione | © "ail. Delegazione prov, NEZIA, ale ore 7:52 anlim. anziche sla UDINE 
le vigenti leggi è fissato fino al giorno dell’ inco- 3. Le Obbligazioni della Serie estratta do- | d'ingegnere Architetto, con domicilio reale in Venezia ed elt- Vicenzo, 6 ottobre 1864. N SALTI a N da RENEZIA ale or 
minciamento delle operazioni d' Ufficio delle Com- ‘ vranno essere presentate all’ Ufticio di liquidazio- | tivo in Padova della Provincia, si LI R. Viee-Delegato pro, Sovnozat. 5:35 pom. sl for pro PAR' 
missioni di esenzione. Dopo il giorno menziona- | ne del Monte veneto, munite di specifica in dop- to ela de profes dela Provi i == Tale cambiamento nvrà principio col 1° di no 
to, che successivamente verra portato a pubblica | pio, il duplo della quale, colla firma del liquida- Lepre igreg Rara Si l'arcsniee 1006. s. 30062 AVVISO D'ASTA. ; (4. pubb vembre. e fino A lo av Me 
conoscenza, non potrà essere accettata veruna tas- | tore e col timbro d’Ulficio, sarà restituito al | “" “air 1. R. Delegazione provinciale, Coliti gote Fopgimmeo dee da Verona, il 7 otiobre 1S68.. si 
sa di supplenza, e dovra essere respinta ogni re- | presentatore a titolo di ricevuta. Venezia, 23 agosto 1864. Fi pa saprei pria LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. rai gio re n 
lativa istanza o. rimostranza. ‘4. Le Obbligazioni al presentatore dOvran- | per [1 R. consigliere sulico, Deoato protiniate assente in | N° 'SE0L0001: det LT. Ininnta. i propio Uliio gota di perme 
‘Con altra Sovrana Risoluzione 7 agosto p. p., | no essere munite del relativo foglio dei Coupons | permesso. L'1. R. Vice Delegato, Canto Co. pi Manco. | | lBurotommeo ne terrà altri due, l'uno nel giorno 24, isfazione 
la prefata M. S. si è graziosissimamente degnata | di scadenza poste al 4° gennaio 1865, av- | = eni in quanto occorra, nel successivo 25 ottobre cor. 
di permettere, che restino in vigore, fino a nuo- | vertendo che, in difetto, l'importo di tutt'i Cou- | X. 16345 AvvISO. (3. ped) ci aprirà in entramt 1 giorni all ore 10 aotim. | di S. Aidrea presso ROMENO, fo UN O de 
te disposizioni, le focilitazioni accordate colle vee | pons mancanti, dovrà. essere rifuso in contante | Caduti deri per mipeanza di obetoi gi morriment | sui dato fisc dell'anno canore di fr. 525, e ri culi | arti a V È Mai ali aio ice 
neratissime Sovrane Risoluzioni 6 ottobre 4860 , | dalle parti, salvo realizzarli quando venissero in | © *2 tenutasi nei giorni 27 e 28 corr. in ceguii all- ore 2 pom, ritenend», che le schede segrete mon verrano | {o gi portiand, € pr Merlaglia d'oro, 
peri È i) so intendentizio 1.° detto N. 15212 per l'appalto dei diritti | no accett.te a protocoilo che fino alle ove t4 antim lgersi per le commissioni. per camjioni 
SI oltobre 1861, 4 ottobre 182 e 20 agosto 1864 | seguiti presentati ‘alla Cassa" del Monte, la so-| 11 inertmisio, ta, fetta i EZIO Pr I INR nevica | 9° *eitie 2 proacalo dhe fina ile e LIE AR e ceri Der, da seltoserità ioni, Pi 
per le leve degli anni 1861, 1862, 1863 e 1864, | |a che in questo caso rimane autorizzata ad ese- | p. v. sarà tenuto un'terzo ed ultimo esperimento d'asta rel LI TONI seguirà sotto espressa riserva della Superiare | "Ueriori Utori "2 "Cesane hamnen, Venezia di nominare il 
vale a dire: guire il pagamento, previa la regolare liquida- | locale d' Uficio di questa |. R Intendenza provinciale dele | approvazione. i Mana naar dela di Matteo Wi 
I, Che l'età di 70 anni del padre o dell'avo del | zione. finanze, sotto l'osservanza delle condizioni tutte esposte nel- | ‘e spese per la pubblicazione del presente nella Gazzetta | 9,9 Consoli. N. 6240, Je Fabbriche. 
iemplata Fa) $5, della lege o pu) com pa $ } coupon dla codona 1° gennaio Carne er rom TY ves us ile ele ‘surcessive pel contratto, staranno a carico del de- f eri 
abc 65, e gli anteriori che non fossero ancora sta- Feggasi il presente Avviso n liberatario. 


e servigio del figlio a di mereordì 19 ottobre, N. 237 ci resto, asta, delibera e successivo contratto, avranno ini 44 ottobre a. € 
60 anni e d'atronde anmentata. ail eta | li riscose ranno venir presentati separatamen- | %*%2tt: di mercordî 19 ottobre, N. 237) Je 


A È lea ER so ‘alto l'esservinsa delle. coadir stedo, delle qu malaga: Ù PECAVTO ta di conferire i 
18 quella del fratelli da conaiderarai te per la liquidaz agamento giusta il | - PL N. Intedena preinciale delle fon, MEI. paramne. preodere copione provo la Sex AVVISO INTERESSANTE. mesto vacante 
quisienii, e che dal detto paragrafo di legx metodo in corso. LL R. Consigl. di finanza ed intendente, L. GASPARI nei giorni precedenti agli esperimenti. l'Austria inferio 
SAR eo ie esenzioni, di cui al $ $ 6. Le Obbligazioni intestate al nome, 0 vin- di i 101 tn pro. del fs, Nel nuovo e grandioso Pi 
n 6 esenzioni, di cui al colate, dovranno del pari essere presentate separa- | 75 AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) Venezia, 7 ottobre 4861 n $ EI DAL 
IT segg "0: dae giliaaa (sli da Bollo) se |" 2600 da soin tre mestoli: Scuola L |, DEPOSITO DI BOTTIGLIERIA ESTERI Vasi 
divisibili | purchè queste basi n N ltra per gl’interessi dovu-| maggiore di Gonzaga, uno dei qu lo stipendio di fior. SPIRITI E LIQUORI 
ilo DE de ezio Ste 300. Sr pirate pramoti estro 1 35 aemmbre pv. al di recente aperto in Campo a S. Provolo, ai Nu 
one eseguiesi sepa- | pig, 8,7,,!! Paeamento del capitale per quelle Ob- | roy. Orinario vesconie di Mantova a propria | ; meri 1362 2 4665, lrovasi sim buon amorti= 
M della legge. ssero di spettanza di minorenni, | cumenti riferibili all'età di 2) anni compeuti basso Antonio: di Davide, taglia mento di vini nostrani, cic 
È così restano del pari în vigore le sequenti di= ni i morali, sottoposti a | corsi, fr fica superi li Nervesa, distretto di Biadeoe, prov. di Trevis f di 82 il boce, 
sposizioni adottate per le Leve degli anni 1861, 1862, | tutela giudiziaria 0 politica, quando non venga | sostenu pid Gerani fa Giovani dolo Fota, ammo: | 8 € onegliano fino. a soldi il boe 
1863 e 1861, ci interposto aleun atto che ne modifichi il tratta- | gliato, senza figli, di Nervesa, detto 
a) Possono di fara con tutte quelle cautele che per | 3° Francesco Bortoleto , detto Piccolo, dl fu Pier An- | gg Mirano fino . qui, dirigendosi 
che i coscritti d' di tali porti creditrici sogliono praticarsi dalla pub- | N. 18263. (3. pubb.) $ ia 3 RR. il Principe 
RR i a ire blica amministrazione. |" Caduto deserto per mancanza di aspiranti l'esperimento | i detto Piccolo € Biriecio di Do- detto CROCE) Tuca ela Mudli 
b) Gli studenti presso quegi' Istituti scolastie g'R, Anche per le Obbligazioni che fossero | sso ri tento, in reazione all'Avvso 49 agosto sorso, | meno, di Ciano diste to di Bilew: vengono mirati di| del monti di Verena » senago 


esteri, i quali rilasciano degli attestati ritenuti vatici ci la smuale aflittanza di due case in contrada | arresto dall'I. Fi. Tribunale prov sez. pen. in Venezia, che nel | » 


militare servigio, sotto l'osservanza delle condizioni | menti provveduto, si terrà vincolato il pagamen- | {17 n 
nu Li 7, si rende noto: che nel gi sari | com legalmente indiziati del erimine di sollevazione previsto 
per gli studenti che si applicano agli studii | to, come lo era l' Obbligazione. Artio n condo esperimento fe medesima, sol | dai S$ 69, GA del vigente Cd. pen. nonchè, quanto ai due | 


di S. Andrea pr 











POSI ao dn $ 9. II capitale relativo a quelle Obbligazio- | dato di for, 546:75 annui, e sotto l'osservanza delle altro | primi ed a Bortoletto Giovanni, estesa l'accusa alla contrav- | 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffsiali soltaato gli atti è le nctisis comprese nella Parte ufiziale.) 


PARTE UFFIZIALE. 


s. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del- 
Y 14 ottobre a. corr., si è graziosissimamente de- 
guata di permettere che venga espressa la Sovra- 
fa sodisfazione al negoziante Giuseppe Mair, nel- 
l'occasione che fu sollevato dall’ ufficio di asses- 
sore commerciale presso il Tribunale provinciale 
d' Innsbruck. È 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
12 ottobre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di nominare il direttore delle Fabbriche della Mo- 
ravia, Matteo Waniek, a consigliere superiore del- 
le Fabbriche. 

S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
44 ottobre a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire il di contabile di Stato, ri 
masto vacante presso la Contabilità di Stato del 
l'Austria inferiore, cogli emolumenti sistemizza- 
ti, al vicecontabile presso la stessa, Francesco 
Wymétal. 


Tt__—————@@Ò 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 22 ottobre. 

Nelle ore pomeridiane d'ieri, partirono da 
qui, dirigendosi alla volta di Vienna, le LL. AA. 
RR. il Principe e la Prine nville, il 
Duca e la Duchessa d' Aua di Guisa, 
con seguito. Teri pure partì, dirigendosi alla volto 
di Milano, S. A. R. il Principe di Condé. 


conte 

vaud, inviato. straordin 

tenziario di S. M. il Re de' Jelgi presso 
Corte di Vienna, e prendeva alloggio a S. Marco, 
N. 4437. 7 


Lettere di Pieoburgo descrivono siccome 
affatto pacifiche € intenzioni della politica rus- 
so, Ad un ico della Germania settentrio- 
tale viene mandato il seguente programma : 

‘1 nostra diplomazia si adopera acciocchè 
li Sia europei, seguendo l'esempio della Itus- 
E iducano considerevolmente gli eserciti stabi- 
ALe voci, partite su questo proposito dalla Sen- 
na, non erano che l'eco dei desiderii della Rus- 
sia, i quali vengono vivamente divisi da tutti gl’ 
industriali e negozianti d' Europa. In Polonia, al 
rigoroso Governo militare subenirerà a poco a 
peo il Governo civile, e quando sarà giunto il 
momento, in cui non si avranno più a temere 
perturbazioni della tranquillità, verrà abolito lo 
stato d'assedio, tanto quivi, quanto nelle Provin- 
cie occidentali dell'Impero. La. politica della 
Russia è pacifica. Essa si raccoglie e si_rinfor 
10; progredisce € sviluppa le sue inesauribili ric- 
chezze € risorse, per compiere un dì la sua mis- 
sione, che è assai diversa da quella attribuitale 
doll'Occidente, spinto dalle sue condizioni in- 
terne, 

«La Russia può far senza di chi non la 
vuole accompagnare: la Russia tiene fermamen- 
te e risolutamente nei limiti, da essa stessa di 
vunque rispettati , chi opporsi ad esso 
La Russia non conchiuderà alleanze nè difensive 
nè offensive, perchè essa non ne ha uopo; e, come 
speriamo, non ne abbisognerà neppure in avveni- 
re. Ma non meno cautamente si guarderà dall’ 
assumersi per altri qualsiasi responsabilità, che 
esigesse probabilmente un’ operazione guerresca. 

* Tutta l'attenzione del nostro Governo, — e 
questo è il marchio particolare, che lo distingue 
dall'antecedente, — è rivolta all’ interno, senza 
velleità ambiziose all'esterno. Quando la potenza 
della Russia sarà cresciuta in proporzione della sua 
superficie territoriale, — chi e che cosa potrà al- 
lora resistere ad essa ed al suo influsso? 

« Già si designa come assunto del Governo 
altuale di spianare la via per: raggiungere tosto 
questa meta in ogni sfera della civiltà. » 

(Wiener Abendpost.) 


CRONACA DEL GIORI 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 49 ottobre. 

R. Direzione delle Poste rende noto, che 
le lettere raccomandate pel Messico, non potran- 
no essere inviate, nè per la via di Francia, nè per 
quella della Gran Brettagna. (Ò. T.) 


Circa 400 povere famiglie di qui sono de- 

lasciar Vienna, e trasferirsi al Messico. Si 

ivo di sopperire alle spese 

‘viaggio. calcolate in tutto :300,000 fiorini, me- 

diante una lotteria, non avendo quel piano 

to l'approvazione dall’ Autorità competente di 
sanza. Gli è perciò che si farà una colletta 

Vienna , oude raccogliere la somma necessari 
all’ uopo. (0. 7) 


Il sig. Martino Orosz, una delle più distinte 
notabilità del Comitato d' Unghvar, si tolse di vita 
il di 41 corr., nella sua abitazione in Unghvàr, 
mediante un colpo di pistola. Egli soffriva, 
dal settembre dello scorso anno, di dolori insop- 
portabili al capo, in seguito ai quali era suben- 
trata una demenza tranquilla. L'Orosz era stato 
eletto nel 1861, a Vice comite del Comitato di 

volontariamente onde evi- 


seguito, in ricon 
tnico-rurali, a vi 


Col giorno d'oggi, 18, cessa la pubblicazione 
del Volksblatt, esistito sin dal 30 settembre 186: 
Sull’impresa gravita un debito di oltre 40,000 
fiorini. {Il Tempo.) 
Zagabria 16 ottobre. 
leri fu tenuta nella gran sala dell'edifizio 
dell'Esposizione , la solenne estrazione della lot- 
teria dell’ Esposizione, insieme alla distribuzi 

dei premii. Questi furono distribuiti di propria 
mano da S. E. il sig. Cancelliere aulico, di Ma- 
ra tenne un discorso , in cui ee- 
tò la wazione a progredire instancabile nell’ e- 
conomia nazionale, e a prendere a norma quelle 
iggiunsero già il sommo grado in 

tale riguardo. li sig. Cancelliere aulico disse, che 
tanto il Governo, quanto egli stesso, appoggiaro- 
no colla maggiore volonterosita tali imprese di 
generale utilita, che hanno una così grande im- 
portanza nei riguardi economico-nazionali. (Grida! 
incessanti di Zivio. ) Espresse poi il desiderio, che 
'innalzi. presto, nella 

sfera dell'economia nazionale, a quel punto da 
cui possa mirare all'avvenire con ispirito tran- 
quillo. Finalmente | oratore espresse la sua sicura 
speranza di veder sorgere al più presto, la se- 
conda Esposizione, industriale, la quale dara pro- 
babilmente ancora più splendidi risultati. S. E. 
chiuse il suo discorso un viva a S. V'au- 
Monarca , che fu ripetuto unanimemente 

mervso pubblico, con alte grida di Zim 

alle 43, fu a 

pognata dallo sparo de' mortaretti. Alle 2! vi 
fa un grandioso banchetto, onorato dalla presen- 


Cancelliere aulico, al Bano, ul Cardinale Arcive- 
scovo Haulik, ecc., ecc. (C. G. A) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 48 ottobre. 
1 consitt anzio di Ala- 
tri, ed i giovani che frequen Scuole di quei 
Padri Scolopi, anche in quest'anno, come fecero 
altre volte, vollero che ai piedi del Vicario di Ge- 
sù Cristo venissero deposte le medaglie d' argen- 
to, come tributo pel Denaro di S. Pietro, che in 
premio della pietà e dello studio furono ad essi 
distribuite dopo la pubblica accademia, tenuta 
nel trascorso mese di settembre. Il rev. P. Ange- 
lo Tedeschiui, rettore del Collegio, nel giorno 11 
del corrente, ebbe l'onore di presentarle al Sa 
to Padre, che, a con Demigni 
singolare, «i piacquo di mandare a quei rev. mae- 
stri ed alunni l'apostolica benedizione. 
di R.) 


zio, della Proviacia romana, el il Padre fra Fran- 
cesco Trapani, della Provincia di Sicilia, Dome- 
nicani, essendosi mostrati ribelli all’ ubbidienza 
de' loro superiori, questi gli hanno ammoniti per 
ridurli al retto sentiero. Ma non se n° ebbe alcun 
risultato buono; giacchè il primo va vagando 
coll'abito religioso senza veruna licenza, e, con- 
tro il divieto fattogli, va pubblicando sui gior- 
nali articoli altamente riprovevoli ; il secondo poi, 
euto di avere deposto il siero abito, si è 

ato apostata dalla fede cattolica, Ciò stan- 

I Padre geuerale de' Predicatori, dietro auto 
rizzazione superiore, con decreto del 2 ottobre, ha 
dichiarato espulsi dall'Ordine i sopraddetti in 
vidui, e ciò rende manifesto, onde si conosca che 
i medesimi non appartengono più all' Ordi 
menicano. ( Idem.) 

REGNO DI SARDEGNA. 

Sì legge nel carteggio particolare della Lom- 
bardia, in data di Tu » 13 ottobre corrente : 
« Nell'intendimento di evitare ozni e qualua- 
que ragione di agitazione nel temp» della con- 

cazione del Parlamento, era già 

ato deliberato di anticipare le operazioni 
leva le quali ebbero cominciamento ieri. Forse 
non fu male disporre le cose a questo modo. leri, 

esempio vi fu un tafferuglio, causa un ub- 

due © tre coscritti furono portati all’ 
Ospitale feriti. Oggi la causa si sa quale è, ma 
in un momento più difficile avrebbe potuto ve- 
nire altrimenti interpretata , ed esser cagione di 
mali peggiori. » 


L' Italia di T 
nazionale italiana decise che, ove fos» 
dal Parlamento la convenzione del 15 
bbia a sciogliere, sulla considerazione che 
pverno, coll' accettare la convenzione, rinu 
ramma, che diede origine e vita alla 


Serivono da Torino, 19 corr., alla Ga 
di Milano : « Una trista notizia. Mi viene ri 
\che il figlio del generale Sotaroli, uftiziale in un 
reggimento di cavalleria sia rimasto ucciso, ca- 
dendo di cavallo a Mola di Gaeta, ov'era di stan- 
za il suo reggimento. » 


Assicurasi che il Diritto sarà l’unico gior- 
nale, tra i più importanti di Torino, il quale 
non ‘voglia trasportare i suoi penati a Firenze. 
L' Italia, l' Opinione, la Stampa, e facilmente an- 
che l' Indipendenza [tiliana, vi andranno sici 
ramente. (Pungoto.) 


leri l'altro (16), dice il Diritto, ebbe luogo 
un duello alla seiabola fra due uftiziali di fanteria. 


Leggesi nel Monitore di Bologna del 19, sot- 
to il titolo Causa d'Associazione di malfattori : 

« La Corte d questa mattina, cominciò 
ad udire la req oria del pubblico Ministero 
per l'applicazione delle pene agli accusati, che il 
Igiurì dichiarava colpevoli col suo verdetto del 
lfunedì passato; sicchè tra brevissimo, colla pro- 
lazione della sentenza della Corte, sarà terminato 





{questo importantissimo eriminale processo. 
(192° La vasta sala di udienza era pur questa ma- 


ne affollatissima, sì: nelle tribune e ne' posti ri- 
servati, come nel non piccolo spazio dato al pub. 
blico accesso. » 


Scrivono alla Gi 
Faenza, 17: 

Teri ebbe luogo la solenne inagurazione del 
monumento, che i Faentini vollero eretto al loro 
illustre concittadino, Evangelista Torrie 

« A_mezzogiorno, il sindaco eseguì lo scopri- 
mento dell’ inscrizione scolpita alla base del mo- 
numento, e lesse il.discorso inaugurale, che fu 
bastantemente applaudito. Poscia _il professore Fe- 
derico Bosi, l'abate ni ed il dottor Regoli 
recitarono analoghi discorsi e poesie. » 


etta delle Romagne, da 


Nel Corriere dell Emilia, in data di Bolo- 
gna, 19, si legge: « Eseguiva: ane, sul far 
del giora», la senten: nanata il 12 
settembre da questo Tribunale militare, contro 
cola Giusti, soldato del corpo delle sussistenze, 
che venne fucilato nella schiena, per avere pro- 
ditoriamente ucciso il proprio sergente. » 


Inchiesta amministrativa sui fatti avvenuti in 
Torino nei giorni 21 e 22 settembre 1864, 
dalla Giunta municipale affidata al consigli 
re-comunale avvocato Casimiro Ara, uffiziale 
dell Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro, de- 
putato al Parlamento nazionale. 

{Continuazione, — V. la Gazzetta d'ier. | 

Ma è poi vero che abbiano effellivamente 
avuto luogo ferimenti di daga e siasi sparso san- 
gue cittadino ? 

« Pur troppo, 0 signori, non si può dubita- 
re di tale circostanza. 

« Ciò, oltre di essere provato in genere dal 
complesso delle suddette dichiarazioni , lo è iu 
ispecie da quella del sig. cav. Spantigatli, che vi- 
de un ferito tra gli arrestati, e dal signor Mi 
tino Bossi Alberto, che, essendo tra gli arrestati, 
ne vide due feriti, uno alla fronte e l'altro al 
collo, e li vide per soprappiu malmenati grosso. 
lanamente dalle guardie di pubblica sicurezza, 
mentre si traevano in arresto. 

« Svanisce poi perfino l'iden del dubbio a 
fronte della dichiarazione del signor Giovanni 
navesio, caffettiere sotto la galleria Natt 

Egli narra che un suo avventore, vecchio 

di 60 anni circa, mentre stava tranquillo pren- 


dendo un gelato , venne improvvisamente assal- 
debe di dictr da' guardie di pubblina 


€ ferito alla parte postoriore della testa. 

« Altro ferito fu quindi riconosciuto nella 
persona del signor Jona, il quale, essendo am- 
malato ed in letto, fu visitato in caso, Venne 
così accertata una ferita lacero-contusa alla fron 
te, che dal signor dottore Breno Giovenale si di 
chiarò della dimensione di 12 centimetri | aven- 
dolo egli medicato subito dopo il fatto in com- 
pagnia di altri dottori. 

« Signori, mi sono alquanto trattenuto nel- 
l'accertamento delle ferite, seguite nel pomerig- 

el 21 settembre in Piazza San Carlo, per- 

la maggior parte di quanto è 
succeduto dopo risale a questo primo fatto. 

« Il sangue sparso di vecchi inermi fuori 
della Piazza San Carlo, l'assalto di una turba di 
guardie contro la popolazi squali. 
nate in pieno giorno, gli arresti arbitrarii suc 
cedutisi, costituise jeme la più grave, la più 
sconsigliata delle provoc nella quale. pur 
troppo è la radice di tutt essivi disordini. 

« Poteva il Munici trovava in se 
duta, rimanere indiffere o succedeva in 
Piazza San Carlo? 

« Il Municipio ha creduto dover pregare la 
Giu di una Deputazione, 
recare in Piazza Su ficare la cosa 
e cercar modo colla propria influenza di calma- 
re la popolazione giustamente irritata pel conte- 
guo delle guardie di pubblica sicurezza. 

« Recossi la Deputazione alla Questura , fa- 
cendosi accompagnare da due servi in livrea, per 
aver modo d'attraversare la folla, che si accal- 
cava contro la porta e ad alte grida chiedeva il 
rilascio de' prigionieri. 

« Il signor assessore Puteri arringò gli astan- 
ti con parole conciliative, tendenti ad evitare mag- 
giori disordini, ma non polè conseguire l'in- 
tento. 

« Presentatasi la Deputazione al questore, 
chiese al medesimo notizie esatte dei fatti, ed 
udendosi in quel mentre le grida della folla, che 
domandava la liberazione dei detenuti, lo invitò 
a considerare se, ad ogni evenienza, avesse poi 
forze sufficienti per resistere alle pretese della 
folla. 

« Il questore, ammetteudo di non avere mez- 
zi sufficienti di difesa, voleva recarsi al Ministe- 
ro per domandare istruzioni; quindi, insistendosi 
dalla ognor crescente folla con nuove numerose 
grida, prese il partito di liberare i prigionieri 
sulla propria responsabilità. 

« Se il questore, forse indotto dall’enormità 
della condotta de' suoi agenti, aderì a liberare 
gli arrestati e consegnar loro la bandiera trico- 
lore sequestrata, la responsabilità è tutta sua, ed 
in nessun modo può farsi ricadere sul Muni- 
cipio. 

"°°. Essendo questa responsabilità gravissima e 
tale ida rimontare sino al Ministero, questo, sino 
da quell’ istante, sembra abbia cercato di allon- 
tanarsela, e farla tutta ricadere sulla guardia na- 
zionale di Torino. : 

"° Realmente, se la guardia nazionale chiama- 
ta avesse ricusato il suo concorso , il Governo 

bbe scusarsi , dicendo che fu giocoforza va- 

lersi delle guardie di sicurezza pubblica, e degli 
allievi carabinieri ; ma invece è mio debito affret- 
tarmi a dichiarare che il signor ministro dell’ in- 
terno, il quale pare abbia voluto crearsi in que- 
sto modo un mezzo di scusa, si trova smentito, 
non solamente dai fatti, ma dagli stessi suoi scri 


quan 





“quali, per buona sorte della milizia torine- 


se, paleseranno al resto d'Italia, all'Europa , che 
essa, neppure in questa circostanza, venne meno 
alla sua fama. 

* Sì, © signori, il Ministero dimesso dubitò 
forse dell’ onesta della nostra guardia nazionale, 
e conoscendo il proprio torto di aver trattato 
sconvenientemente, senza riguardi, una città, che 
con tanta cordialità, con tanta al 
va ospitati gl'Italiani delle altre Provincie, quan- 
do esulavano raminghi , temette che la guardia 
nazionale sotto le armi mancasse al proprio do- 
vere, lasciasse allo scoperto l'Autorità governatiaa. 

« Questo dubbio ingiurioso, che io non avrei 
voluto palesare, appare troppo chiararm 
tutto quanto seguì tra il Ministero ed i 
la guardia 
desimo far cenno. 

« Il Ministero, o signori, temeva per la sua 
sicurezza personale, non aveva fede nei cittadini 
di Torino, diffidava di tutti, e così occasionava 

che insanguinarono le no- 
stre vie, e che saranno un ricordo eterno della sua 
colpevole imperizia. 

* Giudicate ora voi, se un tale mio apprez- 
zamento sia per avventura eccessivo. 

* Alli 20 settembre , il sig. questore Chia- 
pussi, con sua lettera diretta al sindaco, ac 
nando alla concitazione destata nel pubblico per 
la notizia del trasferimento della capitale a Fi- 
renze, mi ‘e si mostrava convinto che nulla 
fuse per avvenire, essendogli noto, come serive- 
va, il buon senso della popolazione, il suo p 

alla causa dell’ 
indipendenza italiana, all'oggetto di prevenire 
tutte le possibili dimostrazioni, lo pregava a vo- 
lere, a far tempo dal giorno 21, e così nei gior- 
ni successivi, sin nuovo avviso, ordinare che, 
dalle ore 9 antimeridiane sino alle 8 pomeridia- 
ne, si trovasse pronla una mezza compagnia di 
guardia nazionale presso il Comando superiore, ai 
cenni di quell’ Uffic 

« Il sindaco trasmise subito | istessa lettera 
originaria al generale della guardia nazionale, ed 
il medesimo, com pre fece in simili circostan- 
ze, sodisfece alla richiesta. 

« La mezza compagnia, alle ore 8 antimeri- 
diane del giorno 21, si trovava disponibile in quar- 
Liere, sotto gli ordini del sottotenente della 12* 
compa; 4.* legione, sig. Carlo Aiazza. 

« Alli 21 settembre, alle ore 11 circa del 
mattino, .il sip tifare Seaton dei 

«« In seguito al foglio di ieri, ed a rettifica 
zione dell errore incorso nella trascrizione va 
il numero occorrente pel ripristinamento della 
pubblica quiete e tranquillita, quante volte venie- 
se turbata in dipendenza della notizia diffusasi 
del traslocamento della capitale a Firenze, il 
sottoscritto prega il sig. sindaco a voler dispor- 
re subito perche un mezzo battaglione di guardia 
nazionale sì trovi pronto nel locale del Comando 
superiore dell'arma, ai cenni di quell U! 

# Il sindaco, itato al Mimstero dell’ n 
no con tutti i capi de 

rale Accossato, 
sti erasi gia avviato al Minister dell’ interno. 

« Il sig. generale non ricevette la lettera 
ma; essendosi abboccato personalmente col sig. 
Chiapussi sotto i porlici di Piazza Castello, e 
quindi col sig. ministro dell'interno, io traserivo 
qui la parte del rapporto, dal medesimo fatto al 
generale in capo Visconti di Ornavasso : 

«« In questo frattempo, io riceveva invito di 
trovarmi dal sig. ministro dell’ interno per le ore 
41 antimeridiane del 21 stesso, onde concertare 
sopra affari di servizio. Uguale invito essendo pure 
stato diretto alla S. V. illustrissima, amendu 
vi ci recammo, previa però partecipazione verba- 
le, datane al sig. sindaco. 

« « Giunti al portone d' ingresso, incontram- 
mo il sig. cavalier Chiapussi, che pur era stato 
chiamato al nostro convegno, il quale, a me ri- 
voltosi, avverliva essere occorso sbaglio nella let- 
tera, diretta la sei antecedente al sig. sindaco , 
perchè, invece di mezza compagnia, fosse sua i 
tenzione di richiedere un mezzo bat iglione ; m' 
iolerpogava se gia avessi ricevuto nuove ist 
zioni in tale conformita, ed io rispondeva non 
essermisi ancora tenuto di ciò parola, ma che al 
Fitorno sarei passato dal sig. sindaco a prende 
necessarii ordini. 

« è Saliti dal or ministro, ci trovammo 

fiuniti col siguor prefetto, col comandante 
degli allievi carabinieri, col questore, che si e 

impagnato con noi, e coi sigg. comandanti 
delle quattro legioni della nostra guardia nazionale. 
a * Esordiva il prefato signor ministro con 
nni sulla situazione generale delle cose 
eva che, per ordini avuti dal Re, era te- 
jasi tumulto; avere in pro- 
llustrissima , tut- 


azione, av 


soggi 
nuto ad impedire quali 
posito gia favellato colla S. V 
Tivia essergli parso opportuno di sentire eziandio 
l'avviso dei sigg. capi delle quattro legioni sul 
punto di sapere se si potesse far calcolo sull'ia- 
Fervento della guar ‘ia nazionale, nel caso venisse 
l'ordine turbato. : 

‘= Rispondevasi dalla S. V. illustrissima ave- 
re la milizia di Torino compiuto ognora al debi- 
lo suo, e che però era pienamente persuasa non 
sarebbe ella mai venuta meno a sè stessa. 

"x Desiderando inoltre il sig. ministro dell'io- 
terno di conoscere in modo piu preciso lo spiri- 
to ella milizia nazionale in tali circostanze, sor- 
gera, dopo alcune poche parole a di lui nome, il si- 
fuor prefetto a mumere una seconda domanda 

2i°Che il Governo, cioè, bramava sapere 
francamente qual contegno avrebbe tenuta la guar- 
dia nazionale, intervenendo sotto le armi, qualora 
fossero scoppiati disordini, non disconoscendo e- 
gli che trattavasi di fatto per nulla favorevole ai 
di lei ioteressi. ai 

" « Allora risposi io che tutti indistintamente 





levano assumerci la più ampia responsabili 


rebbe intervenuta sotto le armi, del suo mandato, 
e che non avrebbe per verun verso disonorata | 
divisa, della quale è rivestita. Soggiunsi conse- 
guentemente ch'io ravvisava di tutta necessità 

e 1. Cl'ella fossevi chiamata per sempre; 

+ « 2. Che non venisse esautorata la sua azio- 
ne, col far intervenire in pari tempo altro corpo 
armato, cioè compagnie o pelottoni di carabinie- 
ri o di guardie di ibblica sicurezza, 

« «Tale ullima insistenza aveudo suscitato al- 
cune osservazioni per parte del colonnello co- 
mandante gli allievi carabinieri, inerentemente 
loro servizio di polizia , in allora soggiunsi che 
tale tale domandi nos ‘voleva per au allu 
al dello servizio in pattuglie isc 
dividui, come nei tempi normal 

« è Instavo in terzo luogo che si dovesse sta- 
bilire un'unità di comando, ed il modo dell''im- 
mediato rapporto fra tutti quelli, che avrebi 
preso parte alla repressione de' temuti 
ni, nel caso che insufficiente si ravvisasse | 
della milizia; e ciò al fine di non rinn 
disgustoso accidente occorso all’ epoca de' tumulti 
degli studenti dell’ Università, in cui poco mance 
che que trovass:ro rinchiusi tra una com- 
pagnia di bersaglieri ed una della mil 
gliendo così loro il mezzo di potersi scit 
alle intimazioni prescritte dalla legge. 

« « Accennatosi quindi alla forza, che doveasi 
somministrare, secondo la nuova richiesta della 
Questura, per la sera. essendo l' assembramento 
supposto dal sig. cav. Chiapussi per le ore 8 po- 
meridiane, ini Pazza d'Armi) io dichiarai che la 
medesima sarebbesi trovata immancabilmente per 
le ore 6 pomerid., a disposizione dell'Autorità, 
come fu di fatt. 

+ « Spiegavo che, per mancanza di tempo, a- 
vrei completato il mezzo battaglione richiesto col 
far intervenire altri graduati e militi sotto le 

iamare eziandio al cambio d 
‘e tutte quelle smontauti. 

# «è Instavo fermamente per ultimo che fosse 
ro gli ordiuì fatti pervenire in iscritto, per esclu- 
dere ogni possibili 
« « Le sua oni ed istanze fi 
rono pure riconosciute giuste dallo stesso signor 

) dell'interno , per cui la sua risposta fu 
prese al riguardo le opportune in- 
delligenze tra il sig. sindaco e il sig. quest 

# è Dopo questi ci dipartimi 


piarelto "1 


al sie 


ilcomal 


AI inio ritorno, eredetti di co 
signor sindaco il colloquio e gli accordi come 
sopra intesi, e il medesimo, confermando la nuo- 

la della Questura, poco prima pervenu 

‘20 battaglione, ordinavami di prov- 
vedervi al più presto, lo gli additai i mezzi, con 
cui avrei ottemperato ai suoi ordini, mezzi di 
cui aveva gia fatto parola poco prima al Min 
stero, e che mi parevano gli unici per raggi 
gere il desiderato scopo, 

« Ottenuta l'approvazione del sig. sindaco, 
da lui mi congedava, e fatto subito ritorno al 
Gomando, diedi le volute disposizioni nel senso 
è E qui debbo anzitutto fermare la vostra 
attenzione circa quel supposto errore di trascri- 
zione del signor quest 

« Sembrera forse ch'io tenga conto di mi- 
nutezze, ma, 0 signori, le minori circostanze so 
no quelle, che per lo n) meglio il vero 

rattere degli aventi 

« Come poteva il signor questore a'21 set- 
tembre, sull’originale della lettera del 20, cono- 
scere il supposto sbaglio esistente nella copia tras- 
messa al signor sindaco ? 

# La Questura a° 20 sellembre aveva doman- 
dato un numero di militi della guardia nazionale 
al bisogno, conosceva la difficolta di 
supplire alla chiamata a° 21, sapendo che non si 
potevano inviare in tempo gli avvisi regolari, cer: 

ciò in tal modo d'aprirsi la porta ad 
usibile scusa, supponendo un errore ma- 
di trascrizi 

« lutanto, succedette il doloroso fat 
meriggio 21 settembre in Piazza San ( 
ecco il signor ministro dell'interno, che 
dispaccio indicato dalle ore 4 e ' $ pomerid., di 
retto al generale comandante superiore della guar- 
dia nazionale, cusì si espri 

te Il sig. questore mi serive non aver po- 
tuto ot la guardia nazionale richiesta , e 
vedendo come gli assembramenti conti 
affretto a pregore la S. V. ill. di mandar 
sulla Piazza Son Carlo un competente numero 
dii guardia nazionale, lo lo prego di mandare al 
Ministero il signor generale Accossato per pi 
dere più precisi concerti. Raccomando però di 
non buttere la generale. » 


insu 


del po- 
rlo, ed 
suo 


Sarà continuato.) 
DUE SICILIE 

Intorno alla disparizione da Napoli dell’ 
gente di cambio, Sodo, troviamo nel Nomade del 
45 questi ragguagli : 

“Il regio agente di cambio del Pozzo dove- 
va rilirare dalla Casa Rothschild 16,000 
Fendita, € lire 4,000 dalla Casa Bonnet e 
L'intera somma di 20,000 lire di 
va realizzarsi per sodisfare i delli 
però il del Pozzo consegnava i titoli corrisponi 
enti a Filippo Sodo, ageate di cambio, perchè 
ne curasse l'incasso. RE 

"Il Sodo, dopo un giorno, scomparve, por= 
tando eco, non solo l'ingente somma di 20,000 
lire di rendita : ma anche molto denaro che in 

i fidato variî agenti di 

mesti giorni gli avevano aflidato varii agent 
ire suoi colleghi, e parecchi particolari, per 
comperarae rendita ; 

Pei tal fatto dovrebbe fare aprire gli occhi 
sopra coloro, a cui troppo facilmente si accorda 
la nomina di regio agente di cambio. 


eni goino, che dee avere la illimitata fidu» 





Poli adempimento, per parte della milizia, che sa- 























cia del pubblico, dee avere tutt' i titoli alla stima 
del paese. La Camera di commercio e il Governo 
non avrebbero dovuto dimenticare alcune circo- 
stanze, che asrebbero potuto evitare il gravissi 
mo sconcio, per cui tutta la Borsa venne com- 
n 











«Tra le persone, che soffrono per la fuga del 
Sodo, vi è anche un tale. che gli aveva affidato 
8,500 per acquistarne rendita consolidata, per 

tale. Parecchi negozianti, che avevano ga- 
rantito la firma del Sodo, soffrono ancora. 

« La Questura ha preso tutte le misure per 
far arrestare il colpevole. Il telegrafo lavorò la 
notte: furono fatti deg i dice pure 
che il sig. Perrin avesse formalmente reclamato 
al console francese. Alcuni credono che il Sodo 
possa essersi rifuggito a Roma; ma eredo- 
no che possa stare anc fapoli. « 

A questo proposito troviamo nel Pungolo di 
Milano, del 49: « Un dispaccio particolare, giun 
toci oggi da Napoli, ci annuncia che l'agente di 
cambio Sodo, il quale, com'è noto, era fugit 
portando seco l' ingente somma di 600 e più mi- 
la franchi, è stato arrestato per le solerti cure di 
quel questore D' Amore. » 


























Nolizie e corrispondenze dalle Provincie del- 













le Due Sicili tinuano ad annunziare ai gior- 
nali di i del 45 non desistere le comitive 
brigantesci 





tere mandi tali fatti, molti 
odierni fogli, i quali nella gene 
imprecano al Governo perchè lascia così 
bandono le vite e le proprietà dei cittadini 
polo d' Italia però, stanco d'essersi rivolto invano 
per quattro anni al Governo, fa un appello agli 
elett poletano, ed in particolar modo a- 
gli Abruzzesi, agli Aqi 
tini, e li supplica, aftine 
velle elezioni politiche, rinneghino gli antichi de- 
putati e ne scelgano altri, che si diano un mag- 
gior pensiero del bene delle popolazioni da essi 
rappresentate in Parlamento, nè curino di anda- 
re u' versi della consorteria dominante. E a tal 
proposito narra lo stesso giornale che il Ministe- 
ro Peruzzi-Minghetti, poco prima di cadere, volle 
coronare la famosa legge Pica con un segno non 
equivoco ‘erato trasporto , nominando a 
commendatore il suo autore, deputato Giuseppe 
Pica, come pure altri deputati napoletani, di essa 
legge sostenitori. (6. di R) 


Il Corriere degli Abruzzi di Aquila, del 15 
corrente, scriv 

« Dieci o dodici briganti, provenienti da Ca- 
merata, Stato pontificio, circa le ore 9 pomerid, 
del 10° corrente. comparvero a Rocca di Bolle, 
landomento di Carsoli , catturando Sci 
Francesco, pastore, di anni 40, Fulgenzi Enrico, 
possidente, di anni 20, Bonanni Giovanni di Fran 
cesco bracciante ; furono da che rubate una 
carabina e 260 pecore di Luigi Fiori, capitano 
della guardia nazionale di Carsoli. 

« Inseguiti dai R. carabinieri e dalla guar- 
gia nazionale, averano gia guadagnato la fron 
tiera, quando, raggiunti da' Francesi e gendarmi 
pontifici a Camposecco, furono scambiate fucilate 
per cui fu morto un gendarme, ed un altro fe- 
rito gravemente. Avendo trasporiato a Monte Fi. 
letto il Fulgenzi, chiedono L. 42,926 
francese gl'insegue, nè fa difetto di 
confine. 1 briganti vestono uniforme, sono armati 
di fucili a due canne, revolver e stili, hanno ta- 












approssimandosi le no- 


























































sche di pelo rosso, cappello calabrese , giacca e 
pantaloni rossigi 











assalito per ben due volt 
landrini non si contentarono di 
stonarono e ferirono gravement 





‘n Francese è 
ella Posta è an- 
cora mal pesto e pericolante. L'intraprenditore 
delle Poste ne ha protestato telegraficamente al 
finistero. So di certo che questo rinerudimento 
d è lamentato acremente dalle Autori- 
tà; ma ch'esse han rimostrato al Governo non 
olervisi rimediare co' mezzi, di che il Governo 
i provvede. Una delle grandi cause di ladronecci, 
tolte poche eccezioni 
Adunanze di proprie 
particolarmente sui mezzi di provvedere 
curezza , per primo rimedio han posto |" 
zione di que Un' Autorità, che non no- 
mino, dicevami ier l'altro la stessa cosa; e quel 
che vi parrà strano, per mezzo di ottenere 
curtà proponeva quello di torre il Governo 
proprietari ogni guarentigia pubblica a tale 
guardo, e jetter icurezza inlieramente 
loro responsabilità , sì che vi provvedessero da 
loro medesimi. » 
IMPERO RUSSO 
L' Invalido russo annunzia, che furono man- 
dati verso il Nord di Poniewesch , Governo di 
Kowno, 100 cosacchi e 48 soldati di fanteria 
contro una banda; i quali la attaccarono, ne uc- 
cisero 5 uomini, e dispersero gli altri. Ne furo- 
no fatti prigionieri 25, fra' quali due antichi capi 
d'insorgenti, cioè Casimiro Puslowski e Ignazio 
Gluchowski, Il capo della banda, Rudkowski, 
sieme con 12 uomini, fuggirono, e vengono inse- 
guiti. 























































IMPERO OTTOMANO 

Leggesi nell' Osservalore Triestino , in data 
del 20 corrente: 

« Abbiamo notizie di Costantinopoli, del 45 
corrente. Il Lev. Her. riferisce : «@ Siamo lieti di 
annunziare che un dispaccio telegrafico del colon- 
nello Kembull , t 











im 
gati © lavoratori telegrafici dal Dipartimento. le: 
legrafico di Costantinopoli, a tutte le Stazioni in- 
termedie turche; le occorrenti. disp 

0 ultimate colla maggior rapidità possibile, 
5 abbiamo la sodisfazione di dire che le rompet. 
tive di questa grande impresa internazionale sono 
eccellenti. » » 

« Fu già detto che gli abitanti del Daghestan 
avevano espresso il desiderio di emigrare in Tur- 
chio, ed inviato a Costantinopoli alcuni delegat 
coll'incarico d'intendersi su tale oggetto colla 
Porta. Un giornale turco aggiunge ora che tale 
domanda venne accolta favorevolmente. Tuttavia, 
per non esporre gli emigrati ai rigori del verno, 
il loro passaggio in Turchia seguirà soltanto nella 
prossima primavera. 

« La missione militare ottomana, che si recò 
agli esercizi di Chalons, è ritornata’ a Costanti- 
nopoli. Il capo di essa, Sami pasci ale di 
brigata, fu , per. desiderio del Sultano, 
al grado di generale di divisione. 

« Una lettera d' Adrianopoli riferisce essersi | 







































formata în quella. Provi 
che avrà ad occuparsi di mi; 
I punti principali raccomandati dal pascia 
sua seria altenzione, sono la coltura del cotone 
e l'introduzione delle macchine europee nei la- 
rurali. 
* Accertasi che il Vicerè d'Egitto ha fa 
acquisto dell'isola di Pilati, la quale era proprieta 
di sir E. Bulwer. 

« Il J. de Const. ha noti 
1- settembre, secondo le quali, 
siana, diretta contro i Turcomani, e posta sotto 
il comando del sipeh serdar, ottenne già splendi- 
di risultati. Parecchie vittorie successive infusero 
la più grande fiducia nell'esercito persiano, © i 
Turcomani, indeboliti pure da dissidii intestini, 
si trovano posti ora in condizione assai difficile.» 






































del 12 ottobre, con- 





Lo Spettatore Egiziano, 
tiene il seguente articolo : 
Crediamo sapere da buona fonte che S. M. 
il Sultano ha ratificato la sentenza arbitrale, 
nunziata dalla Commissione imperiale di Par 
nelle quistioni fra S. A. il Vicerè e la Compagnia 
dell'Istmo di Suez. 

« Con questa ratificazione S. 
sentenza in tutte le sue parti, quali 

« Il ricupero di terreno come domandato dal 
nostro Vicerè ; 

« Il pagamento di tanti milioni in compen- 
so de' terreni, che la Compagnia è ata 
ritornare all’ Egitto ; 

« La consegna alla Compagnia di quel tant 
di terreno, che fu dalla sentenza giudicato neces- 
sario alla stessa Compagnia per costruirvi ma- 
gazzini e stabilimenti di servizio ad uso proprio, 
riservandosi però il diritto di designare egli stes: 
so, il Sultano, questi terreni. 

* Oltre la ratificazione della sentenza nelle sue 
formule, S. M. il Sultano , in 
dee oggi sborsar tanti milioni , 
tenza emanata, autorizza S. A. 
trarre un nuovo prestito per non disquilibrare le 
finanze dello Stato. 
uno poteva dubitare di questa ratifi 
ne. Il Sultano, quale proprietario de! terreno deli” 
Impero otto + sostenne i diritti del nostro 
Vicerè Ismai perchè, se il fu Said pascià, 
in uno di que' momenti di sua generosa con 
scendenza, aveva accordato alla Compagnia oltre 
) vero giusto, nè il suo successore , 
rè, poteva aderire a quella conces- 
sione come di danno allo Stato, nè il Sultano 
poteva rifiutarsi dal concorrere a_ sostenere la 
convenevolezza di quel rifiuto : la sentenza arbi. 
trale ha ritornato i terreni; dunque S. A. 
cerè, come S. M. il Sultano, avevano gi 
te accampati i loro diritti, e quindi 
zione non è che una conferma delle 
pretensioni. 

« L'avere accordato a S. A. il diritto di un 
prestito, è stato del pari atto di alta giustizia. 
Nello stato attuale di crisi finanziaria generale, 
e di crisi $ egitto pe' danni della epi 

dello scarso raccolto di grano in pas: 
to ancora più scarso nella futura 
per difetto di acqua, il Tesoro d' Egitto 
si sarebbe trovato troppo disquilibrato, se stato fos- 
se obbligato di adempiere co' suoi fondi alle con- 
dizioni della sentenza ; il prestito, come coneluso 
da S. A., nel mentre gli permetterà di corrispon- 
dere alla Compagnia i giudicati milioni, non tur- 
ba minimamente il sistema finanziario governa- 
tivo dell'Egitto. 

« Anche quanto alla consegna alla Com- 
pagnia di que'tanti terreni , giudicati necessa- 
riì al mantenimento de’ lavori della Compagnia 
così di costruzione come di manutenzione, S. M. 








pprova la 

















































































cio, che 8. Mi. si viserta il diritto di designare 
egli ‘stesso questi terreni. 
« Noi pensiamo che tale dichiarazione sia 
una mala interpretazione del testo di quella ra. 
‘azione. Noi non possiamo concepire come $. 
riservare tale diritto. 
« Il diritto del Sultano riguarda in genere i 
terreni dell'Impero : accettata da S. M. in mas- 
sima la cessione da farsi di data superficie di 
terreni, per qualsiasi causa, non può a S. M. 
importare quali sieno i terreni, e specialmente 
caso in discorso, da che la Compagnia dee 
giustificare ogni domanda di porzione di terreno, 
quanto alla località riferendosi alla necessità di 
quella località pel corso de' suoi lav. 
che dee consegnarli , ha il di 
obbiezioni, che credesse, nell'interesse dello Stato, 
di avanzare: questa quisi conseguenza, è 
ora limitata fra le due parti, S. A. il Vicerè e 
la Compagnia, e sarà nel caso che la Compagnia 
si rifiutusse alle disposizioni del Vicerè, che il 
Sultano Jo sosterrebbe del suo appoggio impe- 
riale. 






























noi siamo 
questa di- 
può essere concepito ne' termini, 
riferiti, siccome di nessun reale 
interesse dal lato di S. M., in una quistione di 
dettaglio e non di principio. 


L'Havas-Bullier ha da Alessandria, 16 otto- 

















Notizie della sollevazione di Tunisi. 


Il Diritto ha il seguente carteggio da Tunisi 
12 ottobre: 

s i final del Bel ha assalito la Cala Piccola, 
e otta alla ezione, dopo otto ore di 
bombardamento, ee si 
« Allora il mammalucco comandante del cam- 
po generale, Ahmed Zarrue , conosciuto |’ effetto 
prodotto nel paese, e veduto che gl’ insorti desi- 
stevano dalla difesa, e che alcuni si davano alla 
fuga, ordinò alla tribà Uled Scid di entrare pel 
villaggio e di porlo a sacco. 

« È da notarsi che questa tribù vive di ra- 
pina, ed ha antica inimicizia col detto villag- 
gio. 








« Che cosa abbiano fatto quei mostri dal viso 
d'uomin isce la penna a scriverlo. Donne 
di ogni età e di ogni condizione restarono v 
me della loro brutalità, e si videro in questa cir- 
costanza padri e mariti uccidere le loro figlie e 
mogli, per non vederle in braccio ad alti, per 
chè molti, postele sopra cavalli, le condussero in- 
sieme col bottino alle loro tril 
« Quelle, a cui fu dato salvarsi, sono arriva- 
fe a Susa, città distante circa nove miglia dal 
luogo delle sanguinose orgie, nude del tutto, in- 
vocando soccorso ed assistenza, che loro fu gene- 
rosamente accordata da quei cittadi 
aver loro mandato di che nutrirsi e 
hanno ricoverate in un santuario vicino alla 






























« Dopo che gli Uled Seid furono stanchi di 
tante scene di sangue e dissolutezze , entrarono 
gli uomini del campo, che continuarono l'opera 























* Nel villaggio però, non rinvennero che circa 

| trecento vecchi ed un centocinquanta uomini ca- 
paci alle armi. n 
« Gli uni e gli altri furono spediti a Susa, i 
primi sciolti ed i secondi incalenati ; e così quel 
villaggio è rimasto del tutto disabitato. 
« Ciò accadeva il giorno sette, ed il gioro 
otto, il generale Zarrue, che per la sua ferocia 
iene chiamato dagli Arabi il Leone verde, man- 
dò i cammelli di Ahmen onde caricare tutto l'olio 
che vi era rim, poichè - fu 
fatta scorrere il giorno avanti per le strade. 

» Corre quesia mane la voce che i Mescke- 
nia abbiano fatto atto di sommissione, e che stia- 
si eseguendo il disarmo. IL 

* Se ciò è vero, può dirsi la rivolazione - 
mata quasi del tutto repressa, perchè gli altri in- 
torti, cosendo in piccolo numero, si soltomette- 
ranno. 
«Ora però vi è un'altra rivoluzione, e la 
più terribile: le finanze, che sono esauste. Vedre- 
mo come a ciò si provvedera. » 

REGNO DI GRECIA. 

L' Osservatore Triestino, ba in data di Atene 
15 ottobre: 

Nella seduta di sabato scorso, fu decretata 
| la fusione delle Isole lonie colla Grecia, che ha 
| a principi re il 1° gennaio del 1865; sicchè il 
partito ministeriale ha sconfitto di nuovo l' oppo- 
izione. Nelle sedute della decorsa settimana, fu- 

‘a gli articoli 
relativi alla Camera; la durata del Parlamento è 
fissata a 4 anni, e il numero dei deputati non 
dev essere minore dei 170 

* Martedì, verso le 10 di mattina, fu com- 
messo un attentato contro la vita del ministro 
. Cumunduros, il quale dalla sua 
recava all' Assemblea. Il colpo fallì, 
un certo Neranzi, Candiotto, fu ar- 
restato. Egli confessò di non aver complici, e 
pare che sia un caso di vendetta tutt’ affatto pri- 
vata. 

« Il Comand» dell'artiglieria fu trasferito, 










































decreto reale, a Corfu, e ieri tutta l'artiglieria 
s'imbarcò per 
rimanendo 


la sua nuova destinazione, non 
Atene che una sola compagnia. Non 
ione di tale misura. È vero però che 












mo reggimento, ch' è di stazione a Corfù, e a suo 
successore fu nominato il colonnello Gennatàs, 












uomo capacissimo, fu promo: 
Argolide, a causa dei suoi cospicui ser- 
di Polizia in Atene venne nomi- 





« Domani, alle 10 antim., seguirà il solenne 
insediamento del nuovo rettore magnifico nella 
grande aula della nostra Università. 

* I Principi francesi d' Aumale e di Joinvit- 
le, dopo aver finita l'escursione nel Peloponneso, 
lasciarono Atene, dirigendosi per le Isole lonie. 
Con moltissima attenzione esaminarono essi i 
mumenti antichi; del resto, viaggiavano del 
tutto incogniti, con passaporto belgio. 
dirotte piogge produssero, giovedì mat- 
tina, lo straripamento del nostro Îisso, per lo 
più asciutto. Le viti furono danneggiate : case e 
ponti furono trasportati dall’ impeto dell'acqua, e 
varii animali perirono. | più vecchi Atienesi non 

ino di piogge tanto dirotte e conti 
atori di cotone, tanto in Livadia quan- 
to ia altre Provincie, soflesero grandi perdite, e 
premodo scorsesinti 
«La fregata russa di stazione al Pireo è 
partita per Nizza. 
INGHILTERRA. 

Leggesi nel Nord del 6 corrente: « A_Cork, 
n Irlanda, lunedì scorso, furono fatti grandi pre 
parativi per l'inaugurazione della statua del Pa- 
dre Mathew, apostolo della temperanza. Ma, co- 
sa da notarsi, convenne fare 
comandazioni alla popolazione, perchè , 
giorno almeno, si astenesse dal bere li 
sì inoltre affermato, che tutti gli ubbriaci 
bero stati multati di una lire di sterlini, ma il si 
nale di Cork dice che ciò è falso. È però abbastan- 
za curioso che fosse necessario di raccomandare 
la temperanza, precisamente il giorno in cui ren- 
devasi omaggio ai principi di temperanza. » 


FRANCIA. 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 18 ottobre. 

(*) Non posso a meno di parlarvi ancora 
della convenzione del 15 settembre, a motivo de’ 
numerosi commenti, che vi si fanno; e a dir vero 
questa è lu sola questione politica del giorno. 

1 nostri giornali ufticiosi continuano a soste- 
nere, che il Governo francese, trattando col Pie- 
monte, ha voluto salsare e salverà infatti il po- 
tere temporale. Il Constitutionnel, che pareva vo- 
lesse venir meno nello svolgere la dilficile tesi, 
tornò in sè, ed ora la sostiene con molto zelo. 
Pure l'opinione non si lascia prendere, e le e- 
sternazioni degli stalisti piemontesi e de'loro 
giornali costringono tutti a veder chiaro. È mo'- 
to probabile che la Stampa ufficiosa rinunzierà 
bentosto a combattere contro l'evidenza , e che 






































































i Lbuys ha sperato un istan- 
i trovare sostenitori anche nella stampa cat- 
lica. II Journal des Villes et Campagnes, gior- 
tale semi-quotidiano, che sollecita da lungo teme 
po la facoltà di uscire ogni giorno, ha ricevuto 
ultimamente un avviso incoraggiante ; gli è sta- 
to detto essere il Governo contento del suo pro- 
cedere; continuasse ad esser saggio, e otterrebbe 
la facoltà domandata. Monsignor Dupanloup Vesco. 
vo d' Orléans, uno dei protettori di quel giornale, 

fatto da parte sua un passo col sig. di Per: 
signy per sostenere le istanze dei redattori di 








totali 
abbondanza, che il Journal des Vi es et Car = 
nes ha dovuto immediatamente virar di bordo, 
li protestò del suo assoluto zelo per la S. Sede, 
della fermezza dei suoi princi] favore della 
potestà temporale, e della sua avversione al trat- 
tato del 15 settembre. Questo piccolo incidente 
vi prova quanto sia decisa su ciò l'opinione dei 
cattolici, 
N limeno si pretende che alcuni uomini 
notabili della piccola scuola cattolico-liberale sie: 
no, in sostanza, molto proclivi alle idee di tran- 




















rebbe di quasi tutto il debito pontificio, e si ob- 


ixerebbe formalmente a rispettare gli Stati della 
Chen attuale loro territorio ; d'altra 


l'Austria e la Spagna guarenti- 
lecomodamento, lo farebbero ac- 







“Questo accomodamento avrebbe per base 
piena ed intera accettazione dei fatti compiuti; 
comincierebbe adunque ad annullare tutte le pro- 
teste pontificie, e a dare causu vinta alla spoglia- 
zione ma io dubito che i Cattolici, che hanno con- 
sepito questo disegno, vogliano produrlo in luce, 
rebbero troppo a temere d'essere con- 
5 «Piemonte, e ribut- 
Îla tutti gli uomini devoti alla 








tati in Franci 


Chi 

Tra noi infatti, e preti e laici non ammet- 
tono che sia conveniente ai cattolici di fare alla 
S. Sede una proposta qualunque su questo argo- 
mento. Aspettare le decisioni di Roma, sottopor- 
e difenderle, ecco tutto ciò ch' essi ammet- 














tono. 

‘Alcuni giornali hanno asserito avere parec- 
chi Vescovi fatto conoscere, tanto all’ Imperatore, 
quanto al ministro dei culti, la penosa impressio- 
ne, che in essi aveva prodotta la convenzione 
del 15 settembre. Il fatto è vero; ma bisogna ag- 
giungere che questi Vescovi sono di quelli, che 
per lo più meglio si accordano col Governo. I 
Vescovi di Poitiers, d’Arras, di Nimes, di Mou- 
lins, e tanti altri, che hanno apertamente prote- 
stato a diverse riprese contro i fatti feompiuti 
in Italia, non hanno stimato necessario di a' 
zare rimostranze confidenziali a proposito di 
questo nuovo incidente, determinati, quanto al 

te, ad un assoluto silenzio. Essi aspettano 
che Roma abbia parlato per levare la voce alla 
loro volta. 

I corrispondenti parigini dell’ Indépeadance 
belge hanno asserito ( almeno nella edizione 
destinata alla Francia ), che l'Austria e la Spa- 
gna avevano falto sapere al Governo francese non 
essere loro intendimento di protestare contro la 
convenzione del 15 settembre e di offerire trup- 
Queste asserzioni sono prive di fon- 
“Austria e la Spagna non hanno fatta 
nè questa, nè una contraria d chiarazione. lo non 
so quale sara il loro contegno, e credo che il 
Governo non ne sappia molto piu di me. La que- 
stione è abbastanza grave perchè niuno si affretti 
di troppo ad impegnarvisi. D'altra parte, è pro- 
babile che la Spagna non protesterà ; ma è qua- 
si cerlo che domanderà spiegazioni, e riserverà 
formalmente i proprii diritti. Essa non può rico- 
noscere ai Gabinetti di Parigi e di Torino il di 
ritto di decidere che, se il Sommo Pontelice 
chiegga di soccorso la Spagna, essa debba ri 
targlielo. E già il suo rappresentante ha parlato 
ufficiosamente in questo senso. Ù 

Vi è noto parlarsi più che mai di un incon- 
tro di Alessandro Il e di Napoleone III. Alcuni 
novellieri pretendono che la cosa sia certa ; mo, 
d'altra parte, personaggi politici affettano di non 
parlarne punio Bisogna adunque credere 
che la cosa sia dubbia; e se il conveguo ha luo- 
go, avrà egli tutta l'importanza, che gli si vuole 
attribuire? Non è egli possibile vedersi senza in- 
tendersi, ed anche senza averne il desiderio ? 

I giornali hanno molto -parlato da qualche 
tempo dei nostri affari di Cocincina. Fu conchiu- 
so con Tu-Duc un trattato, che non si vorrebbe 
care. Ho detto che non si voi 
finora non fu presa nessuna risoluzion 
stri della marina e del commercio lo respingono 
e vogliono che i Francesi rimangano in Cocin- 
gipp: mo il winistro degli alfori esteri, e quello 

inanze, pensuno altrimenti. Essi vorreb- 
bero che la Francia sì limitasse al possedimento 
di Saigon, in modo che, invece di una colonia, 
noi non avremmo che un banco. È probabile 
che il parere del ministro della marina Ja vin- 
cerà, avendo noi in Cocincina un magnifico pos- 
sedimento, che ci costò assai caro, e che non 
potrebbe essere abbandonato senza vergogoa. 
solo noi cederemmo il campo agli Annamiti, ma 
abbandoneremmo alla vendetta di Tu-Duc i mol- 
ti Cristiani rifuggiti sotto le nostre bandiere, ciò 
che sarebbe l'ultima rovina di quella Missione, 
alla quale il nostro intervento è già stato tanto 
funesto. Si contano a migliaia i Cristiani anna- 
miti uccisi in questi cinque o sei anni, a motivo 
della nostra presenza in quelle regioni; ed è 
nostro dovere di prestarci almeno a salvare gli 
avanzi di quella sventurata cristianità. 

È stato detto che il bilancio della nostra 
colonia cocincinese aveva raggiunto l'equilibrio ; 
il fatto è vero, ma bisogna confessare essere do- 
vuto questo risultato a due elementi di rendite, 
che non dovrebbero figurare in un bilancio fran 
cese: l'appalto dell'oppio e quello del giuoco. Il 
sig. Drouya di Lbuys ha detto che un bilancio, in 
cui figurino siffatti articoli non poteva essere 
acceltato. Sla bene; retlifichi dunque il bilancio, 
ma non abbandoni la col î 

. Si parlò in questi giorni di cambiamenti 
ministeriali ; ma a queste voci non ho fede. Il 
sig. di Persigny desidera, è vero, di rientrar negli 
affari, e le condizioni del sig. Druoya di Lhuvs 
sono assai dilicate; ma, n lì 
è il nostro, 
all’ Imperatore. Ora, il sig. Drowyn di Lbuss pus- 
> le; ma il sig. di Per- 
sigoy non l'ha ancora ricevuta. hg tori 3 

NOTIZIE DELL' ALGERIA. 

La Patrie ha il seguente | 
sei, 13 otte seguente telegramma da Al 

a 11 ottobre, il generale Jolivet 
contrato Si-Lala al Sud-Est di Dava, € Pata 
ciato dalle posizioni, che occupava. I ribelli era. 
no in numero di 3000. Essi. furono inseguiti e 
Sirelti da vicino per tre leghe, mentre fuggivano 


Ygrso Beguira. Lasciarono per istrada 300 fra uc. 
























































































































i nOn ebbero ehe un uomo ue. 
riti. Il generale Jolivet. copre ora la 
Mekerra, e il generale Deli 

pato presso Gervville. nba 
il perg Sl insorti di Bussada hanno domandato 
GERMANIA. 


Reno DI Paussia. — Berlino 16 ott 

La N. Pr. Zig. è matta 
autografo invi 
dante del 











x La festa, celebrata dal reggimento di 

i n i gra 
della guardia, da lei coma 9 

quantesimo anniversario. della sua fordanti,ei è 

in pari tempo consacrata alla ricordanza di uc, 








sazione, e che vorrebbero che il S. Padre accon- 
sentisse a ratificare l’attuale stato delle cose 
con ciò che gli fossero date solide guarentigie 
pel possedimento di Roma. Eccovi il loro dise- 
gno: il Papa cesserebbe di rivendicare le Pro: 











to Monarca ; come capo del bravo 

Spain dl pe 1a Imperatore Frgimento 
prendo, congratulandomene, viva parte alla fog} 
da esso oggi celebrata. esta 

« In segno di ciò, le invio, si 

mezzo del mio generale maggiore 
tea, il mio Ordine della Corona ferrea qu uve 
se, ed inoltre le fo rimettere otto insegne di 0° 
dini per gli ufficiali di stato maggiore e super: 

i, a ciò destinati ; finalmente, 20 medaglie l'a 
‘nto di II classe per valore, ch' ella distribu 
ai soltufficiali e granatieri della guardia da lg 
scelti. 

“ Inviando i miei saluti al bravo regeimen. 
to, la assicuro, caro colonnello, della mia. bene: 
volenza. 

« FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. , 

La lettera Sovrana reca la data d'Ischi {3 

ottobre 4864. 











colonnello, 












Vienna.) 
Troviamo nella Nordd. Ally. Zeitung la se. 
guente nota, già accennata in un dispaccio: « La 
Presse di Parigi, del 14 corrente, contiene una 
lettera da Vienna, in data 9 corrente, in cui as. 
serisce che la Prussia, in una convenzione dei 
23 luglio scorso, abbia garantito all’ Austria il 
possesso di tulte le sue Provincie non tedesche, 
bbiamo già accennato nel mese di luglio una 
notizia della Presse, come un' invenzione: 
liamo che anche ora le notizie del suddet: 
to giornale intorno a una pretesa convenzione, 
come pure a trattative, che sarebbero state tenu. 
fra la Prussia, l' Austria e la Russia, 
sono del lutto, e in ogni senso, inventate. + 
(FF. di V) 


























Corta’ Livin. — Amburgo 18. ottobre. 


Il Corrispondente, d' Amburgo conferma il 
ravvicinamento del bafone di Scheel - Plessen al 








ostile di fronte alle pretensio 
stemburgo. 
AMERICA. 

Le nolizie d' America sono sempre incerte, 





Le comunicazion ci 
interamente rotte; non si avevano più 
Sherman da parecchi giorni ; la_voce 
rsa a Washington che l'armata di Grant 
disastro. Ciò che sembra più ve 
destra e l’ala sinistra di Grant, 
dopo essersi impossessate della prima linea di di. 












fesa dei confederati , hanno fallito nel loro ten- 
tativo di forzare la seconda 


nea, ed hanno do. 





Seri 
niteur Universe! 

« Il Governo di Caracas si occupa attiva- 
mente ad organizzare una spedizione contro gli 
Stati, che si sono dichiarati indipendenti. A gran- 
lento reclutavansi gli vomini, che occorrono, 
Per buona sorte, i timori, che si ‘erano sulle pri. 
me concepiti, furono, a quanto pare, esagerati, e 
parecchi Stali, che si dicevano insorti, sono ri- 
masti estranei alia recente ribellione. 

« Il generale Borego, che aveva proclamata 
l'indipendenza dello Sto del Guanco, fu bat- 
tuto dal generale Alarcon, ma il Governo fu men 
fortunato nella Provincia di in cui 
talivi per reprimere l'insurre: 
ramente a vuoto. » 

Si leggono pure nello stesso. giornale le se- 
guenti not 

* Da cinque mesi il Governo dovette appor. 
si ad ua tentativo di rivolta a Guayaquil, a "na 
sommossa a Quito, a un'insurrezione nella Pri 
vincia di Manabi. Ora finalmente si trova in pre 
senza delle bande di Urbina. 

« In questa difficile condizione, il sig. Gar- 
cia Moreno, il quale si trovava disarmato per la 
Costituzione attuale, e non nel caso d'impiegare 
mezzi di repressione proporzionati al pericolo, ha 
risoluto di assumere la dittatura, a fine di salvare 



















































i più cari interessi della società, Con un procla- 
ma del 30agosto, il Presidente spiega i motivi, che 
lo persuasero, e la necessità, a cui credette dover 
cedere. 





mi atti del Governo divenuto 
danna ed esecuzione del gene. 
do, il quale, fallitogli un tentativo di 
contro il Presidente, aveva ordinato una 
ie di Dau! 
rigore produsse un certo effetto, e 
vere scoraggiato i promotori de‘disord 
delle cose è ora inaterialmente miglio 
















L' Homeward-Mail dà interessanti partic 
particolari 
sul sistema delle linee telegrafiche, destinate sd 
unire le Indie e la Cina all' Australia. 
Il punto di 
di dove la corda 
















golfo di Carpentaria, 
termediarie, l'una a_ Timor, 
tra a Porl-Essington, conducente tra Timor e 
Il mare è stato scandagliato con la mag- 
gior cura in tutte le parti, che dovevano essere 
premia: ten corda, e si è riconosciuto che la 
iposerebbe m: me 
n d% ripone a profondità magg 
pesso vi è anche meno fondo, e nessun si- 
stema di telegrafo sottomarino offrirà maggiore 
facilità per le riparazioni, come nessun altro è 
destinato ad acquistare maggior importanza, non 
solamente pei rapporti, che stabilirà tra l' Austra- 
India e la Cina, ma anche perchè riunirà 
queste contrade all’ Europa. La Compagnia, che ha 
calcolato sopra un'estensione di 7,000 miglia, 
Ren iueca 2250,000 Hire di stern. 
che nell’ India l’ Amministrazio- 
ne telegrafica inglese è sul punto di vedere ac- 
Gresciuto il suo personale d'una maniera sorpreo- 
lente ; 900 donne, ci si dice, prenderansi cura dei 
fili telegrafici 5 





con due stazion 




















Venezia 22 ottobre. 








4. Nulla può dare un'idea più adeguata del” 
le funeste conseguenze della guetra civile d' Ame- 
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fica, della relazi 
rincipoli re 





Saciusso sopra fl 
ta Yorck sopra f 
Yorek sopra 
su 1000 
1800 





LAS Yorek su 
saciussè su 100 
mont restano | 
ra 4000 ; al 14. 
‘9° Rhode Island] 
2000. Finalmeni 
15,009 soldati 
di 37,004 uomi 





i 
forzo, 2200 
anni di gue 


vare che il 
manda in cong 

produca nelle sp 
milioni all'anno 
che certo che si 
forze navali già 
stri per lo men 
queste osservazio 
ticolo dell’ Italia] 
che il mandare 

disarmare, © ch 

re nell'esercito, i 
secondarie ed ac 








intatti; 

gedo, in pochissi 
essere richi ti 
non persuadono 
Popolo, la quale 
* vera domandatd 
speciali 





gi 
«sotto le armi cl 
+ stero rispondey 
« cito de' soldati 

scuro, e che 

« il Piemonte ess 
« stria il tercibil 
« vece, dopo di a 
« cati i generali 

« gica tra Firend 
« di dimost U 
« locamento dell] 
«te Ila col 
« ra all'Austria 

« rioso ma sicuri 
« na, ora si mar 
«sa forza assai 











« anzi Un disara 
poi osserva ehe 
di veni ost 
fosse uno dei ea 
na, e sostiene chd 
seguenza della « 
38 L' Opinioi 
più di comquistai 
dere ai bazciani 
nel 1839, © «lu 
neto, 0 € lo ed 
autorevole de' Gd 
Quanto alla forz4 
pinione Si vani 
alle chiaceluere | 
inanis è prover) 
al cedere il Vend 
sere che l' Opinil 
nissimo il /iritte 
cessione amiches 
trui diguita, e ci 
co delle vilia, chi 
nome del popolo 
4, L'Ulticio 
interni a Torino 
nale di q 




















mpiva l'eeci 
€ della morile pi 
ei ra stabilito, 

blica opinione. V 
giornali, corrispoil 


GAZZETTIN 


Venesi 


Non variava dalla 
iene delle Bore. Ma 
giilterra col suo Con 
tenne incrollabile Il r 
continente in È 
Va avere per consegue 
dei valori. La " 
tre, e la rendiia fran 
di 65, quantunque £ 
talisti pel basso prezzo 
gli ardori pel ribas 
arelbe: stato mase 
Milici Je some ver 
per pagamenti di 
zioni. Qua 


dara pri ch 
Golal Gp "o: i 
di debba fn o qui 
Bible che la spec 
l'argento val, 
VARE peggior od 
Al canbtaneato dl Mal 
Paggrapadice 
Bisio asti pre o) 
le ferrovie e dei heni df 
le asini degli Said 
ivagigallemage» 
tea” 1a cri rale 

Mi iosa i coi ne 
lanti , alcur 
spie de 
Guivansi sempre 
tano sue. 


8/0; 11 veve 
La rendita talbua po 

ua frazione al diopra 
dà qualche di 
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ong 
dell'osservazione | i 
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ca — 259- Fa 
rica, della brieavano tutte le menzogne che potevano îi n = cr 
do peacipali reggimenti del cerotto on re 8 uo Ministero he di menzogne viver, vi î | Si una d'putezi ne gt alito rispose | __ La Discussion dic, all'incontro, che cnr | i 
rissa 7° soldati ne perdette 4534; l' 41° Mass | velenb della catena cop tfcina dale L'er minittro avrebbe dello: Soi E Mentarlo. | pellato istantemente da’suoî amici sul sto modo | te da Sr ria — Il barone Stieglite è giun- 
topra A né 2 no della calunnia contro gli avversari. « Ora, | 1, Jostri ne- | di vedere intorno all modo | to da Vienna pel nuovo prestito 
Sf ot N ge get fa at | ci ra lr i el cn | a dpr ot, 38 | o To sn ao Tab di 
sopr: 673 ; il 99. Nuo- | nist ti ni pi : intenzi sa i esi 
va TRTck sopra 1804 ne perdelle 47; 114° Mi iron bolla di Cla boma o qeell pie mann che hanno Armato quell ssa Due Sic | Parte al coco inenaogli per aver pe 
Lou 1000 ne perdette 900 ; il 12° Massa- 5 ca arpliegi lare un solo istante che ben presto noi mo n N 117 ; CI 
ch su 1800 ne perdette 600; il 3° Nuora | cata dala ea i Semeraro bbli- | a Roma, sola e vera capitale dell'Italia. Se sia iis iilimo Roma di Napoli del 17: « Mer. (Pr. e N. Fr. Pr.) 
dh (reggimento scello) su 1585 ne perdette | Tesoro è vuoto, che il ministro Sella non vi to: | P0;0,300 Sisno vere queste parole attribuite a | roriao col hatte 
1118 il 42° Nuova Yorek su 1450 ne perdè #107 che ‘poche centinaio. di migliaia di fmechi, | Ge ero 09 fo fornano conoscere le imminenti | (i partirono col 
10 Visconsin su 130 ne perdè 1139; il 67° | Nessuna amministrazione, dice il corrispondente; | cor toni della Camera di Torino. () | pig gi Campobasso-Termoli e Foggia 
Nuosa Yorck su 1200 ne perdè 1130; il 10° Mas- | non fu più improvvida dell’ amministrazione Min: Vienna 20 ot'obre. fl Barese, Leccese e deg 
Muse su 1000, ne perdè 850; al 4° Ver-|ghelli, che viveva giorno per giorao, e non vi Il Principe ereditario Alberto di Sassonia, e | 10T®, linea ferrata, che gli a 
mont restano 130 uomini, e all’8° Ohio 451 so- | sono parole tanto severe che bastino per qua- | $42 consorte Principessa Amali | 
ra 1000; al 14° Nuova Yorck 91 sopra 2200 ; al | lificare la sua incredibile leggerezza, la sua non. | 2 2 Dresda, col treno d' Troviamo nel Giornale di Na 
PA 1 khleIstand 250 e al 2° Nuova Jersey 300 su | curanza © la sua creta. Sono quasi. tre mesi | Peratore gli accom dinale Arr i rage he è so ti 
dI 00. Finalmente, le riserve di Pensilania di | che, sentendo veni i suoi mezzi, elevò al | ferrovia 7 certa, otivi di salute si tro- | i al preti 
schi 12 20, Fini ne perdetlero 13,500, In modo che [9.5 scr l'intento ditno i aoi mezzi, elevò al | "11 Presidente de' Ministri, Arciduca Raineri, [tale ra vaste tempo in Sorrento sua città na- smentendo le rielofa., Zeitung poi. conchiude 
Vienna.) 401 nomini "celti del” vecchio esercito ne | solita dopo il 1818, ehe provò nd eviienza che | {4 ricevuto come membro ordinario della Soci: | dinale petr dorate teo sodo i prefato Car- | ne mesi scorsi pei eoriare 
dorirono 32,629, e ne restano 4375! A Nuova | il ministro delle finanze era senza denaro. Allora | !* A!pina. L'Arciduca stesso, ch'è un solerte sa- | che, Sotunguenle ventisei mesi di un morbo, | leanza. PETAEIA 006 RAD A 
ing la se. Terck il reggimento de' Zuavi, detti i vendicatori | Minghetti collocò facilmente alcuni milioni all’ $ | l'!0re di monti, ascese nello scorso anno il mon- | ogni Cra Niue per molto tempo refrattario ad | aree de) 
ccio: « La di Elkworth, contava nel 1861, compreso un rin- | e */, p. ®,, commissione compresa. Alcuni mesi | ‘° Grossglocken, e in quest’ anno il monte Bianco. BEER pare AGbeaO | e = 
tiene una forto, 2200 uomini vigorosi e valenti, e dopo tre | dopo, una ‘delle prime case di Parigi, che ha co- Il Cancelliere aulico transilvano, conte Na- A Francia | DISPACCI 
în cui as anni di guerra non ne aveva più che 170 sfiuiti di | stantemente relazioni colle finanze italiane, offri | 4°$4- andrà fra poco in ua lungo permesso, e si FELTRO 
zione del fatiche crivellati di ferite e coperti di cenci! | di preaderè una ragguardevole somma di boni | "e©herà dapprima, a quanto dicesi, a Nizz: della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Austria il Quanto sarebbe stata più savia una separazione | del Tesoro al 10 p. °°, ma Minghetti spaventato, l Governo messicano nominò il sig. dott. Vienna 22 ; 
tedesche, facifica di una guerra così disastrosa! si rifiutò, per pentirsene bentosto. Ha egli do. | \eidinger, a medico di stato maggiore. eating 
luglio una 2. L'Opinione, in un suo articolo, per Fe vuto in seguito sottostare a condizioni più gravi (FF. di V. ere 4 min 40 antimerid } 
venzione; vare che il Piemonte non disarma, dice ch'ei | La cosa è certa. Molti che avevano ricevuto i Torino 20 ottobre. ore 9 min 30 ant) 
el sudideti Manda in congedo aleune classi, in modo che si | boni al 9 e al 10 p. ° li olfersero alla Banca La Stampa dice: « Siamo assicurati che pel | Consiglio dell'Impero 
produca nelle spese militari il risparmio di 50 | nazionale costretta a scontarli al 7 p. ®, tassa | giorno 24 e successivi, sino al termine della di- el 12 novembre. — Nel' Parlamento ita 
milioni all'anno; ma il Diritto afferma essere più | legale, e per metter fine a questo mercato, la | ScuSsione sulla convenzione del 15. settembre, cdi iano è assicurata alla convenzione la : 
che cerlo che si voglia scemare l'esercito. Le | Banca nazionale ha dovuto rifiutare allo sconto | verranuo comandati di servigio 20 militi per Il corrisponde | gioranza di 150) voti ssi 
fimo navali già furono scemate, e le forze lerre- | tutt'i boni del Tesoro, la cui scadenza eccedeva | compagnia della guardia nazionale, pel manteni: | Genèee dice he ta Gas pan del Journal de lecito 
stri per lo meno saranno ridotte alla metà. A | un mese. Quaato più crescevano gl’ imbarazzi del | mento del buon ordine. fiato della Core pacata Fould, in seguito a ri- | (Nostra corrispondenza privata.) 
queste osservazioni del Diritto, contraddice un ar- | Tesoro, tanto più il denaro diveniva scarso ed e- DI di buool dal Tese it Pro 100 mi Fienna 2 
ticolo dell’ Italia Militare, nel quale si sostiene , | sigente. Una parte degli errori finanziarii di Min- L'Opinione, d'oggi, scrive: « Sentiamo con | 14° per cento al me, alieno, coll'ineresse dl- | A enna 22 ottobre. 
Leo ll mandare in congedo alcone classi non è | ghetti sono attribuiti dal corrispondente al pres | piacere che l' Autorita di pubblica sicurezza ab. | 4 per cento all' mer ghona ‘omissione del- | de i] 
Se mare e che le ecomonzie ehe si ‘vogliono fa: | dominio, ch'egli aecordava alla’ politica sulle Bi | bia preso serie ed eficacì disposizioni affinchè | © Pe © 1° Il intermediario, | (Ricevuto il 22, ore 1 mi 20 pom) 
re nell'esercito, non si riferiranno che alle parti | nanze. i vagabondi ed altri individui, che mancano di Se Torino 21. — È uscito un decreto 
secondarie ed accessorie delle vigenti istituzioni 6. Il nuovo Regno d'Italia ha estrema ne- | Noli mezzi di sussistenza, vengano allontanati 11 48 corrente, S. M. la Regina de'Paesi Bassi | Che ordina di ridurre la squadra da due di- 
militari ; che i quadri dell'esercito rimarranno | cessita di denaro. Nel prossimo dicembre, occor- | dalla città. » partì da Arona per Lucerna. passando per | i in una sola. — Il Di I 
intatti; € che i soldati istruiti, che vanno in con- | rono 50 milioni per saldare il semestre ai pos- =_= veno, Magadino e ji Son Gottardo, 4" e di Gari liano 
gedo, È mi all'occorrenza possono | sessori di rendita, e per confessione della stessa Sappiamo che il ministro dell'interno ha af- | Pestituì la visita a S. A. R. la Duchessa di Ge- | alla Eno A Ganbedi;. coniraria 
essere richiamati sotto le armi. Queste ragioni | Opinione molti buoni del Tesoro scadono, e hiso- | fidato ad apposita Commissione la cura di prov. | "Ova. (Indip. Ital.) ca 
non persuadono punto nè poco la. Gazselti del | gna, © rimborsare 0 rinnovare. Quanto alle ren- | vedere riguardo al personale, che già costituiva —e % Atene 21. — Un Messaggio rea 
Popolo, la quale osserva: « che più volte essa a- | dite, non è da contarri, esse eccedono di poco i | ! 02 disciolta compagnia di pubblica sicurezza di Dispacci telegrafici. poneva la formazione d' un Consiglio 
« veva domandato l'invio in congedo di alcune | 500 milioni, e le spese giungono ad 800 milioni. | Torino. Nessuna di quelle guardie, secondo la in- to. La proposta fu accettata dall’ Asser 
4 classi, e specialmente di quelle due di seconda | Quanto a’ prestiti, come farne ed a quale prezzo | tenzione del ministro , potrà essere riammessa a Ti blea con 4536 voti contro 124. 
4 categoria, che si lagnavano d'essere trattenute | nelle condizioni attuali, essendo la rendita a 65 | fU2lunque titolo nella nuova compagnia, che si Vapoti pineta IC n 
« sotto le armi contro ragione, ma che il Mini- | e 50? Un prestito non si potrebbe fare che a patto | $!2 formando in Torino, e noi siamo sicuri che | SEE So pa tamane è entrata nel portò; Steg trani) 
1 stero rispondeva non doversi impoverire l’eser- | di ricevere 57 invece di 100. Anche nel caso che | queste intenzioni del ministro saranno esattamen- | comp salve dell'artiglieria, la squadra =—=@ oss 
I eito de' soldati già formati, che l'orizzonte era | si vendessero i beni demaniali, ci vorranno pa- | !® eseguite. ( Opinione.) | S°mposta di selte legni. (FF. SS.) 
x oso, è che da un momento all'altro poteva | rechi mesi prima che il Parlamento esamini è L'A SITI Brusselles 49 ottobre. Corso degli effetti © del cami i 
« il Piemonte esser costretto a rinnovare coll’Au- | voti. Di più, le case più forti non assumone ian la Discussione, si leg- L' Indépend io l'autenti Ù 
fi ile ballo di Solferino ; ed ora in- | blighi sella ori atte: il denaro è sea 0 ge: «E un fatto accerlato per più testimo | ta della certe tant DE Sgt PRON Re n 
« vece, dopo di avere in frelta e in furia convo- | sconto all’8 e al 9 per cento, la rendita al 65.50; | "i2N2e- ed ormai è inutile nasconderio : da qual. | manuele coll’ Imperatore Alessandro di Russia a SRCETRE del 20 cttbre. del 24 ottobre 
cati i generali per la famosa questione strate- | vi sono 250 milioni di boni del Tesoro in eir- | ©he giorno si fanno pervenire lettere anonime ai | Nizza. — Il Parlamento italiano non verr Sper. | Metalliche al 5 p. >, .. 69 85 
fica tei Firenzo € Torino. dopo aver tentato | colazione, che ad ogai istante bisogna rinnovare, | €2PÎ fabbrica, ai principali de egozii e delle of. | to con un discorso del trono; Lamarmora dara | Prestito naz. al 8 p. +’. 78 60 
14 dimostrare la necessità d'un (mmediato ras- | ll contraito Rothschild per le ferrovie non è ra- | icive, con intimazione di chiudere le botteghe e | soltanto lettura d'un breve rapporto. sulla situn- | Prestito 1860. - sd 
+ locamento della capitale colle ragioni scaturi- | lificato, la vendita de' beni demaniali è tuttavia | $0SPendere i lavori pel giorno 24 Questa inti- | zione. — I legittimisti in Francia arrolano sol. | AZIONI della Banca naz. 772 
tte da quella consulta militare, quasichè la guer- | incerta, ed un prestit > è impossibile. Ora, come | M02i0ne è accompagnata dal solito brigantesco | dati per l'armata del Papa. — Il duca di "don. | Az: dell'Istit. di eredito 177 
« ra all'Austria fosse imminente, e frutto miste- | procedere, qual rimedio in tante angustie? Il | ©SOrtatorio: « Se ti è cara la vita! » Simili ar- | tebello è partito. ” FRdi Vo causi 
£ fioso ma sicuro della convenzione franeo-italia- | corrispondente della Presse suggerisce come unico | ‘ici. che furono fino ai nostri giorni il privile- Parijtiat'atianri” | Londra 
Tha, ora si masda in congedo una parte di bas- | riparo alla rovina il consolidamento d' un quarto | BÎ° della Basilicata e della Terra di Lavoro, PARRA l'Armata SI 
Lil 'forza assai più notevole di quanto ‘alcuni | del debito fluttuante. È un debito anche questo, | Mettono in esecuzione oggi di pieno giorno in | ire Ni conttitutionnei dicesi autorizzato a smen- Zecchini im ; 
« mesi fa veniva chiesto invano! Qual meravi- | ma un debito che può facilmente effettuarsi. ’| Torino, e si crede che la popolazione torinese tire le voci che il Governo voglia contrarre un | ©°°2"0t Imperiali 5 56 
* glia che l'opinione pubblica vi abbia veduto, 7. La France ‘è d'avviso, che da Parigi e |'28i intimidire da queste vili comminatorie ? | Preto, che il numerario della. Banca sia dimi- Le ie Sea 
1500 già un semplice! disegno di disarmo, me | da Torino dipenda unicamente l'esecuzione fran: | NO: uN'indignezione generale si è levata da tut: | io et recato pendera i cer Borsa di larigi del 21 ottobre. 
« anzi un di incominciato? « — Il Diritto | ca, leale, completa della convenzione 15 settem- | il ceto commerciale, si è levata dulla classe o- | PFeStito pei versamenti arretrati. — (FF. S Rendita 3 pin... . 64 90 
poi ‘osserva che l'attual Ministero non ardirebbe | bre, e la questione della pace e della guerra, ef- | P®Taia, che non vogliono servire di cieco stru- Parigi 20 ottobre. Strade ferrate austriache . . 432 — 
di venire a così grave risoluzione, se questa non | (etto della situazione che va facendosi sempre | nto ai nemici d'It: Situazione della Banca: Aumento del nu- | -©Pedito mobiliare — ++ B66- 
fosse uno dei cardini della nuova politica italia- | più grave del Governo italiano a fronte dell'At- | csrivono ARIA merario, milioni 3 e */,; dei biglietti, 6 e 44; Borsa di Londra del 21 ottobre. 
na, e sostiene che il disarmo in Italia è una con- | stria riparata nel suo formidabile quadrilate- serivono da Torino, in data del 20 corren- | del portafoglio, 2 e ‘i, — Il Moniteur riprodu: Consolidato ingl 7 P 
seguenza della convenzione del {3 settembre. — | ro. «L'Italia rinuazii a 1 te, alla, Perseveranza : ce le smentite date dii Constitutionnel. — Seri: o ae O 
appor- 3. L' Opinione nel citato articolo non parla | comprenda che la forza non le può dar la Vene- La sinistra, secondo lc mie previsioni, si ne che lo Czar è partito per Mar- | Mo" 
a più di conquistare Roma, ma invece vuol persua- | zia, e disarmi sotto la malleveria morale o serit- | di$6R02 sempre più ostile alla convenzione. lo (PF. S: 
bella Pro Here ai baggiani, che l'Austria è isolata come | ta della Francia. La Francia lasci Roma, ma | "9% e ne meraviglio punto, poichè realmente E ii societa’ DeLLE: STRADE 1 
ia in pre- nel 1859, © che 0 dovrà perdere per forza il Ve. | dichiari apertamente al Governo italiano. che la | {€ "Ue stipulazioni colla Francia hanno per ef- O sinolinp DAI FINI IORINIOO, D0IIA SORA 
neto, 0 che lo cederà colle buone, pel consiglio | porta di Roma gli è chiusa per motivi d'ordine | fet!o di readere per qualche tempo impossibili Dave Rerpondii Dop: la CERN ima Ata n 
sig. Ge tirorle. de' Gabinetti di Parigi. © di Londra, | superiore, anzi per l'onore dei due Governi ob: | entatisi violenti contro di Roma. Anche i ten- | comchiusione della pace, si SI a è 
0 per Quanto alla forza, non è la prima volta che l'O- | bligati dalla convenzione. La Francia guarenti- | ‘ativi di agitazione locale continuano. verno ra I OP lara na 1 Aeciao agli siti 
impiegare finione & vanta di polercì imporre la legge, ma | sca l alia contro un assalto dell'Austria, e non | ;. 119, ontinto però a eredere che, malgrado | E00 EE sere i decicione elle! ll Consiglio d' Amministrazione ha l'onore 
icolo, ha alle chiacchiere non risposero i fatti. Il jactator | onore aiuto da lei. sc omo di Ascari | gli occulti eccitamenti al disordine e le minac- | 2, © Prevdere u Ila vertenza della | di portare alla conoscenza dei signori azionisti, 
salvare inanio è provetiale incerti giornali € quanto | l'Ausira In questo modo, dice la France, tutto | £® aonitme, con cui sì vorreble bultare in pis: | ne pare moli che sera ra At | che l'acconto da pagarsi al {e novembre 1866 
i e n et mon Vi pio es |  paeeito, @ iullo è aittono regolato. de men | 29 la popolazione pel giorno 24 e seguenti, To. semblea di giureconsulti, che verrà istituita me- | sul dividendo del detto anno, fu fissato a fr. 20, 
rr regio gg free ieedro 9 fino <lErnmterrà lraniuilo. © rispetta © icq | dine l'accordo dell'Ausiria, della Prussia © de- | Tale importo sara. pagato, a partire dal 1 no: 
MISURA Mia cole LIT reginetta | Notiva a iscase. fispettare la dignita del Parlamento italiano. |! COOfederazione germanica. 1 ragguagli sul fa- | vemb Casse qui soltoin 
PE Riz anatra IRE porla Sl un'operarone sui Dani lema. | SOPeGgiamento delle pretese di successione d'un | il ritiro del primo tagliando delle azio 
tei dignita © credono capace ‘ Imbero austria: | zione. nelle. conpirazioni misteriose della seta , | nia‘ conchiusa dol Sella col duca di Galliera, | pracciPe Per perle del Goterno presiano si fon- | no 18 
co delle villa, ch'essi sonof soliti commettere a | che si personilica nella sinistra figura di Mazzini, | PET Cui effetto il Tesoro avrebbe assicurata un' dino sopra supposizioni o fendenze d'isolamento, | A_Vienna, all'Istituto di credito; 
nome del popolo italiano. | Finalmente, non avendo piua fronte i due pericolosi | 2"!icipazione di molti milioni. » Ta ociinza: piaci. € pol prendendo Sela are | A Trieste, presso ii GPanidie, 
4. L'Uflicio della stampa’ al Ministero degli | subbietti Roma e Venezia, l'Italia si calma, si da senteza Rieia e poi. prendo nola do |A frsseabte, + Rothschild è figli; 
ialerni 3 Torino è così carbtterizzato da un giare | pacifico, © si consolida; e coperta dalla” Francia |, L® molizia, data da alcuni giornali, che il | Mio mae eivi della Prsio E lle Gar, | * Venezia, + 3 Levi e figli; i 
nale di quella città. — « Quell'Ufficio era una fu: | pià che da’ suoi eserciti, essa disarma , salva il | R©99T9le Garibaldi non venga a Torino per l'im- | È ogg se gun ro gi ll pagamento sara effettuato, 
cita di menzogne. di errori ed iatrighi, in cui | Suo credito è da all'Eijropa” come pegno della | Minente discussion è confermata anche a no. | Gal detiare inimdate la potisia dl Folk | * VEDTa © Trieste 
si compiva l'eccidio della verità, della giustizia | sua forza il rispetto alle proprie promesse. Non così però ne viene assicurato che abbia vs- | Gi SC ato i dere al core | ta dietro il corso ufficiale del P 
e della morale pubblica. ÎI Boe, a cui quelli |" 8, Le inlerpretazioni dala convenzione 15 | 5310 assoluto silenzio a proposito della con-| Sue nale per un ter no del pagamento ; 
dio era stabilito. era quello d'ingannare la pub | settembre contrarie al potere temporale di Roma, | "02i0ne. Un nostro amico ha veduto una lelle- | deederato voltato il. rinnova a ga | è Van art 
fc bl, e ul ipa, la pub | etc curr, gl poemi, dim | ro quo i gare si dela coco | Seat itato rinomati 8 | "ia, 17 te 6 
giornali, corrispondenze, articoli, notizie, vi si fab- | Cattolico di Milano ha ‘attribuite all'ex ministro | “**"utamente a tale convenzione. (Indip. Ital) | 7etung dimostra i vantaggi dell'alleanza” prus: n 
coem nm Ta IT E TETTI ETTI ETRO TONE ARA an A See ce 
tutti gli altri valori. Le valute d'oro rimasero a | sta da contra; l'assolut ineanza, è re b. Fr. n 
cazzetmtiNo: mencanmIE. |" geo \ ian 6 Dia ezio te BORSA DI VENEZIA sere eum. FS FS LÌ IENTO DELLA STRADA PRRRATA 
Si aumentava la tassa di sconto anche dal nostro | per melto € molto tempo non lasezava alcun van- del giorno 21 ottobre. Preaiio 1880... * no Arrivati. +... 634 
Stabilimento, e qualche moggi sogno di denaro | fogi all inteouioo sè all spcuazioe, Ar È a OMiig meal Ba Ye ottobre «++ +3 Pari» 598 
s pi sentire. Il telegrafo cui corsi liemna di | vava ur Mi tolto al [Listino Prestito nazionale » 
asa fdt mal pi Go ir | 1% pepe cd tt dito So gu | Ci pt RON 
Jia Na: zi, se lavi , è lung lo x * agosto privati. .... — 
à TRASI AE ‘ranagi: Dale granai, seguita ono lia | LE cette pi che e ite un ep. ||| Cont Pret lenkrosa. ped MAt elle sod Pani 05 18 
done" allo Ber. Maggiore frac noel. l'in | co nero: names ndgoni i roggno da | tao conse” e dato neo meno di ne prio 186 con nera — > 3 "x 
riore fer Ò interno. | frumenti indogenì si ara restito n -* 
fila tl mo Cortina to ci parso i mate | ro 18 a È 16:50 8) 1000 sesti ssa 12000 | ‘ogcomgoe rea danno aa movimento al se | amburgo . 3 m d. per 100 more 5 Azioni dello Stab, mere per una » roposizione DEL Sh SACAUNENTO. 
Nano incrollabie. Il ralto della tasso di sconto soi | avena Odessa per ipeculaziono © per l'interno, di | ‘’ Salumi: Costinea il ino assetato nel beccalà | AMmtort » » | * I0OLdOL 7 Azioni della strada frr. per una » 
toatiente in Francis, in Germania, in Italia, dove- | lire 6:60 al. 7:29 daziata; sta 2000 fagiuoli | che si attende, e si pagher8 sempre caro, esseodesi | ancona.» 3md. » M0Qlimitl A $ 119, 20, 21, 92 93 in Sì Aaffacle arcangelo 
setta Fc, i German, sn lu, deve | 0:60 a 11:15 dn; i 300 gi che di ile, 1 per vnp, cm cene | i Bd > ob DA PRE 
ei valo La settimina fa più testa d'aliri delle ab | seme di lino di S. Maura e Puglia, intorno al pres- | consamo prima ‘che arrivi Nessuna diversità ne cor- | B°9"- 400 lire tal. 9 Apt da dii 
tr. a rendi frane:se dcadde pe sino al disotto | 20 di fr. 19, con qualche comodo di consegna. 20 dai cospettoni di slameia, nale sandalo, nei fr: | COP, {00talleri - 206 FO 
i 65, quantunque gli aequisti fatti dai piccoli capi- | Riso. Seltanto i riso qui si mantiene ai soliti | maggi, “i } Costanti.» {00pturche = —— SPETTACOLI. — Sabato 22 ottob 
Aalst pel Bisso prezzo  paresse avessero moderato | prezzi. perchè ritarda, e poco ne arriva dalle nostre | ‘’ Generi diversi. La canapa nella miglior qualità, | FIMOSE 100 lireital. 8, 3900 ARRIVI E PARTENZE. RESTARE SEPRIO 
gian co, che senza questa cirtonanza, | pl. Vendevaci per esportazione, nl cinese, in re | viene molto sostenuta, perc asstatotente nom ab: s° > i00£van BU, Mo = 
seg ore. Si cakolsno a Parigi. 250 | liziore alle qualità, da lire 36 a I. 99, e novarese | honda: si vendeva da scodi 65 a 10 2 Bologna, nè CI Ra BEL atamio AroLLo: — L'opera: Pulito, dal MS 0. 
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cl 1 Sdi semo tom |" li Cl ali hanno abito ris dalla nt | 2a 1 pela a dat olo te, ch vento »_ HA liasierl 9 1006 | go Guepe ser di Rbeenii S fe ita | | cda e data latita Cure Dondi. — 
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ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO. 
In relazione agli avvisi 8 giugno p. p. N. 
355 -M. e 1° luglio p. p. N. 400-M. 
2 del prossimo venturo gennaio 4. 
pagamento del capitale delle (bbliga: 
stito lombardo-veneto 485 





N. 609 M 

















si portano a pubblica notizia le norme seguenti 





col giorno 31 dicembre 4864. 
$ 2. 1 pogamenti saran 





bligazioni stesse. 


$ 3. Le Obbligazioni della Serie estratta do- 

iquidazio- 
onte veneto, munite di specifica in dop- 
quida- 
ito al 





vranno essere presentate all’ Ufficio di 
ne del A 
pio, il duplo della quale, colla firma del 
tore e col timbro d'Ulficio, sarà rest 
tatore a titolo di ricevuta 
$ 4. Le Obbligazioni al presenta 
no essere munite del relati 


















pons mancanti 
dalle parti, salvo realizzarli quando 











scadenza 1.° 





$ 5. 1 Coupons dell 
4865, e gli anteriori che 
ti riscossi, do 








metodo in corso. 
$ 6. Le Obbligazioni intestate al nome 








cioè pel capitale, e l'altra per gl’ interessi 
fi al 1° gennaio 1865. 

ST.M 
bligazioni, 
di Cause pie, o 
tu 
interposto alcun atto che ne modi 
mento, si farà con tutte quelle 
tali porti credi 











‘he fossero di spettanza 
ì altri 

















blica amministrazione. 








$ 9. Il capitale relativo a quelle Obbligazio- 
ni, delle quali trovasi assegnato il pagamento de- 
leressi presso taluna delle Casse provinciali 
finanza, dovra essere riscosso presso le Casse 








medesime, dietro le norme q 





sopra 





$ 10. Per quelle Obbligazioni, la cui paga- 


bilità tanto degl' interes 





quanto del capitale 


stata accordata in Francoforte sul Meno, anche 
la loro estinzione avrà luogo su quella Piazza , 
bancaria M. A. di Roth- 

fosse stato richiesto 
il pagamento su questa Cassa del Monte, giusta 
Part, 3 del suddetto Avviso 8 giugno 


col mezzo della Cas 
schild, a meno cl 








non ne 


il tenore di 
P.p. N. 








-M 


Dall'I. R. Prefettura delle finanze lombardo- 


veneta. 
Venezia, 41 oltobre 1864. 
—— -—-_ - 


N. 10498. AVVISO. (3. pubb.) 
si ter- 

to d'asta per 
piazzette per doposi- 
imerciale di Vallarsa nel 
per. Schio e 


Sd giorn 7 pv. norme, alle ore 40 an 
rà presso questa Delegazione prov. un e 
Laggto.de averi di costruzione di L 
to dì ghiaia lungo la regia i 
groneo, fia il ponte. delle due Botti ed il 
Thiene 

















Ove cadesse deserto, se ne terrà un secondo nel giorno 8 | 
detto mese, e se questo pure restasse senza eftto, un terzo 





giorno 9. 





L'asta sarà aperta sul dato di fior. 4014:80; il deposi» 


to è fissato in fior. 125. 





@ numero ine pel No 887 di questa Gazeta. 
Dall LL R. Delegazione prov., 
Vicenza, 6 ottobre 1864. 
LL R. Vice-Del 





prov., Sovnosau, 





N. 30062. AVVISO D'ASTA. (2. pubb.) 
Caduto deserto l'esperimento d'asta per la triennale lo- 
azione dell Palazzo Contarini a Sant' Eustachio, agli anagrafici 
Ni 1960, 1961, disposto coll’ Avviso a stampa 19 settembre 
nel proprio Ufficio 

so nel giorno 26, 





pi N. 28061, questa 1. R. Intender 
È atalommeo ne trà all 
ro, in quanto occorra, nel successive 
4 Veggasi il presente Av 
Gaznetta di venerdì 24 ottobre, N. 239.) 
Dall'IL R. Intendenza prov. delle finanze, 
Venezia, 7 ottobre {8 
per L'L. R. Consi. di Prefettura, Intendente, in permesso 
Ù 







ottobre corr. 

















CIRCOLARE: (2. pubb} 
'ontebasso Antonio di Davide, tagliapitra, ammoglia- 
li Biadene, prov. di Treviso; 

ii, detto Fola, ammo 








%. Menghetti 
glio, senza fi 








dii Nervesa 








distretto di Riadene: 





menico di 
arresto 
conchiuso odierno h 











dai” $$ 69, 68 del vigente 
primi 
venzione di forio contemplato dal È 460 del 
Comnotati personali. 
45 di Fontelassa Ant 











ice stesso 








tehe nessuna 
di Mengletti Giovanni, di a 
fronte media, capelli castagni, «opraccig 
gr, ‘ablungo, nessuna. marca 











sb 





oblungo, nessuna marca 


ATTI GIUDIZIARI]. 








seni ‘ RR rflneda 
‘e Proviccile in Viesnsa cen | l'importo 
n 19938. Unica pubb. | quale Senato di commercio, venne | sua deliberazione 4 corrente Nu- | tà del suddetto valore consuario, 
gDITTO. eggi inserita la seguente firma: | mero 10408, interdisso par mania | ed il delibeatario dovrà rel mo- 
Si rende noto, che în ordine | Giustirtano Bsecali, esercente Cavallia Ange'a fu Pao- | mento pagare tutto îl 
all'odierno Deereto pari Numero, | macista in Badia, di esi agli n°è | lo di Montebolo, essendelo stato | delibera, a sconto del quale 
‘venne inscritta nel Registro di com- | il ario è firmatario. deputato m curatore il imputato l'importo del fatto de 
auercio volume Îl deile firms singole iI. R. Tribunale Prov, | marito Braggio Paoio. posito 
a) progressivo N. 18, Lema della 47 ottobre 1864. Dall'Imp. R. Pretura, HIL Verificato È 
Dita Angolo Pi esercente il il Presidente, Bassi Cons. Looigo, 9 ottobre 1864 dal prezzo sarà | 
commercio di vendita mani'attre. Petracco. 11 Pretore, Crest. li nell’ scquiren 
II. presento s'inserisce una — —— o 
sola volta nella Gazzetta Uffizialo | N. 3301. Juiea pabb. | N. 39163  padò. | deli 








di copnnre vatemse | par lo fr 
dio sio prease quasto Tribunale 








col giorno 
si apre il 
oni del Pre 
appartenenti alla serie 
XII stata estratta il 1° luglio p. p., ed all'uopo 


lecorrenza degl’ interessi delle Ob- 
bligazioni appartenenti alla Serie estratta cesserà 


effettuati in mone- 
ta d'argento secondo i termini portati dalle Ob- 


pp, N. 21265, dovendosi 
nale ‘delle piante 
nistro di Nos 





dovran- 
foglio dei Coupons 
di scadenza posteriore al 1.° gennaio 186, av- 
vertendo che, in difetto, l'importo di tutti Cou- 
, dovrà essere rifuso in contante 

nissero in 
seguito presentati alla Cassa del Monte, la so- 
la che in questo caso rimane autorizzata ad ese- 






tita dal deposito in danaro a tà 
a valore di Borsa per fior. 150 oltre a fior. 40 per le spese 
d'asta e di contratto, le quali restano a carico del delibera- 


tario. 
gennaio 


on fossero ancora sta- 
» venir presentati separatamen- 
te per la liquidazione ed il pagamento giusta il 


rente, escluse le successive 
provazione ; ritenuto, che il 
sua offerta dal momento della firma del proces 
tre per la stazione appa'tante non corre il corrispondente ob- 


Vine | bico che dopo ta Superiore approvazione 


colate, dovranno del pari essere presentate separa- 
tamente con due quitanze (esenti da bollo), una 
tu 


ranno accetate, innanzi 


gio 180 
friranno che dopo terminata la gira a 
‘efitivamente la delibera a_ favore del migliore offerente 
sa offerta. verbale sarà. preferible a quella 

le offerte serie, verrà 


lento del capitale per quelle Ob- 
minorenni, 
‘orpi morali, sottoposti a 
la giudiziaria o politica, quando non venga 

hi il tratta- 
cautele che per 
ici sogliono praticarsi dalla pub- 


tenuto, che l 
seritta în caso d'identità, € che fra 
anteposta la prima 





la reversale di versamento 
come pure dell'espressa 
di assoggettarsi senza alcuna riserva alle condizioni general 


speciali stabilite per l' appalto 
6. La cauzione, come all'art. 2, non sarà svincolata se non 
dopo l'emissione. dell'atto 

condizioni stabilite dal gover. Deereto 
meri 3307-4688, ed in caso diverso, 
periore di e 


© modi tracciati dal capitolato d'appalto, 
zione dell'opera , © l'estrat 





R. Amministrazione si riserva il diitto di i 
la manutenzione di cui trattasi, o di foria an 
che per intero cessare, senza reclamo o pretesa di sorta da par- 

in qualsiasi momento, col solo preavviso di 





te dell'appaltto” 
© mesi, giusta 
40. In tutte le questioni derivabili dall’appalto di cui si 
tratta, nelle quali il Finco figuiri exme attore, come anche per 
mezzi eseentivi o di assicurazio» 
ne, la R. Procura di finanza è in facoltà di rivolgersi a quei 
Tribunali, i quali trovansi nella sede della Procura stessa, e 
petenti a decidere tali quistioni di diritta, o per 
crordare tali mezzi eseeutivi e di assicurazione, avendo il reo 
convenuto il suo stable dcmicilio in Veneza. 
41. Il pagamento dell’ assunto lavoro verrà eseguito in ar- 
gento od in Baneonote al prezzo di listino a termini delle vi- 
genti 


mandare ad effetto i rel 


Sarebbero 


rimettono del resto gli aspiranti al’Avviso. pari data 


o. nel suo intero tenore nella 











* Francesco Bortoletto , detto Piccolo, del fu Pier An- 
4 per ciasci 
un franco © mezzo 
vociazioni si ricevono in Venezia dall'edi- 
tore è dai principali librai d' Italia 
‘come il pubblico ha maggior interesse 

gli altri, ho 
presto possi- 
dal terzo 


0 Giovanni, delto Piccolo e Baricco di Do- 
no distretto” di Biadene vengono ricercati di 
IR. Tribunale prov. sez. pen. in Venezia, che nel | 
segnato in loro confronto l'accusa, sic- 

come legalmente indiziati de erimine di sollevazione previsto | 
pen. nonchè, quanto aì due | 

Md a Bortoltto Giovanni , estesa l'accusa alla eontrav- 


di conoscere i fatti più a 
trovato opportuno, onde appag: 


o, di anni 30, statura alta, fron 
te alta, capelli castagni , sopracciglia castagni , occhi castagni, 
+ bogca media, harbo castagna, mento ovale, viso 





25, statura ordinaria, 







@ occhi castagni, naso grande, harln castagna, mer 


di 
9"Dal"1 Rag. Tribunale Com- Si notifica, che mel 


4° di Bortoltto Giovani, di anni 30, di condizione vil- 
Siatura alquanto elevata, corporatura snella, capelli casta 
echi bigi, naso regolare, bocca regolare, mento oblungo 


colorito bruno. 


Dall'I. R. Tribunale pros, Sez. peò, 
Venezia, 28 settembre 1864 


Il President 


Vesreni 


AVVISO (4. pabbe.) 
Col giorno 40 novembre p. %, avrà cominciamento il pri- 











mo corso dell'anno scolastico 1866-1865 dello studio teeneo- 
pratico per le levatrici in questo 





L'iserizione delle alleve avrà luogo alla Scuola stessa, 


presso l' Ospitale civico grnerale di SS. Gio. e Paolo, e dura 
dal giorno 3 fino al 16 detto mese. 


Dali R. Istituto ostetrico, 
Venezia, 45 ottobre 1861 
ETANO dott. VaLroRTA, 
prof dll. R. Istituto ostetrico. 


11130. AVVISO (4. pubb.) 
In esenzione al luogoter Dispaecio 30. settembre 

re la manutenzione poven- 
tmarisci, lungo alcune tratte dell’ argine si 
+ fra Conche e Brondolo , giusta progetto 
1. R. Ufficio prov. d-l'e Pubbliche Costruzioni , 























sub N. 8596, si rende noto quanto segue 


4. L'asta relativa sarà aperta. sul dato regolatore di an- 
i for. 166 v. a. (di cui for. 66: 74 2 premio fisso, e fio 
97:29 a liquidazione ), presso questà 1. R. Delegazione 
no 31 ottobre £. €, alle ore f. pom, salvo di r- 
wcescivi giorni 8 e 15 novembre pv. all'ora 














po 
medesima, andando deserto il primo esperimento, © non otte- 
nendosene sodisfcenti risullt 





2. Non sarà acrettata veruna offerta che non sia garan- 
ifa, od in obbligazioni di Stato 








dell'ultimo migliore offe- 
ie e salva la Superiore ap- 
beratario resta obbligato alla 
verbale, men 








A Inerentemente a Decreto 14 ottobre 1857, N. 19264 


delleccelso I. R. Ministero dele Pubbliche Costruzioni, ver- 
pertura dell'asta, oltre quelle com- 
template. dagli art. 14, 42 e 13 del Reale Decreto 1.° mag 
‘anche offerte segrete in iscritto, le quali mon si 3- 

|», è determineranmo 




















5 Le modes 





si offre di assumere il lavoro. 

vvranno inoltre venir corredate del deposito d'asta 0 del 
medesimo in 

hiarazione per parte dell’ asp 











settembre 1834, 









allaudo. 
ento del pr 








220 di del 





1. Il pg 








A. Tanto nell'asta che vellutriore procedura di appli 


si osserveranno le norme presertte dall italico Deereto 1." mag 
gio 1807 in quanto non fossero state modificate da posteriori 


disposi 





ta pri espressamente ricordato ag] 








o 2) del capitolato. 











prescrizioni 
Dall'I. R. Delegazione prov., 
Venezia, 14 ottobre 1881. 


L'L R. Consigl. aulico, Delegato prov, cav. De Piownazzi 





—rr———————_ È 


AVVISI DIVERS 








ANNUNZII. TIPOGRAFICI. 1027 


Dalla premiata Tipografia di 
per 


STORIA DEI DUE MONDI 


dal 1789 nl 1961 
DI G. DUCOURDRAY 
prima versione italiana 
DI VINCENZO PADOVAN. 
Patti d' associazione. 


1. Questa Storia 
mi, ciascuno de' qu 

















forma 








‘è. Verrà stampata in caratteri ruovi, publ 


pagine Mi 
31 fa 






delle tre parti saranno 12 all'in 





i. Le a 





NR. 








ui vicini, 
e più 
ile la sua giusta curiosità. di cominciar 
odo. che lo riguarda più vitalmente. 


MEDITAZIONI 
SULL' ESSENZA DELLA RELIGIONE CRISTIANA 
per M. GUIZOT 


prima versione italiana. 
quale fino erite 
























| tustre filosa razioni, € fi- 
| cordi a into eh' egli è protestante, non pot 
| meno di m leggendo questo volume, 





A 
Li 
i 








Ù 

















svolge grave argomenti 








i potrebbe dir quasi. 
| l'antitesi al libro del Renan! 
tn vol. di pag. 278, — Prezzo franchi 3- 





izot. volle opporre 








‘A tutto 30 novembre p. 
corso ai posti di medici condoili de 





i dovranno insinuare le 
d'aspiro debitamente «ocumentate, 
R. Ufficio commissariale 
€ successiva approvazione, verra: 
Statuto arciducale. 
N Commissaia 
Belluno, 14 ottobre 186 

Per l I. R. Commissario distrettuale, 














venti diritto a gratuita assistenza N. < 
monte e in piano; onorario, fior. 
cavallo, fior. 80. 


fior. 73: 30, Comi 
sidenza a Garna. 








quest'anno di grandi 
ila, paglia di Alicante 





sostiene l' Ammi 











fronto di quelli 


la sottoposta Tabella 


del campione N, 1 tutta brulla naturale 
+ naturale ‘in colori + 


DI PAGLIA DI SPAGNA (ALICANTE) 
del campione N. 1 sold 


colori » 5 
58 





poi per esere ineccezionabili , dovranno 
prodursi suggellite, franche di porto @ munite di Bollo legale, 
Lon chira indicazione del nome, cognome, domicilio e condi- 
zione dell'oblatore, nonchè della somma in lettere © cifre, per 


STUROLI, PER OGNUNO 
fa, di brulla colorata, e di varii di 


1a I. R. Cassa, 





isegni, soldi 77 















pro) Tenrorioni e: Co. Pira GiinoLaxo VENER 
ibra seguirà nei tempi 

| quale, colla descri- 
di perizia, rimane ostensibile a 
chiunque nelle ore d'Ulfiio. presso questa 1. R. Delegazione 
provinciale 





















nell' ottobre 1861. 
LA DIREZIONE DELL' ESERCIZIO, 


1030) 


to il con- 
Bi TEA albindirati Co- 


| 
loro istanze | 


questo |. 


si che la nomina | 
‘no regolate a termi- | 


poveri 2 | 











LA CONGREGAZIONE DI CARITA' DI VENEZIA 


dustria prosveduta 
Jartite di stuoie € stu- 
foglia di caretto e di 
avendo potuto questa Congregazione . che 
razione di quell Istituto , praticare 
ai prezzi di vendita, al con- 
legli anni passati. 
PORTA A COMUNE NOTIZIA 
avvertendo che il detto. Sabili- 
mento gode il privilegio dell'introduzione all'interno, 
tenue dazio di fasore, e che dagli acquirenti 
devono venir veriticati i pagamenti in valuta effettiva. 
Tabella dei prezzi di vendita per ogni metro 
quadrato, delle Stuoie € Sturoli 


soldi 46 
52 
‘56 
» 6 
+ 67 





Ogni campione di tutte le suddette Stuoie a più 
disegni da scegliere. 

Di tutta foglia bianca detta caretto . 

Simile mista con brulla in colori . 





103 


IL R. Priv, Società delle ferrovie meridionali. 


Limitazione 
DEI TRENI CELERI 


VIENNA E TRIESTE. 


Incominciando dal 14 novembre anno corrente, 
e sino a nuovo avviso, fra VIENNA 
veranno soltanto di 


TRIESTE si mo- 
Treni Celeri per settimana, ed 


Nel mercoleì e sabato nella direzione da VIENNA 
Nel lunedì e giovedì, nella direzione da TRIESTE 
A 


dò del resto l'orario dei Treni Celeri attua» 
pure come sinora , non si venderan 


etti di prima classe. 


cidenze in Nabresina coi Treni Veneti, ri- 











. Naratovich 








COLLEGIO OLIVO. 
Axvertono le sottoscritte di aver riaperto il loro 
Collegio a $. M. Formosa, Calle del Doge, N. 5882 
parate le classi in tre Jocali 
spaziosi, possono accettare in quest'annò un maggior 
numero di alunne. L'insegnamento 
da altri abili ed approvati maestri 
verra impartito con tutta coscie 


soleggiati € 
diretto dalle sot- 


sollecitudine 
SonrLLe OLvO, 





Due Mondi risulterà di tre 
in tutto da 


icata a 
coli, ed ogni 30 giorni ne uscira uno di sei fogli | storia. geogratia 
rca. 
|e: eil il prezzo di ciascun fascicolo 


EDUCAZIONE COMPLETA FEMNINILE 


DIRETTA DALLA NOB. SIGNORA 

CATERINA AVOGADRO 
S. Maria Formosa, Fondamenta Tetta, N. 5473. 
Col giorno 20 corrente venne aperia l'iscrizione 

pei nuoso anno scolastico 1864-55 

la Scuola regolare comincierà il 4 novembre: ok 
tre ale quattro elementari, si sarà pure il orso com: 
è più anni organizzato - di studi liberi 
fisica iogua francese disegno è 


‘Apposito programma sarà consegnato a chi lo 


La direttrice, 
Avocapno. 















‘adoperi l'il- 




















=e 





n 
1 


ti 


f 


Î 
I) 


ti 
ti 





È 
il 









7 
Hi 
* 


Istituto maschile Moschelti 
IN VENEZIA 
ada S. Canciano, N. 5549. 


1 figli affidati alla cura di questo Istituto , 
lla maskima assistenza, guidati al 

dell'intero Corso elementare, godi 
ompleta istruzione di lingua fran- 
propriamente detta, ed. 





cengo- 





10 





asini 


‘pubbliche Scuole reati 0° ginonta 
Nati e coadiuvati fase 


è si applichi: 
calore allo studio. ssi 


già aperte anche pel prossimo 





ISTITUTO CONVITTO 


GASPARINI 


SANTA MARIA DEL GIGLIO 
PALAZZO BALBI VALIER, N. 2506. 


l'iscrizione per aluno 
ni che esterni per l'anno scolastico fl 
Si daranno, come negli anni scorsi, 


lingua firameese » 


lezioni di 
inglese, di 
Ai valenti professo- | DEP 
‘ono. la istruzione nell’ Istituto, 


va, il chiarissimo mae- 
4006 | di recente aperto in Campo 





ri che impartisc 
venne aggiunto, per la musici 
stro, Vittore 


___———— |  .! MN\ENM@ eli wiinn merstirmmai, ci 


NUOVA FABBRICA 


DI CARTE DA GIUOCO IN PADOVA detto | aan 
Leonardo, al civico N. 4743. 





della Prefettoriale lic 





tivazione di detta Fa 
vorranno onorarla delle loro comi 
‘quali saranno esaurite © 

gno, e sollecitudine. 











PENSION SUISSE 


APPARTAMENTI, CAMERE AMMOBIGLIATE | sa nella Vita di Scori 
E BAGNI 

sul Canal grade rimpetto la chiesa della Salute D A AFFITT. ARSI 
di G. FENILI 


IN VENEZIA 
Calle del Tragheto, N. 2204. 





Avvisa il rispetta che passa alla vi 
del 20 per cento, nel suo deposito in Venezi 
bre, e in tult’i giorni non festivi, dalle ore 9 an- 


sarà ostensibile | elenco dell intiera partita 





| timeridiane, alle 5 pom. E 
proponesse di rilevare l’intiero deposito, usandogli quella facilitazion 
Il trasporto a carico di chi acquista. 





| proprietario di queste Acque avve 
in Milamo da lui stesso , via dell 














Sono arrivate le LUMICELLE a 'P} 
TROLIO, 2 soldi 50 cadauna, con ui LET 
assortimento di altre Lampade da studio, da n 
gozio , da salone, ecc., ecc., presso Luigi ( 
mann, S. Zaccaria, Campo S. 

N. 4134. 


AVVISO INTERESS: 
Nel nuovo e grandioso 
ITO DI BOTTIGLIERIA ESTER 


PIRITI E LIQUORI 
S. Provolo, ai N 
i, trovasi un buon amorti 
























meri 4652 








di Conegliano fino . a soldi #82 il bore. 
detto s'ase Ù 96. 
di Mirano fino. . . » 72°. 


dei monti di Verona » 56 |, 
nonchè Birra inglese, di Vienna, Gratz, Udine 
e nostrana, 
Tiene pure Deposito 


bbrica a tutti quelli che | ppygs BIBITE ALL'ACQUA NON SPIRITOSE 
iscione, | Melange, di P. 
tutto IMPE | Fernet, dei fratelli GAN 





BI |, di Mila 


A, di Milano. 
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PEL PROSSIMO SAN MURTINO. 
Casino con adiacenze orto e giardinetto . unita» 
pi trevisani circa di brolo , ciniusi da 
‘me Dese, il tutto situato vicino la ch 
Distretto di Mirano e Prosin- 
lezia. Rivolgersi dal proprietario sig. Fran 
Jotti, domiciliato nella stessa Villa 















riamento composto di 5 camere, sala, 2 ci. 
Merini. cucina e pozzo di acqua buona” in Merceria 
| 8 Salvatore dirimpetto il capitello, in secondo piano, 
con l'ingresso in Galle di mezzo, 

per vederla e trattare, rivoigersi al negozio chin= 
cagli-rie di Carlo Stern, Merceria dell'Orologio, N. 21%. 

















UIDAZIONE VOLONTARIA 
LA DITTA GIO. COLNAGO 


ndita de 


Frezzeria, 


” suoi mobili, collo sconto 


alle del Carro, N. 1629, 








bili, a chi 
di convenienza. 











ACQUE ANTISIFILITICHE DEL POLLINI. 


rsalmente conosciuto, che nessun farmaco può essere paragonato alle Aeque del 
Pollini per la virtù maravigliosa che posseggo 

rie, e soprattutto le malattie cagionate dall'abuso del mercurio e dell’ iodio. l'er) 
siccome vengono talvolta contraffatte dagli speculatori, e mancano del loro effetto, il sottose 
che non dovranno tenersi per legittime, se non quelle che si 
Signora N. 3, © dal siguor Carlo Erba, direttore 
| della Farmaeia di Brera, ed unico suo depositario, Per maggiori schiarimenti sul loro uso si 
| spedira grutis la relativa istruzione , a chiunque ne faccia richiesta. 

Milano, 40 luglio 4864. 


di guarire le Sifilidi secondarie e terzia- 





tto, 





Dottor Antonio Gasparini 


mipote ed unico successore di Francesco Pollini. 





Una fabbrica estera, cli 


di tutte le qualita 
1 e 24 persone, ordinarii € finissimi ecc., con un ribasso di 


25 per 400 sotto il prezzo di fabbrica. 


ubirono un aumento del 30%, così anche quelli che non ne lina 


PREZZO CORRENTE RIBASSATO CON 25 PER Ci 


dozzina fazzoletti piccoli per fane 


, puro filo, soldi 70. 
dozzina fazzoleli grandi da uomi sg 


uo filo. si 
a, puro filo 
dor ina fazzoletti 

dozzina fazzoletti di Brusselles finissimi SOTA 
dozzina fazzoletti colorati per prenditori di’ tabacco, puro filò 


Mezza dozzina asciugamani con frange 
zza dozzina tovagliuoli damascati 








Una pezza di tela di Svizzera fina biancata braccia 42 diverse allezte! + 1550, 16, 12, 16 fino % 
per 11.2 camici. irmocia 46 fio 4N. | * 4, 25, 20 fino 30 
a braccia 56. alla 1!/; per 14 camicie, che costavano finora 
rele PD, per 100 di ribanso, per jior. 21, 2°, 28, 30, 40 fino 
ele larghe per lenzuoli di una altezza per Jetti da una e due persone, rolia da tavola tanto in brar 
ura come ridotta per servizii per G, 12, 24 persone, asci ct porzione aucora 
ode ” iugamani, sulviette in proporzione ancor 


Per la metà del valore 


#00 camicie di tela finissima da donna e da uomo. 
ia di tela finissima d'Olanda ben lavorata . . . 
tna camicia di tela finissima d'Irlanda e Rumburgo, lavorò fini 
Una camicia da donna molto lunga. tela finissima, in diversi mode 
pglese dei più fini, secondo i recentis- 


Brabante, di Scozia e Bal 


Una camicia ricamata. ricamo in 
simi giornali di mode 


La vendita si trova nell’ Hotel della Luna dietro la Piazza S. Mare 
del pian terreno. . 


gia da auni teneva in questa piazza un forte deposito in commissioni, in causa 
dell’ enorme carestia di tutti i prodotti greggi, si trevò costretta di sciogliere 
il deposito in commissioni. Egli è perciò che da oggi in pot vender 
i tela bianchi e colorati 
600 pezze di tela fi 
250 fornimenti da tavola per 6 


devono approfittare di questa circostanza, onde far 


acquisto di telerie vere di lino di ottima qualità a prezzi sì bassi. 














































































ASSO 
per Ja Mo 
1 pagamei 
Le associ 

affranc 


PAR 


Patente Impel 
colla quala vienel 
vembre 1864, 
NOI FRANCESC 
di Dio Impera 
Boemia, Re di 
mazia, Croazi 
ed Hlirio; Re 
ca d' Austri 
ja; Duca di 
pia, Cai 
Transilv 
Slesia supe 
ma, Piacenza 
tor, di Tesche 
rineipesco d'4 
Gorizia e Grad 
sanone | Marg 
feriore, e d'Ist 
kirck, Brienza 
ste, di Cattaro] 
voivoda del VA 














Notifiehian 
dell'Impero è co] 
tale e di residen 
er esercitare le 
lella legge fondd 
ato nella J 
20. Vienna, il 49° 
stro regno, 
FRANCI 
Ani 

















1. R, Luocoren 


Nell'anno si 
PI R. Universit) 
6 





medesi 
quattordici delli 
pubbliche lezior 
colta. 

La iserizion 
ci novembre 
più ammesso al 

Soltanto gl 
politica abitanti 

‘atame 






















questi 

no applicabile ld 

nello stesso mo 

studenti ordinari 

completamento 
Venezia 

Il Luogo) 


































#10, 1:20, 1:30 
), 1:70, 2:50 fino 
1:20, 1:50, 1:80 fino 
» 2:50, di; 3:50 fino 4— 








o. puro filo braccia d84/, €29, 
imicie braccia 28. . 
#o misto. braccia 421‘ ‘ 
garantito } puro filo ritorto 







« Fior. 2:50, 3. 
mo» 





» 4:50, 5—, 5:50 fino 650 | 
la sala 
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il 











Ant, nel leale di residenza di que- | assume. 

ata Prevara nall' Aula Verbale avrà | prietà 

luogo la vendita all'asta giodizialo | VI Dovrà 

degl'immobili sotto descritti, od | tutta di lui carne 
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LUNEDI 24 OTTOBRE. 


SSOCIAZIONE. Per Venezia : fior. in val. austr. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 

ipod; ia: fior. in val, austr. 18:90 all'anno, 9 moi 
| pagamenti devono farsi in eîfettivo: od in oro od in Banconote al ci 
1Pafcociazioni si ricevono all'Uffizio in Santa Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 6057: e di fuori per lettera. 


Per la Mon 


al semestre, 4:72 4 al trimestre 


‘so di Borsa. 


‘affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 


all trimestre 


Le inserzioni si rice; 
cati non si restituiscono ; si abbruciano. — Le 


ANNO 1864. - 


La 


DN. Nella Gazzetta. soldi austr. 10 ‘/ 
i, seromdo ii vij 

sì contano per decine. 

no a Venezia solo dal nostri 


alla linea: per 


0 UNizio : è n pagano anticipatamente. 
lettere di reclamo aperte. non sì affrancano 


N. 241. 


gli atti gin 


igante contratio © e, per questi soltanto, 


Gli arlicoli non put 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


ttobre 1864 | 


colla quala viene convocato a Vienna, pel 12 no- 
vembre 1864, il Consiglio dell Impero (*). 


mazia, Croazia e Slavonia, Gallizia, Lodomiria 
ed Illirio; Re di Gerusalemme, ecc.; Arcidu- 
ca d'Austria; Granduca di Toscana e Craco- 
via; Duca di Lorena, Salisburgo , Stiria, Ca- 
rintia, Carniola e Buccovina ; Granprincipe di 
Transilvania ; Margravio di Moravia; Duca di 
Slesia superiore ed inferiore, di Modena, Par- 
ma, Piacenza e Guastalla, di Auschwitz e Za- 
tor, di Teschen, Friuli, Ragusi e Zara; Conte 
rineipesco d' Absburgo e di Kyburg, 
zia e Gradisen ; Prineipe di Trento e Bres- 
sanone; Margravio di Lusazia superiore ed in- 
Conte di Hohenembs, Fe: 
irek, Brienza, Sonnenberg ignore di Trie- 
di Cattaro e della Marca” Vindica ; Gran- 
Voda del Voivodato serbico ece. ece 

Notilichiamo e facciamo sapere : il Consiglio 
dell'Impero è convocato nella nostra Città capi- 
tale e di residenza Vienna, pel dodici novembre, 

e esercitare le attribuzioni conferitegli dal $ 10 
Rella legge fondamentale 26 febbraio 4851. 

Dato nella Nostra città capitale « di residen- 
10. Vienna, il 49 ottobre 1864, sedicesimo del No- 
stro regno. 

FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. 
Anciovca Run, m. p. 
Scuenuno, m. p. 
Per ordine sovrano 
Barone di Ransonnet, m. p. 
((G. UM. di Vienna.) 
N. 5421 - Pres. 
1 R. LuocoreNenza Net Reano Lownanpo-Venero. 
NOTIFICAZIONE. 

Nell'anno scolastico 4864-65, sarà riaperta 
PI. R. Università di Padov 

Gli esami posticipati si faranno. presso la 
medesima dal 2 novembre in pois e col giorno 
quattordici dello stesso mese cominciera@uo le 
pubbliche lezioni per tutt'i corsi delle varie Fa- 
coltà. 

La iscrizione durerà a tutto il giorno tred 
ci novembre, scorso il qual termine non verrà 
più ammesso alcuno stadente. 

Soltanto gli studenti della Facoltà giuridico- 
politica abitanti fuori di Padova potranno stud 
a pei Ao uielmpoel Ladind rea 
Università agli esami prescritti pel relativo corso. 
Anche a questi studen nel p. v. a 
no applicabile la esenzione dal servizio militare 
nello stesso modo, come essa è accordata agli 
studenti ordinarii @ pubblici, giusta la legge sul 
completamento dell'esercito 29 settembre 1858. 

Venezia, 22 ottobre 1864. 

Il Luogotenente di S. M. I. R. A. 
nel Regno Lombardo - Veneto. 
Gionaio cav. pi TocceNBERG. 
—_____— 

S. M. IL R. A, con Sovrana Risoluzione del- 
l'8 ottobre a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di nominare la contessa Natalia Coronini - 
Cronberg, e la baronessa Carolina di Baillo 
canonichesse del Capitolo di dame nobile 
di Maria Schul, in Brànn. 


L'I. R. Ministero di Stato, 
Ministero di commercio e pubbl 
provò l'erezione di una Ca 
munale a Gottsche, nella ©: 

Il Ministro di Stato nominò l' uffiziale con- 
tabile presso l' I. R. Contabilità della marina in 
Vienna, Giacomo Scherber, a professore della Con- 

rigente degli eserc: 
tici di Banco presso l'1. R. Accademia di com- 
mercio e nautica in Trieste. 

Il Ministero della giustizia conferì il posto 
di segretario di Consiglio, rimasto vacante pres- 
so il Tribunale d'appello di Brùnn, all'aggiunto 
segretario di Consiglio presso lo stesso Tribunale 
d'appello, Edmondo Tichy. 


Cambiamenti nell I. R. esercito. 

Il generalmaggiore e brigadiere, Procopio 
barone Dobrzeneky di Dobrzenitz, fu nominato 
divisionario di cavalleria, rimanendo provvisoria- 
mente nell’ attuale sua carica. 

Furono nominati generalimaggiori e briga- 
dieri: il comandante delle razze di cavalli mi 
tari di Radantz, colonnello Ernesto barone di Bor- 
berg; il comandante del reggimento fanti barone 
di Reischach n. 21, colonnello Carlo Schultz, e 
il capo della prima Sezione del Comando gene- 
rale d' Udine, colonnello Gedeone cavaliere di 
Krismanich, dello stato maggiore generale; e fu 

nominato a generalmaggiore il capo del 
genio l'armata del Regno Lombardo-Ve- 
neto, colonnello Gedeone Radò di Szent-Màrtony, 
dello stato maggiore del genio, con riserva del 
i predecessori , e rimanendo nell’ 
attuale suo servizio; e ‘a brigadiere il comandan- 
te del reggimento dragoni Principe Eugenio d 
Savoia n. 1, colonnello Eugenio di Schindocker, 
rimanendo provvisoriamente nella sua carica at- 
tuale. 

Nel imento fanti barone di Reischach 
n. 21: jl colonnello Gustavo Federico Lia 
di Sassonia-Weimar-Eisenach, a comandante 
stesso reggimento. 


) Contenuta nella Puntata XXXVII del Bullettino 


guuerale delle leggi e dell'impero, N, 85, pubblicata il 
oliobre 1864. 


Nel reggimento fanti barone di Maroicich 
| n. 7, il maggiore Aldobrando Wallenweber, del 
regeimento fanti Arciduca Francesco Ferdinando 
d'Este n. 32, a lenentecolomello; e nel reggimen- 
Ferdinando d' Este 
il capitano di prima classe, Federico Frisch, 
a maggiore. 1 
Furono traslocati: i tenenticolonnelli, Emi- 
lio conte Beckers di Westerstetten, dal reggimen- 
to fanti Granduca di Mecklemburgo - Schwerin 
n. 57, al reggimento fanti Arciduca Francesco 
Ferdinando d'Este n. 32; Emanuele du Hamel 
di Querlonde, dal reggimento fanti bar. di Rei- 
schah n. 21, al reggimento fanti Granduca ii 
Mecklemburgo - Sehwerin n. 3 rberto Catty, 
dal reggimento fanti barone di Reischach n. 2i, 
e Gustavo conte Waldeck, dal reggi- 
mato ulani Imperatore Alessandro Il di Russia 
n. 11, al reggimento ulani Priocipe Schwarzen- 
berg n.3. 


Venezia 2A ottobre. 
NOI GICSEPPE LUIGI TREVISIN:TO 


Cardinale prete della S. Romani Chiesa, Consi 
gliere intimo attuale di Stato di S. M. IL. R. A., 
Cavaliere di I classe e Prelato dell'I. R. Ordine 
austriaco della Cyrona di ferro, Gean Dignita- 
rio, Cappellano della Corona del Regno Lom- 
bardo Veneto, per divina misericordia Putriar- 
ca della S. Metropolitana Chiesa di Venezia, 
Primat: della Dalmazia, Ahate commendatario 
perpetuo di S. Cipriano di Murano, ece. ecc. 

Chiesa cattolica, muestra infallibile di 
verità, che condanna ogoi maniera di errori, che 

a tutti i vizii muove la guerra, fin dal suo 

scere venne bersagliata e perseguitata moi sem. 

pre. Ned è maraviglia, 0 dilettissimi, poichè nor 
avrebbe essa incontrati in tutti i tempi tanti ne- 
mici, se non avesse del continuo infrenato l'or- 
goglio dello spirito umano, e rotta inesorabile 
guerra ad ogni guisa di nefandezze e di colpe 

Gesù Cristo lo ha detto si nemente ai suoi di- 

scepoli : Se hanno perseguiti. me, persequiranno 

anche voi: ve secoli di puzne e di trion- 
fi confermarono quella divina parola. Egli 

ciò che la Chiesa appellasi militante, per 

questa terra di esiglio è destinata a ‘guerreggiar 

del continuo per cantare un giorno insieme con 

Cristo nei cieli il cantico eteruo della vit a. 

Il suo Sposo divino non le risparmia le tribola- 

zioni e le eroci: ma di mezzo all lie, alle 

morti ed al sangue, essa vigoreggia, e vie più si 

tende e dilata, e perseguita ad ogni stagione, 
brillò mai sempre, e brilla tuttavia come un fa- 
ro di salvezza a lutte le umane generazioni. Che 
se il Siguore permette talvolta che la_ navicella 

di Pietro venga da rabbiosi turbini agitata, egli 

però non l'abbandona giammai, e quando più si 

sferrano i venti e piu imperversano le procelle, 

è appunto allora che accorre ii che 

comanda al mare, e la tempesta si acqueta. An- 

che ai nostri dì, questa mistica nave è sobbal- 

zota dalla furia delle più nere procelle : anche a 

nostri dì, si muove una guerra la più oscena con- 

tro Dio e contro il suo Cristo; anche ai nostri 

di si osteggia d'una maniera ia più iniqua la 

Chiesa e il suo visibile Capo. Spogliato il Roma- 

no Pontefice della più parte de' suoi temporali 

dominiî, si vorrebbe ridurlo ad un totale dispo 
gliamento, per chiudere, se fosse possibile, quella 
bocca, ond'escono gli oracoli del ciel», e per 
ineatenare con esso la libertà della Chiesa; si 
vorrebbe farlo suddito di un altro Sovrano per 
intimargli l'esiglio, o la carcere, qualora non si 
piegasse agli arbitrii di chi governa, od osasse 

di alzare alta la voce a condannare solennemen- 

te,a nome di Dio, le ingiustizie tutte quante del 

secolo. Il Santo Pontel con una ervica costan- 
1a, con una invitta fermezza, che gli attira l'am- 
mirazione di tutti, non cede alle seduzioni le più 

violente, disprezza le minacce le più tremende , 

non cura gl'insulti i più inverecondi, e forte del- 

la fortezza di Dio, ripete quella parola, che mette 
in iscompiglio i sui più fieri nemici: Nov pos- 
sumus. Ma se il Sovrano Pontefice, armato il pet- 
costanza veramente apostolica, sostiene 
le ragioni di Dio e della Chiesa, è ne- 
cessario che i veri credenti si schierino a lui 
d'intorno, de' loro conforti il sorreggano, e a 
tutt'uomo si adoperino a sostenerne la sovranità 
temporale, salvaguardia della necessaria indipen- 
denza della sovranità spirituale. Noi, fra le molte 
amarezze dell’ apostolico ministero, abbiamo la 
dolce consolazione di vedere come i buoni Ve- 
neziani, infiammati dall' esempio dell'ottimo no- 
stro clero, si prestino con ogni calore a vantag- 
gio della Santa Sede, e coll’innalzare al cielo fer- 
vide preci per l'esaltamento della medesima , e 
coll’ offerire di cuore il proprio obolo a provve- 
dere di qualche guisa agl' ingenti bisogni dell'im- 
mortale Pontefice, che santamente la occupa. 
Se non che, quantunque da tutte parti dell’or- 
be cattolico vadano a gara i fedeli per allenire 
ffanni dell’ angustiato Pontefice, per venirgli 
in aiuto nelle sue distrette coi proprii soccorsi, 

e sia un oggetto di grande tenerezza ad un cuo: 

re caltolico lo scorgere con che fede, con che 
età s'affrettino i ligli a recare conforti e sussi- 

dii al Padre comune; tuttavia ciò pon basta an- 

‘cora a provvedere agi’ immensi bisogni, che tut- 

todì si accrescono, nell'atto che ranno scemando 

i proventi. Il perchè, il Santo Padre, con suo ve- 

nerato Decrelo del 6 marzo ono corrente, di 

‘spose che fusse aperto un altro prestito di ‘cin- 

quanta milioni di franchi, del quale vengono qui 














solto tracciate le principali modalità e condi- 


| zioni 


I. Questo prestito venne assunto ed emesso 
al pari dalla Banca del Credito fondiario ed in- 
dustriale, stabilita a Brusselles (nel Belgio), e per 
l'estero dalle Succursali e dagli Stabilimenti "fi- 
nanziarii, corrispondenti della Banca stessa 

La soserizione al prestito si trova aj 
dal 10 giugno S86%. — ° lago) 
IIL. AL prestito medesimo si può prender 
mediante l'acquisto di una 0 di più Ob- 
gazioni al portatore di fr. 1000, 50) e 100. 

IV. Gl'interessi in ragione del 5 per cento, 
dovuti agli acquirenti delle Obbligazioni, comin- 
cieranno ad avere la loro decorrenza dul primo 
aprile del corrente anno 1864 
gati in due rate semestrali , cioè al primo otto- 
bre ed al primo aprile di ciascun anno. 

. Questo pagamento, riguardo agli acqui- 
del Regno Lombardo-Veneto, avrà_ lu 
Venezia allo stesso modo, con cui si 
quyito degl interes sulle gateriori. Obbi 
[el prestito 1860. ” 

VI. Le Obbligazioni verranno consegnate die- 
tro il pagamento del rispettivo loro valore. 

VI. Il rimborso del capitale, versato dai pos 
sessori delle medesime, verra eseguito al pa 
tro il periodo di trentasei anni, per anuuale estra 


ioni dei concorrenti a questo 
Venezia, presso la no- 
ria, dalle dieci antimeridiane alle due po- 
meridiane. Gli altri Ordinariati del Regno Lom- 
bardo - Veneto disporranno come meglio trove- 
ranuo opportuno per le iscrizioni medesime 
di darne comunicazione al 
ig. Vicario ‘generale, specialmente in- 
caricato all'uopo dal sig. direttore della Banca 
suddetta. 
IX. Le altre condizioni c 
prestito, sono le medesime di q 
Eccovi adunque, o dilettissimi , aperto un 
largo campo a dimostrare la vostra devozione al- 
la Chiesa e il vostro attaccamento a quel Sovra- 
no Pontefice, che n'è il visibile Capo. Qui non 
si tratta di privati interessi, ma sì più presto di 
un argomento vitale, che risguarda l' universalità 
dei credenti, perchè tocca così dappresso i v 
gi della cattolica Chiesa. Dalla liberta della 
lel Capo che la goveraa, dipende la | 
bertà delle nostre coseienze, € perciò fa mesti 
ri che questo prestito, gia feli: 
», faccia nota a chiunqu 
tuazione, la vitalità del principio cattolico, e sia 
foriero del suo compiuto trionfo. Per le quali 
cose, noi nutriamo la più visa speranza , che i 
nostri amatissimi figli vorranno anche in questa 
occasione porgerci una pruova novella della loro 
dilezione alla Chiesa, soserivendosi in bel num 
ro a questo prestito, ch' è indiritto appunto agli 
interessi i più importanti della medesima. Che 
zi, tenendo per fermo di vedere superata di 
molto la nostra aspeltazione, compartiamo a tutti 
con ogni eflusione di cuore la pastorale nostra 
benedizione. 
Venezia, dalla nostra residenza patriarcale, il 
dì 12 settembre 1854. 
+ Giuserre Luo, Cardinale Patriarca. 


Giuseppe Zuanaich, Cancell. Put: 


IMPERO D’ AUSTRIA. 


Vienna 20 ottobre. 
Tutti i membri della Società patriottica di 
soccorso si radunarono ieri mattina ad una se- 


Vi assisteva, invece di 
ra, il sig. generalmaggiore barone Migelsberg. Il 
presidente della Società, principe Colloredo-Manns- 
feld, aprì la seduta alle ore 10 e !/,, e fece lez- 
gere il rapporto del rendiconto. Alle 11 i 
ciarono le deliberazioni , in cui fu deciso d' in- 
viare il resto di Cassa di 3,000 fiorini al Mini- 
stro della guerra, per essere distribuiti fra i feriti, 
e di sottoporre a S. M., in un'udienza, il rappor- 
to del rendic: la cui pubblicazione seguirà 
soltanto dopo ottenuta, la Sovrana approvazione. 
Il presidente ringraziò poi gli astanti cn calde pa- 
pel loro zelo patriottico, e pei loro pro- 
forzi. Indi fu dichiarata chiusa l'operusi- 
Società, mandando un triplice Viva a 
mperatore ed alla valorosa armata au- 
(FF. di V.) 


iliuminazione 
a gas I. C. di Vienna, indirizrò una lettera alla 
Gazzetta Ufficiale di Vienna, in cui dichiara di 
aprire a tutte le persone affette da tosse canina 
le sue fabbriche di gas in Erdberg, Dobling, Funf- 
hausen , alta barriera del Belvedere e al Tabor, 
chè possano respirare il gas, che ha tanta 
rza medicatrice per tale malattia. La Direzio- 
ne aggiunse a tale dichiarazione, tanto degna di 
riconoscenza, l'osservazione, essere essa convinta 
dall'esperienza, che in ispecie le fabbriche a gas 
di Vienna vennero frequentate, da alcuni anni, da 
molti fanciulli affetti da quella tosse, i quali ebbero 
un miglioramento fino dai p: e fina] 
mente , dopo ripetute volte che 
nero liberati totalmente da quella malattia. 
(Item) 

Il comandante del corpo austro-messicano , 
eo ite Thun, è qui ritornato da Parigi, ed è ri- 
partito ieri per Lubiana. (Idem) 

Altra del 21 ottobre. 

Le conferenze per la puce procedono rapi- 
damente verso la loro fine. Le questioni mate- 
riali, in quanto debbono essere risolule in geae- 
rale nell'istrumeato di pace, sono gia esaurite , 
ed è pur terminato in complesso il documento 








abbastanza dettagliato; per cui la seduta fiale 
dovrebbe aver luogo ne' prossimi giorni. Con tale 
esposizione, va congiunta |’ w , avuta oggi 
presso S. M. l'Imperatore dal regio plenipoten- 
ziario prussiano, e gia inviato alla Corte danese, 
sig. di Balan, Ost-Deutsche Post 


L'arrivo dell'ambasciatore prin 
ternich è stabilito per sabato. 
Udine 23 cttobre. 
SE. il cav. di Toggenburg , Luogotenente 
di S. M. LR. A. nel Regno Lombardo - Veneto 
in occasione della sua breve dimora a Udine nei 
primi giorni della trascorsa settimana, visitava , 
oltrechè alcuni Uftizii regii, il Municipio, la Ca- 
mera di commercio, e parecchi Istituti di bene- 
ficenza. (Rivista Friulana.) 
Trieste 2A. ottobre 
La spedizione pel Messico del corpo de' vo- 
tontarii, che trovansi ora a Lubiana, seguirà dal 
nostro porto a bordo di tre piroscafi inglesi, stati 
noleggiati dalla Compagnia generale transattanti- 
ca in Parigi, e di ‘un piroscafo francese, il quale 
fece gia altri viagui da St-Nazaire pel Messico. 
Si pensa di effeituare questo pi 36 
giorni, con vapori che fanno 40° miglia all’ oro 
Èssi foranno tre fermate, in Gibilterra, a Tene 
una delle isole delle Antille. La par- 
tenza di queste truppe seguirà in varie riprese. 
Il 15 novembre, partiranno 2200 uomini ; il 40 
oppure il 42 dicembre 1100 ; il 40 gennaio 700; 
nella prima metà di febbraio 2000; e nella secon 
da meta 1000 uomini. In tutto 7009 uomini ; 
quindi, 1090 di più di quello, ch'era stato pro- 
gettato da principio. ( Diav.) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 19 ottobre. 

Dopo lunga malattia, sostenuta con cristiana 
zione, munito di tutt'i conf’rii della re- 
passò agli eterni riposi , nella sera della 

trascorsa domenica, monsig. Andrea Maria Frat- 
ilica vati decano del 


pe di Met- 
FF. di V.) 


ivono alla Correspondance Bullier, da Ro- 
ottobre: « La Corte di Roma è rientrata 
nella sua calma ordinaria, come se la 
zione franco - italiana non’toccasse direttamente 
alla quistione romana. Il Santo Padre disse: « L' 
Europa intera cospira contro la Santa Sede; 
« ma non abbiamo nulla a temere, perchè di- 
« fendiamo la causa della giustizia e resistiamo 
all’iniquit ono che la 
prie di Roma rispondera qualche parola al di- 
spaccio del sig. DI di Lhuys, essendo nella 
sua dignità il discutere una convenzione, che la 
teressa così davvicino, Il pubblico fa numero- 
se supposizioni intorno al silenzio della Santa 
Sede, e i gioruali le fanno dir cose, ch' essa non 
ha mai delte e neppur pensate. » 
REGN) DI SARDEGNA. 
Torino 20 ottobre 
Con circolare dell'11 corrente, il Ministero 
la guerra ha ordinato pel 1® veataro nov 
bre, l'invio in congedo illimitato dei militari 
ascritti alla primn categoria della classe 1838 
(leva 1%59), non che dei requisiti parmensi ed 
estensi per la leva dell'anno 1859 ( iali nel 1839). 
Perseo.) 


Leggiamo nel Giornale della Marina, del 19 
ottobre: « Siamo informati che il ministro della 
marineria ha emanato due importanti circolari 
ai Comandi în capo marittimi. Con la prima, vie- 
ta rigorosamente ai bastimenti a vapore di 

so della macchina nelle loro na 
no che ciò non venga prescritto nelle istr 
di viag ia l'attenzi 
delle Auto jomie possibili 
lavori d ‘e qualunque in- 
ovazione negli scompartimenti interni delle na- 
riconosciuta indispensabile dai 
atali ; ordina la riduzione di 
puramente necessario ai la- 
Sori in corso; proibisce qua'unque proposta 0 
presa in considerazione di spesa, che non sia ri- 
conosciuta assolutamente necessaria dai Comitati 
suddetti. » 


gli operi 


la un suo primo articalo, l'Italia di Tor 
no, organo del Municipio torinese, scrive quanto 

presso : 
APPS folti credono evidente che il Gabinetto 
Lamarmora, pel fatto solo d'aver accettato il 
portafoglio, abbia assunto impegno formale di so- 
stenere energicamente la convenzione, ed anzi di 
farne una quistione di Gabio ; 

fon mancano tuttav ro, i quali, giu- 

dicando imparzialmente la situazione, avvisa 
Che il Gabinetto attuale, avendo assunto il pote- 
fe nello scopo d'impedire la rinuovazione di 
stragi © ; necessariamente pre- 
sentare al Parlamento ua trattato. che fu conchiu- 
0 dal potere esecutivo, non si trovi dalle cagio- 
hi dell'origine impegnato per nulla a dare il pro- 
prio voto favorevole a cotesto traltato. 
Noi ci associamo a questa opinione, anche 

chè siamo che il generale Lamarmora, es- 
Pero stato, prima della stipulazione del trattato, | 
Liclicsto della sua opinione sulla convenienza di 
quello, si dichiarò ricisamente contrario al esso, ed 
è noto eziandio, che se un Consiglio di gene 
ebbe a dichiarare che, per ragioni strategie | 
capitale dovrebbe essere traslocata da Torino a 
Firenze, ciò non disse altrimenti che accennando 
24 una imminente guerra, e si espresse in modo | 
da far conoscere che codesto trasloco non doveva, 
Secondo la loro opinione, durare oltre al periodo | 
della guerra guerveggiata, sulla cui eveuienza era- 


Leggiamo nell’ Opinione del 20 
che ieri, nel Palazzo civico, venne letto ai varii 

pelli di milizia nazionale per servigio della 
guardia, ridotto a forma d'ordine del giorno, 

spaccio, diretto nel di stesso dal ministro de 

interno al sindaco di Torino, e da esso apposi 
tamente comunicato al Comando superiore, 
guardo al servigio per la riapertura del Parla- 
mento, del tenore seguente 

« « Approssimandosi il giorno fissato per la 
riapertura delle Camere legislative, e gravi e 
sendo le questioni, che debbono essere trattate n 
seno della Rappresentanza della nazione, il 
verno, quantuaque ritenga che non vi siano fon- 
dati mot ii timori, sente però il dovei 

‘conce disposizio: imostr 
zioni i che potrebbero essere usufrut- 
tate dai mestatori di disordini, e dare occasione 
a tumulti ed a più disastrose conseguenze. 

« « Esso confida pienamente nella genero 
tà e nel senno di questa patriottica popolazione, 
e intende di riporre Lr sua intera fiducia nella 
guardia nazionale, che, nell'adempimento dell’ im 
portante missione, afidatale dalla legge, di tute- 
lare la tranquillita pubblica, seppe in tanti in- 
contri dare luminose pruove di coraggio, di fer- 
mezza, di prudenza e di abnegazione, + » 


+ Gi consta 


Leggesi nel carteggio della Gazzetta di Mi- 
lano, da Torino 20 ottobre 

« Mi rineresce di dover rompere l'incanto 
dei rosei sogni, a cui si lasciavano andare alcuni 
troppo superficiali osservatori, e dirvi che le 
stre previsioni lendono pur troppo a prevalere, 
Le vie di Torino cominciano già a que 
pigliare aspetto inusitato. Si vedono ricomparire 
pelle tali figure sinistre, che hanno del corvo e 
[lello sparviero, e che non si sogliono veder per 

ja che a precorrere le procelle. Lettere minac- 
sono spedite ai principali bottegai, 
a grida determinate chiudano le porte e i 
gozii, e quasi pubblicamente si profferiscono mi- 
nacce contro persone più 0 meno delestate, 

« L' idolo della situazione è l'onorevole Bog- 
gio, al cui nome si beve nelle taverne, qualifi- 
candolo : « Il successore di Cavour! + Îlo molto 
pensato innanzi di rompere il ghiaccio, ma ho 
creduto alia fine che sia debito di buon cittadi- 
no mettere in guardia il paese, e soprattutto far 
comprendere al sig. Lanza quale terribile respon- 
sabilità pesi sopra il suo capo. Pur troppo, i di 
versi ministri, sì sono andati sue do, 
nou hanno mai pensato a fare una buona Poli- 

., perspicace, Salvo onorevoli 
n | iaferiori delle Questure fu 
la peggiore feccia del mondo. Dopo morto 
Cavour, per male intese economie, si trascurò 
affatto la Polizia segreta, che è necessità di qua- 
lunque Stato, anche il più liberale, come ve lo 
prova l'Iughilterra, dove esiste mirabilmente or- 
ganizzata. A_ forza di supposte economie, si è ue- 
cisa la vera Polizia, e il Governo è sempre stato 
) a sapere ciò che doveva importargli. 
« Dopo i tristi eveati del settembre, il Go- 
fette sciogliere, come sapete, le guardie 
di sicurezza di Torino, e fin qui non fu organiz 
ta punto la nuova forza. Ma, domando io, per- 
è il ministro dell’ non avrebbe pot 
facendo una scelta fra le compaguie dipend 
dalle altre Questure, riunire subito quella 
tanto necessaria, e più nelle presenti circostanze 
Sapete che a Torino non si turbavano mai i 
sonni dei pacifici cittadini con ischiamazzi e canli 
notturni. Ebbene , dal giorno che il questore ha 
pubblicato in proposito una grida, fanno la casa 
del diavolo. È un fatto da nulla; ma ci prova a 
qual punto l'Autorità sia esautorata. 

« Domenica è uscito un giornaletto, Il Dia- 
volo, nel quale sono stampate cose di fuoco con- 
tro chi dovre al disopra di ogni diseus- 
sione. L'articolo fu letto, riletto, diffuso con feb- 
brile avidità, ma {te neppure per 

teso, e convien dire che la legge sulla stampa 
una £ larghezza, se si può 
he oggi si stampa, nella cerchia 
e di leggieri co- 
rlicolo d'un gior- 
fuoco alle 
lo stato 
nistrazione 


ampare gi 

di Torino. Ora voi comprendere 
me, nelle circostanze presenti 
nale possa essere la scintilla, che 

polveri, e certamente deplorerete m 

di marasmo e di atonia, a cui Ami 
pubblica è ridotta . 

+ Prepariamoci pertanto a giorni tempestosi, 

poichè anche dentro l'aula parlamentare la. di- 

scussione sara vivissima. Credo che il maggior 

della convenzione si faccia 

a Roma ca- 

essi sperano, indurrebbe la 

he e a disdire il trattato. 


d 


approva il trasporto 
Pagani essa non è pun 


ora dunque, se maggioranza € 
to compatta, e non sora che da una discussion 
laboriosa, che uscira una comunanza di vedute, 
una concordia di propositi. » 

E io altro carteggio, pur da Toriuo, 
tobre: « Faccio seguito alla mia di ques 
tina per dirsi che ho saputo ora i risultami 
di un'adunanza, che s'è tenuta in casa dell'av- 
vocato Ferraris, fra parecchi deputati piemonte 
ed alcuni delle altre Provincie. Ci erano gli om - 

Nora, Chiaves, Tecchio, Rattazzi, Cor- 
dova, Genero, Boggio, e molti altri. Dopo lunghe 
discussioni, essa radunanza elesse un Comilalo 
direttivo, composto dei deputati Tecchio, Corde 
va, Chiaves, Bertea, e di un altro, che nom Fr 
cordo. Ber inteso che questa frazione è Cool; 
ria al trattato colla Francia. Tecchiv fu 


20 ot- 





no interrogati. » 


più vivaci nell' opposizione; Boggio voleva riser” 




















vare il voto, ma fu un po’ vociato. Petrucelli è 
anch'esso fieramente avverso alla convenzione. 

« Entrare nelle sale del Palazzo Carignano, 
dove convengono gli onorevoli via via che arri- 
vano, è un visibilio di pareri, una confusione 
delle lingue. Però, debbo constatare che le voci 
dominanti approvano il nuovo patto, sicchè tutte 

lere che si giun- 
sera a oltenere una forte maggioranza nella Ca- 
mera elettiva. A ogni modo, non bisogna sover- 
chiare nè le speranze nè i timori, poichè in sì 
gravi quistioni ci è sempre di mezzo l'impreveduto. 
D' Ondes Reggio, per esempio, diceva, me presen- 
te, col brio che gli appartiene, ch' egli voterà con 
allegrezza ogni cosa, dappoichè nel trasporto della 


























capitale a Firenze, egli vede la esplicita rinunzia 
a Roma pel presente e per re, 
« Nè bisogna che vi pensiate, come erelono 


taluni, che in pochi giorni tutto essere fi 
nito. Prima 0 poi, la questione dei fatti del 21 
e 23 deve venire in iscena: che le fazioni tac- 
no, non lo sperate. Poi bisogna unificare la le- 
gislazione toscana, poichè dovete sapere che la 
‘Toscana è ancora amministrativamente e legal- 
mente autonoma 






















perfettamen 
tutta questa mole di cose 
elett va, dovrà passare a quella dei sena- 
i, siechè parmi che, se a Firenze veramente si 
trasportano le tende, non le bagnerà certo la 
piova; che battezza l'inverno sulle rive dell'Arno. 
« Sono pubblicati i manifesti di un nuovo 
libro, che avrà per titolo : Perchè Torino non può 
iù essere capitale? Nel sommario, che fu già pub- 
licato, si trova la rubrica : Cessione di Torino 
alla Francia. Non potete credere come queste 
pubblicazioni facciano male, cadendo in mezzo a 
una popolazione già guasta dal sospetto e dalla 
diffidenza. » 















Altra del 21 ottobre. 
ra vittima del 21 e 22 settembre mo- 
eno 49 all’ Ospitale di S. Giorgio; cer- 
io Bernardo, d' 3, di Magnano. 

(Discussione.) 


Un 
riva il 
to Gri: 











Malgrado che la Questura di Torino manchi 
del maggior nerbo di quegli agenti, di cui ha biso- 
gno per le sue operazioni, essa ha fatto in que- 
sti giorni una retata di oziosi e vagabondi, sem- 
pre facili al disturbo della quiete pubi 

(Idem) 


Perseveranza da Torino, 21 











Scrivono ai 
ottobre : 
« Il contratto per l'a 








vazione d'una parte 


dei beni demaniali, credo sia stato stipulato in 
la Società Galliera sborserà cento 


un quarto di sera), durarite le quali la sala fu sem- 
pre acc 

« Uscita la Corte all'ora suinti 
tenza venne pubblicamente Teltg ed eccone il 
sunto risguardante i 96 aceusiffpassibili di pe 

« Pegli accusati Busi, Catti, Ceneri P., Nan 
Ermenegildo, Sabattini Agostino, la Corte dicl 
rò non esservi luogo ad applicazione di pena, 
perchè già condanuati ai lavori forzati a vita. 

« Vennero condannati ai lavori forzati a vi 
ta: Bertocchi, Canè, Caselli, Franzoni, Gimberi- 
ni Giuseppe, Gandolli, Laghi, Malagut, Mariotti, 
Paggi, Rossi Pietro, Trenti Camill 

#« Anni 30 lavori forzati 
mo, Gardini Alessio, Romagnoli. 

« Vennero condannati ad anni 29 di favori 
forzati: Righi, Zaniboni. 

Ad anni 28 di lavori forzati: Donati, 
chieri Adamo, Ghedini Nicodemo, Squarzina, 
bertini, Pondrelli. 

Ad anni 27 di lavori forzati: Guermandi, 








la sen 
ias- 


























Ceneri Giaco- 

















gelo, Gardini Giovanui, Nicolini. 

«Ad 25 di lavori : 
Lipparini, Lolli, Pini, Roversi Gaetano, Tognoli 
Gaetano, Dondarit 








i lavori forzati : Terzi. Bia- 


Bernard 
Mouti, Nan- 





forzati 
« Ad anni 20 di lavori forzati 
ni Giuseppe, Opp 











forzati : Amadori. 
forzati e 6 di sorve- 


Ad anni 12 
rozzi Giacom 

« Ad anni 10 di lavori forzati e 6 di sorve- 
glianza: Bonaveri, Franceschelli, Nanni Inno- 
cenzo. 












do. Nobili, aggiunta 
20, ch' espi . Rimondi- 
d anni 13, in aumento di quelli, che sta e- 














spiand 

« Guidicini fu condannato ad anni 
elusione. 

« Ad anni 10 di reclusione e 6 di sorveglian 
za: Cristiani, Ramponi, Zucchi. 

« Ad anni 7 di reclusione e 5 di sorveglian- 





za: Archetti, Armaroli, Gagliani, Lambertini Ral 
faele, Marcheselli, Matteuzzi, Roadelli. 

« Ad anni 3 di reclusione e 4 di sorve- 
glianza : Barbieri ( oltre i 3, cui era già condan- 
nato ), Casanova, Giugni, Lambertini Demetrio , 

Tognoli Giuseppe, Trebbi, Ugolini , Bal 










« Sono condizioni un po dure, se son le ve- 
re; ma non bisogna dimenticare che la Banca 
d'Inghilterra sconta al 9 e al 10 per %g; non 
bisogna dimenticare che l'erario aveva urgenza 
di contanti, e che non è agevole cosa trovarne 
sui mercati d' Europa, quand' anche son richiesti 
da chi ha credito maggior del nostro. 

« Questi cento milioni saranno in buona 
parte riserbati al pagamento del semestre. Altre 
provvisioni, oltre alle economie attuabili dal po- 
tere esecutivo, soranno proposte, quando si sarà 
compilata una situazione precisa del Tesoro e 
saranno severamente redalli i conti presuntivi. 
A questo lavoro, mi dicono che il Saracco ci si 
è messo tutto, e ch'è deliberato a dire tutt” inte- 

stupendo proposito, ch' è stato sem- 
nimo del Sella; ma che, se venisse e- 
sagerato, nocerebbe , più che ai ministri caduti, 
alla nazione stessa e al credito nostro. 

« Le minacce anonime, cui vi accennava ie- 
non sono smesse tuttora, e 50 di altri nego- 
ti, che hanno ricevuto caldi e perentorii in- 
, affinchè chiudano le botteghe; inviti e mi- 
nacce, che non fanno nè caldo nè freddo, sapen- 
dosi da tutti che n engono da mano paesana, 
ma da una combriccola di estranei, che ha spe 
rato levar qui le sue tende. A_ questo proposito 
vi aggiungerò che la guardia nazionale ha bene 
accolto la pruova di fiducia datale dal Governo, 
che affida a lei la vigilanza della città nell’ 
minente apertura del Parlamento ; ed è probal 
le che il sindaco metta fuori anche lui un pro 
he chiarisca la volontà del Municipio e 
i cittadini i doveri, che loro incombono 

prossima congiuntura. Anche la Gazzetta 
del Popolo si pronuncierà più apertamente con- 
tro ogui tentativo di disordine ; e il suo artico- 
lo di stamane ha maggior significato che non 
paia, essendo forse la conseguenza dì accordi pre- 
si tra' collaboratori, che parenno alquanto divisi 
e dissenzienti per lo addietro. 

« Che vi è parso dell'articolo della Stampa, 
che propugna un'inchiesta del Parlamento per 
gli ultimi casi di Torino? lo comprendo che le 
inchieste parlamentari non sono nelle consuetu- 
dini nostre e di Francia, comprendo che un'in- 
chiesta per atti di un Ministero caduto, non ser- 
vendo di criterio a un voto di fiducia o 
ducia, avrebbe un significato penoso per chi fu 
in quegli atti ravvolto per necessità supreme o 
per equivoci funesti ; ma, quando fosse promossa 
dagli stessi ministri passati o dai loro amici, quel 
ignificato offensivo scemerebbe, e i rumori e gli 
scandali di lunga e tempestosa discussione sareb- 
bero affatto, 0 almeno in parte, cansati. 

« La convenzione nou potrà essere sottopo- 
sta all'esame della Camera che dietro le consue- 
fe formalità, e in quei pochi giorni, che occor- 
reranno, sarà un continuo € tumultuoso prorom- 
pere d'interpellanze, d'ire, di sdegni, se non si 

va modo di aprire uno sfiatatoio pronto insie- 
me e sicuro. » 















































































Il Monitore di Bologna del 20 così riferisce 
la sentenza, proflerita nella causa d'Associazi ne 
di malfattori : 

po quasi sei mesi di discussioni 
siduo lavoro, iersera fu chiuso il grande 
so bolognese, colla lettura della sentenza della R. 
Corte d' Assisi 
« La folla era grandissima nella sala fin da 
una grossa ora prima del meriggio, ed udi 
silenzio la requisitoria delle pene pei singoli 
eusati, fatta dal pubblico Ministero, che pure in 
silenzio fu ascoltata dagli accusati, dei quali i 
soli Righi e Merighi sorsero in parole escande- 
scenti, e massime l’ultimo di essi, così che fu 
d'uopo espellerli dalla sala delle udienze. 

+1 difensori brevemente esposero quanto cre- 
devano dover dire a cercar uno sgravio nelle pe- 
ne richieste pei clienti loro; e dopo di ciò il sig. 
presidente interrogava i singoli accusati, che tutti 
si riprociamavano innocenti, e soggetti ingiusta- 
mente ® giudizio, nè mancò chi uscisse in paro- 
le d'ingiuria © d' imprecazione. 

+ (Quindi la Corte si ritirava per deliberare 
sulle coudanne e per istendere la sentenza; bi 
gua che qceupò lunghe ore (dalle 2 pom. alle 9 e 


di as 























nato ad anni 8 di carcere. 

« Furono condannati a 3 ai 
die: Gualandi, Aldrovandi, Bigna 
ruffi, Sabattini Giovanni ; Dall' 01 
nato a 6 mesi di carcere a die, Tomba a_cin- 
ue gior arresto (semplice pena di Po- 
lizia ). 

* Terminata circa alle 11 pomeridiane la 
lettura della sentenza , chiamavasi la causo pei 
quattro imputati in ‘questo processo, che sono 
contumaci ; ora fece rimettere ad 
oggi la_prolazione dell relativo. giudicato della 

te, » 


In data d' 

















ncona , 48 ottobre, il Corriere 


delle Marche reca le seguenti notizie sul tifo bo- 
vino 


Ì 44 ot 
Comuni di Mon- 
con casi 14 
suddetti ot- 
casi. Morirono 


* Nella Provincia di Ase 

















24, guariro È 
casi sono 136, i morti 88. Gli ammalati 
guariti 22. La malattia ci si ripete. procedere 
lenta, e senza quel carattere fulminante, che nel 
precedente anno rendevala così terribile. 

« Non abbiamo notizie di 

La nostra Provi 7 
Nella stalla di Filotrano è superstite un solo dei 
16 buoi colpiti. 

« Sappiamo che il Ministero ha approvate e 
lodate le energiche disposizioni date dal regio 
refetto e dal Consiglio di Sanità dela nostra 
Prov manifestando la fiducia che, merrè 
quelle, ed ‘il savio concorso dei possidenti, potrà 
circoseriversi la malattia. » 

Milano 22 ottobre. 

La regia Procura ordinava ier l'altro il se- 
questro dell’ Unità Italiana © dell’ Ossercatore 
Cattolico; ma non poteva aver effetto, dacchè tut- 
ti gli esemplari di quei giornali si trovavano 
già nelle mani de' distributori. Fu sequestrato un 
Supplimento della Cronaca Grigia. (Perse) 

La Nazione di Firenze del 20 reca: « ler I° 
altro, d'ordine del procuratore dei Re, fu seque- 
strato il giornale La Vespa. Domenica era stato 
sequestrato il Progresso. » (Idem) 

Genova 20 ottobre. 

‘0 dopo il mezzogiorno, un tratto del 
isciamento al tufo, che riuscì allo sco- 
) taglio d'ingrandimento fatto in via Se 
sciò sotto l'azione della pioggia, e rovi- 

istro si ebbe a la- 
mentare. Le rovine fecero però conoscere che 
tutte le condizioni di solidità non si trovavano 
in quel recente lavoro, fatto sotto gli occhi del 
pubblico e la sorveglianza del civico Ufficio d’ 
arte. (6. di G.) 
Altra del A ottobre. 

Corre voce alla Borsa di fallimento di uno 
dei principali imprenditori dello Stato. Si parla 
di 8 milioni circa. (G. di 6) 

DUE SICILIE. 

Leggesi nel Giornale di Roma del 49 cor- 
rente ottobre 

« Il Giornale Uffiziale di Napoli del 17 cor- 
rente annunzia che il Principe Umberto proera- 
stinò di qualche giorno la sua partenza dall'alta 
Italia per Napoli , ciò che avrà luogo sol verso 


























leri, 
muro di 












i, si 
nò. Fortunatamente, nessun sit 



















già costretto a dimettersi dalla Pretetlura di Mi 
lano, per inesperienza in fatto di cose ammini 
strative. 

« Benchè alcuni capi del brigantaggio abbia- 
no deposte le armi, arrendendosi alla îruppa , 0 
abbandonando il campo delle loro funeste escur- 
pur tuttavia è constatato da molti giornali 











| spedito tutte le carte. rel: 





si 
sì indigeni, che esteri, tra' quali il Mémorial di- 


— RAD 








— 962 
plomatique del 16 corrente, che la reazione non 
è venuta meno nè in-forza nè in violenza. In 





pruova di che, sì gli uni che gli altri giornali recano 
lunghe narrazioni dei fatti ultimamente perpetrati 
dalle comitive con danno inestimabile dei pro- 
prietarii, che videro devastati i loro campi e le 
loro mandre, incendiate le masserie 0 imposte 
taglie, requisizioni o forti balzelli, mentre poi le 
truppe vidersi ognora assalite con audacia. È non 
è a dire specialmente del bosco di Persano, ove 
dal genio si costruisce una grande strada milita- 
re, ma è necessario che alci taccameati 
stiano sempre prot ingere gli at- 
delle bande, che vi si annidano, e che ten- 
dono agguati, a continua molestia di quei lavora- 
tori. » 

















Leggiamo nel Roma di Napoli, del 47 otto- 
"x Gli assassini, che materialmente perpetra- 
pne del prete Piroli, sono tutti in 
giu 3 

restano che i mandatarii, i quali dal 
iziario: non tarderanno, forse, ad essere 













colpiti. È 
« L'Autorità di pubblica sicurezza ha già 
al giudice compe- 





tente. o 

* Tutti i particolari di questo avvenimento 
sono noli. ; 
Il principale attore della terribile tragedia 
essere stato il domestico della casa, in 
si recava assai di frequente. 
lui, dopo aver messo a parte il guar- 
della villa Ruffo, si 
appiatt: notte, dietro’ alcuni cespugli, per dove 
il prete, nel ritir.rsi, doveva necessariamente pas- 
sare. 

« E'si era provveduto di un lenzuolo, col 
quale, non appena ebbe veduto vicina la sua vit- 
tima, le avvolse la testa in modo, che non potes- 
se grilare. 

« Gli altri complici 
be e le braccia, e in tal 
poter. alzar la vore, il Piro! 
pozzo, in cui venne poscia di 
blica sicurezza rinvenuto. 
Durante il piccolo tragitto dal luogo dell’ 
imboseata al pozzo, il Piroli si dimenava facen- 
do sforzi incredibili; ma quei ribaldi lo tene 
no sì fortemente, da' vincere ogni specie di mo- 
vimento. 

« Costoro son tutti ormai in carcere. 

« Lo ripeliamo: bisogna cercare la causa di 
questo misfatto, la quale sembra estranea agli as- 
sassini che lo eseguirono , essendosi trovato a 
dosso del Piroli denaro, orologio ed ogni altra 
cosa, che gli apparteneva. Evidentemente non trat- 
tavasi di un furto. » 

























errarono per le gam- 
jodo sospeso e senza 
venne gettato nel 
l Autorità di pub- 







































Scrivono da Eboli , 14 ottobre, all’ Italia : 
« Finalmente, la squadriglia ebolitana , dopo un 
quattro mesi di esistenza , cominciò a dar segni 
i vita, e come prima non usciva dal perime- 
tro del fabbricato di Persano, ove fu distaccata, 
ora si fa coraggio di perlustrare il bosco; onde 
n'è venuto che, il 13 del corr., si scontrasse in 
tre individui carichi di roba per la comitiva del 
Tranchella, che mandava la famij 
ingraziarsela, e veder presto tornare a casa i suoi, 
che, è un mese, furono ricattati in quello di Al- 
banella, tornando da Napoli con suntuose spese 
da nozze. Disgraziato sposo e compagni! Ma l' 
importanza del servizio non istà mica nell' arre- 
sto di due di essi, che forse, obbligati dalla fami- 
glia dei ricattati , o perchè servi, o perch 
getti a loro, dovettero prestarsi ; ma nell 
posto le m 
stelluccio di Cotrone, che, travestito da villico e 
solto cenci, facea tanto ufficio ! » 

IMPERO OTTOMANO 


Bosnia, 3 ottobre, scrivono 









































« Nel nostro paese è giunto un bimbasa (mag- 
giore ), il quale ha l'incarico di monturare i Tur- 
chi Bosniesi coscrilti , alla maniera dei nisam. 
Immaginatevi quanto debbano ciò soffrire a ma- 
lincuore i Bosniesi, che si levarono tante volte in 
armi contro il Sultano per 
di ves La coscrizione 
ordinata in Bosnia ancora l'anno scorso, ma i 
Bosniesi seppero eludere quell’ ordine, col pretesto 
che temono l' insurrezione dei raid, e che perciò 

da privarsi il prese della gioventa più 
forte e più atta alle armi. L'avversione dei Tur- 
chi di Bosnia al vestito europeo è tale, che il 
predetto bimbasa medesimo viaggia attraverso l° 
Austria in pantaloni , e che , entrato in Bosnia, 
vestì le salvare, e si circondò dell aRmedia (tur- 
ante ). 

* Da tutta la Bospia si raccolgono i princi- 
pali beg a Serajero. Lo scopo della radunanza è 
un mistero, ma si suppone che sia per protesta- 
re contro la coscrizione delle truppe rego! 
che i motivi della protesta saranno, come al 3o- 
lito, accuse a carico dei Cristiani. 

* Ho letto in qualche giornale che sì vada- 
no formando in Bosnia guerriglie di Cristiani. 
Ciò non è vero, e posso assicurarvi che per 
quest’ anno non vi sarà alcun movimento. Le 
carceri sono piene di Cristiani, che non ha 
saldato tutti i tributi, che devono e non devi 
pagare. » 


Notizie della sollevazione di Tunisi. 
Scrivono da Tunisi, 12 ottobre, alla Gazzet- 
ta Popolare di Cogliari p 
* L' insurrezione tunisina è finalmente finita. 
\asnadar volevano risparmiare san- 
gue, ma non fu possibile, Il generale in capo 
certo Hamed Zaruk, il giorno %, mandò a suppl 
care gl'insorti, perchè si soltomettessero colle 
buone , come fecero gli Arabi dell' interno. Essi 
però, insuperbiti perchè la maggior parte di loro 
sono vecchi soldati, e perchè averano cannoni e 
munizioni a loro disposizione, ricusarono ogni 
trattativa, persuasi già di quanto dicevano i Fran- 
cesi, che il campo del Bei, alle prime fucilate si 
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nza partico! 
da Tunisi 12 ottobre, 
tranquilla, ma nel cam- 


Sardegna, pure 


da facendo, venuti a sapere cl 
da RCeR00 pe loro iribi, lasciarono tosto la di- 
rezione del campo, correndo in traccia di Ben- 
ghedem. Appena incontratisi , impegnarono una 
furiosa battaglia , in cui quest'ultimo n° ebbe la 
peggio; sì che, sbaragliati i suoi uomini, dovette 
fuggire precipitosamente, trasportato via come il 
vento dalla sua giumenta, corsiero maraviglioso, 
che, fra 300 cavalieri che l'inseguivano, nessuno 
potè raggiungere. 

« ll campo poi, che, come sapete, era parti- 
to per Susa per combattere gl'insorti, vi giunse 
finalmente il giorno 6; e procedendo fino a Kalhà, 
paese distante circa fre ore da Susa, trovò forte 
ostacolo per parte di quella popolazione ; perciò 
fu costretto a dare un jo combattimento, in 
cui adoperò anche due 
fuoco, caddero, fra l'una parte e l' 
cisi; ma il campo la vinse sui nemici, imposses- 
sandosi del paese, e facendo 500 prigionieri. 

« Il campo, abusando della vittoria, non ri 
nunziò certamente al barbaro costume del sac 
cheggio, e in questo usò de'modi talmente disu- 
che, par cosa appena credibile. Invadeano 
le case, e dopo averle depredate, facevano strage 
di molle persone; mon risparmiarono brutalità 
verso le donne, e perfino denudandole delle loro 
vesti, co' loro fanciulli , le traevano così fuori, e 
perciò doveltero le medesime fuggire fino a Susa, 
in cui trovarono ricovero. (Y. il N. di sabato.) 

« Ma non potete mai 






























commessi tali eccessi, se rillettete che il coman 
dante del campo è Hamed Zaruk, uomo scellerato 
€ brutale. » 







INGHILTERRA. 
scorsi al banchet- 
Alla fine 


guerra. Ha © 
gressi compiuti in questo 
no risedere nell'aumento del bila fa però, 
seguito, mostrato che questi aumenti di spese 
ispondevano tutti ad importanti miglioramenti 
portati nell'argomento dei servigi dell’ armata. 
Questi miglioramenti, diss'egli 
si congratula che 

s'accordan 
termina: 

















gl , di fare tutl'i suoi sforzi per 


diminuire le spese del Dipartimento della guerra. 
( France.) 





‘ourt Journal : 
ig. Giadstone sia un rampollo 
ughil- 





» cioè di Enrico III, Re d' 
terra, e di Roberto Bruce, Re di . Gio 
na Beaufort, discendente di > III, sposò 





















como I di Scozia, discendente di Bruce : da que 
sto maritaggio è provata la discendenza di An- 
drea Robertson » sostituto di Ross, la cui 

e 3. Gladstone, ad ebbe pa- 





cui il cancelliere dello scac- 





i Lancaster - House, 
segretaria onoraria del Comitato di Londra, ine 
ricata di raccogliere le soscrizioni per offerire un 
cht a Garibaldi, ha inviato una circolare, infor- 
mando i soscrittori che l'iacht fu comperato, e 
sarà spedito fra dieci giorni. Il Comitato di Lon- 
dra poga la metà del prezzo di compera, e il Co- 
mitato di Liverpool s'incarica delle spese dell’in- 
vio a Caprera. (G. di Mit.) 























FRANCIA. 
Parigi 19 ottobre. 

L' Havas-Bullier ricevette questo telegram- 
ma da Mulhouse, 19 : 

« L' Imperatore e l'imperatrice di Russia € 
le LL. AA. IL la Principessa Maria ed i Principi 
Sergio e Paolo, arrivarono ieri, alle ore 8 di se- 
ra, accompagnati dal conte Sciuwaloff, marescial 
lo di Corte, dal principe Dolgorukoff, dai conti 
Adlerberg, Wolkonsky, Woronzofî, Peitsch e Mac- 
towsky, dal barone di Budberg , dal colonnello 
Kajleieff, dal sig. Okanoff, primo” segretario dell’ 
Imperatore Alessandro, da due medici, da tre 
uffizioli della guardia, dal conte di Larive, dal 
barone di Monval, dai conti Leone e Carlo di 
Verdière, dal sig. Jacquemin, direttore, e dal sig. 
di Bergerel, ispettore generale delle ferrovie del- 
l'Est. Alla Stazione erano pronte le carrozze per 
condurre all'Albergo gli augusti viaggiatori. 

2 Le MM. partirono stamane col loro 
seguito, alle ore Una moltitudine considerero- 

‘accorse per a; all'arrivo ed alla par- 
tenza delle LL. MM. « pi 

































i, in data del 18 ottobre, 
la Corrispondenza generale austriaca : « A Parigi 
i dice che il duca di Gramont sia stato incaricato 
di comunicare al co. Rechberg in via di colloquio 
e senza darvi gran peso, che il colloquio dell'Im- 
feratore collo Gzar non ha alcun significato po- 
tico, e che, in ogni caso, i contatti personali di 
tal genere dovrebbero tornare giovevoli alla con- 
servazione della pace. In questi circoli diploma. 
tici si continua a considerare la cosa in altro 











sarebbe disperso, e gl'insorti vincitori sarebbero 
venuti sino al Bardo. Di fatti, la mattina del 7 
si preparavano essi a prendere l'offensiva, quan- 
do Hamed Zaruk divise il campo in tre corpi 
ordinò l'attacco. SE 
«N mediano fu accanito, e durò più 
ore, ma il cam Bel, passando di vittoria 
in vittoria, frasi oiran LI 
assalto i villaggi, che lo meritava: 
qualche volta fino a saccheggiarli; infine, mise 
tirrore e Jo spavento in tutto il Sakel Ni 
za di i, furono già ti 500 prigionieri, 
de' quali 100 furono poli (com’ usasi qui pei 
grandi delitti ) incatenati pel collo. Circa 700 di- 
cesi siano i morti e feriti. Le prime condizioni, 
imposte dal generale in capo a que’ villaggi, che 
si diedero a discrezione, furono la consegna di 
tutte le a munizioni, più la consegna di 
de' capi dell'insurrezione , de' quali 10 ne ba già 
nelle mani. In quanto ai milioni da levarsi, se 
ne parlerà în seguito. 
« Il Bel.appena ebbe notizia del sangue ver- 
sato, ne pianse, dicendo ch'erano pure suoi figli 
ed il Kasnadar non era esso contento, 


















Il Governo francese ricusa di permettere al- 
*a Repubblica del Perù l'acquisto d navi da gur: 





La France annunzia l'arrivo a Parigi del 


marebese Pepoli, che venne ricevuto dall'Impera- 








iuviati al Consiglio 
ativo rapporto. Essi saranno presentati ai Can- 
toni per le necessarie osservazioni. » e 
GERMANIA. 
Recno ui Patssi. — Berlino 18 ottobre. 
sig. di Balan va ambasciator ; 
il conte Arrigo d'Arnim passa na Montco a iran 
di V) 














Di più, spedì subito ordini al generale in capo, 





deciso di dare 
la gloria delle armi | 


—— 
prussiane mediante l'assalto dei viali 
Doppel, una distinzione destinata escl di 

foro, siccome prova di riconoscimento dale 
foro prodezza. » Segue poi lo Statuto, conce 
tela fondazione della Croce dell'asalt di Dop 


(Idem, 














Altra del 49 ottobre. 

sig. Arciduca Leopoldo 

. — Il‘ Principe Federico Carl 
partito ieri pel quartier general i 


Lo Staatsanzeiger contiene il segu 
ne reale del 18 corrente: “ Voglio copta ti 
glorioso fatto d'armi del passaggio ad Aben'egì 
una distinzione non ordinaria, © a tal uopo fox 
do un contrassegno commemorativo per tutt gi 
i soldati, che cooperarono al consegti 
mento della vittoria. » (Idem) 


Cirrà' Lisene. — Amburgo 19 ottobre. 



























Sono qui arrivati il Principe Federico Car. 
lo di Prussia, e il tenentemaresciallo Cerini, 
(FF. di V.) 
stano pi Biviena — Monaco 19 ottobre 
Il sig. di Pfordten, finora inviato di Bivio 
ra presso la Dieta germanica, fu nominato mini, 
stro degli affari esteri, invece del barone dj 
Sehrenck. (FF. di V.) 


DANIMARCA, 

Scrivono da Copenaghen alla Corrisponden- 
za Havas, che nella seduta del 12 del Volksthing 
il sig. Hansen ha sottoposto all' Ass ite 
sto di un indirizzo, in risposta al discorso del 
Re. La Camera si dichiara in questo indirizzo 
sodisfatta delle parole reali, e insiste sulla neces. 
sita pei rappresentanti del paese, di cooperare 
Monarca alla salute dello Stato. Il siz. Baftord 
domanda la soppressione delle parole « la volon- 
tà della Provvidenza », atteso che la guerra es. 
sendosi terminata con un armistizio precipitato, 
non è conveniente di far intervenire la volonta 
divina. L'indirizzo è stato votato alla. maggio 
ranza di 55 voti, contro 3. 

ASIA. 

Scrivono da Pekino il 28 giugno , al Mo 
niteur Universel : « Le speranze, che s° fon- 
date sullo sviluppo delle relazioni commerciali 
della Cina colle altre contrade , furono ancora 
avanzate dalla realtà, Quest’ anno , nonostante 
cefte circostanze sfavorevoli, la somma delle im. 
portazioni ed esportazioni, fatte sotto. bandiera 
estera, salì a 700 tael, © sia, in numero 
tondo, a più di 1. 





























insieme 6 milioni di 
sui quadri della navi. 
porti del Nord e del 
ng, fu soprattutto favorevole a Scian- 


gai, il cui commercio rappresenta per sè solo 











due terzi degli affari, che sì fanno colla Cina, 
Dopo Sciangai, ln piazza più favorevole è quella 
di Hang-Kao. Canton, l'antica metropoli com- 





merciale dell'Impero Celeste, nom: oceupa oggi 


l'ottavo gradi 
—————<<=<__- me 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


enesia 24 ottobre 
lettino politico della giornata. 


fatti di Spilimbergo (e di Maniago se 


















ierale qustriaca, — 
lella conv 
i, — 5. È 
opera 
rio dell 











natismo degl’ insorti nell’ Algeria cor 
di Torino. — 9. Il cupo della banda nel Friuli se- 
condo l'Opinione. — 10. Sequestro di giornali a 


Torino, 
4. Intorno a' fatti di Spilimbergo e di Ma- 
niago, la Corrispondenza generale di Vienna ha 
olo, nel 
origini ‘e dell'esito di quel mo- 
recentemente, essa dice, la 
prità imperiali impedì l' esplo- 
ion nsurrezionale nel Tirolo me- 
ridionale, si ebbero gl'indizii positivi che un 
certo numero d'individui, implicati nelle trome 
i no saputo sottrarsi al brac 
cio vendicatore di ila giustizia, superando la fron 
tiera del Tirolo meridionale, per gittarsi. nelle 
montagne di Belluno e del Friuli, per rappresen 
tarvi almeno qualche scena del dramma. iusen- 
sato, che nel Tirolo meridionale non aveva pr 
tuto aver luogo. La prima, e, lo speriamo, l'ul- 
tima scena, ne è stata rappresentata da una banda 
di giovani, che nel nuovo Regno si chiamano 
rompicolli, il 16 ottobre, a Spilimbergo e Maniago, 
Provincia di Udine. La mattina di quel giorno, 
circa 40 uomini armati apparvero a Spilivaberg: 
in camicia rossa, alla Garibaldi, e cappelli cale 
bresi, obbedendo ad un capo, che portava una 
bandiera tricolore. Recatisi dapprima alla case 
ma della gendarmeria, vi assalirono e disarma- 
rono il drappello composto di quattro uomiti, 
indi entrarono in casa del ricevitore del Comune 
e gli tolsero circa 630 fiorini, e spargendo in 
paese molti proclami, firmati colle parole: La 
banda delle Alpi friulane, fecero di tutto per 
indurre la popolazione del luogo e dei dintorni, 
accorsa in gran numero, per essere giorno di do- 
menica, a prendere le armi, che la banda uvera 
condotte sopra un carro, ed a far causa con essi; 
ma i loro tentativi caddero a vuoto per l'iudif 
ferenza degli abitanti, e la banda si diresse al- 
la volta di Maniago, dove ripetè i fatti di Spi- 
limbergo, cioè disarmò pochi gendarmi, s' impt- 
dronì di circa 300 fiorini, appartenenti al Co 
mune, e dopo aver fatto buono scotto da un oste, 
e narrato agli attoniti e spaventati, ma passivi 
abitanti, lesue gesta di Spilimbergo, se ne tornò 
ne' monti di Barcis, dove pare si fosse riunita la 
prima molte. » 

.. Di presente mossero truppe da Pordenone, 
Casarsa ed Udine, con missione d' impadronirsi 
di quella masnada, ciò che non sarà molto dif 
ficile, conoscendo già le Autorità il capo della 
banda e buon numero degl’individui, che la com- 
ponevano, e che sono la maggior parte emigrati 
dal Veneto, che 10 servito nel corpo dei 
volontari, di Garibaldi. Stando poi alle più re- 
centi notizie, 14 giovani de' luoghi adiacenti, che 
si erano allontanati segretamente nella notte del 
16 ottobre, colla intenzione di unirsi alla banda 
armata, il che non riuscì loro, perchè la trupp? 
aveva già occupati tutti gli accessi della monla- 





pubblicato, in dati 11 ottobre, un a 
quale tocca delle 




























































gna, furono arrestati mentre tornavano alle loro 
case, e già confessarono la loro connivenza 4! 
progeltato movimento. Essi banno fornito all’ AU 
torità informazioni, che le faranno abilità di por 
la mano sui mestatori 
fatto. Sono. state 


il che forse è giù stato 
per 





fembre, che ha rassodata l'a 
ne Ill e di Vittorio Emanuele 11? Questo quesi- 
to è, ci sembra, di qualche importanza, e noi ci 
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un milione di 
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sempre militanti 
opere di costr 
dotte a fine sou 
gni richiesti dal 
lega nel Nord 
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la sostenesse, © 
ne. E dice a ri 
des: « Se iu | 
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po per es 
interpretata da 
prevenzioni. Ale 
mo passo, che 
formalmente la 
lafranea e di 
ropa, ch'egli 
Potenze germani 
cati dell'Elba. A 
zione è un pri 
ne della po 
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Capo, cap. Jucu 
30€ lo sch 
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(Listino compilato 


fatte nell'Òs 
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“Trecemo a risolverio. Le .cause principal 
crereindotto la convenzione sono due 
un; riaonodata tra le tro grandi Potenze 
anl'Korl; 2° le condizioni interne, divenute 36- 
Sutamento intollerabil, dell’Italia. — Il ravvici- 
soliento ira l Austria; la Russia © la Prssia, 
na0i1a non vi fosse allennza formale, pure ba 
Acc] impaurire l'Italia, e persuase la Francia 
lella convenienza di aiutare, confortare, sostene- 
#4 il suo già tilubante, ma necessario alleato. E 
dla è stata la prima causa. La seconda furo- 
495, disperate condizioni finanziarie dell Ialia, 
Do siutto l Italia, per la sua prevalente freddes- 
fa colla Francia, era ridotta in condizioni molto 
rie. Le sue aspirazioni a Roma morivano 
Presrline guardato da un: esercito francesa, le 
sue aspirazioni al Veneto morivano al piede del 
formidabile quadrilatero e dell'esercito, che lo 
fifnde, Costretto il Governo italiamo a "mostri 
didlall' una e dall'altra parte fa sua impotenza 
SOI fatto, esalava in parole i suoi spiriti guer- 
fieri, © intanto manteneva un esercito spropor- 
zionato alle sue forze, e che di va i nervi 
della nazione. Le finanze oberate, ogni giorno 
un milione di passività, sempre agitata da inter- 
Ne fazioni, col brigantaggio nel Regno di Napoli 
sempre militante @ sempre indomito, con grandi 
“pere di costruzione, che esigono per essere con- 
dotte a fine somme enormi, con tutti gl’ impe- 
gni richiesti dalla unificazione, colla paura d'una 
lega nel Nord d'Europa, l'Italia si tenne perdu- 
ta. Perciò mandò legati a Napoleone, pregando 
la sostenesse, e Napoleone pensò alla convenzio- 
ne. E dice a ragione la Revue des Deur Mon- 
des: « Se in tali condizioni il Governo italiano 
« non avesse ricercato ed ottenuto il concorso 
+ altamente dichiarato della Francia, se l' allean- 
« za franco-italiana non si fosse ringiovanita con 
4 un atto luminoso e risuonante, l'Italia, in pre- 
« da ad un triste marasmo , sarebbe stata espo- 
« sta ai più tristi accidenti. » 

4. Quanto agli effetti della convenzione 13 
seltembre, essi hanno mestieri dell'opera del tem 
po per essere manifesti. La convenzione è stata 
interpretata da ciascuno a seconda delle proprie 
prevenzioni. Alcuni credono ch' essa sia un pri 
mo passo, che fa Napoleone I ‘iarare 
formalmente la nullità delle di Vil 
lafranea e di Zarigo, € 


Altri. vogliono 
invece che la convenzione sia un tranello per 
distruggere con mezzi indiretti il potere tempo- 
rale della Chiesa, e far di Vittorio Emanuele il 
Re di Roma. Altri finalmente attribuiscono alla 
Francia l'intendimeato di lasciare definitivamen- 
{e Roma al Pipa, e al Governo piemontese quel 
lo di usurparsela, e perciò stimano che la con- 
venzione possa servire a questo 


si adatta a lutte le teste. Ma, se la conven: 

si presta alle interpretazioni , non si presta 
desiderii di ciascuno. I cattolici vi prevedono 

la rovina del potere temporale, che vorrebbero 

salvo ed intatto; i democratici italiani prevedono 

invece, che la Francia, o per ragioni strategiche, 

o per ragioni politiche, non lascierà Roma, e 

vorrà ch' essa resti pur sempre alla Chiesa, e 

che perciò l'unità dell' Italia è distrutta; Mazzi- 

ni e Garibaldi , 

partito, lo hauno 

fogli ultiziosi di 


no vi crede. In breve, il primo e principale elfet- 
to della conv lato quello di avere git- 
tato il tizzone della discordia, il sospelto e la 
diffidenza in Italia. Il secondo effetto sarà quello 
d'un forte aumento nel dissesto delle finanze 
per le spese della traslocazione della capitale, e 
di una maggiore confusione in tutte le perti del- 
l'amministrazione pubblica. Il terzo effetto sarà 
quello di ravvivare e rendere più euergiche le 
gare municipali, e l'invidia tra le principali 

ta della Penisola. Il quarto effetto sarà di prov 
re anche ai ciechi la enorme differenza tra ciò 
che era in Italia l'influenza dell’ Aust 

che è l'influenza della Francia. Un mezzo per 
far cessare le diverse interpretazioni della 
venzione, @ per riconoscerne con sicurezza gli ef- 
fetti più remoti, sarebbe quello di conoscere le 
intime intenzioni di | l' Imperatore Napoleo- 
ne III. Queste intenzioni saranno leali, ma do- 
vrebbero essere manifestate altamente nel Moni- 
teur: e sinora il Moniteur non ha detto paro! 
per darei la vera interpretazione del trattato 15 
settembre. 





Venezia 24 ottobre. 
Sono arrivati: da Pergen lo sch. norvegese Da | 
fap. Jacobsen, con baccalà, all'ord.; da Wad- | 
Ida ct Poter, capit. Arnold, | 
Ù per Palarzi ; da Tromsoe lo sch. dane= | 
se Koster, capit, Boon, con baccalà per Palazzi 
sar i Sina quache altro legno 


Le valute rima-ero invariate; ferme ad 86 le 
Banconote e tutti gli altri valori ben anco, ma sen- 
2a transazioni. (AS) 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


all'Ew 


oppio disegno. | 
In una parola, la convenzione è una berretta, che | 





stano più per compiere ogni cosa che alcuni det- 
fagli di redazione. In tal modo la famosa que 
stione dai 


6. Il Reichsrath venne convocato pel gi 
12 novembre nella sua qualità di Consiglio 
mario, cioé rappresentante tutti gli Stati o 


avventarono sulle linee francesi per romperle. Ac- 
colte da' fuochi di fanteria e d'artiglieria , bale- 
navano, si ritraevano, e poi rannodate si avven- 
tavano di nuovo ali' assalto, Quelle bande si bat- 
tono con una frenetica disperazione , tauto sono 
esasperate e favatizzate. Ciò che i Francesi chia- 
mano fanatismo in Africa, si chiamerebbe amor 
patrio, eroismo, in Europa. 

8. Oggi si radunano le Camere a Torino. La 


neppure questa 
e tutelera la sicurezza del Parlamento e dei sin- 
lori e deputali, senza distinzione di par- 

e d'opiuioni politiche. Malgrado le buone in- 

tenzioni de' Torinesi, sono state spedite lettere a- 
nonime a'negozianti, intimando loro di tener chiu- 
si i negozii . L'Opinione, si vede 
chiaro, mostra piena e perfetta fi ma lascia 
trasparire un certo limore, che sper 

pel buono e forte contegno del generale Lamar- 
mora. 

9. L' Opinione ha da sue informazioni, che 
masnada, che ha spogliato la Cassa comunale 
pilimbergo e Mani: comandata da un uf- 

ficiale dell'esercito meridionale, Tolassi, e crede 
che quella banda diflicilmente potrà mettersi in 
ma desidera che possa riparare in terra 


40. I giornali di Torino, che pubblicarono 
la brevissima lettera di Garibaldi contro la con- 
venzione 13 settembre, sono stati sequestrati. 
(1) 
Vienna 22 ottobre. 
Insieme alla Patente Sovrana del 19 corren- 
te, con cui il Consiglio dell Impero viene con- 
vocato pel 12 novembre (Y. sopra.),a fin d'esercitare 
la operosita, che gli si compete a tenore del 
$ 40 della legge fondamentale del 26 febbra- 
10 4861, la Gazzetta di Vienna del 22 corrente, 
pubblica nella sua Parte Uffiziale le nomine dei 
presidenti e vicepresidenti delle due Camere ; cioè: 
nella Camera de' signori , a presidente 
gliere intimo, Carlo Guglielmo principe Auer- 
sperg; a vicepresidente , il consigliere intimo e 
maresciallo di Corte, Francesco conte di Kuef- 
stein : nella presidente, 
il deputato Leopold Hasner; a vicepre. 
sidenti, il deputati Francesco cav. di Hopfen, ed 
il consigliere di Governo transilrano, deputato e 
Comite della nazione sassone , Corrado Schmidt. 
Torino 22 ottobre. 
Per martedì, 25, è riconvocato il Consiglio 
provinciale di Torino, a fine di deliberare sui ri- 
parti della ricchezza mobile. (Die: 


Scrivono da Torino, ia data del 2 ottobre, 
alla Perseveran 

+ La deliberazione della Società degli ope- 
rai, che dichiara traditore della patria chiun- 
que si provi a turbar l'ordine o a sîregi 
maestà della Rappresentanza, l'avrete gia vista; 
e domani vedrete quella della Società degli ope: 
rai uniti, e poi il proclama del sindaco e le 
sottoscrizioni della guardia nazionale, che si ac- 
costano gia alle quattromil 

« Aveva dunque le mie buone ragioni di 
no, quando gli altri dicevano sì; di garanti 
che Torino sarebbe stata ferma e tranquilla, qui 


do giornalisti e corrispondenti di giornali si af- | 


faunavano pel dì 24 a preconizzare il finimondo. 

* La lettera del generale Garibaldi ha valso 
stamane il sequestro al Diritto, che l'aveva pub- 
Dlicata, e poi all’Opinione, alla Gazzetta del Po- 
polo ed alla Discussione, che la riferirono da quel- 
lo. lo sapeva qualche cosa delle ripugnanze del 
generale ai nu 





fu ricevuto da Napoleone cordialmer 
n 


e la | 


i accordi, e sapeva che le aveva | 








aflari), e dopo che il Con- 

impero verrà formalmente 
convocato a trattare gli oggetti della legislazio- | 
ne di sua spettanza, al Governo dee venire ri- 
serbata la possibilità di convocare, anche nella | 


(6. di Trento.) 
Londra 21 ottobre. 

Il conte di Eu sposa la Principessa eredita- 
ria del Brasile; ed il Duea Augusto di Sassonia- 
Coburgo sposa la sorella di lei. (FF. di Y.) 

Parigi 20 ottobre. 

La Francia, d'accordo colla Russia, chiede- 
rà dall Ainiria e dall’ Italia un disarmo. — L' 
Imperatore Napoleone partira domenica Niz- 
22. — Pepoli fu ricevuto a Darmstadt fai 
peratore Alessandro. Pepoli assicurò che, d 
po chiuso il Parlamento , l'esercito verrà di- 
minuito ancor più. — Gladstone e Sarliges verra: 
no a Parigi, dopo la deliberazione del Parlamen- 
to di Torino , il primo per ricevere, l'altro per 
dare schiarimenti sulla convenzione. — Il sig; di 

sera del 18, con tutto il 
fiale dell'Ambasciata: alia volt di nona Pato: 
accompagnerà lo Czar a Nizza. — La ferrovia da 
Tolone a Nizza fu aperta solo il 18. 
(Pr. e N. Fr. Pr.) 
Purigi 21 ottobre. 

Il Governo spagnuolo ha risposto alla comu- 
nicazione, fattagli dal Gabinetto parigino intorno 
alla convenzione. Quel Governo vuole attendere 
che la convenzione venga altivata, e fin allo- 
ra non crede dover fare obbiezioni riguardo | 
alle disposizioni di essa. — Pepoli, ritornato da 
Darmstadt, conferì col sig. Hamburger, capo del 
Gabinetto del principe Gorcia! ripa og- | 
gi ancora per Torino, per preparare forse un col- | 
loquio di Vittorio uele coll’ Imperatore A- 
lessandro. La straordinaria attività di Pepoli in 
tale riguardo da motivo alle più svariate voci. — 
Dicesi che Napoleone partirà domenica, che per- 
notterà a Lione, e che giungerà lunedì a Nizza. 

Il duca di Montebello si è imbarcato il 1$ a 
Marsiglia. — Il principe Talleyrand partirà subito 
dopo il ritorno dell’ Imperatore delle Russie; a 
che Benedetti si reca pro amente a Berlino. 
— La posta del Messico s'attende da % giorni | 
invano. (FF. di V. 

Parigi 21 ottobre. Î 

Bismarck è alteso qui domenica. — Pepoli | 
Ul ge- | 
erale Totleben visitò Anversa, € partì quindi per 
l'Inghilterra. Più tardi visiterà 
quadrilatero. 


| 





Parigi 21 ottobre. 
fa aver l'Austria promesso 
di riconeiliare la Fi con Ioma. — Il Con- 
stitutionne! pubblicherà prossimamente un artico- | 
lo, dichiarante che la convenzione fran 
verra attuata di piena fede, senza ci 


La Patrie assivi 


ir | possibilita di ulteriori eventealità. — Dr 


Lhuys fece a ra forti osservazioni 

alle esagerate interpret k 

talia al trattato di settembre, 

del Parlamento di 

della convenzione ro 70 voli. | 

di V.) 

21 ottobre. 
Londra 20. — Lo stato della Banca circa 

il numerario dei biglietti è quasi stazionario. 
Atene 20. — Un messaggio del Ie deplora 


già palesate a voce a una illustre signora, che si | la lentezza delle discussioni dell’ Assemblea , le 


era fresta a visitarlo; non credeva però che le | quali inaspriscono il popolo, ed ordi 
avrebbe manifestate per la stampa, o in seutenza | semblea stessa, nel perio 


così violenta. » 


che l' As 
lo d'un mese, debba ter- | 


sta dell'ordinamento delle condizi 


| per l'Austria circa a questi 


legge elettora annunzia 
che il Re ripren rtà d'azione. Il 
messaggio fu accolto assai favorevolmente dalla 
popolazione. 
pura i giornale Las Noticias dice 
essere inesatto che il decreterà il corso 
forzato ed altererà il valore ella moneta. 
(FF. SS) 
Parigi 21 ottobre. 
Marsiglia 21. — Le LL. MM. russe sono ar- 
rivale ieri, e ripartite stamane alle ore 10:30. 
ra 21. — Il Daily News smentisce che 
le Potenze abbiano intenzione d' intervenire in 
Grecia. (PF. SS.) 
Parigi 22 ottobre. 
Nisza 21. — Sono arrivate le Loro Maestà 
Russia. 
. Atene 21. — In seguito al messaggio - reale, 
i ministri dichiararono all'Assembiea "che il Re 
non sottoseriverebbe la Costituzione, se non quan- 
do contenesse l'istituzione di un Consiglio di 
Stato. La proposta fu adottata da 135 voti con- 
tro 124. ( V. i nostri dispacci di sabato. ) 
(PF. SS.) 
Berlino 19 ottobre. 
Oggi ebbe luogo un gran pranzo reale, in 
onore di S. A. I. R. il serenissimo sig. Arciduca 
Leopoldo, al quale assistettero S. M. il Re, i Prin- 
cipi reali, il maresciallo conte Wrangel, ecc. 
quali portavano uniforme ed Ordi 
S. A. I fece indi una lunga visita a S. M. la Re- 
vedova, nel castello di Sanssoucì, e onorò la 
sera. dell presenza la rappresentazione del 
Teatro Vittoria , insieme co’ Principi Federico. 
Carlo, e Alberto padre. Terminata la rappresen 
tazione, il Principe Federico Carlo partì pel quar- 
tiere generale. (FF. di V.) 
Berlino 20 ottobre. 
L'Arciduca Leopoldo è ripartito. — Il sig. di 
Bismarck è aspettato di ritorno entro quattro gior- 
ni.— È sparsa la voce dell' imminente dimissio- 
ne del ministro di finanza ; però essa è priva 
—La comunicazione, che la” Prussia 
to la mediazione tra l'Austria e la 
viene qui dichiarata un invenzione. Inol- 
tre, a quanto si assieura nei circoli ben infor- 
mati di Berlino , l'idea d'un Congresso non fu 
promossa presentemente. nè in generale, nè in 
d'Italia. 
Pr. e N. Fr. Pr.) 
Berlino 2A ottobre. 
Bismarck abbandona Biarritz martedì, e si 
fermerà parecchi giorni a Parigi. — La Cory 
spondenza feudale teca un articolo tranquillante 
iaggio, e dice che, 
del ritorno di Bismarck, la crisi. ministe- 
non sarà terminata. (FF. di V.) 
Amburgo 21 ottobre. 
In Aarbuus seguirono scene sanguinose tra 
militari prussiani e civili. Il generale Falkenstein 
ha proibito per ciò che si 


(FP. di V.) 
Copenaghen 21 ottobre. 
La Danimarca ha già incominciato a disar- 
mare i navigli da guerra. FF. di V.) 
Copenaghen 20 ottobre 
L'uffiziale Berlingske Tidende dubita dell’ e- 


| sattezza delle notizie tedesche, secondo cui la Da- 


nimarca avrebbe proposto di pagare per una vol- 
ta tanto la somma di 9 milioni di talleri; e di- 
ce che i relativi ragguagli dei fogli di Germania 
fondano sul Fidrelandet e sul Dagbladet, gio 
nali che si pubblicano a Copenaghen. — Il Volks- 


| thing 


za intentato un processo per 
allo tradimento contro Bille, estensore del Dag- 
bladet. — Bille è qui arrivato da Parigi. 
(Pr. e 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 24 ottobre. 
Specit, il 24, ore f1 min 20 anti e è) 


a France 
; Imperato 
l'Imperatore di Russia farà una visita a 
Compiègne. — La st estratti 
d'un opuscolo, usci il quale 
chiarisce che la conven 
bre distrugge il voto del P; i 
Bicoa abbia ad ‘cesare la capi 





7 a France dice che l' opuscolo 
ha un'origine uffiziale. 


PUBBLICA BORSA DI VIENNA. 
EFFETTI del 21 ottobre. del 22 ottobre 
69 85 


( Corsi di sera per tvlegrafo.) 

Borsa di Parigi. del 22 ottobre 
Rendita 3 p. A 
Strade ferrate austriache 


Di un busto in marmo dello scultore 
Luigi Minisini. 
5 allegra i sens 
Lo scsrpe, della vita animatore. 
Soma, iraduzione di Maffi 
1 pochi, che amano l'arte non unicamente 
per l'arte, ma per essere di quella 
suprema armoma, la q | bel 
cetto di Platone, è raggio vi 
nita, e per cui la 
buono ed il vero, «do, assai 
volentieri l'annunzio di un nuovo lavoro di Luigi 
Minisini, finito or sono pochi giorni. — E il bu- 
sto in marmo di moi nor Peteani, 
Parenzo, che, morendo 
di sè nei suo 
on solame 


diocesani ; i quali 01 
te il sacerdote, assid 


grandissima 
all'altare ed alla preghiera i per cui 
1 vollero celebrata ja memoria col farne e- 
seguire, a mezzo di volontarie offerte, la effigie, 
che verrà collocata nell' antica cattedrale di quel: 
la città, entro apposita nicchia, graziosamente se- 
gnata da leggieri modiglioni € contori 
i quali spicca 
lo dell’ Je indulge 
sini da q 
h'è Giacomo Spi 
all'artista avesse piaciuto di esporre que- 
‘se non surebbe stato mestieri di 
into,  perocchè i molti 
mauifestino, senza bi- 
la parola. dello 
dispo» 


sorregge, eseguiti sul 
bravo ed onesto uo- 


Suoi pregi 
sogno cli 
scrittore. Infa 
di ass 
ficoltà del ri quali non ulti 
re nell’ vechio, chi 
così principale della espressione, il detta 
tomico, e la varietà del colore 
sguardo vederlo, qu 


quel- 
parte 


la bonta d' a- 

che passi per ter- 

e del de- 

senza che l' ideale distrugga pun- 

to od alteri il autenendo così la giusta 
proporzione tra la materia, che si lav 
dea, che l'artista vi fonde per entro, 


so cristallo, 
siderato defunt 


sario 
, in quanto che è un merito del Mini- 
ormai gli si riconosee, quello di otte 
nei suoi lavori una tal correzione, e quasi 


etto pusse 

menta il marmo 0 la tela fino a che gli risponda 

più da vicino a quel concetto di perfezione, che, 

quasi fantasma vestito di luce, gli bal ro al 

confortato a seriver- 

ne la breve notizia, per e sente ebbi 

mal mio grado la necessi è una: paro la 

sappiasi che 

Ata di artist 

la noveras 

cora ju queste Provincie 

» vessillo dell'arte. 

Dott. Vincenzo Miss. 


il Minisiai, tengon: 
alto ed onorato il 


d + 100lireital 8 
» 1006 v.ua. 5%, 
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| minare le discussioni sulla Costituzione e sulla | liano che 3 
RENON TASTE SLOT URI INIL MIEI TSE IE I I ao mon 


aree russi FS FS. 


Prestito 1859... 
Ubilig. metall. 5 p % 

Prestito nazionale 

Conv. Viglietii del Tesoro 

gol* 1.* agosto 

Prestito lomb-ven. god* 

4 giogno v 

presto" 1860 con tria 
Azioni dello Stab. mere. per ua 
Azioni della strada ferr. per una 
Mistico 

Co so medio delle Bani onote » 
corrispondente a (.116:95 p. 100 


Trieste 24 ottobre. — La Borsa noa fu molto at- 
tiva, perchè partecipava dello sbigottimento del m 
do finanziario, e pei fallimenti, e pei romori di pre- 
stitî e le operazioni bancarie si sono ristrette ai bi- 
sogni ind spensabili , od a coprimenti. Lo sconto si 
contenne da 5 a 6 per ‘/y In mercanzie pure non 
fa molto attivo il mercato. Poto tei caffe; pieno 
prezzo negli zuccheri , e vi fu qualche domanda in 
quelli di avana biaochi e bioedì, Patiella cassia li- 
da for. 65 a £ 66, e nei 

‘udenti 


= 





fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra il livallo del mare. — Il 22 e 23 ottobre 1864 





one |aucwrmo 
dell'oservazione | lin. parigine |Tzario 


Dalle 6 ant dei 22 ottobre all 63. | 
15,2 





10,8 |67 
15. [64 [Nuvoloso 
14 168 | Nuvoloso 


Mercito di Lecnaco del 22 ottobre 1864. 


Frumentone. . 
Riso nostrano 
+. bologuese 
® cinese. 
Sepa. . 
Avena... 
Fagiuoli in gen. 
Miglio.» 
Orio. 
Sezze di lino 


* diricino.| 459— 
NB. 1 prezzi a v. a. in for. e soldi per sacco. 


Mercato di ESTE, del giorno 22 uttobre 1864. 
CIICO) 


Frumento da pistore di n 
vo raccolto 


» o mercantile. . - 
pignoletto 


V 
Frumentone pncino 
Crane 


NB. — Per moggio padovano 
d'oro al corso di piazza. 


Nel 22 ottobre. 

Arrivati da Verona i 
dottor in medie, pruss, da 
stavo, poss fan. l'an 
elmo, poss di Erfurt, al 
Di Bia Franco arc. Sine, 
ma, alla Belle-Vue. — Da Trieste: Farrani 
poss. ingl, all'Italia. — Fllice Edoardo, poss. 
da Danieli: — Klmendo Simon, segretario 
vene, rus, all'Eur. —— Melle 
vin. slla Luna. — Da Berlino 
Luigi, pose 2 San Zeecaria 
Da Milano: Tesner D. Geremia, ui. russo 
Ville — Da Roma 
dic. alla Lona. 


Partiti per Padova i signori: Secretan Enrico, 


pdisià. ingL — Per Trieste: Haintemana G 


oli. — Pregfas 

— De N 
e Padova 
a Re 

i Me 


Mansuroff Nicolò, dott. ia me- 


gio. — Per Milano: Perez de Aldorete Edoardo | 
poss. di Avana. — Torres Garcia V., poss. al Mes: 
sco. — Moor Giorgio, = Battersby 3° Ri, - Hill Ab 
fredo, tutti tre poss. ingl. — Per Torino : Ricard 
son Giovanni, pos. ingl. — Per Bologna : Bowles 
BL. Guglielmo, poss. amer. 
24 ottobre. 
Arrivati da Vienna i signori: Riviere Edoardo 


rasd, da Dnie, ambi poss ingl — Kerr A, pose 
i gl, da Barbesi. — Da Tres: Rasponi co. A- 
chill, poss. di Ravenna , all 
ave amer., alla Luna less, prin 
cip, di Pless alla Cità di Monaco. — Da Mi 
lano © M odixronshi Casimiro, pors. ruso, al’ Eure» 
pa. — Oidhom 1. R, ecc 
Thomas 1. Willam, possi. in 
6 patio pose 
tres. Frderico, tenente col inel= 
lo prussiano, alla Pelle-Vue. 
Partiti per Vieana + ‘ognori 
adicao, di 
Beara o N Per Pad 
Mic Calm Caro, pos. ing — Per lie: S 
er dtt. Giuseppe, avv. di Kiogenturt. — Per Tre 
SE.ADE Slo Roorevald co. Alfedo, po 


pess'd. ru 


MOVIMENTO DELLA STADI FERA 
Arrivati 
1 22 ottobre. [pus 
Arrivati - 
11 23 ottebre Parti 
cor varone pEL LLOYD. 


see rivati 
1 22 ottobre [stra 


ing ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 

Go Il 24, 25 e 26 in S Sebastiano. 

____ 
TRAPASSATI IN VENEZIA. 


ila | Ne giorno 18 ottobre. — Brajan Antonio, fa 
3 me- | Gia.. di anni 68, bottaio e possidente. — Lazzari 
Aotenio, fu Angelr, di 69, domestico. — Mezzaro- 
da Aogela, mari. Terrazzani, fa Giacomo, di 38, 
2-Ù na Maria, vedova Robassini, fa 


consi. pruse — Wolkon-ky Nichele, post. russo. 


gensiomata. — Rizzi Catermo, fu 





— Rosdry Federico, poss. frane. — Doerr Mauri- 
pose. di Francolorie. — Jaquelet F., poss. bel- 


Tera, ved. è 
Totale N A 

el giorno 49 ottobre. — Arnesto Piero, di N, 

N di anni 37, industriante. — Battistetti Marina, 
di Giovanni, di anni 4, mesi 6. — Caleran Maria, 
mari, Conta, di Gio. Hutt, di 38, povera. — Frane 
bini Giovanna, mari. Folin, fu Guseppe, di 55 


possiden 
di 6, 

lot Luigia 

mestica. — Scatti 

civile € pensi 


d. — Riposo. 
pengbeTTO. — Dramm 
ondotta e diretta dall'artista Cosare Dondim. — 
La ruancita, Con farsa. — Alle ore S. 


l'ora al campo francese alle 
stupoli. — Alle are 7. 


limento. — Due Sicilie : notizie di Napoli date 
29 fel cnterno "1 marchese 

Bulkiviso poliico della 

i, — trazzettino Mer- 





+ di 65. — Veronese Benedetta, ved. Su- 














































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































| 
ATTI UFFIZIALI. Locchè ‘si rende di pubbli 
p | pubblica ragione, MALATTIE DELLE DO 
| | noscenza € norma degî interessati. AVVISI DIVERSI. Viglietti di prima classe. Nenni 
Venezia, 13 ottobi î3 ® go) ini speciali a 
, 13 ottobre 186 Le coincidenze in Nabresina coi Treni Veneti, ri bole, sono corrette senza doiore e senza pi gesso di 
E Il Luogotenente di S. M. LL R. 4. nel aes ngrel 1084 | manté00 invainte. hole, uso ‘delle Pile. Holloway. Esce arco Cleo» 
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( Sono uffi 


i soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


il signor cas Toggenburg, Luogo- 
tenente di S. M. I. R. A. nel Regno Lombardo- 
Veneto, ha conferito un posto di commissario di- 
strettuale di III classe, al finora aggiunto distret- 
tuale di I classe, Carlo Maurizio nobile di Moh- 
renfeld. 














S. E. il sig. cav, di Toggenburg, I. R. Luo- 
gotenente di S. M. 1: R. A. nel Regno Lombardo» 
Vi confermata l'elezione consigliare dei 
sigg. Luca Antonio nob. Lupati, Carlo Poli e 
nob. Zorzi, ad assessori presso la Congre- 
gazione municipale d’ Adria. 


N.5154. Avviso. 
porta a pubblica conoscenza, dipendente 
mente da Decreto ministeriale 30 settembre scor- 
so N. 13017-3023, che non vengono accettate let- 
tere raccomandate dirette pel Messico, non. po- 
tendo le medesime essere spedite, nè per la via 
della Francia, nè per quella della Gran Brettagna. 
Venezia Îì 20 ottobre 4864. 
Dall'1. R. Direzione delle Poste L-Ven. 


Bencrn. 





























Nell'estrazione 402, 403, 404, del vecchio 
orr., 


debito dello Stato, seguita il 1° ottobre 
furore. estratte le Serie N. 86, 109 e 474 
I i delle Serie 86, 














76774 in 





nel complessi» 
vo importo d'un capitale di 1,002,780; e la 
Serie 109, dal N. 100981 inclusivamente al N. 
mplessivo importo d'un capitale 







l'Obbligazione degli Stati 
B, con una trentesima seconda 
parte dell’ intero capitale, all’ originario 
del 4 p. %o nonchè Obbligazioni degli Stati del 
l'Austria inferiore dell'imprestito di guerra dell' 

175 all'anno 4799 lettera A, all'originario 
e precisamente, il N, 
un terzo dell'intero capitale, ed il N. 2423 in- 
clusivamente al N. 4856, coll' intero capitale: in 
tutto, col complessivo importo d'un capitale di 
fior, 1,086,391. 

Le suddette Obbligazioni verranno portate , 
a termini della Sovrana Patente 21 marzo 481%, 
all'originario interesse; ed in quanto che questo 
raggiunga il 5 p.°y moneta di convenzione, ver- 
ura della Scala di conver- 
sione, pubblic: la Notificazione del Ministe- 
ro delle finanze 26 ottobre 1858 N. 5286. ( Bol 
lettino delle leggi N. 490); in Obbligazioni di Sta- 
to all'interesse del 5 p. 0, v. a. 

Per quelle Obbligazioni, le quali, in seguito 
all'estrazione, ngono l'originario interesse, 
non però del! p. ® saranno,a richiesta delle 
parti, corrisposte delle altre, a tenore delle dispo- 
sizioni contenute nella precitata Noti jone, al- 
l'interesse del 5 p.°, v. a. 


TARA TRN TETI 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 25 ottobre. 


















































Sramtumesto mencanrite Di Venezia. 
Sconto Venezia . . . . . . . G— p.%o 
Dl TAR RR I SC 
+ Torino, Genova, Bologna e 
Napoli»... 7% 
Interessi su depositi di mercanzi 
Si 8- Po 


»_ sudepositi di effetti pubblici 
Venezia, 24 ottobre 1864. 
_—___- 

Esco l'articolo della Wiener Abendpost del 
22 ottobre, accennato ne' dispacci telegrafici d 

« L'odierna Gazzetta Uffiziale di Vienna 
pubblica la Patente imperiale, mediante la quale 
viene convocato il Consiglio dell’ Impero, per e- 
sercitare le attribuzioni conferitegli dal $ 10 della 
logge fondamentale. (V. il N. d'ierî,) Giusta la deter- 
minazione summentovata, le attribuzioni del Consi- 
glio dell'Impero, ora convocato, comprendono que- 
gli oggetti della legislazione, che si riferiscono a 
diritti, doveri ed interessi, che sono comuni a tut. 
tii Regni ed a tutte le Provincie dell'Impero. 

« Noi crediamo di dover rilevare che ap- 
punto il riguardo per questi diritti, doverì ed in- 
feressi comuni ha servito di norma alla risolu- 
zione del Governo imperiale. La fissazione, nelle 
vie coslituzionali, del preventivo dell'Amministra- 
zione dello Stato, e la evasione delle proposte fi. 
nanziarie, che ad esso si riferiscono, ed alle qua- 
li terranno dietro altri allari i sono 
oggetti, non solo del massimo universale intere 
se polilico, ma anche di tale entità, che la lor 
pertrattazione non può venire assolutamente ag- 
giornata. 

« Ed a tale risoluzione doveva non meno con- 
tribuire il riflesso, che al Governo deve veni 
riservata la facoltà di convocare e chiamare a vi 
ta costituzionale le Diete anche nella metà orien- 
tale dell’ Impero, tostochè il compito del Consiglio 
dell'Impero sorà giunto al suo termine entro i 
limiti stabiliti, e tosto che in seguito il Consi- 
glio ristretto dell’ Impero verrà formalmente chia- 
mato a trattare gli affari legislativi a lui commessi 







































— YT€—€& 
Nel suo Bullettino della giornata, la Wiener 
Abendpost del 21 ottobre reca quanto appresso : 
* Intorno all'andamento delle conferenze di 
pace, la Neue Pr. Zeit. scrive: «« La notizia che 








l'opera della pace fosse stata interrolta per l’ in- 
suflicienza delle istruzioni dei plenipotenziarii da- 
nesi, è destituita di ogni fondamento. Noi pos- 
siamo assicurare che, da venerdì scorso in poi, 
l'opera della pace è continuamente progredita, e 
che, con tutta probabilità, il trattato verrà sotto- 
teritto dai plenipotenziarii presenti a Vienna, nel 





ana. La Conferenza si occ 
pa lla redazione del testo del- 
l'istrumento di pace, dopo aver superate tutte le 
diflicoltà risguardan ti il merito. Il progetto, che 
sta gia sottocchi alla Conferenza, segue esattamente, 
nella sua spartizione, il protocollo preliminare 
del 1° agosto; sicchè dunque, il 1* articolo con- 
tiene la cessione dei tre Ducati alle grandi Po- 
fenze telesche; il 2° la regolazione 
stione degl’ interchiusi e dei confini; il 




















lo pratiche per far entra- 
re nel trattato di pace una garantia dei diritti 
nazionali degli Schleswighesi del Nord. Noi, dal 
nost o, desideriamo ardentemente che gli 
Schleswighesi, i quali favellano danese, non ven- 
om mpediti, relativamente al più 
della liagua. Ma non riteniamo 
opportuno che vengano ammesse nell’ istrumento 




























di pace convenzioni intorno a questo Pri- 
lenze lede hanno difeso i 
Tedeschi contro il malgove ‘bono 





riguar: in seguito del lo- 
ro intervento, i Danesi non debbono menomamen- 
te venire maltrattati nella medesima guisa. E 
secondo luogo, l'esperienza e’ insegna che siflatte 
guarentigie non giovano contro il malvolere, ma 
che anzi producono spesso dannose esorbitanze 
« Alla Gazzetta Uffiziale di Vienna è perv 
muta dal Ducato di Lauemburgo una comun 
zione di grande importanza politica; la quale per 
non ostante la sua forma positiva, sembra essere 
per ora soltanto l'espressione dei desideri d' 
certo partito. Scrivono, cioè, al suddetto periodi- 
co, affermarsi. positivam che, nella Dieta 
chese (Ordine equestre e Stati del paese), 
le sarà radunata nel corso della segtimana 
citta di Ratzeburg , verrà, subito dopo la 
a, presentata la m d'incorpo- 
i Prus- 
sia; e che « dopo ottenuta l'adesione degli Stati 
+ del puose, asp-ttata con grande certezza, si farà 
immediatamente una seconda proposta per la 
ompilazione d' un'istanza diretta alla Dieta 
« federate germanica, risguardante la vertenza 
* dell'incorporazione. » Si sottintende già che 
questa n merito conferma. » 





















































CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D' AUSTRIA. 














Praga 19 ottobre. 









ing, rispose 
*sbiterio della 
mberg, di prende 
re parte alla solennità dela collocazione della 
prima pietra per la costruzione della chiesa 
* Reverendo in do- 
vere di esprimere le mie se 
vito, direttomi in 
Presbiterio, debbo solo vivamente deplorare d'es- 
sere impedito dagli affari dal prendere parte pe 
sonalmente all’ le festività dei coll 
mento della prima pietra per la chiesa evangeli- 
ca di Reichenberg. Colgo però l'occasione di ag- 
giungere alla ripetuta espressione della mia ri- 
conoscenza per la cortesia usata alla mia per- 
sona, l'assicurazione ch'io accompagnerò sempe 
come finora, anche quindinnanzi coi miei pi 
vivi auguri l'impresa tanto importante per la 
tà evangelica di C. A. di Reichenberg, 
iata in modo stabile. 
na 15 oltobre 4864. 
* Scumentino. » 




























Hermannstadt 20 ottobre. 

Nella seduta d'oggi della Dieta, il presiden- 
te rese noto che la Dieta transilvana v pro 
rogata il 29 ottobre. (FF. di V.) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 21 ottobre. 

In un conflitto abbastanza grave, ch' ebbe 
luogo, v l"41 ottobre corrente, fi 
una banda « e la gendarmeria pon- 
tificia, venne liberato il figlio di un possidente 
del Regno di Napoli, ricattato nello stesso Re- 
gno, e ricuperata una parte delle sue masse- 
rizie. 

Riceviamo oggi notizie de’ due gendari 
Battisti e Mecconi, ch' erano stati gravement 
riti in questa circostanza. Il Battisti, trasportato 
a Camerata, e quindi a Subiaco, da un contadi- 
no, che lo trovò giacente nella macchia mentre 
durava il combattimento, passò a miglior 
nella notte penultima, con tutti i conforti 
nostra santa religione, e le assistenze più premu- 
rose del chirurgo locafè. 

Il Mecconi, trasportato da’ suoi compagni ad 
Arsoli, ov'è egualmente l'oggetto di cura ass 
dua, rimane ancora in istato di grave pericolo. 
Ambedue vennero visitati dal chirurgo maggiore 
dell' Ospitale militare pontificio di Roma, profes» 
sore Ceccarelli, mandato appositamente. 

(G. di R.) 
REGNO DI SARDEGNA. 

Ne' giornali di Torino vanno succedendosi 
le smentite e le rettifiche ai fatti, esposti nella 
relazione Ara sui fatti del settembre, ed do- 
cumenti allegativi. Non crediamo, tra’ le altre di 
pretermeltere la seguente lettera dell’ ex ministro 
della Rovere, che troviamo nell’Opinione : 

+ Torino 20 ottobre 1864. 
Slimatissimo sig. Direttore del giornale 1” 
Opinione. 

« La prego di voler accogliere nelle colonne 
del suo giornale le poche parole che seguono 

« Percorrendo la relazione, fatta dal co 
gliere comunale Ara al sindaco di Torino, intor. 
no a' falti del 21 e del 22 seltembre‘scorso, tro- 
vo citato il mio nome a pag. 35, con rinvio al 

















































liamo che i plenipoten- | 


| 








documento 
lo Boggio. 

« Ora, in quel documento trovo molte e gra- 
vi inesattezze a mio riguardo, al punto che cer- 
te cose la memoria nom mi sovviene punto aver 

lette. 

« lo debbo supporre che il deputato Boggio 
abbia fallo. qualche contusione pipi a) 
e sentì al Ministero dell'interno, e quanto può 
aver dello e sentito altrove, in que' momenti di 
molta agitazione e di molto parlare sulle stesse 
cose e di tante persone. 

« Ma non per questo debbo ristarmi dal pro- 
testare contro quello seritto. 

« La mia posizione di ministro, allorchè si 
passarono le cose narrate dal deputato Boggio ed 
il mio rispetto al Parlamento, l' iniziato proc 
mento contro a' militi, implicati ne' tristi fatti del 
21 e 22 settembre, l'assenza de' miei colleghi nel 
Ministero cessato, mi vietano maggiori spiegazioni 
in questo momento. 

« Riugraziaudola aoticipatamente, le mi pro- 
fesso con distinta stima. 

* Obbedientissimo servitore, 
«A. Detti Rosen. » 

A questa lettera del generale Della Ri 
avvocato Boggio rispose : 

« Illustriss. sig. generale, 

« Mentre mi metto a' di 

andomi pronto a retti 
quali ella mi convine par avrebb' ella 
potuto indicarmi privatimente, se non ci 
portuna la pubblicità ora, iv mantengo intanto 
tutto quello che ho marrato in ordine ai discorsi 
da lei È 
* Torino 21 oltobre 1861. 
* Devotissimo, 
* Pin Canto Bocci. » 



































ordini, 
inesattezzi 

















Secondo l' Unità Cattolica, sei partiti si sa- 
rebbero formati nel Parlameato per. discutere il 
trattato colla F i seguenti: 
«4° Apr semplice della 
venzione, dando pieni poteri al Governo per 
curarne l'osservanza ; 





















o, i 
no autorità per © 
« 3° Approvazione 0 rigetto condiz 
condo che la convenzione noa importa o importa 
la rinuozia a Roma : quindi domanda al Mi 








sa, 

















ro di schiarimenti e documenti; 
«4 Niuna domanda di documenti e nessuna 
interpellanza : ma approvare la convenzio: 





chiarando che resta fermo il 
4SGI, il quale dichiarò Roma 
Approvare la cc 
apoli , € 
Approvare Ja consenzion 
capitale da Torino, ma conservarla in una città 
degli antichi Stati del Regno di Sardegna. 
nza dubbio, non si può ammettere che 
lulte queste opinioni siano per essere con egual 
gagliardia sostenute ; anzi jbabile che la loro 
molteplicità torni in danno del successo : ma esse 
servono per altro arci presentire la vivacità 
delle discussioni, cui siamo per assistere. Per al- 
tro, dai calcoli fatti, pare che il Ministero non 
avrà contrarii che cento voli soltanto. » 


voto del marzo 
pitale d'Italia ; 
ma. trasfe 











































La Gazzetta del Popolo di Torino reca la 
seguente deliberazione, presa la sera del 20 cor- 
rente dalla Societa degli operai di quella citia 

* La Direz one la Societa , considerando 
che è supremo interesse. del 
scussione che si fara al P 
convenzione del 15 seltembre, sia libera da qual- 
siasi pressione, e che il paese, dove ebbe culla la 
libertà ed il risorgime i mostri cal- 
mo, come lo fu sempi più dificili; 

« Che può essere scopo dei nostri nemici di 
suscitare moli di piazza, per aver poscia il dirit- 
to di gettare sopra di noi le più vili accuse di 
gretto municipa 

« Che per 
























l'onor nostro , e d' Ialia tutta, i 
rappresentanti della nazione, di qualunque par- 
tito essi siano, devono essere per noi persone s4- 
ere, e che chiunque osasse fare sfregio ad essi, 
non potrebbe essere che un nemico di ogni prin 
cipio di liberta, il quale tenterebbe così d' infu- 
mare il nostro paese 

testa di aver piena fiducia ne! 
ico e legillim» rappresentan- 
te dell’ intiera e, e di essere prouta ad ogni 
sacrifizio, ch' esso vorrà imporre per la salvezza 
d'Italia 




















nvita tutti gli operai a voler provare coi 
che il popolo torinese non sa mentire la sua 
fama ed il glorioso suo passato, mantenendosi 3 
in questi giorni calmo e dignitoso, que 
conviene ad una popolazione educata e civile; 
«E ra draditore della patria chi 
teutasse di turbar l'ordine, onde meno 
libertà d'azione dei deputati e del Parlamento. » 
(Seguono le firme.) 


La Presse pubblica una lettera, muniatale da 
Torino, e cul titolo la Dittatura. Come dittatore, 
vi si propone Ricasoli. 






si 

















È stato sequestrato l' ultimo Numero del gior- 
nale umoristico Il Diavolo, di Torino. Venerdì 
mattina, dice la Stampa, il procuratore generale 

ocedeva al sequestro d'una caricatura (di Sil- 
Ia) pel Buon Umore di sabato. È il terzo seque- 
stro, che tucca a questo giornale negli ultimi 
giorni. » 





Il Monitore di Boloyna, del 21 ottobre, cssì. 
annanzia il termine della causa d'Associazion® di 
malfattori è È 

« L'aspettata sentenza contro i quattro con- 
tumaci di questa grande causo, fu profferita dalla 
Corte di Assisie ieri, dopo le tre ore ed un quar- 





pag. 119, soltoseritto : Pier Car- } 












iane, e portava le seguenti condanne : 
« Pio Bacchelli, alla pena di morte; Luigi 
Dalfiume, ai lavori forzati, a vita ; Luigi Rinaldi, 
alla pena stessa per an Cesare  Bettuc 
ad anni 8 reclusione. 

« Proclamata tale senten 
dente della Corte dichiari 
sione d'Assisie. » 















l'egregio presi 
chiusa l'ordinaria se 





Inchiesta amministrativa sui 
Torino nei giorni 21 e 22 settembre 1 
ta municipale affidata al consigli 

re comunale avvocato Casimiro Ara , uffiziale 
dell'Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro, de- 
putato al Parlamento naziona 


fatti avvenuti in 
4, 














N. 139 e 140.) 
Ci limitiamo, per brevità, a riferire l esposi- 
zione dei fatti più interessanti a conoscere 
Parlando dell'accaduto la sera del 21, il con- 
sigliere Ara, dice: 











e popolo sul far della 
sera seguiva in Piazza S. Carlo, dove al pome- 
riggio aveva avuto luogo il fato delle guardie 
di pubblica sicurezza 

» Si geltavano sassi verso la porta della Que- 
stura; allievi carabinieri | guardia nazic 
truppa vegliavano a che il di non si fa- 
cesse maggiore; quando, alle ore 7 e '/, circa, un 

ale dei carabinieri, senza l'assisa di servizio, 
ad un tratto diede ordine agli allievi carabinieri 
d''incaonare le baionette; e di assalire le persone 
fuggenti, fra cui molti monelli, uno dei quali, d' 
anni 15 ai 16, fu ferito di Gaionetta da un ca- 
rabiniere. 

« In seguito a rimostranze delle persone pre- 
senti a tale atto brutale, l'uffiziale fece arrestare 
il sig. Giuseppe Giordano, il quale, dopo collo- 
quio col questore, venne senz'altro rilasciato. 

« Da Piazza S. Carlo, una folla di popolani, 
avente iu testa un tamburo stato preso al teatro 
Balbo, ed una bandiera tricolore, alcuni con ba- 
stoni in ispalla a genio, si avviarono verso Piaz- 
20 Castello, passando per via Nuova, e giunti allo 

sulla piazza, incontrarono un picchetto di 
i di linea che va loro l'accesso; ma, 
avvicinatisi col tamburo e bandiera, i soldati a- 
prirono le file e lì lasciarono entrare sulla Piazza. 















































sboce 


















« Quivi, qualche momento prima, gli allievi 
carabinieri, che si trovavano schierati avanti il 
Ministero dell'interno , si avauzarono, e presero 
na direzione diagonale a partire dai’ por 
via della Zecca presso il confelliere An- 

piccolo giar- 








cino al 
sino al cancello di ferro de 
Madam 





Palazi 
« Gli all 

persone presenti, a 

vocante, che lasc 

« Veni 
cioso allontanati i curiosi. 

« Il comandi gli allievi carabinieri 
va la spada dalla mano sinistra, il che diede luo- 
go a credere che volesse libera la destra per im- 
pugnare un revolcer, e consezuentenente vi fosse 
idea preconcetta di far fuoc 

« Tatauto il drappello sudde 
nito di bastoni e bandiera, e preceduto da un tan 
buro di colore oscuro, si avsiò verso l'imboc 
della via di Po, ed ivi giuato, una parte di esso 
converse a sinistra verso il baraccone di giornali 
in capo alla via della Zecca, e parte vet 
tega del confelliere Anselmo. 

« Pochi momenti dopo. partì un colpo di fu- 
cile presso la bottega Anse e quindi si udì 
un fuoco di fila generale degli allievi carabinieri 
contro la popolazio 

« Devo, come cronista, aggiungere alcune 
costanze speciali, che si ricavano dalle suddette 
dichiarazioni, le quali possono avere una mag- 
giore importanza. 

+ Rilevasi in primo luogo dalla dichiarazio- 
ne del sig. Giacinto Tavolaj, che prima che si u- 
disse un colpo verso la bottega Anselmo, « comin- 
iò un rumore e vide alzarsi ed abbassarsi ba- 
toni, senza poter conoscere su di chi cadesse 
« ro i colpi, e quiudi principiò la baruffa. » 

« Il sig. Baroni Caloandro, invece, dice 

« Essere completamente falso che siavi sta- 
ta provocazione da parte dei cittadini, e falso che 
‘ra la truppa (carabinieri) vi siano stati dei fe- 
riti prima ch'essa facesse fuoco, a molivo che 
fu fatto fuoco appena che i popolani eutravano 
solto i portici. » È 

« Il relatore adduce varie deposizioni , sulle 
quali basa i seguenti giudi 

«A mio senso, è del tutto escluso che 
sia partito ua colpo dal Ministero, come segno 
del fuoco fatto sul popolo in quella sera dagli al- 

inieri. 
tale gravissima accusa, che nei primi 
momenti d'irritazione si era sparsa per Turino, 
nacque probabilmente da un equivoco, dall'esser- 
a allito un colpo solo sotto i portici del Miu 
ro verso la via della Zecca, che fu il seguo © | 
origine del fuoco di fila, fatto dai carabinieri. 

« lo credo essere debito di onesta il dichia- 
rare innocente di ciò il Ministero. Sopra il ) 
nistro caduto posa pur troppo una grave respou- 
sabilità, per quanto egli ha ommesso di fare. e 

ro sime disposizioni date, senz’ aggrava 
nda izione peer imputazioni avventate ed 
inciuriose. 

«È pure a mio senso escluso, che gli uf- 
fiziali dei carabinieri abbiano comandato il fi 
co, anzi alcuni fecero il possibile per impedirlo. 
Ì contegno di uno di essi in Piazza S. 
Carlo, l'improbabilità che soldati disciplinati si 
arbitrassero di far fuoco senza comando di supe- 
riori, banno potuto legittimare il. sospetto nella 
popolazione contro gli uffiziali, che comandavano 
gli allievi carabinieri : ma con vera solisfazione 
eredo di voi tutti, io ren!o onore a que- 
gli ufiziali, ai quali spero no4 giungerà discaro 
questo atto di giustizia, loro reso dai cittadini 
che deposero nella preseute inchiesta. 








vano un contegno molto pro- 
va presentire niente di buono. 
un modo inurbano è minae= 
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getlasse sassi co 


cadaveri, il sany 





















per altra parte, escluso. che il. popolo 
o gli allievi carabinieri, e li 
ferisse prima che i medesimi facessero fuoc 
« Forse ebbe luogo qualche colpo di bastone 
non ferite con che la vista 
le Spi ro nascere nella 
popolazione la più grande esasperazior 
« Quegli allievi carabinieri, che inerudelir 
contro la popolazione inerme, si mostrare 
degui di vestire l'assisa, che da tanti ano 
ne onorata nel nostro paese. Il fatto di Piazza 

















































Castello sara per essi ui » rimorso. E 
i loro medesimi compagni d'arme si sono gia 
affre larietà. » 

venuti in Piaz- 
1a S. Car settembre, il relatore 
così si esprin 





. Giravano pattuglie 
lo a Piazza S. Carlo, a 
ti di sic 


di soldati da Piazza 
sagnando ispet 
con isciarpa e allievi 













popolazione, vedendo questo accompa- 

gridava ai soldati : so le baionette: 
‘ontinuava rada sen- 

alcun cenno 0 movimento, 

«la Piazza S, Carlo si trovava la compa- 











guia del 17° sotto i portici; di fronte vi erano 
soldati del 66° e nell’ Ufficio di Questura stav 
no gli al 





“ Disposizion 
conseguenze. 

* Verso le ore 
ioltoli contro la 
si apri, ed uscen 










la corsa gli allievi 
carabinieri, attraversarono una compagnia di linea 
che si trovava schierata avanti la porta, e dato 
uno squillo di tromba, si misero a ti 

carabine in dive ferendo 
ed a sinistra, sia la popolazione, sia la truppa di 
linea, e fra di essa il colonnello del 17° reggi 
mento. I soldati, i quali in parte bivaccavano, s° 
alzarono sorpresi, ed alcuni tirarono, eredendosi 
























»a vi deseriverò, 0 signori, una tale see- 
na d'orrore e di sangue. 

gazzi, donne, una moltitudine inerme, 
furono vittime di questo vandalismo degli allievi 
carabinieri e del fatale equivoco della truppa di 
linea 


























Ledichiarazioni, che quivi unisco, pur trop- 
po vi spiegano, con tetri colori sì, ma veritieri, 
tutti i particolari dell’ accaduto, Esse concordano 
futte nell'escludere la circostanza, permettete che 

spudora nata nel rapporto 





ufliziale, che il fuoco sia stato pre 





squilli di tromba, e siano stati feriti i di 
binie 
pubb 


che assistevano il delegato di si 
che fece l'intimazione. » 


ione constata quindi i seguenti altri 












La re 
fatti isolati: 
«1 — Arresto di Ceccarelli è 
» Boggio, 
procla 

mo dei quali cercò ferire Boggio e colpi 
Achillini 


» isolato. 











ministro Della 


Fatto isolato, — Il sig 
, che giovedì 22 settembre 
del pomeriggio, al Minist 
tri, meno Manna, presi 
il generale Della Rocca, dice a Boggio ed a S 
far le fucilate del 21: sera sono dovu 
all'imprudenzi dei carabinieri allievi, che non 
saranno piu adoperati, ed invece, poche ore dopo, 
sono fatti uscire a caricare sulla folla in Piazza 









il pref 









isolato, — Alli 21 settembre di 
navesio sotto la 
leria Natta, entr o in comicia, 
grondante sangue, chiedendo soccorso, e persegui- 
tato da molte persone, che dicerano che era una 


F. 


alle oi 











spia. 





entre veniva con attenzione fasciuta la 
‘o, da cui spargeva molto sangue, € 
fatta da arma tagliente, si mandava a 
na ed i carabinieri 
| ferito i reca- 
rispose essere Riotta Aessandro, agente di 
izia, ed i carabiuieri lo condussero alla Que- 
, dove fu ricone to. 
+ 4, Fatto isolato. Ace 
mattino del 22 settembre, di alcuni individui ma- 
de in arnese, non parlanti il dialetto torinese, di 
abbruciare, la sera, la Camera dei deputati, € 
qualificarono Baraccone, e tentativo seguito verso 
le 7 » stato impedito dalle previdenze 




















o premeditato, al 
























nai, 
Fatto isolato, — L'abbandono della re- 
dazione dei telegrammi per parte dell'Agenzia 
Stefani, a m: ni del segretario generale, signor 
enta, settembre, e la loro 











Fatto isolati Conferenza 
stri, e tre delegati del sindaco, nella notte del 
settembre, dalla quale risulta avere il signor ge- 
nerale Della Ro ammesso, che tutto il disor- 
dine provenne di ieri, i quali 
non seppero contenersi, e che si 
contro la truppa. 

La relazione trae dall'esposto i seguenti co- 
rollarii : 

«a) 
lazione torinese si mantenne, come sempre, 
quilla, benchè addolorata, composta e dignitosa ; 
i disordini fu dotti da gente venuta dal 
di fuori, non sorvegliata dal Governo, ed alla 


quale erano frammisti agenti provocatori; 
) Ministero ha la responsabi! 


i avvenimenti da me narrali, 
el eloquentemente attestati dal quadro dei morti 
e feriti, che va congiunto a questa relazione. , 
« Signori, ho terminato il mio lavoro col 
animo istesso, col quale l'ho intrapreso, coscien- 
Ziosamente, senza animosità e senza prevenzione 


© passione. 






































‘ato d' inqui fatti, ho rac- 
‘upolosa attenzione, ho vagliate con 

1a le dichiarazioni di circa 
che appartengono ad ogni classe 
di cittadini ; ali pure parecchi membri del 
Parlamento, appartenenti ad altre Provincie del 
jon che taluni onorevoli personaggi fo- 
















restieri. 

«Comunque possa per ogni altro rispetto ve- 
icato il mio lavoro, mi si concederà pe- 
questa giustizia : che non venne fatto con ispi- 
tito di parte. 

« Se avsersai francamente in Parlamento la 
del Ministero Minghetti nulla pe- 
rò fa mai d'ostile in me verso le persone loro. 

« Consigliere comunale, dimenticai del tutto 
di essere deputato, non ho pensato nemmeno 
alla Convenzione del {5 settembre, che non ho 
ancora letta e giudicata, ma, come vostro man- 
dat: coscienzioso e cero, dichiaro che il ca- 
duto Ministero ha male meritato. 

Quando în una città, sede del Governo, si 
dono ragazzi, donne, vecchi individui 
senza intimazione, © senza che neppure 
pretestare la necessità della difesa; 

sando si usa la forza, la prepotenza, la 
provoca niro una popolazione, che non era 
ancora uscita dalla legalità, e la si spinge di tal 
maniera alla sommossa ; 

« Quando la truppa, chiamata in numero 
strabocchevole, devota come il poyolo al Re, alla 
dinastia, all'ordine, alla Costituzione, alla causa 
italiana, porge la piena assicuranza che nessun 
tentativo di disordine potrebbe riuscire, e ciò 

igrado, si abusa della forza a danno degl’ iner- 
imili fatti sue- 
me è pos 
sibile non chiederne conto agli ex-ministri, che 
diedero loro la causa 

« E in tale stato di cose, come può tultavia 
parlarsi di pressione di forza, e for credere che 
il congelo ai ministri fu dato per violenza citta- 











poli 


















possa 








































io, quando gli fu uffizialmente 
il licenziamento del Ministero, lo. par- 
tecipò ai cittadini, e la calma rinacque, e Tori- 
no ridiventò, malgrado l'afllizione e ‘il dolore 

issimo, quella città calma, ordinata ed esem- 
plare, che era stata sempre. 

4 La quale circostanza basta da sè sola a 
smentire le calunnie atroci, che si sparsero con- 
tro la sua popolazione. 

« Cadendo quel Mini 
venzione del 1 settembre 

«Un nuovo Ministero si è costituito ; il suo 
primo atto fu la dichiarazione, che quella con- 
venzione si eseguirà e senza indugio 

‘orino si è più 
la causa dei do 
tembre non furono semplici in municipali 
no, Torino non vide le sue piazze e le sue 
vie' sparse di sangue, di cadaveri, perchè Torino 
volesse ad ogni costo imporsi ora © sempre co- 
me la capitale dell’ Italia una ; Torino fu un mo- 
mento trascinata sul terreno delle passioni: To- 
ino fu un momento strappata alla solita sua cal- 

e dalle provocazioni impensate degli agen 
pubblica sicurezza, e dalle colpose impre 
e del Ministero, dal' quale essi dipendevano. 
« E questa verità, che ormai rifulge eviden- 
tissima dalle accennate indagini fin qui fatte, e 
ncordi attestazioni della coscienza pub- 
rigorosamente interrogata, trionferà, per 
certo, di tutte le prevenzioni e di tutte le calun- 
nie, colle quali sì oscurare la fama di una 
popolazione, che dal 1821 al 1864 diede mirabili 
è costanti pruove di rispetto e di osservanza della 
legge. 

« E voi, egregi membri del Municipio tori- 
nese, voi, tranquilli sotto l' usbergo del sentirvi 
puri, voi, nelle luttuose giornate del 21 e 22 set- 
tembre, vi siete resi benemeriti della pubblica 

il nome dell’ egregio nostro sindaco sarà 
tto fra' nostri concittadini, 

si or 

mezza; e il tempo 
giustizia da tutti gli oi nè può tar- 
dar giorno, in cui la patria comune ricono 
proclami la bontà delle vostre intenzioni e l'effi- 
cacia dell' opera vostra. 

« Torino, 3 ottobre 1864. 














tero, cadde forse la con- 









































































del sindaco, il consigliere 
Ara, stato incaricato dalla Giunta, in seduta del 
22 settembre ultimo scorso, di procedere all'in- 

esta sui luttuosi fatti, avvenuti in sul finire 
dello scorso settembre, da lettura del 











massima attenzio- 
ne la lettura di così importante documento, e, la 
pedesima terminata, -ributa all’ autore di esso 
ringraziamenti per la premura, con cui so- 
disfece al conferitogli mandato, e copiosi elogii 
pel modo, con cui procedette all' inchiesta e ne 
i risultamenti. Successivamente, adotta 

o nella relazione, di cui de- 
libera la stampa e la distribuzione a tutti i mem- 
bri de Parlamento, ed a tuti i Municipi dello 
ato. » 








Milano 23 ottobre. 





afferma essersi 
via di formare un grosso partito 
perchè si proclami. Napoli capitale. E come i Co 
mitati così delli italiani vanno facendo firmare 
nell' Ialia superiore I Parlamento con- 
tro il trasporto della capitale a Firenze, così a 
Napoli vi sono persone, incaricate di promuovere 
con tutti i mezzi un movimeato popolare in que- 
sto senso, ed ottenere un eguali dirizzo, fir- 
mato da quante più migliaia di persone sarà pos- 
sibile. 
« Taluni giornali però preveggono che il Mi- 
nistero non si rimoverà dal suo proposito, nè 
indirizzi, nè per ai i, nè per preghiere, 
E per minacce, e che il frasferimento del- 
la capitale a Firenze sarà volato dal Parla- 
mento a gran magziorita, evitandosi eziandio le 
disgrazie, pronosticate dal Diritto di Ti 
quale, secondo reca un telegramma particolare 
pubblicato in un giornale napoletano, sarebbe sta- 
to incriminato dal Fisco per avere mina 
rivoluzione anche contro il Parlamento, qi 
approvasse la convenzione. Di 
«I giornali napoletani sono tutti preoccupati 
del brigantaggio. Dalla Basilicata è segualato che, 
bande del Totaro e dell’ Ingiongiolo sono par- 
M osi oltre la terra di Al- 
rdullo si sono di questi 
giorni divisi o suoi il Mo- 
scosa, e recavasi solto Rocca d' Evandro, iuva- 
dendo case e ricattando individui. La banda Masini 
ere colla forza. 




























































lato ultimamente nelle terre di Al 
da Pi e Belluscì seguitano ad 
Altre bande, 














mettendo impo. ai ricchi possidenti. » 

Nel Corriere Siciliano, del 15 corr., si legge: 
« Ne' primi del corrente ottobre, la guardia na- 
zionale di Piana de' Greci arrestò, verso l'una ora 
di notte, un giovane, Vaccaro Pasquale, che faceva 
parte della comitiva armata, che infestò pel pas- 
sato, e tuttavia infesta, î diatorni di quel Com 
ne, e ch'estende le sue nobili imprese in altri 
luoghi. Quel bandito fu conseguato a’ carabinieri, 
i quali lo portarono nella caserma, e lo tennero 
presso di sè sino al giorno 9. Dicevasi in Piana 
che da prima i carabinieri gli usarono della se- 
verità per avere delle confessioni, ma, 0 perchè 
l’asprezza non ri © per altro fine, quel 
brigadiere Grima melro, e cominciò 
colle blandizie ad allettario. E però lo lascia 
libero e sciolto, lo facea sedere a pranzo con lui, 
e dormire su morbide piume. Intanto, nella sera 
della passata domenica, avendo i 
































zato un tantino il gomito, ed addormentatisi tran- 
iro con tutta comodità si ve- 






quillamente 
sti i suoi calzari, e 













del 1 


giamo nella Patria di Nopu : 
i rapidamente i 


« Una notizia divulgavi 
sera fra" nosi 
riferiva all'agente di cambio, sig. Filippo Sodo, 
che ha fornito materia per beu tre giorni alle 
eronache dei giornali 

« La Questura aveva operato svariate 
ini per rintracciarlo, ed aveva posto in sull 
viso l'Autorità politica di Terra di Lavoro, 
cialmente perchè era noto che u Sun Leuc 
aveva un parente, appo il quale probabilissi 
mente si sarebbe 

« Nè i sospetti erano infondati. Mentre al- 
cuni lo diceano tuttora a Napoli, mentre altri 
arrivato a Roma, egli trovavasi 

































“« Quivi veniva iersera arrestato da quel de- 
legato di sicurezza pubblica , mentre s' aggirava 
pel bosco onde sottrarsi alle’ ricerche della giu- 








« Ad un contadino aveva dato a tenere un 
sacco da viaggio, con entro la somma non lieve 
15,000 lire, che il villico aveva ascoso in un 
osso praticato nell’aperta campagna. Costui cc 
essò il tutto, e quel danaro è stato ricuperato 

« Di più, ci vien detto che altre 70,000 ll 
sieno già assicurate, e che sì speri porne in sal- 
vo altre 50,000. 

« leri sera il Sodo veniva menato in questa 
città, ove attualmente trov 

‘è Il fotto di quest' arresto è importantissimo, 
se si ponga mente allo sgomento da cui era stato 

il nostro commercio, a segno che il corso 
della rendita ebbe a risentirne gli effett 


La Patria di Napoli, del 19, s 
tre giornali sono stati sequestrati per ordine del- 
la Procura generale ; cioè, il Popolo d' Italia, la 
Campana del Popolo ed il Conciliatore. » 

IMPERO RUSSO 

Il Governo detto nazionale polacco ha pubbli- 
cato un ordine del giorno del capo della città di 
Varsavia, in cui si danno le norme per la riscos- 
sione delle offerte nazionali. 


INGHILTERRA. 


Si ha da Londra, in data del 19 ottobre 
corrente: 
Lord Stanles 








































indirizzò stamane un discor- 








Milano verrà 
anglo-italiana, 
laliane 25,000,000, 


Sappiamo che fra breve 
stabilita i 

istituita col capitale di 
e nel cui Consiglio di direzione si annoverano 
gli onorevoli Bettino Ricasoli, sir James Hudson, 
commendatore De Vincenzi, sir Laicata, Sabino 
Leonino di Genova, cavaliere Ippolito Leonino di 
Londra. (G. di Mil.) 


















DUE SICILIE 


Il Giornale di Napoli, del 18 corr., 
« Il generale Decavero, incaricato di un 
ne agli Ospitali militari del 
Sieilio, trovasi da alcuni giorni 








Leggesi pure nel Giornale di Napoli soprac- 


citato : 
Un 








istaccamento misto di carabinieri, vo- 
lontarii delle squadriglie e granatieri del 6° reg- 
gimento, si appostarono verso la sera del 12 corr., 





presso la casa del contadino Delisi Cosm 
sul territorio di Mignano. Terr 
« Era corsa voce che cinque briganti doves- 
sero venirvi per derubarla. Ma, invece di 
due soli vennero al convegno, fissato 
chia poco discosto di la. I nostri gli assaltarono, 
@ ne arrestarono uno, certo Cassuceio Francesco, 
da Rocca d’ Evandro. 
« Egli era armato di fucile e di pugnale, e 
si era dato al brigaataggio da otto mesi. » 


Ecco il solito estratto de' giornali napoletani, 
fatto dal Giornale di Roma del 20 ottob 
« Il giornalismo napoletano, alla data del 18 
corrente, constatata la partenza per Torino della 
maggior parte dei senatori e dei deputati napo- 
Jetani a bordo del Cristoforo Colombo e del Fla-| 




















partito ha cercato di ottenere, fu un'aperta e- 
spressione della Camera in favore del non iuter- 
vento, soggiungendo esser egli riuscito a oltener 
questo risultato. lo non desidero, proseguì lord 
Stanley, che | Inghilterra non dia consigli 0 non 
esprima un'opinione, ma io credo che non biso- 
gni usar la minacci 
« Relativamente all’{America, sostiene che la 
ica di neutralità è la migliore. È però lungi 
dal credere che la guerra d' America sarà presto 
terminata. 
«A suo parere, grandi avvenimenti non tar- 
a succedere in Germania. Egli spera che 
l'Inghilterra si asterrà dall’ intervenirvi. 
« Lord Stanley opina che lo smembramento 
della Turchia non è se non una questione di tempo. 
« Infine, egli termina coll’ esprimere il pen- 
siero che possano aver luogo riduzioni nel 
cio della marina. . 
Quanto a quia sul diritto elettorale, 
diss'egli, una piccola misura nou piacerebbe, ma 
una grande sarebbe impossibi! 


iccio di Londra annuncia la morte 
del duca di Newcastle, che si era ritirato ulti- 
mamente dal Gabinetto inglese, nel quale occu- 
pava il posto di ministro delle coloni 
PORTOGALLO. 
rono da Lisbona , 13 ottobre, al Moni- 
teur: « La Commissione, istituita, or son circa 
dodici anni, per la determinazione dei confini 
la Spagna e del Portogallo, ha terminato 





















































suoi 
lavori ; e fu sottoscritta, il 29 settembre a Lisbo- 
na, tra il Duca di Loulé ed il ministro di Sì 
gna, una convenzione, che fissa la linea di 








i. Questa notizia sì | 








— aa — 
— 966 — 
















modificazioni, stipu- 
poca impor- 


SPAGNA 
Madrid smentisce la 
nte al pro- 
getto, Ni recarsi a 
Siviglia. Lo stesso foglio nega È 
ferenze tra Roma, Madrid e Vienna, 
trattato franco-italiano. D' altra parte, esso 8 
cura che il progetto d’immigrazione d'un mi- 
lione d' Irlandesi in Spagna, nello scopo di colo- 
nizzarsi, ha ogni gioruo maggiore probabilità di 
successo. (Constitutionel.) 
FIANCIA. 

La nota del Constitutionnel, accennata dal 
telegrafo è del seguente teno 
i giorni, le voci più strane ven- 
Borsa di Parigi. 
tutte queste voci ve n'erano tre, sul- 
insisteva particolarmente. — 

ndeva, prima di tutto, che il Tesoro 
far vendere alla Borsa 

































« Non si trattò mai di preadere siffatta mi- 
e sarebbe, d'altra parte, resa priva d' iui- 
dalla stessa somma insignificante dei ver- 
retrati, 













in questa settima 
si pubblichera 

conoscere che 
un li 





a con ostinazione alle vo- 
ci di prestito, ci ‘he giorno fanno le 
spese di tutt’ i carteggi dei giornali stranieri 

« Abbiamo prese informazioni, e siamo au- 
torizzati a dire che queste dicerie sono senza fon- 
dumento, 

« Tn presenza della realtà dei fatti, noi non 
possiamo spiecare codeste voci se non se at- 
tribuendole nd un interesse di speculazione, con- 
tro il quale è nostro dovere di tenere in guar- 

ja il publ 


















Leggesi nella France: « Il viaggio 
MM. Il di Russia in Francia ha messo in movi- 
mento tutta la colonia dei Russi, viaggianti la 
state nel centro d' Europa. 

«Citasi un gran numero di personaggi 

istinzione, addetti alla Corte dello Czar, che, 
invece di prendere la via di Pietroburgo, sono 
venuti a Parigi, per quindi recarsi a Nizza, ove 
arriveranno soltanto dopo che le LL. MM. vi si 
saranno albergate. 

* Altri, dopo aver visitato il Mezzogiorno 
della Francia, ed essersi fermati alcuni giorni nella 
nostra capitale, stanno per rientrare in Russia col 
seguito del pi e Gorciakoff, che va a ripren- 
dere la direzione del suo posto ministeriale. 
questi, ci è designato il signor Hamburger, capo 
lel Gabinetto del principe Gorciakoff, ingegno 
svegliato e pena abile, alla quale si attribuisce 
la redazione dei principali dispacci della diplo- 
mazia rus 

«Il barone Budberg, l'ambasciatore russo a 
| Parigi, accompagna la famiglia imperiale a Nizza, 
è vi profungherà il suo soggiorno sino alla por- 
Imperatore Alessandro. 

della partenza da Darmstadt, 
V'Impe peratrice di Ri 
fatto rinnovare per telegrafo la raccomanda: 
espressa ai preeli del £ luoghi, che trovansi 
sul passaggio del convoglio imperiale, di astenersi 
da ogni manifestazione, da ogni pratica, che po- 
tesse rivelar | incoguito, che le LL. MM. volevano 
assolutamente conservare. 
di que' prefelti, ch' erano venuti 
ndere istruzioni a questo riguardo, 








































sono riportit 
Sulla questione 

data del 
be'ge, i seguenti ragguagli 

" Tenete per certo che, all' epoca e nell'oe- 
casione che fu sottoscritto il trattato del 45 set- 
tembre, il Governo imperiale aveva vivamente 
raccomandato al Governo italiano di dare all’ 
Europa un pegno delle pacifiche sue intenzioni, 
diminuendo l'effettivo dei suo esercito, quel tan- 
to che lo permettesse la sicurezza interna del pue- 
se, Il Minghetti ‘aveva accolto questi consigli con 
deferenza, ma, mentre promelteva di uniformar- 
, spettava un momento più 0p- 
ortuno, pere lui, i partiti estremi 
Fon. marcherebbero di usufruttate la misure, 
quantunque ristrettissima, di un disarmo, come 
una pruova che, trasportando la capitale del Re- 
gno a Firenze, il Gabinetto del Re Vittorio Ema- 
nuele aveva l'intenzione di rinunziare per sem- 
pre al programma del 1864. 

« Quando i tristi fatti di Torino ebbero de- 
ciso l'avvenimento de! Ministero Lamarmora, il 
innovò i suoi consigli. 
di rispondere, a nome 
verno, che, non sì tosto la pubblica 
tranquillità gli sembrasse pienamente assicurata 
per l'avvenire, s'arrenderebbe ai desiderii della 
Francia, rimandando alle loro case tutti gli uo- 
mini liberabili nel 4864. 

« Ora, l'impegno formulato a Torino comin- 
cia ad essege eseguito. Tutti i soldati, che non 
compivano il loro tempo di servizio che alla 

i dicembre, ricevono già definitivi congedi. 
Appena il Parlamento avrà votato il trasferimen- 
to della sede dello Stato, e appena gli uomini del- 
la penisola saranno ritornati in calma, di che non 
c'è nessun dubbio, egli è certo che il Ministero 
della guerra darà gradatamente congedi illimit 
anche agli uomini della classe liberabile alla 
fine del 1865. » 


I disarmo, scrivono da Pa- 
+ all’ Indépendance 
































































La Perseveranza reca nel suo carteggio 

Parigi S0 oMiieat n 
* Sì è ricevuta la notizia che il si 

stone il cancelliere dello seacchiere, verra 

Pai 








Si tratta di dare al contrammiraglio di 
La Grandière il comando in capo Tell fre ne 
della Francia in Asia. Il capoluogo della sua 
squadra sarebbe Saigon. Avrebbe sotto i suoi or- 
dini la divisione navale della Cina e del Giap- 
pone. Annunciasi anche la prossima fondazione 
d'una Banca in Cocincina, sul modello di quelle 
della Martinica e della Guadalupa. 

« A proposito di quest' ultima contrada, mi 
scrivono che colà regna una grande agitazione 
provocata dalla voce d'una im x 
che il Governo locale int 











ti allo stato maggi 
mer trasporta ua convoglio di 150 


muli; e l'EL- 
dorado vi reca un battaglione di cacciatori 





piedi. Vedete dunque che si fanno i maggiori 
sforzi per venir a capo dell'insurrezione algeri- 


Le ratifiche saranno | na, la quale 
| frettare lo scioglimento con gran 


il confine, che | ciando imme 
‘del Nord del | forse un po' più 
| sparmierà sangue. — 


"ES, che sarà eseguila quest'inverno a Pai 














non pot viatere 
to di forze. A ragione si vuole ai 
ndi colpi, schiac- 
mediatamente la rivolta : si spenderà 
di danaro d'un tratto, ma sì ri- 


to spiegameni 











" La Compagoia del canale di Suez si sta- 
bilì in un del palazzo dello Square Clary, con 
tn Ufficio che ricorda la Cassa delle ferrovie. 

«I celebre Liszt, che, come v'ho annunzio: 

fi giorni a Parigi, consegnò al 
o, re Ponistowe ki la partitura d'una gran mes- 














« Appena la città d' Orange inaugurò la sta- 
tua, innalzata per sottoscrizione in onore del con- 
te Gasparin il celebre agronomo, il Dipartimen- 
to della Sadne-et-Loire rende omaggio a Bene- 
detto Raclet, il modesto e benemerito viticulto- 
te. Il metodo semplice ed efficace del signor Ra- 
elet ha fatto guadagnare ni alia Francia 
ed è giusto che la Francia elevi sopra un pi 
Stallo gli uomini , che l'hanno sì generosamente 
arricchita. » 











Leggesi nel carte; Pi 
Parigi 20: « Le demolizioni, che si compiono qui, 
dal lato dlla Maddalena, della via Caumartin, ecc. 

lungare il boulevard Lafayette, hanno isolato 
per Evrolare monumento, che finora era pochis- 
simo conosciuto dagli stessi abitani 
parlo dellà Cappella esp 
pelliti, dopo essere stati ghigliottina 
Mortali di Luigi XVI e di Maria Antonietta. Que- 

























sta grande tomba, la quale occupa un grandissi- 
mo $j presenta un aspetto ben poco archi- 
tettonico : sì tratterebbe dunque di farla entrare 
in mezzo ad uno square funebre, che servirebbe 








di passeggiata al quartiere; e siccome la città 
pare poco disposta ad entrare in ispese per ciò, 

rlasi d'una sottoscrizione tra gli abitanti del 
sobborgo Saint-Germain a tale scopo. Ma il Go- 
verno permetterà questa dimostrazione pol 

















Leggesi nel Nord: « Si accerta che un gran 
numero di Vescovi francesi abbiano scritto al 
Papa per esprimergli i rinerescimenti dell'Episc 
pato circa il trattato del 15 settembre. » 


NOTIZIE DELL'ALGERIA. 
Il ministro della guerra in 














‘ancia riceve, 






i sulla Meke 
I colonnello Krien, avvertito a tempo, gli 





il marabutto dovette ritirar 
tina di uomini sul terreno. Solo alcune case fu- 
rono incendiate. S'ebbe a deplorare la morte di 
sei coloni, che trascurarovo di ritirarsi sotto la 
protezione delle nostre truppe. 

« Il nemico, vedendo ordinata da per tutto 
la resistenza, si ritirò risalendo la Mekerra. 

«1 generale Deliguy, cacciando gli Harrar, 
a Kreneg-el-Sug. 

« Nella Provincia di Algeri, 
suf rannodò il 4, il convoglio del 
chinard, e recossi quindi verso 
Informaio che le tribù battute, il 50 di settem- 
bre e il 2 di ottobre, dal colonnello di Laeroix, 
lasciavano le gole di Mei per recarsi verso 
occidente lungo il lato meridionale del Zabres , 
ila giro alla sua 
lo 
nello Margueritte, 
glione di zuavi e Al tempo stesso, 
diede ordine al colounelio Guiomar, comandante 











il generale Ju- 




















a Ain-Malakoff, del movimento del nem 
recarsi esso stesso in quella parte con tutt 
, il gum e una sezione di 
artiglieria di a fine di opporsi al pas 
saggio degl'’insorti. Îl colonnello Guiomar v 
rivò primo, e geltò un gran turbamento nelle 
masse colla sua artiglieria, le cui scariche at- 
trassero il colonnello Marguerite e il generale 
Liébert, Le popolazioni emigranti, attaccate allo- 
ra da fre parti, furono ribullute col maggior di 
elle nostre mani 3000 ca 
30,000 montoni , molti buoi e considera- 
Le perdite dei Francesi salgono a 9 
+ di cui 1 ufliziale, e 46 feriti, fra 





























cui 3 uftiziali. 
« Alcune tribù della suddivisione di Aumale, 
che avevano raggiunto gl' insorti, ate 


ptimorite dal brillan 
fusuf. 

« Il colonnello di Lacroix, udendo che le 
tribù erano respinte verso occidente, le raggiun: 
se a sua volta, e s' nì di 3000 mor 

« Nella Provincia di Costantina, il generale 
Pirigot è sempre a rrindj. Egli an- 
nunzia che Si-Ali-Bei, tugarî, si recò, il 
4 di questo mese, a Ain-Hlagera, per sostenere i 
Said e gli Uled-Saya, ch'e lati allaccati 
il dì innanzi dai Tuareg e dai Chambaa. Il no- 
stro gum si mise ad inseguire il nemico , e gli 
uccise 21 uomo. » (Monit. Univ.) 

GERMANIA. 

Il trattato del 12 ottobre, dice |” 
Francoforte, per cui trovasi rinnovato il. Zollve- 
rein, è composto di tre documenti. Nel trattato 
stesso, i Governi di Baviera, di Wirtemberg , di 
Assia-Darmstadt e di Nassau dich 

ono ai trattati del 28 giugno e dell’ 14 di lu- 
glio, e che la ratificazione del trattato di adesio- 
ne avrà luogo nel termine di quattro settimane. 

A questo trattato si annette un articolo se- 
parato, il quale dice che il trattato del 12 d'ot- 
tobre si estende altresì agli articoli separati ed 
al protocollo del 2$ di giugno di quest’ anno; che 
pei nuovi aderenti i diritti di transito sui vini e 
il mosto non saranno aboliti, se non quando la 
tariffa doganale, stipulata nel trattato del 28 di 


nell’ ordi 





















capo di 

































negli Siti, in cui si. percepisce un'imposta sul 
Finalmente, in un protocollo finale, a 
trattato, si paltuisce che la nuova taria rh 
entrerà in vigore al lempo stesso che il trattato 
commercio, nel suddetto termine; che, dopo la 
rafifcazione del trattato di adesione; saranno a- 
prat Prussi 
perte Je pratiche della, Prussia colla Franc 





, pre- 
) l 28 di giugno ; che le pra- 
tiche coll'Austria sarauno condoît, ‘giusta l'url 
7 del trattato di giugno, dalla Prussia, dalla Ba- 
viera e dalla Sassonia, e le pratiche con Brema 
riguardanti il rinnovamento del trattato del 26 
giugno 4856, dalla Prussia, dall'Annover, dal- 
T Assia elltorale e dall'Oldemburgo; che Schaum- 
burgo Lippa, in virtù degli articoli 3 e 3 del tat- 

del 25 settembre 4851, si unisce all'An- 


nover. 
DANIMARCA. 


La Berl. Tià. ha cambiato redazione, ed 
Suo nuovo programma contiene il ercon Fia 








so notevole 
* Noi difenderemo a spada tratta la Corona e 





rà certo resistere ad un tan- } le 


esa 

sue prerogative, perchè soltanto in tal g 
possiamo sperare una appropriata e verave api: 
zione del icipio costituzionale. Noi pr de 
mo il Ministero attuale, perocché è mote 
mo convincimento che questo Ministero non cat. 
siglierà mai al Re un passo, che potesse oflenti 
la vera libertà, o la natura ed il principio di. 
l'autonomia. » L 
È falsa la nolizia di una crisi ministeria 
le. Continuano i congedi nel militare. E 

(FE. di v.) 














AMERICA. 


1 fogli viennesi hanno  telegraficamente da 
Amburgo, 20 ottobre: « Lettere private degne dj 
fede, da Rio-Janeiro, riferiscono che il Governo 
ha accordato una dilazione di 60. giorni pei pa: 
gamenti. I passivi della Casa Santos ascendono £ 
circa 70 milioni di marche di Banco. Sì attende 
un piccolo dividendo. Le perdite colpiscono princi. 
palmente il Brasile. Parecchi tumulti, seguiti 
Rio, furono repressi dalla cavalleria. » (0). 7.) 
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NOTIZIE RECENTISSIN 














Venezia 25 ottobre. 
Ballettino politico della giornata, 
sì 

one del 15 settembre e |a 
mo in Piemonte. — 1 Un 
sarto — A. Motivi 
5. Di un opuscolo del 
posti fini 
li Cons 









sommano. I. 
Camere. — 








di Stato in Grec 
4. I commenti della stampa periodica in 
Frai e in Italia continuano intorno alla con- 
‘ i 45 settembre, ma la loro impor- 
tanza vien meno a fronte delle risoluzioni im 
nenti delle Camere di Torino. Quasi tutte le cor. 
rispondenze de' giornali affermano , che la con 
venzione sarà accettata a grande maggioranza di 
voti, e alcune citano la rielezione de’ ministri 
fatta alla quasi unanimità de' suffragii in parecchi 
comizii piemontesi, come prova che il Piemonte 
si rassegna alla convenzione, e ricusa di gitarsi 
in braccio ai partiti estremi 
2.1 giornali d'oltre Mincio non parlano che 
della famosa convenzione e del disarmo. lutorno 
a quest' ullimo argomento, abbiamo già fatto co. 
noscere le opinioni divergenti di parecchi gior. 
nali; ed ora dobbiamo accennare ad una rispo- 
sta, data in proposito alla Gazzetta del. Popolo 
dall'Italia militare. « Perchè si mandano classi 



































quella della Polonia, in questo momento invece 
jon evvi questione vpa, la quale possa far 
credere una guerra nente. E perchè non si 
mandarono contingenti in congedo illimitato nei 
primi mesi dell’anno, quando i rumori di guer- 
fa erano sì generali, € più tardi alla vigilia del- 
la riapertura dei campi d'istruzione, sì proficui 
ad esercitare od istruire il soldato, si dovranno 
tenere solto le armi contro giustizia e con gra- 
vissimo pregiudizio delle finanze, ora che i ti- 
mori di guerra sono dissipati, e che si entra in 
una stagione, nella quale non si possono. fare 
grandi istruzioni militari? » — Queste ed altre 
osservazioni dell' Italia militare non convincono 
il Diritto, che il Governo non disarmi, 0 che al. 
meno non accresca l'esercito ; egli vede che il 
Governo desiste dai preparativi costanti, conti- 
nui, faticosi, finora fatti per la gran guerra na- 
rionale, e che si dispone a quella che | Italia 
militare chiama pace. La questione, secondo il 
Diritto, è fra wa disarmo assoluto è un disarmo 
relativo, Per un esercito che si forma, che quin- 
di deve accrescersi ogni giorno, il cessare da que- 
sto accrescimento è un disarmo relativo. Il fatto 
del disarmo è dunque in sè confermato da © 
loro stessi che lo negano. — Per noi questo di- 
sarmo non ha una grande importanza, come ar- 
gomento di pace. 

3. Il senatore Carlo Cadorna ha pubblicato 
un opuscolo, intitolato : Il trattato franco-italia- 
no del 43 settembre 1864, considerazioni politi- 
» il sig. Cadorna 

in quella stipue 

lazione due cose la promessa di decretare il 
trasferimento definitivo e serio della capitale a 
Firenze ; e la promessa che questo trasporto sarà 
eseguito ; 2° la yaruntia materiale dell' esegui- 
mento di quelle due promesse, data mediante il 
trasferimento materiale ed effettivo della capitale, 
in tempo che preceda d'assai lo sgombro dei 
Francesi da Roma. » Ora qual è questa guarenti- 
gia, chel nuovo legno dee dare ull’ Imperatore 
de Francesi ? Il senatore Cadorna prova ad evi- 
denza che questa guarentigia materiale non può 
essere altro che il' patto form 
in nessun modo Roma al Somm 
to che sarà indirettamente eseguito, 
fivitivamente la sede del Governo a 
sto. trasfe 


































































pensare a Roma, e che questa guarentia suppot- 












ga perciò l'obbligo di fare una tale rinuuzia, me- 
diante il decreto del trasferimento a la 
è cosa evidentissima, Per uno Stato che ha 2 





nualmente 201 milioni di deficit, ch' è carico di 
debiti, ed a cui il trattato pad ancora nuovi 
€ gravissimi pesi, il fare un trasferimento, che ri 
chiederà alcune centinaia di milioni per compier- 
lo, è,certamente |’ arra la più valida possibile che 
per lunghissimo tempo non si farà un altro tra- 
sporto, che costerebbe altrettanto. Inoltre un pri- 
mo trasporto della capitale, e massime in un pae- 
se, la cui amministrazione non è ancora delini- 
tivamente regolata da leggi uniformi, nè unifics- 
ta, nè pienamente consolidata, produce tale scom- 

io nel personale, nelle carte, nel materiale, 
negl'interessi generali e privati, a DI, 
riparare che in un gran numero d'anni. 
porre per ciò, dopo d’ un primo, un secondo tra* 
ferimento, è (oltre alle difficoltà. finanziarie 
supporre una vera impossibilità. A petto di ci‘ 
è manifesto che l'ipotesi del trasporto della ce 
pitale provvisoria in altra capitale provvisoria, i 
vista d'un altro trasferimento nella capitale de- 
finitiva, è tale assurdità, che non puossene imma- 
ginare una maggiore. Dal che rimane. provato 





























che la natura stessa della guarentia pattuita P? 
lesa il carattere definitivo di codesto traserimer- 
to, e la conseguente implicita rinunzia a Roma» 
L'assunto di quest’ opuscolo è adunque di prov? 











re, che lo scopo unico della convenzione 15 
tembre è quello di assicurare al Papato il 5 
potere temporale. 


s & Ma qual motivo ha indotto l' Im 
‘rancesi a stipulare col Governo sardo 
zione garanti 
le interesse ha 






di non andare a Roma? QU 


poledne II a volere !' este: 


zione del trattato? Ecco come risponde a quest? 








) senatore. Ci 
domanda il sentore 
‘da lango tempo va 
avert, noi abbiamo d'ai 
ante € 
fla occupazione 
IU dei partiti liberali fr 


jo 
grande potenza tutte quel 
portenza dei Francesi da 
Finta a noi di and 
sulle braccia dell’ Imper 
rfito cattolico della F 
fitte le Potenze cattolich 
resse ed il grande pe ico 
dinastia imperiale, 
ratore a Roma. se, al 
nò a sgombrare 
fato con noi l' obbligo 
saremmo and: i; ond'è 
dee avere per l' Impera 
tutta l'importanza, 
ha voluto. assolutamente 
8 10 interesse, che 
Necessità di stipulare da i 
di non andare a Ioma, 
sgombro, a cui sì determil 
sto opuscolo merita «l 
ma è singolare che il seni 
combatte la convenzione 


natore, di voler votare ji 

5. Anche il celebre ui 
te Solaro della Margherit 
fa di Carlo” Aibe 


col ii 

opuscolo intorno alla con 
bre. In questo. opuscolo, 
malmente, che la dignit 
messa, e Ì' indipendenza 


in grazia di quel trattato 
traslazione della cap 
condizione onerosa, umilif 


giore di molto di una seni 
ritorio, perchè, dopo quest 
za, saro dillicile © quasi 


una cessione. E infatti con 
no sottoseritto ad una ce 
tranno od 0» lO resiste 


derà loro di cedere una pi 


tore non erede, nè che | 
capitale sia stata spontan 
richiesta; la condizione è 


forte, senza nessun. bene! 
non fa altro che conferma 


20. Essa è dunque una i 
impolitica ; ma l' alternati 

sséro ‘clausole segrete 
un avvenire più o meno | 
la Francia altri territorii 
tolti, è vero, i suoi baluard 
ste in mano alla Francia 
delle quali era guardiano 
si potrebbe temere che 
I° insensato ‘ogetto di $ 
che la Francia ha sempre 
Pure il co. Solaro dubit 
gravi, non avendone in mi 

6. Il conte Solaro del 


che se la Francia non ha 
che per ora non vuol far 


venzione, e se si fosse tri 
Roma, e di trasferire n E 
convenzione ton era neve 





dell'opuscolo è dusque 
ha abbandonato l'idea d 
Francia tutio ciò ch' egli 
effettuate dal gran capitani 








plaro della Marghe 
genti per l'Italia, © noi s 
no per riuscire che voni 







7. Nel suo messaggio 
semblea nazionale greca 
formazione d'ua Consiglio d 





no dichiarato il giorn» 21 
Re non firmerebbe la Gus! 
neva la fo ne del Ca 
con voli 136 contro 124 
del Re. 








Il sig. generale d'arti 
nedek, è qui giunto iersera] 
scese all’ Albergo Meisol 





II capitano danese SI 
Copenaghen. 


Si dice che S. M. l'i 


sonalmente il Consiglio de 
SM. l'Imperatore £ 
l° Arciduca bpoldo, redul 

Il generale d'artiglier 


sarebbe stato chiamato qui 
ricevuto ieri al Ministero 





CAZZETTINO MER 





Marsiglia lo schi auste. Bu)ma So 
i, con merci sll'ord; ed alti e 
aocora non si comvscono entrati cd 


Il mercato continua 
fermi ; calma rele granavle, 

Ti diseapiti; sostegno nel riso; in 
ricerva nei salumi, con forte spa 
vino comincia ad abbordare. 

_Le valuta d'oro sempre intorao 
gio dal valore abusivo; le Buncon 
Stiti fermi, ma senza aflri, La rd 
Pagava da 64 ‘/, a °/, pronta 

II telegrafo di Londra porta an 
cotone di a 2 pence; succheso 


enza sn 


Variati; il sego, da 314, a 40 
marzo, 41* pento Tang 
a 36. Fruentone Galate 


bio Vienna e Triest 
da 883), ad 89. — 
Mi, si fece una vendita di 401) c 


MO; le sete sono sempre a pretti 





tate nel Ossreziorio dl 
x minonerto 
dell'scervazione | tin parigi 
[niente 
20 ottobre | 
335/00 
108 | 3 





n parecchi 
Piemonte 


propi- 
stagi 


proficui 
[dovranno 
con gra- 
che i ti. 
entra in 
fare 

ed altre 

vincono 
0 cheal- 
e che il 
i, conti- 
lrra na- 

È l'Italia 
condo il 
disarmo 

che quin 
e da que. 


ubblicato 
co-italia» 
bui politi- 
Cadorna 
la stipu- 
seretare il 
(capitale a 
porto sarà 
ll” esegui» 
ediante il 
ba capitale, 
Imbro dei 
guaren 
pp peratore 
i ad evi- 
non può 
togliere 
efice, pat- 
ondo de- 
inze, Que- 
con ca 
inunzia 
del pre- 
‘he poi il 
Cadore 
bligo di 
non più 


rd il senatore Cadorna: « L' Imperatore 
go tempo voglia di lasciare Rom: 
bbiamo d' ani 
Aagrante ber: LI x r 
dalla Cupozione ed i suoi principi, 
quel Econ liberali francesi, dalle sollecita. 
sole.del {i Inghilterra ,, dalle. pressanti istanze 
uom ts, dal bisogno di non disperdere le pro- 
del'loese © di risparmiare alla Francia una gra» 
prie fOFzS mnuale. Ma tutto ciò non bastò a deter 
ves dllo sgombro di Roma, perchè contro I" 
Situamesto del medesimo stava un altro con- 
fell inleresse, che vinse e paralizzò colla sua 
tario potenza tutte quelle contrarie spinte. La 
barn Francesi da Roma, e la libertà la- 
ia i di andarvi, igor cadere 
iceia dell’ Imperatore il pa, tutto il 
Leriapott ico della Francia e dell' Europa , e 
File le Potenze cattoliche. Eeco il grande inte- 
tac e i grande po col dell'Impero ‘ dela 
fisastia imperiale, che trattenne sempre l’ Impe- 
fatore a Roma. Che se, non pertanto, si determ 
sò a sgombrare da Roma, egli è perchè ha Sti 
Ab ilo con noi l'obbligo guarentito che non vi 
pilmmo andati; ond'è che questo patto ha e 
Sarcoere per l Imperatore tutto l'interesse e 
fer l'importanza, che ha quel pericolo che egli 
ill'toluto assolutamente allontanare. Tale è il 
‘ vissimo interesse, che pose l' Imperatore nella 
stipulare da noi l' obbligo guarentito 
non andare a Roma izione dell 
Kombro, a cui sì determinò di consentire. » Que- 
So opuscolo merita d° esser seriamente meditato; 
Ma d singolare che il senatore Cadorna, mentre 
combatte la convei ‘hiara poi, come se- 
fiatore, di voler votare per essa. 

3. Anche il celebre uomo di Stato, sig. con- 
te Solaro della Margherita, già ministro degli af- 
fari esteri di Carlo Alberto, ha pubblicato un 
opuscolo intorno alla convenzione del 15 settem- 
te. In questo opuscolo, l'autore dichiara. for- 
malmente, che la dignità né le è compro- 
messa, e l'indipendenza del Regno in pericolo, 
in grazia di quel trattato, che coll’ obbligo della 
traslazione della capitale, impone al Regno una 
condizione onerosa, umiliante, impolitica , peg- 
giore di molto di una semplice cessione di ter- 
fitorio, perchè, dopo quest’ utto di condiscenden- 
ta, sarà difficile € quasi impossibile. d'evitare 
una cessione. È infatti come mai coloro, che han- 
no sottoscritto ad una condizione così dura, po- 
tranno od oseranno resistere quando si doman- 
derà loro di cedere una parte dello Stuto? L'au- 
tore non crede, nè che l' offerta di trasferir la 
capitale sia stafa spontanea, nè che non sia stata 
riel intaggio del 
forte, senza nessun benefizio per il debole, che 
non fa allro che confermare la propria debolez» 
10. Essa è dunque una condizione umiliante ed 
Impolitica ; ma l'alternativa sarebbe peggiore se 
esistessero clausole segrete, che permettessero in 
“n avvenire più 0 meno lontano d’annettere al- 
la Froneia altri territorii italiani. Si sono già 
tolti, è vero, i suoi baluardi all’ 
ste in mano alla Francia le chia 
delle quali era guardiano il Re 
si polehbe femere che sia sato fallo a 
l' insensato retto di spogliarei de’ territori 
the la Francia ha sempre ambiti di. possedere. 
Pure il co. Solaro dubita ancora di fatti così 
gravi, non avendone in mano prove irrefragabili. 

6 Il conte Solaro della Margherita crede, 
che se la Francia non ha un grande interesse, 
che per ora non vuol far conoscere, nella con- 
venzione, e se si fosse trattato solo di sgombrar 
Roma, e di trasferire a Firenze la capitale , la 
convenzione non era necessaria. La conclusione 
dell'opuscolo è dusque, che Napoteone HIT. non 
ha abbandonato l'idea di far ricuperare alla 
francia tutto ciò ch'egli potra delle. conquiste 
efldtuate dal gran capitano, che gli ba leguto i 
suo scettro e il suo nome. Queste previsioni del 
conte Solaro della Margherita sono certo. affig- 
geati per l'Italia, e noi speriamo che non saran- 
no per riuscire che vani timori. 3 

suo messaggio del 1) ottobre all’As- 

pnale greca, il Re aveva proposta la 
formazione d'un Consiglio di Stato. I ministri han- 
no dichiarato il giorno 21 all'Assemblea, che il 
Re non firmerebbe la Costituzione se non conte- 
neva la formazione del Consiglio, e l'Assemblea, 
con voti 136 contro 124, adottò la proposizione 
del Re. (3) 

Vienna ottobre. 

Il sig. generale d'artiglieria, cavaliere di Be- 
nedek, è qui giunto iersera col treno celere, ni 
sese all’ Albergo Meissì. (FF. di V 

Il capitano danese Scheller ripartì ieri per 
Copenaghen. {Hem} 

Altra del 23 ottobre. 

Si dice che S. M. l' Imperatore aprirà. per- 
sonalmente il Consiglio dell’ Impero. 3 
._ SM. l'Imperatore ricevette 
l'Arciduca Leopoldo, reduce da Berlino. 

Il generale d'artiglieria cav. di Benedek, che 
sarebbe stato chiamato qui in via telegrafico, fu 
ricevuto ieri al Ministero della guerra. 


o i 


Il Botschafter reca : « Sentiamo nelle sfere del- 
la cancelleria aulica che il signor ministro e di- 
rigente la Cancelleria aulica transilvana , conte 
Nadasdy, abbia pregato S. M. l' Imperatore d'es- 
sere sollevato dal suo posto, a motivo del suo 
male agli occhi; ma che M. non accolse 
la domanda, avendo manifestato ripetutamente al 
sig. Ministro parole di clemenza imperiale e della 
più perltta sodisfzione. » Li 
iirginy annunzia che furono prese, 
parte dell'eccelso Governo le misure più energi» 
che a fin d' impadronirsi dei masnadieri del Comi- 
tato di Somogy. Fu inviato colà a tal uopo un 
numero considerevole di soldati. Furono poste 
taglie di 4(00 fiorini l'una, per chi arrestasse 
capi dei masnadieri, Giuseppe Gelenesèr e Gior- 
gio Verkofezi, o porgesse indizii sulficienti 
operarne l' arresto. (EF. di V.) 
Pest 22 ottobre. 
Un telegramma, pervenuto da Vienna al Pe- 
ster Lloyd riferisce: « Il Governo ha intenzione 
mente ungherese 
nella ventura primavera, mentre in pari tempo 
sarebbe riunito il Consiglio dell’ Impero ristretto. » 
— Il Luogotenente conte Maurizio Palffy fu chia- 
mato a Vienna, e partì oggi a quella volta. — 
La Commissione civica di finanza decise oggi di 
contrarre colla Banca nazionale un prestito per 
| la somma di 500,000 fiorini. (N. Fr. Pr.) 
Sardegna. 
Srivono da Torino, in data del 23 ottobre, 
alla Perseveranza 
« Le mie oni d'ieri sono pienamente 
avverate: il sindaco ha pubblicato il suo procla- 
ma, il comandante generale della guardia nazio- 
nale il suo ordine del giorno , e le Società ope- 
raie hanno spedito una Commissione alla Came- 
ignificando a voce quei fermi 
nifestati già nelle recenti deliberazioni. V' ha poi 
un proclama del Comitato delle Società operaie, 
indirizzato agli operai stessi, che mi è parso 
stupendo e per la schiettezza de' propositi e per 
ingolare mitezza del linguaggio. 
ad oggi, mi si assicura essere 
più che cento deputati ; e de' rappresen- 
ani e napoletani un buon numero son 
già a Genova, e stasera giungeranno in questa 
città. » 


Ecco il proclama della Giunta municipale 
di Torino: 
CITTA. DI TORINO, 
« Concittadi 
« Domani il Parlamento ripiglierà i suoi la- 
vori. 
«1 poteri dello Stato, sedendo in questa cit- 
tà, sanno come la securità delle loro deliberazio- 
ni sia raccomandata soprattutto a quel rispetto 
della le ge, a quell'amore della patri 
sentimenti d'onore, che informano il po 
‘Torino, ed ognuno, che conosce questo popolo, sa 
che a tale fiducia esso non ha fallito giammai 
Se luttuosi fatti hanno testè contristata la 
il l vostro contegno stesso d’ allora 
in poi è l'arra la più sicura dell'ordine per- 
fetto, che sarà mantenuto durante le gravi discus- 
sioni parlamentari, che stanno per intraprendersi. 
« Alla guardia nazionale non è d’uopo di 
rammentare il suo dovere; essa ha pur sempre 
| mostrato di saperlo adempiere pienamente. 
Ì « Torinesi! 


« Se vi fu chi ha osato calunniarvi nella 
sventura, risponderà alle calunnie il vostro di- 
gnitoso contegno; sia questo il modo migliore 
di confondere i detrattori, e di confermare in 
faccia a tutti i vostri sentimenti per la patria 
comune. 
| + Torino, dal Palazzo municipale, il 23 ot- 

tobre 186%. 





Per la Giunta. 
« Il Sindaco, Ronv. 
« Il Segretario, C. Fava. » 

1 diarii 
dine del giorno 

Comanno suremione: pitti 
ni Tonio. 
Ordine del 22 ottobre 1864. 

| rena.Vgi giorni, in cui il Parlamento starà discu- 

tendo le gravi quistioni a lui sottoposte, ha il 

| Governo del Re esternato al indaco che egli 

| confida interamente nella generosità e nel senno 

di questa patriottica milizia per tutelare la tran- 

quillità pubblico. 

Graduati e militi! 

La vostra abnegazione e la vostra fermezza 
sono richieste in queste contingenze perchè l'or- 
dine non venga turbato. 

Quel patriottismo, che sempre vi distinse, mi 
è sicuro pegno che pienamente corrisponderete 
alla fiducia, che su voi si ripone. 

Il luogot. gen. comand. sup. 
Visconti D'Ossavasso. 


Torino riproducono il seguente or- 


UANDIA NAZIONALE 


L' Opinione in data di Torino, 22, dice 





« Dalla Questura furono oggi arrestate alire per- 


senza aflari. — Palermo 47 otobre. Facevasi qual- 


VAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 25 ottobre. 


Sono arrivati: da Trapani lo sch. napo Cateri- 
na, ap Paltt, con soda; per 1. Levi e figli; da 
Narsiga lo «ch ante. une Sorte G, cap. Erto: 
ls, commerci, allor; ed altri erano în. veta, che 
anta non si conecono entrati con pretisine 

ll mercato continua seza sensibili allerazioni 
gli formi; calma telle granaglie, ma senza ulterio= 
fi disopi ; sostgno nl riso; invariati i colniali: 
reera nei slum, con forte spacco nel baecalà. li 
vio comincia ad abbonda. 

Lo valute d'oro sempre intorno a 4%, di disag- 
gio dl valore abusivo; le Banconote ad 86; i pre- 
siti fermi, ma senza affr. La rendita alano si 
pagava da 86/3 2%, pronta 

Îl telegrafo di Londra porta ancora ribasso nel 
cotone di 4 a 2 pence:. zucchero © ca quasi in- 
varati fl ego, da 33 a a 40, e da gioni) 3 
marzo, 41 ‘Frumento Tangareg Ghirea, da 33%, 
4/36 Frazmentone Galata, da 25% a 20%, Can 
dio Vienna e Trieste, 43 e 20 a 35. Conslidato, 
da 88% ad 89. — Meina 17 oitobre. la limo: 
ni, si fece una vendita di 400 case grand, conce: 
gua da oggi a tutto 20 andante, a tt. 38:10; 
è di cano 2000 frutta di stagione, prima qual: 
ti, a tl 1855 la cassa. Si fece qualche air di 

sebbene molti arrivi. Parimenti nei coon, in 
gerò di ribasso. Gli olii di oliva si snsengo- 
t0; le sete sono sempre a prezzi elevati Gli zolî 
[Sri er 





OSSERVAZIONI 
(nto nll'Osserratorio del Serrinario patriareaio di Venezia, allaezza di mtri 20.34 sopra îl livello del mare. — Il 24 ottobre 1964. 


| 
on aazonrmo 
dell'ossorvazione | lin. parigine 

15 


12,7 
4210 


e 
M ottobre = 5a | 3267 06 
2). | 335,00 


Litas 


estesissimi d positi. Le mandorle si tennero, 
me 7:15 a 
sime furono le contrattazioni nelle sete; solo nella 
strusa, in partite distinte. (A-8) 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


che affare negli olii di oliva, ma con somma dii 


tano alte, ed ai prezzi 
ne. Poco si è fatto nel 

mancanza d'applicant , al prezzo 

8 25:40. Nullità d'ffri negli golfi con 
on 

47. — Rovereto 19 ottobre. Pochis- 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 24 ottobre. 


» 100lireital 9 
100£ v.un. 8%, 
100 tireital. 9° 
400 talleri — 
100p.turche - 
400 lire ital. & 
400£ v.un. 8, 
100lireital 9 
400 franchi 8 
4000 rei - 
400 lireital. 8 

lira stri. 9 
400 scudi - 


Viel lmello®® 
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METEOROLOGICHE 


[Dallo 6 ant. del 24 ottobre alle 6.2. 





sone li noti mezzi di sussisten- 
za» Discussione del 23: « La Questura pa- 
re non dorma: anche la scorsa notte ha fatto 
una razsia di oltre 50 individui la 

te oziosi e vagabondi, 


Leggiamo nella Stampa: « Sono in Torino, 
per assisiere alle prossime sessioni parlamentari 
i due pubblicisti francesi, signori Leone Piée, 
redattore del Sièele, ed Eugenio Yung, redatto- 
re del Journal des Débats. 

Bispaeci telegrafici, 
Torino 23 ottobre. 

Elezioni politiche definitive. — Collegio di 
Porma : Costamezzana, proclamato deputato con 
309 tra E Caliagio di Guastalla : No- 
minato to Carlo Guerrieri-Gonzaga , con 
285 voli su 323. (FE 85) 

Londra 22 ottobre. 

Dietro la domanda del conte Sponneck, di 
far valere l' influenza dell’ Inghilterra nel Par- 
lamento di Atene per accelerare i lavo; 
Costituzione, il conte Russell rispose: 
terra non ha relazione aleuna coi partiti di Gre- 

desidera di agire colla Francia e colla Rus: 

ia solo nell'interesse generale dei Greci, e con- 
dera dannosa alla Grecia qualunque iutromis- 
sione. » (FF. di V, 
Brusselles 23 ottobre. 
Il cassiere della ferrovia del Nord (da Pari- 
Brusselles) è fuggito con 1.800.000 franchi. 
” Indépendance riferisce da Parigi: « Il princi- 
pe di Metternich è aspettato nei primi giorni del 
mese venturo. «#—Le proposte ufliziali austriache 
per, Aprire i negoziati di un trattato commercia- 
le sono aspettate a Parigi quanto prima. 
(FF. di V 
Parigi 21 ottobre, 
Secondo il Memorial diplomatique, l'Austria, 
per dimostrare la sua sincera fiducia nel Gover: 
no francese, si sarebbe impegnata a non eserci- 
tare alcuna” pressione sulle ulteriori risoluzioni 
del Papa, e soltanto a riserbare per l' avvenire i 
suoi diritti di Potenza cattolica. 
{ Presse di V.) 
Parigi 22 ottobre. 

Il Temps assicura che l'ivitellicenza fra l'Au- | 
stria e la Francia è conseguita, e che quanto pri- 
ma sarà visibile lo scioglimento della questione | 
italiana. — La Spagna persiste nel suo conte- 
gno negativo riguardo alla convenzione di sel- 
tembre. — Il sig. di Bismarck rimarrà a Parigi 
sino al 5 novembre. — I signori di Budberg e di 
Goltz hanno pranzato dal sig. Drouya di Lhuys. | 
— Pepoli ritornerà direttam nte di qui a Torino. | 

(Pr.e N. Fr. Pr.) | 
Parigi 23 ottobre. 

Copenaghen 22. — ll Principe e la Princi- 
pessa di Galles sono partiti 

Messina 23. — Si hanno notizie del Lev 
te. Le forze unite, francesi, iugiesi, olandes 
Giappone, riprendono le ostilità contro il Prin- 
cipe di Nagato. L'insurrezione nella Cina è ter- 
minata. (FF. SS. 

Parigi 23 ottobre. 

Il Temps, la France ed il Pays annunziano 
che l'Imperatore Napoleone 
sitare le LL. MM. di Russia—'a France aggiunge 
che lo Czar, prima di ritornare a Pietroburgo, 
si rechera a Compiègne a visitare |’ Imperatore 
e l'Imperatrice. — Dispacci dall’ Avana confer- 





sig. di Bismarck è qui aspettato di ritorno 
la fine del mese. (Y. sopra) — La Bankseituag 
liferisce : « La Prussia e l’Austria sono d” aceor- 
do di preso fentare alla Dieta federale, soltanto dopo 
ificata la pace, oste 9 
questione della succes. sc regolare la 
(PF. di V.e 0. T) 
gen a 22 ottobre. 
riferisce: « La propo- 
Prussia fo approvata della 
Ducato di Lauemburgo. » 
(FP. di F.) 
Copenaghen 21 ottobre. 
to il disarmo delle navi da 
l Fiyreposten riferisce che le 
trattative di pace non sono totalmente terminate, 
essendo stati spediti anche jer l'altro schiari 
menti finanziari a Vienna. (FF. di V.) 
: Altona 22 ottobre. 
La Sehleswig-holsteinische Zeit. viene a sape 
re che fu decisa dalla Confederazione germanica 
fusione dalle finanze dell'Holstein d'una pa 
iderevolissima delle spese per l'esercito d' | 
federale e per l'amministrazione ci 
(FF. di 


DISPASCI TELEGRAFICI 

della Gazzetta Uffisiale di Venezia. 
Vienna 25 ottobre. 

{Spedito ii 25, ore 9 min. 10 antimerid } 
Ricevuto il 25, ore 9 min. 35 ant) 

La Dieta lauemburghese accett 

19 contro 9 voti, l'annessione del I 
burgo alla Pru — Napoleoni 


La Libecker Zeitung 
sta di anvessione alla 
Dieta provinciale del 


le. | 


con 
uem- 
recasi 


posdomani a Nizza. — Torino è tranquilla; | 
sani. 


arato militare. 
ostra corrispondenza privata.) 
Vienna 23 ottobre. 
(Spedito il 25, ore 44 min. 25 antive 4) 
Ricewto il 25, ore 12 min. 10 pom) 

Torino 24. — Camera de' deputati. — 
Lamarmora depone la convenzione e la 
corrispondenza diplomatica ; e Lanza il pro- 
getto di traslazione della capitale, per cui 
domanda l urgenza. — La Camera accetta 
la proposta di molti deputati di nominare 
una Commissione di nove membri per pro- 
cedere -ad un’ inchiesta su’ fatti di Torino. 

£Correspondenz-Bureau. ) 
Vienna 25 ottobre. 
(Spedito il 25, ore 12 rcin. 50 pomerid.) 
Ricevuto îl 25, ore 1 min. 20 pom) 

Torino 24. — Il credito, domandato 
per la traslazione della capi i 
ascende a 7 milioni. La sposizio 
riale dichiara che il nsidera la 
sanzion della conve 
ità politica ; esso è convinto che 

saranno immen: 
scapiti; riconosce i gravi sacrifizii, che 
pone la traslazion della capitale, ma dice 
ch'ei debbono avere per effetto |’ allonta 
namento di truppe straniere dal suolo i 
liano, e prepareranno una soluzione sodi- 
sfacente e diffi; 


benefi- 
a' di- 


( Correspondenz-Bureau. ) 





mano che gl' insorti di S. Domingo son 
tative di pace. È 
larigi 23 ottobre. 

Fu pubblicato un opuscolo, a cui si attri- 
buisce un'origine semiufliziale, sulla convenzione 
del 15 settembre. Esso propugna non potersi met- 
tere in dubbio la lealtà, con cui la convenzione 


ordo del Papato coll’ I- 

i consegua la soluzione di questa gran- 

de fondamentale questione. (. i nostri dispacci 
d'ieri, FF SS 
Berlino 2 ottobre. 

La risposta della Prussia alla dumanda del- 
l'Austria, riguardo all’ unione doganale non solo 
non è pronta per l'invio a Vienna, ma_ neppure 
— La Kolnische Zeitung smen 

la Kreuzzeitung , 
isa în tre parti, e composta di 
e dell'Italia settentrionale. (FF. di 
Berlino 22 ottobre. 

sserzione che l'ultima proposta dell' Au- 
stri cominciare le trattative, le quali sono 
prevedute nell'articolo 7.° del trattato del 28 giu- 
gno, abbia avuto una risposta negativa per parte 
della Prussia, viene qui dichiarata priva di fon- 
damento dai ben informati , i quali dicono che 
generale non venne data alcuna risposta. — Il 
sig. di Scheel- Plessen si. recherà probabilmente 
nell Oldemburgo. — Il Granduca d'Oldemburgo 
è qui aspettato nel mese prossimo; egli desidera 
un abboccamento coll’ Imperatore di Itussia. I 
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RIPETI PUBBLICI 

| Prestito 1859... 

| Otblig. meta. ‘5 9% 

Prestito nazionale . 

Conv. Viglietti del Tes 

god” 1.° agosto . 

Prestito lomb-ven. god» 

1. giugno — 

Prestito 1860 con lotteria . 

Azioni dello Stab. mere. per una 

Azioni della strada ferr. per una 

Corso medio delle Banconote . 

corrispondente a {. {16:95 
ARRIVI R PAR 


Arrivati da Verona i 


Nel 2 ottobre. 


Corso degli effetti e dei cambi 
ALL'I. RL PUBBLICA BORSA DI VIENNA. 
EPPLTTI del 22 ottobre. del 24 ottobre. 
Metalliche al 5 p. 69 85 70 10 
Prestito naz. al 5 p. . 7880 79 40 
Prestito 1860 . . . 93 — 
A della Banca naz. 

JI Istit. di credito 


Corsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 24 ottobre. 
Rendita 3 p.'.. . . GI 
Strade ferrate austriache 410 
Credito mobiliare . . . . . 8$1 
Borsa di Lontra del 24 ottobre. 
Consolidato inglese COLA 


ATTI DIVERSI 


ggesi nella ita di Milano del 23 otto- 

nella visita al carcere del Gianotti, 

lo si è trovato semivivo. Ei si era forato una 
vena. Venne trasportato nell'infermeria. 


Leggiamo nella Perseveranza del 23 ottobre 
corrente ù 
« Un orribile misfatto , venne consumato | 


Arrivati. « 
Partiti < ii 


an 


COL VAPORE DiL LLOYD. 


1 24 ottobre . 


Arrivi 
Partiti. 


5%, 
» 8550 
100 fior. d'argento. 


TMAPASGATI IN VENEZIA. 


renze. Nel giorno 20 ottobre. 


Riosa, di Giuseppe, di anvi di 


: Trascott Carlo, 


| rono ripetuti colpi di sottile ed 


Li Per 





na neces- | due, ma i feri 


| 


iva della questione romana. | rone 


——_————————___ riscontrato eservi grave peri 


| denti, che si 


N. 
insieme 
‘a una cantina di vi- 
no. Questa cantina è divisa in due parti : nella 
prima, in cui v'ha la porta d'ingresso, sono di- 
Sposte le tavole pegli avventori; un piccolo tavo- 
lato divide la prima dalla seconda parte del lo- 
cale, una specie di retrocantina, ove stanno le 
botti del vino. Ora, in questa seconda parte della 
cantina, stamane si rinvennero distesi per terra 
i cadaveri dei coniugi Perelli, letteralmente cri- 
vell ferite. La moglie era alla sinistra del 
marito, e pare che sia stata uccisa dopo, perchè 
teneva il braccio destro sul suo braccio sinistro. 
Nella prima parte della cantina si rinvennero su 
un tavolo tre bicchieri ; due vuoti, | 
tenente, sino alla metà, 
; un 
di vino rosso, e la misura 
nente l’altra metà del vino. 
« Ciò farebbe supporre che tre assass 


un quintino, conte- 


ni sie- 


| no entrati nel negozio, e vi abbiano comandato 


del vino bianco, 
rebbe entrato un quarto. Il Perelli, invitato a re- 
care altro vino bianco, recatosi in cantina, sa- 
rebbe stato ivi assalito da due dei quattro, che, 
presolo pel collo e turatagli la boca, gli vibra: 
affilatissimo pu- 
guale ; gli altri due avrebbero, dal canto loro, af- 
ferrato la moglie pel collo, e, strascinatala nella 
relrocantina, l'avrebbero pure frucidata 
* Tracce di sangue non vi sono nè nella pri- 
Ila cantina, nè nella camera da letto 
‘riore. In questa, furono trovati erti tutt'i 
cassetti © i bauli, e involato tutto il denaro, che 
lo posserlessero, Una circostanza 
che fa credere come la Perelli sia stata. violen- 


fu loro recato; quindi sa- 


| temente strascinata in cantina, si è che fu tro 


nella prima parte di questa. 

«1 coniugi Perelli godevano fama di onestà 
e di mitezza di carattere. Il questore Cossa, il 
rocuratore del Re, e il capitano dei regii cara- 
inieri si recarono tosto sul luogo, e vi presero 

isposizion speriamo varranno alla scoperta 
degli assas 

Scrivono da Tusa ( Sicilia), in data dell'8 
ottobre: 

“ La sera del 2 corrente, in quel teatro co- 
munale accadeva un deplorevole sinistro. AI mo- 
mento di alzarsi il sipario, tutto ad un tratto le 
due file di palchetti a sinistra, con tutte le per- 
sone che vi erano dentro, rovinavano giù con gran 
fracasso, seppellendo soito le macerie una gran 
quantità di persone, che si trovavano nella platea. 

è l'opera lodevole del comandante di 

rdia nazionale, sig. Enrico Minnecci, e 

rabinieri @ suoi dipen- 

anciarono all'istante a trarre da 

solto quelle rovine uomini, donne e fanciulli, i 

morti, ebe si ebbero a depiorare on furono che 
i furono moltissimi, » 


La Nazione di Firenze del 24 narra : « Cir- 
ca le ore 11 d'ieri mattina, essendo all'improv- 
viso smottato un ar nei fondamenti del 

fondo alla via San 

ie seppelli i 
nni 47, coniugato 
Efisio Mat- 


una gran 
i Leopoldo Ruggeri, d' 
con figli, di San Marco Vecchio, 
teucci, d'anni 20, di quella città, i quali non fu- 
estratti di la poco appresso che cadaveri 
trasfigurati. Accorse le Autorità ed i pompieri, 
po, che, per la 
parziale rovina d'un sostegno, tutto lo stabile fos- 
se per rovinare, lalehè furono presi gli opportu» 
provvedimenti per appuntellarlo & assicurarlo, 
I cadaveri dei due sventurati furono raccolti dalla 

venerabile Arciconfraternita della. Miseri 

Nel I'opolo Italiano di Genova, d 

legge : « Ci serivono da Albenga, che sul 
nella galleria in costruzione detta dei Pini, ch'è 
sima alla citta, si dist a una frana, che, 
do sopra gli operai, ne uccise sei, ed uno 
p. Si dice che q 
e fatto debba attribuirsi alla mancanza 
armatura in legno, ch è riconosciuta indi- 
di questo 

iniziato un giuridico pro- 
ve 


‘asi imbarcata a Messi- 
n una Compagnia drammatica per. recarsi 
tto e in Turchia. Durante il viaggio, ebbe 

la felice idea d’ organizzare una rappresentazione 
roscafo stesso, che la vefi- 

zio degl’ incendiati di Limoges. 
sentazione fruttò 2,100 franchi 


Il Congresso, il quale dee regolare il pro- 
cesso geodetico per la misura d'un arco del n 
ridiano terrestre, tenne la sua prima seduta il 17 
corrente a Berlino. 


La sign 


ti. di Mil) 





MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 


11 24, 25 e 26 in SL Sebastiano. 
——_——————_—_—_—_—_—___— 


Bino Santa, maritata 
— Besazza Borto= 
la, marit. Michiele'to, fu Pietro, di 40, viliea — 
Cian Lugrezia, nub.; fu Antonio, di 38, cucitrice. 


SPETTACOLI. — Martedì 25 ottobre 
1190 - 
196 î 
| ramo apoLLo. — L'opera: lulinto, del Ms G. 
Donizetti. — Alle ore X e mezza 


tram Ss. bENEOETTO. — Drammatica Compagnia, 
condotta è diretta dall'artista Cesare Do 
La signora delle camelie. — Alle ore È 


riarmo warianan — Drammatica Compagnia ita 
liana, diretta dall'art‘: Giustinino Mozzi 
Il povero fornartto di Venezia. — Alle ore 


—T_——<_ 


SOMMARIO, — £iVezione confermata, Arri- 
so, Estrazione del recchio debito dello Stato, 
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pero d' Austria: lettera el car. Sechmerling. 
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signori 
possid. ingl, da Barbesi. — De Lubiana : De Su- 
chodolski cav. Antonio, uffi. messicano, alla Luna. 
qu De Triae: Dichsoa Samuele M;. da Dans 
oger R° Giovanni, da Danieli, ambi poss. at 
Mep cino pnl di poi al 
Stella d'oro, — Da Monaco : Reisenstein, burones- 
«, poss, al Restaurant a S. Gallo. — Da Milo 
Fave Enrico, all'Eurepa, - Fane Edmondo, al- 
l'Europa, - Benett F, all'Europa, tutti tre possi. 
ingl. — Jaudas A'berto, poss. frane, all'Europa — 
Karukowski Pietro, poss. polacco, al Restaurant a 
S Gallo. II 
Partiti per Vienna i signori : Gubraver 
nido, cod] pra. == Fener det. Geremia, 
ficiale russo. — Per Verona : Tomacelli Domenico, 
poss. napoletano. — Pieca Giuseppe, poss. di Be- 
nevento. — Per Merano : De Groeker, conte, poss. 
ar Pedone: Dion Arre, pre ingl n 
Brazrà Francesto march. Simonetti, 
— Per Trieste: De Hofimano Oscarre, possié 
Lipsia. — Hel'er, dottore, avv. vienn finsorot 
Nicoli , dottor in med. russo. — Per Ferrera 
Combes Francesco, — Per Milano 
D'Algesur, visconte, di 
Rito, leg Giverpa. 
tre poss. ingl. — Mont HS, 
Bologna : Riviere Edoardo , poss. russo. 





— Carnel Angela, marit. Franzos, detto Tocon, fu 
Antonio, di 46. — Forsezza Maris, mit. Cipran, 
fu Angelo, di 46, villic. — Meneghetti Nereo, di 
Serafino, di anni 1, mesi 6. — Marini Ange‘, fu 
Gio. Batt., di 45, povera. — Mini Giovanna, di 
Bortolo, di antì 4, mesi 4. — Marcoleon Pietro, di 
Antonio, di anni 1, mesi 6. — Merilini lalira, 
di N N°, di anni 4°, mesi 2. — Oselin Antonia, 
sub, di Luigi, di 27, villi. — Tasin Setastano, 
fu Giacomo, di 58, possidente. — Vio Anna, rub, 
dii Gio. Batt, di amm 17. — Wirzin Adolfo, di Is 
e NA 

Nel giorno 21 Antonelli Luigi, fu 
Frazcesco, di anni 75, domestico. — Baricovch' Ma- 
ria, di Giovanni. di anni 6. —-fla Riva Orsola, ved. 

Cal, fa N. N, di SI, civile pensionata. 
De CI CBA, la Diem, di Sb, Mo del 
R. Accademia. — Gherzo Domenico, di Antonio, di 





Gia, di 70. — Mussignato Giovani, di Gie. Maria, 
denim — Scarpa ll, di Giochin, di 
anni 3, mesi 7. — Sepeca Girelamo, fa Leonardo, 
di 83 cinle. — Taglayietra Giovanni, di Eogenio, 
di anmi 8 — Totale N. 10. 
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40, marinaio. — Mulusa Briga, ved. Scarpa, fu | 


gantaggio. — Regno di Sardegna 
Mimfcizioni. Parti nel Parlamento. Delibe= 
Crisi dela Società degli operai di Torino 
Ta piatura. Sequestro di giornali, Processo 
tata aut tti di Torino. Sureurae ala 
Genio augtoditliana @ Milano, — Due Sic 
ted gere Deer ro. atto del 
fi un arredata. Arresto dell'agente Sodo. 
Giornali sequestrati. =— Impero Russo: atti 
deter sasimate polacco, — ghiere 
da tm di Lord Stanteg, Il duca di Serre 
MOT Bortogalo: determinazione dei 
Confini: — Spagna: smentito. — Francia: la 
Gotta” Frnpgio delle LL MM. 10 di Russia in 
Francia. 1 diatrmo, Cirteggi della Versere» 
TI Totere del” Fscori francesi al Papi 

Rui Gli vera. = sermanta. Danimarca, 
‘meri notizie. — Notizie Recentissi- 
Sio della giornata, — Fate 

ettino Mercanti 
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Nacioo Tergola, di ot 2: “cha cità n ra | apertura deg studii per l'anno scolustco 160%" ‘gradevole al gusto. 


Del resto, tutte le condizioni generali delle aste in discor- Nacio I: due 
buio, fagguagliota sul dalo È tura deg iu Eetola normale e reale in 
i RI Erri «li ET |A n 
persenie Amvio die medesime, © tutte le tarifi dei pezzì | lira di rendita nl lira di ren- | p. v. mese di novembre, alle ore_10 antimeriTale, FOSF? x alte me 
Da BABI - Pros sliptari in Bse alb medemo. ® MR. € perle sripetute | 1, Berio Rial, di soldi £-8, Per OE io Pe“ fletccorsii gior 4 è Sì teramo presso la | BT ERAS DOTT. N SCIENZE Y "sginoso te 
LR. Luogorininza ner Ricno Lownanno- Veneto. | (order econo osensibili nel piero ed esteso loro cene | dita qensuaria. "gi Vmutozza, di 59 2.8, POT sa 1. R Scuola gli i di persino e ine: TRI Pasini 
NOTIFICAZIONE. metao La «addetta Direzione del Genio nelle site cre cino Piovego di Vi SUD secipa "icolari, sì pubblici che privati, © ce 
son ua | St pro ta Pine IS | gni ra di rendi rr. ga gui, è fitta | Scu cimentare rt Mriori incominciando alle come ii Fe 
Nell scolistico 1864-65, sara riaperta al Ù ‘si avverte che la scadenza del ge! ù dre 9 antimeridiane. b ciò tutte li fer 
R. Università di Padova. ponte S88Ìe siro 60. cutro ed a lulto 10 novembre p. T. CONT... © | can Le prenotazione e ta efettiva iscrizione dei gio- RSI eo et era pe de) merlo 
i faranno presso la TI Gn re sig. Silvestro Camerini. il di chi 0 | ani hl framassero frequentare questa 1. R Scuola. pura Renza ese 
Pi ini poet i freno peo e | Ve STIA LL) (ion Lemie di | cl ra poi | Palio ee 
io Ù - i 0 dona, sca nei Ci pri Poe nei modi indicati con apposito avviso. esi 
dello stesso mese. comincieranno le Essendo caduto deserto il primo esperimento d'as Sforni di markedi e mercorcì 8 e 9 novembre p. v. | É Albo Hr li bricato s'olastico. situato vicino al 
‘corsi delle vagie Fa- | oggi fissato coll Avviso intesdentizio 5 seitembre pp di di Vigodarzere, nel giorno di sabalo | sto al NO decine 
ro 15966 per 1a vendita ol prezzo mera de Mt | > "Setiuto li termine sopra stabilito. i Da Direzione dell R, Scuola suddetta, 
o ” Thi dati fai primitivi ed esposti nel precedente Avo uo I termine sopra stabilito. sig 
oblio gol ndr gp tredi: |M Muego 1068, N 074 dele aonaltà ppt di spet | corrono nelle penalità determinate dalla Vena, ZII 1 Diretore, 
ci novembre, scorso il qua, termine mom verrà | ut" N Cm darci, si ca abita | tene 10 it 
ininesso alcano rue À notizia, che giorno 9 uosenbre p. Y., sarà tenuto un se- all no 
Soltanto gli studenti della Fac condo esperimento d'asta allo scopo della vendita sutdetta da TOGIENO DELLE STRIDE FERRATE NiKIDIOMLI 
politica abitanti fuori di Padova potranno st Seibersnd, mlva la Superire approvazione, al miglior offer sii VT LE PA Ti Lonati 
Folieivatemente  assoggettandosi. presso l'L Re | te su dati rst, qui sto indi. e gti lamerstta | ninnuen Lrici sost Ta iena » 

i delle condi sapresse nell’ Avviso d'asta 5 settembre 1864, È DELL IT<LiA CENTRALE. 
Università agli esami prescritti pel relativo corso. | delle condizioni epr , Mio 
Anche a questi studenti privati sa psp ana Pea e Avviso agli azionisti. ; 
no applicabile la esenzione dal servizio mi Si ife etere. possono essere fatte, tnto a voce quanto in si ai Il Consiglio d’ Amministrazione ha l' onore Questo purgativo composti es. 
ati prece) iapavivaglianii pila | Reel Foti er To elisir peroni Sn Sezione If | i nontare alla conoscenza dei signori pzionist, clusivamente di nontanze 
Sindenti ordinari) pubblici, giusta lo lego Sl | so dato etto. e iti ti ompsicamnt, t | neri in questo oca rente, alle ore dovea la | che l'acconto da pagarsi al 4.9 novembre 1464 vegetali, è impicento da. cir 
tompletamento dell'esercito 29 settembre 1858. | per cisun lotto sp.mtamente rund meridiane in questo iocae dl ici, ACE onde de Lo Pinar gu ann. dal dot. DEAL. tn 

‘Venezia, 22 ottobre 1864. Annualità perpetue da vendersi cono alla nomina di un presidente, in sostituzione | "Tale importo sarà pagoto, a partire dal 1° no- le come purgante ordinario, ma spe. 


È atto Jato fiscale ribassato fior. 4734: 64; lotto I", | gi N * A 
Il Luogotenente di S. M. I. R. A. Teme Le donnole a di quello che cessa per anzianità di carica. x le C ni acttoindicate, cont | Stai pid A 
y, or. 57:02; lotto II fior. 58): 59; lotto IV, fer. 3380: 23; ci n inze tramoniala essen= lle Casse qi pira: ire n 
vida ee Tee Mito NR gem Ta rg, ate dit Scale ib | 0 esa convocazione, iene ta medesima rimesa, ala no lagliando delle azioni dell’ an- tn eparigione del le manine 


er 
Gionaio cav. ni Tocsennea sto fr 8654: rv. dele nane Sis bra. al giorno 29 pur corrente. queste pote, 1a ci ripone È i in Pepi 
sb. Padana 5 ottobre (866. $ Restano quindi invitati di nuoso, A Vienna, all'Istituto di credito Base del Nuovo melodo depuratico | al quale îì dot 
AA 3, pubb) | L'IR Consigl di inanza ed Inendeote, L Gasrant tane de Consorzio ad intervenievi alla | A Trieste, presso i sigg. Morpurgo e Parente ; DEBAUT dere tanto successo. Esse valgono a qurià 
Col giorno 10 novembre pv. avrà cominciamento il pri- ‘onsigl. di finanza ed In'endente, L. Gas f A ae figli; | care i sangue dai cattici umori, ‘qualunque ne dia bi 
mo cole iano seolastico 1864-1805 dello studio teorco- | mmm a ; A Francoforte,» M.A. di Rothschild © figli | Safura, e che sono la cagione delle malattie ero rich. SUM 
pratico per le levatrii in questo I. R. Istituto osttrico CON AVVERTENZA: A Venezia, + 4. Levi e figli € differiscono essenzialmente dagli altri purealiv iu ottobre n. c 
L'iserizione. delle allieve avrà luogo alla Scuola stessa , Che il convocato sarà legale qualunque sia per Îl pagamento sarà effettuato, ciò, ch' esse furono composte per pofer essere presei 
l'Ospitale civico generale di SS. Gio. e Paolo, e dura essere Îl numero degl’ intervenuti, € che i non com- | { vienna e Trieste in moneta austriaca, cal tun con un Guon nutrimento, in qualsiasi ora del gior. 
giorno 3 fino al 16 detto mese parsi si terranno assenzieoli a q est rio» | A Vienna e Frieste in momela Meine e gior | no, secondo l'occupazione senza, (nerrompere di la- mo principe di 
Dali’ IL R. Istituto ostetrico, E ire Liar to 1%0n. | ne sarà stato determinato dai presenti. pi a toro: il che permette di guarire le malattie c1e ri consigliere inti 
Venezia, 15 ottobre 1864. corso al posii di crei cldoli dei sottoindicati Co- Venezia, 2 ottobre 1864. no del pagamento ; Vena: chiedono il più lungo trattamento. Non vi può mi) te Francesco ci 
Guetano dott, Varronta, cr 1 President, A Francoforte e Venezia, in franchi. —| stre pico a valersi di quoto purgitvo, nce della Came 
prot dell R- lattato ostrico. ‘Gli aspiranti dovranno insinuare le loro istanze Faascesco BRrssaNi Vienna, 17 ottobre 1864. 1026 | quando si sia 10; come pure 
È = poro desse d''aspiro debitamente documentate, presso questo 1 Pierho ViaxeL ice glio d'istruzioi 
dente, e il del 


N. 11190. AVVISO. (3. pubb.) | (‘Ulticio commissariale , avvertendosi che la nomina ni 2 
1190 case al Itp Dico 30 alter | È sutcanta approvazione. verranno regolate a termi domenico ate __| STABILIMENTO Î 
pp, N. 31265, dovendosi appaltare la manutenzione noven= | ni dello Statuto arciduca FRESE To0ì px consigliere 
inte della. na 
vice presidenti 


Rale delle piante di tamarisci, lungo alcune tratt dellargie si Dall'I. R. Commissariato distrettuale, La Presiden Consorzio Valli Grandi Veronesi | dî nmtvi ai Î "hi 

nistro di Rovistimo , fa Gonche e Brondolo , giusta progetto Belluno, 14 ottobre 1864 La Protimio del Concorsi ci rese | di privala istruzione maschile 

compilato dall'LL R, Utîiio prov. delle Pubbliche Costruzioni Per È 1. R. Commissario distrettuale, amis 3 Me sp 

Mb N, 2596, si rende noto quanto segue uno. in ordine all'articolo $ del Regolamento di emis | n Venezia, S. Gallo, Corte S. Giorgio, N. 1080. Psi. 
rente. 
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N. 1506, si rende nolo quan. sio rguzore di an- | Comune di Sospirolo, abitanti N. 3,208; poveri a- | sione ed ammortizzazione dela se" concor emessa 


ui fine. 466 v aperta sl dato regolare di 3 | ren dinito a gratita assistenza N. 2290: strade in | anno 1860 del Prestito di questo Cobmorzi. CO he crione di questo Istituto ha aperto le iseri 
tini 97:89 a li PTT Iuegizine | monte e in piano; onorario , for. 550; ass&no pel | conformita all aviso Pubblicalo hate: nea sila dele È pel prossimo anno s"olastico 1964-65 
prov. nel giorno 51 oitobre 3. c, alle ore 4. pom, salvo di ri | cavallo. Nor. BO. Togo sabato L® ottobre correate, nella sala del: | ‘°° Gli studenti delle. $ 

naela nei sutcessivi giorni 8 e 15 vovembre p. v. all'ora Pieve d'Alpago con Chies : abitanti d'Alpago 2,148 ione provinciale, la pubblica estrazione a tivi esami ‘alla fine dell 
faccia ‘andando deserto il primo esperimento , 0 non otte- di Chies : abitanti 1,992; poveri 1,290; TO Obbligazioni da detta Se- | Stabilimento stesso : gli altri lì sostengono semestral 
RS iodzaenti risdti. * ‘ame sopra; onorario, fior. 736:70; assegno | rie prima, ch- | mente presso la L lì Direzione delle Semolle reali 

i ‘allo, fior. 73:30. Comuni consorziati con re- | naio 1865. 0d elementari, dall quali vengono rilasciati gli 

( Voggasi il presente Avviso nel suo intero. tenore nella a Giara. ‘CDI presente se ne da notizia al pubblico, avver- | attestati di validita per gli atudii privatamente percor= 
Gazzetta di salato 22 o'tobre, N. 240.) tendosi ancora. che Îì pagamento verra eseguito nel | si, Vi soro ora a disposizione qualtro piazze per alun- 

Dall'LLR. Delegazione prov., Suddetto 1.® gennaio p. .. tanto presso l'esaltore con- | ni pensionisti. 

Venezia, 44 ottobre 186%. Provincia di Vicenza — Distretto di Barbarano. | sorzale nob. cav. Luigi Trezza. in Verona e Legnago, Ul Direttore, 
L'LL A. Consigl. aulico, Delegato prov, cav. De Piomnazzi, L'I. R. Commissariato distrettuale Re E e Lr a È. ReNoLD. 
e avviso Di CONCORSO. Spagliardi è Compagno, ed in Padova presso il cam- 
AVVISO D'ASTA (1. pubb.) del di n tan SIE Giovanni Honoîto. È io 
SO D'AS 5 Per rinunzia del dott. Gaetano Crestani pista Giovanni Bonotto a Pc n 

431. RL Direzione del Genio in Venezia, rende noto: Che | rimasto vacante il posto di medlico-chirurgo-ostetrico | -—Legnago, il 3 ottobre 16 EVANGELISCHE SCHULE 
nei gio i impo San- | el Gomuno di Vilaga; col presente si dichiara aper 1 Presidenti, 
'Angeo, casa S. Stefano al li eperimenti ‘oncorso a tutto il giorno 15 novembre p. v TINO È conica cava a 
d'asta, allo scopo di asscurare i lavori di mano d'opera © l gpranti dovranno corredare le inse dl |. como Bencangui lazio — BessnerTo Povzzna 
somicisirazione dei materiali sotto deseitt, che si renJeran- | 368 Gio. Barrisra BERTOLI Die  esangelische 


neces il servizio generale delle costruzioni nei f.b= 'a) Certiticato di nascita ; , n 
n oto pe i srt mene dla ona DR 2) Certteato di escl na sudditanza autrie- "i Segretario, Andrea Ferrante. | areihlussige Schule eingerichuet, deren 
al gio circondario, comprese Chioggia @ Mestre, duran- | ©a, 8e nati fuori, dell'Impero Elenco delle Obbligazioni estratte, | October stattindel È 
dit °oplca dal 1° gennato TRS a tutto dicembre 1867, deli e) Diplomi originali di medicina, chirurgia ed linaben im Alter von 6-10 Jahren und Madchen 
do epoca Gul LL BANZAI daperiro approvazione, n quei ceo- | OOtetriia; von "Gli alien finden” daseibat Aufnalime und er- gnata di confe 
era cs rural Bepion premia n Tic "l'i scenza di abilitazione all'innesto vaccino Rate Uotericht, i îie- LIO eflttivo;'al 
Tini] I Er Ain, ferme Gengrapie, gescce, Natur spetto gent 
Ber I'L R Erario, e si assggettramno a tutte le condizioni Den l'aterricht. in der franzoaischen Sprache und , Francesco 
dell'asta stess. den weiblichen Handarbeiten ertheilt eine aus Genf- SMI 


ione dei lavori di mano d'opera e dei materiali ed 2 gebariige 3 di oso a, 
[fi Jai i man eee di ali | 0 deere se aroanmvetiogineo | -—IMALIZAMAANAZIA fo rossuica, 


n 

Si vadio da depositarsi prima dell'asta, corrispondente ad | bile in mont Zuweisung eines Kosthauses wolle man sich briefiich 

Afeivi in valuta austriaca. i Popolazione N, 1,927 abitanti, di cui circa 1,600 20 gone ich. Mera ire L' Schmare i Gue || Pettorale e Minnovatrior del Manu. mano, al piesi 
(ignis ABCO Laveef al: ierve è pibtiggio di poveri. Lo stipendio è di fior. 500; e il compenso wenden, Guari irta, coi mezzo di Questo. preziso provinciale, aj 

det LET agita + di Hope co e seamiaare | pel cavetto, di Mot; 100... cu: caservanza delle Sistuto qmostalico degli opati di N proposito dali 

SIT i fl il | glia e me i FARNACIA E DROGERIA SERRAVALLO — [SU droni, merbmit coon paid ti 14 marzo 

ne quanto separatamente, fn. 5000. aaa eran #pelta al Consig'io comunale salva la 5 IN TRIESTE. Emnerenose. emorroidi, perdite, ed ogni genere di » SMI 
Rene av] di Benni nd: Ma Me Superiore confermi 3 È morragie 0 stinimento: 4 ottobre a, G 


L'oggetto principale delle en è la cessione Barbarano, 19 ottobre 186; 5 ET) A È st n 
de pn eta el meio i cl VIA Greanlbarie detriti, 5 Pastiglie digestive biposiari dla mmddetta farmacia e di dita 
ilitari e di altri obbietti del suddetto capo-posto, estese a tutti " ini 3 ha n) te leria 1 Venezia, Fari (el dott, Zama Di ipo 
SÙ oi mt si a ut li abeti ui apr, F. Mivzoni so] 6 COLLA PEPSINA DI WASMANN | FMSTII fur armi e Vicente vat cla mipett) 
già si trovano sotto l'ammministrazione della Direzione del | 797 Regno Lombardo=Veneto. 1036 Ù 3 JI Verona, Frinzi e Francesco Pasoli, negoz. e farmacist che fu colloca 
fonda pelteigretizii pe centrare ella stera |“ ‘piovineta del Friuli — Distretto di Latsana PREPARATE DA IS PRURRET. Ceneda; Narchetti ; Bassano, Chemin; Treviso, Binder mento dei fed 
della detta amministrazione, tanto che nei dito aa aleriale dilrettuale i Tali PasthgHo sono prescritte dai medici intel- | Leynugo,G. Valeri: Caine, Fiipuzzi; Palma, Marni; 1r0» Higpadint o 
Alle riferibili trattative d'ast verranno ammessi che Avvisa 3 0 Vigent, in tu i cani in cui la digestione degli alimenti | fo, Giupponi Belluno, Locatelli ; Tolmezzo, Chiuss; Ar Lilli: 
quei mastri operai e quegli imprenditori che possono offrire al- Che a tutto il 30 novembre p. v., resta aperto il è 5 albuminosi @ feculenti è difficile 0 impossibile. Esse co- | ienone. Varaschini; Aagusi, Drobaz; Mantova, Rigatel! 
l'Eratio militare la vol "a che bano to grado di Puo alla Condotta medico-chirurgo-ostetrica sot- 5 scono la sola preparazione medica, in cui la e- | Maniago, Janua, A DOIE 
legittimare la propria fidanza e l'idoneità por l'assunzione dei | t0 i î 5 4 n e —__——@1’‘’_oeeo—e d0°0 M%#€É"k1111_—_—_111À_..i.i 4818, e 23 d 
lavori e delle forniture in parola, mediante certificato rilascia= lanze d'aspiro, corredate dei documenti pre- 3 n i Ti prossimo avrà] 
40 loto nell corso del presente anno dalla locale Camera di com- | scritti, giusta lo Statuto arciducale 31 ottobre 1558, 4017 stinato alle esi 
mercio e d'industria. dovranno essere presentate al protocollo commissa” Suna i 
Malldabigo di presentare questo certifica fiale. entro ll lermine predetto. aencit fabbrica estera, che gia da anni teneva fu questa pazza un { lO in commissioni, in causi silent 
tati solo quegli aspiranti, che , per rapporti a Latisana, 14 ottobre 1864 : È delle attuali critiche circostanze e dell' enorme carestia di tutti i prodotii greggi, si trovò costretta di sciozliere zione del veci] 
sntratto anteriore, sono già noti all'LR. Direzione del G LI. R. Commissario distrettuale, 10 la fabbrica che il deposito in commissioni. Egli è perciò che da oggi in poi v lamente appro 
‘quali imprenditori” di piena fica, e che nel tempo stesso Pasqualini. LE 1200 fazzoletti di lla bianchi € colorati vincenti di 
fono meritata, sotto ogni riguardo, la piena sodisfzione del- one della Condotta î 900; pezzo di tela. fina e ordinaria, di buie lò qualtta con lotteria a 
arse poveri due terzi circa; 250 fornimenti da tavola per 6, 13 e 2i persone, ordinarii © finissimi eec., ron un ribasso di TANI 
Ogoi applicate dovrà trasmettere l prestabilito vadio ala fi Ò. pel mentenimenio del 3 2 100 î h ; 
seatva Commissione. d'asta, il qual, ita last. verrà re È 5 per 400 sotto il prezzo di fabric da 
Stiuito, verso dichiarazione di ricevimento a quegli oblatori , | 6377, 108 Essendochè le telerie in generale subirono un aumento del 30%, così anche queli che pon pe hanno pupe 
che non rimasero delieratarii, mentre dai levatari dovrà esse- Yi, R, Commissariato distrettuale di Oderzo. È bisogno, se non altro pero straor ‘inario buon m devono ‘approtittare di questa circostanza, onde fr finan 
te elevato aa dpi cita del 10 importare, ast sì & ‘AVVISA. L ac quisto di telerle vere di lino di ottima qualita a prezzi 81 bassi. o Sull'introdual 
Sito e suggellto l'atto d'incanto, restando sifatamente depo- | A tutto il giorno 20 nove 3 3 
Sitto quae caio del contratto da stipati Este dll medice-cì n 3 p 3 b PREZZO CORRENTE RIBASSATO CON 25 PER CENTO ha) i 1 
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MERCOLEDI 26 OTTOBRE. 


ASSOCIAZIONE. Per, Venezia: fior. in val. 
e la Monarchia : fior. 
| pagamenti devono farsi in effettivo : od 
Lé associazioni si ricevono all’ Uffizio in Sant 
‘affrancando i gruppi. 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. IR. A., con Sovrano Autografo del 19 
ottobre a. c., si è graziosissimamente degnata di 
nominare il suo consigliere intimo, Carlo Gugliel- 
mo principe di Auersperg, a presidente, e il suo 
consigliere intimo e supremo maresciallo di Cor- 
te Francesco conte di Kuefstein, a vice presidente 
della Camera dei signori del Consiglio dell’ Impe- 
ro; come pure il deputato e presidente del Consi- 
lio d'istruzione, Leopoldo cav. di Hasner, a pre- 
lente, e il deputato Francesco cav. di Hopfen, e 
if consigliere di Governo transilvano, deputato e 
ione sassone, Corrado Schmidt, a 
della Camera dei deputati per l' 
ti dell'Impero, e 
vocata colla Sovrana Patente del 49 ottobre cor- 
rente. 


S. M. LL R. A., con Sovrano Diploma sottu- 
scritto di propria mano, si è graziosissimamente 
degnata vl" innattare il caposquadrone nel 4.° reg- 

o ulani, Teodoro Sacwraki, alla nobiltà del- 

austriaco, col predicato nobile di 
7 ollubre a. c., si è graziosissimamente 
di nominare il te legale di concetto del 
la R. Tavola in Pest, conte Giuseppe Zichy, iu- 
niore, a concepista onorario presso la stessa. 

S. M. I R. A, con Sovrana Risoluzione del- 
P'41 ottobre a. &., si è graziosissimamente degna- 
ta di conferire il posto di vice contabile, rimasto 
vacante presso la contabilità di Stato della 
ravia, a quel consigliere dei conti, Carlo Pelzel. 

S. M, I. R. A. coa Sovrano Reseritto di Ga- 
binetto del 16 agosto, si è graziosissimamente de- 
gnata di conferire la dignità di consigliere inti- 
mo effettivo, con esenzione dalle tasse, all’. R. i- 
spettore generale delle rimonte, tenenten 
lo, Francesco di Ritter di Walyemare. 

S. M. IR. A,, con Sovrana Riscluzione del- 
1'8 agosto a. ., si è graziosissimamente deguata 
di conferire mediante Diploma sottoscritto di propria 
mano, al paese del Vorariberg un proprio stemma 
prov approvando la deliberazione, presa in 
proposito dalla Dieta provinciale del Vorarlberg 
il 14 marzo 1868. È 

S. M. LL R. A., don Sovrana Risoluzione del 
4 ottobre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce d'oro del Merito, colla co- 
rona, al capo distrettuale di Neufelden, nell’ Au- 
stria superiore, Francesco Scherer, nell'occasione 
che fu collocato iu istato di riposo, in riconosci 
mento dei fedeli e proficui servigi, da lui presta» 
ti per lunghi anni. 


A norma delle Sovrane Patenti 21 marzo 
4818, e 23 dicembre 1859, il di 2. novembre 
prossimo avrà luogo, alle 10 ant., nel locale di 
stinato alle estrazioni , 
sulla Singerstrasse, la 4 
zione del vecchio debito dello Stato, ed immedia- 
tamente appresso la 9.* estrazione dei numeri 
vincenti delle Obbligazioni di Stato del Prestito 
con lotteria al 5 per cento dell'anno 1860. 

Dall'I. R. Direzione del debito dello Stato. 


Ordinanza dell'I. R. Ministero di 
finanza, del 14 ottobre 1864 (*) 
Sull'introduzione delle marche da bollo da fior. 

18, — fior. 7, — fior. 2:50, — soldi 90, — 

soldi 36, e soldi 3. 

Valevole per tutto l'Impero. 

Per evitare l'inconveniente che non si pos- 
sono sodisfare molti importi della tariffa dei 
doll, che coll’ impiego di più di due marche, 

lo opporuno d' introdurre sei nuove categ 
rie di marche di bollo, per gl' importi di fiorini 
15, 7, 2:50, soldi 90, soldi 36, e soldi 3, che 
offrono la possibilità di regolare tutte le compe- 
tenze dell'attuale tariffa, il cui pagamento si può 
fare col mezzo di marche di bollo, coll’ impiego 
di due marche al più. 

Queste nuove marche di bollo verranno po- 
fe in vendita nella seconda metà del mese di 
dicembre 1864. 

L’ulteriore produzione delle marche da bol- 
lo non necessarie per l'avvenire a fiorini 18, 16, 
14, e 8 a soldi 72, soldi 12, e soldi 6, venne 
sospesi. 

Per ora, non si ha intenzione di richiamare 
le marche delle suddette categorie, che trovansi 
in mano del pubblico; però resta libero ai pos- 
teatri, di sesmbiare verso marche d'altre classi 
di bollo. De Presi, m. p. 
TT 


PARTE. NON UFFIZIALE. 


Venezia 26 ottobre. 


N. 1047. 
1L R. DIREZIONE DELLA SCUOLA RENLE SUPERIORE 
E PRINCIPALE DI NAUTICA IN VENEZIA. 

Col giorno 5 del venturo novembre, si apri- 
ranno presso quest'I. R. Istituto i Corsi, tanto 
della Scuola reale superiore, quanto della Scuola 
principale di nautica, e nell'antecedente giorno 4 si 
celebrerà la santa Messa col canto del Veni Creator. 

Ciò si reca a pubblica notizia perchè pos- 
sano in tempo utile essere iscritti gli stude: 
avvertendo che non sarà concessa l' ammissione 
a que' giovani, che non fossero presentati alla 
Direzione dai rispettivi genitori, o tutori legali. 

Dall'I. R. Direzione della Scuola reale su- 
periore e principale di nautic: 

Venezia, 24 ottobre 1864. 
LI. R. Direttore, Vetanin. 
pa oe rane 

©) Contenuta nella Puntata XXXVII del Bulletlino 
delle dell'Impero, pubblicata il 22 ottobre 1864, 


ustr. 14:70 all'anno, 7:35 al semesi 
valo use 8190 all'atto; D 19 l'eemente. id 1 
oro od 


n foglio vale soldi austr. 14. 


al semestre, 1:72 ‘7 al trimestre. 
Bancono!e al corso d' Bors 
Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 6: 


CRONACA DEL GIORI 
IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 23 ottobre. 

S.A. I R. il serenissimo 

pldo giunse ieri mattina alle ore 6 e 36 miuu- 
da Berlino a Bresluvia, e continuò il suo viag- 
gio per Vienna alle 6 e 50, col treno celere. L' 
venne ricevuta alla Stazione della. ferrovia 

comandante tesentegenerale di Othegraven, e 
dal presideute di Polizia, barone di Ende. 

Il divieto di esportazione e transito di falei 
oltre i confini della Gallizia e della Bucovina, per 
la Russia e la Polonia russa, pubblicato coll'Or- 
dinanza del Ministero di finanza dell' 11 febbraio 
1863, la quale fu limitata, con alt 
dello stesso Ministero del 18 aprile 1863, ai 
fini verso la Polonia russa, venne ora abolita au- 
che in quella dicezione. Tale disposizione entra 
in altivita col giorno, in cui verrà resa nota agli 
Uffizi doganali. 

Il ministro di Stato proibì l'abbonamento 
postale per tutta l'estensione dell' Impero austr 
co, a norma del $ 26 della legge sulla stampa, 
al periodico ebdomadario “Stoboda, che si pub- 
pubblica a Ginevra in lingua serbica e francese, 
sotto la redazione di Viadi > Jovannovich. 

Morì a Wieliezka, » età di 51 auno, il 
deputato alla Dic ale della Gallizia e 
membro del Consiglio deli’ Impero, dottor Nico- 
demo Bethowsky. 


La C. G. 4. reca quanto segue: « N 
nosciamo perfettamente negli Stati costituzionali 
il diritto d'un pubblico esame delle azioni del 

e quiadi anche il diritto d'una leale 
La stessa circostanza, che giornali 
opposizioae sono meno serupolusi nella scelta 
dei loro attacchi, di quello che lo possano essere 
gli organi governativi nella difesa, noi la consi- 
deriamo come conseguenza delia natura delle co- 
se, Quelli, che pensano giustamente, non potranno 
esigere du questi ultimi il lavoro di. combattere 
Di ismentile, giorno per giorno, le notizie false, 
© falsificate, telegrafiche, di corrispondenze, o 
tolte da giornali stranieri, le quali, in ispecie ne- 
gli ultimi tempi, vengono riprodotte in go 
massa, L'accenmata fabbricazione prese un così 
grandioso slancio, forma un arl 
derevole d' esportazione e d 
finora non possiamo dire nemmeno con sieurez» 
za come si presenti il. bilancio commerciale in 
ale proposito. (Quanto meno poi potremmo sob- 
barcorci a sottoporre al regolo della critica ogni 
singolo falto, e preseutarne il risultato ai leg; 
tori dei giornali! ln tale confessione ci consola 
il pensiero, che, alla fine, la verita si fa strada, 
anche senza revisione, e il ronzio delle mosche 
eftimere ha breve vita. 
« Nonostante risponderemo, in via eccezio 
però per quanto è possibile, a quelle invenzioni, 
che sono atte a dare ai Governi amici una falsa 
idea della politica del Gabinel 
queste, poniamo, fra altro, la o nom si sa 
da quale impura fonte attinta, d' un giornale di 
qui, secondo la quale, l'Austria « offce la mano 
è per far allontanare ‘al più presto possibile dall’ 
« Holstein le truppe sassoni e annoveresi. » Nui pus- 
siamo assicurare, che appunto l'opposto di Wie 
asserzione è il vero, che il Gabinelto austriaco 
fu in caso di pronunziarsi di nuovo su ciò chia- 
ramente, nel tempo più recente. 
) pruova di nuovo, quanto sarebbe oppor- 
tuno che le onorevoli Redazioni, anche dei gior- 
dell'opposizione, soltoponessero ad un esame 
le loro notizie, o quelle d'altri giornali, unzi 
che, come avviene troppo spesso, trarre da false 
premesse non meno erronee consegu 

Serivono da Pest, 18 oltobre, alla Presse di 
Vienna: « Si assicura che il Cardinale Primati 
spedì agli Arcivescovi e ai Vescosi del Regno d 
Ungheria persone di fiducia, per invocare la loro 
interposizione contro gli sforzi dei nemici del 
Papato temporale. S'ignora qual possa essere lo 
scopo positivo di queste pratiche; ma nessuno 
crede che si abbia in mira soltanto una manife- 
stazione del clero ungherese, quale sarebbe una 
dichiarazione unanime in favore del Governo pa- 
pale. Si pretende inoltre che siasi operato un 


Arciduca Leo- 





ravvicinamento tra il clero di Francia e quello 
d' Ungheria. » 
STATO PONTIFICIO 
( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 21 ottobre. 


** 11 generale conte di Montebello è ritor- 
nato a Roma mercoledì, per riprendere le sue fun- 
zioni di comandante della divisione francese di 
occupazione. Il suo arrivo non reca alcun cam- 
biamento nella situazione, se non sono forse nuo- 
ve e più energiche misure per estirpare il bri- 
gantaggio, che ai confini del Regno di Napoli è un 
vero flagello. Nei patti giorni; abbiamo avuto 
un’altra vittima dei briganti la un certo 
Arma, uno dei più ricchi possidenti di Palestrina. 
Mentre costui recavasi, a cavallo, alla sua cam- 
pogna, a qualche distanza dalla città, è stato col- 
pito da una scarica di fucilate, che ha ueciso lui 
e il cavallo. Ma perchè questo assassinio? Per- 
chè il sig. Arma non ha più voluto obbedire alle 
lettere minaccianti, che gl' imponevano di con- 
segnare, quando cinquanta, quand cento scudi 

La stampa non cessa di occuparsi della con- 
venzione franco-italiana ; e questo grande rumore, 
che quel fatato fa in ttla Europa, è lo sco- 
po, che si era prefisso Napoleone. L'anno pas- 
fato, fece tanto parlare colla proposta del Con- 
gresso; e quest'anno colla convenzione del 45 
settembre. A Roma, nei circoli governativi, non 
se ne perla più, come se fosse una leltera morta, 
come se non si fosse mai fatta: Quindi si sono 
ingannati a partito coloro, che credevano che tale 


3:67 ‘4 al trimestre. 


e di fuori per lettera, 





INSE 
di 


n 
al Vaticano regna quella serena calma, che vi ha 
regnato semp 
Il Santo Padre ieri maltina andò a S. Maria 
Maggiore, espressamente per pregare davanti alla 
taumaturga Immagine della Vergine, venerata in 
quella basilica. Egli ha una speciale divozione a 
quella chiesa, perchè sacra al culto di Maria, ed 
è perciò che vi ha largamente contribuito per 
oraarla ed arricchirla. È la nuova Confessione 
rimarrà come glozioso documento della mun 
cenza, mostrata da Pio IX nella basilica liberiana 
Dopo avere a lungo pregato, e ricevuto gli 
omaggi del Capitolo, il Santo Padre partì. per 
recarsi a S. Lorenzo fuori delle mura. Là fer- 
mossi dapprima ad osservare la colossale cotonr 
innalzata martedì sulla nuova piazz: 
all’antichissima basilica di S. Lorenzo, la quale, 
minacciando rovina per le ingiurie del tempo , 
viene dalla munificenza di Pio IX ristaurata © 
abbellita secondo il suo stile primiero. La co- 
lonna è di granito, e sarà sormontata da una 
ua in bronzo, rappresent. $. Lorenzo mar- 
tire. Il sig. Galletti ha modellato la statua, e il 
sig. Lucenti ora è occupato a fonderla in bronzo. 
vscia il Santo Padre entrò nella basilica, 
€ principatmen ad osservare i mu 
ci staurali per cura 
del M E, lasciato San 
Lorenzo, recossi alla Università per vedere i G 
binetli, che sono stati rifatti, perchè i_ prin 
per colpa dell’architetto, mi 
già erollavano. Al 
Santità fu di ritorno al Vati 
Il Governo pontificio ridu 
dei dispacci telegrafici anche per l'este- 
si è messo già in relazi 
ni per conseguire questo intento. Una rifor- 
ma si pensa di fare anche nella moneta, ed è ne- 
cessaria. In Roma, non si trovano più scudi ro- 
mani e papetti, e pezzi da 20 hatocchi 
ati di buon argento seaza lega, sono 
ute cercati e portati nel Regns 
dove sono fusi e cambiati in moneta i 
stesso avviene delle mopate d'oro pontificie, Si; 
Je poi la moneta ponti ci 
IU non ha pi 
quasi tutto d'importaz 
iumna cercaro la mosela francese, e, stante 
le grandi ricerche, questa moneta è salita ad un 
aggio forte. Così il mare o moneta d'oro da 
3 scudi e 72 bu 


fatta davanti 


acciavano di cro!- 


Papa intorno alle persecu- 

zioni religiose nella Polonia, non ha rotto le a- 
michevoli relazioni fra il Governo della Santa 
Sede e il Gabinetto russe nzione del 15 
settembre ha servito a togliere nel Governo rus- 
so quel rancore, che sentiva contro il Papa. Il 
barone di MeyendorfT, incaricato d'affari della 
Russia, vede assai spesso il Cardinale Antonelli 

Ci è annunziato in Roma un nuovo gior- 
nale, che uscirà, se i suoi compilatori man- 
tengono la parola, il 21 di novembre prossimo. 
Il suo titolo è IL Pi se dobi 
mo giudicare dal proj 
sono promesse. Chiesa è Papato , ecco come gli 
scrittori di questo futuro periodico intendono il 
progresso sociale ; nella prima, la teorica del dog- 
ma; nel secondo, la materializzazione della forza 

te, la giustizia, la morale, il diritto vivente 
sulla terra, la sintesi di tutte le leggi e di tutti 
doveri dell uomo individuo e dell'uomo colletti 
vo, del suddito © del Sovrano, di chi comanda e 
di chi obbedisce. « Noi, dice il progromma, ferme- 
remo il punto culminante nella completa appli- 
cazione dei grandi principii ci nella loro 
glorificazione, e nel libero magistero del Papato. 
Nel programma, trovo ancora queste parole: « Noi 
combatieremo l'errore, ovunque si presenti, so- 
sterremo la verità, 
gneremo senza ii 
compagna del vero, presederà alle nostre discus- 
sioni. Noi non serviremo ad alcun partito, non 
irriteremo alcuna passione, non offenderemo 
cuna persona. » Lodo questa dichiarazione, e spe- 
ro che gli scrittori del giornale vi rimarranno 
fedeli, tanto più che la più parte di essi sono 
uomini di Chiesa. Nessun Romano però forma parte 
di questo giornale; tutti gli serittori sono Napo- 
letani. Roma' veramente, non è il paese più faxo- 
revole al giornalismo : faccio quindi voti arden- 
ti che il Progresso sociale abbia vita e forza, e 
progredisca anche oltre la cerchia , che si è de- 
terminata, per avere maggiori associati , e per 


meglio esprimere il valore del suo titolo di pro- | 


gresso sociale. Per ora questo periodico uscirà 
tre volte la settimana. 
REGNO DI SARDEGNA. 


Serivono alla Perseveranza da Torino, 23 
ottobre: 

« I giornali più autorevoli del Piemonte, del- 
la Lombardia, della Toscana, e parecchi del N 
polelano, hanno. di recente sollecitato il Ministe- 
ro, affinchè, sottoposti i Codici nuovi alla Came- 
ra, ne fosse ristretta la discussione in guisa, da 
potersene venire a capo nella presente legisla- 
tura. 

« Compreso anch' egli da questa necessità, il 
ministro guardasigilli pare abbia trovato un buon 
espediente per arrivare allo scopo, e ha nomina- 
ta una Commissione, la quale s' intendere 
lui intorno ai pri generali , alle ri 
massime della legislazione nuova, e gli sarebbe 
poi d'aiuto nella Camera, sia mantenendo la pro- 
posta abbreviativa, sia mettendo termine alle di- 
scussioni soverchie coll'autorità di tanti nomi 
raccolti insieme. “ 

« Immaginate di fatti che il mi ‘acca 
si presenti alla Camera, e dica : dal Ministero di 
grazia e giustizia si lavora per ben tre anni in- 
torno a questi Codici; sovra il tale e tal altro 

into ci siamo accordati il Cassinis, il Pisaue 
le Magistrature tutte del Regno, e una Com- 


linee si cor 
Le inserzioni si ricevo 
cali non si restituise 


ANNO 1864. -- 


RZIONI. Nella Guzzetta 


3A canit soldi austr. 10 !/, alla 


î vigente contralto: “e. 
0 per decine. aa, 


Nizio: e 


missione, che ho scelta apposi 
sentanti della n: 

capo 

sì riduc 


ente tra' rappre- 
to è quest'altro 
e la disformita 


si punti non 
roversi 5° intenderebbe più 
Ne vale l'ossersare che, in fatto di codifi 
cazione, lo spirito della legge è commesso colla } 
rola che sì adopera, e che non posso: 
principii e rimette 
nto e la compilazione d 
vero, sino ad un certo se 
za di discussioni 


testo. Il pericolo 
on si cansa a for- 
pinute e fastidiose; che auzi 
tatti sappiamo come, in leggi di minor conto e 
di minor volume, l'armonia dell'insieme sia sta- 
ta quasi sempre îus la quegli ammendan 
(i, che l'estro dei pochi insipieuti propone, e che 
la' Camera accetta;wwa per nausea del dibattito, 
ora per difetto di htmero nella maggioranza, ora 
per sorpresa. 
« La Commissione, eni lo ace 
dallo stesso. guardasigilli; 
cvoli D' Oades- 


nato, sarà 
ne faranno 


itato dell’ Associazione degli operai di 
Forino ha pubblicato il 23 ottobre specie 
di manifesto in cui di è pronta ad 
ni estremo sacrifici sia presto 
ale d'Italia , ed il Veneto sia conquistato ; 
che la convei 1 45 set 
o della 


rinesi di non es 

deliberazioni del Pi 

ziare su queste vitali que 

responsabile del fatto suo a 
i può chi 

e ogui ille 


hiamato a pronun- 
nto è 
presto 
conto; € più 
alità , è 
È î njhuglt né 
is»: quello cli è l'effetto 
sentimento dell'unità. Il Comitato prega gli ope- 
la sessione «tel Parlamen- 
to, un'attitudine calma e dignitosa, Le botteghe, le 
e, siano aperto 
accorrano in folla per le vie di giorno nè di not- 
te; dino grida di sorta ; obbediscano alle 
Auto icipali, benemerite ia questa crisi ; 
rispettino la guardia nazionale e 
cucino di non essere ingannati da agenti provo» 
catori, in aspetto di patrioti. 


11 Corriere delle Marche ha per dispacc 
il 19 fa varata a Bordeaux la nuova fregata 4 
cona. 


In data d' Ancona, 21, troviamo nel Corrie- 
re delle Marche: + Vi a mattin saltatore 
delle fortificazioni militari, sig. Padovani, faceva 
annunziare un caso da lui creduto di tifo bo 
fra le bestie di trasporto 
sto inviato sul luogo il consiglie L 

i. zooîatro , il quale ha trovato tre capi 

ni, affetti da malattia riconosciuta chiaramen- 

per ciò che volgarmente è detto cancro volan- 

te. Ordinò le cure. necessar un tempo | 

amento di quei bovini, essendo anche quella 
malati bile. » 


ci parecchi documenti allegati alla relazio- 
crediamo interessante di riprodurre i se- 
| guenti: 
Conferenza tra i ministri e tre delegati 
del sindaco. 
La sera del 22 settembre 
inge al palazzo mu di. 
Imendatore Peruzzi, vitante il 
sindaco a recarsi al Ministero. 
« 11 sindaco, il quale era completamei 
invita i soltoseritti consiglieri a recarsi 
in sua vece al Ministero, Questi, senza indugio 
vi si avviano, e trovano presso il Ministero 
altro messo con biglietto del commendatore Min. 
invitava pure il sindaco a recarsi 





| sottoscritti sono introdotti dai ministri 
| Minghetti e Peruzzi, con cui erano il generale Del- 
la Rocca, un magziore dei carabi 
store Chiapus immendatore Minghetti dice 
che ha pregato il sindaco, 0 chi. pe ave 
hire al Ministero, onde la dolorosa catastrofe di 
Piazza San Carlo fosse rappresentata al 
il meno gravemente possibile. Rispondon 
toseritti che il Municipio non ha giornali 
essi altro n sono fore se non esprimere que- 
sto desiderio del Ministero ai membri del Mun 
cipio che si trovassero nel Palazzo municipale 
< 1 sottoscritti fanno poi ai ministri le più 
vive, le più sentite fagnanze pel fatto orribile, 
Che per fa terza volta si ripetè nelle vie di To- 
fino: cioè, che si fa uso delle armi contro una 
popolazione intieramente inoffensiva, ad eccezio. 
ri perturbatori, che cacciarono sassate 
È che forse non sono neppure Torinesi, ma sono 
favece gente istigata da nemici comuni; che nel- 
l'usare le armi, non solo i ha la longan 
mità, che merita una popolazione, cui venne fat- 
ta grave ialtura, sia per gl' interessi, come so 
ftutto per l'amor proprio, ma non si osserva 
re 3 forma voluta dalla legge. Aggiungono 
Tltoscritti che non sanno capire come gli a- 
genti di publ gli allievi carabi- 
fieri usino contro la popolazione di Torino mo- 
di, che forse non usarono i Russi ia Polonia, men- 
tre non un solo fucile venne visto nella folla, non 
un'arma venne adoperata dalla plebe. 
« Il ministro Peruzzi dice che le guardie di 
blica sicurezza vennero sciolte ed un’ inchie- 
sta intrapresa contro le medesime, e vennero tut 





gli atti giudiziari 


re di reclamo aperte, no 


| numero e la 


N. 245. 


soldi aut 3 4, ala Une 
soltanto, ire pubblicazioni costano come due ie 


Si pagano anticipatamente. Gli articoli non put bli- 
si affrancano. 


te mandate fuori di Torino, Dice poi che in quan- 
to alla trappa, esa venne posti per intiero walto 
gli ordini del generale Della Rocca 
« Il generale Della Rocca dice che ha dato 
gli ordini più riti alla truppa; la quale non 
dovrebbe tirare nè. per insulti, nè per 
ma tutto il disordine. provenne dagli a 
rabinieri, i quali nè nell'una ; nè nell'altra sera 
seppero contenersi | e che poi nella sera del 22 
no perfino contro la troppa. — Si fi 
a il generale Della Nocca, che gl allievi ca: 
ri mi hanno perfino ucciso. il colonnello 
reggim 
« Il ministro Peruzzi chiede a 
pussi perche abbi 
carabinieri dalla Qu 


fore Chia- 
fatto venire fuori gli allievi 
ra nella sera del 22, invece 
gli assembramenti dalla trup- 
isponde il questore, chiunque abbia 
piccola perizia di queste faccende, sa che 
gli assembramenti si disperdono dalle guardie di 
pbblica sicurezza © da' carabinieri, che soli pos: 
ti 
1 sottoserilli chiedono poi se 
si procede con tanta illegalità da far uso 
delle armi senza intimazione, non sianisi pure 
prese delle precauzioni, ponendo la mano sopra 
i perturbatori, certo estranei alla città d 
no, che gettarono sassate contro gli 
binieri 

« ll ministro Peruzzi dice che venne dato 
ordine ul questore per fa 
non sa come questi non abbi 
ordini. 

« II questore risponde che il ministro gli die- 
de ordine di mandar via le guardie di pubblic 
sicurezza, © che soltanto queste conoscono col 
sti perturbatori, cuì egli tutti i connotati, 
bali aggiunge poi che riceve ordini contraddit 
lori 

« I sottoscrilli fanno quindi ritorno al Pa- 
lazzo municipale, penetrati dalla dolorosa convin- 
zione che non regna la indispensabile armoma 
fra il Minislero ed i suoi funzionarii. 

« Torino 23 seltempre 1864, 

Cunves 
ng pri 
sera sollauto a Brichera- 
il. del p0 prossimo pas- 


dal momen- 


giù csegi 


« Constandomi eh'è vertente un processo mi- 
tare, all'appoggio di giudiciali d 
posizioni, come si siano passati i fatti deplor 
bili del 22 settembre, è mio debito, ne 
soprattuito del grado che. rivesto nell’ 
di astenermi da ogni dichiarazione scritta 
proposito. 
« Non avrò però difficoltà, nel far rito 
fra due o tre giorni a Torino, di ripeterle a vi- 
va voce, ove lo desideri, quanto ebbi gia l'on 
re di esporre in una privata adunanza di sena- 
tori e deputati 
le di non poter aderire. pienamente 
gioni ora dette al di lei desiderio, ho 
armi coi sensi di più alla sti- 


2 ottobre 1864. 


« Den. aff: servitore e collega 
« F. Basonone. » 


« Al sig. ave. consigliere Ana 


Ora esco un sunto delle tavole, annesse alla 
relazione intorno alle vittime, redatta doll’ ispet- 
tore sanitario, dott. Giuseppe Rizzetli 

« La prim elenco alfabetico di tutti 
i caduti, feriti e morti in quelle dolorose gior- 
nate, La seconda indica il casato e nome di 13) 
disgraziati individui, feriti nelle due sere dei 21 
e 22 settembre, coll'età, patria e professione dei 
medesimi, il lungo nel quale vennero ricose 
la data delle ferite, e finalm l'esito della © 
a. sono registrati i nomi di 15 fe 
orirono nei va li dopo po- 
. (Questi nomi. sono compresi 

» tavola tro- 


i quali 
chi giorni di cu 
nella tavola precedente. Nella qua 
vansi iscritti i n 28 indivi 


I daveri sul pubblico suolo, non compresi nell 


conda e terza tavola. La quinta tavola indica il 
atura delle ferite degl’ individui 
urati a domicilio sinora conosciuti. La sesta è 
il risultato dell'esame dei cadav colti. Nel- 
la .med:sima sono indicati il numero, la causa 
delle ferite e la loro natura. La sellima non è 
altro che un boliettino o riassuntivo 
delle prime cinque tavole. x 

« Le vittime registrate all’Uffizio dell''ispet- 
tore sanitario fino al 28 settembre ascendono a 
maschio e 6 femmine. Cento 
maschi e 4 femmine) venne: 
1 28 (26 maschi e 2 fem- 
adaveri sul pubblico suolo. 
el gior- 





! ro trasporta! 
mine) si rac 
Della citata prima tavola risulterebbe ch 
no 24 le vittime furono 60, divise in 37 maschi 
e 3 femmine; delle lesime 32 maschi e 3 
femmine furono trasportati viventi, e 5 invece, 
tutti maschi, furono raccolti cadav : 

« Le porte dell' Ospitale di San Giovanni si 
apersero, nella detta sera del 21 a 19 feriti, tut- 
ti maschi; quelle dell'Ospitale Mauriziano, a 16 
(14 maschi e 2 femmine ); quelle. dell Ospitale 
oftalmico ad 1 maschio; nell’ Ospitale militare 

nero ammessi 7 allievi carabinieri ed 1 sei- 
gente della compagnia di deposito ; 11 feriti si 
frasportarono a domicilio, fra quali unt donna. 

rerò da notarsi che s'ignora il nome d'altri 
feriti trasportati a domicilio, il cui numero è 
certamente ragguardevole. 

5.1 5 cadaveri raccolti si depositarono ; 3 al 
Palazzo civico, successivamente d' ordine superio 
re al Composanto; 4 all'Ospitale Ma iziono ed 
4 alla camera d'esposizione. Tre allri (LE 2 
dei quali s'ignorava il nome, morirono poco dirò 
de amunissione all'Ospiale di S07 Gioni 

ella sera del 22, le vittime conosciute fu 
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rono più numerose ; cioè, 427, divise in 424 ma- 
schi e 3 femmine. A 104 (103 maschi e 1 fem- 
mine) si prestarono le cure; 39 furono am- 
messi al'Ospitale maggiore; 22 all' Ospitale Mau- 
riziano; 19 a quello militare ; e si provvide ol 
trasporto di 24 al domicilio (23 maschi e 1 fem- 
mina). Anche qui l'elenco non ha potuto a me- 
no di riuscire incompleto , essendo cosa difficile 
conoscere il nome di tuti feriti agiati. 

« Nella stessa funesta notte del 22, si rac- 
colsero sul suolo della Piazza San Carlo 23 ca- 
daveri, fra i quali 2 fem 0 furono tras 
portati” nella camera mortuaria dell'Ospitale di 
San Giovanni ; 1 individuo boccbeggiante all'O- 
spitale Mauriziano e 2 cadaveri all’ Ospital mili- 
tare. 

« Fra i ricoverati agli Ospitali, in entram- 
de le sere : 6 morirono pochi istanti dopo l'am- 
messione; 6 prima delle 24 ore; 2 al 3° giorno 
4 al Go giorno; 9 dal 2% settembre al 
e come si rilevi vi nota annessa 
agli O-pitali 
23. AI istes- 
i guariti dagli Ospitali 35 ma- 
na. 

, si avevano alla data del 10 




































ottobre: 
«M ti sul pubblico suolo 28 
« Morti negli Ospitoli 2 
« Totale 





sorti 3 





« Guarirono negli O-pitali . 
* Rimasli ib cura 








« Totale” generalo delle vittim» 18 

« L'età delle vittime varia dai 12 
Di 28 feriti non è ancor nota la patria, fra i 
li 8 sono militari, 2 guardie di pubblica 
a; 20 sono Torinesi, fi 
vecchi ed un ragazzo di 13 
rovincie del 
quali un 
A di Tren 
10; 3 Svizzeri. Fra i 23 raccolti cadaveri 5 sono 

inesi ; 22 appartengono alle diverse Provincie 
del Regno; 4 di Vicenza. 

« La relazione contiene altri ragguagl 
torno allo stato civile delle 
tura delle ferite riportate, che sarebbe troppo lun- 



























Milano 24 ottobre. 
La notizia, data sabato dalla Lombardia, del 
sequestro, operato dalle guardie doganali al con- 
fine svizzero, di un pacco di proclami rivoluzio- 
imma, Quei proclami non erano in- 
popolo torinese, ma alle popo- 
lazioni di tute le citta italiane, e dovevano e 
sere ricapitgti a certo Giuseppe Ferrario, di Mi- 
mia (G. di Mit.) 








DUE SICILIE 
Ricaviamo dai giornali di Napoli che la 
causa contro i fratelli La Gala e compagni è 
portata davanti alla Corte di cassazione pel gior- 
no 9 del mese venturo. (G. di Mil) 


Il Giornale di Roma del 24 ottobre dà il 
seguente estratto delle notizie del Napoletan 

« Per. decreto reale, pubblicato da' giornali, 
cessano i Comandi militari di Provincia e di Di- 
stretto, che ora si trovano posti sotto la giuris- 
dizione del sesto gran Comando militare di Na- 
poli; ed in quella vece assumono le attribuzioni 


2_ ta denominazione, di, Corni, muri di fit 
ni territoriali, e passando sotto l' autorità imme- 
diata de' Comandi generali delle rispettive divi- 
sioni militari, cioè di Napoli, Chieti, Bari, Saler- 
no, Catanzaro. | soli Comandi militari di Capua 
e Pescara conservano le attuali denominazioni di 





















e 
quello della nomina del prefetto di Napoli, con- 
tinun ad essere aspramente censurato dal gior- 
nalismo napoletano, il quale non iscorge nel nuo- 
vo prefetto le capacità, richieste da Napoli, sia 
sua importanza, sia pel numero degli ‘abi- 
gia per le sue tradizioni, sia infine per le 

popolari. Alcuni 
vigliano aflutt 






























far sperare un 
he possa calmare le in- 





« quivi universali 

« Apprendesi: da' gi 
me to delle steriminote 
ficandosi con la 












ci vorranno, pria di vedere compiuta un'opera, 
che tendo ad abbattere secolari inge Questa 
per altro non è la quistione prim di cui si 

























occupano i giornali ; bensì domandano pei N 
di chi si effettua il diboscamento , a cui presta. 
no opera i zappatori del gemo. În attesa delle 
opportune dilucidaziuni, è riferito dalla Borsa la 





notizia, che il conte Bastogi sia stato in trati 

tive di ottenere quel bosco e l'altro 

chio, pel valore di un milione di franchi. » 
TOSCANA. 

La sera del 21, giunsero da Pistoia a Fi- 
renze, e scesero all'Albergo d' Italia , tenuto dal 
sig. Auger, il Duca e la Duchessa di Montpensier, 
le Principesse Amalia e Cristina, il marchese e la 
marchesa di Beauvoir, e la marchesa Sela, con 
tutto il loro seguito. 




















avv, Leopoldo Galeotti , deputato al Parlamento 
nazionale. 





rà al pubblico eser- 
cizio la linea Pracchia-Pistoia. —(/nd. It) 


IMPERO RUSSO 


L'esercito del Caucaso fu diminuito di tre 
quarti, e le truppe tolte di là furono dirette ver- 
so i confiui turchi e la Bessarabia. Gli abitanti 
della montagna, ch'erano emigrati in Turchia, e 





una Commissione per esaminare lo stato delle 
cose. (FF. di V.) 


1l %onte Sigismondo Wielopolski, figlio mag- 
giore dell'ex capo del Governo civile del Regno 
di Polonia, venne nominato mastro di stalla au- 
lico dello Czar; resta però ancora addetto al luo- 
golenente del Regno. (EF. di V.) 

Varsavia 17 ottobre. 

l'odierno Dziennik Warszaeski reca la se- 
guente azione: » Negli uitimi giorni, | 
antico amministratore della lotteria del Regm 
b.nchiere Salviauo Jakubowsbi, che aveva estese 























relazioni industriali, lasciò questa città. L' improv- 
isa partenza, che probabilmente non sarà seguita 
ritorno, fu preceduta da segrete transazioni e | 
e l'avvenimento pose in inquietudine | 
te Case di commercio, e giltò. nell'afflizione 
molte famiglie, la © 

dagnata da Jak apparente onesta, e i 
cui risparmiie capitali egli aveva impiegati nelle 
sue operazioni finanziarie. » 

REGNO DI GRECIA. 

La Putrie dà i seguenti partico'ari del ten- 
tativo di assassinio, avvenuto ad Atene, contro 
quel ministro dell'interno : 

« Il signor Cumonduros andava, il di 11, 
all'Assemblea nazionale, verso le 11 del mattino, 
quando vide uno sconosciuto, che gli si dirigeva 
incontro, mettendo la mano nella tasca dell'abi 
Avvertito 


















me da un segreto presentimen- 
ja di un assassino, il 


















se il mini 

Questo avve 
ita lu più viva emozione. 
giorno, sciolse la sedu 














to un pazz 
quel pa disordine, il 4 
lia di soccombere, abbia ricorso a così colpevoli 
risoluzio: 
Pays da il nome dell'arrestato, che è 

trio Mesantzis, d'an- 




















tto, per sottrarre 
ta da cinque palle, che si contissero nel mu- 





MILTERRA. 


Alla voce, propagata da un giornale di Lon- 
, d'un preteso intervento delle Potenze protet- 
trici negli affari interni della Grecia, il Duily- 
News risponde a questo modo: « Egli è a nome 
del Regno di Grecia, e dei principi già consa- 
erati della nostra politica al di fuori, che ci af- 
frettiamo di dare la più solenne mentita alla vo- 
ce, poco fa diffusa da un nostro 
ad un supposto intervento delle 
trici nelle domestiche ficcende di quella M 
chia. E tanto più godiamo di trovarci autorizzati 
A fare questa formale dichiarazione , in quanto 
che nulla sarebbe più nocivo e fatale alle speran- 
ze e all’avvenire del Regno di Giorgio I di ciò 
che venne asserito da quella voce bugiarda. Noi 
desideriamo di giovare alla Grecia, di fare che 
di possa mettere salde ra 
berale e intelligente; e siamo pi 
iuto, per quanto sta in noi, coll’esempio e col 
consiglio. Noi le abbiamo procacciato un Re, e 
accresciuto il territorio con la cessione delle I- 
sole lonie. Tutto ciò è una sufficiente caparra del 
nostro buon volere, dell'interesse sincero, che 
prendi Ila prosperita del nuovo Regno ; men- 





dra 






































tre l'intervento, che uscì dalla fertile immoagina- 
zione di quel nostro confratello, non gioverebbe 
se non a mandare in rovina tuttò ciò, che finora si 





è fatto, ed a renderci per sempre esosi a quella 
nazione. » 
anca 
Brusselles 21 ottobre. 
Il Re Leopoldo, che soggioriia presentemen- 
te in Svizzera, passerà l'inverno sul lago di Como. 


FRANCIA. 


Si è trattato nelle sfere ufîiziali d' indiriz- 
zare una Nota di biasimo all' ammiraglio Jaurès, 
per essersi lasciato strascinare a far la guerra nel 
Giappone, e ad intraprendere, per tal modo, una 
nuova spedizione lontana. 

















abbiamo potuto raccogliere sul rapido sogg 
ione dell’ Imperatore e dell’ Li re di Rus 
AI loro arrivo all’ Alber 
iaggiatori trovarono 


ul 
Pri 






















figli, 
conda in ua sul 
vaggi del seguito. 


lo € Principessa Mari 





, assai soffi 


nella sui 
| coi figli a w 
| cortesemei 
{ dersi alla medesima tavola. 
| «L'Imperatrice e le dame del suo segui 
| non dormiruno nei letti deli'Alberyo Grande. 
| augusti viaggiatori hanno con sè 1 loro letti, che 
albergo, ove passano la 
ja forma semplice © 
goli. 
L'Imperatore di Russia è tto di statura; 
anni, e il portamento militare, che si risente 
dell'educazione ricevuta dal suo genitore Nico- 
tò, il quale, giusta i suoi biografi , sforzossi per 
tempo di formarlo per l' Impero, a sua immagi- 
ne, facendogli portare l'uniforme del soldato, e 
| addestrandolo nel, maneggio dell'armi, colla cura 
e coll’asprezza d'un caporale istruttore. 
| « L'Imperatrice è pallida, perchè malaticcia, 
| ma ha un sembiante dolce ed espressivo. Le per- 
sone, che la servono, lodano assui i suoi modi 
benevoli e gentili. 

« Le LL. MM. erano vestite come sempli 
mortali. Lo Czar aveva indosso un soprabito di 
color grigio, e in testa uno di quei cappelli di 
feltro, rotondi e con tesa stretta, introdoiti dalla 
moda. 

« Quanto all’ Imperatrice, senz’ addentrarci 
nei particolari della sua toeletta , possiamo dire 
che il suo abbigliameuto era di tale semplicità, 
che una borghese non avrebbe voluto saperne. 

« Alla Stazione, S. E. il maresciallo ed il 
consigliere di Stato, prefetto del Rodano, ebbero 
l'onore di salutar per un'ultima volta S. M. 
l'Imperatore di Russia, il quale, dopo un breve 
colloquio, salì in vagone. 

« Il generale Fieury, aiutante di campo del- 
l'Imperatore è arrivato a Parigi, di ritorno dal- 
la sua missione presso S. M. l' Imperatore di 


Havas-Bullier ha da Marsiglia, 21 ottobre: 
« L'Imperatore e l'Imperatrice di Russia, giunti 
ieri sera nella nostra città, discesero all’ Albergo 
Grande di Marsiglia. Le LL. MM., che conserva- 
rono un incognito assoluto, percorsero la ciltà e 
il porto ia carrozza. Partirono stamane alle 10 
et, 







































Serivono da Par 


ra era stata gua- | 








— RA — 









veramente perl 
grande come si dice, i c 
quanto prima la loro dimissione. * 
SVIZiShA. 
La sera del 20 passava per Bellinzona, con 
due diligenze speciali, S. M. la Regina de' Paesi 
Bassi con seguito, proveniente dal Lago Maggiore 
(EF. Svizz.) 








GERMANIA. 

— Berlino 20 ottobre. 
rrenissimo signor Arciduca 
do assistette iersera, insieme al Granduca 
Vladimiro di Russia, a una manovra delle guardie 
del fuoco, ordinata in onore degli eecelsi ospiti, 
e le loro prestazioni vennero altamente enco- 
miate. Questa sera S. A. 1. lasciò Berlino. Il coman- 
dante del reggimento portante il nome dell'A. S., 
cotonnello di Glomer, del 1° reggimento fanti 
venne qui da 
(0. T) 




















jer di Berlino pubbli- 
, con stabiliscono gli 
Statuti per la nuova decorazione guerresca , che 
Re lielmo intende distribuire ai soldati del 
suo esercito, i quali presero parte all'assalto di 
Duppel, e che portera appunto il titolo di Croce 
Diippel. Questa eroce sara di bron- 

[ correrà una co- 
» scudo di mezzo della 
arte anteriore p del Re, colla scrit- 
puglietmo R- di Prussia; quello della parle 
posteriore porterà l' aquila di Prussia librata so- 
pra u e la scritta: Dippet 18 ap 
le 1865. I nostro sarà azzunro marezzato, con 
qualche variazione , secondo che il decorato ap- 
parteneva alla milizia combattente, ovvero ai 
corpi assimilati. 



































Scrivono dallo Schleswig al Pubblicista di 
Berlino, che la convenzione marittima, che dev 
essere conchlusa tra la Prussia e i Ducati, avrà 
per iscopo principale di autorizzar la Prussia a 
reclutare marinai per la sua flotta ne' Ducati. Fi- 
nora, il contiagente annuale somministrato da' Du- 
cati alla marina danese ammontava a 500 uomini 
bbliguti a servire dai 5 ai 6 anni. Adot- 

a di reclutamento, la Prus- 
rafforzerebbe la sua mari 
marinai, 1 Ducati le fornirebbero in tal modo gli 
equipaggi per 4 0 5 fregate corazzate. 

Nell' impossibili i si troveranno i Du- 
di crearsi una marina particolare, e in vista 
dell'interesse straordinario, che si manifesta at- 
tualmente in Prussia per lo sviluppo della flotta, 
è allamente approvato ciò che il sig. d'Ahle- 
feld, il delegato del Duca d' Augustemburgo 
le ragioni qui annunziate, ha non ha guari 






































chiarato, in una conferenza col sig. di Bismarek, 
che nulla opponevasi ad una unione marittima 
de’ Ducati colla Prussia. 

Quanto alla convenzione militare, le disposi 
zioni de' Ducati non sono così favorevoli 


d una 








sarebbe organizzato in divisione porti 
tavio, questa divisione sarebbe addelta ali’ eserci 


to prussiano per mezzo di una ropvenzione mi. 
ii queltà € 


piccoli Priucipati della 








iste tra la Prussia e i 


la Fraucia il 2 agosio 1862. 
, da compiersi posteriormente colla Francia, 
ierauno immediatamente dopo la rati 
di questo trattato, e saranno possibilmente uffret- 
i promette che le rispo- 

Lesa avranno luogo al 















a pian terreno, pei perso- | 


| sità, propone, fra le altre cose, lo stabilimento 


il trattato di com- 









sntraenti, è posto in esecuzion 
andra in attività la nuova tariffa. 








10 31 corrente avrà luogo in Fise- 
sta adunanza generale del National- 





nach la qi 










verein. 
ll 18 
| mente a Ki 





DAMIH 1» 


Copenaghen 47 ottobre. 

Scrivono sotto questa data alla Gazzetta U/- 
le di Vienna : ra 
vraali parlarono d' una crisi min 
0 dei culti avrebbe voluto deporre 


quali aveano pregato dal pergamo Do- 
meveddio di dare sentimenti danesi a Re Cristiano, 





















al quale passo s'erano opposti i ministri Bluhme e 
David come i più liberali. A quanto rileviamno, tutta 
questa storiella, è una semplice fantasia. 





binetto regna la migliore unità e concordia, e 
mentre molti indizi accertano ch' egli 
SER imitata della parte più cictta del po- 

, sembra ess re della crescente sti 
tiche della moltitudine metoni 

« I congedi militari continuano, e accenna- 
no ad una prossima pace; e così pure il fatto che 
l'artiglieria, collocata sull’isola di Fionia, venne 
traslocata qui; il che, col difficile trasporto per 
mare, non avverrebbe naturalmente, senza la pro- 
spettiva sicura d'una pronta pace. + 















La Berlingske Tidende imprende a difende- 
re vigorosamente la dinastia di Glacksburgo, Essa 
dice: « In verita, la corona reale di Cristiano IX 
è sinora una corona di spine : e quei capipai 
to,i quali dominano la stampe, si adoperano 
fiochè la puntura di ogni spina venga sentita 
Che cosa è avvenuto nel tempo, corso fra la sua 
elezione ‘a sucresiore e l'assunzione al tono 
per giustificare in asi guisa î H 
Ft oi qa pe ct 
reale? Nulla; nulla affatto. Pare che S. M. non 
garbi i dei partiti, e perciò si vuole alme- 
no tentare di separarla dall'amore del popolo, a 
cui ha tanti titoli. Si teme forse che i partiti 
non possano prosperare solto il suo Governo? 
Sinora almeno, essi sono nel massimo fiore. » 

(G. UIf. di Vienna.) 
SVEZIA E NORVEGIA. 
Scrivono da Stoccolma, che la Società scan- 
si riunì il 9 di ottobre a Cristiania (Nor: 
vegia), per deliberare sopra cerle quistioni , le 
quali provano che le idee favorevoli all’ unione 
non sono ora niente meno vive. 
Così il signor Broch, professore dell' Univer. 






























na posta per le lettere pei tre poesi scandinavi , 


| stantechè gli abitanti de’ villaggi penano 
| caceiarsi libri e giornali. 11 a Broch domandò 











inoltre la creazione di biglietti di cambio per 









possiede | 











Uffizii postali e' terminò insisten 
di stabilire relazioni più intime 
della Svezia, della Norvegia e 


mezzo degli 
sulla necessità 
fra le Università 
‘dal Re una circolare al clero sve- 
dese per lo a celebrare in-tutte le chiese, 
con preci di ringraziamento , il cinquantesimo 
anniversario dell’ unione della Svezia e della Nor- 


vega. 





la cerimonia religiosa, si darà nella 





degli Stati una gran festa. Il festino sarà 
pe ut, a Cristiania, da S. A. R. il Duca di 
Ostergothland. 


AMERICA. 

1 giornali di Londra ci recano i seguenti 

nuovi dispaeci telegrafici, giunti a Nuova Yorck, 
dal tentro della guerra 





« Nuova Yorck 17 ottobre. 


« Stanton riferisce che le operazioni slrate- 
giche de' federali, ne' dintorni di Richmond e Pe- 
tersburg , procedevano felicemente. Nessun fatto 
d'arme da sabato in poi. I due eserciti erano 
trincerarsi. Le perdite dei federali ne- 

al Nord eal Sud 














‘1 diari del Nord raccontano che il corpo 
di Grant abbia in gran parte rivarcato it James; 
ma che i forti circostanti erano tuttavia in suo 


re. 
FOlSTT: se annunzia che nel combattimento da- 
tosi al Sud di Petersburg , i federali aveano rol- 
to.le sue file sulla strada di Squirrel Level , m 
ne furono respinti, e lasciarono 4000 uomini pri- 
gionieri. Il generale Hampton accorse alla riscus- 
sa; ei ributtò i confederati, facendone prigionie- 
ri 500. 

« Stanton fa sapere che i confederati, dopo 
ch'ebbero preso -Big-Shanty alle spalle di Sheri- 
dan, vennero inseguiti e sioggiati di la con gr 
vi perdite , che dispacci non uffiziali fanno salire 
ad un miglinio d' uomini tra morti € feriti. 

« Sheridan trovasi a Harrisonburg, molestato, 
ne'suoi approvigionamenti, da guerrigli 

« Early annuncia, in data 29 p. p., che, se 
gli scorrazzatori a cavallo di Lynchburg si ter- 
dal molestarlo, potrà far fronte a She- 


























ing giunsero a Rolla, nel 
Missurì. Price tiene, a quanto si dice, la strada 
di Jefferson, a G miglia da Union City. Avendo 
tentato ìl passaggio del fiume Osage, i federali 
glielo impedirono. v 
‘ammiraglio Ferragul ritiene il coman- 
i Mobile. 

« Il Afacon telegre 





Le truppe di Fx 














sh stampò un discorso di 
Davis, che minaccia a Sheridan una nuova rifi- 
rata di Mosca; e assicura l'indipendenza del Sud, 
chè una metà sola degli sbandati riprendano 
le armi. Ma l'autenticità di quel discorso da ta- 
luni è posta in dubbio. 
| governatore di Tennessee, d' accordo col- 
l'Assemblea, pubblicò un manifesto, ove si pre- 
serive agli elettori, di non dare il voto alla Presi 
denza, se non a patto di non transigere coi ri 
belli, finchè non abbiano messo giù le armi. (Que 
governatore stava arrolando negri e bianchi da'13 
a' 43 anni. 
Le vaporiere Night Hawk e Lynch furono 
fondo dagl' incrociatori federali presso 
gton. Il Condor arenò sulla costa. » 
« Nuova Vorck 18 ottobre 

1 federali, condotti da Burbridge, attaccaro- 
no Galtville, nella Virginia occideutale; ma ne 
furono respinti e volti in fug 

- Hi governatore della Gevi 
le proposte di Sherman, relative 
renza da tenersi per trattarsi d 

* leri i confederati sì scagliarono contro i 
trinceramenti di Butler, ruppero Kanz, e gli pi- 
gliarono i cannoni. Ma Biruey lì ributtò, inse- 
guendoli fin deutro ai loro accampamenti. » 





















































una confe- 
la pace. 











La nolizia che il capitano Semmes sia par 
tito a bordo del Laurel per esercitare nuov 
te l'uflicio d' incrociati 
viene dichiarata priva di fo 
lettera di Liverpool del signor Enrico Tafone, nel 
Times. lì capitano Semmes non crede più così 
fucile di raccogliere in Inghilterra i mezzi vc- 
correnti per allestire ua nuovo Alabama. 

ASIA. 

Leggesi nell’ Osservatore Triestino del 24 ot- 
tobre: 

« Abliumo ricevuto notizie di Calcutta 22 
settembre, di Singapur 49 e di Hongkong 40 del- 
lo stesso mese. Secondo recenti ragguagli da Gia- 

le condizioni di Sintang hanno assunto una 
piega più favorevole. Il fortilizio di quella città 
era stato assalito dai ribelli, ma questi furono 
battuti, con poca perdita per’ parte delle truppe 
olandesi, mentre Nata Widgiaigia, capo degl’ in 
sorti a perdendo l'ascendente che possede 
































va sugli animi dei suoi seguaci. Perciò lu revo- 
cato il decri dichiarava ato di guer- 
ra il paese I rinforzi giunsero quando non 


se ne aveva più necessità, onde l'onore di avei 
vinto il nemico, spetta esclusivamente al piccolo 
corpo del colonnello di Neve, coadiuvato da un 
piruscafo, che trovavasi nel fiume. 

« Avvennero parecchie scosse di tremuoto nei 
porti settentrionali di Sumatra, ma fortumatemen 
te non recarono alcun danno. 

« Il Governo delle Indie olandesi espulse dal- 
Ja colonia il sig. Nosse, estensore del foglio Niguo- 
ode, e confinò a Banda il sig. Roorda von Eij- 
sioga, altro giornalista, che non si potè scaccia 
re allatto, essendo nalivo del paese, " 
Bliato articoli sdizis, coda 

« La caduta di Huchow (accennata da un 
spaccio ) ebbe luogo il 28 agosto. | ribelli, tro- 
ndosi scarsi di veitovaglie e affatto privi di 
combustibile, e vedendosi quindi nell' impossibi- 
lità di resistere più a lungo, si ritirarono, per 
le montagne, nella Provincia di Kiangsì. Le forze 
imperiali cinesi non riuscirono ad impedire la 
foro © ritirata. Sebbene la quduta di Huchow 

erarsi il colpo di grazia dell’ i i 
2 nni che la lentezza "dici mandari nl poni 
ai ribelli di rad A 

ancora qualche molestia. ETRO 

_* Il generale cinese princi insi 

ta at it eco, egli 
successi ‘nuti ulti iù 

riali sotto il suo omne See ‘oPpe impe 

* Le cose del Giappone (secondo ioni 

: relazioni 

21 agosto ) procedono rapidamente verso una eri- 

i. Come già fu delto, il motivo della controver- 

gia è il passaggio dello stretto di Simonosaki, 







































ur afevion 
face linio ot 


— recentemente, 

piroscafo d 

passato dinanzi alle babe ppi ceo | 
Hierie dello streto, ri- 








‘cevelte un colpo di cannone. Naturalme: 
fù considerato come una sufficiente sig 
ne degl' intendi 


‘nie, ciò 
È nificazio 
iti del Principe, è il Corso: 


ran, sccompagnato da un altro legno, rie 

Yukubama, riferì l'accoglimento avuo, Pegi 

seguenza , si decise di far. partire. la spedì 
rata”, e alla data delle. ultime notizie 13 





limenti da guerra si disponevano a salpare pe; 
ini del Principe di Nagato. I ministri. 
sterni erano tutti d'accordo sulla questione del. 
Il rappresentante americano, non e 
do di spedire un legno da guerra 
to un bastimento a vela, affinchè 
ime operazioni comparisse ‘anche Ja 
lizione è com. 
b olan- 
desi, più l'anzidetto leguo a vela americano. 

« Sembra non vi sia alcun'dubbio sull’ una. 
nimità dei governanti giapponesi nella diftidenza 
verso gli ambasciatori mandati dal Giappone in 
Francia, i quali ripatriando appunto quando la 
spedizione stava per partire, furono informati che 
i loro pacifici accordi non sarebbero considerati 
validi, avendo eglino oltrepassato i loro poteri 
















nelle. prossi 
bandiera degli Stati Uniti La 
posta di 8 bastimenti inglesi, 3 francesi e 5 


























Gli ambasciatori, a quanto pare, avevano promes. 
so che lo stretto di Simonosaki sarebbe stato a- 
perto alle navi francesi fra Ire mesi, e in forza 





di questo componimento si era sospesa la par. 
tenza della spedizione. Ma, non avendo il Gover. 
no del Taicun voluto ammettere che gli amba. 
sciatori fossero abilitati a tale convenzione, fu 
disposto che la flotta dovesse. partire il 26 0 il 
27 agosto. Risulta evidentemente che i Daimos 
n s'intendono benissimo fra loro, e 
che si permise al Principe di Nagato di porsi 
per fare una pruova. S'egli non riusci». 
probabilmente si preseuterebbero in sua 
, onde non si sa dire veramente quali preci- 
si vantaggi ritrarranno gli Europei da un nuovo 
attico. simile a quello di Kukos 

« Recentissimi avvisi da Nangasaki dicono che 
inaio, appartenei un bastimento mer 
cantile inglese ancorato in quel porto, fu assassi. 
nato, e che, in conseguenza, fu proibito ai mari. 
nai di recarsi a terra. Viene riferito inoltre es. 
sere seguito uno scontro importante tra le forze 
del Principe di Nagato e quelle d' Idzù, in cui i 
Giapponesi adeperarono per la prima volta in 
guerra le armi da fuoco. Le perdite sembrano 
essere state gravi da ambe le parti, Narrasi che 
fu appiccato il fuoco alla città di Osuca, e che 
due delle principali vie rimasero preda delle 
fiamme. » 


——————nao eu 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Fenezia 26 ottobre. 
+ Bollettino politico della giornata, 

sommanio. I. Deliberazioni delle Camere di Torino, se- 
condo i tel — 2. Le stesse delib 
secondo i gi Ta tornata del Se 
4. I documenti diplomatici presentati alla Camera, 
sul trasferimento della 
imbergo e la Persere 
ovincie dell'Imperatore 
‘0. — &, Una importante dichiarazione del 
Governo france 
4. Dai nostri telegrammi d'ieri sappiamo che 
il generale Lamarmora, presidente del Consiglio 

de' n ha presentato alla 
dei deputati il 24 ottobre corrente la convenzio- 
ne del 15 settembre, stipulata colla Francia, e la 
corrispondenza diplomatica, che vi si rifer 
che il ministro dell'interno Lanza ba presentato, 
domandando l'urgenza; il progetto di legge cor 

cernente la traslazione: delle 

e il eredito di sette milio: 













































































dure ; essere 
vi i sacrifizii, che il trasferimento 
e impone al Governo, ma essi. pro- 
durranno l'allontanamento delle iruppe francesi 
da Roma, e prepareranno l'adito ad uno sciogli- 
mento definitivo € sodisface ne ro- 
mana. Queste notizie 
portanti : il primo 
puoto turbata la qui 
a Camera se 
venzi trasfe 
do l'opposizione, ci 
sai verosimile, 
stata presa dalla € 
missione 
plorabili fatti, avvenuti a Torino nei giorni 21 e 
22 di settembre. 
2. Oltre le notizie di Torino dateci dui nestti 
telegrammi, abbiamo anche ne fogli di quella cit- 
tà la relazione delle tornate del 24 ottobre tanto 
della Camera dei deputa 
Camera è preseduta dal deputato Cassinis, i 
numero , le tribune affolla 


senza dubbio gi 
della capit 





























rino non è sia'a 
il secondo, che 





parve sem 
ante risoluzi 





































> tra” osservano i signori Minghelti, 
Peruzzi, Pepoli, Visconti-Venosta, Pisunelli e Spo- 
venta. Poco dopo le due, entrano i ministri, salu- 


tati da molti e segnatamente da Ricaso 
il sorteggio degli Uf 





. Dopo 
el altre operazioni di ui 






marmora, Lanza annunziò come in un protoc 
ui , posto a condizione indi- 
spensabile della validità della stessa, il trasporto 
della capitale da Torino a Firenze, © perciò pre- 
senta alla Camera un relativo progetto di lege 
Lanza espone inoltre il desiderio del ito che 
il progetto sia subito posto in di 
le il Ministero farà conoscere i suoi divis 
Votata che sarà la convenzione, il Ministero © 
sporrà le sue idee intorno alla politica e all'am- 
ministrazione, e domanderà que’ provvedimenti, 
provazione del trattato si rendessero 
n Essendo state fatte molte interpellanze 
intorno ai fatti del 21 e del 22 settembre, Lan- 
za prega la Camera di differirne la discussione a 
dopo che sarà esaurito l'oggetto del trattato; e* 
sere stata iniziata un'inchiesta giudiziaria, e p°- 
ter essere pregiudicata da un'inchiesta parla 
tare. — Il deputato Mordini propone che 
pubblicati e distribuiti i documenti uniti alla con 
venzione; poi ammette cl ione sulle 
icona he la discussione 
luogo l'inchi 
































proposta Mordini sia rimandata a dopo la discus” 
sione del trattato. Petrucelli domanda che sit 
resentata alla Camera anche la. richiesta, fatta 
lal Ministero passato al Ministero della guerra 
intorno alla posizione strategica di Torino e Fi 
renze. Lamarinora aderisce, riservando le dovute 
caulele. Mellana, Chiaves , Sineo, Brofferio, com- 














battono le proposte del Lanza, e sostengo: > l2 
proposta Mordini. Lanza non si oppone all'icchie- 
sta parlamentare; purchè ‘non si discuta. Mi: tel 





Tr 


ET 





=== 
i è contento cl 
ta Mordini è 
He mombri sar: 


negli Uffici 
la seduta è leva 
discussioni v' ell 
romori , ma n 
rio. L'Opinione 
re raccogliment 
3. La 
gificante 
invece di Sclopi 
gurale del nuov 
so, è Lamarmor 
darà spiegazioni 
prtato intorno 
della capitale 
bile. Il giorno si 
aggiornato a tei 
4, Alcuni 
ti diplo] 
seltembri 
nto. Il p 
7 luglio ISG5 « 
sta, ministro deg 
gra, ministro de 
il ndo è 
stro Visconti-Vel 
io data del 17 
analisi del cont 
volendoli  riprod 
Note ministeriali] 
sentato al Parla 
Nigra al mi 
ti-Venosta, in di 
quale accompagi 
ti agli articoli 




































per la spesa nec 
mo, e che asc 
sta relazi: il 
senza esitare il 
bile del trasterir 
a propugi 
chè eq 
mai la sua sun 
tersi temere per | 
do venisse respid 
bilancia i vanta 
possono aspetta 
luogo l' esecuzia 
che i primi son 
di 





to integrali 
6. Una corri 
Friuli narra i la] 
press'a poco coi 
Gazzetta ul'iziald 
differenza © la 
aver parte in qu 
sona, nè a Spili 
prendere le aru 
Questa freddezza] 
agli eroi delia « 
vuotate | 
in sessn 





crano vel 
a fa und 
per noi ele lo 
le cento volte, nl 
niche dil 
eneto so) 
80, € che non 
sommosse. Quan 
te, egli fa bene 
un avvenine sir 
vedremo certo al 
8, MOI 











tu 


tato indarno di 
stata occupata di 
de appena il tenl 
gioniero ; il suo 
va voce che Or 
proprii soldati 

vuolsi abbia dicl 


CAZZETTIA 


Sono arrivati : da 
ma, cap. Lettis, con 


ausir. Perla di Ve 
ale Fabbriche unite: 
Maria, cap. Sopra ic 
Marsiglia trab. queti 

merci, all'ord.; © di 
aria, cap. Ni 


Newcastle il brig. pri 
chine per Giovellina 
sito ton 
oi On, 
a po ro dl 
fatto in frumentoni , 
Zia. Il baecalà si tien] 
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contento che si farcia l'inchiesta, e la 

Mordini è adottata. La Commissione di no- 
liembri sarà nominata dal presidente. E poi 
ve DIE deliberazione la proposta Lanza che sia 
‘iarata d'urgenza la discussione sulla trasi 

Sineo solleva la questione pregiudiziale, 
Sitesendo, che prima bisognerebbe. discutere il 
itato, ed approvato che fosse, la Camera po- 
{rebb' essere chiamata a pronunziarsi sul traspor- 
{î {ella capitale, conseguenza di esso; dichiarare 
fi ‘l'ora d'urgenza il progetto per la traslazio- 
"e 

discussione, 
ve dit presidente ha composto la Commissio» 
NE d'inchiesta parlamentare de' deputati Tamaio, 
De Sanctis Francesco, Morandini, Regnoli, Biao- 
cherî, Robecchi Giuseppe seniore, Bon-Compagni, 
Malenchini, e Sandonnini. La Camera si adunerà 
negli Ufficii per la nomina delle Commissioni, e 
la seduta è levata alle 4.10. Più volle durante le 
discussioni v ebbero nella Camera agitazioni e 
fomori, ma nulla vi è accaduto di straordi 
fio. L' Opinione raccomanda ai deputati maggio 
fe raccoglimento, e maggior chiarezza. 

3, La tornata del Senato è stata affatto insi- 
quilicante Manno occupò il seggio presidenziale 
invece di Sclopis, dimissionario. II discorso ina 
gurale del nuovo presidente ottenne qualche plau- 
so, e Lamarmora con poche parole dichiarò che 
darà spiegazioni sul progetto di legge, che sarà 
portato intorno alla discu 
della capitale, e non 
bile. Il giorno successivo il Parlamento è stato 
aggiornato a tempo indeterminato. 

4. Alcuni giornali di Torino pubblicano i 
doeumenti diplomatici, relativi all; convenzione 
del #5 settembre, © presentati dal Gabinetto al 
Parlamento. Il primo documento è una Nota del 
7 luglio 1864 del commendatore Visconti-Veno- 
sta, ministro degli allari esteri , al cavaliere Ni- 
gra, ministro del Re Vittorio Emanuele a Pari- 
gi; il secondo è una Nota dello stesso ex_ mini 
stro Visconti-Venosta, allo stesso cavaliere Nigra, 
ia data del 17 giugno. Stimiamo inutile dare un' 
analisi del contenuto di questi due documenti , 

lendoli riprodurre per intero. Oltre alle due 
Note ministeriali accennate, il Gabinetto ha pre- 
sentato ul Parlamento anche un dispaccio del 
Nigra al ministro degli affari esterni Viscon- 
fenosta, in data del 15 settembre 1864, col 
quale accompagna la convenzione, e fa commen- 
ti agli articoli stipulati dalla medesima. Questi 
tre documenti meritano certo d'essere cono- 
sciuti. 
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L' Opinione del 25 pubblica la relazione 
ministeriale, fatta sul progetto di legge pel tras- 
ferimento della capitale del Regno a Firenze, e 
per la spesa necessaria al trasferimento medesi- 
mo, e che ascende a sette milioni di lire. In que- 
sta relazione, il Ministero dichiara « che accettò 
senza esitare il trattato colla clausola insciadi- 
bile del trasferimento della capitale, e che ora 
viene a propugnarlo davanti al Parlamento, non 
solo perchè acquistò il convincimento essere ora- 
mai la sua sanzione una necessità politica, e po- 
tersi temere per l'Ialia conseguenze luneste, quan- 
do venisse respiato; ma sì anche perchè, posti in 
bilancia i vantaggi, che ragionevolmente se ne 
possono aspettare, e gl’ inconvenienti, cui può dar 
luogo l'esecuzione di esso, ebbe a convincersi 
che i primi sono di gran lunga superiori ai se- 
condi.» Auche questo documento merita di essere 
riferito integralmente, e lo riferiremo domani. 

6. Una corrispoulenza della Perseveranza dal 
Friuli narra i fatt di Spilimbergo e di Maniago 
press'a poco come sono stati narrati in questa 
Gazzelta ufliziale, e constata segnatamente l'in- 
differenza e la ripugnanza delle popolazioni ad 
aver parte in quel movimento. Neppure una per- 
sona, nè a Spilimbergo, nè a Maniago, ha voluto 
prendere le arimi, che venivano offerte a tutti. 
Questa freddezza del popolo tolse ogni illusione 
agli eroi della camicia rossa, che paghi di avere 
vuotate le casse comunali, e di avere disarmati, 
in sessanta, due g a Spilimbergo, e due 
a Maniago, se ne tornarono più che di fretta la 
d'onde erano venuti. Il corrispondente della Per- 
severanza Î1 una confessione importante, non già 
per noi che lo sapevamo e che l'averamo detto 
le cento volte, ma per le teste illuse d' oltre Min- 
cio, ed anche di fuori d' Italia, che le popolazio- 
ni del Veneto sono popolazioni piene di buon sen- 
so, € che non amano nè vogliono disordini , nè 
sommosse, Quanto alle speranze del corrisponden- 
te, egli fa bene di rimetterle all' avvenire, ma ad 
un avvenire sì remoto che nè egli, nè noi non le 
vedremo certo adempiut 



























































sarebbe contrario allo Statuto. Dopo una bre- | 
l'urgenza proposta dal Lanza è ap- | 


7.8. M. l'Imperatore Massimiliano , dopo 
una indisposizione senza gravita, c' il suo | 
viaggio nelle Provincie dell Impero, ed è già a 





cento veaticiaque leghe dalla sua capitale. Mou- | 
terer, nella N n, dove Juarez aveva ten- 
tato indarno di prolungare la sua resistenza, è 
stata occupata dal generale Castagny. Juarez eb- | 
he appena il tempo ‘i fuggire per non cader pri- | 
gioniero ; il suo partito è in dissoluzione ; corre- | 
va voce che Ortega fosse stato fucilato da' suoi 
proprii soldati. Dobludo, ora negli Stati Uniti, 
Yuoksi 














nute. 
—— —— 


Venessa 26 ottobre. 


Sono arrivati: da Alessandria il brig. austr. Em- 
ne, &p Lttis, con nitrone ad Ab. Errera; e 
ante. Perla 110, cap. Biordo, com nitrone 
all Fabbriche urie; da Odessa pobcer austr. Fosa 
Maria, cap. Soprarich, con avena per L. Rocca; da 
Narsigia trab. auste. Oriente, capit. Ballarin, ‘con 
netti, all'ord. e da Braila big. greco Evangeli- 
una, tap. Niclenos, con orzo ad A. L. Ivancich; da 
Neweasle il brig. pruse. Feliz, con carbone @ mac- 
chine yer Giovellina ; ed altri legni erano in vista. 
pl mercato non variava punto: trattavansi affari 
{ol di Oalmaria, che sono in vista di maggior so- 
fifgno pel ritardo di arrivi. Qualche affare venne 
Atto in framentoni , che si caricano per la Dalma= 
N "i Mctalà si tiene, da lire 51 452 dazio, 
2,55, p% famo moltissime spedizioni all'interno, pri: 
pile, co lea eda’ ache degli altr cl 
Le valute d'oro stanno invariate ; le Banconote, 
che eravi di mattina cedute anche al dicopra di 86, 
Recta si vendevano a 857, e terminavano offerte 
285 ;i prestiti venivano offerti, ma. senza com 
‘zioni, è cosi la rendita ‘ital. Mancava a sera il 
"legrafo ii Parigi e Vienna. 
\ ja 16 ottobre. | cotoni sono depressi di 
foto da P. 30 a 40 il cantaro; una sola vendita 
la aspettativa si è fatta a P. 800 per ottobre e no- 
Jmbe; ora ne mancano i compratori. Vi ebbe bue- 
2a domanda del lino per bisogni local. Dei cereali, 
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missione. Mentre così si rafferma colle armi e 
colla buona amministrazione il nuovo le 
opere pubbliche accennano ad un gra up 
po. Una Compagnia inglese ha sottoposto i lavori 
di compimento della strada’ ferrata da Veracruz 
a Messico. 

8. Tull'i giornali ufficiosi de' Dipartimenti in 
Francia hanno ricevuta e pubblicata !a seguente no- 
ta, che interpreta la convenzione del 15 settembre. 
* Mentre si dee discutere dal Parlamento italiano 
progetto di trasferire da Torino a Firenze la ca- 

le d'Italia, la questione degl’ impegni, assunti 
dai Gabinetti delle Tuilerie e di Torino , perchè 
Roma, sgombra delle nostre truppe, e il suo ter- 
ritorio, siano posti sotto la salvaguardia del Go- 
verno italiano, da luogo a interpretazioni erronee, 
dalle quali bisogna guardarsi. Si emette segnata» 
mente il pensiero che Firenze non sarebbe che 
una specie di sosta tra Torino a Roma; io altri 
termini , che Firenze sarebbe la capitale provvi- 
soria, finchè venga la volta di Roma. Nè la let- 
tera, nè lo spirito della convenzione del 13 settem- 
bre, non permettono un tale equivoco. Solo per- 
chè il Governo italiano cessi di rivendicare Ro- 
ma per capitale, non solo al presente, ma anche 
per l'avvenire, il Governo francese consente di 
ritirare le sue truppe da Roma in un tempo de- 
terminato. Supporre che il Gabinetto imperiale 
potrebbe dar la mano a tull' altra combinazione, 
e ch'egli permetterebbe una infrazione agli ob 
blighi assunti, è lo stesso che disconoscere lo 
spirito, che animò sempre la sua politica nella 




















| questione romana, e che gli permetterà di risol- 


verla senza danno, per gl'interessi del Papato, e 

facendo una parte legittima alle aspirazioni dell’ 

Italia. » (s) 
Vienna 24 0 toMr 

Il sig. generale d'artiglieria, cavaliere di Be- 
nedek, ebbe ier l'altro a mezzodì una lunga udien- 
Imperatore. 

L'I. R. ambasciatore principe Riccardo Met- 
ternich arrivera qui oggi; e questa sera giunge- 
ranno la signora principessa Melternich, il prin- 
cipe Paolo Metternich e il barone Bussin. 

L'ambasciatore conte Apponyi e il luogote- 
nente conte Palffy arrivarono qui ieri dall'Un- 
gheria. Quest’ ultimo fece visita al Cancelliere a 











lico ungherese, conte Zichy, e oggi verrà rice- 
vuto in udienza da S. M. La sua chiamata a 
Vienna si connette, a quanto dicesi, all'attuazio- 


ne dell organamento dell’ Autorità amministrati 
ve in Ungheria. (PF. di V) 
Parigi 24 ottobre. 

Diamo il testo della legge presentata alla C: 
mera dal Ministero 

« Art. {°. La capitale del Regno sarà trasfe- 
rita a Firenze entro 6 mesi dalla data della pre- 
sente legge. 

« Art. 2° Per la spesa del trasferimento è 
perto nella parte straordinaria del bilancio dell’ 
interno, ed in apposito capitolo, un credito di 
lire 7,000,000, ripartite come segue: 

« Esercizio 1864 . . . L. 2,000,000 

« Esercizio 1865 . ‘ . « 5,000,000 

« Art, 3°. 1 ministri dell' interno, delle finan- 
1e e dei lavori pubblici sono specialmente inca- 

icati dell'esecuzione della presente legge. » 
(Segue la sottoscrizione di tutti i ministri.) 

L' Unità Italiana ricevette il seguente tele- 
gramma da Fuenza, 23, sull'esito del meeting, 
che venne raccolto per iniziutiva d' alcuni mem- 
bri del partito avanzato in quella città : « L' As- 
semblea popolare, tenuta oggi in questa città, per 
numerosissimo concorso, per animati discorsi € 
per eccellente contegno, riuscì spiendi 
Assemblea protestò unanime contro la conven- 
zione del 15 set eubre, » 

In una corrispondenza da Torino al Jour- 
nal de Genre, sì legge la seguente lettera al ge- 
nerale deputato Avezzana : 

‘ Caprera 10 ottobre. 
« Mio caro Avezzana, 

« lo deploro, al pari di te, il massacro del 
bravo popolo di ‘Torino. — Al pari di te,io ge- 
mo nel vedere il nostro povero paese sì male e 
sì vergognosamente governato. 

« Riassumendo, io non credo pel momento 
di dover lasciare Caprera. 









































+ G. Ganimanpi. » 
Inghilterra. 
la Nota, indirizzata il 19 





Il Times pubbli 


settembre da lord Russell al signor Erskine, mi- 
nistro d'Inghilterra ad Atene. 





per affrettare la 
ford Russell ha risposto che l' Inghilterra non 
aveva relazione co' partiti politici in Grecia, e 
che desiderava agire d'acconlo colla Francia e 
colla Russia sopra tutte le questioni, che interes- 
sano generalmente la Grecia. 

« L' Inghilterra, aggiunge la Nota, non vuole 
adoperare la sua iulluenza sulle decisioni dell'As- 












il consumo si. mantiene a prezzi elevati. nelle sorti 
indigene, e l'estere anc«ra vengono fermamente te- 
erede che l' ammissione in franchigia delle 
farine , abbia ad essere mantenuta, causa i bisogni. 
Ribassi nuovi si hanno nella semente di cotone, sì 
vrcchi che nuova. — 
abbiamo ognora nei cereali, che reggono a prezzi no- 
minali; i frurventi 
frumentoni a lire 
ig. | sogni di consumo. 


no la posizione commerciale in modo tale, che se ne 
Fientoto tutte le merci, le sete specialmente. La mer- 
10 a ciò, tanto a Londra che a Marsiglia, sì confer- 
ma l'elevatezza dei prezzi precedenti, con proposito 
d'astenersi dal vendere, anzichè adattarsi a ribasso. 
Atonia nelle granaglie: per altro meglio tenute nel 
grano turco. — Napoli 18 ottobre. Le notizie di 
Marsiglia hanno influito al maggior ribasso dei gra- 
ni; i pressi 

ottobre. Si 
sia a 88:25 la bitte — Torino 19 ottobre. Al- 


la enorme penuria di denaro, si uniscono le pemime 
notizie che ci arrivano dale fabbriche di Eiberild, 








semblea greca; meno le Potenze estere interver- 








ine della Costituzione , | 





di mantenere la poee 





» Capo del Segretariato parti 
colare del principe Gorciak»I.. è stato ricsvuto 
ieri in udienza particolare dall’ Imperatore, ‘al | 
quale è stato presentato dal sig. Drouva di Lhuss. | 

(Carl. della Prsev.) | 


L' Europe di Francoforte pubblica il seguente 
Comunicato ch' essa dichiara aver avuto da buo- 
na foute, e che noi soltoposiamo all'apprezza 
mento dei nostri lettori: ( V. il nostro dispaccio 
di venerdì.) 

« In un dispaccio d'uno degli ambasciatori 
più accreditati presso la Corte di Saint-Cloud , 
si passo seguente: 

« « Il signor Mercier, il nuovo titolare de'- 
l'Ambasciata di Francia a Madrid, ha domanda- 
to ed ottenuto d'essere ricevuto in udienza par- 
ticolare dall’ Imperatore. 

* * Dopo che l' Imperatore gli ha detto qual- 
che parola sui suvi sentimenti e sulla sua pati- 
tica verso la Rezina Isabella e la Spagna, il si 
gnor Mercier ha detto: « Sire, se dovessi trova: 
« re in Spagna l'opinione, che sembra essere ge. 
* neralmente accrelilata in Francia, che Firenze 
« non sia per l'Italia se non la capitale provvisoria 
« in attesa di Roma, che debbo io rispondere? » 

«« Che per me, ha detto l'Imperatore, Firen- 
ze è la capitale definitiva d' Italia. »» 

Leggiamo nella” Patrie, in data di Nizza 21 
corrente: » 

« L'Imperatore e l’Imperatrice di Russia 
sono arrivati. 

«Le LL. MM. furono ricevute alla Stazione 
dal prefetto del Dipartimento delle Alpi maritti- 




















| desi il Re de’ Belgi. — 








me, dal generale comandante la suddivisione, dal 
sindaco di Nizza in divisa ufiiziale, e dal co- 
mandante dei cacciatori dell 

« La coloni 
è stita presentata all' Imperatore ed all’ Impera- 
trice dal sig. Scariatine, gran ciambellano. 

« La presentazione dei funzionarii frane 
ebbe luogo in seguito. 

« L' Imperatore gli ha ringraziati con cortesia 
squisita del grazioso accoglimento fattogli ; e si | 
felicitò d'essere venato cott' Imperatrice in un sì | 














| magnifico paese. | 


« Malgrado la pioggia, una folla immensa | 
era stipata sul passaggio delle LL. MM. IL 
Ja corvetta russa era arrivata il matti- 
no da Villafranca. Ù 

sapete la Principessa Dagmar, di Dani- 
marca, colla sua famiglia, come pure il Gran- | 
duca ereditario di Russia. » 

















Dispaeci telegrafici. 


Brusselles 23 ottobre. 

Corre voce che il Re Leopoldo dei Belgi as- | 
sisterà al convegno dell’ Imperatore Napoleone | 
coll’ Imperatore Alessandro. (V. i nostri dispacci. 

(FF. di V, 
Parigi 23 ottobre. 

Nigra ebbe una lunga conferenza con Drouyn 
di Lhuys, in seguito alla quale, il Constitution 
nel recherà un articolo, che propugnerà la stretta 
esecuzione della convenzione, senza pregiudicare | 
le ulteriori conseguenze. — ÎÌ principe di Mette 
nich non è aspettato di ritorno a Parigi prima 
dell'8 novembre. — Dicisi che il Garstinalo Bon- 
necho;e ritornerà quanto prima in Francia, po- 
co sodisfatto de' risultamenti della sua. missione 
concitiati È un fatto che qui si fecero pas- 
si preliminari per parte dell'Austria allo scopo 
di aprire trattative doganali: le_ medesime co- 
ono ancor prima della fine di nosem- 
bre. — I signori Isacco Pereire e Hoeckerea par- 
tono domani alla volta di Madrid, per. trattare 
riguardo un nuovo prestito. 

Presse di V. e 0. T) 
Tolone 24 ott.bre 
l'Aigle è partito questa 
dove riceverà ulteriori ordini. 
FF. SS, 

Am'urgo 23 ottobre. 

Da una relazione autentica del Corrispon- 
dente imparziale di qui, sull'adunanza degli Stati 
del Lauemburgo, si desume quanto segue: « L 
dine equestre e i rappresentanti della campagi 
espressero, con 14 voti contro 4, il desiderio che, 
mantenendo l'autonomia del paese © la Costitu- 
zione di esso, vengano anaodate trattative per 
l'annessione (non per l' incorporazione) alla Prus- 
sia. Per questi negoziati, si d le mem- 
bri degli Stati, civè il marese iale e- 
reditario Balow-Gudau, e Dahm, capitano civico 
Molin, ai quali fu agziunto il sindaco provin- 
ipe e la Pri 
di Galles sono partiti oggi per Lubecca e L: 
burgo alla volta di Brunswick; e si aspettano do- 
mani a Bernburg. (FF. di V.) 































































DISPACCI TELEGRAFICI 

della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 26 ottobre. 
(Spetito ii 26, ore 7 saîn. 55 antimerid } 

Ricevato il 26. ore $ min. 45 ant) 

Napoleone riposa oggi a Lione, 
domani incognito a a ove atten- 
d Il Parlamento ita- 
fggiorato a tempo indeterminato. 
fostra corrispondenza privata.) 
Vienna 26 ottobre. 
(Spedito il 26, ore 41 min. 15 antimerià) 
Ricevuto il 26 ore 12 min. 20 pom 

Parigi 25.—1l sig. di Bismarck ave- | 
va udienza dall'Imperatore, e pranza sta- 
sera dal sig. Goltz. Il sig. Benedetti 
Drouyn di Lhuys. — La Pa- 
dear ia il Re de Belgi si recherà a 

iNizza. (V. sopra l'altro nostro dispaccio. 
— La Pranee, parlando delle vuci di piè | 
Vicinamento tra la Francia e l’ Austria, di- 
ce: « Non sappiamo se l'accordo sia lan: 
to prossimo. » ‘Correspondenz-Bureau. ) 





casi 





liano fu 























| 
| 
degli effetti è del cambi | 
ALL R, PORRLICA BORSA DI venne. I 
EFFETTI. del 24 ottobre. del 25 ottobre 
Metalliche al 5 p.?,.. 7010 


Prestito naz. al5p.;. 7940 
Prestito 1860 ...... 
Azioni della Banca naz. 
Az. dell’ Istit. di credito 








camsi 
Londra . <.... 1738 11760 
Argento ....... . 116% UT 
Zecchini imperiali.) 559 562 


{ Gorsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 25 ottobre. 


Rendita 3 p.',. . . .. 64 60 
Strade ferrate austriache. 436 — 
Credito mobiliare . . . . . 878 


Borsa di Londra del 25 ottobre. 
Consolidato inglese. - 89% 


——+——+=——_» 
FATTI DIVERSI. 


Le strade ferrate di proprieta dello “Stato, o | 

da questo esercitate, produssero nel mese di a- 
gosto scorso : | 
Per viaggi i. . 3a de 
Per bagagli... 
Per merci a grande velocità » 
Per merci a piccola velocità » 
Per prodotti varii . . . + 
Per pedaggi e cannoni . 















4 
17:26 


ma non vi sono com- 
presi quelli della rete Vittorio Emanuele, nè il 
tronco da Novara a Gozzano. 

La tassa del decimo sulla grande velocità ha 
prdo! agosto L. 144,459:86. 

Daremo ora un breve ragguaglio de' prodotti 
delt' esercizio de' primi ollo mesi. 

I prodolti, divisi per ciascuna linea, sono i 
seguenti : 





1863 1866 


Torino-Genov 









11,515,506: 22 
Alessandria- 








è re- | 1280 Maggiore per L 








| misera gente a campare la vita” Sia pure ch 


| nell' industria, sopra terre Jontan 





Abbiamo lasciato da parte il breve tronco di Gor- 
zano perchè non esercitato nel 1863. 

Presentano aumento le linee di assoluta pro- 
prietà dello Stato per L. 385,397; Torreberetti 
per L. 63,809; Susa per L. 32,627; Biella per 
L. 4,649; Bra per L. 3,551; la navigazione del 
8238: del lago di Garda 








per L. 500. 

Per contro, sono diminuite la linea di Ales- 
sandria-Piacenza di L. 117,087, di Cuneo 
32588, di Voltri di L. 23.302) di 
12.372, di Acqui di L. 11,169, di Vigevano di L: 
1,060, d'Ivrea di L. 59. Ì pedaggi e canoni die» 
dero un minor prodotto 














{ Opinione. ) 


Il Popolo Italiano di Genova, del 21, narra: 
alle 


* A_ Bordighera ( Riviera di Ponente ) us 
gra brigata di lavoranti della strada feri 
tornando da lavorare, recavasi a rumoro 
Vegno in un'osteria. Molti e svariati erano i loro 
ragionamenti, quando il discorso cadde sul vino, 
€ ciascuno vantavasi capace a berne una quan: 
tità straordinaria. Uno fra gli altri: Scommetto, 
che mi bevo un dopo l'altro cinquanta bicchierini 
di rum. La scommessa fu accettata, e si reca» 
rono in massa in un Caffè per assistere all’ atto 
eroico. L' oper: aveva gia bevuti molti, ma 
il padrone n gliene voleva pi 


























som- 
ministrare: allora egli , tratto il coltello. lo co- 
strinse minacciandolo a dargli ancora del rum. 
In poche parole, bevve i 50 bicchierini, i com- 





pagni applaudirono, la scommessa fu perduta e 
pagata. Ma il trionfo dei bevitore durò poco, per- 
chè, bruciato dal potente liquore, quasi improy- 
visamente morì, divenendo nero come il carbone, 
I commen 10 inutili: i bevitori ieditino il 
fatto, e ne facciano lor pro'. » 


_mr——_———r 
ARTICOLI COMUNICATI. 














1060 
per la prima volta s'inoltra in queste anguste 
lell' Alpi fino al ristretto bacino di Canale. ve- 
tanti po 

dei monti, che corf 
pariscono' gli appezza 
quasi necessariamente di 

















come fa 





, d'ine 
pongasi a dure prove onde trovare 
un compenso alla 
pochezza del Suolo; se mala sorte la rende inelta al 
lavoro od è aMitta d'infermita, d'onde il soccorso? 
come non peri gode l'animo di af- 
ferma equi: che a quelle do- 
mande fu bella e piena risposta, la generosa beneti= 
cenza della famiglia Zannini. Non qui però ai vuol dire 
del rinomato doît. Gio. Battista, che benefico genio, 
secondo l'esigenze diverse. (4 giungere copia perenné 
di molti e diversi sovvenimenti ad allesiare potente» 
mente i patimenti dell'indigenza, ma vuol essere spe= 
cialmente ricordata una segnalata beneti enza, elargità 
dal compianto di lui fratello, sig. Valentino | a questa 
parrocchia di Canale, nei suoi tre Comuni di*Canale, 
Vallada ade : beneticenza che trova massima 
giusta rilevanza. quando la si raffronti 
alla povera condizione del paese benetieato 

Questo generoso, adunque, non obbliando per lun- 
ghissima assenza la terra natale. a cui 10 legavano ame 
cora tinti affeti e tante care memorie fornito di ab- 

bondanti beni di fortuna, non meno chie d'im 
di patria 

a 


gegno svegliato 




















































za del morbo e quasi 
sapra trovare un sorriso 
do, il caro nome di Valentino % 
Sacro dover di giustizia # di gr: 
nevano a non passar sotto silenzio tanta opera di mi- 
ericordia. © solamente ci duole di non 
abbastanza con questi poveri ceuni, che pubbli= 
animo, A cui non giungono 













































È però le nostre pai chiaro ne parl: no le benedizio= 

no o) i voti. e le preghiere di tanti infelici, © pero 

4 d avranno da questo Istituto, merce la generosa of 

. fera aibondante risloro. Ol" aacendano fuesti soil e 

a 4 | queste. preghiere ai misericordioso benelattore, cola 

1g | ove ha trovato il premio della sua carità, ascendano 

Ri a rapp mtargli i sommi vantaggi, che dal suo dono 

Pioeralo, si ridondano ; a testimoniargli Îl nostro affetto, la nostra 
Torreberetti » viva e imperitura riconoscenza : che se pura e santa 
Susa . fu la sua carita, e gravi edu Wi ni, che di 
Biella ano, nen meno sinceri e puri sono i senti» 
2, 6 menti di gratitudine in coloro. a eui tanta misericor= 

Pil SEI TIEOAA dia fu usat ui si affidò il sacro deposito per 
Navigazione del - Estero amministrato. DIETA 
lago Mag- tirazie pure intinite si rendano all'illustre nipote 
i, 70,03 dei tori superiormente indicati, al magnanimo 

da nn | fot sie. Giuseppe Zanni, che, nato a Venezia. no 


Navigazione del 
lago di Gar- 
da . 

Pedaggi e ca- 
noni . 


12,309 










Novara-Goz- 
zano 





dell’ esercizio de’ due 
54 L. 27! 


Il confronti 

















Incona 24 ottobre. Calma 








da lire 15:55 a | 15:75 
circa. Pochi alari d'oli per 
Nilano 22 ottobre. La crisi 
fallimenti succeduti e temuti, aggrava” 











nominali furono di d' 1:90 per 10 
sostennero gli oli Gallipoli a d* 38.90: 


© 
en 


Nretaiont ideate 









OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fitia nel Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'aliezza di metri 20.21 sopra il livello del mare — Il 25 ottobre 1868 


PI 


BORSA DI VENEZIA 


fi 

del giorno 25 ottobre. Corone. - 
Mezze Corone. | — 

Sovrane TI 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambia.) 


[Dale 6 ant del 25 ottobre ale 

del 26. Temp mass. A 
» nio 

fo» [tà delta luna : giorm 25. 

Fal pr 


























conoscendo. si può di pure, educato nella 
preciara famiglia alla felice consuet dine del benetica= 
fee foraito di un cuore cminestemente pietoso, volle 
0 di profusa liberalità rincalzare il 
la pia istituzione, Magranima oblazione. 
tinto di aiutare ogni di più con opportuni provi 
ni l'infermita desolata, e per cui ogni copiosa be 
da questi riconoscenti alpi» 
giani, sull'intera famiglia dello <j 
Dall'Istituto efemosiniere di Canale d' Agordo, 
IL Direttore, DeLLA Lew, Arcipri 
L' amministratore, ANDNCN, 


, Pao 
Gli Assessori} DIL Box. 

































in favore de' primi 8 mesi 1! 








Da Teste : Fulda 





Arsenio, capit. russo, alla Stella d'cro. 
dorff bar. Rodolfo, di Merano, alla Stella 
Da Nilano: Green Edoardo 








felgio, al S. Mare. 











A., negoz, ing. all Europa 
— Sehaaf R, possià belgio, al’ Europa. — Vacca 
E. poss. napoletano, all'Europa. — De Wolshensky 


elmo, eccls. ingl. 
le — Masa Giovani, post ig all: 
"Hesse Adolfo, negot. ingl, al Europa. — 
ipse Cao, da Daci, = Cosentini Ferdinando, da 
Datieli, — Oppenbeim Giuseppe, da Danieli, utt re 
poss. fame. > Da Bologna : De Vilbach Remasd 
poss. frane, al S. Marco. — Merklin Giuseppe, poss 


Partiti per Vienna i signori: Soutzo Giorgio Ce- 
santino, poss. di Bucarest. — Per Verona : Tho- 
mas 4. Guglielmo, poss. ing. — Per Trieste: He- 














povera. fu Gio, di anni 2, me= 
44. — Toscan, detta Totolo,, Maria, fu Sehastis= 
-° fichene | no, di 64, proprietaria di barche — Totale N. 7 
d'oro. — - 

SPETTACOLI. — Mercoledì 26 ottobre, 














teAmmO apoLLO. — Riposo 

tEATRO s. uexeDETTO. — Drammatica Compa 
condotta e detta dall'artista Cesare Dondini 
L'amico delle donne. ( Recta a beneficio del pri» 
mo attore Giuseppe Buonamici) — Ale ore È. 

aramno maLianan, — Drammatica Compagnia ita 
liana , diretta dall'artista Giustinimno Morri. — 
Susanna Imberi. — Alle ore 7. 
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+ WLT pi Riconiiiii SAI 
ati Achyan Ber, colonello del Genio, egiziano ” 

Peo | e dre .-- Miano: De Shefieià, conte, - Hoirayd Dooglas. | "SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni, 
3) da 10 | Cron. 7 at ps nl. — Ela Gi, Ri; Dich M. | sposo dei ruelio dito dello Sato. Nu 
3 5 franehi. ° di poss amer. — Fita Clarence GOrG0 | re marche da bollo. Apertura della Scuola 
sdgpnmal 8 - SI 45 | Framenni : —— Sip gi Ul 84 Lav Raso, = De Lise A | Fai spero e — impero dr 
ci " “ e. — Rasponi conte Achille, | ‘4reiduca Leopoldo ; il transito delle falci } 

» 4000 eis — —— gritola: ambi post. fine. — Rasponi Temo” Beth 
È enna. — Per Bologna : Lord SommerS, | proibizione ; il doti. Nicolemo Bethuwsky 
+ i00neia $ 2090 arrerm rosi pes dvn _ Pe lora Le Sme | psi i dti, Menione DUOORI 
#4 lirasteri 9 10 Prestito 1859. - n Ò ingl ( Ungheria. — Nato Pontiticio : Nostro care 
» 100 scudi - 3050 | Obblig metll 52% mn ene Cate scnerale conte di Mobtebello ; Lbrb 
3 400frinehi È 29.53, | Preto viole” — agio: fi per e 
» 100lreital 9 39 30” | Conv. Vgletti del Tesoro movimento DELLA STRADA VENRATA Quale i Iacono Pedro (la colonna. di Piazca 
» {00lireital ® 3965 | gode le agosto. Arrivati 966. | San Lorenzo; la tariffa dei dispacci ; l'en 
* A00lmitaL 939 SO | presi iomb-re god N 85 ottebre {ast 368 | ica pe Li Ioni nano giorn. — Re: 
s n 2% ia Le degna: carleggi della Versoveran» 
* 100franchi 8 39 60 | prcatto* 1860 con ‘later - coL vaPORE DEL LLOTD. di Si Manifesto dell Ausocizion degli operai dh 

® 400 scudi 6 207— zen Sosivati «i. ‘orino. Nuova fregata. Epi 

3 {0000 9 3065 | armo tar ra 185 tare dfn: "28 | Sementi velati al ict si fut di Too 
3 A00£RA 6 SITO | due Te rioni leer ipoti 
28 PO | comodi ade 986 | re se e, | DIES ri, da fe 











corrispondente a (. 417:02 n 
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400 fior. d'argento. 








e nel 3Ò pare in S. della 


i iti 


mAPASSATI DI VENEZIA. 











N 24, 25 e 26 in S. Sebautiono. ni 
7, 28, 29, 30 e 34 in S. Geremia, 
n 3; È 





prog 
ta; llsri iaggiaori, Condanna. Pererta, 
mln Mio er Ce 
Ced tentativo d assassinio, — Inghilterra; 
2° Belgio: il Re. — Francia: Note 

RO e TL. di fe 
nibus 4 rapore. — Svizzera ; 





illustri. viaggia 





smentita. 
di biasimo. S099 
sia a Lione. { 















A i _°ierma» 
Nel giorno 22 ottobre. — Bi neem Edoardo, di | $° af (a Regina dei Puesi bassi. 
off prine. Gi Parpail, fa Giuseppe, di 70, cam riera. — Grubai | Asia: carie notizie. — Notizie, ROSE ni die 
i ne Mel | Marta, ‘i non 21, mesi 5, coitrice. — Pi- | Bullettino politico della giornai 
st Aizrco — | sutti Beoedetto, fu Fraccesco, di 29, calzozio. — l versi. — Gazzettino Mercant 





na vas 
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L n - Igp] 1033 PIAGHE ALLE GAMBE E TUMORI AI, SENO, 
N. 3421 - Pros. fa ei mean | rta cremano - ic - - > © © 129-8 | — Roo stconoce ale cao cu quasto dir 
Hi LR. Liocorivinzi set Resvo Lounano VENETO. | Enel: SR tire all'acere const dove - ed l'avere |-- "vecia di Picenza = Ditelo CIT, tana, Cera, Carta da Sigarei | tg abbi fto ela, suarigione 
È NOTIFICAZIONI prestato it vado prestabilito, faranno le offerte più vanta: giose L e De 208.8. | demente guarite, mentre erano siate congelate act; Per la Moi 
| Nell'anno sc 64-65, sarà riaperta | per V'L R. Erario, e si assoggetteranno a tutte le condizioni avviso DI concons ur 200,8 | Comiali come croniche. Nel caso che l'iffopita Cas | pagame 
li ; dell'asta ses per rinunzia del dott. Gaetano Crestani,, e ali come eronlche. Nel caso che l'Iropla ver. Lrea 
PI R. Univer stetrico ga a colp geni guarigi 
| | ii'oomi posticipati. si faranno presso la | Deserizione dei lavori di mono d'opera e dei materiali ed | rimasto vacante il posto di meli 0-chirurgi ceetrico Stando l' Unguento e prendendo le Pillole. 5° gione affrane 
A gui Î ‘atenei da somministrarsi. nonché i giorni dell'asta ed | del Comune di Villaga; col presente si i ù 2 101:8 Je:Fiiele, 
il medesime dal 2 novembre in poi o col giorno sno da manico ch i pei, dt 4 | DZ i uno e movome | ptt e Cremano. > > 5 © 2 > 7 160:6 | VE MALATTIE DE CURA RENT Ere 
} O quattordici dello steso mese cominceranno le | ‘pi in vale anne Pr isilee elio ST) Vomenia.Cormmeni. le Wsse | Seolzure ala esa, prurito, piane dona 
i iii EI Seta) cercalo di nasca; TI ee tolosi‘e simili affezioni, ceono sotto l'efficacia mire 
coltà. gi- | tore, terrazzo, taglipitra e di falegname, cola sommin tr 5) Certilicato (di conseguita sudditanza austria- | VEnEOnO Preto tra 186 gio celebre Unguento, quando sia ben fregato sul 
La iscrizione durerà a tutto il giorno tredi- | 1 "i tant 7 rist materiali, tato inerenti alla costruzo= | ca, ge ‘ati fuori dell'Impero è "I RAR eo afetie due 0 È Voll al giorno, © quando 
| vembre, scorso il qual iermine non Verrà | se qunto stamane. fr SO, gue 00 "1, Dibioi originali di medina Chirurgia mu | rendano ache i Pili lo oro di price 
ammesso alcuno studente lo. Lavori di Goestraio e di veraio fr. ostetrica È = TARE n pa 
| Soltanto gli studenti della Facoltà giuridico- | —( Veggasi il presente Avviso. nel suo intero tenore nella ‘cena gi airone att net citi | N 8. ud Consrzo Tergu Micon rr SRANDE RIMEDIO DI PAMELA. 
I pol abitanti fuori di Padova potranno studio- | Sarretta dî martedì 25 ottobre N 242.) Spedali acli Impero : oppure ditaver servito con lode sedente in Cittadelli pei più soggetti, come sarebbe a dire: croste mu. 
ta prete preti pe aio Ot | iv = pe into mila 6 largo sta die sodo pcs eta e guai pat: 
niversità agli esami prescritti pel relativo corso. ret HI Comune di Vilaga è lui , Jar carat Fa È; è Na 
Anche a unt studenti privati [ah nel p. v. an- | N. 17309. A (2 pubb} Il suo territorio è parte in piano e parte in colle, Fu approvato dall Ras coneregnziooe, Micron: | lasciar cicatrice o segno qualunque 
1 licabile lo. esen al ssrvinio Dibitare Essendo caduto. deserto il esperimento d'asta Per | con Duone sirade in piano, e con una sola carreggia” | ciale con Decreto 1 seltembre pp _N- 1756 1 Cn Le medicine, Pillole ed Ungueniv Bollowsy. sono 
Î olio i la oggi fissato coll’Avvisn intendeatizio 5 settembre p. p, nume- | bile in monte ny [to preventivo per l'anante anno is6i ; in cui è 4° | | miglior rimedio dei mondo, conîro le infermità ge. 
nello stesso modo, come essa è accordata agli | ro‘45364 per la vendita col prezzo ribassato del 10 per /o Popolazione N. 1.927 abitanti, di cul circa 1.600 | nessa l'imposta complessiva di tor. 5,158 : 56 Pag: 3 
studenti ordinarii e pubblici, giusta la legge Sul | sui dati fiscali primitivi ed esposti nel precedente Avviso d'asta | poveri. Lo stipendio è di fior. 500; € Îl compenso | je dal SEA Cancheri — Contratture a Detergente perla pel de _, 
è lo dell'esercito 2 58. aggio 1864, N. 747: am rpetue di spet- cavallo, di fi N ino Mus ore . fior. 9 cenerale, indulari — Eruzioni 
|] “otpistomento det certo 80 settembre 1856 (10 memo Mc amet dico a pio | Figi fico all ossevanza deo Sutnto |/__ "ai Mecanaeeec Pel UTI ari ere nai ap 
| Il Luogotenente di S. M. I. R. A. notizia, che nel 9 novembre p. v., surà tenuto ua se- | 31 dicembre 1858, e delle annessevi istruzioni. 1a 1 Piovego di Saigaro > a ste, nell'addome  nell'ano — Freddo, ossia manca. 
Li (5 pic È "Va condo esperimento d'asta allo scopo della vendita suddetta da La elezione spetta al Con iglio comunale , Si Riale. . . 4 Li za di calore nelle estre n nità — ‘uruncoli — Uta —,. PAR 
di Meta Regno Lunberda  Tencta: deliberarsi, salva la Superiore approvazione, al miglior offeren- | Superiore conferma. 1 Piovego di Villabiozza | + 1.433: 7 Granchio — Infermità € urlicolazioni, del 
} Gioncio cav. pi TocceNnURG. te sui dati ribassati, quivi sotto indigati, e sotto l'osservanza Barbarano, 19 ottobre 1861. Tsra fegato — infiammazione, dei fegato, della vevica, del 
——_—_ condizioni espresse nell’ Avviso d'asta 5 settembre 186. LI. R. Commissario distrettuale, a io la cute — Lebbra — Mal di gola, di — Mor: SMIL R 
N. 5154 A Paperapaibate peli ioni i opgtci 1 carico unitario giusta la cliilcazine è Il © | iatre di retti Opere di oto — Dili ITPAnETRAR 
siro si cori : Fig Jen s ‘espiro — Pedignoni — Punture di zanza tea st hi 
Si porta a pubbl scenza, dipendente. | i capii nora di venite coti di stima n° SA ZI e O co di sanare, dl dirne 
} mente da Decreto mi seltembre scor- fre poro esere fa, to a vec quat j A 106 li Seoe Avana lofriore, di MARA da Prof | veti — Pusole la penerne nente gilt dire, Eroe 
i! 2 N: 49047:9089, mo accettate lel- | "00" tanto” pe 10 1 fot complessivamente, quanto del Friuli — Distretto di Lafisana. | stimale RASO fature sulle labbra, sulle mani — Scrofole — supyura fer accettare 
j A sola. di soldi 3:5. 





LI R Commissariato distrettuale Bacino 1 





— Tremito nervoso — Tumori in geo. 





tere raccomandate dirette. pel r ogni lira di | zioni putr 








































































































































































ico, non. po- i i ‘ommendatore 
' ite ; per ciascun lotto sepratament. visi: ” "ieguagliata sul dato della cifra estimale. Plficeri — Vene forte 0 nodose delle gemtt. e © 
i] della Francia, nè per quella della Gran Brettagna. Lotto 1, dato fiscale ribassato fior. 4734:64; lotto IL, fico-chirurgo-ostetrica sot= H pda la Ù A 
per qi ribassati 3 lotta medico-chirurge lira di rendita ia soprintendenza del prof. Boloway, si vende ai prezzi di SM IR 
Venezia li 20 ottobre 1864. fior, 57:02; lotto II, fior. 350: 59; lotto IY, fior. 3980 : 23 Pi iale. di woidi 0.8, per ogni lira di ren- | 623. for. 2, soldi 90 per vaso nello Statillinento PING 
| Dall' I. R. Direzione delle Poste L.-Ven. | otto V, flor. 252% 8. la compleso, dato d'asta fiscale ribas iro, corredate dei documenti DEE- | qua censuaria. Genirale 244 Strand, a Londra, ed Ìn tutte le Farmacie veve DI 
| Bencen. Malo for, 14951:32. serilti, giusta lo Statuto arciducale 31 ottobre 1958, fscino Piovego di Villalozza , di soldi 2.8, Per | 6 Drogherie del mondo. di conferire 
| =£ tal R leda prov dele ae, drain estere breseiae 1 protocollo commis: | gui ira di rendita CensuaRt ° L oito è pesata insersionte del 
; d dova, 5 ottobre 1861 fiale, entro termine predetto. sl'avverte che la scadenza del gvilito è fissa ri, d 
| IAU astrazione: 408) 405,484; del vec L'LR. Consigl di finanza ed Intendente, L. Gasrani i atiana, 19 otobre IS6i Caro TO novembre p, S. corr... e l'esalto» cieri pi 
è ! 2 voli servi 
debito dello Stato, seguita il 1.° ottobre corr., L'I. R. Commissario distrettuale, Fe ldig. Silvestro Camerini. i di cui Uficio è ia " 
i furono estratte le Serie N. 86, 109 e 476. N. 30649. (4, pubb.) PASQUALINI, jo in Camposampiero , si presterà SMIL N 
I numeri delle Serie 86, 109, comprendonò Si rca a comune tia, che ni giomi 7 e è nov: Ronchis Preratone della Condotto, Menna .inche ne Capolisirtto di € Aandela. 6 ottobre a. c 
H Obbligazioni di Banca, coll' int 0 Ire p. v., presso la Sez IV di questa LR. Intentenza , sarà lonchis : ani «415; poveri due terzi circa; | © piedi € mercordi 8 e 9 novembre p. v LAATENBRTRO 
qubligazioni di Banca, coll interes origano | e nile". pe 1a vile bean egli inni | onorario for i ir 10) pol mantenimento del er TA el giorno di sabato 3 nominare IV 
7 Ù n 40: arca Vir ritti nella qu topost bos scali ribas- | caval buone in DI 5 novembre p. v. 
RI 16774 inclusivomente al N. 77405, nel complessi- | #riti ne qui soloponta. Descrizione mi dti fiscali ib "Sciuto Î termine sopra stabilito. i debitori jn- È Vescovo greco 
| vo importo d'un capitale di fior. 1,002,789; e la ‘L'asta ‘tari aperta alle ore 10 antim. per esser chiusa corrono nelle penalità determinate dala Sovrana Pa- bi Ì UVA 
I Serie 109, dal N. 100981 inclusivamente al N. | alle 2 pom. 103% | tente 18 aprile 1816. pi) i 
402255, pel complessivo importo d'un capitale |‘ ” Sì arcrtterano anche sehode set, parchè munite dei Priv, Società delle ferrovie meridionali, ‘Dall’ hicio consorziale, Cittadella, 10 ottobre 1664. Me RNA 
| di fior, 996,616. reuiti di legge, prodot ll'Uficio di poten prima dell L t 1 Presidenti, A] puiiti presso 
La Serle N; 476, l'Obbligazione degli Stati | "© #1 antim. del giorno rispettivamente. prefito per l'espe- imitazione bs int lalirei 
i boemi N. {t4856, con una trentesima seconda | "!?2!9- 4a resto sarà tenuta sotto loss» ne x Ù ERE. E ni tolomeo ; dalla 
| parte dell'intero. capitale all'originario interesse | gini att mati ari tenti lrn dl DEI TRENI CELERI 1 fron si INTRA 
| del 4 p. % nonchè Obbligazioni degli Stati del rmente pubblicato ed inserito nella ai 10% dfezioni serofolose, ei I’ accessista, Ci 
l'Austria inferiore dell'imprestito di guerra dell' | Ufizi dei gori 27, 28 e 3) deito mese, Ni 117, 118 FRA VVISO INTERESSANTE. Polla peli hi classe; il cane 
| anno 4745 all'anno 1799 lettera A, all'originario | 149, e contempi to dpato siasi a ch VIENNA E TRIESTE AVVIS ) ESSANTE. i rico,a comp 
Parenti Or Gerd Ù i n. (a le quali non. omette = ag 
| mermenstip var Postumo] 01 cn (SEIT di od ento ct» ; elimini sio ti 
i to rged] N° | carico del deliberatirio ncominciando dal 14 nov inno corri > ni fanciulli, = n i 
Ì\ clusivamente al N. 4856, coll intero capitale: in | ‘pit 1° R° Imtentenza prov. delle (vane, iii ere oto: | DEPOSITO DI BOTTIGLIERIA ESTER mi gie ta atei DI) "È Bitta, Die 
1 Reeve prio a palo Venera, 13 ottobre 1864 veranno soltanto due ‘Treni Celeri per settimana ,, ed IRITI E LIQUORI Meller poi. patatglonment. De © til clave 1 
fior. 1,086,301. L'L R. Consigl. di tura, Intendente, in permesso, ntrambe le direzioni. e cioè s iN jento della 2 accessista: Lul 
libradialaie: ObMigiaboni verrano! portifa; [11% 1° G. Ponta li Mn ed Mercoledì € sabalo nella direzione da VIENNA a S. Provolo, ai Nu- n F Fori 
a termini della Sovrana Patente 21 marzo 1818, LLP YaesSegrotario Gai Tenia ATRIESTE; e giovedì, nella direzione da TRIESTE un buon assorti= i} z 
all' originario interesse; ed in quanto che questo ili d'affari a VINSNA Ciani "| mento di vini nostrani, civ: tissimo, è eziandio li 5 
\ I raggiunga il 5 p.°/y moneta di convenzione, ver. parrocchia di 8. Moria Raga ben? Gossadisno 0 Srl Ra Si PAR 
I | ranno cambiate a misura della Scala di conver- | Forme N. 5466; annua pigione fior. 156 ; da , A quali, pure come sinora nou si venderanno detto 5. MEROROE * £ 
I depositare che soli î, È 
| 2° Casa nl Sestiro di S. Crocs, parrocchia di S. Cani SPATARO di Mirano fino...» È 
no, agli anagraf. N° 1O%0, (989 A: 2onua pigione fr 68: lie a classe, - 2 A Wier 
| lettino delle leggi N. 40); in ObI se dare ic '6:B02 Gcorrnzi per di dea gi is Viglietti di prima classe Da detto PEGI E ° IO edi 
i 4 to all'interesse del 5 p.0, lì dal 10 novembre 1864 a 9 novembre 4 5 1 in Nabresina coi Treni Veneti, ri- | det monti di Verona» RA pera 
Ù ,_Per quelle Obbligazic BRA ali alia nonchè Birra , Gratz, Udine « Oggi 
i allitrazone ceciuno ME LI L'ESERCIZIO. © nostrana ue Torino. Non 
| : ; La Pe 
N 3087. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1. pubb) cia”: Tiene pure Deposito ila (a ica EA tità di notizi] 
caliente nell Ù fi i ‘el giorno 10 novenbre pv. dal'e ore 10 ant. alle 1045, ' scoperta edo. ultimi giorni] 
| Diiedelscsgerieglestor sb lata Notificazione, 8l- | 3 som, sarà tensto negli Ufiii della serivente, a S. Salva Priv. Società delle ferrovie meridionali. DELLE BIBITE ALL'ACQUA NON SPIRITOSE tor Corvi, |? zione antec 
| poova. tore pabblica Sta per deliberare a al maggior off STLAÒ x E Melange, di P. BIFFI, di Milano dico di S.N |Italia, © r 
—___———t_m€ te, Sotto riserva dell'approvazone Superiore, i seguenti st Rid lore di 
N. 45971, AVVISO D'ASTA, (4. pubb.) "fi preprità di ramo D uni a porrochia di Sinta ICUZIONE di arill'a. Fernet, dei fratelli GANCIA, di Milano. esi, perci» bre, 0 no. | 









Essendo rimasto deserto l'esperimento d'asta tenuto il 6 Formosa, me il nome e l'autorità del suo luventore la raccomanda 


















































ottobre core. por la vendita dello stabile posto in qusta cit ‘al ana csì in alle Stat Antonio all'anage. N. 5666, | A datare | entreranno 350 |t'o a tutt i medici. Fasa possiede la proprieta di ta 
gut Tato Vac» vio o Gli amg: | cd l N° 40 dela ona magg del Comune em di Case o mento delle merci ela em Ne | FARMACIA E DROGHERIA SERBAVALLO © | digerire ei alioenti senza aicuna fica dello stumaco di anche tal 
ico N, 2676, ora appigionato ane per uso di Caserm > 3 tazioni di Ta i artio € degl’ intestini. Mediante ia sua Influenza , le ratti Da più plane 
chio Cens con porzione della Recta, ratio seg ioii IN TRIESTE. digestioni, le nsusee, le ventosità, le eruttazioni, ie n W 
« Certo 
o conio col maj Ia cazione degli articoli, e (sta di porto per’ cent. — fiammazioni dello stomaco e degli intestici cemsan 
di ire 398, si lia mer N SIGG. | "a idirio per l'iatira (nuita. comprese le lasse di | NL PRU COSTANTE AMICO |come per incanto, è le grstriti e le gastrelsie le fi con fiducia 
I Fende edotto il pubblico , che nel giorso 40 vovembre p. nego esseci gi | carico e scarico e di assicurazione generale. (Dull' Osservatore Triestino.) ribelli! micranie , mali di capo provenienti du ceti Essa ha be 
| dale ore 18 meri. al 3 pm, Sertà temuto un sccndo © ‘tot 119: 69 0 DI VENEZIA A VIENNA digestioo, sparistoro © vengono rapidameste moti Nrofterio, 14 
d'asta per la vendita dl detto. sable ai pati e anto sul tota soldi di va ficate. Le signore saranio contcate di sapere che me spicui del pi 
| DETTE ndo di S| cono, et ai renti 1 americani clan queto delaioso liquore, {som si ila i e'totti 1 PIA 
NAOITI o * mol ole i beni: | | Colofynio, Terra da colori (Gate). Arle- LO Boggolle la tato (npacra Late, censo; | vecrhi 
P PDA LR. intendenta prov. delle fi ne sa Ra ele SI | opntalescenti, Vi ti voranto unì alimento rr si pronunzia 
'Nuntova, È ottobre ANGI. ocollo fino alle ore 11 del gior= della loro salute e vitalità. Prezzo: franchi 9150. aehe hood 




















































gl. Iatendente , no prefin to all’espe pelo PIOTTA 280 contro 
| Ri, Aggieno. rr leinazione vitri Depositarii della muaddetta farsanea e dro 
i al, Aggi Nel resto, la delitera si pronunzie 0 le en'izini GERE 1a deremo il tl 
li —___—_—-—_ dell'Avvisn a stampa 16 agosto p. p, Ni 24653-2763, re- l i enezia, Furmuivia del dott, Zampi La dilcol 
Y o ci re onali .. 5 cl no Moisè: Padova, Cornelio: icerza, Belito + sto 
11. Rien el Gn Dn Ven SET andra pon, dl Bnarze DA VENEZIA L hub i "i = f, Jerona, brimi © Vratcesco Pasi, rego ti pubblica la 
| nici giorni sttomdcati terrà nel prop Veneri, VG ottobre 1964 . Grasso di UNGUENTO HOLOWAY, |macista; /-srgo. è. Valeri; diano, (emi Det ei Ù 
Adi, tan Stefano al N° otto 540, dedi esperimenti |_ pr VR Consi di Pedettos, intendete, in permess, | ” iaiale, Lardo, Sommacco. Sego, 134.8 | Chiunque possegga questo rimedio, è esso stesco | starai rca. Clupasal Beltere-L Leda 
90, ile capo di anonrae È veri di meio d'opera e la , Ponta cat. Terra da colori (Catech) sal- il medico della sua propria fumiglia. Qualora la sua | chiuadi: nerdenone! Varekchioi: Hassi nostro N. d 
mmisistrazione dei materiali sotto deseriti, che si ren'eran- L'L R. Vice-Segretario, G. dott. Toniolo. nitro. Soda. Olio di pesce. + 161.8 |moglie o i suoi fanciulli vengano affetti da eruzioni | jora, Rigatelli, Mantazo, Janna.“ « Risp 
Ì nale di DI 
mente da 
N 39614. 2 pubb. | N. 6453. 2 pubb. © foodo a tuilo di lui richie e pe: far avea sl deputato curatore i Gie, Bert. Zanchi. otto pa 
| ATTI GIUDIZIARIE. RDITTO. DITO. ricolo, in un solo esparimento a neesesarii documenti di T 2 progetto | 
= Si nviifica agli asenati d'igne- Mai tro giorni 14 0 28 ne- Iced iuserisma per ire suo valeso csaonorio, . ‘approvazid 


tizia, poss 
sottoserizio] 





veembro e 31 dirembre 1884, ad 
* ore 40 ant, ad istanza dell imp 
‘i Finoma Lombirdo 







N 19001. Unita pobb. 
| VVISO. 
Si rende note, che fa oggi 






A ubbl'ento nei Fo. 
dei giorvì 25 marzo, © aprile | ai acdistcmeto desli en 
dotto 1863 ai NN. 811, 816, ni, gusta ii $° 429 Gut 





Arzignare, 10 ottobre 1864 






























































sto ppi 7, ea puote: | beina “troia Pateneo di Tre siro lì Dirigente, Bnocua. = | di Varota col | Reg è Da sto suico 25 mha 
i fogli noia E Ci PT n pabh | Ritiro Rino 23 fabbro 63, | be 1821. 
ih è Arma di Arcangola Va- gente di orga di nni cb cio dl i ni pt Vocezia, 1 otuobre 1866.” Pi i TE SAT ida persona del 
| IL e nunini; 3 Ala [rp I ina) ‘rund noto all'aceto d' | - Trgoago, 26 sotambre (868, | Mia delteca né 0 queto do seguenti Di 
| » noto È. loogo di fre diaova fe | n secondo poni | gota dimora doit. Luigi Madella, | Per il Pretore in permesso, il prezzo filo * Federico) 
Lp È ‘non verrà Favteti, Uf. | gà domiciliato in questa cità, che De Viccmi Agg" oputazione del pravenivo e « no la gue 
nell avrocato det. Damin a lore dal valore Ag AT Vinco. pro in «gli abita 
1 sn Saito agli fit lp del | su pelo; ode 1 gna 100 smo. piro] io corao logi, * facevano) 
| 1 Qutn ziun, |* "pt Fasci grin cern Le Si avvio che pei ire espe | vrisni in confronto di "esco pe dep GO: 
il tatti aterte cl di el | vorona, 21 tipe ppoa ne Fimeoti 4° asta dei quali l'Ediio | dolla petizione per T'L R. Provura di Porden 1 depacanto l'escestti « avrebbei 
| affronto vonoo dall R Tribe | lc. Proidene, Fomtawa _ | gine î mne | Sfogo H9SG RL 1604 pub | A L 1900 sl rs, impo | mo evi, ho sopra fact 38 | idrato dro sia teen * trattati 
nale di Verena, con Decreto 3 1go- Fra chini Dir. Vangovo quindi cesiti i suo langue ‘ pare sopra di sà qualunque onere NN. 1 'sotzia ai tare delle pigioni dell'appartamento | maggio 1854, N. 5398, di Anto: | dei complessive suo credito « di Copet 
| È L 





i 
locatogii per tutte il corr. mese, | nio Mosstix di Miraa 
























































































gio 1964, N. 14524, avea a nominati a eemprrire in tempo prezzo anche inferiore al suo va-  livallario od altro che gravitzsse i N I 10 Ge «fino alla gradunisa, 
procedura di composimenno, do- | N. 20597. 4. pubb. | persmatenio avere a fr avere lor consuario. sal fondo. - Fatti fee a ne 7 el Ser rogna Jc del | risa, rapprsanino dal'avvcae | se come dir are 
Sranno astro il di 30 povambre EDITTO. I deputato curatore i necessari IL Ogni concorrente all'asta | Immobile da svbastari. ni 26 novembre, 6 Moti uu fn detto apri | Andrli, ha pres» l giorno 18 V. L'ascemanio sv dii 
Dv. al giù tdi, iosinusre con | Si rente pubblicamente noto, | documenti di difera © ad intuire | dovrà previamente depositare l'im-  — Quattro sesto pari dl fondo priziene | nowmbre perl primo esperimento | a tosta prlevate. del pro d° 
sgolare lstarsa ai sottserito le | che cl Deerat> 42 agosto 1854, | asti stesi un altro curatore è di ' porto corrispondente alla metà del in Comune cms. di Perzigo, Di- d'asta, ll gioroo 3 diembro per do Te spese di coca 
‘o pravose di ersdio da qualcasi | N. 15950 fa ci barata chiusa la | proodere quale detarminazioni ehe suddetto valore censuarie, ed Îl (sirio di Trog ago, al masgale seesndo el il giorse 21 dicome iquidato ; è utt lo 99° Relativi al 
Jegale titolo derivanti, av procidura di composimento av | erederanoe cecformi al loro inte- : deiberatario dovrà sul momenio N 2887, aratorio ‘n mocta, di dre per il terso, sempre dulb era la ialiivo alli sintat 
dn caso diverso, ifcandosi il | viata suile scotaota di Luigi On- | resse, altrimenti ne dovranoo at- pagare tutto nl di delibera, | port. cons. 1.0. ped 40 ant alle 3 per, da asagu le, immnisziore 10 pesto 
garo col Decrso 7 ottobre 1862 | tribalre chi loro sissi la eoc-‘ % sconto del quale verrà imputato | di a. L 1:59. a mento di apposità Commissione | è voltura, non:hè tie W 19} Nota 
N. 18120, è cè mediano cosve- | seguersa dell loro icazioca. | l'importo dol fato deposito. Deli imp. R. Prete, nolla Sala dalle utienza della Pre- | prediali che fossero ine sta, minis 
gro amiche spo im ie |“ DIL R. Prar Ud Ci, IL Verificato il pagamento | —_T, 3 ottobre 1864. re Nigra, 
itori è l’obarato. ra ir quale potrà ottenere la, 
i di pegno od ipoteca, — Locchà si pebblichi con tri- Ani c 
i conseguenze stabilite Plico inserzione nella Garzotta di di cimento Sign 
| 36, 38, 39 della 1mp. Ord panza | Veneti». bt cme BI fap 
Il 47 dicombre 1869. Delli, R. Trib, Comm. Maritt, » rigira o 
| Ti lieti casa “ Cara di muro di reacie Governo. a 
| fÌ Comisnario giuiziol», — ‘ 3 dl Pb rrgiovigri nicuti dei v 
Anoxsa br OrronsLLI, Notaio. nen rt nt, ce em dt: | sr ia pr treno ri sione 
—__ 14 otbbre corrente dl | pietà " n me da qud 
N 20000. 4, pebd. FIR. To banale di Visa No- | pato. ; Ù ns ao [e ehiarazioni 
EDITTO. Ì .. | mire 10397, fa icturttto per de VI. Dovrà fl delberatario a | presentato & questa Protara me. | giore 15 | I rprsogtple tenzione 
Si rando noto, chs eon oli EDITTO. Boletra di mente causata da abi- _ tuta di lui cora e spsa fur ese- Î Gagratop. p.N 31186, | ere (0 ant alle t pois ilquario rgletgigalier i La d 
na dol daraz'ono pari N. fu avviata è —_L'I. R. Tribuoaio Provincie: | tuale abriotà Foico Marchesini fu ni | epicionaa d'eta, n So ren le ment cetenzà. 
Î di'tro sua istanza 90 coon, | le di Udo, con dulbarazione 18 | Giovazoi B.mina di questa cità, "| dti nt’ it 30 note LI non la 
N. 19010, fn c‘utonto di Boni | egreme N 10389, bn muerte | 0 che quat P. Pretura ha dee Gibrrtyàn ne i real 
È roper » resto n gole rolla Corsa Ufsa È San 
poni lrartgrri nega al ano | gli dal detto Editto, dietro socutente. Vecesio. mo fortun 
dala logge 17 d combro 1862 su ai Egadi, | ne del, R° Poocora di Fi Dii'L R Petit, org gliere le 
lucide nc Medio per io volte sell | dr | menza, ia odio & Meria, Luiga, Pordenone, 19 sestembre 48 ‘pratico, 
papi detto | 0 i ia per | cunsa pessa pro- | Virglie, Beriolo od Antonio Zin: ù " 1 Pretore, G. Nano “Noi 
Province nale quali vige ls luogo. Sosta asso 1 Rogo- | chi del fu Domenica, rappresentati l'immeila esi intende Zandonella Cane un'accusa) 
He:go stata, @ cho fa nomicato in | © Dall'Izp. R. Pretore, | Dall. R. Protura Usbeno, 7 è ode | dl pig e i » : sana 
i N ivia'o questo No- | —Latrana, 94 oticbro 1866. Viceeza, 17 aitobre 1864 p cat do. dì Pietro Zunch' fa Clemente Ca' tipi della Gazzetta Uificiale. Gi si rim 
| e Lange: al quile | - Pd Pr Ni Coes. Dirig,, Cosranmo. uno Tosatti nno St | di 5. Giovani rin dall'avv Dott Tonntaeo Locavmuu, Provchtario è Coostuiere tuto i si 
iii a rmini del $ 8 dela legge sur» Li fano Menti Brogudia a comparire | di questo foro Faccioli dot. N- biamo avi 
il aifrita fe aggiunta la rappresen È — po parsenaimente, ovvero a | colò qual caratere del cosfanarte È ni 





Il È > : (Segue il Supplimento, N. 132) 





ANNO 1864. - N. 244. 


ASSOCIAZIONE. Per INSERZIO 7 x 
SS0C A dona chia: ISIRZIONI Nol Gometta ceti mae. 10 ‘ala Kona; per gia iui; noli mute 3 i ila Gen 
utt Si cola pe decine. lo: e, per questi soltanto, tre pubblicazioni costano come due : le 
inserzioni i ri n ; 
si ricevono a Venezia solo dal nostro Ufizio : e si pagano anticipatamente. Gli articoli non putbli- 


cati non si restituiscono ; si abbruciano. — Le lettere di reclamo aperte, non si affrancano ù 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


i vi A e 
(Sono ulfiiali soltanto gli atti © le'‘notizie comprese nella Parte ufl 


que: 
Fegato suli 
“quando si 
utifcare ti 


le.) 


sclusiso di ristabilire nella sua forma la più assoluta 

Îl potere temporale; essa respinge recisamente la 

missione di alta conciliazione che, l'Imperatore pro- 

Segue così pazientemente tra Îl Caltolicismo € i pria- 
cipii del 1789 (5) 

“Mentre iì potere temporale mostra con la sua 

| inattitudine a trasformarsi, che ogni principio di vita 


in trattative per prendere a proprio carico la parte 
nale d 1 debi'o degli antichi Stati della Chiesa, 
i l'Regso d'ltltà | «i Governo francese, anprezzando il valore i 
3 ‘queste considerazioni. sommarie TO e Beato” baia. di muovo. ce 
ho enunciati. quasi parola per parola, gli articoli. dei bile d'accettare il e 
ho, gono. x te il progetto, ove mon fs 
Fete qui unito testo, € sù quali vi com- ito da qualche gu renisia di fatto. Fu 
piacercte di chiamare l'attenzione di S. È. il ministro | allora che il marchese Pepoli, es minando la situazio» 
Pterile degli affari estera. Le proposte in essi con- | ne interna dell talia_in rapport 
tettute. s000£ del resto gia noie è SM. l'Imperatore l'Imperatore ci 
l'al suo Governo. Cime sapete, csse formavano la | dive ne dalla questione, che 
Dase delle tralllive contidenziali, iniziate dal conte di | per ragioni strategiche, polti lie ed 
Cato boro tempo prima della sua morte. GI avve- | Governo stava considerano la ( 
CON dI questi Ut anni non hanno fallo altro, a | nienza di trasportar la 
men viso. ehe rendere più evidente la necessità € | Torino ad altra citta_del Regr 
l'opportunita ‘di quelle basi di transazione tomana rimaneva in uno si 
Pol occupazione di Roma per parte delle truppe | alcun avviamento di soluzio: 
francesi aveva per iscopo, ‘lchiarazioni s0- | desima weva.sospi 
fenni dell'Imperatore nina edi ottenere | alla convenienza di tale misura 
i ae to tra l'Italia € la Cote dî Roma, Que- | zione fosse stata firmata 
i vendo potuto essere raggiunto fino | ro. considerando la 
Cis sì rate di Liar) alle guarentigie, delle quali | ta dal trattati 
tancia ha circondata Tino a questo mo proposta. aggiungendosi gioni strategie je 
ssa dova, al i | © ruppe a Roma, finché Ella non sarà riconliata col | Sant, Sed, ba circondata fino, a questo momciae è | ragioni poi di u PT min 
Le fu il vero crei » Papa, o che il Santo Padre sara ‘ato di ve- | morale, che non offendano il sentimento mazionale de- | parti del Regno, e le ragioni stesse della nostra posi- 
tao allo scopo, | > dere' gli Stati che gli rimangono, invasi da una forza | alia. è al lempo stesso non siano una deroga fla- | zione verso Roma. 
i aodemmo | © regolare od irregulare. « che ormano la base del diritto pub | © * Parve all'Imipe 
Veg LA oro di oa re Hilco et ata e dela Francia ai verlicasse. potrebi 
ine, + del Mall e de dl apprendere che S M. l'Im- | lendeva, + 58 tale è 
verto imperatore fa eddie. et" ee steso me- | peratore accetta Ir ro MET Cano fa sua | disse Sua Maestà Imperiale, ludendo al trasporto del- 
2ETaOal rito delle truppe francesi. Non potrebbe s0r- Dre I e questo progelto non tende a | la capitale, « se tale è ll desiderio. della nazione lla” 
ter lc dubbio, dopo_ ll yolo del 20 giugno. sulle ‘ran prob Ma cal mole dilicotà, che ci separano su questa gra 
disposizioni della Camera de’ deputati, rispetto all'im- + vé questione di Roma, saran 
Degno che ll Governo del Re sarebbe disposto a as- «fo osservai che il trasporto della se 
Kitmere, che rsa regolire od irregolare inva- verno lorccentava gravi inconvenienti, che non era sen 
tera il terri O Lt lo nposiare repentinamente il ceotro di gra 
- Nulta LETO fiero e di levarlo di mezco a un 
De de e imnte governativo, solido € sicuro 
co eee nicola materia desccuzione sareb= 
di è numerose: che ogni caso que 
LL rimeto ‘da tempo. considerevol 
re bendere. meno sensibile la le-fone de= 
Lil interessi frati. Mai che. del resto noi non 
Bistro pistare che ad referendum i progetto di 
"ondizionalo al fatto 
ho poi 
tie doveva essere 


PARTE UFFIZIALE. 


l____nn 

$. M. L R. A, con Sovrana Risoluzione del 
{4 oltobre a. e., si è graziosissimamente degnata 
di permettere al ciambellano e consigliere di Le- 
gazione, Ernesto barone di Brenner Felsach, di po- do A 
ter acceltare e gore la conferitazli croce 2 Id A 
lemmmendatore di seconda classe del R. Ordine 
annoverese dei Guelfi. 

S, M. I. R. A,, con Sovrana Risoluzione del Di 
47 ottobre a. c., sì è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce d'argento del Merito all 
fnserviente dell'I. R. guardia del corpo degli ar- 
cieri, Martino Balla, riconoscimento dei lode- 
voli servigi, da lui prestati per lunghi am 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
6 ottobre a. c., si è graziosissimamente degnata di 
nominare il Vescovo suffraganeo, e amministratore 
del Vescovato di Pakratz, Nicanore Gruich, a 
Vescovo greco non unito di Pakratz. 


L'1. R. Prefettura lomberdo-veneta delle 
finanze ha promosso dalla II allarI classe dei com- 
utisti, presso l. R. Direzione del Censo, Picolti 
lincerizo, Cicogna nob. Girolamo e Monti Bar- 
folomeo ; dalla III alla 1I classe, Litscher Arnol- 
‘ed Armani Alessandro: ed ha poi nominato, 
l'accessista, Crosara Edoardo, a cancellista di Il 
classe; il cancellisto di III classe, Cortinovis En- 
ista di II classe; l'accessista, Motti 

e l'assistente di Cancelleria, Garlato Lui 

gi utisti di III classe; l'assistente di Ca 
“tilerio, Pietro nob. Savorgnan, a cancellista di 
{Il classe; e l'alunno d' Ufticio, Petrina Felice, ad 
accessista: lutti presso la suddetta Direzione del 

Censo. 


intervento straniero non fa che rendere più dif 
‘mola. 


ippura- 


bri in gene: inunciare a veruno de’ suoi 


la voce 


che tiene calcolo Ù 
Imperatore espose nella sua lettera. È questo contra- 
si che a me imporia di ar notare, 

“In un altro documento in data del 12 lug] 
1961 citato da S. E. il sig. Drouyn di Lhuys n e 
dispaccio del 28 ottobre 1862, l' imperatore indirizzi 
va diri della Pia punto, la Camera si mostrò | va a' Re, nosiro augusto signore, queste memerab 

tpo gii avvenimenti di Ficuzza € | parole 
teva credere che la tran= È 


si rumprove 

tavolato delle trattative coli 

sero, ci si diceva, le probabilita 

Hovetale lentario, per non compromettere colla vostra 
riserva i diritti deila nazione. 


incert 
studio into 

se la conv 
‘egli sapeva che il Minist 
azione politica interna erca- 


D:bbo dichiarare francamente a V. M., che an- ‘aveva |’ intenzione di farve al Re 


dere so all'atonia | - che riconoscendo il R:guo d' Italia , lascierò le mie 


tore che tale deliberazione, ove 
faggiungere lo scopo, a cui si 
pensiero del Governo del Re » 


jge. ogni idea di concì- 
1 Italia è, per contro, disposta ad adempiere 


a buon niereato, 


pe 


possa superare, non 
valo esso sia ehe 
può contare a un tal punto 

« Dopo questi primi dibattimenti, la 
è portata sui fondo stesso della questi me, Raw 
taliio Îl voto emesso dalla Camera il 27 marzo 1861; 
to degli organi più autorevoli della maggioranza. il 
sig. Bon-Compago 1ò il vero senso. Esso fece 
osservare che dic ma capitale dell'Italia, 
fa Gamera non aveva falto che mettere in evidenza 
13 Sialo dell'opinione sulla quistione della capitale, ed 
Aggiungere una sanzione legale al verdetto unanime 
delle popolazioni. Ma. giusta la formola stessa che _il 
Sonte di Cavour avea fatto adottare , il voto del 27 
fnarzo 1861, escluse ogni pretensione'a troncare colla 


el pae 


di OEo porge il solo mezzo di giu 
discussione si io 


te ad una soluzione della questione 
l'immancabile trionfo di quelle forze morali, alle qua» 
fi‘il Pariamento italiano ha fatto appello nei suoi vol 
Vale a dire, coll’ applicazione progressiva dei principi 
del diritto © detta liberta religiosa. 

* Gradite ecc. 


« Sott. — Viscowri Venosti. » 





ppone quindi dal canto nostro, 
ana sia risolta coll’ appli 
tervento f), Questo principio, 
riconosciuta la n 





più puro e il 


d'un deli an 

* Vogliate porre in questo 
vostre conversazioni con S. È. 
esteri, e gradite, ece. 


Nota del signor cavaliere Nigra, ministro d' 
Itali al signor commendatore Viscon- | del tr 


perchè 


per uso medico, che trovi 


———@<__n 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 26 ottobre. 
La Wiener Abendpost, del 24 ottobre, ha, 
nel suo Bulleltino della giornata, quanto ap 


Oggi dee venire aperto 
Torino. Non è facile di argoment 


L' olio di Serravallo è il 








Parlamento di 
tare dalla quan- 
registrate negli 
llerà la sua delibera» 
tecedente, che dichiarò Roma capitale 
la convenzione di settem- 
serzione d'un corrispon 
iodico della Germani 
dipende dal caso, © che quio- 
bile, sembra anche a noi 


ultimi giorni, se esso annui 
d' Halia, e riconoscerà 
bre, 0 no. L' 
rinese di un peri 
trionale, che tutto 
di anche tutto è possil 
‘ Certamente la Gazzetta di Colonia attende 

con fiducia un voto favorev 
Essa ha bensì contezza_ ch 
Brofierio, Bertani 
del partito d' 

€ tutti i Piemontesi, che 


e Nicotera, Crispi, 
ed altri membri co- 
più tutti i Torinesi 
vogliono venir rieletti , 
ieranno contro la convenzione, ma cre- 
Jimeno questa verrà accettata con circa 
contro 75 voti. Naturalmente, noi non per- 
a contestare l'esattezza di que- 


deremo il tempo essa di que 
nale det. Ren 


sto calcolo. In pari tempo, il. Gior: 
pubblica la seguente lettera di G: 
tiene tutto quanto 
re dall'ex dittatore. (V. il tenor 
nostro N. d'ieri.) 


tana, che coni si può pretende- 


re della lettera nel 


unicata _ telegrafici 
l'importante noti 

dell'istrumento di pace , ebbe 
rovazione del Re. Se si conferma questa no- 
tizia, possiamo attenderne fra 
sottoscrizione , tanto più che, coi 
fonte sicura, 


Jetto parafato, 


pochi giorni la 
me abbiamo da 
nziarii danesi hanno g è 
prima espresso la loro volonterosità di sotto- 


« Un articolo della 
persona del Duca d'Augustemburgo, 
parole: « Nel momento, in cui 
‘andi Potenze tedesche faceva- 
teressi della Germania e de- 

dei Ducati: ma esse non 
pegl' interessi del Prin 
temburgo ; anzi, ri 


N. Alig. Zig. intorno alla 


seg 
« Federico VII, le gr 
« no la guerra per gi 


« facevano guerra 
« ditario d' Augusi 

vrebbero combattuto , se 
« trattati del 1851, fosse stal 
‘ di Copenaghen la linea degli Augus 


—_T_- 


Documenti diplomatiei 
Relativi alla convenzione del 15 seltembre , pre 
sentati al Parlamento italiano, il 24 ottobre. 


.. commendatore Visconti-Veno- 
sta, ministro degli affari esterni, al sig. cavalie- 
siro d'Italia a Parigi : 


« Torino 9 loglio 1363. 


ta chiamata al trono 


‘quella dei rappresent 

©hiarazioni , sulle quali non 

tenzione del Governo dell'Imperatore. 
"La questione romana, questi 

uò avvicinarsi alla sua vera 

ica opinione #'illurnina sullé 


ii del paese, delle di- 
è inutile richiamare l'at- 


jone morale per ec- 
cellenza, non pi 


suo vero terreno, e fum- 
Camera dei deputaii acco- 
gliere le nostre idee con tanta moderazi 


difenderci contro 


ito deliberato, ser- 
ab 


forza le difficoltà della questione. 
" Ben lungi dal disconoscerne gli elementi inter- 
la Gamera dei deputati avea e- 
n 10 del Re di tenerne il 
più e Joveva andare & 
Lom. 
Santa $ 
per la sua 


er dato all 
formali 
della maggioranza, 
fermarono le dichiarazi 
“Il presidente del Ci 
le trattative ufticiose incomin 
‘0 tempo iamanzi la sua morte , 
‘del principio di non intervento 
pita nel suo grande ministro al momento 
cui vedeva presentarsi le probabilità più fa- 
Sorevoli, di giungere ad una soluzione, l'Italia non ha 
cessato di giudi esso modo la quistione 
'bisgraziatamente, i nostri nemici si sono pre- 
Talsi della scomparsa di’ questa grande indici dualità, 
per pretendere che, privata della sua direzione, l'op 
Pa deil unita italiana stava per cadere a pezzi, Queste 
previsioni furono. pienamente smentite. Malgradi 
Biorabili avvenimenti. i quali non sono, in fin 
Pie fuggevoli episodii nella vila di una grande nazio= 
ne, 1 Îali ss) di carmuminare sulla via, che il 
conte di C: a. Quest'oggi ancora, 
Some allora, essa prociama la sua formola della Chie= 
Sa libera in libero Stato (2), e sempre mantenendo la 
sua dichiarazione fondamentale relativamente a Roma, 
#8sa si limita a domandare che il principio del 
tervento sia applicato anche al territorio romano. Perc 
invece che la questione abbia retrocesso, si può affi 
Mare che non furono inutili le prove alle quali l'Ita- 
soltoposta. Malgrado la guerra che le fanno la 
Sede e parte del clero, non mai essa lasciossi 
‘a compiere nessun alto di persecuzione 


per l'applicazio: 
Ì territorio ro- 


fu celebrata dovunque 
Séro invitati a prendervi parte (3); in più di mi 
imuni, il cero si associò spontaneamente alla pul 
Rioia, che non fu punto meno grande, n> meno 
fera, la dove celebrossi senza cerimonie religiose. 
"D'altra parte, nonostante gl innumerevoli 
è l'atteggiamento della Gorte di Roma crea 
nonostante i Comitati borbonici 
irigantaggio e ritarilano lo sviluppo 
Me zogiorno dell’ Itaila, |’ 
Jen più rapidan 
che non si compiesse mai in 


ficazi 
molto minori osta 
nessun altro pa 

"Finalmente, malgrado il carattere anormale dell’ 
occupazione francese a Roma, carattere che lo stesso 
imperatore riconobbe molte volte, l'Italia mant 
toa la Francia i vincoli della riconoscenza e dell’ ami- 
‘zia. Nessun tentativo dei partiti estremi potè. preva- 
lere contro i nostri i di gratituline 

ST” ltalia ha dunque dato assai prove di saviezza 
e di ‘moderazione, perchè le si possa accordare oramai 
l'alta conti lenza, che il conte di Casour aveva saputo 
ispirare all’ Europa, Gi Italiani mantennero le promes- 

1 egli aveva fatte in loro nome; essi accettano 

fl impegni che egli si accingeva a prendere per loro, 

"chiedendo all’ Imperatore di riprendere i nego- 
ziati al punto, in cui trovavansi nel giugno del 1861. 
gli uomini, che seggono nel Consiglio del Re non of- 
ffono solamente per pegno la loro responsabilità ; si 
è dopo aver acquistata la certezza assoluta che l' 
lia accetterà una soluzione pratica, ch' essi dic 
di essere pronti a riprendere questi negoziati. Il voto 
Sesso dalla Camera il 20 di giugno, dopo le sì for- 

dichiarazioni del presidente del Consiglio, ne è 
prova incontrastabil. 

" n anno fa, l'imperatore diceva nella sua cele- 
bre lettera al sig. Thouvenel : 

‘È urgente che la questione romana abbia un 
definitivo scioglimento, perchè non è solamente in 
Îlalia ch' essa agita gli animi: essa produce da per 
tutto lo stesso disordine morale, perchè essa si rife- 
Fisce a ciò che l'uomo ha più a cuore, la fede reli- 
giosa € la fede politica. » 

° Nello stesso tempo egli faceva alla Santa, Sede 
alcune proposte, alle quali S. E. il Cardinale Antonelli 
egorico riliuto. Con una generosità 
tirò punto la sua pro- 
quale si limitò a chie- 
iti del Santo Padre 

toi 


ta, la Corte 
do alcune truppe a 


n 
grin S'intende, della sua indipendenza me- 
neri! 
(3) La Chiesa libera. in libero Siato! li 
fatti Ja Chiesa è libera come è libero lo Stat 
(3) Ma puniti e perseguitati se nom vi preslevano parte 
(4) Sinora pero di ne, @ 


Piemonte in- 


* Sott, — Visconti-VenostA, » 


Nota del commendatore Visconti 
ministro degli affari esterni, al cavalier Nigre 
ministro d' Italia a Parigi 


« Torino 17 giugno 1864. 
nor ministro, 

« Il barone di Malaret è venuto a darmi lettura di 
un dispaccio, col quale S. E. il sig. Drouyn di Lbuvs 
risponde alle diverse comun falle 
da parte mia sulla questione ri 

"la questo dispaccio, il ministro imperiale degli 
affari estefol. riconosce che il Governo dei Re ha fatto 
tutti gli sforzì per calmare gli animi ed appianare le 
Hifficolta esistenti. Rendendio giusticia alle nostre inten- 
Sioni, il sig. Drouya di Lhuys dichiara, che il Governo 

he dal suo canto, ardentemente desidera 

mento tra il Governo dei Re e la Corte 

he affrelta co'suoi voli ii momeuto in 

CUI le circostanze avranno reso possibil: Jo sgombero 
fel territorio romano per parte delle truppe francesi, 
senza dao si, che la Francia ha avuto 
onore del 


n ragioni 
fono ale 
do l'assieuraa 
empre disposto a rice- 
dera atti a ri- 


laret della sua comunic 
senza del marchese Pepoli a Parik 
e i suoi sforzi ai vostri, e di 
Menle le proposte che il Governo del Re d 
far pervenire al Governo imperiali 
Rel mio dispaccio del 9 luglio 1863 ho indicato, 
come base dell'accordo da stipularsi, £ applicazione 
Sl principio di non intervento al territorio romano, co- 
me al resto d' Italia. 1h mantenimento de ioter- 
‘infatti uno dei priucipii politici, che sono co- 
Munî all'Italia e alla Francia; questo” principio può 
tanto più essere scel pto di partenza di quelle 
delicate trattative. iugi da to 1° Impera= 
tore, nella sua leiterà To dall'altro il 
Nour, ne hanno riconosciuta | applicabilità 


| richiamo delle truppe imperiali lo 
‘principale della transazione, che si tratta di sti 
Moi n0a obbediamo a preoccupazi: ni ambizios 
rsgsate. Come ho avuto l'onore di dichiarato in 
parecchie Itala considera sempre un ac- 
Pardo colla Sania Sede, come il miglior mezzo di so- 
Sisfare alle aspirazioni dela nazione (2. Questo accordo 
die e stato l'alto scopo della polilica dell’ Imperatore, 
francia pon la risparmiato 
o deeisi a cercari al 
dato la speranza di ottenerlo, Quindi è che 
sposti a dare alia Sùnta Sede le wu 
allinchè, trovandosi ricollocata nelle condi 
Ma e di tranquillità. che sono indispensabili alla di- 
nità e alla indipendenza delle sue deliberazioni, possa 
iventare, coll''aiuto del tempo e delle ci 
bcessibile a quelle idee di conciiazio; 
biamo mai cessatò di far appello (3 

Uifueste guarentigie devono consistere, a mio av- 
viso, nell'impegno che il Governo del Re è disposto 
2 prendere, di non assalire e di non lasciar assal 
fl territorio romano da forze regolari 0 irregolari 
inoltre, nella pi non muoser richiami contro 
la formazione irchè sia Orga- 
li ralo dal Governo romano per uno scopo puramente 
difensivo Mi. 

"° Finalmente, per meglio dimostrare che un ar 
cordo diretto colla Santa Sede è sempre. agli occhi 
Soli. Il miglior mezzo di risolvere le difficoltà. pre- 
Beati. il Governo italiano s'impegnerebbe ad entrare 

(6) Qui la sicumera del sig. ministro si fa compiangere 
e compatire. 

(6) È il principio del lupo, che vuole chra 
è non vuole l'intervento nè del pastore . nè de cl 
tg mincio, se l'intervento mon ci del esere, l'esercito dl 
RE dirlo è intervenuto negli Stati della Chiesa, per togli 
li ‘al Papa, Sovrano legitimo, e per darli a chi? Questo do- 
‘Cum nto è la più amara satira del e annessioni. 


scopo 
pular: 


alle quali no 


più atto a risolvere il gran 
problemi delle relazioni tra la Santa Sele e il rimanente e 
ee E fclissimo a trovarsi. R-stiture il mal tolto. e re 
dalia a iccrmo il suo. Ecco il gran segreto, che gli ambizio- 
si non troveragno mai, 

8) È come vete accodarvi cola Santa Sole e mole 

04 È un lell'accordo quello tra l'oppressere e la Vil 
tima! 

(3) Conciliazione di muovo geoere! Come si fa a conci. 
tire É viaento, che spoglia è derde, col debole spogliato © 
der0? 

(4) Precisamente come l'esercito regolare 


(1) I progetto migliore e 


assassinato a 
A 





ti-Venosta, ministro degli affari esterni. 
« Parigi, 45 settembre 1808 

+ Quorevolissimo signor ministro, 
Ho l'onore di mandare qui unita all'E. V. la 
originale relativa alla futura cessazione 
pontificio per parte della 
alle 3 pomeridiane 
mi, dal signor 
prece 


drous 
" Riassumero brevemente i negoziati 
dettero la conclusione di quest atto 
‘pochi giorni prima della morie del conte di Ca- 
ur Sho innanzi un progetto di trattato 
LOT alla è la Francia, il quale portava in sostanza 
"lione la Francia richiamerebbe le sue truppe da 
Roma; 
ne 1 talia s'impegnerebbe a non aggredire l' 
S torio pontilicio, e ad impedire anche colla 
‘esterna contro di esso : 
liano si interdirebbe ogni re- 
one d'un esercito pontificio, 
determinato di soldati: quest'esercito a- 
Motuto comporsi anehe di volontari cattolici 


1 
Questa fise dei negoziati. per la pubblicazion 
st 


dell'ultin 
domo co no al sig. Drouya di Lbuys il 16 dello 


da me comu 
stesso mese. 
I mesmdizioni polit'che si erano successivamente 
o norano, a giudizio del Governo fran- 

se, ar fa render possibile la rij resa dei ne- 
, ANCOT lavelte quindi a tendere ancora a prepara= 
Si‘ poco ‘i terreno per pratiche più fortu- 


mieti 


"non fu che nel giuzno scorso, che il sig. Droun 

di Lhuk rispose ufizialmente alle successive. istanze. 
di Lune rato incaricato di fargli.. Figli diresse al 
di Maliret un disp fa dato lettura 


dispaccio del 17 di gi 
ntenuto. della comunicazi 
ndeva atto delle di 

ni mandava un 

plico pro- 

esso che 


NOTI 
barone di ia 
sito di arti oli, 
gelo Canon pren 
soprano 20 ascrire 
poli pe, pesaro, ect le. proposte che 
di compare verbalmente Je ite Governo 


Ni marchese Pepoli ed io presentammo al over: 
0 rete ito di convenzione, ed esponemmo 
no francese 'etettamente gl argomenti, com culi 
CPT, tppogsiava la sua domanda. I mini: 
coverno del AIR esteri rispose protestando 
stro imperiale UAN e francesi da Romi era sem- 
che 1 FUT der del Governo Imperia, Ma che 
pre sila n avreibe potuto ar Hogo, se {On 
questo lO perno del Rc avesse, urto gare 
quando È GOVerTo ditta Sete pienamente rasi 
tali, da lasciare la Si invasione. Era mestieri a g 
coniro oeni en te iene, che fosieme alla promes: 
din del e ticrerno itato di non atta 
sa fatta da care i errioro pontlicio. si fe iu 
Mascia attaccare ti tato ata ad iogenerare nell'op 
ione eolica la fiducia nell'efficacia della conven- 
Dione proposta. 

" Rell'esam 
gain averamo strazione 
dfudizione. la quale fosse 
Soon Noa poteva quindi 

facile aspirazioni 
iva delle P 
o punto di 


le guarentigie , i negoziatori 
formale "di rigettare ogni 
contraria ai diritti della 
ere questione nè d'una 
di una guarenti- 
nze cattoli pae 
‘erritorio romano per parte del- 
n Direi. Come pegno dell'esecuzione delle 
te rubber omesse. Per noi la questione romana è una 
Questione morale, che inte cre colle forze 
cus Ko pigliimo dunque seriamente 
Morano di non usare di quei mezzi violenti 
iscloglierebbero una © 
rinunciare a fare as 
fiella civilta e dei. progresso per 
fiazione fra l'Italia ed il Papato 


Più specialmente porti interni, il 
erno fra 
"Na Îl Governo imperiale: mante 
giù fata al marchese Pepoli, e dichiaro che. nell ipo= 
din cui Il Governo del Re sì decidesse alla misura 
ella traslazione. nulla osterebbe a che la convenzio= 
potesse sottoseriversi anche subito, 
fi marchese Pepoli parti per Torino, e soltomise 
‘Lose alla considerazione del Governo del Re. 
te girché il Governo del Re potesse pigliare una 
docislone, era necessario il fissare il ter îro cui 
Govrelbe cessare l' occupazione francese. Questo ter= 
mine fa dichiarato dal Governo imperi n poter 
fasere minore di due anni. Gli sforzi dei 
fllani per ottenere un termine più ristre 
senza risultato, 
+ Il Governo del Re, avendo, dop 
deliberato d' accettare Ia ‘convenzione colla 
trasporto. diedle incarico al marchese Pepoli 
Hiyhaivenire alla conclusione di quest’alto, e ci muni 
i occorrenti pieni poteri 
"NI marchese Pepoli giunse a il 13 corr 
gia fl Tissata la redazione degli articoli , ed Ogg 
15 la convenzione fu sottoscritta 
È ‘f'arlicolo primo fu conservato quale era nel- 
l'articolo. corrispondente del primitivo progetto Ca- 
vour. 
‘L'articolo 
Francia di ritirare le 
te € di mano in mano ci 
Costituendlosi : ma fissa il termine de 
due anni 
Il'articolo terzo è quale si trovav 
Gavour. salvo chie, invece di fissare a 
"lgsono formare 1’ esercito pontitie 
bano. degene 
overno italiano, Furono 
sramquillità sulla frontiera, per indicato 
Tre ltalio del Governo pontiticio d'impedire che la sua 
frontiera diventi riparo al brigantaggio 
Tl quarto articolo è pure simile 
vour 
"° quanto alla cinusola del trasporto. non potendo 
questala mente del Governo del Re, fur_ parte tali 
Allie della convenzione. si consenne di formolaria in 
eranitotocollo separato. di cui E. V. trovera pure qui 
ua brotoriginale. Con questa forma si volle dimost 
fe che tale misura ei fitto di polite 
Te nigimente interna, che non poleva aver altra co 
cenni colla convenzione, se non in ciò ch esso crea= 
‘situazione nuova, nella 4 
nn guarentigia, clie le permetti 
fee ruppe, ed un pegno che l' Ialia rinunzia 
Hilfe Colla forza l'occupazione di Roma. 
Fu ben inteso nelle nostre confe 
potenziario francese, che la convenzior 
può signilie ne più ne meno di quello che 
ut a 'Nalia s’impegna con essa a rinunziare ai 
ogni mezzo violento. 


Noi abbiamo eguali 


maturo rifiesso 


secondo contiene l' impegno della 
a Woma gradatameti= 
ontilicio andra 


tre le pi 


‘al progetto Ca- 


dichiarato, che Ja con- 

principio di non in- 
eve qhtura dell'italia v 

ere consisterebbe oramai nell’ osgersare e, far 

So Lone fl principio di non intervento, e nell adope= 

Ni mezzo morale per raggiungere la conci 

SII Papato, sulla base: proclamata 

irlamento nazionale, di 


rat, che non 
ile gi succedettero nei © 
© fino ad og 
rcontanze 
pel: Europa 
Rare ia unacit dell, pa 
poco che, Si votre romana sollevò nel mondo e 
gioni, che la Teca euacitaa all ialia. sia nella su 
il udì rapporti Internazionali 
PP rente che il Go- 
ave responsa 

ato un accomodame # iscopo ti 
rifiutato Un 2° fo occupazione straniera esigendo Kc 
tanto la rinunzia ai mezzi violenti, gia esclusi dal Parla 

mento 

'°isradisca, onorevotissimo 


politiche 
attoli 


poco che si vogli 


sig. ministro, l'espres- 
« Sott. — Nicna. 


Relazione sul progetto di legze pel trasferi» 
mento della capitale del Regno a Firenze, — Sf" 
ria sui bilanci 1964 e 1865 dei Mi- 
nistero dell’ interno. 
+ Signori, 


« Il protocollo annesso î 
il 15'dell'ora scorso settembre dal Governo tr 


lla convenzione stipulata 
al ae 





iii deli ora per ottenere lo sgombero delle rulli, 
ella Frane tefritorio pontiicio. porta la clalisni. n 
francesi date medesima non avrebbe valore era. 
Moon dalla data del deereto che ordinati del 
rio. se into della capitale da Torino ad alira ©° 
Regno. 

* Quali rag 
'acetazione di questa grave 
documenti diplomatici, che 





- il ministro degli affari esterni ha 
 deponendoli sul banco della presidenza 
“ potendo. voi far 


live diplomatiche e seguen- 


+ Il Ministero presente, nell'assumere il potere in 
quelle condizioni che vi sono note, non esitò a dichia- 
rare che accetlava quel trattato in un colla clausola 
inscindibile del trasferimento della capitale. Esso lo 
accettò, ei ora viene a propugnarlo davanti al Paria- 
mento, non solo tà il ni 
sere orai cessila politica € 
potersi ‘ze funeste quan 
do venisse ‘he perchè, posti in bi 

imente se ne possono 
i può dar luogo l'ese- 
‘si che i primi sono 
indi 
certo Mlissimularei che l'Italia è 
«questa contivgenza a fire della sua forza 
‘a saggezza un esperimeato tanto più diftcile, 
le da esso po sono in gran parte dipendere 
sorti avvenire. 

«HI trasboe 
otfesa a molli i 
il centro di gray 
profonda 8 
me alle relazio 
tre ciò, richiede ad u 
che nelle 1 
vezza del $ 
vere per ri. 
re dal suol ela 
mento conv definiti 
si è in nome dito, dellindipendenza © delli: 
nita nazionale, che ci viene domand 

+ Considerato sotto questo aspetto, il traslocamento 
della sede per quanto possa essere grave 
ne' suoi è 


te provincie. Ol- 
tempo una spesa considerevole, 
‘eresce la gra- 


no, € 
trasferimento della capitale | saprà 
ela sivatezza d'animo © quella 
che la resero già tanto Dene= 
convinta insieme, qual può 
le serberà perenne ricono- 
pentre Parlamento è Governo . da loro parte, 
non ommelteranno cura alcuna per alleviare il duro 
sacrifizio che le è comandato dal proposito di condur- 
re a compimento le sorti della patria, e dalla necessi- 
tà di scongiurare ogni pericolo che la potesse min 
ciare, 
* A_tal fine, il Ministero, subito dopo la discussio» 
ne 6 votazione del present rilo di legge, vi 8 
toporrà quelle propo rendere me 
sensibile il danno, che dal trasporto della capitale, 
rino dovrà necessariamente risentire. 


patire ll più 


Ù la questione del mutamen- 

to della sede rimane a designare fra le 

città più insigni © più ricche di gloriose memorie, che 

fanno sì splendido ornamento della Penisola quella che 

per maggiore opportunità , debba sotto ogni rispetto 

va ‘sede del Parlamento © del 

come vi è noto, avea 

per Îa po- 

i Regno, e tro- 

da essere da un lato 

protetta dagli Appennini, e dall'altro ad ente 
distanza dai inare. 

* li Ministero presente ha reputato che una que 
stione conì delicata di sua natura, dovesse risolversi d 
volo del Parlamento , e a tale riguardo, dovendo fare 
una proposte, lia considerato che quelle condizion 
quali riscontransi nella citià di Firenze, favorevoli it 
sieme all'andamento dell'amministrazione governativa, 
alla difesa militare ed ai commerci, 

& pari grado in altra italiana metrop 
tato a presentarvi un progetto di Tg 
Firenze a nuova sede del Regno d' 

« Il trasferimento della sede del Parlamento e del 
Governo dovra farsi, secondo i patti convenuti nel pro- 
tocello diploma indicato, entro sei mesi dalla 
Dromulgazione della legge, che vi è sottoposta. 

* HI Governo del 
€ colla dovuta sollecitudine questa 
però il debito di osservare, che non sarà nè con 
e, nè possibile di trasportare 
nella nuova sede tutti gli UNizii 
ministrazione centrale, ma 
sono indispensabili a dare_ imp 
macchina governativa, La scarsezza di adatti locali nel. 
la nuova sede, e la necessità di ovviare al pericolo di 
produrre un diutento grave nell andamento degli aîfa= 
ri ammi X 


doni anche di tener conto d 
20 della finanza. alle quali 
più sol 

* Tale spesi 
to per gli anni | 
verno vi ch 

appena ci 

. non manc 
reggiato. 

“ Signori! Rare volte ln Rapp 
nazione ebbe a traitare una questio 
to. fapicandovi a quei grandi. pri 
sentimenti, che nelle più dific 
sente legislatura vi assicuraro; 

di benemerenza in face 


ata in un fondo a calco 
î 70.000, che ii Go- 

di mettere a sur disposizione 
uto il primo impianto della nuova 
di rendervi to particola» 


+ Gli è con ques 
sentarvi, in nome del Re, 
Progetto di legge. 
* Art. 1, La capitale del Regno sarà trasferita a 
Firenze, 0 sei mesi dalla data della preser legge: 
i 2. Per la spesa del trasteri aperto 
nella parte strardinaria del bilancio dell’ 


Jubblici sono specialmente 
lella presente legge. + 
(Soltoscritti tutti i ministri.) 


dei lavori 
secuzione 


IMPERO D' AUSTRIA. 


ienna 24 otto! 

Dopo un'assenza di varii mesi, i membri 
della Società degl' ingegneri e degli architetti si 
riunirono di nuovo ieri l'altro alla prima seduta 
di quest' anno, preseduta dal consigliere 

le Rittinger. Questi aprì la seduta con 

role di saluto, ed invitò i membri a rendere 
interessanti le radunanze di questa stagione me- 
diante letture, come lo furono nell'inverno scor- 
so. Quindi, il professore Rebhann tenne un discor- 
so sulla carta del Danubio, pubblicata dal Mi 
stero di Stato. Disse nessuna delle carte esistenti 
di questo fiume potersi paragonare a questa per 
eccellenza. Le prime quattro distribuzioni furono 
già distinte, nell' anno 1862, all'Esposizione di Lon- 
dro, Tennero poi letture l'ingegnere di Schmids- 
felden e A. di Stent-Gyorg. (FF. di V)) 


Nel corso del mese di seltembre, vennero 
giudicate dal Tribunate di guerra di Tarnow 47 
persone, fra cui Stanislao Morgenstern, parroco e 
canonico titolare in Odporyszow e deputato alla 
Dieta provinciale della Galizia. Egli fa assolto 
dal delito di assistenza. prestata al turbamento 
della pubblica tranquillità, e dichiaratone inno- 
cente; ma fu condannato per trasgressione a 30 
fiorini di multa. Presso il Tribunale di guerra di 
Rzeszow, vennero giudicate nel seltembre 48 per- 
sone. 


(Idem) 
Trieste 25 ottobre. 
L’ Osservatore Triestino pubblica, nella sua 


1. R. Reggenza per la Carniola a Lubiana, 19 ot- 
tobre a. c. N. 14389, si ammalarono presso il ma- 
cellaio di Adelsberg 5 buoi di peste bovina. Il 
medico provinciale veterinario dì Lubiana venne 
tosto delegato sopra luogo per le opportune di 
sposizioni di Polizia veterinaria. 

« Onde garantire la Provincia del Litorale da 
una possibile importazione del 


Dd 
rinario dd. 6 dicembre 1954 
* Dall'L R. Luogotenenza del Litorale, 
« Trieste 22 ottobre 1864. 


Peste bovina nella Carniola. 
La peste bovina, che dal primo agosto a. c. 
venne osservata nel Distretto di Gottschee in die- 


Un novello sviluppo del formidabile contagio 
A Distretto di Racab ; le relative in- 
te dal Itegolamento sulle epizoozie, 


pra uno stato complessivo di 1143 animali grossi 
cornuti, e di 693 animali minuti, si ebbero 66 e 
9 casi di malattia; di questi, guarì un 
26 buoi e 5 pecore perirono ; 40 
ammalati, e 32 sos) 
malia lanuta 
nero assogeltati alla mozza. 

« La perdita totale è quind 
grossi di 58, e fra i lanuti di 91. 


REGNO DI SARDEGNA 
sendo DeL REGNO. — Seduta del 24 ottobre. 

Il vicepresidente conte Pasolini apre la se- 
duta alle ore 1 e, e co runica la dimissione 
da presidente del conte Selopis, e la nomina del 
bar. Manno in suo luogo, 

ll bar. Manno, salendo alla presidenza, pro- 
nuncia un discorso per fare omaggio al Re ed al 
Senato, e per bene augurare sulle sorti d’Italia 

| generale Lamarmora, presidente del Con- 
iglio, comunica al Senato la formazione del Ga- 
binetto, di cui egli è capo, e presenta la conven- 
zione del 45 settembre coi documenti diplo 
ci analoghi. Dice che Lanza 
mera il progetto per la l 
le. Portandolo in Senat 


fra gli animali 
(0. T.) 


Si fa il sorteggio pegli Uffizii. 


Mancano due membri nella 


i, al tocco, il Senato è radunato negli 
alle due in seduta pubblic 
La seduta è levata alle ore 5. 


Caxeni pal DEPUTATI. — Seduta del 24 ottobre. 
{ Presidenza Cassinis ) 


L'ordine del giorno porta: 1° Sorteggio de 
gli Uffizii; 2° Comunicazione del Governo; 
Varii progetti di legge. La seduta è aperta ad 
ora con le solite formalità; le tribune superiori 
sono stivate di spettatori; quelle del piuno di 
mezzo sono mediocremente pupolate. I gio 

per recarsi al loro posto, debbono presen 

volte il salsocondotto alle diverse stazio 
guardia nazionale, collocate nei saloui. e negli an 
diti, per cui si passa alla tribuna del givrnal 
smo. Mentre si legge il verbale e il sunto delle 
petizioni, i deputati entrano a onde nell’ aula pa 
lamentare, e toccandosi le mani e chiacchieran- 
ai proprii stalli. Tea questi si trova 
pure il Minghetti, che colla ridente sua faccia va 
posto al centro destro; dietro alle sue 
spalle, si colloca il Peruzzi con l' intendimento 
forse di sostenersi a vicenda nella battaglia, e 
Pepoli e Visconti-Venosta discorrono tra loro per 
accordarsi. nel sostenere il proprio pastic 

stano giuramento Nicotera , Fri 
Laugeni.-Robaudi e 

Si procede al sorteggio degli Uffii 

sto momento, entrano 
dietro ai quali viene Ri 
tribune del , come pure quelle del 
Corpo diplomatico e del Senato ( quantunque og- 
gi debba tenere seduta ) si sono latte piene. 

Il presidente aununzia la rinunzia di Zup- 
petta all'ufficio di deputato. 

Lamarmora ( presidente del Consiglio de' mi- 
mistri ) annunzia la formazione del nuovo  Mini- 
stero, col nome e le parli di ciascun ministro. 

’artecipa alla Camera la convenzione conchiusa 

il 45 settembre tra il Governo d’Italia e il Go- 
. Saranno comunicati a' deputati 
i documenti relativi. 
Lanza ( ministro dell'interno ) presenta un 
progetto di legge, relativo al trasferimento della 
capitale. La natura del progetto e le circostanze 
vogliono che sia prontamente discusso. Il Mini- 
stero crede che la legge debba venire dichiarata 
d'urgenza. ( Varii deputati domandano la paro- 
la.) Alte considerazioni politiche esigono che la 
Camera apra in proposito discussione immedia 

Appena votata la convenzione, il ministro propoi 
rà il suo sistema di provvedimenti per le finan- 
ze e d' amministrazione. 

Il presidente aununzia che vi sono proposte 
d'interpellanze e d' inchieste. 

Tecchio domanda d’ interpellare il ministro 
sui casi di Torino del 21 e 22 settembre. Una 


soli. Intanto anche le 


Ministero, stante l'a- 
gitazione, che l'interpellanza Tecchio potrebbe ca- 
gionare, non accetta un'interpellanza di siffatta 
natura, se prima non sia decisa la questione della 
convenzione. Di più, il Ministero non ammette |’ 
inchiesta, se non quando si saranno veduti i ri- 
sultati dell'inchiesta giudiziale. 

Mordini domanda che si facciano pubblica- 
re e distribuire i documenti relativi alla conven- 
zione, affinchè la discussione sia fatta con fon- 
damento. Combatte le ragioni, con cui il Lanza 
respinse l'inchiesta parlamentare. Una città, da 
tanti anni stata scuola del vivere civile, permise 
che tutti gli animi degl’ Itallani si sollevassero a 
fiducia, malgrado gli avvenimenti luttuosi del 21 
e 22 sellembre. Quei fatti però implicano una 
politica negli vomini, che governavano, e questa 
politica dee essere esaminata. Appunto per la gra- 
vità della questione, inchiusa neila convenzione, 
si dee sodisfare l'opinione pubblica, acciocchè poi 
accetti con fiducia le decisioni del Parlamento. 
Questo Parlamento non avrà più autorità nel 
paese, se il contegno di coloro, che cercarono in 
questi ultimi tempi di esautorarlo, non sarà se- 
veramente giudicato. A nome de' miei colleghi 
della sinistra domando che si proceda tosto al- 
l'inchiesta parlamentare sui fatti del 24 e 22 set- 


tro di grazia e gi 

feade l'indugio, chiesto dal e ee] 
nel merito della questione , te le 
sollevano rumori, e il presidente, richiamandolo | 
all'ordine, gli fa una predica intorno al sistema 
parlamentario. L’oratore fa cattiva pruova ; s'în- | 
tende poco, e nel dichiarare che l'inchiesta è di | 
natura giudiziale e poli! | 
mori e fischi. Il presidente gii 
che avviso. Îl minideo tela dichiarando che, | 
se la Camera deciderà che si faccia l' inchiesta, si 
faccia pure. è "i 

Petruccelli della Gattina domanda che, tra' | 
documenti relativi alla convenzione, si preseati il 
voto e il modo del voto, invocato dol Miuistero 
precedente sulla situazione strategica di Torino. 

Mellana nega l'agitazione temuta dal 
2; difende la popolazione di Torino dall’ incli- 
nazione all'agitazione ; insiste per l' immediata 
altuazione dell'inchiesta , se noa si vuol gettare 
per terra l'autorità del’ Parlamento. Accusa il 
Vacca d'aver fatta uscire la inagistratura dalla 
sua cerchia per geltarla nella politica ; la magi- 
stratura non dee entrare nella politica ; dee esa- | 
minare i delitti e le cause, che le cadono sotto 
le mani. n 

Lamarmora (presidente del Consiglio dei mi- 
nistri ) dichiara che tra è documenti, annessi al- 
la convenzione, si trova qualche cosa relativa al- 
la domanda di Petruccelli della Gattina. 


rino. 

Sineo insiste per | inchiesta immediata. 

Pisanelli dice alcune non intese parole, allu- 
sive a un fatto personale. È 

Brofferio. Le parole del Lanza indeboliscono 
il sentimento di riconoscenza verso l'attuale ! 

perchè, col respingere tutte le discussioni 
relative alla convenzione, vuole strozzare la di- 
scussione sopra la medesima. La calma, rinata 
negli animi dopo il 21 e il 22 settembre, rinacque 
appunto per la speranza che il Parlamento non 
avrebbe soffocata la questione. 

Lanza ( ministro dell'interno ) difende il Mi- 

usa di volere strozzare la 
sione sulla convenzione, e nega che 
dalle sue precedenti dichiarazion 
necessità di fare con calma la discussione sulla 
questione del trasferimento della capitale ; questa 
calma non potrebbe facilmente oltenersi dopo 
una discussione sui fatti del A e 22 settembre. 
Del resto, il Ministero vuole, e vuole risolutamen- 
te, che si faccia la luce sopra quei fatti. Un’ 
chiesta, purchè non preceduta da discussione, il 
Ministero non la combatte, auzi l'approva. (Ap- 
plausi da tutte le parti.) 

Brofferio si dichiara appagato dalle spiega- 
zioni del Lanza, e fa plauso al Governo di aver 
acceltata l'inchiesta. Vorrebbe però che il risul- 
tato dell'inchiesta venisse presentato prima che 
l'ammalato sia agonizzante od anche morto. 

ghetti dichiara, a nome suo e de' su 
colleghi, che accetta iesta, come quella cl 
dee poriar la luce necessari 

Viene approvato che l' .nchiesta sia ordinata 

iscussione. 

Mordini suggerisce, che nell’elezione dei mem- 
bri dell' inchiesta, si tenga il metodo stesso, se- 
guito in riguardo all'inchiesta sulle ferrovie m- 
ridionali. Quel metodo die' buoni frutti ; esso ‘i 
darà anche adesso. Vuole che il presidente eleg- 
ga i componenti la Commissione ( alcune voci : 
No! mit) e che questi sianò nare 

D'Ondes-Reggio non erede opera opportuna 
la delegazione falta al presidente. di cheggere È 
membri della Commissione ; crede che questi deb- 
bano essere trascelti dalla Camera ; l'occasione è 
troppo solenne. 

La parte della proposta Mordini, relativa al 

ero 9 dei membri, è approvata. 

icotera propone che i inembri sieno nomi- 

sorte, giacchè la maggioranza può avere 

pazioni e parti da sostenere. Se gli eletti 

tutti amici della precedente Amministra» 
zione, le passioni «el paese, non che calmate, sa- 
rebbero orribilmente accese, 

Chiares crede che la nomina debba farsi dal 
presidente, giacchè a 
re su ind 

D'Ondes-Rezgio insiste perchè si seguiti la 
regola generale di procedere a serutinio segreto. 

San Donato sì oppone alla proposta Nicote- 
ra e D'Oudes, e sostiene la proposta Mordini , che 
vuo!e affidare la nomina al presidente. 

Presidente pone ai voli la proposta Mordi 
che viene approvata a gran maggioranza. 

Sineo dichiara che lo Statuto si oppone alla 
questione d'urgenza, proposta dal ministro. Que- 
sl’urgenza suppone che il trattato abbia già il 
suo efkto; ora, un trattato di tale natura, secon- 
do i principii adottati da quindici anni € la let- 
tera dello Statuto, noa può attuarsi senza il con- 
senso del Parlamento. Dichiara che la Jegge, pro: 
posta dal Lanza, dee essere preceduta da una 
legge, che dia effetto al trattato. 

Lanza (ministro dell'interno) afferma che 
non si può declinare una proposta, fatta dal Go- 
verno del Re, senza che prima sia conosciuta. 

Boggio domanda che sia egualmente dichia. 
rata d'urgenza la presentazione alla Camera de' 
lavori della Commissione d'inchiesta 

Sella (ministro di finanze) non crede adot- 
{abile la proposta Boggio, perchè sarebbe un mo- 
strare sfiducia verso la Commissione. 

Mellana sostiene l'urgenza sull’ inchiesta do- 
mandata dal Boggio. 

Boggio accelta la spiegazione del Sella, se- 
condo cui, non i lavori, ma la presentazione de' 
lavori d'inchiesta, è dichiarata d' urgenza. 

1 membri, eletti dal presidente sono : 

De Sanetis, Morandini , Regnoli , 

becchi, Malenchini, Sandoni 

La proposta Lanza è dichi 

Beriea, perchè membro 

yinciale di Torino, chiede d'essere esonerato dal 
far parte della Commissione. 

Conforti. Il progetto di Lanza aggravi 
tabilmente lo stato bile delle finanze. Do: 
manda al Sella e al lanza quale disordine re- 
cherà nel Tesoro il nuovo traltato: è necessario 
conoscere questo disordine pri discutere e 
cip Ò stri Il trattato è il più gran pro- 

Ito di legge, che si sia mai presentato ; da 
Sade la ele gel nn ia 

Sella (‘ministro delle finanze). 1l Mini 
teco studi: relaivi alla donado Colorato 
creduto di non dover presentare quegli studi, fi 
no a fanto che non si fosse preso un partito sul 
trasferimento, Se la Camera crede che il mini- 
stro presentare il progetto relativo a 
gli studi, è disposto a farlo. nh 
Invece di Bertea, viene eletto Boncompagni 
a membro della Commissione d'inchiesta. Do- 
mani non c' è seduta; i deputati si raduneranno 
negli Uffizii. 

La seduta è levata alle 4 e 1/, 


( Unità Catt.) 








Parte Uffziale la seguente Notificazione : 
* A tenore di comunicazione uffiziosa dell’ 


tembre. 


| con irriverenza e menzogna fiu la vita privata. 


| prema importanza per la patria, quando, doven- 


Torino 24 ottobre. 
seguente circolare, che 


rh 


dai procuratori generi 
diralata a tutti gli Ut 
(Riseroata.) 
cincoLite. 


odierni 
3 s 
ri 
a combattere i principi più vil dell 
tro reggimento, scalzando og; 
dii pop e di Governo, © fino portandosi ad ele- 
vare dubbio sulla fede intemerata del più onesto 
dei Principi , per tacere delle accuse e delle in- 
giurie d'ogni maniera, scagliate contro la perso- 
na dell’ Imperatore dei Francesi , del quale non 
solo si criticano acerbamente, e spesso stoltamen- 
te, gli atti politici, ma si commenta e sì discute 


« Questi eccessi , sempre lacrimevoli, diven- 
tano gravissimi nei momenti che corrono, di su- 


dosi assoggettare all’ approvazione del Parlamen- 
to il trattato francoitelieno e il trasporto della 
capitale, è più che mai a femersi che i nemici 
del presente ordine di cose approfittino delle pas- 
sioni e degl’ interessi, che si trovano in giuoco, 
per promuovere risse municipali, eccitare gelosie, 
seminare discordie, e mettere così in pericolo le 
sorti della patria. È 

« In tale stato di cose, io credo mio assoluto 
dovere l'adoperare in modo che il pubblico Mi- 
nistero, inspirandosi ai grandi interessi nazion 
li, raddoppi di zelo e di oculatezza , affinchè i 
trascorsi della stampa non vengano a crescere 
fomite ed alimento alle irritazioni e ai pericoli 


« È però mi rivolgo, in via riservata e con- 
fidenziale, alla S. V., eccitandola caldamente a 
vegliare, perchè nel Distretto, affidato alle sue cure, 
ed entro i termini di legge, ogni trascorso della 
stampa sia sollecitamente e vigorosamente repres- 
so, sequestrando i fogli colpevoli, ed adoperando 
a che ne segua pronto ed esemplare giudizio. 

« E qui non sarà inulile avvertire la S. V., 
che, trattandosi di offese contro la persona deli’ 


co venne raggilnta da un distaccamento di 
pa, comandata dal maggiore, che ora tronto 
Stazione in Mignano. n: 
nostri 
Un sol 
, che 


le di 
loca 
« Costui era armato con un buon fucile, un 
revolver e molta munizione, e venne immediau 
mente tradotto innanzi a’ suoi giudici. » 


Il Corriere Siciliano scrive: « Nella notte 
dell'14 corrente, tra Villarosa e Santa Calterine 
venne aggredita la vettura corriera, provenieny 
da Messina. La vettura, ch'era senza passegrieri 
veniva scortata da un milite a cavallo. Verso | 
ore 40 pom., il milite avvertì che nella si 
osservavasi un oggelto che quasi ne sbarraxa il pay 
saggio. Erano difatti due carrette, i cui condut. 
tori erano stati, momenti prima, assaliti dai |a. 
dri, e legati, condotti a qualche distanza dalla sis. 
da''rotabile. Le carrette erano state lasciate in 
mezzo alla strada , per impedire che la vettura 
corriera, di cui si attendeva l'arrivo, potesse pro. 
seguire oltre. 

« Alla voce del milite risposero alquante fu. 
cilate. Allora, il corriere sig Giuseppe Biggio, ej 
il cocchiere, discesi a terra, giunsero a rimuove. 
re l'ostacolo d'una delle carrette, e la vettura 
potè involarsi a tutta corsa nel più” fitto delle fu. 
cilate. Il coraggioso milite sostenne solo un fuoco 
vivissimo. Sì non si hanno notizie di 


Ci vien rife ig. colon. 
nello Sannazzaro, comandante la legione dei re. 
gii carabinieri in Sicilia, ha emanato enevgiche 
disposizioni perchè vengano eseguite ogni giorno 
perlustrazioni in tutte le strade rotabili dell'j. 


sola. » 
IMPERO RUSSO 


Si legge nell’ Europe che Mieroslawski ha 
pubblicato tutte le corrispondenze scambiate, co- 
me organizzatore generale dell’ insurrezione po. 
lacca , col Governo nazionale e le Autorità ri. 
voluzionarie. La collezione ha per titolo : Iocu: 


Imperatore di 


to francese residente in 
la S.V.a 


Francesi , oltre alle disposizioni 
già emanate a tale uopo, e che la S. V. 
conosce, esiste una richiesta da parte dell' invia- 

oriuo, per cui, avendo 


le titolo al sequestro 


per 
di qualche giornale , potrà senz'altro fondare |° 
ordine relativo al richiamo fatto dal Governo di 
Francia, non senza darmene immediato avviso, 
con trasmissione di un esemplare del foglio se- 
questrato , sospesi intanto gli ulteriori  procedi- 
menti. 

Confido che, penetrata della gravità delle 
circostanze, la S. V. vorrà mostrarsi. sotto ogni 
aspelto meritevole della fiducia, che in lei ripon- 

osservando infine che mi sarà caro ricevere 
da lei sollecite e circostanziate notizie di ogni 
caso di trascorso, che fosse per presentarsi , di- 
sposto da mia parte a venirle, dove bisogui , i 
appoggio col cousiglio e con tuti gli 
che stanno a disposizione del mio Ufizi 


nunziato parecchie volle che i beni dema- 

iali erano stati venduti per una somma di 200 
ad una Società, che si era creata solto il 
patrocinio del credito mobiliare italiano. Ed ogni 
volta noi abbiamo protestato contro la verità di 
tale noti 

‘ i giornali, e specialmente l'Opinione, 
ritornano su questo soggetto, e dichiarano che 
tale vendita è stata definitivamente conchiusa. 

* Informazioni, che abbiamo atlinte a buona 
lorizzano a dichiarare : 

non vi è ancora nulla di deffivii 
vamente conchiuso ; 

«2° Che le convenzioni condizionali, che 
sono state firmate, non potrebbero aver per og- 
getto una vendita (la quale esigerebbe un voto | 
legislativo), ma bensì un'operazione finanziaria 
di un'altro genere; 

Che in nessun caso si derogberà dalla 
legge del 21 agusto 1852, e che i beni dema 
continueranno ad essere venduti in nome dello | 
Slato e per aggiudicazione pubblic 

perni ig 

Leggesi nella Nazione di Firenze, in data del 
22 oltobre: « leri, a ore s antim., il torrente Mon- 
lignoso ruppe di nuovo il tratto della via ferra- 
ta lì reggio a Sarzana, nel punto stes: 


fonte, 


dall'acqua il giorno antecedente. Sarebbe deside- 
rabile che 


DUE SICILIE. 
Napoli 20 ottobre. 

Una certa inquietudine regna in tutto il Cir- 
condario di Castellamare. Sembra ‘che si sua: 
quistata la certezza della riapparizione d'una 
banda brigantesca; aggirantesi pei monti circo- 
stanti. a capo della quale si troverebbe il troppo 
nolo Pilone. Dalle Delegazioni di pubblica sicu- 
rezza di Torre Annunziata e Torre del Greco si 
fanno eseguire per quelle adiacenze continue ed 
allive perlustrazioni, 


Il Giornale di Napoli del 2) 
guenti muove del brigamtaggioe => Porte le se 


« Nel io del 15 andante, ù i 

a cavallo della bacca lo ongiolo, tes = ion 

lungo la strada, che da Grottole melte a Matera, 

lirono nove individui, che torna i 

fiera di Grottole. Tra contante ed elem dista 

lore, loro derubarono tre 4,400. 

* Nel giorno precedente , sei briganti 

stessa bande incendiarono le mascsto ii dele 

Benedello , posta in territorio di Mate. 

. ri ‘i pi il 
fe sn ricatio di alcati stone 





celebre per essere stato 





solidarietà rischios 


fratello, 


cui erano slati riparali i guasti cagionati | Opportuni, essere ricevuto dall’ Imperatore a Saint 

Cloud. Egli , 
tre giorni, non so 
te di due milioni, 
guale della dirotto, ed ha 


surrezione non è ancora fi 
intieramente ristretta verso il 
questo punto, che si dirige il capo $ì 
spera di fondere 
banda non ancora 


no i punti più importanti 
(Indipendente, | del generale Deligoy, 


e quella del general 
tingenti del marabutto Si-Mohamed-Ulc 


cordato l'aman alle 
piono fedelmente alle condizioni 


vernalore, 


zioni militari contro gl’ insorti, o 
re gl'insorti, e, come abbiam 


Svizzera , di 
da quel 
a Roma. 
ottobre 
fl finire della votazione nell'edifizio elettorale. 
guenza. 

Figo S. M. il Re dei Belgi. » 
luogo 

Garibaldini in Terra di La. | bre: 
incaricato d' affari 


menti per la storia dell’ organizzazione generale 

della rivolta nazionale nel 1863. Lo scopo di 

questa pubblicazione è di svelare gl' intrighi del 

partito Czartoryski contro le tendenze democra. 

tiche, e di dimostrare che l'insurrezione venne 
sconfitta in causa di questi intrighi. 
IMPERO OTTOMANO 

Notizie della sollevazione di Tunisi. 

‘setta di Ge 

ione al Beì è completa, 

parte degli Arabi, quanto da quella dei 


villaggi e città ; fino a Sfax, tutto è fiuito. Jeri 
hanno qui appiccato il capo dei Mensechenia, 


alla porta della Marina, ove pende tuttora, e altri 


due sono stati fucil 

FRANCIA. 
La Stampa reca, in un suo carteggio di Pa- 

rigi del 20 corr.: 

Rirardia e la moglie, nella fa- 
zziua dello stradale del Roi de Re 
me, riunivano ad intimo rout un otto 0 dieci 
cavalieri e un due 0 tre signore: scopo speciale 
del ritrovo erano le primizie di una commedia 
di tre atti, lelta dall'autore, il proprietario della 
Presse, e da lui destinata alla scena francese di 
Richelieu 0 è Le supplice d' une fem- 
me. Fra gli ‘ol prefetto di polizia Boit- 
telle, col direttore de' teatri e poeta Camillo Dou- 
lio, col Tolstui dell'Ambasciata 
i Russia, col senatore visconte La Guerronniere, 


era pure il ministro Nigra 


« Lo sgomento, lo sfascio della Borsa nov 

© freno. Teri, il 3 per cento francese 
perdè 60 centesimi, oggi il prestito italiano ne 
perde 80; e il Governo non sa più come inge- 
guarsi per tranquillare il mercato. La cagione di 
tanto precipizio non è pol La Borsa cala 


perchè pessima è la situazione finanziaria e pie: 


na d'in 


ghi e disa 
Ioghilteri 


» massime in Spagna e in 
xi ba primarii interessi e 
| fallimento minacciato dalla 


Banca Guilhou di Madrid e dalla ditta Cuadra 


| Salamanca di Londra, echeggia qui e fa grante 
senso. 


* Oggi, il Guilbou di Parigi, cointeressato e 
1a dovuto, pe' ricorsi e provvedimenti 


appunto , col rifiutare qui, or son 

quali cambiali per un valen- 
ia dato, non volendo , il se- 
impensierita la piazza. 
è in Parigi.» 


«Il Conte di Fiand 


NOTIZIE DELL' ALGERI 
Leggesi nel Moniteur de l' Algérie: « Se l'in 
+ €890 è per altro 
Sud 


colle sue forze qualche altra 
sottomessa. 
* Le diverse colonne di spedizione occupa 
Intanto che una co- 
pre la bassa Mekkerra, l'altra, sotto gli ordini 
combatte contro i Maknas, 
Jusuf marcia contro i con- 
Hamza. 
Bussaada è in pace, e fu ac- 
tribù sollevate, che adem- 
che' vennero lo- 


« ll Circolo di 


ro imposte. 
* Le forze, di cui dispone il maresciallo g0- 


sono più che sufficienti per le opera- 
non si " 
pn troppo la di ssa che siano necessarie 
SVIZZERA. 
La Gazzetta Ticinese, del 21 ottobre corren- 


te, scrive: 


. . * Sentiamo che monsig. Bovieri, da molti an- 
Di inca d' affari della Santa Sede nella 
lietro suo desiderio, è stato revocato 
posto, ed il mese prossimo farà ritorno 


* Le lettere da Ginevra, della sera del 16 
» marrano di scene tumultuase, avvenute 


però non produssero alcuna seria conse- 
< Lunedì, è giunto all'albergo Baur in Zu- 


Scrivono allo stesso diario, da Berna 21 otto- 
= A successore di È i 


monsig. Bianchi. 


Lodi pgliei 
nale gerni 
die dazi è 
Governi 


4 _CONOT 
mercio PE term 


sig. I 
1 %1£ Dipartimen 


previo rapporto. 


Reino i Pu 
La presenza] 
tell in M 
Ferzgione agli SÌ 
come pure alle 
ne un banchetto 
occasione, il si 
SM. il Re, e di 
fo mi ti 
lengo quindi 
mi, di portare u 
legriamoci col 
avere provato 
campo di battagi] 
e che lo ha, Si 
ore tristi e difli 
nel decorso ann 
scano ben presti 
cora | interno d 
tria, e proci 
prie forze, che 
più presto possi 
gione : quanto al 


ma operiamo in 
d 


e questa 
tutti, che siam 
del nostro megli 
tenzioni. 

« Dio cr 
Guglielmo, bene 


Scrivono di 
Moniteur 

« L'aspetto 
pre più tristo 1 
ostilità hanno 
e quelle del Br 
solari di quest 
passaporti © si 

« L''interpo 
nerale d' Italia, 
goziar la pac 
nerale in capo 
al sig. Raflo, 
matum, în data 
generale davanti 
zia assoluta del 
res a posti, c| 
paese in. piena 


popolo d'arbit 
alla sua decisi 


«Il ge 
to, ad allontani 
ro, non sì tost 
sarà: realizzato) 


programa ni 
sere accettato 
sull’ appoggio « 
sizione le can 
rè, sul fiume 
di 1500 voloni 
«Il 7 se 
la sua dimissi 
ricusato di (ori 
Carrecas fu in 
titolo di mini 
estere, e di mi 


eco lo sd 
sente | Ing! 
Giappone 
"Undici 
8065 uomini 
mossi da mad 


miraglio, Augu 
soriamente ha 

« L'ammil 
l'Euria/us, freg] 

«II eopià 
modoro di se 
diera sulla Se 
noni. 


OT 


Balletti 


sommario. |. D 
sulla conven 


UAZZEVI 


x 


Sono arrivati 
Rosario, capi. VI 
Piceoti e da Oid 
pa, con grano all 
altri lejni erano 
siglia brig. auste 
ci, all'ord.; e dl 
Celeste, cap. Mon] 

Ad asta gui 
noni di Val:cchi] 
monte, di fior. 2 
1 salumi seguita 
nei cospettomi, è 
pesca. Oli fermi 

Le valute d'o 
disaggio;_ le Ban] 
i prestiti, ma sen 

Minburgo 20.0 
mava, e lo sconta 
chissimi 


dell'agservazio 
26 ottobre - 5 
2 





—925- 

i commercio tra la Francia e la Svizzera. — 3. Det- | colla liberta di stabilimento degli Ebrei in tutt i 

la revisione degli articoli 1 e 48 della Costituzione | Cantoni della Svizzera, che la Francia esigeva, e 

federale. — 4. Alcuni satisti inglesi e la convenzio- peo questa esigenza non fece andar n 

ne del iS sellembre. — 5. La politica della Gran | Per Preo d' 4 amata 

Reel cinta Cda Gi Peiaha Post. > 6 La | Il trattato. La maggioranza della Commissione ne 

Camera di Torino, compono gli ici. — 7. Seiuta propose l’adottamento, un solo membro della me- 

el ferenza di pace il ottobre. — 8. I gior- i ita, e 

Sete EE PRIZE 000 | detta Gre pisello a PUO aa rome 

4. Il Constitutionne! esamina in un nuovo | Consiglio federale a presentare nella prossima ses- 

articolo se la convenzione del 45 settembre pos- | sione ordinaria una relazione e le allea 
segga tutte le perfezioni, ch' esso le attribuisce , | rendere indi le dalla fede religiosa del cit- 
© se sia esente da tutte le imperfezioni, che le | ladino il diritto di stabilimento guarentito dall’ 
Sono imputate. (Quel giornale ragiona così : « Noi | art. 41.— Da questa sessione de' Consigli svizzeri 
he pete petepre restare in Roma, nè rie " Lens nre] € fors' an- pracizroseszia | 

vamo al nare il Papa alla rivoluzione ; | che politici, tanto relativamente ad un movimento Leggesi nell'Ost-Deutsche Post: « Il Regola- | Mmediatamente le deliberazioni del Coi 
per conseguenza bisognava stabilire un termine al: | revisionista, che gia si manifesta, quanto relati- | mento per l'avvocatura, elaborato dalla Rogue. | Laemburgo, avendo l Autria acquisito dei dè 
la nostra occupazione, ed è ciò che abbiam fatto; vamente al nuovo diritto pubbîico federale, che | celleria aulica ungherese, ottenne, a quanto sen- | "itti morali, che la Prussia dee rispettare; ma 
bisognava dar tempo al Papa di procacciarsi for- | tende a svolgersi in un seuso, sempre meno favo- { tiamo, la Sovrana sanzione. Esso è quasi analo- | Sli abitanti del Lauemburgo pie essere six 
; nti per conservare la sua autorità nel- sovranità cantonale. | go all'austriaco, e contribuirà a rilevare in Un- | eUTi che la Prussia apprezza la fiducia riposta 

lerno, e questo ha fatto la convenzione del | 4. Sir Gladslone in un discorso proffrito a | gheria l'avvocatura , lanto cola abbassata in essa, e che nulla trascurerà per sodisfore a 
5 settembre, la quale concede due anni al Pa- | Manchester ha sentenziato che la convenzione del Ti " 3 desiderii di quelle popolazion PURE. SS). 
pa per. prepararsi a vivere senza aiuti esteriori , | 15 settembre è un gran passo, che fa l'Italia ver- fallito e: 
File al Plemoutesi la facoltà di assalire il pic: | 10 la consolidazione e unità; poco dopo, il sig. | sug Tutte le apprensioni, che s'erano concepite + Tiger RE Are 
Se tt. | i o, uti i i e Bet ls a | SO e eta a | Ir i ci prc ic 

e i i dall” propri îu£ | ne agli stessi di opporsi d ogni aggressione di | gli il suo granello d'incenso alla rivoluzione ita- | 1, più solenne. Da mane a sera c' è stata |, go non sarà chiamato a partecipare al con- 
mi al il ia Uil, dll noe imparo | Dc irglar ut io ina è ft savio | fan. > popolo iti gi ba del, ha sr più grande colma. Noa un pannello non un | gente del debito pubblico danese, ne alla ri 
mi, di portare un viva alla faestà del Re. Bat | ton è forse pefeto?.—ll Conlitationael è con- | « pre fatto prove di moderazione e buon, senso | F"99. la gronda nazionale numerosa era sotto | fusione delle spese della guerra, ma bensi al pa- 
liriamoci col Re della sodisfazione | che dee| vinto che sì. Egli da un immenso valore alla | « in mezzo id estreme difficoltà, ed ora ne rice- | emi. Un battaglione era destinato a fare il | 8®Mento delle spese federali. 0. T.) 
leere provato per le vittorie della Prussia sul | firma della Francia al piede della convenzione | © ve il premio, imperoechè io credo non potersi | servo di guardia e di onore ala Camera. Sulla | Nuova Yorek 13 ottobre. 
lampo di battaglia, e su quello della diplomazia, | è sostiene che perciò essa surà eseguita di buo-| « dubitare che Roma, o almeno il territorio ro- Finzza Carignano, com'è naturale, c'era un poco | Il corpo principale dei Juaristi venne bat- 
e che lo ha, speriamo, coi to delle molte | fa fede. Ammeltiamno pure che sia eseguita di | « mano, passerà tra poco in altre mani. » Adun- | di folla, che s'acerebbe, quando, al mezzodì, è | tuto presso Durango. (G. di Trento. 
Sei è difficili, ch ebbe a provare la M. S. | buona fede da parte della Francia ; ma il_Pie-| que gli uomini di Stato inglesi sono anch' essì | matt ara IOGgRI, che alerbva da tato È 
#7 decorso anno. Auguriamo al Re, che spari- | monte la eseguirà anch'egli lealmente? 1 rivolu- | dell'upinione che il trattato del 1 settembre può | peste, La enza feneta; Kbero 9 apezio (dar | 
scano ben presto quelle ombre, che oseurano an- | rionarii applaudiscono, dicendo che la convenzio- | essere funesto al potere temporale della Chiesa. | venisse mai vata n palazzo, senza che nulla av- 
tora l'interno orizzonte politico della nostra pa- | ne ha chiusa una porta di Roma, e ne ha la-| Non sono perciò da condannare i cattolici, se mai 0 che desse sospetio.0. che fore se> 
fria, è procuriamo tulti, ognuno secondo le pro- | sc;ate aperte altre due; alcuni de' negoziatori e | temono appunto ciò che prevedono gli statisti d' Fei easenioee: Afp e po dire che la 
prie forze, che tale desiderio venga adempiuto al | ‘je; soscrittori italiani della convenzione parlano | Inghilterra, gli uomini di Stato più avveduti e | PR ea DI i ra DI ni 
li presto possibile. Non parliamo di riconeilis- | nel medesimo senso; e giornali, che pensano per | sincerì d' talia ciò che prevetono quasi tutt i TIA eIO Renee, een Ricevuto il 27, ere 9 min 20 ant» 
Hines quatto a’ principii essa non è possibile : | 1 più come il Constitutionaei, ci hauno fatto sa- | partiti, cecetto Mazzini, Garibaldi, e qualche fo- | cadesse la mi pestati tee de A ica che stia comeblona la posa call 
Ha operiamo instancabilmente per rischiarare, € | bere che il Governo francese non è contento del- | glio ulficioso a_ Parigi. cade la minima manifestzione, Nè pure che | ‘u conchiusa la pace colla Dani 
per aceordarci. Il Governo di S. M. non vuole | jo esternazioni, state fatte a Torino, a Milano, a La politica, che oggi) segue la Gran Bret- | ci i Pensame. Tetti i membri della pessata Ami: | sia aan La 
vette due volte 





sottoposto al Tribunale militare in Gallzia, ven- 
ue w Pi di prove. | mo invero dell'opinione, già manifestata anche 
Sooondo le leggo cetora (e egli avrebbe perduto, | prima della Provinziul-Correspondenz che quell 
A e Ei ra esime condurra a non assicurare ad alcuno de' 
iii merry ma com- | pretendenti un effettivo diritto, nonchè su tutto 
Prtente in tal caso. ll suddetto periodico erede | lo Schlewig.olstein, neppure su tutto Hob 
che i deputati polacchi, prendeebbero pai, con- | sein.» — l consigliere di Legazione Reichenbech & 
dite del Consiglio dell'impero. Tutto le asezia: | Seoto o © "ePPreeotante della Prussia, in, Met- 
ni contrarie non sarebbero state che mene degli |" — ri 
organi federalisti, ed in ispecie del partito czeso. | Bertine 5/40 
Leggesi nella G ta tedesca del Nord: 


(0. T.) 
| « La Prussia nom trovasi in caso di accettare 


punto dette a caso : « Noi, dal canto nostro, sia 


e dazii è au 
messi Governi cantonali e 
ne Ct per conoscerne i voli Plalivi. 
mercio Peorerno di Ginevs. desidera che, sia 
hiesta alla Baviera l'estradizione di Rokowiez, 
chieligento a Monaco, per aver ueeiso in passi 
vr d*fossale. Questa diganda venne rimanda 
1 Dipartimento di giustizia e Polizia per u 


revio rapporto. » 
i GERIANIA. 

Reano pi Presi. — Berlino 2 ottobre. 

La presenza del ministro dell’interno, conte 
tulenbura, in Mersebur&, dov'era stato impiegato 
Elemlti anni nella Reggenza distreltuale, diede 
Ser lione ugli Stati provinciali ora colà raccolti, | | 
Sette pure ulle regie Autorità, di dare in comu: 
come 'hanchetto in onore del ministro, Ia quest” 

sasione, il signor ministro portò un brindisi a | 


DISPACCI TELEGRAFICI 


(Spedito i 27, ore 8 sin. 30 antimerid ) 
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fa signoria di persone, ma la vittoria della buona 
causa, @ questa vittoria non mancherà, se noi 
tutti, ehe siamo col nostro reale Signore, faremo 
del nostro meglio per ispalleggiario nelle sue in- 
tenziot 

« Dio conservi Sua Maestà ! Viva il nostro Re 
Guglielmo, benevolo, nobile e fermo! » (FF. di V.) 


AMERICA. 


Serivono da Buenos Ayres, 13 settembre, al 
Moniteur 

jpetto generale degli affari diviene sem- 

pre più tristo nella Repubblica dell’ Uraguay. Le 

ostilità hanno cominciato tra le forze nazionali 

è quelle del Brasile ; gli agenti diplomatici e con- 


Edolo e in altri luoghi. Il dubitar della buona 
fede del Piemonte, è, dice il Constitutionne!, le 

re una sanguinosa ingiuria al nobile carattere ed | 
alla lealtà del suo Re; ma prima di tutto il Re 





in queste polemiche è fuorì di questione, poi non | fa 


è forse il Re, che, dopo la spedizione di Garibal- 
di in Sicilia, e malgrado tutte le_ assicurazioni | 
date dal conte di Cavour, che il © 
contrario e vi si sarebbe opposto, 
no Italiani, io non poteva arrestarli? Di 
convenzione ferma ì Piemoutesi alle attuali fron- 
tiere degli Stati pontifici, e fa travedere al Papa 
che il Piemonte potrà pagare una parte propor- 
zionale del debito pontificio. Ora questo non è 


forse riconoscere formalmente le usurpazioni del | ed opera. 





solari di quest'ultima Potenza ricevettero i loro 
passaporti € si ritirarono tosto a Buenos-Ayres. 

“ L'iaterposizione del sig. Raffo, console ge- 
nerale d’Italia, che si recò Fiores per ne- 
goziar la pace, ha completamente fallito. I! ge- 
nerale in capo dell'armata liberatrice, consegnò | 
al sig. Raffo, congedandolo , una specie d' ulti- 
matum, in data del 12 settembre, dal suo quartiere | 
generale davanti a Mercedes, e portante: Rinun- 
Zia assoluta del sig. Aguirre e del generale Flo- 
fes a'posti, che occupano, lasciando quindi il 
prese in piena liberta. di eleggere un Governo 
provvisorio sino al 4° marzo 1865, per mezzo | 
del voto diretto, servendo la maggioranza del 
popolo d'arbitro, e dovendo i partiti sottomettersi | 
alla sua decisione. 

« Il generale Flores s' impegna, dal suo can- 
to, ad allontanarsi dal paese, e a vivere all' este 
0, non sì tosto quest’ atto di sovranità popolare 
sarà realizzato, sotto la garantia de' Governi di 
Torino, di Parigi e di Madrid. 

i è inutile di soggiungere che questo 
programma non aveva alcuna probabilità di es- 
Sere accettato. Fiores fa d'altronde asseguamento 
sull'appoggio del Brasile, che mise a sua dispo- 
sizione le cannoniere dell’ ammiraglio Tamanda- | 
rè, sul fiume Uruguay, e gli ha offerto il rinforzo 

1500 volontarii del Rio Grande. 

" Il 7 settembre, il Ministero avendo offerto | 
la sua dimissione, e il dott. Castellanos avendo 
ricusato di formare un nuovo Gabinetto, il dott. | 
Carreeas fu investito del Ministero generale, a 
titolo di ministro del Governo e delle relazioni | 
estere, e di ministro provvisorio di finanze. » 

ASIA. 


tisco lo stato delle forze navali, che di pre- 
sente ' Inghilterra tiene ne' mari della Cina e del 
Giappone : 

« Undici legni armati di 350 cannoni, con | 
35065 uomini, della portata 2 tonnellate, 
mossi da macchine a vapore della forza totale 
di 6020 caval 

« Questa squadra è comandata dal contram- 
miraglio, Augusto Leopoldo Nueper, che provvi- | 
soriamente ha grado di viceammiraglio 

‘ammiraglio Kuper ha la sua band 
l'Eurialus, fregata ad elice di 35 cannoni. 

« Il capitano Federico Byng Montresor, com- 
modoro di seconda elasse in Cina , ha la sua ban- | 
diera sulla Severn, pirofregata a elice, di 35 can- | 


ra sul- 


Venezia 27 ottobre. 


Ballettino politico della giornata. 
sommano, |. Di un nuovo articolo del Constifutionnel 
sulla conv: | Il trattato 


| al Papa, per obbli 


| l'opinione generale è, dicesi, favorevole al trat- 


| graa rabbino di Ginevra, in nome degl’ Israeliti 


| sentato all’ Imperat 


Piemonte? Non è forse lo stesso che far forza | 
lo a riconoscerle ed appro- 
varle alla sua volta ? E poi quale guarentigia 
mai per la sicurezza degli Stati del Papa il fat 
ne guardiano e difensore un Governo nemico del- 
la Santa Sede, e che in piena pace, senza dichia- 
razionè di guerra, ha usurpato due terzi e più 
degli Stati della Chiesa ? 

2. L'Assemblea federale della Svizzera, aper- 
ta il 20 settembre e chiusa il 30 dello stesso 
mese, ha adottato il trattato di commercio colla 
Francia e le convenzioni, che ne dipendono. Il 
Consiglio nazionale, quella delle due parti dell’As- 
semblea ch'è eletta direttamente dal popolo, ha 
adottato il trattato, dopo quattro giorn di di- 
scussione, il 24 settembre, con 99 voti contro 20, 
e il Consiglio degli Stati, ch'è l'altra parte del- 
l'Assemblea, lo ha approvato il 28 settembre, con 
31 voto contro 11. Essendo adunque d'accordo i 
due Consigli, la ratifica è definitiva. In Svizzera 


{1 1° articolo del medesimo reca che i Fran- 
jone di culto, saranno ricevuti 
e trattati în ogni Cantone della Confederazione 
nello stesso modo e colle stesse prerogative, con che 
lo sono 0 lo potranno essere in avvenire gli 

tinenti cristiani degli altri Cantoni. Il che signi- 
fica che gli Ebrei francesi saranno trattati in 
Svizzera come i Cristiani. Questa concessione ot- 
tenuta dalla Francia i della Svizzera , 
alcuni de' quali non no gli ebrei a pa- 
rita cogli altri loro attinenti , ha fatto sì che il 


tato. 
cesì, senza disti 


imorauti ne Caatoni di Ginevra , di Vaud e di 
ieuchàtel, ha trasmesso indirizzi a S. M. Napo- 
leone III, di ringraziamento e di riconoscenza pel 
beneficio ottenuto. Un indirizzo è pure stato pre- 
dal Concistoro centrale de- 
gli Israeliti di Francia, per esprimerzli la grali- 
udine, con cui tutti i Concistori dell'Impero han- 
no accolto un atto internazionale, che mette fine 
alla esclusione degli Ebrei francesi dal territo- 
rio della Confederazione svizzera. 
3. II Consiglio nazionale svizzero, adottando 
il trattato di commercio colla Francia, ha invitato 
il Consiglio federale, potere esecutivo, a_presen- 
tare al più presto possibile una relazione, e a far 
proposte intorno al modo di rivedere gli articoli 
4 e 48 della Costituzione. L'articolo 41 dice 
che « la Confederazione malleva a tutti gli I 
« zeri d'una delle confessioni cristiane, il diritto 
« di stabilirsi liberamente in tutta l'estensione 
« del territorio svizzero, ec. » L'articolo 48 di- 
spone: « Tutt'i Cantoni sono obbligati di tratta- 
« re i cittadini d’ una delle confessioni cristiane 
« attinenti degli altri Stati confederati come quelli 
* del loro proprio Stato in materia di legislazio- 
« ne, e per tulto he concerne le vie 
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Venezia 27 ottobre. 


| 
Syno arrivati: da Bari il napoi. Madonna del | 
Rosario, capit. Violante, con olio ed altro, per De | 
Pieeoli; e da Odessa il brig.austr. Ora, cap. Scar | 
pa, con grano all'Agenzia dei mulini di Fiume, ed 
altri legni erano in vista, che si reputano, da Mar- 
siglia brig.austr. Taneredì, cap. Zeonaro, con mer- 
ll'ord.; e da Alessandria il brig. austr. Amico 
e, cap. Mondaini, vuoto, all'ord. 

‘giudiziaria si vendevano staia 3000 gra- 
noni di Valsechia di terra in tre lotti, al presi 
monte, di Bor. 2:85, cioè, da fior. 2:83 a £ 287. 
I salumi seguitano richiesti nel baccalà, gl ancora 
nei cospettoni, e si aspettano col vapore, di prima 
pesca. Olii fermi con dettagli e nulla più. 

Le valute d'oro vengono più offerte a 4 */; di 
disaggio; le Banconote ad 85 5/, ed offronsi tutti 
senza affari. 


i 
nda 21 ottobre. Îl mercato monetario miglio 
rava, e lo sconto a 4 ‘/, venne ridotto; pure po- 
chisimi sono gli africa senza variazione ; 
gli zuecheri sono in ribasso; i cotoni ancora più, è 





Cambi 


Amburgo 
OSSERY 


Genova 28 ottobre. Ribasso abbiamo negli ruccheri 


possessori. 
Ro le line; pochi sequistano cuoi;_ ribasso notasi 
negli spiriti; calma negli, 

cialmente serza affari. Calma sempi 
cereali; si manca d'avena, che vendesi a lire 17:50 
il quiniale Il prezzo dei risi si tene da lire 35:10 


salscche si verificava il prezzo di lire 105 a 106, | 
con iscont per botti 140, di pesca avtunnale. — Pest | 
22 ottobre. Avemmo qualche domanda di frumenti 

che si pagavano con aumento di soldi 5 a 20. An- 
che d'avena, si acquistavano 40C00 mets. con soldi 
8 a 40 di anmento. L'olio di ravizzone greggio. si 
prezzo, in | pagò da fior. 25 ‘/, a (. 25 


(Listino compilato dui pubblici agenti di cambio.) 


ie in gram calma, con limitati affari. 


‘ancora ; glì esteri spe> | 
rmpre nei | 


50'con vive spedizioni all'esterno. Nelle 


(AS) 
—_— 
BORSA DI VENEZIA 


del giorno 26 ottobre. 


Corso 
medio 


campi. 


Sad = Fisso Se* 





+3 md per 100 marche 4 75,35 


AZIONI METZOROLOGICHE 


a detto : Era- | cambia! 


difensi 


proclam: 


le armi e 


LU 
un' udi 


tagi 
d’ astensione, 


l Ost-Deutsche Post wi 


le, ch'esso condaui 


sè stessa, e non 


quel giornale, riveste sempre 
potere una chimera l'alleanza della Gran Brei- | 
tana con una Polenza continentale vello. sco- 
po di attuare intendimenti continentali. 
eno vi era | può disconoscere che si prepari un immenso 
mento nella direzione della politica in- | 
ta la (glese, € se il conte Russell continua a. far la 
farle’ di sorvegliante su-tutto il Continente, sen- 
La che mai gli atti seguano alle parole, ciò 
vuol dire ch'egli appartiene ancora 
| chia scuole, ne principii della quale egli scrive | 
toghilterra odierna si ripiega sovra 
ha riguardo di confessare alta- | 
Mente il suo egoismo; essa non bada che a' suoi 
interessi commerciali, limita la sua politica alla 
ed alla conservazione della sua flotta, | 
che non ba da lemere di nessuno. Nè i legittimisti, | 
Nè i democratici no bauno da aspettarsi, nè an 
che da parte dei loro stessì partigiani d'oltre lo 
Stretto, la menoma assistenza attiva per la difesa 
de principi loro comuni. Giadstone e Stanley 
pertamente questa dottrina, ed è 
lulamente necessario che l' Austria lo comprea- 
da a norma della sua politi 
‘6. Il giorno 25 del mese corrente, i membri | to corriere della sera. Ui 
della Camera dei deputati a Torino hanno costi prigione 
tuito i nove Uffizii, € ua nostro telegramma d 
ieri ci ha avvertiti che le tornate della Camera | 
sono aggiornate sino Maree ordine. 
fi giorno 25 ebbe luogo un'altra seduta | i 5 Ù 
sata porno 26 chbe logo un ara sede | i ne Vitorio Emanoge ba iniezione di re | 
denza generale assicura che lo stato delle trat-| cita all 
tative è molto sodisfacente. | 


politica | 
e d'egoismo commer- 
. « Questa politica , dice 
più un carattere, 


fon si 


la' vec- | 





$. 1 giornali d'oltre Mincio, che ieri avevano 


“IR 


aonunziato che la masnada la quale vuotò le casse | {; AL 
Somunali a Spilimbergo e Mu to: I Emanuele debba andare in persona a Nizza; ma 
‘ra eroicaineni 

che sta ancora nel bosco di 
sertori del Cadore e del Bellunese tentano di rag- 
giungeria. Queste notizie diametralmente opposte | 
ci provano l'esattezza delle informazioni, che ri- 
cevono que' giornali dai loro veri 0 supposti cor- | 
rispondenti. Una corrispondenza del Diritto ma- | 
nifesta, coll'estremo terrore che la invade, iu che 
stato debbano essere gli sconsigliati. che sono ap- 
parsi per un istante in atmi in 
Friuli. 


scoste 
dispersa, ora dicono 
Cansiglio, e che di- 


icune terre del 


Vienna 25 ottobre. | 


ambasciatore conte Apponvi € 
lenza da S. M. l' Imperatore. 


(PF. di V.j | 


____- 


S. A. S. il principe < 
onore di presentare a S. M. |' Imperatore il re- 
soconto della Società patriottic 
rante la guerra dell’ anno 1864. 


vane e crod 
stesso giornale crede che' fra 
la Camera de' deputati, sarebi 


400 lire ital. 9 
400 talleri - 
400p.turehe - 
400 lire ital 8 
400£ v.un. 5% 
100 lireital 9 


atta nll'Osvo;vatorio dol Seminario petriarenle di Venezia, all'alvezza di rmetri 20.21 sopra il livello del mare — Il 26 ottobre 1364 


Bnsefssevessasi cesti dere 
| gun] 8825 SBER| RGS] | S&8E 


[Dalle 6 ant del 26 ottobre alle 6.3. 


18,9 
19,1 


loredo ebbe ieri | 


di soccorso du- 
Idem. 


to rispose a una simile int 

presentata una legge di ta 

complessivo dell' Impero. ludi, si porrebbe 
l'affare di Rogawski 


l quale, essen 


Im. 


Vol later 
128||82/8&|33|llw% 


As giugno . - - » 
Prestito 1860 con lotteria - 
Azioni dello Stab. mere. per una 
Azioni della strada ferr. per una 
Sconto. 


annivi e pan 


Nel 36 ottobre. Ì 


corso presso 11. R.Ufic 
postali e telegrafici. 


Prestito lomb-ven. god ) 7 


nistrazione erano alla Camera, la quale si trov 
ad avere riuniti circa 30 deputati. Non manca- 
va nessuna notabilità politica. Le tribune tutte 
erano affollate, e specialmente quella dei diplo- | 
Calma nella Camera, quiete massima nella 
ion era il caso di concepire timori nè di 
provvedersi soverchiamente ; tuttavia si erano 
prese tutte le cautele necessarie perchè in ogni 
caso l' ordine fosse mantenuto. (Dise) | 

Scrisono da Torino, in data del 25 ottobre, 
alla Perseveranza: 

« La lotta è stata vivissima negli Uffizi. 

« L' opposizione, da per tutto numerosa e con- | 
corde, ha messo avanti le questioni pregiudiziali 
per la comunicazione de' documenti, pel dettaglio 
delle spese pel trasporto della capitale, e prima di 
tutto perchè si sottoponesse all'approvazione della 
Camera il trattato, il quale impl di 
finanziari, e secondo alcuni anche cessione di 
territorio. 

« Sono stati nominati presidenti degli Uffi- | 
zii: Borgatti, Baldacchini, Guerrieri, Andreueci , | 
‘gdulena, Poerio, Torrigiani, Bon-Compagni, Leo: | 
pardi. » 

Lo stesso giornale dice: « All’ ora di porre 

nacchina il giornale, non è ancor giunto a 

il convoglio di Torino, 


sa del ritardo è un guasto avvenuto sulla fer- 
presso Trecate. « 


Serivono da Torino alla France che S. M. | 
qualche giorno a Nizza per fare una 
Imperatrice di Russia. 

Il corrispondente parigino dell’ Europe dice 
però che non venne ancora stabilito se Vittorio 


è più probabile invece che mandi il Principe Um- 
berto a presentare i suoi omaggi allo Crar. 
{Dise., 


Bispaczi tele 


Vienna 25 ottobre. 


La General Correspondenz rileva il qui ap- 
presso: « Nella direzione di varii Comitati dell’ 


| fortarlo colla generosa largizione di 


n 
bandona domenica Nizza. 
(Nostra corrispondenza privata.) 


+ Corso degli effetti e dei cambi 
ALL'I. R. PUBBLICA BORSA DI VIENNA 
EFFETTI. dei 25 ottobre. del 26 ottobre. 

Metalliche al 5 p. 69 85 

Prestito naz. al 5 p. 79 20 

Prestito 1860 92 85 

Azioni della Banca naz. 

Az. dell’ Istit. di credito 47 

causi 


. 62 
{ Corsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 25 ottobre. 
Rendita 3 p.'.. . 
Strade ferrate austriaci 
Credito mobi 


FATTI DIVERSI. 


Il sacerdote Ferdinando Bettini riconoscente 
stra alla munificenza di S. M. l' Impera- 
ire, Carolina Augusta, che si degnò con- 
ini 300 
io moneta austriaca, a beneficio delle pover 
ricolanti fanciulle, dal suddetto custodite in pri- 
vato Ritiro. 


si dii 
trice 


Leggesi nella Persereranza del 24: + Venne 
ieri l'altro assalito proditoriamente, e ferito alla 
fronte ed in varie parti del corpo, certo sig. Au- 
tonio Maiocchi, d'anni 23, possidente di Mi- 
lano. » 


La Revista de sanitad militar, giornale spa- 
gnuolo, annuazia un fatto curioso. Un corazzie- 
re del Re, essen allo, si fece tale 
ferita al capo, c Ja parte d 
| lo. Portato all' Ospitale militare di Madrid, vi ri- 

e tre mesi, dopo che, si trovò pienamente ri- 

senza che le sue’ facolta intellettuali ne 

pamente sofferto (0. T.) 





Ungheria sono imminenti immediati cambiame 
ti personali, ed assicurasi che le risoluzioni ri 
lative siano state ormai abbassate. » 

G. di Trento. ) 
Vienna 26 ottobre. 

leri, ebbe luogo una seduta della 

di pace. — La General-Correspondenz osserva che 
lo stato d trattative è molto sodisfacente. — L 
odierna Gazzetta Uffziale di Vienna pubbli 
le nomine di nuovi supremi Conti per 17 © 
mitati ungheresi. 0. T.) 


Parigi 25 ottobr 


to con | 


ri e 


Filipo, poss. frane, al S. Mareo — 
fo, begoz, alla Luna 

Browue, irlandese, da Barbesi 

el Augusto, possid. vienn., da 

Antonio, pegez. di Brim, da Daniel. — 

a Michele, banch. di Sqalato, a 

ui — Dreewiecki Co-tanno, 

Europa. — Bagard BL, da 

Mulligau A_, da Daniet, - Oiver D. 1. 
tutti tre poss. amer. — 

medie. di Cracovia. — Da Innsbruck 

cav. Antonio, L R. consigi. aulico, al S. 

Da Milano: Butt Giorgio, possid. ingl. 


— Da È 


all'Italia. 


simiro, possid russo. — Per Padova 


ingl 
tier Giuseppe, pose. di Ciamberi. — 


lano : Argoutiaske Dulgoroukf principe 
rus. — De 


arrivati 
4 Parti» 
cor varons pei LOT. 


Arrivati 
Partiti. 


11 26 ottebre 





: 11 26 ottobre i 


ESPOSIZIONE DEL SR. SACRAMENTO. 


11 27, 28, 29,90 e 31 in S, Ceremie, 
e nel 30 pare in S. Maria della Misericordia. 


i 


rst. 


Arrivati da Vienna i signori: Marck wale dott. | 


nferenza | 


Schulze Adol- 
— Da Verona: Lord Ulick 


Stepinski Teofilo, dott. in 


— Da Bologna : Bevdcqua march. Luigi, poss. 
Partiti per Vienna i signori : Miodiarotaki Ca- 


Federico, tenente coloonello, prose. — Lord Ta bot, 


? Sfrgnoa Wentworth, poss ingì 
nn E "Per Trieste 


ini doit. Luigi, avv. moderese. — Per 

Rotbschilà, baronessa, poss. a Parigi. 

—_____ 
MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA» 


ferito con. peri 
nora sconosciuti 
no d'anni 
rlo A., venne arrestato, è 
| torita giudiziaria. 
Ì Il giorno 22, in Porcia, Provincia di Udine, 
| fu trovato nella campagna un cadavere d'uomo, 
con fune al collo, coperto di canne di grano 
| turco. Si trovarono arrovesciate le tasche dei cal 
zoni e del panciotto, indossati dalla vittima; ond' 
| è a ritenere che l'infelice sia. stato assassinato 
lo del denaro, che possedeva, Si ri- 
engono autori del crimine quattro disertori na- 
poletani li, giusta telegramma , pervenuto 
firi, all'Autorità di Polizia di qui, furono già 
| arrestati a Trieste. 


SPETTACOLI. 


ne: Wal 
— Redlich 
Da Trie 
$ Zac 
poss. di 
Danieli, - 
‘da Danieli, 


riammo aporto. — Riposo 

atatno s. senzoETTo. — Drammatica Compagnia, 
tondotta è detta dall'artista Cesare Dondini. — 
La buonafede, Con tarsa. — Alle ore 8 

reamno marinan — Drammatica Compagnia ita- 
Hana, diretta dall'artista Giustiniano Mozti. — 
Maria Stuarda, Con farsa. — Alle ore 7. 

De Malfer 

Marco, — 

alla Ville 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI AS. MOIS 


Domenica, 30 ottobre, alle ore 6 e mezza, avrà 
luego la prima rappresentazione del trattenimento 
comico-meccanico di marionette , diretto dall'artista 
veneziano G. De-Lal. 

n _—_——— 


SOMMARIO, — Onorificenze e nominazioni. 
Torino ; la questione dei Dw 


De Borries 
—E 


ra 
Ginseppe 


‘968 
Sicilie 

Russo: documenti per la 

zazione generale della rico 


ria dell’ organiz» 
ta. nazionale del 
otizie della sol- 


da Stampa No 
monsignor Borieri 
Monet pelgi. Monsignor Bianchi 
He dei hero: domanda di estradizione, — 
Sorta: Cancletto. — America; cose del 
Crageay. — A diradi inglesi in Gi- 
Me Notizie Re Ve ulleltino politi 
n° fila giornata. — Fatti diversi. — Casei 
tino Mercantile. 
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ATTI UFFIZIALI. 


N. 5154. viso. 

Si porta a pubblica conoscenza, dipendente- 
mente da Decreto ministeriale 30 sellembre scor- 
s0 N. 13017-3023, che non vengono accettate let- 
tere raccomandate direlte pel Messico, non po- 
tendo le medesime essere spedite, nè per la via 
della Francia, nè per quella della Gran Brettagne. 

Venezia li 20 ottobre 1864. 

Dall I. R. Direzione delle Poste L-Ven. 

Brno 

















Nell'estrazione 402, 40: 
debito dello Stato , seguita 
furono estratte le Serie N. 86, 


1 404, del vecchio 
‘ ottobre corr., 
109 e 476. 












1 numeri delle Serie #6, 109, comprendono 
Obbligazioni di Banca, coll' interesse originario 
del 5 p.°g; e precisa la Serie 86, dal N. 








NI 
76774 inclusivamente al N. 77.405, nel complessi: 
vo importo d'un capitale di fior. 1,002,780; e la 
Serie 109, dal N. 100981 inclusivamente al 
102255, pel complessivo importo d'un capitale 
di fior. 996616. 

La Serie N. 476, l'Obblign 
boemi N. 464856, con una trentesima seconda 
parte dell'intero capitale; all’ originario interesse 
del 4 p. %/, nonchè Obbligazioni degli Stati del 
l'Austria inferiore dell’ imprestito di guerra dell' 
anno 175 all'anno 1799 lettera A, all'originario 
interesse del 3 p.%y; e precisamente, il N. 2416, con 
un terzo dell'intero capitale, ed il N. 2423 in- 
clusivamente al N. 485, coll’ intero capitale: in 
tutto, col complessivo importo d'un capitale di 
fior. 1,086,391. 

Le suddette Obbligazioni verranno portate, 
a termini della Sovrana Patente 21 marzo 481%, 
all' originario interesse; ed in: quanto che questo 
raggiunga il 5 p.°/,, moneta di convenzione, ver- 
ranno cambiate a misura della Scala di conver- 
sione, pubblicata colla Notificazione del Ministe- 
ro delle finanze 26 ottobre 1858 N. 5286. ( Bol- 
lettino delle leggi N. 190); in Obbligazioni di Sta- 
to all'interesse del 5 p. 0), v. a, 

Per quelle Obbligazioni, le quali, in seguito 
all'estrazione, raggiungono l'originario interesse, 
non però del 5 p. %, soranno,a richiesta. delle 
parti, corrisposte delle altre, a tenore delle dispo- 
sizioni contenute nella precitata Notificazione, al- 
l'interesse del 5 p. %, v. a. 











le degli Stati 
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PALE DI NAUTICA IN VENE? 


Col giorno 5 del venturo novembre, si apri- 
ranno presso quest' I. R. Istituto i Corsi, tanto 
della Scuola reale superiore, quanto della Scuola 
principale di nautica, e tecedente giorno 4 si 
celebrera la santa Messa col canto del Veni Creator. 
iò si reca a pubblica m perchè pos- 
sano in tempo utile essere iscritti glì studenti , 
avvertendo che non sarà concessa. l' ammissione 
a que'giovani, che non fossero presentati alla 
Direzione dai rispettivi genitori, o tutori legali. 

Dall'IL R. Direzione della Scuola reale su- 
periore e principale di nautica, 

Venezia, 24 ottobre 4864. 
L'L R. Direttore, Vianini. 


AVVISO D'ASTA 
LIL R. Direzione del Genio in Venezia, rende noto: Che 
nei giorni sottomdicati terrà nel proprio. Ufficio in Campo San- 
Angelo, casa S. Stefano al 49, degli. esperimenti 
d'asta, allo scopo di asscurare i lavori di mano d'opera e la 
sommiristrazione dei materiali sotto deseri 
no necessari per il servizio generale delle cost 
Dricati militari ed obbietti fortilizii o punti fortificati di Vene 
gia e del suo circondario, comprese Chioggia e Mestre, duran= 
te l'epoca dal {* gennaio 1N65 a tutto dicembre 18° 
berandoli, con riserva della Superiore approvazione, 
correnti, che oltre all'essere riconosciuti idone 
pestato Îl vadio prestabilito, faranno le offerte 
LETI A Breno, es 


none 






























(3. pubb.) 


































ne dei lavori di mano d'opera © dei materiali ed 
da somministrarsi , nonché i giorai dell'asta ed 

il vadio da depositarsi prima dell'asta, corrispondente ad 
efttvi in valuta austriaca. 

1 novembre 4861. Lavori di terra @ pilotaggio, di n 
tore, terrazzo, tagliapietra e di falegname, cola so 
zione di tuttii relativi materiali, tanto 
ne quanto separatamente, fior. 5000. 

8 delto. Lavori di fnestruio e di vetrao fior. 300, 
















( Veggasi il presente Avviso. nel suo intero tenore nella 
Gazzetta di martedì 25 ottobre, N. 242.) 

Venezia, 15 ottobre 1864. 
N. 17300. AVVISO. (3, pubb ) 





Essendo caluto deserto il primo esperimento d'asta per 
oggi fissato coll'Avviso intendentizio 5 settembre p. p 
ro 15366 per la vendita col prezzo riba»sato del 10 per 
sui dati fiscali primitivi ed esposti nel precedente Avviso d'a 
10 maggio 1*64, N. 7473 delle annualità. perpetue di spe 
tanza dell'L R Cassa d'ammortizzazione , si reca a pubblica 
notizia, che nel giorno 9 novembre p. v., sarà tenuto un se- 
condo esperimento d'asta allo scopo della vendita suddetta da 
deliberari, salva la Superiore approvazione, al miglior offeren- 
te sui dati ribassi, quivi sotto indicati, © sotto l'osservanza 
delle condizioni espresse nell'Avviso d'asta 5 settembre 1864, 
N. 15364, ispezionabile presso la stazione venditrice, insieme 
ai capitol' normali di vendita e couti di stima. 

Le offerte possono essere fatte, tanto a voce quanto in 


ATTI GIUDIZIARI. 


B. 17157. 
EDITTO. 













































4, pubb. | affetti delli 
mi i dala gu 











iseritto mediante schede suggellate, a senso del suddetto Avvi- 
so d'asta e tanto per tutti i loiti complessivamente, quanto 
per ciascun lotto sepiratamente. 

Annualità perpetue da vendersi. 

Lotto I, dato ficale ribassato for. 4734-66: lotto Il, 
fior. 57:02 ; lotto II. fior. 35059; lotto IV, fior. 3980 : 23 
Hotto Y. Bu. 28248, la complesso, dato d'asta cale ib © 
951-328 
R. Iutendenza prov. delle finanze, 
dova, 5 ottobre 1864. 

di finanza ed Intendente, L. Gaspani 









N. 30649. 

Si reca a comune noir 
tre p. v., presso la Ser. IV di questa IL R. Intendenza , sarà 
tenuta pubbiica asta per la triennale locazione degli immobi'i 
giù descritti nela_ Descrizione sui dati fiscali ribassati e colle 
decorrenze nella medesima indicati 


AVVISO D'ASTA (2. pubb) 
, che nei gioroi 7 e # novem- 


( Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore cella 
Gazzetta di mercordì 26 ottobre, N. 243 ) 
DallI. R. Intendenza pros. delle finanze, 
Veneza, 13 ottobre 1464. 
per L'I R. Coosigi. di Prefettura, Intendente, in permesso, 
6. Ponta 
L'IL R. Vce-Segretario, G. dott. Toniolo. 


ISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2. pubb) 

bre p_v., dalle ore 10 antim alle 
li Uficii della serivente, a S. Salva 
sor olfe- 
uperiore, i descritti sta- 
in parrocchia 





N. 31027. AV 
Nel giorno 10 nov 
3 pom, sarà tenuto 
tore, pubblica asta pe 
rente, sotto riserva dll'approvazione 
bili di proprietà del ramo Demanio, si 
Maria Formosa, circondario $. Leone 
(Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Gazzetta di mercordî 26 ottobre, N. 243.) 
Dall’ R. tendenza prov. delle finanze, 
Venezia, 16 ottobre 1864 
per L'L R. Consig. di Prefettura, Intendente, in permesso, 
6. Ponta. 
L'L R. Vice-Segretario, G. dott. Touiolo. 
N 15771 AVVISO D'ASTA (2 pubb.) 
Essendo rimasto deserto l'esperimento d'asta tenuto il 6 
ottobre corr. per la vendita dello stabile posto in questa città, 
contrada Teatro Vecchio e vicolo Ducale, marcato coll'anagra- 
fico N. 2676, ora appigionato al Comune per uso di Caserma 
nel vecchio Censo eoa porzione della 
2.4, e nel nuovo censo col map- 
6 di pert. met. 0.98 colla rendita di lire 336, si 
rende edotto il pabblico che nel giorco 10 novembre p. %., 
dalle ore 12 merid alle ‘3 potm.,, verrà tenuto un secondo e- 
sperimento d'asta per la vendita del detto. stbile ai patti e 
condizioni stabilite dal precedente Avviso d'asta 3 settembre 
pop, NL 10774 
DallL. R. intendenza prov. delle finanze, 
Mantova, $ ottobre 1861. 
per L'L R. Consigi, Intendente , 
PrnsicisI, Aggiunto 
































AVVISI DIVERSI. 


Procincia di Vicenza — Distretto di Barbarano. 
L'I. R, Commissariato distrettuale 
AVVISO DI CONCORSO. 


N. 689 1093 





Per rinunzia del dott 
I posto odico-chirurgo-ostetrico 
ra: col presente si 












ili aspiran 
seguenti documenti : 

a) Certiticato di 5 
5) Certilicato di conseguita sudditan 
ca, se nati fuori dell' Impero 





austria- 











medicina , chirurgia ed 





Jcenza di abilitazione all'innesto vaccino ; 
e) Certiticato di lodevole pratica biennale 





otto, per un 
ingo migli 






opolazione N. 1,927 abitanti, di cui circa 1,600 
poveri. Lo stipendio è di tior. 500; e il compenso 
pel cavallo, di fior. 100. 

Il servigio è vincolato all'osservanza dello Statuto 
31 dicembre 1859, e delle annessevi istruzioni, 

La e ‘petta al Consiglio comunale , salva la 
Superiore conferma. 

Barbarano, 19 ottobre 186 

LI R. Commissario distrettuale, 


F. Muwzoni 

















N. 4597. Regno Lombardo-Veneto. 1036 
Provincia del Friuli — Distretto di Latisana, 
LI. N, Commissariato distrettuale 
AVVISA 
30 novembre p. v., resta aperto il 
lotta medico-chirurgo-ostetrica sot- 


Che a tutt 











dei documenti pre- 
4 to arciducale 31 ottobre 1858, 
dovranno essere pri e al protocollo commissa- 
riale, entro il termine predetto, 
Îatisana, 14 ottobre 1864 
L'I. R. Commissario distrettuale, 
PASQUALINI 
Descrizione della Condotta 
ime N. 1.415: poveri due terzi circa; 
), € fior. 100 pel mantenimento del 
|e buone in piano. 
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i. R. Commissariato distrettuale di Oderzo. 
avvisa 
A tutto il giorno 20 novembre p. v., viene aperto 
‘o-chirurgo-ostetrico del 
annesso il godiment 
150, e l'indennizzo pe 




















ssporto in fior. 100, 








ia stesra. 


‘anti dovranno produrre Je documentate 








| e cruna. 
Deseri 







Triburale. 
IV. Rivitoatisi 











siturto pei Comune 





asveutente per qua'sini titolo | giorni 44 successivi alla dulibera, } 
pare in mensta nuota, versandole 
ella Cassa forte di quest’ IL R. 


vanià immediatamecte rggiadieata 


loro istanze al protocollo di questo Ufizio, od a quel- 
lo del Comune, nel termine sopra indicato, fatti pure 
avvertiti che il Comune conta una popolazione di 3023 
abitanti, © che le strade sono tutte in lodevole stato 
è manulenzione. 

Oderzo. 20 ottobre 1864. 

LL R. Commissario distrettuale, 
Comm. 

an LE IN enna 
N. 210, n 1050 

Provincia di Verona — Distretto di Cologna. 
La Presidenza del Consorzio XIII Guà parte destra 

in Cologna 
ceDoLA D'INÙITO. 

Col 31 dicembre 1864, ha termine l’attuale con- 
tratto sessennale della esaltoria di questo Consorzio. 

Mediante la presente, s‘invi‘a quindi chiunque 
aspirar volesse all'esercizio di questa © ale 
saltoria per un sessennio, decorribile da f.° gennaio 
1865, ad insinuare al proîocollo di questa presidenza 
le rispettive offerte, a tutto il 20 novembre p. v. 

L'esercizio di detta Esattoria procedera sotto la 
piena osservanza della Sovrana Patente 18 aprile 1816, 











dei Regolamenti e decreti superiori felati 
Le offerte 
cento. 





che non dovranno eccedere il tre per 
le condizioni conformi 
‘iori disposizioni. 0 ne esclu- 
, 0 non si trovassero bastantemente 
© movessero da persone © per conto di perso- 
‘aventi legali eccezioni , non saranno prese in con» 
siderazione. 

Dalla Presidenza ita, Cologna, 15 ottobre 1861. 

Pdl Presidente di turno, 
Fisco dott. SesastIANO, vicepresid. 

Il Cancelliere, 
6. Canestrari 




















N. 1729. 10” 
LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTA" DI FELTRE. 
Acciso di Concorso, 


Approvata dall’inclito Collegio provinciale di Bel- 
luno, con riserito Decreto 18 settembre p. p.. N. 
la soppressione dell'attuale posto di serittore 
bile, e l'istituzione in sua vece. di quello di ragionato 
municipale, coll'annuo stipendio di fior. 315 v. a, si 
apre il regolare concorso a quest’ ult 
Le istanze dovranno venire dagli aspira 
tate al protocollo di questo Municipio. entro 
vembre p. v.. col corredo dei seguenii documenti 
a) Fede di nascita ; 
6) Certiticato degli studîi percorsi 
) Patente d'idoneità al posto di ragionato mu- 
nicipale, o qualunque altro che ne potesse fare le veci: 
d ‘lo di sudditanza austriaca 
€) Certificato medico, dal quale consìi la sana 
e robusta fisica costituzione: 
1) Ogui altro titolo per servigi prestati in altri 
Unici. 
Feltre, 6 ottobre 1864. 
Il Podestà, 
Dott. Ganvizi.o. 














posto. 
li presen» 
































Il Segretario, 
lerlo. 
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I. R. Priv. Società delle ferrovie meridionali. 


Riduzione di Tarilla. 










A dalare dal 20 re 1861, entreranno 
in vigore pel movimento delle merci da ed a 
alcu: 





per le iratte 

Indicazione degli articoli, e tassa di porto per cent. 
daziario per l'intiera tratta, comprese le tasse di 
carico e scarico e di assicurazione generule. 


DA VENEZIA A VIENNA. 








soldi di v. a. 
Cotone {delle Indie orientali ed americano } 
Colofonio, Terra da colori ( 





tecà ) | Ari 

ghe, Soda, Olio di pesce. SiR 

Filati di cotone . . . 

Pelli gregge con'o senza' pelo 

tuti merloni co dstiaione lé Liar 177. 
denburg © St, Polte SR 








Gomma € Frutta meridionali . 208,8 
13.8 

161.8 

regge con e senza pelo, 182:8 

Pimento e Frutta meridionali. 214:8 











Potassa, Gremortartaro . . 120.8 
Lana, Cera, Carta da Sigarette ‘ l ‘ ‘ ‘ 177:8 
Acqua di Colonia e di Lavanda, Lavori di sei 
laio, di Sarto è di Calzolaio, Fulminanti . 208.8 
Lavori di Cartolaio, di Cestaio, di Mode e di 
Falegname ; Istromenti, Mobili, Specchi. . 269.8 
DA BUDA A VENEZIA, 
Potassa nortartaro. . , ... 161:8 








Ja e Cera 


Per la tratta Venezia-Cormona; le 
vengono prelevate in argento 
Vienna, in ollobre 196%. 


LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 





182.8 
tasse 
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Avviso interessante. 
La fabbrica Stuoie, di ADELINA RI- 
VA, che esisteva in Calle dei Fabbri 
N. 910, è traslocata a S. Giova 
stomo Calle Ca' Dolfin, al N. 5661 
ove tiene un assortimento di Tappeti di 
brulla , Stuo Milano Mag ; 
onehè Stuoie, Storini di brulla e pave 













































e a prezzi della Casa d'industri 








Loch si pebbihi ea ti 
Vie gle; 


Dall L R. Trib. Comm. Mari y 

Vanna, 34 tabre 1868," pori 

Par li Cons. Aul. Presidente, 
Bino 


i pogomeni 


ANNUNZIO DI STRALCIO. 


La Ditta ERMINIO D. HIRSCHFELD , qui 
domiciliata , a £. Fantino Ponte delle Veste, N. 
2009, partecipa che ha stabilito lo STRALCIO 
DEFINITIVO di questa +ua Casa_commerci le, 
nel RAMO MANIFATTURE DIVERSE e TELE 
AMERICANE, pel 31 dicembre p. v., che sino 
a tulto il giorno venti di quel mese, si può 
quistare dalla medesima i generi che aneora 
possiede, a prezzi molto vantaggiosi, onde libe- 
Farsete ranno posti in vendita anche i MOBILI 
DI CASA, e gli utensili di magazzino. 














FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 
IN TRIESTE. 


ROB LAFFECTEUR 


n Re le del dott. Boyveau Laffecteur 
autorizzato e guarentito genuino . dalla firma del dott 
Gireaudeau di Saint-Gervais, guarisce radicalmente Je 
affezioni cutanee, lè. lle, le conseguenze 
della e le mlleeri, è gl’ incomodi 
dal parto, dall'ela erfliea e dall’ 
degl mmuori. Questo Rob, di facile digestione, grato 

tutto rarcomandato con- 



























al gusto e all'odorato, è sopi 
tell malattie segrete recenti e inveter. 
te, ribelli ai ve, al mereurio ed a! 
duro di potassio. 


distrugge gli acci 
la natura a sba 
do se 





‘come depurativo potente 
denti ‘eagionaii dal mercurio, ed 
Fazzarsene, come pure ad espellere l iodio, qua 
ne abbia preso in troppa quantità. 

Approvato da lettere patent 
Luigi AVI, da un' Ordinanza 
legge di Pratile anno MII, qu 
centemente ammenso pel serv 
belgia, cd usa 
tnesso la vendita e la p 

il vero Rol del Bo; 
vrezzo di 10 e di 20 franchi, la bottiglia 

Deposito generale del Rob Boyveau-Latfoctew | 
presso ll dott Gircandenn Saini-Gervais, 11, 
tue Richer, Paris. 

Venezia , A. Centenari, M. Zaghis, Ongarato e C.* 
Jampironi 


Pillole di Blancard 
Con loduro di ferro inalterabile 


approvate dall’ Accademia di medicina di Parigi, auto- 
rizzate dal Consiglio medico di Pietroburgo, esperi- 





ossiano decreti di 
della 





















mentate negli ompitali di Francia, del Beigio, e della 
Turchia | ed onorevolmente encomiate all'Esposizione 
universale di Nuova Yorck. 


le opere di medicina . 

ferro come un èc 
celiente medicamento, che partecipa delle proprietà del 
iodio e de! ferro. Esso è utile principalmente nelle af- 








tenticita di queste pill! 
reattivo, e la firma dell'autore, posta în calce 
chetta verde. 








 Gtigere il suggelo d'irpati 
d'un et 


rittote 


[RSI 


|cAez50, il piiotismo, 
la bale, correggere gi 
umori è Faprerta 


de 10 fanti 
I 
eta 
oa 
se 
li 
Sn 
Ta 
CORRA 
a Paco scan 


diante questo 
‘cile più 
coni vengino 


Ta sal 


guarire in pochi giorni 
malattie comi 
niche. 


teigone l'imitazione, 


Ta Parigi, dal signor Camvia, farmacista, pianta 
riompho, 10. 


[NO] x CUBEBE LECHELLE 
‘» 


3 TANNATE * FER 

i na dimore ne recidha. 
ione, recenti, antiche e ere 
LECHELLE a Parigi, rue Lamartine, 35, = 


Deposito in tutte le principali farmacie d'Italia 


MALATTIE DELLA GOLA E DELLA BOCCA 


PASTIGLIE 


DETHAN 


GOL SALE DI BERTROLLET 
Artento di Potato). 
Racitasaandate dai medici degli spedali di Parigi 
contre è bnlatte della gola (crup, angina) e le ulco- 
ni della bocca. — Danno fest 
0 fl cattivo odore del fato; 
ita del abacco, € preveng 


Al Guaria del denti, causato dal mercurio. 





del denti, lì sanguinare delle gengivo e gli effetti del 
"mercurio, — Conserva la freschezza della bocca, lo 















fezioni ciorotiche e lubercolose /pailidi colori. tu 8 Molas Vicenza. Bellins 
mori freddi, tisi). nella leucorrei, l'aminorrea | Valeri; Verond, e lore 
(mesteui multi, difficili), ei è di sommo vdn- | macisti ; Legnazo, 10, Chemin: Trevi 

taggio nel trattamento della maebitide, delle ewO | Bindoni: Ceneda, Marchetti: Ldine. Filipuzzi: Palma, 
sioni e dei morbi cancerosi; in fine, è uno degli & | Marni; Frento, Giupponi; Belluno. Locatelli; Zo/mezzo, 





geoli terapeutici più energici per modificare le costi- | { 
ioni linfatiche, deboli e delicate. 

L'IODURO di FERRO impuro 0 alterato 

è rimedio incerto e spesso nocivo. Diflidarsi delle con 

















18SÌ : Avrdenvone, 
foca, Rigateli; Maniago, Janna 





araseluni; ages, Drobaz; Man 



















Una fabbrica estei 


che gia da anni teneva i 
delle attuali critiche ci 









1200 fazzoletti di tela bianchi e colos 
600 pezze di tela fina € ordinaria, 
250 fornimenti da tavola per 








Jerie in generate subirono un aumi 

















Mezza dozzina fazzol: 
uomo, puro filo. 






















Una 
Uni 





tela casalin pparer 

tela d' Olanda fina per 7 

a di te 

a di tel 
braccia 42... .. 7 

Una pezza di tela di Svizzera fina Îiancata braccia 

Una pezza di tela d'Irlanda, fi 

fele d'Olanda, Brabante 








la corame (vero corai 




















da 





per lett 





di 
ja di tela finissima d 





la finissima da donna e da uomo. 
ida ben lavorata . 








di 
ia da donna molto lunga, tela fin 





mode 











Presoreo, è 
è si inserisra per tro volte 
o 


Gazzetta Ufii sa 





Giueol 








tutte le qu 
1Ò e 24 persone, 


25 per 400 sotto il prezzo di fabbrica. 








puro filo br 
7 le braccia 2 
lungo misto, brace'a 42 
e garantito) puro filo ritorto 


questa piazza us 
ostanze e dell'enorme carestia di tulti i pi 
tanto la fabbrica che il deposito in commissioni. Egli è perciò che da oggi 





to 


io buon mercato, dev 
di lino di ottima qualità a prezzi sì bassi 


REZZO CORRENTE RIBASSATO € 
‘fanciulli, puro filo, soldi 70. 











diven 
per 11, 12 camicie, brace 
di Scozia e Battista braccla si. alta | 
35 per 100 di ribasso, per lor. > 





per servizii per 6, 12, 21 persone, asciiy 


ela finissima d'Irlanda e Rumburgo, lavoro finissimo 
ima, in diversi modelli 
ricamo inglese dei più fini, secondo i recentis= 


trova nell’ Hotel della Luna dietro la Piazza S. 


qunbro è 21 dicombro 4864, sé 
ore 10 ant. ad istanza dell: 

R. Procura di Finuara Lombardo: 
Vensia, si a ario di 














forte di 
idoli gres 


pos.to in commissioni, in causa 
sÎ trovò costretta di sciogliere 
poi venderà 








ii © finissimi ecc., con un ribasso di | 








Je hanno 
onde far | 


M/, così anche quelli che no 
10 approli:tare di questa circostan 











N 25 PER CENTO, 
| 

+ ++ + Fior, f:10, 1:20, 1:30 
s I | 













a d'Olanda, puro filo | . 2:90) fino f.— 

filo ara DC r- 

Mezza ea i 
Mezza dozzina fazzoletti colorati per prenditori ‘di tabacco, jmro ilo | 
garautito i e ù G= || 
Mezza dozzina asciug . fi 7 fino 9 | 
Mezza dozzina tovagii filo. — tino 6— | 


cia 284/, © 





90, 
13,1 fino 18 








fezze 
mo 8 
per 14 cam 





fino 0 
che costavano finora 30 
0, i tino ti 

a da tavola tanto în brace 
Î, salve iu proporzione ancora a | 








due perso 








Per la metà del valore | 





* 450, d-, 5: 
o, nella sala 











diva tassa di tslri 
n VIL Maneani 

ni all'immediato pagamento del 
ino, Pippo! Ca (ni 























ASSOGIAZIO] 
Per la Moi 
| pagame 
Le assoria 

affrano 


PAR 


SHLR 
43 ottobre a. e 
di permettere al 
Vittore, di pot 
tagli graneroce 
nia-Weimar del 

SMR 
47 ottobre a. c.I 
di conferire 10) 
classe, esente dal 
sata Contabilità 
ni, nell'occasioi 
ritato stato di r| 
deli e proficui s 

SMIR 
8 ottobre a. c., 
di conferire la 
della guardia di 
ria Sansoni . i 
stinta e proficua 
to fuori di serv 


PARTE 


Ecco la cal 
pubblicato a Pi 


tembre, anvunz 
attribuisce un'« 

« Certo, la 
Governo italian] 


gni; ma, senza 
di rimanervi fe 
lità, che, 
pato 
ostili potrebber 
zione. Per da 
raffermarsi in 
alla Santa Sell 
due anni per | 
« Ciò foce! 
Papato il tem 
serra 








vista di provve 
All'ombra dell 
Y'esercito nu» 
tener V'ordin 

Santo Padre a 
alla sua situa 
abitato |'Italio] 
massa, e la pa 
2a immenso 

ed paterno 
problema della 
sopraggunmdire 
quegt' imbrozli 
grandi città. È 
sentimenti dell 
quest'opera, n 
vra facilitata 




















zione 
4 Così di 
Francia © del 
ficile questione 
l'animo de' cal 
è sappiamo a 
Santo Padre 


verno non dal 
pretesti, ch' esi 
metter ostaci 
zione del Pap 


Do 


Il Times 
Mardipacaio) 
le i gionali gi 











































Si rendo nei, che in sugo ni l s a Di) " 
Mime Gard Lu, Bo fi Li ue Dt Pr | et Pn ; IA 
mero 8375, dell |. R. Tribuna e /4, descritio nella map- nel materiale possesso. ll Coes. Dirig., Costanrimi, | canto de ben ri line | esocatazte, tanto di astice Ì 
| ie ui vp na ala | lrn puo di aa mot, a NN 351, 359, 0 n: }  ” Y. Tute le apo surano por- j perni ni pu | ic al pagano del n | + Sign 
il ele ia 5 Palgpo è Bari di [ sante, te ge ir li CO TA i Albena de esi PBI 3 pubb. Capitolato d'asta. di eseguire noe piota mista « Ho ricd 
bet a, 31 nlfona di Ame | "N. 1 dattersrio conupuirà ARE 99 ta ati carne pagare dire spell nie O LAI primo sd al sscondo | fondo a tuto di lui rischio + pe di questo me 
| golo ed Antonio Da: aschi non ehe | il posssaso di fto co giorco dela | pal relativo protocollo. di stima Stabio da subiti. tazione di component, sis: | ta dimore See Most Brgita | Got ndo om rà | riso ta no ac sprit + SONA SFonor 
lO | di terso Gall vedova di queto | daibra è pork otaerlo in ia! giulio valtiiofor.1324:60. | A) Fabre di nua osi | nolo di Varena, con Duro Fo: Cine dit road foi | è Luigia Nocmene-Broguir, che cnmario, che n orig a | qutigie prezzo A acconsenta di 
| Maice:i Sani Agli Gluepp, Maia, | tre” sumpi co di fu ita esi i | metodo Peet come di | pria di cotone pessoa cir A o Crdto ag alga dl | melo Aascraioi g- per dela rendita cons di è | sa mete dal rano dl V' Assemblea 1 
| Luigia, Giuseppiaa, Luigi e Gio- | ccoguagli cogli spogliaii a term mi | —Dall'I. R. Fritura Urbaza, B) Cilindro. 8 15 dalla logro suddetta. statuto a questa Protone il 6 Eee: | ci ipo per" quattro sesto parti | deposito cauzionale di cui al N.? dello partito 
l | pa Duaweli da dato fu Sit, | di tgono prin Vicenz?, 30 sottembre 1864. C) Fabbrica di esstura. wall RE Tribunale Prov, | sto p.p. N 31487, una petite: È d78 "att IT porta for. 9:34 | i cod pure dal vr discussione si 
di terrano 1a questa Prot ii Pd resprcsbiit ed | 1 Cona doit, Costanmini. pago bro 1066. o sommaria centro di essi in! esperimento lo ari e carla) frapposto sla 
erai 8/18, 19 dicambre ” | pid] sa ma o di p'gazmente. di austriache | Anche inferiore al-suo ta: te Pai 








La proprietà pei nom gli verrà 
ba 





| gute 





















































alle 4 pom. l'a scsordsta so non abbia adempiuto -——  ceasario, lazioni di Gi 

sta per dita degli immehli agli. ebblg ad esso in sarà a loi pure aggiudicata tosto ta chi 

qui setio desert, ale soguomii | combenti, la proprietà degli enti subastati, ancia 

Contine.i. Ù Vi. Dal giorno del possesto dichiarandosi 10 tal caso ritenuto pp 

| CI rima è conda ep abbligo pregi n di pe a fiio a sll, erer è sente Î dl 
i did lai aver, l'importo dlla de + Circa d 

Îl prosente sarà pubblica: fibra, salvo ta. prima di que che reclama | 
ad affisso pei luoghi soliti di que- 38, 39 della Imp. Ordo rà | sto due ipotesi l'offtti so l' Assembld 
ga ci, all Ao Poi, ql i | 17 dar 1882 d | ato pagamento dala event ve: tI CALDI 

| sorito par ire vi itta | Legnago, 15 ottobre 1864. colmeza. re Ò 
Ì | Ulti di Veni. 1 Comieio gidiiale, | ope pat sr sno sg | © DE 1 dalbrao 108 il rappresenta 
ca 1 ireni pre potessero 

Pordoona 35 sezive 1964 | “TA DI Omron, Nona |“ Dal Len. R. Prutor, IN. Subito dopo avracata la | ‘ad altro cho graviaia opinione 

"1 Proame © Nanot e, pla, 31 cube 1864, dalibera, varrà agli altri concor- | sui fondo. della Costitu 
J Zandonella Care. | N. 20000. 2 ph 10 Punti restituito l'importo dal de Immobile da subastarsì. i ente che il 

il docicio dol presso di sima ; il | si rispatuvi creditori. graduati © EDITTO. na poeti sispetivo. |--Gestori tn re pelle de 
A] o lim Circe nni fra 
f : vi; ; ae: " D° a quel modo] 
eorrispendero dal di del suo pos |" VIIL: Lo sposo toto di pro- Maire cina pe Sorrenti | Bi 10006 PeR Ra e e! sete di Tepra ai ù ce 
suaso il relativo interesse del 5 per | codura comicciand- dall istanza di moto, | N. 19910. i mate, influd 

lima cho c | Decreti» 42 agosto 1834, | L'igi, oste di Moct.ro, la pro-e- | beray }} 
rta chiusa la | dura di | Pi “ Quant 
Sa sa o 
dal prezzo garo coi Duereto 7 ettobre 1868, Dita De Yaccni. aumenteranni 
nio darà ioosto ai riguardi dlla | duti pollo stato od assro in_ coi | missione in moneta suora. N. 18130, è €8 mellanio come. rosta nd selusivo di ini carico Gaivoti, Cane. l'interno e d 
| Garaora che verrà aliora solo re- | si atirovano senza verona mave- IL Sarà es» cb nere tento | gno amichevele spa tt i cr 
a pagare i presso d'aria anto | duori © l'oberato. E° ci LE 


ì morto. Go' Gipi della Gazzetta Uffa. 


itato quando nen ceeer.a agli | tanzione © responsabilià da parte n e RETTO. 
Giorni 14 083 no! 





Both Tomaso Locarat, Prapeletario + Comlalore 





hanno 
nde far 





fon pera 





VENERDI 28 OTTOBRE. 








SSOCIAZIONE. Per Venezia: flor. in val. austr. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘al trimestre 
ASPer la Monare în val. austr. 18:90 all'anno, 9:45 al'semestre, 4:72 %, al cin 

Pera nenti devono farsi in efetivo: od in oro od in Banconoie al corso d: ora 

I patent i si ricevono all’ Uffzio in Santa Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 6257 ; © di fuori per lettera, 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi 
di 34 caratteri, 





O 4, alla tin 
condo il vigente contratto 
per do 





i per gli atti giudiziari : soldi austr 
è. per questi soltanto, tre pubblieazioni costan 









Va alla lio 
calme die ; le 





lo i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14. 





"Venezia solo dal nosiro Uiio: e ata 
cati non si restluscono : si abbuciano. — Le lettere di reclamo aperte. it i remo e ce DI 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


( Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 











CA DEL GIORNO. | tentennare ; invece di presentare a dirittura il | mondo, dovete saperla a memoria : solamente me- Troviamo nel 


PARTE UFFIZIALE. CRON uso 
progetto di legge per la spesa occorrente, ha pre- | rita una particolare menzione la stanza da letto | ti notizie del bri 


IMPERO D' AUSTRIA. sentato il progetto in massima, e le parole, fin | del generale, dove sta la più parte del giorno, e | 
qui profferite dai ministri, won lasciano supporre | quando desidera restar solo: essa è piuttosto | 
che la convenzione sia m 





iornale di Napoli le seguen- 
intaggio : 

da, il cui nome ci torna nuo- 
idovano Giuseppe, detto il Cappucci- 






















SM. I. R. A., con Sovrana Risolu; 
















. È to amata da loro, Lan- | grande, di fi egolare ' 

15 ottobre a. c., si è graziosissimamente degnata Vienna 25 ottobre. nde, di forma regolare e bene ariegziata ; ac- | sta di 9 briganti invase nell’ alba del 
ra ; no esta 2 - tm. | 22 fu debole; e quel che è peggio fu inconseguen- | canto ad uno stupendo e sontuoso lo à ente seria del te , 

di prose Vial ee e won Mel attesie pesione na Conad dell'Im- | te, poichè prima pariò conto l'inchiesta parla | buo, si vede un ciao gnosi et ed Apre e ea 

Vill rmeroce dell'Ordine granducale di Sasso- | {fo i renza I NEO RA ein | montare riguenid olo giornli di settembre, poi | scrive; vicino ad un povero letto da campo, | rono, i malandrini condussero in osta 






fim per accettarla, dopo un discorso, dose il po- | una dormeuse trapuotata di ricca stoffa, @ qua” | saro Domenico Montelisese. Questo nuovo capo- 
vero senatore Vacca o raccolse certamente al- le potrebbe averla la Regina Vittoria; non molto | banda, due giorni prima, avea allurato, poro 
lori da nessuna parte; sicchè a quest'ora si di- | lungi d'una poltrona in velluto con frange e five- | discosto da Montalbano Jonico, il contadino 
score che abbi data la sua divine chi d'oro, una sedia di paglia o simile’ un mi- | sualdi Pasquale. 

s È ‘ora stringe, onde non posso dilungarmi | sto di sontuosità, di ricchezza, di semplicità, di « La banda D' Andrea, che sci 

dico, esente da tasse, al vicedirettore della ces- | Brestel e Schneider (Austria inferiore), Pillersdorf a schie def a ian ca es AR morena pei 
ts, posse al icdir la tel è Schneider (aura inferiore Pilerdori | di mio; ma vi dico, schiettamente che | Ti-| miei da far simonliv; e l contraddizione è | sco Argentara, presso Bisegno, Abruzzo Ulteriore 
sta Gootbilità di Sao di Milano, Logeago Lic | (Slesia), Sim vis (Rccorina), To, Tese, | ia atraversa un peiodo gravissimo, davvero in | facile a spiegare, pensando che il cenere tiene |, piombo. nel 13 corrente si ‘aleuni cont 
ni, nell'occasione che fu collocato nel me- | Filtsch, Man, Boi U, p , POP- | ponente, della sua stori: forse alle prime, perchè sono tutti ricordi di intenti ai loro lavori. Questi ne uscirono coi loro 





nia-Weimar del Falcone bianco. probabilità, non interverranno. Son essi: il con- 

S.M.LR.A., con Sovrana Risoluzione del | te Beleredi, Kopetz, il barone Kellersperg , Beth- 
{7 ottobre a. c..sì è graziosissimamente degnata | mann, Lili, Gruner, Nerad, Ladil, Pankratz, Roth 
di conferire l'Ordine della Corona ferrea di IIL | Rosenauer, Hanisch, Krivanek, Streit ( Moravia 
























itato stato di riposo, in ric imento dei fe- su, Moga (Transilvania). Si perdette per mor- H aoada ae e 
HE vi del Tino È einen, lei lama Piecialo TEN. Belkowski pei pri È Hi gran male, se do me, sta in quello | sone ch'egli ama e stima, e tiere ancor più alle | abiti, che i briganti tolsero loro lasciando i pro- 
pròfi gi, presta Li Rio dit RNIE RL e De ai Pilo: | cho. la Gosselia 1 detto tin dal primo avveni- | seconde per indole e per abitudine. priù. 

S. M. I. R.A.; con Sovrana Risoluzione dell’ | stanze tre apt Peseprlae sir iccabo» | mento di questo Ministero, il quale non reca di- « Alla mensa è dove il generale, tutta la sua « Abbiamo da Lauria, Basilicata, notizia di 
8 ottobre a, c., sì è graziosissimamente degnata | 12. come. pure_il capo del Rulemt Arcivescovo | nanzi al Parlamento una posizione senza equivo- gli ospiti si trovano uniti; il pranzo | due ricatti, operati nel 13 andante dalla banda 








di conferire Ja croce d'oro del Merito al capo Litwinowiez + passato nella Camera dei signori. | gj. sa da tutti che alcuni ministri subiscono ad una minestra, a un piatto di bolli- | Florio, in persona de' contadini Agrello Pasquale 
di gonne Ja ros, 4 dt, Giovani Me | 14,43% Camere vennero cegantemente riceurai. | irta, ma ano lo apprano; e questa aere- | o di vito 0 costato, ei e Snalcho legume, a lè Mandarino Antonio ù ma 
fia Sansoni . in riconoscimento della sua di- degotati DT Presi | sa, che pesa su Governo. si riverserà sui deputati, | senza vino; alcuna volta, al sopravsenire di qual» Un altro ricatto ci si annunzia da Tursi, 
stinto e proficià attivià, tfo M servizio, quen-| dona al dea deli. di novembre, lle. 1! |.evale a disveganizzare serpe piu. |a gia r0ppo | che nuovo commensale il generale © altri per | avvenuto nel 13 corrente. Lo fece la banda G 
to fuori di servizio. di S ds ì to iaitore ‘o dal sigari assolligliata maggioranza. lui si ricordano delle casse di vino, che gli ven-f4ugno, e ne fu vittima il co Itadino lucarnato 

bin gr ci Adi recto « L' iuchiesta parlamentare sui fatti di Tori- | nero regalate, e che giacciono dimenticate, e fau- | Nicola, alla cui famiglia fu imposta una taglia 
PART TS ATTESI LE N a no è stata una prima sodisfazione, accordata all’ | no servire qualche bottiglia. In otto giorni che il | di ducati 500. 


(FF. d ) n P 
FF. di V.) ne ; e si direbbe che la prima avversione | mio amico fu ospite di Garibaldi, e sedette atla « In territorio di Tiriolo Migliarina , posto 


























ARTE NON UFFIZIALE. prg ST n Ministero non fosse che uno stratagemma, | sua tavola, non si pat di politica: una sola | nella Provincia di Cat ” el 
S. E. l’imperiale effettivo consigliere di Stato Di pi non si parlò mai di politica; una sol rovincia di Catanzaro , si_ scoperse 

russo, sig; Koorring, Il quale gonsigliere di Siato | tanto fu sollecito il signor Lanza a disdire quello | volta qualcuno della compagnia pronunzià la pa- | mattino del 14 corrente, il cadavere dei proprie 

che aveva detto prima. rola ione, accennando di voler parlare in | lario Fiorentino Francesco. Egli era caduto in 





Venezia 28 ottobre. fari di questa imperiale Ambasciata russa dopo la 
partenza del sig 








20 settembre. Fu tro- 





* Tutto sommato, io credo che il trattato | proposito, que enerale gel’ intimò di non | potere de' briganti, fin da 


ne, sino all'arrivo del sig 


























Ecco la conclusione del recente opuscolo richie pirorigblpiie abbia' una decisa maggioranza ia seno alla Ca- | andare più oltre. » Valo dentro una grotta, € non portava traccia di 
pubblicato a Parigi sulla convenzione del 1 set | colla Alernrd abato sera da Vienna | mera, am venti; ma credo SSEPSETERO ferite © di Violenze. Pate che ssccombesse a ma- 

publico sunzialo già dal telegrafo, ed a cui si | °°° Nel” Morympost del 25 settembre comparve | che sara una ballaglia V tlavvero cam- | —Leggiomoin data del 23 ottobre, nel Moni- | lattia. » 
attribuisce un’ origine semiuffiziale : un articolo dello scrittore Giovanni pregio pile Il mom ato p ‘oloso o quello, in cui i tore di Bologna in più tale comine puro: Legal DCR sa "ai Te 
" Certo, la Francia crede nella lealtà del ore , col | Psduti misistei dovranno prendere la parola. 0g | no le partenze d onati da questa Corte eggosi nel Giornale di vapoli del 22 otto- 
titolo Dalla Piazza del mercato centrale, nel quale | © Minghetti dentro la Camera, © leruzzi Tuoi, | d'Assise nella causa d' Associazione di malfatto bre: « li dottor Palasciano, ricordando le tasi di- 






Governo italiano, perch'ella accetò i suoi impe | vengono sottoposte a dura critica molte disposi- 
gol; ma, senza porre in dubbio la sua volontà | xoni dell Ulfiio eile civico, la cui eecelione | baa potuto coasincersi quanto odio abbiano le: | ri ml s sulla neutralità dei feriti in tempo di guerra, 
Sii mucervi fedele, ella potè. prevedere le difl- | sro" stata afidata all'ingegnere civico F. Paul.1 | fato dietro di si Peruzzi fa ‘fischiato mentre | tanto alla Casa di reclusione di Forte Urbano | PAU eprese tata la nostra. contrada 
A a ssa ada sognato also rita cosi cadi Cie geosrele si veo. | SISTAlA Piazza Carigaacorel è la degiirare che [Li > dell'Emilia, Molta gente era alla | Pa, Mobilmente rappresentata la noilva, FOLTA 
o aci tuo orlinamento diffnitivo , i patiti | "elle wubbliche costruzioni iaoti colpi di ges| "otte si sumo prese iaa azion ferrovia per vederli partire, e, dai | nel Congresso. medico, tenuto a_ Lime dal ©) 
potrebbero recare alla lor puntuale esecu- | nio, che non si può rinunziare al colpi di 8 | pensato a far che tutta la Piazza rimanga sgom- | parenti loro ia fuori, accomi 2 salutarii , gli al- | S : sorrente. Lo attestano i fo 


Ceo rostatite. Sono (radolli fne | verse della questione —da esso primo sollevata 










































pa di toni Ù scan de nico Gente | gli lionesi € parigiui : e le ovazioni cola ricevu- 
side. Por der apposto all'Italia È een di | poter vedere una volta messoin ischiera il corpo del | Dr° conte spp pra ppi) Ha NOGREniE RR 0A nie: | te, pari senza dubbio alla distinzione del suo me- 
tafermarsi in risoluzioni nuove, e di raccostarsi | fenio magisiratuale. » ll suddetto ingegnere portò | %% Gitonde li pre bevegi ei pr rito, sono per altro ben lusinghiere, poichè soi 
alla Santa Sede, la Francia pattuì il termine di hh le È | pa difonde le cose, che deutro l'aula si son gia = mic L î 
Ra Bedo per ciò un'accusa per lesione d'onore ; ma dae: La N di F foi 20 ottobre, re | te in terra a rigor di termini straniera, e da ui 
due anni per l’intero sgombramento di Roma ; < | dette a quest ora, io, quantunque fidi 1mmensa- La Nazione di Firenze, del 20 ottobre, re da un 
HA dana al | chè riuseì al sig. Wagner di provare che quell'| Utente nella onesta dei Forinesi, pure noa tido | ca: * leri fu sequestrato il nostro giornale per | adunanza, in cui brillavano le sommita della 
" Ciò fece altresì, e soprattutto, per dare al | ssticolo non conteneva che un' a N do scienza europee, 





innocente critica, | molto nella incombustibilita della paglia. Mi spie- | 2 pubblicazione della lettera del generale 
















Papi i O dels pipi, è mese |P To dt i ago nd cggio | 8° des til. Fa pre soquetrato pe la elem © | yy dei Cone, ir i po een er: 
fi, ch'essa gli ha riservati, nella convenzione. în | j; pojizia di Vienna, una perlustrazione generale, « La giornata d'oggi non ha deciso nè dea | 59 Il Progresso. » se degna parte alle ‘questioni dibattuto; ed fator= 
vista di provvedere alla sua sicurezza interna. |;n cui furono arrestate 23 persone d'ambo % | tro la Camera, uè in piazza. Ha confermate mol- DUE SICILIE no a quella, che forse s'inlitolera col suo nome, 
All'ombra della bandiera francese si organizzerà | sessi per ubbriache accattonaggio, mancanza te speranze, ma ha pure confermati molli timori ira Roma del 22 e 24 ottob _ | lesse una memoria, ch' ebbe invidiabile accogl 

l'esercito nuovo, piccolo, ma sufficiente per man- | dj domicilio e scostumatezza, ed oggi furono, a © l'avere epprovata ua' Inchiesta, parlamentare sul IGiornile Ri nese Crea za. AI qual proposito, ci piace qui riferire la line 





seguenti noti: 





sti del non è atto | dante, rece e del Napoletano 





21 e 22 settembre, 
‘hè delle inchieste ce ne 22 ottobre. 


dolorosi e 
che io approvi multo, pi 


ti, che il 





è composto degli elem 





d'un articolo dell'Union medicale, del 15 cor- 





norma delle circostanze, si 





lati, puniti o invia- 



















Santo Padre avrà giudicato i meglio n * rente, che ne da la relazio 

sunto Pureazione: Coloro, che sanno, per aver | ‘ 1! Cee CA rallo (Idem) | furono già parecchie, e perchè toccava al pot «1 giornali napoletani riferiscono notizie at- cente; che na da ia ea nnooo Paiendero il: 
abitato l'Italia, che le popolazioni de' villaggi, in STATO PONTIFICIO giudiziario vedere se, come, e dove ci fosse lia frerenti disposizioai, prese dal Ministero | , siede l'arte di farsi ascoltare in una grande 
massa, e la popolazione di Roma, in maggioran- Serivono da Roma, in data del 20: « L'assassi- | Pa. Molli trovano che bisognò approvare l'i delia guerra, per veder menomate le malattie, che | , adunanza : nessuno ha piu di lui la grazia pit- 
2a immensa, sono, in sostanza, devoti al Papato | no, ine di 18 anni, che a martello | sta per evitare il maggior danno di una discus- | in talune Incalita si conservano perseveranti negli | , tresca del linguaggio, e quella finezza di espres- 
ed al paterno suo imperio, sanno altresì che il | uccise il pittore francese, sig. Allard, sembra abbia | sione irritante fatta subito. individui, che fanno parte dell'esercito; e #' in- |. sid je rende la verita più piccante. Allorehè 
problema della sicurezza di Roma si riduce a | confessato pienamente il delitto; la di lui causa + Ma solto a questo voto ci sono ancora di | trattengono eziandio della probabile riduzione | , simili qualita sono applicate ad un tale sog 





Hermanuardare e contenere un certo numero di | verra proposta in sulla fine di ‘questo mese ; | | molte considerazioni: MI dirò per intanto che la | dell'armata, che da alcuni periodici è veduta di | + to; quando l'altezza del pensi 





"0 si avvolge in 


















quegi' imbroglioni , che si trovano in tutte le | età lo salvera dalla pena capitale. « —(Dise) questione di Napoli verra posta in iscena di si- | buon occhio, come quella che diminuirà di qual- | + una forma nel tempo stesso così elegante e co- 
grandi città. Un piccolo esercito, fatto forte da curo, è sostenuta con non pochi argom è | che milione il bilancio delle spese, mentre da al- | « si solida, è lieve intendere la ragione degli ap- 
sentimenti della popolazione romana , basterà a REGNO DI SARDEGNA. dietro la quistione di Napoli, ce ne sono di molte | tri è vivamente combattuta. 1 giornali medesimi | . plausi sollevati, 

quest'opera, non sì tosto il Governo italiano l' Torino 25 ottobre. altre. Lanza disse bene questo, ma se ne penti | discorrono ancora dell'in ; 

vrà facilitata colla sua propria e leale coopera- Leggesi nella Gazzetta U/fiziale del troppo presto, che pel bene del paese questa di- | stro della marina ad alcuni ingegneri tecnici, a nostra gioviae stampa deve un ai 

zione. bre: « & M., avendo ricevuto notificazione della | s©Ussione dovrebbe farsi presto e non venire di | fine di comprov ia della nuova 8c0- | |uto a questa, che tanto vivamente interpreta e 








resenta il genio, sdeguoso di artitiziali divi 





* Così dunque si risolverà, ad onor della | morte di S. A. la Principessa Federica Giuli mata. Fu preso iu mala parte, co- | perta, fatta da un napoletano, di preservare dai gua- 
Francia e del suo Governo, quella delicata e dif- | Hopenzollern-Hechingen, ba ordinato il lutto per | Me 5 el volesse strozzare la discussione, ed egli ne le corazzature delle n fonti d'ire fraterne — tendente a fare dei 
ficile questione di Roma, la quale manteneva nel- | giorni 10, decorrendo da questa mattina, 24 ot- | sè Me SUB Ci troppa umilta, Anche Sella iu + Nè dai ricordati giornali si in di- | popoli civili, come dei luminari. della scienze, 
l'animo de' cattolici sì legittime preoccupazioni ; | tobre. » infelicissimo nelle poche e incoerenti parole, che | sparte il solito argomento del tra ferimento del- | una sola famig! 
e sappiamo abbastanza qual sia la saviezza del pronunciò. L'unico, che era bene ul suo posto | la capitale, chè anzi sul medesimo serivono jn- SI e 
Santo Padre, per essere persuasi che il suo Go- Se non siamo male informati , il Ministero | colla franca severita dell’ uomo leale, appariva | forati articoli pro o. cora riproducono; no- Il Tribunale militare di guerra , sedente in 
verno non darà agli spiriti esaltati nessun de' | istende, dopo discussa la legge del trasferimento | Lamarmora: i sui colleghi averani raltb ima» |tizie, e pubblicano telegrammi privati, i quali, | potenza, ha condannato il sig. Bellizia Francesco 
pretesti, ch' essi non mancheranno di cercare per | della capitale, e quelle finanziarie. Varazzato di chi non è ben sicuro di quel che fa | mentre rivelano i timori e le speranze. dei sia: | Antonio, avvoc capitano” dell 































bri 



































metter ostacolo alla felice e prossima ricone guono, di proporre la votazione delle re O pensa © due minisiri vidi a far moto febbrile | goli gioraali, palesano essere cotesti sedieenti OF: | zionale, come a ‘usato di complicità in 
zione del Papato e dell'Italia. » gi d'unificazione amministrativa Stampa) | quando da un deputato veune toccato di volo a | ganî della pubblica opinione in preda alla più | taggio, alla pena dei lavori forzati per anni ven- 
discorsi 0 ad assicurazioni precedenti. « pazza delle discordie, che non potrà avere un fine | ti, alli pubblici ufazii, all’ inter- 
ade È partito questa mattina per Napoli se non se coll’ annientamento di Tr delle parti, | detto legale, mita verso chi di rg e 
vo prefetto di quella Provincia commen CITTA dd . [che si stanno di fronte, e che virilmente si com- | alle spese del giudizio, (Di 
Documenti, diplomatici Vigliani, en) HEAna Genova, 22 ottobre, alla Gaz- | fatimo, S Prg 6 
i ica il e i ae H Gi fio Yffiziale del 20 annunzia av circostanze della misteriosa morte del 
PIETRE RIE brio faz leri sera, per aleune vie di Torino, giravano «Sono giunto a Genova, facendo viaggio da | \, ;l AI der DEriole osvata una cortesi rete bicolo arima i giornali lo chiamarono Pi- 
te dispaccio di lord Russell ad Erskine, del qua- | sjcuni della bassa classe del popolo, con berretti | Livorno sino a qui con un mio ail che era x È P 








Jano a chiarirsi. Il Pungolo di Na- 






ma lettera dal ministro dell’ inter espri» | roli ), c' 










































Pira greci bano dato) una versione iollo | rog ((Gorrl0:); | Me alraat alora SPERI vera, e che mi | e jl rincrescimento del Governo nell''accordar- | poli, del 17. completa così 1 par plari già noti 

RO 9 ro 2 le notizie del generale, delia sua societa, della eplicatamente domandate. Le 4 Di alcuni giorni ci eravamo imposte al- 

«ai Ot 19 sten. | ua pia Torri el Cera Gazz St cao dl ue sic parle © intro | img sotiento, di, ella | can esce torno n not pass Po, er 

* Signore , ta di Milano riceve dal suo corrispondente di | appuntino della vit induce in quell'iso- | Qua, Irda: all aftittero Minghetti, furono | motivi, che i nostri lettori facilmente compren 

« Ho ricevuto il vostro dispaccio del primo | Torino i seguenti ragguagli : la, che oramai è elebre come il no- | dietro la ta apprezzate anche dagli avversarii po- | deranno. Ora, vedendo che il nostro silenzio 

di questo mese, che reca la richiesta, fatta dal « Scrivo dall'aula ancor muta del Parla- | me di chi la see epr creo stava al potere, non gli | non servirebbe piu a nulla, ci fscciamo premura 

fonte Sponneek al Governo di S. M., affinchè | mento. Fra mezz'ora, udremo la prima parola " La salute del generale è buona; appeaa | "ici che, quam tecti è censure d'ogni ma- | di registrare i fatti, che si sono svolti per le de. 

ce Sdi usare della sua iniluenza presso | della più solenne discussione, che un popolo ab- | appena si accorge di qualche, tracela del male | riePù posizioni di alcuni fra coloro, che presero parte 

|' Assemblea nazionale, ed anzitutto presso il così | bia fidata al senno de' suoi rappresentanti. Gran- | patito ; egli è sempre buono, amorerole con tut- IRE: 2i ottobre. di quell assassinio, 

Hello partito inglese, per deciderlo ad aprire la | di misure preventive furono prese, e la guar- | ti, ma spesso assorto in petti la sua società II terzo anniversario del famoso plebiscito 4/11 guardaporte della Villa Ruff, Giuseppe 

dello pari sulla Costituzione | senza che vi sia | dia nazionale ha risposto abbastanza numero» | era composta de suoi due fili dela Sa OT | Teo Annie atti n tale ricorrenza | nizo, preso da rimorso, fce le più ampie 000° 

frapposto alcun indugio. rosa all'appello : le truppe sono consegnate alle | sposo e i figliolini di lei del Bassi, e d'un al- ai resi valli diazhali d'opposizione; i di- | fessioni, tanto sulla parte da lui presa nell' omi- 
"Avrete la compiacenza di far sapere al con- | rispettive caserme, e fu provvida concessione. A- | tro, di cui non seppemi dire, per difetto di me- net pasa ti tiuga risguardante il capo ban- | cidio, quanto su quella dei suoi complici. 





la marchesa Pallav 












te di Sponneck che il Governo di S. M. non ha | vrete visto il linguaggio operosamente calmo e | moria. il nome. e da Pilone. dinanzi alle Assisie di Napoli ; le voc * Geeondo esso, il principale autore del te 
te dliodi di sorta con aleun partito politico in | fidente, che la stampa torinese ha assunto, lo non | venuta per far visita © riveere il grande romi- | 08 Lirio come nell'armata ‘e nella | ribile misfatto fa certo Gioachino Azzarito. gui 
Grecia, e ch' esso desidera di agire di concerto | vorrei garantire però che non ci sia qualche tur- | to, giaceva in letto ammalata, e per ultimo de’ iairice ti gerra . il Iratautamento di molti im- | diano della marina > ed addetto al servizio del 
GresiS: encia e la Iussia, per ciò che tocca gl' | bamento. Troppi eccitamenti ci furono e ci sono, | suoi famigliari e lavoranti, ch'egli tiene e tratta | yjogati dell'ordine giudiziale pnbreio [copiano Nicastro. Non si st ancora se fu 





interessi generali di quel paese. e non bisogna dissimularsi che il ito rosso e | in casa sua come altrettanti amici. A resto dell'a- | proprio conto, o per mandato di altrui, 

msi generali di quel PAESE. e di Sponneck, | rarito aero spiegano una grande attivit. Fr- | Il generale è padrone di due case, una che ralzistro di Guzia e Ea Napoli, o e | Pro co nere. ira il personale addetto a quel- 
che reclama l'appoggio dell'influenza inglese pres- | tunatamente da questa mattina in poi non è ces- | abita, e l'altra di ferro, che gli venne regalato, | SEME dI Li dueati defraudati : l'agitazione, in la villa. coloro, che dovevano aiutarlo nel feroce 
(0° Assemblea nazionale , vi piacerà notificargli | sata la più diluviale pioggia, ch’ è nemica delle ri- | e che ha ridotto a funzionare come ui male, | MISA: Consiglio € la Giunia comunale di suo progetto. k 
#00 Gabinetto brifannico non s'oppone a che | voluzioni più che le baionette e 1 cannoni. Cion- | o meglio ancera un bazzarro, dove giacciono Secec | poli in seguito alla dimissione dA D'Afflitto: prassi ad associarsi certo Gaetano Sei 

fl rappresentante di S. M. esprima ai deputati che, | nullameno una notevole agitazione si osserva, e la | tastati tutti i doni e i preset, che gli. vennero | POT. 0 «RUM Hraitate dai ziornati di Napo- | colono, Luigi Sepe , zo di Gretano ed Aniello 
potessero intrattenersi con lui de' pubblici affari; | Piazza Carignano è animatissima di gente. Pepo- | dalle cinque parti delavondo il mio amico mi | «Mb 'ulle ess ferreste, i quali poi impinguano | Priori, servitore di Luigi. 

Tin opinione favorevole al sollecito assestamento | lì, Minghetti e Peruzzi sono al loro posto. Il già | assicurò che, in valore. cistan, in quella stanza [i del 21 € 92 eSreemcS con narrazioni di risse, " Nella sera del 20 scorso settembre, verso 
della Costituzione; ma che non sarebbe conve- | presidente del Consiglio è molto pallido, e sì ve- | centinaia di mille lire in oggetti, mobili, qua- | 4 ‘41 succedono quotid lente, di aggressioni | le ore 8 #/, il canonico Pirolo, dopo avere prò- 
fiiente che il Governo di S. M. cercasse d'influi- | de che gli fanno un gran piacere gli amici, che | dri, ma particolarmente in artesi di marineria, | Cl atne € scas nezioni di case. che si ripetono | sato, secondo il suo solito, varle ore la Hi te 
re nelle decisioni dell' Assemblea, e che, operando | vanno a stringergli la mano. Quanto a Pepoli che per ricchezza, buon gusto e precisione di on feeguiaze; "i carcerazioni dei reuitenti alla | miglia dei dintorni, col sigaro 20060 ©. l'om- 
a quel modo, si darebbe un cattivo esempio, che | ciarla un pochino del suo ingresso alla Camera, | lavoro superano ogni aspettativa ; tra questi 0£- | |iva ed in maggior numero di accattoni. vaga- brello sotto al braccio, discendeva tranquillamen- 

























































polrebbe indurre altre Polenze ad usare della | nou essendo aucora riferito sulla di lui Sono: | Riti cibi e mirare da 5 0 6 seggiole a brac-|icadi. sospetti ladri, e manuiengoli del brigan- | tewa viale, che melte Pil strada di Capodimonte. 
propria influenza per us qualche fine più peri- | credo però che la consuetudine volga in suo fa- | ciuoli con ruote, € piccole see d ni st aggio. x ei « Appena gionio alla cafe a 
aan meno le Potenze straniere inter- rescesa! ma e d'ogni invenzione, tulle di squisita 1 °° La Borsa, che più d'ogni altro giornale | tiche, venivagli dall’ Azzarito celtato adamo Dl 
* Quanto le stra inter « Dal to parlamentare, vedrete chia- | ca fattura, venutegli dall'Inghilterra e da alli | porge lunghi dettagli dei ftt di brigantaggio. si | lenzuolo, e ne aveva involta prin palment ha sta 
verra nelle faccende della Grecia ; tanto più | ramente le cose discorse in questa seduta, dose, | Iuoghi, per. servirsene durante la sua convale- | ‘ernalano comitive di revente formazione nel le- * Ridotto pertanto nell’'impossbiit di £î 
aumenteranno per essa le probabilità di quiete al- | duolmi dirlo,, si è mostrato quanto sia diffi- | scenza. neventano, in Terra di Lavoro, ed altre in Ci la- | dare, era quell’ infelice immediatamente sole cr 
l'interno e di pace al di fuori. cile ai partiti conservare la calma e la modera- 2: llaltra casa, che è quella di sua dimo- | e" Principato Citra, Salernitano e Basilicata. « | da terra, reggendolo l'Azzarito ed il Gaetano Sor 
« Solt,— RusseLl. » zione Desire, sinii, centro; totti ti, per ra e della sua famiglia, rinpermio la duet da Er e pai, ll Rizzo ed il Priri porn 
dirla siciliana, avevano il diavolo in corpo. | zione, chè oramai, per è delto e scritto, —__——_______——_—m——_m | le gambe. 
file Il Ministero confermò i nostri dubbi sul suo |e per le mille fologra che hanno girato pel | per 








nessuzi sasso 
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si accorsero che la loro Ja era quasi soffo- 
cata per la stretta del lenzuolo , ed il portinaio 
ebbe a deporre che tratto tratto le gambe dello 
sciagurato erano prese da tremi vulsi 

« Aperto allora dagli assassini il lenzuolo, 
che tenevano pei capi, il misero prete precipita- 
va nel pozzo, senza che un solo gemito gli uscis- 
se di bocca. 

«Il Priori, che aveva raccolto il cappello e 
ombrello delî' ucciso , caduti per terra nell'atto 
dell'aggressione, gettava poscia quegli oggetti nel 
pozzo. 

« Durante questa operazione, un ragazzo , 
servitore pure di Luigi Sepe, faceva la guardia 
al concello, e pare che il suo padrone facesse lo 
stesso dalla parte più alta della villa. 

« Il cadavere stette in fondo della cisterna 
per dieci o dodici giorni, e non venne a galla 
che quarantotto ore prima che gli agenti della 
polizia perquisissero la vil 
Tale scoperta gettava lo spavento fra i 
complici, i quali, meno l' Azzarito, tennero con- 
siglio, presso la cisterna stessa, sul da farsi 

* Gaetano Sepe voleva estrarre il cadave- 
re e sotterrarlo in uno di quei vigneti, piantan- 
dovi poscia sopra dei cavoli. La proposta non 
fa accettata. Per qualche tempo sì ventilò il pro- 
getto di legare insieme due grossi sassi e gettarli 
così sul corpo onde obbligarlo a ritornare in fondo. 

« Il port non volle dare la corda, per 
cui anche tale proposta fu abbandonata. Allora 
Gaetano , dato di piglio ad una lunga pertica , 
riuseì con essa a spingere contro la parete della 
cisterna il corpo dell’ucciso; e fu in quella po- 
situra che lo rinvenne la Pubblica Sicurezza. 

« Non si conosce, cosa l’Azzarito abbia sbor- 
sato ai suoi complici, sia perchè il portinaio di- 
ce di non avere ricevuto danaro, e di essere sta- 
to costretto colla violenza a prestar la sua opera 
a quel misfatto, sia anche perchè l'Azzarito e gli 
altri persistono sulle negative. 

« Il ragazzo però, ed anche il portinaio, am- 
mettono di aver udito dall’ Azzarito e da Gae- 
iastre, che si volevano 












































aver avuto interesse 
far. iscomparire ? L'Autorità giudi- 

presso la quale trovansi ora le carte, riu- 
scirà al certo a trovare il bandolo della matassa. 

« L'Autorità di pubblica sicurezza 
teva fare di più; il suo mandato, ella lo 
al di la anche del suo dovere; ora spetta al pro- 
curatore del Re a terminare Ì' opera, così lode- 
volmente incominei 























In seguito di cattura, spiccato dal 
giudice, che è stat to d'ist 
cesso Pirolo, fu tratta in arresto l 
stro, vedova di Minscalco, direttore di Polizia sotto 
i Borboni. 

Era in questa casa, sita al 
10 Ruffo a Capodi 
to solea recarsi. 

La Nicastro trovasi ora nel carcere di S. 











into nel palaz- 








ja ad Agnone. (Patria.) 
IMPERO RUSSO 
Una volta, in Russia, i generali governatoi 





rivedevano le sentenze delle Corti di giusti 
criminale, le quali dovevano, in virtù della legge 
medesima, essere poi esaminate in ultima istanza 
dul Senat . Per ukase del 22 febbraio, 









spedito direttamente al 

rigonte, senz'essere prima sottoposte all' esame 
re. 

1) OTTOMAN 


alta Corte di giustizia a Costantinopoli hi 
deciso, e tal decisione fu sancita dal Sultano, che 
in avsenire lo spaccio dell'Aascich, sostanza ve- 
lenosa, sia interdetta a' drogl 
ro, che non sono farmacisti 
più a fumace ne' Caff 
simi non debbano venderlo se non come medica- 
mento, verso ricetta d' um tore. I contravven- 
tori saranno processati , giudicati e condannati , 
conforme all'art, 96 del Codice penale. 

PATI UNITI DI MOLDAVIA E VALACCHIA 


Il Monitrur Universel toglie la seguente nota 
da un giornale dei Principati Uniti, La Voce del- 
la Rume Il Consiglio di Stato ha menato a 
fine la discussione generale del Codice penale, e 
incominciato quella del Codice civile. La pro- 
mulgazione di questi Codici sarà il felice com- 
pimento delle grandi provvidenze, dovute al 
tiva del Principe Alessandro Gi 
rinnovare lo Stat 
secolarizzazione dei conventi , 
ietà riconosciuto e definito , l' 
autonomia e l'indipendenza del paese consacrate 
di nuovo dall' accordo unanime delle grandi Po- 
tenze, l'estensione del censo elettorale, l'ordina- 
mento del Comune e la restaurazione dei diritti 
sono i fatti principali, che danno 
Principe Alessandro Giovanni I un 
carattere di rigenerazione sociale, che solo le 
male passioni possono non voler riconoscere. » 
INGHILTERRA. 

Lord Palmerston ha testè compiuto il suo 
ottantesimo anno , essendo nato a Broudlands il 
20 ottobre 4784. ‘« Bisogna, dice il Times risali- 





















































il diritto di 























La Rivista d' Edimburgo, giornale wigh, ap- 
prezza così l'azione dell'attuale Ministero, duran- 
te il quinquennio dacchè esso si trova al potere. 

Esso ha operato, dice, una diminuzione nel de- 
bito pubblico e nelle tasse, ha messo un termine al 
progresso dell spet, olleagio un aumento nella 

semplificato le tariffe doganali, sviluppa- 
to il commercio, mantenuta la pace, rigenerata 
l'India, introdotto molti pratici miglioramenti 
nell'esercito e nella marina, stabilito ed 
i volontarii, fortificato gli arsenali ed i docks, 
tenuato i mali della crisi del cotone, migliorata 
la legge dei poveri e la legislazione sui fallimen- 
ti, accordato facilità ai passaggi delle terre, ac- 
cordato vantaggi all'industria, e portato il buon 
mercato nell'istruzione del popolo. Tra questi 
trionfi, lord Palmerston compie il suo ottantesimo 
anno; ma egli ottenne da ultimo il plauso piutto- 
sto del partito conservatore che non del riforma- 
tore. Le arringhe di Gladstone, che mostra di pie- 
gare verso le idee di Cobden e Bright, non piac- 

molto ai conservatori. S'attendono ora i 
iscorsi dei due ultimi a Rochdale. 

Le colonie dell'Australia si dimostrano sem- 
pre più ontare alla deportazione nei loro paesi 
i condannati. ( Persev.) 

Leggiamo nella Patrie: « I fallimenti, i di- 
‘sastri mercantili , hann'ora sottoposto a_ crudel 























ire sul pro- | 


, che il sacerdote defun- | 


prova l'Inghilterra. A che cosa, ahimè! son do- 
Suti tutti codesti disastri, se non a quella terri- 
bile mania, che un giornale inglese additava, non 
è guari, dicendo: « | nostri fabbricanti fabbric 

« no più che non occorra, e i nostri negozian 





« comperano più che non possano vendere? » Av- 
venga allora il menomo sconcerto della macchi- 
na mercantile, în un punto qualsiasi, e tutto è 
sossopra, massime quando l' onesta non entra nel 
conto. 

« Così, non solamente il Banco di Leeds fa 





gliaia di franchi, e danno tratte sopr' , 
che, non li conosce. Uno speculatore di Londra 
si fa trasmettere consolidati turchi, ed altre car- 
te, per una grossa somma, contro tralle equiva- 
lenti sopr'un Banco di Londra, che non ha se 
non 200 franchi a suo credito. Per arrestarlo , 
bisogna che le parti derubate si pongano elleno 
stesse in imboscata alle Stazioni delle strade fer- 
rate, e l'agguantino alla Stazione di Charing 
Cross, in w nco d'una signora, 
in compaguia della quale e' stava per recarsi a 
Parigi 














' aggiungano i fallimenti, che cadono sul- 
la piazza di Londra, del Brasile e dell' Australia 
medesima, e si comprendera come la situazione 
mercantile e finanziaria dell' Inghilterra abbia de- 
generato in una formidabile crisi. « 





leri era l'anniver- 
falgar, riportata 





Leggesi nel Times del 22 
sario della vittoria navale di 
contro Napoleone I. In quest'occasione, il vascel 
lo ammiragi lord Nelson, Victory, che da 
molti anni ed ancor oggi è il vascello ammira- | 














glio di Portsmouth, era pavesato e de.orato co- | 
me al solito, in memoria di quella famosa gior- 
nata, ed i 


uoi alberi reali portavano corone d' 
to gli or- 
ine di re- 
carsi a visitare in tal giorno il Victory. Il loro 
numero s'assottigliò a poco a poco. L'anno scor- | 
so, i veterani presentalisi erano tre, ieri se ne | 
presentò uno solo. » 

















Scrivono da Londra che una parte degli o- | 
perai, che si sono messi in isciopro a Bilston, han- | 
ino acconsentito a riprendere i loro Tut- | 
'igria lo sciopro non è finito; quasi Ù 

i rifiutano ancora di lavorare alle condizioni 
| imposte dai padroni ; eppure questi uomini sof- 
frono crudelmente la fame. 

Il mantenimento dell'enorme popolazione del 
| Distretto diviene sempre più difficile. 



































Nostro carteggio privato.) 


Parigi 24 ottobre. 
(2) Le discussioni, che si aprono oggi a To- 
curiosità, sen- 


rino, qui sono aspettate con 
1a che per altro si faccia assegnamento sovra im- 
portanti rivelazioni, ma solo per conoscere le ul- 
fiziali dichiarazioni del Governo piemontese re: 
lativamente a Roma. Coloro, che avvicinano il 
sig. Drouyn di Lhuys, affermano, che i ministri 
di Vittorio Emanuele hanno di essere 
molto riservati nella questione romana - ed anzi 
di parlare in modo, da rendere evidente ch'ei 
pensino davvero e con sincerità a fare di Firen- 
ze la definitiva capitale del Regno. Gli amici del 
Priucipe Napoleone pariano diversamente, affer- 
mando, che il Governo piemontese, senza riven- 
dicare apertamente Roma, mostrerà di volerla 
possedere. SR 

Noto brevemente queste due affermazioni, e 
quando vi giungerà fa mia leltera, voi gia sapre- 
te quale sia la meglio fondata. 

Mi limito eziandio ad osservare che la po- 
lemica de' nostri giornali, relativa alla convenzio- 
ne del 15 settembre, non ha dismessa la sua vi- 
vacità. I fogli ufiiziosi si affsecendano più che mai 
per provare, che scopo della convenzione è, e che 
il suo effetto sara, di salsare il potere temporale; 
ma essi non trovano che inereduli, e dicesi che 
il Principe Napoleone a proposito di un' ampli- 
ficazione del Constitutionnel sul carattere conser- 
vativo e cattolico dell'atto del 43 settembre, abbia 
detto: « Il Constitutionne! la fa da piccolo Machia- 
velli, ed ha il torto di credere che il machiavel- 

























ripeto: 
leva moralmente al 
Roma. 

Diverse corrispondenze hanno affermato che 
il sig. Pepoli era stato ricevuto freddamente nel- 
le sfere uflizial:; ma è un errore. Il sig. Drouyn 
di Lhuys gli la fatto viso brusco, a quanto ne 
credo io; ma da per tutto altrove egli ha trovato 
grata accoglienza 

La grande questione dell’ attitudine della 
Spagna e dell'Austria jutorno alla convenzione, 
ha ricevuto in questi giorni qualche schiarimen- 
to. Il sig. Drouyn di Lhuys ha fatto dire dal Mé- 
morial diplomatique. che i Gabinetti di Madrid e 























Una collisione ebbe luogo vicino Tripton tra 
la Polizia e gli scioperati. La legge ebbe il di | 
rai rimasero feriti. 1 consta- Î 
prigionieri. (Prance.). | 

Ì 















: « La Regina di Spagna 
jotevole , e che le fa ono- | 
re. B'era chiesta ad Isabella la grazia d' un con- 
dannato a morte; ed alle ragioni, presentate dal 
ministro della giustizia, contro la grazia, che la 
Regina voleva concedere, S. M. rispose: « lo, sul 
« terreno della clemenza, debbo andare tanto lon- 
« tano quanto posso; e tu, in quello della giu- 
« stizia, tanto lontano quanto devi. 
FRANCI* 

La Putrie pubblica tre delle recentissime let- | 
tere di Garibaldi, cioè quella a frate Pantaleo, tn | 
cui lo loda di avere deposto l'abito monastico; 
quella al ‘generale Avezzana, nella quale deplora 
gli eccidii di Torino, e conchiude non credere di 
dover lasciar Caprera, e finalmente quella contro 
la convenzione. 
quest'ultima lettera, sequestrata , com'è 

tutti quanti i giornali, che la riprodus- 
Patrie fa seguire queste parole: 

« Fa meraviglia per certo, come la fece an- 
« che a noi, il sequestro de' giornali, che pubbli- 
carono tale dichiarazione. » » 

Pare che l'Austria abbia fatto conoscere al 
Governo francese la sua opinione intorno alla 
convenzione del 15 settembre; il Monde ne di 
seguente versioi 

« Contro l’aspettazione universale, dice esso, 
il Gabinetto austriaco ha gia risposto ‘alla notifi- 
cazione del trattato del 1 settembre. Questa ri 
sposta, che ha la forma d'un dispaccio indirizza- 
to al conte di Mulinen , gerente interinale dell 

' Parigi, si trova gia tra 







































le mani del sig. Dro 
uesta risposta è 
















mente in lizza pei diritti del So- 
fice: è l'integrità del suo potere ten 

è la sua perfetta indipendenza come 

esso vuol vedere rispettati e mantenu- 





di chiamare a tutelare il su 
teriza cattolica qual 
costanze particolari determinano ora il Governo 
francese a rinunziare all'onore di proteggere il 
territorio pontificio, queste circostanze non po- 
trebbero nè alterare il diritto del Papa di chi 
mare in suo soccorso un'altra Putenza cattolica, 
nè impedire a tale Potenza di aderire a questa 
chiamata e d'incaricarsi della difesa della Santa 
Sede. 

«Il Governo austriatò dichiara in seguito 
nettamente ch'esso non vorrà mai riconoscere 0 
sancire nè direttamente, nè indirettamente, le spo- 
liazioni del territorio dello Stato della Chiesa. E 
perciò che il Governo austriaco è dispiacente 
non poter aderire alla convenzione del 15 set- 
tembre. » 

li Monde guarentisce l'esattezza di questi 
particolari, che il suo corrispondente dice di ave- 
re da fonte attendi! ima. 

















Scrivono da Parigi, in data del 40 ottobre, 
all’ Opinione : 

« Si esperiscono in questo momento, per ordi 
ne del Ministero de' lavori pubblici, diversi sistemi 
destinati a mettere i viaggiatori delle strade fer- 
rate in comunicazione fra loro. Vi è anche un 
sistema, quello pel vagone di sicurezza, inventa- 
to da un ingegnere, il qual sistema è esposto 
pubblicamente, come annunzia un cartello aflisso 
in tutte le vie di Parigi. Speriamo che si riusci- 
fiere ogni pericolo nelle side ferrate. 
« dice che il conte Bacciocchi, il quale 
ha un bellissimo castello presso Aiaccio, lo abbia 




















il conte; senza nulla promettere, ma si è presa 
nota dell'invito. » 





Il giornale Le Nain Jaune, che, come si sa, è 
ora politico, apparve testè con tutta la prima pa- 
gina în bianco, recando solo i nomi de' frmata- 
rii dell'articolo soppresso. Ciò ricorda i giorni 


no francese ave 
tembre; pure, il foglio ui 
re una piccola riserva da parte dell'Austria, la 
quale ha dichiarato ch'essa rivendicherebbe all 
uopo i suoi diritti di Potenza cattolica. 

Come vedete, questa piccola riserva potrebbe 
farsi grandissima, perchè signi nessuno vi 
si è ingannato, 
mente alla comunicazione francese, ma che non 

puoi 
Padre 

















trasse in una v 
sare in silenzio 
chiuso tra Parigi e Torino; ma, se le cose pi- 
gliassero altro indirizzo, essa prenderebbe le sue 
decisioni, e intanto riserva tutti i suoi diritti. 
Tale almeno è la mia opinione. 

Qui tutti si accordano a dire che l'Aust 
ha preso con decisione e abilità la posizione, 
essa doveva prendere innanzi ad un atto, il cui 
vero: sigi 
Essa n 




















pegno ; osserva el aspetto. 
Quanto alla Spagna, che negli affari d'Italia 


ha meno interessi dell'Ausiria, ed è meno in gra- 
d'intervenirsi all'uopo, si è tenuta alle gene- 
rali; non ha protestato contro la convenzione, e 

di. 








non’ l'ha neppure approvata , limitandosi 
chiarare che non dubitava de' buoni intendimenti 
del Governo francese, e che, per ora, non aveva 
da dire nulla di piu. Adunque la Spagna ha co- 
me l'Austria riservato |’ avvenire 









posto le sue intenzioni 
‘ontefice avrà parl 





Gli sforzi del Memorial diplomatique per da- 
re alla risposta dei Gabinetti di Madrid e di Vien- 
na un caratter» conforme ai desiderii del Gover- 


no francese, provano quel foglio essere assoluta» 


mente nella dipendenza del sig. Drouyn di Lbuys. 


Nei suoi pri 
12 ed im 
un tempo la Franc 
sco10 della sua politica eri pote temporale del 
Papa guarentito potentemente dall 





pi, affettava una certa indipenden 
e pareva volesse servire ad 











buone relazioni coi tre Governi; ma, sgraziata- 
mente, Roma, Vienna e Parigi non ‘tenendo la 





massima possibile abilita, ha sempre risparmi 
anzi lodato i Governi austriaco e romano, 








ma 
intendimenti della 





esempio, a proposito del Congresso, egli sostenne 


a lungo che tutte le Potenze secondavano quel 










elto e ha dato, per adesioni formali, risposte 
ili, ma evasive Cd ora, facendo aderire Î Ax 
stria e la Spagna alla convenzione del 15 set- 


tembre , gi 





osi, ma gli toglie assai d'importanza, come org: 
politico. Dal momento ch'egli non vede pi 
i fatti e i documenti che cogli occl 








ma fiducia. 
Aggiungo che il Mémoria! diplomatique ha 


una pubblicità ristrettissima, essendo il foglio po- 
ico meno diffuso di tutti quelli, che si pubbli- 





cano a Parigi 

delle maggiori sollecitudis 
è l'imminente convegno di Alessandro II e di 
iapoleone III. Molti si chiedono, se il convegno 
avrà luogo, e ieri sì saintingiava che l' Imperato- 
re dei Francesi sarebbe partito la sera stessa per 
Nizza; ma il Moniteur di questa mattina non ne 
annunziò la partenza, e subito si pretese che non 
avrà luogo. D'altra parte, si assicura che il con- 
vegno è stato differito di sole 24 ore, e il tele- 
grafo vi avrà recata la certezza jn proposito mol- 
to prima dell'arrivo di questa lettera; ma ciò che 
il telegrafo non vi dirà, si è, che i ritardi recati 
a questo convegno, e le difficolta ch'esso ha incon- 
trate, dipendono, per ciò, che si assicura, dalla que- 
stione-polacca. Lo Zar avrebbe urbanamente ri- 




















della Ristorazione. 





enna avevano fatto conoscere ch'essi accet- 
rano con fiducia le guarentigie. onde il Gover- 
circondato |’ atto del 1% set- 
oso ba fatto avverti- 


che l'Austria ha risposto civil- 


aderito alla convenzione. Se il Santo 
sse le condizioni, che gli si fanno, e 
se, per caso molto improbabile, il Piemonte en- 

legale, l'Austria potrebbe pas- 
muovo accomodameuto con- 








ficato non è tuttavia ben conosciuto. 
ha urtato nessuno e non ha preso nes- 


essa. prenderà 
un partito, quando il Piemonte avrà chiaramente 
e quando il Sommo 


l' Austria e la S. Sede. Lo 


l'alleanza austro- 
e per raggiungerlo studiavasi di avere 


ss cd il palate giuoco. Una tale 
condotta conferisce al Mémoria! di ique 
il diritto di figurare tra i nostri "og utt 


3 del mi- 
nistro, egli non inspira più che una limitatissi- 


politiche at- 


re dello andare 
N nto nè ne 
Fr Sn i cd Fao dante 


la Prosa; ma si afferma che il 
n bblicava spesse volte caricature 
Charivari che Pitta dovuto astenersi da alcune 
pubblicazione di questo genere. 
ribaldesca nelle Provincie di 










sione tutti essendo conviuti, popolo ed uomini 








litici, che il parlito d'azione è assolutamente i 
Folent Se lulta "Italia, © che la sua impotenza 


| ja assoluta nel Veneto che da per tutto 
STaTi SII perchè nell'incidente riferito dalla Ga:- 
Venezia, non sì è veduto che un atto 
i sante e disperato. 
nie aifficoltà ‘gravissima, ma che riguarda 
soltanto un affare religioso, minaccia di sorgere 
tra la Santa Sede e il Governo francese. Accenno 
il fatto, senza darvene alcun particolare, per evi- 
tare i nomi proprii. Se il fatto avrà luogo, tor- 
nerò a parlarvene. (°°) 
GERMANIA. 

Crrrx) uinene. — Francoforte 20 ottobre. 

Nella seduta odierna della Dieta federale, fu 
| presentata, a quanto si dice, una dichiarazione 
| per parte della Prussia, relativa all' introduzione 
d'un sistema uniforme germanico di pesi e mi- 
to con risoluzione federale del 18 lu- 











sure, ordi 





lalivo parere della Commission se della 
libra a 500 grammi di peso, come pure del 
centinaio a 100 libbre, e del carico di bastimenti 
a 4000 libbre. esiste già nello Stato prussiano fi 
| dal 1° luglio 1858; inoltre, che la Prussia è 
| pronta ad proposto sistema di misu- 
fa avente per unita il melro, sempre che venga 
questo acceltato anche d: tati federali e 
da quei grandi Stati europei, coi quali la Prus- 
sia sta in rapporti commerciali importanti ; e 
finalmente essere essa pronta altresì a prender par- 
te a conferenze commissionali, in base al suddet- 
to parere della Commissione, riservandosi però 
di dichiararsi sull’epoca dell apertura delle stisse 
(0. T} 























DANIMARCA 
Scrivono alla Gazzetta Uffiziale di Vienna, 
in data di Copenaghen 48 ottobre quanto apprese 
Sì porlò di muovo in molti sensi delle egg 
dizioni islandesi, e il bel discorso del sig. C. 
Kinestad, nel Folksting, fu riportato anche in gior- 
nali lontani. Noi abbiamo quindi informazioni da 
un Islandese imparziale e bene informato. Secon 
do le sue asserzioni degne di fede, non v' ha 
cuno nell'Islanda che pensi ad unirsi alla Frat 
cia, e nemmeno alla Norvegia, sebbene questo 
paese goda cola molte simpatie. Non v'ha che 
un piccolissimo partito nell’ Althing, il quale, con- 
dotto da un onorevole ed energico Islandese, ivi 
domiciliato, si adopera per traslocare tutta l' Am- 
ministrazione centrale dell'Islanda da qui a Rei- 






























sti danni. Il suo nome è John Sigundsson. Molti 
Islandesi non credono tale ‘piano atto a porsi in 
pratica, dacchè l'Islanda settentrionale non ha 
quasi alcuna comunicazione colla meridiona 
Siecome però sono imminenti, per parte del Gi 
verno, pratiche per regolare le condizioni del- 
l'Islanda, le lagnanze. presto cesseranno. Gl'I- 
slandesi temono che si mandino loro impiegati 
licenziati dello Schleswig ;- non ispirando 
suna fiducia il passato di molti fra questi. Non 
v'ha però nulla a temere dall' attuale Governo. 
Un progetto di colonizzazione francese presentato 
all' Althing, sotto il Ministero Hall, venne respinto, 
e in complesso quella popolazione è attaccata al- 
la Danimarca e alla famiglia reale danese, 
tre soltanto non vuole essere governata dal 
lamento danese. » 
AMERICA. 

INrERO DEL MESSICO. 

È notevole il discorso pronunziato a Dolores 
dall'Imperatore Massimiliano il dì anniversario della 
festa dell'indipendenza del Messico. Egli è noto che 
il primo grido di guerra contro il giogo spagnuo- 
lo partì nel 1810 in quel villaggio del Guanaxua- 
to dalla bocca di quel parroco, Don Miguel Hi 
dalgo y Castilla L' Imperatore cominciò con que- 
ste parole : « È ormai trascorso più d'un mezzo 
secolo di tempeste politiche dal dì che da quest’ 
umile casa e dal cuore d'un umile vecchio sor- 
se il grido d' indipendenza, che doveva scoppiare 
come la folgore da un mare all’altro su tutta la 
superficie dell’ Anabuac (nome indiano del Mes- 
sico ), e distruggere la schiavitù e il dispotismo 
di più secoli. Quel grido, che scoppiò la notte co- 
me folgore, destò tutta una nazione dal lungo 
sonno, in cui giaceva immersa e la chiamò allé 
libertà e all'emancipazione. » Il 19 settembre | 
Imperatore era di ritorno a Messico, dove fu ag- 
colto con entusiasmo. 












































Si banno per la via di Ni 
data 28 settembre, alcune notizie 
del generale” francese Castaguy a Monterey, 
il 49 agosto. Egli emanò alcuni giorni dopo due 
proclami alla popolazione della città, e a quella 
dello Stato di Cohabiuila, in cui fece rilevare i con- 
trasti fra lo Stato antecedente e le benedizioni, 
| che il nuovo Impero recherà al paese e alle per- 
sone. Riuscì a Juarez, con molta fatica, di fug- 
gire, al momento dell'ingresso degli alleati, in 
una carrozza, accompagugla da una truppa a ca- 
vallo. Le sue truppe si ritirarono a Chihuahua, 
nel numero di 3000 uomini, con 30 cannoni. Le 
bande di Porfirio Diaz e del generale Ortega so- 
no in piena ribellione, e disertano in massa. Si 
dice che Diaz, con 300 uomini che ancor gli ri- 
mangono, sia andato a Oajaca, per recarsi a Mes- 
sico. (G. Ufi di V.) 


_La Presse di Vienna ha telegraficomente di 

Parigi 24, di sera: « Le nolizie dal Messico è 

no sodisfacenti. Si aspetta colà pel prossimo me- 

si legione messicano belga, più tardi la le 
ica no-ai i 

tutto di 40,000 womini. ec Poegono in 



















































i inconvenien= 





iarazione di Garibaldi € suoi proba 
estito di 100 

gita di beni demaniali. = 5. Dela porta” dala ia 

Napoli al suo ambasciatore a 





4. in una corrispondenza tori 
ti di Parigi, si tratla dell'esercito piemontese, e si 





te dichiarazione del ministro 
Della Rovere, l'esercito pi 





Kiawik, e ad ottenere un indennizzo per suppo- | 











anno 1865, compilato dallo stesso generale Dell, k.. 
vere, i soldati realmente presenti sotto le bandig 
re compongono un esercito effettivo di 230.007 
uomini. Queste forze sono eccessive, se vuol 4 
sarmare , dice il corrispondente, e' sono Iropy 
he, se si vuol fare la guerra. Un opuscolo 
| ex-prefetto e deputato Falconcini, intitolato 
MINISTRATE E Risranmiste , aggiunge altri schi 
menti intorno alle forze vere dell'esercito sardo 











combattono, cioe 
lo stato maggiore, i carabinieri reali, i veteran; 
invalii, il personale addetto ai Collegi militari 
gli ufiziali addetti ai tribunali militari, i soldati 
Sddetti agli Stabilimenti di reclusione militare | 

















de' reggimenti, il personale dei depositi gi 
rimonta, i corpi d'amministrazione , il ireno 4 
li uffiziali del genio addetti alla divisio. 

ne territoriale, i veterani del corpo d'artiglieria 





e genio, i depositi de' reggimenti , gli ufliziali in 

i ., i quali tutti ammonlno a 
+ l'esercito effettivo sarà. ridot 
to a soli 170.365 uomini ; finalmente, ded ti an. 
cora da questo numero i medici, i veterinari, j 
cappellani, i forieri, gli armaiuoli , sarti , sellai 
calzolai, ecc., che in fatti non si battono, si prova 
che il Piemonte non può mettere in linea sul 
Mincio che soli 154 mila combattenti. Si potran. 
no, a dir vero, osserva l'autore, chiamare sutto 
le armi nuove clussi , e i soldati di seconda ca- 
tegoria, e improvvisare un esercito di 400.000 
uomini, ma dedotti da questo esercito i sidati 
fitlizii, che non combattono , si avrà forse un e 
sercito abbastanza forte e disciplinato per assai. 
re l’Austria? L'autore ne dubita. Lo stesso ge. 
neral Della Itovere, appena sei mesi fa, diceva 
alla Camera dei deputati : + Signori, noi non sia. 
mo ancora in grado di fare la guerra senza al. 
leati « ; e gli uomini politici, che sostenevano il 
general’ Della Rovere, non hanno mutato parere 
ed essi compongono la maggioranza, o il partito 
governamentale, e sono i solì veramente padroni 
di far la guerra. 

2. Il congedo illimitato delle diverse classi 
ridurrà l'esercito da 223,000 a 175,000 uomini, 
e malgrado questa riduzione , il bilancio della 

tranne 45 milioni, ad essere 
€ sproporzionato Colla reale 
cifra dell'esercito, relativamente poco ragguarde- 
vole. E perchè? Perchè è d'uopo effettuare i 
milioni d’economie sui grossi stipendii, sui vizi 
d'amministrazione, ecc., ecc. Che pensare d'un e 
sercito , che conta più generali di divisione che 
generali di brigata ? Soldati in disponibilità e im- 
piegati in disponibilità, continuano ad essere un pe- 
so pel Tesoro. | generali, uffiziali ed impiegati in 
| disponibilità, che non rendono nessun servigio al- 
| lo Stato, costavano ancora l’anno passato al Tesori 
746 franchi! Questo stato di cose non ci 
| da una grande idea della sapienza organizzatrice 
ed amministrativa del nuovo Regno. 
razione laconica € violenta di 
























grave come pri 



























| effetti potrà produrre? Essa non pro 
| bilmente, che poca impressione nel Parlamento, 
| e aggiungerà alla opposizione alcuni voli sinora 
indecisi; ma avrà nel paese una ragguarderole 
dando alla opposizione del partito d'a 
zione un insieme ed una unità, che sinora non 
ebbe, e potrebbe dorsi che in breve tempo, per 
effetto di questa influenza, l'attitudine delle Pro- 
jora favorevoli in generale alla conven 
| zione, si modificasse più o meno profondamente 
| Il partito d'azione non lascierà di far uso di 
| tutti gli espedienti legali per influire sulla pu 
blica opinione, e per essa sul Parlumento. 
dunanza popolare a Faenza ha già protestato cun- 
tro la convenzione, ed altre simili adunanze ne 

Î dubbio, l'esempio; per altro, 
ione legale © non legale non imporrà certo 
tero, la fermezza e risoluzione del cui 
capo è ben conosciuto. 

4. La prima operazione del nuovo minisiro 
delle sig. Sella, è stata la vendita di 100 
milioni de beni demaniali al duca di Galliera, 
che rappresenta una Società di capitalisti. La So- 

là presta 100 milioni allo Stato, il quale le 
assegna, a titolo di rimborso, cento milioni dei 
beni demaniali, che saranno venduti all'ista pul- 
| blica, giusta le £ rme stabilite dalla legge. Il ver- 
samento de' cento milioni sarà fatto in Ire mesi, 
senza bisogno di far ratificare jl contratto dalle 
Camere. Sino al rimborso totale, lo Stato. pa- 
gherà pei 100 milioni l'interesse annuo del 7 






























































per 100, e il 5 per 100 a titolo di premio per 
diverse commissioni. Dunque lo Stato riveve 100 
milioni e paga il 12 per 400. Inoltre, la Società 





riceve i beni demaniali per il valore loro attri- 
buito dall'Ammivistrazione demaniale, e se, ven- 
dendoli ali’ asta pubblica, se ne ritrarra una som 
ma maggiore della stima, il di più sora diviso 
metà tra la Società e lo Stato. Le condizioni 
nziarie sono oggidi assai difficili, ma anche 
le condizioni stipulate dal sig. Sella ci sembrano 
durissime. Del resto, il ministro Sella © il suv 
segretario, sig. Saracco, stanno preparando Un 
veridico quadro delle condizioni del Tesoro, che 
intendono di sottoporre al Parlamento, risoluti 
a non nascondere cosa alcuna, e a dire tulto la 
verità, anche a rischio di mettere a nuto molte 























di partire per Madrid. Tutti i giornali hanno ri- 
prodotto quella risposta, la quale dichiarava che 
per S. M. l' Imperatore de' Francesi, Firenze era 
la capitale definitiva della nuova Italia. A pr» 
posito della risposta imperiale, un giornale pari- 
gino ha osservato, essere molto verosimile. che 
quelle parole sieno state dette dall’ Imperatore 
Napoleone , e che Firenze per esso debba essere 
la capitale definitiva del nuovo Regno, ma che la 
relta intenzione dell’ Imperatore non è bastante 

per l'avvenire. Il Governo francese può 
rispondere della lealtà delle sue intenzioni, può 
anche, sino ad un certo segno, rispondere delli 
sincerità del Governo 10, ma non può ri 
spondere che i Romani non facciano una rito: 
luzione. Conforme a questa, che è l'opinione de! 
sig. Girardin , è quella del sig. Anatolio Lemer- 
cier | che in un suo recente opuscolo ha detto 

L' Italia non rinunzia a Roma, ma rinunzia 
solo a cerli mezzi d'impadronirsene. Queste idee 
provano , che il Constitutionnet, la France, il 
Pays, e il Memorial diplomatigue predicano al 
deserto; saranno veraci, come Cassandra, ma nes 
suno erede alle loro parole. 

._ 6-1 giornali di Torino si occupano con at- 
sietà, anzi con affanno, della guerriglia garibal- 
dina, per usare il nome datole dall’ Opinione, che 
fece le note prodezze colle Casse municipali di 
Spilimbergo e di Maniago. Il Dirifto, suona cam 
pana a stormo, e si fa scrivere dalla guerriglia 
Alcrateci È aicrateci! Questo giornale è divenuto 
visionario ; egli sente echeggiare la fucilata sino 
a Torino, non può più contare il numero de'com- 
battenti, nè calcolare le probabilità della vittori® 




















0 della sconfitta. E in quel giornale il sig. bere: 
detto Cairoli, preso anch’ esso da un affanno fe 
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è bastante 
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Queste idee 


France, il 


puerriglia : 
4 divenuto 
ita sino 


‘il sig. Bene 
affanno 


— 7 
trile, domanda a tutti vv anino, un obolo, un 
soccorso per Venezia !! L' Opinione è meno in ba 
Îla ai brividi che prova il Diritto, essa sede pi 
chiaro, e discerne un po' meglio il vero stato del 
fe cose. La guerriglia, apparsa a Spilimbergo e 
Maniago, è ridotta, secondo l' Opinione, a non più 
di venti individui, e quel giornale prega Dio che 

sssano mettersi în salvo! Esso afferma, e noi 

Lea lo sapevamo, che le popolazioni non rispose- 
£, quel moto imprudente, che a. Maniago uno 
ella banda tentò concitare il popolo aringandolo, 
Ma il popolo stette muto e non rispose. Veden- 
liosi abbandonati , e temendo di essere sorpresi 
dalle truppe austriache , si sono ritirati da Ma- 
Riago verso Barcis sui monti, trasportando seco 
le armi predisposte per armare la popolazione. 
firefiose ‘confessioni, che varranno assai meglio 
delie nostre parole ad aprir gli occhi ai ciechi 
delmtarii. che vivono di vane lusinghe e di fu- 
neste illusioni, L' Opinione soggiunge, che un bat- 
taglione di cacciatori ha occupato la Curnia, che 
U0 altro battaglione fu mandato nella direzione 
di Barcis, e che altre truppe con cavalleria oc- 
cupano Spilimbergo ; essa conchiude dicendo, che 
il Governo austriaco ha vecupati tutt’ i passi mon. 
tani. ed ha accerchiata la banda da tutte le parti. 

7. Si da grande importanza all’ incontro in 
Vizza dei due Imperatori di Francia e di Rus 

sia. Napoleone Ill sarà a quest'ora a Nizza, e 
dobbiamo aspettorei dai giornali glosse e com- 
menti a questa visita. La Crimea, Sebastopoli e 
la Polonia non saranno probabilmente state di- 
menticate, e non può essere che non appaiano 
come fantasmi disturbatori nel convegno. Pure 
gli alti tini del benessere dell'umanita, e del pro- 
movimento del progresso e della civiltà, faranno 
forse, se non dimenticare del tutto, almeno al- 
lontanare quelle tristi memorie dalla mente dei 
due potenti reggitori di popoli. £ da sperare che 
dai collog nperatori nasceranno frutti 

pace nel mondo. 

nera dei deputati si 

sono radunati il 25 ottobre per esaminare il pro- 
getto di legge relativo al trasferimento della. se- 
de del Governo a Firenze. La discussione ebbe 
luogo intorno alla convenzione, e sul trasferi- 
Il gior. 

no 26 sette Uffizi hanno compito l'esame e no- 
minato commissari, che tutti si dicono favore- 

voli alla convenzione ed alla traslocazione. (2) 


Vienna 26 ottobre. 

S. M. l'Imperatore venne a Vienna ieri a 
mezzodì da Schonbrunn, e ricevette l' ambasci 
tore austriaco alla Corte imperiale di Franci 

principe Riccardo di Metternich , ch'era stato 
poco prima ricevuto dal sig. presidente dei Mi 

tistri, Arciduca Rainieri. i 

I Principi di Joinville e d' Aumale giunsero 

da Venezia a Vienna, e smontarono al palazzo 

del Duca Augusto di Coburgo. ler l'altro a sera, 

i Principi ricevettero la visita delle LL. MM. l' 
e e l'Imperatrice. (Presse di V.) 


La C. G. A. reca: « leri, alle ore 41, i ple- 
nipotenziarii delle Potenze tedesche alleate, è quel- 
li della Danimarca, si unirono alla 43.» seduta. 
A quanto rileviamo, lo stato delle conferenze è 
molto sodisfacente. » 

Torino 26 ottobre. 


Gli Uffizi della Camera hanno preso fin da 
ieri ad esomitare il progetto di legge sul trasî 
rimento dela capitale, di cui la Camera ha vo- 
tato l'urgenza. In qualche Uffizio fu esaurita la 
discussione generale, in altri sorsero delle questio- 
ni pregiudiziali. Una delle questioni pregiudizia- 
li è la seguente: il trattato colla Francia, 
portando un onere eventuale alle finanze, dev'es- 
sere approvato con apposita legge. Un'alira è la 
domanda, che fanno talum deputati, e che fece 
“onorevole Conforti alla Camera, del progetto 
relativo ai compensi, che il Ge 
re accordare al ittà di Toi 

joto che l'onorevole ministro delle finanze, 
rispondendo all onorevole Conforti, disse che il 
Governo era pronto a dare quegli schiarimenti, che 
la Camera credesse necessarii, quantunque non 
avesse stimato necessario di unire all'appoggio 
del progetto di legge gli studi, che si stanno fa- 
cendo, e i progetti di legge relativi all’esecuzio- 
ne del trasferimento, i quali non possono venire 
presentati prima della votazione del progetto in 
corso, 

La questione dei compensi, 0, come furono 
denominati nel programma ministeriale, dei te 
peramenti per alleviare i danni cagionati dal 
trasporto consistono anzitutto nell'attenuare i 
danni materiali più che sia possibile, e su que- 
sto proposito il ministro dell'interno Si è spiega: 
to chiaramente nella sua relazione, che accompa- 
gna il progetto di legge 

A giudicare dallo zelo e dall'attività, che 
pongono gli Uftizii della Camera nello studio e 
discussione del presente progetto di legge, si può 
argomentare che non più tardi dei primi giorni 
della prossima settimana, la relazione potrò es- 
sere presentata alla Camera. 


Tutl 
diverse loro opinioni , hanno unioni quotidiane, 
per intendersi sulla condotta a tenere nella di 
scussione della legge, che ora si esaurisce negli 
pi 





numera già più di 200, si è unita ieri ed 
solto la presidenza dell’ onorevole Baldacchin 
(Stampa.) 


Leggesi nel Commercio di Torino: « Si han- 
no notizie di grandi inondazioni, avvenute nel 
territorio di Sarzana ‘in seguito alle ultime piog- 
ge. I campi sono allagati e le case molto dan 
neggiate. Îl danno si calcola a 500,000 franchi 
Le Autorità della Spezia si trovano sul luogo per 
gli opportuni provvedimenti 


Il Movimento di Genova, del 22, è stato 
sequestrato, a cagione della lettera di Garibaldi, 
che in quel Numero si pubblicava. (Disc) 

Germania. 

Il Giornale di Francoforte pubblica il rap- 
porto politico e finanziario del Comitato dei 36, 
unitosi a Francoforte alla fine dell’anno 1863, 
per trattare della questione dello Schleswi 
stein. Questo rapporto, insistendo sul diritto, che 
hanno le popolazioni dei Ducati, di disporre di 
loro stesse, domanda che si convochino indilata- 
mente i rappresentanti del paese, in conformità 
alla legge fondamentale 1 settembre 1848, e che 
si riconosca definitivamente la sovranità del Du- 
ca Federico. 


Un dispaccio da Berlino, del 24 ottobre, di- 
ce che il principe Gorciakoff giungerà in quel 
capitale il giorno 27 correote, ove attendera il 
ritorno da Nizza dell’ Imperatore Alessandro e 
del sig. di Bismarck. 


Dispseci telegrafici. 


Parigi 26 ottobre. 

Francoforte. — Lo Czar arriverà il 3i cor- 
rente a Sluttgart, 

Berlino Xi. — Lo Czar lascierà Nizza do- 
menica, troverassi qui mercoledì, e partirà im- 
mediatamente per Pietroburgo. ’ (FF. SS) 

Parigi 26 ottobre. 

Pereire ebbe una lunga conferenza col mi- 
nistro delle finanze. — L'Imperatore partì oggi 
a mezzogiorno per Nizza. (FF. SS) 

Berlino 26 ottobre. 

la Provinzial-Correspondenz riferisce che i 
negoziati del trattato commerciale coll’ Aust 
sono differiti sino al ritorno di Bismarck, che 
vrà ‘logo venerdì. (0. T.) 

Copenaghen 26 ottobre. 

Nel Volksthing, dopo lunghissima discussione, 

venne respinto l'indirizzo. (0. T) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 28 ottobre. 
(Spedito il 28 ore 14 min. 40 antimerià.) 
Ricevi to il 28, ore 12 mia. 30 pom 
La Gazzetta Uffiziale pubblica gli Au- 
riali, in data del corrente, 
co' quali il conte di Rechberg è sollevato, 
per sua richiesta, dal posto di ministro de- 
gli affari esterni e della Casa imperiale, 
e nominato cavaliere del Toson d'oro; ed 
il conte Mensdorf-Pouilly è nominato su 
successore. Il conte di Rechberg sottoseri- 
verà però ancora il trattato di pace colla 
Danimarca. 
Torino 27. — Il Diritto fu sequestrato, 
a motivo della pubblicazione d’ un proclama 
di Cairoli, il quale invitava a soccorrere la 
insurrezione nel Veneto. 

‘ Correspondenz-Bureau. ) 
tm ml 
Corso degli effet: del cambi 
ALL'1. BL PUBBLICA BORSA DI VENA 

rrrerti. del 26 ottobre. del 27 ottobre. 
Metalliche al 5 p. 90 1995 
Prestito naz. al 3 p. 79 35 79 20 
Prestito 1860. ..... 5260 
Azioni della Banca vaz. 776 — 
Az. dell’ Istit. di credito 175 80 


118 10 
ento . . 11750 
Zecchini imperiali ... 5 63 
{ Corsi di vera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 27 oltobre. 
Rendita 3 p. /n. . . + fé 55 
Strade ferrate austriache 7 
Credito mobiliare . 76 
Borsa di Londra del 27 ottobre. 
Consolidato inglese _. << 89% 
DIRETTE TOTI RITZ PN 
FATTI DIVERSI. 

Il Giannotti, che tentava sere sono d'ucci- 
dersi svenandosi, meno uno stato di naturale de- 
bolezza, ora sta bene. Pare che egli avesse pre- 
meditato il suicidio da qualche giorno, perchè 


{17 35 
563 





La Valtellina, del 22, serive: « Un terribile | curata ci vede! I costume 


incendio, cui nessun argomento valse a 
il pn 16 va nella desolazione e 
digenza quindici e più famiglie nel Comune di 
Montagna. Appiceato il fuoco contemporanea. 
mente da quattro lati da un pazzo, jl qua- 
le pare abbia scelto a bello studio l'ora della 
messa solenne , tornò tardo ed iuutile ogni soc- 
corso. Le fiamme, trovando alimento nelle paglie 
e nel fieno ivi raccolto, sollevandosi a 

bini, investirono 45 e più casol 

ve ora divennero un mucchio di cenere. Molte 
famiglie perdettero tetto, biade, panni, tutto, sie- 
chè il danno, a giudizio degli esperti, supera le 
20,000 lire. » 


Sembra che certo, dice il Times de 
24 ottobre, « che Muller, il presunto uccisore del 
sig. Brigg , sarà giudicat> alle Assisie, che si a- 
prono oggi. La causa sarebbe chiamata mercole- 
di 0 giovedì, I suoi avvocati si dicono pronti a 
difenderlo , e non aver bisogno di nuore i 
mazioni. » 


La sera del 2: 


corrente, venne trafugato dal 
taschino del panci 


to un oriuolo d'oro, di for- 
ma aotica, ad un capitano mercantile, mentr' ei 
si trovava nel Teatro Malibran. L olo, con- 
tornato di piccoli diamanti, è valutato un cento 
fiorini. 


Caterina Trev 


Un morbo insidioso, che vinto dapprima pa- 
reva, ma dopo una tregua bugiarda, di nuovo 
con subito impeto irruppe, tolse in poche ore, il 
giorno 26 del corr., alle 3 pom., la sig. Cateri 
“Trevisan.Pell, in età, che promelteva ancor lun- 
ghi anni. Ella passò rassegnata, serena , con_in- 
vifto e santo coraggio sostenendo i fieri tormen- 
ti dell' ultima lotta. Esempi vita, delle mo- 
gli, e delle madri, ella lascia’ nella desolazione il 
marito , le figlie, ed il figlio, che in lei hanno 
ogni gaudio perduto, ed alle cui lagrime si con- 
fondono quelle di quanti ebbero occasione di co- 
noscere e apprezzare le care, de virtù, 
che adornavano l'esregia donna, della quale , 
come ognor vivo il desiderio, rimarrà nei loro 
cuori indelebile la memori 


Cesare Dondini e la sua Compagnia al Teatro 
Gallo in S. Benedetto. 

Una volta almeno che anche per noi si pos- 
sa dire: abbiamo una buona Compagnia di com- 
media ! Questo privilegio pareva arridere soltanto 
di la delle Alpi ; adesso vivaddio non fallisce più 
a'voti del nostro civile decoro. Chi debba per 

to averne la gratitudine e l'affetto nostri è 
Cesare Dondini; sono i suoi valenti compagni. 

Più bello, € perfetto, direi quasi , accordo, 

non iscorgemmo su queste nostre scene mai , mi 


domare, | pittoresco ; la scena ed i suoi accessorii 
are, Bi magistra! 
nell’in- | mente sertiti. Non istento, noa desiderio di mag. 


quando occorra, 


gior culto a Mnemosine, 
rammentatori dalla buca parlante, ma grazia, die 
segno, colore, forza, moto, vita, efetto. Il tempo 
istesso, in mezzo a questa eletta di attori, non 
ha falce, ma si asside, non illiberale di fiori, in 
grembo ad essi. Se ingrossa qualch' epa, 0 quale 
che gamba ; se sfiora qualche gota ; non può, non 
arriva a prevalere sovra | infrenabile ingegno, 
genio irrompente dell'arte. Tutto è gio: 
vane qui; anche gli anta si rifanno 
Chi non ‘ag 


non incomodi preludii 


ritorni, ripatri:, | e 
1 San Benedetto al Teatro Gallo” 
| concorso, agli applausi, alla triplice ch 
mata in sul palco degli attori in ogni finale 
atto (miracolo pei teatri di commedia , ed abi 
tudine comica per l'opera e il ballo) $'indurrà 
a credermi; o forse anche, a darmi dell'aggbiac- | fu 
ciato dell''esigente. Sono” sicuro che p. € $ Îo 








Esce di bocca a tali arlisti la parola plast 


dicessi essere un peccato, che Cesare Dondini 
qualche volta s'affidi a mezzi troppo estranei, o 
ripudiati dalla giovane scuola; che la provelta 
Chiari, madre nobile, non abbia” lusciato qualche 
mal vezzo di soverchio gestire, d' inlessioni mo- 
notone ; che l'amoroso Lovato non raddrizzi un 
po meglio il piedistal di sua testa, non si avvivi 
maggiormente talvolta, mi si getterebbe in fac- | 

mondo di zitto, di giudizi, scritti, auto- 
revoli a farmi per i due primi tacere, rassegna. | di 
to per il terzo. Infatti, chi più vero del nostro 
Cesare in iscena ; ci le 
Ma la verit pi 
soggellivo n 





dell do 
e venia dell'appunto; | d 
anche se irmsoi.. |Î 
sta pur anche in noi, cogli appeti- 

saziabili del bello e del buono. ln on- 

ta alle piccole e scarse pecche, codesta Compa- 
gnia,se qui rimanesse alcun tratto, renderebbe | ni 
alle altre, quasi tutte, arduo, igneo , qualunque 
tavolato di queste locali scene. L' amoroso, per 
esempio, dee aversi una grande sicurezza di es 
sere nato in dì molto limpido, sereno, lucente, 
per levarsi a capello d’impaccio la dove c'è una 
prima doona come questa Pezzana, un primo attore, | 
quale si mostra adesso il Buonamici. Dico ades: 
so, perchè altra volta apparve da meno. È così 
che la luce dell'arte, quando emana davvero su- 
periormente per uno, per più di uno, riflette su Un 
tutti, profitta a tutti, fo 
L'occhio linceo del capo-comico si avvedrà | e 
ch'egli, tranne l'egregia Pezzana, è più debole 
nella sua schiera per le donne, che da parte de- 
gli uomini. Suo fratello Achille, De Rosa, il | 
Prado e Zoppetti, sono a lor grado e posto va- | 
lentissimi attori. servi persino, e le ultime par- 
ti, godrebbero d'un rialzo presso altre Compa- 
gnie, che non additassero il fermo ed accurato 
volere stato potere di 





faccia ei, 


scabi 


intuonabili attori, la rendessero 
po 


artisti, e dinanzi alla di lei scenica 
Hpitano i cuori, vivo: 


tatore. T 
ralmente sentito , ch'è jl dispiace: 
nente d'essi commiato, universale fra noi. 


questa. Egli dunque che sa, ed ha criterii divi 
natori di scelta, può ciò che vuole. Facci 
pra tutto si affratelli 


il vuoto ed 
proprii campi teatrali. Oh! fac 
che bene lo può. 


E per vero, sarebbe un peccato non affer 


re, distante a poche linee di passo I 
madama Chiari, n air 
co eroe, ma il moderno bri 
Gualtieri, 


Buonamici, Achille, non 


inte, la Pezzana- 
e la Marietta Dondini, sono tali valori 


tali perle in arte, tanto preziose, da valer be- 


ne il compimento della regale collana. 


Ed in proposito della” Pezzana, chi senti e 


vide, tranne che dalla n 
glio delle indimenti: 
de maliarda? Moglie av 


orme varie, 


, alla trage 


caratteri ingenui, e 


negli amori ; sublime! Artista e psicologa infall 
bile, ti piglia, tratta, notomizza il cuore da ca- 
varne fuoco, san 


luci 
vero genio, 1 passaggi più 
dalla gioia al dolore, dal riso al pianto; 
più dense allegorie, i più larvati e malagevoli 
unti, tratti, caratteri, personaggi, sono un bel 


ato operare che al 


nulla per lei, che comprende tutto, tutto rappre - 


‘nta, ed opera miracoli d'arte, come avesse ri- 
to ad obbedirle il biblico fiat. Non esagero 
no ; codesta giovane arlista crea nuove forme, 


per poi regalarve la vecchia arte imitativa ed 
rese 


to fidato del 


è il dominio. Essa è poeta formale, e va 
tro teatro. Ob! prosegua ella 
imosa, ed il ticchio mai, mai la seduca a git- 
i, quando che fosse, in Compagnie, nelle quali 
desiderio di valenti, di bene intuonati od 
ina stella in e 
erduto, una perla fra le macerie, Oggi ella 
de; la ‘scuola, che segue, regna in accordo 
[lel buon gusto moderno ; artista brilla in fra 
rvenza 
le men 
A lei degno compagno si appalesa il Buo- 
amici, è Je scene di nerbo, le quali sortono la 
ortuna dell'esecuzione loro, diventano carissime, 
si legano strettomente alla memoria dello spet- 
o è ciò, ed il resto qui detto, gene- 
dell'immi- 


Ecco pertanto svelato il desiderio di un non 


lontano ritorno; e graditissimo l'annunzio poste. 
riore del prolungato soggiorno fra noi di Don 
dini e de' suoi. 





CONGREGAZIONE DI CARITA 


PER L'OSPITALE CIVILE GENERALE DI VENEZIA. 





Col primo novembre 1861, incomincierà un nuovo corso dell'insegnamen 
Ù lusio:.e il di 7, alle ore 11 an 


vi saranno aperti da una pi 
li esercizii di mericina clinica avranno luogo, 
mincia in maggio, nelle infermerie maschili, Sezio 
L'iscrizione resta libera al ogni dottore 
durante i cursi de' siugoli semestri. — Y 
ln generale, potr 
Direttore, i medici © chirurghi 
legale, anche a quelli di legge. 


Del pi 
I 


licina e chirurgia, così. per l'ini 


mo semestre, 


come pei suoi 
sa, per lo studio pratie delle ali 
l'uno e 


sara pure concesso agli studenti di medi 


la in novembre, nelle infermerie femminili, Sezione 1 


utti, previo ri 


pratico pei medici e chirurghi, in questo Spedale. 


e pel secondo, che co- 
goli rami, in qualunque tempo dell'anno , anche 
dì mentali, pziati n dirito 
onoscimento delle loro qualitiché da 
icina e chirurgia nelle Universita. e per la 


re del 
vedicina 


PROSPETTO della distribuzione delle materie, dei giorni e delle ore per l' insegnamento. 


I ANNO. 


CLINICA 
Melia 


CLINICA 


Dottor 
PELT 


ASSIN 


VALTORTA 
8 10 3- 
8 9-10 

9-10 


40-11 


4 
4 
4 


3: 
9-10 3. 
g-10 


Il. SEMESTRE. 
CLINICA | CLINICA 
Chirurgica 


Dottor 
NINICH 


Dottor 


NAMIAS vIG 


Venerdì 





aveva chiesto di un prete. Interrogato per qual 
ragione aveva risoluto di togliersi la vit 
be risposto: Fu un'ispirazione di Dio: 





Uli pre dei deputati favorevoli, se ne 


VAZZETTINO MERCANTILE. 


___ iuvariati 
vena, ma 
Li prez 
mandare 


Venezia 28 ottobre. 


tava in vista del Porto un qualche legno 

Sono stati venduti olii di Susa imbottiti a ducati 

285, sconto 20, e di Burbaria di tina a di 220. 
la qualche maggior ricerca, e co- 
che sì domanda molto nel novare- 
he manca affitto; il cinese si pagava a 
andamento nella mercanzia non ha punto 
con ricerca nei solvmi e nel riso; calma nel- 

lie; poco attivi i coloniali. 

Le valute d'oro rimasero invariate; le Banconote 
si pagavano per sino ad 85 4; il prestito paz. a 
674/,; il veneto ad 82%, e la rendita italiana a 
64 4% pronta; la Conversione dei Vigletti a 67, 
decorrenza 4.° agosto; starsi però ognora gli affari. 

Napoli 22 ottobre. Avemmo qualche attività 
fari negli oli; il Gallpoli, pronto, si pagava a du- 
cati 34:90; il futuro, a 33:70 la salma; il Gio- 
la a d' 88:25 la botte. Queste oscillzioni dipen- 
dono da variazioni atmosferiche, che ebbero corso in 
to solo giorno. Non hanno avuto i grani eguale im- 
portanza sui di ®: 2 per 10 novembre, è d' £:5 per 
10 dicembre al tomolo ; oggi siamo più fiacchi. L'a- 
vena di Barleta si pagava, futura , a d' 1:3. — 
Pest 24 ottobre, Speravasi di rimontare i grani, in | Amburgo 


OSSERY 


| viva, 


infscchi 


bassi di 


Cambi 





fato nel Onasrvatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mara — Il 27 ottobre 1864. 


on 
dell'osservazione. | lin. parigine 
|a 
27 ottobre Ga. | 33077 23 


#0 | 335,9 
107.1 336, 40 


12, 
13,2 
18.1 


gannarono gli speranzosi 


Mosca 15 ottobre’ La domanda 
ne acquistava 4000 pui per panno. — Muere 24 | 
citobre. Calma continua nei cotoni.. Vendevasi ca 
Rio lavato, a fr. 98 il cont Îl petrolio continva ad 


eulatori in cotoni, e se continuano ad esservi ceden- 
ti, sì aseriva ciò alla erisi monetaria, nonchè ai ri 


Brasile. Chiudesi in calma maggiore, che non si sa- 
rebbe aspettato. 


(Listino compilato dai pubblici agenti i cambio) 


mi aspettava. » 


quinto veniva fat'o a Vienna, ma s'in- 
Segala ed orzo rimasero 

poco si fece ia frumenti; più ferma l'a- 
senza aumento. — Temestar 22 ottobre. 
delle granaglie rimase invariato ; si do- 
atene, ma non si avevan cedenti. — 
ile lane fu molto 


continuano ad acqui»tarsi ; un fubbricatore 


— Liverpool 34 ottobre. Comparvero spe- 


sa 


Manchester nei filati, ed ai fallimenti del 
(AS) 
——_— 
BORSA DI VENEZIA 

del giorno 27 ottobre. 


Corso 
medio | 
FS 
78.35 


cani. 
Fisso 


Tante. 3ig 





Sed see 


+ 3 md. per (00 marche 4 Prestito 1859. . 


AZIONI METROROLOGICEE 


11,2 _164{Semi sereno, 


RFTETTI PUBBLICI. 


Sabato . 


Venezia 21 ottobre 1864. 


84 50 | Obblig. metall. Sp % 

39 35 | Prestito nazionale 

84 35. | Conv. Viglett del Tesoro 

3940 | gol» i* agosto. . 
Prestito lomb-ven. god* 

1° 


» 100L40L 7 
400 lire ia. 9 

+ 100£ v.un 5%, 

» 100lireital. 9 
400 talleri - 
400pturche - 
doti mi È 
400£ v.un. 5%, 
{00lireital. 9 
400 franchi 8 
4000 reis - 
400 lieital. 8 
4 lira sterl. 9 
400 sendi - 
400 franchi 8 
400 lireital. 9 
400 lire ital. 9 
400 lireital. 9 


Prestito 1860 con lotteria 
Azioni dello Stab. mere. per una 
Azioni della strada ferr. per una 
Corso medio delle Banconote » 


Enssfeusueszzai ses 
I SER18885ERERS] FESSI 


21°] 
8118218] 


2. da 8a 


MIC 


ARRIVI E 


I. SEMESTRE. 


[RADIO] 


OSTETRI- | OCUI.STI- f MALATTIE 
Chirurgica | CIA ca {ue hu 
Professor | Dottor {  botor 


MALATTIE 
Sifilitiche 


Dottor 


[Mezze Sovrane . 6 88 


Corso presso gr. R.Uficiù 
postali è telegrafici 


[Da 20 franchi 


pi40 0. 
[Doppie di Genova 30 75 


ARTENTE. 


IL. ANNO. 


— I SEMESTRE. 


+ + _______-<-&6 


MEDICINA 
Legale 


CLINICA 
Medica 


Dottor 
ZILICTTO 


Dar | Pr 
SANTELLO PELT 
9-10 
10 
10 


Venerdì 10 
Salato 9-10 


CINICA OSTETRI- 
NI Ù 
Chirurgica | mpontati | de'Bambini | - CIA 
tu 


sor 
ASSON 


ALIENAZIO: MEDICIN 


NALATTIE 


Dottor 
ZILIOTTO 


Dottor {| Protessor 


SANTELLO 


Dottor 
DERTI 


VALTORTA 
) 10-11 

) ' so 
9-10 
) 4 

0 


Il. SEMESTRE. 


INICA 
Medica 
Dottor 
NAMIAS 


MEDICINA ci 
Legale 


Dottor 
A | ziLIOTTO 


Lunedì 
Martedì 
Mercordì 
Giovedì 
Venerdi 
Salto 


2 Latta Lona — Do Udine 
ni, poss, alla Luna. — Da Conegliano 
fort co. Federico, alla Relle-Vue, - Lobespi 
fredo, ala Bel'-Vue, ambi poss. belgi. — 


De Rego Barros, cav, dett_ in legge, basano, 
Coi Beltrame Giovane | 
De Beau 


CLINICA NORAAZO MALATTIE f MEDICINA 


Chirurgica Cutanee Legale 


Dottor 
NINICH 


Dottor 


ZILIOTTO 


Dottor 
VIGNA 


3 


Dottor 


BERTI 


4 
3-4 
3-4 
9-10 
4 
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condotta e diretta dall'artista Cesare Dondini. — 
Hl cappello dell'or.logiaro. — Oro e Orpello. 
— L'A cuoco politico. — Alle ore 8. 
| ararno mattinax. — DI 

Hana , diretta dall'artii 


co Ab 
Ja Trie 


i Francesco, consi. dell. R. Luogotenen- | 


agabria, da Dani li — Strobaier 


Giuseppe Vero di Dokova da Dini = Mavos | 
ene Goldstriker 


Demetrio, possià. pruse, da Ianli. — 
L Guglelmo, poss ingl, da Daniel 
veri, poss. di Neucbàtel, da Dan 


Sergio, poss. russo, da Barbesi. — Biecker Federi- 
co, negoz. frac, all'Europi. — Mordenbcim, ba 


ropeesa, di Baden, a S. Marco, N. 185. 


Partiti per Verona i signori 
posi fre Per Padova: Browne Oi 
dogl. — Per Bologna 


MOVIENTO DELLA STRADA FERRATA. 


{mn o 


coL varoRE DEL LLOYD. 


Armivati. - 


Il 27 ottobre. 4 Parti co 


ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO 
N 27, 28, 29, 30 e 31 in S. Geremi 


180 
390 


Nel 97 ottobre. e 


de Verona i signori: Ward Neville» 
da Danieli — Hollen S. W., poss ingl 
— Tissier Carlo, avv. russo, alla Luna 


azamo arorto. — Riposo 


Jaudas. Alberto, 


Bevilacqua marchese Luigi, 
poss — Per Roma : Wol:nski co. Sanisao, pose 
a Firenze. — Wolanski co. Luigi, poss. polacco. 


e nel 30 pure ia 5. Maria delle Muenicordia. 


SPETTACOLI. — Venerdì 28 ottobre. 


| ramo s. sessortro. — Drammatica Compagnia, 


'mensig. 
SOMMARIO, — Quorificenze. L opuscolo pub 
blicato « Parigi sulla contenzione del 15 sete 
tembre, Documenti diplomatici. — Impero d 
Austria tl Consiglio dell'Impero, ll 51), Anor= 
Neg o articolo tacriminato 5 urresti, = SUO 
Postlicio: £ assassino del ‘pittore Allard. — 
Hegno di Sardegna ‘ dutto di Corle. Intenzio» 
hi “del Ministero. lì commendatore Figlian, 
Berretti rosi. Ragguagli sulla tornata. della 
Camera del di ottobre. Garibaldi a Caprera. 
£ contannati nella causa dell'Anocizzione di 
malfuttore. Giornate sequestrato, — Due Sic 
lies estratto del fogli mapoletani dato dal 
nale di Koma Cronuca della reazione. Il dot 
ter Pulasciano. Condanna. Parlicolari sulla 
È morte del prete Pirolo. — Impero Russo: di- 
Sposizioni giudiziarie. — Impero Ouomano; 
'hascich, 2 Inghilterra : lord Pulmerston, ÎÈ 
Ministero attuale. Situazione mercantile © fi 
nanziaria. Anncersrio della rltria di fra- 
Vla Sclopro a Bilston. — Spagna: delto 
Loleeole della Regina. — Francia: le lettere di 
Garibaldi. Opialme del Gocerno austriaco ine 
forno alla concenzione del 15 setlembre. Fer- 
roc i conte Baccicch, Le Sain Aaune, No. 
stro carteggio : commenti sulla convenzione del 
iS dettero 3 1 concegno: di silemandro dI € 
di Napoleone Ul sè ciaggi in Francia del sig 
di Bimarck ; i Garibaliini nella Provincia di 
Udine + difficoltà gracissima, — Germani 
Danimarca. America : carie notizie, — Notai 
Recenti ullettino polilico della giorna= 
ta. — Fatti diver neltino Mercautile. 


——_ 


o, pose. 


ter 





SPINE PINETE > 
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PI AVVISO D'ASTA: ia Li AVVISI DIVERSI. EVANGELISCHE 
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‘dì (328 piante di abete, e di 139 piante di larice, provenien= 
ti dal Bseo erariale Carro-Peizrt. a ie 
N° dato d'asta è di for: 9812-13 Nlica conoscenza, che nel giorno 10 ne 48%, alle ore ; 1060 
Mi dt data è di Ber: SMISE i ria, cantate | 11 ani e proprio foco di rodena, srà eat pe | N 210, n dr, E 
previamente dl deposito di fer. 981 ca asta per la vendita al maggior offerente in con'roato 2i pre: Provincia di Verona — Distretto di cv GORZ. 
"Uto coin ast li coito pres | si fica di og avra HM di GOT € |, pren del Cozio QUI Gu parte crap. 
i 20, fino d'ora, osteasibli presso la suddetta Intendenza. Speciicati nei lotti annessi al copitoat in Cologna "Die evangelische Gemeinde 20 Gore hat cino 
Col giorno ‘Dal. Intendenza dele finanze, SRI io: Dive ego di mimo © il puri ta area ci get Ein 
Udine, 13 ottobre 1864. i an rt lirmmine l'attuale con- | Ortover statttindei 
ranno presso quest'l. R 7-1 R Consigl, Intendente, Pastoni Îi deposito è di for. 60. Î bre 86. Da Rermninesio. Consorzio ‘Knaben im Alter von 6-10 Jalren und Madel 
della Scuola rele superiore, quanto della Seuola L'avilo è di fe. 30. o Commanque | von ‘6-14 dale fiuden daselbst. Aufnalime und ere 
i principale di nautica, e nell’antecedente giorno 4 si | x AVVISO D'ASTA PER VENDITA. | (1. pubb) | | Nel II lotto: Diversi oggetti da bastimento. - Mediante la presents“ di uesta consorziale F- 
| Selebrera 1a santa Mesa co canto del Veni Creator |.” Sui raso fit fi 1 fr 53,1 Jc di ft 1 deposto è di fc, 5. aspirar viene li ec ocogtbie da 1 gennaio 
Ciò si reca a pubblica notizia. perchè pos- | tivo dato di fr. 115-0 i um nuovo esperimento | -_ L'avallo è di fior rr E oria Der un SOSSCNMO tolo di questa pr 
| sano ‘in tempo utile essere iscritti gli studenti , | das el giorno 12 no Nel Il lotto Utensili, vestiti, Hari ed altri oggetti di | IRGS, NU ie otferte, a tutto il 20 novembre Pi ta) 1a neu 
pirertendo che non sara concessa l'ammissione | miufrito distrettuale di te eitivcizio di detta Esattoria procedera sotto. la MIGRT 
ni mA ia mappa abile di Viluta si 8° 1916, 1900, di |--I deposito è di dor, 160 esercizio di della Rena Patente 18 aprile 1816, | gevaiige Schwvizerin 
a que' giovani, che non fossero presentati alla | pri cene 3.8% colla rendita di lire 9:60, di rorità de LIES a be amenti e decreti superiori Um vusknoît Gber die Arfnalmsbediugu 
Direzione dai rispeltivi genitori, 0 tutori Vegali. | FTA" Cassi d'ammortizzazone, ferme del resto le contizioni | Nel IV jotto: Imbarcizio i Te offerte , che non dovranno Zuwdisune eines Gost Rote, ma See ento 
Lu - Dall'I. R. Direzione della Scuola reale SU- | portate dall'Avviso d'asta 22 settembre 1863, N. 28818, © Il deposito è di fior. 30. * Je quali non avessero le Tue ine Moch. Hero Piarrer L Schwarz in Go 
DE: periore e principale di Ra fa Sapere appreniine. 7 plui è di e 16, air di cane, | e preseranate superiori eps ti 
40] , 24 ottol Ù Dall LR Inteodeaza prov. delle finanze, ito: Scopacce di tarozzo ,_ colature » | Allcelro taluno, 0 non sì trovasi 
| erasa aloe dipen Ue: STR i vere copi desosra tono, 0 "0? persone o per conto ; 
| . R. , Vela L'I. R. Consigl., Intendente , PasroRi n fiato p a fior. 500. callfegli legali eccezioni, non saranno prese in con Pa 
—____ i size se avallo è di for. 350. Hiaerazione. n) 
il N. 30649. AVVI TA. (3. pubb.) | N, 18612. Avviso (4, pubb.) Nel VI lotto - Ferramenta vecchia, acciaio ed altri oggetti Dalla Presidenza suddetta. Cologna, 15 ottobre 1864. si i, vie idianeli 
| Si ea a comune mia, che nei gio 7 e 8 now: | "Cut, dest pr mana i spit lepri tì deposito è di Bor, 1460, TR Pre di Or Priv. Società delle ferrovie meridionali. 
j bre pete premo Ta Sex. IV di quest R, Iatendenza rà | d'asta ieri tenutasi in relazione all Avviso 20 ogusio 1888, | L'avilo è di for. 10 Fisco dot o, vicepresid. +47 : . 
| Mitul pubblica asta per la tienale locizone degli immobii | X. 15097, per la rionale afittnza di porte del locale, era Le oferte dovranno essere prodotte al protocollo dell. R- SI Cancelliere, G. Canestrari. Riduzione di arilla 
| vent pla et pe riali © e | Cha dì S. io a cui N° 4090-4057, atene eo. | Amuiragito, no pi, uri del gomo niente 1868, s° Ea * 
Ì decorrenze nella medesima indicati. dotto dal sig Ferdinando Geccherle , sì rende noto: che nel | no alle ore 9 antim., le qua'i dovranno essere fatte in iscritto, | x 1729. 4. A datare dal DO ottobre 186 ‘nlreranno 
i ‘ Vogrsi prete Avviso nel a intero tenore ul | giorno 15 novembre pv. si terrà un secondo. sperimento soggellate con cera Leca, ed avere all indica Ne RECAZIONE NUNCIPALE DELLA CITTA DI PELTAE. | n vigore pri movimento delle merci dla ed a Ve. 
L Gassotta di mercordì 26 ottobre, N. 243.) SPEMO per Ure affitaaza sli sisso dato fiscale di Gor. 60, | nome e cogoome dellacqui ee del (oto al x n Acriso di Concorso. Mmezia, alcune facilitazioni di Taritla pegli articoli e Pi 
Da DACI Ro Totondon pre; O nti (oli nal'Avvio 0° | semo, spo e MR id ae i ie Approvata dall'inclio Collegio provinciale di Bet: | PET le tratte seguenti : 
bi fener:a. ottobre 1%6: ce) Di = jo. con riverito reto 18 tembre p. P- 1285, vd e degli articoli, e tassa di porto 
; d lora cadesse anel rimento se ne tr- | si. per la quale vengono stabiliti i giorni 3, 4, 5, 7 e # no- | uno. Con FISEEMO e 5 | Indicazione deg porto per cent s.m i 
DI per L'LCR Consigl. di Frefttra, Intendente, in permesso, Quaiora cadesse deserto anche tale esperimento se ne er | i BE ate dalle ore 10 antim. alle ore cme | tan. com river DEC pe di sere ‘conta | Med ne 7 iano rat. comprese feta 
i a VE DC a Tela 38 ve ei ne svoenteo gara 19 arresi Gio lea be 186 dalle re 10 aim dI incita dd | ie attazione in ssa sec. di quell dl ragionato | _ Coi ar dare E A 20 oltobe 
T 1ee-Seg ;. dott. Toni men < pe caterina icip: € nuo stipene 315 v. da li co ire 
| siii “ Mal o otedenza por, delle fine, Fimdnza el Arme er i det dept, ci esrri av | mu cip. lancorso a quest'ultimo posto DA VENEZIA A_VIENNA Rai 
Rae peer og 79M ferona, 42 ottobre 1854. aceluso il rispettivo aval anze nn li aspiranti presen soldi di 
O n id Re Tm | GE o di | Ca ct tati n È ** E Aa 
| 3 Sc tenuto” negli Ufiii della serivente, a S. Salva n ogni 100 fiorini del valore complessivo degli oggetti e si” | ombre p. v.. col corredo. dei seguenti documenti 'Galofonio, Terra da colori (Gatecù), Arin- 
pom, sarà tenuto negli Utici Sal Msn i Pix ti sopra i singoli prezzi, e dovranno inoltre conteoere la di Co di RARI n 
LI iber i ior offe- | N. 37209. vviso STI nascita ; 0 8 
tore, pubblica asta per deliberare in vendita al maggi È K D'ASTA. (1, pubb.) i x 
n dell approv riore, i deserti sta O a cme SO PASTA pas FL ia | cheezine di senqpiti x tutt lo condoni cossont ò 0 degli studi percorsi 166.8 
| pate, tetto ir, dell anprvaine Soir ISTISIE | drm iva quanto pro PI Ti Cotuminioto diem. | consono sta ‘l’itoneita al posto di ragionato mu- | peili gre 4 
Maria Formosa, circondario S. Leone. tia in Mirano, sarà tenuto un altro esperimento” d'asta nel | Pirati Piga Cari ni quembii preme tt | nicipale; o qualunque, siro che ne botte fare le vec | Fruta, meridionali, con destinnzione oltre Lute, 177.9 MI S6Ofecin 
da arno 3 I PIT NE RG a hag II Ulbei i Voveza, Padere, Viet, Vene ca) certificato di sudditanza ui ‘lenbure © SL Polten cr re 
Vogt pont Aviv pl an iero tana al | Gre, 1, sr dall re f0 ant. e o È pei 7 | vio Ud, Coggi, Paroe, noch pn GF LD An cd) Cerlincato melico . dal quale consii la sana | Gomma € Frutta meridionali .. » 8 tario della fi 
Î Gazzetta di mercordì 26 ottobre, N. 243.) pr | ragliati dei Porti di Trieste, Venezia e Pula e robusta fisica costituzione tari, Sigi: 
È da) Be 11 del giorno sesso, per la novennle afitanza di cam- a COMMRNRION: rei prestati è altri ZIA A BUDA i, Sigismo 
Da, tonde po, lo finanze, mett Si Tin casa coboca in Salzano sotdeseiti, per Dall'I. R. Ammiragliato del Porto, DET) qeitasi per servigi pri Grasso di sua’ meritev 
a, 2 | 2a ic , Grasso di 
per AL Coni di Pret, Itndente, io permise, | a cate sl prio dgr Vit gle” Feltre, 6 oltobire 1864 > Lardo, Sommarco, BeRÙ sc i TIA fra 
(BE 6. Pont rsa i ‘ave, Capitano di fregata. Il Podestà, calle, Golofonio. Terra da colori (Catecù), Sal- e contegn 
i Vice-S Ù C . nitro. Soda, Olio di 10.8 SM 
LR, Vice-Segretario, G. dott. Tonio'o. La gara si chiuderà presso entrambi gli Uffici, tenendo | gia I, x Dott. Canvitto cof _Ditro. soda, Ollo ci} N 8. Mi 
| Î TT _———— [pra tima migra cd relativo deposto river | te genere, 1 Segretari | i | Colone, dell gle oricu tto: 10:8 1, Forenit 
di NAST AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) Pandosi lL R. tntendenza di ciare la delibera dopo di | N, 13085. CITAZIONE. (4. podb.) . Lee Potter) nei i) permelterdì 
i STE rio ELIO VASTA o aa SaR a | ir coretta pori vera, di stai en | urologo dali Ref di tn ir ez= mo enere Lira 
| po a gela do sile pio i qua, cà {MPI a rr dele nno 0 23 gt 9 po sora dee Mii a ee RA TT || L'apertura degl sti pre | nono acolantico Vhs DA VIENNA A VENEZIA. dott. Frances 
| o Be, ) co Dall R- Intendenza prov. , | ei di meda fine. in N. 420 copplli sa guerviti 66, Lera ente Re Scuola normale © reale | potassa, Cremortariaro portare la col 
‘ta appigionato al Comune por uso di Caserma |; fenezia, re | bre 5 merci di meda inssime in N. 20 cappeli gurniti e da | ferione di metodo, nel giorno 3 del td Ù i 
I x ; ; | feriole. ara luogo, come di metodo, nel giorno Lar Cera Carta da Sigarette. © Ha pontile 
IT ao nel vecio Ceno en orione dell per LR. Cons" di Prefttra, in permesso, de 5 merci di meda ie RS it ltandotato di go. | (riore, ira I, Come d'ore 10 antimeriiaoa. | Kequa di Colonia € dì Lavanda, È pontifici 
Î R coll'estimo di scuîi 955,24, e nel nuovo cono col map: | LI. R. Agiunto diriggente, G. Ponta. to nelle vicinanze della casa abitata da Ferrari Antonio di Pop SUC degni giorni 4 € 5. si terranno presso là |‘ jaio, di Sarto e di Calzolaio. F SUOMI 
puio N. 756 di pet. met. 0-98 cola rendite di lim 336, si è Ae gio al civ. N. 393; censiti Flo mami di riparazione © di ho= | Lavori di Cartolaio, di Cesto. di Mode e ii 48 oltoh 
II Fende edoto il publico, che nol giorso 10 novembre p. Y.» LI R. Vice-Segretirio, G. dott. Toniolo. Si avverte chiunque erede di poter far valere pretese su Seul, eli sami di Pirati delle | "Falegname  latroment, Mobili Specchi. >. 209,8 ii 
Ò il dalle ore 12 merid. alle 3 pom., verrà tenuto un secondo e- Desenzione della realuà d' affittarsi. | dette merci , di dover comparire entro novanta giorni, a con niari e reali in pri , incominciando alle , 
| à pa Jentari e real ENE: France 
Ì aporimento d la vendita del detto stabile ai patti € Arativo mao tato si mappoli N° 968-989 ; campi 5) | tar da quo dalla pubbezione dell pente Giaine, sel | orc 9 antimeridiane, DA BUDA A VENEZIA. rancesco Gi 
Ì condizioni stabilite dal precedente Avviso d'asta 3 settembre | vavole 138, n | locale d'Uttiio deli’L R. latendenza pros. delle finanze N è Ja effettiva iscrizione dei giO= | potassa e CGremortari premo Senato 
| CISL a Mt A mappate N° 993: campi 4, tavole 030. a. mentre altrimenti si procederà per la cosa fermata a te- | v enetaione e_ la eOetiva lacria'ona dec Ele: | Poiana e Cromortariaro > > > cio di zausky, nell’ 
Hiai l'L R Intendenza prov. delle finanze, È ioni more di legge co gi esami di ammissione . avranno luogo nei | "* ; E di 
| Mato the 1466, acre od i ro Dal LR. Intendenza pov. delle ian, Start e oe modificati com aiposito avviso; chPO" | cong la tratta Venezia-Commony , le tase cui servigi pi 
Ù il 71. R. Consigl. , Tater Be \. N a; i lel fabbi lo scolastico, situato vicino al N 
| PET Emsici, Aggiunto. e Pep go si puo 1096 glo remoti Jara Li SRO Ponte di S. Agostino in ottobre IS6I SUOMI 
| a 5; somma, sein Tntendente, ‘balla Direzione dell'I. R. Scuola suddetta, LA DIREZIONE DELL 18 ottobre 
Creep Questa ra ‘è ubicata ne Dotretto di Mira- | i, L 
i N. 36092. AVVISO D' no, frazione di decorrenza da 11 novembre 1866 a Vene: ottobre 4808... Diret'ort. di conferire | 
| gir 40 ave pv tà n | vet'ore; De di conferi 
Î LR. Intenden condo esperimento Capitolo mel 
in riconoscim 








per lunghi arl 













































































































| N, 2728, di pari. 0.50, e ren= curatore di sese 
ATTI GIUDIZIARI. dia aL 60106, dt suble è n 119700 210, quale att vare di alveo «gu per imbviiià. sie mani cea 
posto in Bascoldo Camuso di Car- 3. Mappali NN. 737, 738, | fa ire il depatatogli cu- Al terso ssparimonto verranno de: | Btelano Do Sabbata fu Demi, 23 ottobre 
| —T rr tatene. 1739, 740, 741, 743, 749, 744, | ratora dei necessari messi di di liberati a qui di Rivignaro, al quale fu copuab di Dre di 
Ti prseoto Editto. verrà al- 145, 146, 747, fusa, od a comparire egli sinaso, | e nin'inierto per ire volte Vo quanto desti in euritore Giacomo. Vaantis i nominar 
Mi N 19607. Unica pubb. | dizioni tutto dl presente capitolo. | fisso nei luoghi soliti di queta | 11 jmbre precedente alia dil- | basco denemioaie Bolietta è Bol- | 0 provedersi di un diverso Gorsotta Ufizisio di Vanna. ditori sugli stessi prenowari fino | deste D nus di Anionio, di dule co e referente] 
I AVVISO. i marie | et è de Comune di Curé too, | finiva aggiatcatone, al girso | inia è Caneva con ca eoiovica, | curatore, seo le com di | Dal R Prew al valore di sima hvogc. ghierese, 
Sirndo ootv user oggiincri | all'atto adempmcto anehe di | (Passa di Busctdo), i morto | della aggiudicazione mule I 80, resd Porderosa, 19 satvembre 1854. IL Ogoi delbaratario meno Dal'Ixp. R. Pret re del suprem 
Î Fiinbima luca sola delle prassse condizioni | per tre vele palla Gassetta Uff: | eoguiglio stesso avrà anche a 1 prosento sar affisso a que li Pretore, G. Nanoi. depositari a cauzione Latica:a, 34 mi Abi ami 
| potrà essre cal secatante pro- | xiule di Venera 1. ore Je imposto ed alti etri> ato Albo, @ per e volo inserito D. Sueti AL i prezzo di stima; il dislao di Lehd 
ocato a iuito suo rischio Dal L R. Pretura U bano, | chi icoronti ai suddeti fondi, è nella Gazzetta Ufizialo di Venezia. rimavsote prezzo resterà in man: lao di Lelu 
I Mantov», 17 setter re 1864. Dall I. R. Provera. N 11173 a 64. 2. pubb. | dei deliberitario per dover egli re del suprem] 
Ul Cons. Dui;ents, Biancwni. Bre, 23 onichie 1864 IRDITTO. corrispondere dal cl del koezy, per Tor 
Gasmarob, Agg. | dera per qua ll Provore, Fanais. Si reade pubuiicamente noto, | sueso ì relativo interesso del E per 3 nd Conte, Alessar 
superiore an. IT. _ che in seguito ‘ta: | 400 diviso in due eguli rate se commissario 
i -—— XU del dorotario dovr ri n 10088. 4. pod. | finche LR Tribuna o Prov. di | mesirai da essere di sei in sei 0 ne 
4, pubb, | apoitavo Je anocali messadrio i DITO. DA ne 20 corr N 7746, avrà luo | mesi deporiato giudiziaimente. | che c.i Docret 12 agono 18% 
I RDITTO. corse anche per un anno sce LL R. Provora di Pordene. | go nai giorne 17 dicembre pv, II li daponto del decimo | N. 45950 fa ci harata chan 
| -——- Si ronde noto, che in seguite ‘ala aggradeszione, ove que- "10 ant alle ® pom, # | del presso esposto dal deliberata» | procedura di componimizio 1° glieri della La 
N. 10981. 4. può. a requisitoria 17 svtbumbro p.p, | ma pegsiese in uo'epoci im cui ue | rio sarà tecuto ai riguardi della | vista sulle scsiaute di Lugi 0 Franeisei, per 
i EDITTO. NL 11886 del’ i. R. Tubunaio di | non sì. potesse dare la regolare Gurattia che vurrà alora solo re. | caro col Decreto 7 ouovm 1883 ranya; Giulio 
Si rende coro, che nei gioraì a, gi terrà io questa resi. | difita. ito quando nen cecora agli | N. 18120, a cò mes:ame cone Vay, per Szab 
i 10 0 16 dicembre p. v, dalle ‘Pevtorale nel giorno 46 | — XL la base al futuro Dierato doti dela garartia stase. D : 
Ì ore 10 ant. nile ore 4 pom. si- | danomnato Luc n 1., dalle oro 10 ant. | di aggiodicazione il deliberatario IV. ll pagamentò come del doll Im; Giu 
rio seporimento | dovrà ta tumpo utile far seguire | 9 Mappali NN 288, 289, prezzo cavitie corì degl nie Luechè si pubblichi con tr O el 
| no del Dis 





sarà verificato in fiorini nuovi va= | plice tcserziene palla Gaxstu dì 
Iuta austriaca sonacti esclusa qua: 


\ guane tenuti in questa rusidenta | lavicica, frazione 


\ dre aeporienti par la vencita a | S. Pietro di Morubio le Votare erosnario a tutte se | 290, caso d'affma ja contrada 


starì inoltro ad esclusivo sup ricio pari. 0.67, reo» Comitato di BI 








































giugno 1863, N. 774 
al Bi 11936 





iN lama dog tamabi la cale de | Ord, mare ia muma di Male i, spes, è ppt pri 0.67, n, % 
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ISSOGIAZIONE. Per Venezia: fior, in val. austr. 14 4a al tri 
Afer‘la Monarchia lio, in valo uste. 180 all'anno 6572 97 al IIMERTE et 
| pagamenti devono farsi in effettivo: od in oro od in Bancono!s al cesso d-B0ko 
Le associazioni si ricevono all'Uftizio in Santa Maria Formosa, Calle Pincio N° Igt: 
"afrancando i gruppi. Uu foglio vale soldi austr. 14, 










INSERZIONI. Nella Gazzetia : soldi austr. 10 
elia : soldi austr lla tn; per gi 
{li 3i caratteri, serondo il vigente contratto! e per ian 
nl'ge si contano per decine. al rrlina 
a erzioni si ricevono a Venezia solo dal nostro Uffizio: © si pagano 
cali non si Festluicono si abbruciano. — Le lettere di reclma pet iatumente. Gli atiai non pu bi 





iiziarii - soldi austr. 3 ', alla linea 
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la Wiener Abendpost del 25 oltobre reca -—L'4llg. Oesterr. Beamten- Corresp.. pubblica + cato il tempo di svilupsa : ; 
PARTE UFFIZIALE. quanto appresso Ò uo appello a tutti gl'impiegati della Monarchia ! posta, su cui l'opposiionei Ji PP ii 28 ottettoi Del Giornale di Roma, in dala del 
; x Nel Constitutionnel, il sig. Paolino Limayrac austriaca perchè prendano parte alla Società er | Postal ieri a sera, e ch'è stata dibattuta in tutti | La commemorazi Ja del pleb 
ni LR A gon Sovrana Risolazione del | pubblica nuovamente un lungo articolo intorno _nerale austriaca per gl impireati au EE | gli Uffizii oggi, era che, dov'è delto nella lcate napoletano, malgrado che dalle Autorità dirla 





alla convenzione del 45 settembre. Egli gi sforza | di fondazione ottenne già l'autorizzazione del 
ì meltere in chiaro la vera situazione delle co- | Amministrazione dello Stato per incamminare le | si dinec ca rovvisoria. Questo emenda- 
56; di fronte a quella polemica, che da un mese misure preparatorie per tale” Societa. Ialia, tl | Seli è da ripete toria gl Utizi nd un 
Vaggira come in un cerchio, perchè i purliti , Comitato invita gl'impiegati pubblici e privatial- | maggioranza atti più gra 
opposti, fondandosi soltanto su ipotesi, eredono | l'Assemblea dei fondatori , che avrà luogo il 2 | br potuto credere , quantu 
soltanto alle loro illusioni. Anzitutto, egli solfeva | novembre. (0. T) | unita l'opposizione di que 
il problema, se la Francia potesse realmente re- ù 

stare a Roma per un tempo indeterminato, e di- 
chiara in questa occasione che pirsino i parli» A quanto annunzia il Kamerad, il primo tras- 
giani più esaltati del poter leciporale noù po. pote DS 2 RA ua i pei [Menico, 
trebbero accampare una tale pretensione , peroc- | partirà fra € il 20 novembre da Lubiana , | rogger va ebbe falsato il concetto desolarsi 10 po e 
chè un'occupazione senza meta oquivarreie all | sd ess seguirà ai primi di dicembre second |a Gonvenzime, Lovato di messo qua cieli | doti A Palermo po sa dell 
fue della caduta di quel poter temporale. Do- | di cirea 3000 uomini,e il terzo ed. ultimo alla | mesa" Oppusizione si è ritirata su un terreno, | guardia nazional a non intervenne. ch 
versi quindi abbandonare Roma, e veramente | fine di gennaio. Lev > di | sul quale non sarebbe stato impossibile trovar hino, da consigliare la sospensio- 
quanto prima, tuttavia verso garantie, che sono | imbar: fi riducono 2 | un accordo. Diceva: poichè dite che non si ri: | ne della viva. le ia St Unità e Liber- 
dichiarate distintamente e formalmente nell'acco- | ciò, che i fondi, preventivati in origine, non ba- | nunsis a Roma, confermate il voto del 27 mar- | tà, del 22, anziel ne commossa, rimase tut- 
Seltembre. Perocchè, queste | stavano per le grandi spese sirgordinarie nom Pre- | ro; "fate qualunque disblarazione cre proclami | to il giorno del piu. rilevante 
ugono la protezione del poter | vedute, come p. e. per la Turmiazione d'un Ospi- | intatti i diritti dell Italia su Roma. In ciò,i rentismo : talchè il programma del Governo, ri- 
Rontificio, tanto contro le aggressioni da parte | tale di campo completo. All'arviso, dato su ciò, | tori stessi cia leggi dissentivano ia princi- | guardo a' festeggiamenti, non fu per nulla secon: 
dell’ Italia, quanto da parte della rivoluzione al- per parte della Comi ne d'organizzazione, al- Rio; dicevano , che d'una simile dichiarazione | dato dalla malcontenta popolazioni 

l'interno, Per questo scopo appunto, essere stato | la Ci sione di finanza di Parigi, questa pose | d'un ordine d | giorno motivato, con cui s' ap: « Mentre a Tori imprendono a_ discute 
{roiratto ancora di due anni lo sgombro defini. | immediatamente a sua disposizione le somme ne- | prova ‘la bisogua preoccuparsi ; ma lamento interessi di non lieve momen- 
tto di Roma. « Dopo che l'Italia, continua il | cessarie. Non fu mai nell’intenzione del Governo | L'necessanio sutione bisogna P mini, è necessa 7 cd 
signor Limayrac, aveva manifestato il suo dise- no di completare îl corpo di | rio accordarsi col Guverno, In questo pensieri esimo Congresso degli 07 
gno di trasportare la capitale, e di cambiare il austriaci prima del 16 gennaio dell'an- | maggi egli Uffizi sono convenute. Una ogico pienamente ed 
suo ortinamento interno, dopo che l'Italia aveva { DO prossimo, 0 di cominciare il trasporto del cor- | dich ata ammessa in principio, ma | selusivamente signoreggia. Garibaldi si è prevalso 
alessia printenzione di non assaltare il territo-| po prima del novembre prossimo. ll corpo è ora | senza” formola dt sona i precise formole | di tale riunione d'op estare indire 


20 ottobre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce d'oro del Merito, colla co- 
rona al parroco evangelico, Matteo Ambrosy in 
Antalfava, nel reggimento confinario del Banato 
tedesco n. 12 in riconoscimento della sua proficua 
operosità per lunghi anni, nella cura d'anime. 

S. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
14 ottobre a. c., si è graziosissimamente degna 
di conferire la croce d'oro del Merito al propri 
tario della fabbrica di salnitro nei Confini mili- 
tari, Sigismondo Gradi, in riconoscimento della 
sua meritevole operosità nel promovimento di 
quella produzione e dell'agricoltura, e del suo 
Jeale contegno e filantropia. 

S. Mi LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
14 ottobre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di permettere che il concepista ministeriale nel 

stero del commercio e pubblica economi 

dott. Francesco di Salè Pichler, possa accettare € 
portare la conferitagli croce di cavaliere dell'O:- 
dine pontificio di S. Gregorio. 

S. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione de 
18 oltobre a, c., si è issimamente degnota 
di conferire la croce di cavaliere dell’ Ordine di 
Francesco Giuseppe, al segretario auli 
premo Senato di giustizia militare, Lui 





Che la capitale del Regno è trasferita a Firenze, | se festeggista. © 





itando all'uopo le popolazioni 
appositi proclami, scorse inosservata, tanto 
nelle Provincie napoletane, quanto nelle sicule, A 
Napoli, invece dell'entusiasmo, che ripromettevan- 
delle feste, luminarie e fuochi d'actifizio, si 
deputati delle antiche | osservò un lutto universale, un malcontento. uno 
Lubiana 23 ottobre. Provincie, che avversano la convenzione. Era fa- | scoraggiamento în tutti € la tagiome gn 
ile vedere che l'aggiunta di provcisoria, senza | picissima, dice la Campana, dappoi 

diminuire od accrescere per nulla il tempo che | ha sulnto il più terribile. dicinegana cè LET po. 
bisogu:ra restare in Firenze, e il Papa potrà | teva in tale anniversaria riconenza piangere 
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zansky, nell'occasione che fu posto in rio pontiti e di non permettere che ve: | gia giunto presso a poeo a 5000 uomini; gl' ingag- | propos de sono st Pespi e illa q che og; 

riposo, in riconuscimento de' suoi fedeli © proî- | sato e a S. Sele fot i |, Sd no anno ing se non due voll sette | PPM da vari dela sono size pepate dì petccapaao le menti ae eisae eta 

cui servigi per oltre 40 anni. zioni, per le quali un Governo è padrone in casa na, diedero negli ultimi tempi importanti ri- primo articolo della legge non è stata proposta | lettera, datata da Capre terna pazze mas- 
S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del | propria, che sarebbe avvenuto, se la Francia nono- | Sultati; e sembra del tutto assicurato il ple- | che da un solo deputato, non appoggiata da nes- | sime ad esaltare le ogli operai. 

48 ottobre a. c., si è graziosissimamente degnata | stante le nuove contingenze avesse continuata |' | tamento del corpo nello stato preliminato, fino al suno, e combattuta dall onorevole Castellano stes- condo il Popolo d' Italia, il Congresso 

di conferire la croce di commendatore dell'Ordi- | occupazione? Noa si avrebbe avuto pienamente | trasporto delle ultime divisioni. (0. D. Post) |so, rappresentante della città di Napoli. operaio, negli attuali mometti, acquistera molta 

ne di Francesco Giuseppe al canonico decano del | diritto, di dirle, che non osserva il suo program- REGNO DI SARDEGNA. * La maggior parte degli Uftizii è stata in | importanza, appunto perchè si avrà contempora- 


Capitolo metropolitano di Trieste, Pietro Allesch, 

in riconoscimento della sua operosi 

per lunghi anni 
S. M. IR. A,, con Sovrana Risoluzione del 





neamente un Parlumento a Torino ed un altro a 
Napoli, cioè due tribune, innalzate nei due estre» 
d'Italia, l'una proclive al Governo e pronta 
dottarne a grande maggioranza le proposte, 


ma, che l'occupazione è meramente un pretesto i grado di nominare i suoi commissari 
per altri scopi? E mentre gli uni l'avrebbero ac Torino 20 ottobre. * La sinistra procede unita nelle discussio1 
ce icggoimueciare T Ilalia, mou l'avrebbero | —Accertasi che il generale Di Sonnaz_trotisi | e pare in generale" contraria. alla legge. li Pu! 
il{ri accagionata di voler dominare la S. Sede? | in procinto di partire per Nizza, colla missione | rari, che sol votano ma aa la 'e8t però di- | a 





sacerdotale 










































29 oltobre a. ©, si è graziosissimamente degnata | Il nostro vessillo, sul quale non potrà mpi stare | di complimentare, în_nome di S. Mil Re ddu |a lo apertamente. » l’altra devota alla democrazia, e, conseguentemer 
di nominare a supremi Conti: il consigliere auli- | un'ombra di sospetto, si sarebbe trovato in una | lia, l' Imperatore di Rus (Italie, —_———_m te, acerrima avversaria del Governo e dei suoi in- 
co e referente presso la Cancelleria aulica un- | situazione molto critica. Il contegao del Governo Crediamo che sia stato ieri, 25, completato il | tendimenti. Di tal guisa, conclude il ricordato 
gherese, Giorgio Pòpa, per Arad; l'amministrato- | dell'Imperatore era quindi al tutto prestabilito, Ed orre voce che il Goverao pensi a scioglie. | {asporto fuor di Bologua di tutti i condannati | giornale in due grandi ola vi 
te del supremo Conte, Giuseppe di Lanezy, per | ora le ipotesi dî taluno continuano pure ad avere | gliere 1 depositi dell'esercito. (Item) | del graude processo di Associazione di maliatto- | saranno due valvole apert nubi, che 
Abauj ; l'amministratore del supremo Conte, La- mo da un lato, che l' Italia non sodisfarà ai tina ri. A quanto ci si dice, cinque soli bero | urtandosi per mezzo del filo elettrico, produrran- 
dislao di Lehoczky, per Zemplin; l’amministrato- | propri impegni, dall’ altro, che Roma non ac- Il nostro questore, in questi ultimi giorni, usò | Fimasu, per ragione di malattia, e sarebbero Pag- | no lo scoppio della folgore. à 

re del supremo Conte, Francesco barone di Bar- | cetta le garantie ad essa offerte. Queste sono e- | molta enersia per impedire che il 24 potessero a- | gi, Sabuttini G., Baldini, Galanti e Gualandi. «Il prefetto della Provincia d'Avellino, sig. 
hoezy, per Torna; l'amministratore del supremo | sagerazioni dello spirito di parte, © ill lel- | ver luogo disordini. Nell" ultima settimana, ven- (Mon. di Bol) De Luca, è stato dal nuovo Ministero posto in 








disponibilità, e surrogato coll’ attuale prefetto di 
Domenica sera giunse a Firenze da Iologna | Potenza, Bruni, La Borsa è opinione che que 

il Priucipe d'Ollemburgo , e audò ad alloggio | sta notizia sara accolta nella. Provincia avelliue 

nell'Albergo La Ville. ( Nazione.) | se con sentimento ben diverso da quello, c 


Conte, Alessandro Nehrececzky, per Hung; il R. 
commissario del Comitato di GOmdr, Giuseppe di 
Koreska, per Hoth; il capo di Comitato, in dispo- 
nibilità, Giulio di Bonyhady, per Bekés; i consi- 
glieri della Luogotenenza d' 


la po'emica. Una politica seria non ragiona in tal | nero arrestati 465 individui vagabondi che po- 
guisa; ed a tutte le persone illuminate e imparziali | terano provocare, od aumentare i disor ni, 0 pu- 

manifesto, che la Francia non ha potuto sotto- | re prender partito da questi per fare qualche buon 
erivere la convenzione di settembre, senz ammet- | colpo. Alcuni emigrati veneti e-romani_v 

e la sincerità del Governo italiano ! anche in questi giorni allontanati da , Milano 27 ottobre. vuo spontanei indirizzi , mercè cui i sigu 
conto della saggezza del Governo po (Corr. tit. Per cura Questura di Milano, fu ar- | Peruzzi è Spaventa intesero mostrare la b 
gl'iuteressi, che stanno a cuore al nostro paese, restato martedì certo L... Alessandro, d'anni 35, | "enza del prefetto, ora dimes 
e tutti i principi, ch' esso rappresenti vol , proveniente da Verona, a carico del lornale di Napoli del 24 oiiobre hà 
















me- 








La Gassetta di Milano, 








n un suo carteggio | 5el 





Il 






















preservati. L' Italia non si pr ale si Ati politici. ”, 
supremo capi- | della nostra occupazione, e nondimeno Roma sta. | 92 T° atrio) 126 loslicoseadian. sali nec (Perse2) | seguenti notizie sul brigantaggio : 3 
var, il vice comite del | ra sotto l'usbergo di garantie, che portano la | ._. orevole Sella ha detto ieri a un suo DUE SICILIE. * Da Castelbaronia ci mandan» i ragguagli 
Comitato di Bihar, Giovanni Sorbàn. firma della Francia, Non è possibile al amico, ch'egli si sente spaventato dalla condizio. La Lombardia, in un carteggio di Napoli in | della cattura, operata in quel Circondario, del bri- 












, la notizia data da 
si pensi a contrarre 


ne della pubblica fu 

alcuni giornali frane: 

un prestito, non è che una 

Nessun ministro può pens 

do il tasso della nostra ri pg è ormai 

efletto. + eguale a quello del 3 p. ® francese, cioè a poco 
* La France cita questo articolo, inolire le Dig Reninia 3 la peetisione che 


P n la id le ferrovie dello Sta 
role, indi d tore all ambascia, | COMPIA la vendita del 
lo, indirizzate dall Imperatore all ambascia- | <ompia Fi ppia. Dot ia cm ee 





data 23 ottobre, reca : gante Saverio Attino, 

« La nostra squadra, sotto pi comando da Lù sa del riunite de 
Viceammiraglio Albini, è da due giorni nella | lettieri sco i 
nostra coda. Eosa si compone delle fregate Maria | ra di Bari. Nella notte del 16 al 17 corrente, 
Adelaide, che batte bandiera del viceammiraglio | se invasero e spogliarono la masseria Nunziat: 
Albini, Duca di Genova, Carlo Alberto, Garibaldi, « Nel territorio di S. Fele, Basilicata , uno 
Italia, che batte bandiera del contrammiraglio | scontro ebbe luogo nel 16 corrente fra un di- 
Vacca, tutte da 52 cannoni ; Maria Pia e Castel- | sticcamento dell’ 14° fanteria e la banda del To- 


biguità; e le avventatezze del partit 
luzione non hanno maggiore probabilità di su 

sso che l’ostinazione del partito dell’ 
stema. Il trattato di settembre venne con- 
chiuso lealmente, e lealmente verrà mandato ad 





SM. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 
del 15 ottobre a. c., si è graziosissimamente de- 
guala di permettere agl’infrascrilti di accettare 
e portare Ordini stranieri, loro conferiti: Al te- 





pgiongolo e del Bol- 
































tore francese a Madrid: « Firenze è la capitale fidardo, corazzate, da 2; Messaggiero, avviso. | tora. I briganti, dopo qualche fucilata, si diedero 

x deiitiva © finlunente un opuscolo, designato | Provvedimento radicale dell'incameramento di Questa squadra, meno ‘a divisione corn | ala TGA Dite Esposito, do Ciel, 

gue importante, intitolato: La convenzione del | veti ecclesiastici. ee fi qui la. | 210, è stata, come sapete, messa in disponibil. | .,.;7 ll brigan Pete ito 
elusione, che opa Sii ai Torto. A sea emo vel tà. La Garibaldi ed il Messaggiero sono gia en-  lobria e 11, sull'imbr Sei 


45 set'embre, per arrivare alla 
il famoso voto del Parlamento di Torino: « Roma 
«è la capitale d'Italia », ven effettivamente an- 
nullato dalla © e la 
Francia non è intenzionata di sacrificare la so- 
vranità pontificia, nè ad un'aggressione, che equi- 
varrebbe ad una manifesta rottura dei trattati, ne 
ad una rivoluzione, che bbe ad una rot- 
diretta di essi. là è quindi im- 
possibile, ed il Parlamento di ‘Torino ha dovuto 
ora comprendere che, ratificando la convenzione, 
e'rinunzia a Roma, e si obbliga colla Francia di 
non intraprendere giammai con raggiri ciò, che 
non si può fare direttamente. » 








gitazione si contiene nei limiti della legalità 
gitazione però esiste, e finchè non trasmodi, non 
si può condannare. 





trai nel mostro porto ia disponibilita. Gli alti | costrinse colle armi alla mino duo contadini a 
legni andranno alla spezia. Ii controammiraglio | recidere cento piante d DI sie De \ o Gu «di 
Vacca, che preode il somando della divisiune ro: | cerdote Mancum. Lo fece per vendicarsi d'un ri 
razzata, trasporterà la sua bandiera dali’ Zialia | catto rifiutatogli giorni pas SERA 
sul Re d'Italia. L'equipaggio della Maria Adelaide |_ dì poca difianza da it 
userà sulla {negata corazzato $. Marino Dell | Terra di Lavoro, alcuni. briganti x impose 
divisione corazzata Tara part le ftgate cor- | ron del proprcario di quel Comune, Card Fon: 
razzale Maria Pia. Custelpdurdo, S. Martino, Re | ces. SI ritugiarono quindi col loro prigioniero 
di Portogailo, Formidabile, Re d Ialia e l'Aqui- | oltre i conio ponti a 
; X Tui | chiedere alla famiglia di lui una taglia di du 
TORE eavadie, Ch FM aemmmodo MI E riogorerla, pen la vità delicato. 
che Fitalia MA | tic te Siano ER ba cite | Dal Pungolo di Napoli rileriamo 
cambio Sodo si sta proseguendo. Egli ha ado 1 Pangolo di Nopoli rilesiam 
polti rpelto a Moma, Questa È | to per sistema di dilesa di negar tutto. Sostiene | restato l'altra sera per mene reazi 


î ta offesa ad una parte contrfente. Co- |! e 46,000 lire di ren. | Ritrosi. che si dice essere sicilian 
ni dal Del Pozzo non ebbe le 16,000 lire di ren d casio : 
CRONACA DEL GIORNO. sì, quelli che attribuiscono l'articolo di e DA DORLI Ole PINE. Vus Sia if opa pope enioci sia ah 
IMPERO D' AUSTRIA. forperania ito di un collquio di Nigra con | 00/000 le lie, che egli dichiara adunque esere cl, pigli ed altri emblemi dello cesta dipeso, 
5 Imperatore, s'ingannàno senza dubbio. L' Italia | 305 una chuvera Quanto alle altre partite, che | i» £' 
sa fin dove ha promesso, e fin la manterrà, nè | 5t9!® 


che si sono | Come pure diversi cartelli, portanti l'iscrizione di 
più nè meno. » sommano a meglio di 100,000 lire, ci ienie0O | rina Garibaldi a Roma, alcuni dei quali furono 
















Jonnello in pensione, Luigi Moering, e al capita- 
no dello stato maggiore generale, Alessio Polak, il 
R. Ordine prussiano della Corona di terza classe; 
al maggiore ed aiutante d'ordinanza di S. A. 1 
il sig. maresciallo Arciduca Alberto, Lotario ba- 
tone di Hennet, la croce di cavaliere, colla spa- 
da, dell'Ordine ducale d'Adolfo di Nassau ; al 
maggiore dell'armata , Alfredo conte d'Erbach- 
Furztenau, la graneroce, colla spada, e al capo- 
squadrone, Luigi conte di Rechberg ‘e Rothent 
ven, del reggimento ulani conte di Trani Princi- 
pe delle Due Sicilie n. 13, la eroce di cavaliere, 
colla spada, dell'Ordine ducale di Adolfo di Nassau, 


L' eccelso I R. Ministero della giustizia ha 
conceduto all'avvocato dott. Francesco nob. For- 
nasari, di Rovigo, la chiesta traslocazione presso 



















re Ara. 
* È curiosa la premura, 
francesi diseut 





































Vienna 2 ottobre. 





intendeva 















VI R. Pretura in Camposampiero. Leggesi nella ©. G. A.: « La Neue Freie Ed indata del 26, troviamo nello stesso gior- | Quasi tutte riavule. sueliene ehe nn IMlendera | da costui, sere sono, affissi per la città. 
ee Presse d'ieri reca una corrispondenza da a mo prevoli dell'opposizione s' n Ù È A E USS 
1 R. Cancelleria ablica erontoalavona no-| della Zeitung fr Nord - Devtckland inlorao al | mae ‘01 molli onore Pie opposizione è d° | tardato l'impiego per poterlo eseguire on mag IMPERO RUSSO 
Minò il maestro e direttore prorvisorio della c&- | contegno del Governo imperiale verso ln hi Gore prenelivi dille gen creation per esegui | FT vantaggio. Nega poi di esere fugit, sost Pietroburgo 48 ottobre. 
Pe iam Grasaoniia alla Scuola reale inferio le delle Due Sicilie, e dà a quella notizia Îl csc | Premertini delle spese c riferendosi i sette milioni | Pendo invece che recossì a ian acaleli 
re di Fiume, Giovanni Marcovich, a direttore vito di un suo congiunto, per pa: q' 






fettivo dell’ Istituto stesso. 







Fattere d'un comunicato del Ministero austriaco | proposti che al semplice adattamento di local. Que. patria ssertive stanno testi- 
degli affari esterni. Noi siamo in grado di smen- LO desiderio di ampie appagato, e che nella etna Na etto duna si ES i 
tire tale asserzione nel modo più positivo. » discussione geovrale verrà în iscena, on 30 COR | sono essere menste Baone. intanto, la catlora ha 

teri giunse a Vienna il generale di Philippo- | donge® ©PPOrtunita, anche la quistione delle fi- | Drodotta una immensa sodisfazione nella Borsa, e 
vich, che fa le funzioni di commissario regio presso | "° e rt diga pe atte 
il Congresso nazionale illirico, a fin di sottoporre | che la pi elia A rien 





servirsi piu a scanso di pena , della 
lingua polacca. Una simile. deliberazione viene 
ora annunziata dal Wolost Staliboki nel Governo 
di Wilna; però questa va ancora più innanzi, 
giacché essa, non soltanto pone fuori d'uso la lin 
gua polacca, ma impone una multa d'* di cop. 











ungherese nominò 
Appello cambiario 
di Pest, Carlo Fabry, e l'aggiunto notarile presso 
il R. Tribunale di cambio di prima istanza in 





















tazione degli animi si mantiene; credo 








tra i n cira dalla calma legale di les strato in questa 0c- a 
Pest, Tito Gerometa, a notai presso quest'ultimo “deliberasi 60 pete esi ie x vità, l'energia e il talento mostrato in ques sussa non bene pronuniziata, 
Tribunale cambiario. Hale le des dii del razione del Governo impe- | per sè sola: ma temo che se qualche onorerOle | cessione, jole. Ancora più curioso è il 











del Sinodo della Chiesa serbica, | dimenticasse la moderazione. la piazza non subis- 
vlativamente alla fissazione d'un programma pel | se il contraccolpo: in. breve, mentre. i 
FIZIALE. | | Congreso hlirico esceantico da lo Dane a dee 
E i le di Torino. bi 
onale concorre sempre con gente abbastanza critico. 
lodevole zelo sotto le armi, e ne va lodata da ‘messe titubanza e sgomento; all’ispettore di 





trato con zelo da questi gior- 





DI s Ul arresto della signora Ni- ei 
cio TI È Gastelta diri) stato mira | nai. Nel Governo di Mind, v'ha us vileggio 


«ddezza da lei spiegata nel fran- | Polaki, i cui abitanti portano per la. maggior 
rs Fn: prole ch'espri- | parte il coguome di Polak. Ora, il Comune fece 
una supplica perch il villaggio si chiami quin- 

ica, che le esponeva col maggior | dinnanzi Alerandroreska, e perchè venga permes- 

fisuanto Pte ta pare “cobra del suo |so ai Polak di prendere il nome di Alerandrow. 
in data del 26 oltobre, ' mandato, rispose, con un fare tra il cinico e lo | Tale supplica venne esaudit 





PARTE NON 


Venesia 29 ottobre. leri mattina fu tenuta una manovra a fuo- 

Con deliberazione del giorno 4 corrente ot- | co dalle truppe di guarnigione della capitale, în 
tobre, questa Congregazione centrale ha accorda- | onore del generale d'artiglieria, ca. di Benedek. 
to la tramutazione del Convocato in Consiglio | Assistevano a quegli esercizii, che furono esegui- 























Serivono da Torino, 


























al Comune di Casale, Provincia di Treviso , ed | ti colla massima precisione, S. M. l'Imperatore e I ef ilipalioieiipià annie (G. Uff. di Vienna.) 

accordata l'istituzione dell'Ufficio proprio di IY | tutl'i signori Arciduehi, che trovansi qui Îl Gran | "1? cet SR criceti IMPERO OTTOMANO 

rango. duca di Toscana, e il Luogotenente della Gallizi, | pi, pecca osti è continuata, discussione delia rappreso dal ghiaccio. Condotta in carrozza nelle @ poni m‘ndllaiiià n vice 
gregazione | COME dprtori- Poulliy, eome pure il Luogote- di trasferioento della co breri di Senta Maria ad Agnone. mm derogò | -— 'MNOPTI cm | da 

co acliberazione 4 corr, la Congregazione | nente d'Ungheria conte Pali. Il Principe eredi= = erp Jai '6 nibifotoo 6 dell'impettà dicolta Ger Serivono alla Gazzetta della Marina, d 

(higia lauiazione dellla otra ga | rio Rodollo vi asisera pure în una carrozza | © * 2 è sata oltepassta dal fallo. Questa di. argo. Cosi ia ‘a carteggio da Napoli, 23 ot- | !2€2, 2 oltobre ingesa in 

iptiglia l'istituzione dell'Ufficio proprio, elevando- | di Corte aperta, insieme col generale di Gondre: | *P012"22 fredagei ieri, dalle 11 alle tapeo dei Lombardo i x 11 22 dello scorso settembre giungeva in 

lo, in riguardo alla sua importanza, al HI grado. | court. (PRETI lO etere cosche noe tere "lire Che le cia mano. (bre, a questo porto nelle ore pomeridiane il nostro pi 

preda ‘n; cosicchè ; 
































MEMO RO ‘oss ssslò 


roscafo asviso l'Authion, e sono veramente lieto 
di poterle rendere sicura testimonianza come il 
suo arrivo fu salutato con ogni dimostrazione di 
giubilo da tutti liani del Danubio. 
Abbiamo qui stazi 








va mancanza. 
« Abbiamo dei n corso di grande uti- 

lità per facilitare la navigazione del fiume, mercè 
delle tenui tasse, che pagano i bastimenti di com- 
mercio, i quali sono assai contenti di erogare 
qualche lieve somma per opere, che rendono gior- 
agevole una navigazione altra volta 

assai intrigata e pericolosa. Vi sono in corso pro- 
gelti per rendere possibile la navigazione pure 
Nel braccio di San Giorgio, nel quale, quando 
fosse resa accessibile la sua’ entrata, si trovereb- 
bero maggiori facilità che in quello di Sulina 
ia pel suo maggior fondo e larghezza , che per 
le sue sinuosita mollo meno pronunziate, le qua- 
li rendono in questo la navigazione abbastanza 



































difficile e pericolosa. Intanto un faro sarà acce- 
so nella prossima pri uei paraggi, ed 
esso risultera di grande utilità ai bastimenti di- 









li oggi, con sensibile perdita 
no obbligati a ricercare l'isola 
dei per trovare la buona via, che in av- 
venire indicherà il faro. 

« Sicuro di farle cosa grata, passo a darle 
alcuni dati statistici relativi alla navigazione di 
uesto five. Prima del 18: rissime volle ve- 
levamo qui bastimenti ‘ però, dopo quell'e- 
samo andati rapidamente avanti. Nel 4864 

piroscati 
n complesso 





di cammii 






















bandiera 
nellate in complesso 47.6: 
ol 1862 avemmo come sopra bastimenti 
sortiti dal fiume 2442, di tonnellate 410,372, e di 

























essi italiani 251, di tonnellate in totale 47531. 

« ono 289 bastimenti, di 
tonnella bandiera italiana 
368, del to plessivo d'84,257. 


mente, sino a tutto il 
pre” esclusi i postali, 
renti, di cui oltre 300 


« In quest'anno fi 
20 scorso settembre, e 
sono arrivati 242 bo 
italiani. 








sono già partiti 200, 
la 87; Galaez 96; Re- 








cipii di novembre » 


Notizie della sollevazione di Tunisi. 
Scrivono da Monastir (Tunisi ) 16 ottobre, 
al Corriere di Sardegna, che nella resa della Cu- 
la piccola, questa subì un connoneggiamento di 
4 ore continuate. Fra morti e feriti , dalle due 
parti, se ne contarono 800. Si dice che, al mo- 
mento della resa , molti mori fanatici delle loro 
donne, prima di vederle cadere in mano al ne- 
mico, ne abbiano sacrificato una gran qua 
alla loro feroce. gelosia , e queste 
sioni sarebbero state opera degli stessi padri e 





















non vi fu m 
Nelle diverse fasi di quest 

Ln non vi fu esempio di un Italiano od 
Eu 








queste ci 
maggio non istarebbe 





VMILTERBA 

inglese alcuni cenni 
i Neweastle, uomo che 
fa della nuova aristocrazia : della parte, cioè che, 
sull’ orme di Roberto Peel, scendea francamente 
nell'arena popolare a proteggervi gl'interessi eco- 
nomici, e a favoreggiare, moderandole, le franchi- 




















gie iniziate dalla riforma. Se l'aristocrazia inglese 
y preponderante nell' ordinamento costitu- 
zionale della Gran Brettagna ; se essa potrà lun- 





gomente durarvi, siccome elemento privilegiato e 
necessario, egli è anzitutto ad u 
del duca di Newcastle, che ne va debit 
essun uomo entrò nell’ arri 
vita pubblica in più ma i congi 
lord Lincoln, poi duca di Nessuno più 
di lui, sia per legami di parentela, sia per tradi- 



















zioni ed obblighi di casta, si trovò più avvilup- 
del torismo d'una vol- 
va ad 





pato e irretito da'prine 
ta. Il vecchio duca , suo padre, lo 
Oxford a studiarvi leitere greche e latine. 
laureato, il vecchio duca ingiungeva ai campagnuo- 
li, elettori del Nottinghamshire, di nominarlo a 
deputato al Parlamento, ove gli dava p r compito 
di tenersi unito agli uomini del suo partito, e di 
correrne le sorti, Se il giovine lord Lincolo 

fosse tenuto fedele a quel compito , il nome d 
tory nou avrebbe oggidi valore politico nella Gi 
Bretagna, è il porto ig vi, ri arrebbe solo 

le del 



























rappre: pubbliche libertà e del pro- 
gresso sociale. 
Ma a sir Roberto Peel non talentava che i 


associato , fossero così posti 
scuola da esso fondata, col ren- 








urti e i mali umori tra le Colonie e la madre 


tria. Della qual coso molti usavano rampognar- 
uel modo avvezzato i coloni a 


la guerra durante la spedizione di Crimea, c 
in allora gli tirò addosso aeri censure, le quali 
dappoi si 
"Torna poi a grande onore del defunto duca che, 
sebbene avesse deposto il portafoglio già fino dal 

4855, non volle mai immischiarsi nella opposizione, 
che il partito Peel venne facendo dappoi al Mi- 
nistero di lord Palmerston. 

Era cortese, affabile ed ospitale; e quel po" 
Iterezza, che forse gli veniva dal sangue, era- 
gli facilmente perdonato dal popolo, che lo sape- 
Sa naturalmente portato a beneficario. 


PORTOGALLO. 

giano nel Galignani:, « Nella scorsa set- 
timana, avendo la Regina di Porlogallo compiu- 
to il suo diciassettesimo ano, v' ebbe grande ri- 
<evimento alla Corte di Lisbona, e la città fu 



























splendidamente illuminata. 
Regina andarono al teatro San Carlo, ove rap- 

asi la Saffo; al loro entrare, l' orchestra 
inno nazionale, e così pure alla loro 








FRANCIA. 
In una corrispondenza da Parigi del Vater- 
land, sotto la data del 22 ottobre, lezgiamo quan- | 
0 appresso: 
« Sembra omai certo, che l'abboccamento dei 
due Imperatori a Nizza non avra per la politi» 
ca europea lè conseguenze del loro incontro a 
Stuttgart. Si è fatto grande scalpore di un car- | 
tegzio, che, giusta varii, fogli fu scambiato negli 
ultimi tempi fra Napoleone e l' Imperatore Ales- 
sandro. Senza andar tant oltre come coloro, che 
pretendono il tutto limitarsi ad una lettera au- 
tografa dell Imperatore Alessandro, a cui natu- 
ralmente Napoleone dovè rispondere , io credo 
di essere bene informati i che l'Impe- 
ratore Alessandro aveva espresso chi il 
desiderio di mettere affatto da parte la politica. 
Lo Gzar, ponendo il piede sul su»lo francese, vo- 
leva pure che la situazione, stabilita nella state a 
arlsbad ed a Kissingen, venisse prece tentemente 
bene compresa, e che sì avesse tutta la certez- 
n che le relazioni della Russia colle Corti 
Vienna e di Berlino sono continuamente restate | 
amichev 
* Perciò non si ha aleun motivo di scor- 
gere nel colloquio dei due Monarchi a Nizza 
la ristorazione dell’ alleanza russo-francese, auzi 
possiamo essere certì che attualmente la pace | 
europea non è minacciata da alcun lato. Se tut- | 
tavia l' Imperatore Napoleone acconsenti a_non 
parlare d'alta politica, egli volle nondimeno op- 
profittare dell'v0 per ottenere alcune con 
cessioni per alleviare la dura sorte della Polonia 
«A ciò mirano alcuni passi della lettera, 
che lo Czar ha ricevuto soltanto dop» il suo in- 
n ha ancora potu- 
ferì almeno non era ancora arri- 
Dal tenore della risposta non di- 
di Napoleone a Nizza, ma la 
pompa ufliziale e la magn 
data la visi 
etta | se le © 





















































maggiore 0 minor 
cenza imperiale onde sarà ci 
Sarà una semplice visita di eti 

chiedono come sodisfazione all 










non vengono 
una visita uffiziale 








di fratel imperi 
« La è, come vedete, una questione di delta- 
si tratta se debba comparire tutta l'orche- 
o soltanto il quartetto. Qui non avevamo la 





stra, 
menoma apprensione intorno al modo, con cui 
| Imperatore Alessandro sarebbe stato accolto 
dalla popolazione. Le Stazioni della ferrovia era- 





no chiuse rigorosamente, el i sergenti di pol 
vennero dovunque aumentati, per proteggere « |’ 
incoguito. » Del resto, tutto andò a maraviglia, e 
bbe a deplorare il menomo inconveniente 
. In Digione il treno fe' sosta per al 
minuti. L' Imperatore Alessandro approfittò della 
fermata per uscire dalla carrozza e fare una pic» 
cola passeggiata lungo la riva ( quai ), in compa- 
gnia d'uno stupendo cane di Terra Nuo 
sorridendo accarezzava. ‘Tuttavia non rivolse la 
parola ad alcuno. 

« Ho parlato uno di questi giorni col ge 
nerale di Montebello , il quale, come ben sape 
te, è incaricato di recare al Santo Padre ui 
lettera autografa dell’ Imperatore e assicurazioni 
precise. Naturalmente m' interessava moltissimo 
di conversare con quel personaggio, e mi procu- 

convincimento , che noi , € prima e dopo 
la convenzione del 15 settembre, resteremo a Ito- 
per difendere la sovranità temporale 
del Papa. « Dieci giorni fa, disse il generale, io 
« nom avrei parlato in tal guisa con voi, ma ora 
« tutto m° induce a credere che la situazione è e 
« resta la medesima di prima, e che anche il Re 
4 d' Italia sarebbe molto imbarazzato, se vedesse 
« che noi ritirassimo le nostre truppe, perocchè e- 
li sa ottimamente, che da quell' istante in poi 
roverebbe rimpetto al partito d'azione, che 
rebbe seco lui e la sua Monarchia. » 
jon si può adui da un lato, pensare 
momento ad un'alleanza russo-francese. Avverra 
uno scambio di cortesie fra' Monarchi; ma la po- 
litica dei due Governi nelle questioni dell’ ordine 
europeo, è, come vi diceva, tanto diversa, che non 
si può sperare una perfetta concordia. 

« Dall'altro canto, Ja questione italiana vie- 
ne « localizzata », come venne localizzata quella 
dei Ducati. ln essa emergeranno soltanto & 
ressi diretti. Da questo punto di vista, pare che 
non si debba temere una collisione geuerale, è 
Viceversa, non sì può calcolare sopra un accordo 
di tutte le Potenze, per mandare ad effetto un Con- 
gresso, al quale, del resto, ora non pensa se 
non Drouyn di Lbuss. 







































































Serivono all’ Indipendenza da Pa 
del 2i ottobre: « | nostri finanzieri si disputano 
il prestito, che sta per fare la Spagna. Mentre 













che il signor Mirès parle per Madrid, dove fu 
si dice, per trattar l'affare, d'altra 

xckern, Pillat si meltono pur essi 

in moto e si dirigono gli uni al di la dei Pire- 
nei, gli altri al di la del pinti dalla feb 
bre della speculazione; havvi anzi chi sostiene 


che il signor Isacco” Pereire si rechi costì per 
trattare della compera de’ beni demaniali. » 
GERMANIA. 

Reano pi Puessta. — Berlino 24 ottobre. 

L'articolo della Nordd. Allg. Zeit. già ac- 
cennato dal telegrafo, sulle cose del Lauemburgo, 
è in complesso del seguente tenore: 

« Il modo tranquillo, con cui si produsse nei 
Ducati il pensiero d' un’ unione alla Prussia, ed ora 
è espresso dall’ organo della Rappresentanza popo- 
lare, ci attesta che quella deliberazione non è ef- 
fetto d'un movimento politico febbrile; ma di 






















saprà coscienziosamente apprezzare. 

« Nondimeno, la deliberazione della Rappre- 
sentanza provinciale del Lauemburgo è per la Prus- 
sia un sezuo onorifico ed importante di quella 
fiducia, che si ripone nella grande Potenza ger- 
manica settentrionale e nella sua dinastia 
fappresentante fece tanto pel diritto germanico. 
E i Lauemburghesi possono essere convinti che, la 
Prussia non tralascierà di apprezzare in tutta la 
sua estensione tale passo fiducioso ed onorifico, e 
riuscirà ad un ordine di cose, che risponda pos- 
sibilmente ai desideri della popolazione del Du- 
cato. » 





Altra del 25 ottobre. 


| conseguita mediante 









speciale della Danimarca, verranno inserite nel 
trattato di pace alcune disposizioni sulla recipro- 
ca protezione delle nazionalità nello Schleswis-, 
L'Imperatore Alessandro è qui aspeltato il 
4° novembre. p 7 

‘Bismarck ebbe ogzi una conferenza coll'Im- 
pe Napoleone, e domani ne avrà una con 

ro 








. Zeit. smentisce le notizie d' 
una convenzione austro-prussiana riguardo. allo 
Sehleswig-Holstein ed al Lauemburgo ; e aggiunge 
che gli accordi verranno stabiliti gradatamente di 
in volta. Pen 

‘erede imminente la proibizione in Prus- 
sin del giornale I° Europe di Francoforte. 

(Disp. della Pr. e della N. Fr. Pr.) 


Cirrd' Lisene. — Amburgo 23 ottobre. 
Nel Lavemburgo sono convocate. adunanze 
comunali per aderire alla deliberazione degli 

Stati sull’ annessione alla Prussi ss 
Secondo il Corrispondente imparziale, il Ba- 
rone Scheel-Plessen è partito direttamente da Ber- 
lino per Altona, senza passare perl’ Oldemburgo. 
da come notizia guarentita che la deli- 
berazione dell'Assemblea degli Stati del Lauem- 
Burgo, concernente l'annessione alla Prussia, fu 
na razione in iscritto 
Londra. Il conte Bern- 
ioè, che il Re di Prussia e il sig- 
prendono in considerazione i desi 

e gli condonano il pa 

guerra e i debiti di lato; 
paese sarebbe mante 
d’ accordo coll'Austria 














dell’invi ussiano 
storff dichi 
Bisma 
derii del Lauemburgo 
mento delle spese 
e che la Costituzione del 
nuta, e si recolerebbero 
tutti gli oggetti, a ciò relativi, qualora gli Stati 
del Lauemburgo offrissero al Prussi - 
nenburgo come paese separato o appartenente alla 
Corona personalmente. f 

« Secondo i giornali jutlandesi, i Prussiani 
ino dall’ Jatland settentrionale verso il Sud. 
si fanno precedere dagli ospitali e dalle 

(Disp. della Pr. e della N. F. Pr-) 

AMERICA. 

Scrivono alla Patrie da Nuova Yorck, 8 ot- 

tobre : 






























inora ;l generale Grant avera 
commettere ili quegli atti di vandalismo, 
hanno disonorato il nome di Sherman, di Hun- 
ter e di lanti altri generali del Nord; ma ora 
sventuratamente ha emanato un ordine degno 
dello stesso Butler. 

«Egli ha ingiunto al generale Sheri 
distruggere tutto sul suo passaggio, e di 
lo Shenoandoah a un tale stato di : 
« neppure un corvo non possa trovarvi nutri- 
« mento. » Questa distruzione, scrive un cori 
spondente, era uno spettacolo tristo a vedersi. ln 
un sol giorno furono ridotte in cenere tante mes- 
si, quante potevano bastare a nutrire per un an- 
no l'esercito ribelle; furono portate vie 1500 be- 
stie bovine e 3000 montoni. L'opera di deruba- 
zione continua. 

«Eco i hei fatti, che si compiono a sangue 
freddo da un generale repubblicano nella seconda 
metà del secolo decimonono. » 















La Conferenza, che annunziamo, or è qual- 
che tempo, convocata a lottestown, fra” dele 
gati del Nuovo Brunswick, della Nuova Scozia e 
Isola del Principe Edoardo, presenti eziandio 
delegati del Canada, superò le speranze dei pro- 





















i i vantaggi della fusione del- 
le tre colonie in una sola, il Governo di Terra 
Nuova chiese d'essere ammesso egli pure 
mostraronsi 
Confederazione 








istituzioni n 
sue cose proprie, e s'istituisca un potere esecuti- 
vo e un Parlamento federate per la spedizione de- 
gl' interessi comuni. Applicherebbesi insomma la 
Costituzione degli Stoti Uniti a tre milioni e mer- 
di col ndenti dalla Corona britannico. 
i Charlottestown aveva deciso di 
il 40 ottobre corrente a Que- 
st‘ ora la grande questi - 


















jaglesi non sono, in generale, av- 
ento federale delle colonie. E lord 
Stanley disse testè, ‘ale, che 
tosto 0 tardi esse diverranno indipende J 
cosa: cuorevole non solo, ma utile per l' 

‘a. il secondare la federazione di quegli 
Stati, perchè in questa guisa acquisterà la fedele 
alleanza d'una nuova nazione anglo-americana. 















11 segretario del Tesoro di Washington h 
pubblicato l'esposizione dello stato finanziario 
degli Stati federali , alla data del 30 settembre 
ultimo. La soinma del debito era salita a 1,935 
producenti 81,775,143” dol- 
. Dal 5 luglio, giorno în cui il 
























Tesoro, il debito pub- 
blico ‘6 dollari, e l'interesse 
di 8 quel gioruo al 30. sel 
tembre, l'aumento no del debito fu dun- 
que in media di 1853,185 dollari. È stato ir- 





tanto pubblicato un nuovo prestito di 40 milio- 

di dollari, il cui interesse annuo sarà pagabile 
ro, al 6 ®, Ma pare che l'esito di questo 
nuovo provvedimento finanziario debba in gran 
parte dipendere dall'esito della campagna mili- 
tare della Virginia. Finora però, non v'è notizia 
alcuna di momento a questo riguardo. 

















Da una corrispondenza dell'Indépendance bel- 
ge togliamo questi particofavi sulla crisi com- 
le di Rio Janeiro (Brasile): « La più po- 
tente Casa di quella città Souto e C. sospese i 
il 40 settembre. Essendosi diffusa 
le principali Banche furono asse 
iate da coloro, che volevano essere rimborsati 
dei loro crediti. La forza armata dovette inter- 
venire per mantener l'ordine ; l' jone e- 
ra al colmo. 1 banchieri resisiettero al primo ur- 
to; ma, dopo i primi pagamenti. dovettero chiu- 
dere gli Uffici. Il Governo dovette interveni 
autorizzò la Banca a triplicare l'emissione dei 
suoi viglietti, dando loro corso forzato, un al- 
tro decreto proroga tutti i pagamenti e la sca- 
denza degli effetti a 60 giorni. Da ultimo, una 
legge speciale regola il modo di liquidazione del- 
le Banche, che sospesero i pagamenti. Questa cri- 
si, dicono i fogli del Brasile, è la più grande 
che il paese abbia mai attraversato. » 


ASIA. 
























da tutte le parli, non poterono più durarla lun- 
gamente. E colla espugnazione di quella città, 
che cadde il 28 agosto, gl’ insorti Taiping han: 
no perduto l'ultimo loro riparo di qualche mo- 
mento. La citata lettera contiene una curiosa sen- 














tenza, pronunziata per decreto imperiale contro 
quattro ministri ‘ella Corte di Pelino, membri 














fer 
fumavano oppio, e chi 
ipa. Qualche tempo dopo, 

den lan iper volta ib censore 
De pregava l' Imperatore vo- 
il censore, il quale 

ma solo per rimedio 





dello st 
lesse punirlo. Wank-cet > 
i aver fumato, 
Te. ‘malattia, e mostrò pentimento del suo 
200. fa tratlato con misericordia , facendolo 
Fecndere al quarto grado, e dandogli un impier 
Ma quanto a Siehuan, dice la sentenza i 
periale, Îl quale, accusato d'aver. trasgredita Ja 
fegge, non volle mettere la mano sul cuore e far 
lEgsme della sua coscienza, cercando al contra» 

lio di discolpare sè medesimo, accusando gli 
degradato al-quinto grado, e tenuto al 
Servizio, con facoltà d'impiegarlo provvisoria» 
spente negli affari esterni! » Agli altri accusali , 

pare non sia toccato null grave. 

OCE 
























1a. 

inglesi i dispocci uf 

ne della Nuova Ze- 

jone non è, secon 

quei giornali face- 
Sola 





Chiarate proprietà della Corona britanni 
ile disporne a mo- 


fio suo; ma il 6 agosto, sir Giorgio Grey si ob- 
bligo verso la popolazione di restituirle i tre 
quarti delle terre, per ricompensaria di non aver 
fatto guerra selvaggia, vale a dire per avere nel 
corso delle ostilità rispettato i nemici feriti, e 
per non essersi fatta colpevole di ruberie e di 
Picassinii, Il governatore sperava che questo suo 
provvelimento avrelibe consigliato la soltomis- 
ione alle altre tribù ancora in armi. 


1. 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 29 ottobre. 
Ballettino politico della giornata. 

































settembre. — 
stenitori della convenzione. 
ace colla Danimarca 

4. La Revue des Deur Mondes, nel suo Nu- 
mero del 1° ottobre, parlando della convenzione 
del 15 settembre, ha affermato che il Governo 
francese procedetie in questo affare in modo af- 
fatto opposto a quello tenuto in passato, quando, 
prima di affrontare una questione , |’ Imperatore 
di Francia faceva scrivere un opuscolo relativo 
alla medesima, quasi per mettere quella questio- 
evidenza, e chiamarti l'attenzione. AI 
incipio del 1850, comparve infatti un famoso 
opuscolo, che, secondo un ministro della Regina 
Vittoria, ha fatto perdere alla Santa Sede i due 
terzi de' suoi Stati; alla fine del 1859, ne com- 
ve un secondo , pa perdette le Marche 
è l'Umbria. Ora invece l' Imperatore de'Francesi 
ha con somma segretezza negoziata e conchiusa 

la convenzione del 1 settembre col Re Vi 
Emanuele, senza farla precedere da articoli di gior- 

ale e da opuscoli. Ciò che non è stato fatto pria 
è stato fatto dopo ; e il Governo francese ha fatto 
pubblicare il 22 oltobre un opuscolo intitolato : 
La convenzione del 15 settembre, che sembra es- 
sere l'ullicioso commento di quel trattato. Appe- 
na venuto in luce quello scritto, non si sapeva 
bene a chi attribuirio, ma ora è ammesso gene 
ralmente ch'esso è stato inspirato dal sig. Drouyo 
di Lhuys, coll’ autorizzazione dell' Imperatore. Lo 
attribuiscono al sig. senatore di La Guéronnière, 
ed è, secondo l'opinio- 















































Jesiastico, che occupa 
maggiore autorita nel mondo 





posto 





plici. Poco importa, del resto, 
il sapere quale ne sia lo seritl l'essenziale 
sta nel poter dire con sicurezza chie l'opuscolo 
esprime l'opinione del Governo francese, relali- 
vamente al carattere ed allo scopo di quell’ atto. 
Per avere più credito ed importanza, | opuscolo 
avrebbe dovuto essere pubblicato nel Moniteur. 
2. L'opinione dell'opuscoio è quella, che i 
giornali officiosi di Francia hanno sostenuta con 
insistenza ; cioè, che la convenzione dee salvare la 
implicando essa 
possedimen- 
. L' opuscolo si propone , riconducen- 
do la questione ad un punto di vista più elevata 
e più calmo, di esporre le ragioni che hanno în 
dotto la Francia a conchiudere la convenzione , 
e che indurranno l'Italia ad eseguirla lealmen- 
te. Secondo l'opuscolo, lo scopo, che la Francia 
si studiò di conseguire, dal 10 dicembre 1848 in 
poi, nella sua politica per rispetto alla Santa Se- 
de, è stato di assicurare al Papato l' indipenden- 
31 che gli è necessaria per esercitare con tutta 
dignità ed efficacia i suoi poteri spirituali .: . .. 
e il buon senso, la tradizione della Francia , il 
rispetto della cattolicità, non rinvengono concorde 
mente, che nel possedimento d'uno Stato sovra- 
, RAGIONEVOLMENTE ESTESO, la efficace guarenti- 
gia di tale indipendenz posto, chi non di- 
rebbe che l'opuscolo si a-cinga a provare, essere 
conforme al buon senso, alle tradizioni della Fran- 


































izza e del- 
la Savoia dall'Italia !! Il Piemonte può pesi 
l'Italia, purchè ciò profitti alla Francia, e può 
usurpare i qualtro quinti degli Stati della Chiesa 
ciò torni all unitarismo italiano, o piut- 
tosto purchè ciò aiuti a compensare le perdite di 
territorio italiano, fate da un'altra parte. 
‘opuscolo, chiamando legittimo 
le Fendierina. retata lgitime 0 ediz, l'en 
pare col tradimento gli Stati di Firenze e di Na- 
oli, di Modena e di Parma e Piacenza, e gli Sta- 
ti della Chiesa; legiltimo e lodevole il calpestare 
il trattato di Zurigo appena firmato ; legittimo e 
lodevole l'invadere le Marche e l'Umbria, e il 
tenersele come roba propria: e reputa solo che 
sarebbe legittimo e. lodevole distruggere il 
sine nello sato Sosio: dele enel, 
ai cose! L' 
fa la parte della rivoluzione scemando il'oevero 


no pontificio di " 
Mica ammbatteniicne cell are I Pb 




















avrete 
"__—@aa 
nè l’amministrazione degli Stati pontifici; 

goni, se gli da l' animo, leggi rue n 
Sale, paragoni codici a codici, costumi a chatr: 
mi, il benessere al benessere, € poi giudichi delle 
iobri dll amministrazione © delle condizione dt 
pagolo romano, in confronto di quelle degli alti 

i. 

POPE: per ultimo, l'opascolo indica la condotta 
che il Governo piemontese dee tenere verso li 
Corte pontificia se i Francesi debbono in capo 
fi due anni allontanarsi da Roma; esso dice agli 
‘somini di Stato piemontesi : è venuto il momen- 
to di scegliere per bene tra le teorie demagogiche, 
che compromettono e che perderebbero l'Italia, e 
le dottrine monarchiche, liberali e nazionali, che 
le apriranno l'orizzonte che le è mancato sinora: 
l'opuscolo batte le dottrine di Mazzini e di Ga- 
ribaldi, e ne mostra l'inanità e i pericoli, e so. 
tiene che l'Italia osserverà la convenzione, per. 
chè per lei potrebb' essere gravissimo, dopo quat- 
fro anni di bsoni uffciî, il malcontento della 
Francia, complicato con un oltraggio soon. 
Questa minaccia ha l'aria d'una di quelle, che 
fa la madre al bambolo capriccioso, a Cui pass) 





















convenzione vuol conciliare il Santo Padre col 
Governo piemontese, che lo ha spogliato della mas. 
sima parte degli Stati della Chiesa, ma ci sem- 
bra, che sarebbe stata opera più legittima e lo. 
devo'e il riconciliare prima di tutto il Governo 
piemontese colla giustizia e col dovere d'unoSta. 
to cattolico. 

5. La rivista mensile del Correspondant os 
serva, che sarebbe stato utile il convocare le Ca- 
mere fi per trattare della convenzione. per- 
chè nell'ultima sessione esse hanno appunto a- 
giluta la questione che ora è stata troncata dal 
Governo, e perchè l'hanno sciolta in senso con 
trario a quello della convenzione medesima. In- 
fatti, nella conclusione dei dibattimenti dell’ in- 
dirizzo, parecchi deputati della sinistra espresse 
ro in un'emenda il voto dell' evacuazione di Ro- 
ma, e i membri cattolici dell’ Assemblea doman. 
darono lo scrutinio su quella proposta, che il 
Corpo legislativo respinse con 218 voli conlro 
12, dimostrazione luminosa che confermava pie 
namente la politica conservatrice del 4849). Per- 
chè dunque ‘il Governo non ha interpellato il 
Corpo legislativo intorno ad un partito ch'esso 

veva rifiutato prima ? Perchè, almeno dopo fat- 
ta la convenzione, non lo ha egli radunato per 
fargli parte dell'avvenuto e per farlo capace dei 
fortunati cangiamenti sopravvenuti in Italia? Que 
sto contegno del Governo obbliga la Francia ad 
aspettare che le venga la luce da Torino intorno 





























loro atlività pe , 0, non po- 
tendo mettere la cuflia del silenzio ai deputati, 
fanno gli sforzi più strani per mettere la sordina 
agli strumenti dell' orchestra. « Badate! dicono 
costoro ai deputati, l' Europa vi tiene d'occhio; 
voi dovete evitare le affermazioni oziose, le di 
chiarazioni intempestive, le rivelazioni indiserete, 
le discussioni compromettenti ! Votate la conven 
zione senza far sillaba, poi andatevene subito per- 
chè nessuna parola imprudente non venga a for- 
nire nè anche il menomo pretesto ai nemici d'L- 
t Così nel paese della liberta e della luce 
costituzionale, si cercano il segreto e le tenebre 
è il sig. conte di Falloux, ex mini 
stro dell'istruzione pubblica in Francia nel 1849, 
e determinato sostenitore della spedizione fran- 
ha pubblicato un opuscolo, concer- 

ione del 45 settembre. Le opi- 
e i principi dei sig. di Falloux sono ml 
quali ero nel 1819; egli non ha cangiato 
i che 


































tar: 


gli Stati pontifici, proteggere vuol dire abban- 
donare ; parlando del potere temporale, eli lo 
crede fondamentalmente compromesso. In sostar- 
za, l'opuscolo sostiene che la convenzione del 
è un atto forse senza esempio nei fi 

Governo regolare, perchè essa è, a cin 
tato che stipula, per 
izione espressa, l'anuullazione d'un altro 
firmato a proposito degli stessi territori 
medesimi interessi ; perchè essa è la distru 
10 pel fatto di colon 
e nessuna 


































perchè la Francia esige dal Re Vittorio Emanuele 
eh'ei Irasferisca la sede del suo Governo a Fi 
nze, mentre nel tempo stesso la Francia è at 
cora vutenticamente impegnata coll’ Austria, è 
vedere, con occhio favorevole, suduca di To- 
scana rientrare nella sua capitale; e perchè è 
impossibile, che, da una sì. falsa condizione d' 
cose; non ne venga invincibilmente ‘ 
tentato alla morale autorità dell' Impero 
8. Il sig. di Falloux risponde energicamerle 
alle censure che gli possono fare i sostenitori 
della convenzione, e dice : « Mi direte chi 10 5000 
io vi rispondo che il sono ne» 
lo prendo la politica del mio paest ! 
dove l'hanno portata sessanta anni di p 
e di scoperte, e gli Va avanti! € vi 
























piu funeste ispirazioni del primo Impero a fn 
te dell'Europa! — Mi direte ch'io sono un e 
tico sistematico del secondo Impero: io vi” 
spondo : i miei rimproveri gli sono piu utili d* 
le vostre adulazioni. Napoleone III avera. qu 
do salì al trono, promesso due grandi benefzi :! 
libertà progressiva e la pace. Che avete voi fatto © 
queste promesse? Che avete fatto della pare? È 
intendo della pace nella più alta accettazione di; 
ta parola, della pace degli animi e delle coscienu 
Che avete fatto della libertà progressiva? della 
libertà franca , pratica, eguale per tutti? &* 
Parlamento di Torino calpestasse la vostra € 
venzione, ei renderebbe al secondo Impero il Più 
grande servigio. — Mi direte ch' io sono un nem 
d'Italia: vi rispondo, che nessuno onora più È 
noi cattolici questo caro e nobile paese, che 

scuno di noi l'ama e lo abita con qualche i" 
ma parle del cuore, per le arti, per la pe 
per lo splendore della sua natura, per la su $i" 
ria, per la sua fede! E 
dezz getti questi ci 
genie d'un popolo, 
testardaggine di di 
Tutti grandi Italiani sono con noi, da Datl:* 
Cesare Balbo, e con voi non è che un sl 
mo, colui le cui seritture sono il codice dell 

































peuti, che costituiscont ‘ 
sollevano contro la vi" 















menzogna ; 
gua del Campidoglio , e la sua politica è di 4 
le che non si debbono seguir mai, non pot?" 
si mai proclamarla altamente. » ; 
"9. Giornali di Vienna annunziano che È 
giorni 27 e 28 corrente l'istrumento di pit ©, 
la Danimarca sarebbe stato firmato, cou 
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Hi Pere. | Vienna 27 ottobre. L'Unità Italiana annunzia che le venne se- } due ll 
f dn gior- Li. R cmeeragretgi ag prata questrato il Numero di mercoledì. si Presse assicura essersi 1 vedonsi nappi e 
a costu- ‘nich fu ricevut LL igna. ù n Curiosissimi ‘certi 
hi delle Kigondo l Qestere. Zeitung, ii suo soggiorno |, yÉtondo gli ultimi dispacci da Cuba, corre- | cordo cha dn canta Premio: — La alici, ve i alle nane generazioni 
lizioni del Vienna non sarebbe che di pochi giorni. A quan- | va voce a Madrid che la Spagna avesse sottoscrit- | ‘‘0mmissi = ‘orino rife- | renti i gnomi, che le favole germaniche buecinano al- 
degli altri to rileva quel giornale, le conferenze, che ver-|to la pace cogl’insorti di San Domingo, e che | rirà nell sellimana. quest’ impastati con argilla molto 
ranno tenute con esso, si riferirebbero alle istru- | questi ultimi si fossero raccomandati alla cle- | fostra corrispondenza privata.) |a otto È liano alle oviere che si usano 
zioni, da impartirgli relativamente al contegno | menza della Regina. r—1k_——4—1__(4in dan cagionati nella | geE cele nostre mense, ma ji diametro è sì è 
da assumere verso la Francia. Il principe ricevet- Le Noticias annunziano che il Perù, avendo Corso degli effetti è dei cambi Riviera di Levante, » diguo che la metà di un uovo potrebbe capirti 
te ieri una visita del barone di Bach.(FF. di V.) | rifiutato di dare le sodisfazioni domandate , fu E Sax sa ego La larghezza è cosa di cinque centime- 
; rono interamente sospese le relazioni diplomati: ALL'IL R. PLEBLICA R0Wst DI rms. 3 ice quanto appresso el Corriera Morean- | bla profondità quattro; la circonferenza del 
La gran sola d'armi dell'L R- Arsenale ver | che tra quella Repubblica € ln Spagna. ePFETTI. del 97 qtore. del 28 otabre. | file di Genova: —— ; l'altezza il fa circonferenza del piedestallo 42, 
rà adornata, cull'approvazione di S. M. l'Impe-| ‘La Corrispondencia poi assicura che il Ga- | xetalliche al 5 pet. TO => x È utilissimo sistema, praticato. dagl' Inglesi Pazza del calice, da un lato 6 centimetri, dal: 
ratore, dei busti dei più grandi eroi e duci di | binetto di Madrid ha deciso di for_la guerra al | Prestito az: 215% p. ”.. 79 40 | dagli Americani. di metlere una piccola gico pale scenici SUE bevanda spiritosa 6 
tutti i secoli, dal principio dell’ Impero d'Au- | Perù. Questa risoluzione è stata già presa quin- | Prestito 1860 . ES 53.20 Ai grossi bastimenti a vela, che fanno i lunghi | 192° Bobbie, fi in uso sì minuto bicchiere 
Jo sinora; stria fino ai nostri giorni. I busti verranno cir-| giorni fa. (Disc) | Azioni della Banca naz. Viaggi, ma specialmente quelli dell’ Australia, da La obbiamo tra gli oggetti 
e di Ga- condati dai trofei e dalle armi dell’epoca, in cui | Francia. Az. dell’ Istit. di credito usarne nei momenti che cessa il vento, e supe. | '"9 lancia di selce perfettamente 


vissero e operarono gli eroi, che rappresentano 
. Meixoer e Haus Gasser furono incaricati 





L'Imperatore de' Francesi, nel suo viaggio a 
Nizza, è accompagnato dal generale Fleury e dal 





rare in tal modo le lunghe calme, che” qualche | ‘2 le più belle finora _rinve 
volta colgopo i bastimenti nei due Oceani. fiî| ZI00i la 





ga 9 centimetri, ne 





















































































g sr - fi " a pe +. 1184. 4117 30 pure lestè applicato d: conta 6, ove è più larga ;il n 
po quat dell'esecuzione di quei busti in marmo di, Car- | viceammiraglio Jurien di La Gravière, suci atu: APplicato da un nostro armatore ad | © Pa sil manico, che anda 
nto della rara, e una parle di quei busti verra affidata a | tanti di caropo, pre, SITE Ig tia magoifica nave, nominata Buenos dgres, co | CONSIO in un affusto, È lugo tri; di 
o solenne. giovani artisti. (Idem) | pi sì <>. 568 559 mandata dal capitano Lavarell molte altre disseppellironsi frammenti. Notevbolis 
uelle, che Trieste 28 ottobre. Î Fra le persone distinte, giunte a Nizza, si | ( Corsi di sera per telegrafo.) PE Questo legno, testè partito dal nostro por- pati La Si ce di portdo lungo 10 centime 
Fu fon Sidi da ct | i e SR |a ft E i Spie e de pià | sip pt di nni to Gr 
Pri le la lot pali animali, * coi "Ta Vine: | BIG 1 ig i ci arobente esa | SIGUR, i 487 — [di Gibilterra, e merci dl propio dial Ra | sfreta. 
Sl zione DI (animali lione La Vigna in ta e ere, calare pes Credito mobiliare» > (00 SE nto, sarà in grado di continuare colla medca. 6a 0 tre a parecchie corna di cervi forate ar- 
guito a deli si e . È à ulti zialm x de' sol 
della n giorno (i del corrente mese, incominciera quanto | colla sua famiglia. Lo accompagna, come segre: Borsa di Londra del 8 ottobre. È ma op di viaggio. intrapreso. "| delle tela ae avanzi di liti stia 
ci sem prima le sue operazioni. La Societa assicura gli | tario d’ Ambasciata, il sig. Okure. (Di solidato ingl 89 era ottima. » ‘°° ‘9UiPiggio e dei passeggieri | 4 di ciughiale lunga 24 centimelti. © grussa 8; 
tina soimali doll epioozio, e da quasiasi altra m Messico. ll sare corna e mascelle di un piccolo bue affine al 
Lover lattia, ed ha nominato a suo agente generale per Leggiamo nel Moniteur du soi dispacci KRS lartedì scorso, 18 ottobre, dice V' Indépen- | Bos Urus 0 al Bos Li agifrons, Ow,, denti di ca- 
pronte Lieve | Ù fssiratlate: ing i per la Car- | da Messico giungono sino alla data del 10 sette FATTI DIV I Fic belge, uno scontro terribile ebbe luogo sul: | Salo, una mascella di pi ‘colo cane, che FS 
niola, pel Lombardo-Veneto e per la Dalmazia, il | bre, Un'angina, da cui fu colto I° Imperatore, destò n= rr [ta avrada ferrata di Greath Northum fra due con- | Rutimerer trovò nelle abitazioni lacustri scie 
presto: sig. G. A. Moscheni, negoziante in Trieste. Ap- | per un momento alcune inquietudini alle perso» REA del 8: Abr co Da Manchester, e carichi di | Ps € che forse reclama di esere atea Vir 
o eat pena sara fissato il giorno, nel quale comincierà | ne del suo seguito. Ma i sintomi allarmanti si Non) bppana gine. block tura | È» seterie ed altre derrate preziose. Partiti l' u- Almeno ad una varietà particolare. Di 
pa pe rece pariela, non mancheremo di far= | sono prontamente dissipati, e la salute di SM. | 1, noino pp gediregda Pra una | "9 dopo l'altro, il secondo convoglio, che aveva ‘ore importanza è un corno non apparte 
ppunto a- ne avvertito il pubblico; e questo saluterà con |è completamente rimessa. L' Imperatore ha potu- cascina presso Kovagnasco, oltre alle pompe, fu | ""2 celerità da 30 a 50 miglia all'ora, stritolò | neate al Cervus Etuphus, ma fuse si una ren 


foncata dal piacere l'apertura d'uno Stabilimento, che pro- | to riprendere il suo viaggio, e tutto fa supporre 
Mette agli agricoltori grandi vautaggi. (0. T.) | ch'esso durerà ancora a lungo. » 
Torino 27 ottobre. 


P dodici vagoni del treno, che lo prevede a; ed un dente 
to sul luogo il'd lo precedeva. La stra- | 3; 

| registr di pubblica do ag Tea) | da era coperta di tè. Uu guardaconvogli ed un partiene al gene 

del disastro, odono d' aa CaRSoTO | Baciaio rimasero feriti fl gravemente die ia 





ino, che indubbiamente ap- 


i 0,50, e che sarà interessante 
studiare se spelli all'orso speleo. 





































in prossimi 
fa espresse. o teri dette Uffzii della Camera hanno com- Dispacci telegrafici. (sentina paesello. pre > ana nia tres tale capanne s'è potuta rilevare 
di Ro piuta la disamina e « Il delegato mandò a quella volta una del-| il delitto, di cui È accuso Wall a scoprire la distribuzione dell'intero 
fea doman ii olor cani Vina 27 ottobre. o. | le guandie, che, dopo breve cammino, vide sor: lo Lectio nollIndostn. Da lag cena! LE ion 000 di dute a be 
ta, che il oe MSN A IacAtprevoli Mi 08: | RS Ei Aoc da o: | gere le fiamme. d'un'altra cascina, preda all'in | gens Nato carrozza di seconda else, sull e | pena asta e a 9, reo ta beta TATO 
> venzion lizia essere ullimate le sedute della , io è h a sl se, > para 10 dall v 
pH cpalre 1° Primo Ufizio, Borga! secondo; Prasina; | domo dorli aanranto dal Se irene PO che i fuoco attrae la | sco Leu Fadian Reitoay ira Ahmelpors e Bhat | Perna Patatt90 iaramente indicata da 





1849. Per- terzo, Bixio; quarto, Bon-Compagai ; qui pore, fu aggredito dal solo compaguo di viaggio, | li confitti. verticalmente. La grandezza pipe 





o, (G. di Trento) | mati di forche e bastoni, 







































































































































































; E che fosse nei suo compartimento. Dopo averlo mal- | abituro non oltrepassa 4 metri a vati 
Site Borghi ; sesto, Poerio; settimo, De Filippo; otta- Nizza 26 ottobre. di sedici [E È - culla passa 4 metri e mezzo in lun- 
% deo vo, Silvestrelli; nono, Mosca. Lo Czar ha fatto dare un banchetto al bat- go, pria ti si Pupo ge aa Passione oa oe TE Ù sorio Ca 
Eopo tar iv taglione dei cacciatori della guardia. Il principe tellò. La viti o ” Se ano dI. 30 capa e 
pre pe Si porla di una nuova proroga del nostro | di Wittgenstein ha contraccombiato un bribe e FREICI i) fortunata, da cadoe n el altra stazione è ancora più estesa. I piuoli 
per Parlamento, la quale si annunzierebbe appena | di val Comenta daracatmbito ui, bri prgzivaser cispiede; (grappò e vi si manten- | sono di rovere e di pioppo. Oltre le avellane. le ' 
capace dei volato. ll progetto, ch'è in via di Mudlu E che pb rd di, ,% | tangito alla Siazione vicina, uve l'autore di tal | corniole, le ghiande, trovansi cumuli di sementi 
italo? otato il progetto, lo, e cl Francia e di Russia. (PF. SS) jpere che quel gio- | tentativo d' f ta i 
talia ? Que- sta per entrare in discussione. (Disc) È Ù puoi ile vedale sd Te tr: | assassinio fu arrestato ed incarcerato. | di una pianta on Ilnfera, non ancora deter ini» 
Francia ad cttirtane sie Parigi 27 ottobre. |vinetto era veduto ad appiccare il fuoco | Così la Putrie. nata; ed esaminando gli avanzi delle ossa. senibra 
Se Pra ramagErni SI I 11 Constitutionnel dicesi autorizzato a amen- | ella cascina. Non è a dire come le guardie du-| ——_——————_——____—_—_—_—_ [101 css quelle tribù si nutrissero di mame 
ra te, lla Peseveranzo + ieri a sera i è lenta | Ue di nuovo, formalmente le voci di un peri mmecafizra impedire una esecuzione som- parsa mifri ruminanti è pochidermi © di cut chelo- 
nn u $ l 4 \ ie a i, ma anche fossero © o 
presso il ministro di grazia e giustizia una riu- nea "a DA: trono | i i Ci scrivono da Vicenza : " ciuofaghe; come altre .po- 
Bo tutta nione di deputati © senatori, spec'almente. giore: —— Marsiglia 27 ottobre. Di un qui Liccigedl luogga fm perdi] vi « Contimuandosi gl = intorno al lago di | POl2Zioni dei laghi svizzeri e come i Cinesi con- 
e, non po- cousulti, per avvisare ai mezzi più pronti per | Costantinopoli 19. = La” crisi‘ Bmenziaria Serna poca pra | java a vità | Fimon, de' quali si è ‘già discome ud 3 ORO di | lemporanei, Forse, so è vero che endisesiiama, 
ni” deputati, arrivare a iradurre in tto l'unficaz'one legisl- | continua. Le piogge hanno distrutto nelle Provin- | rato di grosse pie e oggetti | Pi Si abbruciassero, tra la congerie di schegge 
la sordina aifcatsbecsno, Ialurno all bisogno di questa u-| ie il raccolto de' coloni, Osmanpescià fa nomi. | di ill se pon i libérava il giorane. Era suo | questo. giornale, furono. è delto che le stirpi de- epagmiarei e canali he da 
te ! dicono nideazione, sono tulti concordi, ma non tutti so- | rato commissario della Turchia nella Commis: | PA; che venne pu bi alla Questura di Mila-| gli uomini dell'età della pitra sembran. Dist | eerti angoli i. raccolgono, polrebbo nascondent 
d'occhio ; no concordi a sagrificare a questo bisogno il de- | sione pei terreni di Suez. EERSS:); "| 20/6080 oriali see Re e E EI lione di multiforme varietà di bttitu: ZA, 
iose, le di siderio di una perlezione, che negli ordini civili Berlino 26 ottobre. tolino, e suo figlio. Giovanni. Quest: iso mi dini e di costumi, simile a quella che Speke e 
padiesnetoy è più spesso desiderata che conseguita. cre- Leltere da Pietroburgo recano che il Gorer- | confessò d'essere autore di tei Iscend venuti | Grant, esplorando l'Africa centrale, ebbero agio ARTICOLI COMUNICATI. 
la conven: do che siasi venuto ancora a conclusioni defini- | no avrebbe risolto di non fare alcuna riforma in que' circostanti paesi, da sei mesi în qua. E | di osservare. Fimon ne offre prose novelle. Cosn i. 
subito per- tive. Sta invece fermo che il Lanza presenterà le | Polonia, prima della riorganizzazione sociale. La I A pan piuta l'esplorazione sotterranea nel prato detto si 1057 
fenga on tue riforme unificatrici delle leggi amministrati | leva, ordinati ussia, è destinata unicamente H Pascolone, si diressero gli seavi in altro logo | grani EVm rta: ppedora, Marchesi fi Venezia 
Pe LT certi etere i no” ] rapid fi qu st ste i | ft rn i ripe PE ER o 
le tenebre, Scrivono da Torino alla Lombardia, che una sctonetim Telorabo LIRE E LE Anter L queta leisbroso af | to-le vestigia umane, ma le sig ceti. | sorrento pine e e liu dolor perdita cè 
k, ex mini Sodeltà Ingive avrebbe offerto al Municipio di | irsuutro peer agire: «A Vienna, lo | MESSO Re Rd Face da ql abroes | LI ade le vili per co (È i più ch'alt no! creda. Cn doma. he 
ia nel 1849, Fivnzo di elevare caso per 40,000 persone, 8 | euesicie a Li e RO pe mando più : centra | Fistiche e diverso da quelle dell'altra stazione | ‘ccianan | LR ®d sarro ani de 
Îizione frane condizione che le fosse donata l'area, nel caso | Ereoi ta dilazione deri ‘Panti. accessori nd 11 25 ottobre, un fanciulletto d' anni 4, abi-! comechè sepolte alla stessa profondità. La sotti: la donna che free ogoi suo tene all ancoto 
pr covoss Sha ii centro del Gover a nese Ri FiPoona L'avg Tra la Prussia e l'Austria regna in- | tante nel Borgo degli Ortolani, a Milano, cadera | gliezza, la maggiore levigatura, 1 rilievi meno gros: cmoria della societa. di 
pre. Le opi- soli due anni. Le condizioni parendo buone, è i consolante. Il docu- | in una roggia che scorre iulernamente lungo le | solani, meno ondeggianti, spesso, invece che ci- | Hula te ce appuga la pla Maia treddo lo api 
pricno sa probabile che il progetto avra reguito. o gi pace fu gia preliminarmente presentato | mura della città, in Borgo di P. Tanaglia. Una | colori; trasversali, mostrano caratteri ufaito par. | "°°, N09 que dita dell'anima, l'iria del suo aspeber 
ha cangiato in izia, in- | agl'interessati, e dicesi che da tutte le parti sia | donna, che si trovava cola © lavava della bian | Jn un coccio di terra colta si è trovato | no» potra che arrecare contorto tica ela utt s 
bossono van- Pa fera ta Ra la segneate. noliia, in, | Sb nivreni, e dicesi che de cheria, co grave su» pericolo si gettò nell'ue- dell'erte primitiva, un disegno scol- | sileuzio dei mate i Si ritrovano al egrezze, 
Francia per torno alla salute del generale Fanti : Caine finale, fr ni la pace è da | qua, e giunse a salvare quel bimbo dalla morte, ee profonde, che rozzamente sembra | che il mondo . e chie valgono forse quanto 
Lilo * Firene 20 ottubre. | aspettarsi di giorno in giorm (NF. Pr) | con cu lttava. Quella coraggissa donna è certa Tapfresentare o un fungo, orvero un phallus, UA | Soscicha d'essere malo a e ento, ch abbia la 
leggi « generale Fanti continua di bene ii Stuttgart 25 ottobre. | Maria Camagai , abitante sui Corso Porti Gari- | priapo. Un pezzo di terra cotta rossastra ha 1° | Co dopo la perdita dei marito, Ja pia Margherisa 800 
[dire abban- meglio. Da due giorni si alza da lello, e cosi MRI PTTIRI bre Tu le manchera certo quel compenso do- | apparenza di un crescente lunare; l'incavo in- | om malta, con tanta rasseguazione ; 
ale, egli lo cia a fare qualche pusso in camera. La deboleze |, _L !P®! ar vuto alla generosa sua azione. (Perse) | terno benissimo conservato, la superficie esterna | a fur ori; degli scettici, quami a costrin= 
do pian: [Isae ancor md; 8, coin cond: [31 CTS co Ta ein di Primi e a Gra e sedia. molconi. ela sta crea ola e | Gt crd ela ii Sr dt leo e 
Izione del 15 zioni attuali, fra una quindicina di giorni sarà arpa sapa renti resti gni He di Leggesi nel Monitore di Bologna del 25 otto- | vermiglia altri informi ammassi. presentano trac | du: figlio e ad una ligla, di cui ‘Vie te 
ppio nei fa- in grado di passeggiare ia casa. Le gambe sono | D"® i! 1° novembre, anniversario SRRNIO « Si parlò di ritardi nella ferrovia per Mi-| ce di str: decorative artifizioli. coi sorriso del giusta ric queevasi a Dio, 
sa è, a cia- tornate nel loro stato normale, e tutto fa spe» | $ 9 Madre. (ERA) Dirotte piogge avevano ingrossato il Po a Si raccolsero stoviglie. perfettament ot fra del oro avente a Lal che voll 
stipula, per che il generale possa essere in pochi mesi Piacenza, siceliè il ponte di barche ne fosse con-  servate, alcune ripiene di ghiande colte. Ogni degli ANO più santi So tanto hi la ‘amato 
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svi territorii Milano 28 ottobre. della Gazzetta Uffiziale di Venezia. provvisorio ponte di legno, che serve alle ferro- colare, essendo lavorati a mano; le pentole, che subiva Margherita Pigazzi, 
pè o dist L'altro ieri fa arrestato certo B. ... Giovan- Vienna 29 ottobre. vie intanto che si sta costruendo que subirono l'azione del fuoco, si distinguono da al- | Ti i si restano pi 
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ste ) nin. 20 antimri : » " i O figli. ai pensiero che 1 vo Gi cari vi pianto 
che nessuna li i del Laglairderni (Spedito il 99, ore 8 min. 20 anfimerià.) danno di persone. Su!o s interruppero forma elegaate, e fra le ame rolunde, grussiere, | SME ici ire che i vo Li cari x fanno 
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verno a . 
francia è an- a Ù ello, fu Angelo, di 
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) TE dt to GAZZETTINO MERCANTILE. | Drezione in unione alla Coumissque della Camera | gare, con ivermto in valuta d'ora abusiva. Avenmo dal giorno: 28: oebee Carlo, di Care, di 9. © di fc 
piso di Commercio, per pi mette, ai pi i circle | ita isdn aneora d'ali mati © 88% | _ n compiti de pata i, fa (0, di 50, — 
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SSRESE ie a circostanze più favorevoli al commercio, av- | sim dalla Puglia, che in relazione al merito 0 al- ì 
pndizione di = terte.do, che in sepeto, mai più verribe bit al- | i aggradimento, vengeno sostenuti in dettaglio. L'o- amm ts. 100 franchi 8 
lun gi ita riduzione, cade testi il capitale a civque lio di cotone si mantiene fermo a fior. 86, © tanto | Prestito 1859 PES 100 end $ Nel giorno 24 ottobre, — Cavimto Giovanni, fa 
0 francese. [A ni cui Viene coi portato. Fu accolta anche la pro- vorrebbe pagare quello ancora di To, | Vibig. metal. 5 | a =S Aeon £ Bortolo, di anmi 84, pension to, — Dei Sol Pie 
ergicamente Futa posizione d'ua Socio, pel ciso che acuno degli ef- domandato. Le notisie dri raccolti Prestito nazionale . (è . st | PeaG e tro, fu Sebastiano, di an a mei &, caffeltiere, 
il vi La dilvazone delle Rarche si mantense, può dir- | fett, presentato allo sconto colle due Srme presente | iva continuavo sedietcrati ale | C0MY.Viglietti el Tesoro È = ecc IAC ni — Fiorioh Eroardo, di Luigi, di 29, dottore in Jeg» 
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ch'io sono no sperare per l'avvenire. Gli ineassi, le riserve di | se rimasto insoluto. qualche cuna con fermezza negli zuccheri, e senza altri arri- { - fo Muria, mant. V + di Luigi, ci 33, povera, 
Biglietti della Banca d'Inghilterra, han Vilimento sarebbe in diri vi, come pure pei cat. ngn. . Anaivi E PARTENZE Vigazzi Margherita, ved. Marchesi, fu Andrea, di 
te diminuito; gli incassi” dela Bonea d ito dlla cambiale, e pogare l'importo, meno | Salumi. Fina'meste arrivava il haccalà tanto de- | Prestito 1860 con lotteria . rane 66, civile € possidente. — Totale N. €. 
fono aumentati di 3a 4 tulioui, e depo l resocon= | l'i teresso di gornata, fino all seafenza. Venne rie= ne giunsero tre arch tutti sd un soio, due | Azioni dello Stab mere per una » È RIA eta a 
Se e e gni Ambergo # bssiva fa isa di [etto a Dietore al nb Marodo; revor, dl si. | dei quali, quasi senza’ accorge, si postno die pa | Azioni dell trader pe at © dorimti da Verona i sineri Barengo Carl, 7 egene, 
suoni; e! cormspon‘enze inclsi ne fanno per- | Cesare Della Vida, e suppiute._l sig. Giorgio Ga- | cit. tanta ne era la sele preventiva © gi impeni | Scomo regioni propria Fac, ala Luna — Da Frate Ham SPETTACOLI. — Sabato 29 ottobre 
nice ua fera a es mortra 0 con | strini “età a membro della Comm sone per gl | ci si rovi obbbgt. l prio di tento slo le | (vado delli Reso var Samon. pos: og. da Dani = Von 3 
merciale, @ l'opinione alla Borsa teo dei Direttori il sig. Sgsmondo. Bumnti:l | e 43 a 1 46, csino lie 54 a 52 dazio € pe | ‘csi pendente a L'ISO-06 1 F., all Europa, = Stewart H rdy S, all'Europa, am 
molto Chiuse la seduta. manifestando che diti. Buone vendite si tennero anche dei cospettuvi bi poss. ingl. — Mauser cav. Giuseppe, poss. tric Teammo aporio. — L'opera Lurrezia Borgia, del 
che l'anno passi soffrivausi danni | cassare per ogni azione, venne list per la luona loro qualit, ele non tene il contronto no, all’ Eropa. — Esterhézy di Galantha co. An M° 6. Donizetti. — Alle ore X è mezza. 
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e si son superati. | Gronaglie la mercanzie, nulla abbiamo di no'e- | dei nuovi di prima pesca, già arrivati a Genova, e vaore. ei pmgiina LA i 













































lo mezzo a ci, non può negarsi che nella decorsa | vole ia graragie: continua la calma in ogni artivo= qui attesi. Il prezzo si martenne invariato, e così to& F. S. | quel Alessandro, poss. fra: cond-tta e diretta dall'artista Cesare Dondim, — 
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stria : smentita. Congresso ecclesiastica ilirico, 
Drefus Gustavo, ami poss. frane. 


e pvlute 4 oto linno piuttosto abbondto, ed ia | non fu più sostente; quanto artiva, trova premi= | 1 vini seno in vità di ribesto nele sorti di Dal 
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LUNEDI 31 OTTOBRE. 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella Parte ufliziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LL R. A. si degnò emanare i seguenti 
Sovrani Autografi : 

« Caro conte Rechberg. 

« Sopra di lei richiesta, Mi trovo indotto 
di sollevarla graziosamente dai posto di Ministro 
della Mia Casa e degli affari esterni, e di nomi- 
narla in tale occasione a cavaliere del Mio Or- 
dine del Toson d'oro, in riconoscimento de' fe- 
deli i, da lei prestati con ispeciale annega- 
zione, in difficili circostanze, per lunghi anni. 

* Del resto, Ella ha da portare a termine le 
trattative di pace col Regno di Danimarca, pros- 
sime alla.loro conclusione, e da sottoscrivere l' 
istromento di pace. 

« Schonbrunn 27 ottobre 186. 

« FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. » 


« Caro conte Mensdorf. 
«lo la nomino a Mio Ministro della Casa 
imperiale e degli affari esterni. 
« Schonbrunn 27 ottobre 1864. 
* FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. 


S. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
44 ottobre a c., si è graziosissimamente degna- 
ta di permettere che il consigliere di Governo 
Enrico Purgold , il banchiere Elio cav. di Mor- 
purgo, e il costruttore navale in Trieste, Giu- 
seppe Tonello, possano accettare e portare Îa cro- 
ce d'uftiziale dell’ Ordine. messicano della Gua- 
dalupa ; il sostituto direttore generale della So- 
cietà di ferrovie dello Stato, consigliere di Go- 
verno, Guglielmo cav. di Engerth, la croce di 
commendatore dell' Ordine pontificio di 3. Gre 
gorio, e il possidente di Gratz, Michele nob. di 
Tesisenberg , la croce di cavaliere dello stesso 
Ordine; il commissario superiore di Polizia in 
Carlsbad, Adamo Giovanni Forster, il regio Or- 
dine prussiano della Corona di terza classe; il 
negoziante di Vienna, Eduardo cav. di Todesco, 
la croce d' ufficiale del regio Ordine neerlandese 
della Corona di quercia ; il direttore della Spe- 
cola di Praga, dott, Giuseppe Bobm, la croce 

liere del regio Ordine sassone di Alberto; e 
il portiere della Nunziatura di Giuseppe 
Sion, la medaglia pontificia Benemerent 

Inoltre, S. M. degnavasi graziosissimamente 
di permettere che il lavoratore di vetri di Fran- 
sensbad, Tommaso Wolf, come pure l' orefice di 
Praga, Loigi Pichler, possano assumere il titolo 
di regii fornitori di Corte prussiani. 


L'eccelso Ministero del commercio e pub- 
blica economia . giusta Dispaccio 40 andante N. 
42798, in seguilo a rinunzia della Ditta Giusep- 
pe Reali ed Eredi Gavazzi al secreto della de- 
scrizione del privilegio, accordato in data 2 no- 
vembre 1861 a Girolamo Della Pace, ed in essa 
Ditta trasmesso , sopra un miglioramento nella 
fabbricazione delle candele di cera, ha passato la 
suddetta descrizione dall'Archivio de' privilegii se- 
creli a quello aperto, ove trovasi a comune ispe- 


zione, 


Cambiamenti nell' I. R. Esercito. 

Nel reggimento fanti Imperatore Francesco 
Giuseppe, n. 1, il maggiore Enrico nobile d'Ha- 
lermann fu nominato a tenentecolonnello | e il 
capitano di prima classe e comandante di batta- 
glione, Giulio Horst, a maggiore. E 

Furono pensionati : Il tenentecolonnello del 
reggimento fanti Imperatore Francesco Giuseppe 
n. 4, Ernesto Juch, sopra sua domanda, col ca- 
rattere di colonnello ad honores : il tenenteco- 
lonnello del reggimento fanti, Principe ereditario 
Arciduca Rodolfo n. 49), Francesco Hanschk 
capitano di prima classe dello stato dell’ armata, 
comandante di compagnia nell’ Istituto di cadet- 
ti in Hainburg, Giuseppe Lenk di Treuenfeld , 
sopra sua domanda, come maggiore; e il cap» 
squadrone di prima classe del reggimento ulani 
Imperatore Francesco Giuseppe n. 4, Giovanni 
Becker, col carattere di maggiore ad honores. 
N. 5070. Avvia 

sendo stata rinnovata e perfezionata una 
nuova edizione in tedesco del Lessico postale to- 
pografico dell' Austria sotto l' Enns, vendibile ai 
privati al prezzo di fiorini 2, per cadauno esem- 
plare, si avverte che ogni I R. Uffizio di Posta 
nelle Provincie lombardo - venete, è autorizzato, 
verso esborso del detto prezzo, a ricevere le com- 
missioni, quali saranno nel più breve tempo pos- 
sibile esaurite. 

Dall’ R. Direzione delle Poste lomb.-ven. 

Venezia li 27 ottobre 1864. 
Per © LR. Direttore in missione, 
PL _R. Segretario, CLuviene. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 34 ottobre. 


NB.— A motivo della festa di TUTTI I SANTI, 
domani non esce il foglio. 





Nelle ore pomeridiane del 29 andante, giun- 
se qui, proveniente da Verona, S. A. LL il’ Gran- 
duca ereditario di tutte le Russie, con seguito, e 
prese alloggio all’ Albergo Danieli. 


Gli avanzi della banda mostratasi nel giorno 
46 corrente a Spilimbergo e Maniago, e della 
uale abbiamo parlato. nell 


spiti gole di quei monti, e che non potranno sot- 
trarsi alle pattuglie, dalle quali vengono perlu- 
strate quelle disabitate regioni, 

Parecchi, i quali, staccatisi dalla masnada 
fin dai primi giorni, poterono sfuggire alle pat 
tuglie, si presentarono poi spontanei alle Autorità, 
— ed in complesso, culcolati anche quelli arre- 
stati al loro ritorno dall’ abortito tentativo di at- 
truppamento presso Belluno, si trovano ormai in 
mano dell’ Autorità oltre cinquanta individui. 


pra luogo, in piena attivita, e dalle deposizioni 
degli arrestati, dai dati raccolti colle praticate 
indagini, anche relativamente alle predisposizioni 
del fatto, e dalle scoperte conseguitesi di talun 
deposito di armi e munizioni, avrà materiali ba- 
stanti per eruire anche i remoti colpevoli. 

È poi constatato che, dopo gli avvenimenti 
del giorno 46, in verun luog: dei mooti, nè 
del piano, si ebbe il più lontano sintomo di al- 
tri simili tentativi. 


Riferibilmente agli avvenimenti, di cui sopra, 
siamo autorizzati a comunicare anche la seguente 
Circolare, che è stata rivolta da S. E. il Luogo- 
tenente agl' IL. RR. Delegati provinciali nel Re- 
gno Lombardo Veneto. 

« N. 3681-P. 

« Le sono giù noti i fatti, avvenuti nel cor- 
rente mese in alcun Distretto del Friuli, ed Ella 
avra potuto, siguor Delegato provinciale, rilevarne 
le circostanze dalle varie comunicazioni pubbli- 
cate nella Gazzetta Ufficiale. 

« La masnada, presentatasi nel giorno 16 a 
Spilimbergo e Maniago, trovasi, a quest'ora, ri- 

dispersi avanzi ormai senza nucleo 

tro di azione, rifugiati nei recessi 
di quei monti, dove però non potranno sottrarsi 
alla sorte di cadere, o presto o tardi, nelle mani 
delle pattuglie che vi si continuano. — In so- 
stanza, ormai nou trattasi più che dell'attrappo 
di quei pochi sbandati malfattori. 

« Questa criminosa impresa, ordita in remoti 
villaggi da individui forestieri, appoggiata ad al- 
cuni ripatriati garibaldini di cola, e rinforzatasi 
di un trenta a quaranta giovinastri, guadagnati 
con promesse e minacce, — ciò che lutto consta 
positivamente dalle deposizioni di varii, già ap- 
partenenti alla banda, che poscia l'abbando- 
narono è si presentarono spontaneamente all’ Au- 
orità, — appena sviluppatasi agli occhi della po- 
polazione, ha messa in evidenza la nessuna dispo- 
sizione di questa a prender parte a simili atten- 
tati. — Persino nei paesi, dove la banda ebbe a 
fare la sua più formale comparsa, gli abitauti nè 
risposero alle grida sediziose della turba, nè ac- 
cettarono le armi, che venivano loro offerti 
La impressione generale 
sorpresa, e del desiderio di eflicace tutela, me- 
diante presidii militari, che furono anche pron- 
tamente assegnoti. 

* Benchè în molti giornali dell’estero, i quali 
pur esprimono le loro simpatie pei colpevoli, sie- 
no state pubblicate varie corrispondenze, che con- 
tengono un giusto apprezzamento dei fatti, e cou- 
statano in ispecialita quanto aliena siasi mostrata 
la popolazione dall’ assecondare l' impresa e come 
questa sia del tutto fallita, — tuttavia da alcuni 
caporioni del partito d'azione e dai. giornali che 
ne sono l'organo, vengono esagerati gli avv 

, e sono perfino proclamati come il be 

ito principio di una sollevazione, a sussidi 
re la quale si fa appello. di forze operanti e di 
mezzi pecuniarii. — 

« In presenza, da un lato, a questi sforzi di 
agitazione, — e, dall'altro, alla circostanza che il 
Governo piemontese , nell' interesse della propria 
tranquillita, cerca possibilmente di liberarsi dell’ 
emigrazione veneta, — espellendo tutti quelli che, 
© per difetto di mezzi di sussistenza, 0 per mo- 
do di vita, non gli garbano , è di tuîta urgeuza 
per le Autorita di questo Dominio di rivolgere 
le proprie cure a due oggetti : 

« Primieramente, lla più oculata vigilanza sui 
confini, ed al più rigoroso ed eflicace trattamen- 
to, tanto ai contiui, come nell'interno del paese, 
relativamente ai passauti e forestieri, — ed iu tale 
argomento io devo tenerla impegnato, sig. Dele- 
gato provinciale, alla più accurata osservanza del- 
le norme, che davano ‘ema alle mie Circolari 21 
corrente N. 3601-P, e 30 corrente N. 3528-P, ed 
in ispecialtà di quelle disposizioni, che concerno- 
no le riserve e cautele indicate in quanto all’ 
ammissione dei ripatrianti. — 

+ In secondo luogo, ad impedire la diffusione 
di voci false od esagerate, — sempre inquietan- 
ti,—ciò che è necessario particolarmente nei 








Distretti e Comuni non prossimi al luogo degli 
avvenimenti, e nei quali la popolazione non ba 
campo di poter convincersi da sè dell’ assurdità 
delle vociferazioni. — 

Per ciò, Ella vorrà, sig. Delegato provincia- 
le, tanto nei propri contatti, quanto mediante le 
occorrenti comunicazioni agli organi dipendenti, 
darsi premura di paralizzare siffatte inquietanti 
dicerie, ponendo iu grado i Commissariati distret- 
tuali e le Deputazioni comunali di ricisamente 
smentirle, appunto colla vera esposizione dello 
stato delle cose. — 

* Accolga, sig. Delegato provinciale, l'assicu- 
razione della distinta mia stima. 

« Venezia li 30 ottobre 1864. 

* Sott.— TocciNstac m. p. » 

La solenne annuale distribuzione delle grazie 
fondate dalla singolare carità patria dei nobili fra- 
telli Treves dei Bonfili, a vantaggio d' industriosi, 
operai e poveri remigaati, coll’ istromento 4 set 
tembre 1851, ed appendice 6 febbraio 1856, se- 
guiva il 29 corrente presso il nostro Municipio, 
alla presenza dei rispeltisi rev. Parrochi, dei sin- 
goli Promotori fraternali. 

S'inaugurava la pia cerimonia, con un'ac- 
coneia relazione, dall’ Assessore referente, co. Gri- 


Il delegatovi Consesso giudiziario trovasi so- | 


mani, da cui apprendevasi ed il buon uso, fatto 
della’ grazia, da quelli, che la conseguirono nel 
1863, ed i titoli, che determinarono, sulle propo- 
sizioni dei rev. Parrochi , alla scelta dei graziati 
nell'anno in corso. 

fono quindi beneficati, quanto agli o- 
perai : Venerando Natale, della Parrocchia di S. 
Nicola da Tolentino ; Vendramin Angelo, della Par: 
rocchia di S. Felice ; Carpanese Luigi, della Par- 

10: Rossi Francesco, della 

e Protasio : e riguar- 

Î Cagnini Matilde, di 

| Santa Maria Gloriosa dei Frari: i quali tutti, nel 

| ricevere la grazia, non è a dire se dividessero 

coll’ adunanza il sentimento della riconoscenza e 

si espandessero in atti di ringraziamento e di lo- 

de agl' illustri fondatori, che, nel sovvenire al po- 

vero operaio, ebbero il nobile intendimento d' 
incoraggiare e premiare l'amore al lavor 

Secondo il turno, sa assegnato dalla com- 
piuta estrazione a sorte, le Parrocchie graziande 
nel 4865 sono quelle@1"S. Giovanni in Bragora, 
S. Maria del Rosario, SS. Giovanni e Paolo. 

a del Giglio pegli operai, e la Parr i 
S. Giacomo dall' Orio per la donzella maritanda. 

Documenti diplomatiei 
Dispaccio del sig. di Bismarck al regio ambascia- 
tore prussiano a Vienna, barone di Werther, 
in data del 25 agosto 1864. 

... L'inaugurazione di negoziati commer- 
ciali coll' Austria, a cui ci stimolavano del pari 
promesse antecedenti e grandi iuteressi materiali, 
dovette da noi essere indugiata, perchè, prima della 
ricostituzione della Lega doganale, avrebbe loro 

cato la base subbiettiva, e del pari l'obbiettiva, 

di fissare una nuova tariffa per l'Unione 

nale, fondata sui nostri trattati colla Fran- 

Queste due basi attualmente sussistono. Mi- 

ute i trattali del 28 maggio HM giugno a. 
©, gia ratificati da tutte le parti, la Lega doga- 
nale è ricostituita, benchè non in tutta la sua e- 
stensione anteriore. Mediante gli stessi trattati, 
venne stabilita la nuova tariffa doganale, e dato 
l'asse i trattati colla Francia. Nu pos- 
siamo quindi con nostra viva sodisfazione riguar- 
dare venuto il momento d'intavolare i negoziati 
desiderati dal Governo imperiale. 

« Non possiamo menomamente dubitare che, 
oltre no ressali nei nuovi 
trattati dell’ Un 10 questo avviso, 
qualora consideria do, convenuto nell’ 
art. 7.° del trattato del 24 maggio ; il quale de- 
signa come assunto comune dei Governi cc 
traenti intenere e sviluppare ulteriormente 
i rapporti doganali coll' Austria. Per ottenere que- 
sto scopo, i negoziati progettati formeranuo lo stu- 
dio preparatorio. 

Lo ai quesiti dei negoziati, noi siamo 
d'accordo coll’ Austria nel punto essenziale. Si 
mo pronti a negoziare, iu base della nuova tarif- 
fa dell’ Unione doganale, intorno al maggior pos- 
sibile avvicinamento ed equiparazione delle due 
tariff» doganali, come pure intorno alle inerenti 





reciproche facilitazioni nel sistema di spedizione, 
Noi desideriamo di conservare ed estendere quau- 
to è possibile le disposizioni doganali, ed i ribas- 
si di dazio, che sussistono nel commercio reci- 
proco. 

« Noi riconosciamo opportuna una reciproca 
comunicazione e discussione prima di sopprimere 
0 ribassare il da d arlicolo favorito nel 
commercio di scambio. Noi siamo però d'avviso 
che la protezione, in-quanto è necessaria, dell 
tra parte, contro gli efletti mediati di tali soppre: 

i e ribassi, si potrà conseguire senza ricor- 
rere allo spediente di aggravare il commercio re- 
riproco. Noi coopereremo con gioia a mantenere 
l'esenzione dal dazio, accordata da ambe le parti 
al commercio di transito ; e, all’ occorrenza, ci 
presteremo volentieri ad accostare ancor più di 
quello che ora si possa, le tariffe delle due par' 

« Noi non vogliamo dichiarare esaurito con 
questi singoli pi l'assunto delle confereu 
perocchè non possiamo giudicare siccome una 
condizione preliminare delle conferenze la que- 
stione dell' unione doganale, messa innanzi nel 
spaccio del 28 giugno; ma, nella posizione 
futura Lega doganale rimpelto al principio deil'u- 
nione doganale, noi scorgiamo uno degli oggetti 





delle tratlative progettate. 

« Per quanto concerne le altre questioni preli- 
minari sollevate nel dispaccio del 28 giugno, io no- 
to che la ratificazii ne del trattato | colla Fra 
cia) non è imminente. Noi abbiamo eccitato i 
nostri collegati doganali ad entrare in trattative 
colla Francia intorno ad alcune modificazioni ed 
aggiunte da farsi a quel trattato, e noi propor- 
remo quindi anzitutto l'apertura’ di questa Con- 
ferenza posteriore a Parigi. Nvi siamo perciò co- 
stretti a non ratificare il trattato, prima che sia 
stato fatto il tentativo di accordarsi coli’Austria, 
€ se ne possa esaminare il risultamento. 

Noi speriamo, mediante questa franca di- 
chiarazione, di procurare al Goveruo imperiale il 
convincimento, che siamo inelinati d'incontrare i 
suoi desideri, in quanto gl’ interessi materiali del 
paese e della Lega doganale, e il riguardo per gli 
impegni assunti nel trattato, lo permettono; e ri- 
putiamo quindi che ora finalmente si possano 
prendere gli ulteriori concerti per inaugurare i 
negoziatiu » 


Ecco la protesta, che il conte Greppi, inca- 
rieato del Governo di Torino presso la Sublime 
Porta, rimise ad A'alì pascia contro |’ esclusione 
del Gabinetto sardo dall'assestamento degli af- 
fari del Monte Libano: 

« Signor ministro; 

« Dopo le comunicazioni verbali, e special- 
Portal la lettura ch'ebbi l'onore di fare a 
Y. A. del dispaccio di S. E. il cav. Visconti-Ve- 
nosta, in data 23 agosto p. p,, mi cra permesso 








di sperare che, guidato da 
dai sentimenti di giustizia, che le sono innati, 
V. A. non asrebbe più esitato ad ammettere il 
rappresentante d'Italia agli accordi, che furono 


sipulati circa la riorganizzazione del Monte Li- 
bano. 


sua alta capacità e 


. ,* Sgraziatamente, la risposta definitiva, che 
V. A. si compiacque di trasmettermi, ha distrut- 
to la speranza, che io aveva concepito, e mi co- 
stringe di farle conoscere che la. risoluzione da 
lei presa è tale, da produrte la più sfavorevole 
impressione sul Governo del Re, il quale, dal 
canto suo, ha sempre cercato di mantenere le re- 
lazioni più amichevoli col Governo imperiale. 

«Ii Governo del Re ha di gia in ‘altre cir- 
costanze fatto valere presso la Sublime Porta il 
diritto incontestabile, che gli deriva dal trattato 
di Parigi, di partecipare a tutte le deliberazioni, 
alle quali sono chiamate le Potenze seguatarie di 
quel trattato. 

« lu questa congiuntura, io devo richiamare 
alla memoria di V. A. la Nota del 22 settembre 
1860, cm la quale S. E. il generale Durando, 
rappresentante della Sardegna, ha formalmente 
protestato contro la sua esclusione dagli accordì 
che si sono stipulati cogli altri rappresentav 
delle Potenze garanti, all'epoca della missione di 
S.A. Kibusky pascia in omelia. 

«In quei documento, S. E. il generale Du- 
raudo ha meatovati i diritt, che il Governo del 
Re si riservava rispelto alla sua partecipazione 
alla Conferenza sugli affari della Siria e del Li- 
bano, e i motivi, pei quali esso non credeva 0p- 
portuno d'iusistere, allora, per la sua amunissio- 

immediata 

« V. A. non ignora certamente che la mo- 
derazione della quale il Governo di S. M. ha da- 
to prova in quella circostanza, fu dettata unic 
pente da cousiderazioni di umanità, che furono 
debitamente apprezzate dalle altre Potenze garanti. 

«Ora, quelle considerazioni non avendo ades- 
so più aleuu valore, il Governo di S. M. si trova 
necessitato d' insistere sui diritti, che gli derivano 
dall'urt. 7 del trattato di Parigi, tauto più ch’ 
egli ebbe sempre la ferma intenzione di osserva- 
re fedelmente gi’ impegui, ai quali si è obbligato 
iu forza di quell'articolo 7. Gli avvenimenti , 
che avv le frontiere d'Italia a quelle 
dell’ linpero ottomano, lo pongono ora meglio in 
grado di sodisfare a' suoi doverì di buon vicina- 
to e di Potenza garante. 

« Ho dunque l' onore di richiamare 1° atten- 
zione di V. A. sulle seguenti. consider: 
risposta alle obbiezioni, con le quali ella ha cer- 

“fiuto di ammettere il 
appresentaute italiano agli accordi, che avevano 
per iscopo la riorganizzazione del Monte Libano. 

« Le obbiezioni di V. A, si possono riassu 
mere nelle due che seguono : 

+ 1° Gl'impegoi, presi dalla Sublime Porta 

delle Potenze garanti anteriormente 
al trattato di 

+ 2° L'opposizione formale, fatta da alcu e di 
quelle Potenze, all’ ammissione del rappresentante 
italiano a deliberazioni, che non abbiano per isco- 
po quistioni esplicitamente mentovate nel trattato 
di Parigi. 

«Il trattato di Parigi avendo stabilito il prin- 
cipio dell’ iategrita dell'Impero ottomano, tutte 
le Potenze segnatarie di quel trattato hanno tito- 
lo eguale per correre alle deliberazi ch 
direttamente 0 indirettamente possono intaccare 

Lonseguentem e, il Governo del 

non abbia presa parte alcuna alle 

erazioni anteriori al trattato 185% m de 

ve essere escluso dall'esercizio dei diritti, che de- 

rivano dalla garantia, di cui si è reso solidale 

le altre cinque Potenze. D' altro canto, è ma- 

e le quistioni della Siria e del Monte 

ibano interessano direttamente l'equilibrio eu- 

ropeo, siccome fu provato dagli avvenimenti del 

1560, allorchè le cinque Potenze deliberarono di 

agire collettivamente per sedare i torbidi di quelle 
Provincie. 

« La Turchia ha il più grande interesse a 
considerare la guareutigia della sua indipendenza 
e della sua integrità come un dovere comune © 

porzionale fra tutte le Potenze segni 

‘attato di Parigi; e ciò per allontanare l'ingeren- 
20 separata, che alcuna di quelle Potenze potesse 
mai avere interesse di far preva 

« La storia ci dimostra che i tempi di pro- 
va per l'Impero ottomano furono precisamente 
quelli, in cui si fece esperimento di tali isolate 
ingerenze. Egli è ad impedire il ritorno d'un pe- 
ricolo si grave per la pace d' Europa e l'iutegri- 
tà stessa della ‘Turchia, che, nella loro profonda 
saggezza , Je Potenze, che presero parte al Con- 
gresso di Parigi, si concertarono per escludere 
futto ciò, che potesse turbare in seguito la pace 
dell'Oriente. Quindi stimarono necessario di pre- 
Venire qualunque ingerenza isolata © ristretta; 
ingerenza sempre irregolare e lesiva della dignita 
degli Stati, verso i quali si vuole esercitarla. 

«Il Governo ottomano opponendosi all'e- 
sercizio d'un diritto così evidente del Governo 
italiano, di partecipare alla quistione del Monte 
Libano, viola il trattato di Parigi; scema il va- 
lore della guarentigia, che gli è assicurata da quel 
trattato, e prepara di sua propria mano il terre. 
no a quelle medesime complicazioni, che in ad- 
dietro turbarono i rapporti esistenti tra le cinque 
Potenze e la Turchia. quriva 

+ A giustificare il suo rifiuto, V. A. 5° appog- 

ja inoltre sulle dichiarazioni di alcuna delle Po- 
tenze garanti, che avrebbe protestato di non vo- 
lersi incontrare col Guserno italiano nella que- 
stione del Libano. 

« Questo argomento non potrebbe avere al- 
cun valore agli occhi del Governo del Re. Le 
Potenze contrarie, operando in tal modo, scono- 
scono il trattato di Parigi, € si collocano sopra 
un terreno, sul quale il Governo ottomano non 
ha alcua interesse a seguirle. 


« Se qualche Potenza , mossa da interessi 0 
da tendenze affatto particolari, nega il nostro di 
ritto di partecipazione, V. A. ha ricevuto in pari 
tempo da parte delle Potenze, che non hanno mai 
esitato di venire ia aiuto della Turchia, un pre 
muroso invito di ammettere alle deliberazioni 
relative al Monte Libano il rappresentante ita 
iano. 
AV. A. noa sarebbono mancati gli argo- 
menti a convincere le Potenze contrarie della 
illegalità del loro contegno, è a dichiarare alle 
medesime che Ja Sublime Porta non poteva se- 
guirie in un'azione affatto contraria a quella, che 
il Governo italiano, con argomenti fondati sulla 
sana logica e il proprio buon diritto, tentò di far 
prevalere presso il Governo imperiale 
« In conseguenza di ciò, i0 devo con mio 
grande rammarico , dietro gli ordini precisi del 
mio Governo, protestare formalmente contro l'e- 
ne del. Governo italiano dagli accordi, che 
0 stipulati dal Governo ottomano con le 
Potenze garanti, rispetto alla riorganizzazione del 
Monte Libano; e rianovare in questo incontro le 
riserve le più ampie e le piu esplicite, contenute 
nella Nota del 22 settembre 1860, indirizzata da 
S. E. il generale Durando a S, E. Gayfer effendi, 
ministro della Sublime Porta. 
* Vogliate aggradire, e 
« Costantinopoli 24 settembre 1864, 
* Sott. — Guerpi. » 


CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D' AUSTRIA. 
Vienna 27 ottobre. 
trasporto di prigionie 
ra austriaci, guariti dalle loro ferite negli Ospi- 
tali danesi , ritoruò colla ferrovia. Si dice che 
trovansi ancora negli Ospitali danesi alcuni pri- 
gionieri, ch'erano più gravemente feriti 
(FF. di V) 
La questione di fabbricare una nu 
sul duomo di Sauto Stefi 
ere decisa in senso al 
. M, l'Imperatore sovverra l'impresa, probabilmea- 
te continuando l'asseguamento attuale di 800,00 
ini all'aono. Da parte sua, 
nale Arcivescovo di Rauscher vi d 
be una somma considerevole. Non sa 
que impossibile di compiere sì grand’ opera. 
(Gilocke,) 


Scrivono da Peschiera, essere avvenuto uno 
scontro l'altr' iéri fra due pattuglie, austriaca e 
piemontese, per buona sorte , senza” spargimento 
di sangue: La ronda austriaca era composta di quat- 
tro womiui, la piemontese di dodici. Si scambia- 
mo dalle due parti parecchie archibugiate , che 
non colsero alcuno, Ii conflitto accadde in uu 
puuto della frontiera, ch'è assai male delineato 
in certi punti; la qual cosa da luogo a_viok 
ni involontarie dall'una e dall'altra parte. 
(Presse) 


Un pi da guer- 


‘a torre 


Altra del 28 ottobre. 

La Corrispondenza generale austriaca reca 
quanto appresso 

« Si erede che domenica prossima, 39 corr. 
i plenipotenziarii delle due grandi Potenze tedesche 
e quelli del Governo danese: potranno. passare 
alla sottoscrizione del trattato di pace fra loro 

ia a tale sodisfacente fatto, che 
corona l'opera intrapresa dall'Austria e dalla 
Prussia per un se germanico | non 
sembrera inopportuno di far rilevare come la 
Conferenza di Vienna abbisogaò d'un tempo di 
solo poco più di tre mesi per esaurire il suo 
compito. In paragone deila durata di simili con- 
fereaze, e avuto riguardo ai penusi e particol 
reggiati rilievi, che esigeva la questione dell'a 
comodamento territoriale e finanziario fra i Di 
cati e la Danimarca, tale pronta esecuzione del 
grande compito è certamente un avvenimento ra- 
ro nella storia della diplomazia. Il 22 luglio 
1864 furono aperte le conferenze pei prelimina- 
rì di pace; il 1° agosto furono sottoseritti i 
preliminari © il protocollo per l'armistizio ; alla 
metà d'agosto, incominciarono quindi. propria» 
mente le confe 27 ottobre, 
possono gia co 

« A 1° febbraio, 1854, le truppe austi 
e prussiane varcaroao i nomini, dello Schieswix, 
e quanto guadagnaroz0 col loro sangue quei va- 
lorosi nella campagna, che ne segui, divenne oggi 
guadagno permanente della Ger 
che univa i Ducati dell’ Elba al Reg 
marca è ora troncato. » 

Il generale Philippovich viene ricevuto ieri 
in udienza da S. M. {' Imperatore. 

L'amba: 
te ieri la visita del duca di Gi 
rone di Bach, del generale d'art 
di Benedek, e del conte Apponvi. 

L'ambasciatore barone di Bach ebb» un per- 
messo di tre mesi, e non ritornerebbe a Roma 
che nel mese di novembre. 

I testè nominati Conti supremi ed altri digni- 
tarii d' Ungheria verrebbero qui tutti nella setti» 
mana prossima per avere un' udienza da S. Jl. 
1° Imperatore. (Idem) 


mont, del bi 
ria cavaliere 





Pest 25 ottobre. 
Fra breve, verrebbero addette alla regia Can- 
celleria aulica ungherese delle Commissioni di 
| codificazione, il cui compito sarebbe di elabora» 
{re dei progeiti di legge intorno al diritto mer- 
cantile e cambiario, ed un Codice civile. Ut 
Ordinanza della Cancelleria aulica ungherese di- 
spone che, in oggetti di concorso e cambia 
contro due sentenze conformi, non posa aver 
luogo una soprarevisione , ma soltanto Gal do- 
1 manda in cassazione. (FF. di V.) 





RL 


colla limosa coavenzione. ba inteso di arrestare 
una volta le smodate pretese del Piemonte, costrin- 

na rinuseiare a Roma. | pochi documenti, | 
presentati al Parfamento di Torino . cominriaso, se 
fonte siato ceresario, a mostrare con quali mi- 
re il Governo italiano ba stipulato il trattato del 
15 settembre. lì Governo italiano ha dichiarato 
che n00 intende riauaziare a Roma. che race 
imposessariene evi mezzi morali. Ma quali 000 | 
i merzi morali del moralismo Gorerno italia 
no? Sura l'inzanno, la fnude. con che dice una 
cosa e pri ne la un'altra ; sono la rivoluzione. che 
colle promesse di migliore avvenire, culla poesia 
delle parole e col danaro fa pesetrare da per | 
tutto; so00 le contiuue molestie . che indiretta. | 
mente rechera al Governo della Sunta Sede. Na. | 
poleoce III avra certo stipulato con buoni fini la 
eavenzione, ma io noa larò presunzioni, perchè 
nom vorrei che si credesse che io laccio ingiuria 
ad ua Sovrano, il quale ha dichiarato che scende 
va io "talia per garaolire gli Stati della Santa | 
Sede, e poi dovetle suo malgrado lasciare che il | 
Piemoate gi invadesse fino quasi alle porte di Ro- | 
ma ' La lealtà dell'Imperatore Napoleone è trop- | 
po nota, perchè siano necessari su essa i miei 
commenti. 

Molti giornali hanno dato una grande im- 
portanza ad una delle mie ultime lettere, mara. | 
Vigliandosi che un clericale Lmporulista , come 
ha detto il Monitore di Bologna, confessi che la 
società si trasforma. e che ua ritorno al passato 
diventa impossibile. Ma lorse che i clericali pon 
istudiano lo stato della moderna società. come gli 
altri? La sioria, ch' è la maestra della vita, ne 
fa cocoscere le grandi trasformazioni sociali, che 
sono avvenute dopo la caduta deli Impero ro- 
mano. la Italia, la società ha subito completa 
trasformazione cui reggimento municipale. inspi- 
rato dalla libertà. col feudalismo colla Monar- 
chia : i tempi e la civiltà dei popoli hanno fatto 
adottare questi sistemi. Ora i lempi ne richie. 
dono degli altri, noa tollerano piu Monarchie 
assolute, i popoi: hanno altri bisogni, i Princ 
nuovi doveri. Ma la Chiesa cattolica non ha fat- 
to mai questione di forme politiche: esa è 
fatta per tutte, perchè la sua missione è supe. | 
riore ad ogni controversia governativa; solo co- | 
manda in tutti i Governi, qualunque sia la loro 
forma, la giustizia, il rispetto deil' altrui diritto. 
condaona le rivolte. inculca l'obbedienza alle 
Aulorità costituite. È questi principii della Chie- | 
sa non possono mai permettere, che i cattolici 
transigano coa coloro, che vogliono rovesciare il 
Papato temporale. La Provvidenza ba dato alla 
Senta Sede un dominio temporale, e la Santa Sede 
lo dée conservare e difendere: ia Provvidenza | 

a dato perchè il Paj possa essere libero e | 
te nel Governo della Chiesa. Perciò nes- | 

sun uomo di buon senso ha osao mai sostenere | 
che questo Governo sia immutabile nella sua forma : | 
no; la storia del Papato è la per dirci che il Go- | 


Î 


noa vogliono le rifweme del Governo poatifie 
ma la distruzione. Peraltro il regnante Pontefice 
ha cominciato largamente le riforme nel 1845, € 
solo la rivoluzione ha impedito l'intero sviluppo. 
Jatanto il Governo pontificio pubblicherà il nuovo 
Codice di commercio, e bisogna dare anche il 
civile. 

Il giovine modello, che assassinò nella pas- 
sata estate il pittore francese, sig. Aflard, è stato 
condannato alla galera in vita. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Semaro peL accno. — Tornata del 27 ottobre. 
{Presidenza larone Manno } 
La tornata ha principio alle ore 3e 4), 
Letto il processo verbale della precedente 
tornata, che è approvato, si accordano alcuni 


i 
Il presidente dà comunicazione degli omag- 
gi fatti al Senato. SS 

I senatori Lauri e Giordano, prestano giu- 
ramento. 

Deforesta riferisce sulla nomina a senatore 
del sig. Zanolini, che è approvata. 

L'ordine del giorno porta la discussione del 
« progetto di legge, relativo all' assestamento defi- 
nitivo del bilancio dell'esercizio 1857, approvato 
dalla Camera elettiva il 27 gennaio. 

Se ne approvano senza discussione gli ar- 


ti di r 
0 di Blaine e tes, 


Si procede alle votazione delle dette propo- 
ste di legge a serulinio segreto. se 
Sono approvate con 83 voli favorevoli e 11 
cene dual dise progetto 
Vi inalmente in discussione il 
del nuovo Codice per la marina mercantile. 
Il commenda: 


inte discussione i 


| alia commemorazione dei morti. 


ottobre. reca quanto segue 


ad esercitare sorveglianza sulle Scu 





importa i 
centrale, concernenti 
lammivistrazione della marina mercantile. 

Ladunanza si scioglie alle ore 5. 

Tornata del 28 ottobre. 

Si annunzia la morte del senatore conte A- 
sineri di S. Marzano. Il presidente ne dice paro- 
le di vivo elogio. 

Si discute il Codice della marina mereaoti- 
le. Dal 24° articolo si arriva al 79° Non ci fu 

riale discussione. Gli emendamenti, presentati 
commissario regio, vennero sempre accettati. 

Continua domani. 

La seduta $ levata alle ore 5. 


Torino 27 ottobre. 
Sotto questa data scrivono alla Gassetta di 
Milano: A 
« La maggioranza dei voli è, come vi serisi 


É 
È 
i 
1 
f 


5 


li 


è allora siam per wa per 
prodiziosa [scuodia dell courevcle avvo- 


E 


Nella sinistra parlamentare. la quale soa 
mai il vanto di rappresentare la cuscurdia. 
di vedere ga ef-iluarsi una separazione 
fatto di Mordisi. che propose e difese | in- 
chiesta parlamentare. mentre il Dinits sostiene 
che ci voleva ua atto di accusa entro i miai- 
stri caduti. e dichiara di neo voleria perdocare 
agli amici suoi. lo credo che 500 fosse 
il caso ne di accusa, nè d' inchiesta. Il Munici- 
pio avera gia messa fuori la sua. e poteva basta- 
re: dopo venne quella. ancora ja cuso. deere 
tatà dai singoli Dicasteri, e doveva bastare. Se il 
minisito Vacca avesse rispermiato il suo strano 
discuno. soa sono lungi dal credere che il pri- 
mo concetto dei Minstero avrebbe 

+ La pretà verso gli estinti e bell sumo pri- 
vilegio dell'umano consurzio, ed è pia e santi+ 
sima cosa la religione delle Lumbe; ma DUO jus 
+ che depiorare la furma, adv; A 
rica ida Vegezzi Ruscalli. scri 
proporre ua funebre pellegrinazi 
lurinese per recare omazzio, Del di consacrato 
sulle tumbe delle 
Vittime di settembre. Lasciamo stare che pei pre- 
senli giorni reputo tutt'altro che prudenza pro 
vocare dimesirazioni e Dumeruse raduoanze. Quel- 
lo, che è deplurabile, so00 le frasi adoperate dalla 
geotile fanciulla, che nv0 doveva mai dimenticare 
qual ssa l'ufizio della donsa, che è di calmare + 
dolon, non di accendere le passioni. 

* Vengo a sapere in questo momento una 
importante determinazione. che si vuol proporre 
questa sera in un consegno della vpposizione. | 
deputati. che avversano il trattato, sarebbero de- 
cisì, quando la proposta, di cui è caso, venisse 
adottata ; decisi dico, a dichiarare che, uve 000 si 
approvasse l'aggettivo di provrisoria ai lilolo di 
capitale per Firenze. essi uscirebbero in massa 
dalla Camera, offreodo le proprie dimissioni. E 
da sperare che la proposizione pon sia ammessa, 

vegnaché riuscirebbe l atto piu grave, e più 
pericoloso, che polesse compiersi deutro | aula 
del Palazzo Carignano, e potrebbe avere conse- 
quenze deplorabili. » 


La Gazzetta del Popolo di Firenze, del 85 

« deri fu sequestrato 
lo Zenzero, pei Uutolo di delitto d'uflese a un So- 
vrano. » 


dat. 


Altra dei 2% ottobre. 

S. E. il generale d'armata cav. Eltore G-r- 
baix di Soanaz è stato inviato dal Gorerno di 
S. M. a Nizza per complimentarvi S. M. } Im- 

tore di Russia. leri, era a Genova. e si è im- 

reato per Nizza. 
iutante di campo. 


ircolare 
vitandole 
letterarie 
€ scientifiche, ancesse ai Seminari: vescovili, e ad 
informare il Ministero sullo stato di tali Scuole, 
e sui principi! politici, che informano l'istruzio 
ne, che vi è impartita. 


Leggesi nell' Jtalia Militare: « Sappiamo che 
il ministro della guerra ba determina che le 
ordinarie licenze tutt i militari deii esercito. 
stanziato nel {°, 2°. ° e 5* Dipartimento 
railitare, possano acc 
4564 al 39 aprile 1565.» 


L' Indipendenza Italiana, del 28, reca : + Gia 
da qualche tempo î giornali asseriscono che a- 
genti austriaci vennero a Turino per fomentare 
la discordia e commettere disordini, ed attribui- 
scono al questore Buscaglivne il merito d' aserlì 
scoperti. Nui abbiamo vuluto prendere informa. 
zioni sopra tal fatto, e siamo in grado di puter- 
lo smentire rieisamente: nessun agente austria- 
co venne scoperto ed arrestat» in questi giorni.» 


alle Aulorita scolastiche pruvinelali, 


Leggiamo nella Stampa: « A siodaco di 
poli è stat» nosninato l'unurevole deputato casa- 
Nere Fedele di Siervo. » 


da Torino 38 


Serivono alla Perseveranz 


ottobre 

« La Commissione d'inchiesta. e quella per 
la legge di trasferimento della capitale, hanno 
ambedue principiato i loro lavori quest'oggi. La 
prima s'è unita qualche ora prima della seconda. 
Non s0 come si sia costituita: ma pore che ab- 

ja stabilito le norme, colle quali dee procedere 
nelle sue informazioni. La Commissione per la 
legge di trasferimento s'è unita alle ore 11 e 
mezzo; ha nominato a suo presidente l'onore 
vole Bon-Compagni, e a suo segretario l'onore 
vole Silvestrelli. Mi si dice che intenzione de'com- 
missarii sia nominare a relatore il Bon-Compa- 
gni; ma non mi par sicuro che questi accette. 
rebbe. Ad ogni modo non so che per quest'og- 
gi sia stato nominato relatore, e mi si assicura 
che prima di domani non si possa. Cosicchè non 
si può contare che la relazione ne possa essere 
pronta prima di martedì 0 mercoledì prossimo, 
€ le Camere possano riaprirsi prima di giovedì 

* Dicono bensì che sia intenzione del presi- 
dente di tegere una seduta lunedì, che sarebbe 
occupata tutta da relazione di elezioni ; delle 
quali, come sapete, se n°ha molte a validare. Ma 
non è sicuro, e mi parrebbe migliore consiglio 
lo stare al concetto, che il Lanza, e non 
aprire la Camera che per la discussione dell’ im- 
portante legge, che tiene in tanta ansieta lo spi- 
rito pubblico. 

« Il Ministero propone di non lasciar finire 
la sessione senza qualche importante risoluzione 
concerneale le finanze. Il Saracco s'occupa del 
la situazione del Tesoro con tutta quell’ ostina- 
zione, che gli è propria, e che dev'essere sumen- 
tata in lui dalla voglia di provarci @ provare 
che fosse vero ciò ch' egli pretendev: 
le cose stessero peggio che 
ceva. A me davvero 


rdarsi dal primo novembre | 


tina è ziunto a Gesova. da Caprera. Menotti Ga- 
ribaldi. che ci ba dato Je piu liete notizie solla 
salute del genera'e. + 
Milano DB ottobre. 
Il duca Sevtti, la docbessa Melzi madre, e 
Brambilla. hanno abbandonato Milano e 
0 il biro sozziorno a Roma. dute fecero tras 
tutte le loro suppellettili. Assicurasi chi 
esi abbiano fatto acquisto cos di un palazzo. 
(G. di Mil 
tra de 29 ottobre. 
accunzia che le venne se- 
Numero di giuvedì. 


Il Morimento, dei 2, venne sequestrato per 
la riproduzione dal Dintto d un prociama di Ca:- 
roli a nome del Comitalo centrale unitano - 

1 nostri dispacci di renerdì 6. di 6, 
DUE SICILIE 

Togliamo dal Popolo d'Italia 
24 ottobre 

« Il Congresso degli operai aprirà domapi . 
alle ore 9 antime-idiane. le sue sedute. nel teatro 
al Giardino d'ir verno, che per cura della Socie- 
la operaia par. elana è stato parato a festa. con 
tribune distir!- pel Municipio. per le diverse As 
sociazioni politiche e scientifiche della citta, pe' 
rappresentauti della stampo 

« Il popolo è libero d'intervenirvi, ma la 
capacità del locale non sara sulliciente per tutti. 

+ Nella sala di Mopleoliveto si sta lavorando 
pel banchetto. che sarà dato a' rappreseotanti del 
Congresso nel terzo giorno, cioè giovedì 37 del 
corrente. Tull'i primari: cuochi e pesticcieri di 
questa citta. che appariengono alla Societa ope- 
raia napoletana , prestano gratuitamente l' opera 
loro. Sara un banchetto grandioso di 330 coper- 
te, quale noa fu mai dato in Napoli. Diversi be 
nemeriti cittadini ban concorso co' loro doni per- 
chè questo banchetto riesca degno di sì solenne 
circostanza. 

* La sera. tutt'i rappresentati andranno al 
teatro Fiorentini. ove l'impresario, sig. Albert 
dara un gratuito trattenimento colla sua Compe- 
znia drammati 


L'Unità 
questrato anche il 


in data del 


Nel Nomade di Napoli, del 23 ottobre si 
lezze itra notte, nelle acque di Ventotene, 
andò in fiamme il bastimento nazionale La Ma- 
rianna. Quel legno, che ci si assicura di contru- 
zione procidana . era carico di carbon fossile, € 
veniva dalle spiagge d' Inghilterra. L'equipeggio 
fu tutto salsato da wa bri Li 


n00 era stata mai riconosciuta dalla Corte di 
| Napo i. e alla morte della Regina vedova, madre 
dei Principe di Capun, i diritti della Priocipessa 
| e de suoi figli all'eredità, erano stati contrastati. 

La Corte suprema di 
tuendo sulle preteassoui della. Principessa 
pua e de‘suvi figli. gli ba dichiarati legittimi ere- 
| di di Carlo di Borbone, loro marito e padre ri- 

spellivo, morto circa un anno fa a Torino. 

La Corte di suprema giustizia ba inoltre 
riconosciuto alia Prinerpessa di Capua ed a' 
figliuoli gli stessi titoli, lo stesso grado e gli 
si privilegi, che banno gli altri membri 
migi Borbone. {Indipendente.) 


La Putria di Napoli. del 25 ollobre, dice: 
« Fu sequestrata la Campana del Pypelo. Questo 
iornale avea nella prima arlicolo, in- 
itulato: Ci siamo. che il Fisco avrebbe inerimi- 
nato come offensivo all Imperatore dei Fran 


così.» 
IMPERO RUSSO 

I fogli di Vieona hanmo per dispaecio di 
Berlino 27: + Le lellere, qui arrivate da Pietro» 
burgo, dicono che il emì-detto partito costanti- 
uiano fu sconfitto nella questione polacca. 
le riforme politiche sono da attendersi soltanto 
dopo la trasformazione sociale. Il Goverao russo 
non si fida nè del partito biane» polacco, nè del 
russo. Corruno voci relative alla dimissione del 
ministro dell'istruzione pubblica. Il viaggio del 
sig. di Stieglitz all’esteroo non istarebbe in re- 
lazione con un'operazione finanziaria. È dubbio 
che il ministro delle finanze rimanga al suo po- 
sto. Le nuove disposizioni sollaoto 
dai rispettivi licenziamenti sè n00 han. 
n0 importanza politica. + (PP. di V.) 


REGNO DI GRECIA. 





, e che | deli 


È 
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HI 
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sstina ; il qual era per 
di coscienza e d° 


RIN 
LL 
I 
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E 
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no assai frequentate da alcuni giorni. Ad onta 
CUTE contrae. de'ila liberali, si 
possoco sperare pel mese prossimo elezioni. fatte 


ia evodizioni Dormali. 10 arazia della pera. de- 


Come ben v' immaginate, una delle nostre 
preoccupazioni e sapere se il partito progressista 
| s'asterra o no dal prender parte alle elezioni. 
Moiti stanno per la Lezativa; quanto a me. pon 
saprei dichiararmi nè 10 uo seno pè ueil' altro, 
stante la disunione, di cui i progressisti ci dao- 
no lo spettacolo. Il siz. Oioraga, il gran mesta- 
ture di queglipipostoli del prgresso. pe fs Lalmen 
te delle sue, che contrabbilancia gli s'orzi dii 
stici del generale Espartero, del sig. Mador e di 
parecchi uomini del partito, animati almeno da 
che il siz. O'ozaza 
be questa volta 
no imporra a tutt 
inde spirito di patriottismo nella 
prossima lotta. La nazione tutta iotera sara coglì 
vomici. che presdono una parte attiva agli 
fari. contro ì progressisti. che noa sanno predi- 
car altro che l'astinenza 
«I giornali e’ informarono essere stito te 
nuto ultimamente un Cons o de ministri, nel 
quale la questione del Peru fu aturalmente di- 
scusa. Il'Gabinetto ha la ferma risoluzione di 
sbarazzarsi di tal difficolta. al par di tutte quel. 
le, che gli sono suscitate nelle Repubbliche deli 
e per ciò adoperera 1 mer- 
| zi gagliardi. se 0 di coo ne è im- 
potente a risolserte 

« Ii Mivistero , geloso della franchezza. che 

vuol recare nel regolamento della questioce pe- 
ruvians. mandò una Nota dipiomatica a' rappre 
sentanti della Spagna all'esterno, nello scopo di 
| far conoscere le intenzioni della Corte di Madrid 
a' Governi. appo i quali sono accreditati 

| + Sapete gia senza dubbio che il sig. Mon è 
nominato ali Ambasciata di Francia, ed il sig 
| Pacheco a quella di Roma. Queste nominazioni 
s000 significative ; esse attestano che i nuovi con- 
| sizlieri della Regina accettano la cooperazione di 
tutu gli uomini politici. che si eonvertono ad 
essi 1a un pensiero comune di pratica liberale. 
Si scorge da ciò che il mod-rantismo del Gu- 
verno è un moderantism» sazzi». spoglio di pre- 
giudizii, e che nn ha assolutameote altro in mira 
che l'utile le. 

« Du» aiti impiezati del Banco di Spazna 
sono partiti per Parigi: uno è il sottozoverna- 
| tore, l'altro ua de' consigiieri dell'Istituto. 

« L'ivauzurazione del primo palazzo d' Espo- 
sizione dell'industria nazionale e straniera della 
Cusa-Banca di Madrid. è teste seguita a Valeaza, 
coa gran pompa, e colla sodisfarione altamente 
manifestata di tutti coloro, cui preme il progresso 
materiale della Spagua. » 

E ia altra corrispvadenza, da Madrid 19 ot- 

: » La grande adunanza de' progressisti fu 
Ieouta nel Circo Price; gli astanti erano nume- 
rosi, e l'ordine piu perfetto non cessò di regnare. 
Come ben pensate. il duca della Vittoria si fa- 
ceva distioguere per l'assenza. Si vedeva alla ta- 
vola della presidenza l'eterno sig. Oivraga, i sigg. 
Prim, Cautero, Laserna, Sagnsti, ed altri corre- 
ligionarii. 

* Soggett» priacipale dell'adunanza era di 
eleggere une Giunta, destinata a surrogar quella, 
le cai funzioni svn prossime a cessare; e a que: 
sto proposito s' udiruno di que’ discorsi violenti. 
ineredibili, che in Spagna escono del coutinuo 
di bocca a' sedicenti amici del progresso. 





fosse in vigore , finchè | ele 
zione de' deputati si facesse per Distretto e non 
per Provincia, e finchè la stampa non gudesse di 
una giurisdizione conveniente. 

* Dopo alcuni discorsi eiusdem farinae, e la 
nominazione d'una nuova Giunta. la maggioranza 

quale, a quanto pare, sarebbe favorevole al- 

inenza, la seduta fu levata. 
* Noi complimentiamo il generale Espertero, 
qual progressista vnesto e coscienzioso, di non 
aver preso parte a tale adunanza. che non po- 
trebbe essere di nessuna utilità pe’ grand' inte- 
ressi del poese. 

«Il mondo degli affari si risente della crisi, 
travaglia le principali piazze dell'Europa, e 
receale sospensione di pagamenti d' una Casa 
considerevole di Londra, ebbe a Madrid le sua 
ripercossa, che fu delle piu violenti. » 

SVIZZERA 

Si ba da Berna, 25 ottobre: Sono comin- 
giate le discussioni per l'affare Trumpy-Domme. 
Vi saranno, a quanto pare, scene drammatiche. 
Trattasi di accusa per avselenamento del ban- 
chiere Trumpy. La sua moglie stessa siede al 
banco degl imputati. Una grande moltitudine as- 
tisle all'udienza, presieduta dal sig. Muser. L'ac- 
cusa è sostenuta dal sig. Haas; la difesa da’ 
goori Vogle Acbri. "> » 

Scrivono da Berna, 24 ott Gazzei 
rr 4 ottobre, alla te 
no firmato un 
dei conti dell’ 


che 
la 


* Un Italiano, 
Mi 


Zurigo, viene dal 


spa 
cittadinanza, il dorici 


in que 


Indo. » 

Ji Consiglio federale, dice l' E. ha ii 
caricato il signor Frey-Herose, capo del Dibaza. 
mento del commercio e dogane in Svizzera, di: 
nisiare Wraltalive coi nuovo Zolicerein, a' fino 





hose del iratiato 


di conchiudere un tratiato di commercio sulla 
franco-prussiano. Si crede che 


presen- | senza condizioni, affidandosi al 


‘trattato sarà cosehiuso subito. ed asdn 
in visore coolemprraceamente al trattato fano 
| sicero, 


nelle principali slere politiche di Frag: 
una nuova prosa dell 


i. che seguirà sabato. Qualora 
no prussiano. pe consertare le relaz. 
li coll Austria nell'interesse comune dea ( 


geito del ouovo trattato commerciale la 
tiva di futuri pegoziati sull’ unione donimi» w 
rebbe da tutelarsi in ogni caso l'intero Li 
Zoliverein | riervando altresì da ogui sare 
pieca autonomia € liberta di esso Zelizerna per 
altre trattative. 

* La notizia dei giornali. che. in sera 
una relazione pervenuta il 47 a Vienna, di par. 
le del Governo prussiano . siano state spese le 
trattative di pace, vieoe dichiarata priva di be 
dameoio pei circoli bea informati ; 


temente di tener occupato l' Jutland | 

Sì ba da Aarhuus 25: « L'Aarduser Any 
seitung reca un'Urdinanza alle Autorità ju 
desi. la quale dice che. nelle presenti c. 
la pomina a cariche pel sertizio del 
la conferma ne posti comunali. che abbisugzaz, 
della sanzione del Governo. possono provelere 
soltanto dal governatore militare. » 

I! Frankfurter Journal ba îl seguente &. 
spaccio telegrafico da Razeburz. 3 ottime 
« Una deputazione degli Stati dei Lauemt 
si rechera questa settimana a Berlino. per 
tare deli’ annessione alla Prussia. » 

Altra del 27 ottobre 

Il Principe ereditario di Prussia e sui n 
glie sono partiti quest'oggi per la Svizzeri. [ 
Dura Federico è arri Ami 
siz. di Samver è rilornato da Kiel. dal suo rig. 
gio di congedo. — Il sig. di Bismarck è qui 
spettato di ritorno sabato. Tosto dopo il su 
rivo, si terra una seduta del Consiglio. peota. 
bilmente per la questione dell'accordo dogiza» 
coll’ Austria. — La National Zeitung deduce da 
un articolo della migisteriate Proc. Corresp. che. 
nell'ultimo momento, la Prussia sia per fare gras. 
di concessioni all'Austria nella questione dora 
nale. (FF. di V. 

Carra” Luneat. — Francoforte 24 ottotre. 

Per gli affori di contabilità e liquidazione. 
sorti in causa dell'esecuzione federale. nell ci: 
stein e Lauemburgo, venne formata e convocati 
una Sezione speciale presso la Comtrissioce mi 
litare della Confederazione. Oltre i Goverci in: 
caricati dell'esecuzione | Austria, Prussia. Sssso. 
nia. Annover. vennero invitati, mediante decreto 
fedele del 3 marzo a. c.. a nominare membri 

i questa Commissione speciale anche il rerio 
Governo. bavarese | VII corp EE 
{Governi dell’ V.LI corpo 

comune. La Baviera delegò a quest'uopo 
sario superiore di guerra, Stanislao Loy, ed 1 
Governo d'Assia. d'accordo coi Governi di Win 
temberg e Baden. per l'VIII corpo d'armata. fl 
revisore / probator / contabile grauducale sssiaso 
Wesgand. L'attività della suddetta Commissione. 
che si è redunata a Francoforie alcuni 
ha un interesse generale. apche perchè 
grensione vengono applicate per la prima 

lisposizioni del Regolamento provvisorio delle 

sussistenze militari per l'esercito rderale ident 


ib prossiano delle prede no. 
minò oggi il negoziante, Re Fo Berte di qu 
assessore, l'avvocato dott. Filîppo Birch » ce- 
ratore di quegi' interessati nelle 

li non siano in 

vocato Rabi 


Gli al 

i ultimi dispacci del Perù no che il 
generale Maldonado, alla testa di do coil edi 
qualche detenuto, si è sollevato nell’ Equatore al 
grido di : « Unione col Perù e guerra alla Spagna!» 
Ul generale fu fucilato, e questa rirazione si è 
spenta senza lasciarsi dietro alcuna traccia. 

IMPERO DEL MESSICO. 


Ballettino politico della giornata. 


somrmo. 1. Fine 


WQuirscenza del sig. Co: Veche 
bere. e nomina al Ministero Hi leri del signv? 
conte di Mensdorf di Poù spie. 


uilis. — 6. Cenni intorso 
al nuovo ministro. — ce Sie 


Osservazioni della Nora 


4. La sciagurata guerra, che 
glese sosteneva contro gl' indigeni della Nuov 
elada. è giunta al suo termine colla compia 
issione degl sgressori , i li banno for- 
malmente abbandonato le terre, ta possedere le 
quali avevano brandito le armi. si sono arrel 
enza c generosita del 
I° Inghilterra. i della N da, 
nativi delle tre into PR pata 
amò, è di Ika-na-maw 


di Roma Di 

generale 
tebello al suo ritorno da Parigi a Roma. Noi 
in proposito alcuni ri, diretti 
da Roma alla Gazette du Midi, in data 22 ot 
e li riferiamo per norma de' nostri lett» 
Ti. — « Al suo ritorno da San Lorenzo, dice i 
corrispondente, il Santo Padre ha ricevuto il sè- 
nerale di Montebelio, giunto la vi la Parigi 
Noi crediamo sapere che il capo dell'esercito di 
occupazione ha a S. Santità, da parte del- 
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to nell’ ombi 
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lo, sarebbesi 
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del 15 seltemi 
tutti veggono 
3, Il o» 
corrispondente] 
esterni una 
porale del 
importanza, pi 
lari attiati ‘ll 
l'opera memi 
basciatore di 
mantenere © 
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r ultimo, es 
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Potenza fa coi 
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a Roma la si 
gelti rivoluzioi 
barone di Mey 
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to a Lons-l 
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costruzione, del 
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fabbricato, vasi 
in pietra da ta 
da pochi giori 
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ne i negoziati d 
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tera autografa, 
nominato il siga 
Pouilly_ ministri 
fari esteri. «ll 
brunn il 27 ot 
6. Il Wate 
grafici intorno 
affari esteri, © 1 
n 

e proprietario di 
inquantadud 
vizio militare, di 
poscia negli  uld 


ottobre, fu nomij 
la Voivodia_serl 
e comandante mi 
stro degli affari 
7. Jotorno 
E. il conte di Ri 
ha pubblicato ui 
spondenza generi 
lativa all’ attitudi 
presenza della ci 
erronea di fatto, 
sostenere che la 
abbia una relazi 


. Mi 
la seguente dichi| 
hanno fatto l'on 
dicare, inesatta: 


Opinione 
sendo io a 





soa 
ubito, ed andrà 
l trattato franco. 


26 oltobre. 

Ta essere avve. 
ivo del sig. di 
nza: dall Impe. 
inistro francese 

ricevimento del 
dell’ Imperato. 

plitiche di Fran. 

inalterata 

fioni fra la Prus: 
(FF. di V) 


mme” 
b del signor di 
alora il Gove, 
clazioni eordia. 
une della Ger: 
rodurre nel pros 
ale la. prospet. 
he doganale, sa. 
l'interesse del 
ogui parte Ja 
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priva di fon: 
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nti condizioni, 
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no. procedere 
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Svizzera. Il 

Amburgo, Ml 
dal suo viag. 
Jarck è qui a- 
bpo il suo ar- 
Wsiglio | proba- 
prdo doganale 
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liquidazione, 


fale nell’ Hol- 
e convocata 


il regio 
ata), ed i 

esti ultimi im 
bpo il commis. 


2 di qui ad 
Hirsch ‘a co» 
fai 


nel Giura € 
[Conte Rech= 
i del signor 


completa 
hanno for- 


jhanno LA 
opoli più 
ereschi di 
il Gover= 
a genero» 


l Imperatore, le dichiarazi i e più 
= dichi E 
Tnt racicurila. Nessuna disposizione eccegio 
‘a presa; sarà impedita ogni mani- 
Me Sara RTLA POOISACO la ban: 
SP lrancese continuera a proteggere il Papato 
il suo potere temporale; e siccome il Santo 
ia rcisa di formare un esercito, l'Impera- 
Dit non comincierà a rifirare il suo 
lopcimenti il 1D° e dl 0°, che do 
trare in Francia apperia tornato a 
Hi Montebello, hanno ricevuto l' ori 
trvi per ui anno ancora. Il generale ha lascia- 
deri ombra la questione dello sgombro, e- 
Uando accuratamente di farne e a udir- 
iolnarebbwsi detto che la convenzione non. fosse 
sata conchiva e che la Francia non per- 
spure ad abdicare alla parte gloriosa 
dinole guardiana del Vicario di Gesu. Cristo, 
tulle suoi sncrì diritti. Noi siamo , aggiuage il 
Sofrispondente , noi siamo in grado di guarentire 
lo scrupoîosa esattezza di questi particolazi. L'at- 
tiludine di devozione e di ze a 
dal conte rispetto al Santo Padre, non ci fa me- 

‘nè informazioni, la cui veracità non 
ibbiamo mai avuta a sospettare, ci confergiano 
da tempo nel conviacimento, che la convenzione 
del {5 settembre copre una tendenza, che non 
tutti reggono. » 9 

3, Il evate di Sartiges , prosegue 1» stesso 
corrispondente, ha spedito al ministro degli affa 
esterai una Memoria in favore del potere tem- 
porale del Papato. la quel documeato di grande 
Importanza, pieno di vedute nuove € di partico- 
lari attinti alle fonti più riservate, e che ricorda 

memorabile del conte di Rayneval, l'an 

di Francia insiste sulla ‘necessità di | 
mantenere e conservare ad ogni costo l' autorità 
del Pontefice Re. Il corrispondente poi osserva | 
per ultimo, essere degna d' attenzione nel momen- 
to attuale l'attitudine della Russia. Mentre questa 
Potenza fa conoscere a Parigi la sua sodisfazio- 
ne pel trattato franco-italiano, essa fa esprimere 
a Roma la sua inquietudine a motivo dei pro- 
getti rivoluzionari, che si meditano, ingiunge al 
barone di MeyendorT di rifarsi ad ogni costo nel- | 
le buone grazie del Papa e di assicurare il Car- 
dinale Antonelli, che la protezione, accordata al 
Santo Padre nel principio del secolo, non sarà 
l'ultimo servizio, reso dalla Russia alla causa del- 
la Santa Sede. 

4. 1 giornali narrano d'uragani, di turbini, 
d'inosdazioni, che produssero danni eqormi, € 
perdite di soslanze e di vite. Tva' molti deplora- | 
ili fatti. ne sceglieremo due soli, l'uno avvenu 
to a Lons-le-Saulnier nel Giura, l'altro a San Bi 
nito-os-Moutes, nel Brasile, Nella Stazione della 
ferrovia di Lous-le-Saulnier, in una rotonda in | 
costruzione, destinata a contenere 24 locomotive, 
coi loro tender, i lavori volgevano al termine. Il 
fabbricato, vasto e solidissimo è tutto. costruito 
ia pietra da taglio, in calcestruzzo e in ferro, e | 
da pochi giorni e | 


e i due 


ravielia, per 


del pomeriggio, si levò un gran vento turbinoso 
dal Sud; mentre tutti gli artefici erano intenti al 
lavoro, la cupola, non ancora bastantemente assi- 
curata per reggere all'impeto della bufera, rovi- 
nò da una grande altezza sopra i poveri lavora- 
tori. Gli spettatori di quella orribile scena stima- 
rono, inorriditi, che g' infelici, sepolti sotto quel- 
la massa enorme, fossero tutti perduti; ma si ri- 
conobbe ben tosto che un solo individuo era mor- 
fo, € che tutti gli altri non erano stati che feriti 
o ammaceati. Il secondo fatto è stato più soy -n- 

inesto. II villaggio di San Benito-0;- 

delle più fertili e popolose Pro- 

ile, è stato avvolto da wa turbine 
vorticoso, che divelse piantagioni e case, e per 
no la chiesa solidamente costruita, e che oppose 
la maggior resistenza, fu anch' essa levata di pe- 
#0 dalla suprema violenza del turbine, e portata 
alla distanza di circa una lega verso il Sud-Sud- 
Ovest sopra la cima d'un' alta collina. Si con- 
tarono dai giornali noa meno di :300 persone, che 
perdettero in quel disastro la vita. Le Autorità 
della Provincia, accorse sul luogo appena ebbero 
notizia del fatto, non trovarono piu traccia d 
abitazioni, nè di terreni coltivati ; eppure lo 
ventos» fenomeno, secondo un giornale se ‘| 
di Rio de Janeiro, non durò che quattro minuti 
primi, e diecisette secondi ! 

Si. Il telegrafo ci ha già annunziato la de. 
missione, chiesta, ed accordata, da S. E. il sig. 
conte di Rechberg da Ministro della Casa lmpe- | 
riale, e da Ministro degli affiri esteri; nel 
giornale ufficiale leggiamo la lettera autografa, | 
colla 4 e A. ha graziosamente ac- 
cettata la supplica del sig. conte di esonerarlo dal- 
le funzioni del suo duplice ministero, conferendo- | 
gli il titolo di cavaliere del Toson d'Oro, in 
cognizione de' fedeli e specialmente zelanti servi» 
gi resi allo Stato da lunghi anni in congiunture 
difticili, ed incaricando'o di condurre a buon fi- 
ne i negoziati di pace già prossimi al termine col 
Regno di Danimarca, e di firmarne il trattato. Lo 
stesso giornale ufficiale contiene parimenti la le 
tera autografa, colla quale S. M. l'Imperatore ha 
nominato il sigaor conte Alessandro di Mensdorit- 
Pouilly ministro della Casa imperiale e degli af- | 
fari esteri. Le due lettere sono datate da Schon- | 
brunn il 27 ottobre 

6. Il Waterlant ci reca alcuni cenni bio- 
grafici intorno a S. nuovo Ministro degli 
aflari esteri, e noi li riproduciamo. — Il sig. luo- 
gotenente feld-maresciallo conte Alessandro Mens- 
dorff-Pouills, cavaliere dell'Ordine di Maria Teresa 
e proprietario del 73° reggimento di fanteria ece., 
Na cinquantadue anni. A 16 anni entrò nel ser: 
vizio militare, e servi dapprima nella fanteria , | 
poscia negli ulani e negli usseri. Maggiore nel | 
1848, salì al grado di colonnello nella campagna | 
del 1849, e nella battaglia di Comorn si meritò 
la croce di Maria ‘Teresa. L'anno seguente fu 
creato general maggiore, ricevette una missione 
diplomatica in occasione della guerra dello Schles- 
wig-Holsteio, poscia fu ambasciatore a Pietrobur- 
go, e appresso ottenne il comando militare del 
Banato, e dopo che fu promulgato il Diploma di 
ottobre, fu nominato commissario imperiale per 
la Voivodia serbica. Dopo il 1862, fu governatore 
e comandante militare in Gallizia, ed ora è Mini- 
stro degli affari esteri, e della Casa imperiale. 

7. lutorno ai motivi della quiescenza di S. 
E. il conte di Rechberg, la Nuova Stampa libera 
ia pubblicato un articolo critico; ma la Corri- 
spondenza generale assicura che l'esposizione, re- 
lativa all’ attitudine del conte di Rechberg in 
presenza della convenzione del 15 settembre, è 
erronea di fatto, e che non vi ha fondamento nel 
sostenere che la quiescenza del conte Rechberg 
abbia una relazione qualunque colla questione 
dello stato d'assedio in Galli 

8. Il sig. Massimo d' Azeglio ha pubblicata 
la seguente dichiarazione: « Alcuni giornali mi 

nno fatto l'onore di occuparsi di me, e d'in- 


i 


| per la_ legge del trasferi 


| l'ufficio, 





icare, inesattamente talvolta, qual fosse la mi 
Spinione circa il trattato 15 settembre. Non es- 
Sendo io amico degli equivoci, trovo opportuno 
di dirla qual è nel suo completo. lo eredo che 
Vi sia molto da dire sul trattato ; ma, date le 
circostanze presenti; visto ch' esso è acclamato 





'iemontesi ne venia- 
le a soffrire ; visto che in Ma- 


dalla nazione; visto che no 
mo particolarme; 
lia la questione 
pitale, 


avendo a presidente Bon-Compagni, e a_ segreta: 
rio Sandonnini. 

9. I giornali di Torino continuano ad oc- 
cuparsi delle condizioni del Frigli. Alcuni vor- 
rebbero della così delta banda Tolassi fare argo- 
mento di poema e di storia, altri gittano carita- 
tevolmente acqua fresca sui bollori de’ cervel- 
li poetici, e dicono a chi vuole intenderla nu- 
da e eruda la verità. « Persone testè giunte 
dalle Provincie di Udine e di Treviso, dice l' 0- 
pinione del 30 ottobre, accerlino che nessuna in- 
surrezione armata si sostiene nelle montagne 
del Friuli e del Bellunese, e che ogni moto vi è 
finito sino dal primo sciogliersi delle bande. Non , 
è succeduto alcun combattimento 0 conflitto colle 

ruppe austriache, le quali ora occupano i puesi 
dove temevasi qualche movimento. » Anche nel 
suo Numero precedente l' Opinione aveva cercato 
di distruggere le illusioni, e mostrate le dispo: 

zioni del popolo contrarie ad ogni moto insurre- 
zionale. Il primo articolo della Gazzetta d'oggi 
espone il vero stat» attuale delle cose nel Friuli. 

10. Scrivono al Lloyd di Pest da Vienna, 
che lo stato d'assedio sara levato in Gallizia pri: 
ma che si aduni il Consiglio dell'Impero, e che 
il Governo dara luogo alle elezioni complemen- 
tari per quel Regno. 


Vienna 29 ottobre. 

Il conte di Rechberg presentò ieri, 28 olto- 
bre, tutto il personale addetto al Ministero de- 
gli affari esterni al Ministro successore, conte di 
Mensdorf. ( Diav. ) 

Trento 29 ottobre. 
questa mane della ferrovia pro- 
A. Lil Grandu- 


Col treno 
veniente da Bolzano, passava S. 
ca erelitario di Russia, che, con numeroso se- 
guito, proveniente da Monaco, si reca a Nizza. 
Accompagnava l'A. S. I., Sua Eccellenza il signor 
tenente maresciallo, conte di Castiglione. ( V. so- 
pra) (6. ci Trento. ) 

Torino 29 ottobre. 


di Vispacci telegraici 


a Nizza: la baronessa di Budberg, la c‘ntessa di 
| Epstein, il principe Ogyuski, il barone Della Plada. 


Vienna 29 ottobre. 
leri mattina, il conte Mensdorf- Pouiliy as- 
sunse la direzione del Ministero degli affari ester- 
ni, e gli fu presentato il corpo degl’ impiegati. 
(0. T.) 
. Londra 29 ottobre. 
1 giurati pronunziarono il verdetto di col- 
pabilità dell'assassino Muller. (G. di Trento, 
Nizza 28 ottobre. 
È giunto qui il generale Soonaz per saluta- 
re i due Imperatori ia nome di Vittorio Emanuele. 
(PF. di V.) 
Nizza 28 ottobre. 
L'Imperatore Napoleone giunse qui iersera , 
e fece oggi a mezzogiorno una visita all’ Impera. 
tore di Russia, il quale gliela ricambiò immedia- 
tamente. 1 due Imperatori ebbero una lunga con- 
ferenza. L' Imperatore Napoleone partirà domani 





per Tolone, e sarà di ritorno a Parigi lunedì. (Y. 
sotto.) (0. T.) 
Parigi 28 ottobre. 

Lo Czar ha pregato Pepoli a Darmstadi, che 
accennasse a Napoleme che a Nizza non si parli 
niente sulla Polouia. Napolcone, reso dispiacente 
da ciò, si sarebbe però cangiato per le disti 
espressioni dell' imperiale autografo russo e pe 
le dichiarazioni di Budberg. (FF. di V.j 

Parigi 27 ottobre. 

Corre voce che quanto prima uscira nel Mo- 
niteur una lettera dell’ Imperatore, con ci 
ordinata la fondazione d'una Banca de'lavori 
pubblici, la quale emetterebbe buoni al 3 per 
cento. — Il sig. di Bismarck ba visitato il porto 
di Granville. — Secondo |’ Indépendance Belge, 
la visita del Re de' Belgi a Nizza è da iuterpre- 
tarsi in senso decisamente pacifico, 

(FF. di V.) 
Parigi 27 ottobre. 

Madrid 27 — Leggesi nelle Noticias: « Eb- 
be luogo un' unione di capitalisti presso il Mini- 
stero delle finanze. Il ministro si appellò al loro 
patriottismo, per negoziare 600 milioni di reali 
in biglietti sottoscritti, come pagamento dei be- 
ni nazionali, e soltoscrivere l'emissione di bi- 
glietti ipotecarii sulla Banca. L'unione si sciolse, 
senza prendere una decisione.» —(FF. $$) 

Parigi 28 ottobre. 

Ieri, l'Imperatore Napoleone ha visitato lo 

Czar, il quale restituì la visita entro la giorna- 





Leggesi nella Gazzelta del Regno: « La Ca- 
mera dei deputati è convocata per giovedì, 3 no- 
vembre, al tocco. » 

Lezgesi nella Stampa: « La Commission 

ento della capitale ha 
avuta quest'oggi una lunga conferenza col mini- 
stro degli affari esterni, presidente del Consiglio, 
e i ministri della guerra e dell'interno. » 


Serivono alla Perseveranza, da Torino 29 ot- 


« La Commissione per la legge di trasferi- 
mento dalla capitale ha nominato quest’ oggi 
suo relatore l'onorevole Mosc 

commissari di nominare l'onorevole Bon-Compa- 
gni, come vi accennava ieri a sera (Y. sopra); 

sì s0u volute rispettare in lui alcune condizioni per- 
sonali, le quali gli avrebbero, forse, reso penoso 
per ogni altro rispetto, sarebbe 
spettato ‘a lui. Del resto, |’ onorevole Mosca farà 
splendida difesa della legge, giacchè è uno dei 
meglio penetrati dell’ importanza e del sigoificato 
dell'atto del 15 settembre. 

« La Commissione d'in-hiesta not credo che, 
per ora, abbia fatto altro che costituirsi. Ha no- 
minato a suo presidente l' onorevole Bon-Compa- 
goi, e a suo segretario | onorevole San Donni 

« L'idea di riunire il Parlamento lunedì è 
stala abbandonata. Si farà giovedì la prima se- 
duta. La questa, sarà presentata la relazione della 
Commissione per la legge di trasferimento, e sa 
ranuo riferite le venticinque elezioni, sulle quali 
bisogua che la Camera si pronuncii. La disc 
sione della legge stessa non credo pussa aver luo- 
g0 prima di lunedì ad otto. 

(edi saranno auche presentate le leggi 
pei compensi da dare a Torino. Credo potervi 
assicurare, che ciò che in alcuni giornali è detto, 
che, cioè, il Ministero intendesse, per compenso, 
lasciare alcuna parte dell’ Amministrazione cen- 
trale in Torino, è affatto falso. Il Ministero in- 
tende fare, per davvero, nei suoi rapporti politi- 
ci ed amministrativi, il trasporto della capitale. 
Non intende lasciare qui nè la Corte dei 
nè il Consiglio di Stato, nè altro. Potrei dirvi i 
palazzi, che così a questi Magistrati, come alle 
altre Amministrazioni, ha destinato il Castellazzi 
nel suo disegno. Sarebbe ridicolo cercare i com- 

a Torino in una storpiatura dell’ Ammini- 
strazione centrale del Regno, 

« Il trasferimento si deve fare per intero , 
così credono i ministri, e crediamo tutti; ma 


| non si può fare per miracolo a un tratto. Ci 


sogna tempo e pazienza: è operazione per sè de- 
licata e lenta. Saranno da prima, come è accen- 


| nato nella relazione che precede la legge, trasfe- 


riti il Senato, la Camera dei deputati, i Gabinetti 
dei ministri, e quelle parti di ciascun Ministero, 
delle quali è più difficile far senza: ponete le 

isioni dell'Amministrazione comunale e pro- 

ciale nel Ministero dell'interno; poi a mano 
a mano il resto. Il Ministero passato non inten- 
deva fare altrimenti. A trasferire, del resto, tutti 
gl' impiegati dell Amministrazione centrale d'un 
tratto, saranno più di cinquemila , vuol dire un 
quindicimila persone colle fumiglie : dove s'allo- 
gherebbero? Bisogna a mano a mano far loro il 
posto. Ciò è nella ragion delle cose, ed indicato 
abbastanza dal senso comune. 

«A me parrebbe molto opportuno compen- 
so a Torino il renderle quella Corte di cassa- 
zione, che è stata data testè così a sproposito a 
Milano. Non so se sia nell’ intenzione del Gover- 
no; ma sento dire che a Milano non ne impor- 
terebbe nulla, giacchè questa Corte, che, per la 
natura della legislazione che vige in Lombardi 
non vi ha giurisdizione, non serve dove sta 
nient'altro che a forzare molti avvocati e clienti 
del Forp di Torino a farvi visita più spesso che 
non vorrebbero. 

Due Sicilie. | 


Napoli 
ta ogni discussione 
lanza di tutte le Associazioni 
Spagna. 
Il sig. Pacheco è partito da Madrid per Pa- 
rigi, d'onde si recherà a Roma. 


Sembra che la Spagna pensi a nannodare le 
relazioni diplomatiche col Perù, dacche si manda 
un inviato. ( V. sotto i dispacei.) (Persev.) 

È Francia. 

Altri personaggi di distinzione sono giunti 


Ebbero ua lungo colloquio, € pranzeranno sta- 
sera insieme. Napoleone ripartira domani, e pas- 
serà una rivista navale a Tolone. — 

Messico recano che Juarez ha licenzi: 

nente delle sue truppe, e che ha iutenzione di 
Nuova Orléans. Dicesi che l' Imperato- 

re Massimiliano gli abbia offerto un salvoci 

to. — Dall'Algeria si ha che il generale Jusuf 

accettò la sommissione della maggior parte delle 

tribù del Bogha 

Londra 28. — Il Morniny Post smentisce 
formalmente la notizia dello scioglimento del 
Parlamento, che sederà fino alla Pasqua del 1866. 

(FF. SS, 
Parigi 28 ottobre. 

Qui si ritiene che il colloquio dell’ Impera- 
tore Napoleone collo Czar in Nizza non abbia al- 
cun significato pol ssicurasi, all'incontro, 

ato un accordo tra Prussia € 
ncio. — Latour d' Auverzue parte domani per 
Londra. — Bismarck ba conferito quattro volle cu 
Drouyn di Lbuys. — L neerlandese non 
soffrirebbe alcuna perdita per l'affare di Mi 
— Credesi che, dopo la conchiusione della pace, 
prenderà le redini del Governo in Copenaghen un 
Ministero reazionario. 
Parigi 28 ottobre. 

È morto l'ammiragl - Desfossés ; 
credesi che gli succederà l'ammiraglio Ju di] 
La Gravière. — Da Roma s'annunzia che il Re| 
Francesco partirà, essendo specialmente malîer- 
ma la salute della Regina. — Il G france 
se ha protestato a Torino contro la libera ed ar- 
bitraria interpretazione, data alla conveuzione dal 
dispaccio di Nigra del 15 settembre. 

(FF. di V. 

Parigi 28 ottobre. Î 

«marc, dopo varie conferenze con Drouyn 
di Lbuss partì quest'oggi. (G. di Trento.) 
urigi 2) ottobre. 

La Principessa Clotilde soffre d' una leggera | 
indisposizione, che le impedisce d' uscir 

Tolone 2). — L' Imperatore è arrivato ad 
un’ ora Tolone. e partirà domani, al- 
le ore 40, per Parigi. S. M. recossi immedia 





mente alla radi | 
Madrid 29. — Espartero ricusa la presi- 
denza del Comitato progressista. — Una circola. | 
re del ministro dell'iuterno ricorda che gli at- 
tacchi contro la religione cattolica e la Monar- 
chia costituzionale saranno puniti come delitti. 
— Parvja recasi in America, non per surroga 
re Pinzon, ma con poteri diplomatici, in luogo 
di Mazarredo. (FF. SS) 
Berlino 28 ottobre | 
Il ministro presidente di Bismarck si è re- 
cato, in seguito ad un invito ricevuto, da Parigi 
a Blankenburg, presso S. M.il Re.— I fogli utli- 
ziosi di qui furono sorpresi dal cangiamento mi- 
isteriale in Vienna. (N. Fr. Pr. e Diav) | 
Francoforte 28 ottobre. | 
La Gazzetta di Colonia dichiara in un ai 
colo che la Prussia dee accontentarsi, riguardo 
allo Schleswig-Holstein, delle conquiste morali e 
del Lauemburg , giacchè altrimenti insorgerebbe- 
ro forti proteste dell'Austria, di tutta la Germa- 
nia e dell'Europa, contro l'ingrandimento della 
Prussia. (FE di V.) | 
Amburgo 28 ottobre. | 
L'atto di motivazione degli Videmburgo fu | 
già inviato a Francoforte. Si sostiene che il Re | 
Leopoldo si fosse espresso favorevolmente sul com- | 
tenuto di esso. (FF. di V.) 
Jhen 29 ottobre. | 
AI principio della ma settimana, si at- 
tende la convocazione del Consiglio di Stato per- | 
chè dia la sua approvazione all'istrumento di 
pace. (G. di Trento. ) 
Nuova Yorck 15 ot'obre. 
1 giornali del Sud riferiscono la voce che 


f 


, e nel Maryland, contrarie ai repubbli- 
(FF. di V.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 34 ottobre. 


(Spedito i 31, ore 9 min. 15 sntimerià ) 
(Ricevato il 34, ore 9 mia 43 anti 


Il 48, il generale Sheridan sconfisse 
presso Strasburg circa 40,000 confederati, 


apit mgstreet; fece 8000 pri- 
gionieri, e conquistò 50 cannoni. 


(Nostra corrispondenza privata.) 


FATTI DIVERSI. 


——_—__ 

Sabato mattina, aile ore 9, sulla Ri 
Schiavoni, da S. E. il sig. Governatore di for- 
tezza, barone Alemano, alla presenza di S. E. il 
Sig. tenentemaresciallo barone Hebermann, del sig. 
consigliere aulico, Direttore di Polizia, cav. di 
Straub, e di varii signori Il. RR. uftiziali della 
guarnigi mne, venne decorato il soldato delle guardie 
militari di Polizia, Angelo colla croce 
d'argento del Merito, conferitagli da S. M. 1R- 

pel suo coraggioso contegno. 

Il sig. tenentecolonnello | comandante delle 
dette guardie, indirizzava in tale occasione al 
nuovo decorato alcune calde e cordiali parole. 

Dopo quest’ atto, ebbe luogo nella chiesa 
della Pietà una messa solenne, e dopo questa, 
sfilava la truppa, composta di un battaglione del: 
la fanteria, colla banda, e mezza compagnia del- 
le guardie militari di Polizia, dinanzi alle suac- 

tà ed al decorato, il quale stava 
E. il sig. Governatore di fortezza. 





al fianco di 


Ungheria un pro- 
anni, tra le famiglie Hunyady 
a favore di quest'ultima. ‘Diac. ) 


Questi giorni terminò in 
sso, che durò 180 
€ Boronkay, 


È già pubblicato |’ Almanacco di famiglia 
per l’anno 1865, adorno d' incisioni, anno quin- 
na, press» Felice Renato. — Oltre la 
» le Ecelissi e il Calendario, conliene 
cevoli ed istruttivi di vario argomento, 
che hanno per titolo: Il cammino della vita ; 
Chi dorme non piglia pesci; La maldicenza ; li 
poeta Byron ; 1 trattenimento popo La Di- 
vi Nostro Signor Gesù Cristo; Scherzo d' 
un viaggiatore; Buona sera ; Il vero' soldato 
spetto mia madre; L'insalata di Sisto V; Il trat- 
tenimento popolare: Rispetto ai genitori; Efetti 
della Confessione; Va l'impicca; Gli operai 
Pio IX e i Seminaristi di Ferentino; III tratte 
nimento popolare: La Santa Messa ; | consigli 
portoghesi ; Artista e popolano; Ii medico del 
IV trattenimento popo- 


corpo e quel dell'anima 

lare: Associazione e lavoro ; Semplicità e gra 

dezza ; La figlia della Madonna ; Carlo Wieserle 
lesa di S. Pietro in Londra; De 

nove Pii Sommi Pontefici, ec. ee. — Si vende | 

presso i librai, al prezzo di cent. ital. venti. 

Scrivono da Piacenza, 22 oltobre, alla Gaz- 
setta delle Romagne: 

« Il Po, che da tre giorni ingrossava per le 
abbondanti piogge di questi dì | aveva quest' oggi 
raggiunta una considerevole altezza, trasportando 
impetuosamente tronchi d'alberi ed altri galleg- 
giauti, che incontrava nel suo passaggio, i. quali | 
venivano poi ad urtarsi con ponte di bar- | 
che vicino a Piacenza ; ponte, elè formato di 36 | 
barche sdruscite e mal connesse. Quest'oggi, ver- | 

le due pomeridiane, è avvenuto che un gros- | 

so mucchio di letame, portuto dalla corrente, | 
siasi fermato fra due di dette barche del ponte: | 
così l'acqua incalzando sem motivo di co- | 
Lopp lava per modo il ta- 

volato superi he si spezzò, e le barche slega- | 
te furono trasportate verso il nuovo ponte di fer- | 
ro in costruzione, e quello di legno. provvisorio 





« Nel momento della rottura, trovavansi sul 
ponte una quarantina di persone, che, avvisate 
dello schiantarsi delle tavole, arrivarono a salva- 

sulla riva. Un furiere del solo non 

di fuggire, e trovossi trasportato 

sopra una chiatta di due barche, la quale andò 

ad urtare furiosamente contro stiluta del 
ponte provvisorio della ferrovia. Nei momento 

l'urto, questo intrepido basso ulfiziale ebbe il san- 

o d'aggrapparsi ad uno sperone della 

stilata, e di trave ia trave inerpicarsi sull’im- 

palcatur 

« Parte delle barche vennero fermate prima 
che giungessero all'altezza dei due ponti ; die 
ci 0 dodici urlarono contro le pile del 1 
ponte in costruzione, dove, accozzandosi , si 
marono, e vennero legate e condotte alla riva, 

que poi arrivarono sino al poute di le 

0 al quale urtaudo con forza , tre ati- 

minutissimi frantumi, le altre due, as- 
sai malconce, furono firate a riva. | 

« latercotti vennero i convogli ferroviari 
per Milano, fino a che la Societa, fatto visitare 
il poute, riconobbe non essere avvenuto alcun 
guasto; dopo poco lempo, i convogli ripresero il 
loro corso. » HI 


Scrivono da Ponte San Pietro alla Gazzet- | 
ta di Bergamo: 

* Nei passati giorni, il Brembo, per le con- } 
tinue piugge, ingrussava assai le sue acque. lu 
un'isoletta di facciata al piccolo villaggio detto | 
la Roncola, presso Ponte San Pietro, due couta 
dini stavano, come al solito, pescando le legne 
che il fiume suole trasportare in occasione di | 
piena. lutanto che attendevano a queli’occupazio- 

le acque ingrossarono tanto, da non poterle 
più guadare e tornarsene a riva. la quello stato 
dovettero ri seme quasi tre gior 

ri osassero portar loro soccorso 
no loro gettati dei pani con ispecie di 
sostentarii alla megho, mentre dalla ri 
mero considerevole di compaesani, ed anche di 
curiosi, stavano mirandoli e confortandoli della lo- 
ro presenza. Finolmente lunedì, costrutta una zat- 
tera e gettate delle fun poterono es- 
sere condotti a salvami 

« In quell’ occasione era 
anche il sig. consigliere del 
ro, e la sua presenza, i suoi coniorti ed incorag- 
giamenti valsero assi per poter riuscire in quel- | 
la pericolosa e caritatevole impresa. » | 

Leggesi nella Stampa in data del 2% otto- | 
bre: « Le acque del Po si sono in questi giorni | 
ingrossate, a motivo delle lunghe e dirotte piogge. | 
Dalle ore 6 alle 10 d'ieri sera, erano salite di 60 
centimetri dal livello normale, e non mancavano 
che 5 centimetri a raggiungere l'altezza degli 
nelli. Da questa mattina hauno cominciato a de 


crescere. » 


accorso sul luogo | 
gato, cavaliere Colla- 


La Stampa stessa scrive, in data di Torino 
29 : « Le acque del Po, che da ieri mattina 
erano nolabilmente abbassate, tornarono ad in- | 
grossare, a motivo dell pioggia drutta i slano 
te e di oggi. Questa mattina que toccavano 
gia gli ‘anelli del ponte. Sì teme di qualche 
danno. » 


Leggiamo nella Lombardia, del 29: + 
scrivono da Codogno, in data d'oggi, che le ac- 
que del Po sono ingrossate a tal seguo, da mi 
nacciare seriamente le opere del ponte in costru- | 


zione, e il ponte prosvisorio della ferrovia. Frat- | 


tanto, fino da ieri sera, venne dato ordine di so- 
spendere le corse de' convogli tra Santo Stefano 
e Piacenza. » 


senza che | . 


del SE FEESI nel Corriere Mercantile di Genova 

ll Flavio Gioia, giunto da Napoli con 
deputati delle Provincie meridionali. ebbe è de 
ire una traversia a causa del furioso mare; ma 
per la sua buona costruzione riuscì incolume. Sul- 
le acque della Gorgona, la furia del temporale au- 
mentò assai. per cui alcuni si fecero a pregare 
Îl capitano Dodero ad appoggiare a Livorno; al 
che egli si rifiutò osservando che il piroscafo era 
postale, e che non credea di deviare dalla sua 
rolta. 

« Da ogni parte delta Liguria, provengono 
notizie di guasti più o meno gravi. cagionati dal. 
le piogge dirotte, che fecero straripare fiumi 6 
torrenti. I piu gravi si verificano alle foci, della 
Magra. Il Recco venne con tanto impeto, che in 
Vicinanza della spiaggia, portò via una gran qu 
tità di legname da costruzione, ed abbattendo par- 
te dei mari del cantiere, min. ‘ciò due bastimen- 
ti iu costruzione. Si parla anche di ponti crolla 
ti, ma finora non abbiamo particolati, » 

Certo Giovanni Sfondrini, di Belgioioso pres- 
so Pavia, prestinaio, d anni 20, amava da lungo 
tempo certa Emilia Svardi, giovanetta di quel 
paese. Ma la Soardi obbliò presto la fede giurata 
allo Sfondrini, € strinse contratto di nozze con 
altro giovine. Sfondriui volle trarne vendetta , e 
nella sera del 22, armatosi di una pistola, s'ap- 
postò presso la casa della fanciulla. Questa, di 
Nulla sospeltando, mentre usciva con una com- 
pagna, fu avvicinata dall amante, il quale 
esclamando : « Tu non vuoi sposar me, ma non 
sarai d'altri +, le sparò Ja pistola nella fron- 
te. La povera fanciulla cadde mortalmente ferita, 
Lo Sfondrini si diede alla fu il giorno do- 
po fu trovato cadavere appeso ad un gelso, L'in- 
felice s'era impiccato col fazzoletto da collo, 

{ Perseo. ) 

In data di Ancona, 25 ottobre, si legge nel 
Monitore delle Marche sal 

« Nelle ore avanzate della 
scorso alla domenica, alcuni malandriai, sapendo 
che il console di Francia, si di Castellon, 
con la sua signora, rovavasi assente dalla città 
nostra , e che tutti i suoi dom 
d'ordinario in campagn 
porta interna d'ingresso s' intr 
appartamento , e, rimastivi per qualche tempo, 
poterono derubare varii oggetti preziosi, e recare 
danni gravissimi alle suppellettili , alle stoffe, ai 

amobili, e perfino agli oggetti di ve- 

vchè vi sarebbe luogo a supporre che 

alla voglia di rubare non fosse disgiunta quella 

di recare anche ingiuria al nobile personaggio e 
alla sua gentilissima signora. 

* Volle combinazione che uno serigi 
tenente oggetti di gran valo n 
vato, e così ai ladri sluggisse il ricchissimo bot- 
tino, ch'era forse lo scopo della infame loro o- 
perazione. 

* Questo Uffizio di pubblica sicurezza met- 
tendo in opera tutti i mezzi a sua disposizione, 
€ spiegando molta attivita, è pervenuto all’arre- 
sto di due individui, sui quali cadrebbero gra- 
vissimi indizii di essere gh autori di questo de- 
litto. Essi trovansi arrestati fin da ieri, e dagli 
atti giudiziarii incominciati, sembra sempre più 


notte di sabato 


| che siasi colto nel segno. » 


Un fervente adoratore d'una serva di. vil- 
laggio, in Stiria, erasi recato di notte presso la 
sua bella. Allo spuatare del giorno, costei, aven- 
do compreso che il suo favorito non avrebbe po- 
tuto allontanarsi senza essere veduto, lo nascose 
entro un ampio mastello da bucato, e lo coperse 
di biancheria. Ciò fatto appena so praggiun- 
gere la padrona, la quale sgrida la serva perchè 

ha aucora incominciato a versare la lisciva 

si scusa, dicendo che l'acqua non era a 
cora ben calda nella caldaia; la padrona sostie- 
ne il contrario, ed ordina all serva di cavarne 

a, e versarla nel mastello ; ciò ch'ella 
fa per toghere ogui sospetto. Ma quando, per co- 
mando della padrona, ella stava per versare un 
seconda secchia, l'amante scottato nòn si tenne 
più quatto, balzò fuori del mastello , e pigliò l'u- 
scio, quanto piu presto gli venne fatto, Allora 
solamente la padrona conobbe pe 
veva bollito sì poco, Per buona sorte, il giovi- 
nolto, bene avviluppato di biancheria | andò e- 
sente da scottature. ( Lloyd.) 


Lettere e giornali di Russia asseriscono che 
l'inverno comun a mouifestarsi nelle vari 
Provincie deli’ Impero in un modo insolito, Ver- 
so la fine di sel bre, gia nella stessa Russia 
meridionale , come. nelle citta di Kiew, Odessa 
ed Ekaterinoslaw , la neve copriva il suolo, e la 
temperatura era discesa a radi sotto zero, 

{ Stampa. ) 


Sabato sera, alle ore 10,nel Sestiere di Dor- 
soduro, un soldato mn permesso trovavasi in com- 
pagnia della sua amante, e le vibrò cinque coltel- 
late, ferendola gravemente in varie part del cor- 
po. li feritore fuggi dopo il futto, e non fu si 
nora possibile di arrestarlo. 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Sol chi non lascia eredità d'affetti 
Ica gioîa ha dell' urna 
beggiare del di 2i otobre ISGI. dopo un 
o di eraticie mala Lotteria. Ja 
drca, vedova di 
a di anni Gi, labriava que- 
ila in braccio al Signore 
oria delle lue peregrine Vir- 
dute; «posa felice, an 
è benefica, avra un 
ti conobbero, 
eta 
Maria ed Andrea, di così 
issimi figli: voi. che tutto frulste 
"lt quelle virtu che ora risplet= 
cielo, 0% confortatevi. poiche una madre a: 
mante ed amita non muore giammai! No: la di lei 
immag ne vive palpitante uei gli: l'eMuvio delle di 
Jei virtu, qual celete emanazione, mai sempre li cir- 
da, e se una zolla ed una croce la ricopre e la 
ramm nta. oh rassicuratevi ch essa Vive in voi e per 
rennemente Vivra di 
St: muore per meta chi lascia un'immagine di 
sè siesso ne' ligii. FS. 


DI! val 
CORI ara ed affettuo- 


1060 

La Reggenza della Chiesa di S. Maria della Salu- 

a togliere l'abuso introdottosi da qualche tempo 
di una questua per la citta. sperialmente 1 
renza delle patri» feste di 

, è della Present 

me, dichiara civella nou ha mai autorizzato aicuno 
# simili questue . e protesta contro coloro che si val 
gono del nome della Mudonna della Salute per i0gaD= 
nare la 

Venezia, ottobre 1861. 


I, 
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{ Corsì di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 29 ottobre. 


Rendita 3 p.°,. . . . .. 6465 
Strade ferrate austriache . . 442 — 
Credito mobiliare . . . . 863 — 


Borsa di Londra del 29 ottobre. 





Consolidato ingles . . . . . 89% 
ATTI UFFIZIALI. 
N. 30092. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 





Nel giorno 10 novembre p. v., sarà tenuto presso questa 
R. loteadenza un secondo esperimeato d'asta per la vendita 
di 4828 piante di abete, e di 149 piante di lance, provenien- 
di dal bosco Cucco-Pezzetto. 
li dato d'asta è di fior. 9H12:43. 
Possono tasinuarsi offerte verbali ed in iscritto, cautate 
previamente dal deposito di for. 1. 
Le ulteriori condizioni d'asta ed i capitolato normale so- 
no, fino d'ora, osteusibli presso la suddetta Iutendenza. 
Dall R. Intensenza dele finanze, 
Udine, 13 ottobre 1884. 
LI R. Consigi, 


N. 35579. AVVISO D'ASTA PER VENDITA. (3. pubb) 

Sul ribassato dato fiscale im for. 62 10 iuogo del primi» 
dato di tor. 11:20, verrà tenuto un nuovo esperimento 
astà nel giorno 12 noverabre corr. anno, presso l'L R. Com- 
missariato distrettuale di 5. Vito per la vendita dei due terre- 
i prativi in mappa stable di Visotta ai N4 1216, 1300, di 

cens. 3.8» cola rendita di lre 9:60, di proprietà dei- 
1. R. Cassi d'ammoriizzaz one, ferme del resto le condizioni 
portato dall Avviso d'asta 22 settembre 1863, N. 28818, e 
malva la Superore approvazione. 

Dall" K. Intendenza pro. delle finanze, 

Udine, 8 otobre 1564. 

R. Cossigl, Intendente , PastoRI 








tendente, PastoNI 





















N 18612. AVV (3. pubb.) 
Caduto deserto per muocanza di aspiranti l'espenmento 
d'asta iti teoutosi in relazione all 20 agosto 1868, 


N. 10097, per la triennale atiitanza di pirte del” local, era 
Chiesa di 5. Giorgio ai civici N° 4034-4035, attualmente con 
dotto dal sig. Ferdinando Vieccherie, i rende moto: che nei 

15 novembre p. %, si terrà ua secondo esperimento 
per Lul altisunza sullo stesso dato fiscale di for. 60, 
anqui, sotto le condizioni melesime conienute nell Avviso s0- 
pracclao. 

(Qualora cadesse deserto anche tale esperimento se ne ter- 
rà ua terzo nel successivo giorno 16 novemore, sotto le coa- 
dizioni. medesime. 

Dali" LR futendenza prov. dile fiaaaze, 

Verona, 12 otwore 186. 
L'L. A. Consigi, latendente, Bon. 
N. 37209. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 

Sì reca a comune notiza, che tanto presso l'Î. R. Iaten- 
deoza scriveati, quano presso I'LL R. Co 
tuale w Mirano, sacà tenuto un altro esperiaeato d'asta nel 
giorno 41 corr, dulle ore 10 aut. alle ore è pom, con am- 
missione auche dh schede segret: (da prodursi però prima dele 
ore 11 dei giorno stesso, per la noveunae alfittunza di cam- 
pi 4, 1, 182 con casa colonica id Sulzano. 

(Veggasi il presente Avviso. nel suo intero tenore nella 
Gazzata venerdi 29 ouobro, NL 245.) 

Dall'L R. Iatendenza prov. delle finanze, 

Venezia, H4 ottobre 1961. 
per PL R. Consizl. di Prefettura , in permesso, 
L'LR. Agiuoto diriggente, G. Ponta. 
dott. Toniolo, 


























44 anti, nel proprio locale di residenza, sarà tenuta pubbli 


ca asta per la vendita al maggior olf:reate ia confronto ai prez- 
gi fiscali, degli oggetti inservibli al’. R. Marina di guerra, e 
apecificati nei lotti annessi al capitolato d'asta. 





La offerte dovranno essere prodotte al protoe»o dll. R. 
Amuiragliato, non più tardi del giorno 9 novembre 1864, 8 
no alle ore "anti. 

(Veggasi il Avviso. nel suo. intero. tenore nella 
Gazstta di venerdi 28 otobe, N. 246.) 

Dall’ LR. Ammiragliato del Porto, 

Venezia, 47 ottobre 1864. 
Fanta, Capitano di fregata. 








C TAZIONE. 
ssendosi dagli agenti dellL. R. guurdia di finanza pel gior- 
giugno p. p, rinvenute diziate libbre 3 netto 59 mer: 
ci di modi fio, în N. 420 cappelli non gueraiti daziae lib» 


Î N. 13086. (3. pubb.) 












ate libre 6 merci di tla fine; îl tutto abbandonato da igro- 
to nelle vicinanze della cis abitata da Ferrari Antonio di Pg: 
o al civ. N. 398; 
PP *5;"itvrto chiunque end di poter fr valere pretese su 
dette merci, di dover comparire eniro novanta giorni, a coo- 
tare da quello della pubblicazione della presente Citazione. nel 
Jccale d Ufficio dell. R. Intendenza prov. delle imnze in 
tova, meoire altrimenti si procederi per la cosa fermata a te 
nore di legge. 3 
Dall’ R. Inteadenza prov. delle fiaanze, 
Mantova, 19 ottobre 1864. 
per L'L R. Consigl, Intendente, 
Pensicini 











N. 9590. AVVISO. (£ pobb) 
Sollevati i periti agrimenseri dall'obbligo della cauzione 
fondlaria per l'esercizio dela rispettiva professione, colla S ra 
gno 2. c, vengono col presente Avviso, 
Circolare governativa 4 maggio 1843, nu- 
tutti qulli che credessero aver tolo ad 
per danni eventualmente derivati dall'esercizio dei 
sottonominati professionisti, a far constare a questa L R. Dele 
azione prov.,, nel termine mesi, da oggi decorribil, di 
aver insinuato alla competente Autorità giudiziaria la relativa 
ione di risarcimento, im difetto di che, sarà proceduto allo 
svincolo delle singole cauzioni fondiarie pel suddetto scopo pre- 


state 
R. Delegazione prov. del Friuli, 





















28 settembre 1866. 
L'L R. Delegato prov., Co. Casoca 

Elenco dei periti agrimensori, cognome, nome e domicilio. 

, f. Milani Andrea, di Sesto; 2. Bonelli Gio. Batt, di Por 
deoîne; 3 Cavazzerani Franersco, di Caneva; 4. Milani Gio- 
vanni, di Sesto; 5. Vidoni Francesco, di Udine: 6. Serafini 
Domenico. di Ziracco; 7. De Nardo Gio. Batt., di Udine; 8. 
Cordenoosi Vincenzo , di Sacile: 9. Moro Antoni», di U 
40. Endr,go Giuseppe. di Pordenone; 14. De Colle Andrea, di 
Moggio; {2 Kiussi Benedetto, di Udine; 13. Morgante Giaco- 
mo, di Tarcento; 14. Novelli Luigi, di Udine; 15. Bellna A- 
% » di Venzone; 16. Cescutti Gio. Batt., di Clauzetto; 
47. Casacco Gio. Batt, di Udine; 18. Simonutt Giuseppe, di 
Claujano ; 19. Micoli Antonio, di Muina ; 20. Morelli Giacomo, 
di Sedeg ino 21. Cotterù Gio. Batt., di Udine; 22. Pittoui 
Giacomo, di linpoozo; 23. Carbonaro Antonio, di Cividale; 
De Nardo Giussope, di Palma ; 25. Magani Ianoceozo, di Mor- 
sano; 26. Feruglio Pietro, di Feletto; 27. Calzutti Guseppe, 
di Gemona ; 28. Bellina Antonio, di Attimis; 29. Buzzi Mate 
tia, di Pootetba ; 30. Nascimbeni Andrea, di Pontebba; 31. 
Orsetti Fabiano, di Tolmezzo 32. De Viduis Giuseppe, di Ci- 
idale; 39 De Cecca Gio. Giacomo, di Medun; 34. Venier 
Marco, di Cavasso; 35. Zaffoni Mure' Antonio, di Aviano: 36. 
Missana Pietro, di Fagagna ; 37. Minganelli Gio. Butt, di Mon- 
temrs; 38. Liccaro Antonio, di S. Pietro 
como, ‘di Tarcento ; 40. Gervasoni Michele, 
Cella Giuseppe, di Ud ne; 42. Tissino Michele, di Buja: 4 
La Bait, di Tolme220 ; 44. Mirangoni Giacomo, di 
dine; 45. Di Caporiucco Francesco , di Udine; 46. Molestini 
Batt., di Adorgrano; 47 Cossio Luigi, di Tareente 
tbrirj Giovanni , di Clauzetto | 49. Motti Luigi, d 
1. D'Orlando Gio. Bt., di 
52. Missana Vincenzo, di Vito d'Asia; 53. Ta- 
di Pordenone ; 54. Cossio Ferdinando, di Udine; 
Giucomo, di Udine; 56. Fal 
















































50. Pertoldi Felice, di Udin* 
Martignacco 























+ 58. Brinella Mirco, 
dale; 60. Badolo Na- 
tale, di Gemon; 61. Morgante Angelo, di Tarcento; 62. Ca- 
russi Luigi, di Udme; 63. Gattolim Angelo, di Ragogna ; 64. 


Bearzi Odorico, di Udine; 65. Tuzzi Vincenzo, di Udive: 66. 
Salice Giuseppe, di Pordenone : 67. Gerardini Felice, di Udine; 
6% Morgante Lanfranea, di Udine; 69. Domini Luigi, di Lac 
tisana; 70. Zanna Girolamo, di S. Daniele 74. Zanna Pietro, 
di S Daniele: 72 Barco Pi-tro, di Cividale: 73. Tedeschi 
Giuseppe, di Uline; 74. Ballassi Francesen, di Codroipo ; 7 
Gristotoi Nieotò , di Tarcento ; 76. Filippi Marco, di Palma 
17. Serdin A nindo, di Ziacco; 78, Mnciotti Francesco, di 
Codroipo ; 79. Cosmicini Valentino, di Civ dale; 89. Farra Fe 
detico, di Udine; RI. Lazzarutti Luigi di S. Diniele; 82. An- 
21 Paolo, di Romans; 83. Guilante Pier Antonio, di Come- 
alins; #1 Damiani Gio. Pietro, di Villa; 85. Zuecolo Pier 

Ba ine; 87. Ciani 
" , di Carprnetto ; 
como, di Porcia; 
Flaibano: 92. Sogtero Pietro, di 
Daniele; 93. Croattini Antonio, di Cividale; 94. Ortandi 
Moria, di $ Da- 
Bussolin Gio. Btt, 
ardo Luogi, di S. Marta la Longa : 99 
100. Bernardis Giorgio , di Cividale; 
101. Della Savia Gio. Butt., di Udine. 


























91. Cescutti 











N. 26898, AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 
N-Ila Seuola elementare mogiore di Schio, ono da confer:si 
due posti, l'uno di catechista-drettore, con annui fior. 175; 
tro di maestro con fior. 245, od in caso di ottazione con fo- 

rini 210, ambidue coa diritto a pensione. 
aspirasse, presenti, n°m più tardi del 5 novembre 
la propria istanza al reverendissimo ordinariato vescovi 
oi documenti comprovanti, l'età, gli stdii per. 

gi prestati 

Venezia, 21 ottubre 1964. 























N. 3463. AV (4. pubb) 

An Sacile fu aperto un Uficio telegrafico, tanto per la cor- 
rispondenza dello Stato, quanto pei privati, con servizio limita- 
to di giorno. 








Dall'L R. Ispettorato ai telegraî, 
Verona, 26 ottobre 1864. 
Zena 
AVVISO (4. pubb.) 


vacante il posto di commesso postale in Pure 








bre 5 merci di moda finissime in N. 20 cappelli guernit, e da- 
































































AZZETTINO MERCANTILE. 39 60 Azioni dello Stab. mere. per una 
| » 40 05 Azioni della strada ferr. per una » ra 
n 80.50 |Eieste: - 0» Gs 
né 39 55. Corso medio delle Banconote » » 85/50 »— — 
Venezia 34 ottobre. : Ta | corrispondente a £ 416:95 p. 100 fior. d'argento. 

Sono arrivati fino da sabato mattina, da Rotter= » 39 50 | e Sienna pe dia; 
dum il vp. olndese Tie cap. Buyss con zucche= È 39 30 ! Mereto di Leewaco del 29 ottobre 1864 cit nel Land od Asgta Le sento po- 
ri ed altro per Gi. Barascuiti, Meneghini € Giudica . 39 60 la) marcio dale de pre PI Vini 
dati, ace a M. Gail i big austr. do, cap 3 20 — vari ni fchi, nelle uve rose e tali. bol pass 
Stglih, con orzo, da Beal, per Le Rocca ieri, da s 39 40 sa ancora, da Bor. 8:50 a for, è nele manto: 
Loudra, il vap. inglese Atlas, con merci per » 8375 6 le a fior. limoni, da fior 4:85 a ( 9:5018 

È diretto ad I Bochmann. 8375 4 tassa. Nè vennero abbandonate le granaglie, le cui 
-_H mercato non ne offerse varietà, nè in mercan- 208 si vende Sine cliente bo pesa 
zie, nè in valute, @ eppure nei corsi delle { tanto frumento, che framentone sd aver: por cer 
ot ara sal di 6; segnare la maggior quantità solo pochic-ioo fra 
ari searssami. Le Banconote ad 85 5/, a */% | Corone. . 3 ppeatone, pronto, da fior. 3:25 a { 3:65. Anche 
telegrafo di Londra ci arma aumento dì er | Mezte Corone. n 
@ 1%, pence uccheri senza cambia Bi: 
ent ca; i 

Pato ; gravaglie 4 70 [Corso presso lel.R. Casse. | Seme dilino. :| — 

È di che nei frumentoni. È x nl; il — Sl sare Pz che i prose sa te 
4 56. Consolidato ad 89 ‘ya ‘e 8 06 [corone .....1350 | » diricio:| #6 a Liverpol per invitare ad seqii. Sì vinasto tale 
- a [Zecchini imp... A 65 | NBLIprezzia v. a.in fior. e soldi per sacco. lonea a prezzo di sostegno, perchè ne scarseggis il 
BORSA DI VENEZIA HA EROI deposito. 
del giorno 29 ottobre. Seed È Mercato di ESTE, del giorno 29 ottobre 164. E 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) .. . — — [Corso presso gr. R.Uficia 
Corso | Talleribavari : . 2 06 | postati e ilegrafie. CITLTI CIA LES 
a De molle » diW.T.. 216 
» dlel.—— ea 
F. S| Crocioni..... — — ha 
| per 100 marche 4 75/35 | Da 5 franch 201 1960 | 2065 
» 100£d0L T 8475 | Francesconi... —— 106 } di 
| ta. 92935 — Fi H 
| (run. 5/84 35 ame musici  F.SO FS tene dr} 1235 7 1220, 
{00liretai 9" 39 40 | Prestito 1859. pia 945 | oso 
VI folte - 206 — | Ol meat 5 Yo Ava { Zito i Me queto 
{00pturche -  — — nazionale». Sega UT. SEM | ie tienita , son perte, 
î n sObleial &_39 60. [Cone Vit Te NB — Pe oggo pleno ci sai | cl e pie deli recente 
n * agosto . . ( 10 all soccorso 

| 3 {SGlmial 9" 30.40 | Pics ombre gl ooo frpilara np dee ce mazzi que 





OSSERVA 


fatte nell'Osservatorio del Semumsario patriareale di Venezia all'altezza di metri 20.31 sopra îl livallo del mare — Il 29 e 30 ottobre 4864. 








Padova, cui va unito fivrin; 


































ZIONI METEOROLOGICHE 


















400 ed un compenso di altri anpui for. 30 per le spese di 
cancelleria, se ne apre it concorso per l'issinuanione delle do- 
mande a questa Direzione, non oltre il 46 del p. v. novembre, 
avvertendo, che gli aspiranti dovranno giustificare la loro auti- 
‘ana cauzione di for. 200, |, 

quanto dal 

le bilancie, 








N. 30726. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1. pubb) 

Si reca a comune notizia, che negli Uficii di questa L R. 
Intendenza a S. Bartolommvo sarà teouta nel giorno 10 ne- 
veinbre p. v., dalle ore 40 antim. alle ore 3 pom un ulterio- 
re esperimento per alienare sotto riserva della. Superiore ap- 
provazione, la casa in questa cità sita in porroccha S. Zac- 
cara, circondario di Rugagiufa, all N. 833 ed al 
N. 1475 della nuova mappa di Castello, della supri. di perti- 
che —.05, e colla rendita censuaria di lire 15:92. La ga- 
ta si aprirà sul dato di fior. 9038:82 v. a, e la delibera si 
protuncierà sotto le condizioni dell'Avviso a stampa 16 agosto 
P p, N. 24663 regolarmente pubblicato, con avvertenza, che 
si accetteranno offre in iseritlo, iena prodotte a pro- 





tocollo fino alle ore 41 antim. del giorno 10 novembre stesso. 
Dall'IL R. Intendenza prov. delle fnaoze, 
Venezia, 20 ottobre 1864. 
L'L R. Consigli. di Prefettura, Intendente, F. Grassi. 
L'L R. Vice-Segretario, G. dott. Toniolo. 








pubblico, che il sig. Carlo dott. Sar- 
‘nz0, noliio veneto . ha cessato. nel 
10 otto»re 1861, di esercitare il Notariato in questa 
citta e Provincia. in causa di ottenuta trasocazione 
nella stessa qualila a Treviso , per ossequiato dispac- 
cio dell'eccelso I. R. Ministerò della giustizia 17 
sto p. p. N. 6962, stato comunicato con appellaî 
Decreto 3 agosto ‘decorso N 15813. 

È però, dovendosi restituire ii deposito ammon- 
tante a fior. 4,022:98, da esso dott. Carlo Sartoreli 
effettuato . ai riguardi del di lui esercizio notarile in 
Venezia presso l’I. R. Tribuna!e provinxiale, Sezione 
civile locale. costituito da sei Obbligazioni metalliche 

r fiorini 3.300 nominali. e denaro per austr. lire 
.988: SI, pari a fiorini 1.015 :97, come dal contratto 
iale di cauzione € vincolo relativo 7 giugno 1853 
N. 16520; sopra analoga istanza. si diffida chiunque 
avesse, 0 pretendesse aver ragioni di reintegrazione, 
per op’razioni notarili, contro il nolaio cessato dolt. 
Sartorelli, e contro il suo deposito cauzionale, a dover 
presentare a questa |. Camera notarile 1 propri i 
toli per la reintegrazione: fino a tutto il mese di gen- 
naio 1865; scorso il qual termine prefisso, senza che 
lasi presentata alcuna relativa domanda, potrà il detto 
taio dott. Carlo Sartorelli ottenere il certificato di 
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liberta e svincolo, e la successiva restituzione del de- 
le veglianti prescrizioni. 

la I. R. Camera di disciplina notarile, 
Venezia, 24 ottobre 1864. 


Il consigliere imperiale Presidente, 
BepeNpO. 
Pel Cancelliere, 
A. Baracchi coadiutore. 
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N. 7012 
LA CONGREGAZIONE DI CARITA' DI VENEZIA 
Accisa 3 
Che fino alle ore 4 pomeridiane, del giorno di 
lunedì li novembre p. v., saranno accettate offerte 
segrete per la fornitura dì libbre 53,000 di fagiuoli 
uoli, occorrenti nell’anno 1865 agli Istituti di 
ra, posti sotto la sua amministrazione, e che 
nti potranno in tutti i giorni non 
fe ore 11 antimeridiane. alle ore 3 pomeridiane. pren- | 
dere conoscenza del Capittolato , avviso e campione | 
relativi. presso l'Ufizio di Economato. 




















VR DEE al Re nonchè Birra iglese, di Vienna, Gratz, Udine 
Il Presidente, © nostrana; i 
Co. Pisn-GmoLiwo VeveR Tiene pure Deposito 
a too | DELLE BIBITE ALL'ACQUA NON SPIRITOSE 
La Presidenza del Consorzio Valli Grandi Veronesi | Mielange, di P. BIFFI, di Milano 
avvisi: Ò Fernet, dei fratelli GANCIA, di Milano. 
tn ordine all'articolo 8 del Regolamento di emis- = 





la Congregazione provinciale. la pubblica estrazione a 
sorte, di CENTO Obbligazioni da fior. 50 di detta Se- 


rie prima, 
naio 1865. 
Col presente se ne da notizia al pubblico, avver- 
tendosi ancora, che il pagamento verrà eseguito nei 
suddetto {.* gerinaio p. v.. tanto presso l' esattore con- 
sorzale nob. cav. Luigi ‘rezza, in Verona e Legnago, 
come in Venezia presso il banchiere Abram Errera 
ta Miano presso | banchieri Giuseppe ed antonio 
Spagliardi e Compagno, ed in Padova presso il cam- 
Dista Giovanni Bonolto i 
Legnago, il 3 ottobre 1864. 
1 Presidenti, 

OTTANO DI Canossa — Gueraso Vea 
Giucomo Bevilacgra Lazise — BENEDETTO Panzini 
GIO. BATTISTA BERTOLI. 

Il Segretario 


che verranno estinte col giorno 1.° gen- 














Audrea Ferrante. | sità 































Molte fruita arrivano continuamen'e 
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41°,7 63 Nuvoloso 
10,4 67, Nuvoloso 















[Dalle 6 ant. del 29 ottobre alle Ga 








del 30: Temp. masì= 13,5 
nin 110,3 
| [tà delta tuna: giorni 29 
mog | Gan 10° [Fase: — 
070 | 
Font "(Dane cade 30 atte ale 6 a 
del 31: CELLE 13,0 è — Pavagnani co Luigi, 
Ò "0° ni "9.6 | | Martino, N-2350:— De Padise. bo 
i te ni È a de tm: gioni 20 4 | tas, da Danieli, - Douglas Arnese, da 


S| È Fam N Lore 8.07 pom‘ | bi post ingl — Da Tree: 
î 335 90 411.0 A Fi dre 4.1 rist, ale Lane — Do Mino 


















AVVISO INTERESSANTE. 


Nel nuovo e grandioso 
DEPOSITO DI BOTTIGLIERIA ESTE 
PIRITI E LIQUORI 
di recente aperto in Campo a 
meri 4662 a 466 
mento di vini nostrani, cioè: 
di Conegliano fino . a 





di Mirano fino. . . 


dei monti di Verona 








FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 


N TRIESTE. 


IL MEDICO PIU SICURO. 
{Dall' Osserctore Triestino, ) 


II 





trovasi un buon assorti= 


HOLLOWAY. 


medicina conta fra le prime neces- 
oto a tutto il mondo, 


1024 





. Provolo, ai Nu- 





il bocce. 


soldi 















CRU NE 


risce molte malattie ribelli ad altri ri 
fatto incontrastabile, come la luce tinti: 





nello stesso modo che 
ne, esso penetrerà nell'arnione, e corre 

dini di quest’ organo, Qualora l'aftsione dora 
tra 0 i calcoli, l'unguento dev'essere fregato mia P° 
rezione del colo dela vescica, e pochi gioni by: 
fanno a convincere il paziente del sorpretdert, L* 
di questi due rimedii. rprendente eng, 


Sono la sorgente delle 
effetto è quello di vizi 
far scorrere un fluido velenoso per tutt'i car 


circolazione. Quale è ora l'efitto delle Pilioicà © 
purgano gl'inteatini, regolano il fegato. condueon 
stomaco rilassato 0 irritato e! suo staio normale 

giscono sul sangue per mezzo degli organi dela’ 
crezione, © cambiano lo stato del sistema nd 


lattia alla salute, coll'esercitare un effetto 
e salubre sopra tutte Je sue parli e funzio 


Le irregolarità delle funzioni speciali a! sesso , 
bole. sono corrette senza dolore e KEnz4 Inconveg 
te coll'uso delle Pillole Hotloway ln 
dicina la più certa e la prù sicura. per tutt 
malattie ch 
Le Pil 
rimedio del mondo, contro le infermità. seguenti 
Angina, ossia 
Apoplessia — Colici 
— Debolezza prodotta di 





= 
ia — 
in gen 





mano di Granva] 
pnoscimento del 
NON PIU OLIO FEGATOn:MERLUZ A) Hi pote LL Chiesa e per lo 
ISITROPPODIRAFANO IODATO] vece: SMIL 
sciuto, il pu @ 22 ottobre a. ©, 
gicace mola. (8 di conferire la © 
catore digli 4 














Qualora ques 





tana — Febbri di ug 


rale — irregolarità de 
Lombegzine — Mi 


"= 
ciò eu 







































sat DELLE RENI. 
STO pe pt a porn de 


fa, penetrare il sale nella e 


Cibor. 
de n 





co 
Toy 





I DISORDINI DELLO STOMACO. 


iù fatali malattie, 
e tull’i Muidi del corpo. DT 





ali del, 

















dalla ng: 


MALATTIE DELLE DONNE. 





Esse #00 Ja pr, 
Tela 





sono proprie delle done di 
le del. professore Holloway, sono 1ì 





iù 
miglior 
imaz. delle tonsille — Aspy 

— Consunzione — Costipati,s 


SM. LR. 
1'8 otiobre a, © 
ta di conferire 
di Francesco Gi 
presso la Direzid 
ra, Valentino Li 
ed eminenti ser 

SM LR 
2A ottobre a. c., 
i conferire la 
Leopoldo, esente! 
gran preposito di 













ù 
indigestione — Indevoli 





ie sulla pelle — 
ile viscere — Mal 
pietra — Renelia 





















Francesc se] 





























edaneo: dell'ONO ili fa n 

î rafani lo dei eige rimane MR Sci pr 

Comp., farmacisti di 4. il principe Napolenme MÈ ratura, e nelle 

Chiedele il programma di questo eccellente matie SMR 
mevto! Vedrete | più onorilici attestati dei prima; DI | 41 ottobre a 
medici di Parigi. Mediante l’uso di questo Sirobpa e vbre a; 
tete egsere certi di guarire 0 di moiliicare le tfe;boj fi Bg”! di approvi 
di petto le più gravi; di distruggere nei bambivi an. M) gliere scolastico , 
che i più teneri ed i più delicati, il germe di attzioni (0 all'I. R. Luogote 
scrofolose; l'indurimento delle gutundole spare] |) consigliere. scola 
pallore, la faccidità delle carui e la debolezza dico. W) pruck, all'I. R_1 
atituzione faranno posto alla sunita ruek, all’ I. R. LI 


l'appe 





provenienti da malattie segrete, otterrauno rapidunente È 


un sol 


Satsaparielia, la cui comi 





I’ ink 
guarisce radi: 
incipienti e invet 

mo inconveniente al tisi: 
menti interni. Preserva dagli effetti 





nuovo ROB antisifilitico jodurato 


preparato a base di Salsapariglia, e con i nuovi ne 














AI Vigore vi ale 
rimonie od aîri; | 
Ti Pdl tie è (Ì 


igre gli attual| 
direttore giunasid 
Lemberg ; diret 
‘anni Patek, di 
iacomo cav. di 
glieri scolastici e 
molumenti sisten 


». Le petsone che abbian 
sangue, malattie cutanee, u 


vo immediato; per Voria men Vla Hiro | 
binazione vez etale_ posi 


gel Siroppo di rafeme le "i 
}} 














BERNARDIM 
(efietti garantiti.) 


SPECIALITA DE ì 


di permet 
Ai la 474 Sezione d 
UÌ nuele Hlawak, vd 
Tin istato di rip 
| sodisfazione pei Ji 
per lunghi anni. 






ne Balvanaleo-Profilatira 
mente in uno 0 due giorni le blene 
senza causare li mis 
€ senza l'uso dei meli 
agio, 
SPECIALITA" DE BERNARDINI 
(effetti garantiti.) 

















di sar conoscere 

giore dello. stato 
\ schich , in. ricor 
© proficua operositi 


vero rigeneratore del sangue 










i chimico-farmaceutici; espelle radicalmente tut £ | que anni, quale pi 
umori sifilitiei ‘© eroniei i, i 
linfatici, biliosi, erpetie pura: ; 

-per conseguenza Guarini prodig omne iti gt SMR 
li recenti © inveterati ‘achite,itume 14 ottobre a. c,, 


ri, le pustole, | serofole, 


le 











Partiti per Verona i signor: Rachi Francesco, 


Verona, Frinzi e Francesco Pasoli, negoz, e larmarise | N 
Legnago, G. Valeri; Bassano, Chemiu; Trecuo, bina || | NeZia ; 
Greg, Marchetti; Late Fi fipuzzi; Ama, Marti; im |_glio e sostituto pr 
pin citgtimo, Locatelli; Tolmezzo, Chiusi vacaote in Padova 
Siano SARO; Kagwai, DIGI; undura, hi Tribunale proviac 
‘ Favaretti. 







consigi pr.so» l'L R. Luogotenenza di Zagabria, — 
Sirobimaier  monsig. Giuseppe. Vescovo di Diakova 


— De Reffse. visconte, pi 
Gugliemo, = Hussari Go 











Motlson 


i, ambi poss. ingl. — 


Steipinshi Tenilo, dott. tn medic., di Cracovia, — 


Per Padova : Gree 
Per Milano : Dixon 


Carlo, 


3. frane. — Bagard B. 





ol. Edvardo, eceles. 





Vacca È, poss. napoletano. 


Arrrivati da Verona i signor 
fonte Domenico poss. tirolese, 


Nel 30 ottobre, 





Eatopa 


angl — 


‘lis, possid. ing — Roger 
D. poss amer. — 


Pizzini d'Alto= 


— ba 


Trieste: D' Altena de Borchgrave, conte, belgio, da 
D nietî. — Nothombe bar. G., da Danieli, — Bene 


Giulio, da Daniei, 
R., segretario di 
Europa. — Becker Guglielmo , 








l'Europa — Da Milano: Di Toulongeon 


nello, deputato del Coro legislativo a_Pari. 
Cln Net lag 

sastone all’ arabi 
Becke cav. Frasca joe tri 


Schoeider Eurico 


Partiti per Verona 








n 
signori : Capnist. 


W., poss. in 





ambi poss belgi. — Bulwer Lyt- 
Levarione britannica in Atene 
negoz. ingl. al 





co. Li 
all'Éu- 





opa, - De Vergers 
poss. frane. 
festino, all'Europr. — 


Europa 


— De 


Caterina, 


nata conte:sa d'Allonvile, poss. rusa. — Pir Pa: 


dova : Lord Ulick browne, 


possid. i 





Nicola, avv. di Bucarest. — Per 


4 L* Goldsmid 


inglese. — Acton Joh 
Î. — Per Milano: Moret de Blranteni 


stamberg 
+ Curnie 


Walier H., - Luca ndo,» 
Locts Enrico, tutti quatro pote ingl cet» 








11 27, 28, 29, 30 è 34 in S Geremia. 


Il 1° è 2 novembre 





pal'orcoekiE asile articolazioni, 
ma tcc. Por ogni persona sita aletta ncorchi ty 
germente dalle su 

maleno di due bottiglie di questo prezio 


lm: Venezia, Farmacia vel 
AS. Moisè; Aadova, Cor e 




































li cutanei, di nominare la 
di Jehay, a can 


dome nobili di Mi 


ed i ribel 





dette malattie è prudenza la cut: 


farmaco, 
tarli della sdidetta farmnela e dre 


Il Ministero 
\gretario di Consi 
Stato presso il 
relio ; Ficenza, Berio Veler doll. Leopoldo G 



































one GICLCR Lai agi fon Il Ministero d 
Hi giorno 20 ottobro 1864, sorio gici È di procuratore di 
uineri il Tribunale provi 
g carattere di © 

42, 32, 44, 84,46. al sostituto pros 

gi Renier. 


SPETTACOLI, — Lunedì 31 sobre PARTE | 


_ Ven 
TEATRO APOLLO. — Riposo, Noi non 
team Jerazioni di 
Friuli, avendo gli 
pubblicate in prop 
re e veridiche, n 
non sospetti certo 
Dobbiamo perl 
darsi di giornali d 
rino, a Milano, er. 
obolo per Venez 
care della collett 
detti feriti. nella gu 
\ to!! Sinora, per q] 
furono scontri, e i 
(ebbe scallitto la pell 
) venuti invisibili, e 
una semplice perlu] 
Ma se nou vi 
miglie, alle quali i 
colle frodi , hanno 
persino un ragazzo] 
tutti lucrose occupd 
gendo poi i ritrosi 
ze a prendere le al 
vere famigle han 
© cimento per gli affa 
l’obolo per Venezi 


9 ; li gato. 
il Congreno de mM 
rai. Disastro marittimo. {i Principe di C}* Un giornale hi 


Giornale aopgmarittimo, H Prineipe di Pe MB siate di Venezia ha 
rie notizie, = Regno di Gua iui: (I Bamno vuotate le ce 
pagna; carleggio del Memorial dii (ff ha narrato i fatti, 
ng Sylazera, Germania, Americà se resto, non sat 
Litco della giornata, — Fatti divers — #5" (rione, esseno vi 
zettino Mercantile, resta n) 
subita la] 


anche un giornale, 
bare al Governo a 


' privati 
na distinzione, che 








La ventura Eatrarione avrà luogo in Vea 
il giorno 9 novembre 186% 




















& WENEDETTO. — Drammatica Conpig 
a © diretta dall'artista Cesure Dondi 
nubile. — Alle ore 8 


TEATRO NALIMRAN, — 





Drammatica Compigna 
lana, diretta dall'artista Giustintano oz 
ta gran guaizio del duca di Vincere 
operetta bulla in due atti, titolata: Chi 6 
vince, — Alle ore 7, © ° "OMO 


SALA TEATRALE IN CALLE bei FAnnhi A 34S 
SÉ —Comex-meccanico trattenimento di 
nette, diretto dall'artista veneziano G. De-Cu 


cameriera astuta. Con ballo. — All ov* 
€ mezza. 































— Socrani autografi. Ono 
ivilegio, Cambiamenti nell’. A. 
ito. Lessico postale. Arrico. Fatti del Frs (1 
Grazie Treves-Bonfili. Documenti diplomata (} 
77 Ampero d' Austria: i feriti austriaci, 14 
ri del duomg di $. Stefano, Scontro di pa!" {I 
glie. Il trattato di pace. Notizie d'alti y°” | 
naggi. Commissioni 
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